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A. S. G . , N otaio Lam berto di Sam buceto , cart. 125, c. CXXXXV a (143 a).





L*Archivio di Stato di Genova conserva un fondo 
importantissimo di atti notarili rogati a Cipro (pre 
valentemente a Famagosta) sulla fine del secolo XIII7 
nel corso del XIV ed intorno alla metà del XV. Si 
tratta d 1 interi^cartulari, di parti di cartulari ed 
anche di atti singoli. La mole maggiore è dovuta al 
not ^ i q , che..operò tra il 1296

il isì,3QẐ  e dell'attività del quale rimangono le 
seguenti sezioni archivistiche:

11 ottóbre-dicembre 1296, 1297, 29 gennaio-23 giù 
gno 1299: oltre 150 rogiti: serie "Notai ignoti", bu 
sta X, frammento 106; “

26 dicembre 1299-27 ottobre 1301: circa 1000 rosi 
ti: cartulario 12S;

7 gennaio-29 marzo 1302: circa 140 rogiti: cartu
lario 382 (già attribuito a Giovanni Bardi),cc.108a- 
142b; ■ J ’

4 aprile-11 agosto 1302: circa 140 rogiti: cartu
lario 173 (già attribuito ad Antonio Fellone),cc.la- 
38b ;

1304: circa 40 rogiti: serie "Notai ignoti", bu
sta X, frammento 106;

2 gennaio-maggio 1307, più un atto datato 12 lu
glio (probabilmente del 1307): quasi 200 rògiti: car 
tuiario 126, cc. la-45b. ~
„...-Gli atti rogati da Lamberto di Sambuceto, - oltre 
1600,/; - risultano dunque distribuiti cronologicamen
t e  come segue: 11 ottobre-dicembre 1296,1297, 29 gen 
naio-23 giugno 1299, 26 dicembre 1299-27 ottobre
1301, 7 gennaio-29 marzo 1302,, 4 aprile-11 agosto
1302, 1304, 2 gennaio-maggio 1307 (12 luglio, presu
mibilmente del 1307).

Altri sei notai hanno lasciato documentazione del 
la loro attività nell’isola successivamente a Lamber 
to: -

Giovanni de Eooha: novembre 1309-marzo 1310: cir
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ca 90 rogiti: cartulario 173, cc. 183a~204b,
Oddino Manuela di V a r a z z e :  1? settembre 1320 un 

rogito: cartulario 280 (attribuito a Francesco de tto
t>ov & "to') ) c « 44) ita?* un rogito : filzaDomenico Ottone: 5 agosto 1 3 4 2 . un rogito ^
intestata al notaio suddetto (e dubbio

S a l i t i :  ca,
tuiario 396, cc. la 20a, rogiti: cartula-Giovanni Bardi: 1383. circa i o u rogxux.
rio SSl^cc. 143a-182b^ ^  1458 ; circa
2 i o  r o g i t i  : s c a n s i a  77^ notaio Antonio Foglietta,fil

Za Soltanto una parte modesta di questa così ricca
massa documentaria S stata data ^  ^
gramma editoriale dell Is r prevede laria medievale dell'Universita di Genova prevede

¡ 7 7 1 ^ ^ 7 7 ^ ^  pa sse ’* ì Famagouste di’. 1 2 9 9  à 1301  p a r  de- 

„ a n i  le n o t a i r e  fieno is  L a m b e r t o  di S a m b u c e t o , in Archives ae
l^Orient latin',1^5 1884, pp. 3-120, ed in "Revue de l'OrientI Orient latin , , 58_i 3 9 , 275-312, 321-353: comprende 1 489 
l a t i n  j I ;  locM ^ PP ♦ y p y y y y v t t t t ^  il  —14Ta.) d 6 l  

atti di Lamberto di Sambuceto a 1cc:_I"?X™ ^ IH q q  al 2V d i c e m  car.talare 125, per il periodo dal 26 dicembre

b se  M ANGI  A N T E ,  Un c a n a i  gl i o %d i  g u e r r a  d e i  G ™ ° ™ * i * nG i P r°  ^  

1?S? in "Atti della Società Ligure di S t o n a  Patria , n.s. ili 
ilXXVTT? fase II, 1963, pp. 252-262: pubblica un documento 
del cartulario di Giovanni Bardi n. 381, cc. 148a-151a, in da-

t L. 1 8 A L L E T T O ^ a ’ c / i i a u c i r i  a l  L e v a n t e  e d  al Mar N e r o  n e i  s e c o l i  
X l ì l  e X I V , in "Atti dèi Convegno storico internazionale per
I I Vili centenario dell'urbanizzazione di C h i a v a n  (8-10 novem 
L e  1 9 7 8 )" Chiivari, 1980, p p . 229-298: pubblica 20 rogiti del
notaio Lamberto di S ^ u c e i o f  docc. 16 24 aprile 1297 Not?1 
ignoti, busta 10, frammento 106.2, c. 2v; 17, 16 agosto £297, 
ibidem cc. 8v-9r: 18, 16 agosto 1297, ibidem, c. 9r v, 19, 19 
aeosto,1297 ibidem, cc. 9v-10r; 20, 6 dicembre 1297, ibidem, 
cc 23r-24r; 21, 27 aprile 1299, Notai ignoti, busta 10, fram
mento 106.3, c. 18r-v; 22, 12 gennaio 1301, cart. 1*5, c * ^ i “ 
v; 23, 13 gennaio 1301, ibidem, c. 147v; 24 1 marzo *3°i> 
ibidem, cc. 167v-168r; 25, 10 marzo 1301, ibidem, c. 175r, 26, 
28 marzo 1301, ibidem, cc. 181v-182r; 27, 31 marzo 1301, ibi
dem c. 194v; 28, 7 aprile 1301, ibidem, c. 185v; 29, 3 giugno 
1301 ibidem c. 215v: 30, 26 agosto 1301, ibidem, c, 245vj31, 
2 3  aeosto 1301? ibidem, c. 247vf 32, 19 ottobre 1301, ibidem, 
c. 293rf 33, 21 ottobre 1301, ibidem, c. 293v; 34, 21 ottobre 
1301, ibidem, c. 293v; 35, 21 ottobre 1301, ibidem, c. 293v.
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pubblicazione dell'intero fondo degli atti rogati a 
Cipro dai notai genovesi, ivi comprese le parti già 
edite in precedenza. L ’edizione è ripartita in otto 
volumi, la cui divisione è regolata non sulla base a 
prioristica dei fondi archivistici, ma secondo una 
scansione di carattere cronologico,commisurata a rag 
porti di distribuzione proporzionale tra i diversi 
volumi ed uniformata, ove possibile, alla individua
lità dei fondi. La ripartizione dei volumi risulta 
come segue:

I - Lamberto di Sambuceto, 11 ottobre-dicembre 
1296, 1297, 29 gennaio-23 giugno 1299;

II - Lamberto di Sambuceto, 26 dicembre 1299-23 
settembre ,1300;

■ III -■ Lamberto di Sambuceto, 3 luglio 1300-3 agosto 
/< 13011

IV - Lamberto di Sambuceto, 1 luglio-27 ottobre 
1301;

V - Lamberto di Sambuceto, 7 gennaio-11 agosto 
1302;

VI - Lamberto di Sambuceto, 1304, 2 gennaio-maggio 
1307 (12 luglio); Giovanni de Rooha9 novembre 
1309-marzo 1310;

VII - Oddino Manuela di Varazze, 19 settembre 1320; 
Domenico Ottone, 5 agosto 1342; Bartolomeo Gat
to. 1373-1374; Giovanni Bardi, 1383;

VIII - Antonio Foglietta, tra il 1445 ed il 1458.
I volumi vengono pubblicati a mano a mano che ne 

è pronto il materiale per la stampa e che ne è data 
la possibilità finanziaria, indipendentemente dall’ 
ordine di successione.

Rivolgo un sentito ringraziamento agli editori, 
che, attraverso un lungo e paziente lavoro,hanno por 
tato alla luce queste sillogi documentarie,ed a quan 
ti - enti e persone - hanno coadiuvato in modi varT 
alla riuscita di una non facile impresa.

Geo Pistarino

La ripartizione del cartulario 125 presenta alcune singolarità 
nelle date perche.il notaio non segue una regolare successione 
cronologica: nel rispetto della struttura originale del li
bro, sono inevitabili gli accavallamenti e gli sconfinamenti in 
relazione ai limiti originariamente scelti.







Vi_è una forte sproporzione tra l'attività dei Ge 
novesi in partibus^Cismarinis e ciò che resta dell'o 
pera dei loro notai nei medesimi luoghi. E f ben notcT 
che, sia nei possedimenti coloniali sia negli stabi
limenti commerciali, i Liguri tendono a ricostruire 
una piccola patria. Le sue necessità amministrative, 
unite.a quelle essenzialmente commerciali dei priva
ti richiedono la presenza dello soviba,* Questi, co
me i suoi colleghi nella madrepatria, dà autenticità 
agli atti ufficiali e ai contratti privati; la siste 
maticita della sua presenza trapela più da notizie 
casuali che dalla sopravvivenza degli atti rogati.
.vA proposito dei cartolari notarili, M. Balard ha 

già rilevato la difficoltà della loro conservazione 
molto più problematica e casuale per il materiale ro 
gato in Oltremare che per quello redatto a Genova; e 
ha parimenti posto in rilievo l ’interesse di tali 
fonti, reso eccezionale anche dalla loro rarità2. In 
effetti, l ’ampia e intensa azione dei nostri mercan
ti nel Mediterraneo, in particolare in quello Orien
tale, viene ricostruita su fonti di vario tipo, in 
gran parte giuridiche e amministrative: ma la sua 
quotidianità, la sua concretezza quantitativa e qua-

’Solo dagli atti che qui si pubblicano, si ha notizia di S e v e -  

r a t u s ,  s c r i b a  com m uais  l a n u e n & i u m  i n . M e s s a n a  (docc. 357-358): 
degli atti della curia genovese di Laiazzo (doc. 17) e di quel 
li del come rz iu m  di Famagosta (doc. 128); dell'attività a La
iazzo del notaio Gabriele de  P r e d o n o (doc. 363 e altri).
y S n e s  et l ‘ O a t r e - M e r .  I  L e s  a c t e s  de C a f f a  da n o t a i r e  L a n b e r  

di S a a b u c e t a . ^  1 2 8 9 - 1 2 9 0 , a cura di M. BALARD, Ecole prati- 
ien!„ S m  etudes-Sorbonne - VI' section, Paris - La Haye, 

1973, pp. 9-10. Per un repertorio di tali manoscritti conserva 
ti presso 1 Archivio di Stato di Genova: r..h. bautier, N o t e s  

ni les  s o u r c e s  de l h i s t o i r e  éco n o m iq u e  m e d i e v a l e  d a n s  le s  A r

b l i T n a r ? " ^ elan^ e s d'archeologie et d'histoire pu blies pai 1 Ecole française* de Rome», LX, 1948, pp. 184-185 e 
G e n e s  et l 'O u t r e - M e r  cit., p. 9 , nota 2. e
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litativa - assieme a preziose notizie ambientali « 
sono sovente evanescenti proprio per la scarsità dei 
dati di tipo notarile.

L'isola di Cipro è un’eccezione. E ’ l'unica area 
che goda di una certa continuità di attività notari
le. Gli anni tra la fine del Duecento e il primo de- 
cennio del Trecento sono lumeggiati dall'opera più o 
meno continua del notaio Lamberto di Sambuceto. Nel 
ricchissimo archivio conservato a Genova è ben diffjL 
cile trovare un notaio che stia alla pari con  ̂ lui. 
Questo non è certo merito dell'uomo, ma è il risulta 
to del suo operare a Cipro, sullo scorcio del secolo 
d'oro di Genova. Famagosta è veramente "porto di ma
re", dove figurano Genovesi delle più svariate prove^ 
nienze (si può essere Genovesi di Messina,o di^Maioir 
ca, o di Nicosia) e gente di tutti gli angoli del Me 
diterraneo, che si muove sovente a ondate, in coinci^ 
denza con lo spostamento delle navi..E1 una folla va 
riopinta e numerosa, che fornisce abbondanza di per
sonaggi diversi, anche solo come testimoni -di atti. 
Si trattano forti valori, in merci e in denaro, spe
cialmente quando operano le grandi compagnie fioren
tine o quando si noleggiano navi. Si programmano mi. 
ziative di tutti i tipi, dalla^spedizione di pesca 
nelle acque viciniori ai viaggi fino a Tebriz. Si 
hanno numerosi ragguagli tra monete diverse, ê  que
sto alcuni decenni prima che Francesco Balducci Pego 
lotti elabori la sua Pratica della mercatura.

Dietro a tutto appare in controluce il borgo fama 
gostano, con i funzionari del locale communis Ianuen 
sium3 con i rappresentanti ufficiali delle altre for 
ti comunità forestiere (Veneziani e Narbonesi); con 
i cavalieri di diverse osservanze. Templari o Teuto
nici; con i numerosi istituti religiosi occidentali 
{Flayicorum') , conventi e ospedali; con la chiesa di 
San Lorenzo che i Genovesi dovrebbero costruire ma 
che crea problemi; con i moribondi cho vestano P®n“ 
sando alla salvezza.dell'anima^e al figlio di cui e 
ignoto persino il sesso, nato in patria dopo la par
tenza del padre; con i profughi della vicina costa a 
siatica (le persone oTim de Accori hanno certo cono
sciuto la recente avanzata del sultano d 1 Egitto); con 
i numerosi artigiani, specialmente sarti ; con i gio
vani che si sposano scegliendosi per lo più tra quei^ 
li di comune provenienza; con gli schiavi e le schia
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ve di vari origine e colore, spesso battezzati, spes 
so affrancati; con lo speziale Bertozio Latino, or 
riundo fiorentino, che sovente ospita presso la pro
pria bottega l ’amico Lamberto, impegnato biella stesu 
ra degli atti. —

La continuità delle fonti offre qualcosa di più 
di uno spaccato. Sono documentati anni di vita di un 
luogo né marginale né ristretto in se stesso, ma pun 
to d'incontro di vita mediterranea; e la fonte notar 
rile, persua stessa natura, non è monocorde, ma è 
quanto mai sfaccettata nelle possibilità d'uso.

* * >:«
I documenti di questo volume sono contenuti nel 

cartolare 125 della sezione "Notai” dell’Archivio di 
Stato di Genova. Esso misura cm. 23x30,5 (con qual
che approssimazione: nontutti i fascicoli sono iden 
tici). La carta e bambacina e la rilegatura, piutto
sto grossolana, è in cartone. Un certo vuoto nella 
rilegatura e la tradizione incompleta dell'ultimo at 
to indicano che qualcosa è caduto alla fine. Del rer 
sto,come spesso avveniva,il notaio ha costruito il li 
bro via via che scriveva i diversi fascicoli e li ag 
giungeva a quelli già compilati. Ciò è evidente in 
particolar modo tra il primo e il secondo fascicolo, 
dove esistono un paio di carte bianche (che contras
segnano rispettivamente la fine e l ’inizio dei due 
fascicoli), saltate da Lamberto nella cartulazione 
scritta in un secondo tempo. E ’ ancora più evidente 
alla carta CXVIII b (115 b), ultima del proprio fa
scicolo e molto più usurata delle vicine, sulla qua- 

il n°taio ha preso una serie di appunti proprio 
perche, al momento, pensava di non interrompere con 
essi la series instrumentorum; solo in un secondo 
tempo.quell'ultima carta ha avuto un seguito e le an 
notazioni sono di conseguenza rimaste incastrate tra 
ì rogiti. Oggi il libro è formato da 7 fascicoli di 
diversa consistenza, per un totale di 300 carte. Es
se recano sul recto una triplice numerazione: la pri 
ma, di mano del notaio, è in cifre romane e a penna"j~ 
la seconda e la terza sono moderne, in cifre arabe, 
una a penna e una a matita. Solo quest'ultima è esat 
ta, mentre le altre presentano errori. ~

Lo stato.di conservazione del cartolare è buono, 
senza macchie, fori o lacerazioni che compromettano
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la lettura. Solo i margini sono un poco sfrangiati e 
in rarissimi punti ciò può aver fatto cadere un'anno 
tazione marginale.

La scrittura è una normale corsiva notarile del 
tempo e non richiede, tranne che in rari casi di inu 
midimento del margine, l ’aiuto della lampada di Wood 
per la lettura.

Per completezza di descrizione, si dà qui il con
tenuto della c. CXVIII b, che non poteva trovare po
sto nella serie degli atti. Si tenga presente che 
Lamberto prese questi appunti in un periodo in cui 
rogava anche per la comunità veneziana, rimasta evi
dentemente senza il proprio scriba: a parte le ulti
me note personali, si tratta di un promemoria "proto 
collare".

[CXVIII b] Magnifico et potenti domino suo domino1 P. Gra- 
donico, Dei gratia Veneciarum duci et domino Dalmacie atque 
Groacie et ducei et domino2 quarte partis et dimidii totius im 
perii Romanie3.

Comes de Iaira, de mandato4 domini ducis Veneciarum,. in pri 
ma persona loquitur3. Dominus cónsul Venetorum in Famagosta6 .

Vialis Michaelis de Veneciis, honorabilis ducca de Creti, 
de mandato domini ducis et cetera7.

Amgelus8 Bemblus, cónsul Venetorum in Famagosta9.
Die XVII10.

1suo domino: a g g i u n t o  in  s o p r a l i n e a .

2et ducei et domino; a g g i u n t o  s o t t o  il  r i g o .

3S e g u e  s p a z i o  b ia n c o  f i n o  al  t e r m in e  d e l l a  r i g a  e, i n  senso  

v e r t i c a l e ' ,  s p a z i o  b i a n c o  di  cm. 4, 2.. L a  f r a s e  o c c u p a  la  c a r 

ta  p e r  t u t t a  la  s u a  l a r g h e z z a ,  al s o l i t o .

*Se g u e ,  r i p e t u t o : de mandato
sS e g u e  p a r o l a  di  d u b b i a  l e t t u r a ;  anche  la  s u c c e s s i v a  Dominus 
non  e. chi  a r i s s  ima.

6S e g u e  s p a z i o  b i a n c o  f i n o  al t e r m in e  d e l l a  r i g a  e, i n  senso  

v e r t i c a l e ,  s p a z i o  b i a n c o  d i  cm.. 0 . ,7 .

7S e g u e  s p a z i o  b i a n c o  f i n o  al  t e r m in e  d e l l a  r i g a  e, i n  senso  

v e r t i c a l e s p a z i o  b i a n c o  di  cm. 0 , 6 .

0Amgelus.* cosi n e l  ms.

9S e g u e  s p a z i o  b i a n c o  f i n o  al t e r m in e  d e l l a  r i g a  e, in  senso  

v e r t i c a l e ,  s p a z i o  b i a n c o  d i  cm. ?. 
ì0I l  r e s t o  d e l l a  c a r t a  è b i a n c o .  Q u e s t o  g r u p p o  d i  a p p u n t i ,  a

p a r t i r e  d a comes de latra, .è situato n e l l a  p a r t e  s i n i s t r a  d e i  

la  c a r t a .
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In Agrigento et in Iurgento1 .

De mense septembris ego Lambertus mutuavi Petro Guasco su
per penssione den. Vili.

Item dedi dicto magistro Petro, de mense octubris nunc pre- 
sentis, d i e 2 XX octubris, sol. II 3 .

Item de mense novembris sol. Ili 4 .

*** i¡¡

La partg del cartolare 125 pubblicata in quesiu 
volume è compresa nelle cc. LXXXXVIIII a-CCXXVIII a 
C96 a - 228 a). I documenti sono 426 e, secondo il 
criterio di ripartizione adottato, dovrebbero abbrac 
ciare il periodo dal 24 settembre 1300 (inizio del 
nuovo anno indizionale) al 30 giugno 1301. In real
tà, dato che il notaio non segue uno scrupoloso ordi 
ne cronologico e che viene qui rispettata la struttu 
ra originaria della aevi.es instvumentovum^ tra gli at" 
ti compresi negli estremi indicati ve ne sono anche 
alcuni che ne trabordano : al primo documento,datato 24 
settembre 1300,seguono altri che recano date preceden 
ti.fino al2 settembre,e addirittura uno del 3 luglio 
la situazione del giugno 1301 sarebbe senza proble
mi, se non fosse per un unico rogito in data 3 ago
sto, compreso tra gli ultimi atti di giugno.

I primi 176 documenti sono già stati pubblicati 
da C. Desimoni; altri 8 da L. Balletto5. Tutti vengo

’In Agrigento et in Iurgento.- s c r itto  n e l l 'e s t r e m a  p a r t e  d e 

stra  d e l l a  c a r ta ,  su due r ig h e .  Segue spazio  b ia n c o , in sen~ 
2«o v e r t i c a l e ,  di cm. 1, 4.

Segue, d e penn ato :  XVIIII 
II." di d u b b ia  le ttu r a .

I l i :  di d u b b ia  le ttu r a .  Questo gruppo di a p p u n t i , a p a r t i r e  

da  In Agrigento. ,e s itu ato  n n lla .D .arL o  d e str a  d e l l a  carta .

Actes  p a s s e s  à Famagouste de 1299  a 1301  par  devant le notai-  

re g enois Lamberto  di Sam buceto , a  cura di c. D E S I M O N I ,  in "Re 
Ìoq 1,0rient latin”, I, 1893, docc. CCCX-CDLXXXIX, pp. 108- 
139, 2»5-312, 321-353. Il piccolo scarto di conteggio tra l'e
dizione del Desimoni e la nostra è dovuto al diverso modo di 
numerare i sintetici atti che attestano l'avvenuta risoluzione 
di un negozio giuridico (si veda più avanti, dove sj espone il 
metodo di edizione), l. b a l l e t t o ,  Da  C h ia v a r i  al L e v a n te  ed al 

Mar Piero n e i  s e c o l i  X I I I  e X I V ,  in "Atti del Convegno storico
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no qui ritrascritti. Ogni atto - numerato progressi
vamente, preceduto dal regesto e da eventuali osser
vazioni, seguito dall’apparato critico delle note- 
è pubblicato integralmente. Come si è detto, è rir 
spettata la successione degli atti,anche quando con
trasta con la successione cronologica. Sono consi
derati documenti a sé, quindi con numero pro
prio, anche gli atti incompleti, cominciati e non 
terminati, a volte interrotti dopo poche righe o po
che parole. Sovente ciò avviene perché il notaio h.a 
commesso più di un errore materiale e preferisce ri
cominciare da capo, magari poco dopo o anche subito 
dopo. In ogni caso, queste vere.e proprie depennatu- 
re sono indicate dallo scriba mediante una linea.on^ 
dulata sullo' scritto..Nell'edizione sono state segna 
late convenzionalmente mediante 3 asterischi al prin 
cipio della riga con cui ha inizio il testo.

Più complesso è.il caso.delle cassature. Esse so
no di due tipi diversi, che Lamberto ha reso con il 
medesimo segno: una riga diritta sullo scritto, da 
sinistra in basso a destra in alto. Un tipo è la cas 
satura classica, per risoluzione del negozio giurid^ 
co :.in tal caso il notaio ha fornito, generalmente 
inserendola più tardi al termine dell'atto cassato, 
un’indieaz ione sommaria dell ! avvenuta conclusione, 
contenente tuttavia gli estremi di un vero e proprio 
documento (in particolare data e testimoni). L'atto 
cassato è stato indicato con un asterisco,nella stes 
sa posizione dei tre relativi al depennamento; il do 
cumento inserito successivamente ripete il numero 
del precedente, del quale fa in certo modo parte,con 
l'aggiunta dell'indicazione."a",.e, come gli altri 
atti, reca data, regesto, testo e note critiche. Il 
secondo, tipo di cassatura {quia scriptum alibi\ come 
annota, per lo più in.margine, Lamberto stesso) è 
stato indicato con due asterischi; la motivazione è 
stata trascritta al termine dell latto, prima delle 
note, accompagnata da una parentesi quadra che, po
sta a sinistra, indica la collocazione originaria 
della frase nel margine destro (verso cui rimanda vi

internazionale per l'VIII centenario dell’urbanizzazione dì 
Chiavari (8-10 novembre 1978)", Chiavari, 1980, docc. 2 2 , 23, 
24, 25, 26, 27, 28, 29, che corrispondono ai nn. 188, 187, 255, 
274, 293, 332, 304, 396 di questa edizione.
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sivamente la quadra collocata appunto a sinistra); in 
vece la parentesi posta a destra indica la colloca
zione della frase nel margine sinistro.

Spesso nei margini del manoscritto, a fianco del 
testo dei documenti, figurano una o più F., a indica 
re l'avvenuta redazione di originali in pergamena.Es 
se e le altre eventuali annotazioni in margine sonò 
state poste al termine del documento cui si riferi
scono (le F. tutte sud i  una stessa riga), prima del 
lenote; una parentesi quadra indica il margine in 
cui le annotazioni sono scritte, seguendo la medesi
ma convenzione adottata per le cassature del secondo 
tipo. Quando vi sono più di una F., la successione 
rispetta la loro altezza rispetto al testo,comincian 
do dall’alto. —

Nel più assoluto rispetto dell'originale, sono 
state naturalmente mantenute le espressioni insolite 
volgarizzanti, anomale e grammaticalmente errate. Es* 
se sono indicate in nota quando si tratta di casT 
sporadici che potrebbero alterare la comprensione o 
far pensare a un errore di trascrizione o di stampa. 
Ma più spesso abbiamo a che fare con usi fissi o fre 
quenti^del nostro Lamberto, e in questi casi si i- 
preferito evitare pesanti ripetizioni di note, dando 
ne qui avviso una volta per tutte. Può trattarsi di 
forme grafiche oscillanti, specialmente nell’uso del 
le doppie (es.: Barcelona, Barcellona; aparatus, ap- 
paratus), nell'uso del nesso ci o ti (conditio/con
dicio, con una certa prevalenza della seconda for
ma) ; dell uso della n al posto della m (tan3tanquam, 
possin, olm)\ della fusione di due parole (impri
misi imperpetuum3 d&cemmillia); di terminazioni non 
sempre definite (Ripparolios Ripparolia) ; di presen
za o meno di h dopo la c o di i invece di y (Mar- 
chuss Marcus; Siria3 Syria)', di saltuari casi di ro- 
tacizzazione o di metatesi, Si possono trovare forme

• 1C • P^rt^c°lari usate sistematicamente (es.: mi 
cni} nichilominus3 vicissin, Iohanes3 demom). Si t>os 
sono trovare parole alterate rispetto al latino piU 
usuale (es.: precessione al posto dì processione, re 
linquorum al posto di reliquorum nei testamenti, cam 
biendi per cambiandi,quomodo al posto di comodo3unaa 
««,-???'V d i  tma - avverbio),oppure declinate in modo 
scalante (es.inavim e navemanavi e nave) o tolte

^^•in'S?.V0lgar^.Sp®CÌalT1}ente nel linguaggio finan- (es..proficui;capitale, che ha sempre questa
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forma in ablativo).E questi sono solo alcuni esempi. 
Per tutte le espressioni anomale,si è fatta molta at 
tenzione alla prassi del notaio,in modo particolare 
ai casi di scrittura non abbreviata : quando si tratta 
di forme oscillanti,di fronte.ad una abbreviazione si 
è preferito scioglierla attenendosi all’uso classico ; 
ma quando le parole scritte per esteso indicano sem
pre un uso fisso,particolare di Lamberto,questo è sta 
to mantenuto anche risolvendo le abbreviazioni.

Vi sono poi veri usi grammaticali anomali. E ’ fre 
quente che, nei casi di moto a luogo, venga omesso 
l’accusativo, specialmente se vi è la preposizione 
in e se il nome geografico è femminile della prima 
declinazione (è anzi legittimo pensare che tali so
stantivi non vengano declinati). E' costante la for
ma alii per il dativo singolare di alius. Nel formu
lario si rilevano errori che fanno pensare a unari- 
petizione mnemonica di formule il cui senso partico
lareggiato ormai sfugge.. Al riguardo si possono ri
cordare l ’espressione renunaians. . . senatui consulto^ 
(anziché senatusconsulto') , I !altra nove et veteri 
oonstituoionis (anziché veteris) e ancora l ’a'ltra 
venunoicms exoepoion^ non habitoTUtn et non vecepto~ 
vum diotovurn bisanoiovum (o altro oggetto ^el con
tratto) , condicioni sine causa et aonfessionis non 
faote et omni iuri3 dove il dativo condicioni (che 
si potrebbe far dipendere da renuncians e che a vol
te, in formula più semplice, può essere giustificato 
così) si trova incastrato fra due genitivi (dipenden 
ti da exeepcioni) e quindi non ha spiegazione. Pero 
tale parola è sempre scritta così quando è data per 
esteso (es.: nei docc. 250, 373, 382, 386, 388, 390) 
e quindi così è stata sciolta anche nei casi di ab
breviazione.

Al di là di ogni prassi ricorrente, vi sono ì pe
riodi zoppicanti in cui il nostro si ingolfa quando 
non può procedere sui binari.di tipi documentari spe 
rimentati. In alcuni atti (per esempio nei noli, che 
hanno sovente particolarità molto variate) il notaio 
perde di vista il filo sintattico e ne esce con ana
coluti e soluzioni volgarizzanti, chiari sul piano 
della comprensione e stridenti su quello della lin
gua latina.

Il felice stato di conservazione del manoscritto 
ha ridotto al minimo i problemi materiali di lettu
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ra. Si sono usate le parentesi quadre per indicare 
ciò che non si legge più ad occhio nudo (pochissimo 
in questa parte) e che e stato restituito con la lam 
pada di Wood. Le parentesi uncinate sono state usate 
per 1 integrazione di parole o lettere involontaria
mente omesse dal notaio: l'operazione è stata compiu 
ta con somma discrezione, per lo più davanti a man” 
canze evidenti in formulari od espressioni consuete. 
Gli spazi bianchi brevi, lasciati dal notaio per de
ficienza d *informazione, sono stati segnalati con a- 
sterischi, in ragione di uno ogni mezzo centimetro 
dell'originale; sono casi molto rari, un paio in tut 
to questo^ blocco di documenti. Invece, gli spazT 
bianchi originati da formula incompleta o ceterata 
in genere più lunghi, sono stati indicati in nota! 
senza segni particolari nel testo.

Sono state conservate due delle tre cartulazioni 
presenti^nel^manoscritto, quella in cifre romane,per 
che originaria, e quella moderna a matita, perche 
corretta. La prima^è stata inserita all'interno del 
testo fra parentesi quadre, omettendo la barratura 
indicante il cambio di carta, in quanto superflua;la 
seconda e stata posta in corrispondenza, nel margi
ne destro. Il recto e il verso sono stati distinti 
rispettivamente con le lettere "a" e "b".

a ® costituito dai nomi propri mol 
to. abbondanti e variati, tra comparenti e testimoni7 
da soli indizio dell'importanza economica di Famago- 
sta. Perdessi Lamberto sembra molto attento a ciò 
che gli è detto dagli interessati e spesso la forma 
latina non è che un velo sulla forma volgare; e non 
può essere diversamente, di fronte a gente di svaria

.?Ì°ven^enze* Tra Sii Spagnoli, non manca qualche 
GuittievmuQ \ tra gli Occitani, vi sono i Petrus, ma 
vi sono anche i Peyre (o Peire) . Alcuni nomi restano 
indeclinati, come Francese o come alcune casate vene 

Zugnoj Zooolo') \ altri hanno nominativi o~ 
scillanti^ (Gaspalis, Gabriel).

La varietà dei nomi in genere e l'ancora scarsa 
aei-inizione dei nomi di famiglia hanno indotto ad u- 
na larghissima conservazione dell.e forme originali 
nei regesti. I nomi ,rdi battesimo" sono normalmente 
resi m  italiano, tranne quelli che non hanno un cor 
rispettivo ora usuale. Invece i nomi di famiglia so~ 
no rimasti tutti nella forma originale,compresi quel
11 sul cui passaggio in forma attuale non vi sono

- XIX -



dubbi; ma essi costituiscono una minoranza. Vi sono 
molte apparenti provenienze e professioni che posso
no essere tali oppure possono già indicare la casa
ta. Nel dubbio,' le possibili provenienze sono state 
lasciate nella forma originale e hanno assunto forma 
attuale solo quando, dal contesto, è evidente il lo
ro valore di indicazione geografica (es. : per Ardi- 
zonus Gallus de Messana vi è molta probabilità che 
la città indichi la provenienza, in quanto vi è già 
un casato; per Bavtholomeus de Messana la città può 
indicare la provenienza diretta, ma potrebbe anche 
averla indicata già per il padre o il nonno ^ a c q u i 
stare il valore di nome di famiglia: nel dubbio, nei 
casi simili a quest'ultimo si e lasciata la dicitura 
latina). Nello stesso modo, le parole che indicano 
professioni sono state mantenute in latino, con l ’i
niziale minuscola, nei casi equivoci; quando è chia
ro che indicano l ’attività di una persona, si è cer
cato di metterle in risalto ponendole tra virgole 
(nel regesto e nel testo) e traducendole (nel rege
sto) . .

Nei regesti sono stati lasciati in latino anche 
alcuni particolari dei contratti che attendono chia
rimenti giuridici e la stessa formula in accomenda- 
cione} in quanto l ’accordo da essa contrassegnato è 
ancora troppo suscettibile di variazioni (nelle quo
te di profitto e nei dettagli) peressere espresso 
con un termine italiano dal significato definito.Per 
i nomi, come per le attività finanziarie, ci trovia
mo in un mondo che sta costruendo una prassi non an
cora codificata. Tutto il latino dei regesti è con
traddistinto visivamente dalla stampa a caratteri 
spaziati.

L ’indice riguarda i nomi propri di persona e di 
luogo. La massima comodità di chi consulta e stata 
il concetto informatore della sua stesura. Per que
sto vi sono molti rimandi, ma anche ripetizioni del
le medesime informazioni sotto voci diverse (es.:so^t 
to civis Ianue si elencano i medesimi nomi che si ri 
troveranno sotto Ianuaf nella sezione civis) . I nomi 
di persona sono resi al nominativo per quanto possi
bile. Qualche volta, di fronte alla possibilità^ di 
un inesatto passaggio al nominativo, è stato indi
spensabile mantenere i casi obliqui, soprattutto i 
genitivi (es.: Nicolai Binetti) notavii: Binelli po
trebbe essere un patronimico, da mantenere in ogni
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caso al genitivo); ciò è stato fatto anche nei rege
sti.

Le qualifiche personali abbracciano cariche, pro
fessioni, mestieri, nazionalità, provenienze. Questa 
abbondanza di particolari genera problemi, perché un 
personaggio, con uguale nome e casata, può comparire 
a volte con alcuni attributi e a volte no. In questi 
casi si è agito con la solita cautela, preferendo 
peccare di ripetizioni e di "distinguo" piuttosto 
che generalizzare. Certamente, se un uomo è detto un 
po' Ianuensis e un po' no, ma è chiaro da altri ele
menti che si tratta sempre dello stesso, il termine 
Ianuensis gli è stato attribuito, nell » indice,in sen 
so generale, anche se in uno o due dei documenti ci
tati la parola può non comparire. Ma se l'attributo 
è invece civis Ianue ed è in un documento tardo, al
lora esso è stato mantenuto staccato, con l'indica
zione dell’atto in cui compare: il termine civis è 
troppo preciso giuridicamente per essere generalizza 
to e potrebbe essere stato conseguito solo in un mo
mento particolare. A maggior ragione il discorso va
le per le cariche pubbliche, di durata limitata. An
che il termine habitatov (di qualunque luogo, ma pre 
valentemente di Famagosta) non è stato generalizza^ 
to, specie se compare solo in documenti più tardi: 
potrebbe essere una spia della mobilità di una socie 
ta quanto.mai vivace e fluida. ~

In^base allo stesso principio, si è andati piano 
nell'identificare due personaggi dai nomi molto simi 
li. Ad esempio, Baldoynus de Contado de Ancona è for 
se la stessa persona altrove indicata come Baldoynus 
de^Conradino de Ancona: ma sono stati lasciati di
stinti. Così Fvanciscus Balbus de Vulturo può essere 
il personaggio altrove detto Fvaneiscus Balbus fi- 
lius Boniiohanis Mussi de Vvato (Prà è molto vicino 
a Voltri); ma le voci non sono state unificate. In 
altri casi il sospetto di identità è più consisten
te: Bartholomeus. Cavazutus è stato lasciato staccato 
da Bavtholinus Cavazutus, ma un richiamo rimanda dal
1 uno all'altro. Le varianti dei nomi {Nicola e Nico_ 
laus, oppure qualche diminutivo) sono state conside
rate tali^(e^quindi i personaggi sono stati unifica
ti con l'indicazione della diversa dizione tra paren 
tesi) solo in casi molto chiari. “

Per i nomi di luogo, sono state raccolte sotto la 
voce principale anche le indicazioni parziali - sia
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pure già elencate in proprio - in modo da offrire un 
quadro il più possibile completo.

Non è stata schedata la voce Famagosta, quando in 
dicata come data topica, in quanto è presente in tû t 
ti gli atti. Del.pari non è stato schedato Bertho- 
zius Latinusj speciavius > quando compare come titola 
re della staeio che ugualmente figura assai di fre
quente come ulteriore precisazione della data topi
ca .

Per ragioni tipografiche, non è stato sempre pos
sibile rispettare la corretta divisione in sillabe 
andando a capo al termine delle righe.
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[ ]: guasto integrato con sicurezza.
< >: integrazione dell’editore.
<s all'inizio del doc.: atto cassato per risoluzione del nego

zio giuridico.
## all'inizio del doc.: atto cassato perche' riscritto altrove. 
### all’inizio del doc.:. atto depennato.
* (o più) nel corpo del doc.: breve spazio bianco lasciato dal 

notaio per deficienza d ’informazione; sono usati in ragio 
ne di 1 ogni $t cm. del ras. ^

F. ] •: è stato redatto un originale in pergamena di un doc.; ci!o 
e registrato nel margine sinistro del ms.

[F. : la medesima cosa è registrata nel margine destro.
Una parentesi quadra apposta sul lato di altre annotazioni 

al termine di un doc. indica, come nel caso delle F., la posi
zione delle annotazioni medesime nei due margini del cartolare.

Per ragioni tipografiche, non è stato sempre possibile ri
spettare la corretta divisione in sillabe andando a capo al ter 
mine delle righe.



1

Michelotto M i. c h a e l di San Panfaleone di 
Venezia dichiara a Giacomino L o m b a r d u s  di 
Santa Maria M a t e r D o m i n i  di Venezia di a

• vere da lui ricevuto a mutuo 200 bisanti bianchi di 
Cipro, per i quali restituirà 10 soldi e 8 denari ad 
g r o s 8 o 8 per ogni bisante, entro 8 giorni dal
l'arrivo a Venezia della nave "San Marco" di Giovan
ni P e i r e di Venezia.

Il  documento, già appartenente al nuovo anno Indizlonale il  cui In i

zio costituisce 11 nostro punto di partenza, non.iè il primo, bensì 11 se

condo e ultimo della carta Indicata- Per 11 particolare tipo di grosso ve

neziano che compare m  questo atto, si veda c. DESIMONI, Oò senm fions  sur 

les marinai es, les poids  et les mesàres cites dans les actes du notaire eé- 

nois Lamberto di Sambuceto, in "Revue de l 'O r le n t  L a t in ", I I I ,  1895, pp.

14- 15.

t + LX^ Xi II1IIJa],rIn nomine Domini, amen. Ego Miche- 96 a lotus Michael de Veneciis de Sancto Panteliono confi 
teor tibz Iacobino Lombardo de Sancta Maria Matredo3 
na de Veneciis me habuisse et recepisse a te mutuo 
gratis et amore bisancios albos ducentos bonos et 
ìusti ponderis de Cipro, renuncians excepcioni non 
nabxtorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessione non facte et omni iuri. Unde et prò qui 
bus* promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium,pro quolibet dicto bisancio so- 
lidos decem et denarios octo ad grossos usque inte
grarli solucionem et satisfacionem dictorum bisancio
rum ducentorum, et hoc infra dies octo tunc proxime 
venturos postquam navis Iohanis Peire de Veneciis.vo 
cata Sanctus Marchus", Venecias aplicuerit, eunte 

^eCCnnie ^u?ntitate ad risicum et fortunam die
t?M 3Ue 0mnia V  sin8ula supradicta promittòtibi actendere, compiere et observare et contra in1 film H<a nt'arl'ì 4 ̂  « —_ ___ « ,

1300 s e t t e m b r e  24, F a m a g o s t a .

a 
cum

i • j . . ' 7-r-- ~ w v vai c CL CUllLI
refectfnnrGdl-tlS/°n VGnÌre’ sub Pena duPX^  ■ cum 
fflÌto™ !- ìUm.dampnorum et exPensarum propterea 
ü r e s e S ™  f ! arUm et obllgaci°ne bonorum meorum 
ìli V ì i "  et fvtur0rum- Actum Famagoste, iuxta die
Tester Ì m p ? ’ tie i1! !ePtei«bris, circa tertiamT vocati et rogati Guionus2 Marmora de Veneciis

- 1 -



et Bartholinus Sclavus de Veneciis, habitator Famago 
ste, corazarius.

[F.
'Segue, depennato: pro nomine cambil 2Gulonus.‘ aggiunto in sopralinea su 

lohanes, depennato.

2

1300 settembre 2, Famagosta.

Guglielmo d e  Q u a r t o > genovese3 _ rilascia 
quietanza ad Antonio N i g r u s3 tavernierea  ̂ abi
tante di Caffas per il pagamento di 35 iperperi d'o- 
ros al titolo di Costantinopoli.

Per l’atto citato, si veda ARCHIVIO DI STATO DI GENOVA (À. 8. 0. )»
Notai, cartolare 1£5, c. LV a (58 a).

[LXXXXVIIII b] In nomine Domini,amen.Ego Guillel. 
mus de Quarto, lanuensis, confiteor tibi Anthonio Ni 
grò,tabernario,habitatori de Gaffa,me habuisse et re 
cepisse a te illos iperperos triginta quinque auri 
ad saium de Constantinopoli,de quibus est instrumen
tum scriptum manu notarii infrascripti»presenti mil
lesimo,die XV iulii,renuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum dictorum iperperorum et.confes 
sionis non facte et omni iuri.Quare promitto.et con- 
venio tibi quod in perpetuum,in iudicio vel extra,oc 
casione dictorum iperperorum,seu partis eorum,contra 
te,seu bona tua,vel heredes tuos,<nullam> faciam pe- 
ticionem seu requisicionem, seu actio vel questio mo_ 
vebitur per me, vel heredes meos, seu per aliquem ha 
bentem causam a me. Alioquin penam dupli de quanto 
et quociens foret contra factum et obligatione^ bono
rum meorum presentium et futurorum, traddens tibi die 
tum instrumentum dicti debiti incisum. Die secunda 
septembris, post vesperas. Testes vocati et rogati 
Petrus Bonus de Quarto et Iuncta de Sayto, habitator 
Famagoste, custulerius.
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3

Ferc^valle d e  C a m u l i o3 figlio di Pietro 
d e  C a m u l i o3 dichiara a Guglielmo S t a n c o  
n u Sj cittadino di Genova3 di avere da lui ricevuto 
100 bisanti bianchi di Cipro3 per i quali daràs a ti 
tolo dz cambio3 18 lire e 15 soldi genovesi3 a ri
chiesta.

„ . J n n°min? Domini, amen. Ego Precivalis de Camulio, 
filius Petri de Camulio, confiteor tibi Guillelmo 
Stancono, civi Ianue, me habuisse et recepisse a te 
bisancios albos centum bonos et iusti ponderis de Ci 
prò, renuncians excepcioni non habitorum et non re” 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessioni? non fac 
t'e et omni iuri. Unde et prò quibus, nomine cambiiT 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum <nuncium>, libras decem et octo, solidos quin 
decim ìanuinorum, quandocumque de tua fuerit voluntlii 
te. Alioquin^penam dupli diete quantitatis, cum re- 
rectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, rato manente pacto; prò quibus acten- 
dendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo. Actum Famagòste,ad die 
tam stacionem, die XXIIII septembris, circa nonam. 0 
bertus de Monte, Guillelmus de Cathena, omnes Ianuen ses. —

1300 settembre 243 Famagosta.

4

1300 settembre 243 Famagosta.
Manuele, figlio di B e r t o l i n u s  d e  

b a n c t o  T e t r o ,  dichiara a Gabriele de A l 
a . ,a.vere da lui ricevuto una somma in bisan 

ti, byanch% dz Cipro, per la quale darà3 a titolo di 
camb%o3 52 lire3 1 soldo e 8 denari genovesi entro
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I l  notalo  da u n ' e r r a t a  in d i c a z i o n e  di I n d i z i o n e .  Probabilm ente  vuole s.g 

gnalare 11 mutamento in d l z l o n a l e  avvenuto, secondo lo  s t i l e  g en o v ese ,In  qu^ 

sto giorno, ma commette uno sbaglio  m ateriale :  si v e da  11 doc. successivo ,  

In  cui il  numero e r e t t i f i c a t o .

In nomine Domini, amen. Ego Manuel, filius Bartho 
lini de Sancto Petro, confiteor tibi Gabrieli de Al- 
bara me habuisse et recepisse tot de tuis bisanciis 
albis, bonis et expendibilibus de Cipro, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto et conve 
nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun- 
cio, seu dari aut solvi facere per meum [C a] eertum 
nuncium, libras quinquaginta duas, solidum unum et 
denarios octo ianuinorum, et hoc salvas in terra, 
hinc usque halendas ianuarii proxime venturas. Alio- 
quin penam dupli diete quantitatis, cum refectione 
omnium dampnorum et expensarum propterea fàctorum si 
ve factarum, tibi stipulanti dare et solvere promit
to, rato manente pacto.Pro quibus actendendis et ob- 
servandis universa mea bona habita et habenda, mobi. 
lia et immobilia, ubique existentia, tibi pignori o- 
bligo. Actum Famagoste, in domo qua moratur dictus 
Manuel, in domo quondam Richoboni Occelli1. anno Do- 
minice nativitatis" MoCCCo,inditione XIIa,die XXIIII 
septembris, circa vesperas. Testes vocati et rogati 
Iohanes de Donatis de Quarto de lanua et Nicolaus 
de Recho de lanua.

[F. [F. F .]

’ Actum Famagoste —  Occelli . '  aggiunto al termine del doc.,  con segno di 

richiamo, in sostituzione di Actum Famagoste, l u x t a  statlonem B erth o zli  

L a t in i  s p e d a r l i ,  di cui la  parte da luxta  in avanti e espunta mediante 

un cerchio di puntini ;  l 'espressione Actum Famagoste risulta  ripetuta.

il 1° gennaio.

5

1300 settembre 24, Famagosta.

T e y r e A m a r r e  di Narbona e Bernardo



T v e n a h . e T i . u s  di Narbona3 mevoanti e citta
dini narbonesi, nominano procuratovi Raimondo D e a  
i u d aa Romeo G i v i b e r t i  e Giovanni D v u 
d o n u s pev esigere da Francesco S q u a r z a- 
f i o  u s  i SO sacchi di cotone sgranato trafugati 
dallo stesso, con due galee, dalla galea di Leonardo 
d e  R ' i p p a v o l i a  durante il viaggio da La- 
iazzo a Famagosta e il risarcimento delle spese so
stenute per tutta la vicenda.

In nomine Domini, amen. Nos Peyre Amarre de Nerbo 
na et Bernardus Trencherius de Nerbona, mercatore* 
et cives nerbonenses, facimus, constituimus et ordi- 
namus nostros certos nuncios et procuratores Raymon
ds™ Deaiuda, Romeum Giriberti et Iohanem Drudonum 
absentes tanquam presentes et quemlibet eorum in so- 
lidum, ita quod non sit melior conditio occupantis 
et quodunus inceperit alter finire possit, ad peten 
dum, exigendum et recipiendum pro nobis et nostro no 
mine a Francisco Squarzafico et in bonis ipsius et a 
quacumque ̂ persona cui pertineret dictum factum sa- 
chos triginta cotonis tracti, quos dicimus levasse 
nobis dictum Franciscum, cum duabus suis galeis de 
galea Leonardi de Ripparolia veniente de Laiacio Fa- 
magostam, et expensas et missiones omnes factas2 et 
faciendas dieta de causa (quod verum cotonum dicimus 
tuisse emptum ad Laiacium et quod missum erat per die 
tum Peyre dicto Bernardo), ad quitandum, finem et li 
beracionem faciendum, transsigendum et paciscendum 
et ad unum procuratore*, vel plures, constituendum 

demom ad omnia et singula faciendum tarn in agendo 
quam deffendendo que fuerunt neccessaria faciendum 
et que merita causarum et iuris ordo postulant et re 
quirunt, dantes et concedentes dictis procuratoribus 
nostris et cuilibet nostrum3 in solidum,liberum man 
datum et generalem administracionem, et substitutis, 
seu substituto, loco eorum, seu eius, in predi'etis 
et quolibet predictorum, omnia faciendi ut supra,pro 
mittentes notano infrascripto, stipulanti et reci
pienti nomine et vice cuius vel quorum interest vel 
mtererit, habere ratum et firmum et cetera, sub pe
nali stipulacione et ipotheca et obligacione bonorum 
2?strorum jjresencium et futurorum. Actum Famagoste, 
aie a a IIII septembris, inditione XHIa, circa compie 
torium. Testes vocati et rogati Bernardus Bonushomo“~ 
de Nerbona et Bernardus de Laco de Nerbona,omnes Ner



bonenses
[F. F.]

'Segue, quasi i l legg ib ile  per  le sbavature dell 'inch iòstro , che g iu s t i f i 

cano la ripetizione del nome: Dealuda 2 «Segue, depennato: seu 3 no
strum.' cosi nel ns.

6

1200 settembre 24, Famagosta.

Opizzino. d e  V o l t a , cittadino di Genova, di 
chiara a Pietro R o v e t u s di Voltri, abitante 
di Maiorca, di aver da lui ricevuto a mutuo 10 lire 
genovesi, che restituirà entro 6 mesi.

[C b] In nomine Domini, amen. Ego Opecinus de Vol̂  
ta,civis lanue,confìteor tibi Petro.Roveto de Vultu- 
ro,habitatori.Maionice,me habuisse et recepisse a te 
mutuo,gratis et amore libras decem ìanuinorum, renun 
cians excepcioni non habitarum et non receptarum dì£ 
tarum <librarum> decem et omni iuri.Quas igitur li
bras decem, vel totidem prò ipsis eiusdem monete,prò 
mitto et convenio tibi dare et solvere,tibi sive tuo 
certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum cer 
tum nuncium, hinc usque menses sex proxime venturos. 
Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum refectio 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere prò- 
mitto, rato manente pacto; prò quibus actendendis et 
observandis universa mea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo, abrenuncians in predictis privile
gio fori, ita quod possis me et mea convenire sub quo 
libet magistratu. Actum Famagoste, iuxta dìctam sta- 
tionem, die XXIIII septembris, inter nonam et vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Iohanes Vadinus de Vul- 
turo et luncta de Sayto, custulerius, habitator Fama 
goste.

F .] tP*

- 6



7

L i n a r d . i n u s , figlio di R e o b e l- 
t v a m i s d e  B e v u t o ,  vende a Francesco 
d e  A l e x a n d r i o ,  genovese, la terza parte 
di un galeone nuovo al prezzo di 316 bisanti bian
chi, per i quali rilascia quietanza.

Per  galeone si deve in te nd ere  un a  nave da carico , p iù  p i c c o l a  e ag ile  

d e l l a  galea; l a  b ar c a  di cui si parla  deve essere  un natante  t rascin ato  a ri. 

mordilo  dal  mezzo maggiore: C. DU CANGE, Glossarium mediae et infimae la- 

tinitatis, ed. a n a s ta t ic a ,  Graz, 1954; c. MANP'RONI, Storia della marina i 

taliana dalle invasioni barbariche al trattato di Ninfeo Livorno  1899 

p. 4 5 8 .  , '

In nomine Domini, amen. Ego Linardinus,filius Reo 
beltramis de Beruto, vendo, cedo et trado tibi Fran~ 
cisco de Alexandrio, Ianuensi, terciam partem cuius- 
daro galeoni novi curo tercia parte sarcie,corredi et 
barce et apparatus ipsius1 prò indiviso2, quod li- 
gnum habeo cum Nicolao de Beruto3, qui habet terciam 
partem, et curo Raymondo Xaide, qui habet aliam ter
ciam partem, ad_habendum et tenendum et possidendum 
iure proprietario et titulo emptionis, finito precio 
bisancioruin alborum trescentorum sexdecim alborum, 
de quibus a te exnunc confiteor me integre fore sa- 
tisfactum, renuncians excepcioni non habitorum ex non 
receptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Et, si plus valet dieta tercia 
pars dicti ligni dicto precio cum tercia parte barce 
ex apparatu ipsius,illud plus tibi dono et remittome 
ra et pura inrevocabili donacione inter vivos sciens” 
veram extimacionem ipsius, renuncians legi decep- 
cionis dupli ultra dimidiam iusti precii. Quam vero 
terciam partem promitto tibi legittime deffendere et 
expedire, in iudicio et extra, a quacumque persona, 
collegio et universitate meis propriis expensis, re- 
missa tibi neccessitate denunciando Insuper ex dic
to precio et ex dieta causa tibi do, cedo et mando 
omnia iura, raciones et actiones, reales et persona- 
les, utiles, dirrectas, mixtas et reiperexecutorias, 
que et quas habeo et michi competunt, seu competere 
possunt, in dieta tercia parte, ita et cetera4, con- 
stituens inde te procuratorem et deffensorem ut in 
rem tuam propriam. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens nunc valet dieta tercia pars, seu prò tempo

1300 settembre 3, Famagosta.

7



re meliorata esset, tibi stipulanti dare et solvere 
promitto, ratis manentibus supradictis; prò quibus ac 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo. Actum Famagoste, ad die 
tam stacionem, die tercia septembris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Iohanes faber, Ianuen- 
sis, et Domine, venditor raubarum, et Iohanes Gaio- 
lus, habitator Famagoste.

[F. F.] [F.

’Segue, in sopralinea e depennata, parola di incerta l e t t u r a 2Segue, in 

sopralinea, un segno di richiamo cui non corrisponde alcunché. Segue, 

depennato: prò tercia 4 *Segue spazio bianco fino al termine della  riga.

8
1300 settembre S3 Famagosta.

Bernardo P a s o h a l i s  di Barcellona diahia 
ra a Guglielmo d e  S a m p a u l o  d e  T o r-
r i l i a d e M o n g r i n o  di avere da lui ri
cevuto a mutuo 11 e 1/3 iperperi d'oro di Candia, ohe 
restituirà a richiesta.

[CI.a] In nomine Domini, amen. Ego Bernardus Pa- 
schalis de Barcelona confiteor tibi Guillelmo de Sam 
paulo de Torrilia de Mongrino me habuisse et recepì^ 
se a te mutuo, gratis et amore iperperos undecim et 
terciam auri de Candea bonos et iusti ponderis, re- 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum iperperorum et confessionis non facte et om 
ni iuri. Quos iperperos undecim et terciam promitto 
et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo cer
to nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium» ad voluntatem tuam et quandocumque de tua 
fuerit volúntate. Alioquin penam dupli diete quanti- 
tatis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum, tibi stipulanti da 
re et solvere promitto, rato manente pacto; pro qui
bus actendendis et observandis universa mea bona ha
bita et habenda tibi pignori obligo,abrenuncians prji 
villegio fori, ita quod possis me et mea convenire



sub quolibet magistrati Actum Famagoste, iuxta sta- 
tionem predictam, die quinta septembris, circa vespe 
ras. Testes vocati et rogati Bernardus Bagne de Ca
stel ìono et Guillelmus Terzanus de Tarragona.

1300 settembre 93 Famagosta.

B a l d o  S p i n u l a e Guidetto S p i n u
a* VI Qolt/ 9 amento con i propri consoci^ dichiara

no a Gherardo N a m di Messina di avere da lui ri
cevuto una somma in bisanti bianchi di Cipro, per la 
quale daranno, a titolo di cambio,' 383 lire, 6 soldi 
e 8 denari, genovesi, a Messina, sulla base di 3 lire 
e 11 soldi genovesi per oncia d'oro; nel caso di im
possibilita a giungere a Messina, restituiranno la 
medesima 'Somma in moneta genovese, a Genova,entro il
1 gennaio.

in nomine Domini, amen. Nos Baldus Spinula et Gui 
detus Spintila, quisque nostrum in solidum, confite” 
mur tibi Guirardo Nam de Messàna nos habuisse'et re
cepisse a te tot de tuis bisanciis albis, bonis et iu 
sti ponderis de Cipro, renunciantes excepcioni non hà 
bitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et con 
fessionis non facte et omni iuri. Unde et prò qui“ 
bus, nomine cambii, promittimus et convenimus quis
que nostrum in solidum tibi dare et solvere.tibi si 
ve tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
nostrum certum nuncium, libras trescentas octuaginta 

solldos fex et denarios octo ianuinorum,et hoc 
in Messana, fflvas m  terra, ad racionem de llbris 
tribus et solidis undecim ianuinorum prò qualibet un 
Cia usciyei ad integram solucionem et satisfaciò
nem dictarum librarum trescentarum octuaginta triumT 
solidorum sex et denariorum octo ianuinorum. Et, si 
orte accideret nobis aliquod impedimentum quod non

w 61«"1113 lre’ V?1 P°ssemus, ad salvamentum in dicto loco Messane, quisque nostrum in solidum promittimus 
et convenimus tibi dare et solvere tibi in Ianua, si



militer salvas in terra, dictas libras trescentas 0£ 
tuaginta tres,solidos sex et denarios octo, usque ha 
lendas ianuarii proxime venturi. Alioquin penam du
pli diete quantitatis, cum refectione omnium dampno- 
Tum et expensarum propterea factorum sive^ factarum, 
quisque nostrum in solidum tibi stipulanti dare , et 
solvere promittimus, ratis manentibus.omnibus supra- 
dictis; pro quibus actendendis et observandis univer 
sa bona nostra mobilia et immobilia, ubique existen- 
tia, habita et habenda, tibi pignori obligamus, abre 
nuncian-tes iuri solidi, beneficio nove et v e t e n  
constitucionis de duobus reis, iuri de principali et 
omni iuri, hoc acto ut quisque nostrumin solidum de 
predictis teneatur, et privillegio fori, ita Quod 
possis nos et nostra et cuiuslibet nostrum in soli 
dum convenire sub quolibet magistratu, volentes et 
iubentes quod dictum instrumentum fiat ad tuam cau- 
tellam in laude sapientis. Actum Famagoste, ad die- 
tam stacionem, die VlIIIa septembris, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Gabriel de Albara et Obertus 
Celascus. Et nos predicti Guidetus et Baldus dicimus 
et protestati sumus quod dictum cambium est de socie^ 
tate galearum nostrarum et sociorum nostrorum.

[F. F-J

10

1300 settembre 9S Famagosta,

Ogerio X a b a3 rernolaios di Genovaj, dichiara ad 
Ansaldo c a l e g a r i u s  di San Tomaso di Geno
va di avere da lui ricevuto a mutuo 3 lrr>e genovesz, 
che restituirà entro 2 mesi..

[CI b] In nomine Domini, amen. Ego Oglerius Xaba, 
remolarius, de Ianua, confiteor tibi Ansaldo1 calega 
rio de Sancto Thoma de Ianua me habuisse et recepis
se a te mutuo, gratis et amore libras tres ìanuino 
rum, renuncians excepcioni non habitarum et non re- 
ceptarum dictarum librarum trium et confessionis non 
facte et omni iuri. Quas libras tres, vel totidem prò 
ipsis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare

- 10 -



et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, usque menses 
duos proximo venturos. Alioquin penam dupli dicte 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, rato manente pac
to; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Ac
tum Famagoste, iuxta dictam stationem, die VIIII sep 
tembris,_cum pulsaret-ur ad vesperas. Testes vocati 
et rogati Obertus de Aqui et Faravellus Adurnus. om~ 
nes Ianuenses.

'Segue, depennato: regolarlo

11

1300 settembre 9s Famagosta.
Antonio de C a s t e l i o n o  rilascia quie 

tanza a Gregorio^ N i g r u s per la liquidazioni 
dei propri crediti connessi con la nave "San Giorqio" 
e di tutti i crediti in genere.

In nomine Domini, amen. Ego Anthonius de Caste
liono confiteor tibi Gregorio Nigro me habuisse et 
recepisse a te integram et veram racionem, solucio- 
nem et satisracionem tam tocius ligni vocati "Sanc
tus Georgius” , quod erat comune inter me et te et a- 
líos consortes, quam eius tocius quod a tepetere pos 
sem tam occasione dicti ligni quam aliqua alia occa 
sione hinc retro usque in diem hodiernum, renuncian? 
excepcioni non habite et non recepte integre racio- 
nisetsatisfacionis et confessionis non facte et om 

.Qu?re promitto et convenio tibi quod in per 
petuum, in ìudicio vel extra, occasione dicti ligni.
contSíírtÍS eiU5l se¿ in aliquo.ex predictis, nullam ontra te, seu heredes tuos, seu bona tua, vel here-
des tuos’,seu contra aliquem habentem causam a te,
aciam peticionem seu requisicionen], seu actio ve3

questio raovebitur per me, vel heredes meos, seu per
aliquem habentem causam a me. Alioquin penam dupli



de quanto et quociens foret peticio, seu actio move- 
retur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ra- 
tis manentibus omnibus et singulis supradictis; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, faciens tibi 
finem et omnimodam remissionem et pactum de ulterius 
non petendo aliquid de omnibus et singulis supradic 
tis, ita tamen quod liberatio tibi contingat. Die 
VIIII septembris, circa vesperas, iuxta dictam sta- 
tionem. Testes vocati et rogati Bartholomeus de Savi 
gnono et Iuncta de Sayto, custulerius, habitator Fa- 
magoste.

'vel heredes tuost cosi nel ms., probabilmente pe r heredum tuorum, r ife r i 

to a bona; a meno che non si tratti di una ripetizione.

12

1300 luglio 3j Famagosta.

Giovanni. Z. a a h  a r i a 8 fa. testamento. Dispo_ 
ne di essere sepolto presso la chiesa dei frati Mino_ 
ri di Famagosta; istituisce legati; elenca oreditori 
e debitori; nomina esecutori Giovanni P a s s a r a 
e il proprio fratello Francesco; istituisce eredi i 
genitori.

In nomine Domini, amen. Ego lohanes Zacharias, in 
mea bona memoria existens ac eciam meo bono 1 sensu 
et intelectu, licet eger corporis, timens divinum iu 
dicium cuius nescitur bora, volens per nuncupacionem 
meum condere testamentum, sive ultima<m> voluntatem, 
ne de bonis meis inter aliquos [CII a] aliqua conten 
tio oriatur, de me et meis talem facio dispositio- 
nem. Primo, si me mori contigerit, lego corpus meum 
sepelliri apud ecclesiam fratrum Minorum Famagoste, 
cui lego prò exequiis funeris,.sive sepultura mea,se 
cundum quod videbitur fratri meo et alio fidecommis- 
sario meo. Item, lego fratribus Predicatoribus Fama
goste, per duodecim Missas canendas, id quod erit 
congruum et honestum. Item, lego illis duabus femina 
bus que michi serviunt in mea infirmitate, prò qua'lT
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bet earum, bisancios albos decem. Item, operi portus 
et moduli Ianue solidos quinqué. Item,lego matri mee 
annulum unum meum auri quod habeo in digito pro si
gillando. Sicut confiteor ego dictus Iohanes me debe 
re personis infrascriptis. Primo, Andriolo et Brancè 
de Mari et Oliverio, pro quadam accomendacione quam 
habeo ab eis, iperperos auri septuaginta tres, ad sa 
ium Constantinopolis, de quibus misi lanuam, implica 
tos in clamelotis, albos bisancios quadraginta sep~ 
tem. Item, debeo dicto Brance, quos habui ab eo occa 
sione mutui ad bancum de Iopo de Famagosta,bisancios- 
albos centum. Item, debeo similiter Iohani Passare 
similiter occasione mutui, quos habui ad bancum prò 
eo, bisancios albos centum. Quam vero peccuniam to
tani suprascriptam de meo mandato et volúntate est 
quod solvi debeat de presenti in Famagosta, non ob
stante contradicione alicuius persone. Item, debeo 
Leonardo Panzano ad suum velie usque in quantitatem 
bisanciorum alborum quinquaginta. Item, debeo Franci 
sco de Vignali per quoddam instrumentum iperperos 
centum septuaginta quinqué, quos volo solvi debere 
Ianue. Sicut confiteor me recipe<re> debere. Primo, 
a Nicolao Baamonte auri iperperos viginti septem, de 
quibus est instrumentum, ut dico, et de quibus iper- 
perisviginti^septem sunt iperperi viginti quinqué 
Beiamini speciarii. Item, debeo recipere a Ianeto,so 
cío meo, auri iperperos quadraginta quinqué,salvo et 
reservato eidem Ianeto quod, si eos dederit et solve 
rit, integraliter dari et solvi debeat eidem Ianeto, 
de bonis meis, daremos de Ermenia sexcentos sexagin- 
ta quatuor. Item, confiteor me habere quarterium u- 
num et dimidium in ligno vocato "Sanctus Nicolaus" 
quod est in partibus cismarinis, et aliud quarterium 
et dimidium dìctus lanetus, et aliud quarterium 
nauclerius msimul consors. Item, dèbeo recipere, 
quos mutuavi mercatoribus dicti ligni, albos bisan- 
C10f .fìuinRfntos ̂ sexaginta quatuor, ad racionem pro 
quolibet bisancio predicto de daremis quatuor de Er- 
menia, de quibus dico esse instrumentum scriptum ma- 
nu Nicolai Binelli, notarii. Item, fació,constituo et 
ordino meos fidecommissarios, executores et distribu 
tores Iohanem Passaram, presentem et suscipientemT 
et Franciscum, fratrem meum, absentem tanquam presen 
tem, et quemlibet eorum in solidum, ita quod non sit 
melior conditio occupantis et quod unus inceperit al
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ter finire possit, ad petendum, exigendum et recupe- 
randum omne id et totum quod habere seu recipere de
beo, vel in futurum debebo, vel michi debetur, vel 
debebitur, seu alii persone pro me, et ad solvendum 
mea debita et legata sùprascripta de eo quod ad ma- 
nus eorum2 pervenerit3 de dictis bonis meis4, ad quî  
tandum et demom ad omnia et singula faciendum que fue 
rint neccessariafaciendum; et credi5 debeat in eo
rum simplici verbo, et cuiuslibet eorum, de eo quod 
dixerint, seu alter eorum dixerit, se fecisse et ad- 
ministrasse de dicta fidecommissaria, [CII b] sine 
testibus et iuramento. Reliquorum bonorum meorum he
redes equaliter michi instituo patrem meum et matrem 
meam. Et hec est mea ultima voluntas, que obtinere 
volo iure testamenti et cuiuslibet alterius ul
time voluntatis, que, si non valet iure testamenti, 
saltem iure codicillorum plenariam roboris obtineat 
firmitatem, cassando et revocando omnia testamenta 
et ultimas voluntates per me hinc retro conditas, si 
quas condidi, hoc solo in suo robore permanente. Ac
tum Famagoste, in domo qua iacet dictus Iohanes, die 
tercia iulii, inter nonam et vesperas. Testes vocati 
et rogati Ferrum de Rappalo, Leonardinus de Mari, An 
sermus Guidonis, Symon de Barra, Raymondus de Talia, 
Luchetus de Predis et Obertinus de Mari, omnes Ia- 
nuensés.

F.] [F. F.] [F. F.] [F.

’■Segue, depennato: et 2eorum: aggiunto in sopralinea su vestras, depenna 

to; vi è ánche il segno di inserimento. 3pervenerit: corretto da pervene- 
rlnt 4de dictis bonis mels: aggiunto in sopralinea. 5credi: corretto da 

credendo

13
1300 settembre 253 Famagoeta.

Raffaele d e  P a n o r m o3 giudeo3 . nomina pro
curatore il figlio M a. c a l u f u s  per la riscos_ 
sione delle somme dovutegli da Giacomos figlio di 
B o n a v i t a ,  da M' u s s a m3 figlio di G u a- 
g i3 da Abramo del fu Iacopo3 da Giacomo del fu Da-
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nietet da Abramo del fu l o f f i .

Per  l ' a t t o  c i t a t o ,  si veda i l  doc. 14.

In nomine Domini, amen. Ego Raffael de Ponormo', 
Iudeus, facio, constituo et ordino meum certum nun- 
cium et procuratorem et loco mei pono Macalufum, fi- 
lium meum, presentem et recipientem, ad petendum,exi 
gendum^et recipiendum, pro me et meo nomine, ab in~ 
frascriptis personis omnes illos iperperos quos mi- 
chi debent et omneid et totum quod michi debent oc
casione instrumenti hodie facti manu notarii infra- 
scripti, videlicet a Iacobo, filio Bonavite, Mussam, 
filius Guagi, Abraam, filio3 quondam Iacopi, Iacobo 
quondam Danielis, Abraam, filio quondam loffi, ad vo 
candum se quietum et solutum de eo quod receperit et" 
ad dictum instrumentum dicti debiti cassandum et ad 
ipsos liberandum et absolvendum, et quemlibet eorum 
tam a dicto instrumento dicti debiti quam ab omni 
vinculo servitutis et demom et cetera4, dans et con- 
cedens dicto procuratori meo liberum5 et generalem 
administracionem in predictis et quolibet predicto- 
rum omnia faciendi ut supra, promittens notario in- 
frascripto, stipulanti et recipienti nomine et vice 
cuius vel quorum interest vel intererit, habere et 
tenere ratum et firmum quicquid et quantum per dic
tum procuratorem meum actum, procuratum fuerit, seu 
gèstum, in predictis et quolibet predictorum, sub i- 
potheca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum ante domum lohanis Lanfranci, die 
XXV septembris, circa terciam. Testes vocati et roga 
ti Paulus Bonacurssi de Asisio de Vale Spolitana et 
Nicolaus de Camezana, Ianuensis.

’ Pononno: così nel ms. 2 n i l u s :  cosi nel b i s . 3 m i o :  corretto da n i l u s  

òegue spazio bianco fino  al termine della  riga per cm. 1 1 ,5 . Bllberum : 

cosi nel m s . ;  la parola  porta  due segni di abbreviazione di cui uno super
fluo.

14
1300 settembre 25, Famagosta.

Giacomo, figlio di B o n a v i t a ,  M u s s a m



figlio di G u a g ia Abramo del fu Giacomo, Giacomo 
del fu Daniele e Abramo del fu l o f f i  dichiara-> 
no a Raffaele giudeo d e  P a n o r.m o di dover
gli la somma complessiva di 241 iperperi di Candia, 
versata da Raffaele per il loro riscattos somma che 
pagheranno a Candia, entro 8 giorni dall'arrivo, del 
figlio del creditore, con il vincolo. particolare, in 
caso di inadempienza, della riduzione in schiavitù.

In nomine Domini, amen. Nos Iacobus, filius Bona- 
vite, Mussam, filius Guagi, Abraam, filius quondam 
Iacobi, Iacobus quondam Danielis et Abraam, filius 
quondam loffi, confitemur tibi Raffaeli Iudeo de Pa- 
normo nos tibi dare et solvere debere iperperos1 du- 
centos quadraginta unum de Candea, quos prò nobis de 
disti et solvisti prò redemptione nostra2, renuncian 
tes excepcioni non debite peccunie et confessionis 
non facte et omni iuri. Quos iperperos ducentos qua
draginta unum promittimus et convenimus tibi dare et 
solvere, tibi sive Macalufo, filio tuo, ut infra, in 
Candea, salvos in terra, infra dies octo tunc proxi- 
me venturos ppstquam dictus filius tuus ibi aplicue- 
rit, [CHI a] videlicet ego Abraam, filius Iacopi, 
iperperos centum,Mussam,filius Guagì,iperperos q u m -  
quaginta tres, Iacopus, filius Bonavite, iperperos 
quadraginta tres, Iacopus, filius Danielis, iperpe*- 
ros viginti duos, Abraam, filius loffi, iperperos 'vi 
ginti tres, et sic sunt in summa bisancii3 ducenti 
quadraginta unus predicti, de quibus versus te Raf- 
faelem unus prò altero in solidum principaliter in- 
tercessit et fideiussit et se constituit principalem 
debitorem et.observatorem in solidum de predictis om 
nibus actendendis et observandis, abrenunciantes iu
ri de principali et omni iuri et sub obligacione bo- 
itorum eorum, et cuiuslibet eorum in solidum, et pri^ 
villegio fori,ita quod possit convenire eos, et quem 
libet eorum in solidum, sub quolibet magistratu. Et, 
si per predictos non actenditum et observatum fuerit 
ut supra, dant et4 concedunt licenciam et potestatem 
dicto Raffaeli et dicto filio suo.quod possint, sive 
alter eorum possit, ipsos debitores predictos, et 
quemlibet eorum, capere et vendere prò sclavis, sive 
sciavo, quousque predicti fuerint.integraliter de 
dicto debito satisfacti et de expensis et missioni- 
bus; similiter ultra et obligant pignori prò predic-
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tis omnia bona eorum habita et habenda. Et dicti Raf 
fael et debitores iusserunt exinde fieri tria in~ 
strumenta eiusdem tenoris, quorum unum5 habere de
beat dictus Raffael et alia duo dicti debitores. Ac
tum Famagoste, iuxta, sive ante, domum lohanis Lan- 
franci. Testes vocati et rogati lacobus de Marssilio 
de Ancona, Bonaiuncta Angelus de Ancona et Nicolaus

Dxe XXV sePtembris, circa terciam. Data fuerunt6 duo mstrumenta partibus.]
[F. F>]

\Sa f n r t a ePrT n(lt0: ® 3 Pro--nostra: aggiunto  al t e m in e  del

¿er 1D 5»eri Ŝ r  7  Msancll: così nel m s .r evìdentemenie
per ip erp eri Segue , depennato: cond 5unum: corretto da unus 8 f11* 
runt: parola  di lettura non certa,

15
1300 settembre 38, Famagostcc. 

futuro/a

conInp ^ ^ n ,  D°miI?i’ amen‘ ES° Iohanes David de Ac- con, Pisanus, facio, constituo et ordino meum certum
ciaC1abseÌtIm°ÌUrat°rem Fredericum Latinum de Floren 
et meo nomine ta"q??ra Presentem, ad petendum pro mi 
de coperta ima gn° T®0 !°Cat° "Sanctus Nicolaus"
biendum et ad netp7ir|meUm ’ • ì5511”1 locandum et cam
me et meo ■’ exigendum et recipiendum,pro

’-qUìCqUld et quantum habere seu re cipere debeo, vel m  futurum debebo, seu potere e!
quacumque causa, a marinariis dicti ligni et ad* in- 
sos constrmgendos, seu constringi facere, et ad qui
implicandÌmCetnfdm ? Ì / ransiSendum et paciscendum.al fortnnam nt ? mittendum meum, ad mei risicum et tortunam, quo maluerit, ut eidem melius videbitur et 
demom ad omnia et singula facere, in predictis et £?r
esomet'fttl’ qU® fuerint ^ c e s s a r l a  faciendum et què gomet facere possem, si presens essem, dans et con-
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cedens dicto procuratori meo liberum mandatum et ge~ 
~neralem administracionem, in predictis et quolibet 
predict or um, omnia facere ut supra, promittens nota
rlo dnfrascripto, stipulanti et recipienti nomine et 
vice cuius vel quorum interest vel intererit, habere 
et tenere ratum et firmum quicquid et quantum per 
dictum procuratorem actum, procuratum fuerit, seu ge 
stum, in predictis et quolibet predictorum, sub ipo- 
theca et obligacione bonorum meorum precencium et fu 
turorum. Actum Famagoste, iuxta stacionem predictam, 
die XXVIII septembris, circa terciam. Testes vocati 
et rogati Bonaiuncta de Sayto, habitator Famagoste, 
et Guirardus de Placencia de Duce.

’ raeum: aggiunto in sopralinea. 2nomlne: aggiunto in sopralinea.

16

1300 settembre 28s Famagosta.

Giorgio G a r a f i as cittadino di Genova3 di
chiara ad Ambrogio S a T v a i g u s 3 cittadino di 
Genova3 di avere da lui ricevuto a mutuo 25 lire ge~ 
nop-esis che restituirà a richiesta.

[ C H I  b] I x m u m i i  Domini, amen. Ego Georgius Ga- 
rafia, civis Ianu-e, confiteor libi Ambrosio Salvai- 
go, civi Ianue, me habuisse et recepisse <a te> mu
tuo, gratis et amore libras viginti quinqué ianuino- 
rum, renuncians excepcioni non habitarum et non re- 
ceptarum dictarum librarum viginti quinqué et confes 
sionis non facte et omni iuri. Quas igitur libras vi 
ginti quinqué1, vel totidem pro ipsis eiusdem mone
te, promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium, quandocùmque volueris et de tua 
fuerit volúntate2. Alioquin penam dupli diete quanti 
tatis, cum restitutione expensarum omnium, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, rato manente pac
to* pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Ac
tum Famagoste, iuxta dictam stacionem,die XXVIII sej>
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tembris, circa vesperas. Testes vocati e-t rogati' 
naiuncta de Sayto, custulerius, et Anthonius ' Gurdcf-^ 
nis, lanuensis. ^

’quinqué/ aggiunto in sopraLinea. 2Segue, depennato: sub

17
1300 settembre 283 Famagosta.

A l a v i  a3 vedova di B o n a c c u r s u s ,  ae 
novese¿ abitante di Laiazzos rilascia quietanza a Gia
como ? o r e  U'S d e  B r a n d u c i o ,  genovese,

affidati ^  2°° d<XTernl nuox>i> che gli ave

Bonarursqi Tan * amfn - ES° Alaxia, uxor quondam
H b f l  Irnln l n5/ Sl hal?ltatoris Layacii »confiteor tibi Iacobo Porco de Branducio, lanuensi, me habuis-
se et recepisse a te illos daremos ducentos novos bo
SeSn,Hh,fSÌ- ?°nderis> tibi dedi in custodii e?de quibus dicimus esse scripturam in actis curie la- 
nuensium de Layacio, renuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum 'dictorum daremorum et omni iu- 
ri. Quare promitto et convenio tibi nullam in perpe- 
tuum contra te, seu heredes tuos, seu bona tua face 
re peticionem seu requisicionem, sub pena dupli die“
exDensaÌ™apÌS\ Ì ™  r?£ectione omnium dampnorum et ™  et obligacione omnium bonorum meorum pre-
tu?am SicÌi V°lenS St iubens dictara scrip-turam dicti debiti esse cassam et irritam et nullius
st-h™ ir.? val?ris> faciens hec omnia consìlìo testici infrascriptorum, quos in hoc casu meos propin- 
quos viccmos et c o n s i l i a r i  elligo et appello! Ac
die y ^ f ° s^ ’Juxta .staci°nem Berthozìi, speciarii7 aie a a v III septembris, circa vesperas. Testes vnrat-i
to rcustuleafÌSteh J?ricus Pisanus et Iuncta de Say- to, custulerius, habitator Famagoste.

[F- F.]
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Guglielmo S t a n c o n u s ,  cittadino di Genova, 
dichiara a Nicolino B i n e l l u s ,  notaio, di ave 
re da lui ricevuto la somma di 6 fiorini d'oro e una 
pezza di panno, che consegnerà ad A m i c e t u s  
c a l l e g a r i u s ,  padre di Nicolino, il giorno 
dell'arrivo a Genova.

In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus Stanconus, 
civis Ianue, confiteor tibi Niccolino Binello, nota- 
rio, me habuisse et recepisse a te, in una parte,fio 
rinos auri sex iusti ponderis et, ultra, peciam unain 
clameloti duplicis, renuncians et cetera. Quos vero 
florinos et clamelotum promitto et convenio tibi da
re et traddere atque conssignare Amiceto callegario, 
patri tuo, sive tuo certo nuncio, prima die qua apli 
cuero Ianuam. Alioquin, si tibi non actendero ut su- 
pra1, promitto et convenio tibi per pactum dare et 
solvere^libras decem Ianue, tibi sive dicto patri 
tuo2, hinc usque dies octo proxime venturos, sub ipo 
theca et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum. Actum ad dictam stacionem, die XXIIII sep- 
tembris, indit'ione X H I a 3 , inter primam et terciam. 
Testis vocatus et rogatus Iohanes de Orsseria.

ut supra. aggiunto nel margine destro. 2*Segue, depennato: sub 3Segue, 

ripetuto: die X X I I I I  s e p t e m m s

1300 settembre 24, Famagosta.

19
1300 settembre 30, Famagosta.

Gherardo d e  S a n a t o  A n d r e a ,  genovese, 
dichiara ad A n i o i n u s ,  cittadino di Genova,di 
avere da lui acquistato 4.balle di panni di Avignone, 
per le quali pagherà 968 e 1/2 bisanti bianahi e 8 
denari, entro il mese di gennaio.

[CIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Guirardus
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de Sancto Andrea, lanuensis, confiteor tibi Anioi- 
no, civi Ianue, me emisse, habuisse et recepisse a 
te bailas quatuor pannorum de Vignono, renuncians ex 
cepciom non empti et non habiti et non recepii pan? 
ni et confessioms non facte et omni iuri. Vro qua- 
rum ballarum precio promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, bisancios al 
bos bonos et ìusti ponderis noningentos sexaginta oc 
to et dimidium et denarios octo, usque per totum meE 
sem ìanuarn proxime venturum, finita solucione? A? 
lioquin et cetera. Et proinde et cetera. Die ultima 
s e p e m r i s  circa terciam. Testes vocati et rogati
S í  f et Anth0nìUS de habitatores Famagoste. 

Í-F. F.]

20

1300 settembre 30y Famagosta.

n o v a ^ / J f e  ? e V  anm- e d a 1 i a* oit^àino di Ge nova, fa testamento. Dispone di essere sepolto vres-
I V a BÌC.°U  di famagosta; istituisce

legati, elenca debitori, e creditori; nomina esecuto- 
Giovann-i.no M a f f o n u s  e Gregorio N i- 

s; istituisce erede fidecommissaria la madre 
Giacoma e3 dopo la di lei morte3 le sorelle S a l- 
v a i g a e Franca.

liaInp?í?¿nTaD01I1Ín-' aTnen; Eg0 Georgius Seccameda- ? V1S Ianue, in mea bona memoria existens ac e- 
tiam bono sensuet intelectu \ timens divinum :iudi- 
lum cuius nescitur hora, volens per nuncupacìonem 

meum condere testamentum, seu ultimam voluntatem. de 
me et m<e>is talem fació disposicionem. Imprimís, 
si me mori^ contigerit, lego corpus meum sepelliri a- 
pud ecclesiam^Sancii Nicolai Famagoste. Lego pro se^

exe3uifs f«n« i s  mei et precessione albos M  
sancios sexdecim. Item, lego Anthonio, fratri meo,de 
bonis meis Ianue libras centum. Sicut confiteor me 
nabere^de meo, penes personas infrascriptas, res in
frascriptas. Primo, penes Bartholomeum de Savignono,
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pecias septem pannorum lombardorum, tamen. una2pecia 
de illis peciis non est completa. Item, penes Iohan^ 
num Maffonum, nachos quìnque meos, quos.habet a me 
in pignore pro bisanciis albis centum sexaginta,quos 
habui ab eo mutuo, gratis et amore. Item, confiteor 
me dare debere personis infrascriptis, ut infra, bi- 
sancios infrascriptos quos habui ab eis mutuo, gra
tis et amore. Primo, dicto Bartholomeo bisancios al- 
bos tres. Item, Ianuino Brunelesco, ciyi Ianue, bi
sancios albos decem. Item, facio, constituo et ordi
no meos fidecommissarios, executores et distributo
r s  , videlicet tam in partibus Cismarinis quam . in 
omnibus partibus Romanie, Iohaninum Maffonum, presen 
tem et suscipientem, et Gregorium Nigrum, absentem 
tanquam presentem, et quemlibet eorum in solidum, i- 
ta quod non sit melior conditio occupantis et quod 
unus inceperit alter finire possit, ad solvendum mea 
debita et legata suprascripta, de eo quod ad manus 
eorum, seu alterius eorum, pervenerit3 de bonis meis, 
ad petendum, exigendum, recipiendum et recuperan 
dum omne id et totum quod habere seu recipere debeo, 
vel in futurum debebo, seu alia persona pro me, ex 
quacumque.causa4, et omne id et totum quod inveniri 
poterit de meo.penes quamcumque personam et quod mi- 
chi debetur, vel debebitur, seu.alii persone.pro me 
et ad quitacionem et liberacionem faciendum et demom 
ad omnia <et> singula facere que fuerit neccèssarium 
faciendum. Relinquorum bonorum meorum, tam mobilium 
quam immobilium, heredem et dominam.michi instituo 
Iacobam, matrem meam, hoc modo, videlicet quod ea re_ 
liqua bona debeat tractare et gaudere in vita sua.et, 
post decessum suum, eidem equaliter debeant succede 
re, in ipsis omnibus reliquis bonis meis5, sorores 
mee Salvaiga6 et Fianca7. Et hec est mea ultima vo
luntas, quam obtinere [CIIII bl8 volo iure^testamen
ti et cuiuslibet ultime voluntatis, que, si non va
let iure testamenti, saltem iure codicillorum plena- 
riam roboris obtineat firmitatem, cassando et revo
cando omnia testamenta et ultimas voluntates per me 
hinc retro conditas, si quas candidi, hoc solo in suo 
robore permanente. Actum Famagoste,’ in domo qua ia- 
cet dictus Georgius, die9 ultima septembris, post ve 
speras. Testes vocati et rogati.Bartholomeus de Savi 
gnono, locotenens10consulis Ianuensium Famagoste, Ia- 
nuinus Brunelescus, civis Ianue, Ricetus Ricius, Ra-

22 -



va Calligepalii, Guirardus de Oddonibus de Cremona, 
Gironus de Bove, habitator Famagoste, et Lecaria,ser 
viens Comunis Ianuensium in Famagosta. “

[F- F.] [F.

Datum est aliud fratri.]

'ac etiam —  intelectu: aggiunto in sopralinea. zSegue, depennato: de 
ervener.i C. corretto da altra  scrittura. A ex quacumque causa.- aggiunto 

in sopralinea. 5 meis: aggiunto in sopralinea. 6Salvaiga: porta  un segno 

di abbreviazione f ina le  per troncamento, depennato. 7 Fianca.' porta  un se 

gno di abbreviazione per  troncaménto, depennato. BI n  cima alla  carta iì 

notaio ha scritto octuber, probabilmente pensando che questo fosse l 'u l t i  

mo doc. del mese di settembre. L ' i n s o l i t a  .indicazione non ha valore, in 

quanto seguono altri docc. di settembre, di giorni precedenti. 9 »Segue,, 
depennato: prima octubris ,0locotenens: cosi nel ms.
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1300 settembre 303 Famagosta.

Giorgio S e c c a r n e . d a l i a  dichiara di ave 
ve presso di sé le 7 pezze di panni lombardi chesneT 
proprio testamento3 ha detto trovarsi nelle mani di 
Bartolomeo d e  S a v i g n o n o .

Et, testato dicto testamento per notarium infra- 
scriptum, eadem die presencialiter 1, dictus Georgius 
Seccamedalia, in presencia Riceti Ricii, Rave Calli
gepalii, Ianuini Bruneleschi, civis Ianue, et lohani. 
ni Maffoni, fuit confessus2 se habere in virtutem 
suam et penes se Georgium illas pecias septem panno- 
rum lombardorum,de quibus una non est completa, quas 
idem Georgius fuit confessus dictum Bartholomeum ha
bere penes se, secundum quod constat in dicto testarnen 
to hodie .facto, renuncians et cetera. “

1 eadem die presencialiter.’ aggiunto al termine del doc. con segno di r ichia

mo. fuit confessus: aggiunto in sopralinea.
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l a n u . i n u s .  R a. I l a3 genovese} fa. testamen 
to. Dispone di essere sepolto presso la chiesa. dei 
frati Predicatori. di Famagosta; istituisce . legati; 
elenca i propri beni in Oltremare; nomina esecutore 
Giacomo,sarto; istituisce erede la moglie Agnesina.

In nomine Domini, amen. Ego Ianuinus Ralla,Ianuen 
sis, in mea bona memoria existens, timens divinum iu 
dicium cuius nescitur hora, licet eger corporis, vo~ 
lens per nuncupacionem meum.condere testamentum, si- 
ve ultimam voluntatem, de me et meis talem facio di- 
sposicionem. In primis, si me mori contigerit, lego 
corpus meum sepelliri apud ecclesiam fratrum Predica 
torum Famagoste1 et lego, prò ^epultura, exequiis £u~ 
neris mei et Missa canenda, bisancios albos decem. I 
tem, lego.diete ecclesie fratrum Predicatorum, prò o 
pere diete ecclesie, bisancios albos quinque. Item, 
magistro capellano ecclesie Sancti Nicolai Famagoste 
bisancios albos tres. Item, lego pauperibus, necces- 
sitosìs et.infirmis bisancios albos decem. Item, le
go Thome de Putheo,.pro anima mea, bisancios albos 
viginti quinque. Item, hospitali.Saneti Anthonii Fa
magoste bisancium unum album. Item, lego Altedone, 
prò anima mea, bisancios sex. Item, lego dame Ioha- 
ne, socrui Iacobi sartoris, Ianuensis, bisancios al
bos viginti quinque2 . Sicut confiteor me habere de 
meo in partibus cismarinis. Primo, barcam unam cum 
mercimonio meo, sicut scriptum est. Item,copertorium 
unum album et aliud pauperum asnisium. Item,capsciam 
unam cum toagia et targia et alio pauco. Item, rau- 
bam de dorsso. Item., in bisanciis albis, viginti. I- 
tem, turonenses de Tripoli triginta. Item, duos dare 
mos.Que peccunia est penes Iacobum predictum sarto- 
rem et de qua peccunia volo.quod expendat et faciat 
missiones meas. Aliquid vero dare non debeo. Item 
facio, constituo et ordino meum fidecommissarium,ex£ 
cutorem et distributorem dictum Iacobum sartorem,pre 
sentem et suscipientem, ad petendum, exigendum et re 
cipiendum omne id et totum quod recipere debeo, veT 
in futurum debèbo, ex quacumque causa, et quicquid 
et quantum inveniri poterit de meo penes quameumque

1300 settembre 193 Famagosta.
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personam, videlicet in partibus Cismarinis, ad sol- 
vendum omnia mea debita et legata superius scripta 
de eo quod ad manus eius Iacobi’, de dictis bonis me 
is, pervenerit [CV a] et ad omnia faciendum in prer 
dictis et circa predicta que fuerint neccessaria fa
ciendum; et volo et iubeo et de meo mandato est quod 
debeat credi tantumsuo dicti Iacobi solo et simuli
ci verbo, sine testibus et iuramento de eo quod dixe 
nt.se fecisse et administrasse de dieta fidecommis^ 
san a  et omnibus supradictis, non obstante contradi- 
cione alicuius. Relinquorum bonorum meorum heredem 
michi mstitutuo4, tam mobilium quam immobilium, A- 
gnesinam, uxorem meam; et de mea voluntate et manda
to est quod, de eo quod michi perveniet, sive perve
nerit, ex successione bonorum quondam Guizardi de Bo 
novicino, patrui mei,^ipsa uxor mea dare debeat fi“ 
lie dicti quondam Guizardi, pro eius maritare, a li- 

centum qumquaginta usque in ducentis ianuino- 
rum. Et hec est mea ultima voluntas, quam obtinere 
volo iure testamenti et cuiuslibet alterius ultime 
voluntatis, que, si non valet iure testamenti. sal
tern iure codicillorum plenariam roboris obtineat fir 
mitatem, cassando et revocando omnia testamenta etf 
ultimas voluntates, si quas condidi hinc retro, hoc 
solo m  suo robore permanente. Actum Famagoste, in 
domo qua ìacet dictus Ianuinus, die XVIIII septem- 
bris, circa terciam. Testes vocati et rogati Marinus 
Pisanus de Arenzano, Thomas Pezonus de Vulturo, Fre- 
dericus Bastonerìus de Mantoa, Andreas Ascherius,Tho 
mas de Putheo et Franceschinus Copa de Vulturo, om-
nes Ianuenses, et Marchesinus Pastorinus de Vulturo similiter Ianuensis. vuituro,

F-] [F. F.] [F. F.]

egue, depennato: cui ecclesie 2 Semie sa ozio bijmco fino al t e m in e  del 

la riga  pe r  cm. 19 e, in senso verticale, spazio lievemente superiore a C

l usuale interlineare. 3elus Iacobi: aggiunto in sopralinea, su tuas, de

pennato. institutuo: così nel ms.

102 a
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Pietro d e  M a r f f i, e a r a a r u s ,  geno
vese, fa testamento. Dispone di essere sepolto pres
so la chiesa, dei frati Minori di Famagosta;. istitui
sce legati; elenca.crediti ; nomina esecutore B e n- 
c i v e g n a. C e r a s i  di Amalfi; istituisce 
eredi il padre Andrea e il fratello.

In nomine Domini, amen. Ego Petrus de Marffi, sar 
carus1, Ianuensis2, in mea bona memoria ac eciam bo- 
no sensu et intelectu existens, timens divmum indi
cium cuius nescitur hora, testari cupiens, n c e t  e- 
ger corporis, volens per nuncupacionem meum condere 
testamentum, sive ultimam voluntatem, de meet, meis 
talem facio disposicionem. Primo, si me mori contige^ 
rit. lego corpus meum sapelliri apud ecclesiam rra- 
trum Minorum Sancti Francisci Famagoste et pro sepul_ 
tura et exequiis funeris mei et Missa canenda bisan 
cios albos3 sex. Item, lego, pro anima mea, Roberto 
Scarule tar. lì- Item, Zeme de Sanctis tar. II. I" 
tem. Marie Pome tar. I. Item, Andree Paurillo tar. 
II. Item, Done Zarcare tar. Ili • Item, Gregorio tar. 
II?. Item, Riche tar. II. Item, uxori Benevenuti Zu- 
v'egni tar. II. Item, uxori magistri Philipide Danza 
tar. III. Item, Benut.e, famule eius, tar. VI. item, 
Pasche tar. Vili- Item, Leticie Zarchare tar. II. I- 
tem, Leticie Maurelle tar. II. Item, Fremerle Cri- 
scone tar. II. Item, pro malatolta pro nave Canzel- 
leria", in distribucione patris mei, uncias duas et 
dimidiam. Itwm, pro nave admirati Sicilie Roger11 de 
Lorea uncias tres. Item, Ventunno canzellerio et %  
cole Zacarro et Paschali Saporito et lohani Barono 
tar. viginti. Ut infra confiteor me habere de bonis 
meis. Primo, in bisanciis albis, bisancios octingen- 
tos quinque, qui4 sunt pro precio carnium salssarunu 
Item, bisancios albos quadringentos quatuordecim. I 
tem, bisancios albos quadraginta tres, qui sunt de 
precio sagorarum. Item, bisancios albos viginti duos, 
qui sunt pro precio aquerose. Item, bisancios a 
bos tresdecim, qui sunt pro portatura mea. Et sunt 
in summa bisancii mille ducenti nonaginta septem, 
quòs bisancios mille ducentos nonaginta septem Benci

2 3 00 settembre  2 2 ,  Famagosta .
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vegna Cerasi de Marffi confitetur habere penes [CV b] 
se,in eiusdem.custodia et reccomendacione.Item,confi io? b 
teor me debere recipere a personis infrascriptis ut 
infra.Primo,ab Andrea Zacarro tar. quindecim.Item,ab 
Andrea Paurillo unciam unam et dimidiam. Sicut confi 
teor me habuisse in accomendacione a personis infra~ 
scriptis.Primo a Leone de Ancona uncias duodecim. I- 
tem,a Marino curssario uncias viginti quinque et gra 
nos octo.Item,a Paschale Saporito cantaria XVIIII et 
rotulos LV, ad cantarium de Tripoli, carnium salssa- 
rum. Item, a Lucha de Marino, pro duobus falchoni- 
bus, albos bisancios quadraginta. Item, a Venturino 
canzelleri<o>,in accomendacione,bisancios albos cen- 
turn triginta duos. Item, facio, constituo et ordino 
meum tidecommissarium, executorem et distributorem 
dictum Bencivegnam Cerasi de Marffi,ad solvendum om
nia mea debita et legata suprascripta de eo quod ad 
manus ipsius pervenerit de bonis meis, ad petendum, 
exigendum et recipiendum omne id et totum quod pote
n t  reperiri.de meo ubique, a quacumque persona, ad 
quitandum et finem et liberacionem faciendum, ad im- 
plicandum, vendendum, cambiendum et quod possit meum 
portare et mittere ad risicum et fortunam maris et 
gentium et demom ad omnia faciendum, in predictis et 
circa predicta, que fuerint neccessaria faciendum.Re 
linquorumbonorum meorum heredes michi instituo equa 
liter dominum patrem meum Andream et fratrem meum.Et"
.ìec est mea ultima voluntas, quam obtinere volo iure 
testamenti et cuiuslibet ultime alterius voluntatis 

S1 non valet iure testamenti, saltem iure codi- 
cillorum plenariam roboris obtineat firmitatem, cas
sando et revocando omnia testamenta et ultimas volun 
tates perirne h m c  retro conditas, si quas condidiT 
noe solo m  suo robore permanente. Actum Famagoste, 
in^domo qua lacet dictus Petrus, die XXII septem- 
bris,_cum pulssaretur ad vesperas. Testes vocati et 
rogati Pisanus de Ancona, Tomas Cicerus de Marffi 
Isac de Tribauldo de Rezo, Iacobus Porcus de Brandu- 
cio, Baramonmus Ianuensis, censsarius, lohanes Pil-
¿e Ianuensis, et Bencivegna Cerasi, similiter de Marffi.

[F- F-] F.] [F.
W c a n i s :  aggiunto in sopralinea. alanu0nals:. è preceduto dalle  parole in 
mea bona memoria non depennate, ma che verranno ripetute subito dopo, in po  

sizione p iù  corretta. »Segue, depennato: q depennato: « t
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Pietro d e  U a r f f i 3 s a r c a r u s 3 rila
scia quietanza a B e n c i v e g n a  C e r a s i  
di Amalfi per il pagamento di 222 bisanti bianchi3 
provenienti dalla somma di 1297 bisanti* bianchi3 dz- 
proprietà di Pietro 3 che B e n c i v e g n a  ha in 
custodia.

Il testamento cui si fa gul riferimento .è presumibilmente 11 doc. SS: 
si noti però che quello porta la data "££ settembre", mentre qui lo si 
dice del "3 ottobre".

In nomine Domini, amen. Ego Petrus de Marffi, sar 
carus, confiteor tibi Bencivegne Cerasi de Marffi me 
habuisse et recepisse a te bisancios albos ducentos 
viginti duos ex illis bisanciis albis mille ducentis 
nonaginta septem meis1, quos confessus fuisti te ha
bere penes te, in tua custodia et reccomendatione,ut 
constat testamento2 per me condito, facto manu nota- 
rii infrascripti, presenti millesimo, die tercia oc- 
tubris, computatis vero in ipsis bisanciis ducentis 
viginti duobus quos pro me et in me expendere debes, 
renuncians excepcioni non habitorum et non recepto- 
rum dictorum bisanciorum ducentorum viginti duorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Quare promit 
to et convenio tibi nullam contra te in perpetuum, 
seu heredes tuos, seu bona tua, occasione dictorum 
bisanciorum ducentorum viginti duorum, seu partis eo 
rum, facere peticionem seu requisicionem, seu actio 
vel questio movebitur per me, vel heredes meos, seu 
per aliquem habentem causam a me, sub pena dupli die 
te quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et 
expensarum et obligacione bonorum meorum presencium 
et futurorum. Actum Famagoste, in domo qua moratur 
dictus Petrus de Marffi, die tercia octubris, circa 
vesperas. Testes vocati et rogati Iohanes de Pando 
de Marffi, Pisanus de Ancona et Thomas Cicelus de 
Marffi.

[F. F *]
'meis: aggiunto in sopralinea. 2 Segue, depennato: facto manu

1300 ottobre 3, Famagosta.
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Gherardo d e  S a n a t o  A n d r e  a, genovese, 
nomina procuratore A l e g r u s F a t e i n a n 
ti, genovese, abitante di Famagosta, per la riscos
sione di ciò che gli deve Filippo d e  S a n a t o
S y r o, genovese, e per rappresentarlo in una even
tuale causa contro lo stesso.

c n°mine Domini, amen. Ego Guirardus de 103 a
Sancto Andrea, Ianuensis, facio, constituo et ordino 
meum certum nuncium et procuratorem Alegrum Fateinan 
ti, Ianuensem, habitatorem Famagoste, ad petendum,er 
xigendum et recipiendum, pro me et meo nomine, quic- 
quid et quantum habere seu recipere debeo, vel in fu 
turum debebo, seu possum, vel potero, a Philipo de 
Sancto Syro, Ianuensi, ex quacumque causa, ad quitan 
dum, finem et liberacionem faciendum, transsigendum 
j _PaCjSC®n^UIP> iura cedendum et ad agendum et me 
deffendendum in causa et questione quam movere vel- 
lem contra dictum Philipum et que moveri vellet die- 
tus Philipus contra me*, ex quacumque causa, et de-

d °mrlia et sinRula faciendum,tam in agendo quam 
deffendendo, qUe fuerint neccessaria faciendum et 
que merita causarum et ìuris ordo postulant et requi 
runt, dans et concedens dicto procuratori meo libe~ 
rum mandatum et generalem administracionem, in pre- 
dictis etquolibet predictorum, omnia faciendi ut su 
pra, promittens notario infrascripto, stipulanti et“ 
recipienti nomine et vice cuius vel quorum interest 
vel mtererit, habere et tenere ratum et firmum quic 
quid et quantum per dictum procuratorem meum actum 
procuratum fuerit seu gestum, in predictis et quoli- 
bet predictorum, sub obligacione bonorum meorum pre- 
sencium et futurorum. Et ego dictus Guirardus, vo- 
lens dictum procuratorem meum relevare ab omni onere 
satisdacionis et conservare eum indempnem de predic
tis omnibus, pro eo intercedo et fideiubeo, renun- 
cians luri de principali et omni iuri et sub obliga
cione bonorum meorum presencium et futurorum. Actum 
ramagoste, m  domo qua moratur dictus Alegrus Fatei- 
nanti, die quarta octubris, circa vesperas. Testes 
vocati et rogati Guirardus de Parma, Thomas de Pu-

2300 ottobre 4, Famagosta.

- 29 -



theo et Iacobus sartor, omnes Ianuenses3.

'que moveri —  Philipus: cosi nel ms. 2Segue, ripetuto: dictus Phlllpus 
*Nel margine destro vi è una F., depennata.

26

1300 ottobre ls Famagosta.

C e s a r i . e s  d e  S a g o n as genovese3 fa 
testamento. dispone di essere sepolto presso la chie^ 
sa di San Miohele fuori Famagosta; istituisce lega
ti; elenca i propri beni, un debito3 un. credito; no
mina esecutore Buffino d e  A s t e y genovese; isti_ 
tuisce eredi i poveri.

In nomine Domini, amen. Ego Cesaries de 
Sagona, Ianuensis, in mea bona memoria existens, ti- 
mens divinum iudicium cuius nescitur hora,volens per 
nuncupacionem meum condere testamentum, sive ultimam 
voluntatem, de me et meis talem facio disposicionem. 
Imprimis, si me mori contigerit, lego corpus meum se 
pelliri apud ecclesiam1 Sancti Michaelis Famagoste 
defforis, cui lego, prò sepultura et exequiis fune- 
ris mei et Missa canenda, bisancios albos quinque. I_ 
tem, lego, prò anima mea, Margarite, filie quondam 0 
glerii de Clavaro, capseam unam pisanescam; item ta- 
bulas et tripodes de lecto; item carpitam unam vir'ga 
tam grossam de Ianua. Item, confiteor me habere ut 
infra, ultra predictas res, de meo. Copertorium unum 
album, quod habeo ad dorssum. Item, tabarrum unum2 
blavum novum. Itera, tunicam unam biavi veteris. Item, 
ciprisium unum viridis veteris. Item, cotam unam de 
bianco veteri. Item, calderonum unum et patellam u- 
nam novas de ramo. Item, burssam unam novam de seri
co pulcrara. Item, gasape unum prò capite. Item, lin- 
teamen unum de balneo novum. Item, sarabulas et cami_ 
sias veteras3 usque in tribus. Item, matarassum unum 
album, de canabacio copertum, parvi valoris. Debeo 
dare Domenzo [CVI b] de Tortosa,.quos michi mutua- 
vit, bisancios tres. Debeo recipere a Guirardo Bazel^ 
lo, censsario, albos bisancios duodecim et dimidium.
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Item,facio, constituo et ordino meum f idecommissa- 
rium, executorem et distributorem Ruffinum de Aste 
Ianuensem, ad petendum, exigendum et recipiendum a 
quacumque persona totum meum quod habeo in partibus 
cismarims et ad ipsum vendendum et dandum, pro ani
ma mea, totum, cum consilio Lamberti scribe, notarii 
pauperìbus. Relinquorum bonorum meorum heredes michi 
mstitutuo pauperes Christi. Et hec est mea ultima 
voluntas, quam obtmere volo iure testamenti et cuius 

al!ei\lus ultime voluntatis, que, si5 non va 
let iure testamenti, saltem iure codicillorum plenar 
riam roboris obtmeat firmitatem, cassando et revo
cando omnia testamenta et ultimas voluntates,si quas 
condidi, hoc solo in suo robore et firmiate per
manente. Actum Famagoste, ad domum qua iacet dictus 
Cesaries lanuensis, die prima octubris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Nolascùs de Nigro Ia- 
nuensis Iosepe de Tripoli, Lanfrancus de SagoAa, U- 
golinus de Clavaro et Iohanes de Tripoli, omnes Ia- nuenses. *

Segue, depennato: fr 2 Segie , depennato: de novu 3veteras: cosi nel ms. 

institutuo; cosi nel ms. Segue, depennata,una lettera di incerta  lettura  
probabilmente una o '

27
2300 ottobre 5, Famagosta.

incoia C a v a z u t u  s, genovese, dichiara a 
Stefano P a e c h a l i s ,  genovese, di avere da 
lui ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o n e . al 
quarto del profitto, la somma di 700 bisanti bianchi 
di Cipro, per commerciare nel luogo migliore,con sai 
do a richiesta, —

* In^nomine Domini, amen. Ego Nicola Cavazutus 
ctnU^ SÌSK ‘ronflteor tibi Stephano Paschalis, Ianuen

itS& 6t r?cePlsse a te in accomendacione bisancios albos septmgentos bonos et iusti ponderis
de Cipro, renuncians excépcioni non habitorum et non
receptorum dictorum bisanciorum et confessionis non
tacte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mer
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candi ire debeo quo Deus michi ntelius administrave- 
rit, ad quartum proficui michi inde habendum, habens 
potestatem ex ipsis quam partem voluero mittendi an
te me et dimittendi post me, emendi, vendendi, impli 
candi, cambiendi et expendendi et faciendi sicut de 
meis et michi melius videbitur. Et de capitale et lu 
ero diete_accomendacionis promitto et convenio tibi 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem quandocumque volue- 
ris, sive tuus dictus nuncius voluerit. Alioquin pe- 
nam dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum, tibi stipulanti dare et solvere promitto; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo. Actum Famago- 
ste, iuxta stationem Berthozii speciarii Latini, die 
Va octubris,cum pulssaretur ad vesperas. Testes voca 

rogati Obertus de Gavio, Bernardus Zotardus et̂  
Iohanes Zotardus,fratres, omnes Ianuenses.

[F* F .] [F .

27 a
1303 agosto 30, <Famagosta>.

Stefano ha rilasciato quietanza al notaio rogante, 
ohe agisce a nome di Nicola, per il saldo della a c 
c o m e n d a c i o  di cui al doc. 27. ""

MoCCCoIII,die penultima augusti. Dictus Stephanus 
confessus notario infrascripto, recipienti nomine 
dicti Nicolai, se fore integre satisfactum de capita 
le et lucro a dicto Nicolao, abrenuncians et cetera. 
Testes vocati et rogati Nicolaus de Mari et magister 
Enricus, sartor.
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Bartolomeo d e A * +'* *> ».
da una parte, e Giovanni d e V a n f a  a nome proprio e dei suoi soci dall ’ìl+y. 
no un accordo, in base al mini* -i altra, stringo- 
proprio legno "San Nicola" M  V ^ m o  fornirà il 
cherà con la somma cnllllj • */°°*do vi si U b a r - 
ohi, per un viagqio al f J 1 °° h^8ant^ bian- 
rego leranno sub/to le r i % T t T v e  fpltTanll.U  *****

Astexano de SaragosiT ex^na* am?n ' Bartholomeus de
do de Marffi, nomine’suo i r l  i et IòhanesdePan
suorum, ex altera ialite? ?ì?r*° ? nomine sociorum
venerumt et pacíi'suSt S? in? lmUl.5r??si«erunt* Con
tus Bartholomeus promittit Vld?licet quia die-
habere paratum ltPfurniíum "“ ^.^idem lohani
vocatum » Sanctus Nicolaus" annH dl^í1.Barth°lomei,
goste, et hoc, super omnihuí quod.est in portu Fama
ratu ipsius», quem habet ex dicto'ligno^rf0 0t aPP~ nova una et de g o n i a l i ¿ J-igno3, de agumena
viginti proxime venturos Et' Si*; etTh?C US<lue dle" 
tit et convenit, per se - US Iohanes promit-
tholomeo ponere iSdicto Í- 5 suos-, eidem Bar- 
nem de bis. LX pío parte £ £ «  *• Par em> ad raci°- 
gentos albos, renunciantes nm™"C1°S ? millia quin- 
quibus contra predici v L i ™  excePci™ i  et iuri
sanciis in dicto ligno ire d l b e t ^ ? " ^  c™ ,  <luibus Pando. Et promiserunt H-irf« Í dictus Iohanes de
cem facere inter se vicissih^intpS ínter ?6 ad invi~
cionem et satisfacion¿m ra<̂ onem> solu
cialiter in recessu a u L  ì U S  omnibus presen-
viagio. Que omnia et singula sun^adicL Presenti 
dicte partes inter se vicis?i# f S promiserunt
observare, in omnibus et6 per omnia iC°mplere et la supradicta et contra ’ omnia et smgu-
sub» pena bisancio?™ d u c e n t ^ S ^ i h "  ven* ™ ’. «  hoc 
tas partes solempniter st?™?*?* alborum ínter die-
pena pars non observans iiìcidaÌ\ h  promi?sa» in <lua
chilominus manentibust r i b u í tt° ^ ® rvf?tl. « t i s  ni
tis; pro quibus actendendis et nh g supradic-
bona eorum habita et habenda ob,servandls. universanaoenaa, mobilia et immobilìa,

1300 settembre 19, Famagosta.
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ubique existencia, inter se ad invicem pignori 
obligarunt, abrenunciantes in prediciis privillegio 
fori, ita quod una pars alteram possit convenire sub 
quolibet magistratu. Et exinde iusserunt notario in 
frascripto fieri duo jnstrumenta eiusdem tenoris. Ac 
tum Famagoste, iuxta stacionem Berthozii Latini, spe 
ciarii,anno MoCCCo,inditione < XII>, die XVIIII sep- 
tembris, circa nonam, Testes vocati et rogati Symon 
de Accon, habitator Famagoste, et Enricus Marinus de 
Veneciis.

;f . f .i f .i

’»Segue, depennato: super 2»Seguono, depennate, due lettere di incerta  

lettura. 3cum dicco ligno: aggiunto in sopralinea. 4 per se et soclos 

suos: aggiunto a lla  riga  successiva con segno di richiamo. 5 vleissin: 

corretto da vlclssin &Segue, depennato: per omnia 7 Que omnia et sic 

gula— venire: aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo. BSe- 

gue, addossato a sub e depennato: e

2 9

<1300j Famagosta>.

Simone d e  B a r r a, cittadino di Genova,noleg_ 
già a G u i r a r d u s  G a l e a  la propria ga
lea "San Giovanni", per trasportare merce al prezzo 
di 1 iperpero d'oro, al titolo di Costantinopoli,per 
ogni sacco, e di 2 iperperi, per ogni cantaro di mer 
ce.

Il documento è incompleto.

In nomine Domini, amen. Ego Symon de Barra, civis 
Ianue, naulizo et titulo naulizacionis concedo tibi 
Guirardo Galee quandam galeam meam, que est in portu 
Famagoste, vocatam "Sanctus Iohanes", ex onere infra 
scripto, pro eundo dante1 dante in Constantinopolim 
et portando, ibi in Constantinopolim, mercimonia, sjL 
ve merces, infrascripta; quam promitto tibi habere 
paratam et furnitam de hominibus (juinquaginta et om
nibus necessariis ad dictam galeam et cum ipsa ire 
ad Nimoccium et levare tibi in dieta galea sachos



+ ? *rum- a lrantariis quindecim usque in vi
genti mercimoniorum infrascriptorum, videlicet lada 
ni saponi, rogie et stagni. Et tu tenearis et de- 
beas me expedisse ad vellificandum per totum mensem 
septembris proxime3 presentem, te dante et solvente
pÌediAtor°cafrv?Tehin0mÌ,ne nauli’ Pro quolibet sacho predicto caLCVII b]rrobarum, iperperum unum auri
ad saium Constantinopolis, et, de mercibus supradic-
tis, pro quolibet cantario de Cipro, iperperos duos
n e ^ e ^ s a t  fCt^S* USqU6 inteSram racionem» solucio- nem et satisfacionem tocius dicti oneris.

per Beo così nel

30
1300 ottobre ?3 Famagosta.

te Ld i nF a m I l g\Ì0 f- le.odoro d e Z e Z i a, abitari- te di Famagosta, dichiara a Damiano d e  L e z i a
di avere, da lui ricevuto i n  a o c o m e n d a -
bianchì Sin aJ'.qUavto del Profitto, 3160 bieanti 
Vfn <, vi T  v  sgranato, per commerciare a Vene-
zia e in Puglia3 oon saldo al ritorno a Cipro.

T ?n n?mÌ?e Domini> amen. Leo, filius Theodori de
de Leziaam^ hÌhr -Famag?5t0i con£iteor tibi Damiano 
tione b ? ^ r ? n  ?Ke 6Ì recePisse a te ^  accomenda- 

Ì • tres millia centum sexagintaimplicates m  cotono tracto, renuncians excefcioni
et\on imülicaft noiVeceptorum dictorum bisanciorum t non implicatorum m  dicto cotono et omni iuri Cum
cias'et ? n ° A ^ Ì e ’ CaUSa merSandÌ lre V e ™cias et m  Ampulia, revertendo in Ciprum» alio via”
gio non mutato, ad quartum proficui michi inde haben
TnUtpÌ^enS+POteStatein 0X ipsis ^uara Partem voluerö mittendi ante me tantum, sed aliquid dimittere non
di'Sexpendendl’ v®?dendi’ implicandi,cambiendi y expenaendi et faciendi secundum quod michi me-
^  c a p i l e  e Ì ' w  VSr° qUem « P ™  fecero,caPltale et lucro diete accomendacionis promitt^

104 b
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et convenio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, 
integram racionem, solucionem et satisfacionem, sub 
pena diete quantitatis, cum refectione omnium dampno 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, abrenuncians in predictis omni privillegio fo
ri, ita quod possis me et mea convenire sub quolibet 
magistratu. luxta stacionem predicti Berthozii, die 
VII2 octubris, circa3 completorium. Testes vocati et 
rogati Iohanes Zotardus, Ansermus Mansel de Tiro 
et Homodeus de Legia.

F.] [F.

'cambiendl: e scritto dopo expendentìl, ma un segno di richiamo ne indica  

l 'e s a tta  collocazione. 2VII: corretto da VIII 3Segue, depennato: ve
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1300 ottobre 79 Famagosta.

Leone9 figlio di Teodoro - d e  L e z i a, abitan
te di Famagosta9 dichiara a Damiano d e  L e z i a3 
che agisce a nome di Cosma d e  L e z i a3 di avere 
ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o n e  da Co
smaj al quarto del profitto9 2700 bisunti bianchi9in 
cotone sgranato} per commerciare a Venezia e in Pu
glia} con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego dictus Leo confiteor 
tibi Damiano predicto, stipulanti et recipienti hanc 
confessionem et stipulacionem nomine Cosmi de Lezia, 
me habuisse et recepisse a dicto Cosmo in accomenda
cione bisancios albos duo millia septingentos, impli_ 
catos in cotono tracto, renuncians excepcioni non ha 
bitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
non implicatorum in dicto cotono et1 omni iuri. Cum 
quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo in Vene- 
cias et in Ampulia, revertendo in Ciprum, alio via- 
gio non mutato, ad quartum proficui michi inde haben 
dum, habens potestatem ex ipsis quam partem voluero 
mittendi ante me, se<d> aliquid dimittere non possim
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post me, emendi, vendendi, cambiendi, implicando, ex 
pendendi et faciendi secundum quod michi melius vide 
bitur. In redditu vero quem Ciprum fecero, de capita 
. et lucro diete accomendacionis promitto et conve- 

nio tibi, dicto nomine, facere dicto Cosmo,sive eius 
certo nuncio, integram racionem, solucionem et sa 
tisfacionem, sub pena dupli diete quantitatis, cum 
rerectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum, abrenuncians in predictis
priVÌ: gio £ori’ possit dictus Cosmo2, sive alter prò eo, me et mea convenire sub quolibet ma 
gistratu. Actum in dicto loco et dieta die et hora~ 
restes vocati et rogati Iohanes Zotardus,Georgius de 
Lezia et Homodeus de Lezia3.

[F‘ F.]
•Segue, depennato: conf a Cosrao; cosi nel ms. 3Segue, ripetuto: et dieta 

die
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1300 ottobre 73 Famagosta.

Leone, figlio di Teodoro d e  L e z i a ,  abitan
te di Famagosta, dichiara a Giorgio, figlio di Miche 
Le d e  L e z i a , di avere da lui ricevuto i n
?-7?n°u°> m f  A  a c i o n e, al quarto del profitto, 
1/bO bisanti bianchi, in cotone sgranato, per commer 
ciare a Venezia e in Puglia, con saldo al ritorno a 
Cipro.

[CVIII a1] In nomine Domini, amen. Ego Leo predic 
tus confiteor tibi Georgio, filio Michaelis de Le- 
zia, me habuisse et recepisse a te in accomendacione 
bisancios_albos mille septingentos quinquaginta, im- 
plicatos m  cotono tracto, renuncians excepcioni non 
Jiabitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 

implicatorum in dicto cotono et omni iuri. Cum 
quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo in Vene- 
cias et in Ampulia, revertendo in Ciprum, viagio non 
mutato, ad quartum proficui michi inde habendum, ha-

105 a
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bens potestatem ex ipsis quam partem voluero mitten- 
di ante me, sed aliquid dimittere non possin post me^ 
emendi, vendendi, implicandi, cambiendi, expendendi 
et faciendi secundum quod michi melius videbitur. In 
redditu vero quern Ciprum fecero, de capitale et lu
cro diete accomendacionis promitto et convenio tibi 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram et ve- 
ram racionem, solucionem et satisfacionem et hoc sub 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum et obligac.ione bonorum meo- 
rum presencium et futurorum, abrenuncians in predic- 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum in dicto loco 
et die et hora. Testes vocati et rogati Iohanes Zo- 
tardus, Dagnanus et Homodeus de Lezia2.

[F. F.]

Eccezionalmente ¿1 notaio non ha nesso la cartulazione sul recto della

carta, bensì sai verso. 2Segue, ripetuto: dieta die
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1300 ottobre ?3 Famagosta.

Leone3 figlio di Teodoro d e  L e z i a3 abitan
te di Famagosta3 dichiara a Giorgio T i r a  T i- 
r a di. Beirut di avere da lui ricevuto i n  a c- 
c o m e n d a o i o n e s al quarto del profitto,1060 
bisanti bianchi, in cotone sgranato, per commerciare 
a Venezia e in Puglia3 con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen1. Ego Leo predictus confi
teor tibi Georgio Tira Tira de Beruto me habuisse et 
recepisse a te in accomendacione bisancios mille se- 
Kaginta albos2, implicatos in cotono tracto, renun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum et non implicatorum in dicto coto
no et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercan 
di ire debeo in Venecias et im3 Ampulia, revertendo 
in Ciprum, viagio non mutato, ad quartum proficui mi 
chi inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam 
partem voluero mittendi ante me, sed aliquid non pos_



si.ni dimettere post me, emendi, vendendi, implicandi

ccr a  s ssssssri- k&Ai
*. convenio

’ ̂ “^^V^Pena'^dupl i "dicteCquantitat is^ ̂ c m ^ e -  
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea-
P^esencium1!? f%Ctarum et obligliene bono?ummeorum

^ i SctZriIedUeSi hofa?nUS Le2Ì3’ * - « «  &&
F . ]

Segue, depennato: N 2Segue, depennato: blsanclos 3im; così nel ins 
Segue, ripetuto: propterea
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1300 ottobre 7, V amago età.

Leone, figlio di Teodoro d e  L e z i a, abitan
te di Famagosta, dichiara a Giorgio d e  L e z i a 
ohe agisce a nome di Simone M e a t e l i e  H a U n

t Z T T n  " V  ertola] li allibi
oevuto i n  a c c o m e n a a c i o n e  da Simone~ 
al quarta del profitto, ISSO Usanti bianchi, in ao- 

bgpanato, per commerciare a Venezia e in Tuqlia 
con saldo al ritorno a Cipro. 9 ‘

teoÌnt ? £ f ? L D°-Ìnj ’ f ,en- Ero Leo Predictus confi-
sionem et Ì° -® Lezia’ recipienti hanc confes--ìonem et stipulacionem nomine Symonis Mestelis, fi-
ceÌissePaadirt- Ì6 d? Tortosa- me habuisse et recepisse a dicto oymone m  accomendacione bisancios
cotonoqtlngr tOS ^ “ ^ S i n t a  albos, implicatos in cotono tracto, renuncians excepcioni non habitorum
catorum1^ 6!?VtUm dJctorum bisanciorum et non impli-
omÌi iuri' r,™ ??ton° et confessioni non facte et mni ìuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire

beo xn Venecias et im2 Ampuliam, revertendo in Ci
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pruni, viagio non mutato, ad quartum proficui michi 
inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam par- 
tem voluero mittendi ante me, sed aliquid non possim 
dimittere post me, emendi, vendendi, implìcandi, cam
rrvTTT,u?XpeÌlt?endi et £aciendi secundum quod michi Lavili b] melius videbitur. In redditu vero quem Ci-
prum fecero, de capitale et lucro diete accomendacio 
nis promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo 
certo nuncio, integram racionem, solucionem et sati- 
sfacionemet hoc sub pena dupli et cetera3. Actum Fa 
magoste, iuxta stationem Berthozii Latini,speciarii~ 
die Vlla octubris,circa completorium. Testes vocati 
et rogati Iohanes Zotardus, Dagnanus de Lezia et Ho- 
modeus de Lezia.

F -1 F.] [F.

’•Segue, depennato: Ancona 2lm: così nel ms. 3Segue spazio bianco fino 
al termine della riga per cm. 16,5,
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1300 ottobre 7, Famagosta.

R i c e  t u s R i c i u s  e Pietro R o v e- 
t u s di Voltri dichiarano ad Ansaldo d e  M o d u
l o del fu R i a h e t u s  di avere da lui rioevù 
to una somma in bisanti bianchi di Cipro} per la qua 
le daranno, a titolo di cambio3 8 once d'oro, ragguà 
ghate a 60 carlini ciascuna, entro 8 giorni,nel luo 
go dove la nave loro e dei soci verrà scaricata; se 
la nave farà ,scalo a Cagliari, daranno 3 lire e 10 

genovesi per oncia, entro 8 giorni dall'appro-

In nomine Domini, amen. Nos Ricetus Ricius et Pe- 
trus Rovetus de Vulture, quisque nostrum in solidum 
confitemur tibi Ansaldo de Modulo, filio quondam Ri
cheti, nos habuisse et recepisse a te tot de tuis 
bisanciis albis bonis et iusti ponderis de Cipro re 
nunciantes excepcioni non habitorum et non receptor 
rum bisanciorum et omni iuri. linde et prò quibus no 
mine cambii, quisque nostrum in solidum promittimus

1 0 5
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I l  ! ^ ^ ’ tÌbÌ -iva tuo«,

m  i

pradictis* T “
beLdfÌcLS^oaveer e e \ aeÌiS ¿ o n ^ f ^ S • ̂ ^
p̂vhi-L̂?i-̂î?rt-ririia-uob-nostrum in solidum teneatur p-Ì r ™  * quisque
quolibet magistratu euntp H?Ìt  ̂ P°SSÌt sub
et fortunam mari s e t  gentLm* A c ? ^ " 13 ?  r| SÌCUm 
stacionem, die VII ocfubiis? ìnteÌ vesperas'et

2 - s r
[F.

F.]
W e ~ gentlum; a ^ u n t o  al temine del dee. con segno di richiamo.

36
2300 ottobre 8, Famagosta.

t ue'yyti}£ d\aiia,in0 l ‘/fi™ fl * ^
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titolo di cambio3 4 soldi genovesi per ogni bisante3 
in Sicilia3 appena approderà la nave loro e dei so
ci; lo stesso avverrà se la nave farà scalo a Caglia_ 
ri.

In nomine Domini, amen. Nos Ricetus Ricius et Pe
trus Rovetus .de Vulturo, quisque nostrum in solidum 
confitemur tibi Bruschino Zacharie nos habuisse et 
recepisse a te tot de tuis bisanciis albis bonis et 
iusti ponderis de Cipro, renunciantes excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Unde et prò qui 
bus, nomine cambii, promittimus et convenimus, qui” 
sque nostrum in solidum, dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per no
strum certum nuncium, prò quolibet dicto bisancio so 
lidos quatuor Ianue, usque integram solucionem dict£ 
rum bis. D, et hoc in Sicilia, presencialiter post- 
quam navis nostra et sociorum nostrorum ibi aplicue- 
rit. Et, si forte non iret in Siciliani dieta navis et 
iret in Calari1, quisque nostrum in solidum per pac- 
tum promittimus et convenimus tibi dare et solvere, 
tibi [CVIIII a] sive tuo certo nuncio, seu dari aut 106 a 
solvi facere per nostrum certum nuncium, ibi presen
cialiter, prò quolibet dicto bisancio, solidos qua
tuor ianuinorum, usque integram solucionem et sati- 
sfacionem dictorum bisanciorum quingentorum. Ali<o>- 
quin penam dupli diete quantitatis,cum refectione om 
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum, quisque nostrum in solidum tibi stipulanti 
dare et solvere promittimus, ratis manentibus omni
bus et singulis supradictis; prò quibus actendendis 
et ohssrvandis universa nostra bona, et cuiuslibet 
nostrum in solidum, tibi pignori obligamus2, eunte 
dieta peccunia ad risicum et fortunam maris et gen- 
tium, abrenunciantes iuri solidi, beneficio nove et 
veteri constitutionis de duobus reis, epistole divi 
Adriani et iuri de principali et omni iuri, hoc acto 
ut quisque nostrum in solidum teneatur de predictis, 
et privillegio fori, ita quod possis nos et nostra 
convenire sub quolibet magistratu3. Actum iuxta dic- 
tam stationem,die Villa octubris, circa terciam. Te- 
stes vocati et rogati Andriolus Nigrus de Cucurno, 
Bonanatus de Maionica et Francese de Trino.

[F. ■ F ,] F.]
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«Segue, depennato: p f o  2 Se pie, depennato: Actu 3abremmclantes— magi
strati. aggiunto al termine del documento con segno di richiamo.

37
1300 ottobre 8, Famagosta.

^ J FÀ et7  V  V  V  s di VoUri dichiara ad An
saldo d e M o d u l o del fu R i c h e t u s di
7 i  r i l a 7 aeVUt°, Un,a 80mma in I s a n t i  bianchi  
t l i Ì  7 + P3-r qUaLe daTà’ a t i t o l o 'd i  cambio, l ’e 
quivalente m  once di 8 lire  e s soldi genovesi., rag

liti « -a 3 . Y e,,e 15 soldi Per oncia, in Sicilia, 
entro 8 giorni dall'approdo della nave sua e dei so-
1 7  iÌ% ■ +naV-S faPà B°ato a Ca3 liari, daranno la som 
approdo ^  moneta genovese entro 8 giorni dallo

amen- Ego Petrus Rovetus de Vul
R i ^ h e t ? Ansald° de Modulo, filio quondai Kicheti, me habuisse et recepisse a te tot de tuis
bisancus albis, bonis et iusti ponderis de Cipro re 
nuncians excepcioni non habitorum et non recepto^ui 
dictorum bisanciorum et _ confession,is non facte et om 

luri* Vnde pro quibus, nomine cambii, promitto
lo nunrfn10 ^  et s°lve^ >  tibi sivi tuo“ er-
nunrVnS I* aUt sol.vl lacere per meum certum
hoc in Sicilia ?nf° e^.solldos quinque ianuinorum,et noe m  Sicilia,infra dies octo tunc proxime venturos
postquam navis mea et sociorum ibi in Sicilia apli-
b ì T l i  solidis° ^  ^  ^  raCÌ°nem ¿e H b ? i s a?ÌÌ. j • f solidis qumdecim pro qualibet uncia, usque
ad integra™ solucionem dictarum librarum octo et so~
Ì^n iretq^ in^ e-1ianUin°rVin; et’ si forte d^ t a  navis non iret m  Siciliani et iret in Calari, promitto et
convemo tibi dare et solvere, tibi siieP u T  er
nuncio, dictas libras octo, sol. V integraliter? i£-
fra dies octo tunc proxime venturos postquam dieta
navis ibi apiicuerit in Calari. Alioquin penam dupli
diete quantitatis, cum refectione omnium " dampnorum
stÌDÌ?aÌ!f?r!Ìm pr°Pter®a factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis et cete-
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ra: prò quibus actendendis et observandis, eunte die 
ta peccunia ad risicum maris et gentium2, abrenun- 
cians in predictis privillegio fori, ita quod possis 
me et mea convenire sub quolibet magistratu. Actum 
Famagoste, iuxta dictam stacionem, die Vili octubris, 
circa tereiam. Testes vocati et rogati Luchinus Go- 
nella, notarius, et Guillelmus de Nerbona, habitator 
Famagoste.

’tri bis: cosi nel ms.. * eunte-gentium: aggiunto in un secondo tempo, in  

uno spazio lasciato bianco appositamente.,

1S00 ottobre 8, Famagosta.
/

Baldovino d e  C o  n r a d i n o di.Anoona di
chiara a Giacomo d e M e d i o di Venezia, abitan 
te di Famagosta, di avere da lui ricevuto una somma 
in bisanti bianchi di Cipro, per la. quale darà, a ti 
tolo di cambio, 10.lire di grossi veneziani, entro 2 
mesi dall'arrivo del creditore a Venezia.

In nomine Domini, amen. Ego Baldoynus de Conradi
no de Ancona confiteor tibi lacobo de Medio de Vene- 
ciis, habitatori Famagoste, me habuisse et recepisse 
a te tot de tuis bisanciis albis, [CVIIII bl bonis 
et iusti ponderis de Cipro, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Unde et prò 
quibus, nomine cambii, promitto et convenio tibi da
re et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu d a n  
aut solvi facere per meum certum nuncium, libras de- 
cem venecianorum grossorum, et hoc infra àuos menses 
tunc proxime venturos postquam aplicueris Venecias, 
sive tuùs certus nuncius aplicuerit. Alioquin penam 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive factarum, 
tibj stipulanti dare et solvere promitto, ratis ma- 
nentibus supradictis; prò quibus actendendis et ob: 
servandis universa mea bona habita et habenda tiui

1 0 6  b
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pianori oblige, eunte dicta .peccunia ad risicum et 
fortunam mei Iacobi, abrenuncians in predictis pri- 
villegio fori, ita quod possis me et mea convenire 
sub quolibet magistratu. Actum iuxta dictam stacio- 
nem, die Vili octubris, circa terciam. Testes vocati 
et rogati Iohanes Maffonus et Luchinus Gonella, nota 
rius. “

F-] [F. F.]

39

1300 ottobre 8S Famagosta.

Giovanni. L e o n u s di Tortosa, abitante e bur 
gense di Famagosta3 dichiara a Enrico d e  S p i -  
n a3 pisano3 di avere da lui ricevuto i n  a c c o- 
m e n d a c i o n e3 al quarto del profitto9 ZOO bi~ 
santi saracinali d forot per commerciare in Armenia3 
con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Iohanes Leonus de Tor 
tosa, habitator et burgensis Famagoste, confiteor tT 
bi Enrico de Spina, Pisano, me habuisse et recepisse^ 
a te in accomendacione bisancios sarracinales auri 
trescentos, renuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et confessionis 
non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa 
mercandi ire deheo Ermeniam,viagio non mutato, rever 
tendo in Ciprum,ad quartum proficui michi inde haben 
dum,habens potestatem ex ipsis quam partem voluercT 
mittendi ante me tantum,sed aliquid dimittere non pos 
sin^post me,emendi,vendendi,cambiendi,expendendi et 
faciendi secundum quod michi melius videbitur.In red 
ditu vero quem Ciprum fecero, de capitale et lucro 
diete accomendacionis promitto et convenio tibi face 
re, tibi sive tuo certo nuncio, integram racionem7 
solucionem et satisfacionem. Alioquin et cetera1, et 
proinde universa mea bona habita et habenda tibi pi- 
gnori obligo, abrenuncians in predictis privillegio 
fori, ita quod possis me et mea convenire sub quoli
bet magistratu. Iuxta dictam stacionem, die Villa oc 
tubris, circa tertiam. Testes vocati et rogati magi-



ster Enricus, custulerius, Pisanus, et Dugus de Ac
cori, Pisanus.

1300 ottobre 8, Famagosta.

Pietro R o v e t u s di Voltri, del fu Giacomo 
R o v e t u s di Voltri, dichiara ad Andreolo N i- 
g r u s di Cogorno, genovese, di avere da lui rice
vuto una somma in bisanti bianchi di Cipro, ■ per la 
quale darà, a titolo di cambio, 8 lire genovesi,a ri_ 
chiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Petrus Rovetus de Vul 
turo, filius quondam Iacobi Roveti de Vulturo, confi 
teor tibi Andriolo Nigro de Cucurno, Ianuensi, me ha 
buisse’ et recepisse a te tot de tuis bisanciis al- 
bis, bonis et iusti ponderis de Cipro, renuncians ex 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et confessionis non facte et omni iuri. Un 
de et prò quibus,nomine cambii, promitto et convenio 
tibi dare et solvere,tibi sive tuo [CX a] certo nun- 107 
ciò, se'u dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, libras octo ianuinorum, et hoc salvas » et 'in 
terra, quandocumque volueris et de tua processerit 
voluntate. Alioquin penam dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, rato manente pacto; prò quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in predic- 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iux 
ta dictam stacionem, die octava octubris, circa no- 
nam. Testes vocati et rogati Iohanes Pisara, Pisanus, 
et Enricus de Spina, Pisanus.

[F. F.]

1jSegue spazio bianco fino  al termine della  r iga  per cm. 1 6 ,5 .
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F.] [F. F.]
’hatmlsse: corretto da. hatiulsses
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41

H o m o d e u s  d e  L e g i a, procuratore di 
Giovanni d e  S a g o n a, del fu Michele, rilascia 
quietanza per complessivi 1361 bisanti bianchi, in 
denaro e in merci, quali saldo di una a e c o m e n 
d a c i o di 1506 bisanti bianchi.

Sono stati tralasciati, evidentemente per svista dopo la  lunga cita

zione della procura, la formula confiteor e il nome di colui al quale 

viene rilasciata la  quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Homodeus de Legia,pro 
curator ad infrascripta Iohanis de Sagona?filii quon 
dam Michaelis, ut de procuracione constat instrumen
to publico scripto manu Bernabovis de Meda, notarii, 
MoCCCo,die XXVI ianuarii, me, dicto nomine, habuisse 
et recepisse a te, in una parte, sportas quindecim 
amandolarum, que sunt cantaria decem et rot.LXXXVIIIÌ, 
incameratarum ad cantarium de Cipro, que ascende- 
runt in summa bisancii albi septingenti viginti no
vera et harati septem et dimidius2, coraciam unam,col 
larium et cirotecam3, que ascenderunt in summa bisan 
cii albi quinquaginta unus, et in alia parte, in bi~ 
sanciis, bisancios albos quingentos octuaginta et ca 
ratos sexdecim et dimidium. Et sic sunt in summa, su 
pra totum, bisancii albi mille trescenti sexaginta u 
nus, qui sunt pro integra et vera racione, solucione 
et satisfacione capitalis et lucri cuiusdam accomen- 
dationis bisanciorum mille quingentorum sex alborum, 
de quibus dicimus esse publicum instrumentum scrip
tum manu dicti notarii, renuncians excepcioni non ha 
bitorum et non receptorum dictorum bis. et rerum4pro 
integra et vera racione, solucione et satisfacione 
capitalis et lucri diete accomendacionis et confes~ 
sionis non facte et omni iuri. Ouare, dicto nomine 
procuratorio, promitto et convenio tibi quod in per- 
petuum, in iudicio vel extra, occasione capitalis 
seu lucri diete accomendacionis, seu partis ipsius 
vel ipsorum, nullam contra te5, seu heredes tuos,vel 
bona6, dictus Iohanes faciet peticionem seu requisì- 
tionem, seu actio vel questio movebitur per ipsum, 
vel heredes suos, seu per aliquem habentem causam ab

1300 o t t o b r e  10, F a m a g o s t a .
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eo. Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret 
peticio, seu actio moveretur, tibi stipulanti dare 
et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; prò quibus actendendis et obser- 
vandis universa bona dicti Iohanis habita et haben- 
da, dicto nomine procuratorio dicti Iohanis, tibi pi
gnori obligo, volens et iubens dictum instrumentum 
diete accomendacionis bisanciorum mille quingentorum 
sex esse cassum et7 irritum et nullius momenti et va 
loris, taliter quod non possit uti de eo in aliquo 
decetero. Actum Famagoste, iuxta stationem Berthozii 
Latini, speciarii, die X octubris, inter nonam et ve 
speras. Testes vocati et rogati Iohanes Passara, Ia- 
nuensis, Iohanes de Porta et Nicolaus de Monleono.

[F. F.] [F. F-]

'Segue, depennato: incamerarum 2Segue una barretta verticale di d iv is io 

ne, tracciata su breve parola, erasa. 3 cirotecam: corretto da clrotecas 

4et re rum; aggiunto -in sopralinea. sSegue, depennato: In perp Segue ,de

pennato: faclam 7 Segue, depennata, una parola  di incerta lettura.

4?
1300 ottobre 11, Famagosta.

Tomaso d e  P u t h e o, genovese, rilascia quie_ 
tanza a Giacomo, sarto, genovese, abitante di Famago
sta, esecutore testamentario di I a n u i n u s  
R a l l a ,  cittadino di Genova, per il pagamento dei 
25 bisanti bianchi legatigli da I a n u i n u s .

Per l'ateo citato si veda il doc. ZZ.

[CX b] In nomine Domini, amen. Ego Thomas de Pu- 
theo,.Ianuensis, confiteor tibi Iacobo, custulerio, 
Ianuensi, habitatori Famagoste, fidecommissario re
licto a Ianuino Ralla, cive Ianue, per testamentum 
factum manu notarii infrascripti, presenti millesimo,, 
die XVIIII septembris, me habuisse et recepisse a te,. 
dicto nomine, illos‘ bisancios albos viginti quin
qué, quos dictus quondam Ianuinus legavit michi in 
dicto testamento, pro anima sua, renuncians excepcio
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107 b

nr non habitorum et non receptorum dictorum bisancio
\ t °ntessi?nis facte ^  omni iuri.Quare prò mitto et convenio tibí, dicto nomine recipienti.quoü 

in perpetui™,in iudicio vel extra,occasione diciorSm
des d S r i  SGVÌ pa^tls. e9rumJ contraa bona, seu here des, die11 quondam Ianuini <nullam> faciam peticio
nen! seu requisiiionem, seu actio vel questio move- 
bitur per me, vel heredes meos, seu per aliquem ha- 
bentem causam a me. Alioquin penara dupli de quanto 
et quociens foret peticio, seu actio moveretur, tibi 
stipulanti dare et solvere promitto, ratis manenti- 
ì» a ^ bus et singulis supradictis; pro quibus ac- 
íahfnü ob?ervandis universa mea bona habita et
iubens1 a n n d V  nom1?? » Pignori obligo,volens etìubens ̂ quod dici i bisancii viginti quinqué sint. cas-
iLtl 1 ^  ^Ct° te?tamento. Die XI octubris,ìuxta dictam stacionem, inter primam et terciam. Te-
?ÌnLnc-atl 6Ì roJ atì Guirardus de Papia)Cens5arius, lanuensis, et Bertholotus Margonensis, custule- nus, lanuensis.

I l l a s :  aggiunto nel margine sinistro . 2Segue, depennato: Ce

43
1300 ottobre 12  ̂ Famagosta.

D a m a I a n d e l o v3 che fu di. Aori e ohe al 
presente abita a Famagosta3 figlia del fu Pietro 
B r i c i a e vedova di Marco d e  C a s t e l l o  
nomina procuratore il fratello Michele B r i a i a

T a l l Z ^ V 3 ^ ^ 0 ^  ° ke  U  è e U  * * **  ^ v u t o
i t 1 : i ■ FtliPP° e Per rappresentarla nel 
le eventuali relative questioni giudiziarie.

In nomine Domini, amen. Ego dama Iandelor, que 
^U1 d + ^ccon et nunc habito Famagoste, filia quon- 
damPetri Bricie et uxor quondam Marchi de Castello 
tacio, constituo et ordino meum certum nuncium et 
procuratorem et loco mei2 pono Michaelem Briciam,fra 

JbsenteiP tanquam presentem, ad petendumT 
exigendum et recipiendum3, prò me et’meo nomine, om-

-  4 9  -•



ne id et totum quod habere seu recipere debeo4, seu 
possum, seu debebo in futurum, seu alius pro me, a 
Philipo Bricia, fratre meo, in iudicio et extra, ex 
quacumque causa, ad vocandum se quietum et solutum 
de eo quod receperit, transigendum et paciscendum, 
.iura cedendum, instrumenta quitacionis et liberacio- 
nem faciendum, ad littem seu littes contestandum, pe_ 
ticioni seu peticionibus respondendum, lamentaciones 
dandum et recipiendum, testes producendum et iurare 
videndum et reprobandum, delacionis terminum  ̂ reci
piendum, iuramentum calumpnie in mea anima, sicut e- 
gomet, recipiendum, sententiam seu sententias audien 
dum et se appellandum et appellacionem prosequendum 
et ad me et mea obligandum cum omni^iuris solempnita 
te sicut predictis5 et demom ad omnia et singula fa
ciendum, in predictis et circa predicta, tam in agen 
do quam deffendendo, que fuerint necessaria facien
dum et que iuris ordo et merita causarum postulant 
et requirunt et que egomet6 tacere possem, si^ pre- 
sens essem, dans et concedens dicto procuratori meo 
liberum mandatum et generalem administracionem, in 
predictis et quolibet predictorum, [CXI a] omnia fa
ciendi ut supra, promittens notarlo infrascripto, stî  
pulanti et recipienti nomine et vice cuius vel quo
rum interest vel intererit, habere et tenere ratum 
et firmum quicquid et quantum per dictum procurato- 
rem meum actum, procuratum fuerit, seu gestum,in pre 
dictis et quolibet predictorum, sub ipotheca et obli 
gacione bonorum meorum presencium et futurorum, fa- 
ciens hec omnia consilio testium infrascriptorum, 
quos in hoc casu meos propinquos, vicinos et consi- 
liatores elligo et appello. Actum Famagoste, in domo 
qua moratur Iohanes de Castello, que fuit quondam 
Thome fabri, die XII octubris, post vesperas. Testes 
vocati et rogati dominus Nicolaus.Zugno, consul Vene^ 
torum in Famagosta, Petrus Marbere, olim burgenssis 
de Accon, nunc habitator Famagoste, et Iohanes de Ca 
stello, habitator nunc Famagoste, olim de Accon, et 
Franciscus de Alexandrio9 Ianuensis, habitator Fama
goste .
'fui: corrètto da fuit z Segae, depennato: ponum 3Segue, depennato: orn
ile 4detieo: aggiunto in  sopralinea. set ad me--super predictis: aggiunto 

al termine d e lla  carta con segno di richiamo. egomet: ego e aggiunto in  

sopralinea, su Ipsa» depennato..
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4 4

D a m a  C a n d e ' l  o r  nomina procuratore Gio
vanni d e C a s t e l l o , abitante di Famagosta, 
per rilasciare quietanza a Michele B r i c i a, di 
lei fratello, in relazione alla liquidazione di oqni 
credito vantato dalla stessa C a n d e l o r .

In nomine Domini, amen. Ego dieta dama Candelor 
racio, constituo et ordino meum certunt nuncium et 
procuratorem et loco mei pono Iohanem de Castello, 
nunc‘habitatorem Famagoste, presentem et suscipien- 
tem, ad quitandum, liberandum et absolvendum, pro me 
et meo nomine, Michaelem Briciam, fratrem meum, de 
omni eo et toto quod michi debet, ex quacumque cau
sa , et ad iuramentum in anima mea calumpnie, sicut 
egomet, suscipiendum et demom ad omnia et singula fa 
ciendum que fuerint neccessaria faciendum et que egö 
met facere possem, si presens essem, dans et conce” 
dens dicto procuratori meo liberum mandatum et gene
ralem admmistrationem, in predictis et quolibet pre 
dictorum, omnia faciendi ut supra, promittens nota” 
rio infrascripto, stipulanti et recipienti nomine et 
vice cuius vel quorum interest vel intererit, habere 
et tenere ratum et firmum quicquid et quantum per 
dictum procuratorem meum actum, procuratum fuerit 
seu gestum, in predictis et quolibet predictorum, 
sub ipotneca et obligacione bonorum meorum presen- 
eiüm et futurorum,faciens hec omnia consìlio testium 
infrascriptorum, quos in hoc casu meos propinquos, 
vicmos elligo et appello. Actum Famagoste, in domo 
qua moratur dictus Iohanes,. quondam Thome fabri, die 
XII octubris, post vesperas. Testes vocati et rogati 
dommus Nicolaus Zugno, consul Venetorum in Famago- 
sta, Petrus Marbere, olim burgenssis Accon, nunc ha- 
bitator Famagoste, et Franciscus Alexandrii, Ianuen- 
sis, nunc habitator Famagoste.

[ F .
ex Qualunque causa: aggiunto in sopralinea.

1300 ottobre 12, Famagosta.
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45

D a m a  C a n d e l o r  rilascia quietanza a 
Giovanni d e  C a s t e l l o ,  ohe agisce a nome di 
Miche le d e  B r i c i a9 di lei fratello, per la 
liquidazione di ogni oredito da lei vantato.

[CXI b] In nomine Domini, amen. Ego dieta dama 108 1 
Candelor confiteor tibi lohani de Castello, stipu
lanti et recipienti hanc confessionem et stipulacio^ 
nem nomine Michaelis de Bricia, fratris mei, et her£ 
dum eius, me habuisse et recepisse a dicto Michaele 
integram et veram racionem, solucionem et satisfacio_ 
nem eius tocius quod dicti Michael, vel heredeseius, 
habuissent facere mecum, seu cum alia persona 
pro me, hinc retro usque in diem hodiernum, ex quocum 
que modo et ex quacumque causa hinc retro posita u- 
sque diem hodiernum et tam occasione instrumento- 
rum vel inscripturarum, quam aliqua occasione que d_i 
ci vel exeogitari posset, renuncians excepcioni non, 
habite et non recepte integre racionis,solucionis et 
satisfacionis de predictis, doli in factum, conditio 
ni sine causa et confessionis non facte et omni iu- 
ri. Quare promitto et convenio tibi, dicto nomine re 
cipienti, quod in perpetuum, in iudicio vel extra,oc 
casione alicuius debiti1 , promissionis vel obligacio 
nis per dictum Michaelem, seu aliam personam pro ip
so, michi, seu alteri pro me, factarum, vel quacum
que alia occasione vel causa hinc retro usque diem 
hodiernum2, contra dictum Michaelem, seu bona vel he 
redes ipsius, seu contra aliquem habentem causam ab 
eo, nuliam faciam peticionem seu requisitionem, seu 
actio vel questio movebitur per me, vel heredes 
meos, seu per aliquem habentem causam a me. Alioquin 
penam dupli de quanto et quociens foret peticio, seu 
actio moveretur, tibi, dicto nomine stipulanti, dare 
et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; pro quibus actendendis et^ obser- 
vandis universa mea bona habita et habenda tibi, die 
to nomine, pignori obligo, faciens dicto3 Michaeli 
et heredibus suis finem et omnimodam remissionem et 
pactum de ulterius non petendo aliquid de omnibus 
et singulis supradictis, ita tamen quod dictis Mi-

1300 ottobre 12, Famagosta.
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chaèli et heredibus liberatio et absolutio contin- 
gat4 , volens et iubens omnia instrumenta et scriptu- 
ras per e'um Michaelem, sive eiusdem heredes, facta, 
sive factas, michi, seu alteri persone pro ine, esse 
cassas et irritas, sive cassa et irrita, et nullius 
momenti et valoris, faciens hec omnia consilio te
st ium infrascriptorum, quos in hoc casu meos propin- 
quos, vicinos et consiliatores elligo et appello. Ac 
tum Famagoste, in domo qua moratur dictus Iohanes, 
que fuit quondam Thome fabri, die predicta et hora. 
Presentes testes vocati et rogati predicti.

[F. [F. F.]

’debiti: corretto da debitls 2 »Segue, in sopralinea, parola  erasa, 

quale sono tracciati i segni abbreviativi di hodiernum e di contra 
gue, depennato: Io 4«Segue, espunto mediante un cerchio di puntini 

en

46

1300 ottobre 133 Famagosta.

Nicolò d e  M o n i  e o n e3 genovese3 dichiara 
a Leonardello d e  R i p p a r o l i  a- di avere 
da lui ricevuto a mutuo 2000 daremi d'Armenias che 
restituirà in Armenia3 a richiesta.

* In nomine Domini, amen. Ego Nicolaus de Monleo* 
ne, Ianuensis, confiteor tibi Leonardello de Rippar^ 
lia me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et a 
more daremos de Ermenia bonos et iusti ponderis duo 
millia, computatis in ipsis [CXII a] daremis bisan- 
ciis centum quadraginta albis quos habuisti prò ca
parro a me occasione nauli, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum daremorum 
et dictorum bisanciorum non computatorum in ipsis et 
omni iuri. Quos igitur daremos duos millia, vel totj^ 
dem prò ipsis eiusdem monete, promitto et convenio 
tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nuncio,seu 
dari aut solvi facere per meum’, in Ermenia, salvos 
in terra, quandocumque volueris et de tua fuerit vo~ 
luntate, sub pena dupli diete quantitatis, cum refec 
tione omnium dampnorum et expensarum propterea fact£

sul la 

3Se- 

: faci-

109 a
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rum sive factarum et obligacione bonorum meorum pre- 
sencium et futurorum, ratis nichilominus manentibus 
omnibus et singulis supradictis. Actum Famagoste,, iiix 
ta dictàm stationem,die XIII octubrìs,circa tercìam. 
Testes vocati et rogati Franciscus de Alexandrio, 
Ianuensis, et magister MartinuSj balistarius domini 
regis Cipri.

'meum.1 aggiunto in un secondo tempo in un brevissimo spazio lasciato bian

co.

46 a

1300 novembre 7, Famagosta.

Leonardo rilascia quietanza a Nicolò per la liqui_ 
dazione del mutuo di cui al doc. 45 e di ogni altro, 
debito.

MoCCCo,die VII1novembris, circa completorium. Dic- 
tus Leonardus confitetur dicto Nicolao se integre fo 
re satisfactum ab eo de dieta peccunia integraliter 
et de omni eo quod habuisset facere hinc retro usque 
diem hodiernum, renuncians et cetera, promittens et 
cetera. Ante logiam Ianuensium. Testes vocati et ro
gati Balianus de Guisulfo, Iohanes de Portanova et 
Paschalis de Mari.
''Vii: corretto da vili

47

1300 settembre 14, Famagosta,

Nieold C a v a z u t  u s3 Pietro M a z u q u s  

e B e n n a t u s . d e  S a g o n a, comproprietari 
della nave "Santa Cecilia", danno, a- nolo l*imbarca
zione a B a l i a n u s  d e  N e g r o n o e a
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Giacomo M u s s u s di Savona, per il trasporto di 
merci a Costantinopoli, con pagamento in parte anti
cipato e in parte da corrispondersi entro 2 giorni 
dall'arrivo a destinazione.

In nomine Domini,amen.Nos Nicolaus Cavazutus, Pe
trus Mazucus et Bennatus de Sagona,participes et con 
sortes navis vocate "Sancta.Sicilia",que nunc est iñ 
portu Famagoste,naulizamus et.titulo naulizacionis1 
concedimus vobis Baliano de Nègrono et lacobo Musso 
de Sagona dictam navim nostram pro onere infrascrip
to et pluri,ad voluntatem vestram et cuiuslibet ve- 
strum,pro dictam navim2eundo in Constantinopoli, et 
tibi dicto Baliano promittimus levare in ea sachos 
centum quinquaginta nucellarum et plus,ut supra3, et 
tibi dicto lacobo sachos centum carrobarum et plus, 
ut supra3,et ipsam navem habere paratam et furnitam 
omni sarcia,corredo et marinariis et omnibus neccessa 
riis sufficientibus pro navigando,pro recedere ad vel_ 
lificandum hinc usque dies duodecim proximos ventu
ros, pro eundo in dicto viagio, recto tramite, via- 
gio non mutato, vobis dantibus et solventibus, pro 
naulo et nomine nauli, nobis ut infra, videlicet4 te 
dicto Baliano pro quibuslibet quatuor sachis dicta- 
rum nucellarum iperperum unum auri, ad saium Constan 
tinopolis, te dante et solvente medietatem dicti nau 
li infra dies duos tunc proximos venturos postquam 
dicta navis Constantinopolim aplicuer.it, et de alia 
medietate dicti nauli confiteor tibi fore integre sa 
tisfactos ex nunc a te, renunciantes et cetera, te 
vero dicto lacobo dante et solvente nobis, pro naulo 
et nomine nauli5, carrobarum pro quolibet sacho pre- 
dicto caratos6 tresdecim- auri, ad saium Constantino- 
po1 is, ad terminum dictorum dierum duorum, in Con
stantinopoli, ut supra, videlicet tantum pro tribus 
quartis dictarum carrobarum, et de alia quarta confi 
teor tibi ex nunc integre fore satisfactos a te, re- 
nuncians7 et cetera. Et nos predicti mercatores pro
mittimus et convenimus vobis partici<pi>'bus de rato, 
ratificantes et aprobantes dictam naulizacionem ' et 
omnia et singula supradicta et vos habere expedictos 
de dicto onere ut supra et facere vobis integram ra- 
cionem, solucionem et satisfacionem de dicto naulo, 
modo et forma ut superius est dictum. Que omnia et 
singula supradicta diete partes promiserunt inter se
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vicissin actendere, compiere et observare et contra 
.in aliquo de predictis non venire, sub pena bisancio 
rum alborum trescentorum8 inter eas solempniter sti
pulata et promissa; in qua vero pena pars non obser- 
vans incidat observanti, ratis nichilominus manenti- 
bus. omnibus supradictis, et que9pene medietas sit mo 
dulo Ianue deputata et alia medietas [CXII b] parti 109 
observanti;pro quibus actendendis universa bona ea- 
rum habita et habenda inter sese ad invicem pignori 
obligarunt♦ Actum Famagoste, iuxta stationem Bertho- 
zii Latini, speciarii, die XIIII septembris, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Thomas de Putheo et 
Gabriel Caremel de Sagona, omnes Ianuenses.

[F. F.] [F.

’naullzaclonls: la seconda parte della parola e corretta da altra scrittu

ra. 2 diccam navlm: cosi nel ms. J et plus, ut supra: aggiunto in soprali

nea. 4 vldelicet: le due prime lettere sono corrette da te s Segue, depen 

nato: dictar 6 Segue, depennato: sexdecim 7 renuncians: così nel ms. 3Se 

gue, depennato: lnq 9que: così nel ms. .

48

1300 ottobre 143 Famagosta.

Tomaso d e  R o g e r i o . dì Ancona dichiara a 
Cosma d e  L e z i- a di avere da lui ricevuto i n 
a c a o m e n d a c i o n e 3 al quarto del profitto3 
1444 bisanti bianchi3 in cotone sgranato3 per commer 
d a r e  ad Ancona3 nella sua marca e in Puglia3con sal_ 
do al ritorno a Cipro.

In nòmine Domini,amen.Ego Thomas de Rogerio de An 
cona confiteor tibi Cosmo de Lezia me habuisse et re 
cepisse a te in accomendacione bisancios albos mille 
quadringentos1 quadraginta quatuor,implicatos in co
tono tracto,onusto in .navi Baroni de Galiante de An
cona,renuncians excepcioni non.habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et non implicatorum in 
dicto cotono et omni iuri. Cum quibus,dante Deo, ire 
debeo in Ancona et ± M ‘‘vendere dictum cotonum,ad qu- 
artum proficui michi inde habendum,habens potestatem
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peccuniam processam, sive que procedet de dicto coto 
no, implicando per totam marhcam Ancone et totam Am- 
puliam, cambiendi, emendi, vendendi, expendendi, mit 
tendi ante me tantum, sed dimitiere non possim ali- 
quid post me, et omnia faciendi ut supra, que michi 
utilius videatur. In redditu vero quem Ciprùm fece
ro, de capitale et lucro diete accomendacionis pro- 
mitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo certo 
nuncio, per me vel meum nuncium, integram racionem, 
solucionem et satisfacionem, sub pena dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum et obliga- 
cione bonorum meorum presencium et futurorum, abre- 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod po¿ 
sis me et mea convenire sub quolibet magistrati Ac
tum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die XIIII oc- 
tubris, circa nonam. Testes vocati et rogati lustus 
de Napoliono, Pisanus, et Polus de Ancona. '

F-] [F.
’ quadringentos: aggiunto in sopralinea su trescentos quadra, depennato.

49
1300 ottobre 14, Famagosta.

Enrico d e  S p i n a ,  pisano, dichiara a Giusto 
d e  N a p o l i o n o , pisano, di avere da lui ricevu 
to i n  a c c o m e n d a c i o n. e, al quarto del 
profitto, 610 bisanti bianchi,, investiti in comune, 
per commerciare in Armenia o nel luogo migliore, con 
saldo al ritorno a Cipro.

* CCXIII a] In nomine Domini, amen. Ego Enricus 
de Spina, Pisanus, confiteor tibi Iusto de Napoliono, 
Pisano, me habuisse et recepisse a te in accomenda- 
cione bisancios albos sexcentos decem, implicatos in 
mea comuni implicita, renuncians excepcioni non habi^ 
torum et non receptorum dictorum bisanciorum et con” 
fessionis non facte et omni iuri. Cum quibus,Deo dan 
te, causa mercandi- ire debeo Ermeniam, vel quo Deu¥ 
michi melius administraverit, ad quartum proficui ini 
chi inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam

110 a
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partem voluero mittendi ante me et dimittendi post 
me_, implicandij expendendi et faciendi sicut de a- 
liis rebus quas mecum porto, cum quibus expendere et 
luerari debent comuniter. In redditu vero quem Ci- 
prum fecero, de capitale et lucro diete accomendacio 
nis promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo 
certo nuncio, integram racionem, solucionem et sati- 
sfacionem, et hoc sub pena dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum et obligatione bonorum 
meorum presencium et futurorum, abrenuncians in pre- 
dictis privillegio fori, ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum iuxta die- 
tam stationem, die XIIII1 octubris, circa nonanu Te- 
stes vocati et rogati Ianuinus Brunelescus, civis la 
nue, et Ansaldus de Sexto, lanuensis.

'•Segue, depennato; Xa

49 a

<130Q> novembre 16s <Famagosta>.

Il doc. 49 viene cassato perché Giusto ha rilasciato 
quietanza a Enrico per il saldo della a c c o m e n 
d a a i o.

Die XVI novembris. Cassata quia dictus lustus vo- 
cavit se integre fore satisfactum de dieta accomenda 
cìone a dicto Enrico,renuncians et cetera. Testes Nji 
colaus, faber, de Parisio et Manusius.
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1300 ottobre 14, Famagosta.

B e n  a - m a t u s  S y m o n i s . G e n t i  l i s  
di Ancona dichiara a Cosma d e L'>e z i a  di ave
re da lui ricevuto i n  a c o o m e n d a c i o n e s



al quarto del profitto, 350 bisanti bianchi3 in coto 
ne sgranato3 per commerciare ad Ancona e nella sua 
marca3 con saldo al ritorno a Civro.

, . 1 in nomine domini, amen. Ego Benamatus Symonis Gen 
tilis de Ancona confiteor <tibi> Cosmo de Lezia me 
habuisse et recepisse a te in accomendacione bisan- 
cios albos trescentos quinquaginta, implicatos in co 
tono tracto, renuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et non implicato 
rum m  dicto cotono-et omni iuri. Cum quo ire debeo 
Anconam, m  navi Baroni de Pellegrino de Gallante 
ipsum ibi in Ancona causa vendendi, ad quartum pro
ficui michi inde habendum, habens potestatem1 peccu- 
niam que exiet de dicto cotono implicandi per totam 
marcam Ancone et m.ittendi ante me tantum2 quam par- 
tem volueroexipsis3 tibi et aliquid non possin di- 
mittere ex ipsis post me4, cambiendi, expendendi. et 
raciendi secundum quod michi melius videbitur, ut su 
pra. In redditu vero quem Ciprum fecero, per me veT 
meum nuncium promitto et convenio tibi facere, tibi 
sive tuo certo nuncio, integram racionem, solucionem 
et satisfacionem de capitale et lucro diete accomen- 
dacionis, sub pena diete quantita,tis et obligacione 
bonorum meorum presencium et futurorum, abrenuncians 
m  predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu. Actum Famago- 
ste, luxta stacionem predictam, die XIIII octubris 
circa vesperas. Testes vocati. et rogati Anthonius 
canzellerius et Bernardus Faxit, consul Nerbonensium 
m  Famagosta.

F-] EF.
'Segue, depennato: ex 2 tantum: aggiunto in sopralìnea. z Segue, depennar- 
to. tantum Segue, depennato: et. faciendl, expenden
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1300 ottobre 14, Famagosta,

A n i o i n u s  A n i  o i n u s ,  cittadino di Ge 
nova, nomina procuratore B o o h i n u 8 . d e  C la
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r Oj della società dei Ba.rdi3 -per la riscossione e 
la rimessa di tutti i propri crediti.

In nomine Domini, amen. Ego Anioinus Anioinus, ci_ 
vis Ianue, facio, constituo et ordino meum certum 
nuncium et procuratore™ Bochinum de Claro, de socie- 
tate de Bardis, absentem tanquam presentem, ad peten 
dum, exigendum et recipiendum quicquid et quantum ha 
bere seu recipere debeo, vel in futurum debebo,a qua 
cumque persona, collegio et universitate, in iudicio 
et extra, ex quocumque modo et ex quacumque causa, 
ad vocandum se quietum et solutum de eo quodtCXIII b] 
receperit, transsigendum et paciscendum, iura ceden- 
dum, instrumenta quitacionis faciendum, liberandum 
et absolvendum, finem et remissione™ faciendum et 
pactum de ulterius non petendo aliquid, ad cambien- 
dum et ad mittendum omne id et totum, quod pro me 
receperit, quo precepero et voluero ad meum risicum 
et fortunam et demom ad omnia et singula faciendum, 
in predictis et circa predicta, que fuerint neccessa 
ria faciendum et que egomet facere possem, si pre- 
sens essem, dans et concedens dicto procuratori meo 
liberum mandatum et generalem administracionem, in 
predictis et quolibet predictorum, omnia facere ut 
supra', promittens notario et cetera2, sub obligacio 
ne bonorum meorum, voluens3 et iubens dictam procuri! 
cionem durari debere usque kalendas aprilis proximi 
venturi. Actum iuxta dictam stacionem,.die XXIII oc- 
tubris, circa vesperas. Testes vocati et rogati Ioh<i 
nes de Ferrando, Pisanus, et luncta, custulerius, de 
Saytp.

[bis. I

'•»Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm..b e, in senso ver- 

ticalet spazio lievemente superiore all'usuale interlineare. Segue spa

zio bianco di c/n. S ,5 , prima di sub obllgacione bonorum meorum, con cui si 

conclude la riga. In  senso verticale è lasciato spazio bianco per una ri

ga, 3voluens: così nel ms.
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110 b

Bartolomeo d e  S a v i g n o n o  dichiara a 
I a n u. ì n u s B r u n e l e s c u s , cittadino di 
Genova, di avergli venduto 130 giare di vino di Para 
lime al -prezzo di 350 bisanti bianchi, ancora mari- 
canti per raggiungere la somma di 600 bisanti bian
chi mutuatagli da T a n u i n u s  in precedenza»

1 300 o t t o b r e  14, F a m a g o s t a .

In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus de Savi
gnono confiteor tibi Ianuino Brunelesco, civi Ianue, 
me tibi vendidisse iarras centum triginta vini de Pa 
ralime, repositi in magasino Domini de Arzuffo, vide 
licet in ilio ubi sunt curloti, finito precio bisan- 
ciorum alborum trescentorum quinquaginta,qui restant 
ad complementum bisanciorum alborum sexcentorum quos 
michi mutuasti pro onere vini1,de quibus a te ex nunc 
me voco integre fore satisfactum, renuncians et cete 
ra2 . Possessionem quoque et dominium ex nunc tibi ex 
ipso confiteor corporalem tradidisse, quod vero vi- 
num promitto et convenio tibi legittime deffendere 
et disbrigare a quacumque persona, in iudicio et ex
tra. Alioquin penam dupli de quanto et quociens vale 
ret dictum vinum, seu pro tempöre valuerit, tibi stT 
pulanti dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus et singulis supradictis, pro quibus actenden 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi pignori obligo. Actum in domo qua moratur 
dictus Bartholomeus, die XIIII octubris, post vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Ansaldus de Sexto et Io 
hanes de Tortosa, Ianuensis, habitatores Famagoste.““

Jqui restant —  vini.1 aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo. 

Segue spazio bianco fino al termine della riga, per an. 12.

5 3

1300 ottobre 14, Famagosta.

J a n u i n u s  B r u n e l e s c u s ,  cittadino
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di Genova3rilascia quietanza a Bartolomeo d e  S a- 
v i g n o n o per la liquidazione di tutto ciò ohe 
gli era da lui dovuto.

Item confiteor ego dictus Ianuinus tibi dicto Bar 
tholomeo me habuisse et recepisse a te integrant ra- 
cionem, solucionem. et satisfacionem eius tocius quod 
michi dare debuisses hinc retro usque in diem hodier 
num, ex quacumque causa, renuncians et cetera*. Qua- 
re et cetera1, faciens tibi finem et omnimodam remits 
sionem et pactum de ulterius non petendo aliquid de 
omnibus et singulis supradictis. Die predicta et ho™ 
ra et in dicto loco et predicti testes.

’•Segae spazio bianco fino, al termine della riga per cm. 18.
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1300 ottobre 163 Famagosta.

Simone d e  I a c o b o d e  F . o s s o di Anco^ 
na dichiara, a. Damiano e a Cosma d e  L e z i  'a3 . fra 
tellijdi avere da loro ricevuto i n  a c--c o^m e n- 
d a o i o n e, al quarto del profittoj 1675 'bisanti 
bianchi3 in merci3 per commerciare nella marca di An̂  
cona e in Puglia3 con saldo al ritorno a Cipro.

[CXIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Symon de 
Iacobo de Fosso de Ancona confiteor vobis Damiano et 
Cosmo de Lezia, fratribus, me habuisse et recepisse 
a vobis in acconiendacione bisancios mille sexcentos 
septuaginta quinque albos, implicatos in cotono, zu- 
caro et alio mercimonio1, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
non implicatorum in, dicto mercimonio et omni iuri. 
Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo per 
totam marcam Ancone et per totam Ampuliam et exinde 
reddire Ciprum, viagio non mutato, ad quartum profi
cui michi inde habendum, habens potestatem ex ipsis 
quam partem voluero mittendi ante me, sed aliquid 
non possin. dimittere post me, emendi, vendendi, im-̂  
plicandi, expendendi, cambiendi et omnia faciendi se
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cundum quod michi melius videbitur ut supra; quod ve_ 
ro mercimonium deffertur in navi2 Baroni et Pellegri^ 
ni de Galiante de Ancona; quod mercimonium ire debet 
ad risicum et fortunam maris et gentium. In redditu 
vero quem Ciprum fecero, de capitale et lucro diete 
accomendacionis promitto et convenio vobis facere, 
vobis sive vestro certo nuncio, integram et veram ra 
cionem, solucionem et satisfacionem et hoc sub pena 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum et obiigacione bonorum meorum 
presencium et futurorum3, abrenuncians in pre&éctis 
privillegio fori, ita quod possitis me et mea conve
nire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, ante 
cambia,anno MoCCCo,die XVI octubris, circa completo- 
rium. Testes vocati et rogati Marcus de Symone de An 
cona, Octo de Symone de Ancona, Georgius de Lezia, 
Guilielmus de Casali et Nutus de Iaeopi de Ancona.

[F. F.]

'Segue, depennato: renunciantes 2in navi: aggiunto in sopralinea. 3Se- 

gue, depennato: abrn con segno abbreviativo.
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1300 ottobre 173 Famagosta.

A c u r s s u s3 figlio di Nicolò X a c a r e l- 
l u s d e  0 u n  g a3 genovese3 dichiara a I a- 
c. h i n u s ' B e n o n u s d e  S b a r r a  di àve_ 
re da lui ricevuto 20 e 1/2 bisanti bianchi3 per i 
quali darà3 a titolo di cambio3 4 lire e 2 soldi ge- 
novesij a richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Acurssus, filius Nic£ 
lai Xacarelli de Ounga1, lanuensis, confiteor tibi2 
Iachi'no Benono de Sbarra me habuisse et recepisse a 
te bisancios albos viginti et dimidium, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto et conve 
nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun~ 
ciò, seu dari ^ut solvi facere per meum certum nun-
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cium, libras quatuor et solidos duos denariorum ia- 
nuinorum, ad voluntatem tuam et quandocumque de tua 
fuerit voluntate, sub pena dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum et obligacione bonorum 
meorum presencium et futurorum, rato manente pacto. 
Actum Famagoste, iuxta stationem Berthozii Latini, 
speciarii, die XVII octubris, circa terciam. Testes 
vocati et rogati Ruffinus de Aste, Ianuensis, et 0- 
bertus de Arenzano, Ianuensis.

[F. F.]

Auriga: corretto da altra  scrittura, probabilmente Avaga zSegue, depen

nato: Iacobln

56

1300 ottobre 19 3 Famagosta.

Corrado d e  S . a n e t o .  D o n a t o  dichiara 
a Oddone d e  S e x t o3 genovese 3 di. avere da lui 
ricevuto in. a c c o m e n d . a c i o n e  - o3 me- 
glio3 in società -fal quarto del profitto3 1000 bi~ 
santi bianchif oon possibilità, di impegnarne altri, 
oon obbligo per Corrado di investire anche denaro 
proprio3 con profitto intero3 proporzionato allfinve\ 
8timen-to3 per commerciare in granaglie a Famagosta e 
in Armenia3 con saldo al ritorno a Famagosta.

* [CXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Conradus 
de Sancto Donato confiteor tibi Oddoni de Sexto, Ia- 
nuensi, me habuisse et recepisse a te in accomenda- 
cione1 bisancios albos mille, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Quos portare 
debeo per Riperiam usque Paphum, causa ex ipsis ernen 
di furmentum et ordeum, et possin implicare de tuis 
bisanciis2 in dicto mercimonio bisancios quinque mil̂  
lia albos et dare caparrum pro firmitate mercati,com 
putatis in ipsis bisanciis v dictis mille, quos ha- 
bui et recepì ut supra, ad quartum proficui' michi in 
de habendum3. Et in dieta societate, sive racione,te

- 64



near et debeam ponere, de meis bisanciis albis, a bi 
sanciis albis mille quingentis usque duobus m i n i 
bus, ad lucrum pro rata racionis, secundum quod mi- 
chi obvenire debebit, habens protestatem dictum fur- 
mentum et ordeum mittendi vel portandi in Famagostam 
tantum, sed ipsum bene portare possin in Ermeniam, 
sedmittere eum non possin sine me in dicto loco Er- 
menie, et, si ipsum furmentum et ordeum misero in Fa 
magostam, possis et4 liceat tibi eum mittere in ErmF 
niam et vendere eum et facere secundum quod tibi vir 
debitur pro meliori. Et, si forte conditio advenerit 
quod non implicarem omnes dictos bisancios in dicto 
mercimonio, quod pro rata debeam implicasse5meos bis 
sancios et habere secundum quod michi obvenire debe~ 
bit pro rata diete racionis. In redditu vero quem Fa 
magostam <fecero>, de dicta accomendacione, sive sor 
cietate, promitto et convenio tibi facere, tibi sive 
tuo certo nuncio, integram racionem, solucionem et 
satisfacionem, sub pena dupli diete quantitatis, cum 
refectione ̂ omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum ad dictam stationem, 
die XVIIII octubris, circa vesperas. Testes vocati 
et rogati Berthozius Latinus, speciarius, et Iohanes 
Rubeus, censsarius, habitator Famagoste.

'•Segue, ^espunto mediante un cerchietto di puntini e depennato: sive soci* 

tate “Segue, corretto da altra scrittura e depennato: In 3ad quartura 

habendum: aggiunto al termine del documento con segno di richiamo. 4»Se 

gue, depennato: debeas im plicasse: cosi nel ms.

56 a
1300 novembre 24, <Famagosta>.

. Oddone rilascia quietanza a Corrado per il saldo 
della a c a o m e n d a c i o  di cui al doc. 56.

MoCCCo, die XXIIII novembris. Dictus Oddo confite 
tur dicto Conrado se integre fore satisfactum de die 
ta accomendacione et omnibus supradictis, renuncians 
et cetera. Testes Baramoninus Ianuensis et Martinus 
Spagnolus.
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Giovannino M a f f o n u ss luogotenente di Già 
corno d e  S i g n a g os rettore dei Genovesi a Fa 
magosta, ed esecutore testamentario del fu Giorgio 
S e c o a m e d a l i a 3 genovese3 compie l'inventa 
rio dei beni del defunto. . ~

In nomine Domini, amen. lohaninus Maffonus,tenens 
locum domini Iacobi de Signago, rectoris lanuensium 
Famagoste, fidecommissarius relictus in testamento, 
sive ultima voluntate, quondam Georgii Seccamedalie, 
Ianuensis, volens incipere inventarium diete f¿decorni 
missarie antequam de bonis dicti quondam Georgii ac~ 
tingat, ne eidem fidecommissarie preiudicare tempo- 
ris brevit^tera1, in presencia testium infrascripto- 
rum, ad hoc specialiter vocatorum et rogatorum, in
ventarium de bonis inventis in dieta fidecommissaria 
incipit et facit in hunc modum. Imprimis confitetur 
se invenisse in dieta fidecommissaria res infrascri£ 
tas. Primo modia salis duo millia2. Spacium vero su- 
perius relictum est ut, si quid memorie eidem occur- 
reret, pariter conscribi possit. Quod vero sai [CXV a] 
venditum et deliberatum est Marco Marino de Veneci- 
is, de mandato dicti fidecommissarii, sub logia la- 
nuensium Famagoste, tamquam persone plus ceteris of
ferenti in ipso, per Gregorium placerium comunis de 
Famagosta, precio de bisanciis3 centum viginti albo- 
rum prò quolibet milliari4 de sarmis de Cipro. Actum 
Famagoste, sub logia lanuensium Famagoste, die XV oc 
tubris, circa terciam. Testes vocati et rogati Ioha- 
nes Balbus, lacobinus Cinellus, Iohanes de Castello 
et Iohanes, serviens domini rectoris lanuensium in 
Famagosta.

’ ne —  brevitatem: così nel ms. 2Se_gue spazio bianco fino al termine del

la riga per ero. A e, in senso verticale, spazio bianco per cm. 6,5. Il  tiotaio ne il 

lustra di seguito lo scopo. 3 bisancils: abbiamo sciolto cosi la forma ab

breviata bis, in considerazione del precedente de. S i noti però che l ' ag

gettivo seguente è, chiaramente, al boro-m. 4 mllliari.* cosi nel ms.

1Z00 ottobre 15j Famagoeta .
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Giovanni d e  V a t e v n a n i s  di Ancona di-
tiZZeZe Bd 7 T u - d° . F a+n * ° 1 ° ° « u s di Vivenze
ilo Z I  i ì .v\oelut° 420 bieanti bianchi di Ci- 
Z  q- da.Tà»a M o l o  di cambio, 8 e 1 / 2 li-
re at grossi veneziani, a Venezia ?c¿ini 7 j 77 « v&nezia3 entro 15 giorni
aaii arrivo^ della nave di Pantaleone A n d r e e
0 o L a v i ,

In nomine Domini, amen. Ego lohanes de Paternanis 
Ancona confiteor Bernardo Panteleono de Florentia

1  na uisse «  recepisse a te bisancios albos quafrin 
gentos vigmti bonos et iusti ponderis de Cipro re™ 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum
ni iurim Undp pÌ°rUm et confessionis non facte et om 1 ìuri. Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto
lo n Z c ? . 10 tib d?re et Solvere> tibi tuo cei-to nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum

dimidiam de v®necianis gros- SIS, et hoc m  V e n e c u s , infra dies quindecim tunc 
proxime venturos postquam galea Panteleoni Andree

nV1 aPlicuerxt. Alioquin penam dupli die
quantitatis, cura re-fscjtione omnium dampnorum et 

expensarum propterea factorum sive factarum?tibi sti 
palanti dare et solrere promitto, rato manSite p l £  
to, prò quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori o b ligo*!™-

a^ eÌMUnÌa ad risicum et fortunam maris et gentium dicti Bernardi, abrenuncians ego dictus lo
hanes m  prediciis privillegio fori, iti quod possis 
me et mea convenire sub quolibet magistrati Actum 
Tamagoste, ìuxta stationem2, die XXII octubris cir-
renÌirerFalpfÌ63 ™ c a t i 3 Lipus Bonacurssi de Fio- rencia et Fanellus Iacobi de Ancona.

CF‘ ■ F .]

1300 ottobre 22a Famagosta.
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F a l a g i u s  d e  B e l e e m e3 burgense di 
Famagosta, . rilascia quietanza a Benvenuto d e  P a i  
l a r e s e di Ancona per 145 e 1/2 bisanti saraci~ 
nati d ’oros residuati dal prezzo di vendita di una 
partita di cotones acquistato da l a n e  S y m o- 
n i s d e  P a. I i a di Ancona e da R a y n a l- 
d u c i.u s d e  B a r t h o l o m e o  di Ancona3 
con fideiussione di Baldovino d e  C o n r a d o  di 
Ancona.

In nomine Domini, amen. Ego Falagius de Beleeme, 
burgensis Famagoste, confiteor tibi Benevenuto de 
Pallarese de Ancona me habuisse et recepisse a te il 
los bisancios centum quadraginta quinque et dimidium 
auri sarracinales, te dante et solvente de tua pro
pria peccunia, qui restabant michi habendum et reci- 
piendum pro precio sachorum quindecim cotoni, quod 
vendidi lane Symonis de Palia de Ancona et Raynaldu- 
cio de Bartholomeo de Ancona, et de quibus bisanciis 
supradictis dico fideiussorem extitisse pro eis Bal- 
doynum de Conrado de Ancona, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Unde, acta 
dieta solucione, tibi do, cedo et mando omnia iura, 
raciones et actiones, reales et personales, utiles, 
directas et mixtas et reiperexecutorias, que et quas 
habeo et michi competunt, seu competere possunt, vel 
unquam compecierunt, quantum pro dictis bisanciis 
centum quadraginta et dimidio, contra dictos Ianem 
et Raynaldum, seu contra dictum Baldoinum, ita’ 
[CXV b] ut ipsis iuribus, ràcionibus et accionibus u 
ti possis, agere, peterè, deffendere, transsigere,re 
plicare?opponere, excipere et pacisci et omnia demom 
facere que unquam facere potui, seu possem, consti- 
tuens inde te procuratorem et deffenssorem ut inrem 
tuam propriam. Quam vero cessionem et omnia et sirigu 
la supradicta promitto et convenio tibi habere rata 
et firma et contra in aliquo de predictis non veni
re. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum re- 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, ratis manentibus supradictis; pro quî

1300 ottobre 22s Famagosta.

112 1

- 68 -



bus¡ actendendis et observandis universa mea bona ha
bita et habenda tibi pignori obligo. Die XXII octu- 
bris, circa nonam.^Testes vocati et rogati Luchinus 
de Levanto, Anthonius de Musso, Ianuensis, et Beneve 
nutus de Petro de Pallarese. ""

F-] [F. F.]
’«Segue, ripetuto: ita

60

1300 ottobre 223 Famagosta.

Bernardo R u n o is delta, società dei Bardi3 ri 
lascia quietanza a Filippo d e  N i g r o3 cittadJ 
no di Genova3 per 9650 daremi d ,Armenia> dei quali 
Filippo gli era debitore assieme- a Baldo 3 p i n u- 
l a .

In nomine Domini, amen. Ego Bernardus Runci, de 
societate Bardorum, confiteor tibi Philipo de Nigro, 
civi Ianue, me habuisse et recepisse a te, te dante 
et solvente de tua propria peccunia, illos daremos 
de Ermenia novemmillia1 sexcentos quinquaginta, quos 
michi, sive meo certo nuncio, dare et solvere tene- 
baris unaa cum Baldo Spinula, et de quibus dicimus 
esse instrumentum publicum, scriptum manu Gabrielis 
de Predono, notarii, presenti millesimo, de mense iu-
lii proximi preteriti, renuncians excepcioni non ha- 
bitorumet non receptorum dictorum daremorum et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Quare promitto et 
convenio tibi quod in perpetuum, in iudicio vel ex
tra, occasione dictorum daremorum, seu partis eorum, 
contra te, seu bona tua, seu heredes tuos, seu con
tra Baidum predictum Spinulam, seu heredes ipsius, 
seu bona ipsius2, nullam faciam peticionem seu requjL 
sitionem, seu actio vel questio movebitur per me7 
vel heredes meos, seu per aliquem habentem causam a 
me. Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret 
peticio, seu actio moveretur, tibi stipulanti dare 
et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; pro quibus actendendis et .-obser-
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vandis universa mea bona habita et habenda tibi pi
gnori obligo, volens et iubens dictum instrumentum 
dictorum daremorum VIIIIDCL esse cassum et irritum 
et nullius momenti et valoris. Àctum Famagoste,iuxta 
stationem predictam, die XXII octubris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Iohanes de Ponte de Ac- 
con, Paschalis filator, Ianuensis, et3 Iacobinus de 
Moncali et Franciscus de Morino.
[F. F.] F.] [F.

‘iiovemmlllla.' così nel ms. 2 Segue, depennato: far 3 Segue, depennato; loh

61
1300 ottobre 243 Famagosta.

Frate Tebaldo . d e  V i e n as dell*ordine di 
Sant■’Antonio^ libera dalla scomunica e reintegra nel 
suo beneficio prete Simonej della chiesa di Santa Ma 
ria di Tortosas che è entrato nel medesimo Ordine.

In nomine Domini, amen. Noverint universi presen
tem seriem publici instrumenti inspecturi et audictu 
ri, cum presbiter Symon, ecclesie Sancte Marie de 
Tortosa, accessisset coram fratre Thebaldo de Viena, 
[CXVI a] fratre ordinis Sancti Anthonii, dixit et 
confessus fuit quod idem presbiter Symon iverat in 
Syria et steterat et ibi celebraverat Officium, un- 
de, habendo de hoc consienciam, suplicavit eidem fra 
tri Thebaldo quod, pro Dei misericordia, occasione 
excomunicationis et indignationis Sancte Romane Ec
clesie 1 , ipsum presbiterum Symonem deberet absolvi 
et liberari a predictis. Quare dictus frater Thebal- 
dus, ex auctoritate et gratia sibi concessa a dieta 
Sanctà Romana Ecclesia per privillegium, ut dico, vo 
lens exaudire2 suplicaciones3 dicti. presbiteri Symo- 
nis, et quia videtur sibi congruum et honestum et 
quia dictus presbiter Symon datus et dedicatus est 
confratrem ad domum dicti Sancti Anthonii4 vivum et 
mortuum, ipsum presbiterum Symonem absolvit et abso- 
lutum esse pronunciai ab omni impedimento et exeomu- 
nicacione quam obvenisset seu obveniri posset ei, oc
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casione dicti itineris et celebrationis, et ipsum pe 
nitus absolvit et quod sit arnodo restitutus et recun 
ciliatus ad suum beneficium, contradicione alicuius 
non obstante. Actum Famagoste, iuxta stationem Ber- 
thozii Latini, speciarii, die XXIIII octubrds, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Homodeus de Torto- 
sa, Ruffmus de Aste, Ianuensis, et Martinus Spagno- 
lus5. ^ 6

’Segue, ripetuto: quod 2 Seguono tre lettere erase. 3supllcaciones: la 

prima sillaba  ,e corretta su a ltra  scrittura. ASegue, depennato: mortuum
et Segue, a capo, a d istanza  interlineare doppia e probabilmente quale 

in izio  di un nuovo atto mai scritto : in nom

62
Si veda il doa. 63.

* * * In nomine Domini, amen. Ego Iohanes de Pando 
de Messana confiteor tibi Ugezono de Caxina, Pisano, 
me tibi vendidisse quendam sclavum meum1, nigrum, de 
proienie spagnola, quem emi ab Ugolino de Messana, 
bancherio, ut constat publico instrumento, scripto 
manu notarii infrascripti, presenti millesimo, die 
XV marcii. Quem vero sclavum tibi confiteor

’Segue, depennato: nomination

63
1300 ottobre 24s Famagosta.

Giovanni, d e  P a n d o  di Messina dichiara a 
^ & Z j° n u s d e  C a x i n a3 pisanoa di aver
gli venduto uno schiavos al prezzo di 120 bisanti 
bianchi 3 per i quali rilascia' quietanza.

Per l'Atto citato, si veda AS. G., N otai, cartolare 126, c. XXV a (£7a).

In nomine Domini, amen. Ego Iohanes de Pando de
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Messana confiteor tibi Ugezono de Caxina, Pisano, me 
tibi vendidisse sclavum unum meum, nigrum, de proie- 
nie spagnola, etatis annorum XIII, vel circa1, quem 
emi ab Ugolino de Messana, bancherio, ut constai pu- 
blico instrumento, scripto manu notarii infrascrip- 
ti, presenti millesimo, die XV marcii, cura omni iure 
servitutis quod habeo in dicto sciavo et michi compe 
tente et competituro, finito precio bisanciorum cen
tum viginti alborum, bonorum et expendibilium,de qu^ 
bus a te ex nunc confiteor me integre fore satisfac- 
tum, renuncians,excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Et, si plus valet dictus sclavus 
dicto precio, illud plus tibi dono et remitto mera 
et pura inrevocabili donacione inter vivos, sciens 
veram extimacionem ipsius, renuncians legi decepcio- 
nis dupli ultra dimidiam iusti precii. Quem vero 
sclavum promitto tibi legittime deffendere et expedi_ 
re, in iudicio et extra, a quacumque persona, colle
gio et universitate, meis propriis expensis, remissa 
tibi neccessitate denunciandi. Alioquin penam dupli 
de quanto et quociens nunc valet dictus sclavus, seu 
pro tempore valuerit, tibi stipulanti dare et solve
re promitto, ratis manentibus [CXVI b3 omnibus et 
singulis supradictis; pro quibus actendendis et ob- 
servandis universa mea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo, abrenuncians in predictis priville- 
gio fori, ita quod possis me et mea convenire sub 
quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta dictam 
stationem, die XXIIII octubris, circa vesperas. Te
stes vocati et rogati Laurencius de Paxio de Accon, 
Bonaiuncta de Sayto, custulerius, et Petrus de Lipa
ri.

[F. F. 3 [ F.

’ e t a t is  -- c irca :  aggiunto al termine della  carta con segno di richiamo.

64

1300 ottobre 25s Famagosta,

Domenico M a t h e i d e B r o x i n a  di An-
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cona3 a nome proprio e del fratello B a d u z i u s ,  
dichiara a P o l u s d e  B a r t h o l o —
m e o d e  R o g o l e x i a  di Ancona di avere 
da lui acquistato 2200 moggi di sale3 al moggio di 
Cipro3 per i quali darà 200 bisanti saracinali d ’o
ro j a Venezia o ad Ancona3 una volta avvenuto il pa 
gamento per altro sale3 trasportato sulla nave dei 
due comparenti.

In nomine Domini, amen. Ego Dominicus Mathei de 
Broxina de^Ancona, meo proprio nomine in solidum et 
procuratorio nomine in solidum ad infrascripta Badu 
Z11> fratris mei1, ut dico, dictis nominibus confir 
teor tibi Polo de Bartholomeo de Rogolexia de Anco
na me, dietis nominibus in solidum, habuisse et re
cepisse et emisse a te modia duo millia ducenta sa- 
lis, ad mod'ium de Cipro, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum modiorum salis 
et confessionis non facte et omni iuri. Pro quorum 
modiorum salis precio, dictis nominibus in solidum, 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi si- 
ve tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium, bisancios sarracinales auri du 
centos bonos et iusti ponderis, et hoc in VeneciisT 
vel in Ancona, secundum quod ponet et usufructabit 
sale illud Bartholi de Florencia, quod defertur in 
navi mea et tua, faciendo, tibi sive tuo certo nun
cio, incontinenti3 solucionem, quando Perucii, sive 
alter eorum, soluti fuerunt de dicto sale. Et ego 
dictus Dominicus tenear et debeam credere de ipsa 
solucione secundum quod michi socii dictorum Peru- 
ciorum, sive alter eorum, dixeri<n>t, eunte dieta 
peccunia ad risicum et fortunam illius salis predic 
tidictorum Peruciorum, abrenuncians in predictis 
privillegio fori, ita quod possis me et mea conveni 
re sub quolibet magistratu et curia qualibet; que 
omnia et singula supradicta, dictis nominibus in so 
iidum, promitto et convenio tibi actendere, compie
re et observare et contra in aliquo de predictis non 
venirej Alioquin penam dupli.diete quantitatis, cum 
retectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, dictis nominibus in soli
dum, tibi dare et solvere promitto, ratis manenti- 
bus omnibus et singulis supradictis; pro quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona et dicti
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fratris mei, dictis nominibus in solidum, habita et 
habenda tibi pignori obligo. Et ego dictus Dominicus 
dico, confiteor et protestor quod dictam empcionem 
feci nomine proprio dicti fratris mei et pro ipso 
pro bona utilitate sua et navis eius et pro solven- 
dis bisanciis sarracinalibus trescentis octuaginta 
restantibus ex quodam .debito quod dictus frater meus 
dare tenebatur et debebat Bocosio de Morra de Tripo
li. Actum Famagoste, in domo domini seneschalchi,die 
XXV octubris, intér nonam et vesperas. Testes vocati 
et rogati lohanes de Paternanis de Ancona, Fanellus 
Iacobi de Ancona, Paschalis Thome de Ancona, Baiamo- 
ninus, censarius, Ianuensis, et Cosmo de Accon, la- 
nuensis, censsarius.

[F. F.] F .]

’ Seguono ,  depennate, quattro lettere di incerta lettura . 2 V e n e c ils :  la 

'prima lettera è corretta d&  An 3 in c o n t in e n t i :  aggiunto in sopralinea.

65

1200 ottobre 2?a Famagoeta.

Pietro. figlio di Pietro V i d a l i s di Messi- 
na} genovese 3 vende a Giovanni . d e  P a t e r n a 
n i s  di Ancona la sesta parte della nave uSan Gio_ 
vanni Battista"> al prezzo di 175 bisanti saracinali3 
per i quali rilascia quietanza.

[CXVII a] In nomine Domini, amen. Ego Petrus Pe- 114 a 
tri Vidalis'de Messana, Ianuensis, vendo, cedo. et 
traddo tibi Iohani de Paternanis de Ancona sextam 
partem cuiusdam navis, vocate "Sanctus lohanes Bapti^ 
sta", et in qua nave tu habes partem tuam, et Bonis£ 
gno de Leonardo de Ancona partem suam,.quam vero sex 
tam partem diete navis, cura sexta parte.sarcie, cor
redi et apparatus ipsius, tibi vendo, cedo et traddo 
cum omni suo iure, ingressu et exitu, quomodo et uti 
litate et omnibus <super> se et in se, dieta sexta1 
parte, positis, ad habendum, tenendum et possidendum 
et quicquid deinceps volueris faciendum iure proprie 
tario et titulo empeionis, finito precio bisanciorum
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sarra.cina.lium bonorum et iusti ponderìs centum sep~ 
tuaginta quinque, de quibus a te ex nunc confiteor 
tibi me integre fore satisfactum et de quibus me v o 
g o  bene quietum et solutum, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisancio- 
rum et confessionis non facte et omni iuri. Et, si 
plus valet dieta sexta pars diete navis, cum sexta 
parte sareie, corredi et apparatus ipsius,illud plus 
tibi dono et remitto mera et pura inrevocabili dona- 
clone inter vivos, sciens veram extimacionem ipsius, 
renuncians legi decepcionis dupli ultra dimidiam iu- 
sti precn. Guam vero sextam partem diete navis, cum 
sexta parte sareie, corredi et apparatus ipsius, prò 
mitto et convenio tibi legittime deffendere et expe~ 
dire in iudicio et extra, a quacumque,persona, col
legio et universitate, excepto a rege Karulo2, meis 
propriis expsns is, remissa tibi neccessitate denun- 
ciandi; possessionem quoque ex nunc confiteor tibi 
tradidisse, vel quasi, ex ea.Insuper ex dicto precio 
et ex dieta causa tibi do, cedo et mando omnia iura, 
raciones et actiones, reales et personales, utiles, 
dirrectas et mixtas et reiperexecutorias que et quas 
habeo et michi competunt, seu competere possunt, vel 
unquam compecierunt in dieta sexta parte diete navis 
et sexta parte sareie et apparatus ipsius, ita ut ip 
sis luribus, racionibus et actionibus uti possis, a- 
gere, petere, deffendere, replicare, transsigere, ex 
cipere, oponere et pacisci et omnia demom facere que 
unquam facere potui seu possem, constituens inde te 
procuratorem et deffenssorem ut in rem tuam propriam. 
Alioqum penam dupli de quanto et quociens nunc va
let dieta sexta pars, cum sexta parte sareie, corre- 
di et apparatus, seu prò tempore valuerit, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus et singulis supradictis; prò quibus actenden 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi pignori obligo, abrenuncians , in predicti's 
privillegio fori, ita quod, si aliquo contra factum e 
rit, possis me et mea convenire sub quolibet magi” 
stratu. Actum Famagoste, iuxta stationem Berthozii 
Latini, speciarii, die XXVII octubris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Rogerius de Mari de 
Marssilia, Petrus de Conches de Marsilia, lohanes 
Pilletus, censarius, Fanellus Iacobi de Ancona,’ et 
Berthozius Latinus, speciarius, habitator Famagoste.



'Segpe, depennato: parte 2excepto a rege Kàrulo: aggiunto n e lla  r iga  sue 

cessiva con segno di richiamo.

66
1300 ottobre 27 3 Famagosta.

Bartolomeo d e  A s t e x a n o  di Saragozza dî  
chiara a Nicolò M a n z o n u s  di Messina di ave
re da lui ricevuto 60 bisanti bianchi al quarto del 
profitto del denaro e alla metà del profitto deriva
to dall'attività di Nicolòsper commerciare a Makri o 
in luogo da stabilirsi3 recandovisi con il legno "San 
Nicola"3 con saldo in luogo ugualmente da stabilirsi 
e con garanzia sul legno stesso.

[CXVII b] In nomine Domini, amen. Ego Bartholo- 
meus de Astexano de Saragosa confiteor tibi Nicolao 
Manzono de Messana me habuisse et recepisse a te, in 
trante mense octubris nunc presentis, bisancios al- 
bos sexaginta bonos et iusti ponderis de Cipro, vide 
licet’ prò una parte quartum prò dictis bisanciis et 
prò media parte prò persona tua, renuncians excepcio 
ni non habitorum et non receptorum dictorum bisancio 
rum prò dictis partibus et confessionis non facte et 
omni iuri. Cum quibus, Deo dante, ire debeo cum li- 
gno meo, vocato ’’Sanctus Nicolaus", de Cipro ad Ma- 
cri seu ad aliud locum ubi societas dicti ligni se 
concordabit2 ire. Et de dictis bisanciis et omnibus 
supradictis promitto et convenio tibi facere, . t-ibi 
sive tuo certo nuncio, integram racionem, solucionem 
et satisfaciònem in ilio loco presencialiter ubi se 
concordabunt dicti socii dicti ligni dictam facere 
racionem3, et hoc sub pena diete quantitatis, cum re 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum, eunte vero dieta péccunie 
quantitate ad risicum et fortunam maris et gentium. 
Et de mandato et voluntate mei Bartholomei est quod 
liceat tibi dicto Nicolao solucionem integram conse- 
qui de predictis bisanciis et omnibus supradictis in 
partibus meis et, si diete partes mee sufficientes



non essent ad tibi dictam solucionem faciendam, li- 
ceat tibi solucionem predictam consegui in dicto li- 
gno meo et ipsum vendere et alienare'et pignorare et 
facere ad totum tuum velie, non obstante contradicio 
ne mea et cuiuscumque alterius persone, abrenuncianj 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu. Actum Famago- 
ste, ad stacionem Berthozii Latini, speciarii, die 
XXVII^octubris, circa completorium. Testes vocati et 
rogati Luchinus Gonella, notarius, et Petrus de Lina ri. l —

«videlicet.- aggiunto in sopralinea. 2 concordatit: .corretto da concorda- 

bunt dictam facere racionera: aggiunto al termine del doc. con seeno di
n^hrnmrv &

67
1300 ottobre 283 Famagosta.

Giacomino P i n e l l u s  rilascia quietanza a
FiLippo d e  N i g r o per il pagamento dei 5545
daremi d'Armenia che, a nome proprio e a nome di
B a l d o  S p i n u l as doveva allo stesso Filiv 
po. i~

Il doc. si presenta come contradditorio: o vi è un errore del notaio, 

oppure l'atto , nella sua sinteticità, comprende qualcosa di più complesso 
di una quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobinus Pinellus 
confiteor tibi Philipo de Nigro me habuisse -et rece
pisse a te, te dante et solvente de tua propria pec- 
cunia, illos1 daremos^de Ermenia quinque millia quin 
gentos quadraginta quinque quos dare et solvere tene 
bar, nomine meo proprio et nomine Baldi SpinuleT 
cuius dico me esse procuratorem per instrumentum fac 
turn manu Ferrarli de Fontanegio, notarii, tibi2, de 
quibus daremis est3 instrumentum scriptum manu Ga
brielis de Predono, notarii, ut dicimus, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum
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daremorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Quare promitto et convenio tìbi quod4in perpetuum, in 
iudicio.vel extra, occasione dictorum daremorum, seu 
partis eorum5, contra te, seu bona tua, vel heredes 
tuos, seu contra aliquem habentem causam a te, seu 
contra dictum Baldum, vel bona ipsius, vel heredes 
ipsius, nullam6 faciam peticionem seu requisicionem, 
seu actio vel questio movebitur per me, vel heredes 
meos, seu per aliquem habentem causam-a me. Alioquin. 
penam dupli de quanto et quociens foret peticio, seu 
actio moveretur, tibi stipulanti dare et solvere pro 
mitto, ratis manentibus omnibus et singulis supradic 
tis; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo, vo- 
lens et iubens dictum instrumentum dicti debiti esse 
cassum et irritum et nullius momenti et valoris. Ac
tum Famagoste,iuxta,sive ante,logiam Ianuensium, die 
XXVIII octubris, circa7 crepusculum. Testes vocati 
et rogati Ambrosius Salvaigus, civis Ianue, et Leo 
filius Ruffini de Aquis.

[f . f .]

’lllos; aggiunto in sopralinea. 2 Segue, depennato: per 3 de quibus —  
est; aggiunto in sopralinea. 4ln: corretto da Ira 5Segie, depennato: seu 
6nullam.‘ aggiunto nel margine s in istro. 7Segue, depennato: eie

68
1300 ottobre 28s Famagosta.

Filippo d e  N i g r o dichiara pubblicamente 
di essere pronto a pagare a Lanfranco d e  P o r 
t a  i 16000. daremi d'Armenia dovutigli; data l' as
senza del creditore3 deposita il denaro presso .Ambro_ 
gio S a l v a i g u s .

[CXVIII a] In nomine Domini, amen-. Philipus de 1 
Nigro, in presencia domini Iacobi de Signago, recto- 
ris Ianuensium in Famagosta, et testium infrascripto 
rum, ad hoc specialiter vocatorum et rogatorum, di- 
cit et protestatur dicto domino rectori, cum idem 
Philipus dare et solvere teneatur Lanfranco de Porta
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daremos de Ermenia sexdecim millia vel circa, in Fa- 
magosta vel in Layacio, secundum quod dicit constare 
per instrumentum scriptum manu Gabrielis de Predono, 
notarli, offert se paratum presencialiter ipsos dare 
mos mtegraliter dare et solvere dicto Lanfranco, si 
ve eius certo ̂ nuncio ; et quia dictus idem Lanfrancus, 
sive certus eius nuncius, non comparuit, ipsos dare
mos dictus Philipus deposuit penes Ambrosium Salvai 
gum, qui ipsos confessus est habere in eiusdem Ambro 
sii custodia et deposito, pro ipsis dandis et solven 
dis, pro dicto Philipo et nomine ipsius, dicto Lan
franco, sive eius_certo nuncio, incontinenti. Cui Am 
brosio dictus dominus rector iniussit quod ipsos dar 
remos tenere debeat et, cum venerit dictus Lanfran
cus, sive eius nuncius, dare debeat ipsos ei de pre
senti. Et exinde dictus Philipus iniussit1 michi Lam 
berto, notarlo, fieri publicum instrumentum ad ip“ 
sius Philipi deffenssionem, presentibus testibus die. 
to domino rectore, Andrea Pillato, lacobino Pinellò 
et Philipo de Osso, lanuensibus. Actum ad2 logiam la 
nuensium Famagoste, die XXVIII octubris, circa com- 
pletorium.

^iniussit.- p o r t a  segno di a b b r e v ia z io n e  s u p erflu o  e depennato . 2ad- la  d 
e c o r r e tt a  d a  n ‘

69
1300 ottobre 29j Famagosta.

Nicolò Z u g n oa console dei Veneziani a Fama~ 
gosta^ nomina procuratore Marco M i c h a e l  di 
Venezia9 per riscuotere da Donato B a r n a r i a  
e. da B o n a c u  r e s u s V e n e t i c u s .  a 
bitanti di Candias i 780 bisanti bianchi, di Cipro 
che gli devono a motivo di una sottrazione illecita 
da loro compiuta.

In nomine Domini, amen. Ego Nicolaus Zugno, con
sul Venetorum in Famagosta, facio, constituo et ordi 
no meum certum nuncium et procuratorem Marcum Michae 
lem de Veneciis, absentem tanquam presentem, ad pe~ 
tendumexigendum et recipiendum, prò me et meo nomi
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ne, bisancios albos de Cipro septingentos octuaginta 
a Donato Barnaria et Bonacursso. Venetico, habitatoriL 
bus Cand.ee, quos michi debent pro eo quos dico1 me 
ipsos bisancios ipsos michi dare debere occasione cu 
iusdam raubarie facte per eos, ad ipsos quitandura et 
liberandum et absolvendum, transsigendum et paciscen 
dura et ad iuramentum de calumpnia in mei anima susci^ 
piendo2 sicut egomet et demom ad omnia facere, tam 
in agendo quam deffendendo, que fuerint neccessaria 
facere et que egomet facere possem, si presens es- 
sem, dans et concedens dicto procuratori m.eo liberum 
mandatum et generalem administracionem, in predictis 
et quolibet predictorum, omnia facere ut supra, pro- 
mittens notario <infrascripto>, stipulanti et reci
pienti nomine et vice cuius vel quorum interest vel 
intererit, habere et tenere ratum et.firmum quicquid 
et quantum per dictum procuratorem meum.actum, procu 
ratum fuerit, seu gestum, in predictis.et quolibet 
predictorum, sub obligacione bonorum meorum presen- 
cium et futurorum. Actum Famagoste, in logia Veneto- 
rum Famagoste, die XXVIIII octubris, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Petrus Marbere et Thomas de 
Veneciis3.

F.] [F.

'quos dico me: cost nel ms. 2susclplendo: cosi nel ms. 3 t a  cctrta succes 

siva - CXVIII b (115 b) - è occupata per un terzo da appunti del notaio e 

per i restanti due terzi è bianca. E ’ estranea a lla series instrumentorum: 
per il  suo contenuto si veda l'introduzione.
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1300 ottobre 28, Famagoeta,

Giorgio d e  C a x.i n o di. Acri, abitante di 
Venezia, a nome di S e r v i d e u s  B l a n o i 
di Venezia,.rilascia quietanza a Giacomo . B a a- 
8 u s di Venezia, abitante di Famagoeta, per 65. sol 
di di grossi veneziani, che Giacomo doveva a S e r 
v i d e u s .

[CXVIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Georgius
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de Caxino de Accon, habitator de Veneciis,nomine Ser 
videi Blanci^de Veneciis, confiteor tibi Iacobo Bas- 
so de Veneciis, habitatori Famagoste, me, dicto nomi 
ne, habuisse et recepisse a te solidos sexaginta 
qumque de grossis venecianis, quos dare et solvere 
tenebaris dicto Servideo1, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum solidorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Quare promitto 
et convenio tibi quod in perpetuum contra te, seu bo 
na tua, vel heredes tuos2, occasione dictorum solido 
rum sexaginta quinque, seu partis eorum, nullam far 
ciam peticionem seu requisiiionem et facere et cura
re ita et sic quod per dictum Servideum, seu heredes 
ipsius, seu per aliquem habentem causam ab eo, nulla 
fiet peticio seu requisitio, seu actio vel questio 
movebitur. Alioquin penam dupli de quanto (et quo- 
ciens foret peticio, seu actio moveretur, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus supradictis; pro quibus actendendis et obser 
vandis universa mea bona et dicti Servidei habita et 
habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in predic- 
tispnvillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet.magistratu. Actum Famagoste, in 
logia Venetorum, die XXVIII octubris,, circa terciam. 
Testes vocati et rogati dominus Nicolaus Zugno, con- 
sul Venetorum in Famagosta, Iohanes de Paternanis de 
Ancona, Fanellus Iacobi de Ancona et Marchus Michae- 
lis de Veneciis.

8ervideo; cosi nel ms. Anche successivamente il  notaio declinerà  la se

conda delle  due parole componenti il  nome e manterrà la prim a in genitivo  

(probabilmente perche questa.e stata la prim a forma in cui i l  notaio la  

ha scritta ). Segue, depennato: nullam
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1300 ottobre 303 Famagosta.

Bartolomeo d e  A. s t e x a n o  di. Saragozza, di 
chiara a Giovanni d e  P a n d. o di Messina3 ohe a 
gisce a nome proprio e a nome dei soai3 di avere da 
lui ricevuto a mutuo 280 hisanti bianchi3 per riatta 
re il proprio legno "San Nicola11 "e andare a Makrl
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o in luogo da stabilirsi3 con restituzione del dena
ro nel luogo.in cui.la società farà i oonti e oon ga 
ranzia sul legno stesso.

In nomine Domini, amen. Ego Barthòlomeus de Aste- 
xano de Saragosa confiteor tibi Iohani de Pando de 
Me [ssana]‘c stipulanti et recipienti hanc confessio- 
nem et stipulacionem nomine tuo proprio et nomine so 
ciorum tuorum, me habuisse et recepisse a te, dictis 
nominibus2, bisancios albos ducentos octuaginta bo- 
nos et iusti ponderis prò partibus quatuor et dimi- 
dia, quos bisancios confiteor me habuisse a te, dic
tis nominibus3, mutuo prò preparare et aptare lignum 
meum vocatum "Sanctus Nicolaus" et ipsum expedicare 
a curia domini, renuncians excepcioni non habitorum 
et non receptorum dictorum bisanciorum et confessio- 
nis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, i 
re debeo ad Macri, vel ad illud locum ubi _ societas 
se concordabit dicti 1 igni ire, et de dictis bisan- 
ciis et omnibus supradictis promitto et convenio ti
bi, dictis nominibus, facere, tibi sive dictis so- 
ciis tuis vel certo nuncio, integram racionem, solu- 
cionem et satisfacionem, videlicet in ilio loco ubi 
dieta societas dicti ligni se concordabit dictam fa- 
cere racionem; quod, si non fecero dictam integram 
racionem ibi, ubi racionem et partem fecero cum die
ta societate, tibi liceat, et dictis sociis tuis,die 
tum lignum meum vendere, alienare et pignorare et fa 
cere ad velie4 tuum et sociorum tuorum quousque fue- 
ris, et dicti socii tui fuerint5, integraliter sati- 
sfacti de dicto debito et omnibus supradictis, eunti 
bus vero dictis bisanciis ad risi cum et fortunam ma- 
ris et gentium. Oue omnia et singula supradicta pro
mitto et convenio tibi, dictis nominibus, actendere, 
compiere et observare et contra in aliquo de predic- 
tis non venire. Alioquin penam dupli diete quantità™ 
tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum, tibi, dictis nomi“ 
nibus6 stipulanti, dare et solvere promitto, ratis 
manentibus'omnibus supradictis; prò quibus actenden- 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi,dictis nominibus,pigneri obligo,abrenuncians 
in predictis privillegio fori> ita quod possis me et 
mea, <et> dicti socii possint, convenire sub quoli 
bet magistratu. Actum Famagoste, ad domum infrascri£ 
ti scribe, die XXX octubris, circa nonam. Testes vo-
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cati et rogati Franciscus de Murtedo et Georgius de 
Beruto, habitator Famagoste.

Fj
1Me[ssana].‘ la parola  e parzialmente scomparsa a causa d ell 'e ro sion e  del 

margine esterno della  carta (e  l 'u ltim a  parola  della  r ig a ) . A l l 'i n i z i o  dei 

La riga successiva si leggono le lettere de delle quali non si comprende il 

sig n ificato ; forse furono scritte per  errore e non depennate: anche la  p a  

rola seguente - stipulanti - ha le prime due lettere corrette da altra  

scrittura. «Segue, depennato: mutuo 3dictis nominibus.' aggiunto in so

pralin ea . 4 volle: porta  segno di abbreviazione superfluo e depennato. 

5fuerunt: aggiunto in sopralinea. 6 Segue, depennato: tibl

72
1300 ottobre Zl3 Famagosta.

Giovanni., d e  C a s t e  'l l o  e Pietro. del fu 
Pietro di Messinat esecutori testamentari del defun
to Zaccaria R o b e r t i  di Messinas rilasciano 
quietanza a I a n i n u s B . o n a v  i t a  di Mes- 
smaj fratello ed erede del defunto Bartolomeo d e 
^ n & v i t a di Messina3 per 159 bisanti bian- 
cni3 quali saldo di una a c c o m e n d a c i  o.fat 
ta da Zaccaria a Bartolomeo. “

[ c x v m i  b] In nomine Domini, amen. Nos Iohanes 
de Castello et Petrus quondam Petri de Messana, 
.tidecommìssarii relieti a quondam Zacaria Rober
ti de Messana per testamentum, sive ultimam volunta- 
tem, factum, seu factam, manu Nicolini Binelli, nota 
rii, MoCCCo, dictis nominibus confìtemur tìbi lanino 
Bonavita de Messana, fratri et heredi quondam Bart'ho 
lomei de Bonavita de Messana, mortui intestati, ut 
dicis, nos, dictis nominibus, habuisse et recepisse 
a te bisancios albos centum quinquaginta bonos et iu 
sti ponderis, in una parte, quos dictus.quondam Barr 
tiiolomeus,^ tempore quo vivebat, habuit et recepit in 
accomend'àcione a dicto quondam Zacaria, et ultra, in 
alia parte, bisancios albos novem bonos et iusti pon 
dens, pro lucro dictorum bisanciorum centum quinq'ua 
gmta, renuncians1 excepcioni non habitorum et non

116 b
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receptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Quare, dictis nominibus, promit- 
timus et convenimus tibi2 quod in perpetuum, in iudi 
ciò vel extra, occasione dictorum bisanciorum centum 
quinquaginta novem, vel partis eorum, contra te, seu 
bona tua, vel heredes tuos, seu contra bona vel here 
des dicti quondam fratris tui, nullam faciemus peti- 
cionem seu requisiiionem, seu actio vel questio move 
bitur per nos, vel heredes meos3, seu per heredes 
dicti quondam Zacarie, vel per aliquem habentem cau- 
sam a nobis seu a dictis heredibus dicti quondam Za
carie. Alioquin penam dupli de quanto et quociens fo 
ret peticio, seu actio moveretur, dictis nominibus, 
tibi stipulanti dare et solvere promittimus, ratis 
manentibus omnibus et singulis supradictis; pro qui- 
bus actendendis et observandis universa bona habita 
et habenda dicti quondam Zacarie, dictis nominibus,ti^ 
bi pignori obligamus. Actum Famagoste, in domo dicti 
Petri, die ultima octubris, circa terciam. Testes vo 
cati et rogati Thomas Coffinus et Nicola de Belmu- 
sto, habitator Famagoste.

[f . f .]

'renunclans: così nel ms. 2 Segue, espunto mediante un cerchio di puntini: 

dare et solvere, tibi slve tuo certo nuncio, seu dari au 3 meos-'cosi nel 

ms.

73

1300 ottobre 31, Famagosta.

P i s a n u s V i o e o o m e e j  abitante di Fa- 
magosta3 nomina procuratore I a n u c i u s . B a r- 
t h o l i di. Firenze^ della società dei. Peruzzi* 
per riecuotére il saldo di 2 a c c o m e n d  a-
q i o n e ss da.Pietro c u r r s a r i u s  e dal 
di lui gefiero Pietro P i e a n u a.

In nomine Domini, amen. Ego Pisanus Vicecomes, ha 
bitator Famagoste, facio, constituo et ordino meum 
certum nuncium et procuratorem et loco mei pono Ia- 
nucium Bartholi de Florencia, de societate Perucio-
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rum1, absentem tanquam presentem, ad petendum.exieen 
dum et recipiendum, pro me et meo nomine, a personis 
infrascriptis capitale et lucrum accomendationum in- 
frascriptarum, videlicet a Petro currsario capitale 
e ucrum isanciorum sarracinalium quadringentorum 
quatuor et carrobarum sexdecim auri2 et rotulorum 
munxandari albi et cantarios decem picis, et, in a- 
lia parte, a Petro Pisano, genero dicti Petri curssa 
rii, capitale et lucrum bisanciorum centum octuagin~ 
ta quatuor et dimidii sarracinalium, quos bisancios 
et res dico dictos habuisse et recepisse a me in ac- 
comendacione, ad vocandum se quietum [CXX al et solu 
tum de eo quod^receperit, iura cedendum, finem et li 
beracionem faciendum, transigendum et paciscendum3 
et ad unum procuratore™, vel plures, constituendum 
et demom ad omnia et singula faciendum, tam in agen
do quam deffendendo, que fuerint neccessaria facien
dum et que iuris ordo et merita causarum postulant 
et requirunt et que egomet facere possem, si presens 
essem, dans et concedens dicto procuratori meo et 
substituto, vel substitutis, loco eius liberum manda 
tum et generalem administrationem, in predictis et 
quolibet predictorum, omnia faciendi ut supra, pro- 
mittens notario infrascripto, stipulanti et recipien 
ti nomine et vice cuius vel quorum interest vel inte 
rerit, habere et tenere ratum et firmum quicquid et 
quantum per dictum procuratorem meum et substitutos 
vel substitutum, loco eius actum, procuratum fuerit! 
seu gestum, m  predictis et quolibet predictorum,sub 
ipotneca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum Famagoste, ad bancum Viviani, die 
ultima octubris, inter primam et terciam®, Testes vo 
cati et rogati Iacobus de Gropo, Totus, notariusT" 
scriba curie Pisanorum in Nimoccio et Vivianus t>re~ dictus. r

[f * F.]
Segue, depennato: facio et contlt 2 Segue, ripetuto: auri 3 transigen-
dumet paci seen dum.’ aggiunto in sopralinea. 4et que iuris---requirunt:
aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo. sinter primam et ter 
ci am: aggiunto nel margine esterno.
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Guglielmo d e  P a n d i n o promette a Leonar
do d e  M a r i  di stare con lui e di servirlo fe
delmente per la durata di 6 anni, trascorsi i quali 
sarà libero.

In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus de Pandino 
promitto et convenio tibi Leonardo de Mari stare te
cum usque annos sex continuos proximos venturos et 
servicia omnia que michi1 precipies, michi possibi- 
lia2,tam in domo quam extra, tibi facere bene et le- 
galiter et omnia tua que in mei potestatem pervene- 
rint salvare et custodire sine fraude aliqua, ita ta 
men quod ab inde in antea, completo dicto termino 
dictorum annorum sex, sin flancus et liber a te et 
mei iuris sicut homo liber et flancus, non obstante 
contraditione tua et omnium personarum pro te. Que 
omnia promitto et convenio tibi actendere, compiere 
et observare et contra in aliquo de predictis non ve 
nire, sub pena librarum viginti quinque michi solerne 
niter stipulata et promissa, in qua.pena incidere 
debeam tibi, si tibi non actendero et observavero ut 
supra; et obligo tibi pignori omnia mea bona presen- 
eia et futura. Actum Famagoste, iuxta statiohem Ber- 
thozii Latini, speciarii, die XXIII octubris, inter 
terciam et nonam. Testes vocati et rogati Nicolaus 
de Sancto Laurencio, Ruffinus de Aste et Domine, ven 
ditor, omnes Ianuenses.

’michi: aggiunto in sopralinea, su altro nielli, depennato. 2possibilia:
aggiunto in sopralinea.

1300 ottobre 23, Famagosta»

75

1300 ottobre 31, Famagosta.

Bartolomeo, figlio di Giorgio d e  B e r u t o, 
abitante di Famagosta, dichiara a. B o n a o . u r s -  
s zi s d e  R o d u l f f o  di Venezia di avere da
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lui ricevuto a mutuo 60 bisanti saracinali dlorosper
i quali corrisponderà rate mensili di 4 bisanti bian 
chi, a partire dal mese successivos fino ad estinzio 
ne del debito. —

In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus filius 
Georgii de Beruto, habitator Famagoste1»confiteor ti 
bi Bonacursso de Rodulffo de Veneciis me habuisse et 
recepisse a te mutuo,gratis.et amore bisancios sarra 
cinales bonos et iusti ponderis auri sexaginta,renun 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum^et confessionìs non facte et omni" 
ìuri. Quos vero bisancios,vel totidem prò ipsis2 eiu 
sdem monete, promitto et convenio tibi dare et solve 
re, tibi sive dame Candelor, uxori tue, per hos ter
minò s, videlicet quolibet mense proximo venturo bi
sancios albos quatuor, usque integram solucionem et 
satisfacionem dictorum sarracinalium sexaginta, et 
hoc ̂ sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione 
omnium dampnorum et expensarum propterea factorum si 
ve factarum et obligacione bonorum meorum copertoruìiì, 
discopertorum, presencium et futurorum, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea, sive3 et dieta uxor tua possit4 , convenire sub 
quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta dictam 
stacionem,^die ultima octubris, circa vesperas. Te- 
stes yocati et rogati Marcus de Bora, Veneticus, et 
lanucius Bartholi de Florencia.

F.]

'habitator Famagoste; aggiunto in sopralinea. 2Segue, depennata, parola  

di incerta lettura, probabilmente: prò 3sive;. aggiunto in sopralinea. 

Segue, ripetuto: me ét mea
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1300 ottobre 31s Famago.sta,

1 a n u c i u s B a r t h o l is della società
dei Peruzzij, e L i p u s B o n a c u r s s i s del
la società dei Bardit alla presenza di Nicola Z u-~
g n o9 console dei Veneziani a Famagostas denunciano
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pubblicamente lo scaricooperato con la forza e sen 
za alcun compenso nel porto di Candia su iniziativa 
del governo localej di 17386 misure di frumento dal̂  
la nave "Santa Maria di Nazaret"; viene anche accer
tato il valore della merce.

[CXX b] In nomine Domini, amen. lanucius Bar- 117 ì 
tholi, de socìetate Peruciorum, et Lipus Bonacurssi, 
de societate Bardorum,in presencia1 domini Nicole Zu 
gno, consulis Venetorum in Famagosta, et coram eo et 
in presencia testium infrascriptorum, ad hoc specia- 
liter vocatorum et rogatorum, dicunt et protestan- 
tur, cum quedam navis Laurencii de Gozi de Aragusia, 
nominata "Sancta Maria de Nazarept", onusta furmento 
predictorum et dictarum societatum et oleo onusta, 
accessisset ad locum2 Candee, dominatio et consilia- 
rii loci eiusdem Candee malo modo et violenter et 
contra volúntate illorum de nave predicta exonerave- 
runt, sive exonerari fecerunt, mensuras decem et se£ 
tem millia trescentas octuaginta sex dicti furmenti, 
ad mensuram loci eiusdem Candee, sine eo quod facta 
fuisset eisdem Ianucio, sive Lipo, sive alicui pro 
eis, aliqua solucio seu restauracio3, in.toto vel in 
parte, de dicto furmento; et de quo onere dicti fur
menti remansserunt in dieta nave salme octuaginta, 
ad salmara de Barleto; et quod vero furmentum verti- 
tur, secundum quod testificatum et adfirmatum fuit 
dicto domino consuli per suos consiliarios, ut dicit, 
pro quolibet centenario4 dictarum salmarum modìa 
centum-triginta, ad modium Ermenie, et quods vendi- 
tum fuit8, pro quolibet7 modio predicto8, ad racionen* 
de daremis sexaginta, atestatione et certificatione 
Marini Sanuti, qui eum emit, ut confessus est dictus 
Marinus. Preterea, ad eorum dictorum Ianucii et Lipi 
firmitatem et cautellam, iusserunt michi notario in
frascripto exinde fieri publicum instrumentum. Actum ■ 
Famagoste, in logia Venetorum, die ultima octubris. 
Presentes testes vocati et rogati Petrus Gabrielis 
de Veneciis, Marcus Vendilinus de Veneciis, Franci- 
scus Cathalinus de Iaira, Stephanus Magnus et Marcus 
Marinus de Veneciis.

[f . f .]

\Segue, depennato: dicti 2Segue, ripetuto: ad 3 seu restaurado: aggiun

to in sopralinea. 4ut dielt» pro quolibet centenario: corretto su altra
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scrittura, perfettamente erosa. 5 quod; la q-è corretta su altra scrittu

ra, perfettamente erasa. Segue, anticipato rispetto alla stessa parola, 

ripetuta più giustamente poco più avanti: ad 7quollbet: corretto su al

tra scrittura perfettornente erasa. «predlcto: aggiunto, in sopralinea e 
corretto su altra scrittura, perfettamente erasa.
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1300 ottobre 28, Famagosta.

Giorgio d e  C a v i n o  di Aovis abitante di 
Famagosta, procuratore di M e l i o r i n u s  H e n  
r i c i di Venezia, della contrada di San Giovanni 
Battista, rilascia quietanza a Pasquale V e n e-
c i  a n u s, burgense di Famagosta, per la conseana 
di merci e oggetti già affidatigli da M e l i o r i 
n u s. —

In nomine Domini, amen. Ego Georgius de Caxino de 
Accon, habitator Famagoste, procurator ad infrascrip 
ta Meliorini Hennci de Veneciis de contrata Sancti 
Iohanis Batipste, ut de procuracione constat instru
mento publico scripto manu Michaelts Constantini pre 
sbiteri? notarli, MoCCoLXXXXVIIII, mense XXII septem- 
bns, confiteor tibi Paschali Veneciano, burgenssi 
Famagoste, te dedisse et assignasse,michi res infra 
scriptas dicti Meliorini, tibi reccomendatas per die 
tum Meliormum, renuncians excepcioni non habitarum 
et non datarum et non assignatarum rerum et confes
sione non facte et omni iuri, videlicet primo quan- 
dam capsciam cum rebus infrascriptis interpositis, 
messarinum unum, missarra<m> unam, oregerios duos» 
l m t e a m m a  quinqué, peciam unam telle bambaxalis, 
que est canne due, dobletum unum bocarani, toagiam u 

tab^ a » manutergium3 unum, copertorium Snum <~ 
tinetum, blavum et virmilium, copertorium unum al
bum, messilabam unam de ramo, bacille unum de ramo, 
mescolos duos, tarfforiam unam, coclearia quatuor

* napos duos de fusto, cogeria<m> una<m> de 
j J;0 ».saculum.unum> cum uno parvo, de pipere et 
defforis capscia, traversserium unum de piuma, si- 
tlum unum de ramo et calderiam unam de ramo.fcXX5al 
Quare, dicto nomine procuratorio3, promitto et corive 118 a
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nio tibi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, oc 
casione dictarum rerum, seu partis earum, contra te, 
seu bona tua, vel heredes tuos, nullam faciam peti- 
cionem seu reguisitionem, seu actio vel questio seü 
petitio7 movebitur per dictum Meliorinum,seu heredes 
eius,seu per aliquem habentem causam ab eoi Alioquin 
penam dupli0 valimenti dictarum rerum, cum refectio- 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum et obligacione omnium bonorum presen- 
cium et futurorum dicti Meliorini. Actum Famagoste, 
in logia Venetorum, die XXVIII octubris, circa vespe^ 
ras. Testes vocati et rogati dominus Nicolaus Zugno, 
Iohanes de Conrado de Padua, Pantaleonus de Veneciis 
et Iacobus de Philipus*. Circa terciam.

[f . F.] {F.

’Segue, depennato: mi chi 2Segue, depennato: m  qua sunt reperte res in

fra 3Segue, depennato: .unum 4<Segue, depennato: nlgrum 6I l  notaio ha 

ripetuto il numero della carta precedente. 6dieto nomine procuratorio.-ag 

giunto in sopralinea. 7seu petitlo: aggiunto in sopralinea. Segue, de 

pennato: cum 9piiilipus.' cosi nel ms.
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1300 novembre Famagosta.

Bartolino C a v a ? ,  u t u s> figlio di. Nicolò 
C a v a z u t u s 9 dichiara a Balianus d e  N e- 
g . r o n oa cittadino di Genova3 di avere da lui ri
cevuto i n  a c c o m . e n d a c i o n e 3 al quarto 
del profittoj 1000 daremi nuovi d*Armenia* . per com
merciare in Armenia e in Siria3 con saldo entro 4 me_ 
si.

* In nomine Domini, amen. Ego Bartholinus Cavazu- 
tus, filius Nicolai Cavazuti, ibi presentís, consen- 
cientis et volentis, confiteor tibi Baliano de Negro 
no, civi lanue, me habuisse et recepisse a te in ac- 
comendatione daremos de Ermenia novos, bonos et iu- 
sti ponderis mille, renuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum dictorum daremorum et confes- 
sionis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dan
te, ire debeo, causa mercandi, Ermeniam et in Syria,

-  9 0



AQSSet ;nhlblta> ad quartum proficui michi inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam par
tem voluero mittendi ante me, sed dimittere non pos-

•me ®i'iqVld5 . emendi, vendendi, implicandi, 
cambiendi et faciendi secundum quod michi melius vi- 
debitur. Et de capitale et lucro dicte accomendacio- 
m s  promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo 
certo nuncio, integram racionem, solucionem et sati- 
sracionem h m c  usque menses quatuor proximos ventu- 
ros, sub pena dupli dicte quantitatis, cum refectio- 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive ractarum et obligacione bonorum meorum presen- 
cium et futurorum,euntibus dictis daremis ad risicum 
et fortunam m a n s  et gentium1. Insuper ego Nicolaus 
Cavazutus, pater et legictimus administrator dicti 
ß., f i l n  mei, pro eo versus tfe Baüanum de Negrono 
principalite'r intercedo et fideiubeo et me et mea 
solempniter obligo et me constituo principalem debi- 
torem et observatorem de predictis omnibus actenden- 
ais^et observandis, renuncians iuri de principali et 
omni iuri et sub obligacione bonorum meorum presen- 

futurorum. Actum Famagoste, ante cambia, die 
secunda novembris, circa completorium. Testes vocati 
t Nicolinus Anioinus, Leonardus de Mari et
ionanes de Portanova, omnes Ianuenses.

'e u n t ib u s  —  gentium : aggiunto al fa m in e  del doc. con segno di rickiamo.

78 a

2301 luglio 13y < Famagosta>.

7S»» ^  n iUj Sj ?? rilasciato quietanza a Barto
lina per il saldo della a c c o m e n d a c i o  di 
q u i  al doo. 78.

ìulli ’ j-Dictus Balianus vocavit se integre satisfactum a dicto Bartholino de dicto capitale 
et lucro diete accomendacionis, abrenuncians et cete
lu's LltinusmaglSter Martinus’ Pelleterius, et Beno-

‘Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 16.
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79

Pietro del fu Pietro V i d a l i s di Messina9 
genovese, rilascia quietanza a Giovanni d e  P a- 
t e r n a n i s  di Ancona per il saldo di una a c- 
c o m e n d a c  i o  di 4 carati della nave "San Gio_ 
vanni Battista".

[cxx b] In nomine Domini, amen. Ego Petrus quon
dam Petri Vidalis de Messana, Ianuensis, confiteor 
tibi Iohani de Paternanis de Ancona me habuisse et 
recepisse a te integram et veram racionem, solucio- 
nem et sàtisfacionem capitalis et lucri cuiusdam ac~ 
comendacionis caratorum quatuor de nave que vocatur 
"Sanctus lohanes Batista", de qua accomendacione ve
ro dicimus esse instrumentum publicum scriptum manu 
Imgurffi de Luca, notarii, MoCCoLXXXXVIIII,renuncians 
excepcioni non habite et non recepte integre racio- 
nis dictorum capitalis et lucri diete accomendacio- 
nis et confessionis non facte et omni iuri. Quare 
promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in iu- 
dicio vel extra, occasione dictorum capitalis seu lu 
cri dictorum caratorum quatuor, seu partis ipsorum, 
contra te, seu bona tua, vel heredes tuos, nullam fa 
ciam peticionem seu requisitionem, seu actio vel que 
stio movebitur per me, vel heredes meos, seu per alT 
quem habentem causam a me. Alioquin penam dupli de 
quanto et quociens foret peticio, seu actio movere- 
tur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis 
manentibus omnibus et singulis supradictis; pro qui- 
bus actendendis et. observandis universa inea bona ha- 
bita et habenda tibi pignori obligo, volens et iu- 
bens dictum instrumentum accomendacionis esse cassum 
et irritum et nullius momenti et valoris, taliter 
quod de eo non possit uti aliquo modo, salvo tamen 
et reservato michi omni iure quod habeo in illis li- 
bris quinquaginta una ravignanorum, quos dico Paulu- 
cium de Iuncta dedisse et solvisse pro me et meo no- 
mine, occasione nauli, tibi sive scribe diete navis. 
Actum Famagoste, iuxta fetacionem Berthozii Latini, 
speciarii, die tercia novembris, circa nonam, Testes 
vocati et rogati Bartholomeus de Cossa, civis Messa
ne, et Beltramis de Sogio de Montepessulano.

130G novembre 3, Famagosta.



80

Opizzino d e  A r o o l a3 genovese3 conferma a
Simone d e  E n r i c o  di Palermo la vendita fat-
tagLi all incanto di una schiava chiamata Maria3 al
prezzo di 80 bisanti bianchi3 per i quali rilasci* 
quietanza. locasela

In nomine Domini, amen. Ego Opecinus de Arcola, 
Ianuensis, confiteor tibi Symoni de Enrico de Panor- 
mo me tibi vendidisse sclavam unam, meam et sociorum 
meorum, nomine Mariam, de proienie Griffona, albam 
etatis annorum decem vel circa, quam tibi vendidi et 
deliberavi in publico cridagio Famagoste, cum omni 
iure servitutis quod habeo, sive dicti socii mèi ha- 
bent, m  ea et michi et dictis sociis meis competen
ti et competituro in ea, finito precio bisanciorum 
alborum octuaginta, de quibus a te confiteor me inte 
gre fore satisfactum, renuncians excepcioni non habT 
torum et non receptorum dictorum bisanciorum et conr 
fessioms non facte et omni iuri. Et, si plus valet 
dieta sciava dicto precio, illud plus tibi dono et 
remitto mera et pura inrevocabili donacione inter vi 
vos, sciens veram extimacionem ipsius, renuncians 1ê 
gì decepcionis dupli ultra dimidiam - iusti precii~ 

vero sclave sèxtam.partem tantum meam promitto 
tibi legittime deffendere et expedire in iudicioetex 
tra, a quacumque persona, collegio et universitate 
meispropriisexpensis, remissa tibi neccessitate de 
nunciandi. Alioquin jjenam dupli de quanto et quo- 
ciens foret contra factum tibi stipulanti dare et sol 
vere promitto, ratis manentibus supradictis; prò qui 
bus actendendis et observandis universa mea bona ha~ 
bita et habendatibi pignori obligo. Actum Famago
ste, ìuxta stationem Guillelmi de Accon, draperii. 
Testes vocati et rogati Obertus de Gavio et Raymon- 
dus draperius, omnes Ianuensès. Die tercia novem- 
bris, m t e r  primam et terciam.

F.]
tet 4ellbéravl.' aggiunto in sopralinea.

1300 novembre 33 Famagosta.
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Si-mone d e  E n r i a o di 'Palermo e Opizzino 
d e  A r a u l a3 genovese 3 dichiarano di avere con
tratto una società commerciale3 per la durata di 6 
mesis nella quale il primo' ha posto 1000 bisanti 
bianchi e il secondo 700s in frumentoy alla metà del 
profitto in proporzióne deVie quote di capitale3 per 
commerciare nel luogo migliore.

[CXXI a] In nomine Domini, amen. Symon de Enrico 119 a 
de Panormo, ex una parte, et Opecinus de Arcola, Ia- 
nuensis, ex altera, societatem contraxerunt inter se 
ad invicem et confitentur contraxisse,duraturam hinc 
usque menses sex pròximos venturos1, in qua quidem 
societate alter alteri confitetur posuisse ut infra, 
videlicet dictus Symon bisancios albos mille et dic- 
tus Opecinus bisancios septingentos albos; et sunt 
in summa bisancii albi mille septingenti, implicati 
omnes in furmento, renunciantes excepcioni non con
traete societatis et diete peccunie implicate2 in die 
ta societate non posite et confessionis non facte et 
omni iuri. Quam vero societatem totam predicti ad in 
vicem confitentur habere penes se; cum qua vero so
cietate causa mercandi ire debent quo Deus eisdem me 
lius administraverit, habentes potestatem emendi, 
vendendi, implicandi, cambiendi,expendendi et facien 
di in . augmento diete societatis secundum quod ei£ 
dem melius videbitur. Et ad dictum terminum lucrum 
quod Deus concesserit in dieta societate promiserunt 
inter se ad invicem dividere per medium et unicuique 
assignare partem dicti lucri sibi contingentem pro 
rata illius quantitatis quam habet ut supra, bona fi 
de et sine fraude3, deducto primo unoquoque capitale 
eorum. Que omnia et singula supradicta promiserunt 
et iuraverunt diete partes, inter se vicisin actende 
re, compiere et observare et contra in aliquo de pre 
dictis non venire. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens foret contra factum per aliquam earum una al 
teri stipulanti dare et solvere promisit, ratis ma- 
nentibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus 
actendendis et observandis universa bona earum habi- 
ta et habenda inter se ad invicem pignori obliga-

81
1300 novembre 3, Famagosta.
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runt, abrenunciantes inter se ad invicem privillegio 
iorij, ita quod una pars possit alteram convenire 
sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, ad4 statio 
nem Guillelmi de Accon, draperii, die tercia novem“ 
bris, inter primam et terciam. Testes vocati et ro
gati Enricus fillator et Raymondus draperius, omnes 
lanuenses, omnes habitatores Famagoste.

F -l [p.
1 dura tu ram —  ventures.- aggiunto al termine del doc. con segno di richia

mo. implicate.- aggiunto in sopralinea. Sbona fide —  fraude: aggiunto 

m  sopralmea. 4 ad: corretto da altra scrittura, probabilmente iuxta

82

1300 novembre 3, Famagosta.

Marino C a p e l l u s  di Venezia, della aontra 
da ai San Barnaba., dichiara, ad Antonio d e  B a n o, 
abitante dî  Candia, di avere da lui ricevuto a mutuo 
17 e 1/2 bisanti bianchi3 che restituirà entro "Pa
squa,

In nomine Domini, amen. Ego Marinus Capellus de 
VeneciiSj de contrata Sancti Barnabe, confiteor tibi 
Anthonio de Bano, habitatori Candee, me habuisse et 
recepisse a te mutuo, gratis et amore bisancios al- 
bos decem et septem et dimidium bonos et iusti ponde 
ris, renuncians excepcioni non habitorum et non re-" 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non fac 
te et omni iuri.Quos igitur bisancios decem et septem 
et dimidium,vel totidem prò ipsis eiusdem monete,prò 
mitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, usque festum Pasce resuressionis 
Domini proximum Venturum, et hoc sub pena dupli die
te quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et 
expensarum propterea factorum sive factarum et obli- 
gacione bonorum meorum presencium et futurorum, abre 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod pos 
sis me et mea convenire sub quolibet magistratu. Ac- 
tum Famagoste, in logia Venetorum, die tercia novem- 
bris, inter primam et terciam. Testes vocati et roga 
ti domi.nus Nicolaus Zugno, consul Venetorum in Famar



gosta, et Fanellus Iacobi de Ancona.
[F-

83

1300 novembre Z3 Famagosta.

D a m a  B e l l a  d e  A c c o n3 moglie di 
D o . m e n z o n u s  d e  P l a z i a3 erede .della 
sorella. Anna, defunta in. Armenia3 rilascia quietanza 
ad Angelo E u b e u 8 di Venezia, per. la consegna 
di tutti i beni di Anna giunti nelle sue mani e in 
genere di tutto ciò che fosse tenuto a dare alla de
funta.

[CXXI b] In nomine Domini, amen. Ego dama Bella 
de Accon, uxor Domenzoni de Plazia, soror et. heres, 
ut dico, quondam sororis mee defoncte in Ermenia,con 
fiteor tibi Angelo Rubeo de Veneciis me habuisse et 
recepisse a te integram solucionem et satisfacionem 
omnium illarum rerum diete quondam1 Anne que ad ma- 
nus tuas pervenerunt et tocius eius quod dare debui£ 
ses hinc retro diete quondam Anne usque in diem ho- 
diernum, ex quacumque causa, renuncians excepcioni2 
non habite et non recepte integre racionis, solucio- 
nis et satisfacionis dictarum.rerum et confessionis 
non fac'te et omne3 iuri. Quare promitto et .coavenio 
tibi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occa
sione dictarum rerum, seu partis earum, seu in ali- 
quo ex predictis, nullam contra te, seu bona tua,vel 
heredes tuos, faciam peticionem seu. requisiiionem, 
seu actio vel questio4 movebitur. per me, vel. here
des meos, seu per aliquem habentem causam a me. Alio 
quin penam dupli de quanto et quociens foret peti- 
ciò, seu actio moveretur, tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, ratis manentibus omnibus et singu
lis supradictis; pro quibus actendendis et observan- 
dis universa mea bona habita et habenda tibi spignori 
obligo, faciens tibi finem et.omnimodam remissionem 
et pactum de ulterius non petendo aliquid de omni
bus et singulis supradictis et consilio testium in- 
frascriptorum, quos in hoc casu meos propinquos, vi-
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c m o s  et consilxatores elligo et appello. Actum Fama 
goste, m  logia Venetorum, die tercia novembris,cir 
ca terciam. Testes vocati et rogati dominus Nicolaus 
¿ugno, consul Venetorum in Famagosta, et Marinus Ca- 
pellus de Veneciis.

[p - F.]
Segue, ^depennato: cachallne 2 excepcioni: aggiunto in sopralinea. 3 om- 

ne: cosi nel ms. .Segue, depennato: u

84
1300 novembre 3, Famagosta.

Tomaso Z o c o l o  'della contrada di Sant*Aqne 
se di Venezia,procuratore di R a y n a l d u s  h a  
¿  ̂ e t  a r i u s della contrada di San Gervaso.ven 
de a Lorenzo B a r i x a n u s  e a Giovanni de C à 
s t e L i o ,  che acquistano a nome proprio e a nome 
di Tomaso C o f f i n u s ,  la tarida d e  b a n- 
d i o Santa Maria Maddalena", al prezzo di 640 bi- 
santi bianchi, per i quali rilascia quietanza.

^0mi^e domini, amen. Ego Thomas Zocolo de con
f a t a  Sancte Agnetis Venetiarum, procurator ad in
frascripta Raynaldi balistarii de contrata Sancti 
¿ervasn,ut constat de procuracione instrumento pu
blico scripto manu Francisci Paradisi de Veneciis
n o ^ ’ M°5CC0’ ^  X n  iulii> dict0 procuratorio 
n n  ai- t Cn et trado vobis Laurencio Barixa-no et Xohani de Castello, ementibus vestris nomini-

Vl° dVabus Partibus et nomine Thome Cof 
fini pro alia tercia parte, taridam unam de bandisT 
vocatam Sancta Maria Magdalena", cura omni sarcia, 
corredo et apparatu ipsius et omAi suo iure, ingres- 
su et exitu, quomodo et utilitate et omnibus fuper
J aIIa 111 S? P°?lt:L?> ad habendum et tenendum et pos- sidendum et quicquid deinceps volueritis faciendum 
iure proprietario et titulo empcionis, finito ¿?ecio 
bisanciorum alborum sexcentorum quadraginta2 bonorum 
et expendibilium, quos a vobis ex nunc confiteor me 

t recepisse et de quibus a vobis me voco 
bene quietum et solutum, renuncians excepcioni non
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habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte [CXXII a3] et omni iuri. Et, 
si plus valet dicto precio, illud plus vobis4 dono 
et remitto mera et pura inrevocabili donacione inter 
vivos, sciens veram extimacionem ipsius, renuncians 
legi decepcionis dupli ultra dimidiam iusti precii. 
Possessionem quoque et dominium ipsius ex nunc vo
bis, dictis nominibus, confiteor corporaliter tradi~ 
disse; quam vero taridam5, cum omni sarcia, corredo 
et apparatu ipsius, promittimus6 vobis, dictis nomi- 
nibus, legittime deffendere et expedire in iudicio 
et extra, a quacumque persona, collegio et universi- 
tate7, propriis expensis dicti Raynaldi®, remittens 
vobis neccessitate denunciandi9. Insuper ex dicto 
precio et dicta causa, dicto nomine, vobis do,^ cedo 
et mando omnia iura, raciones et actiones reales et 
personales, útiles et dirrectas et mixtas et reipe- 
rexecutorias que et quas, dicto nomine procuratorio, 
habeo et michi, seu dicto Raynaldo, competunt, seu 
competere possunt, vel unquam ipsi compecierunt in 
dieta tarida, sarcia et apparatu ipsius, ita ut ip- 
sis iuribus, racionibus et actionibus uti possitis,a 
gere, petere, deffendere, excipere, opponere, repli
care, transigere et pacisci et omnia demom facere 
que unquam, dicto nomine, facere potui, seu possem, 
seu dictus Raynaldus facere posset, constituens inde 
vos procuratores et deffensores ut in rem vestram. 
Alioquin penam dupli de quanto et quociens nunc va
let dieta tarida cum sarcia et apparatu ipsius vo
bis, dictis nominibus stipulantibus, dare et solvere 
promitto, ratis manentibus omnibus et singulis supra 
dictis; pro quibus actendendis et observandis univer 
sa mea bona et dicti Raynaldi, dicto procuratorio no 
mine, vobis, dictis nominibus, pignori obligo, abre- 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod po¿ 
sitis me et mea et dicti Raynaldi convenire sub quo- 
libet magistratu. Actum Famagoste, in logia Veneto- 
rum, die tercia novembris, circa terciam. Testes vo- 
cati et rogati dominus Nicolaus Zugno, cónsul Veneto 
rum in. Famagosta, Petrus de Molino, Gabriel Lomgus 10 
de Veneciis et Laurencius de Aragusia, omnes Veneti-

Tf . f .] [f . f .]

^proourator ad Infrascripta —  nomine: aggiunto dopo due righe con segno
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di richiamo. S e g u e , ripetuto: alborum 3I l  dbc . p ro se gu e  alla c CXXIIa 

ma alla c. CXXIb vi sono ancora le. dae righe i n i z i a i  del d o t  tralcrU tl  

al n. Ì5; esso prosegue Poi(solo,per una riga e mezza-fino a nmga« te cmn~, prima di essere interrotto e depennato) alla caria successiva La  

numerazione di questa carta -CXXlI- .è scritta dal notaio dopo il Lum en-

J H  Z ° I  ^  6 VI T C 4 trovarsi in Posizione normale rispetto alla prose

deuennatf \ l  V° MS!’ P° rt<l m  SGgn0 dì d e v i a z i o n e  superfluo 'e
depennato.. Segue depennato: prò epromlttimus: cos; nel ms ^  7£  J

depennato, meis d ic t l  R ay naldl : aggiunto in sopralinea. 9Segue depe’n

nato. Alloquin penam dupli de quanto et quoclens nunc « Loam JT c o s ì  ieì

85
Si veda il doc. 87.

° j ' no*ftine Domini, amen. Ego Iohaninus filine;
?ibfAÌexand?rÌ/ % GÌbellet0’ T>r<mitto et cònvenio Alexandrio de Saragosa tecum stare hinc usaue
t?h?SffeCem conîinuos et venire et navigare tecum et tibi faeere omnia servicia michi possibilia, tam in
DerveneranfXtra| 6t te et tUa’ qU* in mei ¿«testate fraude * salvare et custodire bona fide et sine

Y r Z  ll insoll,ta+collacci^ o n e  (tra le cc. CXXIb - CXXIIa) di questo doc 

inserito evidentemente per errore nel doc: 84, si veda la nota 3 al d o c /

86

2300 novembre 3, Famagosta.

ViItroÌVVC°n l ° , V Z Q * ï u s  di Savona dichiara a 
Pietro C a s t a g n i n u s di Savona di avere da
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lui acquistato una quantità di panno, per la quale 
pagherà 11 lire genovesi, a richiesta,

In nomine Domini, amen. Ego Philipus Forzerius de 
Sagona confiteor tibi Petro Castagnino de Sagona me 
emisse, habuisse et recepisse a te tantum pannum, re 
nuncians excepcioni non empti et non recepti panni 
et omniiuri. Pro cuius panni precio promìtto et con 
venio tibi dare et solvere, tibi sive tuo.certo nun- 
cio, seu dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, libras undecim ianuinorum, quandocumque de tua 
fuerit voluntate, sub pena dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum et obligacione bonorum 
meorum presencium et futurorum, abrenuncians in pre- 
dictisprivillegio fori, ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, 
luxta dictam stationem Berthozii Latini, die tercia 
novembris, circa terciam. Testes vocati et rogati 
Precivalis de Montezemulo, Adaninus Hubeus et Ioha- 
nes Latinus de Accon.

I>- F .]

87
1300 novembre 3, Famagosta.

Giovannino del fu A n d  r . o y n u s  d e  G im
b e l l e  t o promette ad Alessandrino d e .  . S a~ 
r.a g o s a di stare con lui e di servirlo fedelmen 
te per. la durata di 10 anni, in cambio di vitto, ve-~ 
stito ed insegnamento.

[CXXII b] In nomine Domini, amen. Ego Iohaninus, 
filius quondam Androyni de Gibelleto, promitto et 
convenio tibi Alexandrino de Saragosa tecum stare 
hinc ad annos decem continuos et venire et navigare 
tecum et tibi facere omnia servicia michi possibilia, 
tam in domo quam extra, et te et tua, que in mei pò- 
testatem pervenerint, salvare et custodire bona fide 
et sine fraude, te michi dante victum et vestitum et 
calciamenta, tam sano quam infirmo, iuxta possibili-
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tatem tuam. Versa vice et ego predictus Alexandrius 
promitto et convenio tibi dicto Iohanino' ducere te

ïenere me?um et tibi dare, tara sano quam 
infirmo, victum, vestitum et calciamenta iuxta facul
fidemete?ì1T,pS2Ue terminum atque docere, bonafide^et s m e  fraude. Que omnia et singula supradicta
promiserunt dicte partes inter se ad invicem actende 
M i " 6 G - °hsQrYare et contra in aliquo de pre 

V enire’ ?ub pena duPU  de quanto et quo“ ciens foret contra factum et obligacione bonorum eo- 
rum presencium et futurorum, iurantes ad invicem ac 
tendere, compiere et observare ut supra. Actum iux
ta stacionem Berthozii Latini, speciarii die tercia 
novembris. Testes vocati et rigati CostaAcíus, cíida 

°mlni regls ClPrl> lohanes de Done et Adaninu?Rubeus. 
[F F-]

mU™™? d e p u t o 1! 11 U t U r a ' 2“ ™-' a««iunto i n  s° P r a l Ì

88

Si veda il doo. 89.

de V e n e r ^ r ^ ”6 Do® inì> ™ en- Marinus Sanutus de Venecus, de contrata Sancti Thome de Veneciis
?nnÌ»!Lmf°i,?r£P?ÌO "?ulizo et titulo naulizacionis concedo tibi Guirardmo de Guarnerio, filio Bartholo
hair L  v ™ 0-10’ 6 Accon, stipulanti et recipienti nane naulizacionem nomine tuo proprio in solidum et 
nomine Bercare de Bercare et Vane, sociorum, pro qui 
bus promittis de rato habendo, navim meam de tribus 
copertis, vocatam "Sanctus Marcus Fortis", cui dici- 
tur "Boschera", que est in portu de Sarinis, quam ve
busnaIdmnPr°mltt£ ^  convenio tibi> dictis nomini” bus, ad presens habere paratam et furnitam omni sar-
cia, corredo et apparatu ipsius, sufficientibus ad
dictam navem pro navigando secundum formam statuto-
lui £ T Ì ? .ieneS iaIu m » et cum ipsa nave ire ad por- 
ÌntnnÌUPalllbus.de Erroenia, pro earn ibi onerando' de 
cotono , usque m  ilio onere secùndum3 formam dicto-
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plere et observare et contra in aliquo.de predictis 
non venire vel actentare, et hoc sub pena bisancio** 
rum sarracinalium auri sexcentorum inter dictas par- 
tes solempniter stipulata et promissa, in qua vero 
pena pars non observans incidat parti observanti, ra 
tis nichilominus manentibus omnibus et singulis su~ 
pradictis; prò quibus actendendis et observandis uni 
versa bona eorum habita et habenda inter.se ad invir 
cem pignori obligarunt. Insuper ego Laurencius Bari- 
xanus prò dicto Marino patrono versus te Guirardi- 
num, quantum prò dieta pena bisanciorum sexcentorum 
sarracinalium,predictorum, principaliter intercedo 
et fideiubeo et me et mea solempniter obligo et me 
constituo principalem debitorem et pagatorem, renun- 
cians13 iuri de principali.et omni iuri et sub.obliga 
cione bonorum meorum presencium et futurorum et.pri- 
villegio fori, ita quod possis me et mea convenire 
sub quolibet magistratu19, si dictus Marinus non ac~ 
tenderit et observaverit ut supra; insuper et ego 
Boninus Grassus prò dicto Guirardi.no versus te dic- 
tum patronum, quantum prò dieta pena dictorum bisan
ciorum sarracinalium sexcentorum, ut supra fideius- 
sit dictus Laurencius prò te et eodem modo et forma 
intercedo prò dicto Guirardino et me,constituo prin
cipalem debitorem et observatorem, renuncians iuri 
de principali et omni iuri et sub obligacione bono
rum meorum et privillegio fori, ita quod possis me 
et mea convenire sub quolibet magistratu20. Actum Fa- 
magoste, in logia Venetorum, die quarta novembris, 
circa terciam. Testes vocati et rogati Marinus Segno 
ro de Veneciis, Guirardus de Grandono, Pisanus, et" 
Galeta de Beruto, Pisanus.

’ de: corretto da voc^ 2cul dlcitur "Boschera": aggiunto in sopralinea. 

stlpulantl onero: cosil nel ms. 4Segue, depennato: hr; segue, ripetuto: dijj 

tam navem habere: aggiunto in sopralinea. 6 et consuetudinem: aggiunto 

in sopralinea. Segue, depennato: et ad dictum terminimi cum ea exinde r$ 

cedere s ad. dictum —  Palllbue.- aggiunto in sopralinea. 95egue, depenna

to; prò re ,0cunium: aggiunto in sopralinea su connium, depennato. 11tam 

de die: aggiunto in sopralinea. 12mlchl: aggiunto in sopralinea su tibi,£ 

spunto mediante un cerchio di puntini. 13slve: corretto da et 14die

tim: corretto da dictus lsnuncium: cosi nel ms. ,6dlcte naulizacionis et:. 

aggiunto in sopralinea. 17iuraverunt —  et: aggiunto in sopralinea. d e 

nunciane; corretto da altra scrittura, perfettamente erasa. ^principali- 

ter -- magistratu: aggiunto alla riga successiva con segno di richiamo. 

20insuper —  magistratu: aggiunto dopo tre rigfie con segno di richiamo.
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90

Marino S a n u t u s di Venezias della contrada 
di San Tomaso3 promette a Lorenzo B a r i x a n u s  
di indennizzarloa a richiesta e in contanti3 di ogni 
eventuale danno in. cui possa incorrere a motivo del
la fideiussione prestatagli nel contratto di nolo av 
pena stipulato con Gherardino d e  G u a r n e- 
r i o3 figlio di Bartolomeo d e  G u a r n e r ì o .

In nomine Domini, amen. Ego Marinus Sanutus de Ve 
neciis, de contrata Sancti.Thome, confiteor tibi Lau 
rencio^Barixano quod tu, meis precibus et mandato,in 
tercesisti et fideiusisti et te et tua solempniter ò 
bligasti prò me versus Guirardinum de Guarnerio, fi- 
lium Bartholomei de Guarnerio, quantum prò bisanciis 
sarracinalibus sexcentis, solvendis nomine pene ei 
dem, ut constai in instrumento naulizacionis hodie 
tacto eidemdenave mea, manu notarii infrascripti, 
videlicet si eidem Guirardino non actendero pacta et 
conveniencias dicti instrumenti naulizacionis. Unde. 
cum aliter non intercesisses prò me nisi tibi promit 
terem et me et mea solempniter obligarem ad infra? 
scripta, promitto et convenio tibi dare et restitue- 
re, tibi.sive tuo certo nuncio, omne dampnum et inte 
resse que, occasione diete fideiussionis, passus es~ 
ses, ad voluntatem tuam, in peccunìa numerata, et te 
? pdempnem, sive indempnia, conservare de die-
1+ Ìi^1US^i°ne» sub Pena dupli diete quantitatis 
et obiigacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, abrenuncians in predictis privillegio.fori, ita
2+2«f-PaS?1f et mea convenire sub quolibet magi
strati Actum Famagoste, in . logia Venetorum,die qu'ar 
ta novembris, ad terciam. Testes vocati et rogati do 
m m u s  Nicolaus Zugno, consul Venetorum in Famagosta? 
Marinus Segnoro de Veneciis et Iohanes de Viale de 
Venecns.

1300 novembre 43 Famagosta.
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91

G u a d a g n u s  del fu Tomaso di Fisa3 burgen- 
se di Famagosta3 dichiara a Giacomo d e  G r o p o3 
genoveses di avere, da lui ricevuto i n  a c c o~
m e n d a c i o n e 3 al quarto del profitto3 panni, 
per un totale di 1200 bisanti bianchi3 per commercia 
re in Armenia3 con saldo al ritorno a Cipro.

* {CXXIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Guada
gnus1 quondam Thomasi de Pisis, burgensis Famagoste, 
confiteor tibi Iacobo de Gropo, Ianuensi, me habuis- 
se et recepisse a te in accomendacione ballas tres 
Lombardorum panni et ballam unam de toalonis, ex t ima 
tas omnes bisanciis albis mille ducentis, renuncians 
excepcioni non habite et non recepte diete accomen- 
dacionis et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, ire de 
beo, causa mercandi, tantum Ermeniam, viagio non mu
tato» ad quartum proficui michi inde habendum,habens 
potestatem ex ipsis quam partem voluero mittendi an
te me et dimitt'endi post me, emendi, vendendi, cam- 
biendi, expendendi et faciendi secundum quod2 michi 
melius videbitur. In redditu vero quem Ciprum fece
ro, de capitale et lucro diete accomendacionis pro- 
mitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo^ certo 
nuncio, integram racionem, solucionem et satisfacio- 
nem. Alioquin et cetera3. Et proinde et cetera4 , a- 
brenuncians in predictis privillegio fori, ita quod 
possis me et mea convenire sub quolibet magistratu. 
Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die quarta 
novembris, circa completorium. Testes vocati et roga 
ti Gregorius, placerius comunis Famagoste, et Berriar 
dus Blancus de Placencia.
’Guadagnus: aggiunto in sopralinea su Quirardus, depennato. zSegue, de

pennata, lettera di incerta, lettura. 3Segue spazio bianco fino al termi

ne della riga per cm. il e, in senso verticale, spazio leggermente supe

riore all'usuale interlineare. ASegue spazio bianco fino al tem ine del

la riga per cm. 16.

1300 n o v e m b r e  é3 F a m a g o s t a .
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91 a

Giacomo ha rilasciato quietanza a G u a d a -  
g n u s per il saldo della a c c o m e n d a c i o  
di cui al doc. 91,

Die Via madii. Dictus Iacobus vocavit se integre 
satisfactum fore a dicto Guadagno de capitale et lu
cro diete accomendacionis, abrenuncians et cetera. 
Et promittit et cetera. Testes vocati et rogati Bo- 
naiuncta sartor et Ugo tonditor.

<1 Z 0 1 >  m a g g i o  63 < F a m a g o s t a > .

92
1300 novembre Z3 Famagosta.

'F r a n c e s e  e Antonio3 fratelli, Schiavoni3 
abitanti di Famagosta3 dichiarano a Nicolò d e  M a  
r i di avere da lui ricevuto 100 bisanti bianchi 
p r ò  d u a b u s p a r t i b u s 3 per commercia- 
re nel luogo migliore^ con saldo al ritorno dal viag 
gio3 a Cipro o dove il creditore potrà trovarli.

' * In nomine Domini, amen. Nos Francese et Antho- 
mus, fratres, Sclavoni, habitatores Famagoste, quis 
que^ nostrum in solidum confitemur tibi Nicolao de 
Mari nos habuisse et recepisse a te bisancios albos, 
bonos et iusti ponderis centum prò duabus partibus, 
renunciantes et cetera. Cum quibus, Deo dante, ire 
debemus quo Deus nobis melius administraverit. In 
reddito1 vero quem primo faciemus de presenti via** 
gio, in Ciprum sive ubi nos, sive alterum nostrum,in 
venires, de capitale et lucro dictorum bisanciorum 
centum quisque nostrumin solidum promittimus et con 
venimus tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, in~ 
tegram racionem, solucionem et satisfacionem. Alio- 
quin et cetera2, sub obligacione bonorum nostrorum, 
et cuiuslibet nostrum in solidum, presencium et futu 
rorum, abrenuncians3 in prediciis iuri solidi et ce
tera et privillegio fori4 , euntibus dictis vero bi-
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sanciis ad risicum et fortunam maris et gentium. Ac- 
tum ad dictam stacionem, die tercia novembris, circa 
terciam. Testes vocati et rogati magister Rogerius, 
medicus, Ianuensis, et Iohanes de Done et Manuel Ma- 
rabotus, civis Ianue.

’ reddito:- così nel ms. zSegue spazio bianco fino al termine della riga 

per cm. il. 3abrenuncians: cosi nel ms. ASegue spazio bianco fino al 

termine della riga per cm. 15.

92 a

<1S01> gennaio 16, < Famagosta>.

II doc. 92 viene cassato perché Nicolò ha rila
sciato quietanza a F r a n c e s e  e ad Antonio 
per il saldo dei 100 bisanti bianchi e del relativo 
lucro.

Die XVI ianuarii1 . Cassata quia dictus Nicolaus 
vocavit se integre satisfactum a predictis de dictis 
bisanciis et,lucro, •renuncians et cetera, promit- 
tens et cetera. Testes Petrus Sapellus, Petrus Gua- 
scus.

1<Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 1A,5.

93

1300 novembre 3, Famagosta.

Filippo F o r z e r i u s  di Savona nomina pro
curatore Pietro C a s t a g n i . n u s  di Savona 
per la riscossione dei propri crediti.

[CXXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Philipus 
Forzerius de Sagona facio, constituo et ordino meum 
certum nuncium et procuratorem Petrum Castagn«in>um 
de Sagona, presentem et suscipientem, ad petendum, 
exigendum et recipiendum omne id et totum quod habe-



re seu recipere debeo, vel in futurum debebo, in iu- 
dicio et extra, a quacumque persona, collegio et uni 
versitate, ex quacumque causa, ad quitandum, liberan 
dum et absolvendum, finem et remissionem faciendum 
et pactum de non petendo, ad transsigendum et paci’- 
scendum, iura cedendum, ad locandum, vendendum, al'ie 
nandum, pignerandum et ad me et mea obligandum cum 
ojnni solempnitate iuris et ad unum procuratorem, vel 
plures, constituendum et ad1 iuramentum calumpnie in 
anima mea subire et ad omnia.faciendum,.in predictis 
et circa predicta, tam in agendo quam deffendendo, 
que fuerint neccessaria faciendum et que merita cau- 
sarum et iuris ordo pustulant2 et requirunt et que e 
gomet facere possem, si presens essem, dans.et conce^ 
dens dicto procuratori meo et substituto, vel.substT 
tutis, loco eius, liberum mandatum et generalem adml 
mstracionem, in predictis et quolibet predictorumT 
omnia faciendi ut supra, promittens notario infra- 
scripto, stipulanti et recipienti nomine et vice cu
ius vel quorum interest vel intererit, habere et tene 
re ratum et firmum quicquid et quantum per dictum 
procuratorem meum et substitutum, vel substitutos, 
loco eorum3 actum, procuratum fuerit, seu gestum,in 
predictis et quolibet predictorum, sub obligacione 
bonorum meorum presencium.et futurorum. Actum Famago 
ste, ìuxta dictam stationem, die tercia novembris7 
circa terciam. Testes vocati et rogati Precivalis de 
Montezemulo, Ianuensis, Iohanes Latinus de Accon et 
Adaninus Rubeus.

tp - F.]
*Segpe, depennato: omnia 2pustulant: così nel ms. 3eo^um.• così nel ms.

94
1300 novembre 3> Famagostct,

Filippino F o r z e  r i u s  di Savona dichiara 
a Pietro C a s t a g n i n u s  di Savona, di avere 
da lui acquistato. una quantità di panno3 per la qua^ 
le pagherà 11 lire genovesis a richiesta.
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In nomine Domini, amen. Ego dictus Philipinus con 
fiteor tibi Petro predicto me emisse, habuisse et re 
cepisse a te tantum pannum, renuncians excepcionT 
non habiti et non empti panni et confessionis non 
facte et omni iuri. Pro cuius panni precio promitto 
et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo cer
to nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium, libras undecim ianuinorum, quandocumque de 
tua fuerit voluntate, et hoc sub pena dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum et obliga 
cione bonorum meorum presencium et futurorum, abre- 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod pos 
sis me et mea convenire sub quolibet magistratu. Ad 
dictam stationem, die tercia novembris» circa ter- 
ciam. Testes vocati et rogati Precivalis de Monteze- 
mulo, Iohanes Latinus de Accon et Adaninus Rubeus.

tF * F.]

95

1300 novembre. 5} Famagosta.

Guglielmo G i n a b r e d a 3 cittadino, di Bar
cellona3 a nome proprio e di Guglielmo d e  C a l i  
a s i di Barcellona3 di cui è procuratore9 dichiara 
a Raimondo G u i r a r d i  di Barcellona e a Giaco 
mo C a r b o n u s  di Barcellona3 che agiscono a 
nome degli eredi del fu Bernardo d e  V i l l a  di 
Barcellona3 di avere ricevuto da Bernardo3 quando e- 
ra in vita3 27 bisanti bianchi e 10 denaris prove
nienti da una somma in tornesi d'argento, già ogget
to di un contratto tra i due»

[cxxv a 1] In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus 
Ginabreda, civis Barcelone, procurator Guillelmi de 
Caliasi de Barcelona, ut de procuracione constat in
strumento publico scripto manu Francisci de Turri, no 
tarii, MoCCCo2, tercia nonas augusti, meo proprio no 
mine in solidum et procuratorio nomine predicti Guil 
lelmi, confiteor vobis Raymondo Guirardi de Barcelo” 
na et lacobo Carbone de Barcelona, recipientibus no-
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dindehv Ì n a m^ r R SUCC?SSOrUm bonorum3 quondam.Bernar- j Barcelona, me habuisse et recepisse 
adicto quondam Bernardo, tempore quo vivebat, bisan 
cios albos viginti septem et denarios decera iustT 
ponderis ex quadam peccunie quantitate turonensium 
argenti centum_sexaginta duorum, de quibus ^  in
strumentum scriptum manu Bellengerii Lupeti, notarli,
torum e’t non i1’ re™ cians excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et con-
fessionis non facte et omni iuri. Quare promitto et 
conyenio vobis quod in perpetuum, occasione dic?orum 
bisanciorum, seu partis eorum, contra vos, seu bona 
vel heredes vestros, seu bona vel heredes dicti quon 
dam Bernardi, per me, seu dictum Guillelmum, seu he
redes ipsius, nulla fiet peticio seu requisitio seu 
actio vel questuo movebitur, sub pena dupli de quan
to et quociens foret contra factum et obligacione bo 
norum« meorum et dicti quondam Guillelmi presenciui 
et futurorura, promittens eos et heredes et bona die-
vare^e d i c ^ ^ h -  i?'?eraP"eS’ SÌVe indempnia,conser
tam stationprn H*favCllS* A^tVm Fa™agoste, iuxta die tara stationem, die Va novembns, circa completoriunT
I l ltSRV O C a A et rogati R°vetus Solivera de Barcelona et Bernardus, pelliparius, de Tarragona.

fp - F .]

i T J i  H M Z  ^ S“ " "  2M°COOO: ̂ ÌUnt°  M l ^ u i n e d e l  doc. con se- 
r lc h lm o ■ »o-orm».- aggiunto in sopralinea. ‘'Segae, ripetuto: bo

96
1300 novembre 6S Famagosta.

a 1 fi * Ì M o n l e o n e, genovese, dichiara
tante di i f  * B <z e k .i e di Antiochias abi
tante di Nicosia^ di av,ere da lui ricevuto i n a c
■l * f'*L' a ° n al quarto del prò fitto. 2000 
bisanti bianchi, m  frumento ed orzos per commercia
re m  Armenias con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Nicola de Monleone 
lanuensis, confiteor tibi Dimitri Hachie1 de Antio



chia, habitatori Nicosie, me habuisse et recepisse a 
te in accomendacione bisancios albos duo millia, im- 
plicatos in furmento et ordeo, renuncians excepcioni 
dictorum bisanciorum non habitorum et non receptorum 
et non implicatorum in dicto furmento et confessio- 
nis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, 
causa mercandi ire debeo Ermeniam tantum,viagio non 
mutato, ad quartum proficui michi inde habendum, ha- 
bens potestatem ex ipsis quam partem voluero mitten- 
di ante me, sed dimittere non possim aliquid post me, 
emendi, vendendi, cambiendi, implicandi, expendendi 
et faciendi secundum quod michi melius videbitur ut 
supra. In <redditu> vero quem Ciprum fecero, de capi 
tale et lucro diete accomendacionis promitto et con” 
venio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, inte- 
gram racionem, solucionem et satisfacionem. Alioquin 
penam dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum, tibi stipulanti dare et solvere promitto; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu, euntibus dic- 
tis bisanciis ad risicum et fortunam,maris et gen
tium. Actum Famagoste, in domo Guillelmi de Monteleo 
ne, die Via novembris, circa nonam. Testes vocati et” 
rogati lohanes de Portanova,Obertus de Papia'et loha 
nes Speronus, Ianuensis.

[F- F . ]

’•Segue, depennato: hatiltato

97
1300 novembre 6S Famagosta.

Leonardello d e  R i p p a r o l i  a, genovese9 
rilascia quietanza a Nicola . d e  M o n l e o.n e 
per il pagamento di. .2000 daremi nuovi d'Armenia e di 
ogni altro eventuale debito.

P e r  l *a tc o  c it a t o , si vedano l doco. 46 e. 4 8  a.
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[CXXV b] In nomine Domini, amen. Ego Leonardellus 
de Ripparolia, Ianuensis, confiteor tibi Nicolao de 
Monleone me habuisse et recepisse illos daremos no- 
vos de Ermema duo millia, quos michi dare et solve
re tenebaris per instrumentum scriptum manu notarli 
mfrascripti, presenti millesimo, die XIII octubris» 
et mtegram et veram racionem, solucionem et satisfa 
cionem eius tocius^quod michi dare debuisses hinc re 
tro usque diem hodiernum, ex quacumque causa, renun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum daremorum et non habite et non recente inte~ 
gre racionis, solucionis et satisfacionis de predic- 
tis^et omni ìuri. Quare promitto et convenio tìbi 
quod in perpetuum,in iudicio vel extra,occasione die 
torum daremorum, seu partis eorum, seu in aliquo ex 
preaictis, nullam contra te, seu heredes tuos, vel 
bona tua fac'iam peticionem seu requisicionem, seu ac
tl?, Iti 2V®Sti° ”°vebitur. per me, vel heredes meosT seu per aliquem habentem causam a me. Alioquin et ce 
tera3, et promde et cetera3, faciens tibi finera et 
omnimodam remissionem et pactum de ulterius non pe- 

liquid de omnibus et singulis supradictis, vo 
lens et ìubens dictum instrumentum dicti debiti esse 
cassum et irritum et nullius momenti et valoris. Ac
tum Famagoste, ante logiam Ianuensium, die Via novem

» « - l e k 1 1
fF - F.]

f e p f w a i a t r s  'ix-

98
1300 novembre 8, Famagoata.

p  o m e n z i u a, detto Guercio, d e  C e r- 
v i a, abitante di Famago sta, dichiara a Ciriaco

&i/ 9 h - ° f ,avers da ricevuto a mutuo 5
1 / 2 bisanti bianchi, che restituirà il 1 ° marzo.
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In nomine Domini,amen. Ego Domenzius, cuius dici- 
tur Guercius, de Cervia, habitator Famagoste, confi
teor tibi Chiriaco de Ancona me habuisse et recepis
se a te mutuo, gratis et amore bisancios albos quin- 
que et dimidium iusti ponderis, renuncians et cetera. 
Quos vero bisancios quinque et dimidium1, vel toti- 
dem pro ipsis eiusdem monete, promitto et convenio 
tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, ad 
halendas marcii proxime venturi, sub pena dupli die
te quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et 
expensarum propterea factorum sive factarum et obli- 
gacione bonorum meorum presencium et futurorum, abre 
nuncians privillegio fori» ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, 
ad dictani stacionem, die Villa novembris, inter no- 
nam et vesperas. Testes vocati et rogati Amador Iac£ 
bi de Ancona et Iohanes de Done, custulerius.

[F. F-l

'Segue, depennato: profitto

99

1300 novembre 5, Famagosta.

Gherardo A y m a r o n i  di Narbona nomina pro
curatori Bernardo P e l l e g r i n u s  di Narbona 
e Guglielmo R e. b o l l u s  per la riscossione dei 
crediti che ha presso. Guglielmo d e  T i r o ,  drap~ 
pìere a Famagosta, B e l . f a r a g i u s  d e  J e 
r u s a l e m ,  drappiere a Nicosia, Giovanni c a n 
d e  l l e r i u s  e figlio, abitanti di Nicosia, e 
in genere per.la riscossione di ogni altro proprio 
credito, presente e futuro.

In nomine Domini, amen. Ego Guirardus Aymaroni de 
Nerbona facio, constituo et ordino meos certos nun- 
cios et procuratores Bernardum Pellegrinum de Nerbo- 
na, presentem et suscipientera, et Guilliermum Rebol- 
lum, absentem tanquam presentem, et quemlibet eorum 
in solidum, ita quod non sit melior condicio occupan 
tis [CXXVI a] et quod unus inceperit alter finire 12
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possit, ad petendum, exigendum et recipiendum, pro 
me et meo nomine, omne id et totum quod habere seu 
recipere debeo a Guillelmo de Tiro» draperio Famago- 
ste, a Belfaragio de Ierusalem, draperio Nicosie, et 
a Iohane candellerio et filio eius» Nicosie habitato 
ribus» et generaliter ad omnia alia mea debita» pre~ 
sencia et futura» que habere et recipere debeo, vel 
in futurum debebo, a quacumque persona, collegio et u 
niversitate» ex quacumque causa, ad quitandum, libe” 
randumet absolvendum de receptis, iura cedendum, 
transsigendum et paciscendum et ad me et mea oblipan 
dum cum omni solempnitate iuris et ad iuramentum in 
anima mea subire et ad unum procuratorem, vel plures, 
const'ituendum et ad omnia generaliter et integrali- 
ter faciendum, tam in agendo quam deffendendo, que 
ruermt neccessaria faciendum et que merita causarum 
et iuris ordb postulant et requirunt et que egomet 
tacere possem, si presens essem, dans et concedens 
dictis procuratoribu.s suis1, et cuilibet eorum in so 
lidum» liberum mandatum et generalem administracio- 
nem» in predictis et quolibet predictorum, omnia fa
ciendi ut supra, promittens notario infrascripto,sti 
pulanti et recipienti nomine et vice cuius vel quo- 
rum interest vel intererit» habere et tenere ratum 
et firmum quicquid et quantum per dictos procurato“ 
res meos, et quemlibet eorum in solidum, et substi- 
tutum, seu substitutos, loco eorum actum, procuratum 
tuerit, seu gestum, in predictis et quolibet predic
torum, sub ipotheca et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum Famagoste, iuxta die- 
tam stationem, die quinta novembris, circa vesperas. 
Testes vocati et rogati Bernardus Bonushomo de Nerbo 
na» Bernardus Sigerii et Bernardus Trencherius dê  
Nerbona.

!>• F.]
'suis.- cosi nel ms.

100
1200' novembre 63 Famagosta.

Nicola d e  M o n l e o n e  dichiara a Giacomi
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no P i n e l l u s a cittadino di Genova3 di avere 
da lui ricevuto a mutuo 2300 daremi nuovi d'Armenia3 
che restituirà a Laiazzo, entro 4 giorni dall'arrivo 
della nave dei Lomellinis che si trova al momento 
nel porto di Famagosta.

In nomine Domini, amen. Ego Nicola de Monleone 
confiteor tibi lacobino Pinello, civi Ianue, me ha- 
buisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore dare 
mos de Ermenia bonos, novos et iusti ponderis duo 
millia trescentos, renuncians excepcioni non habito- 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum1 et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Quos igitur dare- 
mos, vel totidem prò ipsis eiusdem monete, promitto 
et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo cer
to nuhcio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium, in Layacio, salvos in terra, usque dies qua 
tuor tunc proxime venturos postquam navis infrascrij) 
ta ad Layacium aplicuerit. Alioquin et cetera2. Et 
proinde universa mea bona habita et habenda tibi pi
gnori obligo et ex nunc, prò firmitate et securitate 
tua, occasione dicti debiti, illud furmentum et or- 
deum onustum in nave Lomellinorum, que est in portu 
Famagoste. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, 
die VI novembris, inter terciam et nonam. Testes vo- 
cati et rogati Leonardus de Ripparolia, magister Pe
trus Guascus.

[f . f .]

'bisanciorum: così nel ms. 2Segue spazio bianco fino  al termine della  ri 

ga per cm. 4, 5.

101

1300 novembre 69 Famagosta.

C a s t e l l u s  d e  P o r t a  di Piacenza di 
chiara a Manuele d e  S a n a t o  S y r o. e a 
V e r n a z o l u s  p e x a r i u . s  di avere da lo 
ro ricevuto 999 bisanti bianchis per i quali darà3 ■ a 
titolo di cambios 1600 daremi nuovi. d 1Armenia, a La- 
iazzo3 entro 6 giorni dall'arrivo della nave dei Lo-
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meliini, che si trova al momento nel porto di Famaao 
sta. a—

[CXXVI b] In nomine Domini, amen. Ego Castellus 
de Porta de Placencia confiteor vobis Manueli de 
Sancto Syro et yernazolo pexario me habuisse et rece 
pisse a vobis bisancios albos noningentos nonaginta 
novem albos, bonos et iusti ponderis, renuncians ex- 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et confessionis non facte et omni iuri. Un 
de et prò quibus, nomine cambii, promitto et conve“ 
nio vobis dare et solvere, vobis sive vestro certo 
nuncio, daremos novos de Ermenia bonos et iusti pon
deris tres millia sexcentos, et hoc in Layacio, sal- 
vos m  terra, infra dies sex tunc proxime venturos 
postquam navis Lomellinorum, que nunc est in portu 
Famagoste, ibi in Layacio aplicuerit. Alioquin penam 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et_expensarum propterea factorum sive facta- 
rum, vobis stipulantibus dare et solvere promitto 
rato manente pacto; prò quibus actendendis et obser- 
vandis universa mea bona habita et habenda vobis1 pi 
gnori obligo, abrenuncians privillegio fori,ita quod 
possitis me ed mea convenire sub quolibet magi
strati Actum iuxta2 stationem Liacii Imperatoria, 
die Via novem b n s . Testes vocati et rogati Nicolaus 
de Accon et Iohaninus Pisanus, censsarius.

F.]

Jvobls: corretto da altra scrittura, probabilmente tlbl 2Segue, depenna
to: dictam r

102

1300, Famagosta.

S e g e r i u s  P o r c e l l u s , pisano, di- 
ehiara a B o n i n u s G r a s s u s di Acri di a 
vere da lui ricevuto a mutuo 1000 bisanti bianchi"? 
che restituirà a richiesta.

* In nomine Domini, amen. Ego Segerius Porcellus*

124 b
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Pisanus, confiteor tibi- Bonino Grasso de Accon me ha 
buisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore bi- 
sancios albos mille bonos et iusti ponderis, renun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum et confessionis non facte et omni 
iuri. Quos bisancios igitur mille, vel totidem prò 
ipsis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, ad tuam vo- 
luntatem. Alioquin penam dupli diete quantitatis,cum 
refectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, rato manente pacto; prò quibus acten- 
dendis et observandis universa mea bona habita et ha 
benda tibi pignori obligo, abrenuneians in predictis 
privillegio fori1 , ita quod possis me et mea convenni 
re sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta 
dictam stationem. Testes vocati et rogati Petrus de 
Ermenia, cridator, Bancus quondam Iacobi de Floren- 
cia et lohanes de Done, custulerius, Veneticus, habi^ 
tator Famagoste.

1 «Segue, depennato: t

102 a

1300 dicembre Z> <Famag03ta>.

Il doa. 101 viene cassato perché B o n i n u s 
ha rilasciato quietanza a S e g e r i u s  per la 
liquidazione del mutuo.

MoCCCo, die Illa decembris1. Cassata quia dictus 
Boninus vocavit se integre satisfactum de dicto deb̂ L 
to a dicto Segerio, renuncians et cetera. Quare et 
cetera. Testes Guillielminus filius Petri pelliparii 
de Baffo et Martinus Spagnolus.

1 «Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per  cui. 13 ,5  e, in senso 

verticale, spazio lievemente superiore all'usuale interlineare.
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103

S y m o n i t i u s  d e  M a n f r a d e n  o— 
n e a} del fu maestro Matteoa dichiara a Ciriaco 
a e A n e  o n a di avere da lui ricevuto a mutuo 
8 e 1/2 basanti bianchi, che restituirà entro il 1 ° 
marzo.

* L ™ VIÌ In1nC)mine Domini, amen. Ego Symonicius 
de Manfradenonea1, filius quondam magistri Mathei. 
confiteor tibi Criaco2 de Ancona me habuisse et rece 
pisse a te mutuo, gratis et amore bisancios octo et 
dimidium albos, bonos et iusti ponderis, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Quos bisancios octo et dimidium, vel totidem prò ip- 
sis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, hinc. usque in- 
trantem mensem3 marcii proxime venturi, et hoc sub 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et^expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum, abrenuncians in predictis privilegio fori7 
ita quod me et mea <possis> convenire sub quolibet 
magistratu. Actum ad dictam stationem, die VIII1 no- 
vembris, circa vesperas. Testes vocati et rogati 
Guionus Marbere, Veneticus, et Iuncta, custulerius, 
de Saito, omnes habitatores Famagoste.

!>• F.]
’ Symónlclus de Manfradenonea: così .nel ms. 2Criaco: così nel m.s. 3Segue, 
depennato: novembris prò *

1300 novembre 93 Famagosta.

104
Si veda il doc. 105.
sfc*In nomine Domini, amen. Ego Leonardellus de 

Ripparolia, Ianuensis, confiteor tibi Montano Gaibe-
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ro, Ianuensi, scribe, me habuisse et recepisse a te 
illos bisancios quatuor albos de quibus extiti fi- 
deiussor

105

1300 novembre 11, Famagosta.

Leonardo d e  R i p p a r o l i  a, genovese, ri
lascia quietanza a M o n t a n u s  G a i b e- 
r u s, genovese, scriba, per il pagamento delle 4 
lire genovesi, di oui gli è stato garante nei riguar 
di di Eliano S a  l v a i g u s.

In nomine Domini, amen. Ego Leonardus de Ripparo- 
lia, lanuensis, confiteor tibi Montano Gaibero, Ia
nuensi, scribe, me habuisse et recepisse^a^te^ illas 
libras quatuor ianuinorum, de quibus extiti fideius- 
sor prò te versus Elianum Salvaigum et de quibus di- 
cimus esse instrumentum scriptum manu cuiusdam nota
rli lanuensis, MoCCoLXXXXVIIII, de mense septembris, 
et quas libras quatuor ianuinorum refficere debebas 
dicto Eliano de viagio Romanie, renuncians excepcio- 
ni non habitarum et non receptarum dictarum iibrarum 
quatuor et confessionis non facte et omni iuri. Qua- 
re promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in 
iudicio vel extra, occasione dictarum Iibrarum qua
tuor, vel partis eius1, nullam contra te, seu here- 
des tuos, faciam peticionem seu requisitionem, seu 
actio vel questio movebitur per me, vel heredes 
meos, et me facere <et> curare ita et sic quod per 
dictum Elianum, seu heredes ipsius, seu per aliquem 
habentem causam ab eo, nulla fiet peticio seu requi- 
sitio et te et tua indempnem sive indempnia conserva 
re de omnibus et singulis supradictis, sub pena du
pli diete quantitatis, cum refectione omnium dampno- 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum. Actum Famagoste, iuxta dictam stationem, die XI 
novembris, inter primam et terciam. Testes vocati et 
rogati Lanzalotus de Sancto Petro, lanuensis, et Io- 
hanes de Done, lanuensis2̂
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’ eius: così nel ma. 2iai 

gura altrove Veneticusi.
Ianuensls: dicitura probabilmente errata (i l  teste fi

106

1300 novembre 10, Famagosta. ■ ■■

B a r b a r i n u s ,  figlio del fu Ogerio già 
p l a c e r i u s  del comune di Famagosta, dichiara 
a B e n n a t u s t a b e r n a r i u s  di Geno
va di avere da lui ricevuto a mutuo 5 bisanti bian
chi, che restituirà a richiesta. Lamberto d e  Sur, 
figlio di S a r c h i s ,  abitante di Famagosta, ga 
rantisce per B a r b a r i n u s . ~

[CXXVII b] In nomine Domini, amen. Ego Barbari
nus, filius quondam Oglerii olim placerii comunis Fa 
magoste, confiteor tibi Bennato tabernario de Ianua 
me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore 
bisancios albos quinqué, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Quos igitur bi
sancios quinqué, vel totidem pro ipsis eiusdem mone- 
te, promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive tuo certo nuncio, hinc ad voluntatem tuam, sub 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum. Insuper ego Lambertus de Sur, filius Sarr 
chis, habitator Famagoste, pro dicto' Barbarino prin 
cipaliter intercedo et fideiubeo et me et mea so~ 
lempniter obligo et me constituo principalem debito- 
rem et observatorem ver,sus te Bennatum de predictis 
omnibus actendendis et observandis, renuncians iuri 
de principali et omni iuri et sub obligacione bono
rum meorum presencium et futurorum et privillegio fo 
ri, ita quod possis me et mea convenire sub quolibetf 
magistratu. Die X novembris, circa vesperas. Testes 
vocati et rogati Iohannes de Done, custulerius, et 
Obertinus de Placencia.

F.]
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♦♦♦In nomine Domini, amen. Ego Berthonis1 de Bo
naventura de Sagona, lanuensis, confiteor tibi

1Berthonis: così nel ms.

107

Si vedano i docc. 108, 109, 110,

108

1300 novèmbre 10, Famagosta.

Giacomino, figlio di Nicolò d e  I a c o p o  di 
Vegli, procuratore del padre e di Lanfranco d e  J r 
s i s  di Rivarolo, rilascia quietanza a B e r t h £ 
n u s d e  B o n a v e n t u r a  di Savona per la 
liquidazione di qualunque pendenza esistente tra Ni
colò e Lanfranco - insieme o singolarmente -, da un 
lato, e B e r t h o n u s ,  dall'altro.

In nomine Domini 9 amen. Ego Iacobinus, filius Ni
colai de Iacopo de Pellio, procurator ad infrascripta 
dicti Nicolai et Lanfranci de Ursis de Ripparolio1, 
secundum quod constai de dieta procura instrumento 
publico scripto manu lachini Nepitelle de Bisane, no 
tarii, MoCCoLXXXXVII, die XIII madii, dicto nomine 
procuratorio predictorum, confiteor tibi Berthono de 
Bonaventura de Sagona me, dicto nomine procuratorio, 
habuisse et recepisse a te integram, veram racionero, 
solucionem et satisfacionem e:lus tocius quod habuis- 
ses facere hinc retro2 cum predictis Nicolao et Lan
franco, seu altero eorum, ex quacumque causa et tam 
occasione accomendationum quam aliqua alia occasio
ne, renuncians excepcioni non habite et non recepte 
integre racionis, solucionis et satisfacionis et con 
fessionis non facte et omniiuri. Quare, dicto nomi
ne procuratorio, promitto et convenio tibi quod in 
perpetuum, in iudicio vel extra, occasione capitalis 
seu lucri alicuius accomendacionis, seu alicuius de
biti vel obligacionis per te predictis, seu alteri 
eorum, factarum, contra te, seu bona tua, vel here
des tuos, seu aliquem habentem causai5 a te, per die
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tos Nicolauin seu Lanfrancum, seu heredes ipsorum seu 
alterius eorum, seu per aliquem habentem causam ab 
eis , nulla fiet peticio seu requisitio, seu actio 
vel questio movebitur. Alioquin penam dupli de quan
to etquociens foret peticio, seu actio moveretur,ti 
bi stipulanti dare et solvere promitto, ratis manen~ 
tibus omnibus et singulis [CXXVIII a supradictis: 
pro quibus actendendis et observandis universa mea 
bona et predictorum Nicolai et Lanfranci habita et 
nabenda, dicto nomine procuratorio predictorum, tibi 
pignori obligo, faciens tibi finem et omnimodam re-“ 
missionem et pactum de ulterius non petendo aliauid 
de omnibus et singulis supradictis, volens et iubens, 
dicto nomine procuratorio, omnia instrumenta, tam ac 
comendacionis quam aliorum debitorum, per te predic- 
'̂1?1 . cta> seu alteri eorum, esse cassa et irrita et 
5U ìiu? “ f V 11 valoris. Actum Famagoste, in domo 
Bartnolomei de Alamano, die X novembris, inter vespe 
ras et completorium. Testes vocati et rogati Petrus’ 
Castagninus et Bonavia Carvo de Sagona.

1Ripparollo.’ la o fin a le  è corretta su a ltra  lettera (probabilmente a), 
perfettamente erasa. Segue, depennata: usque in 3Segue, depennato: ab 
altero eorum seu ab els 4seu per aliquem iiabentero causam ab els: aggiua 

to in so p ralm ea ; l inserimento e stato effettuato a senso, in  quanto man 
ca il  segno relativo.

109
Si vedano i docc. 1079 108a 110.

***In nomine Domini, amen. Ego Iacobinus, filius 
Nicolai de Iacopo de Pelio, stipulans et recipiens

110

1300 novembre 103 Famagosta.

B e v t h o n u s d e  B o n a v e n t u r a  di 
Savona dichiara a Giacomino figlio di Nicolò d e

126
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I a c o p o  di Pegli3 procuratore del padre e di 
Lanfranco d e  U r s i s di Rivarolo3 di dovergli3 
quale procuratore dei suddetti3 19 lire genovesi3che 
pagherà complessivamente entro 2 anni3 nonostante la 
quietanza di cui al doc. 108.

In nomine Domini, amen. Ego Berthonus de Bonaven
tura de Sagona confiteor tibi Iacobino, filio Nico
lai de Iacopo de Pellio, stipulanti et recipienti 
hanc confessionem et stipulacionem nomine procurato- 
rio dicti Nicolai et Lanfranci de Ursis de Ripparo- 
lio, secundum quod constat per instrumentum scriptum 
manu Iachini Nepitelle de Bisane, notarli, 
MoCCoLXXXXVII1, die XIII madii, me tibi, dicto nomi
ne, dare et solvere debere libras decem et novem ia- 
nuinorum, restantes tam ex capitale et lucro cuius- 
dam accomendacionis facte per predictos michi, ut 
constat instrumento publico scripto manu Petri Barbe 
rii, notarii, MoCCoLXXXXI, die XVII ianuarii, quam a 
liarum accomendàcionum et debitorum hinc retro prete 
ritorum, renuncians excepcioni non debite peccunie 
et confessionis non facte et omni iuri. Quas igitur 
libras decem et novem, vel totidem pro ipsis eiusdem 
monete, promitto et convenio tibi, dicto nomine, da
re et solvere dictis2 Nicolao3 et Lanfranco, sive eo 
rum certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, per hos terminos, videlicet libras 
novem ianuinorum usque ad annum unum proximum ventu- 
rum et alias libras decem ianuinorum restantes exin
de ad alium annum tunc proximum venturum. Alioquin 
penam dupli diete quantitatis cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum présencium et fu 
turorum, abrenuncians in predictis privillegio fori, 
ita quod possis, sive dicti Nicolaus et Lanfrancus 
possint, me et mea convenire sub quolibet magistra- 
tu, salvo tamen et reservato, et dictis Nicolao et 
Lanfranco, omni iure quod habes, et dicti Nicolaus 
et Lanfrancus habent, in presenti instrumento quan
tum pro dictis libris decem et novem ianuinorum, ita 
tamen quod4 instrumentum quitacionis.. hodie factum 
manu notarii infrascripti non obsit tibi, heque die 
tis Nicolao et Lanfranco, in aliquo in dictis libris 
decem et novem. Actum Famagoste, in domo dicti Bar- 
tholomei de Alamano, die Xà novembris, post completo
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rium. Testes vocati et rogati Petrus Castagninus de 
Sagona et Bonavia Carvo de Sagona.

[f - f .]
W o L X X X X V I I :  corretto da M o C C C o m xv iI 2 d ic t l s ;  aggiunto al termine del 

doc. con segno di richiamo. 3Segue, depennato: s lv  ASegue, depennato- 
p resen  r

111

1300 novembre 83 Famagosta.

Nicolò Z u g n o3 console dei Veneziani a Fama- 
gosta3 sentenzia che Tomaso V a s s a l u s 3 figlio 
del fu Giorgio V a s s a l u s , veneziano 3 di Acri3 
non debba niente alla sorella Margherita3 a meno 
che non risulti in possesso3 al presente o in futuro3 
di beni provenienti dai loro genitori.

[cXXVIII b] In nomine Domini, amen. In questione 
que dicitur verti inter Margaritam, filiam quondam 
Georgii Vassali Veneciarum, de Accon, ex una parte, 
et Thomam Vassalum, fratres, filii1 dicti quondam 
Georgii, ex altera, sub examine curie Venetorum Fama 
goste, super eo quod dieta Margarita accessit coram 
domino Nicolao Zugno, consule Venetorum in Famago
sta, conquerendo de dicto Thoma, fratre suo, petens 
ab eo coram2 dicto domino consule, ut dicitur, quod 
dictus consul dictum fratrem suum compellere debeat, 
prò eo quod non est emancipatus a patre eorum,ad dan 
dum, assignandum atque traddendum eidem sorori eius 
medietatem omnium illorum bonorum que dictus frater 
eius habet et possidet, cum dieta mulier dicat quod 
medietas ipsorum bonorum ad se spectet quia frater 
eius est et nunquam fuit emancipatus, et dicitur e- 
ciam dieta Margarita esse confessa in iudicio coram 
dicto consule et dominis Provinciale Thomasio et Sy- 
monio Venturato de Veneciis quod dictus Thomasinus 
nunquam habuit de bonis paternis vel maternis; quare 
dictus dominus consul, habito consilio cum predictis 
Provincialio et Thomasio3, audicta una cum eis sa- 
pientibus confessione predicte Margarite et visis et 
audicti-s racionibus utriusque partis, habita super

126 b
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ipsis dilligenti delibe<r>acione de consilio predic- 
torum consiliariorum et eius consulis cum eis, dicit 
et pronunciai dictum Thomam absolví debere a dieta 
peticione et penitus liberatus sit et quod non tenea 
tur de aliquo de eo quod dieta mulier petit, salvò 
tamen et reservato diete mulieri quod, si invenire- 
tur aliquo tempore dictum Thomam habuisse de bonis 
paternis vel maternis eorum, seu habere, quod ipsa 
bona teneatur et debeat dividere per medium et dare 
et assignare ipsam medietatem ipsorum bonorum diete 
sorori sue. Et ut supra statuii et adfirmavit ac e~ 
ciam laudavit dictus dominus consul ex dicto consi
lio. Actum in logia Venetorum Famagoste, die octava 
novembris, circa terciam, presentibus testibus Petro 
Marmora, Marco Torello, Laurencio Travixano et Guio- 
no Marbere. Et exinde iusserunt notario infrascripto 
fieri duo instrumenta eiusdem tenoris, quod quisque 
suum habere debeat.

P-] [f . ' F.] [p.
f̂ratres-, filli: cosi nel m s , % 2coram: aggiunto in sopralinea. 3Thomaslo: 

cosi nel ms., probabilmente per Symonio
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1300 novembre 123 Famagosta.

Silvestrino L a v o r a b e m 3 . genovese3 . dichia 
ra a Oh erto d e  M o n t e3 genovese3 di avere da 
lui ricevuto i n  a a o o m e n d a Q i  o n e 3 sen 
za alcun profitto3 2285 bisanti bianchi> in frumen
to^ per commerciare non oltre Laiazzo3 con saldo al 
ritorno a Cipro.

[CXXVIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Silve- 
strinus Lavorabem,Ianuensis,confiteor tibì Oberto de 
Monte,Ianuensi,me habuisse et recepisse, a te in acco 
mendacione bisancios albos1 duo millia ducentos octua 
ginta quinque,implicatos in furmento,renuncians exr 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et non implicatorum in furmento. et confesr 
sionis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dan-
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te, causa mercandi ire debeo ad Layacium tantum, ita 
tamen quod de lucro habere non debeam aliquid neque 
expendere tenear vel debeam supra ipsis, habens potè 
statem ex ipsis quam partem voluero mittendi ante me, 
sed dimittere non debeam2 aliquid post me, vendendi, 
emendi, implicandi, cambiendi et faciendi secundum 
quod michi melius videbitur ut supra. In redditu ve
ro quem Ciprum fecero, de capitale et lucro diete ac 
comendacionis promitto et convenio tibi facere, tibl 
sive tuo certo nuncio,_integram et veram racionem, 
solucionem et satisfacionemj sub pena dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea. factorum sive factarum, et obliga 
cione bonorum meorum presencium et futurorum, eunte 
dieta accomendatione ad risicum et fortunam maris et 
gentium. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem,die 
XII novembris, circa completorium. Testes vocati et 
rogati Andreas de Vercellis,notarius, Rollandus de 
Rivalta et Petrus Octonus de Placencia.

[p * F.]

^ e g u e ,  depennato: dece 2det>eam: la m fin a le  e corretta da altra  lettera.

113
1300 novembre 153 Famagosta.

Enrico M e r a l d u s  di Arenzano dichiara a 
l a c h i n u s  B o n o n u s. d e  S ~b a r r a 
di Arenzano di avere da lui ricevuto a mutuo 40 bi- 
santi bianchi di Ciproj che restituirà a richie
sta.

* In nomine Domini, amen. Ego Enricus Meraldus de 
-Arenzano confiteor tibi lachino Bonono de Sbarra de 
Arenzano me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis 
et amore bisancios albos quadraginta bonos et insti 
ponderis de Cipro, renuncians excepcioni non habito- 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum et confes 
sionis non facte et omni iuri. Quos igitur bisancios 
quadraginta, vel totidem prò ipsis eiusdem monete, 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive

- 127



tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, quandocumque de tua fuerit volúnta
te, et hoc sub pena dupli diete quantitatis, cum re- 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum <meo- 
rum>, mobilium et immobilium, ubique existencium,pre 
sencium et futurorum, abrenuncians in predictis pri~ 
villegio fori, ita quod possis me et mea convenire 
sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta dic- 
tam stationem, die XV novembris, circa nonam. Testes 
vocati et rogati Iacobus de Groppo, Ianuensis, et 
Iohannes de Done, custulerius, habitator Famagoste.

113 a

<1301> marzo 33 <Famagosta>.

Il doc. 113 viene cassato perché l a c h i n u s  
ha rilasciato quietanza a Enrico per la liquidazione 
del mutuo.

Die tercia marcii1. Cassata quia dictus lachinus 
vocavit se integre satisfactum de dicto debito a die 
to Enrico, renuncians et cetera.Testes Opecinus Blan 
cus et Lanfrancus de Rappalo, omnes Ianuenses.
\Segue spazio bianco fino  al termine della  riga  p er cm. 1 5 ,5 .
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1300 novembre 1S3 Famagosta.

Baldovino R i c i u s di Savona rilascia quie
tanza a B l a n c h e t u s  d e  C a s a n o v a  3 
genovese3 per il saldo di una a c c o m e n d a -  
c i o di 100 bisanti bianchi per un viaggio a Pafo; 
farà si che Giacomo M a c a g n u s  non accampi ri 
chieste al riguardo. —
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[cXXVIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Baldoy» 127 b 
nus Ricius de Sagona confiteor tibi Blancheto de Ca
sanova, Ianuensi, me habuisse et recepisse a te inte 
gram etveram racionem, solucionem et satisfacionem 
capitalis et lucri cuiusdam accomendacionis bisancio 
rum centum alborumpro viagio de Papho, renuncianl 
excepcioni non habite et non recepte integre racio- 
nis, solucionis et satisfacionis capitalis et lucri 
diete accomendacionis et confessionis non facte et om 
ni iuri. Ouare promitto et convenio tibi quod in per 
petuum,occasione dictorum bisanciorum centum,seu par 
tis^ipsorum,seu occasione lucri ipsorum, seu partii 
ipsìus,contra te,seu bona tua,vel heredes tuos, <nul 
lam> faciam peticionem seu requisicionem, et me fa™
<ìere**et curare i-ta et sic quod in perpetuum per Iaco 
bum Macagnum, seu heredes ipsius, seu per aliquem ha 
bentem causato a me seu ab eo, nulla fiet peticio seu 
requisicio, seu actio vel questio movebitur, et hoc 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum iuxta dictam stacionem, die XV no- 
vembris, inter terciam et nonam. Testes vocati et ro 
gati Lambertus, filius quondam Sarchis, et Iohanel 
balistarius et Anthonius de Accon, habitatores Fama- goste.

115
1300 novembre 1S3 Famagosta.

Bartolomeo d e  C a x i n a3 burgense di Famago- 
sta3 nomina procuratori Giacomo d e . C a x i n a  e 
Guido d e  B a n d o3 per rappresentarlo nella 
causa che sta per muovergli d a m a  N i c o l a ve 
dova di Ugo d e  E g i d i o .

In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus de Caxi- 
na, burgenssis Famagoste, facio, constituo et ordino 
meos certos nuncios et procuratores et loco mei pono 
Iacobum de Caxina et Guidonem de Bando et quemlibet 
eorum m  solidum, ita quod non sit melior conditio
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occupantis et quod unus inceperit alter finire pos- 
sit, ad agendum et me deffendendum in causa et que
stione quam movet, seu move<re> intendit, contra me 
dama Nicola, uxor quondam Ugonis de Egidio, et ad i£ 
si pro me1 respondendum et demom ad omnia et singula 
faciendum, tam in agendo quam deffendendo, que fue~ 
rint neccessaria faciendum et que egomet facere pos- 
sem, si presens essem, dans et concedens dictis prò- 
curatoribus meis, et cuilibet eorum in solidum, ü b e  
rum mandatum et generalem administracionem? in predic 
tis et quolibet predictorum2, omnia faciendi ut su
pra, promittens notarlo infrascripto, stipulanti et 
recipienti nomine et vice cuius vel quorum interest 
vel intererit, habere et tenere ratum et firmum qui£ 
quid et quantum per dictos procuratores meos,et qùem 
libet eorum in solidum, actum, procuratum fuerit, 
seu gestum, in predictis et quolibet predictorum,sub 
ipotheca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum ad dictam stacionem, die XV novem- 
bris, circa terciam. Testes vocati. et rogati Thomas 
Coffinus et3 Blanchetus de Casanova.

’«Segue, ripetuto: pro 2Segue, depennato: oinnla 35egue, depennato: Bar

tholom
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1300 novembre 15, Famagosta.

Lanfranco d e  A c c o  n, notaios detto M a r- 
s c u e rs rilascia quietanza ad. Arduino d e  B o- 
c h as che agisce a nome della compagnia degli Scot 
ti di Piacenza, per 139 lire e 17 soldi tornesi, qua 
li saldo del capitale e dell'interesse per la somma 
di 137 lires 18 soldi e 5 denari reali di Marsiglia 
che aveva dato alla compagnia stessa.

In nomine Domini, amen. Ego Lanfrancus de Accon, 
notarius, dictus Marscuer, confiteor tibi Ardoino de 
Rocha, stipulanti et recipienti hanc confessionem et 
stipulacionem nomine societatis Scotorum de- Placen- 
cia, me habuisse et recepisse a te, dicto nomine, li
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bras centum triginta novem et solidos decem et sep- 
tem turonensium, que sunt pro integra et vera racio
ne, solucione et satisfacione capitalis et lucri1 
LCXXX a] de libris centum triginta septem et solidis 
decem et octo et denariorum quinqué realium de Mars- 
silia, quas dico me dedisse sive reccomendasse die
te societati, renuncians excepcioni non habitarum et 
non receptarum dietarum librarum centum triginta no
veri et solidorum decem et septem turonensium pro in
tegra solucione et satisfacione dictarum librarum 
centum triginta septem et solidorum decem et octo et 
denariorum quinqué realium et confessionis non facte 
et omni iuri. Quare promitto et convenio tibi, dicto 
nomine recipienti, quod in perpetuum, in iudicio vel 
extra, occasione diete peccunie quantitatis, seu par 
tis ipsius, seu lucri, seu partis ipsius, nullam con 
tra dictam societatenij seu aliquem diete societatis, 
vel bona ipsius, vel heredes ipsius, seu contra ali
quem habentem causam ab eo, faciam peticionem seu re 
quisitionem, seu actio vel questio movebitur per me7 
vel heredes meos, seu per aliquem habentem causam a 
me. Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret 
peticio, seu actio moveretur, tibi, dicto nomine s.tjL 
pulanti, dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus et singulis supradictis; pro quibus actenden 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi, dicto nomine, pignori obligo, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea2 convenire sub quolibet magistratu de predictis. 
Actum Famagoste, iuxta dictam stationem, die XV no- 
vembris, circa completorium. Testes vocati et rogati 
Zaleme Pisanus, Guirardus de Duce de Placencia et la 
cobus de Placencia, notarius. “

[f - F.] [f .

'Segue, depennato: culusdam accomendacionls 2me et mea: aggiunto in so
pralinea.
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1300 novembre 17ò Famagosta.

Benvenuto d e  G i b e l l e t o  e Giovanni
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d e  C a s t e l i e t o , abitanti di Famagosta, di 
chiarano a Nicolò d e  M a r i  di avere da lui ri
cevuto 75 bisanti bianchi di Cipro p r ò  u n a  
p a r t e e t d i m i d i as da commerciare nel 
luogo migliore 3 con saldo al ritorno a Cipro,

In nomine Domini, amen» Nos Benevenutus de Gibel- 
leto et Iohanes de Castelleto, habitatores Famagoste, 
quisque nostrum in solidum, confitemur tibi Nicolao 
de Mari nos habuisse et recepisse a te bisancios al - 
bos septuaginta quinque bonos et iusti ponderis de 
Cipro prò una parte et dimidia, cum quibus, Deo dan
te, ire debemus quo Deus nobis melius adroinistrave- 
rit. In redditu vero quem primo faciemus Ciprum, si- 
ve alter nostrum faciet, vel ubi nos, sive alterum no 
strum, invenires, de capitale et lucro dictoruìn bi“ 
sanciorum promittimus, quisque nostrum in solidum, 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem, sub pena dupli et 
obligacione bonorumnostrorum, et cuiuslibet nostrum 
in solidum, presencium et futurorum1, abrenunciantes 
in predictis iuri solidi, beneficio nove et veteris 
constitutionis de duobus reis et cetera2, euntibus 
vero dictis bisanciis ad risicum et fortunam maris 
et gentium3. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, 
die XVII novembris, circa tertiam. Testes vocati et 
rogati Bernardus Trencherius de Nerbona et Nicolaus de 
Gibelleto, Ianuensis.

'«Segue spazio bianco fino al termine dalla riga per cm. 16,5. 2 Segue spa
zio bianco fino al termine della riga per cm. 4,5.. 3Segue spazio bianco 
fino al termine della riga per cm. 8.
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1300 novembre 17s Famagosta.

L a n z a l o t u s  d e  S a n a t o  P e t r o, 
genovese, dichiara a Pasquale d e  M a r i  di ave 
re da lui ricevuto a mutuo 100 bisanti bianchi3 che 
restituirà a richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Lanzalotus de Sancto
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Petro, Ianuensis, confiteor tibi Paschali de Mari me 
habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore bi 
sancios centum albos.bonos et iusti ponderis, renun“ 
cians et cetera. Quos igitur bisancios, vel totidem 
pro ipsis, promitto et convenio tibi dare et solve
re, t.ibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi 
facere per meum certum nuncium, ad tuam voluntatem. 
Alioquin et cetera1. Et proinde et cetera. Actum ad 
dictam stacionem, die XVII novembris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Nicolaus de Mari et ma- 
gister Enricus, custulerius.

’Segue spazio bianco fino  al termine d e lla  riga per cm. 1 2 ,5 .
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1300 novembre 173 Famagosta.

Gherardo d e  O d d o n i b u s  di Cremona di 
San Pietro d e  P a n d o nomina, procuratrioe ge
nerale la madre j, d o m i n a  T e n t e b e l l a  
D a v a n z i.

[CXXX b] In nomine Domini, àmen. Ego Guirardus 128 b 
de Oddonibus de Cremona de Sancto Petro de Pando fa 
ciò, constituo et ordino meam certam nunciam et ge“ 
neralem1 procuratricem et loco mei pono dominam Ten 
tebella Davanzi, matrem meam, absentem tanquam pre 
sentem, ad petendum, exigendum et recipiendum indif 
ferenter omne id et totum quod habere seu recipere 
debeo, vel in futurum debebo, in iudicio et extra, 
a quacumque persona, collegio et universitate, ex 
quocumque modo et ex quacumque causa, ad vocandum 
se quietam et solutam de eo quod receperit, transsi 
gendum et paciscendum, iura cedendum, instrumenta 
quitacionis faciendum, liberandum et absólvendum,fi 
nem et remissionem faciendum et ad me et mea obli“ 
gandum cum omni solempnitate iuris, ad locandum et 
dislocandum res et possessiones meas, emendum, ven- 
dendum, cambiendum et pro me de evictione promitten 
dum et ad iuramentum in anima mea subire et ad unum 
procuratorem, vel plures, constituendum et ad omnia
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generaliter et integraliter faciendum, tarn in agen
do quam deffendendo, que fuerint neccessaria facien
dum et que egomet facere possem, si presens essem2, 
et que merita causarum et iuris ordo postulant et re 
quirunt, dans et concedens diete procuratrici mee et 
substituto,seu substitutis, loco eius liberum manda 
tum et generalem administracionem in predictis et 
quolibet predictorum omnia faciendi ut supra, promit 
tens notario infrascripto, stipulanti et recipienti 
nomine et vice cuius vel quorum interest vel intere- 
rit, habere et tenere ratum et firmum quiequid et 
quantum per.dictam procuratricem meam et substitu- 
tum, vel substitutos,loco eius actum, procuratum fue 
rit, seu gestum, in predictis et quolibet predicto
rum, sub ipotheca et obligacione bonorum meorum pre 
sencium et futurorum. Actum iuxta stationem Bertho- 
zii Latini, speciarii3, die XVII novembris,circa com 
pletorium. Testes vocati et rogati Manfredus de Alio 
de Cremona et Lanzalotus de Noce de Cremona, Ianuen- 
sis.

F.] ' [F.
’generalem: aggiunto in sopralinea, 2et que egomet —  essem.' aggiunto al 

tem ine  del doc. con segno di richiamo. 3 Segue, depennato : actum
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1300 novembre 17, Famagosta.

Enrico M e r a l d u s .  di Arenzano, genovese,no 
mina procuratore Nicolò d e  C a r n e  z a n a ,  geno
vese, per la riscossione dei propri crediti.

In nomine Domini, amen. Ego Enricus Meraldus de A 
renzano, Ianuensis, facio, constituo et ordino meum 
certum nuncium et procuratorem.Nicolaum de Camezana, 
Ianuensem, absentem tanquam presentem, ad petendum, 
exigendum et recipiendum pro me et meo nomine omne 
id et totum quod habere seu recipere debeo, vel in 
futurum debebo, a quacumque persona, collegio et uni 
versitate, ex quacumque causa, ad vocandum se quie- 
tum et solutum de eo quod receperit, transigendum et
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paciscendum,_iura cedendum, instrumenta quitacionis 
faciendum, liberandum et absólvendum, finem et remis 
sionem faciendum et pactum de ulterius non petendo 
et ad unum procuratorem, vel plures, constituendum 
et ad iuramentum calumpnie subire in anima mea et de 
mom ad omnia faciendum generaliter, tam in agendo 
quam deffendendo, que füerint neccessaria facere et 
que merita causarum et cetera1, dans et cetera3, pro 
mittens et cetera3, sub obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum ad dictam stacionem, 
die XVII novembris» circa completorium. Testes voca- 
ti et rogati Iohanes Flamengus, Petrus de Rozella et 
Peire Cathalanus, custulerius.

’Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 15 ,5  e, in senso 

verticale, spazio bianco per una riga. 2 Segue spazio bianco fino al termi 

ne della riga per cm. 17. 3 Segue spazio bianco fino al termine della riga 
per cm. 16.

121

1300 novembre 19, Famagosta.

B e l t r a m i s d e  S o ■ g i o dì Montpelli
er, procuratore ̂ di Giovanni f a b e r9 cittadino 
di Marsiglia3 rilascia quietanza a Francesco s p e- 
e i a r i u 8} abitante di Famagosta} per la somma 
complessiva di 210 bisanti bianchi, 2 soldi e 4 dena 
ris provenienti dalla vendita di merci affidategli 
da Giovannis e per poche altre cose residue.

[CXXXI a] In nomine Domini, amen-. Ego Beltramis 
de Sogiode Montepesulano, procurator ad infrascrip
ta lohanis fabri, civis Marssilie, ut de procura con 
stat instrumento publico scripto manu Benengarii 0r~ 
vai, notarii, MoCCoLXXXXVIIII, die Via iulii, confi
teor tibi Francisco speciario, habitatori Famagoste, 
me, dicto nomine, habuisse et recepisse a te res in
frascriptas dicti lohanis’, tibi reccomendatas per 
dictum Iohanem, et quantitates bisanciorum infra- 
scriptorum2 alborum processorum ex ipsis3 rebus, pro 
quibus vendite fuerunt, ut infra, ut dicimus, videli 
cet primo, in una parte, schinatas duodecim de corió

1 2 9
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bovino; item,ventreschas de bovino XXV; item,samonie 
rotulum unum et unchie4 quatuor; tabullerium unum de 
balistra; toagias duas - venditas dictas res omnes 
bisancios albos centum triginta sex et dimidium -; i 
tem,mortale unum cum pistono de metalio, venditum bT 
sancios albos quadraginta tres et solidos tres;item7 
toaionum, bisancium dimidium; item, capellos octuagin 
ta quinque de fetro, bisancios albos viginti septem 
et solidos duos; item, pulverem gingebris rotulos 
tres et uncias quatuor, bisancios duos, solidum unum 
et denarios quatuor - et est summa super totum dicto 
rum bisancii omnium5 ducenti decem. .solidi duo et de 
narii quatuor -; item, in alia parte, id quod remans 
sit de pulvere gingebris; item,balistram unam, renun 
cians excepcioni non habitarum et non receptarum die 
tarum rerum et non habitorum et non receptorum dicto 
rum bisanciorum et confessionis non facte et omni iil 
ri. Quare, dicto nomine procuratorio, promitto et 
convenio tibi quod in perpetuum, in iudicio vel ex
tra, occasione dictarum rerum, seu partis earum, seu 
occasione dictorum bisanciorum, vel partis eorum,seu 
in aliquo ex predictis, nulla6 contra te, seu bona 
tua, vel heredes tuos, seu contra aliquem habentem 
causam a te, per dictum Iohanem fabrum, seu heredes 
ipsius, seu per aliquem habentem causam ab eo, fiet 
peticio seu requisitio, seu actio vel questio movebi 
tur per aliquam personam pro eo. Alioquin penam du~ 
pii de quanto et quociens foret peticio, seu actio 
moveretur, dicto nomine, tibi stipulanti.dare et sol 
vere promitto, ratis manentibus omnibus et singulis 
supradictis; pro quibus actendendis et observandis' u 
niversa7 bona dicti Iohanis fabri habita et habendaT 
dicto nomine procuratorio, tibi pignori obligo, pro- 
mittens, dicto nomine, tibi te et tua indempnem con
servare de dictis rebus et bisanciis, sive indemp- 
nia, sub dieta pena et obligacione bonorum dicti Io
hanis ̂ presencium et futurorum. Actum Famagoste, iux- 
ta dictam stationem, die XVIIII novembris, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Bernardus Saxit8 de 
Nerbona, Petrus de Cunches de Marssilia et Iacopus 
Capa de Placencia.

[f * F.]
1dlctl Iohanis; aggiunto in sopralinea. 2lnfrascrlptorniti." aggiunto in so

pralinea . ipsis: la i in iz ia le  e. corretta su d 4 unchls: così nel ras.
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sS>egue depennato mediante trattini: b is a n c il  « n u l l a :  porta un’ abbrevia

zione finale, superflua e ̂ depennata. 7Segue, depennato: mea 8 S a x lt : cò

si nel ms. Probabilmente e il Bernardus F a x it  de Nerbona  di cui ai docu 
menti 50, 145, 389.

122

1300 novembre 18, Famagosta.

Gaspare P a n z a n u s , cittadino di Genova, 
dichiara a Filippino I o r i a, cittadino di Savo
na, di avere da lui ricevuto a mutuo 3 lire genove
si, che restituirà a richiesta.

 ̂ In nomine Domini, amen. Ego Gaspalis Panzanus, ci 
vis Ianue, confiteor tibi Philipino Iorie1, civi Sa
gone, me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et 
amore libras tres ianuinorum, renuncians et cetera. 
Quas igitur libras tres, vel totidem prò ipsis eiu~ 
sdem monete, promitto et convenio tibi dare et solve 
re, tibi sive tuo certo nuncio, ad voluntatem tuam7 
et hoc sub pena dupli diete quantitatis, cum refec- 
tione omnium dampnorum et expensarum propterea facto 
rum sive factarum et obligacione bonorum meorum pre~ 
sencium et futurorum. Ad dictam stacionem, die XVIII 
novembris. inter nonam et vesperas. Testes vocati et 
rogati Precivalis de Montezemulo de Sagona et Ianinus 
Orese de Veneciis.

1Segue, depennato: me

123
1300 novembre 19, Famagosta.

Giovanni M u s s u s di Savona dichiara a Perei 
valle d e  M o n t e z e m u l o  di Savona, procu
ratore di Giacomino M u s s u s, fratello di Gio
vanni, di avere ricevuto a mùtuo da Giacomino 10 li-
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re genovesi* ohe restituirà a richiesta, con in -più 
l'interesse annuo di 2 soldi per ogni lira.

[.CXXXI b] In nomine Dominio amen. Ego lohanes Mus 
sus de Sagona confiteor tibi Precivali de Montezemu-
lo de Sagona, recipienti hanc confessionem et stipu- 
lationem nomine1 Iacobini Mussi, fratris mei, me Im
buisse et recepisse a dicto fratre meo mutuo, gratis 
et amore libras decem ianuinorum, renuncians excep- 
cioni non habitarum et non receptarum dictarum libra 
rum decem et omni iuri. Quas libras decem ianuinorum, 
vel totidem prò ipsis eiusdem monete, promitto et 
convenio tibi dare et solvere dicto Iacobino, fratri 
meo, sive eius certo nuncio, ad voluntatem dicti Ia
cobini, et hoc2 salvas in terra et ultra prò lucro, 
quolibet anno, solidos duos ianuinorum prò qualibet 
libra. Alioquin et cetera3. Et proinde et cetera4. 
Actum Famagoste, ad stacionem Raimondi Elie, drape- 
rii, Ianuensis, die XVIIII novembris» circa terciam. 
Testes vocati et rogati lohanes censsarius Nicosie 
et lohanes, frater quondam Ricoboni Occelli, Ianuen^ 
sis.

bis. 1/2.]

’Segue, depennato: fratris 2hs>c: così nel ms.t corretto da hos 3Segue 

spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 9 ,5 .  4 Segue spazio bian

co fino al termine della riga per ero..44 ,5 .
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1300 dicembre 19* Famagosta.

Giacomino d e  F i n a l i * genovese* da una 
parte* e Percivalle d e  U o n t e z e m u l o  di 
Savona e Filippino I o r i a3 dall*altra* dichiara 
no di contrarre una società, commerciale3 valida fino 
alla fine. del dicembre successivo* nella 
primo pone 36 bisanti bianchi■ e la barca 
nio" ~ per il valore di altri 36 bisanti __
do 72 bisanti* il. terzo 102 bisanti* per commerciare 
nel luogo migliore.
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In nomine Domini, amen. lacobinus de Finali, Ia- 
nuensis, ex una parte, et Precivalis de Montezemulo de 
Sagona et Philipinus ìoria, ex altera, societatem fe 
cerunt inter se, in qua quidem societate alter alte
ri confitetur posuisse ut infra, videlicet dictus la 
cobinus, in bisanciis, bisancios albos triginta sex 
et barcam suam, pro bisanciis triginta sex, vocatam 
Sanctus Anthonius" et sunt in summa cum dieta barca 

bisancii septuaginta duo pro duabus partibus, et die 
tus Precivalis2 bisancios septuaginta duos pro dua
bus partibus similiter, et dictus Philipinus pro bi
sanciis centum duobus pro tribus partibus,renuncians3 
excepcioni non contraete diete societatis et diete 
peccunie i.n dieta societate et diete barce non posi- 
te et confessionis non facte et omni iuri. Cum qui- 
bus, Deo dante, causa lucrandi ire debent quo Deus 
eisdem melius administraverit, et que societas dura- 
ri debet per totum mensem decembris proxime ventu- 
rum, promittentes inter se ad invicem facere quoli- 
bet viagio integram racionem de lucro quod Deus dede 
rit m  eadem societate et unicuique assignare partem 
sibi contingentem bona fide et sine fraude, habentes 
inter se potestatem emendi, vendendi, implicandi et 
omnia faciendi secundum quod eisdem melius videbi- 
tur4 ; et in fine similiter dicti termini tam de capi 
tale quam lucro diete societatis bona fide et sine 
fraude promiserunt similiter inter se ad invicem fa- 
cere integram racionem, solucionem et satisfacionem, 
deducto primo capitale unoquoque eorum. Que omnia et 
smgula supradicta promiserunt et iuraverunt diete 
partes ad invicem actendere, compiere et observare

CvÌ-?Ìtt ‘JActuIn Faraag°ste» ante cambia Famagoste, die XVIIII decembris, circa vesperas. Testes vocati 
et rogati Raimondinus barberius de Torano, Oddonus 
caleganus de Torano et Guillelmus de Pubi de Sagona. &

[f .

«Segue, depennato: t 2*Segue, ripetuto: Precivalis 3renuncians.'così nel 

ms. habentes Inter se —  videbitur: aggiunto prima della  datazione, con 

segno di richiamo. 5«Segue spazio bianco fin o  al termine d e lla  riga  per cui.
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L*Archivio di Stato di Genova conserva un fondo 
importantissimo di atti notarili rogati a Cipro (pre 
valentemente a Famagosta) sulla fine del secolo XIII7 
nel corso del XIV ed intorno alla metà del XV. Si 
tratta d 1 interi^cartulari, di parti di cartulari ed 
anche di atti singoli. La mole maggiore è dovuta al 
not ^ i q , che..operò tra il 1296

il isì,3QẐ  e dell'attività del quale rimangono le 
seguenti sezioni archivistiche:

11 ottóbre-dicembre 1296, 1297, 29 gennaio-23 giù 
gno 1299: oltre 150 rogiti: serie "Notai ignoti", bu 
sta X, frammento 106; “

26 dicembre 1299-27 ottobre 1301: circa 1000 rosi 
ti: cartulario 12S;

7 gennaio-29 marzo 1302: circa 140 rogiti: cartu
lario 382 (già attribuito a Giovanni Bardi),cc.108a- 
142b; ■ J ’

4 aprile-11 agosto 1302: circa 140 rogiti: cartu
lario 173 (già attribuito ad Antonio Fellone),cc.la- 
38b ;

1304: circa 40 rogiti: serie "Notai ignoti", bu
sta X, frammento 106;

2 gennaio-maggio 1307, più un atto datato 12 lu
glio (probabilmente del 1307): quasi 200 rògiti: car 
tuiario 126, cc. la-45b. ~
„...-Gli atti rogati da Lamberto di Sambuceto, - oltre 
1600,/; - risultano dunque distribuiti cronologicamen
t e  come segue: 11 ottobre-dicembre 1296,1297, 29 gen 
naio-23 giugno 1299, 26 dicembre 1299-27 ottobre
1301, 7 gennaio-29 marzo 1302,, 4 aprile-11 agosto
1302, 1304, 2 gennaio-maggio 1307 (12 luglio, presu
mibilmente del 1307).

Altri sei notai hanno lasciato documentazione del 
la loro attività nell’isola successivamente a Lamber 
to: -

Giovanni de Eooha: novembre 1309-marzo 1310: cir-
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L*Archivio di Stato di Genova conserva un fondo 
importantissimo di atti notarili rogati a Cipro (pre 
valentemente a Famagosta) sulla fine del secolo XIII7 
nel corso del XIV ed intorno alla metà del XV. Si 
tratta d 'interi^cartulari, di parti di cartulari ed 
anche di atti singoli. La mole maggiore è dovuta al 
not ^ i q , che..operò tra il 1296

il isì,3QẐ  e dell'attività del quale rimangono le 
seguenti sezioni archivistiche:

11 ottóbre-dicembre 1296, 1297, 29 gennaio-23 giù 
gno 1299: oltre 150 rogiti: serie "Notai ignoti", bu 
sta X, frammento 106; “

26 dicembre 1299-27 ottobre 1301: circa 1000 rosi 
ti: cartulario 12S;

7 gennaio-29 marzo 1302: circa 140 rogiti: cartu
lario 382 (già attribuito a Giovanni Bardi),cc.108a- 
142b; ■ J ’

4 aprile-11 agosto 1302: circa 140 rogiti: cartu
lario 173 (già attribuito ad Antonio Fellone),cc.la- 
38b ;

1304: circa 40 rogiti: serie "Notai ignoti", bu
sta X, frammento 106;

2 gennaio-maggio 1307, più un atto datato 12 lu
glio (probabilmente del 1307): quasi 200 rògiti: car 
tuiario 126, cc. la-45b. ~
„...-Gli atti rogati da Lamberto di Sambuceto, - oltre 
1600,/; - risultano dunque distribuiti cronologicamen
t e  come segue: 11 ottobre-dicembre 1296,1297, 29 gen 
naio-23 giugno 1299, 26 dicembre 1299-27 ottobre
1301, 7 gennaio-29 marzo 1302,, 4 aprile-11 agosto
1302, 1304, 2 gennaio-maggio 1307 (12 luglio, presu
mibilmente del 1307).

Altri sei notai hanno lasciato documentazione del 
la loro attività nell’isola successivamente a Lamber 
to: -

Giovanni de Eooha: novembre 1309-marzo 1310: cir
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ca 90 rogiti: cartulario 173, cc. 183a~204b,
Oddino Manuela di V a r a z z e :  1? settembre 1320 un 

rogito: cartulario 280 (attribuito a Francesco de tto
box* e  "to') ) c. 44) i t a ? *  u n  rogito: filzaDomenico Ottone: 5 agosto 1 3 4 2 . un rogixo ^
intestata al notaio suddetto (e dubbio

S a lit i :  ca,
tulario 396, cc. la 20a, rogiti: cartula-Giovanni Bardi: 1383. circa i o u rogxux.
rio SSl^cc. 143a-182b^ ^  1458 ; circa
2io rogiti : scansia 77^ notaio Antonio Foglietta,fil

Za Soltanto una parte modesta di questa così ricca
massa documentaria S stata data ^  ^
gramma editoriale dell Is r prevede laria medievale dell'Universita di Genova prevede

¡ 7 7 1 ^ ^ 7 7 'tct'V ,« F m a g o u s , t e  di’. 1 2 9 9  à 1 3 0 1  par de-

„ a n i  le n o t a i r e  fieno is  L a m b e r t o  di S a m b u c e t o , in Archives ae
l^Orient latin',1^5 1884, pp. 3-120, ed in "Revue de l'OrientI Orient latin , , 58_i 3 9 , 275-312, 321-353: comprende i 489 
latin  ̂ I; locMj PP ♦ y pyyyyvtttt^ il — 1 4 Ta.) d6 l 
atti di Lamberto di Sambuceto a 1cc:_I"?X™ ^ IH q q  al 2V d i c e m  car.talare 125, per il periodo dal 26 dicembre

b se MANGI ANTE, Un c o n s i  gl i o %d i  g u e r r a  d e i  G ™ ° ™ * i * nG i P r°  ^  
1?S? in "Atti della Società Ligure di S t o n a  Patria , n.s. ili 
ilXXVTT? fase II, 1963, pp. 252-262: pubblica un documento 
del cartulario di Giovanni Bardi n. 381, cc. 148a-151a, in da-

tL. 1 8 A L L E T T O ^ a ’c/iiauciri al L e v a n t e  e d  al  M a r  N e r o  n e i  s e c o l i  

X l ì l  e X I V , in "Atti dèi Convegno storico internazionale per
I I Vili centenario dell'urbanizzazione di C h i a v a n  (8-10 novem 
bre 1 9 7 8 ^" Chi avari, 1980, p p . 229-298: pubblica 20 rogiti del 
notaio Lamberto di S ^ u c e i o f  docc. 16 24 aprile 1297 Not?1  

ignoti, busta 10, frammento 106.2, c. 2v; 17, 16 agosto £297, 
ibidem cc. 8v-9r: 18, 16 agosto 1297, ibidem, c. 9r v, 19, 19 
aeosto,1297 ibidem, cc. 9v-10r; 20, 6 dicembre 1297, ibidem, 
cc 23r-24r; 21, 27 aprile 1299, Notai ignoti, busta 10, fram
mento 106.3, c. 18r-v; 22, 12 gennaio 1301, cart. 1*5, G,^ r -  
v; 23, 13 gennaio 1301, ibidem, c. 147v; 24 1 marzo *3°i> 
ibidem, cc. 167v-168r; 25, 10 marzo 1301, ibidem, c. 175r, 26, 
28 marzo 1301, ibidem, cc. 181v-182r; 27, 31 marzo 1801, ibi
dem c. 194v; 28, 7 aprile 1301, ibidem, c. 185v; 29, 3 giugno 
1301 ibidem c. 215v: 30, 26 agosto 1301, ibidem, c, 245vj31, 
2 3  aeosto 1301? ibidem, c. 247vf 32, 19 ottobre 1301, ibidem, 
c. 293rf 33, 21 ottobre 1301, ibidem, c. 293vj 34, 21 ottobre 
1301, ibidem, c. 293v; 35, 21 ottobre 1301, ibidem, c. 293v.
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pubblicazione dell'intero fondo degli atti rogati a 
Cipro dai notai genovesi, ivi comprese le parti già 
edite in precedenza. L ’edizione è ripartita in otto 
volumi, la cui divisione è regolata non sulla base a 
prioristica dei fondi archivistici, ma secondo una 
scansione di carattere cronologico,commisurata a rag 
porti di distribuzione proporzionale tra i diversi 
volumi ed uniformata, ove possibile, alla individua
lità dei fondi. La ripartizione dei volumi risulta 
come segue:

I - Lamberto di Sambuceto, 11 ottobre-dicemDre 
1296, 1297, 29 gennaio-23 giugno 1299;

II - Lamberto di Sambuceto, 26 dicembre 1299-23 
settembre ,1300;

■ III -■ Lamberto di Sambuceto, 3 luglio 1300-3 agosto 
/< 13011

IV - Lamberto di Sambuceto, 1 luglio-27 ottobre 
1301;

V - Lamberto di Sambuceto, 7 gennaio-11 agosto 
1302;

VI - Lamberto di Sambuceto, 1304, 2 gennaio-maggio 
1307 (12 luglio); Giovanni de Rooha, novembre 
1309-marzo 1310;

VII - Oddino Manuela di Varazze, 19 settembre 1320; 
Domenico Ottone, 5 agosto 1342; Bartolomeo Gat
to. 1373-1374; Giovanni Bardi, 1383;

VIII - Antonio Foglietta, tra il 1445 ed il 1458.
I volumi vengono pubblicati a mano a mano che ne 

è pronto il materiale per la stampa e che ne è data 
la possibilità finanziaria, indipendentemente dall’ 
ordine di successione.

Rivolgo un sentito ringraziamento agli editori, 
che, attraverso un lungo e paziente lavoro,hanno por 
tato alla luce queste sillogi documentarie,ed a quan 
ti - enti e persone - hanno coadiuvato in modi varT 
alla riuscita di una non facile impresa.

Geo Pistarino

La ripartizione del cartulario 125 presenta alcune singolarità 
nelle date perche.il notaio non segue una regolare successione 
cronologica: nel rispetto della struttura originale del li
bro, sono inevitabili gli accavallamenti e gli sconfinamenti in 
relazione ai limiti originariamente scelti.
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Vi_è una forte sproporzione tra l'attività dei Ge 
novesi in partibus^Cismarinis e ciò che resta dell'o 
pera dei loro notai nei medesimi luoghi. E f ben notcT 
che, sia nei possedimenti coloniali sia negli stabi
limenti commerciali, i Liguri tendono a ricostruire 
una piccola patria. Le sue necessità amministrative, 
unite.a quelle essenzialmente commerciali dei priva
ti richiedono la presenza dello soviba,* Questi, co
me i suoi colleghi nella madrepatria, dà autenticità 
agli atti ufficiali e ai contratti privati; la siste 
maticita della sua presenza trapela più da notizie 
casuali che dalla sopravvivenza degli atti rogati.
.vA proposito dei cartolari notarili, M. Balard ha 

già rilevato la difficoltà della loro conservazione 
molto più problematica e casuale per il materiale ro 
gato in Oltremare che per quello redatto a Genova; e 
ha parimenti posto in rilievo l ’interesse di tali 
fonti, reso eccezionale anche dalla loro rarità2. In 
effetti, l ’ampia e intensa azione dei nostri mercan
ti nel Mediterraneo, in particolare in quello Orien
tale, viene ricostruita su fonti di vario tipo, in 
gran parte giuridiche e amministrative: ma la sua 
quotidianità, la sua concretezza quantitativa e qua-

’Solo dagli atti che qui si pubblicano, si ha notizia di S e v e -  

r a t u s ,  s c r i b a  com m uais  l a n u e n & i u m  i n . M e s s a n a  (docc. 357-358): 
degli atti della curia genovese di Laiazzo (doc. 17) e di quel 
li del come rz iu m  di Famagosta (doc. 128); dell'attività a La
iazzo del notaio Gabriele de  P r e d o n o (doc. 363 e altri).
y S n e s  et l ‘ O a t r e - M e r .  I  L e s  a c t e s  de C a f f a  da n o t a i r e  L a n b e r  

di S a a b u c e t a . ^  1 2 8 9 - 1 2 9 0 , a cura di M. BALARD, Ecole prati- 
ien!„ S m  etudes-Sorbonne - VI' section, Paris - La Haye, 

1973, pp. 9-10. Per un repertorio di tali manoscritti conserva 
ti presso 1 Archivio di Stato di Genova: r..h. bautier, N o t e s  

ni les  s o u r c e s  de l h i s t o i r e  éc o n o m iq u e  m e d i e v a l e  d a n s  le s  A r

b l i T n a r ? " ^ elan^ e s d'archeologie et d'histoire pu blies pai 1 Ecole française* de Rome», LX, 1948, pp. 184-185 e 
G e n e s  et l 'O u t r e - M e r  cit., p. 9 , nota 2. e
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litativa - assieme a preziose notizie ambientali « 
sono sovente evanescenti proprio per la scarsità dei 
dati di tipo notarile.

L'isola di Cipro è un’eccezione. E ’ l'unica area 
che goda di una certa continuità di attività notari
le. Gli anni tra la fine del Duecento e il primo de- 
cennio del Trecento sono lumeggiati dall’opera più o 
meno continua del notaio Lamberto di Sambuceto. Nel 
ricchissimo archivio conservato a Genova è ben diffjL 
cile trovare un notaio che stia alla pari con . lui. 
Questo non è certo merito dell'uomo, ma è il risulta 
to del suo operare a Cipro, sullo scorcio del secolo 
d'oro di Genova. Fàmagosta è veramente "porto di ma
re", dove figurano Genovesi delle più svariate prove^ 
nienze (si può essere Genovesi di Messina,o di^Maioir 
ca, o di Nicosia) e gente di tutti gli angoli del Me 
diterraneo, che si muove sovente a ondate, in coinci^ 
denza con lo spostamento delle navi..E1 una folla va 
riopinta e numerosa, che fornisce abbondanza.di per
sonaggi diversi, anche solo come testimoni -di atti. 
Si trattano forti valori, in merci e in denaro, spe
cialmente quando operano le grandi compagnie fioren
tine o quando si noleggiano navi. Si programmano mi. 
ziative di tutti i tipi, dalla.spedizione di pesca 
nelle acque viciniori ai viaggi fino a Tebriz. Si 
hanno numerosi ragguagli tra monete diverse, e. que
sto alcuni decenni prima che Francesco Balducci Pego 
lotti elabori la sua Pratica della mercatura.

Dietro a tutto appare in controluce il borgo fama 
gostano, con i funzionari del locale communis Ianuen 
sium3 con i rappresentanti ufficiali delle altre for 
ti comunità forestiere (Veneziani e Narbonesi); con 
i cavalieri di diverse osservanze. Templari o Teuto
nici; con i numerosi istituti religiosi occidentali 
{Flayicorwn') , conventi e ospedali; con la chiesa di 
San Lorenzo che i Genovesi dovrebbero costruire ma 
che crea problemi; con i moribondi cho vestano P®n“ 
sando alla salvezza.dell'anima.e al figlio di cui e 
ignoto persino il sesso, nato in patria.dopo la par
tenza del padre; con i profughi della vicina costa a 
siatica (le persone oTim de Accori hanno certo cono
sciuto la recente avanzata del sultano d ’Egitto); con 
i numerosi artigiani, specialmente sarti ; con i gio
vani che si sposano scegliendosi per lo più tra quei^ 
li di comune provenienza; con gli schiavi e le schia

- XII -



ve di vari origine e colore, spesso battezzati, spes 
so affrancati; con lo speziale Bertozio Latino, or 
riundo fiorentino, che sovente ospita presso la pro
pria bottega l ’amico Lamberto, impegnato biella stesu 
ra degli atti. —

La continuità delle fonti offre qualcosa di più 
di uno spaccato. Sono documentati anni di vita di un 
luogo né marginale.né ristretto in se stesso, ma pun 
to d'incontro di vita mediterranea; e la fonte notar 
rile, persua stessa natura, non è monocorde, ma è 
quanto mai sfaccettata nelle possibilità d'uso.

* * >:«

I documenti di questo volume sono contenuti nel 
cartolare 125 della sezione "Notai” dell’Archivio di 
Stato di Genova. Esso misura cm. 23x30,5 (con qual
che approssimazione: nontutti i fascicoli sono iden 
tici). La carta e bambacina e la rilegatura, piutto
sto grossolana, è in cartone. Un certo vuoto nella 
rilegatura e la tradizione incompleta dell'ultimo at 
to indicano che qualcosa è caduto alla fine. Del rer 
sto,come spesso avveniva,il notaio ha costruito il li 
bro via via che scriveva i diversi fascicoli e li ag 
giungeva a quelli già compilati. Ciò è evidente in 
particolar modo tra il primo e il secondo fascicolo, 
dove esistono un paio di carte bianche (che contras
segnano rispettivamente la fine e l ’inizio dei due 
fascicoli), saltate da Lamberto nella cartulazione 
scritta in un secondo tempo. E' ancora più evidente 
alla carta CXVIII b (115 b), ultima del proprio fa
scicolo e molto più usurata delle vicine, sulla qua- 

il notaio ha preso una serie di appunti proprio 
perche, al momento, pensava di non interrompere con 
essi la series instrumentorum; solo in un secondo 
tempo.quell'ultima carta ha avuto un seguito e le an 
notazioni sono di conseguenza rimaste incastrate tra 
ì rogiti. Oggi il libro è formato da 7 fascicoli di 
diversa consistenza, per un totale di 300 carte. Es
se recano sul recto una triplice numerazione: la pri 
ma, di mano del notaio, è in cifre romane e a penna"j~ 
la seconda e la terza sono moderne, in cifre arabe, 
una a penna e una a matita. Solo quest'ultima è esat 
ta, mentre le altre presentano errori. ~

Lo stato.di conservazione del cartolare è buono, 
senza macchie, fori o lacerazioni che compromettano
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la lettura. Solo i margini sono un poco sfrangiati e 
in rarissimi punti ciò può aver fatto cadere un'anno 
tazione marginale.

La scrittura è una normale corsiva notarile del 
tempo e non richiede, tranne che in rari casi di inu 
midimento del margine, l ’aiuto della lampada di Wood 
per la lettura.

Per completezza di descrizione, si dà qui il con
tenuto della c. CXVIII b, che non poteva trovare po
sto nella serie degli atti. Si tenga presente che 
Lamberto prese questi appunti in un periodo in cui 
rogava anche per la comunità veneziana, rimasta evi
dentemente senza il proprio scriba: a parte le ulti
me note personali, si tratta di un promemoria "proto 
collare".

[CXVIII b] Magnifico et potenti domino suo domino1 P. Gra- 
donico, Dei gratia Veneciarum duci et domino Dalmacie atque 
Groacie et ducei et domino2 quarte partis et dimidii totius im 
perii Romanie3.

Comes de Iaira, de mandato4 domini ducis Veneciarum,. in pri 
ma persona loquitur3. Dominus cónsul Venetorum in Famagosta6 .

Vialis Michaelis de Veneciis, honorabilis ducca de Creti, 
de mandato domini ducis et cetera7.

Amgelus8 Bemblus, cónsul Venetorum in Famagosta9.
Die XVII10.

1suo domino: a g g i u n t o  in  s o p r a l i n e a .

2et ducci et domino; a g g i u n t o  s o t t o  i l  r i g o .

3S e g u e  s p a z i o  b ia n c o  f i n o  al  t e r m in e  d e l l a  r i g a  e, i n  senso  

v e r t i c a l e ' ,  s p a z i o  b i a n c o  di  cm. 1 , 2 .  . L a  f r a s e  o c c u p a  la  c a r 

ta  p e r  t u t t a  la  s u a  l a r g h e z z a ,  al s o l i t o .

*Se g u e ,  r i p e t u t o : de mandato
sS e g u e  p a r o l a  di  d u b b i a  l e t t u r a ;  anche  la  s u c c e s s i v a  Dominus 
n on  e. chi  a r i s s  ima.

6S e g u e  s p a z i o  b i a n c o  f i n o  al t e r m in e  d e l l a  r i g a  e, i n  senso  

v e r t i c a l e ,  s p a z i o  b i a n c o  d i  cm.. 0,7.
7Segue s p a z i o  b i a n c o  f i n o  al  t e r m in e  d e l l a  r i g a  e, i n  senso  

v e r t i c a l e s p a z i o  b i a n c o  di  cm. 0 , 6 ,

0Amgelus.* così n e l  ms.

9S e g u e  s p a z i o  b i a n c o  f i n o  al t e r m in e  d e l l a  r i g a  e, in  senso  

v e r t i c a l e ,  s p a z i o  b i a n c o  d i  cm. ?. 
ì0I l  r e s t o  d e l l a  c a r t a  è b i a n c o .  Q u e s t o  g r u p p o  d i  a p p u n t i ,  a

p a r t i r e  d a comes de latra, .è situato n e l l a  p a r t e  s i n i s t r a  d e i  

la  c a r t a .

115
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In Agrigento et in Iurgento1 .

De mense septembris ego Lambertus mutuavi Petro Guasco su
per penssione den. Vili.

Item dedi dicto magistro Petro, de mense octubris nunc pre- 
sentis, d i e 2 XX octubris, sol. II 3 .

Item de mense novembris sol. Ili 4  .

*** i¡¡

La partg del cartolare 125 pubblicata in quesiu 
volume è compresa nelle cc. LXXXXVIIII a-CCXXVIII a 
C96 a - 228 a). I documenti sono 426 e, secondo il 
criterio di ripartizione adottato, dovrebbero abbrac 
ciare il periodo dal 24 settembre 1300 (inizio del 
nuovo anno indizionale) al 30 giugno 1301. In real
tà, dato che il notaio non segue uno scrupoloso ordi 
ne cronologico e che viene qui rispettata la struttu 
ra originaria della aevi.es instvumentovum^ tra gli at" 
ti compresi negli estremi indicati ve ne sono anche 
alcuni che ne trabordano : al primo documento,datato 24 
settembre 1300,seguono altri che recano date preceden 
ti.fino al2 settembre,e addirittura uno del 3 luglio 
la situazione del giugno 1301 sarebbe senza proble
mi, se non fosse per un unico rogito in data 3 ago
sto, compreso tra gli ultimi atti di giugno.

I primi 176 documenti sono già stati pubblicati 
da C. Desimoni; altri 8 da L. Balletto5. Tutti vengo

’In Agrigento et in Iurgento.- s c r i t t o  n e l l ' e s t r e m a  p a r t e  d e 

s t r a  d e l l a  c a r t a ,  su  du e  r i g h e .  S e g u e  s p a z i o  b i a n c o ,  in  sen~  
2«o v e r t i c a l e ,  di  cm. 1 , 4.
S e g u e ,  d e p e n n a t o : XVIIII 
II." di d u b b i a  l e t t u r a .

Ili: d i  d u b b i a  l e t t u r a .  Q u e s t o  grup p o  di  a p p u n t i , a p a r t i r e  

d a In Agrigento. ,e s i t u a t o  n n l l a .D . a r L o  d e s t r a  d e l l a  c a r t a .

A c t e s  p a s s e s  à F a m a g o u s t e  de  1 2 9 9  a 1 3 0 1  p a r  d e v a n t  le  n o t a i -  

re g e n o is  L a m b e r t o  di  S a m b u c e t o , a  cura di c. D E S I M O N I ,  in "Re 
Ìoq 1,0rient latin”, I, 1893, docc. CCCX-CDLXXXIX, pp. 108- 
139, 2»5-312, 321-353. Il piccolo scarto di conteggio tra l'e
dizione del Desimoni e la nostra è dovuto al diverso modo di 
numerare i sintetici atti che attestano l'avvenuta risoluzione 
di un negozio giuridico (si veda più avanti, dove sj espone il 
metodo di edizione), l. b a l l e t t o , D a  C h i a v a r i  al  L e v a n t e  e d  al  

M a r  Piero n e i  s e c o l i  X I I I  e X I V , in "Atti del Convegno storico
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no qui ritrascritti. Ogni atto - numerato progressi
vamente, preceduto dal regesto e da eventuali osser
vazioni, seguito dall’apparato critico delle note- 
è pubblicato integralmente. Come si è detto, è rir 
spettata la successione degli atti,anche quando con
trasta con la successione cronologica. Sono consi
derati documenti a sé, quindi con numero pro
prio, anche gli atti incompleti, cominciati e non 
terminati, a volte interrotti dopo poche righe o po
che parole. Sovente ciò avviene perché il notaio ha 
commesso più di un errore materiale e preferisce ri
cominciare da capo, magari poco dopo o anche subito 
dopo. In ogni caso, queste vere.e proprie depennatu- 
re sono indicate dallo scriba mediante una linea.on^ 
dulata sullo' scritto..Nell'edizione sono state segna 
late convenzionalmente mediante 3 asterischi al prin 
cipio della riga con cui ha inizio il testo.

Più complesso è.il caso.delle cassature. Esse so
no di due tipi diversi, che Lamberto ha reso con il 
medesimo segno: una riga diritta sullo scritto, da 
sinistra in basso a destra in alto. Un tipo è la cas 
satura classica, per risoluzione del negozio giurid^ 
co :.in tal caso il notaio ha fornito, generalmente 
inserendola più tardi al termine dell'atto cassato, 
un1 indieaz ione sommaria dell ! avvenuta conclusione, 
contenente tuttavia gli estremi di un vero e proprio 
documento (in particolare data e testimoni). L'atto 
cassato è stato indicato con un asterisco,nella stes 
sa posizione dei tre relativi al depennamento; il do 
cumento inserito successivamente ripete il numero 
del precedente, del quale fa in certo modo parte,con 
l'aggiunta dellfindicazione."a",.e, come gli altri 
atti, reca data, regesto, testo e note critiche. Il 
secondo, tipo di cassatura (quia scriptum alibi\ come 
annota, per lo più in.margine, Lamberto stesso) è 
stato indicato con due asterischi; la motivazione è 
stata trascritta al termine dell latto, prima delle 
note, accompagnata da una parentesi quadra che, po
sta a sinistra, indica la collocazione originaria 
della frase nel margine destro (verso cui rimanda vi

internazionale per l'VIII centenario dell’urbanizzazione di 
Chiavari (8-10 novembre 1978)", Chiavari, 1980, docc. 2 2 , 23, 
24, 25, 26, 27, 28, 29, che corrispondono ai nn. 188, 187, 255, 
274, 293, 332, 304, 396 di questa edizione.

- XVI -



sivamente la quadra collocata appunto a sinistra); in 
vece la parentesi posta a destra indica la colloca
zione della frase nel margine sinistro.

Spesso nei margini del manoscritto, a fianco del 
testo dei documenti, figurano una o più F., a indica 
re l'avvenuta redazione di originali in pergamena.Es 
se e le altre eventuali annotazioni in margine sonò 
state poste al termine del documento cui si riferi
scono (le F. tutte sud i  una stessa riga), prima del 
lenote; una parentesi quadra indica il margine in 
cui le annotazioni sono scritte, seguendo la medesi
ma convenzione adottata per le cassature del secondo 
tipo. Quando vi sono più di una F., la successione 
rispetta la loro altezza rispetto al testo,comincian 
do dall’alto. —

Nel più assoluto rispetto dell'originale, sono 
state naturalmente mantenute le espressioni insolite 
volgarizzanti, anomale e grammaticalmente errate. Es* 
se sono indicate in nota quando si tratta di casT 
sporadici che potrebbero alterare la comprensione o 
far pensare a un errore di trascrizione o di stampa. 
Ma più spesso abbiamo a che fare con usi fissi o fre 
quenti^del nostro Lamberto, e in questi casi si i- 
preferito evitare pesanti ripetizioni di note, dando 
ne qui avviso una volta per tutte. Può trattarsi di 
forme grafiche oscillanti, specialmente nell’uso del 
le doppie (es.: Barcelona, Barcellona; aparatus, ap
paraius), nell'uso del nesso ci o ti {conditio, con
dicio, con una certa prevalenza della seconda for
ma) ; dell uso della n al posto della m (tan3tanquam> 
possin, ohn); della fusione di due parole (impri- 
mis> imperpetuum> d&cemmillia); di terminazioni non 
sempre definite (Ripparolios Ripparolia) ; di presen
za o meno di h dopo la c o di i invece di y (Mar- 
chuss Marcus; Siria> Syria)', di saltuari casi di ro- 
tacizzazione o di metatesi, Si possono trovare forme

• 1C • P^rt -̂C°lari usate sistematicamente (es.: mi 
ehi, nicnilominus3 viaissin^ Iohanes, demom). Si t>os 
sono trovare parole alterate rispetto al latino piU 
usuale (es.: precessione al posto dì processione, re 
linquorum al posto di reliquorum nei testamenti, cam 
m n a t  per cambiandi> quomodo al posto di comodo3unaa 
««,-???'V d i  tma - avverbio),oppure declinate in modo 
scalante (es.inavim e navemanavi e nave) o tolte

^^•in'S?.V0lgar^.Sp®CÌalT1}ente nel linguaggio finan- (.es.-proficui,; capitale, che ha sempre questa
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forma in ablativo).E questi sono solo alcuni esempi. 
Per tutte le espressioni anomale,si è fatta molta at 
tenzione alla prassi del notaio,in modo particolare 
ai casi di scrittura non abbreviata : quando si tratta 
di forme oscillanti,di fronte.ad una abbreviazione si 
è preferito scioglierla attenendosi all’uso classico ; 
ma quando le parole scritte per esteso indicano sem
pre un uso fisso,particolare di Lamberto,questo è sta 
to mantenuto anche risolvendo le abbreviazioni.

Vi sono poi veri usi grammaticali anomali. E ’ fre 
quente che, nei casi di moto a luogo, venga omesso 
l'accusativo, specialmente se vi è la preposizione 
in e se il nome geografico è femminile della prima 
declinazione (è anzi legittimo pensare che tali so
stantivi non vengano declinati). E 1 costante la for
ma alii per il dativo singolare di alius. Nel formu
lario si rilevano errori che fanno pensare a unari- 
petizione mnemonica di formule il cui senso partico
lareggiato ormai sfugge.. Al riguardo si possono ri
cordare l ’espressione ^enunciane. . . senatui consulto^ 
(anziché senatusconsutto'} , l ’altra nove et veteri 
oonstituoionis (anziché veteris) e ancora l ’altra 
venuncians excepciom non habitorwn et non vecepto— 
vum dictovum bisanciovum (o altro oggetto del con
tratto) , condicioni sine causa et aonfessionis non 
facte et omni iuvi3 dove il dativo condicioni (che 
si potrebbe far dipendere da venuncians e che a vol
te, in formula più semplice, può essere giustificato 
così) si trova incastrato fra due genitivi (dipenden 
ti da excepcioni) e quindi non ha spiegazione. Pero 
tale parola è sempre scritta così quando è data per 
esteso (es.: nei docc. 250, 373, 382, 386, 388, 390) 
e quindi così è stata sciolta anche nei casi di ab
breviazione.

Al di là di ogni prassi ricorrente, vi sono ì pe
riodi zoppicanti in cui il nostro si ingolfa quando 
non può procedere sui binari.di tipi documentari spe 
rimentati. In alcuni atti (per esempio nei noli, che 
hanno sovente particolarità molto variate) il notaio 
perde di vista il filo sintattico e ne esce con ana
coluti e soluzioni volgarizzanti, chiari sul piano 
della comprensione e stridenti su quello della lin
gua latina.

Il felice stato di conservazione del manoscritto 
ha ridotto al minimo i problemi materiali di lettu
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ra. Si sono usate le parentesi quadre per indicare 
ciò che non si legge più ad occhio nudo (pochissimo 
in questa parte) e che e stato restituito con la lam 
pada di Wood. Le parentesi uncinate sono state usate 
per 1 integrazione di parole o lettere involontaria
mente omesse dal notaio: l'operazione è stata compiu 
ta con somma discrezione, per lo più davanti a man” 
canze evidenti in formulari od espressioni consuete. 
Gli spazi bianchi brevi, lasciati dal notaio per de
ficienza d *informazione, sono stati segnalati con a- 
sterischi, in ragione di uno ogni mezzo centimetro 
dell'originale; sono casi molto rari, un paio in tut 
to questo^ blocco di documenti. Invece, gli spazT 
bianchi originati da formula incompleta o ceterata 
in genere più lunghi, sono stati indicati in nota! 
senza segni particolari nel testo.

Sono state conservate due delle tre cartulazioni 
presenti^nel^manoscritto, quella in cifre romane,per 
che originaria, e quella moderna a matita, perche 
corretta. La prima^è stata inserita all'interno del 
testo fra parentesi quadre, omettendo la barratura 
indicante il cambio di carta, in quanto superflua;la 
seconda e stata posta in corrispondenza, nel margi
ne destro. Il recto e il verso sono stati distinti 
rispettivamente con le lettere "a" e "b",

a ® costituito dai nomi propri mol 
to. abbondanti e variati, tra comparenti e testimoni7 
da soli indizio dell'importanza economica di Famago- 
sta. Perdessi Lamberto sembra molto attento a ciò 
che gli è detto dagli interessati e spesso la forma 
latina non è che un velo sulla forma volgare; e non 
può essere diversamente, di fronte a gente di svaria 
J;e Provenienze. Tra gli Spagnoli, non manca qualche 
Guilliermus; tra gli Occitani, vi sono i Petrus, ma 
vi sono anche i Peyre (o Peire) . Alcuni nomi restano 
ìndeclinati, come Francese o come alcune casate vene 

Zugnoj Zooolo') \ altri hanno nominativi o~ 
scillanti^(Gaspalis, Gabriel).

La varietà dei nomi in genere e l'ancora scarsa 
aeiinizione dei nomi di famiglia hanno indotto ad u- 
na larghissima conservazione dell.e forme originali 
nei regesti. I nomi ,rdi battesimo" sono normalmente 
resi m  italiano, tranne quelli che non hanno un cor 
rispettivo ora usuale. Invece i nomi di famiglia so~ 
no rimasti tutti nella forma originale,compresi quel
11 sul cui passaggio in forma attuale non vi sono
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dubbi; ma essi costituiscono una minoranza. Vi sono 
molte apparenti provenienze e professioni che posso
no essere tali oppure possono già indicare la casa
ta. Nel dubbio,' le possibili provenienze sono state 
lasciate nella forma originale e hanno assunto forma 
attuale solo quando, dal contesto, è evidente il lo
ro valore di indicazione geografica (es.: per Avdi- 
zonus Gallus de Messana vi è molta probabilità che 
la città indichi la provenienza, in quanto vi è già 
un casato; per Bavtholomeus de Messana la città può 
indicare la provenienza diretta, ma potrebbe anche 
averla indicata già per il padre o il nonno ^ a c q u i 
stare il valore di nome di famiglia: nel dubbio, nei 
casi simili a quest'ultimo si e lasciata la dicitura 
latina). Nello stesso modo, le parole che indicano 
professioni sono state mantenute in latino, con l ’i
niziale minuscola, nei casi equivoci; quando è chia
ro che indicano l ’attività di una persona, si è cer
cato di metterle in risalto ponendole tra virgole 
(nel regesto e nel testo) e traducendole (nel rege
sto) . .

Nei regesti sono stati lasciati in latino anche 
alcuni particolari dei contratti che attendono chia
rimenti giuridici e la stessa formula in aoeomenda- 
cione} in quanto l ’accordo da essa contrassegnato è 
ancora troppo suscettibile di variazioni (nelle quo
te di profitto e nei dettagli) peressere espresso 
con un termine italiano dal significato definito.Per 
i nomi, come per le attività finanziarie, ci trovia
mo in un mondo che sta costruendo una prassi non an
cora codificata. Tutto il latino dei regesti è con
traddistinto visivamente dalla stampa a caratteri 
spaziati. .

L ’indice riguarda i nomi propri di persona e di 
luogo. La massima comodità di chi consulta e stata 
il concetto informatore della sua stesura. Per que
sto vi sono molti rimandi, ma anche ripetizioni del
le medesime informazioni sotto voci diverse (es.:so^t 
to civis Ianue si elencano i medesimi nomi che si ri 
troveranno sotto Ianuaf nella sezione eivis) . I nomi 
di persona sono resi al nominativo per quanto possi
bile. Qualche volta, di fronte alla possibilità^ di 
un inesatto passaggio al nominativo, è stato indi
spensabile mantenere i casi obliqui, soprattutto i 
genitivi (es.: Nicotai Binelli, notavii: Binelli po
trebbe essere un patronimico, da mantenere in ogni
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caso al genitivo); ciò è stato fatto anche nei rege
sti.

Le qualifiche personali abbracciano cariche, pro
fessioni, mestieri, nazionalità, provenienze. Questa 
abbondanza di particolari genera problemi, perché un 
personaggio, con uguale nome e casata, può comparire 
a volte con alcuni attributi e a volte no. In questi 
casi si è agito con la solita cautela, preferendo 
peccare di ripetizioni e di "distinguo" piuttosto 
che generalizzare. Certamente, se un uomo è detto un 
po' Ianuensis e un po' no, ma è chiaro da altri ele
menti che si tratta sempre dello stesso, il termine 
Ianuensis gli è stato attribuito, nell » indice,in sen 
so generale, anche se in uno o due dei documenti ci
tati la parola può non comparire. Ma se l ’attributo 
è invece civis Ianue ed è in un documento tardo, al
lora esso è stato mantenuto staccato, con l'indica
zione dell’atto in cui compare: il termine civis è 
troppo preciso giuridicamente per essere generalizza 
to e potrebbe essere stato conseguito solo in un mo
mento particolare. A maggior ragione il discorso va
le per le cariche pubbliche, di durata limitata. An
che il termine habitatov (di qualunque luogo, ma pre 
valentemente di Famagosta) non è stato generalizza^ 
to, specie se compare solo in documenti più tardi: 
potrebbe essere una spia della mobilità di una socie 
ta quanto.mai vivace e fluida. ~

In^base allo stesso principio, si è andati piano 
nell’identificare due personaggi dai nomi molto simi 
li. Ad esempio, Baldoynus de Contado de Ancona è for 
se la stessa persona altrove indicata come Baldoynus 
de ̂ Convadino de Ancona: ma sono stati lasciati di
stinti. Così Fvanciscus Balbus de Vulturo può essere 
il personaggio altrove detto Fvanciscus Balbus fi- 
lius Boniiohanis Mussi de Prato (Prà è molto vicino 
a Voltri); ma le voci non sono state unificate. In 
altri casi il sospetto di identità è più consisten
te: Bavtholomeus, Cavazutus è stato lasciato staccato 
da Bartholinus Cavazutus, ma un richiamo rimanda dal
1 uno all’altro. Le varianti dei nomi (Nicola e Nico_ 
laus, oppure qualche diminutivo) sono state conside
rate tali^(e^quindi i personaggi sono stati unifica
ti con l ’indicazione della diversa dizione tra paren 
tesi) solo in casi molto chiari. “

Per i nomi di luogo, sono state raccolte sotto la 
voce principale anche le indicazioni parziali - sia
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pure già elencate in proprio - in modo da offrire un 
quadro il più possibile completo.

Non è stata schedata la voce Famagosta, quando in 
dicata come data topica, in quanto è presente in tû t 
ti gli atti. Del.pari non è stato schedato Bertho- 
zius Latinusj speciavius > quando compare come titola 
re della staeio che ugualmente figura assai di fre
quente come ulteriore precisazione della data topi
ca .

Per ragioni tipografiche, non è stato sempre pos
sibile rispettare la corretta divisione in sillabe 
andando a capo al termine delle righe.
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D O C U M E N T I



[ ]: guasto integrato con sicurezza.
< >: integrazione dell’editore.
<s all'inizio del doc.: atto cassato per risoluzione del nego

zio giuridico.
## all'inizio del doc.: atto cassato perche' riscritto altrove. 
### all'inizio del doc.:. atto depennato.
* (o più) nel corpo del doc.: breve spazio bianco lasciato dal 

notaio per deficienza d'informazione; sono usati in ragio 
ne di 1 ogni $t cm. del ras. ^

F. ] •: è stato redatto un originale in pergamena di un doc.; ci!o 
e registrato nel margine sinistro del ms.

[F. : la medesima cosa è registrata nel margine destro.
Una parentesi quadra apposta sul lato di altre annotazioni 

al termine di un doc. indica, come nel caso delle F., la posi
zione delle annotazioni medesime nei due margini del cartolare.

Per ragioni tipografiche, non è stato sempre possibile ri
spettare la corretta divisione in sillabe andando a capo al ter 
mine delle righe.



1

Michelotto M i. o h a e l di San Panfaleone di 
Venezia dichiara a Giacomino L o m b a r d u s  di 
Santa Maria M a t e r D o m i n i  di Venezia di a

• vere da lui ricevuto a mutuo 200 bisanti bianchi di 
Cipro, per i quali restituirà 10 soldi e 8 denari ad 
g r o s 8 o s per ogni bisante, entro 8 giorni dal
l'arrivo a Venezia della nave "San Marco" di Giovan
ni P e i r e di Venezia.

I l  documento, g ià  appartenente  al nuovo anno I n d i z l o n a l e  i l  cui I n i 

zio c o s t i tu is c e  11 nostro  punto di p ar t en za ,  non.iè il  primo, bensì 11 se

condo e ultimo d e l l a  c ar t a  Indicata- P e r  11 p a r t i c o l a r e  tipo di grosso ve

neziano  che compare m  questo atto , si  veda c. DESIMONI, O ò s e n m f i o n s  sur 

les m n n a ie s ,  les poids  et les m esà re sc ites  dans les actes du notaire eé- 

nois Lamberto di Sambuceto, in  "Revue de l ' O r l e n t  L a t i n " ,  I I I ,  1895 ,  pp.

14- 15.

t + LX^ Xi II1IIJa],rIn nomine Domini, amen. Ego Miche- 96 a lotus Michael de Veneciis de Sanato Panteliono confi 
teor tibz Iacobino Lombardo de Sancta Maria Matredo3 
na de Veneciis me habuisse et recepisse a te mutuo 
gratis et amore bisancios albos ducentos bonos et 
ìusti ponderis de Cipro, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessione non facte et omni iuri. Unde et prò qui 
bus* promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium,pro quolibet dicto bisancio so- 
lidos decem et denarios octo ad grossos usque inte- 
gram solucionem et satisfacionem dictorum tiìsancio- 
rum ducentorum, et hoc infra dies octo tunc proxime 
venturos postquam navis Iohanis Peire de Veneciis.vo 
cata Sanctus Marchus", Venecias aplicuerit, eunte 

^eCCnnie ^u?ntitate ad risicum et fortunam die
t?M 3Ue 0mnia V  sin8ula supradicta promittòtibi actendere, compiere et observare et contra in1 film H<a nt'arl'ì 4 ̂  « —_ ___ « ,

1300 settembre 24, Famagosta.

a 
cum

i • j . . ' 7-r-- ~ w v vai c CL CUllLl
refectfnnrGdl-tlS/ ° n VGnÌre’ sub Pena duPX^  ■ cum 

!- ìUm.dampnorum et exPensarum propterea
ü r e s e S ™  f ! arUm et obllgaci°ne bonorum meorum 
ìli V ì i *  et fvtur0rum- Actum Famagoste, iuxta die
Tester Ì m p ? ’ tie i1! !ePtei«bris, circa tertiamT vocati et rogati Guionus2 Marmora de Veneciis
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et Bartholinus Sclavus de Veneciis, habitator Famago 
ste, corazarius.

[F.
'Segue, depennato: pro nomine cambil 2Gulonus.‘ aggiunto in sopralinea su 

lohanes, depennato.

2

1300 settembre 2, Famagosta.

Guglielmo d e  Q u a r t o , genovese3 _ rilascia 
quietanza ad Antonio N i g r u s9 tavernierea  ̂ abi
tante di Caffas per il pagamento di 35 iperperi d'o
ros al titolo di Costantinopoli.

Per  l ’ atto c it a t o ,  .si veda ARCHIVIO DI STATO DI GENOVA (À. 8. 0. )»

Notai, carto lare  1£5, c. L V  a (58  a ) .

[LXXXXVIIII b] In nomine Domini,amen.Ego Guillel. 
mus de Quarto, lanuensis, confiteor tibi Anthonio Ni 
grò,tabernario,habitatori de Caffa,me habuisse et re 
cepisse a te illos iperperos triginta quinque auri 
ad saium de Constantinopoli,de quibus est instrumen
tum scriptum manu notarii infrascripti»presenti mil- 
lesimo,die XV iulii,renuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum dictorum iperperorum et.confes 
sionis non facte et omni iuri.Quare promitto.et con- 
venio tibi quod in perpetuum,in iudicio vel extra,oc 
casione dictorum iperperorum,seu partis eorum,contra 
te,seu bona tua,vel heredes tuos,<nullam> faciam pe- 
ticionem seu requisicionem, seu actio vel questio mo_ 
vebitur per me, vel heredes meos, seu per aliquem ha 
bentem causam a me. Alioquin penam dupli de quanto 
et quociens foret contra factum et obligatione^ bono
rum meorum presentium et futurorum, traddens tibi die 
tum instrumentum dicti debiti incisum. Die secunda 
septembris, post vesperas. Testes vocati et rogati 
Petrus Bonus de Quarto et Iuncta de Sayto, habitator 
Famagoste, custulerius.



3

Percivalle d e  C a m u l i o3 figlio di Pietro 
d e  C a m u l i o3 dichiara a Guglielmo S t a n c o  
n u Sj cittadino di Genova3 di avere da lui ricevuto 
100 bisanti bianchi di Cipro3 per i quali darà3 a ti 
tolo di cambio3 18 live e 15 soldi genovesi3 a ri
chiesta.

„ . J n n°min? Domini, amen. Ego Precivalis de Camulio, 
filius Petri de Camulio, confiteor tibi Guillelmo 
Stancono, civi Ianue, me habuisse et recepisse a te 
bisancios albos centum bonos et iusti ponderis de Ci 
prò, renuncians excepcioni non habitorum et non re” 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non fac 
t'e et omni iuri. Unde et prò quibus, nomine cambiiT 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum <nuncium>, libras decem et octo, solidos quin 
decim ìanuinorum, quandocumque de tua fuerit voluntlii 
te. Alioquin^penam dupli diete quantitatis, cum re- 
rectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, rato manente pacto; prò quibus acten- 
dendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo. Actum Famagòste,ad die 
tara stacionem, die XXIIII septembris, circa nonam. 0 
bertus de Monte, Guillelmus de Cathena, omnes Ianuen ses. —

1Z0Q settembre 24, Famagosta.

4

1300 settembre 34, Famagosta.

Manuele, figlio di B e r t o l i n u s  d e  
b a n q t o  P e t r o, dichiara a Gabriele de A l 

a . ,a.vere da lui ricevuto una somma in bisan 
ti bianchi di Cipro, per la quale darà3 a titolo di 
cambio, 52 lire, 1 soldo e 8 denari genovesi entro
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I l  notalo  da u n ' e r r a t a  in d i c a z i o n e  di I n d i z i o n e .  Probabilm ente  vuole s.g 

gnalare il  mutamento in d l z l o n a l e  avvenuto, secondo lo  s t i l e  g en o v ese ,In  qu^ 

sto giorno, ma commette uno sbaglio  m ateriale :  si v e da  11 doc. successivo ,  

In  cui il  numero e r e t t i f i c a t o .

In nomine Domini, amen. Ego Manuel, filius Bartho 
lini de Sancto Petro, confiteor tibi Gabrieli de Al- 
bara me habuisse et recepisse tot de tuis bisanciis 
albis, bonis et expendibilibus de Cipro, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto et conve 
nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun- 
cio, seu dari aut solvi facere per meum [C a] eertum 
nuncium, libras quinquaginta duas, solidum unum et 
denarios octo ianuinorum, et hoc salvas in terra, 
hinc usque halendas ianuarii proxime venturas. Alio- 
quin penam dupli diete quantitatis, cum refectione 
omnium dampnorum et expensarum propterea fàctorum si 
ve factarum, tibi stipulanti dare et solvere promit
to, rato manente pacto.Pro quibus actendendis et ob- 
servandis universa mea bona habita et habenda, mobi. 
lia et immobilia, ubique existentia, tibi pignori o- 
bligo. Actum Famagoste, in domo qua moratur dictus 
Manuel, in domo quondam Richoboni Occelli1. anno Do- 
minice nativitatis" MoCCCo,inditione XIIa,die XXIIII 
septembris, circa vesperas. Testes vocati et rogati 
Iohanes de Donatis de Quarto de lanua et Nicolaus 
de Recho de lanua.

[F. LF. F.]

’ Actum Famagoste —  Occelli . '  aggiunto al termine del doc.,  con segno di 

richiamo, in sostituzione di Actum Famagoste, l u x t a  statlonem Berth o zll  

L a t in i  s p e d a r l i ,  di cui la  parte da luxta  in avanti e espunta mediante 

un cerchio di puntini ;  l 'espressione Actum Famagoste risulta  ripetuta.

il 1° g e n n a i o .

5

1300 settembre 24s Famagosta.

T e y r e A m a r r e  di Narbona e Bernardo



T v e n a h . e T i . u s  di N<xrbona3 mercanti e citta
dini narbonesi, nominano procuratovi Raimondo D e a  
i u d aa Romeo G i  r i b e r t i  e Giovanni D r u 
d o n u s per esigere da Francesco S q u a r z a- 
f i o  u s  i SO sacchi di cotone sgranato trafugati 
dallo stesso, con due galee, dalla galea di Leonardo 
d e  R ' i p p a r o l i a  durante il viaggio da La- 
iazzo a Famagosta e il risarcimento delle spese so
stenute per tutta la vicenda.

In nomine Domini, amen. Nos Peyre Amarre de Nerbo 
na et Bernardus Trencherius de Nerbona, mercatore* 
et cives nerbonenses, facimus, constituimus et ordi- 
namus nostros certos nuncios et procuratores Raymon- 
dum Deaiuda, Romeum Giriberti et Iohanem Drudonum 
absentes tanquam presentes et quemlibet eorum in so- 
lidum, ita quod non sit melior conditio occupantis 
et quodunus inceperit alter finire possit, ad peten 
dum, exigendum et recipiendum pro nobis et nostro no 
mine a Francisco Squarzafico et in bonis ipsius et a 
quacumque ̂ persona cui pertineret dictum factum sa- 
chos triginta cotonis tracti, quos dicimus levasse 
nobis dictum Franciscum, cum duabus suis galeis de 
galea Leonardi de Ripparolia veniente de Laiacio Fa- 
magostam, et expensas et missiones omnes factas2 et 
faciendas dieta de causa (quod verum cotonum dicimus 
tuisse emptum ad Laiacium et quod missum erat per die 
tum Peyre dicto Bernardo), ad quitandum, finem et li 
beracionem faciendum, transsigendum et paciscendum 
et ad unum procuratore*, vel plures, constituendum 

demom ad omnia et singula faciendum tam in agendo 
quam deffendendo que fuerunt neccessaria faciendum 
et que merita causarum et iuris ordo postulant et re 
quirunt, dantes et concedentes dictis procuratoribus 
nostris et cuilibet nostrum3 in solidum,liberum man 
datum et generalem administracionem, et substitutis, 
seu substituto, loco eorum, seu eius, in predi'etis 
et quolibet predictorum, omnia faciendi ut supra,pro 
mittentes notano infrascripto, stipulanti et reci
pienti nomine et vice cuius vel quorum interest vel 
mtererit, habere ratum et firmum et cetera, sub pe
nali stipulacione et ipotheca et obligacione bonorum 
2?strorum jjresencium et futurorum. Actum Famagoste, 
aie a a IIII septembris, inditione XlIIa, circa compie 
torium. Testes vocati et rogati Bernardus Bonushomo“~ 
de Nerbona et Bernardus de Laco de Nerbona,omnes Ner



bonenses
[F. F.]

'Segue, quasi i l legg ib ile  per  le sbavature dell 'inch iòstro , che g iu s t i f i 

cano la ripetizione del nome: Deaiuda  2 «Segue, depennato: seu 3 no

strum.' cosi nel ns.

6

1300 settembre 243 Famagosta.

Opizzino. d e  V o l t a i  cittadino di Genova3 di 
chiara a Pietro R o v e t u s di Voltri3 abitante 
di Maiorca3 di aver da lui ricevuto a mutuo 10 lire 
genovesi3 che restituirà entro 6 mesi.

[C b] In nomine Domini, amen. Ego Opecinus de Vol^ 97 
ta,civis lanue,confìteor tibi Petro.Roveto de Vultu- 
ro,habitatori.Maionice,me habuìsse et recepisse a te 
mutuo,gratis et amore libras decem ìanuinorùm, renun 
cians excepcioni non habitarum et non receptarum dì£ 
tarum <librarum> decem et omni iuri.Quas igitur li
bras decem, vel totidem prò ipsis eiusdem monete,prò 
mitto et convenio tibi dare et solvere,tibi sive tuo 
certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum cer 
tum nuncium, hinc usque menses sex proxime venturos. 
Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum refectio 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere prò- 
mitto, rato manente pacto; prò quibus actendendis et 
observandis universa mea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo, abrenuncians in predictis privile
gio fori, ita quod possis me et mea convenire sub quo 
libet magistratu. Actum Famagoste, iuxta dictam sta- 
tionem, die XXIIII septembris, inter nonam et vespe- 
ras. Testets vocati et rogati Iohanes Vadinus de Vul- 
turo et luncta de Sayto, custulerius, habitator Fama 
goste.

F .] tP*
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7

L i n a r d . i n u s 3 figlio di R e o b e l- 
t v a m i s d e  B e v u t o *  vende a Francesco 
d e  A l e x a n d r i o j  genovese, la terza parte 
di un galeone nuovo al prezzo di 316 bisanti bian- 
chi> per i quali rilascia quietanza.

P er  galeone si deve in te nd ere  un a  nave da carico , p iù  p i c c o l a  e ag ile  

d e l l a  galea; l a  b ar c a  di cui si p arla  deve essere  un natante  t rasc in ato  a ri. 

mordilo  dal  mezzo maggiore : C. DU CANGE, Glossarium mediae et infimae la- 

tinitatis , ed. a n a s ta t ic a ,  Graz, 1954; c. MANP'RONI, Storia  d ella  marina i 

taliana dalle  invasioni barbariche al trattato di Ninfeo Livorno  1899 

p. 4 5 8 .  , '

In nomine Domini, amen. Ego Linardinus,filius Reo 
beltramis de Beruto, vendo, cedo et trado tibi Fran~ 
cisco de Alexandrio, Ianuensi, terciam partem cuius- 
dain galeoni novi cum tercia parte sarcie, corredi et 
barce et apparatus ipsius1 prò indiviso2, quod li- 
gnum habeo cum Nicolao de Beruto3, qui habet terciam 
partem, et cum Raymondo Xaide, qui habet aliam ter
ciam partem, ad_habendum et tenendum et possidendum 
iure proprietario et titulo emptionis, finito precio 
bisancioruin alborum trescentorum sexdecim alborum, 
de quibus a te exnunc confiteor me integre fore sa- 
tisfactum, renuncians excepcioni non habitorum ex non 
receptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Et, si plus valet dieta tercia 
pars dicti ligni dicto precio cum tercia parte barce 
ex apparatu ìpsius,illud plus tibi dono et remittome 
ra et pura inrevocabili donacione inter vivos sciens” 
verara extimacionem ipsius, renuncians legi decep- 
cionis dupli ultra dimidiam iusti precii. Quam vero 
terciam partem profitto tibi legittime deffendere et 
expedire, in iudicio et extra, a quacumque persona, 
collegio et universitate meis propriis expensis, re- 
missa tibi neccessitate denunciando Insuper ex dic
to precio et ex dieta causa tibi do, cedo et mando 
omnia iura, raciones et actiones, reales et persona- 
les, utiles, dirrectas, mixtas et reiperexecutorias, 
que et quas habeo et michi competunt, seu competere 
possunt, in dieta tercia parte, ita et cetera4, con- 
stituens inde te procuratorem et deffensorem ut in 
rem tuam propriam. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens nunc valet dieta tercia pars, seu prò tempo

1300 settembre Z9 Famagosta.
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re meliorata esset, tibi stipulanti dare et solvere 
promitto, ratis manentibus supradictisjprò quibus ac 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo. Actum Famagoste, ad die 
tam stacionem, die tercia septembris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Iohanes faber, Ianuen- 
sis, et Domine, venditor raubarum, et Iohanes Gaio- 
lus, habitator Famagoste.

[F. F.] [F.

’Segue, in  sopralinea e depennata, parola  di incerta l e t t u r a 2 Segue, in  

sopralinea, un segno di richiamo cui non corrisponde alcunché. Segue, 

depennato: prò tercia 4 Segue spazio bianco fino al termine della riga.

8
1200 settembre S3 Famagosta.

Bernardo P a s o h a l i s  di Barcellona diahia 
ra a Guglielmo d e  S a m p a u l o  d e  T o r-
r i l i a d e M o n g r i n o  di avere da lui ri
cevuto a mutuo 11 e 1/3 iperperi d'oro di Candia, ohe 
restituirà a richiesta.

[CI .a] In nomine Domini, amen. Ego Bernardus Pa- 98 
schalis de Barcelona confiteor tibi Guillelmo de Sam 
paulo de Torrilia de Mongrino me habuisse et recepì^ 
se a te mutuo, gratis et amore iperperos undecim et 
terciam auri de Candea bonos et iusti ponderis, re- 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum iperperorum et confessionis non facte et om 
ni iuri. Quos iperperos undecim et terciam promitto 
et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo cer
to nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium, ad voluntatem tuam et quandocumque de tua 
fuerit volúntate. Alioquin penam dupli diete quanti- 
tatis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum, tibi stipulanti da 
re et solvere promitto, rato manente pacto; pro qui
bus actendendis et observandis universa mea bona ha
bita et habenda tibi pignori obligo,abrenuncians prji 
villegio fori, ita quod possis me et mea convenire

- 8 -



sub quolibet magistrati Actum Famagoste, iuxta sta- 
tionem predictam, die quinta septembris, circa vespe 
ras. Testes vocati et rogati Bernardus Bagne de Ca
stel ìono et Guillelmus Terzanus de Tarragona.

1300 settembre 9, Famagosta.

B a l d o  S p i n u l a e Guidetto S p i n u
a* VI Qolt/ 9 amento Qon i propri consoci, dichiara

no a Gherardo N a m di Messina di avere da lui ri
cevuto una somma in bisanti bianchi di Cipro, per la 
quale daranno, a titolo di cambio,' 383 lire, 6 soldi 
e 8 denari, genovesi, a Messina, sulla base di 3 lire 
e 11 soldi genovesi per oncia d foro; nel caso di im
possibilita a giungere a Messina, restituiranno la 
medesima somma in moneta genovese, a Genova,entro il
1 gennaio.

in nomine Domini, amen. Nos Baldus Spinula et Gui 
detus Spinula, quisque nostrum in solidum, confite” 
mur tibi Guirardo Nam de Messàna nos habuisse'et re
cepisse a te tot de tuis bisanciis albis, bonis et iu 
sti ponderis de Cipro, renunciantes excepcioni non hà 
bitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et con 
fessionis non facte et omni iuri. Unde et prò qui“ 
bus, nomine cambii, promittimus et convenimus quis
que nostrum in solidum tibi dare et solvere.tibi si 
ve tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
nostrum certum nuncium, libras trescentas octuaginta 

solldos fex et denarios octo ianuinorum,et hoc 
in Messana, fflvas m  terra, ad racionem de llbris 
tribus et solidis undecim ianuinorum prò qualibet un 
Cia usciyei ad integram solucionem et satisfaciò
nem dictarum librarum trescentarum octuaginta triumT 
solidorum sex et denariorum octo ianuinorum. Et, si 
orte accideret nobis aliquod impedimentum quod non

w 61«"1113 lre’ V?1 P°ssemus, ad salvamentum in dicto loco Messane, quisque nostrum in solidum promittimus 
et convenimus tibi dare et solvere tibi in Ianua, si



militer salvas in terra, dictas libras trescentas 0£ 
tuaginta tres,solidos sex et denarios octo, usque ha 
lendas ianuarii proxime venturi. Alioquin penam du
pli diete quantitatis, cum refectione omnium dampno- 
Tum et expensarum propterea factorum sive^ factarum, 
quisque nostrum in solidum tibi stipulanti dare , et 
solvere promittimus, ratis manentibus.omnibus supra- 
dictis; pro quibus actendendis et observandis univer 
sa bona nostra mobilia et immobilia, ubique existen- 
tia, habita et habenda, tibi pignori obligamus, abre 
nunciantes iuri solidi, beneficio nove et v e t e n  
constitucionis de duobus reis, iuri de principali et 
omni iuri, hoc acto ut quisque nostrumin solidum de 
predictis teneatur, et privillegio fori, ita l^od 
possis nos et nostra et cuiuslibet nostrum in soli 
dum convenire sub quolibet magistratu, volentes et 
iubentes quod dictum instrumentum fiat ad tuam cau- 
tellam in laude sapientis. Actum Famagoste, ad die- 
tam stacionem, die VlIIIa septembris, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Gabriel de Albara et Obertus 
Celascus. Et nos predicti Guidetus et Baldus dicimus 
et protestati sumus quod dictum cambium est de socie^ 
tate galearum nostrarum et sociorum nostrorum.

[F. F-J

1 0

1300 settembre 9S Famagosta,

Ogerio X a b cc3 rernolaios di Genovaj, dichiara ad 
Ansaldo c a l e g a r i u s  di San Tomaso di Geno
va di avere da lui ricevuto a mutuo 3 Irre genovesr, 
che restituirà entro 2 mesi..

[CI b] In nomine Domini, amen. Ego Oglerius Xaba, 
remolarius, de Ianua, confiteor tibi Ansaldo1 calega 
rio de Sancto Thoma de Ianua me habuisse et recepis
se a te mutuo, gratis et amore libras tres ìanumo 
rum, renuncians excepcioni non habitarum et non re- 
ceptarum dictarum librarum trium et confessionis non 
facte et omni iuri. Quas libras tres, vel totidem prò 
ipsis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare
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et solvere, tibí sive tuo certo nuncio» usque menses 
dúos proxime venturos. Alioquin penam dupli dicte 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum, tibi sti~ 
pulanti daré et solvere promitto, rato manente pac
to; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Ac~ 
tum Famagoste, iuxta dictam stationem, die VIIII sep 
tembris,_cum pulsaret-ur ad vesperas. Testes vocati 
et rogati Obertus de Aqui et Faravellus Adurnus, om~ 
nes Ianuenses.

[F. F.]
1Segue, depennato: regolarlo

11
1300 settembre Famagosta.

Antonio d e  C a s t e l i o n o  rilascia quie 
tanza a Gregorio^ N i g r u s per la liquidazioni 
dei, propri erediti connessi con la nave "San Giorqio" 
e di tutti i crediti in genere.

In nomine Domini, amen. Ego Anthonius de Caste- 
liono confiteor tibi Gregorio Nigro me habuisse et 
recepisse a te integram et veram racionem, solucio- 
nem et satisfacionem tam tocius ligni vocati "Sanc
tus Georgius” , quod erat comune inter me et te et ai
llos consortes, quam eius tocius quod a tepetere pos 
sem tam occasione dicti ligni quam aliqua alia occa 
sione hinc retro usque in diem hodiernum, renuncian? 
excepcioni non habite et non recepte integre racio- 
nisetsatisfacionis et confessionis non facte et om 

.Qu?re promitto et convenio tibi quod in per 
petuum, in ìudicio vel extra, occasione dicti ligni.
conf?ar^ S 61US¿ Sei Ìn ali<luo ex Predictis, nullam ontra te, seu heredes tuos, seu bona tua, vel here-
des tuosSseu contra aliquem habentem causam a te,
aciam peticionem seu requisicionen], seu actio ve3

questio raovebitur per me, vel heredes meos, seu per
aliquem habentem causam a me. Alioquin penam dupli
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de quanto et quociens foret peticio, seu actio move- 
retur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ra- 
tis manentibus omnibus et singulis supradictis; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, faciens tibi 
finem et omnimodam remissionem et pactum de ulterius 
non petendo aliquid de omnibus et singulis supradic 
tis, ita tarnen quod liberatio tibi contingat. Die 
VIIII septembris, circa vesperas, iuxta dictam sta- 
tionem. Testes vocati et rogati Bartholomeus de Savi 
gnono et Iuncta de Sayto, custulerius, habitator Fa- 
magoste.

'vel hèredes tuost cosi nel ms.,  probabilmente pe r heredum tuorum, r ife r i 

to a bona; a meno che non si tratti di una ripetizione.

12

1300 luglio 3, Famagosta.

Giovanni. Z. a a h  a r i a 8 fa. testamento. Dispo^ 
ne di essere sepolto presso la chiesa dei frati Mino_ 
ri di Famagosta; istituisce legati; elenca creditori 
e debitori; nomina esecutori Giovanni P a s s a r a 
e il proprio fratello Francesco; istituisce eredi i 
genitori.

In nomine Domini, amen. Ego lohanes Zacharias, in 
mea bona memoria existens ac eciam meo bono 1 sensu 
et intelectu, licet eger corporis, timens divinum iu 
dicium cuius nescitur bora, volens per nuncupacionem 
meum condere testamentum, sive ultima<m> voluntatem, 
ne de bonis meis inter aliquos [CII a] aliqua conten 
tio oriatur, de me et meis talem facio dispositio- 
nem. Primo, si me mori contigerit, lego corpus meum 
sepelliri apud ecclesiam fratrum Minorum Famagoste, 
cui lego prò exequiis funeris,.sive sepultura mea,se 
cundum quod videbitur fratri meo et alio fidecommis- 
sario meo. Item, lego fratribus Predicatoribus Fama
goste, per duodecim Missas canendas, id quod erit 
congruum et honestum. Item, lego illis duabus femina 
bus que michi serviunt in mea infirmitate» prò qua'lT



bet earum, bisancios albos decern. Item, operi portus 
et moduli Ianue solidos quinqué. Item,lego matri mee 
annulum unum meum auri quod habeo in digito pro si
gillando. Sicut confiteor ego dictus Iohanes me debe 
re personis infrascriptis. Primo, Andriolo et Brancè 
de Mari et Oliverio, pro quadam accomendacione quam 
habeo ab eis, iperperos auri septuaginta tres, ad sa 
ium Constantinopolis, de quibus misi lanuam, implica 
tos in clamelotis, albos bisancios quadraginta sep~ 
tem. Item, debeo dicto Brance, quos habui ab eo occa 
sione mutui ad bancum de Iopo de Famagosta,bisancioT 
albos centum. Item, debeo similiter Iohani Passare 
similiter occasione mutui, quos habui ad bancum prò 
eo, bisancios albos centum. Quam vero peccuniam to
tani suprascriptam de meo mandato et volúntate est 
quod solvi debeat de presenti in Famagosta, non ob
stante contradicione alicuius persone. Item, debeo 
Leonardo Panzano ad suum velie usque in quantitatem 
bisanciorum alborum quinquaginta. Item, debeo Franci 
sco de Vignali per quoddam instrumentum iperperos 
centum septuaginta quinqué, quos volo solvi debere 
Ianue. Sicut confiteor me recipe<re> debere. Primo, 
a Nicolao Baamonte auri iperperos viginti septem, de 
quibus est instrumentum, ut dico, et de quibus iper- 
perisviginti^septem sunt iperperi viginti quinqué 
Beiamini speciarii. Item, debeo recipere a Ianeto,so 
cío meo, auri iperperos quadraginta quinqué,salvo et 
reservato eidem Ianeto quod, si eos dederit et solve 
rit, integraliter dari et solvi debeat eidem Ianeto, 
de bonis meis, daremos de Ermenia sexcentos sexagin- 
ta quatuor. Item, confiteor me habere quarterium u- 
num et dimidium in ligno vocato "Sanctus Nicolaus" 
quod est in partibus cismarinis, et aliud quarterium 
et dimidium dìctus lanetus, et aliud quarterium 
nauclerius msimul consors. Item, dèbeo recipere, 
quos mutuavi mercatoribus dicti ligni, albos bisan- 
C1°s^quingentos sexaginta quatuor, ad racionem pro 
quolibet bisancio predicto de daremis quatuor de Er- 
menia, de quibus dico esse instrumentum scriptum ma- 
nu Nicolai Binelli, notarii. Item, fació,constituo et 
ordino meos fidecommissarios, executores et distribu 
tores Iohanem Passaram, presentem et suscipientemT 
et Franciscum, fratrem meum, absentem tanquam presen 
tem, et quemlibet eorum in solidum, ita quod non sit 
melior conditio occupantis et quod unus inceperit al
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ter finire possit, ad petendum, exigendum et recupe- 
randum omne id et totum quod habere seu recipere de
beo, vel in futurum debebo, vel michi debetur, vel 
debebitur, seu alii persone pro me, et ad solvendum 
mea debita et legata sùprascripta de eo quod ad ma- 
nus eorum2 pervenerit3 de dictis bonis meis4, ad quî  
tandum et demom ad omnia et singula faciendum que fue 
rint neccessariafaciendum; et credi5 debeat in eo
rum simplici verbo, et cuiuslibet eorum, de eo quod 
dixerint, seu alter eorum dixerit, se fecisse et ad- 
ministrasse de dicta fidecommissaria, [CII b] sine 99 
testibus et iuramento. Reliquorum bonorum meorum he
redes equaliter michi instituo patrem meum et matrem 
meam. Et hec est mea ultima voluntas, que obtinere 
volo iure testamenti et cuiuslibet alterius ul
time voluntatis, que, si non valet iure testamenti, 
saltern iure codicillorum plenariam roboris obtineat 
firmitatem, cassando et revocando omnia testamenta 
et ultimas voluntates per me hinc retro conditas, si 
quas condidi, hoc solo in suo robore permanente. Ac
tum Famagoste, in domo qua iacet dictus Iohanes, die 
tercia iulii, inter nonam et vesperas. Testes vocati 
et rogati Ferrum de Rappalo, Leonardinus de Mari, An 
sermus Guidonis, Symon de Barra, Raymondus de Talia, 
Luchetus de Predis et Obertinus de Mari, omnes Ia- 
nuensès.

F.] [F. F.] [F. F.] [F.

’■Segue, depennato: et 2eorum: aggiunto in sopralinea su vestras, depenna 

to; vi è ánche il segno di inserimento. 3pervenerit: corretto da pervene- 
rlnt 4de dictis bonis meis: aggiunto in sopralinea. 5credi: corretto da  

credendo

13
1300 settembre 25, Famagosta.

Raffaele d e  P a n o r m o a giudeo3 . nomina pro
curatore il figlio M a. c a l . u f u s  per la riscos_ 
sione delle somme dovutegli da Giacomos figlio di 
B o n a v i t  a, da M' u s s a m3 figlio di G u a- 
g i, da Abramo del fu Iacopo* da Giacomo del fu Da-
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niete, da Abramo del fu l o f f i .

Per  l ' a t t o  c i t a t o ,  si  veda 11 doc. 14.

In nomine Domini, amen. Ego Raffael de Ponormo', 
Iudeus, facio, constituo et ordino meum certum nun- 
cium et procuratorem et loco mei pono Macalufum, fi- 
lium meum, presentem et recipientem, ad petendum,exi 
gendum^et recipiendum, pro me et meo nomine, ab in~ 
frascriptis personis omnes illos iperperos quos mi- 
chi debent et omneid et totum quod michi debent oc
casione instrumenti hodie facti manu notarii infra- 
scripti, videlicet a Iacobo, filio Bonavite, Mussam, 
filius Guagi, Abraam, filio3 quondam Iacopi, Iacobo 
quondam Danielis, Abraam, filio quondam loffi, ad vo 
candum se quietum et solutum de eo quod receperit et" 
ad dictum instrumentum dicti debiti cassandum et ad 
ipsos liberandum et absolvendum, et quemlibet eorum 
tam a dicto instrumento dicti debiti quam ab omni 
vinculo servitutis et demom et cetera4, dans et con- 
cedens dicto procuratori meo lìberum5 et generalem 
administracionem in predictis et quolibet predicto- 
rum omnia faciendi ut supra, promittens notario in- 
frascripto, stipulanti et recipienti nomine et vice 
cuius vel quorum interest vel intererit, habere et 
tenere ratum et firmum quicquid et quantum per dic
tum procuratorem meum actum, procuratum fuerit, seu 
gèstum, in predictis et quolibet predictorum, sub i- 
potheca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum ante domum lohanis Lanfranci, die 
XXV septembris, circa terciam. Testes vocati et roga 
ti Paulus Bonacurssi de Asisio de Vale Spolitana et 
Nicolaus de Camezana, Ianuensis.

’ Pononno: così nel ms. 2 n i l u s :  cosi nel bis. 3 m i o :  corretto da n i l u s  

òegue spazio bianco fino  al termine della  riga  per cm. 1 1 ,5 .  Bliberum : 

cosi nel m s . ;  la p arola  porta  due segni di abbreviazione di cui uno super

fluo.

14
1300 settembre 25, Famagosta.

Giacomo, figlio di B o n a v i t  a, M u s s a m



figlio di G u a g ia Abramo del fu Giacomo3 Giacomo 
del fu Daniele e Abramo del fu l o f f i  dichiara-> 
no a Raffaele giudeo d e  P a n o r.m o di dover
gli la somma complessiva di 241 iperperi di Candia, 
versata da Raffaele per il loro riscattos somma che 
pagheranno a Candias entro 8 giorni dall'arrivo, del 
figlio del creditorei con il vincolo.particolare, in 
caso di inadempienza, della riduzione in schiavitù.

In nomine Domini, amen. Nos Iacobus, filius Bona- 
vite, Mussam, filius Guagi, Abraam, filius quondam 
Iacobi, Iacobus quondam Danielis et Abraam, filius 
quondam loffi, confitemur tibi Raffaeli Iudeo de Pa- 
normo nos tibi dare et solvere debere iperperos1 du- 
centos quadraginta unum de Candea, quos prò nobis de 
disti et solvisti prò redemptione nostra2, renuncian 
tes excepcioni non debite peccunie et confessionis 
non facte et omni iuri. Quos iperperos ducentos qua
draginta unum promittimus et convenimus tibi dare et 
solvere, tibi sive Macalufo, filio tuo, ut infra, in 
Candea, salvos in terra, infra dies octo tunc proxi- 
me venturos ppstquam dictus filius tuus ibi aplicue- 
rit, [CHI a] videlicet ego Abraam, filius Iacopi, 
iperperos centum,Mussam,filius Guagì,iperperos q u m -  
quaginta tres, Iacopus, filius Bonavite, iperperos 
quadraginta tres, Iacopus, filius Danielis, iperpe*- 
ros viginti duos, Abraam, filius loffi, iperperos vjl 
ginti tres, et sic sunt in summa bisancii3 ducenti 
quadraginta unus predicti, de quibus versus te Raf- 
faelem unus prò altero in solidum principaliter in- 
tercessit et fideiussit et se constituit principale™ 
debitorem et.observatorem in solidum de predictis om 
nibus actendendis et observandis, abrenunciantes iu
ri de principali et omni iuri et sub obligacione bo- 
itorum eorum, et cuiuslibet eorum in solidum, et pri^ 
villegio fori,ita quod possit convenire eos, et quem 
libet eorum in solidum, sub quolibet magistratu. Et, 
si per predictos non actenditum et observatum fuerit 
ut supra, dant et4 concedunt licenciam et potestatem 
dicto Raffaeli et dicto filio suo.quod possint, sive 
alter eorum possit, ipsos debitores predictos, et 
quemlibet eorum, capere et vendere prò sclavis, sive 
sciavo, quousque predicti fuerint.integraliter de 
dicto debito satisfacti et de expensis et missioni- 
bus; similiter ultra et obligant pignori prò predic-

1G0
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tis omnia bona eorum habita et habenda. Et dicti Raf 
fael et debitores iusserunt exinde fieri tria in~ 
strumenta eiusdem tenoris, quorum unum5 habere de
beat dictus Raffael et alia duo dicti debitores. Ac
tum Famagoste, iuxta, sive ante, domum lohanis Lan- 
franci. Testes vocati et rogati lacobus de Marssilio 
de Ancona, Bonaiuncta Angelus de Ancona et Nicolaus

Dxe XXV sePtembris, circa terciam. Data fuerunt6 duo mstrumenta partibus.]
[F. Fi]

\Sa f n r t a ePrT n(lt0: ® 3 P r o - n o s t r a :  aggiunto al t e m in e  del

¿er 1D 5»eri Ŝ r  7  Msancll: così nel m s .r evìdentemenie
per ip erp eri Segue, depennato: cond 5 unum: corretto da un u s  8 f11* 
runt: parola  di lettura non certa,

15
1300 settembre 38, Famagostcc. 

futuro/a

conInp ^ ^ n ,  D°miI?i’ amen‘ ES° Iohanes David de Ac- con, Pisanus, facio, constituo et ordino meum certum
ciaC1abseÌtIm°ÌUrat°rem Fredericum Latinum de Floren 
et meo nomine ta"q??ra Presentem, ad petendum pro mi 
de conerta ima gn° T 0 v°cat0 "Sanct«s Nicolaus"
biendum et ad netp7ir|meUm ’ • ì5511”1 locandum et cam
me et meo ■’ exigendum et recipiendum,pro

’-qUìCqUld et quantum habere seu re cipere debeo, vel m  futurum debebo, seu potere e!
quacumque causa, a marinariis dicti ligni et ad* in
so s ̂ constrmgendos, seu constringi facere, et ad qui
implicandÌmCetnfdm ? Ì / ransiSendum et paciscendum.al fortnnam nt ? mittendum meum, ad mei risicum et tortunam, quo maluerit, ut eidem melius videbitur et 
demom ad omnia et singula facere, in predictis et £?r
esomet'fttl’ qU® fuerint ^ c e s s a r l a  faciendum et què gomet facere possem, si presens essem, dans et con-
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cedens dicto procuratori meo liberum mandatum et ge- 
~neralem administracionem, in predictis et quolibet 
~pTB<Uctorum, omnia facere ut supra, promittens nota
rlo dnfrascripto, stipulanti et recipienti nomine et 
vice cuius vel quorum interest vel intererit, habere 
et tenere ratum et firmum quicquid et quantum per 
dictum procuratorem actum, procuratum fuerit, seu ge 
stum, in predictis et quolibet predictorum, sub ipo- 
theca et obligacione bonorum meorum precencium et fu 
turorum. Actum Famagoste, iuxta stacionem predictam, 
die XXVIII septembris, circa terciam. Testes vocati 
et rogati Bonaiuncta de Sayto, habitator Famagoste, 
et Guirardus de Placencia de Duce.

’raeum: aggiunto in sopralinea. 2nomlne: aggiunto in sopralinea.

16

1300 settembre 28s Famagosta.

Giorgio G a r a f i as cittadino di Genova3 di
chiara ad Ambrogio S a l v a i g u s 3 cittadino di 
Genova3 di avere da lui ricevuto a mutuo 25 lire ge~ 
nop-esis ch$ restituirà a richiesta.

[ C H I  b] IXL'iiomiia'e 13ondTii5 amen. Ego Georgius Ga- 
rafia, civis Ianu-e, confiteor libi Ambrosio Salvai- 
go, civi Ianue, me habuisse et recepisse <a te> mu
tuo, gratis et amore libras viginti quinqué ianuino- 
rum, renuncians excepcioni non habitarum et non re- 
ceptarum dictarum librarum viginti quinqué et confes 
sionis non facte et omni iuri. Quas igitur libras vi 
ginti quinqué1, vel totidem pro ipsis eiusdem mone
te, promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium, quandocùmque volueris et de tua 
fuerit volúntate2. Alioquin penam dupli diete quanti 
tatis, cum restitutione expensarum omnium, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, rato manente pac
to* pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Ac
tum Famagoste, iuxta dictam stacionem,die XXVIII sej>

100
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tembris, circa vesperas. Testes vocati e-t rogatiTBbr- 
naiuncta de Sayto, custulerius, et Anthonius ' Gurdcf- 
nis, Ianuensis. ^

[ F .  F J .

’quinqué: aggiunto in sopralinea. 2Segue, depennato: sub .

17
1300 settembre 283 Famagosta.

A l a v i  a3 vedova di B o n a c c u r s u s ,  ae 
nóvese ¿abitante di Laiazzos rilascia quietanza a Gia
como ? o r e  U'S d e  B r a n d u o i o ,  genovese,
va affidati nS 2°° d<XTernl nuox>i> che gli ave

BonIcursqíneT ^ mÍnÍ; am?n * ES° Alaxia, uxor quondam 
??h? VJrnin ;anuen5ls» habitatoris Layacii.confiteor tibi Iacobo Porco de Branducio, lanuensi, me habuis- 
se et recepisse a te illos daremos ducentos novos bo
SeS0ñíhnUS5- ?0nderis’ *uos tibi dedi in custodii e? de quibus dicimus esse scripturam in actis curie la- 
nuensium de Layacio, renuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum 'dictorum daremorum et omni iu- 
ri. Quare promitto et convenio tibi nullam in perpe- 
tuum contra te, seu heredes tuos, seu bona tua face 
re peticionem seu requisicionem, sub pena dupli die“
exüensaí™apíS\ í ™  r?£ectione omnium dampnorum et ™  et obligacione omnium bonorum meorum pre-
tu?am Sicíi V°lenS St iubens dictara scrip-turam dicti debiti esse cassam et irritara et nullius
st-h™ ir.? val?ris> faciens hec omnia consìlìo testici infrascriptorum, quos in hoc casu meos propin
a o s  viccmos et consiliarios elligo et appello! Ac
die y ^ f ° s^ ’Juxta .staci°nem Berthozii, speciarii7 aie a a v III septembris, circa vesperas. Testes vnrat-i
to rcustuleafisteh J?ricus Pisanus et luneta de Say- to, custulerius, habitator Famagoste.

[F- F.]
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18

Guglielmo S t a n c o n u s ,  cittadino di Genova, 
dichiara a Nicolino B i n e l l u s ,  notaio, di ave 
re da lui ricevuto la somma di 6 fiorini d'oro e una 
pezza di panno, che consegnerà ad A m i c e t u s  
c a l l e g a r i u s ,  padre di Nicolino, il giorno 
dell'arrivo a Genova.

In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus Stanconus, 
civis Ianue, confiteor tibi Niccolino Binello, nota- 
rio, me habuisse et recepisse a te, in una parte,fio 
rinos auri sex iusti ponderis et, ultra, peciam unain 
clameloti duplicis, renuncians et cetera. Quos vero 
florinos et clamelotum promitto et convenio tibi da
re et traddere atque conssignare Amiceto callegario, 
patri tuo, sive tuo certo nuncio, prima die qua apli 
cuero Ianuam. Alioquin, si tibi non actendero ut su- 
pra1, promitto et convenio tibi per pactum dare et 
solvere^libras decem Ianue, tibi sive dicto patri 
tuo2, hinc usque dies octo proxime venturos, sub ipo 
theca et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum. Actum ad dictam stacionem, die XXIIII sep- 
tembris, indit'ione XlIIa3 , inter primam et terciam. 
Testis vocatus et rogatus Iohanes de Orsseria.

ut supra. aggiunto nel margine destro. 2*Segue, depennato: sub 35egue, 
ripetuto: die X X I I I I  s e p t e m m s

1300 settembre 24, Famagosta.

19
1300 settembre 30, Famagosta.

Gherardo d e  S a n a t o  A n d r e a ,  genovese, 
dichiara ad A n i o i n u e ,  cittadino di Genova,di 
avere da lui acquistato 4.balle di panni di Avignone, 
per le quali pagherà 968 e 1/2 bisanti bianchi e 8 
denari, entro il mese di gennaio.

[CIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Guirardus 101
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de Sancto Andrea, lanuensis, confiteor tibi Anioi- 
no, civi Ianue, me emisse, habuisse et recepisse a 
te bailas quatuor pannorum de Vignono, renuncians ex 
cepciom non empti et non habiti et non recepii pan? 
ni et confessione non facte et omni iuri. Vro qua- 
rum ballarum precio promitto et convenio tibi dare 
et solvere tibi sive tuo certo nuncio, bisancios al 
bos bonos et lusti ponderis noningentos sexaginta oc 
to et dimidium et denarios octo, usque per totum meE 
sem ìanuarn proxime venturum, finita solucione? A? 
lioquin et cetera. Et proinde et cetera. Die ultima 
s e p e m r i s  circa terciam. Testes vocati et rogati
? Ä S  *' d" »■"»»

I-F. F>]

20

1300 settembre 30y Famagosta.

n o v a ^ / J f e  ? e V  “n” ® d a 1 i a’ oitta-àino di Ge nova, fa testamento. Dispone di essere sepolto vres-
I V a BÌC.°U  di famagosta; istituisce

legati, elenca debitori, e creditori; nomina esecuto- 
Giovann-i.no M a f f o n u s  e Gregorio N i- 

s; istituisce erede fidecommissaria la madre 
Giacoma e3 dopo la di lei morte3 le sorelle S a l- 
v a i g a e Franca.

liaInp?í?¿nTaD01I1Ín-' aTnen; Eg0 Georgius Seccameda- ? V1S Ianue, in mea bona memoria existens ac e- 
tiam bono sensuet intelectu \ timens divinum :iudi- 
lum cuius nescitur hora, volens per nuncupacìonem 

meum condere testamentum, seu ultimam voluntatem. de 
me et m<e>is talem facio disposiciones. Imprimís, 
si me moncontigerit, lego corpus meum sepelliri a -  
pud ecclesiam^Sancii Nicolai Famagoste. Lego pro se^

exe3uifs f«n« i s  mei et precessione albos bi 
sancios sexdecim. Item, lego Anthonio, fratri meo,dè 
bonis meis Ianue libras centum. Sicut confiteor me 
nabere^de meo, penes personas infrascriptas, res in
frascriptas. Primo, penes Bartholomeum de Savignono,
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pecias septem pannorum lombardorum, tarnen. una2pecia 
de illis peciis non est completa. Item, penes Iohan^ 
num Maffonum, nachos quìnque meos, quos.habet a me 
in pignore pro bisanciis albis centum sexaginta,quos 
habui ab eo mutuo, gratis et amore. Item, confiteor 
me dare debere personis infrascriptis, ut infra, bi- 
sancios infrascriptos quos habui ab eis mutuo, gra
tis et amore. Primo, dicto Bartholomeo bisancios al- 
bos tres. Item, Ianuino Brunelesco, ciyi Ianue, bi
sancios albos decem. Item, facio, constituo et ordi
no meos fidecommissarios, executores et distributo
r s ,  videlicet tam in partibus Cismarinis quam . in 
omnibus partibus Romanie, Iohaninum Maffonum, presen 
tem et suscipientem, et Gregorium Nigrum, absentem 
tanquam presentem, et quemlibet eorum in solidum, i- 
ta quod non sit melior conditio occupantis et quod 
unus inceperit alter finire possit, ad solvendum mea 
debita et legata suprascripta, de eo quod ad manus 
eorum, seu alterius eorum, pervenerit3 de bonis meis, 
ad petendum, exigendum, recipiendum et. recuperali 
dum omne id et totum quod habere seu recipere debeo, 
vel in futurum debebo, seu alia persona pro me, ex 
quacumque.causa4, et omne id et totum quod inveniri 
poterit de meo.penes quamcumque personam et quod mi- 
chi debetur, vel debebitur, seu.alii persone.pro me 
et ad quitacionem et liberacionem faciendum et demom 
ad omnia <et> singula facere que fuerit neccèssarium 
faciendum. Relinquorum bonorum meorum, tam mobilium 
quam immobilium, heredem et dominam.michi instituo 
Iacobam, matrem meam, hoc modo, videlicet quod ea re_ 
liqua bona debeat tractare et gaudere in vita sua.et, 
post decessum suum, eidem equaliter debeant succede 
re, in ipsis omnibus reliquis bonis meis5, sorores 
mee Salvaiga6 et Fianca7. Et hec est mea ultima vo
luntas, quam obtinere [CIIII bl8 volo iure^testamen
ti et cuiuslibet ultime voluntatis, que, si non va
let iure testamenti, saltem iure codicillorum plena- 
riam roboris obtineat firmitatem, cassando et revo
cando omnia testamenta et ultimas voluntates per me 
hinc retro conditas, si quas condidi, hoc solo in suo 
robore permanente. Actum Famagoste,’ in domo qua ia- 
cet dictus Georgius, die9 ultima septembris, post ve 
speras. Testes vocati et rogati.Bartholomeus de Savi 
gnono, locotenens10consulis Ianuensium Famagoste, Ia- 
nuinus Brunelescus, civis Ianue, Ricetus Ricius, Ra-
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va Calligepalii, Guirardus de Oddonibus de Cremona, 
Gironus de Bove, habitator Famagoste, et Lecaria,ser 
viens Comunis Ianuensium in Famagosta. “

[F- F.] [F.

Datum est aliud fratri.]

'a c  etlam —  l n t e l e c t u :  aggiunto in sopralinea. zSegue, depennato: de 

ervener.l C. corretto da altra  scrittura. A ex quacumque causa.- aggiunto 

in sopralinea. 5 m els :  aggiunto in sopralinea. 6 S a lv a lg a :  porta  un segno 

di abbreviazione f in a le  per troncamento, depennato. 7 Fianca.' porta  un se 

gno di abbreviazione per  troncaménto, depennato. BI n  cima alla  carta iì 

notaio ha scritto octuber ,  probabilmente pensando che questo fosse l 'u l t i  

mo doc. del mese di settembre. L ' i n s o l i t a  .indicazione non ha valore, in 

quanto seguono altri docc. di settembre, di giorni precedenti. 9 »Segue,, 
depennato: p rim a  o c t u b r is  , 0 lo co ten en s :  cosi nel ms.

2 1

1300 settembre S03 Famagosta.

Giorgio S e c c a r n e . d a l i a  dichiara di ave 
re presso di sé le 7 pezze di panni lombardi chesneT 
proprio testamento3 ha detto trovarsi nelle mani di 
Bartolomeo d e  S a v i g n o n o .

Et, testato dicto testamento per notarium infra- 
scriptum, eadem die presencialiter 1, dictus Georgius 
Seccamedalia, in presencia Riceti Ricii, Rave Calli
gepalii, Ianuini Bruneleschi, civis Ianue, et lohani. 
ni Maffoni, fuit confessus2 se habere in virtutem 
suam et penes se Georgium illas pecias septem panno- 
rum lombardorum,de quibus una non est completa, quas 
idem Georgius fuit confessus dictum Bartholomeum ha
bere penes se, secundum quod constat in dicto testarnen 
to hodie .facto, renuncians et cetera. “

1 eadem d ie  p r e s e n c i a l i t e r . ’ aggiunto al termine del doc. con segno di r ichia

mo. f u i t  c o n fe ssu s :  aggiunto in sopralinea.
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l a n u . i n u s .  R a. I l a3 genoveses fa. testamen 
to. Dispone di essere sepolto presso la chiesa. dei 
frati Predicatori. di Famagosta; istituisce . legati; 
elenca i propri beni in Oltremare; nomina esecutore 
Giacomo,sarto; istituisce erede la moglie Agnesina.

In nomine Domini, amen. Ego Ianuinus Ralla,Ianuen 
sis, in mea bona memoria existens, timens divinum iu 
dicium cuius nescitur hora, licet eger corporis, vo~ 
lens per nuncupacionem meum.condere testamentum, si- 
ve ultimam voluntatem, de me et meis talem facio di- 
sposicionem. In primis, si me mori contigerit, lego 
corpus meum sepelliri apud ecclesiam fratrum Predica 
torum Famagoste1 et lego, prò ^epultura, exequiis £u~ 
neris mei et Missa canenda, bisancios albos decem. I 
tem, lego.diete ecclesie fratrum Predicatorum, prò o 
pere diete ecclesie, bisancios albos quinque. Item, 
magistro capellano ecclesie Sancti Nicolai Famagoste 
bisancios albos tres. Item, lego pauperibus, necces- 
sitosis et.infirmis bisancios albos decem. Itém, le
go Thome de Putheo,.pro anima mea, bisancios albos 
viginti quinque. Item, hospitali.Sancti Anthonii Fa
magoste bisancium unum album. Item, lego Altedone, 
prò anima mea, bisancios sex. Item, lego dame Ioha- 
ne, socrui Iacobi sartoris, Ianuensis, bisancios al
bos viginti quinque2 . Sicut confiteor me habere de 
meo in partibus cismarinis. Primo, barcam unam cum 
mercimonio meo, sicut scriptum est. Item,copertorium 
unum album et aliud pauperum asnisium. Item,capsciam 
unam cum toagia et targia et alio pauco. Item, rau- 
bam de dorsso. Item, in bisanciis albis, viginti. I- 
tem, turonenses de Tripoli triginta. Item, duos dare 
mos.Que peccunia est penes Iacobum predictum sarto- 
rem et de qua peccunia volo.quod expendat et faciat 
missiones meas. Aliquid vero dare non debeo. Item 
facio, constituo et ordino meum fidecommissarium,ex£ 
cutorem et distributorem dictum Iacobum sartorem,pre 
sentem et suscipientem, ad petendum, exigendum et re 
cipiendum orane id et totum quod recipere debeo, veT 
in futurum debèbo, ex quacumque causa, et quicquid 
et quantum inveniri poterit de meo penes quameumque

1300 settembre 193 Famagosta.
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personam, videlicet in partibus Cismarinis, ad sol- 
vendum omnia mea debita et legata superius scripta 
de eo quod ad manus eius Iacobi’, de dictis bonis me 
is, pervenerit [CV a] et ad omnia faciendum in prer 
dictis et circa predicta que fuerint neccessaria fa
ciendum; et volo et iubeo et de meo mandato est quod 
debeat credi tantumsuo dicti Iacobi solo et simuli
ci verbo, sine testibus et iuramento de eo quod dixe 
ritse fecisse et administrasse de dieta fidecommis^ 
san a  et omnibus supradictis, non obstante contradi- 
cione alicuius. Relinquorum bonorum meorum heredem 
michi mstitutuo4, tam mobilium quam immobilium, A- 
gnesinam, uxorem meam; et de mea voluntate et manda
to est quod, de eo quod michi perveniet, sive perve
nerit, ex successione bonorum quondam Guizardi de Bo 
novicino, patrui mei,^ipsa uxor mea dare debeat fi” 
lie dicti quondam Guizardi, pro eius maritare, a li- 

centum qumquaginta usque in ducentis ianuino- 
rum, Et hec est mea ultima voluntas, quam obtinere 
volo iure testamenti et cuiuslibet alterius ultime 
voluntatis, que, si non valet iure testamenti. sal
tern iure codicillorum plenariam roboris obtineat fir 
mitatem, cassando et revocando omnia testamenta etf 
ultimas voluntates, si quas condidi hinc retro, hoc 
solo m  suo robore permanente. Actum Famagoste, in 
domo qua ìacet dictus Ianuinus, die XVIIII septem- 
bris, circa terciam. Testes vocati et rogati Marinus 
Pisanus de Arenzano, Thomas Pezonus de Vulturo, Fre- 
dericus Bastonerìus de Mantoa, Andreas Ascherius,Tho 
mas de Putheo et Franceschinus Copa de Vulturo, om-
nes Ianuenses, et Marchesinus Pastorinus de Vulturo similiter Ianuensis. vuituro,

F-] [F. F.] [F. F.]

egue, depennato: cui ecclesie z5e£ìie snazio bijmco fino al t e m in e  del^ 

la riga  pe r  cm. 19 e, in senso verticale, spazio lievemente superiore a C

l usuale interlineare. 3elus Iacobi: aggiunto in sopralinea, su tuas, de
pennato. institutuo: così nel ms.

102 a
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Pietro ¿ e  M a r f f i, s a r a a r u s ,  geno
vese, fa testamento. Dispone di essere sepolto pres
so la chiesa, dei frati Minori di Famagosta;. istitui
sce legati; elenca.crediti ; nomina esecutore B e n- 
c i v e g n a. C e r a s i  di Amalfi; istituisce 
eredi il padre Andrea e il fratello.

In nomine Domini, amen. Ego Petrus de Marffi, sar 
carus1, Ianuensis2, in mea bona memoria ac eciam bo- 
no sensu et intelectu existens, timens divmum ludi- 
cium cuius nescitur hora, testari cupiens, n c e t  e- 
ger corporis, volens per nuncupacionem meum condere 
testamentum, sive ultimam voluntatem, de meet, meis 
talem facio disposicionem. Primo, si me mori contige^ 
rit. lego corpus meum sapelliri apud ecclesiam rra- 
trum Minorum Sancti Francisci Famagoste et pro sepul 
tura et exequiis funeris mei et Missa canenda bisan 
cios albos3 sex. Item, lego, pro anima mea, Roberto 
Scarule tar. lì- Item, Zeme de Sanctis tar. II. I" 
tem. Marie Pome tar. I. Item, Andree Paurillo tar. 
II. Item, Done Zarcare tar. Ili • Item, Gregorio tar. 
II?. Item, Riche tar. II. Item, uxori Benevenuti Zu- 
v'egni tar. II. Item, uxori magistri Philipide Danza 
tar. III. Item, Benut.e, famule eius, tar. VI. item, 
Pasche tar. Vili- Item, Leticie Zarchare tar. II. I- 
tem, Leticie Maurelle tar. II. Item, Fremerle Cri- 
scone tar. II. Item, pro malatolta pro nave Canzel- 
leria", in distribucione patris mei, uncias duas et 
dimidiam. Itwm, pro nave admirati Sicilie Rogeril de 
Lorea uncias tres. Item, Venturmo canzellerio et %  
cole Zacarro et Paschali Saporito et lohani Barono 
tar. viginti. Ut infra confiteor me habere de bonis 
meis. Primo, in bisanciis albis, bisancios octingen- 
tos quinque, qui4 sunt pro precio carnium salssarunu 
Item, bisancios albos quadringentos quatuordecim. I 
tem, bisancios albos quadraginta tres, qui sunt de 
precio sagorarum. Item, bisancios albos viginti duos, 
qui sunt pro precio aquerose. Item, bisancios a 
bos tresdecim, qui sunt pro portatura mea. Et sunt 
in summa bisancii mille ducenti nonaginta septem, 
quòs bisancios mille ducentos nonaginta septem Benci

2 3 00 settembre  2 2 ,  Famagosta .
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vegna Cerasi de Marffi confitetur habere penes [CV b] 
se,in eiusdem.custodia et reccomendacione.Item,confi io? b 
teor me debere recipere a personis infrascriptis ut 
infra.Primo,ab Andrea Zacarro tar. quindecim.Item,ab 
Andrea Paurillo unciam unam et dimidiam. Sicut confi 
teor me habuisse in accomendacione a personis infra~ 
scriptis.Primo a Leone de Ancona uncias duodecim. I- 
tem,a Marino curssario uncias viginti quinque et gra 
nos octo.Item,a Paschale Saporito cantaria XVIIII et 
rotulos LV, ad cantarium de Tripoli, carnium salssa- 
rum. Item, a Lucha de Marino, pro duobus falchoni- 
bus, albos bisancios quadraginta. Item, a Venturino 
canzelleri<o>,in accomendacione,bisancios albos cen- 
turn triginta duos. Item, facio, constituo et ordino 
meum tidecommissarium, executorem et distributorem 
dictum Bencivegnam Cerasi de Marffi,ad solvendum om
nia mea debita et legata suprascripta de eo quod ad 
manus ipsius pervenerit de bonis meis, ad petendum, 
exigendum et recipiendum omne id et totum quod pote
n t  reperiri.de meo ubique, a quacumque persona, ad 
quitandum et finem et liberacionem faciendum, ad im- 
plicandum, vendendum, cambiendum et quod possit meum 
portare et mittere ad risicum et fortunam maris et 
gentium et demom ad omnia faciendum, in predictis et 
circa predicta, que fuerint neccessaria faciendum.Re 
linquorumbonorum meorum heredes michi instituo equa 
liter dominum patrem meum Andream et fratrem meum.Et"
.ìec est mea ultima voluntas, quam obtinere volo iure 
testamenti et cuiuslibet ultime alterius voluntatis 

S1 non valet iure testamenti, saltem iure codi- 
cillorum plenariam roboris obtineat firmitatem, cas
sando et revocando omnia testamenta et ultimas volun 
tates perirne h m c  retro conditas, si quas condidiT 
noe solo m  suo robore permanente. Actum Famagoste, 
in^domo qua lacet dictus Petrus, die XXII septem- 
bris,_cum pulssaretur ad vesperas. Testes vocati et 
rogati Pisanus de Ancona, Tomas Cicerus de Marffi 
Isac de Tribauldo de Rezo, Iacobus Porcus de Brandu- 
cio, Baramonmus Ianuensis, censsarius, lohanes Pil-
¿e Ianuensis, et Bencivegna Cerasi, similiter de Marffi.

[ F - F-] F.] [F.

W c a n i s :  aggiunto in sopralinea. ianuensis;. è preceduto dalle  parole in 
mea bona memoria non depennate, ma che verranno ripetute subito dopo, in po  

sizione p iù  corretta. »Segue, depennato: q depennato: « t
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Pietro d e  U a r f f i 3 s a r c a r u s 3 rila
scia quietanza a B e n c i v e g n a  C e r a s i  
di Amalfi per il pagamento di 222 bisanti bianchi3 
provenienti dalla somma di 1297 bisanti* bianchi, dz- 
proprietà di Pietro , che B e n c i v e g n a  ha in 
custodia.

I l  testamento cui si fa  gul r iferim ento  .è presum ibilm ente  11 doc. SS: 

si n o t i  però che quello  p o r t a  l a  data  "££ settem b re " ,  mentre q u i  lo  si 

d ice del "3  o t t o b r e " .

In nomine Domini, amen. Ego Petrus de Marffi, sar 
carus, confiteor tibi Bencivegne Cerasi de Marffi me 
habuisse et recepisse a te bisancios albos ducentos 
viginti duos ex illis bisanciis albis mille ducentis 
nonaginta septem meis1, quos confessus fuisti te ha
bere penes te, in tua custodia et reccomendatione,ut 
constat testamento2 per me condito, facto manu nota- 
rii infrascripti, presenti millesimo, die tercia oc- 
tubris, computatis vero in ipsis bisanciis ducentis 
viginti duobus quos pro me et in me expendere debes, 
renuncians excepcioni non habitorum et non recepto- 
rum dictorum bisanciorum ducentorum viginti duorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Quare promit 
to et convenio tibi nullam contra te in perpetuum, 
seu heredes tuos, seu bona tua, occasione dictorum 
bisanciorum ducentorum viginti duorum, seu partis eo 
rum, facere peticionem seu requisicionem, seu actio 
vel questio movebitur per me, vel heredes meos, seu 
per aliquem habentem causam a me, sub pena dupli die 
te quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et 
expensaruirt et obligacione bonorum meorum presencium 
et futurorum. Actum Famagoste, in domo qua moratur 
dictus Petrus de Marffi, die tercia octubris, circa 
vesperas. Testes vocati et rogati Iohanes de Pando 
de Marffi, Pisanus de Ancona et Thomas Cicelus de 
Marffi.

[F. F *]
'm eis :  aggiunto in sopralinea. 2 Segue, depennato: facto manu

1300 ottobre 3, Famagosta.
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Gherardo d e  S a n a t o  A n d r e  a, genovese, 
nomina procuratore A l e g r u s F a t e i n a n 
ti, genovese, abitante di Famagosta, per la riscos
sione di ciò che gli deve Filippo d e  S a n a t o
S y r o, genovese, e per rappresentarlo in una even
tuale causa contro lo stesso.

c nom*ne Domini, amen. Ego Guirardus de 103
Sancto Andrea, Ianuensis, facio, constituo et ordino 
meum certum nuncium et procuratorem Alegrum Fateinan 
ti, Ianuensem, habitatorem Famagoste, ad petendum,er 
xigendum et recipiendum, pro me et meo nomine, quic- 
quid et quantum habere seu recipere debeo, vel in fu 
turum debebo, seu possum, vel potero, a Philipo de 
Sancto Syro, Ianuensi, ex quacumque causa, ad quitan 
dum, finem et liberacionem faciendum, transsigendum 
j _PaCjSC®nduiP> iura cedendum et ad agendum et me 
derfendendum in causa et questione quam movere vel- 
lem contra dictum Philipum et que moveri vellet die- 
tus Philipus contra me^, ex quacumque causa, et de-

d °mrlia et sinRula faciendum,tam in agendo quam 
deffendendo, qUe fuerint neccessaria faciendum et 
que merita causarum et ìuris ordo postulant et requi 
runt, dans et concedens dicto procuratori meo libe~ 
rum mandatum et generalem administracionem, in pre- 
dictis etquolibet predictorum, omnia faciendi ut su 
pra, promittens notario infrascripto, stipulanti et“ 
recipienti nomine et vice cuius vel quorum interest 
vel mtererit, habere et tenere ratum et firmum quic 
quid et quantum per dictum procuratorem meum actum 
procuratum fuerit seu gestum, in predictis et quoli- 
bet predictorum, sub obligacione bonorum meorum pre- 
sencium et futurorum. Et ego dictus Guirardus, vo- 
lens dictum procuratorem meum relevare ab omni onere 
satisdacionis et conservare eum indempnem de predic
tis omnibus, pro eo intercedo et fideiubeo, renun- 
cians luri de principali et omni iuri et sub obliga
cione bonorum meorum presencium et futurorum. Actum 
ramagoste, m  domo qua moratur dictus Alegrus Fatei- 
nanti, die quarta octubris, circa vesperas. Testes 
vocati et rogati Guirardus de Parma, Thomas de Pu-

1300 ottobre 4, Famagosta.
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theo et Iacobus sartor, omnes Ianuenses3.

'que moverl —  P h i l lp u s :  cosi nel ms. 2Segue, ripetuto: d ic tu s  P h l l lp u s  

*Nel margine destro vi è una F ., depennata.
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1300 ottobre 1, Famagosta.

C e s a r i . e s  d e  S a g o n a, genovese3 fa 
testamento. dispone di essere sepolto presso la chie^ 
sa di San Michele fuori Famagosta; istituisce lega
ti; elenca i propri beni, un debito3 un. credito; no
mina esecutore Buffino d e  A s t e ,  genovese; isti_ 
tuisce eredi i poveri.

In nomine Domini, amen. Ego Cesaries de 
Sagona, Ianuensis, in mea bona memoria existens, ti- 
mens divinum iudicium cuius nescitur hora,volens per 
nuncupacionem meum condere testamentum, sive ultimam 
voluntatem, de me et meis talem facio disposicionem. 
Imprimis, si me mori contigerit, lego corpus meum se 
pelliri apud ecclesiam1 Sancti Michaelis Famagoste 
defforis, cui lego, prò sepultura et exequiis fune- 
ris mei et Missa canenda, bisancios albos quinque. I_ 
tem, lego, prò anima mea, Margarite, filie quondam 0 
glerii de Clavaro, capseam unam pisanescam; item ta- 
bulas et tripodes de lecto; item carpitam unam vir'ga 
tam grossam de Ianua. Item, confiteor me habere ut 
infra, ultra predictas res, de meo. Copertorium unum 
album, quod habeo ad dorssum. Item, tabarrum unum2 
blavum novum. Itera, tunicam unam biavi veteris. Item, 
ciprisium unum viridis veteris. Item, cotam unam de 
bianco veteri. Item, calderonum unum et patellam u- 
nam novas de ramo. Item, burssam unam novam de seri
co pulcrara. Item, gasape unum prò capite. Item, lin- 
teamen unum de balneo novum. Item, sarabulas et cami_ 
sias veteras3 usque in tribus. Item, matarassum unum 
album, de canabacio copertum, parvi valoris. Debeo 
dare Domenzo [CVI b] de Tortosa,.quos michi mutua- 
vit, bisancios tres. Debeo recipere a Guirardo Bazel^ 
lo, censsario, albos bisancios duodecim et dimidium.

103
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Item, facio, constituo et ordino meum f idecominissa- 
rium, executorem et distributorem Ruffinum de Aste 
Ianuensem, ad petendum, exigendum et recipiendum a 
quacumque persona totum meum quod habeo in partibus 
cismarims et ad ipsum vendendum et dandum, pro ani
ma mea, totum, cum consilio Lamberti scribe, notarii 
pauperìbus. Rei inquorum bonorum meorum heredes michi 
mstitutuo pauperes Christi. Et hec est mea ultima 
voluntas, quam obtmere volo iure testamenti et cuius 

al!ei\lus ultime voluntatis, que, si5 non va 
let iure testamenti, saltem iure codicillorum plenar 
riam roboris obtmeat firmitatem, cassando et revo
cando omnia testamenta et ultimas voluntates,si quas 
condidi, hoc solo in suo robore et firmiate per
manente. Actum Famagoste, ad domum qua iacet dictus 
Cesaries lanuensis, die prima octubris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Nolascùs de Nigro Ia- 
nuensis Iosepe de Tripoli, Lanfrancus de SagoAa, U- 
golinus de Clavaro et Iohanes de Tripoli, omnes Ia- nuenses. *

S egue ,  depennato: f r  2 Segue ,  depennato: de novu 3ve tera s :  cosi nel ms. 

institutuo; cosi nel ms. Segue, depennata,una lettera di incerta  lettura  
probabilmente una o '

27
2300 ottobre 5, Famagosta.

Nicola. C a v a z u t u  s, genovese, dichiara a 
Stefano F a s e  h a l i s , genovese, di avere da 
lui ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o n e , al 
quarto del profitto, la somma di 700 bisanti bianchi 
di Cipro, per commerciare nel luogo migliore,con sai 
do a richiesta. —

* In^nomine Domini, amen. Ego Nicola Cavazutus 
ctnU^ SÌSK ‘ronflteor tibi Stephano Paschalis, Ianuen

itS& 6t r?cePlsse a te in accomendacione bisancios albos septmgentos bonos et iusti ponderis
de Cipro, renuncians excépcioni non habitorum et non
receptorum dictorum bisanciorum et confessionis non
tacte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mer
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candi ire debeo quo Deus michi melius administrave- 
rit, ad quartum proficui michi inde habendum, habens 
potestatem ex ipsis quam partem voluero mittendi an
te me et dimittendi post me, emendi, vendendi, impli 
candi, cambiendi et expendendi et faciendi sicut de 
meis et michi melius videbitur. Et de capitale et lu 
ero diete_accomendacionis promitto et convenio tibi 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem quandocumque volue- 
ris, sive tuus dictus nuncius voluerit. Alioquin pe- 
nam dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum, tibi stipulanti dare et solvere promitto; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo. Actum Famago- 
ste, iuxta stationem Berthozii speciarii Latini, die 
Va octubris,cum pulssaretur ad vesperas. Testes voca 

rogati Obertus de Gavio, Bernardus Zotardus etT 
Iohanes Zotardus,fratres, omnes Ianuenses.

CF. F.] [F.

27 a
1303 agosto 30, <Famagosta>.

Stefano ha r-ilasoiato quietanza al notaio vogante, 
ohe agisce a nome di Nicola, per il saldo della a c 
c o m e n d a c i o  di cui al doa. 27. ""

MoCCCoIII,die penultima augusti. Dictus Stephanus 
confessus notario infrascripto, recipienti nomine 
dicti Nicolai, se fore integre satisfactum de capita 
le et lucro a dicto Nicolao, abrenuncians et cetera. 
Testes vocati et rogati Nicolaus de Mari et magister 
Enricus, sartor.
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28

Bartolomeo d e A a + * ». ».
da una parte, e Giovanni d e V a n f a  
a nome proprio e dei suoi soci dall ’ìl+y. 
no un accordo, in base al mini* -i altra, stringo- 
proprio legno "San Nicola" M  V ^ m o  fornirà il 
cherà con la somma enllllj • e/.°ondo vi si ikbar- 
ohi, per un viagqio al fpV'^ ,2f00 biaanti bian- 
rego leranno subito le r i % T t T v e  % l t f £ l mU  *****

Astexano de SaragosiT ex^na* am?n ’ Bartholomeus de
do de Marffi, nomine’suo i r l  i et IòhanesdePan
suorum, ex altera ialite? ?ì?r*° ? nomine sociorum
venerumt et pacíi'suSt S? in? lmUl.5r??si«erunt* con
tus Bartholomeus promittir Vld?licet quia die-
habere paratum ltPfurniíu^ "“ ^.^idem Iohani
vocatum » Sanctus Nicolaus" annH dl^í1.Barth°lomei,
goste, et hoc, super omnihuí quod.est in portu Fama
ratu ipsius», quem habet ex dicto'ligno^rf0 0t aPP~ nova una et de g o n i a l i ¿ J-igno3, de agumena
viginti proxime venturos Et' Si*; etTh?C USque dle" 
tit et convenit, per se - US Iohanes promit-
tholomeo ponere iSdicto Í- 5 suos-, eidem Bar- 
nem de bis. LX pío parte £ £ «  *• Par em> ad raci°- 
gentos albos, renunciantes nm™"C1°S ? millia quin- 
quibus contra predicta v L i ™  excePci™ i  et iuri 
sanciis in dicto ligno ire d l b e t ^ ? " ^  c™ ,  quibus Pando. Et promiserunt H-irf« Í dictus Iohanes de
cem facere inter se vicissih^intpS ínter ?6 ad invi~
cionem et satisfacion¿m ra<̂ onem> solu
cialiter in recessu a u L  ì U S  omnibus presen-
viagio. Que omnia et singula sun^adicL Presenti 
dicte partes inter se vicis?i# f S promiserunt
observare, in omnibus et6 per omnia iC°mplere et la supradicta et contra ’ omnia et smgu-
sub» pena b i s a n c i o ^ d u c L t ^ a ì T  ven* ™ ’. «  hoc 
tas partes solempniter a^boru^ m t e r  die-
pena pars non observans i¿cidaính promi?sa> in qua 
chilominus manentibust r i b u í et'°^®rvf?tl. « t i s  ni 
tis; pro quibus actendendis et nh g supradic-
bona eorum habita et habenda ob,servandls. universanaoenaa, mobilia et immobilia,

1 300 s e t t e m b r e  19, F a m a g o s t a .

- 33 -

104



ubique existencia, inter se ad invicem pignori 
obligarunt, abrenunciantes in prediciis privillegio 
fori, ita quod una pars alteram possit convenire sub 
quolibet magistratu. Et exinde iusserunt notario in 
frascripto fieri duo jnstrumenta eiusdem tenoris. Ac 
tum Famagoste, iuxta stacionem Berthozii Latini, spe 
ciarii,anno MoCCCo,inditione <XII>, die XVIIII sep- 
tembris, circa nonam, Testes vocati et rogati Symon 
de Accon, habitator Famagoste, et Enricus Marinus de 
Veneciis.

;f . f .i f .i

’ »Segue, depennato: super  2 »Seguono, depennate, due lettere di incerta  

lettura. 3 cum dicco  l ig n o :  aggiunto in sopralinea. 4 p e r  se et  soclos  

suos: aggiunto a lla  riga successiva con segno di richiamo. 5 v l e i s s i n :  

corretto da v l c l s s i n  &Segue, depennato: p e r  omnia 7 Que omnia et s ic  

gula— venire :  aggiunto al termine del d o c . c o n  segno di richiamo. BSe- 

gue, addossato a sub e depennato: e

29

<1300j Famagosta>.

Simone d e  B a r r a3 cittadino di Genovasnoleg_ 
già a G u i r a r d u e  G a l e a  la propria ga
lea "San Giovanni"3 per trasportare meroe al prezzo 
di 1 iperpero d'oros al titolo di Costantinopolisper 
ogni sacao, e di 2 iperperia per ogni cantaro di mer 
ce.

I l  documento è incompleto.

In nomine Domini, amen. Ego Symon de Barra, civis 
Ianue, naulizo et titulo naulizacionis concedo tibi 
Guirardo Galee quandam galeam meam, que est in portu 
Famagoste, vocatam "Sanctus Iohanes", ex onere infra 
scripto, pro eundo dante1 dante in Constantinopolim 
et portando, ibi in Constant inopol im, mercimonia, sjL 
ve merces, infrascripta; quam promitto tibi habere 
paratam et furnitam de hominibus quinquaginta et om
nibus necessariis ad dictam galeam et cum ipsa ire 
ad Nimoccium et levare tibi in dieta galea sachos



+ ? *rum- a lrantariis quindecim usque in vi
genti mercimoniorum infrascriptorum, videlicet lada 
ni saponi, rogie et stagni. Et tu tenearis et de- 
beas me expedisse ad vellificandum per totum mensem 
septembris proxime3 presentem, te dante et solvente
pÌediAtor°cafrv?Tehin0mÌ,ne nauli’ Pro quolibet sacho predicto caLCVII b]rrobarum, iperperum unum auri
ad saium Constantinopolis, et, de mercibus supradic-
tis, pro quolibet cantario de Cipro, iperperos duos
n e ^ e ^ s a t  fCt^S* USqU6 inteSram racionem» solucio- nem et satisfacionem tocius dicti oneris.

per  Beo così nel

30
1300 ottobre ?3 Famagosta.

te Ld i nFamIlg\Ì0 f- le.odoro d e Z e Z i a, abitari- te di Famagosta, dichiara a Damiano d e  L e z i a
di avere, da lui ricevuto i n  a o c o m e n d a -
bianchì Sin aJ'.qUavto del Profitto, 3160 bieanti 
Vfn <, vi T  v  sgranato, per commerciare a Vene-
zia e in Puglia3 oon saldo al ritorno a Cipro.

T ?n n?mÌ?e Domini> amen. Leo, filius Theodori de
de Leziaam^ hÌhr -Famag?5t0i con£iteor tibi Damiano 
tione b ? ^ r ? n  ?Ke 6Ì recePisse a te ^  accomenda- 

Ì • tres millia centum sexagintaimplicates m  cotono tracto, renuncians excefcioni
et\on imolicaf1' noi\receptorum dictorum bisanciorum t non implicatorum m  dicto cotono et omni iuri Cum
cias'et ? n ° A ^ Ì e’ CaUSa merSandÌ lre V e ™cias et m  Ampulia, revertendo in Ciprum» alio via”
gio non mutato, ad quartum proficui michi inde haben
TnUtpÌ^enS+POteStatein 0X ipsis ^uara Partem voluerö mittendi ante me tantum, sed aliquid dimittere non
di'Sexpendendl’ v®?dendi’ implicandi,cambiendi y expenaendi et faciendi secundum quod michi me-
^  c a p i l e  e Ì ' w  VSr° qUem « P ™  fecero,caPltale et lucro diete accomendacionis promitt^
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et convenio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, 
integram racionem, solucionem et satisfacionem, sub 
pena diete quantitatis, cum refectione omnium dampno 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, abrenuncians in predictis omni privillegio fo
ri, ita quod possis me et mea convenire sub quolibet 
magistratu. luxta stacionem predicti Berthozii, die 
VII2 octubris, circa3 completorium. Testes vocati et 
rogati Iohanes Zotardus, Ansermus Mansel de Tiro 
et Homodeus de Legia.

F.] [F.

'cambiendl: e scritto dopo expendentìl, ma un segno di richiamo ne indica  

l 'e sa tta  collocazione. 2VII: corretto da VIII 3Segue, depennato: ve

3 1

1300 ottobre 7, Famagosta.

Leone, figlio di Teodoro - d e  L e z i a, abitan
te di Famagosta, dichiara a Damiano d e  L e z i a, 
che agisce a nome di Cosma d e  L e z i a, di avere 
ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o n e  da Co
sma, al quarto del profitto, 2700 bisunti bianchi,in 
cotone sgranato, per commerciare a Venezia e in Pu
glia, con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego dictus Leo confiteor 
tibi Damiano predicto, stipulanti et recipienti hanc 
confessionem et stipulacionem nomine Cosmi de Lezia, 
me habuisse et recepisse a dicto Cosmo in accomenda
cione bisancios albos duo millia septingentos, impli_ 
catos in cotono tracto, renuncians excepcioni non ha 
bitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
non implicatorum in dicto cotono et1 omni iuri. Cum 
quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo in Vene- 
cias et in Ampulia, revertendo in Ciprum, alio via- 
gio non mutato, ad quartum proficui michi inde haben 
dum, habens potestatem ex ipsis quam partem voluero 
mittendi ante me, se<d> aliquid dimittere non possim
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post me, emendi, vendendi, cambiendi, implicandi, ex 
pendendi et faciendi secundum quod michi melius vide 
bitur. In redditu vero quem Ciprum fecero, de capita 
. et lucro diete accomendacionis promitto et conve- 

nio tibi, dicto nomine, facere dicto Cosmo,sive eius 
certo nuncio, integram racionem, solucionem et sa 
tisfacionem, sub pena dupli diete quantitatis, cum 
rerectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum, abrenuncians in predictis 
priVÌ: gio £ori» Quod possit dictus Cosmo2, si
ve alter prò eo, me et mea convenire sub quolibet ma 
gistratu. Actum in dicto loco et dieta die et hora~ 
restes vocati et rogati Iohanes Zotardus,Georgius de 
Lezia et Homodeus de Lezia3.

[ F ‘ F.]

•Segue, depennato: conf aCosrao; cosi nel ms. 3Segue, ripetuto: et dieta
A i A

32
1300 ottobre 73 Famagosta.

Leone, figlio di Teodoro d e  L e z i a s abitan
te di Famagosta, dichiara a Giorgio, figlio di Miche 
Le d e  L e z i a ,  di avere da lui ricevuto i n
?-7?n°u°> m f  a ? t  ° n e> al Quarto del profitto,
1/bO bisanti bianchi^ in cotone sgranatoa per commer 
ciare a Venezia e in Puglia, con saldo al ritorno a 
Cipro.

[CVIII a1] In nomine Domini, amen. Ego Leo predio 
tus confiteor tibi Georgio, filio Michaelis de Le- 
zia, me habuisse et recepisse a te in accomendacione 
bisancios_albos mille septingentos quinquaginta, im- 
piicatos m  cotono tracto, renuncians excepcioni non 
Jiabitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 

implicatorum in dicto cotono et omni iuri. Cum 
quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo in Vene- 
cias et in Ampulia, revertendo in Ciprum, viagio non 
mutato, ad quartum proficui michi inde habendum, ha-

10S a
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bens potestatem ex ipsis quam partem voluero mitten- 
di ante me, sed aliquid dimittere non possin post me^ 
emendi, vendendi, implicandi, cambiendi, expendendi 
et faciendi secundum quod michi melius videbitur. In 
redditu vero quern Ciprum fecero, de capitale et lu
cro diete accomendacionis promitto et convenio tibi 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram et ve- 
ram racionem, solucionem et satisfacionem et hoc sub 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum et obligac.ione bonorum meo- 
rum presencium et futurorum, abrenuncians in predic- 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum in dicto loco 
et die et hora. Testes vocati et rogati Iohanes Zo- 
tardus, Dagnanus et Homodeus de Lezia2.

[F. F.]

1Eccezionalmente ¿1 notaio non ha  nesso la cartai azione sul recto della

carta, bensì sul verso. 2 Segue, ripetuto: dieta die
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1300 ottobre ?3 Famagosta.

Leone, figlio di Teodoro d e  L e z i a, abitan
te di Famagosta, dichiara a Giorgio T i r a  T i- 
v a di. Beirut di avere da lui ricevuto i n  a c- 
c o m e n d a c i o n e ,  al quarto del profitto,1060 
bisanti bianchi3 in cotone sgranato3 per commerciare 
a Venezia e in Puglia, con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen1. Ego Leo predictus confi
teor tibi Georgio Tira Tira de Beruto me habuisse et 
recepisse a te in accomendacione bisancios mille se- 
Kaginta albos2, implicatos in cotono tracto, renun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum et non implicatorum in dicto coto
no et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercan 
di ire debeo in Venecias et im3 Ampulia, revertendo 
in Ciprum, viagio non mutato, ad quartum proficui mi 
chi inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam 
partem voluero mittendi ante me, sed aliquid non pos_



si.ni dimittere post me, emendi, vendendi, implicandi

ccr a  s  s s s s s s r i -  k & A i

*. convenio

’ h^^sub^ena '^dupl i "dicteCquantitat is^ ̂ c m ^ e -  
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea-

P^esencium1!? f%Ctarum et obligliene bono?ummeorum
i p ^ t ^ f S p ^ i ^ - T »  bollii

S ^ c t f d l f l i  S S “ “ " H° m° deUS S

F.]

Segue, depennato: N 2Segue, depennato: blsanclos 3im; così nel ins 
Segue, ripetuto: propterea

34
1300 ottobre ?3 Famagosta.

Leoneà figlio di Teodoro d e  L e z i a, abitan
te di Famagosta, dichiara a Giorgio d e  L e z i a 
ohe agisce a nome di Simone M e s t e l i e  H a U n

t Z T T n  " V  ertola] li allibi
cevuto i n  a c c o m e n a a c i o n e  da Simone~ 
al quarta del profitto, ISSO Usanti bianchi, in co- 

bgpanato, per commerciare a Venezia e in Tuqlia 
con saldo al ritorno a Cipro. 9 ‘

teoÌnt ? £ f ? L D°-Ìnj ’ f ,en- Ero Leo Pret̂ ictus confi-
sionem et Ì° -® Lezia’ recipienti hanc confes--ìonem et stipulacionem nomine Symonis Mestelis, fi-
ceÌissePaadìrt Ì6 d? Tortosa- me habuisse et recepisse a dicto oymone m  accomendacione bisancios
coto^oqtlngr tOS ^ “ ^ S i n t a  albos, iraplicatos in cotono tracto, renuncians excepcioni non habitorum
catorumr?ned V t Um dJctorum bisanciorum et non impli- 
omni iuri r,™ ??ton° et confessionis non facte et mni ìuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire 

beo in Venecias et im2 Ampuliam, revertendo in Ci
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pruni, viagio non mutato, ad quartum proficui michi 
inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam par- 
tem voluero mittendi ante me, sed aliquid non possim 
dimittere post me, emendi, vendendi, implìcandi, cam
rrvTTT,u?XpeÌlt?endi et £aciendi secundum quod michi Lavili b] melius videbitur. In redditu vero quem Ci-
prum fecero, de capitale et lucro diete accomendacio 
nis promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo 
certo nuncio, integram racionem, solucionem et sati- 
sfacionemet hoc sub pena dupli et cetera3. Actum Fa 
magoste, iuxta stationem Berthozii Latini,speciarii~ 
die Vlla octubris,circa completorium. Testes vocati 
et rogati Iohanes Zotardus, Dagnanus de Lezia et Ho- 
modeus de Lezia.

F -1 F.] [F.

’•Segue, depennato: Ancona 2lm: così nel ms. 3Segue spazio bianco fino 
al termine della riga per cm. 16,5,

35
1300 ottobre 7, Famagosta.

R i c e  t u s R i c i u s  e Pietro R o v e- 
t u s di Voltri dichiarano ad Ansaldo d e  M o d u
l o del fu R i c h e t u s  di avere da lui ricevù 
to una somma in bisanti bianchi di Cipro, per la qua 
le daranno, a titolo di cambio, 8 once d'oro, ragguà 
girate a 60 carlini ciascuna, entro 8 giorni,nel luo 
go dove la nave loro e dei soci verrà scaricata; se 
la nave farà ,scalo a Cagliari, daranno 3 lire e 10 

genovesi per oncia, entro 8 giorni dall'appro-

In nomine Domini, amen. Nos Ricetus Ricius et Pe
trus Rovetus de Vulture, quisque nostrum in solidum 
confitemur tibi Ansaldo de Modulo, filio quondam Ri
cheti, nos habuisse et recepisse a te tot de tuis 
bisanciis albis bonis et iusti ponderis de Cipro re 
nunciantes excepcioni non habitorum et non receptor 
rum bisanciorum et omni iuri. linde et prò quibus no 
mine cambii, quisque nostrum in solidum promittimus
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Il ! ^ ^ ’ tÌbÌ -iva t u o « ,

m  i

pradictis* T “
b S c ^ ^ o ^ r e e ^ i 3 ¿ o n ^ f ^ S • ̂ ^
p ^ v h i -L ^ ? i -^ i^ ? r t- r i r i ia- uob-nostrum in solidum teneatur p-Ì r ™  * quisque
quolibet magistratu euntp H?Ìt  ̂ p0ssit sub
et fortunam mari s e t  genUum* A c ? ^ " 13 ?  r| SÌCUm 
stacionem, die VII ocfubiis? ìnteÌ vesperas'et

2 - s r
[F.

F.]
W e ~ gentlum; a ^ u n t o  al tem in e  del dee. con segno di richiamo.

36
2300 ottobre 8, Famagosta.

t u S* y vh V i  l i j h i a z z  : v r , f :  „ * s r .
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titolo di cambio3 4 soldi genovesi per ogni bisante3 
in Sicilia3 appena approderà la nave loro e dei so
ci; lo stesso avverrà se la nave farà scalo a Caglia_ 
ri.

In nomine Domini, amen. Nos Ricetus Ricius et Pe
trus Rovetus .de Vulturo, quisque nostrum in solidum 
confitemur tibi Bruschino Zacharie nos habuisse et 
recepisse a te tot de tuis bisanciis albis bonis et 
iusti ponderis de Cipro, renunciantes excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Unde et prò qui 
bus, nomine cambii, promittimus et convenimus, qui” 
sque nostrum in solidum, dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per no
strum certum nuncium, prò quolibet dicto bisancio so 
lidos quatuor Ianue, usque integram solucionem dict£ 
rum bis. D, et hoc in Sicilia, presencialiter post- 
quam navis nostra et sociorum nostrorum ibi aplicue- 
rit. Et, si forte non iret in Siciliani dieta navis et 
iret in Calari1, quisque nostrum in solidum per pac- 
tum promittimus et convenimus tibi dare et solvere, 
tibi [CVIIII a] sive tuo certo nuncio, seu dari aut 106 
solvi facere per nostrum certum nuncium, ibi presen
cialiter, prò quolibet dicto bisancio, solidos qua
tuor ianuinorum, usque integram solucionem et sati- 
sfacionem dictorum bisanciorum quingentorum. Ali<o>- 
quin penam dupli diete quantitatis,cum refectione om 
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum, quisque nostrum in solidum tibi stipulanti 
dare et solvere promittimus, ratis manentibus omni
bus et singulis supradictis; prò quibus actendendis 
et ohssrvandis universa nostra bona, et cuiuslibet 
nostrum in solidum, tibi pignori obiigamus2, eunte 
dieta peccunia ad risicum et fortunam maris et gen- 
tium, abrenunciantes iuri solidi, beneficio nove et 
veteri constitutionis de duobus reis, epistole divi 
Adriani et iuri de principali et omni iuri, hoc acto 
ut quisque nostrum in solidum teneatur de predictis, 
et privillegio fori, ita quod possis nos et nostra 
convenire sub quolibet magistratu3. Actum iuxta dic- 
tam stationem,die Villa octubris, circa terciam. Te- 
stes vocati et rogati Andriolus Nigrus de Cucurno, 
Bonanatus de Maionica et Francese de Trino.

[F. ■ F J  F.]

- 42



«Segue, depennato: p f o  2 Se pie, depennato: Actu 3abremmclantes— magi
strati. aggiunto al termine del documento con segno di richiamo.

37
1300 ottobre 8 Famagosta.

^ J FÀ et7  V  V  V  s di VoUri dichiara ad An
saldo d e M o d u l o del fu R i c h e t u s di
7i r i l a 7 aeVUt°, Un,a 80mma in Isanti bianchi 
tliÌ 7 + P3-r qUaLe daTà’ a titolo'di cambio, l ’e 
quivalente m  once di 8 lire e s soldi genovesi.. raa
H A  « -a 3 . Y e,,e 15 soldi Per oncia, in Sicilia, 
entro 8 giorni dall'approdo della nave sua e dei so-
1 7  iÌ% ■ +naV-S faPà B°ato a Ca3 liari, daranno la som 
approdo ^  m °n genovese entro 8 giorni dallo

amen- Ego Petrus Rovetus de Vul
Richet? Ansald° de Modulo, filio quondaiRicheti, me habuisse et recepisse a te tot de tuis
bisancus albis, bonis et iusti ponderis de Cipro re 
nuncians excepcioni non habitorum et non recepto^ui 
dictorum bisanciorum et _ confession,is non facte et om 

luri* Vnde pro quibus, nomine cambii, promitto 
lo n u n M o 10 tlbi dare et solvere> tibi sivi tuo cei- 
nunrVnS I* aUt sol.vl lacere per meum certum
hoc in Sicilia ?nf° e^.solldos quinque ianuinorum,et noe m  bicilia,infra dies octo tunc proxime venturo«;
postquam navis mea et sociorum ibi in Sicilia apli-
b U T l i  loìlllÌ° ^  ^  «cionem d ^ U b S x s ^ ì -  j • f solidis qumdecim pro qualibet uncia, usque
ad integrai* solucionem dictarum libraruin octo et so~
Ì^n iretq^ in^ e-1ianUin°rVin; et’ si forte d^ t a  navis non iret m  Siciliam et iret in Calari, promitto et
convemo tibi dare et solvere, tibi siieP u T  er
nuncio, dictas libras octo, sol. V integraliter? i£-
fra dies octo tunc proxime venturos postquam dieta
navis ibi apiicuerit in Calari. Alioquin penam dupli
diete quantitatis, cum refectione omnium " dampnorum
stÌDÌ?aÌ!f?r!Ìm pr°Pter®a factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis et cete-
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ra: prò quibus actendendis et observandis, eunte die 
ta peccunia ad risicum maris et gentium2, abrenun- 
cians in predictis privillegio fori, ita quod possis 
me et mea convenire sub quolibet magistratu. Actum 
Famagoste, iuxta dictam stacionem, die Vili octubris, 
circa tereiam. Testes vocati et rogati Luchinus Go- 
nella, notarius, et Guillelmus de Nerbona, habitator 
Famagoste.

’tri bis: cosi nel ms.. * eunte-gentium: aggiunto in un secondo tempo, in  

uno spazio lasciato bianco appositamente.,

1300 ottobre 8, Famagosta.
/

Baldovino d e  C o  n r a d i n o di.Anoona di
chiara a Giacomo d e M e d i o di Venezia, abitan 
te di Famagosta, di avere da lui ricevuto una somma 
in bisanti bianchi di Cipro, per la. quale darà, a ti 
tolo di cambio, 10.lire di grossi veneziani, entro 2 
mesi dall'arrivo del creditore a Venezia.

In nomine Domini, amen. Ego Baldoynus de Conradi
no de Ancona confiteor tibi lacobo de Medio de Vene- 
ciis, habitatori Famagoste, me habuisse et recepisse 
a te tot de tuis bisanciis albis, [CVIIII bl bonis 
et iusti ponderis de Cipro, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Unde et prò 
quibus, nomine cambii, promitto et convenio tibi da
re et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu d a n  
aut solvi facere per meum certum nuncium, libras de- 
cem venecianorum grossorum, et hoc infra àuos menses 
tunc proxime venturos postquam aplicueris Venecias, 
sive tuùs certus nuncius aplicuerit. Alioquin penam 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive factarum, 
tibj stipulanti dare et solvere promitto, ratis ma- 
nentibus supradictis; prò quibus actendendis et ob: 
servandis universa mea bona habita et habenda tiui

1 0 6  b
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pianori oblige, eunte dicta .peccunia ad risicum et 
fortunam mei Iacobi, abrenuncians in predictis pri- 
villegio fori, ita quod possis me et mea convenire 
sub quolibet magistratu. Actum iuxta dictam stacio- 
nem, die Vili octubris, circa terciam. Testes vocati 
et rogati Iohanes Maffonus et Luchinus Gonella, nota 
rius. “

F-] [F. F.]

39

1Z00 ottobre 8S Famagosta.

Giovanni. L e o n u s di Tortosa, abitante e bur 
gense di Famagosta3 dichiara a Enrico d e  S p i -  
n a3 pisano3 di avere da lui ricevuto i n  a c e o- 
m e n d a c i o n e3 al quarto del profitto3 ZOO bi~ 
santi saracinali d foro3 per commerciare in Armenia3 
con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Iohanes Leonus de Tor 
tosa, habitator et burgensis Famagoste, confiteor tT 
bi Enrico de Spina, Pisano, me habuisse et recepisse^ 
a te in accomendacione bisancios sarracinales auri 
trescentos, renuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et confessionis 
non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa 
mercandi ire debeo Ermeniam,viagio non mutato, rever 
tendo in Ciprum,ad quartum proficui michi inde haben 
dum,habens potestatem ex ipsis quam partem voluercT 
mittendi ante me tantum,sed aliquid dimittere non pos 
sin^post me,emendi,vendendi,cambiendi,expendendi et 
faciendi secundum quod michi melius videbitur.In red 
ditu vero quem Ciprum fecero, de capitale et lucro 
diete accomendacionis promitto et convenio tibi face 
re, tibi sive tuo certo nuncio, integram racionem7 
solucionem et satisfacionem. Alioquin et cetera1, et 
proinde universa mea bona habita et habenda tibi pi- 
gnori obligo, abrenuncians in predictis privillegio 
fori, ita quod possis me et mea convenire sub quoli
bet magistratu. Iuxta dictam stacionem, die Villa oc 
tubris, circa tertiam. Testes vocati et rogati magi-



ster Enricus, custulerius, Pisanus, et Dugus de Ac
cori, Pisanus.

1300 ottobre 8, Famagosta.

Pietro R o v e t u s di Voltri, del fu Giacomo 
R o v e t u s di Voltri, dichiara ad Andreolo N i- 
g r u s di Cogorno, genovese, di avere da lui rice
vuto una somma in bisanti bianchi di Cipro, ■ per la 
quale darà, a titolo di cambio, 8 lire genovesi,a ri_ 
chiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Petrus Rovetus de Vul 
turo, filius quondam Iacobi Roveti de Vulturo, confi 
teor tibi Andriolo Nigro de Cucurno, Ianuensi, me ha 
buisse’ et recepisse a te tot de tuis bisanciis al- 
bis, bonis et iusti ponderis de Cipro, renuncians ex 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et confessionis non facte et omni iuri. Un 
de et prò quibus,nomine cambii, promitto et convenio 
tibi dare et solvere,tibi sive tuo [CX a] certo nun- 107 
ciò, se'u dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, libras octo ianuinorum, et hoc salvas » et 'in 
terra, quandocumque volueris et de tua processerit 
voluntate. Alioquin penam dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, rato manente pacto; prò quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in predic- 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iux 
ta dictam stacionem, die octava octubris, circa no- 
nam. Testes vocati et rogati Iohanes Pisara, Pisanus, 
et Enricus de Spina, Pisanus.

[F. F.]

1jSegue spazio bianco fino  al termine della  r iga  per cm. 1 6 ,5 .
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F.] [F. F.]
’hatmlsse: corretto da. hatiulsses
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4 1

H o m o d e u s  d e  L e g i a, procuratore di 
Giovanni d e  S a g o n a, del fu Michele, rilascia 
quietanza per complessivi 1361 bisanti bianchi, in 
denaro e in merci, quali saldo di una a e c o m e n 
d a c i o di 1506 bisanti bianchi.

Sono stati tralasciati, evidentemente per svista dopo la lunga cita
zione della procura, la formula confiteor e il nome di colui al quale 
viene rilasciata la quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Homodeus de Legia,pro 
curator ad infrascripta Iohanis de Sagona?filii quon 
dam Michaelis, ut de procuracione constat instrumen
to publico scripto manu Bernabovis de Meda, notarii, 
MoCCCo,die XXVI ianuarii, me, dicto nomine, habuisse 
et recepisse a te, in una parte, sportas quindecim 
amandolarum, que sunt cantaria decem et rot .LXXXVIIIÌ, 
incameratarum ad cantarium de Cipro, que ascende- 
runt in summa bisancii albi septingenti viginti no
vera et harati septem et dimidius2, coraciam unam,col 
larium et cirotecam3, que ascenderunt in summa bisan 
cii albi quinquaginta unus, et in alia parte, in bi- 
sanciis, bisancios albos quingentos octuaginta et ca 
ratos sexdecim et dimidium. Et sic sunt in summa, su 
pra totum, bisancii albi mille trescenti sexaginta u 
nus, qui sunt pro integra et vera racione, solucione 
et satisfacione capitalis et lucri cuiusdam accomen- 
dationis bisanciorum mille quingentorum sex alborum, 
de quibus dicimus esse publicum instrumentum scrip
tum manu dicti notarii, renuncians excepcioni non ha 
bitorum et non receptorum dictorum bis. et rerum4pro 
integra et vera racione, solucione et satisfacione 
capitalis et lucri diete accomendacionis et confes- 
sionis non facte et omni iuri. Ouare, dicto nomine 
procuratorio, promitto et convenio tibi quod in per- 
petuum, in iudicio vel extra, occasione capitalis 
seu lucri diete accomendacionis, seu partis ipsius 
vel ipsorum, nullam contra te5, seu heredes tuos,vel 
bona6, dictus Iohanes faciet peticionem seu requisì- 
tionem, seu actio vel questio movebitur per ipsum, 
vel heredes suos, seu per aliquem habentem causam ab

1300 ottobre 10, Famagosta.
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eo. Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret 
peticio, seu actio moveretur, tibi stipulanti dare 
et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; prò quibus actendendis et obser- 
vandis universa bona dicti Iohanis habita et haben- 
da, dicto nomine procuratorio dicti Iohanis, tibi pi
gnori obligo, volens et iubens dictum instrumentum 
diete accomendacionis bisanciorum mille quingentorum 
sex esse cassum et7 irritum et nullius momenti et va 
loris, taliter quod non possit uti de eo in aliquo 
decetero. Actum Famagoste, iuxta stationem Berthozii 
Latini, speciarii, die X octubris, inter nonam et ve 
speras. Testes vocati et rogati Iohanes Passara, Ia- 
nuensis, Iohanes de Porta et Nicolaus de Monleono.

[F. F.] [F. F-]

'Segue, depennato: incamerami!! 2Segue una barretta verticale  di d iv is io 

ne, tracciata su breve parola, erasa. 3 cirotecam : corretto da c lr o tec a s  

4 et re rum; aggiunto -in sopralinea. sSegue, depennato: In  perp Segue ,de

pennato: faclam  7 Segue, depennata, una parola  di incerta lettura.

4?
1300 ottobre 11, Famagosta.

Tomaso d e  P u t h e o, genovese, rilascia quie_ 
tanza a Giacomo, sarto, genovese, abitante di Famago
sta, esecutore testamentario di I a n u i n u s  
R a l l a ,  cittadino di Genova, per il pagamento dei 
25 bisanti bianchi legatigli da I a n u i n u s .

Per  l 'a t e o  c itato  si veda 11 doc. ZZ.

[CX b] In nomine Domini, amen. Ego Thomas de Pu- 107 
theo,.Ianuensis, confiteor tibi Iacobo, custulerio, 
Ianuensi, habitatori Famagoste, fidecommissario re- 
lieto a Ianuino Ralla, cive Ianue, per testamentum 
factum manu notarii infrascripti, presenti millesimo,, 
die XVIIII septembris, me habuisse et recepisse a te,, 
dicto nomine, illos‘ bisancios albos viginti quin
qué, quos dictus quondam Ianuinus legavit michi in 
dicto testamento, pro anima sua, renuncians excepcio

-  4 8  -



nr non habitorum et non receptorum dictorum bisancio
mViVn\ t °ntessi?nis ,»on facte et Omni iuri.Quare prò mitto et convenio tibi, dicto nomine recipienti.quoH
M  P®r?etuum'in iudicio vel extra,occasione diciorSm
des d S r i  SGVÌ ^a^tls. e9rum> c°ntraa bona, seu here des, dicti quondam Ianuini <nullam> faciam peticio-
nem seu requisiiionem, seu actio vel questio move-
bitur per me, vel heredes meos, seu per aliquem ha-
bentem causam a me. Alioquin penara dupli de quanto
et quociens foret peticio, seu actio moveretur, tibi
stipulanti dare et solvere promitto, ratis manenti-
ì» a ^ bus et smgulis supradictis; prò quibus ac-

ob?ervandis universa mea bona habita et
iubeSs anÌ^H* Ì^tS-n0m1?®’ P iSnori obligo,volens et ìubens ̂ quod dict 1 bisancii viginti quinque sint. cas-
iLtl 1 ^  ^Ct° te^tament0 • Die XI octubris,ìuxta dictam stacionem, inter primam et terciam. Te-
?ÌnLnc-atl 6Ì roJ atì Guirardus de Papia,cens5arius, lanuensis, et Bertholotus Margonensis, custule- nus, lanuensis.

illos: aggiunto nel margine sinistro . 2Segue, depennato: Ce

43
1300 ottobre 123 Famagosta.

a m a I a n d e l o v3 ohe fu di Aeri e ohe al 
presente abita a Famagosta3 figlia del fu Pietro 
B r i a i a e vedova di Marco d e  C a s t e l l o  
nomina procuratore il fratello Michele B r i a i a

T a l l Z ^ V 3^ ^ 0^  °he U  è e U  **** ^vuto
i t 1 : i ■ FtliPP° e rappresentarla nel
le eventuali reiative questioni giudiziarie.

In nomine Domini, amen. Ego dama Iandelor, que 
^U1 d + Accon ft nunc habito Famagoste, filia quon- 
damPetri Bricie et uxor quondam Marchi de Castello 
tacio, constituo et ordino meum certum nuncium et 
procuratore™ et loco mei2 pono Michaelem Briciam,fra 

?bsenÌei? tanquam presentem, ad petendumT 
exigendum et recipiendum3, pro me etmeo nomine, om-
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ne id et totum quod habere seu recipere debeo4, seu 
possum, seu debebo in futurum, seu alius pro me, a 
Philipo Bricia, fratre meo, in iudicio et extra, ex 
quacumque causa, ad vocandum se quietum et solutum 
de eo quod receperit, transigendum et paciscendum, 
.iura cedendum, instrumenta quitacionis et liberacio- 
nem faciendum, ad littem seu littes contestandum, pe_ 
ticioni seu peticionibus respondendum, lamentaciones 
dandum et recipiendum, testes producendum et iurare 
videndum et reprobandum, delacionis terminum  ̂ reci
piendum, iuramentum calumpnie in mea anima, sicut e- 
gomet, recipiendum, sententiam seu sententias audien 
dum et se appellandum et appellacionem prosequendum 
et ad me et mea obligandum cum omni^iuris solempnita 
te sicut predictis5 et demom ad omnia et singula fa
ciendum, in predictis et circa predicta, tam in agen 
do quam deffendendo, que fuerint necessaria facien
dum et que iuris ordo et merita causarum postulant 
et requirunt et que egomet6 tacere possem, si^ pre- 
sens essem, dans et concedens dicto procuratori meo 
liberum mandatum et generalem administracionem, in 
predictis et quolibet predictorum, [CXI a] omnia fa
ciendi ut supra, promittens notarlo infrascripto, stî  
pulanti et recipienti nomine et vice cuius vel quo
rum interest vel intererit, habere et tenere ratum 
et firmum quicquid et quantum per dictum procurato- 
rem meum actum, procuratum fuerit, seu gestum,in pre 
dictis et quolibet predictorum, sub ipotheca et obli 
gacione bonorum meorum presencium et futurorum, fa- 
ciens hec omnia consilio testium infrascriptorum, 
quos in hoc casu meos propinquos, vicinos et consi- 
liatores elligo et appello. Actum Famagoste, in domo 
qua moratur Iohanes de Castello, que fuit quondam 
Thome fabri, die XII octubris, post vesperas. Testes 
vocati et rogati dominus Nicolaus.Zugno, consul Vene^ 
torum in Famagosta, Petrus Marbere, olim burgenssis 
de Accon, nunc habitator Famagoste, et Iohanes de Ca 
stello, habitator nunc Famagoste, olim de Accon, et 
Franciscus de Alexandrio9 Ianuensis, habitator Fama
goste .
'fui: corrètto da fuit z Segae, depennato: ponum 3Segue, depennato: orn
ile 4detieo: aggiunto in  sopralinea. set ad me--super predictis: aggiunto 

al termine d e lla  carta con segno di richiamo. egomet: ego e aggiunto in  

sopralinea, su Ipsa» depennato..
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4 4

D a m a  C a n d e ' l  o r  nomina procuratore Gio
vanni d e C a s t e l l o , abitante di Famagosta, 
per rilasciare quietanza a Michele B r i c i as di 
lei fratello3 in relazione alla liquidazione di oqni 
credito vantato dalla stessa C a n d e l o r .

In nomine Domini, amen. Ego dieta dama Candelor 
racio, constituo et ordino meum certunt nuncium et 
procuratorem et loco mei pono Iohanem de Castello, 
nunc‘habitatorem Famagoste, presentem et suscipien- 
tem, ad quitandum, liberandum et absolvendum, pro me 
et meo nomine, Michaelem Briciam, fratrem meum, de 
omni eo et toto quod michi debet, ex quacumque cau
sa , et ad iuramentum in anima mea calumpnie, sicut 
egomet, suscipiendum et demom ad omnia et singula fa 
ciendum que fuerint neccessaria faciendum et que egö 
met facere possem, si presens essem, dans et conce” 
dens dicto procuratori meo liberum mandatum et gene
ralem admmistrationem, in predictis et quolibet pre 
dictorum, omnia faciendi ut supra, promittens nota” 
rio infrascripto, stipulanti et recipienti nomine et 
vice cuius vel quorum interest vel intererit, habere 
et tenere ratum et firmum quicquid et quantum per 
dictum procuratorem meum actum, procuratum fuerit 
seu gestum, in predictis et quolibet predictorum, 
sub ipotneca et obligacione bonorum meorum presen- 
ciùm et futurorum,faciens hec omnia consìlio testium 
infrascriptorum, quos in hoc casu meos propinquos, 
vicmos elligo et appello. Actum Famagoste, in domo 
qua moratur dictus Iohanes,. quondam Thome fabri, die 
XII octubris, post vesperas. Testes vocati et rogati 
dommus Nicolaus Zugno, consul Venetorum in Famago
sta, Petrus Marbere, olim burgenssis Accon, nunc ha- 
bitator Famagoste, et Franciscus Alexandrii, Ianuen- 
sis, nunc habitator Famagoste.

[F.

ex Qualunque causa: aggiunto in sopralinea.

1300 ottobre 12s Famagosta.
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45

D a m a  C a n d e l o r  rilascia quietanza a 
Giovanni d e  C a s t e l l o ,  ohe agisce a nome di 
Miche le d e  B r i c i a, di lei fratello, per la 
liquidazione di ogni credito da lei vantato.

[CXI b] In nomine Domini, amen. Ego dieta dama 108 
Candelor confiteor tibi lohani de Castello, stipu
lanti et recipienti hanc confessionem et stipulacio^ 
nem nomine Michaelis de Bricia, fratris mei, et her£ 
dum eius, me habuisse et recepisse a dicto Michaele 
integram et veram racionem, solucionem et satisfacio_ 
nem eius tocius quod dicti Michael, vel heredeseius, 
habuissent facere mecum, seu cum alia persona 
pro me, hinc retro usque in diem hodiernum, ex quocum 
que modo et ex quacumque causa hinc retro posita u- 
sque diem hodiernum et tam occasione instrumento- 
rum vel inscripturarum, quam aliqua occasione que d_i 
ci vel exeogitari posset, renuncians excepcioni non, 
habite et non recepte integre racionis,solucionis et 
satisfacionis de predictis, doli in factum, conditio 
ni sine causa et confessionis non facte et omni iu- 
ri. Quare promitto et convenio tibi, dicto nomine re 
cipienti, quod in perpetuum, in iudicio vel extra,oc 
casione alicuius debiti1 , promissionis vel obligacio 
nis per dictum Michaelem, seu aliam personam pro ip
so, michi, seu alteri pro me, factarum, vel quacum
que alia occasione vel causa hinc retro usque diem 
hodiernum2, contra dictum Michaelem, seu bona vel he 
redes ipsius, seu contra aliquem habentem causam ab 
eo, nuliam faciam peticionem seu requisitionem, seu 
actio vel questio movebitur per me, vel heredes 
meos, seu per aliquem habentem causam a me. Alioquin 
penam dupli de quanto et quociens foret peticio, seu 
actio moveretur, tibi, dicto nomine stipulanti, dare 
et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; pro quibus actendendis et^ obser- 
vandis universa mea bona habita et habenda tibi, die 
to nomine, pignori obligo, faciens dicto3 Michaeli 
et heredibus suis finem et omnimodam remissionem et 
pactum de ulterius non petendo aliquid de omnibus 
et singulis supradictis, ita tamen quod dictis Mi-

1300 ottobre 12, Famagosta.
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chaèli et heredibus liberatio et absolutio contin- 
gat4 , volens et iubens omnia instrumenta et scriptu- 
ras per e'um Michaelem, sive eiusdem heredes, facta, 
sive factas, michi, seu alteri persone pro ine, esse 
cassas et irritas, sive cassa et irrita, et nullius 
momenti et valoris, faciens hec omnia consilio te
st ium infrascriptorum, quos in hoc casu meos propin- 
quos, vicinos et consiliatores elligo et appello. Ac 
tum Famagoste, in domo qua moratur dictus Iohanes, 
que fuit quondam Thome fabri, die predicta et hora. 
Presentes testes vocati et rogati predicti.

[F. [F. F.]

’debiti: corretto da debitls 2 »Segue, in sopralinea, parola  erasa, 

quale sono tracciati i segni abbreviativi di hodiernum e di contra 
gue, depennato: Io 4«Segue, espunto mediante un cerchio di puntini 

en
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1300 ottobre 133 Famagosta.

Nicolò d e  M o n i  e o n e3 genovese3 dichiara 
a Leonardello d e  E i p p a r o l i  a- di avere 
da lui ricevuto a mutuo 2000 daremi d'Armenias che 
restituirà in Armenia3 a richiesta.

* In nomine Domini, amen. Ego Nicolaus de Monleo* 
ne, Ianuensis, confiteor tibi Leonardello de Rippar^ 
lia me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et a 
more daremos de Ermenia bonos et iusti ponderis duo 
millia, computatis in ipsis [CXII a] daremis bisan- 
ciis centum quadraginta albis quos habuisti prò ca
parro a me occasione nauli, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum daremorum 
et dictorum bisanciorum non computatorum in ipsis et 
omni iuri. Quos igitur daremos duos millia, vel toti^ 
dem prò ipsis eiusdem monete, promitto et convenio 
tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nuncio,seu 
dari aut solvi facere per meum’, in Ermenia, salvos 
in terra, quandocumque volueris et de tua fuerit vo~ 
luntate, sub pena dupli diete quantitatis, cum refec 
tione omnium dampnorum et expensarum propterea fact£

sul la 

3Se- 

: faci-

109 a
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rum sive factarum et obligacione bonorum meorum pre- 
sencium et futurorum, ratis nichilominus manentibus 
omnibus et singulis supradictis. Actum Famagoste,, iiix 
ta dictàm stationem, die XIII octubrìs,circa tercìam. 
Testes vocati et rogati Franciscus de Alexandrio, 
Ianuensis, et magister Martinus, balistarius domini 
regis Cipri.

'meum.1 aggiunto in un secondo tempo in un brevissimo spazio lasciato bian

co.

46 a

1300 novembre 7, Famagosta.

Leonardo rilascia quietanza a Nicolò per la liqui_ 
dazione del mutuo di cui al doo. 45 e di ogni altro, 
debito.

MoCCCo,die VII1novembris, circa completorium. Dic- 
tus Leonardus confitetur dicto Nicolao se integre fo 
re satisfactum ab eo de dieta peccunia integraliter 
et de omni eo quod habuisset facere hinc retro usque 
diem hodiernum, renuncians et cetera, promittens et 
cetera. Ante logiam Ianuensium. Testes vocati et ro
gati Balianus de Guisulfo, Iohanes de Portanova et 
Paschalis de Mari.
''Vii: corretto da vili

47

1300 settembre 14f Famagosta,

Nioolò C a v a z u. t u  s3 Pietro M a z u q u  s  

e B e n n a t U 8 . d e  S a g o n a-s comproprietari 
della nave "Santa Cecilia"* danno, a-nolo l*imbarca
zione a B a l i a n u s  d e  N e g r o n o e a
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Giacomo M u s s u s di Savona, per il trasporto di 
merci a Costantinopoli, con pagamento in parte anti
cipato e in parte da corrispondersi entro 2 giorni 
dall'arrivo a destinazione.

In nomine Domini,amen.Nos Nicolaus Cavazutus, Pe
trus Mazucus et Bennatus de Sagona,participes et con 
sortes navis vocate "Sancta.Sicilia",que nunc est iñ 
portu Famagoste,naulizamus et.titulo naulizacionis1 
concedimus vobis Baliano de Nègrono et lacobo Musso 
de Sagona dictam navim nostram pro onere infrascrip
to et pluri,ad voluntatem vestram et cuiuslibet ve- 
strum,pro dictam navim2eundo in Constantinopoli, et 
tibi dicto Baliano promittimus levare in ea sachos 
centum quinquaginta nucellarum et plus,ut supra3, et 
tibi dicto lacobo sachos centum carrobarum et plus, 
ut supra3,et ipsam navem habere paratam et furnitam 
omni sarcia,corredo et marinariis et omnibus neccessa 
riis sufficientibus pro navigando,pro recedere ad vel_ 
lificandum hinc usque dies duodecim proximos ventu
ros, pro eundo in dicto viagio, recto tramite, via- 
gio non mutato, vobis dantibus et solventibus, pro 
naulo et nomine nauli, nobis ut infra, videlicet4 te 
dicto Baliano pro quibuslibet quatuor sachis dicta- 
rum nucellarum iperperum unum auri, ad saium Constan 
tinopolis, te dante et solvente medietatem dicti nau 
li infra dies duos tunc proximos venturos postquam 
dicta navis Constantinopolim aplicuer.it, et de alia 
medietate dicti nauli confiteor tibi fore integre sa 
tisfactos ex nunc a te, renunciantes et cetera, te 
vero dicto lacobo dante et solvente nobis, pro naulo 
et nomine nauli5, carrobarum pro quolibet sacho pre- 
dicto caratos6 tresdecim- auri, ad saium Constantino- 
po1 is, ad terminum dictorum dierum duorum, in Con
stantinopoli, ut supra, videlicet tantum pro tribus 
quartis dictarum carrobarum, et de alia quarta confi 
teor tibi ex nunc integre fore satisfactos a te, re- 
nuncians7 et cetera. Et nos predicti mercatores pro
mittimus et convenimus vobis partici<pì>'bus de rato, 
ratificantes et aprobantes dictam naulizacionem ' et 
omnia et singula supradicta et vos habere expedictos 
de dicto onere ut supra et facere vobis integram ra- 
cionem, solucionem et satisfacionem de dicto naulo, 
modo et forma ut superius est dictum. Que omnia et 
singula supradicta diete partes promiserunt inter se
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vicissin actendere, compiere et observare et contra 
.in aliquo de predictis non venire, sub pena bisancio 
rum alborum trescentorum8 inter eas solempniter sti
pulata et promissa; in qua vero pena pars non obser- 
vans incidat observanti, ratis nichilominus manenti- 
bus. omnibus supradictis, et que9pene medietas sit mo 
dulo Ianue deputata et alia medietas [CXII b] parti 109 
observanti;pro quibus actendendis universa bona ea- 
rum habita et habenda inter sese ad invicem pignori 
obligarunt♦ Actum Famagoste, iuxta stationem Bertho- 
zii Latini, speciarii, die XIIII septembris, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Thomas de Putheo et 
Gabriel Caremel de Sagona, omnes Ianuenses.

[F. F.] [F.

’naullzaclonls: la seconda parte della  parola  e corretta da a ltra  scrittu

ra. 2 diccam navlm: cosi nel ms. J et plus, ut supra: aggiunto in soprali

nea. 4 vldellcet: le due prime lettere sono corrette da te s Segue, depen 

nato: dictar 6 Segue, depennato: sexdecim 7renuncians: così nel ms. 3Se  

gue, depennato: lnq 9que: così nel ms. .

48

1300 ottobre 14* Famagosta.

Tomaso d e  R o g e r i o . dì Ancona dichiara a 
Cosma d e  L e z i- a di avere da lui ricevuto i n 
a c c o m e n d a c i o n e * al quarto del profitto* 
1444 bisanti bianchi* in cotone sgranato * per commer 
d a r e  ad Ancona* nella sua marca e in Fuglia*con sal_ 
do al ritorno a Cipro.

In nòmine Domini,amen.Ego Thomas de Rogerio de An 
cona confiteor tibi Cosmo de Lezia me habuisse et re 
cepisse a te in accomendacione bisancios albos mille 
quadringentos1 quadraginta quatuor,implicatos in co
tono tracto,onusto in .navi Baroni de Galiante de An
cona,renuncians excepcioni non.habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et non implicatorum in 
dicto cotono et omni iuri. Cum quibus,dante Deo, ire 
debeo in Ancona et ±bi‘‘vendere dictum cotonum,ad qu- 
artum proficui michi inde habendum,habens potestatem
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peccuniam processam, sive que procedei de dicto coto 
no, implicando per totam marhcam Ancone et totam Am- 
puliam, cambiendi, emendi, vendendi, expendendi, mit 
tendi ante me tantum, sed dimitiere non possim ali- 
quid post me, et omnia faciendi ut supra, que michi 
utilius videatur. In redditu vero quem Ciprùm fece
ro, de capitale et lucro diete accomendacionis pro- 
mitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo certo 
nuncio, per me vel meum nuncium, integram racionem, 
solucionem et satisfacionem, sub pena dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum et obliga- 
cione bonorum meorum presencium et futurorum, abre- 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod po¿ 
sis me et mea convenire sub quolibet magistrati Ac
tum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die XIIII oc- 
tubris, circa nonam. Testes vocati et rogati lustus 
de Napoliono, Pisanus, et Polus de Ancona. '

F-] [F.
’quadringentos: aggiunto in  sopralinea su trescentos quadra, depennato.

49
1300 ottobre 14, Famagosta.

Enrico d e  S p i n a ,  pisano, dichiara a Giusto 
d e  N a p o l i o n o ,  pisano, di avere da lui rioevu 
to i n  a c c o m e n d a c i o n. e, al quarto del 
profitto, 610 bisanti bianchi,, investiti in comune, 
per commerciare in Armenia o nel luogo migliore, con 
saldo al ritorno a Cipro.

* CCXIII a] In nomine Domini, amen. Ego Enricus 
de Spina, Pisanus, confiteor tibi Iusto de Napoliono, 
Pisano, me habuisse et recepisse a te in accomenda- 
cione bisancios albos sexcentos decem, implicatos in 
mea comuni implicita, renuncians excepcioni non habi^ 
torum et non receptorum dictorum bisanciorum et con” 
fessionis non facte et omni iuri. Cum quibus,Deo dan 
te, causa mercandi- ire debeo Ermeniam, vel quo Deu¥ 
michi melius administraverit, ad quartum proficui ini 
chi inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam

110 a
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partem voluero mittendi ante me et dimittendi post 
me_, implicandij expendendi et faciendi sicut de a- 
liis rebus quas mecum porto, cum quibus expendere et 
luerari debent comunìter. In redditu vero quem Ci- 
prum fecero, de capitale et lucro diete accomendacio 
nis promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo 
certo nuncio, integram racionem, solucionem et sati- 
sfacionem, et hoc sub pena dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum et obligatione bonorum 
meorum presencium et futurorum, abrenuncians in pre- 
dictis privillegio fori, ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum iuxta die- 
tam stationem, die XIIII1 octubris, circa nonanu Te- 
stes vocati et rogati Ianuinus Brunelescus, civis la 
nue, et Ansaldus de Sexto, lanuensis.

'•Segue, depennato; Xa

49 a

<130Q> novembre 16, <Famagosta>.

Il doc. 49 viene cassato perché Giusto ha rilasciato 
quietanza a Enrico per il saldo della a c c o m e n 
d a c i o.

Die XVI novembris. Cassata quia dictus lustus vo- 
cavit se integre fore satisfactum de dieta accomenda 
cìone a dicto Enrico,renuncians et cetera. Testes Nji 
colaus, faber, de Parisio et Manusius.

50

1300 ottobre 14, Famagoeta.

B e n  a - m a t u s  S y m o n i s . G e n t i  l i s  
di Ancona dichiara a Cosma d e L'>e z i a  di ave
re da lui ricevuto i n  a c o o m e n d a c i o n e ,



al quarto del profitto3 350 bisanti bianchi3 in ooto 
ne sgranato3 per commerciare ad Ancona e nella sua 
marca3 con saldo al ritorno a Civro.

, . 1 in nomine domini, amen. Ego Benamatus Symonis Gen 
tilis de Ancona confiteor <tibi> Cosmo de Lezia me 
nabuisse et recepisse a te in accomendacione bisan- 
cios albos trescentos quinquaginta, implicatos in co 
tono tracto, renuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et non implicato 
rum m  dicto cotono-et omni iuri. Cum quo ire debeo 
Anconam, m  navi Baroni de Pellegrino de Gallante 
ipsum 1^1 in Ancona causa vendendi, ad quartum pro
ficui michi inde habendum, habens potestatem1 peccu- 
niam que exiet de dicto cotono implicandi per totam 
marcam Ancone et m.ittendi ante me tantum2 quam par- 
tem volueroexipsis3 tibi et aliquid non possin di- 
mittere ex ipsis post me4, cambiendi, expendendi. et 
raciendi secundum quod michi melius videbitur, ut su 
pra. In redditu vero quem Ciprum fecero, per me veT 
meum nuncium promitto et convenio tibi facere, tibi 
sive tuo certo nuncio, integram racionem, solucionem 
et satisfacionem de capitale et lucro diete accomen- 
dacionis, sub pena diete quantitatis et obligacione 
bonorum meorum presencium et futurorum, abrenuncians 
m  predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu. Actum Famago- 
ste, luxta stacionem predictam, die XIIII octubris 
circa vesperas. Testes vocati. et rogati Anthonius 
canzellerius et Bernardus Faxit, consul Nerbonensium 
m  Famagosta.

F-] EF.
'Segue, depennato: ex 2tantum: aggiunto in sopralinea. 3Seguè, depennar- 
to. tantum Segue, depennato: et. faciendl, expenden

51
1300 ottobre 14s Famagosta*

A n i o i n u s  A n i  o i n u s3 cittadino di Ge 
nova3 nomina procuratore B o o h i n u e . d e  C la
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r o, della soaietà dei Ba.vdi9 per la riscossione e 
la rimessa di tutti i propri crediti.

In nomine Domini, amen. Ego Anioinus Anioinus, 
vis Ianue, facio, constituo et ordino meum certum 
nuncium et procuratorem Bochinum de Claro, de socie- 
tate de Bardis, absentem tanquam presentem, ad peten 
dum, exigendum et recipiendum quicquid et quantum ha 
bere seu recipere debeo, vel in futurum debebo,a qua 
cumque persona, collegio et universitate, in iudicio 
et extra, ex quocumque modo et ex quacumque causa, 
ad vocandum se quietum et solutum de eo quodtCXIII b] 
receperit, transsigendum et paciscendum, iura ceden- n o  b 
dum, instrumenta quitacionis faciendum, liberandum 
et absolvendum, finem et remissione™ faciendum et 
pactum de ulterius non petendo aliquid, ad cambien- 
dum et ad mittendum omne id et totum, quod pro me 
receperit, quo precepero et voluero ad meum risicum 
et fortunam et demom ad omnia et singula faciendum, 
in predictis et circa predicta, que fuerint neccessa 
ria faciendum et que egomet facere possem, si pre- 
sens essem, dans et concedens dicto procuratori meo 
liberum mandatum et generalem administracionem, in 
predictis et quolibet predictorum, omnia facere ut 
supra', promittens notario et cetera2, sub obligacio 
ne bonorum meorum, voluens3 et iubens dictam procuri! 
cionem durari debere usque kalendas aprilis proximi 
venturi. Actum iuxta dictam stacionem,.die XXIII oc- 
tubris, circa vesperas. Testes vocati et rogati Ioh<i 
nes de Ferrando, Pisanus, et luncta, custulerius, de 
Saytp.

[bis. I

'•»Segue spazio bianco fino  al te m in e  d e lla  riga  per cm ..b  e, in senso ver- 

t ica let spazio lievemente superiore a ll 'u su a le  interlineare. Segue spa

zio bianco di c/n. S ,5 ,  prima di sub obllgacione bonorum meorum, con cui si 

conclude la  riga. I n  senso verticale è lasciato spazio bianco per una r i

ga, 3voluens: così nel ms.
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52

Bartolomeo d e  S a v i g n o n o  dichiara a 
I a n u i n u  s B r u n e l e s c u s , cittadino di 
Genova, di avergli venduto 130 giare di vino di Para 
lime al -prezzo di 350 bisanti bianchi, ancora manP 
canti per raggiungere la somma di 600 bisanti bian
chi mutuatagli da T a n u i n u s  in precedenza»

1300 ottobre 14, Famagosta.

In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus de Savi
gnono confiteor tibi Ianuino Brunelesco, civi Ianue, 
me tibi vendidisse iarras centum triginta vini de Pa 
ralime, repositi in magasino Domini de Arzuffo, vide 
licet in ilio ubi sunt curloti, finito precio bisan- 
ciorum alborum trescentorum quinquaginta,qui restant 
ad complementum bisanciorum alborum sexcentorum quos 
michi mutuasti pro onere vini1,de quibus a te ex nunc 
me voco integre fore satisfactum, renuncians et cete 
ra2 . Possessionem quoque et dominium ex nunc tibi ex 
ipso confiteor corporalem tradidisse, quod vero vi- 
num promitto et convenio tibi legittime deffendere 
et disbrigare a quacumque persona, in iudicio et ex
tra. Alioquin penam dupli de quanto et quociens vale 
ret dictum vinum, seu pro tempöre valuerit, tibi stT 
pulanti dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus et singulis supradictis, pro quibus actenden 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi pignori obligo. Actum in domo qua moratur 
dictus Bartholomeus, die XIIII octubris, post vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Ansaldus de Sexto et Io 
hanes de Tortosa, Ianuensis, habitatores Famagoste.““

Jqui restant —  vini.1 aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo. 

Segue spazio bianco fino  al termine della  r ig a  pe r ero. 12.
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1300 ottobre 14, Famagosta.

J a n u i n u s  B r u n e l e s c u s , cittadino
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di Genova,rilascia quietanza a Bartolomeo d e  S a- 
v i g n o n o per la liquidazione di tutto aid ohe 
gli era da lui dovuto.

Item confiteor ego dictus Ianuinus tibi dicto Bar 
tholomeo me habuisse et recepisse a te integrant ra- 
cionem, solucionem. et satisfacionem eius tocius quod 
michi dare debuisses hinc retro usque in diem hodier 
num, ex quacumque causa, renuncians et cetera*. Qua- 
re et cetera1, faciens tibi finem et omnimodam remits 
sionem et pactum de ulterius non petendo aliquid de 
omnibus et singulis supradictis. Die predicta et ho™ 
ra et in dicto loco et predicti testes.

’•Segae spazio bianco fino, al termine della  riga  per cm. 18.
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1300 ottobre 16, Famagosta.

Simone d e  I a a o b o d e  F . o s s o di Anco^ 
na dichiara, a. Damiano e a Cosma d e  L e z i  ‘a, . fra 
tellijdi avere da loro ricevuto i n  a c-'c e n-
d a a i o n e, al quarto del profittoj 1675 'bisanti 
bianchi, in merci, per commerciare nella marca di An̂  
aona e in Puglia, con saldo al ritorno a Cipro.

[CXIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Symon de 
Iacobo de Fosso de Ancona confiteor vobis Damiano et 
Cosmo de Lezia, fratribus, me habuisse et recepisse 
a vobis in acconiendacione bisancios mille sexcentos 
septuaginta quinque albos, implicatos in cotono, zu- 
caro et alio mercimonio1, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
non implicatorum in, dicto mercimonio et omni iuri. 
Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo per 
totam marcam Ancone et per totam Ampuliam et exinde 
reddire Ciprum, viagio non mutato, ad quartum profi
cui michi inde habendum, habens potestatem ex ipsis 
quam partem voluero mittendi ante me, sed aliquid 
non possin.dimittere post me, emendi, vendendi, im-̂  
plicandi, expendendi, cambiendi et omnia faciendi se

111 a
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cundum quod michi melius videbitur ut supra; quod ve_ 
ro mercimonium deffertur in navi2 Baroni et Pellegri^ 
ni de Galiante de Ancona; quod mercimonium ire debet 
ad risicum et fortunam maris et gentium. In redditu 
vero quem Ciprum fecero, de capitale et lucro diete 
accomendacionis promitto et convenio vobis facere, 
vobis sive vestro certo nuncio, integram et veram ra 
cionem, solucionem et satisfacionem et hoc sub pena 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum et obiigacione bonorum meorum 
presencium et futurorum3, abrenuncians in pre&éctis 
privillegio fori, ita quod possitis me et mea conve
nire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, ante 
cambia,anno MoCCCo,die XVI octubris, circa completo- 
rium. Testes vocati et rogati Marcus de Symone de An 
cona, Octo de Symone de Ancona, Georgius de Lezia, 
Guilielmus de Casali et Nutus de Iacopi de Ancona.

[F. F.]

'Segue, depennato: renunciantes 2in navi: aggiunto in sopralinea. 3Se- 
gue, depennato: abrn con segno abbreviativo.
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1300 ottobre 173 Famagosta.

A o u r s 8 u s3 figlio di Nicolò X a c a r e l- 
l u s d e  0 u n  g a3 genovese3 dichiara a I a- 
c. h i n u s ' B e n o n u 8 d e  S b a r r a  di àve_ 
re da lui ricevuto 20 e 1/2 bisanti bianchi3 per i 
quali darà3 a titolo di cambio3 4 lire e 2 soldi ge
novesi, a richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Acurssus, filius Nic£ 
lai Xacarelli de Ounga1, lanuensis, confiteor tibi2 
Iachi'no Benono de Sbarra me habuisse et recepisse a 
te bisancios albos viginti et dimidium, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto et conve 
nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun- 
cio, seu dari ^ut solvi facere per meum certum nun-
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cium, libras quatuor et solidos duos denariorum ia- 
nuinorum, ad voluntatem tuam et quandocumque de tua 
fuerit voluntate, sub pena dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum et obligacione bonorum 
meorum presencium et futurorum, rato manente pacto. 
Actum Famagoste, iuxta stationem Berthozii Latini, 
speciarii, die XVII octubris, circa terciam. Testes 
vocati et rogati Ruffinus de Aste, Ianuensis, et 0- 
bertus de Arenzano, Ianuensis.

[F. F.]

Auriga : corretto da altra  scrittura, probabilmente  Avaga zSegue, depen

nato: Iacobln
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1300 ottobre 19, Famagosta.

Corrado d e S. a n e t o .  D o n a t o  dichiara 
a Oddone d e  S e x t o , genovese, di. avere da lui 
ricevuto in. a c c o m e n d . a c i  o n e  - o, me
glio, in società -fal quarto del profitto, 1000 bi
sunti bianchi, con possibilità, di impegnarne altri, 
con obbligo per Corrado di investire anche denaro 
proprio, con profitto intero, proporzionato allfinve\ 
stimento, per commerciare in granaglie a Famagosta e 
in Armenia, con saldo al ritorno a Famagosta.

* [CXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Conradus 
de Sancto Donato confiteor tibi Oddoni de Sexto, Ia- 
nuensi, me habuisse et recepisse a te in accomenda- 
cione1 bisancios albos mille, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Quos portare 
debeo per Riperiam usque Paphum, causa ex ipsis ernen 
di furmentum et ordeum, et possin implicare de tuis 
bisanciis2 in dicto mercimonio bisancios quinque mil̂  
lia albos et dare caparrum uro firmitate mercati,com 
putatis in ipsis bisanciis v dictis mille, quos ha- 
bui et recepì ut supra, ad quartum proficui' michi in 
de habendum3. Et in dieta societate, sive racione,te

1 1 1  b
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near et debeam ponere, de meis bisanciis albis, a bi 
sanciis albis mille quingentis usque duobus m i n i 
bus, ad lucrum pro rata racionis, secundum quod mi- 
chi obvenire debebit, habens protestatem dictum fur- 
mentum et ordeum mittendi vel portandi in Famagostam 
tantum, sed ipsum bene portare possin in Ermeniam, 
sedmittere eum non possin sine me in dicto loco Er- 
menie, et, si ipsum furmentum et ordeum misero in Fa 
magostam, possis et4 liceat tibi eum mittere in ErmF 
niam et vendere eum et facere secundum quod tibi vir 
debitur pro meliori. Et, si forte conditio advenerit 
quod non implicarem omnes dictos bisancios in dicto 
mercimonio, quod pro rata debeam implicasse5meos bis 
sancios et habere secundum quod michi obvenire debe~ 
bit pro rata diete racionis. In redditu vero quem Fa 
magostam <fecero>, de dicta accomendacione, sive sor 
cietate, promitto et convenio tibi facere, tibi sive 
tuo certo nuncio, integram racionem, solucionem et 
satisfacionem, sub pena dupli diete quantitatis, cum 
refectione ̂ omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum ad dictam stationem, 
die XVIIII octubris, circa vesperas. Testes vocati 
et rogati Berthozius Latinus, speciarius, et Iohanes 
Rubeus, censsarius, habitator Famagoste.

'•Segue, ̂ espunto mediante un cerchietto di puntini e depennato: sive soci* 
tate “Segue, corretto da altra  scrittura  e depennato: In 3ad quartura 

habendum: aggiunto al termine del documento con segno di richiamo. 4»Se 
gue, depennato: debeas implicasse: cosi nel ms.

56 a
1300 novembre 24, <Famagosta>.

. Oddone rilascia quietanza a Corrado per il saldo 
della a o c o m e n d a c i o  di oui al doa. 56.

MoCCCo, die XXIIII novembris. Dictus Oddo confite 
tur dicto Conrado se integre fore satisfactum de die 
ta accomendacione et omnibus supradictis, renuncians 
et cetera. Testes Baramoninus Ianuensis et Martinus 
Spagnolus.
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57

Giovannino M a f f o n u ss luogotenente di Già 
corno d e  S i g n a g os vettore dei Genovesi a Fa 
magosta, ed esecutore testamentario del fu Giorgio 
S e c c a m e d a l i  as genovese3 compie l'inventa 
rio dei beni del defunto. . ~

In nomine Domini, amen. lohaninus Maffonus,tenens 
locum domini Iacobi de Signago, rectoris lanuensium 
Famagoste, fidecommissarius relictus in testamento, 
sive ultima voluntate, quondam Georgii Seccamedalie, 
lanuensis, volens incipere inventarium diete f¿decorni 
missarie antequam de bonis dicti quondam Georgii ac~ 
tingat, ne eidem fidecommissarie preiudicare tempo- 
ris brevit^tera1, in presencia testium infrascripto- 
rum, ad hoc specialiter vocatorum et rogatorum, in
ventarium de bonis inventis in dieta fidecommissaria 
incipit et facit in hunc modum. Imprimis confitetur 
se invenisse in dieta fidecommissaria res infrascri£ 
tas. Primo modia salis duo millia2. Spacium vero su- 
perius relictum est ut, si quid memorie eidem occur- 
reret, pariter conscribi possit. Quod vero sai [CXV a] 
venditum et deliberatum est Marco Marino de Veneci- 11 
is, de mandato dicti fidecommissarii, sub logia la- 
nuensium Famagoste, tamquam persone plus ceteris of
ferenti in ipso, per Gregorium placerium comunis de 
Famagosta, precio de bisanciis3 centum viginti albo- 
rum prò quolibet milliari4 de sarmis de Cipro. Actum 
Famagoste, sub logia lanuensium Famagoste, die XV oc 
tubris, circa terciam. Testes vocati et rogati Ioha- 
nes Balbus, lacobinus Cinellus, Iohanes de Castello 
et Iohanes, serviens domini rectoris lanuensium in 
Famagosta.

’ne —  brevitatem: così nel ms. 2Se_gue spazio bianco fino  al termine del

la riga per ero. A e, in senso verticale, spazio bianco per cm. 6 ,5 . I l  tiotaio ne il 

lustra  di seguito lo scopo. 3blsanclls: abbiamo sciolto cosi la forma ab

breviata bis, in considerazione del precedente de. S i  noti però che l ' ag

gettivo seguente è, chiaramente, al boro-m. 4mllliarl.* cosi nel ms.

1Z00 ottobre 15, Famagoeta.
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Giovanni d e  V a t e r n a n i s  di Ancona di-
ti Z i r i  Bd 7 T u - d0 . F a+n * ° 1 ° ° « u s di Firenze
ilo Z I  i ì .v\oelut° 420 bieanti bianchi di Ci
ri di q- da.Tà»a M o l o  di cambio, 8 e 1 / 2 li- 
re at grossi veneziani, a Venezia ?c ¿ini 7 j 7 7  « Venezia, entro 15 giorni
aaii arrivO' della nave di Pantaleone A n d r e e
0 o L a v i ,

In nomine Domini, amen. Ego lohanes de Paternanis 
Ancona confiteor Bernardo Panteleono de Florentia

1  na uisse «  recepisse a te bisancios albos quafrin 
gentos vigmti bonos et iusti ponderis de Cipro re™ 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum
ni iurim Undp pÌ°rUm et confessionis non facte et om 1 ìuri. Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto
lo n Z c ?.10 tib d?re et Solvere> tibi tuo cei-to nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum

dimidiam de v®necianis gros- SIS, et hoc m  V e n e c u s , infra dies quindecim tunc 
proxime vonturos postquam galea Panteleoni Andree

nV1 aPlicuerit. Alioquin penam dupli die
quantitatis, cura r&fscjtione omnium dampnorum et 

expensarum propterea factorum sive factarum?tibi sti 
palanti dare et solrere promitto, rato manSite 
to, prò quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori oblìgo" ! ^ -
^ n ? - C a^ eÌ?,Unìa ad et fortunam maris etgentium dicti Bernardi, abrenuncians ego dictus lo
hanes m  prediciis privillegio fori, iti quod possis 
me et mea convenire sub quolibet magistrati Actum 
Tamagoste, ìuxta stationem2, die XXII octubris cir-
renÌirerFalpfÌ63 ™ c a t i 3 Lipus Bonacurssi de Fio- rencia et Fanellus Iacobi de Ancona.

CF‘ ■ F.]

1300 ottobre 22, Famagosta.
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59

F a l a g i u s  d e  B e l e e m e, burgense di 
Famagosta, . rilascia quietanza a Benvenuto d e  P a i  
l a r e s e di Ancona per 145 e 1/2 bisanti saraci~ 
nati d'oro, residuati dal prezzo di vendita di una 
partita di cotone, acquistato da l a n e  S y m o- 
n i s d e  P a . I i a di Ancona e da R a y n a l- 
d u c i.u s d e  B a r t h o l o m e o  di Ancona, 
con fideiussione di Baldovino d e  C o n r a d o  di 
Ancona.

In nomine Domini, amen. Ego Falagius de Beleeme, 
burgensis Famagoste, confiteor tibi Benevenuto de 
Pallarese de Ancona me habuisse et recepisse a te il 
los bisancios centum quadraginta quinque et dimidium 
auri sarracinales, te dante et solvente de tua pro
pria peccunia, qui restabant michi habendum et reci- 
piendum pro precio sachorum quindecim cotoni, quod 
vendidi lane Symonis de Palia de Ancona et Raynaldu- 
cio de Bartholomeo de Ancona, et de quibus bisanciis 
supradictis dico fideiussorem extitisse pro eis Bal- 
doynum de Conrado de Ancona, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Unde, acta 
dieta solucione, tibi do, cedo et mando omnia iura, 
raciones et actiones, reales et personales, utiles, 
directas et mixtas et reiperexecutorias, que et quas 
habeo et michi competunt, seu competere possunt, vel 
unquam compecierunt, quantum pro dictis bisanciis 
centum quadraginta et dimidio, contra dictos Ianem 
et Raynaldum, seu contra dictum Baldoinum, ita’ 
[CXV b] ut ipsis iuribus, ràcionibus et accionibus u 
ti possis, agere, peterè, deffendere, transsigere,re 
plicare?opponere, excipere et pacisci et omnia demom 
facere que unquam facere potui, seu possem, consti- 
tuens inde te procuratorem et deffenssorem ut inrem 
tuam propriam. Quam vero cessionem et omnia et singu 
la supradicta promitto et convenio tibi habere rata 
et firma et contra in aliquo de predictis non veni
re. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum re- 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, ratis manentibus supradictis; pro qu:L

1300 ottobre 22, Famagosta.

112
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bus¡ actendendis et observandis universa mea bona ha
bita et habenda tibi pignori obligo. Die XXII octu- 
bris, circa nonam.^Testes vocati et rogati Luchinus 
de Levanto, Anthonius de Musso, Ianuensis, et Beneve 
nutus de Petro de Pallarese. ""

F-] [F. F.]
’«Segue, ripetuto: ita

60

1300 ottobre 22, Famagosta.

Bernardo R u n c is delta, società dei Bardi, ri 
lascia quietanza a Filippo d e  N i g r o, cittadJ 
no di Genova, per 9650 daremi d'Armenia, dei quali 
Filippo gli era debitore assieme- a Baldo 3 p i n u- 
l a .

In nomine Domini, amen. Ego Bernardus Runci, de 
societate Bardorum, confiteor tibi Philipo de Nigro, 
civi Ianue, me habuisse et recepisse a te, te dante 
et solvente de tua propria peccunia, illos daremos 
de Ermenia novemmillia1 sexcentos quinquaginta, quos 
michi, sive meo certo nuncio, dare et solvere tene- 
baris unaa cum Baldo Spinula, et de quibus dicimus 
esse instrumentum publicum, scriptum manu Gabrielis 
de Predono, notarli, presenti millesimo, de mense iu-
lii proximi preteriti, renuncians excepcioni non ha- 
bitorumet non receptorum dictorum daremorum et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Quare promitto et 
convenio tibi quod in perpetuum, in iudicio vel ex
tra, occasione dictorum daremorum, seu partis eorum, 
contra te, seu bona tua, seu heredes tuos, seu con
tra Baidum predictum Spinulam, seu heredes ipsius, 
seu bona ipsius2, nullam faciam peticionem seu requjL 
sitionem, seu actio vel questio movebitur per me7 
vel heredes meos, seu per aliquem habentem causam a 
me. Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret 
peticio, seu actio moveretur, tibi stipulanti dare 
et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; pro quibus actendendis et .-obser-
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vandis universa mea bona habita et habenda tibi pi
gnori obligo, volens et iubens dictum instrumentum 
dictorum daremorum VIIIIDCL esse cassum et irritum 
et nullius momenti et valoris. Àctum Famagoste,iuxta 
stationem predictam, die XXII octubris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Iohanes de Ponte de Ac- 
con, Paschalis filator, Ianuensis, et3 Iacobinus de 
Moncali et Franciscus de Morino.

[F .  F.] F.] [F .

‘iiovemmlllla.' così nel ms. 2 Segue, depennato: far 3 Segue, depennato; loh
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1300 ottobre 24, Famagosta.

Frate Tebaldo . d e  V i e n a, dell*ordine di 
Sant1Antonio, libera dalla scomunica e reintegra nel 
suo beneficio prete Simone, della chiesa di Santa Ma 
ria di Tortosa, che è entrato nel medesimo Ordine.

In nomine Domini, amen. Noverint universi presen
tem seriem publici instrumenti inspecturi et audictu 
ri, cum presbiter Symon, ecclesie Sancte Marie de 
Tortosa, accessisset coram fratre Thebaldo de Viena,
[CXVI a] fratre ordinis Sancti Anthonii, dixit et 113 a 
confessus fuit quod idem presbiter Symon iverat in 
Syria et steterat et ibi celebraverat Officium, un- 
de, habendo de hoc consienciam, suplicavit eidem fra 
tri Thebaldo quod, pro Dei misericordia, occasione 
excomunicationis et indignationis Sancte Romane Ec
clesie 1 , ipsum presbiterum Symonem deberet absolvi 
et liberari a predictis. Quare dictus frater Thebal- 
dus, ex auctoritate et gratia sibi concessa a dieta 
Sanctà Romana Ecclesia per privillegium, ut dico, vo 
lens exaudire2 suplicaciones3 dicti. presbiteri Symo- 
nis, et quia videtur sibi congruum et honestum et 
quia dictus presbiter Symon datus et dedicatus est 
confratrem ad domum dicti Sancti Anthonii4 vivum et 
mortuum, ipsum presbiterum Symonem absolvit et abso- 
lutum esse pronunciai ab omni impedimento et exeomu- 
nicacione quam obvenisset seu obveniri posset ei, oc
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casione dicti itineris et celebrationis, et ipsum pe 
nitus absolvit et quod sit arnodo restitutus et recun 
ciliatus ad suum beneficium, contradicione alicuius 
non obstante. Actum Famagoste, iuxta stationem Ber- 
thozn Latini, speciarii, die XXIIII octubrds, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Homodeus de Torto- 
sa, Ruffmus de Aste, Ianuensis, et Martinus Spagno- 
lus5. ^ 6

’Segue, ripetuto: quod 2 Seguono tre lettere erase. 3suplicaciones: la  

prima sillaba  ,e corretta su a ltra  scrittura. ASegue, depennato: mortuum
et Segue, a capo, a distanza  interlineare doppia e probabilmente quale 

in izio  di un nuovo atto mai scritto : in nom

62
Si veda il doa. 63,

* * * In nomine Domini, amen. Ego Iohanes de Pando 
de Messana confiteor tibi Ugezono de Caxina, Pisano, 
me tibi vendidisse quendam sclavum meum1, nigrum, de 
proienie spagnola, quem emi ab Ugolino de Messana, 
bancherio, ut constat publico instrumento, scripto 
manu notarii infrascripti, presenti millesimo, die 
XV marcii. Quem vero sclavum tibi confiteor

’Segue, depennato: nomination

63
1300 ottobre 24, Famagosta.

Giovanni d e  P a n d o  di Messina dichiara a 
^ & Z j° n u s d e  C a x i n a , pisano, di aver
gli venduto uno schiavo, al prezzo di 120 bisanti 
bianchi, per i quali rilascia' quietanza.

Per l'Atto citato, si veda /4.S.G., N otai, cartolare 126, c. XXV a (£7a).

In nomine Domini, amen. Ego Iohanes de Pando de
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Messana confiteor tibi Ugezono de Caxina, Pisano, me 
tibi vendidisse sclavum unum meum, nigrum, de proie- 
nie spagnola, etatis annorum XIII, vel circa1, quem 
emi ab Ugolino de Messana, bancherio, ut constai pu- 
blico instrumento, scripto manu notarii infrascrip- 
ti, presenti millesimo, die XV marcii, cura omni iure 
servitutis quod habeo in dicto sciavo et michi compe 
tente et competituro, finito precio bisanciorum cen
tum viginti alborum, bonorum et expendibilium,de qu^ 
bus a te ex nunc confiteor me integre fore satisfac- 
tum, renuncians,excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Et, si plus valet dictus sclavus 
dicto precio, illud plus tibi dono et remitto mera 
et pura inrevocabili donacione inter vivos, sciens 
veram extimacionem ipsius, renuncians legi decepcio- 
nis dupli ultra dimidiam iusti precii. Quem vero 
sclavum promitto tibi legittime deffendere et expedi_ 
re, in iudicio et extra, a quacumque persona, colle
gio et universitate, meis propriis expensis, remissa 
tibi neccessitate denunciandi. Alioquin penam dupli 
de quanto et quociens nunc valet dictus sclavus, seu 
pro tempore valuerit, tibi stipulanti dare et solve
re promitto, ratis manentibus [CXVI b3 omnibus et 113 b 
singulis supradictis; pro quibus actendendis et ob- 
servandis universa mea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo, abrenuncians in predictis priville- 
gio fori, ita quod possis me et mea convenire sub 
quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta dictam 
stationem, die XXIIII octubris, circa vesperas. Te
stes vocati et rogati Laurencius de Paxio de Accon, 
Bonaiuncta de Sayto, custulerius, et Petrus de Lipa
ri.

[F. F. 3 [ F.

’etatis -- circa: aggiunto al termine della  carta con segno di richiamo.
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1300 ottobre 25s Famagosta,

Domenico M a t h e i d e  B r o x i n a  di An-

- 72 -



°ona3' a nome proprio e del fratello B a d u z i u s , 
dioh-iara a P o l u s d e  B a r t h o l o-
m e o d e  R o g o l e x i a  di Ancona di avere 
da lui acquietato 2200 moggi di sale, al moggio di 
Ciproj per i quali darà 200 bisanti saracinali d ’o
roj a Venezia o ad Ancona3 una volta avvenuto il pa 
gamento per altro sale, trasportato sulla nave dei 
due comparenti.

In nomine Domini, amen. Ego Dominicus Mathei de 
Broxina de^Ancona, meo proprio nomine in solidum et 
procuratorio nomine in solidum ad infrascripta Badu 
zìo., fratris mei1, ut dico, dictis nominibus confir 
teor tibi Polo de Bartholomeo de Rogolexia de Anco
na me, dietis nominibus in solidum, habuisse et re
cepisse et emisse a te modia duo millia ducenta sa
lís, ad mod'ium de Cipro, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum modiorum salis 
et confessionis non facte et omni iuri. Pro quorum 
modiorum salis precio, dictis nominibus in solidum, 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi si- 
ve tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium, bisancios sarracinales auri du 
centos bonos et iusti ponderis, et hoc in VeneciisT 
vel in Ancona, secundum quod ponet et usufructabit 
sale illud Bartholi de Florencia, quod defertur in 
navi mea et tua, faciendo, tibi sive tuo certo nun
cio, incontinenti3 solucionem, quando Perucii, sive 
alter eorum, soluti fuerunt de dicto sale. Et ego 
dictus Dominicus tenear et debeam credere de ipsa 
solucione secundum quod michi socii dictorum Peru- 
ciorum, sive alter eorum, dixeri<n>t, eunte dieta 
peccunia ad risicum et fortunan illius salis predic 
tidictorum Peruciorum, abrenuncians in predictis 
privillegio fori, ita quod possis me et mea conveni 
re sub quolibet magistratu et curia qualibet; que 
omnia et singula supradicta, dictis nominibus in so 
iidum, promitto et convenio tibi actendere, compie
re et observare et contra in aliquo de predictis non 
venire, Alioquin penam dupli.diete quantitatis, cum 
retectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, dictis nominibus in soli
dum, tibi dare et solvere promitto, ratis manenti- 
bus omnibus et singulis supradictis; pro quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona et dicti
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fratris mei, dictis nominibus in solidum, habita et 
habenda tibi pignori obligo. Et ego dictus Dominicus 
dico, confiteor et protestor quod dictam empcionem 
feci nomine proprio dicti fratris mei et pro ipso 
pro bona utilitate sua et navis eius et pro solven- 
dis bisanciis sarracinalibus trescentis octuaginta 
restantibus ex quodam .debito quod dictus frater meus 
dare tenebatur et debebat Bocosio de Morra de Tripo
li. Actum Famagoste, in domo domini seneschalchi,die 
XXV octubris, intér nonam et vesperas. Testes vocati 
et rogati lohanes de Paternanis de Ancona, Fanellus 
Iacobi de Ancona, Paschalis Thome de Ancona, Baiamo- 
ninus, censarius, Ianuensis, et Cosmo de Accon, la- 
nuensis, censsarius.

[F. F.] F .]

’ Seguono , depennate, quattro lettere di incerta lettura. 2 V e n e c ils : la 

'prima lettera è corretta d&  An 3 in c o n t in e n t i : aggiunto in sopralinea.
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1200 ottobre 27, Famagoeta.

Pietro. figlio di Pietro V i d a l i s di Messi
na, genovese, vende a Giovanni . d e  P a t e r n a 
n i s  di Ancona la sesta parte della nave uSan Gio_ 
vanni Battista”, al prezzo di 175 bisanti saraeinali, 
per i quali rilascia quietanza.

[CXVII a] In nomine Domini, amen. Ego Petrus Pe- 114 a 
tri Vidalis'de Messana, Ianuensis, vendo, cedo. et 
traddo tibi Iohani de Paternanis de Ancona sextam 
partem cuiusdam navis, vocate "Sanctus lohanes Bapti^ 
sta", et in qua nave tu habes partem tuam, et Bonis£ 
gno de Leonardo de Ancona partem suam,.quam vero sex 
tam partem diete navis, cum sexta parte.sarcie, cor
redi et apparatus ipsius, tibi vendo, cedo et traddo 
cum omni suo iure, ingressu et exitu, quomodo et uti 
litate et omnibus <super> se et in se, dieta sexta1 
parte, positis, ad habendum, tenendum et possidendum 
et quicquid deinceps volueris faciendum iure proprie 
tario et titulo empeionis, finito precio bisanciorum
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sarra.cina.lium bonorum et iusti ponderìs centum sep~ 
tuaginta quinque, de quibus a te ex nunc confiteor 
tibi me integre fore satisfactum et de quibus me v o 
go bene quietum et solutum, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisancio- 
rum et confessionis non facte et omni iuri. Et, si 
plus valet dieta sexta pars diete navis, cum sexta 
parte sarcie, corredi et apparatus ipsius,illud plus 
tibi dono et remitto mera et pura inrevocabili dona- 
clone inter vivos, sciens veram extimacionem ipsius, 
renuncians legi decepcionis dupli ultra dimidiam iu- 
sti precn. Guam vero sextam partem diete navis, cum 
sexta parte sarcie, corredi et apparatus ipsius, prò 
mitto et convenio tibi legittime deffendere et expe~ 
dire in iudicio et extra, a quacumque,persona, col
legio et universitate, excepto a rege Karulo2, meis 
propriis expsns is, remissa tibi neccessitate denun- 
ciandi; possessionem quoque ex nane confiteor tibi 
tradidisse, vel quasi, ex ea.Insuper ex dicto precio 
et ex dieta causa tibi do, cedo et mando omnia iura, 
raciones et actiones, reales et personales, utiles, 
dirrectas et mixtas et reiperexecutorias que et quas 
habeo et michi competunt, seu competere possunt, vel 
unquam compecierunt in dieta sexta parte diete navis 
et sexta parte sarcie et apparatus ipsius, ita ut ip 
sis luribus, racionibus et actionibus uti possis, a- 
gere, petere, deffendere, replicare, transsigere, ex 
cipere, oponere et pacisci et omnia demom facere que 
unquam facere potui seu possem, constituens inde te 
procuratorem et deffenssorem ut in rem tuam propriam. 
Alioqum penam dupli de quanto et quociens nunc va
let dieta sexta pars, cum sexta parte sarcie, corre- 
di et apparatus, seu prò tempore valuerit, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus et singulis supradictis; prò quibus actenden 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi pignori obligo, abrenuncians , in predicti's 
privillegio fori, ita quod, si aliquo contra factum e 
rit, possis me et mea convenire sub quolibet magi” 
stratu. Actum Famagoste, iuxta stationem Berthozii 
Latini, speciarii, die XXVII octubris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Rogerius de Mari de 
Marssilia, Petrus de Conches de Marsilia, lohanes 
Pilletus, censarius, Fanellus Iacobi de Ancona,’ et 
Berthozius Latinus, speciarius, habitator Famagoste.



’.Segue, depennato: parte 2excepto a rege Kàrulo: aggiunto n e lla  r iga  sue 

cessiva con segno di richiamo.
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1300 ottobre 27, Famagosta.

Bartolomeo d e  A s t e x a n o  di Saragozza dî  
chiara a Nicolò M a n z o n u s  di Messina di ave
re da lui ricevuto 60 bisanti bianchi al quarto del 
profitto del denaro e alla metà del profitto deriva
to dall'attività di Nicolò, per commerciare a Makri o 
in luogo da stabilirsi, recandovisi con il legno "San 
Nicola", con saldo in luogo ugualmente da stabilirsi 
e con garanzia sul legno stesso.

[CXVII b] In nomine Domini, amen. Ego Bartholo- 114 b 
meus de Astexano de Saragosa confiteor tibi Nicolao 
Manzono de Messana me habuisse et recepisse a te, in 
trante mense octubris nunc presentis, bisancios al- 
bos sexaginta bonos et iusti ponderis de Cipro, vide 
licet’ prò una parte quartum prò dictis bisanciis et 
prò media parte prò persona tua, renuncians excepcio 
ni non habitorum et non receptorum dictorum bisancio 
rum prò dictis partibus et confessionis non facte et 
omni iuri. Cum quibus, Deo dante, ire debeo cum li- 
gno meo, vocato ’’Sanctus Nicolaus", de Cipro ad Ma- 
cri seu ad aliud locum ubi societas dicti ligni se 
concordabit2 ire. Et de dictis bisanciis et omnibus 
supradictis promitto et convenio tibi facere, . t-ibi 
sive tuo certo nuncio, integram racionem, solucionem 
et satisfaciònem in ilio loco presencialiter ubi se 
concordabunt dicti socii dicti ligni dictam facere 
racionem3, et hoc sub pena diete quantitatis, cum re 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum, eunte vero dieta péccunie 
quantitate ad risicum et fortunam maris et gentium.
Et de mandato et voluntate mei Bartholomei est quod 
liceat tibi dicto Nicolao solucionem integram conse- 
qui de predictis bisanciis et omnibus supradictis in 
partibus meis et, si diete partes mee sufficientes
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non essent ad tibi dictam solucionem faciendam, li- 
ceat tibi solucionem predictam consegui in dicto li- 
gno meo et ipsum vendere et alienare'et pignorare et 
facere ad totum tuum velie, non obstante contradicio 
ne mea et cuiuscumque alterius persone, abrenuncianj 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu. Actum Famago- 
ste, ad stacionem Berthozii Latini, speciarii, die 
XXVII^octubris, circa completorium. Testes vocati et 
rogati Luchinus Gonella, notarius, et Petrus de Lina ri. l —

«videlicet.- aggiunto in sopralinea. 2concordatit: .corretto da concorda- 
bunt dictam facere racionera: aggiunto al termine del doc. con seeno di
n^hrnmrv &

67
1300 ottobre 283 Famagosta.

Giacomino P i n e l l u s  rilascia quietanza a
Filippo d e  N i g r o per il pagamento dei 5545
daremi d'Armenia che, a nome proprio e a nome di
B a l d o  S p i n u l as doveva allo stesso Filiv 
po. i~

Il doc. si presenta come contradditorio: o vi è un errore del notaio, 
oppure l'atto, nella sua sinteticità, comprende qualcosa di più complesso di una quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobinus Pinellus 
confiteor tibi Philipo de Nigro me habuisse -et rece
pisse a te, te dante et solvente de tua propria pec- 
cunia, illos1 daremos^de Ermenia quinque millia quin 
gentos quadraginta quinque quos dare et solvere tene 
bar, nomine meo proprio et nomine Baldi SpinuleT 
cuius dico me esse procuratorem per instrumentum fac 
tum manu Ferrarli de Fontanegio, notarii, tibi2, de 
quibus daremis est3 instrumentum scriptum manu Ga
brielis de Predono, notarii, ut dicimus, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum
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daremorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Quare promitto et convenio tìbi quod4in perpetuum, in 
iudicio.vel extra, occasione dictorum daremorum, seu 
partis eorum5, contra te, seu bona tua, vel heredes 
tuos, seu contra aliquem habentem causam a te, seu 
contra dictum Baldum, vel bona ipsius, vel heredes 
ipsius, nullam6 faciam peticionem seu requisicionem, 
seu actio vel questio movebitur per me, vel heredes 
meos, seu per aliquem habentem causam-a me. Alioquin. 
penam dupli de quanto et quociens foret peticio, seu 
actio moveretur, tibi stipulanti dare et solvere pro 
mitto, ratis manentibus omnibus et singulis supradic 
tis; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo, vo- 
lens et iubens dictum instrumentum dicti debiti esse 
cassum et irritum et nullius momenti et valoris. Ac
tum Famagoste,iuxta,sive ante,logiam Ianuensium, die 
XXVIII octubris, circa7 crepusculum. Testes vocati 
et rogati Ambrosius Salvaigus, civis Ianue, et Leo 
filius Ruffini de Aquis.

[f . f .]

’lllos; aggiunto in sopralinea. 2 Segue, depennato: per 3 de quibus —  
est; aggiunto in sopralinea. 4ln: corretto da ira 5Segie, depennato: seu 
6nullam.‘ aggiunto nel margine s in istro. 7Segue, depennato: eie

68
1300 ottobre 28s Famagosta.

Filippo d e  N i g r o dichiara pubblicamente 
di essere pronto a pagare a Lanfranco d e  P o r 
t a  i 16000. daremi d'Armenia dovutigli; data l' as
senza del creditore3 deposita il denaro presso .Ambro_ 
gio S a l v a i g u s .

[CXVIII a] In nomine Domini, amen-. Philipus de 
Nigro, in presencia domini Iacobi de Signago, recto- 
ris Ianuensium in Famagosta, et testium infrascripto 
rum, ad hoc specialiter vocatorum et rogatorum, di- 
cit et protestatur dicto domino rectori, cum idem 
Philipus dare et solvere teneatur Lanfranco de Porta

115 a
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daremos de Ermenia sexdecim millia vel circa, in Fa- 
magosta vel in Layacio, secundum quod dicit constare 
per instrumentum scriptum manu Gabrielis de Predono, 
notarli, offert se paratum presencialiter ipsos dare 
mos mtegraliter dare et solvere dicto Lanfranco, si 
ve eius certo ̂ nuncio ; et quia dictus idem Lanfrancus, 
sive certus eius nuncius, non comparuit, ipsos dare
mos dictus Philipus deposuit penes Ambrosium Salvai 
gum, qui ipsos confessus est habere in eiusdem Ambro 
sii custodia et deposito, pro ipsis dandis et solven 
dis, pro dicto Philipo et nomine ipsius, dicto Lan
franco, sive eius_certo nuncio, incontinenti. Cui Am 
brosio dictus dominus rector iniussit quod ipsos dar 
remos tenere debeat et, cum venerit dictus Lanfran
cus, sive eius nuncius, dare debeat ipsos ei de pre
senti. Et exinde dictus Philipus iniussit1 michi Lam 
berto, notarlo, fieri publicum instrumentum ad ip“ 
sius Philipi deffenssionem, presentibus testibus die. 
to domino rectore, Andrea Pillato, lacobino Pinellò 
et Philipo de Osso, lanuensibus. Actum ad2 logiam la 
nuensium Famagoste, die XXVIII octubris, circa com- 
pletorium.

^iniussit.- porta segno di abbreviazione superfluo e depennato. 2ad- la d e corretta da n ‘

69
1300 ottobre 29j Famagosta.

Nicolò Z u g n oa console dei Veneziani a Fama~ 
gosta^ nomina procuratore Marco M i c h a e l  di 
Venezia9 per riscuotere da Donato B a r n a r i a  
e. da B o n a c u  r s s u s V e n e t i c u s .  a 
bitanti di Candias i 780 bisanti bianchi, di Cipro 
che gli devono a motivo di una sottrazione illecita 
da loro compiuta.

In nomine Domini, amen. Ego Nicolaus Zugno, con
sul Venetorum in Famagosta, facio, constituo et ordi 
no meum certum nuncium et procuratorem Marcum Michae 
lem de Veneciis, absentem tanquam presentem, ad pe~ 
tendum,. exigendum et recipiendum, prò me et meo nomi
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ne, bisancios albos de Cipro septingentos octuaginta 
a Donato Barnaria et Bonacursso. Venetico, habitatoriL 
bus Cand.ee, quos michi debent pro eo quos dico1 me 
ipsos bisancios ipsos michi dare debere occasione cu 
iusdam raubarie facte per eos, ad ipsos quitandura et 
liberandum et absolvendum, transsigendum et paciscen 
dura et ad iuramentum de calumpnia in mei anima susci^ 
piendo2 sicut egomet et demom ad omnia facere, tam 
in agendo quam deffendendo, que fuerint neccessaria 
facere et que egomet facere possem, si presens es- 
sem, dans et concedens dicto procuratori m.eo liberum 
mandatum et generalem administracionem, in predictis 
et quolibet predictorum, omnia facere ut supra, pro- 
mittens notario <infrascripto>, stipulanti et reci
pienti nomine et vice cuius vel quorum interest vel 
intererit, habere et tenere ratum et.firmum quicquid 
et quantum per dictum procuratorem meum.actum, procu 
ratum fuerit, seu gestum, in predictis.et quolibet 
predictorum, sub obligacione bonorum meorum presen- 
cium et futurorum. Actum Famagoste, in logia Veneto- 
rum Famagoste, die XXVIIII octubris, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Petrus Marbere et Thomas de 
Veneciis3.

F.] [F.

'q u o s  dico  me: cost nel ms. 2 su sc lp len do : cosi nel ms. 3 t a  cctrta succes 

siva  - C X V III  b (1 1 5  b) - è occupata per un terzo da appunti del notaio e 

per i restanti due terzi è bianca. E ’ estranea a lla  s e r ie s  instrum entorum : 

per il  suo contenuto si veda l'introduzione.

70

1300 ottobre 28, Famagoeta,

Giorgio d e  C a x.i n o 'di. Acri, abitante di 
Venezia, a nome di S e r v i d e u s  B l a n c i 
di Venezia,. rilascia quietanza a Giacomo . B a a- ..
8 u s di Venezia, abitante di Famagosta, per 65. sol 
di di grossi veneziani, che Giacomo doveva a S e r 
v i d e u s .

[cXVIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Georgius 116
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de Caxino de Accon, habitator de Veneciis,nomine Ser 
videi Blanci^de Veneciis, confiteor tibi Iacobo Bas- 
so de Veneciis, habitatori Famagoste, me, dicto nomi 
ne, habuisse et recepisse a te solidos sexaginta 
qumque de grossis Venecianis, quos dare et solvere 
tenebaris dicto Servideo1, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum solidorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Quare promitto 
et convenio tibi quod in perpetuum contra te, seu bo 
na tua, vel heredes tuos2, occasione dictorum solido 
rum sexaginta quinque, seu partis eorum, nullam far 
ciam peticionem seu requisiiionem et facere et cura
re ita et sic quod per dictum Servideum, seu heredes 
ipsius, seu per aliquem habentem causam ab eo, nulla 
fiet peticio seu requisitici, seu actio vel questio 
movebitur. Alioquin penam dupli de quanto (et quo- 
ciens foret peticio, seu actio moveretur, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus supradictis; pro quibus actendendis et obser 
vandis universa mea bona et dicti Servidei habita et 
habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in predic- 
tispnvillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet.magistratu. Actum Famagoste, in 
logia Venetorum, die XXVIII octubris,, circa terciam. 
Testes vocati et rogati dominus Nicolaus Zugno, con- 
sul Venetorum in Famagosta, Iohanes de Paternanis de 
Ancona, Fanellus Iacobi de Ancona et Marchus Michae- 
lis de Veneciis.

8ervideo; cosi nel ms. Anche successivamente il  notaio declinerà  la se

conda delle  due parole componenti il  nome e manterrà la prim a in genitivo  

(probabilmente perche q u e s ta ’.e stata la prim a forma in cui i l  notaio la  

ha scritta ). Segue, depennato: nullam

71
1300 ottobre 303 Famagosta.

Bartolomeo d e  A. s t e x a n o  di. Saragozza, di 
chiara a Giovanni d e  P a n d. o di Messina3 ohe a 
giace a nome proprio e a nome dei soci3 di avere da 
lui ricevuto a mutuo 280 hisanti bianchis per riatta 
ve il proprio legno "San Nicola11 "e andare a Makrl

- 81 -



o in luogo da stabilirsis con restituzione del dena
ro nel luogo.in cui.la società farà i conti e con ga 
ranzia sul legno stesso.

In nomine Domini, amen. Ego Barthòlomeus de Aste- 
xano de Saragosa confiteor tibi Iohani de Pando de 
Me [ssana]‘c stipulanti et recipienti hanc confessio- 
nem et stipulacionem nomine tuo proprio et nomine so 
ciorum tuorum, me habuisse et recepisse a te, dictis 
nominibus2, bisancios albos ducentos octuaginta bo- 
nos et iusti ponderis prò partibus quatuor et dimi- 
dia, quos bisancios confiteor me habuisse a te, dic
tis nominibus3, mutuo prò preparare et aptare lignum 
meum vocatum "Sanctus Nicolaus" et ipsum expedicare 
a curia domini, renuncians excepcioni non habitorum 
et non receptorum dictorum bisanciorum et confessio- 
nis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, i 
re debeo ad Macri, vel ad illud locum ubi _ societas 
se concordabit dicti 1 igni ire, et de dictis bisan- 
ciis et omnibus supradictis promitto et convenio ti
bi, dictis nominibus, facere, tibi sive dictis so- 
ciis tuis vel certo nuncio, integram racionem, solu- 
cionem et satisfacionem, videlicet in ilio loco ubi 
dieta societas dicti ligni se concordabit dictam fa- 
cere racionem; quod, si non fecero dictam integram 
racionem ibi, ubi racionem et partem fecero cum die
ta societate, tibi liceat, et dictis sociis tuis,die 
tum lignum meum vendere, alienare et pignorare et fa 
cere ad velie4 tuum et sociorum tuorum quousque fue- 
ris, et dicti socii tui fuerint5, integraliter sati- 
sfacti de dicto debito et omnibus supradictis, eunti 
bus vero dictis bisanciis ad risi cum et fortunam ma- 
ris et gentium. Oue omnia et singula supradicta pro
mitto et convenio tibi, dictis nominibus, actendere, 
compiere et observare et contra in aliquo de predic- 
tis non venire. Alioquin penam dupli diete quantità™ 
tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum, tibi, dictis nomi“ 
nibus6 stipulanti, dare et solvere promitto, ratis 
manentibus'omnibus supradictis; prò quibus actenden- 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi.dictis nominibus,pigneri obligo,abrenuncians 
in predictis privillegio fori> ita quod possis me et 
mea, <et> dicti socii possint, convenire sub quoli 
bet magistratu. Actum Famagoste, ad domum infrascri£ 
ti scribe, die XXX octubris, circa nonam. Testes vo-
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cati et rogati Franciscus de Murtedo et Georgius de 
Beruto, habitator Famagoste.

Fj
1Me[ssana].‘ la parola  e parzialmente scomparsa a causa d ell 'e ro sion e  del 

margine esterno della  carta (e  l 'u ltim a  parola  della  r ig a ) . A l l 'i n i z i o  dei 

La riga successiva si leggono le lettere de delle quali non si comprende il 

sig n ificato ; forse furono scritte per  errore e non depennate: anche la  p a  

rola seguente - stipulanti - ha le prime due lettere corrette da altra  

scrittura. «Segue, depennato: mutuo 3dictis nominibus.' aggiunto in so

pralin ea . 4 volle: porta  segno di abbreviazione superfluo e depennato. 

5fuerunt: aggiunto in sopralinea. 6 .Segue, depennato: tlbl

72
1300 ottobre 31, Famagosta.

Giovanni d e  C a s t e l l o  e Pietro, del fu 
Pietro di Messina, esecutori testamentari del defun
to Zaccaria R o b e r t i  di Messinas rilasciano 
quietanza a I a n i n u s B . o n a v  i t a  di Mes
sina, fratello ed erede del defunto Bartolomeo d e 
^ n & v i t a di Messina, per 159 bisanti bian
chi, quali saldo di una a c c o m e n d a c i  o,fat 
ta da Zaccaria a Bartolomeo. “

[cxvilll b] In nomine Domini, amen. Nos Iohanes 
de Castello et Petrus quondam Petri de Messana, 
.tidecommissarii relieti a quondam Zacaria Rober
ti de Messana per testamentum, sive ultimam volunta- 
tem, factum, seu factam, manu Nicolini Binelli, nota 
rii, MoCCCo, dictis nominibus confìtemur tìbi lanino 
Bonavita de Messana, fratri et heredi quondam Bartho 
lomei de Bonavita de Messana, mortui intestati, ut 
dicis, nos, dictis nominibus, habuisse et recepisse 
a te bisancios albos centum quinquaginta bonos et iu 
sti ponderis, in una parte, quos dictus.quondam Barr 
tiiolomeus,^ tempore quo vivebat, habuit et recepit in 
accomend'àcione a dicto quondam Zacaria, et ultra, in 
alia parte, bisancios albos novem bonos et iusti pon 
dens, pro lucro dictorum bisanciorum centum quinq'ua 
gmta, renuncians1 excepcioni non habitorum et non

116 b
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receptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Quare, dictis nominibus, promit- 
timus et convenimus tibi2 quod in perpetuum, in iudi 
ciò vel extra, occasione dictorum bisanciorum centum 
quinquaginta novem, vel partis eorum, contra te, seu 
bona tua, vel heredes tuos, seu contra bona vel here 
des dicti quondam fratris tui, nullam faciemus peti- 
cionem seu requisiiionem, seu actio vel questio move 
bitur per nos, vel heredes meos3, seu per heredes 
dicti quondam Zacarie, vel per aliquem habentem cau- 
sam a nobis seu a dictis heredibus dicti quondam Za
carie. Alioquin penam dupli de quanto et quociens fo 
ret peticio, seu actio moveretur, dictis nominibus, 
tibi stipulanti dare et solvere promittimus, ratis 
manentibus omnibus et singulis supradictis; pro qui- 
bus actendendis et observandis universa bona habita 
et habenda dicti quondam Zacarie, dictis nominibus,ti^ 
bi pignori obligamus. Actum Famagoste, in domo dicti 
Petri, die ultima octubris, circa terciam. Testes vo 
cati et rogati Thomas Coffinus et Nicola de Belmu- 
sto, habitator Famagoste.

[f . f .]

'renunclans: così nel ms. 2 Segue, espunto mediante un cerchio di p u n tin i: 

dare et solvere, tibi slve tuo certo nuncio, seu dari au 3meos-'cosi nel 

ms.

73

1300 ottobre 31t Famagosta.

P i s a n u s V i o e o o m e S j  abitante di Fa- 
magosta3 nomina procuratore I a n u c i u s . B a r- 
t h o l i di. Firenze^ della società dei. Peruzzi3 
per riscuotére il saldo di 2 a c c o m e n d  a-
c i o n e ss da.Pietro c u r r s a r i u s  e dal 
di lui gefiero Pietro P i s a n u a.

In nomine Domini, amen. Ego Pisanus Vicecomes, ha 
bitator Famagoste, facio, constituo et ordino meum 
certum nuncium et procuratorem et loco mei pono la- 
nucium Bartholi de Florencia, de societate Perucio-
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rum1, absentem tanquam presentem, ad petendum.exieen 
dum et recipiendum, pro me et meo nomine, a personis 
infrascriptis capitale et lucrum accomendationum in- 
frascriptarum, videlicet a Petro currsario capitale 
e ucrum isanciorum sarracinalium quadringentorum 
quatuor et carrobarum sexdecim auri2 et rotulorum 
munxandari albi et cantarios decem picis, et, in a- 
lia parte, a Petro Pisano, genero dicti Petri curssa 
rii, capitale et lucrum bisanciorum centum octuagin~ 
ta quatuor et dimidii sarracinalium, quos bisancios 
et res dico dictos habuisse et recepisse a me in ac- 
comendacione, ad vocandum se quietum [CXX al et solu 
tum de eo quod^receperit, iura cedendum, finem et li 
beracionem faciendum, transigendum et paciscendum3 
et ad unum procuratorem, vel plures, constituendum 
et demom ad omnia et singula faciendum, tarn in agen
do quam deffendendo, que fuerint neccessaria facien
dum et que iuris ordo et merita causarum postulant 
et requirunt et que egomet facere possem, si presens 
essem, dans et concedens dicto procuratori meo et 
substituto, vel substitutis, loco eius liberum manda 
tum et generalem administrationem, in predictis et 
quolibet predictorum, omnia faciendi ut supra, pro- 
mittens notario infrascripto, stipulanti et recipien 
ti nomine et vice cuius vel quorum interest vel inte 
rerit, habere et tenere ratum et firmum quicquid et 
quantum per dictum procuratorem meum et substitutos 
vel substitutum, loco eius actum, procuratum fuerit! 
seu gestum, m  predictis et quolibet predictorum,sub 
ipotheca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum Famagoste, ad bancum Viviani, die 
ultima octubris, inter primam et terciam®, Testes vo 
cati et rogati Iacobus de Gropo, Totus, notariusT" 
scriba curie Pisanorum in Nimoccio et Vivianus nre~ dictus. r

[f * F.]
Segue, depennato: facio  et c o n tlt  2 Segue, ripetuto: auri 3 transigen-

d u m e t  p ac i seen dum.’ aggiunto in sopralinea. 4 et que i u r i s -- req u iru n t :

aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo. s in t e r  primam et ter 

ei am: aggiunto nel margine esterno.
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74

Guglielmo d e  P a n d i n o promette a Leonar
do d e  M a r i  di stare con lui e di servirlo fe
delmente per la durata di 6 anni, trascorsi i quali 
sarà libero.

In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus de Pandino 
promitto et convenio tibi Leonardo de Mari stare te
cum usque annos sex continuos proximos venturos et 
servicia omnia que michi1 precipies, michi possibi- 
lia2,tam in domo quam extra, tibi facere bene et le- 
galiter et omnia tua que in mei potestatem pervene- 
rint salvare et custodire sine fraude aliqua, ita ta 
men quod ab inde in antea, completo dicto termino 
dictorum annorum sex, sin flancus et liber a te et 
mei iuris sicut homo liber et flancus, non obstante 
contraditione tua et omnium personarum pro te. Que 
omnia promitto et convenio tibi actendere, compiere 
et observare et contra in aliquo de predictis non ve 
nire, sub pena librarum viginti quinque michi solerne 
niter stipulata et promissa, in qua.pena incidere 
debeam tibi, si tibi non actendero et observavero ut 
supra; et obligo tibi pignori omnia mea bona presen- 
eia et futura. Actum Famagoste, iuxta statiohem Ber- 
thozii Latini, speciarii, die XXIII octubris, inter 
terciam et nonam. Testes vocati et rogati Nicolaus 
de Sancto Laurencio, Ruffinus de Aste et Domine, ven 
ditor, omnes Ianuenses.

'michi: aggiunto in sopralinea, su altro nielli, depennato. 2possibilla:
aggiunto in sopralinea.

1300 ottobre 23, Famagosta.

75

1300 ottobre 31, Famagosta.

Bartolomeo, figlio di Giorgio d & B e r u t o, 
abitante di Famagosta, dichiara a. B o n a o . u r s -  
s zi s d e  R o d u l f f o  di Venezia di avere da
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lui ricevuto a mutuo 60 bisanti saracinali dlorosper 
i quali corrisponderà rate mensili di 4 bisanti bian 
ehi, a partire dal mese successivo, fino ad estinzio 
ne del debito. —

In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus filius 
Georgii de Beruto, habitator Famagoste1»confiteor ti 
bi Bonacursso de Rodulffo de Veneciis me habuisse et 
recepisse a te mutuo,gratis.et amore bisancios sarra 
cinales bonos et iusti ponderis auri sexaginta,renun 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum^et confessionìs non facte et omnT 
ìuri. Quos vero bisancios,vel totidem prò ipsis2 eiu 
sdem monete, promitto et convenio tibi dare et solve 
re, tibi sive dame Candelor, uxori tue, per hos ter
minò s, videlicet quolibet mense proximo venturo bi
sancios albos quatuor, usque integram solucionem et 
satisfacionem dictorum sarracinalium sexaginta, et 
hoc ̂ sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione 
omnium dampnorum et expensarum propterea factorum si 
ve factarum et obligacione bonorum meorum copertoruìiì, 
discopertorum, presencium et futurorum, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea, sive3 et dieta uxo'r tua possit4 , convenire sub 
quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta dictam 
stacionem,^die ultima octubris, circa vesperas. Te- 
stes yocati et rogati Marcus de Bora, Veneticus, et 
lanucius Bartholi de Florencia.

F.]

'habitator Famagoste; aggiunto in sopralinea. 2Segue, depennata, parola  

di incerta lettura, probabilmente: prò 3sive;. aggiunto in sopralinea. 

Segue, ripetuto: me ét mea

76
1300 ottobre 31, Famagosta.

1 a n u c i u s B a r t h o li, della società
dei Peruzzi, e L i p u s B o n a c u r s s i ,  del
la società dei Bardi, alla presenza di Nicola Z u-~
g n o, console dei Veneziani a Famagosta, denunciano
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pubblicamente lo scaricooperato con la forza e sen 
za alcun compenso nel porto di Candia su iniziativa 
del governo localej di 17386 misure di frumento dal̂  
la nave "Santa Maria di Nazaret"; viene anche accer
tato il valore della merce.

[CXX b] In nomine Domini, amen. lanucius Bar- 117 
tholi, de socìetate Peruciorum, et Lipus Bonacurssi, 
de societate Bardorum,in presencia1 domini Nicole Zu 
gno, consulis Venetorum in Famagosta, et coram eo et 
in presencia testium infrascriptorum, ad hoc specia- 
liter vocatorum et rogatorum, dicunt et protestan- 
tur, cum quedam navis Laurencii de Gozi de Aragusia, 
nominata "Sancta Maria de Nazarept", onusta furmento 
predictorum et dictarum societatum et oleo onusta, 
accessisset ad locum2 Candee, dominatio et consilia- 
rii loci eiusdem Candee malo modo et violenter et 
contra volúntate illorum de nave predicta exonerave- 
runt, sive exonerari fecerunt, mensuras decem et se£ 
tem millia trescentas octuaginta sex dicti furmenti, 
ad mensuram loci eiusdem Candee, sine eo quod facta 
fuisset eisdem Ianucio, sive Lipo, sive alicui pro 
eis, aliqua solucio seu restauracio3, in.toto vel in 
parte, de dicto furmento; et de quo onere dicti fur
menti remansserunt in dieta nave salme octuaginta, 
ad salmara de Barleto; et quod vero furmentum verti- 
tur, secundum quod testificatum et adfirmatum fuit 
dicto domino consuli per suos consiliarios, ut dicit, 
pro quolibet centenario4 dictarum salmarum modìa 
centum -triginta, ad modium Ermenie, et quods vendi- 
tum fuit8, pro quolibet7 modio predicto8, ad racionen* 
de daremis sexaginta, atestatione et certificatione 
Marini Sanuti, qui eum emit, ut confessus est dictus 
Marinus. Preterea, ad eorum dictorum Ianucii et Lipi 
firmitatem et cautellam, iusserunt michi notario in
frascripto exinde fieri publicum instrumentum. Actum ■ 
Famagoste, in logia Venetorum, die ultima octubris. 
Presentes testes vocati et rogati Petrus Gabrielis 
de Veneciis, Marcus Vendilinus de Veneciis, Franci- 
scus Cathalinus de Iaira, Stephanus Magnus et Marcus 
Marinus de Veneciis.

[f . f .]

\Segue, depennato: dicti 2Segue, ripetuto: ad 3 seu restaurado: aggiun

to in sopralinea. 4ut dielt» prò quolibet centenario: corretto su altra
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scrittura, perfettamente erosa. 5 m aù: la q-è corretta su a ltra  scrittu

ra, perfettamente erasa. Segue, anticipato rispetto a lla  stessa  parola, 

ripetuta p iù  giustamente poco p iù  avanti: ad 7quollbet: corretto su al

tra scrittura  perfettornente erasa. «predlcto: aggiunto, in sopralinea e 

corretto su a ltra  scrittura, perfettamente erasa.

77

1300 ottobre 28, Famagosta.

Giorgio d e  C a v i n o  di Aori, abitante dì 
Famagosta, procuratore di M e l i o r i n u s  H e n  
r i o  i di Venezia, della contrada di San Giovanni 
Battista, rilascia quietanza a Pasquale V e n e-
a i a n u s, burgense di Famagosta, per la conseqna 
di merci e oggetti già affidatigli da M e l i o r i 
n u s. —

In nomine Domini, amen. Ego Georgius de Caxino de 
Agcoh, habitator Famagoste, procurator ad infrascrip 
ta Meliormi Hennci de Veneciis de contrata Sancti 
Iohanis Batipste, ut de procuracione constat instru
mento pubiico scripto manu Michaelis Constantini pre 
sbiteri? notarli, MoCCoLXXXXVIIII, mense XXII septem- 
bns, confiteor tibi Paschali Veneciano, burgenssi 
Famagoste, te dedisse et assignasse,michi res infra 
scriptas dicti Meliorini, tibi reccomendatas per die 
tum Meliormum, renuncians excepcioni non habitarum 
et non datarum et non assignatarum rerum et confes
sione non facte et omni iuri, videlicet primo quan- 
dam capsciam cum rebus infrascriptis interpositis, 
messarinum unum, missarra<m> unam, oregerios duos» 
linteamma quinque, peciam unam telle bambaxalis, 
que est canne due, dobletum unum bocarani, toagiam u 

tab^ a » manutergium3 unum, copertorium S n u m  <~ 
tinetum, blavum et virmilium, copertorium unum al
bum, messilabam unam de ramo, bacille unum de ramo, 
mescolos duos, tarfforiam unam, coclearia quatuor

* napos duos de fusto, cogeria<m> una<m> de 
j J;0 ».saculum.unum> cum uno parvo, de pipere et 
defforis capscia, traversserium unum de piuma, si- 
tlum unum de ramo et calderiam unam de ramo.fcXX5al 
Quare, dicto nomine procuratorio3, promitto et conve 118 a
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nio tibi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, oc 
casione dictarum rerum, seu partis earum, contra te, 
seu bona tua, vel heredes tuos, nullam faciam peti- 
cionem seu reguisitionem, seu actio vel questio seü 
petitio7 movebitur per dictum Meliorinum,seu heredes 
eius,seu per aliquem habentem causam ab eoi Alioquin 
penam dupli0 valimenti dictarum rerum, cum refectio- 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum et obligacione omnium bonorum presen- 
cium et futurorum dicti Meliorini. Actum Famagoste, 
in logia Venetorum, die XXVIII octubris, circa vespe^ 
ras. Testes vocati et rogati dominus Nicolaus Zugno, 
Iohanes de Conrado de Padua, Pantaleonus de Veneciis 
et Iacobus de Philipus*. Circa terciam.

[f . F.] {F.

’S e g u e , depennato: mi chi Z5 e gue, depennato: m  qua sunt rep erte  res  in 

fra  3 Segue, depennato: . unum 4 <Segue, depennato: nlgrum  6I l  notaio ha 

ripetuto il numero della  carta precedente. 6dieto  nomine p r o c u r a t o r io :a g  

giunto in sopralinea. 7seu p e t i t l o :  aggiunto in sopralinea. Segue, de 

pennato: cum 9 piiillpus.' cosi nel ms.

78

1300 novembre 23 Famagosta.

Bartolino C a v a ? ,  u t u s3 figlio di. Nicolò 
C a v a z u t u s 3 dichiara a Balianus d e  N e- 
g . r o n o3 cittadino di Genova3 di avere da lui ri
cevuto i n  a c c o m . e n d a c i o n e 3 al quarto 
del profittoj 1000 daremi nuovi d* Armenia3 .per com
merciare in Armenia e in Siria3 con saldo entro 4 me_ 
si.

* In nomine Domini, amen. Ego Bartholinus Cavazu- 
tus, filius Nicolai Cavazuti, ibi presentís, consen- 
cientis et volentis, confiteor tibi Baliano de Negro 
no, civi lanue, me habuisse et recepisse a te in ac- 
comendatione daremos de Ermenia novos, bonos et iu- 
sti ponderis mille, renuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum dictorum daremorum et confes- 
sionis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dan
te, ire debeo, causa mercandi, Ermeniam et in Syria,
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jessel ;nhlblta> ad quartum proficui michi 
inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam par
tem voluero mittendi ante me, sed dimittere non pos-

•me ®i'iqVld5 . emendi, vendendi, implicandi, 
cambiendi et faciendi secundum quod michi melius vi- 
debitur. Et de capitale et lucro dicte accomendacio- 
m s  promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo 
certo nuncio, integram racionem, solucionem et sati- 
sracionem h m c  usque menses quatuor proximos ventu- 
ros, sub pena dupli dicte quantitatis, cum refectio- 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive ractarum et obligacione bonorum meorum presen- 
cium et futurorum,euntibus dictis daremis ad risicum 
et fortunam m a n s  et gentium1. Insuper ego Nicolaus 
Cavazutus, pater et legictimus administrator dicti 
ß., f i l n  mei, pro eo versus tfe Balianum de Negrono 
principalite'r intercedo et fideiubeo et me et mea 
solempniter obligo et me constituo principalem debi- 
torem et observatorem de predictis omnibus actenden- 
ais^et observandis, renuncians iuri de principali et 
omni iuri et sub obligacione bonorum meorum presen- 

£utur°™m. Actum Famagoste, ante cambia, die 
secunda novembris, circa completorium. Testes vocati 
t ,ro^ati Nicolinus Anioinus, Leonardus de Mari et 
ioiianes de Portanova, omnes Ianuenses.

'e u n t ib u s  —  gentium : aggiunto al tem in e  del doc . con segno di rickiamo .

78 a

2301 luglio 13y < Famagosta>.

7S»» ^  ” jj %  ?? rilasciato quietanza a Barto
lina per il saldo della a c c o m e n d a e i o  di 
q u i  al doa. 78.

ìulli ’ j-Dictus Balianus vocavit se inte
gre satisfactum a dicto Bartholino de dicto capitale 
et lucro diete accomendacionis, abrenuncians et cete
lu's LltinusmaglSter Martinus’ Pelleterius, et Beno-

‘Segue spazio bianco fino  ai te m in e  della  riga  per cm. 16.
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79

Pietro del fu Pietro V i d a l i s di Messina9 
genovese, rilascia quietanza a Giovanni d e  P a- 
t e r n a n i s  di Ancona per il saldo di una a c- 
c o m e n d a o  i o  di 4 carati della nave "San Gio_ 
vanni Battista”.

[cxx b] In nomine Domini, amen. Ego Petrus quon
dam Petri Vidalis de Messana, Ianuensis, confiteor 
tibi Iohani de Paternanis de Ancona me habuisse et 
recepisse a te integram et veram racionem, solucio- 
nem et sàtisfacionem capitalis et lucri cuiusdam ac~ 
comendacionis caratorum quatuor de nave que vocatur 
"Sanctus lohanes Batista” , de qua accomendacione ve
ro dicimus esse instrumentum publicum scriptum manu 
Imgurffi de Luca, notarii, MoCCoLXXXXVIIII,renuncians 
excepcioni non habite et non recepte integre racio- 
nis dictorum capitalis et lucri diete accomendacio- 
nis et confessionis non facte et omni iuri. Quare 
promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in iu- 
dicio vel extra, occasione dictorum capitalis seu lu 
cri dictorum caratorum quatuor, seu partis ipsorum, 
contra te, seu bona tua, vel heredes tuos, nullam fa 
ciam peticionem seu requisitionem, seu actio vel que 
stio movebitur per me, vel heredes meos, seu per alT 
quem habentem causam a me. Alioquin penam dupli de 
quanto et quociens foret peticio, seu actio movere- 
tur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis 
manentibus omnibus et singulis supradictis; pro qui- 
bus actendendis et observandis universa inea bona ha- 
bita et habenda tibi pignori obligo, volens et iu- 
bens dictum instrumentum accomendacionis esse cassum 
et irritum et nullius momenti et valoris, taliter 
quod de eo non possit uti aliquo modo, salvo tamen 
et reservato michi omni iure quod habeo in illis li- 
bris quinquaginta una ravignanorum, quos dico Paulu- 
cium de Iuncta dedisse et solvisse pro me et meo no
mine, occasione nauli, tibi sive scribe diete navis. 
Actum Famagoste, iuxta fetacionem Berthozii Latini, 
speciarii, die tercia novembris, circa nonam. Testes 
vocati et rogati Bartholomeus de Cossa, civis Messa
ne, et Beltramis de Sogio de Montepessulano.

130G novembre 3, Famagosta.

118



80

Opizzino d e  A r o o l a3 genovese3 conferma -a 
Simon e d e  E n r i c o  di Palermo la vendita fat
tagli all incanto di una schiava chiamata Maria3 al
prezzo di 80 bisanti bianchi3 per i quali rilasci* 
quietanza. locasela

In nomine Domini, amen. Ego Opecinus de Arcola, 
Ianuensis, confiteor tibi Symoni de Enrico de Panor- 
mo me tibi vendidisse sclavam unam, meam et sociorum 
meorum, nomine Mariam, de proienie Griffona, albam 
etatis annorum decem vel circa, quam tibi vendidi et 
deliberavi in publico cridagio Famagoste, cum omni 
iure servitutis quod habeo, sive dicti socii mèi ha- 
bent, m  ea et michi et dictis sociis meis competen
ti et competituro in ea, finito precio bisanciorum 
alborum octuaginta, de quibus a te confiteor me inte 
gre fore satisfactum, renuncians excepcioni non habT 
torum et non receptorum dictorum bisanciorum et conr 
fessioms non facte et omni iuri. Et, si plus valet 
dieta sciava dicto precio, illud plus tibi dono et 
remitto mera et pura inrevocabili donacione inter vi 
vos, sciens veram extimacionem ipsius, renuncians 1 
gì decepcionis dupli ultra dimidiam - iusti precii~ 
c^ u s  vero sclave sèxtam. partem tantum meam promìtto 
tibi legittime deffendere et expedirein iudicioetex 
tra, a quacumque persona, collegio et universitate 
meispropriisexpensis, remissa tibi neccessitate de 
nunciandi. Alioquin jjenam dupli de quanto et quo- 
ciens foret contra factum tibi stipulanti dare et sol 
vere promìtto, ratis manentibus supradictis; prò qui 
bus actendendis et observandis universa mea bona ha~ 
bita et habendatibi pignori obligo. Actum Famago
ste, ìuxta stationem Guillelmi de Accon, draperii. 
Testes vocati et rogati Obertus de Gavio et Raymon- 
dus draperius, omnes Ianuensès. Die tercia novem- 
bris, m t e r  primam et terciam.

F.]
*et 4ellbéravl.‘ aggiunto in sopralinea.

1300 n o v e m b r e  5, F a m a g o s t a .
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81

Si-mone d e  E n r i c o  di Palermo e Opizzino 
d e  A r a u l a3 genovese 3 dichiarano di avere con
tratto una società commerciale3 per la durata di 6 
mesis nella quale il primo' ha posto 1000 bisanti 
bianchi e il secondo 700s in frumentoy alla metà del 
profitto in proporzióne deVle quote di capitale3 per 
commerciare nel luogo migliore.

[CXXI a] In nomine Domini, amen. Symon de Enrico 119 a 
de Panormo, ex una parte, et Opecinus de Arcola, Ia- 
nuensis, ex altera, societatem contraxerunt inter se 
ad invicem et confitentur contraxisse,duraturam hinc 
usque menses sex pròximos venturos1, in qua quidem 
societate alter alteri confitetur posuisse ut infra, 
videlicet dictus Symon bisancios albos mille et dic- 
tus Opecinus bisancios septingentos albos; et sunt 
in summa bisancii albi mille septingenti, implicati 
omnes in furmento, renunciantes excepcioni non con
traete societatis et diete peccunie implicate2 in die 
ta societate non posite et confessionis non facte et 
omni iuri. Quam vero societatem totam predicti ad in 
vicem confitentur habere penes se; cum qua vero so
cietate causa mercandi ire debent quo Deus eisdem me 
lius administraverit, habentes potestatem emendi, 
vendendi, implicandi, cambiendi,expendendi et facien 
di in . augmento diete societatis secundum quod ei£ 
dem melius videbitur. Et ad dictum terminum lucrum 
quod Deus concesserit in dieta societate promiserunt 
inter se ad invicem dividere per medium et unicuique 
assignare partem dicti lucri sibi contingentem pro 
rata illius quantitatis quam habet ut supra, bona fi 
de et sine fraude3, deducto primo unoquoque capitale 
eorum. Que omnia et singula supradicta promiserunt 
et iuraverunt diete partes, inter se vicisin actende 
re, compiere et observare et contra in aliquo de pre 
dictis non venire. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens foret contra factum per aliquam earum una al 
teri stipulanti dare et solvere promisit, ratis ma- 
nentibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus 
actendendis et observandis universa bona earum habi- 
ta et habenda inter se ad invicem pignori obliga-

1300 n o v e m b r e  3, F a m a g o s t a .
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runt, abrenunciantes inter se ad invicem privillegio 
iorij, ita quod una pars possit alteram convenire 
sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, ad4 statio 
nem Guillelmi de Accon, draperii, die tercia novem“ 
bris, inter primam et terciam. Testes vocati et ro
gati Enricus fillator et Raymondus draperius, omnes 
lanuenses, omnes habitatores Famagoste.

F -l [p.
1 dura tu ram —  ventures: aggiunto al termine del doc. con segno di r ichia 

mo. im plicate: aggiunto in sopralinea. Sbona fide —  fraude: aggiunto 

m  sopralm ea. 4ad: corretto da altra  scrittura, probabilmente iuxta

82

1300 novembre 3, Famagosta.

Marino C a p e l l u s  di Venezia, della oontra 
da ai San Barnaba., dichiara, ad Antonio d e  B a n o, 
abitante dî  Candia, di avere da lui ricevuto a mutuo 
17 e 1/2 bisanti bianchi3 che restituirà entro "Pa
squa,

In nomine Domini, amen. Ego Marinus Capellus de 
Veneciis, de contrata Sancti Barnabe, confiteor tibi 
Anthonio de Bano, habitatori Candee, me habuisse et 
recepisse a te mutuo, gratis et amore bisancios al- 
bos decem et septem et dimidium bonos et iusti ponde 
ris, renuncians excepcioni non habitorum et non re-" 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non fac 
te et omni iuri.Quos igitur bisancios decem et septem 
et dimidium,vel totidem prò ipsis eiusdem monete,prò 
mitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, usque festum Pasce resuressionis 
Domini proximum Venturum, et hoc sub pena dupli die
te quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et 
expensarum propterea factorum sive factarum et obli- 
gacione bonorum meorum presencium et futurorum, abre 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod pos 
sis me et mea convenire sub quolibet magistratu. Ac- 
tum Famagoste, in logia Venetorum, die tercia novem- 
bris, inter primam et terciam. Testes vocati et roga 
ti domi.nus Nicolaus Zugno, consul Venetorum in Famar



gosta, et Fanellus Iacobi de Ancona.
[F-

83

1300 novembre 3a Famagosta.

D a m a  B e l l a  d e  A q c o n3 moglie di 
D o . m e n z o n u s  d e  P l a z i a3 erede .della 
sorella. Anna, defunta in. Armenias rilascia quietanza 
ad Angelo E u b e u 8 di Venezia, per. la consegna 
di tutti i beni di Anna giunti nelle sue mani e in 
genere di tutto ciò che fosse tenuto a dare alla de
funta.

[CXXI b] In nomine Domini, amen. Ego dama Bella 
de Accon, uxor Domenzoni de Plazia, soror et. heres, 
ut dico, quondam sororis mee defoncte in Ermenia,con 
fiteor tibi Angelo Rubeo de Veneciis me habuisse et 
recepisse a te integram solucionem et satisfacionem 
omnium illarum rerum diete quondam1 Anne que ad ma- 
nus tuas pervenerunt et tocius eius quod dare debui£ 
ses hinc retro diete quondam Anne usque in diem ho- 
diernum, ex quacumque causa, renuncians excepcioni2 
non habite et non recepte integre racionis, solucio- 
nis et satisfacionis dictarum.rerum et confessionis 
non fac'te et omne3 iuri. Quare promitto et .coavenio 
tibi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occa
sione dictarum rerum, seu partis earum, seu in ali- 
quo ex predictis, nullam contra te, seu bona tua,vel 
heredes tuos, faciam peticionem seu. requisitionem, 
seu actio vel questio4 movebitur. per me, vel. here
des meos, seu per aliquem habentem causam a me. Alio 
quin penam dupli de quanto et quociens foret peti- 
ciò, seu actio moveretur, tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, ratis manentibus omnibus et singu
lis supradictis; pro quibus actendendis et observan- 
dis universa mea bona habita et habenda tibi spignori 
obligo, faciens tibi finem et.omnimodam remissionem 
et pactum de ulterius non petendo aliquid de omni
bus et singulis supradictis et consilio testium in- 
frascriptorum, quos in hoc casu meos propinquos, vi-
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c m o s  et consilxatores elligo et appello. Actum Fama 
goste, m  logia Venetorum, die tercia novembris,cir 
ca terciam. Testes vocati et rogati dominus Nicolaus 
¿ugno, consul Venetorum in Famagosta, et Marinus Ca
pellus de Veneciis.

[p - F.]
Segue, ^depennato: cathallne 2 excepcioni: aggiunto in  sopralinea. 3om- 
ne: cosi nel ms. .Segue, depennato: u

84
1300 novembre 3, Famagosta.

Tomaso Z.o o o l o 'della contrada dì Sant'Aqne 
se di Venezia,procuratore di R a y n a l d u s  h a  
¿  ̂ e t  a r i u s della contrada di San Gervaso.ven 
de a Lorenzo B a r i x a n u s  e a Giovanni de C à 
8 t e  L i o ,  che acquistano a nome proprio e a nome 
di Tomaso C o f f i n u s , la tarida d e  b a n- 
d i o Santa Maria Maddalena", al prezzo di 640 bi- 
santi bianchi, per i quali rilascia quietanza.

^0mi^e domini, amen. Ego Thomas Zocolo de con
f a t a  Sancte Agnetis Venetiarum, procurator ad in
frascripta Raynaldi balistarii de contrata Sancti 
¿ervasn,u t constat de procuracione instrumento pu
blico scripto manu Francisci Paradisi de Veneciis
n o ^ ’ M°5CC0’ ^  X n  Ì u U 1 > dict0 procuratorio 
nn ai- t Cn et trado vobis Laurencio Barixa-no et Xohani de Castello, ementibus vestris nomini-

Vl° dVabus Partibus et nomine Thome Cof 
fini pro alia tercia parte, taridam unam de bandisT 
vocatam Sancta Maria Magdalena", cura omni sarcia» 
corredo et apparatu ipsius et omAi suo iure, ingres- 
su et exitu, quomodo et utilitate et omnibus fuper
J aIIa 111 S? P°?lt:L?> ad habendum et tenendum et pos- 
sidendum et quicquid deinceps volueritis faciendum 
iure proprietario et titulo empcionis, finito ¿?ecio 
bisanciorum alborum sexcentorum quadraginta2 bonorum 
et expendibilium, quos a vobis ex nunc confiteor me 

t recepisse et de quibus a vobis me voco 
bene quietum et solutum, renuncians excepcioni non
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habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte [CXXII a3] et omni iuri. Et, 
si plus valet dicto precio, illud plus vobis4 dono 
et remitto mera et pura inrevocabili donacione inter 
vivos, sciens veram extimacionem ipsius, renuncians 
legi decepcionis dupli ultra dimidiam iusti precii. 
Possessionem quoque et dominium ipsius ex nunc vo
bis, dictis nominibus, confiteor corporaliter tradi~ 
disse; quam vero taridam5, cum omni sarcia, corredo 
et apparatu ipsius, promittimus6 vobis, dictis nomi- 
nibus, legittime deffendere et expedire in iudicio 
et extra, a quacumque persona, collegio et universi- 
tate7, propriis expensis dicti Raynaldi®, remittens 
vobis neccessitate denunciandi9. Insuper ex dicto 
precio et dicta causa, dicto nomine, vobis do,^ cedo 
et mando omnia iura, raciones et actiones reales et 
personales, útiles et dirrectas et mixtas et reipe- 
rexecutorias que et quas, dicto nomine procuratorio, 
habeo et michi, seu dicto Raynaldo, competunt, seu 
competere possunt, vel unquam ipsi compecierunt in 
dicta tarida, sarcia et apparatu ipsius, ita ut ip- 
sis iuribus, racionibus et actionibus uti possitis,a 
gere, petere, deffendere, excipere, opponere, ■pepli- 
care, transigere et pacisci et omnia demom facere 
que unquam, dicto nomine, facere potui, seu possem, 
seu dictus Raynaldus facere posset, constituens inde 
vos procuratores et deffensores ut in rem vestram. 
Alioquin penam dupli de quanto et quociens nunc va
let dieta tarida cum sarcia et apparatu ipsius vo
bis, dictis nominibus stipulantibus, dare et solvere 
promitto, ratis manentibus omnibus et singulis supra 
dictis; pro quibus actendendis et observandis univer 
sa mea bona et dicti Raynaldi, dicto procuratorio no 
mine, vobis, dictis nominibus, pignori obligo, abre- 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod po¿ 
sitis me et mea et dicti Raynaldi convenire sub quo- 
libet magistratu. Actum Famagoste, in logia Veneto- 
rum, die tercia novembris, circa terciam. Testes vo- 
cati et rogati dominus Nicolaus Zugno, cónsul Veneto 
rum in. Famagosta, Petrus de Molino, Gabriel Lomgus 10 
de Veneciis et Laurencius de Aragusia, omnes Veneti-

Tf . f .] [f . f .]

^proourator ad Infrascripta —  nomine: aggiunto dopo due righe con segno

120 a
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di richiamo. Segue, ripetuto: alborum 3I l  dbc. prosegue alla c CXXIIa 

ma alla c. CXXIb vi sono ancora le. due righe i n i z i a i  del d o t  tralcrU tl  

al n. 85; esso prosegue Poi(solo ,P er una riga e nezza- fino a navigai e te 
cum.,pri*a di essere interrotto e depennato) alla caria successiva La  

numerazione di questa carta -CXXlI- .è scritta dal notaio dopo u

J H  Z ° I  ^  6 VI T C 4 trovarsi in Posizione normale rispetto alla prose

deuennatf \ l  V° MS!’ P° rt<l m  Segn°  dì d e v i a z i o n e  superfluo 'e
depennato.. Segue depennato: prò Sp ro m lttim u s : cos; nel ms ^  7 '  «

depennato, meis dicti Raynaldi: aggiunto in sopralinea. 9Segue depe’n

nato. A llo q u in  penam d u p li  de quanto et quoclens nunc « Loam JT c o s ì  ieì

85
Si veda il doc. 87.

° j ' no*ftine Domini, amen. Ego Iohaninus filine;
?ibfAÌexand?rÌ/ % GÌbellet0’ T>r<mitto et cònvenio Alexandrio de Saragosa tecum stare hinc usaue
t?h?SffeCem conîinuos et venire et navigare tecum et tibi faeere omnia servicia michi possibilia, tam in
DerveneranfXtra| 6t te et tUa’ qU* in mei ¿«testate fraude * salvare et custodire bona fide et sine

Y r Z  ll insoll,ta+collacci^ o n e  (tra le cc. CXXIb - CXXIIa) di questo doc 

inserito evidentemente per errore nel doc: 84, si veda la nota 3 al doc.'

86

1300 novembre 3, Famagosta.

ViItroÌVVC°n l ° , V Z Q * ï u s  di Savona dichiara a 
Pietro C a s t a g n i n u s di Savona di avere da

9 9  -



lui acquistato una quantità di panno, per la quale 
pagherà 11 lire genovesi, a richiesta,

In nomine Domini, amen. Ego Philipus Forzerius de 
Sagona confiteor tibi Petro Castagnino de Sagona me 
emisse, habuisse et recepisse a te tantum pannum, re 
nuncians excepcioni non empti et non recepti panni 
et omniiuri. Pro cuius panni precio promìtto et con 
venio tibi dare et solvere, tibi sive tuo.certo nun- 
cio, seu dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, libras undecim ianuinorum, quandocumque de tua 
fuerit voluntate, sub pena dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum et obligacione bonorum 
meorum presencium et futurorum, abrenuncians in pre- 
dictisprivillegio fori, ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, 
luxta dictam stationem Berthozii Latini, die tercia 
novembris, circa terciam. Testes vocati et rogati 
Precivalis de Montezemulo, Adaninus Hubeus et Ioha- 
nes Latinus de Accon.

I>- F .]

87
1300 novembre 3, Famagosta.

Giovannino del fu A n d  r . o y n u s  d e  G im
b e l l e  t o promette ad Alessandrino d e .  . S a~ 
r.a g o s a di stare con lui e di servirlo fedelmen 
te per. la durata di 10 anni, in cambio di vitto, ve-~ 
stito ed insegnamento.

[cxxn b] In nomine Domini, amen. Ego Iohaninus, 
filius quondam Androyni de Gibelleto, promitto et 
convenio tibi Alexandrino de Saragosa tecum stare 
hinc ad annos decem continuos et venire et navigare 
tecum et tibi facere omnia servicia michi possibilia, 
tam in domo quam extra, et te et tua, que in mei pò- 
testatem pervenerint, salvare et custodire bona fide 
et sine fraudo, te michi dante victum et vestitum et 
calciamenta, tam sano quam infirmo, iuxta possibili-

120 \
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tatem tuam. Versa vice et ego predictus Alexandrius 
promitto et convenio tibi dicto Iohanino' ducere te

ïenere me?um et tibi dare, tara sano quam 
infirmo, victum, vestitum et calciamenta iuxta facul
fidemete?ì1T,pS2Ue terminum atque docere, bonafide^et s m e  fraude. Que omnia et singula supradicta
promiserunt dicte partes inter se ad invicem actende
di¿t?smno^re G - obsei7 are et contra in aliquo de pre 

V enire’ ?ub pena duPU  de quanto et quo“ ciens foret contra factum et obligacione bonorum eo- 
rum presencium et futurorum, iurantes ad invicem ac 
tendere, compiere et observare ut supra. Actum iux
ta stacionem Berthozii Latini, speciarii die tercia 
novembris. Testes vocati et rigati CostaAcíus, cíida
Rubeus”1111 rSglS Clprl’ Iohanes de Done et Adaninu?

F.]

U t U r a ' 2 “ ™ - ' a « « iunto  in  s° P r a lÌ

88

Si veda il doc. 89.

de V e n e r ^ r ^ ”6 Do® inì> ™ en. Ego Marinus Sanutus de Venecus, de contrata Sancti Thome de Veneciis
"?ulizo et titulo naulizacionis 

concedo tibi Guirardmo de Guarnerio, filio Bartholo
hair L  v ™ 0-10’ 6 Accon, stipulanti et recipienti nane naulizacionem nomine tuo proprio in solidum et 
nomine Bercare de Bercare et Vane, sociorum, pro qui 
bus promittis de rato habendo, navim meam de tribus 
copertis, vocatam "Sanctus Marcus Fortis", cui dici- 
tur "Boschera", que est in portu de Sarinis, quam ve
busnaIdmnPr0mltti ^  convenio tibi> dictis nomini” bus, ad presens habere paratam et furnitam omni sar-
cia, corredo et apparatu ipsius, sufficientibus ad
dictam navem pro navigando secundum formam statuto-
tum 5 2 T i ? - i eneSiaSUm' et CUm lpsa nave ire ad po?- ÌntnnÌUPalllbus.de Erroenia, pro earn ibi onerando' de 
cotono , usque m  ilio onere secùndum3 formam dicto-
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plere et observare et contra in aliquo.de predictis 
non venire vel actentare, et hoc sub pena bisancio- 
rum sarracinalium auri sexcentorum inter dictas par- 
tes solempniter stipulata et promissa, in qua vero 
pena pars non observans incidat parti observanti, ra 
tis nichilominus manentibus omnibus et singulis su~ 
pradictis; prò quibus actendendis et observandis uni 
versa bona eorum habita et habenda inter.se ad invir 
cem pignori obligarunt. Insuper ego Laurencius Bari- 
xanus prò dicto Marino patrono versus te Guirardi- 
num, quantum prò dieta pena bisanciorum sexcentorum 
sarracinalium,predictorum, principaliter intercedo 
et fideiubeo et me et mea solempniter obligo et me 
constituo principalem debitorem et pagatorem, renun- 
cians13 iuri de principali.et omni iuri et sub.obliga 
cione bonorum meorum presencium et futurorum et.pri
vilegio fori, ita quod possis me et mea convenire 
sub quolibet magistratu19, si dictus Marinus non ac- 
tenderit et observaverit ut supra; insuper et ego 
Boninus Grassus prò dicto Guirardi.no versus te dic- 
tum patronum, quantum prò dieta pena dictorum bisan
ciorum sarracinalium sexcentorum, ut supra fideius- 
sit dictus Laurencius prò te et eodem modo et forma 
intercedo prò dicto Guirardino et me,constituo prin
cipalem debitorem et observatorem, renuncians iuri 
de principali et omni iuri et sub obligacione bono
rum meorum et privillegio fori, ita quod possis me 
et mea convenire sub quolibet magistratu20. Actum Fa- 
magoste, in logia Venetorum, die quarta novembris, 
circa terciam. Testes vocati et rogati Marinus Segno 
ro de Veneciis, Guirardus de Grandono, Pisanus, et" 
Galeta de Beruto, Pisanus.

’ de: corretto da voc^ 2 cul d lc l t u r  "B o s c h e r a ": aggiunto in sopralinea. 

s t ip u la n tl  onero: cosil nel ms. 4Segue, depennato: hr ; segue, ripetuto: dijj 

tam navem h a bere : aggiunto in sopralinea. 6 et  consuetudlnem : aggiunto 

in sopralinea. Segue, depennato: et ad dictum  terminum cum ea e x in d e  r$ 

cedere s ad. dictum —  P a l l ib u e ; aggiunto in sopralinea. 9Segue, depenna
to; prò re ,0cunlum: aggiunto in sopralinea su connium, depennato. 11tam 

de d ie ; aggiunto in sopralinea. 12m ic h l : aggiunto in sopralinea su t i b i ,§  

spunto mediante un cerchio di puntini. 13slv e : corretto da et 14 d ie 

tim: corretto da d ic tu s  lsnunclum : cosi nel ms. ,6 d lcte  n a u l iz a c lo n l s  et:. 

aggiunto in sopralinea. 17iu rav eru n t  —  et : aggiunto in sopralinea. 18.re- 

n u n cian s : corretto da altra scrittura, perfettamente erasa. ^ p r in c ip a l i -  

ter  -- m a g is t r a tu : aggiunto alla riga successiva con segno di richiamo. 

20ln sup er  —  m a gistra tu : aggiunto dopo tre rigfie con segno di richiamo.
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90

Marino S a n u t u s di Venezias della contrada 
di San Tomaso3 promette a Lorenzo B a r i x a n u s  
di indennizzarloa a richiesta e in contanti3 di ogni 
eventuale danno in. cui possa incorrere a motivo del
la fideiussione prestatagli nel contratto di nolo av 
pena stipulato con Gherardino d e  G u a r n e- 
r i o3 figlio di Bartolomeo d e  G u a r n e r i o .

In nomine Domini, amen. Ego Marinus Sanutus de Ve 
neciis, de contrata Sancti.Thome, confiteor tibi Lau 
rencio^Barixano quod tu, meis precibus et mandato,in 
tercesisti et fideiusisti et te et tua solempniter ò 
bligasti prò me versus Guirardinum de Guarnerio, fi- 
lium Bartholomei de Guarnerio, quantum prò bisanciis 
sarracinalibus sexcentis, solvendis nomine pene ei 
dem, ut constai in instrumento naulizacionis hodie 
tacto eidemdenave mea, manu notarii infrascripti, 
videlicet si eidem Guirardino non actendero pacta et 
conveniencias dicti instrumenti naulizacionis. Unde. 
cum aliter non intercesisses prò me nisi tibi promit 
terem et me et mea solempniter obligarem ad infra? 
scripta, promitto et convenio tibi dare et restitue- 
re, tibi.sive tuo certo nuncio, omne dampnum et inte 
resse que, occasione diete fideiussionis, passus es~ 
ses, ad voluntatem tuam, in peccunia numerata, et te 
? ^Va indempnem, sive indempnia, conservare de die-
1+ Ìi®1US^i°ne» sub Pena dupli diete quantitatis 
et obiigacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, abrenuncians in predictis privillegio.fori, ita
2+2«f-PaS?1f et mea convenire sub quolibet magi
strati Actum Famagoste, in . logia Venetorum,die qu'ar 
ta novembris, ad terciam. Testes vocati et rogati do 
m m u s  Nicolaus Zugno, consul Venetorum in Famagosta? 
Marinus Segnoro de Veneciis et Iohanes de Viale de 
Venecns.

1300 n o v e m b r e  4, F a m a g o s t a .
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91

G u a d a g n u s  del fu Tomaso di Pisa3 burgen- 
se di Famagosta9 dichiara a Giacomo d e  G r o p o3 
genoveses di avere, da lui ricevuto i n  a c c o~
m e n d a c i o n e s al quarto del profitto, panni, 
per un totale di 1200 bisanti bianchi3 per commercia 
re in Armenia3 con saldo al ritorno a Cipro.

* {CXXIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Guada
gnus1 quondam Thomasi de Pisis, burgensis Famagoste, 
confiteor tibi Iacobo de Gropo, Ianuensi, me habuis- 
se et recepisse a te in accomendacione ballas tres 
Lombardorum panni et ballam unam de toalonis, extiméi 
tas omnes bisanciis albis mille ducentis, renuncians 
excepcioni non habite et non recepte diete accomen- 
dacionis et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, ire de 
beo, causa mercandi, tantum Ermeniam, viagio non mu
tato, ad quartum proficui michi inde habendum,habens 
potestatem ex ipsis quam partem voluero mittendi an
te me et dimitt'endi post me, emendi, vendendi, cam- 
biendi, expendendi et faciendi secundum quod2 michi 
melius videbitur. In redditu vero quem Ciprum fece
ro, de capitale et lucro diete accomendacionis pro- 
mitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo^ certo 
nuncio, integram racionem, solucionem et satisfacio- 
nem. Alioquin et cetera3. Et proinde et cetera4 , a- 
brenuncians in predictis privillegio fori, ita quod 
possis me et mea convenire sub quolibet magistratu. 
Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die quarta 
novembris, circa completorium. Testes vocati et roga 
ti Gregorius, placerius comunis Famagoste, et Berriar 
dus Blancus de Placencia.
'G uadagnus : aggiunto in sopralinea su Q uirardu s , depennato. zSegue, de

pennata, lettera di incerta, lettura. 3Segue spazio bianco fino al termi

ne della riga per cm. il e, in senso verticale, spazio leggermente supe

riore all'usuale interlineare. ASegue spazio bianco fino al tem ine del

la riga per cm. 16.

1300 novembre é3 Famagosta.

122 a
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91 a

Giacomo ha rilasciato quietanza a G u a d a -  
g n u s per il saldo della a c c o m e n d a c i o  
di cui al doc. 91,

Die Via madii. Dictus Iacobus vocavit se integre 
satisfactum fore a dicto Guadagno de capitale et lu
cro diete accomendacionis, abrenuncians et cetera. 
Et promittit et cetera. Testes vocati et rogati Bo- 
naiuncta sartor et Ugo tonditor.

<1Z01> maggio 63 <Famagosta>.

92
1300 novembre 33 Famagosta.

F r a n c e s e  e Antonio3 fratelli3 Schiavoni3 
abitanti di Famagosta3 dichiarano a Nicolò d e  M a  
r i di avere da lui ricevuto 100 bisanti bianchi 
p r ò  d u a b u s p a r t i b u s 3 per commercia- 
re nel luogo migliore, con saldo al ritorno dal viag 
gioj <x Cipro o dove il creditore potrà trovarli.

' * In nomine Domini, amen. Nos Francese et Antho- 
mus, fratres, Sclavoni, habitatores Famagoste, quis 
que^ nostrum in solidum confitemur tibi Nicolao de 
Mari nos habuisse et recepisse a te bisancios albos, 
bonos et iusti ponderis centum prò duabus partibus, 
renunciantes et cetera. Cum quibus, Deo dante, ire 
debemus quo Deus nobis melius administraverit. In 
reddito1 vero quem primo faciemus de presenti via- 
gio, in Ciprum sive ubi nos, sive alterum nostrum,in 
venires, de capitale et lucro dictorum bisanciorum 
centum quisque nostrumin solidum promittimus et con 
venimus tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, in~ 
tegram racionem, solucionem et satisfacionem. Alio- 
quin et cetera2, sub obligacione bonorum nostrorum, 
et cuiuslibet nostrum in solidum, presencium et futu 
rorum, abrenuncians3 in prediciis iuri solidi et ce
tera et privillegio fori4 , euntibus dictis vero bi-
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sanciis ad risicum et fortunam maris et gentium. Ac- 
tum ad dictam stacionem, die tercia novembris, circa 
terciam. Testes vocati et rogati magister Rogerius, 
medicus, Ianuensis, et Iohanes de Done et Manuel Ma- 
rabotus, civis Ianue.

’reddito:- così nel ms. zSegue spazio bianco fino al termine della riga 
per cm. li. 3abrenuncians: cosi nel ms. ASegue spazio bianco fino al 
termine della riga per cm. 15.

92 a

<1S01> gennaio 16, < Famagosta>.

II doc. 92 viene cassato perché Nicolò ha rila
sciato quietanza a F r a n c e s e  e ad Antonio 
per il saldo dei 100 bisanti bianchi e del relativo 
lucro.

Die XVI ianuarii1 . Cassata quia dictus Nicolaus 
vocavit se integre satisfactum a predictis de dictis 
bisanciis et,lucro, • renuncians et cetera, promit- 
tens et cetera. Testes Petrus Sapellus, Petrus Gua- 
scus.

1<Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 1A,5.

93

1300 novembre 3, Famagosta.

Filippo F o r z e r i u s  di Savona nomina pro
curatore Pietro C a s t a g n i ,  n u s di Savona 
per la riscossione dei propri crediti.

[CXXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Philipus 122 b 
Forzerius de Sagona facio, constituo et ordino meum 
certum nuncium et procuratorem Petrum Castagn«in>um 
de Sagona, presentem et suscipientem, ad petendum, 
exigendum et recipiendum omne id et totum quod habe-
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re seu recipere debeo, vel in futurum debebo, in iu- 
dicio et extra, a quacumque persona, collegio et uni 
versitate, ex quacumque causa, ad quitandum, liberan 
dum et absolvendum, finem et remissionem faciendum 
et pactum de non petendo, ad transsigendum et paci’- 
scendum, iura cedendum, ad locandum, vendendum, al'ie 
nandum, pignerandum et ad me et mea obligandum cum 
ojnni solempnitate iuris et ad unum procuratorem, vel 
plures, constituendum et ad1 iuramentum calumpnie in 
anima mea subire et ad omnia.faciendum,.in predictis 
et circa predicta, tam in agendo quam deffendendo. 
que fuerint neccessaria faciendum et que merita cau- 
sarum et iuris ordo pustulant2 et requirunt et que e 
gomet facere possem, si presens essem, dans.et conce" 
dens dicto procuratori meo et substituto, vel.substT 
tutis, loco eius, liberum mandatum et generalem adml 
mstracionem, in predictis et quolibet predictorumT 
omnia faciendi ut supra, promittens notario infra- 
scripto, stipulanti et recipienti nomine et vice cu
ius vel quorum interest vel intererit, habere et tene 
re ratum et firmum quicquid et quantum per dictum 
procuratorem meum et substitution,.vel substitutos, 
loco eorum3 actum, procuratum fuerit, seu gestum.in 
predictis et quolibet predictorum, sub obligacione 
bonorum meorum presencium.et futurorum. Actum Famago 
ste, ìuxta dictam stationem, die tercia novembris7 
circa terciam. Testes vocati et rogati Precivalis de 
Montezemulo, Ianuensis, Iohanes Latinus de Accon et 
Adaninus Rubeus.

tp - F.]
*Segue, depennato‘ omnia 2 p u s t u la n t : così nel ms. ^ o r u m : così nel ms.

94
1300 novembre 3, Famagostct,

Filippino F o r z e  r i u s  di Savona dichiara 
a Pietro C a s t a g n i n u s  di Savona, di avere 
da lui acquistato. una quantità di pannos per la qua^ 
le pagherà 11 lire genovesis a richiesta.
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In nomine Domini, amen. Ego dictus Philipinus con 
fiteor tibi Petro predicto me emisse, habuisse et re 
cepisse a te tantum pannum, renuncians excepcionT 
non habiti et non empti panni et confessionis non 
facte et omni iuri. Pro cuius panni precio promitto 
et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo cer
to nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium, libras undecim ianuinorum, quandocumque de 
tua fuerit voluntate, et hoc sub pena dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum et obliga 
cione bonorum meorum presencium et futurorum, abre- 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod pos 
sis me et mea convenire sub quolibet magistratu. Ad 
dictam stationem, die tercia novembris» circa ter- 
ciam. Testes vocati et rogati Precivalis de Monteze- 
mulo, Iohanes Latinus de Accon et Adaninus Rubeus.

tF * F . ]

95

1300 novembre. 53 Famagosta.

Guglielmo G i n a b r e d a 3 cittadino, di Bar- 
cellona3 a nome proprio e di Guglielmo d e  C a l i  
a s i di Barcellona3 di cui. è procuratore9 dichiara 
a Raimondo G u i r a r d i  di Barcellona e a Giaco 
mo C a r b o n u s  di Barcellona3 che agiscono "a 
nome degli eredi del fu Bernardo d e  V i l l a  di 
Barcellona3 di avere ricevuto da Bernardo3 quando e- 
ra in vita3 27 bisanti bianchi e 10 denari3 prove
nienti da una somma in tornesi d'argento3 già ogget
to di un contratto tra i due.

[CXXV a 1] In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus 
Ginabreda, civis Barcelone, procurator Guillelmi de 
Caliasi de Barcelona, ut de procuracione constat in
strumento publico scripto manu Francisci de Turri, no 
tarii, MoCCCo2, tercia nonas augusti, meo proprio no 
mine in solidum et procuratorio nomine predicti Guil 
lelmi, confiteor vobis Raymondo Guirardi de Barcelo” 
na et lacobo Carbone de Barcelona, recipientibus no-

123 a
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dindehv Ì n a m^ r R SUCC?SSOrUm bonorum3 quondam.Bernar- j Barcelona, me habuisse et recepisse 
adicto quondam Bernardo, tempore quo vivebat, bisan 
cios albos viginti septem et denarios decera iustT 
ponderis ex quadam peccunie quantitate turonensium 
argenti centum_sexaginta duorum, de quibus ^  in
strumentum scriptum manu Bellengerii Lupeti, notarli,
torum e’t non i1’ re™ cians excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et con-
fessionis non facte et omni iuri. Quare promitto et 
conyenio vobis quod in perpetuum, occasione dic?orum 
bisanciorum, seu partis eorum, contra vos, seu bona 
vel heredes vestros, seu bona vel heredes dicti quon 
dam Bernardi, per me, seu dictum Guillelmum, seu he
redes ipsius, nulla fiet peticio seu requisitio seu 
actio vel questuo movebitur, sub pena dupli de quan
to et quociens foret contra factum et obligacione bo 
norum« meorum et dicti quondam Guillelmi presenciui 
et futurorura, promittens eos et heredes et bona die-
vare^e d i c ^ ^ h -  i?'?eraP"eS’ SÌVe indempnia,conser
tam stationprn H*favCllS* A^tVm Famagoste, iuxta die tara stationem, die Va novembns, circa completoriunT
I l ltSRV O C a A et rogati R°vetus Solivera de Barcelona et Bernardus, pelliparius, de Tarragona.

fp- F.]

i T J i  H M Z  ^ S“ " "  2M° COOO: ^ ÌUnt°  Ml ^ u in e d e l- d o c . con se- 
rlchlm o■ »o-orm».- aggiunto in sopralinea. ‘'Segue, ripetuto: bo

96
1S00 novembre 6> Famagosta.

a t 6 ‘M V  1 V  U 3enoveee3 dichiara
tante di l A  * B <z e k .z e di Antiochias abi
tante di Nicosia^ di av,ere da lui ricevuto i n a q
■l * ,e. f . a c i  o n e3 al quarto del prò fitto. 2000 
basanti bianchi, m  frumento ed orzos per commercia
re m  Armenias con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Nicola de Monleone 
lanuensis, confiteor tibi Dimitri Hachie1 de Antio



chia, habitatori Nicosie, me habuisse et recepisse a 
te in accomendacione bisancios albos duo millia, im
plicates in furmento et ordeo, renuncians excepcioni 
dictorum bisanciorum non habitorum et non receptorum 
et non implicatorum in dicto furmento et confessio- 
nis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, 
causa mercandi ire debeo Ermeniam tantum,viagio non 
mutato, ad quartum proficui michi inde habendum, ha- 
bens potestatem ex ipsis quam partem voluero mitten- 
di ante me, sed dimittere non possim aliquid post me, 
emendi, vendendi, cambiendi, implicandi, expendendi 
et faciendi secundum quod michi melius videbitur ut 
supra. In <redditu> vero quem Ciprum fecero, de capi 
tale et lucro diete accomendacionis promitto et con” 
venio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, inte- 
gram racionem, solucionem et satisfacionem. Alioquin 
penam dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum, tibi stipulanti dare et solvere promitto; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu, euntibus dic- 
tis bisanciis ad risicum et fortunam,maris et gen
tium. Actum Famagoste, in domo Guillelmi de Monteleo 
ne, die Via novembris, circa nonam. Testes vocati et” 
rogati Iohanes de Portanova,Obertus de Papia'et Ioha 
nes Speronus, Ianuensis.

[F- F . ]

’•Segue, depennato: hatiltato

97
1300 novembre 6S Famagosta.

Leonardello d e  R i p p a r o l i  a, genovese9 
rilascia quietanza a Nicola . d e  M o n l e o.n e 
per il pagamento di. .2000 daremi nuovi d'Armenia e di 
ogni altro eventuale debito.

P e r  l *a t t o  c it a t o , si vedano l docc. 46 e. 4 8  a.

-  1 1 2  -



[CXXV b] In nomine Domini, amen. Ego Leonardellus 
de Ripparolia, Ianuensis, confiteor tibi Nicolao de 
Monleone me habuisse et recepisse illos daremos no- 
vos de Ermema duo millia, quos michi dare et solve
re tenebaris per instrumentum scriptum manu notarli 
mfrascripti, presenti millesimo, die XIII octubris» 
et mtegram et veram racionem, solucionem et satisfa 
cionem eius tocius^quod michi dare debuisses hinc re 
tro usque diem hodiernum, ex quacumque causa, renun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum daremorum et non habite et non recente inte~ 
gre racionis, solucionis et satisfacionis de predic- 
tis^et omni ìuri. Quare promitto et convenio tìbi 
qu°d in perpetuum,in iudicio vel extra,occasione die 
torum daremorum, seu partis eorum, seu in aliquo ex 
preaictis, nullam contra te, seu heredes tuos, vel 
bona tua fac'iam peticionem seu requisicionem, seu ac 
tl?, Iti pestio movebitur per me, vel heredes meosT 
seu per aliquem habentem causam a me. Alioquin et cé 
tera3, et promde et cetera3, faciens tibi finem et 
omnimodam remissionem et pactum de ulterius non pe- 

liquid de omnibus et singulis supradictis, vo 
lens et ìubens dictum instrumentum dicti debiti esse 
cassum et irritum et nullius momenti et valoris. Ac
tum Famagoste, ante logiam Ianuensium, die Via novem

F.]
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1300 novembre 8, Famagoata.

D o m e n z i u a, detto Guercio, d e  C e r- 
v i a, abitante di Famago sta, dichiara a Ciriaco

&i/ 9 h - ° f ,avers da ricevuto a mutuo 5
1 / 2 bisanti bianchi, che restituirà il 1 ° marzo.

-  1 1 3  -

1 2 3



In nomine Domini,amen. Ego Domenzius, cuius dici- 
tur Guercius, de Cervia, habitator Famagoste, confi
teor tibi Chiriaco de Ancona me habuisse et recepis
se a te mutuo, gratis et amore bisancios albos quin- 
que et dimidium iusti ponderis, renuncians et cetera. 
Quos vero bisancios quinque et dimidium1, vel toti- 
dem pro ipsis eiusdem monete, promitto et convenio 
tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, ad 
halendas marcii proxime venturi, sub pena dupli die
te quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et 
expensarum propterea factorum sive factarum et obli- 
gacione bonorum meorum presencium et futurorum, abre 
nuncians privillegio fori, ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, 
ad dictani stacionem, die Villa novembris, inter no- 
nam et vesperas. Testes vocati et rogati Amador Iac£ 
bi de Ancona et Iohanes de Done, custulerius.

[F. F-l

'S e g u e ,  depennato : p r o fitt o

99

1300 novembre 5, Famagosta.

Gherardo A y m a r o n i  di Narbona nomina pro
curatori Bernardo P e l l e g r i n u s  di Narbona 
e Guglielmo R e. b o l l u s  per la riscossione dei 
crediti che ha presso. Guglielmo d e  T i r o ,  drap
piere a Famagosta, B e l . f a r a g i u s  d e  J e 
r u s a l e m ,  drappiere a Nicosia, Giovanni c a n 
d e  l l e r i u s  e figlio, abitanti di Nicosia, e 
in genere per.la riscossione di ogni altro proprio 
credito, presente e futuro.

In nomine Domini, amen. Ego Guirardus Aymaroni de 
Nerbona facio, constituo et ordino meos certos nun- 
cios et procuratores Bernardum Pellegrinum de Nerbo
na, presentem et suscipientem, et Guilliermum Rebol- 
lum, absentem tanquam presentem, et quemlibet eorum 
in solidum, ita quod non sit melior condicio occupan 
tis [CXXVI a] et quod unus inceperit alter finire 124 a
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possit, ad petendum, exigendum et recipiendum, pro 
me et meo nomine, omne id et totum quod habere seu 
recipere debeo a Guillelmo de Tiro, draperio Famago- 
ste, a Belfaragio de Ierusalem, draperio Nicosie, et 
a Iohane candellerio et filio eius, Nicosie habitato 
ribus, et generaliter ad omnia alia mea debita, pre~ 
sencia et futura, que habere et recipere debeo, vel 
in futurum debebo, a quacumque persona, collegio et u 
niversitate, ex quacumque causa, ad quitandum, libe” 
randumet absolvendum de receptis, iura cedendum, 
transsigendum et paciscendum et ad me et mea oblipan 
dum cum omni solempnitate iuris et ad iuramentum in 
anima mea subire et ad unum procuratorem, vel plures, 
const'ituendum et ad omnia generaliter et integrali- 
ter faciendum, tarn in agendo quam deffendendo, que 
ruermt neccessaria faciendum et que merita causarum 
et iuris ordo postulant et requirunt et que egomet 
tacere possem, si presens essem, dans et concedens 
clictis procuratoribu.s suis1, et cuilibet eorum in so 
lidum, liberum mandatum et generalem administracio- 
nem, in predictis et quolibet predictorum, omnia fa
ciendi ut supra, promittens notario infrascripto,sti 
pulanti et recipienti nomine et vice cuius vel quo- 
rum interest vel intererit, habere et tenere ratum 
et firmum quicquid et quantum per dictos procurato“ 
res meos, et quemlibet eorum in solidum, et substi- 
tutum, seu substitutos, loco eorum actum, procuratum 
tuerit, seu gestum, in predictis et quolibet predic
torum, sub ipotheca et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum Famagoste, iuxta die- 
tam stationem, die quinta novembris, circa vesperas. 
Testes vocati et rogati Bernardus Bonushomo de Nerbo 
na, Bernardus Sigerii et Bernardus Trencherius dê  
Nerbona.

!>• F.]
'suis.- cosi nel  ms.

100
1200' novembre 63 Famagosta.

Nicola d e  M o n l e o n e  dichiara a Giacomi
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no P i n e l l u s , cittadino di Genova, di avere 
da lui ricevuto a mutuo 2300 daremi nuovi d'Armenia, 
che restituirà a Laiazzo, entro 4 giorni dall'arrivo 
della nave dei Lomellini, che si trova al momento 
nel porto di Famagosta.

In nomine Domini, amen. Ego Nicola de Monleone 
confiteor tibi lacobino Pinello, civi Ianue, me ha- 
buisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore dare 
mos de Ermenia bonos, novos et iusti ponderis duo 
millia trescentos, renuncians excepcioni non habito- 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum1 et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Quos igitur dare- 
mos, vel totidem prò ipsis eiusdem monete, promitto 
et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo cer
to nuhcio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium, in Layacio, salvos in terra, usque dies qua 
tuor tunc proxime venturos postquam navis infrascrij) 
ta ad Layacium aplicuerit. Alioquin et cetera2. Et 
proinde universa mea bona habita et habenda tibi pi
gnori obligo et ex nunc, prò firmitate et securitate 
tua, occasione dicti debiti, illud furmentum et or- 
deum onustum in nave Lomellinorum, que est in portu 
Famagoste. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, 
die VI novembris, inter terciam et nonam. Testes vo- 
cati et rogati Leonardus de Ripparolia, magister Pe
trus Guascus.

[f . f .]

bisanciorum: così nel ms. 2Segue spazio bianco fino al termine della ri 

ga per cm. 4, 5.

101

1300 novembre 6, Famagosta.

C a s t e l l u s  d e  P o r t a  di Piacenza di 
chiara a Manuele d e  S a n c t o S y r o. e a 
V e r n a z o l u s  p e x a r i u . s  di avere da lo 
ro ricevuto 999 bisanti bianchis per i quali darà,- a 
titolo di cambio, 1600 daremi nuovi. d'Armenia, a La- 
iazzoj entro 6 giorni dall'arrivo della nave dei Lo-
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meliini3 che si trova al momento nel porto di Famaao 
sta. a—

[CXXVI b] In nomine Domini, amen. Ego Castellus 
de Porta de Placencia confiteor vobis Manueli de 
Sancto Syro et yernazolo pexario me habuisse et rece 
pisse a vobis bisancios albos noningentos nonaginta 
novem albos, bonos et iusti ponderis, renuncians ex- 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et confessionis non facte et omni iuri. Un 
de et prò quibus, nomine cambii, promitto et conve“ 
nio vobis dare et solvere, vobis sive vestro certo 
nuncio, daremos novos de Ermenia bonos et iusti pon
deris tres millia sexcentos, et hoc in Layacio, sal- 
vos m  terra, infra dies sex tunc proxime venturos 
postquam navis Lomellinorum, que nunc est in portu 
Famagoste, ibi in Layacio aplicuerit. Alioquin penam 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et_expensarum propterea factorum sive facta- 
rum, vobis stipulantibus dare et solvere promitto 
rato manente pacto; prò quibus actendendis et obser- 
vandis universa mea bona habita et habenda vobis1 pi 
gnori obligo, abrenuncians privillegio fori,ita quod 
possitis me ed mea convenire sub quolibet magi- 
stratu. Actum iuxta2 stationem Liacii Imperatoris, 
die Via novembns. Testes vocati et rogati Nicolaus 
de Accon et Iohaninus Pisanus, censsarius.

F.]

Jvobls: corretto da altra scrittura, probabilmente tlbl 2,SCguej depenna
to: dictam r

102

1Z003 Famagosta.

S e g e r i u s  P o r c e l l u s ,  pisano3 di
chiara a B o n i n u s G r a s s u s di Acri di a 
vere da lui ricevuto a mutuo 1000 bisanti bianchi'7 
che restituirà a richiesta.

* In nomine Domini, amen. Ego Segerius Porcellus,

124 b
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Pisanus, confiteor tibi- Bonino Grasso de Accon me ha 
buisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore bi- 
sancios albos mille bonos et iusti ponderis, renun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum et confessionis non facte et omni 
iuri. Quos bisancios igitur mille, vel totidem prò 
ipsis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, ad tuam vo- 
luntatem. Alioquin penam dupli diete quantitatis,cum 
refectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, rato manente pacto; prò quibus acten- 
dendis et observandis universa mea bona habita et ha 
benda tibi pignori obligo, abrenuncians in predictis 
privillegio fori1 , ita quod possis me et mea convenni 
re sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta 
dictam stationem. Testes vocati et rogati Petrus de 
Ermenia, cridator, Bancus quondam Iacobi de Floren- 
cia et lohanes de Done, custulerius, Veneticus, habi^ 
tator Famagoste.

1 «Segue, depennato: t

102 a

1300 dicembre 3, <Famag03ta>.

Il doa. 101 viene cassato perché B o n i n u s 
ha rilasciato quietanza a S e g e r i u s  per la 
liquidazione del mutuo.

MoCCCo, die Illa decembris1. Cassata quia dictus 
Boninus vocavit se integre satisfactum de dicto deb̂ L 
to a dicto Segerio, renuncians et cetera. Quare et 
cetera. Testes Guillielminus filius Petri pelliparii 
de Baffo et Martinus Spagnolus.

’Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per  cui. 13 ,5  e, in senso 

verticale, spazio lievemente superiore all'usuale interlineare.
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103

S y m o n i t i u s  d e  M a n f r a d e n  o— 
n e a, del fu maestro Matteo, dichiara a Ciriaco 
a e A n e  o n a di avere da lui ricevuto a mutuo 
8 e 1/2 basanti bianchi, che restituirà entro il 1 ° 
marzo.

* L ™ VIÌ In1nC)mine Domini, amen. Ego Symonicius 
de Manfradenonea1, filius quondam magistri Mathei. 
confiteor tibi Criaco2 de Ancona me habuisse et rece 
pisse a te mutuo, gratis et amore bisancios octo et 
dimidium albos, bonos et iusti ponderis, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Quos bisancios octo et dimidium, vel totidem prò ip- 
sis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, hinc. usque in- 
trantem mensem3 marcii proxime venturi, et hoc sub 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et^expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorura, abrenuncians in predictis privilegio fori7 
ita quod me et mea <possis> convenire sub quolibet 
magistratu. Actum ad dictam stationem, die VIII1 no- 
vembris, circa vesperas. Testes vocati et rogati 
Guionus Marbere, Veneticus, et Iuncta, custulerius, 
de Saito, omnes habitatores Famagoste.

!>• F.]
'Sy m ó n lclu s  de M anfradenonea : così .nel ms. 2 C riac o : così nel m.s. 3Segue, 
depennato: novem bris  prò *

1300 novembre 9, Famagosta.

104
Si veda il doc. 105.

* ** * In nomine Domini, amen. Ego Leonardellus de 
Ripparolia, Ianuensis, confiteor tibi Montano Gaibe-

» 119 -

125 a



ro, Ianuensi, scribe, me habuisse et recepisse a te 
illos bisancios quatuor albos de quibus extiti fi- 
deiussor

105

1300 novembre 11, Famagosta.

Leonardo d e  R i p p a r o l i a > genovese, ri
lascia quietanza a M o n t a n u s  G a i b e- 
r u Sj genovese, scriba9 per il pagamento delle 4 
lire genovesi, di cui gli è stato garante nei riguar 
di di Eliano S a  l v a i g u s.

In nomine Domini, amen. Ego Leonardus de Ripparo
lia, lanuensis, confiteor tibi Montano Gaibero, Ia
nuensi, scribe, me habuisse et recepisse^a^te^ illas 
libras quatuor ianuinorum, de quibus extiti fideius- 
sor prò te versus Elianum Salvaigum et de quibus di- 
cimus esse instrumentum scriptum manu cuiusdam nota- 
rii lanuensis, MoCCoLXXXXVIIII, de mense septembris, 
et quas libras quatuor ianuinorum refficere debebas 
dicto Eliano de viagio Romanie, renuncians excepcio- 
ni non habitarum et non receptarum dictarum iibrarum 
quatuor et confessionis non facte et omni iuri. Qua- 
re promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in 
iudicio vel extra, occasione dictarum Iibrarum qua
tuor, vel partis eius1, nullam contra te, seu here- 
des tuos, faciam peticionem seu requisitionem, seu 
actio vel questio movebitur per me, vel heredes 
meos, et me facere <et> curare ita et sic quod per 
dictum Elianum, seu heredes ipsius, seu per aliquem 
habentem causam ab eo, nulla fiet peticio seu requi- 
sitio et te et tua indempnem sive indempnia conserva 
re de omnibus et singulis supradictis, sub pena du
pli diete quantitatis, cum refectione omnium dampno- 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum. Actum Famagoste, iuxta dictam stationem, die XI 
novembris, inter primam et terciam. Testes vocati et 
rogati Lanzalotus de Sancto Petro, lanuensis, et Io- 
hanes de Done, lanuensis2̂
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’ e iu s : così nel ma. 2iai 

g ura  altrove  V e n e t ic u s i .
Ia n u e n s ls : d icitura  probabilmente errata ( i l  teste fi

106

1300 novembre 10, Famagosta. ■ ■■

B a r b a r i n u s ,  figlio del fu Ogerio già 
p l a c e r i u s  del comune di Famagosta, dichiara 
a B e n n a t u s  t a b e r n a r i u s  di Geno~- 
va di avere da lui ricevuto a mutuo 5 bisanti bian
chi, che restituirà a richiesta. Lamberto d e  S u r 3 
figlio di S a r  c h i s ,  abitante di Famagosta, ga 
rantisce per B a r b a r i n u s . ~

[CXXVII b] In nomine Domini, amen. Ego Barbari- 
nus, filius quondam Oglerii olim placerii comunis Fa 
magoste, confiteor tibi Bennato tabernario de Ianua 
me habuisse et recepisse a te mutuo» gratis et amore 
bisancios albos quinqué, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Quos igitur bi
sancios quinqué, vel totidem pro ipsis eiusdem mone- 
te, promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive tuo certo nuncio, hinc ad voluntatem tuam, sub 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum. Insuper ego Lambertus de Sur, filius Sarr 
chis, habitator Famagoste, pro dicto' Barbarino prin 
cipaliter intercedo et fideiubeo et me et mea so~ 
lempniter obligo et me constituo principalem debito- 
rem et observatorem ver,sus te Bennatum de predictis 
omnibus actendendis et observandis, renuncians iuri 
de principali et omni iuri et sub obligacione bono
rum meorum presencium et futurorum et privillegio fo 
ri, ita quod possis me et mea convenire sub quolibetf 
magistratu. Die X novembris, circa vesperas. Testes 
vocati et rogati Iohannes de Done, custulerius, et 
Obertinus de Placencia.

F.]

- 121 -



Si vedano i docc. 1083 109, 120»
♦♦♦In nomine Domini, amen. Ego Berthonis1 de Bo

naventura de Sagona, lanuensis, confiteor tibi

1B erth o nis : così nel ms.

107

108

1300 novèmbre 10, Famagosta.
Giacomino, figlio di Nicolò d e  I a c o p o  di 

Vegli, procuratore del padre & di Lanfranco d e  J r 
s i s  di Rivarolo, rilascia quietanza a B e r t h £ 
n u s d e  B o n a v e n t u r a  di Savona per la 
liquidazione di qualunque pendenza esistente tra Ni
colò e Lanfranco - insieme o singolarmente -, da un 
lato, e B e r t h o n u s ,  dall'altro.

In nomine Domini 9 amen. Ego Iacobinus, filius Ni
colai de Iacopo de Pellio, procurator ad infrascripta 
dicti Nicolai et Lanfranci de Ursis de Ripparolio1, 
secundum quod constai de dieta procura instrumento 
publico scripto manu lachini Nepitelle de Bisane, no 
tarii, MoCCoLXXXXVII, die XIII madii, dicto nomine 
procuratorio predictorum, confiteor tibi Berthono de 
Bonaventura de Sagona me, dicto nomine procuratorio, 
habuisse et recepisse a te integram, veram racionero, 
solucionem et satisfacionem e:lus tocius quod habuis- 
ses facere hinc retro2 cum predictis Nicolao et Lan
franco, seu altero eorum, ex quacumque causa et tam 
occasione accomendationum quarn aliqua a,lia occasio
ne, renuncians excepcioni non habite et non recepte 
integre racionis, solucionis et satisfacionis et con 
fessionis non facte et omni.iuri. Quare, dicto nomi
ne procuratorio, promitto et convenio tibi quod in 
perpetuum, in iudicio vel extra, occasione capitalis 
seu lucri alicuius accomendacionis, seu alicuius de
biti vel obligacionis per te predictis, seu alteri 
eorum, factarum, contra te, seu bona tua, vel here
des tuos, seu aliquem habentem causai5 a te, per die
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tos Nicolauin seu Lanfrancum, seu heredes ipsorum seu 
alterius eorum, seu per aliquem habentem causam ab 
eis , nulla fiet peticio seu requisitio, seu actio 
vel questio movebitur. Alioquin penam dupli de quan
to etquociens foret peticio, seu actio moveretur,ti 
bi stipulanti dare et solvere promitto, ratis manen~ 
tibus omnibus et singulis [CXXVIII a supradictis: 
pro quibus actendendis et observandis universa mea 
bona et predictorum Nicolai et Lanfranci habita et 
nabenda, dicto nomine procuratorio predictorum» tibi 
pignori obligo, faciens tibi finem et omnimodam re-“ 
missionem et pactum de ulterius non petendo aliauid 
de omnibus et singulis supradictis, volens et iubens, 
dicto nomine procuratorio» omnia instrumenta, tam ac 
comendacionis quam aliorum debitorum, per te predic- 
'̂1?1 . cta> seu alteri eorum, esse cassa et irrita et 
5U ìiu? “ f V 11 valoris. Actum Famagoste, in domo 
Bartnolomei de Alamano, die X novembris, inter vespe 
ras et completorium. Testes vocati et rogati Petrus’ 
Castagninus et Bonavia Carvo de Sagona.

1Ripparollo.’ la o finale è corretta su altra lettera (probabilmente a), 

perfettamente erasa. Segue, depennato•: usque in 3Segue, depennato: ab 

altero eorum seu ab els 4 seu per aliquem iiabentero causam ab Qls: aggiua 

to in sopralmea; l inserimento e stato effettuato a seriso, in quanto man 
ca il segno relativo.

109
Si vedano i docc. 1079 108a 110.

***In nomine Domini, amen. Ego Iacobinus, filius 
Nicolai de Iacopo de Pelio, stipulans et recipiens

110

1300 novembre 103 Famagosta.

B e v t h o n u s d e  B o n a v e n t u r a  di 
Savona dichiara a Giacomino figlio di Nicolò d e

126 a
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I a c o p o  di Pegli3 procuratore del padre e di 
Lanfranco d e  U r s i s di Rivarolo3 di dovergli3 
quale procuratore dei suddetti3 19 lire genovesi3che 
pagherà complessivamente entro 2 anni3 nonostante la 
quietanza di cui al doc. 108.

In nomine Domini, amen. Ego Berthonus de Bonaven
tura de Sagona confiteor tibi Iacobino, filio Nico
lai de Iacopo de Pellio, stipulanti et recipienti 
hanc confessionem et stipulacionem nomine procurato- 
rio dicti Nicolai et Lanfranci de Ursis de Ripparo- 
lio, secundum quod constat per instrumentum scriptum 
manu Iachini Nepitelle de Bisane, notarli, 
MoCCoLXXXXVII1, die XIII madii, me tibi, dicto nomi
ne, dare et solvere debere libras decem et novem ia
nuinorum, restantes tam ex capitale et lucro cuius- 
dam accomendacionis facte per predictos michi, ut 
constat instrumento publico scripto manu Petri Barbe 
rii, notarii, MoCCoLXXXXI, die XVII ianuarii, quam a 
liarum accomendàcionum et debitorum hinc retro prete 
ritorum, renuncians excepcioni non debite peccunie 
et confessionis non facte et omni iuri. Quas igitur 
libras decem et novem, vel totidem pro ipsis eiusdem 
monete, promitto et convenio tibi, dicto nomine, da
re et solvere dictis2 Nicolao3 et Lanfranco, sive eo 
rum certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, per hos terminos, videlicet libras 
novem ianuinorum usque ad annum unum proximum ventu- 
rum et alias libras decem ianuinorum restantes exin
de ad alium annum tunc proximum venturum. Alioquin 
penam dupli diete quantitatis cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum présencium et fu 
turorum, abrenuncians in predictis privillegio fori, 
ita quod possis, sive dicti Nicolaus et Lanfrancus 
possint, me et mea convenire sub quolibet magistra- 
tu, salvo tamen et reservato, et dictis Nicolao et 
Lanfranco, omni iure quod habes, et dicti Nicolaus 
et Lanfrancus habent, in presenti instrumento quan
tum pro dictis libris decem et novem ianuinorum, ita 
tamen quod4 instrumentum quitacionis.. hodie factum 
manu notarii infrascripti non obsit tibi, heque die 
tis Nicolao et Lanfranco, in aliquo in dictis libris 
decem et novem. Actum Famagoste, in domo dicti Bar- 
tholomei de Alamano, die Xà novembris, post completo
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rium. Testes vocati et rogati Petrus Castagninus de 
Sagona et Bonavia Carvo de Sagona.

[f - f .]
W o L X X X X V I I :  corretto da M oC C C o m xv iI 2 d ic t l s ;  aggiunto al termine del 

doc. con segno di richiamo. 3Segue, depennato: s lv  ASegue, depennato- 
p resen  r

111

1300 novembre 83 Famagosta.

Nicolò Z u g n o3 console dei Veneziani a Fama- 
gosta3 sentenzia che Tomaso V a s s a l u s 3 figlio 
del fu Giorgio V a s s a l u s , veneziano 3 di Acri3 
non debba niente alta sorella Margherita3 a meno 
che non risulti in possesso3 al presente o in futuro3 
di beni provenienti dai loro genitori.

[cXXVIII b] In nomine Domini, amen. In questione 
que dicitur verti inter Margaritam, filiam quondam 
Georgii Vassali Veneciarum, de Accon, ex una parte, 
et Thomam Vassalum, fratres, filii1 dicti quondam 
Georgii, ex altera, sub examine curie Venetorum Fama 
goste, super eo quod dieta Margarita accessit coram 
domino Nicolao Zugno, consule Venetorum in Famago
sta, conquerendo de dicto Thoma, fratre suo, petens 
ab eo coram2 dicto domino consule, ut dicitur, quod 
dictus consul dictum fratrem suum compellere debeat, 
prò eo quod non est emancipatus a patre eorum,ad dan 
dum, assignandum atque traddendum eidem sorori eius 
medietatem omnium illorum bonorum que dictus frater 
eius habet et possidet, cum dieta mulier dicat quod 
medietas ipsorum bonorum ad se spectet quia frater 
eius est et nunquam fuit emancipatus, et dicitur e- 
ciam dieta Margarita esse confessa in iudicio coram 
dicto consule et dominis Provinciale Thomasio et Sy- 
monio Venturato de Veneciis quod dictus Thomasinus 
nunquam habuit de bonis paternis vel maternis; quare 
dictus dominus consul, habito consilio cum predictis 
Provincialio et Thomasio3, audicta una cum eis sa- 
pientibus confessione predicte Margarite et visis et 
audicti-s racionibus utriusque partis, habita super

126 b
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ipsis dilligenti delibe<r>acione de consilio predic- 
torum consiliariorum et eius consulis cum eis, dicit 
et pronunciai dictum Thomam absolví debere a dieta 
peticione et penitus liberatus sit et quod non tenea 
tur de aliquo de eo quod dieta mulier petit, salvò 
tamen et reservato diete mulieri quod, si invenire- 
tur aliquo tempore dictum Thomam habuisse de bonis 
paternis vel maternis eorum, seu habere, quod ipsa 
bona teneatur et debeat dividere per medium et dare 
et assignare ipsam medietatem ipsorum bonorum diete 
sorori sue. Et ut supra statuii et adfirmavit ac e~ 
ciam laudavit dictus dominus consul ex dicto consi
lio. Actum in logia Venetorum Famagoste, die octava 
novembris, circa terciam, presentibus testibus Petro 
Marmora, Marco Torello, Laurencio Travixano et Guio- 
no Marbere. Et exinde iusserunt notario infrascripto 
fieri duo instrumenta eiusdem tenoris, quod quisque 
suum habere debeat.

P-] [f . ' F.] [p.
^fratres-, f i l l i :  cosi nel  m s ,% 2 coram: agg iunto  in  sopralinea. 3 Thom asio: 

cosi nel m s ., probabilmente per  Symonio

112

1300 novembre 12, Famagosta.

Silvestrino L a v o r a b e m ,  . genovese, . dickia 
ra a Oh erto d e  M o n t e , genovese, di avere da 
lui ricevuto i n  a c c o m e n d a c  i o n e ,  sen 
za alcun profitto, 2285 bisanti bianchi, in frumen
to,, per commerciare non oltre Laiazzo, con saldo al 
ritorno a Cipro.

[CXXVIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Silve- 
strinus Lavorabem,Ianuensis,confiteor tibì Oberto de 
Monte,Ianuensi,me habuisse et recepisse, a te in acco 
mendacione bisancios albos1 duo millia ducentos octua 
ginta quinque,implicatos in furmento,renuncians exr 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et non implicatorum in furmento. et confesr 
sionis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dan-
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te, causa mercandi ire debeo ad Layacium tantum, ita 
tamen quod de lucro habere non debeam aliquid neque 
expendere tenear vel debeam supra ipsis, habens potè 
statem ex ipsis quam partem voluero mittendi ante me, 
sed dimittere non debeam2 aliquid post me, vendendi, 
emendi, implicandi, cambiendi et faciendi secundum 
quod michi melius videbitur ut supra. In redditu ve
ro quem Ciprum fecero, de capitale et lucro diete ac 
comendacionis promitto et convenio tibi facere, tibl 
sive tuo certo nuncio,_integram et veram racionem, 
solucionem et satisfacionemj sub pena dupli diete 
quantitatis, cura refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea. factorum sive factarum, et obliga 
cione bonorum meorum presencium et futurorum, eunte 
dieta accomendatione ad risicum et fortunam maris et 
gentium. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem,die 
XII novembris, circa completorium. Testes vocati et 
rogati Andreas de Vercellis,notarius, Rollandus de 
Rivalta et Petrus Octonus de Placencia.

[p * F.]

^ e g u e ,  depennato: dece 2 det>eam: la m finale e corretta da altra lettera.

113
1300 novembre 153 Famagosta.

Enrico M e r a l d u s  di Arenzano dichiara a 
l a c h i n u s  B o n o n u s. d e  S ~b a r r a 
di Arenzano di avere da lui ricevuto a mutuo 40 bi- 
santi bianchi di Cipro3 che restituirà a richie
sta.

* In nomine Domini, amen. Ego Enricus Meraldus de 
-Arenzano confiteor tibi lachino Bonono de Sbarra de 
Arenzano me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis 
et amore bisancios albos quadraginta bonos et iusti 
ponderis de Cipro, renuncians excepcioni non habito- 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum et confes 
sionis non facte et omni iuri. Quos igitur bisancios 
quadraginta, vel totidem prò ipsis eiusdem monete, 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive
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tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, quandocumque de tua fuerit volúnta
te, et hoc sub pena dupli diete quantitatis, cum re- 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum <meo- 
rum>, mobilium et immobilium, ubique existencium,pre 
sencium et futurorum, abrenuncians in predictis pri~ 
villegio fori, ita quod possis me et mea convenire 
sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta dic- 
tam stationem, die XV novembris, circa nonam. Testes 
vocati et rogati Iacobus de Groppo, Ianuensis, et 
Iohannes de Done, custulerius, habitator Famagoste.

113 a

<1301> marzo 3S <Famagosta>.

Il doc. 113 viene cassato perché l a c h i n u s  
ha rilasciato quietanza a Enrico per la liquidazione 
del mutuo.

Die tercia marcii1. Cassata quia dictus lachinus 
vocavit se integre satisfactum de dicto debito a die 
to Enrico, renuncians et cetera.Testes Opecinus Blan 
cus et Lanfrancus de Rappalo, omnes Ianuenses.
’Segue spazio bianco fino al termine della riga per  cm. 15 ,5 .

114

1300 novembre 1S3 Famagosta.

Baldovino R i c i u s di Savona rilascia quie
tanza a B l a n c h e t u s  d e  C a s a n o v a  3 
genovese, per il saldo di una a c c o m e n d a -  
c i o di 100 bisanti bianchi per un viaggio a Pafo; 
farà si che Giacomo M a c a g n u s  non accampi ri 
chieste al riguardo. —
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[cXXVIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Baldoy» 127 b 
nus Ricius de Sagona confiteor tibi Blancheto de Ca
sanova, Ianuensi, me habuisse et recepisse a te inte 
gram etveram racionem, solucionem et satisfacionem 
capitalis et lucri cuiusdam accomendacionis bisancio 
rum centum alborumpro viagio de Papho, renuncianl 
excepcioni non habite et non recepte integre racio- 
nis, solucionis et satisfacionis capitalis et lucri 
diete accomendacionis et confessionis non facte et om 
ni iuri. Ouare promitto et convenio tibi quod in per 
petuum,occasione dictorum bisanciorum centum,seu par 
tis^ipsorum,seu occasione lucri ipsorum, seu partii; 
ipsìus,contra te,seu bona tua,vel heredes tuos, <nul 
lam> faciam peticionem seu requisicionem, et me fa™
<ìere**et curare i-ta et sic quod in perpetuum per Iaco 
bum Macagnum, seu heredes ipsius, seu per aliquem ha 
bentem causam a me seu ab eo, nulla fiet peticio seu 
requisicio, seu actio vel questio movebitur, et hoc 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum iuxta dictam stacionem, die XV no- 
vembris, inter terciam et nonam. Testes vocati et ro 
gati Lambertus, filius quondam Sarchis, et IohaneJ 
balistarius et Anthonius de Accon, habitatores Fama- goste.

115
1300 novembre 1S3 Famagosta.

Bartolomeo d e  C a x i n a3 burgense di Famago- 
sta3 nomina procuratori Giacomo d e . C a x i n a  e 
Guido d e  B a n d o3 per rappresentarlo nella 
causa ohe sta per muovergli d a m a  N i o o l a ve 
dova di Ugo d e  E g i d i o .

In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus de Caxi- 
na, burgenssis Famagoste, facio, constituo et ordino 
meos certos nuncios et procuratores et loco mei pono 
Iacobum de Caxina et Guidonem de Bando et quemlibet 
eorum m  solidum, ita quod non sit melior conditio
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occupantis et quod unus inceperit alter finire pos- 
sit, ad agendum et me deffendendum in causa et que
stione quam movet, seu move<re> intendit, contra me 
dama Nicola, uxor quondam Ugonis de Egidio, et ad i£ 
si pro me1 respondendum et demom ad omnia et singula 
faciendum, tam in agendo quam deffendendo, que fue~ 
rint neccessaria faciendum et que egomet facere pos- 
sem, si presens essem, dans et concedens dictis prò- 
curatoribus meis, et cuilibet eorum in solidum, ü b e  
rum mandatum et generalem administracionem? in predic 
tis et quolibet predictorum2, omnia faciendi ut su
pra, promittens notario infrascripto, stipulanti et 
recipienti nomine et vice cuius vel quorum interest 
vel intererit, habere et tenere ratum et firmum qui£ 
quid et quantum per dictos procuratores meos,et qùem 
libet eorum in solidum, actum, procuratum fuerit, 
seu gestum, in predictis et quolibet predictorum,sub 
ipotheca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum ad dictam stacionem, die XV novem- 
bris, circa terciam. Testes vocati. et rogati Thomas 
Coffinus et3 Blanchetus de Casanova.

’«Segue, ripetuto: pro 2Segue, depennato: oinnla 3*Segue, depennato: Bar

tholom
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1300 novembre 15, Famagosta.

Lanfranco d e  A c c o  n, notaios detto M a r- 
s c u e rs rilascia quietanza ad. Arduino d e  B o- 
c h a, che agisce a nome della compagnia degli Scot 
ti di Piacenza, per 139 lire e 17 soldi tornesi, qua 
li saldo del capitale e dell'interesse per la somma 
di 137 lire, 18 soldi e 5 denari reali di Marsiglia 
che aveva dato alla compagnia stessa.

In nomine Domini, amen. Ego Lanfrancus de Accon, 
notarius, dictus Marscuer, confiteor tibi Ardoino de 
Rocha, stipulanti et recipienti hanc confessionem et 
stipulacionem nomine societatis Scotorum de- Placen- 
cia, me habuisse et recepisse a te, dicto nomine» li

130



bras centum triginta novem et solidos decern et sep- 
tern turonensium, que sunt pro integra et vera racio
ne, solucione et satisfacione capitalis et lucri1 
LCXXX a] de libris centum triginta septem et solidis 
decem et octo et denariorum quinqué realium de Mars- 
silia, quas dico me dedisse sive reccomendasse dic
te societati, renuncians excepcioni non habitarum et 
non receptarum dietarum librarum centum triginta no
vem et solidorum decem et septem turonensium pro in
tegra solucione et satisfacione dictarum librarum 
centum triginta septem et solidorum decem et octo et 
denariorum quinqué realium et confessionis non facte 
et omni iuri. Quare promitto et convenio tibi, dicto 
nomine recipienti, quod in perpetuum, in iudicio vel 
extra, occasione dicte peccunie quantitatis, seu par 
tis ipsius, seu lucri, seu partis ipsius, nullam con 
tra dictam societatenij seu aliquem dicte societatis, 
vel bona ipsius, vel heredes ipsius, seu contra ali
quem habentem causam ab eo, faciam peticionem seu re 
quisitionem, seu actio vel questio movebitur per me7 
vel heredes meos, seu per aliquem habentem causam a 
me. Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret 
peticio, seu actio moveretur, tibi, dicto nomine s.ti 
pulanti, dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus et singulis supradictis; pro quibus actenden 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi, dicto nomine, pignori obligo, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea2 convenire sub quolibet magistratu de predictis. 
Actum Famagoste, iuxta dictam stationem, die XV no- 
vembris, circa completorium. Testes vocati et rogati 
Zaleme Pisanus, Guirardus de Duce de Placencia et la 
cobus de Placencia, notarius. “

[f - F.] [f .

'Segue, depennato: culusdam accomendacionls 2me et mea: aggiunto in so
pralinea.
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1300 novembre 17ò Famagosta.
Benvenuto d e  G i b e l l e t o  e Giovanni
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d e  C a s t e l i e t o ,  abitanti di Famagosta, di 
chiarano a Nicolò d e  M a r i  di avere da lui ri
cevuto 75 bisanti bianchi di Cipro p r ò  u n a  
p a r t e e t d i m i d i a, da commerciare nel 
luogo migliore, con saldo al ritorno a Cipro,

In nomine Domini, amen» Nos Benevenutus de Gibel- 
leto et Iohanes de Castelleto, habitatores Famagoste, 
quisque nostrum in solidum, confitemur tibi Nicolao 
de Mari nos habuisse et recepisse a te bisancios al - 
bos septuaginta quinque bonos et iusti ponderis de 
Cipro prò una parte et dimidia, cum quibus, Deo dan
te, ire debemus quo Deus nobis melius adroinistrave- 
rit. In redditu vero quem primo faciemus Ciprum, si- 
ve alter nostrum faciet, vel ubi nos, sive alterum no 
strum, invenires, de capitale et lucro dictoruìn bi“ 
sanciorum promittiinus, quisque nostrum in solidum, 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem, sub pena dupli et 
obligacione bonorumnostrorum, et cuiuslibet nostrum 
in solidum, presencium et futurorum1, abrenunciantes 
in predictis iuri solidi, beneficio nove et veteris 
constitutionis de duobus reis et cetera2, euntibus 
vero dictis bisanciis ad risicum et fortunam maris 
et gentium3. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, 
die XVII novembris, circa tertiam. Testes vocati et 
rogati Bernardus Trencherius de Nerbona et Nicolaus de 
Gibelleto, Ianuensis.

'Segue spazio bianco fino al termine dalla riga per cm. 1 6 ,5 . 2Segue spa

zio bianco fino al termine della riga per cm. 4 ,5 . .  3Segue spazio bianco 

fino al termine della riga per cm. 8.
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1300 novembre 17, Famagosta.

L a n z a l o t u s  d e  S a n a t o  P e t r o, 
genovese, dichiara a Pasquale d e  M a r i  di ave 
re da lui ricevuto a mutuo 100 bisanti bianchi, che 
restituirà a richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Lanzalotus de Sancto
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Petro, Ianuensis, confiteor tibi Paschali de Mari me 
habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore bi 
sancios centum albos.bonos et iusti ponderis, renun~ 
cians et cetera. Quos igitur bisancios, vel totidem 
pro ipsis, promitto et convenio tibi dare et solve
re, t.ibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi 
facere per meum certum nuncium, ad tuam voluntatem. 
Alioquin et cetera1. Et proinde et cetera. Actum ad 
dictam stacionem, die XVII novembris, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Nicolaus de Mari et ma- 
gister Enricus, custulerius.

’Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 12,5 .
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1300 novembre 17 3 Famagosta.

Gherardo d e  O d d o n i b u s  di Cremona di 
San Pietro d e  P a n d o nomina.procuratrioe ge
nerale la madre3 d o m i n a  T e n t e b e l l a  
D a v a n z i.

[CXXX b] In nomine Domini, àmen. Ego Guirardus 128 b 
de Oddonibus de Cremona de Sancto Petro de Pando fa 
ciò, constituo et ordino meam certam nunciam et ge~ 
neralem1 procuratricem et loco mei pono dominam Ten 
tebella Davanzi, matrem meam, absentem tanquam pre 
sentem, ad petendum, exigendum et recipiendum indif 
ferenter omne id et totum quod habere seu recipere 
debeo, vel in futurum debebo, in iudicio et extra, 
a quacumque persona, collegio et universitate, ex 
quocumque modo et ex quacumque causa, ad vocandum 
se quietam et solutam de eo quod receperit, transsi 
gendum et paciscendum, iura cedendum, instrumenta 
quitacionis faciendum, liberandum et absólvendum,fi 
nem et remissionem faciendum et ad me et mea obli“ 
gandum cum omni solempnitate iuris, ad locandum et 
dislocandum res et possessiones meas, emendum, ven- 
dendum, cambiendum et pro me de evictione promitten 
dum et ad iuramentum in anima mea subire et ad unum 
procuratorem, vel plures, constituendum et ad omnia
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generaliter et integraliter faciendum, tarn in agen
do quam deffendendo, que fuerint neccessaria facien
dum et que egomet facere possem, si presens essem2, 
et que merita causarum et iuris ordo postulant et re 
quirunt, dans et concedens diete procuratrici mee et 
substituto,seu substitutis, loco eius liberum manda 
tum et generalem administracionem in predictis et 
quolibet predictorum omnia faciendi ut supra, promit 
tens notario infrascripto, stipulanti et recipienti 
nomine et vice cuius vel quorum interest vel intere- 
rit, habere et tenere ratum et firmum quiequid et 
quantum per.dictam procuratricem meam et substitu- 
tum, vel substitutos,loco eius actum, procuratum fue 
rit, seu gestum, in predictis et quolibet predicto
rum, sub ipotheca et obligacione bonorum meorum pre 
sencium et futurorum. Acturn iuxta stationem Bertho- 
zii Latini, speciarii3, die XVII novembris,circa com 
pletorium. Testes vocati et rogati Manfredus de Alio 
de Cremona et Lanzalotus de Noce de Cremona, Ianuen- 
sis.

F.] ' [F.
’generalem: aggiunto in sopralinea, 2et que egomet —  essem.' aggiunto al 

temine del doc. con segno di richiamo. 3 »Segue, depennato : actum
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1300 novembre 17, Famagosta.

Enrico M e r a l d u s .  di Arenzano, genovese,no 
mina procuratore Nicolò d e  C a r n e  z a n a ,  geno
vese, per la riscossione dei propri crediti.

In nomine Domini, amen. Ego Enricus Meraldus de A 
renzano, Ianuensis, facio, constituo et ordino meum 
certum nuncium et procuratorem.Nicolaum de Camezana, 
Ianuensem, absentem tanquam presentem, ad petendum, 
exigendum et recipiendum pro me et meo nomine omne 
id et totum quod habere seu recipere debeo, vel in 
futurum debebo, a quacumque persona, collegio et uni 
versitate, ex quacumque causa, ad vocandum se quie- 
tum et solutum de eo quod receperit, transigendum et
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p,aciscendum, _ iura cedendum, instrumenta quitacionis 
faciendum, liberandum et absólvendum, finem et remis 
sionem faciendum et pactum de ulterius non petendo 
et ad unum procuratorem, vel plures, constituendum 
et ad iuramentum calumpnie subire in anima mea et de 
mom ad omnia faciendum generaliter, tam in agendo 
quam deffendendo, que fùerint neccessaria facere et 
que merita causarum et cetera1, dans et cetera3, pro 
mittens et cetera3, sub obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum ad dictam stacionem, 
die XVII novembris, circa completorium. Testes voca- 
ti et rogati Iohanes Flamengus, Petrus de Rozella et 
Peire Cathalanus, custulerius.

’Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 15 ,5  e, in senso 

verticale, spazio bianco per una riga. 2 Segue spazio bianco fino al termi 

ne della riga per cm. 17. 3 Segue spazio bianco fino al termine della riga 
per coi. 16.
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1300 novembre 19, Famagosta.

B e l t r a m i s d e  S o ■ g i o di, Montpelli
er, procuratore ̂ di Giovanni f a b e r9 cittadino 
di Marsiglia3 rilascia quietanza a Francesco s p e- 
c i a r i u 8} abitante di Famagosta} per la somma 
complessiva di 210 bisanti bianchi, 2 soldi e 4 dena 
ri, provenienti dalla vendita di merci affidategli 
da Giovanni, e per poche altre cose residue.

[CXXXI a] In nomine Domini, amen-. Ego Beltramis 
de Sogiode Montepesulano, procurator ad infrascrip
ta lohanis fabri, civis Marssilie, ut de procura con 
stat instrumento publico scripto manu Benengarii 0r~ 
vai, notarii, MoCCoLXXXXVIIII, die Via iulii, confi
teor tibi Francisco speciario, habitatori Famagoste, 
me, dicto nomine, habuisse et recepisse a te res in
frascriptas dicti lohanis’, tibi reccomendatas per 
dictum Iohanem, et quantitates bisanciorum infra- 
scriptorum2 alborum processorum ex ipsis3 rebus, pro 
quibus vendite fuerunt, ut infra, ut dicimus, videli 
cet primo, in una parte, schinatas duodecim de corió

1 2 9
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bovino; item,ventreschas de bovino XXV; item,samonie 
rotulum unum et unchie4 quatuor; tabullerium unum de 
balistra; toagias duas - venditas dictas res omnes 
bisancios albos centum triginta sex et dimidium -; i 
tem,mortale unum cum pistono de metalio, venditum bT 
sancios albos quadraginta tres et solidos tres;item7 
toaionum, bisancium dimidium; item, capellos octuagin 
ta quinque de fetro, bisancios albos viginti septem 
et solidos duos; item, pulverem gingebris rotulos 
tres et uncias quatuor, bisancios duos, solidum unum 
et denarios quatuor - et est summa super totum dicto 
rum bisancii omnium5 ducenti decem. .solidi duo et de 
narii quatuor -; item, in alia parte, id quod remans 
sit de pulvere gingebris; item,balistram unam, renun 
cians excepcioni non habitarum et non receptarum die 
tarum rerum et non habitorum et non receptorum dicto 
rum bisanciorum et confessionis non facte et omni iil 
ri. Quare, dicto nomine procuratorio, promitto et 
convenio tibi quod in perpetuum, in iudicio vel ex
tra, occasione dictarum rerum, seu partis earum, seu 
occasione dictorum bisanciorum, vel partis eorum,seu 
in aliquo ex predictis, nulla6 contra te, seu bona 
tua, vel heredes tuos, seu contra aliquem habentem 
causam a te, per dictum Iohanem fabrum, seu heredes 
ipsius, seu per aliquem habentem causam ab eo, fiet 
peticio seu requisitio, seu actio vel questio movebi 
tur per aliquam personam pro eo. Alioquin penam du~ 
pii de quanto et quociens foret peticio, seu actio 
moveretur, dicto nomine, tibi stipulanti.dare et sol 
vere promitto, ratis manentibus omnibus et singulis 
supradictis; pro quibus actendendis et observandis' u 
niversa7 bona dicti Iohanis fabri habita et habendaT 
dicto nomine procuratorio, tibi pignori obligo, pro- 
mittens, dicto nomine, tibi te et tua indempnem con
servare de dictis rebus et bisanciis, sive indemp- 
nia, sub dieta pena et obligacione bonorum dicti Io
hanis ̂ presencium et futurorum. Actum Famagoste, iux- 
ta dictam stationem, die XVIIII novembris, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Bernardus Saxit8 de 
Nerbona, Petrus de Cunches de Marssilia et Iacopus 
Capa de Placencia.

[f * F.]
1dlctl Iohanis; aggiunto in sopralinea. 2lnfrascriptorniti." aggiunto in so

pralinea. ipsis: la i iniziale e. corretta su d 4 unchls: così nel ras.

- 136 -



sS>egue depennato mediante trattini: b is a n c il  « n u l l a :  porta un’ abbrevia

zione finale, superflua e ̂ depennata. 7Segue, depennato: mea 8 S a x lt : cò

si nel ms. Probabilmente e il Bernardus F a x it  de Nerbona  di cui ai docu 
menti 50, 145, 389 .

122
1300 novembre 18, Famagosta.

Gaspare P a n z a n u s , cittadino di Genova, 
dichiara a Filippino I o r i a, cittadino di Savo
na, di avere da lui ricevuto a mutuo 3 lire genove
si, che restituirà a richiesta.

 ̂ In nomine Domini, amen. Ego Gaspalis Panzanus, ci 
vis Ianue, confiteor tibi Philipino Iorie1, civi Sa
gone, me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et 
amore libras tres ianuinorum, renuncians et cetera. 
Quas igitur libras tres, vel totidem prò ipsis eiu~ 
sdem monete, promitto et convenio tibi dare et solve 
re, tibi sive tuo certo nuncio, ad voluntatem tuam7 
et hoc sub pena dupli diete quantitatis, cum refec- 
tione omnium dampnorum et expensarum propterea facto 
rum sive factarum et obligacione bonorum meorum pre~ 
sencium et futurorum. Ad dictam stacionem, die XVIII 
novembris. inter nonam et vesperas. Testes vocati et 
rogati Precivalis de Montezemulo de Sagona et Ianinus 
Orese de Veneciis.

1Segue, depennato: me

123
1300 novembre 19, Famagosta.

Giovanni M u s s u s di Savona dichiara a Perei 
valle d e  M o n t e z e m u l o  di Savona, procu
ratore di Giacomino M u s s u s, fratello di Gio
vanni, di avere ricevuto a mùtuo da Giacomino 10 li-
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re genovesi* ohe restituirà a richiesta, con in -più 
l'interesse annuo di 2 soldi per ogni lira.

[.CXXXI b] In nomine Dominio amen. Ego lohanes Mus 
sus de Sagona confiteor tibi Precivali de Montezemu-
lo de Sagona, recipienti hanc confessionem et stipu- 
lationem nomine1 Iacobini Mussi, fratris mei, me Im
buisse et recepisse a dicto fratre meo mutuo, gratis 
et amore libras decem ianuinorum, renuncians excep- 
cioni non habitarum et non receptarum dictarum libra 
rum decem et omni iuri. Quas libras decem ianuinorum, 
vel totidem prò ipsis eiusdem monete, promitto et 
convenio tibi dare et solvere dicto Iacobino, fratri 
meo, sive eius certo nuncio, ad voluntatem dicti Ia
cobini, et hoc2 salvas in terra et ultra prò lucro, 
quolibet anno, solidos duos ianuinorum prò qualibet 
libra. Alioquin et cetera3. Et proinde et cetera4. 
Actum Famagoste, ad stacionem Raimondi Elie, drape- 
rii, Ianuensis, die XVIIII novembris, circa terciam. 
Testes vocati et rogati lohanes censsarius Nicosie 
et lohanes, frater quondam Ricoboni Occelli, Ianuen^ 
sis.

bis. 1/2.]

’Segue, depennato: fratris 2hs>c: così nel ms.t corretto da hos 3Segue 

spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 9 ,5 .  4 Segue spazio bian

co fino al termine della riga per cm. 14,5.

1 2 4

1300 dicembre 19, Famagosta.

Giacomino d e  F i n a l i , genovese, da una 
parte, e Percivalle d e  U o n t e z e m u l o  di 
Savona e Filippino I o r i a, dall*altra, dichiara 
no di contrarre una società, commerciale, valida fino 
alla fine. del dicembre successivo, nella 
primo pone 36 bisanti bianchi■ e la barca 
nio" ~ per il valore di altri 36 bisanti __
do 72 bisantis il. terzo 102 bisanti, per commerciare 
nel luogo migliore.
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In nomine Domini, amen. lacobinus de Finali, Ia- 
nuensis, ex una parte, et Precivalis de Montezemulo de 
Sagona et Philipinus ìoria, ex altera, societatem fe 
cerunt inter se, in qua quidem societate alter alte
ri confitetur posuisse ut infra, videlicet dictus la 
cobinus, in bisanciis, bisancios albos triginta sex 
et barcam suam, pro bisanciis triginta sex, vocatam 
Sanctus Anthonius" et sunt in summa cum dieta barca 

bisancii septuaginta duo pro duabus partibus, et die 
tus Precivalis2 bisancios septuaginta duos pro dua
bus partibus similiter, et dictus Philipinus pro bi
sanciis centum duobus pro tribus partibus,renuncians3 
excepcioni non contraete diete societatis et diete 
peccunie in dieta societate et diete barce non posi- 
te et confessionis non facte et omni iuri. Cum qui- 
bus, Deo dante, causa lucrandi ire debent quo Deus 
eisdem melius administraverit, et que societas dura- 
ri debet per totum mensem decembris proxime ventu- 
rum, promittentes inter se ad invicem facere quoli- 
bet viagio mtegram racionem de lucro quod Deus dede 
rit m  eadem societate et unicuique assignare partem 
sibi contingentem bona fide et sine fraude, habentes 
inter se potestatem emendi, vendendi, implicandi et 
omnia faciendi secundum quod eisdem melius videbi- 
tur4 ; et in fine similiter dicti termini tam de capi 
tale quam lucro diete societatis bona fide et sine 
fraude promiserunt similiter inter se ad invicem fa- 
cere integram racionem, solucionem et satisfacionem, 
deducto primo capitale unoquoque eorum. Que omnia et 
smgula supradicta promiserunt et iuraverunt diete 
partes ad invicem actendere, compiere et observare

CvÌ-?Ìtt ‘JActuIn Faraag°ste» ante cambia Famagoste, die XVIIII decembris, circa vesperas. Testes vocati 
et rogati Raimondinus barberius de Torano, Oddonus 
caleganus de Torano et Guillelmus de Pubi de Sagona. &

[f .

«Segue, depennato: t 2«Segue, ripetuto: Precivalis 3renuncians.'così nel 

ms. habentes inter se —  videbitur: aggiunto prima della datazione, con 

segno di richiamo. 5»Segue spazio bianco fino al termine della riga per cui.
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125

G a l e t a d e  B o n i t o , abitante di Enos, 
dichiara a Bartolomeo d e  C a x i n a, burgense 
di Famagosta, di avere da lui ricevuto i n  a c c o_ 
m e  n d a c i o n  e, al quarto del profitto, 287 bi 
santi bianchi, in panni, per commerciare a Satalia^, 
lungo la costa turca e in Armenia, con saldo al ri
torno a Cipro.

[ c x x x i l  a] In nomine Domini, amen. Ego Galeta de 130 a 
Bonito, habitator Anee, confiteor tibi Bartholomeo 
de Caxinà, burgenssi Famagoste, me habuisse et.rece
pisse a te in accomendacione bisancios albos ducen- 
tos octuaginta septem, implicatos in pannis1, renun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum di£ 
torum bisanciorum et non implicatorum in dictis pan
nis et confessionis non facte et omni iuri. Cum qui- 
bus, Deo dante, ire debeo in Satalia et in riperiam 
Turchie, revertendo in Ermeniam2 et exinde reddire 
in Ciprum, ad quartum proficui michi inde habendum, 
habens potestatem ex ipsis quam partem voluero mit- 
tendi ante me tantum, sed dimittere non possim ali- 
quid post me, emendi, vendendi, cambiendi et expen- 
dendi et faciendi secundum quod michi melius videbi- 
tur ut supra. In redditu vero quem Ciprum fecero, de 
capitale et lucro diete accomendacionis promitto et 
convenio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, in 
tegram racionem, solucionem et satisfacionem. Alio- 
quin et cetera3. Et proinde et cetera3, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu. Actum Famago
ste, ad domum notarii infrascripti, die XXI novem- 
bris, circa terciam. Testes vocati et rogati Iohanes 
Scarmidia4, habitator Famagoste, et Obertus de Nau-
lo, lanuensis.

[bis. 1/2.
[ f . f *]

’pannis." corretto da pannos 2Ermeniam: corretto da altra scrittura. 3Se 

gue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 15,5. 4Sca.rml(lla.' 

corretto da Scannatila

1300 novembre 21, Famagosta.
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126

G u i o t u s G u e r c i u s , genovese^dichia
ra al fratello B  o n a v i a G u e r c i u s  che 
la parte dell'usciere da lui acquistata di recente 
appartiene in realtà a B  o n a v i a stesso e gli 
cede tutti i diritti relativi.

In nomine Domini, amen. Ego Guiotus Guercius, la- 
nuensis, confiteor tibi Bonavie Guercio, fratri meo 
quod, licet emerimhiis diebus proximis1 preteritis 
quoddam uxerium, sive lignum, cum omni sarcia, corre 
do et apparatu ipsius, videlicet ego pro medietate^ 
et Iohanes de Accon pro alia medietate, a Iacobino 
servitore Bochini de Florencia, de societate Bardo- 
rum, quod lignum constitit2 in prima compara, ut di
co , bisancios triginta albos, veritas est quod ip~ 
sam medietatem dicti ligni et sarcie et aparatus ip
sius nomine tuo et pro te emi et de tua propria pec- 
cunia, renuncians omni excepcioni et iuri quibus con 
tra predicta venire possem. Quare, volens agnoscere 
bonam fidem,^tibi, dicto Bonavie, do, cedo et mando 
omnia iura michi aquisita et competencia et competi- 
tura in dieta medietate dicti ligni, sarcie et appa
ratus ipsius et4 confiteor tibi me integre fore satis 
factum a te, tam de medietate dictorum5 bisanciorum 
triginta, quam de aliis expensis factis in dicto li- 
gno usque in diem hodiernum pro meliorando dictum li 
gnum et xpsum aptando6 et cetera. Que omnia et singu 
la supradicta promitto tibi actendere, compiere et 
observare et contra in aliquo de predictis non veni
re, sub pena dupli de quanto et quociens foret con
tra factum, cum refectione omnium dampnorum et expen 
sarum propterea factorum sive factarum et obligacior 
ne bonorum meorum presencium et futurorum. Actum Fa- 
magoste, iuxta dictam stacionem, die XXII novembris, 
circa terciam. Testes vocati et rogati Iacobus Homo- 
dei, lanuensis, et Addaninus Rubeus, custulerius ha 
bitator Famagoste. -

F.] [ F .

’ proxlmls. aggiunto in sopralinea, 2quod lignum constitit: aggiunto in so- 

pralinea, ut dico: aggiunto in sopralinea, sa predo  de, depennato.. AS§

1300 novembre 22, Famagosta.
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127

1300 novembre 223 Famagosta.

Giacomo■ d e  S i g n- a g os burgense di Famago
sta} genovese, garantisce a Fietro. G a b r i e l i s  
di Venezia» -proprietario della galea. "Santa Maria” 
sulla quale Giacomo ha caricato frumento e orzo, il 
risarcimento dei danni eventualmente subiti ad opera 
del governo di Cipro3 a motivo di una partenza eff&t_ 
tuata senza autorizzazione.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus de Signago, 
burgensis Famagoste, lanuensis,.confiteor tibi Petro 
Gabrielis de Veneciis quod, licet oneraverim, sive' o_ 
nerari-fecerim, in galea tua, nominata "Sancta Ma
ria", [CXXXIIb] que est in portu Famagoste, in Nimoc 130 
ciò, de mense novembris presentís, usque medietatem 
oneris diete.galee inter furmentum et ordeum,pro eun 
do et defferendo in Ermeniam, promitto et convenio 
tibi quod, si aliquod dampnum accideret tibi occasio 
ne1 dicti oneris a Dominacione Cipri2, pro eo quod 
dieta galea. disessisset., sive se3 separasset, sine 
mandato sive.licentia diete Domìnacionis de Cipro 4 , 
dare et solvere atque restitùere, tibi sive tuo cer
to nuncio, in peccunia numerata, ad presens, omne 
dampnum5 et interesse quod propterea passus esses oc 
casionibus supradictis et te <et> tua indempnem, si
ve indémpnia, conservare de predictìs, et hoc sub pe 
na dupli valimenti ipsius dampni et obligacione bono 
rum omnium meorum presencium et futurorum. Actum Fa
magoste, iuxta dictam stationem, die XXII novembris, 
circa terciam. Testes vocati et rogati Conradus de 
Clavaro, lanuensis, et Thomas Vassalus, habitator Fa 
magoste.

’Segue, depennato: diete med 2a Dominacione Cipri: aggiunto in soprali

nea. 3se: aggiunto in sopralinea. 4 de Cipro: aggiunto nel margine sini

stro. 5dampnuru: ' aggiunto al termine del doc'. con.segno di richiamo.
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128

Giacomo L e o  di Tripoli, abitante di Famago- 
sta, dichiava a Pietro del fu Pietro V i d a l i s 
di Messina di avere da lui ricevuto i n  a c c o- 
m e n d a c i o n e ,  alla metà del profitto, dal Na 
tale precedente, 984 bisanti bianchi, investiti in 
un forno e in zendadi, con saldo al Natale successi
vo.,

1300 novembre 22, Famagoste.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus Leo de Tripo
li, habitator Famagoste, confiteor tibi Petro quon
dam Petri Vidalis de Messana me, in festo nativita- 
tis Domini proximo preterito1, habuisse et recepisse 
a te in accomendacione bisancios albos noningentos2 
octuaginta quatuor, computatis in ipsis bisanciis 
quingentis albis qui scripti sunt ad comerzium Fama
goste3, ut dicimus, renuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum et confes 
sionis non facte et omni iuri. Quorum bisanciorum ve 
ro medietas posita est, causa lucrandi, in f u m o  et 
alia medietas in cendatis, a dicto festo nativitatis 
Domini citra, ad medietatem lucri ipsorum michi ha- 
benda. Quos vero bisancios, salvos in4 terra, tenere 
debeo usque festum nativitatis Domini proximum ventu 
rum et in dicto festo nativitatis Domini promitto et" 
convenio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, de 
capitale et lucro diete accomendacionis, bona fide 
et sine fraude, integram racionem, solucionem et sa- 
tisfacionem. Alioquin5 penam dupli diete quantita- 
tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorumsive factarum, tibi stipulanti da 
re et solvere promitto6, et obligacione bonorum meo- 
rum mobilium et immobilium, ubique existencium, pre~ 
sencium et futurorum, abrenuncians in predictis pri 
villegio fori, ita quod possis me et mea convenire 
sub quolibet ̂ magistratu. Actum Famagoste, ad dictam 
stacionem, die XXII novembris, circa vesperas. Te
stes vocati et rogati Iohanes Castellanus, sartor, 
drogumanus ad predictam7, Berthozius speciarius Lati 
nus, Symon de Malieto, Iohanes de Conrado et Pelle
grina calegarius, lanuensis, habitator Famagoste.

'in  festo •—  preterito: aggiunto in sopralinea. 2Segue,, depennato: octin-

143



gentos 3 Famagoste.' aggiunto in. sopralinea, 4Segue, espunto mediante un 

cerchio di puntini: terra  5Alioquln.' corretto su altra scrittura, più bre 

ve, erasa, 6 tit>l .s t ip u la n t i—  promitto.' aggiunto al tem ine del doc. con 

segno di-'richiamo. 7 predietam.• co s i nel ras. : a meno che non si riferisca  

a staclor.em, ma sembra improbabile.

129

Si veda il doc. 130.

* * * In nomine Domini, amen. Nos Ambrosius Salvai- 
gus et Lanfrancus de Porta, procuratores ad infra
scripta Baldi Spinule et Philipi de Nigro, ut de pro 
cúracione constat instrumento publico scripto manu 
Saporiti de Curia, notarii, MoCCCo, die XV novembris, 
naulizamus.et titulo naulizacionis concedimus

130

1300 novembre 22, Famagosta.

Ambrogio S a l v a i g u s  e Lanfranco d e 
P o r t a ,  procuratori di Baldo S p i n u-
l a e Filippo d e  N i g r o ,  noleggiano a Oberto 
C a m p a n a r i u s  e a Giovanni P a s s a r a 
la galea armata "G a t a", appartenente a Baldo e a 
Filippo, per un viaggio a Genova, al prezzo di 1 li
ra e 8 soldi genovesi per ogni cantario genovese di 
carico, da pagarsi entro 4 mesi dall1 arrivo a Genova.

[CXXXIII a] In nomine Domini, amen. Nos Ambrosius 131 a 
Salvaigus et Lanfrancus de Porta, procuratores ad in 
frascripta Baldi Spinule et Philipi de Nigro, ut de 
procuracione constat instrumento publico scripto ma
nu Saporiti de Curia notarii,•MoCCCo, die XV novem
bris, naulizamus et titulo naulizacionis concedimus 
vobis Oberto Campanario et lohani Passare galeam ar- 
matam predictorum Baldi et Philipi, vocatam "Gatam", 
nunc existentem in partibus Sirie, pro capsiis nona- 
ginta septem zucari, quod erit circa cantaria CCXXXX
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usque in CCL, ad( cantarium Ianue, videlicet tibi 0- 
berto Campanario pro capxiis quinquaginta et tibi Io 
hani Passare pro capxiis quadraginta septem, et pro 
duabus tabulis clamelotorum, pro eundo Ianuam, quam 
vero galeam armatam, dictis nominibus, promittimus 
et convenimus vobis habere paratam et furnitam omni 
sarcia, corredo et apparatu et omnibus neccessariis 
ad dictam galeam sufficienter pro navigando in dic
tum viagium h m c  usque dies duodecim proxime ventu-
dnnderim^0nh1i1n ^ m -g0St? ; e?>c°mpletis dictis diebus duodecim, ab m d e  m  antea illinc usque dies septem
tunc proxime ventures recedere cum dicta galea exin-
de pro Ianuam eundo; et,infra duos dies tunc proximos
Ieneam?niPet T i ?  dj?ta,?alea FamagostaM aplfcu«??“ teneamini et debeatis dictum onus dare in ea ut su-
neaAluÌiS^ d v Ì US et s°ÌYen1-ibus,pro naulo et nomi- predict is patronis, sive eorum certo nuncio 
pro quolibet predicto cantario Ianue libram unam' et 

? lanumorum, solvendo dictum naulum inte 
graliter infra menses quatuor tunc.proxime venturo? 
postquam dicta galea Ianuam aplicuerit, ad bancum bo 
num et sufficient ibi in Ianua. Et nos predicti mer“ 
catores promittimus vobis, dictis nominibus1, de ra- 
to, ratificantes et aprobantes dictam naulizacionem 
et omnia et singula supradicta ut supra et vobis,die 
tis nominibus, ad terminum contentum supra dare dicr 
turn onus ut supra et facere dictis patronis, sive eo 
rum certo nuncio, integrant racionem, solucionem et 
A n I t facionem de dicto naulo ad dictum.terminum, mo
do et forma ut superius dictum est. Que omnia2 et sin 
gula supradicta promiserunt diete partes inter se ad' 
invicem actendere, compiere et observare et contra

U°- Pr?dictis non venire, sub pena librarum 
centum quinquaginta ianuinorum inter dictas partes

stlPulaÌa promissa, in qua vero pena 
pars non observans mcida<t> observanti, ratis nichi 
lommus manentibus omnibus et singulis supradictis' 
pro quibus actendendis et observandis universa bona 
habita ethabenda dictorum Baldi et Philipini predic 
ti Ambrosius et^Lanfrancus, dictis nominibus, et die 
et similiter ̂universa bona eorum habita
™  56 ad invicem* dicti » patronorum lo
.nltì 5 j-mercatores pignori obligarunt.Actum Fam?
fa Itrc^L' 5!a? statlon?m > die XXII novembris, cir" 
rnn f ! vocati et rogati Roellinus de Ac-
con, Benevenutus de Caxino et Petrus Cathalinu's, cu-
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stulerius.
[F.

'dictls nominilms: aggiunto in sopralinea. 2 omnla: aggiunto nel 

destro.

1 3 1

1300 novembre 26s Famagosta..
Pietro C a s t a g n i n u s  di Savona nomina 

procuratore Bartolomeo F o r m i c a  di Savona per 
la riscossione di tutti i propri crediti.

In nomine Domini* amen. Ego Petrus Castagninus de 
Sagona facio,constituo et ordino meum certum nuncium 
et procuratorem et loco mei pono Bartholomeum Formi- 
cam de Sagona,presentem et suscipientem, generaliter 
ad petendum,exigendum et recipiendum,pro me et meo no 
mine,omne id et totum quod habere seu recipere debeo, 
vel in futurum debebo, a quacumoue persona in indi- 
ciò 1 et extra, ex quacumque causa,ad vocanTCXXXIIIb]- 
dum se qu<i>et.um et solutum de eo quod receperit, 
transsigendum et paciscendum, iura cedendum, ad emen 
dum, vendendum» implicandum, cambiendum, ad unum pro 
curatorem, vel plures, constituendum et ad me et mea 
obiigandum cum omni solempnitate_iuris et ad id quod 
receperit pro me mittendum quo eidem melius videbi- 
tur pro tuciori et mulieri2, ad risicum et fortunam 
rerum, et demom ad omnia et singula faciendum, in prê  
dictis et circa predicta, que fuerunt neccessaria fa 
cere et que egomet facere possem, si presens essem, 
dans et concedens dicto procuratori meo liberumman- 
datum et generalem administracionem, in predictis et 
quolibet predictorum, omnia faciendi ut supra, pro- 
mittens notario infrascripto, stipulanti et recipien 
ti nomine et vice cuius vel quorum interest vel irite 
rerit, habere et tenere ratum et firmum quicquid et 
quantum per dictum procuratorem meum et substitutum, 
vel substitutos, loco eius actum» procuratum fuerit, 
seu gestum, in predictis et quolibet predictorum,sub 
ipotheca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum ad dictam stacionem, die XXVI novem

F.]

margine

1 3 1  ì
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bris, circa terciam. Testes vocati et rogati Petrus 
Albertengus de Sagona et Leonardellus de Ripparolia, 
omnes lanuenses.

'iuciicio: corretto da dudlclo 2mullerl: così nel ms.t probabilmente per 
meliorl

132
1300 novembre 36> Famagosta.

Giovannino A l b e r t e n g u s  del fu 
Bonifacio F o r m i c a  di. Savona nomina procura
tore generale il fratello Pietro A l b e r t e n 
g u s .

In nomine Domini, amen. Ego Iohaninus Alberten
gus, filius quondam Bonifacii Formice de Sagona, fa
ci0 » constituo et ordino meum certum nuncium et pro- 
curatorem Petrum Albertengum, fratrem meum1, ad agen 
dum et me deffendendum in omni causa et questione qu 
am movere veilem contra qua<m>cumque personam et queT 
moveri posset contra me per aliquam personam, in iu- 
dicio et extra, ad petendum, exigendum et recipien
dum, pro me et meo nomine, quicquid et quantum habe
re seu recipere debeo, vel in futurum debebo, in iu- 
dicio et extra, a quacumque persona, ex quacumque 
causa, ad quitandum, finem et liberacionem facien
dum, transsigendum et paciscendum, iura cedendum, ad 
mutuandum, sive mutua accipiendum, pro me et meo no
mine, quantum eidem videbitur, ad me et mea obligan- 
dum cum omni 'solempnitate iuris, ad locandum et di- 
slocandum, ad vendendum navim meam et sociorum, voca 
tam ’’Sanctus Anthonius", que est in portu FamagosteT 
ad promittendum de deffensione2, cambiendum, aiienan 
dum, ad unum procuratorem, vel plures,constituendum, 
ad meum mittendum ante se et dimittendum post et ad 
omnia generaliter faciendum, tam in agendo quam def
fendendum, que fuerint neccessaria facere et merita 
causarum et cetera3 et que egomet facere possem, si 
presens essem, dans et concedens dicto procuratori 
meo et substituto, vel substitutis, loco eius libe
rum mandatum et generalem administracionem, in pre-
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dictis et quolibet predictorum, omnia faciendi ut su 
pra, promittens notario infrascripto, stipulanti et 
cetera4. Actum ad dictam stationem, die XXVI novem- 
bris, circa completorium. Testes vocati et rogati Pe 
trus Castagninus de Sagona et Bartholomeus Formica 
de Sagona.

F „] [F-
’ Petrum —  meum: aggiunto prima della datazione con segno di di chi amo. 2 ad 

PTOm ittendim  de d e ffe n s lo n e : aggiunto prima della datazione con■ segno di 

richiamò. 3 et m e r ita  —  cetera : aggiunto in sopralima. ^Segue spazio bi 

anco fino al termine della riga per cm. 8 ,5 . La  datazione,e distanziata di 

tre righe, in quanto prima di essa sono inserite in abbondante spazio le 

due frasi di cui alle note l e  2.

133

1300 novembre 259 Famagosta..
Pietro A l b e r t  e n g u s  del fu Bonifacio 

F o r m i c a  di Savona nomina procuratore il 
fratello Giovannino con facoltà di agire in tutti 
i luoghiä tranne che sull1 isola di Cipro.

[CXXXIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Petrus 
Albertengus, filius quondam Bonifacii Formice de Sa
gona, facio, constituo et ordino meum certum nuncium 
et procuratorem Iohaninum, fratrem meum, presentem 
et suscipientem, ad petendum, exigendum et recipien
dum pro me et meo nomine indifferenter omne id et to 
tum quod habere seu recipere debeo, vel in futurum 
debebo, ex quacumque causa, in iudicio vel extra, ad 
quitandum, iura cedendum, finem et liberacionem fa
ciendum, ad locandum et dislocandum, ad emendum, ven 
dendum, cambiendum, ad unum procuratorem constituen- 
dum, vel plures, et ad me et mea obligandum cum omni 
solempnitate iuris, ad agendum et me deffendendum in 
omnibus partibus, excepto in insula Cipri, quod’ in 
ipsa insula Cipri non teneatur, vel^debeat,agere pro 
me2 neque3 me deffendere, et ad omnia4 faciendum, in 
predictis et circa predicta, que fuerint neccessaria 
faciendum et que merita5 causarum et iuris ordo po
stulant et fequirunt et que egomet facere possem, si

132 a
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presens essem6, dans.et concedens dicto procuratori 
meo et substituto, vel substitutis, loco eius7 libe
rum mandatum et generalem administrationem, in pre- 
dictis et quolibet predictorum, omnia faciendi ut su 
pra, promittens notario infrascripto, stipulanti et 
recipienti nomine et vice cuius vel quorum interest 
vel intererit, habere et tenere ratum et firmum quic 
quid et quantum per dictum procuratorem meum et sub- 
stitutum, vel substitutos, loco eorum actum, procura 
turn fuerit, seu gestum, in predictis et quolibet pre 
dictorum, sub ipotheca et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum Famagoste, iuxta dic
tam stacionem, die XXV novembris, circa completo- 
rium. Testes vocati et rogati Petrus Castagninus de 
Sagona et Bartholomeus Formica de Sagona, omnes Ia- 
nuenses.

pJ [f .
’Segue, rimasto bianco, lo spazio di una parola di tre lettere, perfetta

mente erasa. 2 agere  pro me; corretto su altra scrittura, erasa. 3 neque: 

aggiunto in sopralinea. ASegue, depennato: g e n e r a lite r  6 m erita : in real 

ta il ms. porta m ec a r lta  6 et que —  essem: aggiunto al termine del doc. 

con segno di richiamo. 7 et su b s titu to  —  e iu s : aggiunto al temine del 
doc. con segno di richiamo.

134

1300 novembre 29, Famagosta.

Corrado de. C l a v a r o dichiara a Oddone 
d e  S e x t o  e a Nicola d e  S i g n a g o ,  pro_ 
curatore di Giacomo d e  S i g n a g o 3 di avere 
ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o n e , al quar 
to del profitto, da Oddone e da Giacomo in parti u- 
guali, 954 bisanti bianchi,' in frumento, da caricare 
a Pafo con destinazione Tarso, con saldo al ritorno 
a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Conradus.de Clavaro 
confiteor vobis Oddoni de Sexto, recipienti nomine 
tuo proprio pro medietate, et Nicolao de Signago, re 
cipienti nomine Iacobi de Signago pro eius1 alia me
dietate, me habuisse et recepisse <in accomendacione>



a te, dicto Oddone, et <a> dicto lacobo de Signago 
bisancios albos noningentos quinquaginta quatuor, vi 
delicet a quolibet medietatem, implicatos in furmen- 
to, renuncians excepcioni non habitorum et non rece£ 
torum dictorum bisanciorum et non implicaiorum in 
dicto furmento et confessionis non facte et omni iu- 
ri. Quod vero furmentum levare debeo in Papho et ibi 
eum onerare et cum eo exinde ire ad Tarsso tantum, 
viagio non mutato, revertendo Famagostam, ad quartum 
proficui michi inde, habendum, habens potestatem an
te mittendi me tantum, sed dimittere non possim ali- 
quid post me, vendendi, emendi, cambiendi et omnia 
faciendi ut supra, secundum quod michi melius videbi_ 
tur ut supra. In redditu vero quem Ciprum fecero, de 
capitale et lucro diete accomendacionis promitto et 
convenio vobis facere, vobis sive dicto lacobo, sive 
eius certo nuncio, integram racionem, solucionem et 
satisfacionem, sub pena dupli diete quantitatis, cum 
refectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum Famagoste, ante cam
bia, die XXVIIII novembris, circa completorium. Te
stes vocati et rogati Symon Bosatus, habitator Fama
goste, et Obertus de Monte, Ianuensis.

[bis. I.
’prò elus; aggiunto .in  sopralinea: con tale aggiunta vi .è, n e lla  linea, un 

Pro che risulta ripetuto.
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1300 dicembre 19 Famagosta.

Giacomo C h i a n t e r i u s  di Messina del fu 
Bartolotto C h i a n t e r i u s s procuratore di 
Giacomo detto P u c c i u 3 del fu Giovanni D a- 
t i di Mes8ina3 rilascia quietanza a Giovanni d e 
C a s t e l l o  e a Pietro del fu Pietro V i d a- 
l i s di Messinaa genoveses esecutori testamentari 
del defunto Zaccaria R o b e r t i  di Messina3 per 
la consegna di oggetti appartenenti a Giacomo detto 
P u a a i u s3 un tempo affidati a Zaccaria.
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[CXXXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Iacobus' 
Chianterius de Messana quondam Bartholoti Chiante- 
rii, procurator ad infrascripta Iacobi dicti Puccii 
quondam Iohanis Dati2 de Messana, ut de procuracione 
constat instrumento publico scripto manu3 Bartholo- 
mei quondam Lamberti de Pisis, notarii4 , MoCCCo, die 
XXIIII intrante mense octubris, dicto nomine procura 
torio, confiteor vobis Iohani de Castello et Petro 
quondam Petri Vidalis de Messana, lanuensi, fidecom- 
missariis relictis a quondam Zacharia Roberti de Mes 
sana per testamentum sive ultimam voluntatem dicti 
quondam Zacharie, me habuisse et recepisse a vobis 
et vos michi dedisse et tradidisse res infrascriptas 
dicti Iacobi dicti Puzii eidem5 quondam Zacharie ree 
comendatas, tempore quo vivebat6, per dictum Iacobum 
quondam7 Puccii, ut dicimus8, videlicet capsciam u- 
nam pisanescam cum rebus infrascriptis intus. Primo, 
scutellam unam argenti. Item, tres napos parvos ar
genti, alium napum argenti magnum, siphum unum argen 
ti deauratum cum pede, cocleria quatuor argenti, bra 
zalia sex argenti, copertas duas reccamatas oregeriò 
rum, burssas duas laboratas auri. Item, burssam mar 
gnam serici. Item, paria tres asnesiarum de seta. I- 
tem, cordonum unum de seta prò clavibus, lacium unum 
serici prò spalla, sogneriam unam laboratam, cultel- 
lum unum tartarese munitum auro et argento. Item, ve 
ciam unam. Item, bragam unam, toagiam unam de tabu3 
la, zalonum unum novum virgatum, copertoria duo al
ba, cartularium unum quaternum de papiro. Item, mes- 
silabam unam. Item, par unum de tabuletis,matarassum 
unum;renuncians excepcioni non habitarum et non re
cepì arum ac eciam non traditarum <rerum> et confes- 
sionis non facte et omni iuri.Quare,dicto nomine prò 
curatorio,promitto et convenio vobis,dictis nomini“ 
bus,quod in perpetuum,in iudicio vel extra,occasione 
dictarum rerum, seu partis earum, contra bona, vel 
heredes, dicti quondam Zacarie, seu.contra aliquem 
habentem causam ab eo, nulla fiet peticio seu requi- 
sitio, seu actio vel questio movebitur. Alioquin pe- 
nam dupli de quanto et quociens foret peticio, seu 
actio9 moveretur, vobis, dictis nominibus stipulanti^ 
bus, dare et solvere promitto, ratis manentibus omni^ 
bus et singulis supradictis; prò quibus actendendis 
et observandis universa bona habita et habenda dicti 
Iacobi dicti Puccii, dicto nomine, vobis pignori o- 
bligo, -promittens, dicto nomine procuratorio, vos et

13 2 b
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vestra et elicti quondam Zacarie conservare indemg 
nes, sive indempnia, de predictis omnibus, sub pena 
predicta et obligacione dictorum bonorum dicti Iaco 
bi dicti Puccii presencium et futurorum. Actum Fama 
goste, ad domum quondam Thome fabri, die prima de- 
cembris, circa terciam. Testes vocati et rogati Ra^ 
nerius de Messana et Bartholomeus, fratres de Messa 
na.

F.] [F.

’ laeotraa: aggiunto in .sopralinea. z D a t i : aggiunto in sopralinea. 3Segue, 

depennato: quondam ASegue, espunto' mediante un cerchio di puntini: nota

r l i  5S e g u e , depennato: lae  6 teraßore quo v lv e b a t : aggiunto'in soprali- 

nea. 7 quondam:^co.sì nel ms., evidentemente per dictum  aSegue, depennato: 

T enunclans  9Segue, ripetuto: seu actlo

136

1300 dicembre 13 Famagosta.

Pietro A l b e r t e n g u s .  del fu Bonifacio 
F o r m i c a  nomina procuratore il fratello Gio
vannino A I b e r t e n g u s  per dare a nolo la 
propria nave.

[CXXXV a] In nomine Domini, amen. Ego Petrus Al- 133 a 
bertengus, filius quondam Bonifacii Formice, facio, 
constituo et ordino me uni certum nuncium et procura- 
torem Iohaninum Albertengum, fratrem meura, presen- 
tem et suscipientem, ad naulizandum navim meam pro 
me et meo nomine et ad unum procuratorem, vel più- 
res, constituendum et demom ad omnia et singula fa
ciendum, in predictis et circa predicta, que fue- 
rint neccessaria faciendum et que egomet facere po_s 
sem, si presens essem, dans et concedens dicto pro
curatori meo et substituto, vel substitutis, loco 
eius liberum mandatum et generalem administracio- 
nem, in predictis et quolibet predictorum, omnia fa 
ciendi ut supra, promittens notario infrascripto, 
stipulanti et recipienti nomine et vice cuius vel 
quorum interest vel intererit, habere et tenere ra- 
tum et firmum quicquid et quantum per dictum procu
ratorem meum et substitutum, vel substitutos, loco
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^ « Sp?CÌnoi-r?CUraÌUm £uerit> seu gestum, in predic tis et quolibet predictorum, sub ipotheca et obliga-
elione bonorum meorum presencium et futurorum. Actum
ad dictam stacionem, die prima decembris, inter no-
nam et vesperas. Testes vocati et rogati Iohanes Bar
duxius de Sagona, Franciscus de Sagona et Bartholo-
meus de Sagona Formica.

137
1Z00 dicembre 13 Famagosicc.

C  a T Ì ° l 01i & t  ° ‘ a  M ' V  M t  U S > M g o I ò7ì n Ve*de> a proprio e di Nico-
Ì U  T °  d „e G * o p p o3 genovese, la terza
parte del legno "Sant <Andrea"3 di proprietà paterna 
al prezzo di 350 bisanti bianchi3 p e r i  quali rila
scia quietanza; farà, sì che. Nicolò accetti la vendi- 
lati3. ^  n°n avvevrà> restituirà la somma incas-

t„,In^ ineM?0mÌn^ V amen- Eg0 ®artllolomeus Cavazu- tus, filiys Nicolai Cavazuti, vendo, cedo et traddo
meo proprio nomine in solidum et nomine dicti Nico-

Pr° 3U0 Promitto de rato habendo, tibi lacobo de Groppo, lanuensi, terciam partem cuiusdam 
ligni, vocati Sanctus Andreas", cum tercia parte 
sarcie corredi et apparatu<s> ipsius, quod lignum
SaSÌtn fl1^0 USThabet Pro indiviso cum Guirardo de òancto Andrea, lanuensi, et Dominico de Rappalo, la-
nuensi, ad habendum et quicquid deinceps volueris fa
rum^uTnn pr?Cl° bisanciorum alborum trescentòrum qumquagmta, de quibus a te ex nunc confiteor 
me integre satisfactum et de quibus me bene voco quie 
rum Pt Um! renuncians excepeioni non habito“

n jeceptorum dictorum bisanciorum et confes 
sionis non facte et o m m  iuri. Et, si pius vale?" 
dieta tercia pars dicti ligni, cum terciaPpa?te il- 
fn . M  ^ ^ Cie aPParatus ipsius, tibi do et remitto 

? pura^ mrevocabili donacione inter
Tol?  ̂ sciei}s yeram extimacionem ipsius, renuncians 
legi decepcionis dupli ultra dimidiam iusti precii.
rnnfitS1°ntm 3V?Sue et dominium ipsius ex nunc tibi confiteor tradidisse corporalem. Oue omnia et cete-
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ra2. Alioquin penam dupli de quanto et quociens nunc 
valet dieta tercia pars dicti ligni, cum tercia par
te sarcie et apparatus ipsius, dictis nomimbus, ti- 
bi stipulanti dare et solvere proraitto, ratis manen- 
tibus omnibus et singulis supradictis; prò quibus ac 
tendendis et observandis universa mea bona et dicti 
patris mei, dictis nominibus in solidum, tibi pigno 
ri obligo, promittens eciam tibi me facere et curare 
ita et sic quod dictus pater meus stabit tacitus et 
contentus diete vendieionis et omnibus et singulis 
supradictis et quod e am rat if icab it et aprobabit » 
Quod si idem pater eius4 non fecerit et steterit con 
tentus promitto et convenio tibi per pactum presen- 
cialiter dare et restituere, tibi sive tuo certo n'un 
ciò integrai iter dictos b i sane io s trescentos quin 
quaginta, non obstante contradicione mea et omniun- 
que personarum prò me, confitens ego dictus B. me ma 
iorem anno rum decem et octo, iurans actendere, 9?1?” 
plere et observare et cetera5, faciens hec consilio 
testium infrascriptorum, quos in hoc casu meos prò- 
pinquos et cetera6. Actum ad dictam stationem, die 
prima decembris, post vesperas. Testesvocati et ro
gati Petrus Castagninus de Sagona et Obertus de Mon
te, lanuensis.
'U g n i :  così nel n s . , probabilmente ripetuto per svista. 2 Qùe ornila et cs 

tera- aggiunto in sopralinea. zSegae, depennato: sub dieta pena et elus. 

così nel ms. 5Segue spazio bianco fino al tem ine della  riga « •  

lt,5. *Segue spazio bianco fino al termine della riga per m. 5, Segue,
depennato: I

1 3 8

1300 dicembre 19 Famagosta*

Giacomo d e  G r o p p o > genovese,  rilascia 
quietanza a Bartolomeo C a v a z u t u s3 figlio ai 
Nicolò C a v a z u t u s 3 che agisce a nome del pa 
dres per il saldo di una a e o o  m e n d a c i o  di 
325 bisanti bianchi »

ÌCXXXV b] In nomine Domini, amen. Ego lacobus de 
Groppo, lanuensis, confiteor tibi Bartholomeo Cavazu

1 3 3  b
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to, filio Nicolai Cavazuti, stipulanti et recipienti 
hanc confessionem et stipulacionem nomine dicti Nico 
lai, me habuisse et recepisse a te, dicto nomine, in 
tegram et veram racionem, solucionem et satisfacio- 
nem capitalis et lucri cuiusdam accomendacionis bi- 
sanciorum1 alborum trescentorum viginti quinque, de 
quibus est instrumentum scriptum manu notarii infra- 
scripti, MoCCoLXXXXVIIII, die XXVIII augusti, renun
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum pro integra et vera racione, solu“ 
cione et satisfacione capitalis et lucri diete acco
mendacionis et confessionis non facte et omni iuri. 
Quare promitto^et^convenio tibi, dicto nomine, quod 
in perpetuum, .in iudicio vel extra, occasione capita 
lis seu lucri diete accomendacionis, seu partis eiulf, 
contra bona vel heredes dicti Nicolai, seu contra 
dictum Nicolaum, nullam faciam peticionem seu requi- 
sicionem, seu actio vel questio movebitur per me, 
vel heredes meos, seu per aliquem habentem causam a 
me, sub pena dupli de quanto et quociens foret con- 
tra factum et obligacione bonorum meorum presencium 
et futurorum, tradens tibi dictum instrumentum acco- 
mendationis incisum. Actum ad dictàm stacionem, die 
prima decembris, post, vesperas. Testes vocati et ro
gati.Pisanus Vicecomes,.Pisanus, et Obertus de Monte 
et Petrus Castagninus de Sagona, Ianuensis.

F -] [F.
bisanciorum: le prime tre lettere sono corrette da altra scrittura.

139
1200 dicembre 2S Famagosta.

^Antonios figlio di U u s s u s, genovese 3 di- 
chiava a Oddone d e  S e x t o di avere da lui ri
cevuto 100 bisanti. bianchi p r o  d u.a b u s p ar  
t i. b u Sj in frumento3 per commerciare a Tarso e in 
Armenia3 con saldo al ritorno a Cipro.

_ In nomine Domini, amen. Egò Anthonius,.filius Mus 
si, Ianuensis, confiteor tibi Oddoni de Sexto1 me ha
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buisse et recepisse a te bisancios albos centum prò 
duabus partibus, implicatos in furmento, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Cum quibus, Deo dante, ire debeo ad Tarsso2 et Erme- 
niam, viagio non mutato, et exinde reddire Ciprum 
cum gamella mea et tua.- In redditu vero quem Ciprùm 
fecero, de capitale et lucro diete accomendacionis 
promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo cer
to nuncio, integram et veram racionem, solucionem et 
satisfacionem, sub pena dupli diete quantitatis, cum 
refectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum, euntibus dictis bonis ad ri 
sicum et fortunam maris et gentium3. Actum ad dictam 
stationem, die secunda decembris, circa completo- 
rium. Testes vocati et rogati Martinus de Accon, ha- 
bitator Nimoccii, Oddinetus de Montepessulano.

*Segue, depennato: c o n fite o r  c ib i  Oddonl 2 Tarsso : cosi nel ms. 3 eunti- 

bus —  gentium: aggiunto al tem ine del doc. con segno di richiamo.

140

1300 dicembre 3} Famagosta.

Frate Enrico d e  T r a b a c3 maresciallo del
l'ospedale di Santa Maria dei cavalieri Teutonici, 
rilascia quietanza a Lorenzo B a r i x a n u s 9 a- 
•bitante di Famagostas per 10847 bisanti bianchi3 qua
li pagamento di 200 lire di grossi veneziani dovute 
da Giovanni B a r i x a n u s ,  fratello di Loren
zo, a Enrico stessos a Corrado d e  B a n b e n- 
b r e s3 ospitalarioy e a Enrico d e  N i s t e- 
n i o.

In nomine Domini, amen. Ego frater Enricus de Tra 
bac, manescalcus hospitalis Sancte Marie Teotonico- 
rum, confiteor tibi Laurencio Barixano, habitatori 
Famagoste, me habuisse et recepisse a te bisancios 
[CXXXVI a] albos decemmillia octingentos quadraginta 
septem borios et iusti ponderis, qui sunt prò integra 
et vera racione, solucione et satisfacione illarum
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librarum ducentarum venecianorum grossorum, quas, mi 
chi et Conrado de Banbenbres, hospitalerio, et Enrir 
co de Nistenio, Iohanes Barixanus, frater tuus, dare 
et solvere tenebatur, ut constai publico instrumen
to, scripto manu Loti1, presbiteri ecclesie Sancti 
Thome, MoCCCo, die ultima mensis iunii, renùncians 
excepcioni non habite et non recepte integre racio- 
nis, solucionis et satisfacionis dictarum librarum 
ducentarum et confessionis non facte et omni iuri. 
Quare promitto et convenio tibi quod in perpetuum, 
in iudicio vel extra, occasione diete peccunie quan- 
titatis, seu partis eius, seu in aliquo ex predic- 
tis, contra te, seu bona tua, vel heredes tuos, seu 
contra_dictum Iohanem fratrem, vel heredes eius, seu 
bona eius, seu contra aliquem habentem causam a te, 
seu a dicto Iohane, nullam faciam peticionem seu re
qui s itionem, seu actio vel questio movebitur per me, 
vel heredes meos, seu per aliquem habentem causam a 
me, seu per dictos Conradum seu Enricum, seu per a- 
liquem habentem causam ab eis, seu ab altero eorum. 
Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret con 
tra factum tibi stipulanti dare et solvere promitto” 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis;pro 
quabus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda et dicti hospitalis tibi pignori o 
bligo, volens dictum instrumentum dicti debiti esse 
cassum et irritum et nullius momenti et valoris,trad 
dens tibi dictum instrumentum dicti debiti incisum7 
taliter quod de cetero de eo non possim uti. Actum 
Famagoste, ad domum Lornii, die tercia decembris,cir 
ca terciam. Testes vocati et rogati frater IachinusJ 
miles ordinis Teotonicorum, Iacobus de Signago, Ben 
Trevixanus „et Iohanes, serviens domini consulis Fama 
goste l'anuensium. “
^Segue, depennato: P isa n

141

1300 dicembre 3à Famagosta.

Lorenzo B a r i x a n u s ¿ abitante di Famago-
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sta3 dichiara a Giacomo R u b e u s3 genovese 3 di 
avere da lui acquistato una quantità di merce3 per 
la quale pagherà 4000 bisanti bianchi di Cipro3 a ri_ 
chiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Laurencius Barixanus, 
habitator Famagoste, confiteor tibi Iacobo Rubeo, la 
nuensi, me emisse, habuisse et recepisse a te tot de 
tuis rebus, renuncians et cetera. Pro quarum precio 
promitto et convenio tibi dare et' solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, bisancios albos quatuor millia bonos 
et iusti ponderis de Cipro1, quandocumque volueris 
et de tua processerit volúntate. Alioquin penam du
pli diete quantitatis, cum refectione omnium dampno- 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum, 
tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis ma- 
nentibus supradictis; pro quibus actendendis et ob- 
servandis universa mea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo, abrenuncians in predictis privile
gio fori, ita quod possis me et mea convenire sub quo 
libet magistratu. Actum Famagoste, ad domum Lior- 
nii, die tercia decembris, ad terciam. Testes vocati 
et rogati frater Iachinus, miles ordinis Teotonico- 
rum, Iacobùs de Signago, Ben Trevixanus et Iohanes, 
serviens comunis Ianue in Famagosta.

[F. F.J

1Segue, depennato: renuncians
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1300 dicembre 3S Famagosta.

Andrea D o n a t i  F o r t i s 3 a nome proprio 
e di Tomaso S p i l i a t i 3 di Giovanni del fu Gia_ 
corno t e c h a3 di R i c h a l d u s  figlio del
lo stesso Tomaso3 di B u r g i n u s  L u c t e- 
r i i 3 di F e i B o n a i u c t i  e di Bartolot- 
to J s e m b a l d i 3 soci3 cittadini e mercanti 
fiorentini della società dei Mozzi3 dichiara, a B o- 
n i n u 8 G r a s s u 8 di avere da lui ricevuto 
i n  a c a o m e n d a c i o n-e 1450 fiorini d'oro
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[CXXXVI bJ In nomine Domini, amen. Ego Andreas Do 134 b 
nati i-ortis, meo proprio nomine in solidum et nomine 
procuratorio_in solidum1 ad infrascripta Thome Spi- 
j*atÌ!-Iohanis filii quondam lacobi Leche, Richal-
t- Ì1ì11J.?1?ti.Thonie> Surgini Lucterii, Fei Bonaiuc ti et Bartholoti Usembaldi, sociorum, civium et mer- 
catorum Florencie, de societate Mozzorum, ut de prò- 
curacione constai instrumento publico, scripto manu 
Odclonis, £ i l n  quondam Benencase iudicis, notarii 
Oddi de Aitomene, MoCCCo, die XI augusti, dictis no- 
minibus, confiteor tibi Bonino Grasso me habuisse et 
recepisse a te in accomendacione florinos mille qua- 
dringentos quinquaginta auri boni et2 iustum3 ponde- 
ris de Florencia, renuncians excepcioni non habito- 
rum et non receptorum dictorum florinorum et confes- 
sionis non facte et omni iuri. Quos igitur florinos 
mille quadringentos quinquaginta promitto et conve
ngo tibi dare et solvere, tibi sive tuo certum nun- 
cium , seu dariaut solvere6 per predictos, seu eo- 
rum certum nuncium, salvos in terra, in Florencia,ab 
nodie m  antea quandocumque volueris et de tua fue- 
rit voluntate, seu tui dicti nuncii. Alioquin penam 
dupli diete quanti^atis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive facta- 
rum, dictis nominibus in solidum, tibi stipulanti da 
re et solvere promitto, ratis manentibus supradictis 
omnibus, prò quibus actendendis et observandis uni
versa mea bona et predictorum et diete societatis ha 
bita et habenda, dictis nominibus, tibi pignori oblT 
go, abrenuncians in predictis privillegio fori, ita 
quod possis, sive tuus nuncius possit, me et mea et 
predictorum et diete societatis ubique convenire sub 
quolibet magistratu. Actum Famagoste, ad stacionem 
predictam, die tercia decembris, inter terciam et no 
nam. Testes vocati et rogati Laurencius de ClariteaT 
Pisanus, Iustus de Napoliono, Pisanus, et magister 
Petrus, custolerius, habitator Famagoste, qui mora- 
tur ìuxta dictam stacionem.

[F- F.] [F.

’in solidum;^ aggiunto in sopralinea. 2 et: corretto da altra scrittura. 

iustum; cosi nel ms. ponderls: corretto da pondus 8certum nuncium:co 
si nel ms. solvere: cosi nel ms.

di Firenze^ con saldo a Firenze9 a richiesta..
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Nicolino d e  S i g n a g o dichiara a Corrado 
d e  S a n c t o3 genovese3 di avere da lui ricevu
to i n  a c c o m e n d a c i o n e 3 al quarto del 
profitto3 2031 bisanti bianahi3 in frumento3 orzo e - 
fave3 per commerciare a Laiazzo3 con saldo al ritor- 
no3 a Cipro o altrove.

In nomine Domini, amen. Ego Nicolinus de Signago 
confiteor tibi Conrado de Sancto, Ianuensi, me ha- 
buisse et recepisse a te in accomendacione bisancios 
albos duo millia triginta unum, implicatos in furmen 
to, ordeo et fabis, renuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum et non im 
plicatorum in dictis rebus et confessionis non facte 
et omni iuri. Cum quibus, De«o> dante, ire debeo ad 
Layacium tantum, ad quartum proficui michi inde ha
bendum, habens potestatem ex ipsis quani partem volue 
ro mittendi ante me, sed dimittere non possin ali- 
quid post me, vendendi, implicandi in cotono tracto 
et granato et faciendi secundum quod michi melius vi 
debitur ut supra. In redditu vero quem Ciprum fece
ro, vel ubi me invenires, de capitale et lucro diete 
accomendacionis promitto et convenio tibi facere, ti
bi sive tuo certo nuncio, integram racionem, solu- 
cionem et satisfacionem. Alioquin penam dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium [CXXXVII al damp- 135 a 
norum et expensarum propterea factorum sive facta- 
rum, tibi stipulanti dare et solvere promitto; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda, ubique existencia, tibi pignori o 
bligo. Actum'Famagoste, ad domum qua1 moratur dictus 
Conradus, die quarta decembris, circa completorium.
Testes vocati et rogati Iohanes, serviens domini con 
sulis Famagoste Ianuensium, et Androzius de Duobus 
Equis.

[F. , F.]

'qua: corretto dà altra scrittura.

1300 dicembre 43 Famagosta,
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Gherardo A ' y m a r o n u s  e Bernardo T r e n 
q h e r ì u s di Narbona rilasciano quietanza a Be~r_ 
nardo B o n u s h o m o  di Narbona per la liquida
zionê  di ogni loro credito3 con speciale riferimento 
all'isola di Cipro.

In nomine Domini, amen. Nos1 Guirardus Aymaronus 
et Bernardus Trencherius de Nerbona confitemur tibi 
Bernardo Bonohomini de Nerbona nos habuisse et rece
pisse a te integram et veram racionem» solucionem et 
satisfacionem eius tocius quod habuisses facere hinc 
retro usque diem hodiernum, ex quacumque causa, tam 
cum cartis quam sine, et specialiter in2 insula Sup 
ta3, nobis, seu cum altero nostrum, renuncians4 ex- 
cepcioni non habite et non recepte integre racionis, 
solucionis et satisfacionis et confessionis non fac
te et omni iuri. Quare promittimus et convenimus ti
bi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occasio
ne alicuius debiti, promissionis vel obligacionis 
per te nobis, seu alteri nostrum, factarum, et spe
cialiter in insula Cipri, nullam contra te, seu here 
des tuos, vel bona tua, faciemus peticionem seu re" 
quisitionem, seu actio vel questio movebitur.per nos, 
seu alterum nostrum. Alioquin penam dupli de quanto 
et quociens foret peticio, seu actio moveretur, tibi 
stipulanti dare et solvere promittimus,ratis manenti 
bus omnibus et singulis supradictis;pro quibus acten 
dendis et observandis universa bona nostra habita et 
habenda,^et cuiuslibet nostrum, tibi pignori obliga- 
mus, facientes tibi finem et remissionem et pactum 
de ulterius non petendo aliquid de omnibus et singu
lis supradictis, volentes et iubentes omnia instru- 
menta et scripturas esse cassas, sive cassa, et irri 
tas, sive irrita, et nullius momenti et valoris, et 
specialiter^in insula Cipri. Actum Famagoste, duxta 
dictam stacionem, die VII decembris, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Petrus Danielis de Nerbona 
et magister Petrus, custulerius, de Roxelli.

N os: la prima lettera e corretta da e 2*Segue, ripetuto: in 3Suptà:co 

si nel ms*. evidentemente per errore, invece di Cipri, ripetuto successi

vamente due volte. Segue, depennato: renuncians excepc 4renunclans: così 
n e l  bis.

1300 dicembre 7, Famagosta.
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Un gruppo di testimoni riferisce, sotto giuramen
to, il tenore del testamento del fu Bernardo F a- 
x i t di Narbonas mercante, Egli ha disposto di es
sere sepolto presso la chiesa dei frati Predicatori 
di Famagoetaj ha istituito legati a Famagostas a Ni
cosia* a Narbona; ha nominato esecutori a Cipro Ber
nardo d e  Q u i l a n o9 Gherardo A y m a r o- 
n u s e Be.rnardo T r e n c h e r i u s ; h a  nomina
to esecutori generali in Occidente e altrove Raimon
do F a x i t9 Pietro P a s t o r  e Raimondo D e_ 
s a i u d aj ha istituito eredi generali i due figli 
legittimi9 Bernardo e il neonato venuto alla luce do_ 
po la partenza del padre.

In nomine Domini, amen. In presencia mei, publici 
notarii infrascripti, et testium infrascriptorum, ad 
hoc specialiter vocatorum et rogatorum, videlicet 
Guillelmi Segene, lame Andree, Bellengerii Avesten- 
xis, Bernardi de Lacu, Bernardi de Palera et Raymon- 
di Ingiberti de Nerbona, infrascripti similiter om- 
nes Nerbonensesj videlicet Bernardus de Quilano, Gui 
rardus Aymaronus, Bernardus Trencherius, Iohanes Se- 
licata, Iohanes Borrellus et Iohanes Vayranus, iura- 
verunt ad sancta Dei Evangelia, tactis corporaliter 
sacrosanctis scripturis manibus propriis, et testifi 
cati fuerunt1, et Petrus Danielis, qui nun2 iuravit, 
quod quondam Bernardus de Nerbona Faxit, iacens in 
infirmitate de qua obiit, fecit scribi suumLCXXXVIIb] 
<testamentum>, sive ordinamentum, in nostri3 presen
cia. In quo testamento, sive ordinamento, sub dicto 
iuramento dixerunt quod credunt in4 eorum bonis con- 
sienciis et arbitriis quod idem quondam Bernardus 
fecit scribi ordinamentum suum in quo5 legavit et di 
spenssavit ut infra continetur, dicens dictus quon
dam Bernardus sic: "Ego Bernardus Faxit de Nerbona, 
mercator nerbonensis, in mea bona memoria ac eciam 
bono sensu et intelectu existens, volens facere meum 
testamentum sive ultimam voluntatem, de me et meis, 
quod, sive quam, volo omnino quod sit completum dic
tum testamentum, sive ultimam voluntatem6, in primis 
lego me sepelliri, si me mori contigerit, apud eccle 
siam fratrum Predicatomi« Famagoste. Primo,accigno 7,

1300 dicembre 5S Famago sta.
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prò anima mea, libras ducentas turonensium,quarum li 
brarum ducentarum volo quod centum, computate in bi~ 
sanciis sexcentum albis, dispenssentur, prò anima 
mea et sepultura mea, in Cipro tantum8, ut infra.Pri 
mo, lego9 prò sepultura mea bis. XXV. Item, prò ani“ 
ma mea, operi diete ecclesie fratrum Predicatorum 
bis. L, et ultra volo quod cani debeat, prò anima 
mea, magnanimi ss am et facere in dieta Missa offeren- 
dam et ad dies novem proxime venturos facere illam 
Missam et pietantiam fratribus Predicatoribus predic 

P?r ^ am diem: Item> lego fratri Bernardo Crii“ 
la , de dicto Ordine, prò anima mea, bis. X. Item. 
fratri lohani Cocono, de dicto Ordine, similiter prò 
anima mea, bis. V. Item, fratribus Minoribus Famago- 

Precessione et canendo Missam universalem, 
bis. XX. Item, matri ecclesie- Famagoste, prò Missa u 
na universsale prò anima mea, bis. XV. Item, presbi
tero capellano diete ecclesie, prò Missis canendis 
prò anima mea, bis. VI. Item, cuilibet ecclesie Flan 
corum Famagoste, prò Missis canendis, bis. V. Item” 
cuilibet hospitali Flancorum Famagoste, bis. V.Item> 
leprosis Famagoste bis. II. Item, in pane calido qui 
dari debeat ad cimiterium fratrum Predicatorum Fama
goste ̂ pauperibus bis. XXV. Item, lego matri ecclesie 
Nicosie, prò anima mea, prò Missa universale, bis. 
XVII.^Item, lego fratribus Predicatoribus Nicosie, 
prò pietancia, quod canere debeant Missas, bis. X. I 
tem, fratribus Minoribus11 Nicosie, prò pietancia, sT 
militer quod debeant canere Missas, bis. X. Item,fra 
tribus de Calmello Nicosie, prò Missis canendis,bis7 
VI. Item, dominabus Sancte Clare, monacabus Nicosie, 
prò pietancia et Missis canendis, bis. X. Item, domi 
nabus illis duabus de Tiro Nicosie, prò pietancia et 
. canendis, bis. X. Item, lego omnibus eccle- 

siis de Flancis masculis et Flancis feminabus et ho 
spitali domini regis Cipri de Sancto Iuliano Nicosie 
et mfirmis Sancti Lazari, prò qualibet religione, 
prò Missis ̂ canendis, bis. III. Item, lego fratribus 
Predicatoribus et Minoribus, prò Missis canendis, vi 
delicet prò quolibet conventu, bis. VIII. Item, le“ 
go, prò coperire et vestire, pauperibus, neccessito- 
sis, mfirmis et pauperibus mulieribus, bis. CL? vi- 
delicet prò anima mea. Item, duabus illis mulieribus 
que michi serviverunt, prò anima mea, prò qualibet 
bis. X. Item, Guillelmo Pencio, censsario, prò anima 
mea, bis. XXV. Item, lego Petro Danielis de Nerbona,
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pro anima mea» bis. X. Item, Iohani Borrello de Ner
bona, pro anima [CXXXVIII a] mea, bis. XXV. Et resi- 136 a 
duum vero dictorum bisanciorum sexcentorum volo et 
de meo mandato et volúntate est quod dari debeat, 
pro anima mea, pauperibus, infirmis, neccessitosis 
et vergognosis in Cipro solummodo. Item, de meo man
dato et volúntate mea est quod alias libras centum 
turonensium restantes debeant dari, pro anima mea, 
inter portalia Nerbone, ut infra. Primo,lego G a m e 
te, nepti mee, pro anima mea, pro eius maritare,lib.
XXV tur. et, si decederet sine herede legittimo ex 
se nato, volo13 quod ei succedat in dicto legato Emme 
niarda, mater eius. Item lego, pro anima mea, filie 
malori Bellengerii Porcelli de Nerbona, pro suo mari 
tare', libras quindecim14 turonensium et, si decederet 
absque herede legittimo ex se nato, succedant ei in 
dicto legato filie alie dicti Bellengerii. Item, le
go fratribus Minoribus de Nerbona, pro Missa univer
sale canenda, lib. 1111. Item, fratribus Predicato- 
ribus, pro pietancia et Missa universsale canenda, 
lib. V. Item, fratribus de Carmello de Nerbona, pro 
pietancia et Missa canenda, lib. I, sol. X. Item,fra 
tribus Sancti Augustini, pro Missa universale canen
da. et pietancia, lib. I, sol. X. Item» fratri de 
Sancto Eulario, pro Missa universale et pietancia, 
sol. X. Item, sororibus Sancte Clare, pro pietantia 
et Missis canendis,.lib. II. Item, sororibus Augusti, 
nis, pro Missis canendis, lib. I, sol. X. Item, re- 
pentitis de Nerbona lib. I, Item, cuilibet hospitali 
pauperum de Nerbona lib. I. Item, mulieribus reclu- 
sis de dicto loco lib. I. Item, lego operi Sancti 
Pauli.de Nerbona lib. V. Item, lego operi .ecclesie 
Sancte Marie de Morgxa de Nerbona lib. V. Item, lego 
operi ecclesie15 Sancti lusti lib. Vili. Et residuum 
dictarum librarum centum turonensium lego Raymondo 
Faxit, fidecommissario meo infrascripto. Item, volo 
et iubeo et de mea volúntate et mandato est quod de 
presenti vendantur in Cipro omnia mea vestimenta, ar 
ma et iocalia existentes, sive existentia, in Cipro 
et quod dari debeant pro Deo, pro anima mea, in Ci
pro tantum per fidecommissarios meos Cipri infra
scriptos. Unde fació, constituo et ordino meos fide- 
commissarios, executores et distributores in Cipro 
Bernardum de Quilano, Guirardum Aymaronum et Bernar- 
dum Trencherium,presentes et suscipientes, ad solven
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dum mea debita et legata suprascripta tantum, in Ci
pro, super animas eorum et onere animarum suarum, et 
ad petendum, exigendum et recipiendum16 omnes res meas 
et omne id et totum quod inveniri poterit de meo 
et michi dare debetur ab aliqua persona seu alii pro 
me et ad quitandum17 et, solutis dictis debitis et le 

^  totum meum quod superfuerit dare et tradde 
re debeant Bernardo Inardo de Nerbona, vel alii so~ 
cio meo de societate venienti de partibus Occidenta
lisms; et, si dictus Bernardus Inardus, seu alius so 
cius diete societatis, non veniret, volo quod ipsal 
res dicti mei fidecommissarii accipiant et onerent 
in navi et eas mittere debeant ad socios meos, ad ri 
sicum et fortunam dictarum rerum. Et volo et de mea 
voluntate est quod credatur in eorum solis verbis 
dictorum fidecommissariorum, sive alterius eorum si 
ne testibus et iuramento de eo, [CXXXVIII b] de omnl 136 b 
eo et toto quod dixerint se fecisse et administrasse 
de dictafidecommissaria; et ex nunc obligo eisdem 
fìdecommissariis meis predictis omnia mea bona mobi
lia et immobilia, ubique existentia, pignori, de con 
servare eos et bona eorum, et cuiuslibet, indempne? 
sive m d e m p m a  de omnibus et singulis supradictis. I 
tem, volo et de meo mandato est quod omne18 scripture 
scripte in cartulariis meis sint rate et firme et 
credantur dicti cartularii mei de omni eo quod scrip 
turn est in eis, non obstante alicuius eontradicione.
Item, volo et iubeo quod.Bernardus Faxit, pater me- 
us, et Mathelda, mater mea, sint domini et possesso- 
res omnium mearum possessionum, quantum in eorum vi
ta, et^omne id quod ordinatum est et quod ceperunt 
pro anima mea sit ratum et firmum et completum et 
si plus volunt accipere, ultra accipere possint de 
bonis meis, pro eorum anima, ad eorum finem, libras 
turonensium quinquaginta. Item volo quod Annes, uxor 
mea, habeat vitam suam in domo mea; et, si forte pa
ter meus decedere! ante ipsam, quod ipsa sit salva- 
trix, gubernatrix et custoditrix bonorum meorum 
quantum stare voluerit sine viro; et volo quod omnia 
localia que sunt in capscia sua, aut existerent mea 
aut sua, sint diete uxoris mee ad suum velie, non ob 
stante eontradicione alicuius, et omnia vestimenta 
sua, ubique existentia. Item volo et de mea volunta
te est quod dieta uxor mea, quousque steterit sine 
viro, habere debeat, ultra crescenciam suam, turonen
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sium libras quinquaginta et, si virum acciperet,quod 
dictas libras quinquaginta de presenti amittat19 et 
tantum habere debeat suam crescentiam et vestimenta 
et iocalia supradicta. Item, volo quod maior filius 
meus Bernardus habeat domum meam, ita quod sit sua, 
que est in parrochia Sancti Pauli; et alius vero fi
lius, qui natus est meus postquam me separavi de Nar 
bona, aliam domum, taliter quod sit sua, que est in 
parochia20 Sancte Marie de Morgia. Item, de meo manda 
to et volúntate est quod Bartholomeus, bastardus me
us, pro anima mea, debeat habere et percipere,de bo 
nis meis, turonensium libras viginti quinqué et quod 
filii mei de bonis meis debeant eidem dare victum 
et vestitum et calciamenta convenienter, iuxta facul^ 
taten bonorum, quousque compleverit annos XXV,et quod 
debeant eum ponere ad artem pararie; et, quando erit 
annorum XXV, habere debeat usufructum et proventum, 
ab inde in antea, de dictis libris viginti quinqué. 
Item, fació, constituo et ordino meos generales fitte 
commissarios, executores et distributores, tam ad 
partes Occidentales quam in omnibus aliis partibus, 
Raymondum Faxit, Petrum Pastorem et Raymondum Deu- 
saiuda, absentes tanquam presentes21, ad solvendum om 
nia mea debita et legata suprascripta in dictis par
tibus Occidentalibus legata22 in anima et in onere 
animarum eorum23, et ad petendum, exigendum24 et reci
piendum omne id et totum quod reperiri de meo pote- 
rit et michi, sive alii pro me, debebitur, vel debe- 
tur, ubique, a quacumque persona, ad quitacionem fa- 
ciendam. Relinquorum bonorum meorum omnium, tam mobi_ 
lium quam immobilium, heredes equaliter michi insti- 
tuo filios meos, videlicet dictos Bernardum et alium 
filium meum, natum postquam me separavi de Nerbona. 
[CXXXVIIII a] Et, si forte aliquis, sive alter, eo
rum decederet absque herede legittimo ex se nato, vo
lo et de mea volúntate et mandato est quod alter al
teri succedere debeat in dicto25 relinquatu; et, si 
forte ambo decederet26 sine heredibus legittimis., si
ve herede legittimo, ex se natis,sive nato,volo quod 
de dicto relinquatu in ecclesia fratrum Predicato 
rum de Nerbona facta sit quedam capella, ad altare 
Sancte Marie, si facere poterit, et, si facere non 
poterit in dieta ecclesia, fiat in dieta ecclesia 
capella de altari Sancti Bernardi; et sit capella et 
altare furnitum et quod conventus dictorum fratrum 
Predicatorum ordinare debeat quendam fratrem qui ca-

137 a
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nere debeat in dicta capella Missas in perpetuum pro 
anima <mea> et meorum. Et, si forte non posset fieri 
dieta capella in dieta ecclesia, fiat27 alibi dieta 
capella ad laudem et ordinamentum dictorum fidecom- 
mìSa1ariorUTtl qui sunt constitute in Nerbona genera- 
les Et predicti Bernardus de Quilano, Guirardus 
Aymaronus et Bernardus Trencherius, fidecommissarii 
in Cipro predicti Bernardi Faxit quondam, ut supra, 
iusserunt notario infrascripto, ad eorum cautelam et 
firmitatem et salutem eorum et ad hoc ut predictis 
omnibus, sub quolibet magistratu, piena fides adhi- 
beatur, apud quemeumque magistratum, fieri publicum 
instrumentum . Famagoste, in domo dòmini Philipi de 
Bellino, die quinta decembris, circa terciam, presen 
tibus dictis testibus30 vocatis et rogatis ut supra."

F -J F.] F.] [F. [F.

Datum Bernardo Trencherio et Bernardo Aymarono.]

’ et t e s t i f ic a t i  fuerun t: aggiunto in sopralinea; t e s t i f ic a t i  è corretto su 

altra^scrittura, erasa, 2 nun : cosi nel ms. 3 n o s t r i : così nel ms. 4 in : 

la l e corretta da altra scrittura. 5 ordinaroentum suum in  qao:aggiunto in 

sopralinea. 6 ultim am  voluntatem.’ così nel ms. 7 accigno.’ cosi nel ms. 8 tan 

turn: aggiunto in sopralinea. 9 ie g o : aggiunto in sopralinea. 10G r il l a : co
si nel ms. 11 Mino ri bus.- la lettera iniziale  è corretta da p i2e<?clesiis: 

aggiunto in sopralinea. 13vo lo : aggiunto nel margine destro. ÌAS egue, de

pennata, una lettera di incerta lettura. ì5Seguono, depennate, due lettere 

di incerta lettura. i 6 et recipiendum .’ aggiixnto in sopralinea. 17et ad qui- 

tandum.' aggiunto ih sopralinea su in  C ipro , depennato. , 8 orone: così nel ms. 

wSegue, addossato ad am ittat  e depennato: i t  «Segue, depennato: Sancti 

P a u li  21Raymondum —  p resentes .’ aggiunto dopo 3 righe con segno di richia  

mo. 2 2 legata .’ corretto da  le g a t a s  23in  anim a —  eorum.’ aggiunto in sopra

linea. 2ASegue, ripetuto: ad D?etendum» exigendum 25Segue, depennato: l e 

gato 26decederet.' così nel ms. Segue, depennato: ecclesia 2Bgenerales.' corretto 

da altra scrittura. 29Seguono un segno di richim o che si ri ferisce ascrit  

tura depennata (cioè alle ultime due parole che qui riportiamo) e, depenna 

to: p r e s e n t ib u s  d ic t i s  t e s t ib u s . D ie . Actum 30p r e s e n tib u s  d ic t i s  testi- 

bus.' aggiunto in sopralinea.



146

Bartolotto d e  C a x i n a, burgense di Famago_ 
sta, nomina, procuratore lüg e z o n u s  d e  C ct̂ 
x i n as per fare estrarre dal notaio Pietro S t o r 
n e l l u s copia di un atto rogato dal defunto no 
taio Corrado d e  C l a v a r o3 figlio di Nicolò 
d e  C l a v a r o .

In nomine Domini, amen. Ego Bartholotus de Caxi- 
na, burgenssis Famagoste, facio, constituo et ordino 
meum certum nuncium et procuratorem et loco mei pono 
Ugezonum de Caxina1, absentem tanquam presentem, ad 
petendum et recipiendum pro me et meo nomine quoddam 
instrumentum quod dico fecisse quondam2 Conradum de 
Clavaro, filium Nicolai de Clavaro, penes quem Nico- 
laum sunt cartularii dicti filii sui quondam, ^quod 
vero instrumentum dico esse de bisanciis sarracinal_i 
bus quingentis quinquaginta tribus, quos michi dare 
tenetur et debet Iohanes de Mari, habitator Annee, 
et ad ipsum instrumentum extrahi faciendum in^publi- 
cam formam tantum per Petrum Stornellum, notarium, et 
ad michi dictum instrumentum destinandum et demom ad 
omnia et singula faciendum, in predictis et circa 
predicta, que fuerunt neccessaria faciendum et que e 
gomet facere possem, si presens essem, dans et conce 
dens dicto procuratori meo liberum mandatum et gene
ralem administracionem in predictis et circa predic- 
ta et quolibet predictorum et cetera, promittens no- 
tario infrascripto, stipulanti et recipienti nomine 
et vice cuius vel quorum interest vel intererit, ha
bere et tenere ratum et firmum quicquid et quantum 
per dictum procuratorem meum actum, procuratum^fue- 
rit, seu gestum, in predictis et quolibet predicto
rum, sub ipotheca et obligacione bonorum meorum pre- 
sencium et futurorum. Actum Famagoste, iuxta stacio- 
nem Petri pelleterii, Ianuensis, die XII decembris. 
Testes vocati et rogati Petrus predictus et Antho- 
nius speciarius,'predictus, post vesperas.

’ caxina: corretto da Caxino Quondam: aggiunto in sopralinea.

1300 dicembre 12, Famagosta.
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Simone T a c h o n u s ,  Marino S a n u t u s 
e Stefano M a g n u s ,  tutti di Venezia, alla pre
senza di Nicolò Z u g n o, console dei Veneziani 
a Famagosta,' e su richiesta di Marino S e g n o l o ■> 
anch'egli di Venezia, attestano sotto giuramento la 
veridicità di alcune disposizioni emanate dal Comune 
veneziano in materia commerciale.

 ̂CXXXVI11X b]^In nomine Domini, amen. Ex huius pu 137 b 
blici instrument! clareat lectione universis, presen 
tibuset futuris, quod infrascripti homines, videli~ 
cet Simon fachonus de Veneciis, Marinus Sanutus de 
Veneciis et Stephanus Magnus de Veneciis, in presen
cia domini Nicolai Zugno1 , consulis Venetorum in Fa- 
magosta, ad_iñstanciam et requisitionem Marini Segno 
li de Veneciis, iuraverunt et testificati fuerunt,iii 
presencia testium infrascriptorum, ad hoc speciali- 
ter vocatorum et rogatorum, quod ordinatum et statu- 
tum erat per comune Venetorum a decem annis preteri- 
tis post menses viginti sex usque viginti octo proxi 
mos preteritos, quod aliquis Venetus, sive Veneti” 
cus, per se, vel alium pro se, non auderet portare, 
vel portari facere, in Gurffo Venetorum, seu ad ali- 
quam terram Gurffi eiusdem, de partibus Orientali™ 
bus,^aliquod mercimonium aliquo modo vel ingenio, ne 
que ire Anconam neque emere, sub pena amittendi il~ 
lud mercimonium. Et, ut supra, dictus dominus Nico
laus Zugnus, consul ut supra, sub iuramento quod fe- 
cerat prefato Comuni, dixit et testificatus fuit 
sic3, verum esse ut predicti testes dixerunt et te
stificati fuerunt ut supra; et dictus Marinus Segno- 
ji* Predictis, sub quolibet magistratu,

adhibeatur piena fides, iussit michi, notario infra
scripto, exinde fieri publicum instrumentum4 . Actum 

SUÌ3 ^logiam Venetorum Famagoste, die 
aXVIIII novembris, in crepusculo. Testes vocati et 
rogati Symon de Venturato de Veneciis et Ianinus 
Guillelmo5 de Veneciis.

1300 n o v e m b r e  29, F a m a g o s t a .

Zugno. la o e corretta da altra scrittura.. 2Seg&e,depennato: dlcto Jslc; cor
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retto su altra  scrittura, erasa . “» lu s s it  -- instrumentum : aggiunto al ter 

mine del doc. con segno di richiamo. 5 G ullle lm o : cosi n e i  ns.

148

1300 dicembre 13, Famagosta.

Maestro Tomaso, medico, abitante di Famagosta, ri_ 
lascia quietanza a S a n z i u s P e i r e s d e  
S a n c t o  M a r t i n o , che agisce a nome di 
Bernardo Guglielmo, conte d e  E m p r e n z a3 per 
8000 moggi di frumento3 quali pegno per i 16350 tor
neai d'argento di F r a n c i a d a t i  a mutuo al conte da 
Teodoro, medico del Tempios fratello, di Tomaso; rila 
scia quietanza per altre merci, avute in deposito e 
in pegno per il compenso di proprie prestazioni.

In nomine Domini, amen. Ego magister Thomas, f isî  
cus, habitator Famagoste, confiteor et publice reco- 
gnosco tibi Sanzio Peires de Sancto Martino,recipien 
ti hanc confessionem et stipulacionem nomine nobilis. 
comittis domini1 Bernardi Guillelmi de Emprenza, me 
habuisse et recepisse a te et Bernardo Marcheto, pa
trono navis vocate "Sanctus Nicolaus", que est in 
portu Famagoste, et te, una cum dicto Bernardo, mi- 
chi consignasse in pignore modia furmenti octomil- 
lia, ad modium de Cipro, dicti nobilis comittis, prò 
illis turonensibus argenti de Flancia sexdecim mili- 
bus trescentis quinquaginta, quos dicimus prefatum 
nobilem comittem mutuo accepisse a magistro Theodo- 
ro, fratre meo, medico Templi, renuncians excepcioni 
non habiti et non recepii_dicti furmenti et confes- 
sionis non facte et omni iuri. Quod vero furmentum 
promitto tibi, dicto nomine, vendere et eum_ mittere 
quo placuerit prefato nobili comitti sive eius certo 
nuncio, salvo2 tamen quod liceat, michi sive dicto 
fratri meo, consequi solucionem integraliter de die
ta peccunie quantitate de bisanciis qui exigentur de 
dicto furmento, secùndum quod vendetur; de ̂ quo vero 
furmento dicimus esse scripturam ad comerzium Famago 
ste. Item, in alia' parte, confiteor me habuisse et 
recepisse a te, dicto Sanzio et dicto Bernardo^ Mar
cheto , dicto nomine prefati nobilis comittis, in mea
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custodia et reccomendacione, modia furmenti tres mil_ 
lia sex, ad dictum modium, et, ultra, iarras trigin- 
ta olei de Cathalonia prefati nobilis comittis, re- 
nuncians et cetera. In quo vero oleo liceat michi so 
lucionem consequi de bisanciis albis ducentis vigin~ 
ti novem et dimidio, prò missionibus per3 me4 perfec 
tis. De quibus omnibus supradictis promitto me5 tibT, 
dicto nomine, facere, semper prefato nobili comitti 
sive eius certo nuncio, integram racionem, solucio- 
nem et satisfacionem ut supra, et hoc sub pena dupli 
diete quantitatìs, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum et o- 
bligacione bonorum meorum presencium et futurorum, a 
brenuncians in predictis privillegio fori, ita quo<I 
possis me et mea convenire sub quolibet magistratu, 
Et exinde iusserunt diete partes fieri duo instrumen 
ta eiusdem tenoris per affabetum. Actum ad dictain 
stacionem, die XIII decembris, circa terciam. Testes 
vocati et rogati Petrus canabacerius de Tarragona, 
Anthonius faber, Iohanes de Accon et Gracianus de Ac 
con.

[F. f .J

Segue, depennato: G u ille lm i 2 salvo: aggiunto in sopralinea su dum, 

pennato. 3per.' corretto da prò 4 me: .aggiunto in sopralinea. 5 me: 

giunto nel margine sinistro.

149
1300 dicembre 13s Famagosta.

Giovannino A l b e v t e n g u s  del fu Bonifa
cio F o r m i c a  di Savona dichiara a Vietilo C a 
s t a g . n i n u s  di Savona di avere da lui ricevu
to in deposito 8. rotoli di seta di Laiazzo 3 secondo 
il votolo di Cipro3 che restituirà, o di cui conse
gnerà il ricavo, a Savona o in altro luogo¿appena ap 
proderà,

[CXXXX a] In nomine Domini, amen. Ego Iohaninus 138 a 
Albertengus, filius quondam Bonifacii Formice1 de Sa 
gona, confiteor tibi Petro Castagnino de Sagona me 
habuisse et recepisse a te, in mei custodia et rece£
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cione2 , rotulos octo serici de gurffo Layacii, ad ro 
tuluro de Cipro, quod constitit, prò quolibet dicto 
rotulo, bisancios quinquaginta novera albos; quod ve
ro sericum mixtum, sive misclatum, est cum aliis oc_ 
to rotulis serici meis» renuncians excepcioni non ha 
bit: et non recepti dicti serici et confessionis non 
facte et omni iuri. Ouod vero dictum sericum tuum 
promitto et convenio tibi dare et traddere, tibi si- 
ve Philipino Layno vel lohani de Opicio de^Sagona ? 
integrai iter, sive precium quod dictum sericum tuum 
vendam, et hoc in Sagona vel in alio loco ubi predi£ 
tos, sive alterum eorum, invenero, presencialiter 
cum ibi apiicuero; et hoc sub pena dupli valimenti 
dicti serici, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum et^obli- 
gacione bonorum meorum presencium et futurorum, eun- 
te dicto serico tuo ad risicum et fortunam maris et 
gentium. Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die 
XIII decembris, circa terciam. Testes vocati et roga 
ti lohanes Rubeus? custulerius, et Iohanes de Sau- 
tia, venditor raubarum per Famagostam.

1n i l u s  F o rnice : aggiunto in sopralinea. 2 in  n e i  —  reee p c io n e : aggiun 

to al termine del doc. con segno ai richiamo. Segue, depennato: quod si 

ve phillp.lno —  Sagona: a gg iun to  nella stessa riga, dopo otto parole, con 

segno di richiamo.
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2300 dicembre 23, Famagosta.
Filippo de. N i. g r Oj> a nome proprio e a nome 

di Andrea, Guidetto e Baldo S p i n u l i e
di G v a c i a d e  N i g r o, proprio fratello, 
dichiara a Giovanni P a s s a v a  di avere da lui 
ricevuto una somma in bisanti bianchi di Cipro, per 
la quale darà,.a titolo di cambio, 623 lire» 33 sol
di, 3 denari genovesi, nel luogo d'approdo della na 
ve propria e dei soci, entro 1 mese dall approdo 
stesso. Sul denaro indicato già gravano alcuni vinco 
li.
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In nomine Domini, amen. Ego Philipus de Nigro,meo 
proprio nomine in solidum et procuratorio nomine ad 
infrascripta, ut dico, Andree, Guideti et Baldi Spi- 
nulorum et Gracie de Nigro, fratris mei, et de qui- 
bus procuracionibus dico esse instrumenta duo, unum 
quorum scriptum est manu Ferarii de Fontanegio, a- 
liud vero manu Paganini Durantis, notariorum, -presen 
ti millesimo, confiteor tibi Iohani Passare me ha- 
buisse et recepisse a te tot de tuis bisanciis al- 
bis, bonis et iusti ponderis de Cipro, renuncians ex 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et confessionis non facte et omni iuri. Un 
de et pro quibus, nomine cambii, dictis nominibus, 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio1, seu dari aut solvi facere per pre 
dictos, seu eorum certum nuncium, libras sexcentas 
viginti tres, solidos tresdecim et denarios tres ia- 
nuinorum, et hoc infra mensem unum et dimidium tunc 
proxime venturum postquam galea mea et sociorum, vo- 
cata2 "Sanctus Anthonius", cui dicitur "Gata",Ianuam 
aplicuerit, seu in3 alio loco ubi dieta galea portum 
fecerit pro exonerando, eunte dieta peccunie quanti- 
tate ad risicum et fortunam diete galee cum maiori 
parte rerum. Que omnia et singula supradicta promit
to et convenio tibi actendere, compiere et observare 
et contra in aliquo de predictis non venire. Alio- 
quin et cetera4 ; pro quibus actendendis et observan- 
dis universa mea bona et predictorum, habita et ha- 
benda, dictis nominibus, tibi pignori obligo, hoc ac 
to et dicto in presenti contractu inter dictas par
tes quod dictus Philipus possit et liceat eidem tan- 
tam retentionem facere in se ex dieta peccunie quan- 
titate quousque dictus Philipus fuerit integraliter 
satisfactus de naulo5 zucari dicti Iohanis. Et ego 
dictus lohanes dico et protestor quod de dieta peccu 
nie quantitate sunt libre centum tres, solidi tresde 
cim et dimidius ianuinorum Francese de Vineis et re
si duum est de mea comuni racione quam de Ianua extra 
xi. Et ego dictus Philipus dico et protestor quo<T 
dictum mutuum, sive cambium, feci pro solvendis mari^ 
nariis galee mee cómunis et sociorum. Actum Famago- 
ste, iuxta dictam stacionem, die XIII decembris, cir 
ca nonam. Testes vocati et rogati Ambrosius Salvai- 
gus, Nicolaus de Parte de Ancona et Obeitus Baldus 
de Diano, omnes Ianuenses.

[ F .  F . 3
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’ .Segue, ripetuto: slve tuo certo nuncio 2Segue, ripetuto: vocata Se

gue, ripetuto: In '’-Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm.

17,5 . 5Segue, depennato: d

1 5 1

1300 dicembre 13, Famagosta.

Andreolo d e  C a s t r o n o v o ,  genovese, a- 
bitante di Nicoeia, nomina procuratore F r a n c e -  
s e d e  V i n e i s3 genovese, per riscuotere dal 
comune di Genova il compenso dovutogli per la pro
pria nave, bruciata dai Veneziani nel porto deiie 
Blachernie.

[CXXXX b] In nomine Domini, amen. Ego _ Andriolus 
de Castronovo, Ianuensis, habitator Nicosie, facio, 
constituo et ordino meum certum nuncium et procurato 
rem et loco mei pono Francese1 de Vineis, Ianuensem, 
presentem et suscipientem, ad petendum, exigendum 
et recuperandum prò me et meo nominerà comune Ianue, 
sive ab illis siv.e ab ilio qui constituti sive^ s^a” 
billiti fuerint prò dicto comune, mendam cuiusdam 
navis mee que £uit michi combusta intus portum Brar- 
chernie, sub custodia et fiducia domini imperatoris 
Romanie, per Venetos tunc ibi .accedentes, que navis 
extimata fuit iperperos III, quos dicoesse denota- 
tos in registro dicti comunis2 , ad quitandum, finem 
et liberacionem faciendum, iura cedendum, transsigen 
dum et paciscendum, ad unum procuratore™, vel plu- 
res, constituendum,' ad me et mea obligandum cum omni 
solempnitate iuris, ad iuramentum in anima mea cuiu- 
scumque generis subire4 et ad agendum et me deffen- 
dendum super huiusmodi negocium et demom ad omnia 
faciendum, tam in agendo quam deffendendo, que fue
rint neccessaria et que iuris ordo postulant et re- 
quirunt et merita causarum et egomet facere possem, 
si presens essem, dans et concedens dicto procurato
ri meo, et substituto, vel substituto , loco eius , 
promittens notario infrascripto, stipulanti et reci
pienti nomine et vice cuius vel quorum interest vel 
intererit, habere et tenere ratum et firmumet cete» 
ra7, sub obligacione bonorum meorum presencium et tu

1 3 8  b
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turorum. Actum Famagoste, ad cambia Famagoste, die 
XIII decembris, inter vesperas et completorium. Te- 
stes vocati et rogati Obertus Baldus de Diano, Ia- 
nuensis, Guiorenus de Vineis et Bernardus Poncius.

[F. F.]

’ Francese.' così nel ms. 2 que n a v ls  —  comunis.’ aggiunto al termine del 

doc. con segno di richiamo. 3Segue, depennato: a 4  s u b ir e : così nel ms. 

5 su b stitu to : così nel ms. Se gu e  spazio bianco fino al term ine della riga 

per cm. 5 ,5 . Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. i3 ,5 .
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1300 dicembre 123 Famagosta.

Filippo d e  N i g r os a nome proprio e a nome 
di Andreolo, Guidetto e Baldo S p i n u l i
e di G r a a i a d e  N i g r os proprio fratel
lo, dichiara a Giovannino A l b e r t e n g u s  di 
Savona di avere da lui ricevuto una somma in bisanti 
bianchi di Cipro, per la quale darà, a titolo di cam 
bio3 803 lire3 6 soldi3 8 denari genovesi3 nel luogo 
d'approdo della nave propria e dei soci9 entro 2 me
si dall'approdo stesso.

In nomine Domini, amen. Ego Philipus de Nigro,meo 
proprio nomine in solidum et procuratorio nomine ad 
infrascripta Andrioli, Guideti et Baldi Spinulorum 
et Gracie de Nigro, fratris mei, ut dico, et de qui- 
bus procuracionibus dico esse duo instrumenta, unum 
quorum est scriptum manu1 Ferrarii de Fontanegio et 
aliud manu Paganini Durantis, notariorum, presenti 
millesimo, confiteor tibi Iohanini Albertengo de Sa
gena me habuisse et recepisse a te tot de tuis bi- 
sanciis albis, bonis et iusti ponderis de Cipro, re- 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum bisanciorum et confessionis non facte et om 
ni iuri. Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto 
et convenio, dictis nominibus, tibi dare et solvere, 
tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi face- 
re per predictos,.sive eorum certum nuncium, libras 
centum2 octuaginta tres, solidos sex et denarios oc-

175



to ianuinorum, et hoc infra menses duos tunc proxime 
venturos postquam galea itiea et sociorum, vocata HSanc_ 
tus Anthonius", cui dicitur "Gata", Ianuam aplicue- 
rit, seu in alio loco3 ubi dieta galea_portum fece- 
rit prò exonerando, eunte dieta peccunie quantitate 
ad risicum et fortunam diete galee cum maiori parte 
rerum. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum 
refectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, dictis nominibus, tibi stipu 
lanti dare et solvere promitto, ratis manentibus su-- 
pradictis; prò quibus actendendis et observandis uni 
versa mea bona et predictorum, habita et habenda, 
dictis nominibus, tibi pignori obligo. Et ego dictus 
Philipus dico et protestor quod dictum mutuum, sive 
cambium, feci prò solvendis marinariis galee mee co- 
munis et sociorum. Actum Famagoste, ad dictam stacio 
nem, die XII decembris, circa vesperas. Testes voca- 
ti et rogati Petrus Castagninus de Sagona, Ambrosius 
Salvaigus et Lanfrancus de Porta, omnes Ianuenses.

[F. F-]

‘S e g u e , ripetuto: manu 2 S e g u e , depennato: o c tu a g in ta  3Segue, ripetuto: 

loco
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1300 dicembre 12, Famagosta.
B a r o n u s M a n u e l  rilascia quietanza a 

Nioolò d e  S i g n a g o3 figlio di Giacomo d e 
S  i g n a g o9 per il saldo di una a a a o m e n- 
d a a- i o di 1500 bisanti bianchi.

P e r  l 'a t t o  c itato  si veda A. 3. G . , Notai ignoti, X, cc. 30  a-b.

[CXXXXI a] In nomine Domini, amen. Ego Baronus Ma 139 a 
nuel confiteor tibi Nicolao de Signago, filio Iacobi 
de Signago, me habuisse et recepisse a te integram 
racionem, solucionem et satisfacionem capitalis et 
lucri cuiusdam accomendacionis bisanciorum alborum 
mille quingentorum, quos a me habuisti et recepisti 
in accomendatione et de quibus est instrumentum pu-
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blicum scriptum manu notarli infrascripti, 
MóCCoLXXXXVIIII, die quinta iunii, renuncians excep- 
cioni non habite et non recepte integre racioriis et 
satisfacionis diete accomendacionis et confessionis 
non facte et omni iuri. Quare promitto et convenio 
tibi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occa
sione dictorum bisanciorum mille quingentorum, seu 
partis eorum, seu lucri eorum vel partis eorum, nul- 
lam contra te, seu bona tua, vel heredes tuos1, fa
ci am peticionem seu requisiiionem, seu actio vel que 
stio movebitur per me, vel heredes meos, seu per al_i 
quem habentem causam a me. Alioquin penam dupli ' de 
quanto et quociens foret peticio, seu actio movere- 
tur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis 
manentibus supradictis omnibus; pro quibus actenden- 
dis et cetera, volens et iubens dictum instrumentum 
diete accomendacionis esse cassum et irritum et nul
lius momenti et valoris. Actum ad comerzium Famago- 
ste, die XII decembris, circa completorium. Testes 
vocati et rogati Lanfrancus de Romea, Ianuensis, et 
Philipus de Oxo de Milano.

[ F . F . ]

1£egue, ripetuto e aggiunto in sopralinea: nullam
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1S00 dicembre 143 Famagosta.

G a l v a n u s  d e  B a l d i z o n o , cittadi 
no genovese3 rilascia quietanza ad A l e g r u 's 
F a t e i n a n t i  per 200 bisanti bianchi di Ci- 
pro3 che A l e g r u s ha ricevuto da Simone d e 
B a r r a 3 genovese3 debitore di G a l v a n u s .

P er  l 'a t t o  c it a t o  si veda  A. S. G . , Notai, c arto lare  1£5, c. L X X X X II I I  a 

(9 1  a ).

In nomine Domini, amen. Ego Galvanus de Baldizo
no, civis lanue, confiteor tibi Aiegro Fateinanti me 
habuisse et recepisse a te illos bisancios ducentos 
albos, bonos et iusti ponderis de Cipro, quos meo1
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procuratorio nomine et pro me2 habuisti et recepisti 
a Symone de Barra, Ianuensi, debitore meo, secundum 
quod de predictis3 constat per instrumentum publicum 
scriptum manu notarii infrascripti, presenti millesjL 
mo, die XVI septembris, renuncians excepcioni non ha 
bitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Quare promitto 
et convenio tibi quod in perpetuum, in iudicio vel 
extra, occasione dictorum bisanciorum ducentorum,seu 
partis eorum, seu in aliquo ex predictis, contra te, 
seu bona tua, vel heredes tuo<s>, nuli am faciam peti^ 
cionem seu requisiiionem, seu actio vel questio move 
bitur per me, vel heredes meos, seu per aliquem ha
ben teiri causam a me. Alioquin penam dupli de quanto 
et quociéns foret peticio, seu actio vel questio mo- 
vebitur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis; 
pro quibus actendendis et observandis universa mea 
bona habita et habenda tibi pignori obligo. Actum Fa 
magoste, iuxta dictam stacionem, die XIIII decem- 
bris, circa terciam. Testes vocati et rogati Grego
rius barnbaxarius, lanuensis, magister Thomas, fisi- 
cus* , Nicolaus Restanus de Cathalonia.

tF. F.]

lmeo: aggiunto in sopralinea. 2 et prò me: aggiunto in sopralinea. 3 de 

p r e d ic t is : aggiunto in sopralinèa. 4fisicus .' le prime due lettere sono cor

rette da altra scrittura.
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1300 dicembre 13, Famagosta.
D a m a  Isabella, vedova di Pietro d e  P a v e_ 

r. i o, madre e tutrice dei figli, nomina procurato
r e . F r a n c e s e  d e  V i n e i s per ritirare 
a. Genova, da Giovanni Q . u i n z a n u s ,  alcuni og_ 
getti d fargento appartenenti al defunto marito, o. e- 
Ventualmente 22 lire genovesi, prezzo d* acquisto de
gli oggetti stessi.

[CXXXXI b 3 In nomine Domini, amen. Ego dama Isa 139 b
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bella, uxor quondam Petri de Paverio, mater et legit 
tima administratrix filiorum meorum1 et2 quondam vi~ 
ri3 mei, facio, constituo et ordino meum certum nun- 
cium et procuratorem et loco mei et dictorum filio
rum meorum pono Francese de Vineis, absentem tanquam 
presentem, ad petendum, habendum et recuperandum,pro 
me et meo nomine et dictorum filiorum meorum, a loha 
ne Quinzano, compatre meo, napum unum argenti cum pe 
de et tacias quinque argenti dicti quondam viri mei, 
quod vero argentum dictus quondam vir meus emit, tem 
pore quo vivebat, et quod habuit et recepii dictus 
lohanes Quinzanus pro eo viro meo, ut dico, seu li
bras viginti4 duas ianuinorum, quas constitit dictum 
argentum, et quem dictum lohanem Quizanum dico dic
tum virum meum dimisisse loco eius in Ianua, ad ip- 
sum argentum recuperandum in presencia Pellegrini Co 
carelli, Pixeti bancherii et Comini, in Ianua, ad vo 
candum se5 quietum et solutum de dicto argento et de 
eo quod receperit et demom ad omnia et singula fa
ciendum, in predictis et circa predicta, que fuerint 
neccessaria faciendum et que egomet facere possenwsi 
presens essem, dans et concedens dicto procuratori 
meo liberum mandatum et generalem administracionem, 
in predictis et quolibet predictorum, omnia faciendi 
ut supra, promittens notario infrascripto, stipulan
ti et recipienti nomine et vice cuius vel quorum in
terest vel'intererit, habere et tenere ratum et fir- 
mum quicquid et quantum per dictum6procuratorem meum 
actum, procuratum fuerit, seu gestum, in predic
tis et quolibet predictorum, sub ipotheca et obliga- 
cione bonorum meorum et dictorum filiorum meorum pre 
sencium et futurorum, faciens hec omnia consilio ter 
stium infrascriptorum, quos in hoc casu meos propin- 
quos, vicinos elligo et appello. Actum ad dictam sta 
cionem, die XIII decembris, circa terciam. Testes vö 
cati et rogati Obertus de Monte, Ianuensis, et Ber~ 
nardus Bonushomo de Nerbona et Lanfrancus de Porta, 
Ianuensis.

[F- F.]

'meorum: aggiunto in sopralinea su suorum, depennato. zSegue, corretto da 

altra scrittura e depennato: meorum 3Segue, depennato: sul 4 vlglnti: 
corretto da viginta 5*Segue, depennata, una lettera di incerta lettura. 
•Segue, ripetuto: per dictum
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Giovannino A l b e r t e n g u s  di Savona, a 
nome proprio e del fratello Pietro, di Qui è procura_ 
tore, nomina procuratore Pietro C a s t a g n i -
h u s di Savona, per riscuotere tutti i loro credi
ti e dare a nolo la loro nave.

P e r  l 'av .to  c itato  si veda  il  doc. 136.

In nomine Domini, amen1. Ego Iohaninus Alberten- 
gus de Sagona, nomine meo proprio et nomine Petri Al 
bertengui', fratris mei, cuius sum procurator per pu- 
blicum instrumentum scriptum hoc anno, manu notarii 
infrascripti, a quo habeo potestatem et balliam con- 
stituendi alium procuratorem, ut constat dicto in
strumento, facio constituo et ordino, dictis nomini- 
bus, meum certum nuncium et procuratorem, et dicti 
Petri, Petrum Castagninum de Sagona, presentem et su 
scipientem2, indifferenter ad petendum, exigendum et 
recipiendum a quacumque persona, in iudicio et ex
tra, omnia mea debita, et predicti fratris mei, pre- 
sencia et futura, ex quacumque causa, ad vocandum se 
quietum et solutum de eo quod receperit, transsigen- 
dum et paciscendum, iura cedendum, instrumenta quita 
cionis faciendum, liberandum et absolvéndum, ad unum 
procuratorem, vel plures, constituendum, ad naulizan 
dum navim meam et dicti fratris mei et ad omnia in
differenter et cetera3, dans et cetera4 , promittens 
michi, notario infrascripto, habere et tenere ratum 
et firmum quicquid et quantum per dictum procurato- 
rem, seu substitutum vel substitutos loco eius, ac- 
tum, procuratum fuerit, seu gestum, in predictis et 
quolibet predictorum, sub ipotheca et obligacione bo 
norum meorum, et dicti fratris mei, presencium et fu 
turorum. Actum in dicto loco, die XV decembris. Te- 
stes vocati et rogati Iohaninus Rubeus, custulerius, 
et Raymondus de Barcelona.

Detur instrumentum in presencia Petri predicti.

’ ■Segue, depennato: Domini ajnen amen 2 Petrum  Castagninum  “  susclplentem .' 

aggiunto dopo 4 righe con segno di richiamo. 3Segue spazio bianco fino al 

termine della riga per cui. 10; vi e stata inserita la frase di cui alla no 

ta 2. 4Segue  spazio bianco fino al tem ine della riga per m . 5.
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Giovanni M u s s u s di Savona e B o n a v i a 
C a r l o  di Savona dichiarano a Giovannino A l- 
b e r t e n g u s  di avere da lui ricevuto a mutuo 
5 lire genovesi, che restituiranno - 3 Giovanni e 2 
B o n a v i a - alla prossima Pasqua.

[CXXXXII a1] In nomine Domini, amen2. Nos Ioha- 
nes Mussus de Sagona et Bonavia Carlo de Sagona con- 
fitemur tibi3 Iohanino Albertengo nos habuisse et re 
cepisse a te mutuo, gratis et amore libras qBinque’ 
ianuinorum, renuncians4 excepcioni non habitarum et 
non receptarum dictarum librarum quinque ianuinorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Quas promit- 
timus tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun- 
cio, ut infra, videlicet ego dictus Iohanes Mussus 
libras tres et ego dictus Bonavia solidos quadragin- 
ta, ad festum Pasce ressurrectionis Domini proxime 
venturum, sub pena dupli diete quantitatis, cum ref- 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum nostro 
rum presencium et futurorum, abrenunciantes in pre~ 
dictis privillegio fori, ita quod possis nos et no~ 
stra convenire sub quolibet magistratu. Actum ad die 
tam stacionem, die XV decembris, circa terciam. Te~ 
stes vocati et rogati Iohanes Rubeus, custulerius, 
et Raymondus de Barcelona.

f J

’C XX X X II: corretto da CXXXXTII 2Segue, depennato: Ego 35 e g u e , ripetuto: 
t ib i  4ren un clan s : così nel ms.

1 300 d i c e m b r e  15, F a m a g o s t a .
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1300 dicembre 16, Famagosta.

Ambrogio S a l v a i g u s  rilascia quietanza a 
Corrado M a l f i l i a s t e r , genovese, per 378 
bisanti bianchi, provenienti dalla cenere di feccia
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di vino avuta, a Tortosa, da. Corrado da parte di Am
brogio, ohe a sua volta l'aveva avuta in deposito da 
Federico S a l v a i g u s .

In nomine Domini, amen. Ego Ambrosius Salvaigus 
confiteor tibi Conrado Malfiliastro, Ianuensi, me ha 
buisse et recepisse a te bisancios albos trescentos 
septuaginta octo albos, bonos et iusti ponderis, pro 
cessos ex cantariis duodecim et rotulis1 de Tarsso ci_ 
neris gravelie, que fint2 cantaria decem et rotula 
decem et novem ad cantarium de Cipro, renuncians ex- 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et non processorum de dieta cinere et con- 
fessionis non facte et omni iuri; quam vero cinerem 
habueras in custodia et reccomendacione a Frederico 
Salvaigo in Tortosa. Quare, dicti Frederici nomine, 
promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in iud_i 
ciò vel extra, occasione dictorum bisanciorum, seu 
partis eorum, seu occasione diete cineris, seu par- 
tis eius, nulla contra te, seu bona tua, vel heredes 
tuos, per dictum Fredericum, seu heredes eius, seu3 
per aliquem habentem causam ab eo, fiet peticio seu 
requisitio, seu actio vel questio movebitur, et hoc 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum siv.e 
factarum et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum, promittens te et tua conservare indempnem 
sive indempnia de predictis, sub dieta pena et. obli
gacione dictorum bonorum meorum presencium et futuro 
rum. Actum ad dictam stacionem, die XVI decembris, 
circa vesperas. Testes vocati et rogati Georgius Ru- 
beus de Famagosta et Gracia de Ancona.

[F. F *J
’ r o tu lis : manca il numerale relativo. 2f in t : così nel ms. 3& e g u e , depen

nato: bona

159

1300 novembre 15, Famagosta.

Francesco B e s t a g . n u s , cittadino di Geno
va, dichiara a Galvano d e  B a l d i z o n o  di
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avere da lui ricevuto i n  a c c o m e n d . a c i o  
n e, senza alcun profitto, 4500 daremi nuovi di Ar
menia, investiti in comune, per commerciare in Arme
nia, con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Franciscus Bestagnus, 
civis lanue, confiteor tibi Galvano de Baldizono me 
habuisse et recepisse a te in accomendacione daremos 
de Ermenia novos, iusti ponderis,quatuor millia quin 
gentos, implicatos in mea comuni implicita, renun
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum daremorum et non implicatorum in dieta mea co
muni implicita et confessionis non facte et omni iu- 
ri. [CXXXXII b] Quos portare debeo, causa mercan- 
di, Ermeniam1, sine eo quod lucrum2 aliquod habere 
debeam a te3, habens tamen potestatem ex ipsis quam 
partem voluero mittendi ante me et dimittendi post 
me, emendi, vendendi, implicandi, cambiendi et expen 
dendi et faciendi sicut de aliis rebus quas mecum 
porto, cum quibus expendere et luerari debent. In 
redditu vero quem Ciprum fecero, de capitale et lu
cro diete accomendacionis promitto et convenio tibi 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem; et hoc sub pena du 
pii diete quantitatis, cum refectione omnium dampno- 
rum et expensarum propterea factorum sive factaruifi 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum. Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die XVa 
novembris, circa terciam. Testes vocati et rogati An 
dreas Marocellus et Ruffinus Macaluffus, omnes Ia- 
nuenses.

F.J [F.
’ causa  m ercandi, Ermeniam: aggiunto in sopralinea. 2 Segue, aggiunta in sq 

p ralinea  ed erasa, espressione di incerta lettura, forse a -te 3 a te: ag

giunto in  sopralinea.

160

1300 dicembre 19, Famagosta.

Giacomo d e  S a v i a ,  genovese, vende a Gio
vanni M a f f o n u e  la metà del proprio legno

140 b
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d e  b a n d i 8 ”San Giorgio", al prezzo di 550 bi_ 
santi bianchi^ per i quali rilascia quietanza.

Si veda il  doc. 161«

** In nomine Domini, amen. Ego Iacobus de Savia1, 
Ianuensis, vendo, cedo et traddo tibi Iohani Maffono 
medietatem ligni mei de bandis de remis LXXX, vocati 
"Sanctus Georgius1', cum medietate sarcie, corredi et 
apparatu2 ipsius, quod vero lignum fuerat Andree Pil̂  
lati, et quod michi venditum et cridatum fuit, sub 
logia Ianuensium Famagoste, per Fredericum, place- 
rium comunis Famagoste, ibi-presentem et confiten- 
tem. Quam quidem medietatem3 dicti ligni4 , cum medie 
tate sarcie, corredi et apparatu2, tibi vendo, cedo 
et trado cum omni suo iure diete medietatis michi 
competenti et competituro, ad habendum et possiden- 
dum iure proprietario et titulo empeionis, finito 
precio bisanciorum quingentorum quinquaginta- albo- 
rum, de quibus ex nunc confiteor me integre fore sa- 
tisfactum ad bancum Liacii canssoris Famagoste a te, 
renuncians excepcioni non habitorum et non recepto
rum dictorum bisanciorum et confessionis non facte 
et omni iuri. Et, si plus valet dicta medietas dicti 
ligni, cum medietate sarcie et apparatus ipsius, il- 
lud plus tibi dono et remitto mera et pura inrevoca
bili donacione inter vivos, sciens veram extimacio- 
nem ipsius, renuncians legi decepcionis dupli ultra 
dimidiam iusti precii. Quam vero medietatem dicti li 
gni, cum medietate5 sarcie et apparatus ipsius, pro- 
mitto tibi legittime deffendere et expedire, in iudjl 
ciò et extra, meis propriis expensis, remissa tibi 
neccessitate denunciandi6. Possessionem quoque et do 
minium ex nunc tibi confiteor tradidisse; insuper,ex 
dicto precio-et ex dieta causa, tib.i do, cedo et man 
do omnia iura, raciones et actiones, reales et perso 
nales, utiles, dirrectas et mixtas et reiperexecuto- 
rias, que et quas habeo et michi competunt, seu com
petere possunt7, vel unquam compecierunt, in dieta 
medietate dicti ligni, cum medietate sarcie et appa
ratus ipsius. Alioquin penam dupli de quanto et quo- 
ciens nunc valet8 dicta medietas dicti ligni,seu pro 
tempore valuerit, tibi stipulanti dare et solvere 
promitto, ratis manentibus ECXXXXIII a] omnibus et 
singulis supradictis; pro quibus actendendis et ob- 
servandis universa mea bona habita et habenda tibi

141 a
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pignori obligo. Actum ad dictam stacionem,dié XVIIII 
decembris, circa vesperas. Testes vocati et rogati

Cassatum quia scriptum antea et quia erratum fuit.]

*Ego iacobus de S a v ia ; è depennato nel ms., ma non riteniamo che si tratti 

di una delle usuali depennature, bensì di un sistema per sottolineare l'av  

venuta cassatura d e ll ’ atto. 2 apparatu : così nel ms. 3 Segue, espunto me

diante trattini obliqui: d ic ti  ASegue, depennato: c ib i vendo sSegue, 

ripetuto: cum m ed ietate . e Quam vero —  d e n u n c ia n d i : aggiunto al tem ine  

della carta con segno di richiamo. 7p o ssu n t : in realta è scritto compos- 

sunt, evidentemente per svista dovuta alle vicine, numerose forme di com

p ete re . 8 v a le t : reca un segno di abbreviazione superfluo.

161
1300 dicembre 19, Famagosta.

Giacomo d e  S a v i a ,  genovese, vende a Gio
vanni M a f f o n u s , genovese, la metà del pro
prio legno d e  b a n d i s "San Giorgio", al prez 
zo di 550 bisanti bianchi, per i quali rilascia quii 
tanza. —

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus de Savia, Ia- 
nuensis, vendo, cedo et trado tibi Iohani Maffono, 
Ianuensi, medietatem ligni mei, cum medietate sar- 
cie,corredi et apparatus ipsius,vocati "Sanctus Geor 
gius de bandis de remis LXXX, quod fuerat Andreë 
pillati, Ianuensis, et quod michi venditum et crida- 
tum fuit per Fredericum, placerium comunis Famago- 
ste, sub logia lanuensium Famagoste, ibi dictum Fre
dericum presentem et confitentem. Quam vero medieta
tem dicti^ligni, cum medietate sarcie et apparatus 
ipsius, tibi vendo, cedo et traddo;et cum omni iure 
!psi medietati pertinente, finito precio bisanciorum 
alborum qumgentorum quinquaginta, de quibus me inte 
gre fore satisfactum a te, ad banchum Liacii. campsso 
riS,t ? Famag°ste, renuncians excepción!
non nabitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Et, si plus 
valet dicta medietas dicti ligni, cum medietate sar- 
cie et apparatus ipsius,, illud plus tibi dono et re-
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mitto mera et pura inrevocabili donacione inter vi- 
vos, sciens veram extimacionem ipsius, renuncians le 
gi decepcionis dupli ultra dimidiam iusti precii. 
Quam vero medietatem dictiligni, cum medietate sar- 
cie, corredi et apparatus ipsius, promitto tibi le
gittime deffendere et expedire, in iudicio et extra, 
a quacumque persona, collegio et universitate, meis 
propriis expensis, remissa tibi neccessitate denun
ciando Possessionem quoque et dominium ex nunc tibi 
confiteor corporalem tradidisse; insuper, ex dicto 
precio et ex dieta causa,'tibi do, cedo et mando om
nia iura, raciones et cetera2, ita3 . Alioquin penam 
dupli de quanto et quociens nunc valet dieta medie- 
tas dicti ligni, cum medietate sarcie, corredi et a£ 
paratus ipsius, tibi stipulanti dare et solvere pro
mitto, ratis manentibus omnibus et singulis supra- 
dictis; pro quibus actendendis et observandis univer 
sa mea bona habita et habenda tibi pignori obligo4. 
Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die XVIIII 
decembris, circa vesperas. Testes vocati et rogati 
Niger de Sturla, Manuel Canis et Bonavia de Carlo de 
Sagona, omnes lanuenses.
’ fuit: aggiunto in sopralinea. 2Scgue spazio bianco fino al tem ine della  

risap er  cm. 8 ,5 .  3 Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm.

16,5 . 4 Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 3.

162

1300 dicembre 22, Famagosta.

Michele P o v t a p e di Acri3 abitante di Fama 
goeta, presenta pubblicamente a. Bartolomeo d e  C a 
x i n o3 pisano3 una lettera del. console pisano a 
Limassol, contenente una citazione in giudizio _ da 
parte di d a m a  N i c o l a ,  vedova di Ugolino 
d e E g i d i o.

[CXXXXIII b] In nomine Domini, amen1. Michael Por 
tape de Accon, habitator Famagoste, in presencia te- 
stium infrascriptorum ad hoc specialiter vocatorum 
et rogatorum, videlicet Iusti de Napoliono, Pisani, 
Laurencii de Clarithea. Pisani, et Anthonii canzelle

141 b
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rii, lanuensis, dedit et presentavit Rartholomeo de 
Caxmo, Pisano, quasdam litteras ex parte consulis 
Pisanorum Nimoccii, bullatas comunis Pisarum 2 loci 
eiusdem, factas sive datas presenti millesimo, die 
Ì V u 6? continentes in eis litteris quod idem
Bartholomeus de Canno, per se vel legittimi procu- 
ratorem qui eum deffendat, se debeat presentare, prò 
primo, secundo et tercio mandato, usque dies VIIII 
mirante mense ianuarii proximi venturi, coram dicto 
consule, ad postulacionem dame Nicole, uxoris quon
dam Ugolino de Egidio, sive eius procuratori^: alio 
qum, si contrafaceret, contra dictum Bartholomeum 
procederetur4, prout ius postulai et requirit. Et 
exinde dietus Michael iussit notarlo infrascripto, 
primo lecta dieta littera<* dicto Bartholomeo, fieri 
publicum instrumentum. Actum ad domum dicti Bartholo 
mei, Famagoste, die XXII decembris, circa vesperas'.“ 

F .J

Segue, depennato: Ego P is a r u m : aggiunto in sopralinea. S g o l i n o ;  così

nei ms. p ro c e d er e tu r : aggiunto in sopralinea, ^ l e c t a  d ie t a  in t e r a ; co
si nel m s a l  singolare. moia. <-“

163
1300 dicembre 22, Famagosta.

Lorenzo C u, v t u s3 cittadino di Savona, di-
a v V Z arbr C 1 3 t a g n i n u s  di Savona , di
avere da lui ricevuto 26 bisanti bianchi p r o  m e
a t a p a r t e, per commerciare in Siria, con sai 
do al ritorno a Cipro. —

_ In nomine Domini, amen. Ego Laurencius Curtus, ci 
vis Sagone, confiteor tibi Petro Castagnino de Sago” 
^Tì?* hai)Ulsse, et recepisse a te bisancios albos vi- 

Ì«qUin^Ue bonos et lustx ponderis, pro media par
di' il? S nStettC0tc-a -‘ Cum quibus> causa mercan" pi-irJÍ ^5® tantum Siriam, viagio non mutato, et 
exinde reddire Ciprum. Et in reddito1 vero quem fece 
ro, promitto et convenio tibi facere, tibi sive tSf 
certo misso, et cetera2, et hoc sub pena et cetera3.
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Actum ante logiam Ianuensium Famagoste» die XXII de
cembri s , circa vesperas. Testes vocati et rogati En- 
ricus Blancus, Ianuensis, et Ruffinus de Aste, la- 
nuensis, habitator Famagoste.

[P. F-l
’ reddito: così nel ms. 2Segae spazio bianco fino al termine della riga per 

cm. 3. 3Segue spazio bianco fino al termine della riga per ero. 13,5 .

1 6 4

1300 dicembre 223 Famago sta.

Lorenzo d e  G a z o  di Eagusa dichiara a Giaco_ 
mino L o m b a r d u s  della contrada di Santa Ma
ria M a t e r D o m i n i  di Venezia di avere da 
lui ricevuto una somma in bisanti bianchi di Cipro, 
ver la quale consegnerà 2 cantari di cotone sgranato
- secondo il cantario di Famagosta -3 oppure il cor
rispondente valore3 a Venezia, entro 8 giorni dallo 
arrivo della propria nave "Santa Maria”.

** In nomine Domini, amen. Ego Laurencius de Gozo 
de Aragusia confiteor tibi Iacobino Lombardo de con- 
trata Sancte Marie Materdona de Veneciis mehabuisse 
et recepisse a te tot de tuis bisanciis albis, bonis 
et iusti ponderis de Cipro, renuncians eteetera. Un 
de et prò quibus promitto et convenio tibi dare,trad 
dere atque conssignare, tibi sive tuo certo^ nuncio, 
per me vel meum nuncium, cantarla duo cotoni boni, 
nictidi, tracti in Famagosta ad cantarium Famagoste, 
et hoc in Veneciis, infra dies octo tunc proximos 
venturos postquam navis mea, vocata [CXXXXIIII a J 
"Sancta Maria*1, que nunc est in portu1 Famagoste, Ve 
necias aplicuerit, eunte dicto cotono, postquam die
ta navis separata fuerit de portu Famagoste, ad riŝ i 
cum et fortunam diete navis. Et, si forte non dedero 
et tradidero tibi dictum cotonum integraliter ut^su- 
pra ad dictum terminum, promitto et convenio tibi da 
re et solvere tibi integraliter vaiimentum, videli- 
cet quod tunc valeret. Ét ego dictus2 Laurencius prò 
mitto et convenio tibi dare et traddere atque conssi.

142 a
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gnare tibi in dieta nave, prò securitate et firmita- 
te dicti cotoni, sachos quatuor cotoni3 . Oue omnia 
et singula supradicta promitto et convenìo tibi ac- 
tendere, compiere et observare et contra in aliquo 
de predictis non venire et cetera4 . Alioquin et cete 
ra5. Et proinde et cetera5, abrenuncians in predic” 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iux 
ta apothecam Berthozii Latini, speciarii, die XXlT 
decembris, circa terciam. Testes vocati et rogati 
Franciscus speciarius, Veneticus, habitator Famago
ste, Marchus Vendilinus et Polus de Aragusia, omnes 
Venetici.

’ porta: reca un segno di abbreviazione superfluo. 2Segue, depennato: laco 

Segue spazio bianco fino al termine della riga per era. 12. “ Segue spazio 

bianco fino al termine della riga per cm. 9. sSegue spazio bianco fino  

termine della riga per cm. 14,5.

164 a

<1301> gennaio 16a <Famagosta>.

Il doc.^ 164 viene cassato per volontà delle par- 
tij perche l'atto e errato e viene scritto altrove.

Die XVI ianuarii. Presentes testes Armanus Feva 
de Parma et.1 Blasius Petri de Ancona. Cassato dicto 
instrumento de volúntate parcium, quia erratum erat 
in ilio et scriptum est aliud in numero2

1Segue, depennato: P e t r u s  2I l  notaio non ha aggiunto l ’ indicazione della  
carta.

165
1300 dicembre 21s Famagosta.

l a n u i n  u s  d e  M u r t a3 genovese ¿abitan 
te e burgense di Farnagosta3 fa testamento. Dispone
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di essere sepolto nel cimitero di San Michele di Fa 
magosta; istituisce legati; elenca crediti e debiti; 
nomina esecutori Giovanni B a l b u  s3  ̂ Giacomo a e 
S a v i a  e la moglie Isabella; istituisce eredi i
poveri.

In nomine Domini, amen. Ego Ianuinus de Murta, la 
nuensis, habitator Famagoste et burgenssis, in mea 
bona memoria ac eciam bono sensu et intelectu_ exi 
stens ac eciam sane mentis, licet eger corporis, vo 
lens per nuncupacionem meum condere testamentum, si 
ve ultimam voluntatem, ad hoc, ut de meis aliqua ín
ter aliquas personas non contentio oriatur, de me et 
meis talem fació disposicionem. Imprimís, si me mori 
contigerit, lego corpus meum sepelliri ad cimiterium 
Sancti Michaelis Famagoste, unde lego, pro precessio 
ne et exequiis funeris mei et candellis ad Missam u 
niversalem, secundum quod videbitur et placùerit meis 
fidecommissariis. Item, lego operi diete_ecclesie 
Sancti Michaelis bisancios albos vigniti quinqué, l- 
tem, fratribus Minoribus famagostanis bisancios^ al
bos quindecim. Item, fratribus Predicatoribus bisan- 
cios albos quindecim. Item, Sánete M a n e  de Cava bis. 
VI. Item, in pane calido pauperibus Christi bis. a . 
Item, cuidam presbitero qui canet Missas pro anima 
mea ad Sanctum Michaelem, per annum unum,_ secundum 
quod fuerit congruum. Item, lego filio qui fuit quon 
dam sororis mee, pro anima mea, lanuinorum libras vi 
ginti quinqué. Item, filiis, sive filiabus, qui, vel 
que, fuerunt filli quondam Michaelis de Predono, con 
sanguinei meij _pro anima mea, ianuinorum libras 
decim. Item,lego Mariono1,olim sclave mee,et eius fi 
lie’ pro anima mea,domum meam parvam,positam in Fama 
gosta, cui coheret, ab una parte, curtis Ugonis de 
Diano et, ab alio3, domus mea. Item, lego diete Ma
riono, pro anima mea, bisancios albos quinquaginta. 
Item filie predicte dicte Marioni bisancios4 albos 
quinquaginta. Item, lego Anayme, sclave mee, pro ani 
ma mea, [CXXXXIIII b] quinquaginta5. Item, lego, pro 
anima mea, Marie et marito eius illos bisancios duo- 
decim quos michi debet albos, quod s m t  sui. Item,le 
go placeriis et servientibus comunis Ianue Famagoste 
bisancios albos quinqué. Item, operi portus et modu 
li Ianue bisancios albos quinqué. Item, dame Synsi- 
lie, pro anima mea, bisancios albos quindecim. Item,
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volo et de meo mandato et voluntate est quod . sciava 
mea, nomine Margarita» nigra, servire debeat conti
nue uxori mee per annos quatuor post decessum meum 
et postea sit fianca et libera ab omni vinculo servi 
tutis et suiiuris existat» sicut mulier fianca; cui 
lego, prò anima mea, bisancios albos quinquaginta. I 
tem, volo et iubeo et de mea voluntate et mandato 
est quod filiastri mei habeant et habere possint, 
post decessum meum, in bonis meis6, illos bisancios 
quadringentos albos quos petebant quondam Richobono 
Occello, fidecommissario Bonaiuncte de Ancona, pa- 
tris eorum, ut dico, dum tamen primo in ipsis bisan- 
ciis quadringentis debeant compenssari sive excusa- 
ri7 res infrascripte et bisancii infrascripti, quos 
predicti filiastri habuerunt de meis mutuo, ut dico, 
ut infra; videlicet Guillelmus, in bisanciis, bis. 
XXVIII, et hoc per duas vices; item, habuit custule- 
rios quatuor, valentes bisancios duodecim; item, Do- 
menzonus, frater eius, quos eidem mutuavi super cor- 
rigio munito de argento, bisancios albos sexaginta 
et symiliter super uno de raubis prò induendo; 
item, fressetum unum prò armando, valens bene bisan- 
ciossex; item, ciprisium unum biavi, valens bene bi 
sancios sex; item, targiam et alias armaturas, valen 
tes bene bisancios quatuor, fischetum unum argento 
prò sibillando, valens bene bisancios quatuor; item, 
dico et confiteor8 quod habuit Isabella, uxor mea et 
mater eorum9,a me, in suo reccessu quem fecit de Ctu 
ria , prò redempcione dicti Domenzoni, turonenses ar
genti trescentos et ultra. Facta primo dieta compens 
sacione, volo et de meo mandato est quod predicti fT 
liastri mei teneantur et debeant quitare11 et quitar 
cionem generalem facere de omni eo et toto quod pete 
re possent, sive alter eorum, in bonis meis, ex quar 
cumque causa12, hinc retro usque in diem solucionis 
et conpenssancionis13. Item, volo et iubeo quod domus 
mea parva Famagoste esse debeat filie Cathaline, o~ 
lim sclave mee, videlicet sua propria, prò anima mea, 
no n o s t a n t e  contradicione alicuius persone. Item,le 
go-dicte Cathaline et diete filie eius lectum ;.furni- 
tum unum. Item, volo et iubeo et de meo mandato et 
voluntate est quod de bonis meis refficiantur bisan
cii albi quadraginta heredibus quondam Richoboni Oc- 
celli, de quibus, prò bisanciis triginta quinque al- 
bis, Baldoynus Sagonensis pignoraverat Nicolao de
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Malta napos quatuor argenti, et alii quinque sunt 
pro refectione bisanciorum. Item, volo et iubeo quod 
omnes domus et possessiones mee que sunt in Famago- 
sta vendantur et precium earum dari debeat pro ani
ma mea, secundum quod videbitur fidecommissariis me
is; et, si dicta uxor mea faceret aliquod impedimen- 
tum ad vendendum tantum domos de plathea Famagoste, 
quod dieta uxor mea potestatem aliquam non habeat in 
aliis [CXXXXV b143 domibus ad vendendum, neque vende
re possit vel debeat. Sicut confiteor me recipere de 
bere a personis infrascript is : primo, a quodam noini 
ne Salibo, qui fert aquam ad vendendum, bisancios a^ 
bos quatuor mutuo15; item, a quodam nomine Anthonio, 
serviente domini castelani Famagoste, pro penssione 
domus per duos menses, minus tercia, bis. Vili, sol. 
II; item, a quodam alio, qui moratur inter domum^par 
vam, cuius nomen ignoro, occasione penssionis, bisan 
cios albos novem. item, debeo Iohani. Balbo, quos ab 
eo confiteor me habuisse et recepisse mutuo, gratis 
et amore, bisancios albos trescentos quinquaginta, 
quos bisancios misi ad Nimoccium ad implicandum in 
vino; quod vinum volo quod veniat in virtutem et ba- 
liam dicti lohanis, pro eidem satisfaciendo de dic- 
tis bisanciis; et, si forte pro dicto vino defficiet 
aliquid ad satisfacionem diete peccunie quantitatis, 
pro eo quod dictum vinum tantum non valeret, volo qu 
od id quod defficeret de aliis bonis meis integrali- 
ter refficiatur, usque coneurrentem quantitatem dic
ti debiti, non obstante alicuius contradicione.Item, 
faciOj constituo et ordino meos fidecommissarios, exe_ 
cutores et distributores Iohanem Balbum et .Iacobum 
de Savia, presentes et suscipientes, et Isabellam, 
uxorem meam, absentem tanquam presentem, ita tamen 
quod id totum quod per duos eorum inceptum et perac- 
tum* fuerit ita haberi debeat et teneri ratum et fir- 
mum quomodo si omnes tres insimul essent, ad solven- 
dum mea debita et legata de eo quod ad manus eorum, 
seu alterius eorum, pervenerit de bonis meis et ad 
petendum et recuperandum omne id et totum quod de 
meo poterit reperiri apud quacumque persona et quod 
michi, seu alteri pro me, debetur sive debebitur ex 
quacumque causa, ad quitandum et liberacionem facien 
dum et demom ad16 omnia et cetera. Relinquorum bono- 
rum meorum heredes michi instituo pauperes Christi. 
Et hec est mea ultima voluntas, quam obtinere volo

143 b
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iure testamenti, quam, si non valet iure testamenti 
saltem iure codicillorum plenariam. roboris obtineat 
rirmitatem, cassando et revocando omnia testamenta 
et ultimas voluntates, si quas condidi hinc retro, 
hoc solo in suo robore permanente. Actum Famagoste, 
in domo dicti Ianuini de Murta, die XXI decembris, 
circa primam. Testes vocati et rogati Benedictus Ler 
carius^ Dominicus de Rappalo, Francese de Bonoioha~ 
ne,Precivalis de Montezemulo, lohanes filator, Ianuen 
sis, Philipmus loria de Savona, Gabriel Caffeca et 
Fredericus placerius Ianuensium in Famagosta.

F.J

Datum dictis uxori et Iacobo de Savia.]
Item datum nepoti dicti Ianuini dictum testamen' tum. J

!HaS 05 ° ; , C0Sl nel mS' 11 nome ® declinato come un sostantivo maschile del 
La Z decimazione, come si rileva anche in altri casi più avanti. 2 et 

e lu s  a n e :  aggiunto m  sopralinea. 3 a l lo : così nel ms. 4Segue, depenna

t o albo s^L L Manca l indicazione della moneta, che, con ogni verosimi

glianza, e: b lsa n cìo s  a lbo s  in  bonls m els ; aggiunto-in sopralinea. 7 si 

ve e x c u s a r i : aggiunto in sopralinea. 8 et. c o n fite o r : aggiunto in soprali

nea. Segue, depennato: in  suo re 10de C iu r la : aggiunto in sopralinea. 

Segue, depennato: s iv e  Segue, depennato: i l lu n e  13c o n p en ssan c io n ls : co 

si nel ms. IL  doc. prosegue alla carta indicata, cui il notaio fa  riman

do con segno di richiamo; la occupa interamente. , 5 mutuo: aggiunto in so- 
pralm ea. 1QSegue, depennato: om

166
1301 gennaio 33 Famagosta.

Bernardo M a r c h e t u s  di Barcellona, patro 
no della nave "San Uicolò”s e Pietro B e l l o -
t u s 9 scriba, della medesima naves rilasciano quie
tanza al notaio rogante3 che agisce a nome del conte 
Bernardo Guglielmo d e  E m p t e z a3 per 15384 
torneai d'argento3 corrisposti loro dal precettore 
e Tempio a nome del conte3 quali pagamento per un 

noleggio della loro nave3 e in genere per la liquida 
zione di qualunque pendenza. “
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I l  notaio  h a  Inteso  dare I n i z io  al nuovo anno con questo atto ; v e r o si

milm ente lo  cassa  quando si rende conto di doverne a n c o - r^ e 

s a le n t i  al 1300: sì veda i l  doc. 171 , che r ip e t e  .questo ed in a u g u r a l i  1301.

[CXXXXV a] MoCCCoIo
In nomine Domini, amen. Nos Bernardus Marche- 

tus de Barcellona, patronus navis vocate 1 Sanctus Ni 
colaus", que est in portu Famagoste, et Petrus Bello 
tus, scriba diete navis» quisque nostrum in solidum 
confitemur et publice recognoscimus notano infra
scripto, stipulanti et recipienti hanc_ confessione™ 
et stipulacionem nomine nob'ilis comittis domini Ber
nardi Guillelmi de Empteza, nos habuisse et recepis
se a preceptore de volta Templi, nomine predicti no- 
bilis comittis, ipso dante et _ solvente de propria 
peccunia dicti nobilis comittis, turonenses argenti 
quindecimmillia trescentos octuaginta quatuor, pro 
integra solucione et satisfacione ìllarum librarum 
mille barcelonensium, quas idem nobilis comes dare 
et solvere tenebatur nobis pro naulo et nomine nau- 
li pro eo quod conduximus eum prefatum comittem^cum 
dieta nave in Ciprum. Et ultra confitemur habuisse 
et recepisse a dicto nobile comitte integram et ve- 
ram racionem, solucionen! et satisfacionem eius to- 
cius quod dictus nobilis comes1, seu alius pro eo,ha 
buisset facere nobiscum hinc retro usque m  diem ho- 
diernum, tam occasione furmenti quam aliqua alia oc
casione , remine ians2 excepcioni non habiteet non re
cepte integre racionis, solucionis ̂ et satisfacioms 
de predictis omnibus et confessionis non facte^ et 
orimi iuri. Quare promittimus et convenimus quisque 
nostrum in solidum tibi,dicto nomine recipienti,quod 
in perpetuum, in iudicio vel extra, occasione die 
ti nauli, seu partis eius, seu in aliquo ex predio 
tis contra dictum nobilitem comittem, seu bona ei 
us vel heredes eius, seu contra aliquem habentem 
causam ab eo, nullam faciemus5 peticionem seu requi- 
sitionem, seu actio vel questio movebitur per nos, 
seu alterum nostrum, seu per aliquem habentem causam 
a nobis, seu ab altero nostrum. Alioqum penam dupli 
de quanto et quociens foret peticio, seu actio move 
retur, tibi, dicto nomine stipulanti, dare et solve
re promittimus quisque nostrum in solidum, ratis ma- 
nentibus omnibus et singulis supradietis; pro quibus 
actendendis et observandis universa nostra bona» et

143
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cuiuslibet nostrum in solidurn5 tibi, dicto nomine,pi 
gnori obligamus, faciens quisque nostrum in solidum®” 
dicto honorabili comitti finem et omnimodam remissio 
nem et pactum de ulterius non petendo aliquid de omr 
nibus et singulis supradictis, abrenunciantes in pre 
dictis iuri solidi, beneficio nove et veteris con- 
stitucionis de duobus reis, iuri de principali et8 
omni iuri, hoc acto ut quisque nostrum in solidum de 
predictis teneatur, et privillegio fori, ita quod 
nos et nostra conveniri possint sub quolibet magi- 
stratu. Actum Famagoste, in domo qua moratur dictus 
Bernardus Marchetus, MoCCCoIo, inditione XlIIa, die 
tercia ianuarii, circa vesperas. Testesvocati et ro
gati Bernardus9 Carabacerius de Tarragona et Aymeri- 
cus Stephanus de Tortosa10, Franciscus de Canevos»mer 
cator. —

F -] [F.
Cassata quia scripta est antea, alibi in presenti 

quaterno.j

1Segue, depennato: h s  2 ren un cians : così nel ms. 3 c o n fe ss lo n ls : porta un 

segno di abbreviazione, superfluo, depennato. 4 n o b i l i tem: così nel ms. sSe 

gue, depennato: pa S e g u e , depennato: t ib i  7Segue, depennato: p r iv l l l e ^  

gio S e g u e , depennato: p r iv ile g io  fo ri ’ Bernardus:' così nel ms. ; ai 

docc. 171, 264, 266 è detto P e t r u s  10To rto sa : aggiunto in sopralinea su 

B arce llo na , depennato.

167
1300 dicembre 24, Famagosta.

Lorenzo C u r t u s di Savona ed Enrico B l a n 
c u Sj genovese j dichiarano a I a c h i n u s  B ~ó 
n o n u s di Arenzano di avere da lui ricevuto7 
p r ò  u n a  p a r t e3 50 bisanti bianchis per 
commerciare a Tortosa, con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Nos Laurencius Curtus de 
Sagona et Enricus Blancus, Ianuensis, quisque no- 
strum in solidum, confitemur tibi Iachino Bonono de 
Arenzano nos habuisse et recepisse a te, prò una par 
te, bisancios albos quinquaginta, renunciantes et ce
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tera. Cum quibus, Deo dante, ire debemus Tortosam, 
viagio non mutato, et exinde reddire Ciprum. In red 
ditu vero quem Ciprum faciemus, sive alter nostrum 
<faciet>, promittimus, quisque nostrum m  solidum,et 
cetera1. Alioquin et cetera, et proinde et cetera g , 
abrenunciantes in predictis iuri solidi et cetera . 
Actum in domo notarli mfrascripti, die XXIIII ¿ecem 
bris, in Famagosta» circa vesperas. lestes vocati et 
rogati Anthonius Stregocius, Ianuensis, et Vassalus 
Pisanus » habitator Famagoste.

lSemie spazio bianco fino al tem ine della riga per c m .,U . *Segue spazio bìlfco fiZ al termine della riga per » .  13,5. °S e  gue spazio bianco fino 

al termine della riga per cm. 1 0 ,5 .

168

1300 dicembre 213 Famagòsta.

l a n u i n u s  d e  M u r t a3 genovese3 _ bur- 
gense di Famagoeta3 dispone che3 dopo la propria mor 
te3 sia manomessa la schiava Caterina.

I l  doc e preceduto da un segno di richiamo che rimanda al doc. 165, cui que; 

sto va collegato. La  c. CXXXXV to (143 b ) , che manca n e lla  successione regplare, e 

già stata trascritta: si veda sempre 11 doc. 165.

[CXXXXVI a] [segno di richiamo] Vade ad taleni si-

g In nomine Domini, amen. Ego lanuinus de Murta, la 
nuensis, burgensis Famagoste, inpresencia meì publi 
ci notarli infrascripti et2 testium mfrascriptorum, 
ad hoc specialiter vocatorum et rogatorum, dico et 
protestor ac eciam de meo mandato et voluntate est 
quod intuitu misericordie et prò remedio anime mee, 
Cathalina, bianca, sciava mea, etatis annorum vigin- 
ti quatuor vel circa, post decessum meum sit fianca 
et libera ab omni vinculo servitutis, cum omni commo 
do et beneficio floride civitatis romane, ut mera et 
pura omnifaria liberiate perfrui possit et plenam p£ 
testatem et omnimodam facultatem habeat m  ludicio 
existendi, emendi» vendendi» testandi, codicillandi 
et omnia generaiia contractuum faciendi, s m e  omni 
servitutis obstaculo; quam vero libertatem et manu

144 a
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miss-ionem promitto et convenio tabellioni infrascrip 
to, stipulanti et recipienti nomine diete Cathaline, 
habere ratam et firmam et contra in aliquo non veni
re seu actentare. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens foret contra factum dicto tabellioni, dicto 
nomine^ recipienti, dare et solvere promitto, ratis 
manentibus omnibus supradictis; prò quibus actenden- 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da dicto tabellioni, dicto nomine recipienti, pigno
ri obligo, ius quoque patronatus4 et iura ingratitu- 
dinum diete Cathaline remittens. Actum ad domum dic- 
ti Ianuini de Murta, die XXI decembris, circa pri- 
mam. Testes vocati et rogati predicti in dicto testa 
mento contenti. “

£*■ F . ]

segno di richiamo e la successiva dicitura sono aggiunti prima del doc., 

su di una riga che resta bianca fino al termine. 2 mei p u b l ic l  —  et : ag

giunto in sopralinea. 3 ln t u it u  —  mee: aggiunto al tem ine del doc. con se 

gno di richiamo. Segue, depennato: et l ib e r t a t is

169

Francesco d e  A l e x a n d r i o 3 genovese 3 a 
hitante di Famagostaò a nome proprio e di maestro 
Giacomo3 medico del re d'Armenia3 rilascia quietanza 
ad Antonio E l i o n u s di Arenzano e a Giacomo 
d e R o c h a di Voltri per complessivi 150 bisan- 
ti bianchi - 90 del primo e 60 del secondo -3 quali 
liquidazione dei 50 iperperi d'oro, al titolo di Co- 
stantinopoli, dovuti da Antonio e Giacomo al medico.

SI veda i l  doc. 179 .

In nomine Domini, amen. Ego Franciscus de Ale
xandrio, lanuensis, habitator Famagoste, meo proprio 
nomine in solidum et nomine magistri Iacobi, medici 
domini regis Ermenie, pro quo promitto de rato haben 
do, confiteor vobis Anthonio Elioni de Arenzano et 
lacobo de Rocha de Vulturo me habuisse et recepisse 
a vobis, ut infra, quantitates peccunie infrascrip
tas, videlicet a te dicto Anthonio bisancios albos,
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bonos et iusti ponderis nonaginta et a te dicto Iaco 
bo bisancios albos sexaginta. Et sunt in summa bisan 
cii albi centum quinquaginta» qui sunt prò integra 
solucione et satisfacione iperperorum auri quinqua- 
ginta, ad saium Constantinopolis, quos dare et solve 
re tenebamini, ut supra, predicto magistro Iacobo, 
per instrumentum scriptum manu Bernabovis de Meda, no 
tarii, MoCCCo, die XXVI novembris, renuncians excep- 
cioni non habitorum et non receptorum dictorum bisan 
ciorum prò integra et vera racione, solucione et sa
tisfacione dictorum iperperorum1 et confessionis non 
facte et omni iuri. Quare, dictis nominibus,

Cassata quia scripta est alibi.]

Vpro- integra —  iperperorum.' aggiunto dopo 7 parole (cioè dopo la conclusig 

ne della formula di rinuncia) con segna di richiamo.

170

1300 dicembre 21, Famagosta.

l a n u i n u  8 d e  M u r t a ,  genovese, bur- 
gense di Famagosta, dispone ohe, dopo la propria mor 
te, siano manomessi i propri schiavi Giacomino, fra
tello di Caterina, la figlia di quest’ultima e N a y_ 
ma.

[CXXXXVI b] In nomine Domini, amen. Ego Ianuinus 144 b 
de Murta, Ianuensis, burgensis Famagoste, in presen
cia testium infrascriptorum, ad hoc specialiter voca 
torüm et rogatorum, dico et protestor ac eciam de 
meo mandato et volúntate est quod, intuitu misericor 
die et remedio anime mee1, sciavi et sclave mee in- 
frascripte post decessum meum sint flanee et libere 
ab omni vinculo servitutis, cum omni commodo et bene 
ficio floride civitatis romane, ut omni mera et pura 
omnifaria liberiate perfrui possint et plenam potè- 
statem et facultatem habeant emendi, vendendi, te- 
standi, codi<ci>llandi, cambiendi, in iudicio exi- 
stendi et omnia generalia contractuum faciendi, tan- 
quam liberi homines et flanci2 , sine omni servitutis
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obstáculo; quam vero libertatem et manumissionem pro 
mitto et convenio tabellióni infrascripto, stipulan- 
ti et recipienti nomine infrascriptorum, ratam et 
firmam habere et tenere et contra in aliquo non veni 
re seu actentare. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens foret contra factum dicto tabellióni stipu
lanti dare et solvere promitto, ratis manentibus om
nibus et singulis supradictis; pro quibus actenden- 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da dicto tabellióni,dicto nomine,pignori obligo, ius- 
quoque patronatus et libertatis et iura ingratitudi- 
num predictis sclavis remittens.Sciavi vero sunt hii, 
videlicet lacobinus3, frater Cathaline, sclave mee; 
item, filia dicte Cathaline, quam nutrior pro Deo; i 
tem, Nayma, cristiana, sciava mea, annorum XI4 . Acr 
tum Famagoste, in domo dicti lanuini de Murta, die 
XXI decembris, circa primam. Testes vocati et rogati 
Benedictus Lercarius, Dominicus de Rappalo, Francese 
de Bonoiohane, Precivalis de Montezemulo, Iohanes 
fillator, Ianuensis, Philipinus loria, Gabriel Caff£ 
ca et Fredericus, placerius. Iubens notario infra
scripto dictus Ianuinus fieri cuilibet dictorum scia 
vorum suum instrumentum dicte libertatis.

’Segue, ripetuto: quod 3 2 ®t plenam —  flanci: aggiunto dopo quattro parole 

con segno di richiamo. Segue, depennato: flllus c 4 ajinorum XI: aggiunto 

in sopralinea.

171

1301 gennaio 4, Famagosta.

Bernardo M a r c h  e t u s  di Barcellona, patro 
no della nave "San Nicolò", e Pietro B e l l o -  
t u s, scriba della medesima nave, rilasciano quie
tanza al notaio rogante, che agisce a nome del conte 
Bernardo Guglielmo d e  E m p t e n z a, per 15384 
tornesi d'argento, corrisposti loro dal precettore 
del.Tempio a nome del conte, quali pagamento per un 
noleggio della loro nave, è in genere per la liquida 
zione di qualunque pendenza. ~
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[CXXXXVII a] MoCCCoIo, inditione XlIIa. 145 a

In nomine Domini, amen. Nos Bernardus Marchetus 
de Barcelona, patronus navis vocate^"Sanctus Nico
laus", que est in portu Famagoste, et Petrus Bello- 
tus, scriba diete navis, quisque nostrum in solidum 
confitemur et publice recognoscimus notario infra- 
scripto, stipulanti et recipienti hanc confessionem 
nomine nobilis comittis domini Bernardi Guillelmi de 
Emptenza, nos habuisse et recepisse a preceptore de 
volta Templi, nomine predicti nobilis comittis, ipso 
dante et solvente de propria peccunia dicti nobilis 
comittis, turonenses argenti quindecimmilia trescen- 
tos octuaginta quatuor, pro integra solucione et sa
tisfacione illarum librarum mille barcelonensium, 
quas idem nobilis comes dare et solvere tenebatur no 
bis pro naulo et nomine nauli, pro eo quod conduxi~ 
mus eum prefatum nobilem comittem cum dieta nave in 
Cipro. Et ultra confitemur habuisse et recepisse a 
dicto nobili comitte integram et veram racionem, so- 
lucionem et satisfacionem eius tocius quod dictus no 
bilis comes, sive alius pro eo, habuisset facére no- 
biscum hinc retro usque in diem hodiernum, tam occa 
sione furmenti quam aliqua alia occasione1, renun- 
ciantes excepcioni non habite et non recepte integre 
racionis, solucionis et satisfacionis de predictis 
omnibus et confessionis non facte et omni iuri. Qua- 
re quisque nostrum in solidum promittimus et conveni 
mus tibi, dicto nomine, quod in perpetuum, in iudi- 
cio vel extra, occasione dicti nauli,seu partis eius, 
seu in alìquo ex predictis, contra dictum nobi
lem comittem, seu bona eius, seu heredes eius, seu 
contra aliquem habentem causam ab eo, nullam facie- 
mus peticionem seu requisiiionem, seu actio vel que- 
stiò movebitur; per nos, seu alterum nostrum,seu per 
aliquem habentem causam a nobis, seu ab altero no
strum. Alioquin penam dupli de quanto et quociens fo 
ret petitio, seu actio moveretur, tibi, dicto nomine 
stipulanti, dare et solvere promittimus, ratis manen 
tibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus ac 
tendendis et observandis universa nostra bona, et 
cuiuslibet nostrum in solidum, tibi, dicto nomine, 
pignori obligamus, facientes quisque nostrum in so'li_ 
dum dicto nobili comitti finem et omnimodam remissio 
nem et pactum de ulterius non petendo aliquid de om
nibus et singulis supradictis, abrenunciantes in pre

- 200 -



dictis iuri solidi et cetera2 , et privillegio fori 
et cetera . Actum Famagoste, in domo qua.moratur die 
tus Bernardus Marchetus, die quarta ianuarii, circa 
vesperas.Testes vocati et rogati Petrus Carabacerius 
de 1arragona, Aymericus Stephanus de Tortosa et Fran 
ciscus de Canevos, mercator. “

'Segue, depennato: ha 2Segue spazio bianco fino al termine della riga 

per cm. 14. Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 13.

172
1 3 0 0  d i c e m b r e  3 0 ,  F a m a g o s t a .

Giacomino d e  F i n a l i ,. genovese3 dichiara 
a  N i c o l o  d e  M a r i  d i  a v e r e  d a  l u i  r i c e v u t o  a  

m u t u o  1 6  b i s a n t i  b i a n c h i 3 c h e  r e s t i t u i r à  a l  m a s s i m o  
e n t r o  2 m e s i .

* [CXXXXVII b] In nomine Domini, amen. Ego lacobi 
nusde Finali, Ianuensis, confiteor tibi Nicolao di' 
Mari me habuisse1 et recepisse a te mutuo, gratis et 
amore bisancios albos sexdecim, renuncians et cete- 
ra. Quos promitto tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, usque menses duos proximos ventu- 
ros et antea, si antea recessero de presenti viagio, 
m  quo presencialiter sum accessurus. Alioquin et ce 
tera. Et proinde et cetera2 . Actum Famagoste, ante 
logiam Ianuensium, die XXX decembris, circa completo 
rium. Testes vocati et rogati Ansaldus de Sexto et 
Precivalis de Montezemulo, Ianuensis.

Sol. Il]

Segale, ripetuto: habuisse 2Alioquln —  et cetera: aggiunto .al termine 

del doc. con segno di richiamo; ciascun inizio di formula è su di una riga 

diversa che resta bianca fino al termine per cm. 14,5 in entrambi i casi.

145 b
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172 a

Niaolà ha rilasciato quietanza a Giacomino per la 
liquidazione del mutuo di cui al doc. 172.

Die XXIII iunii. Dictus Nicolaus vocavit se inte
gre satisfactum de dictis bisanciis a dicto lacobi- 
no, renuncians et cetera. Testes Georgius de Gibelle 
to, faber, et Nicolaus de Tortosa.

<1301> giugno 23, <Famagosta>.

173

1301 gennaio 4, Famagosta.

G u i l l i o t u s  G u e r c i u s ,  genovese, 
abitante di Famagosta, dichiara a L i n a r d i-
n u s del fu R a u l  d e  B e l t r a m e , abi
tante di Famagosta, di avere da lui ricevutos p r p 
m e d i a  p a r t e ,  25 bisanti bianchi, usati per 
acconciare il legno (,San Giorginan, in partenza per 
la Siria; il saldo sarà al ritorno a Civro.

* In nomine Domini, amen. Ego Guilliotus Guer
cius, lanuensis, habitator Famagoste, confiteor tibi 
Linardino, filio quondam Raul de Beltrame, habitato- 
ri Famagoste, me habuisse et recepisse prò media par 
te bisancios albos viginti quinque bonos et iusti 
ponderis, quos michi mutuasti prò aptare partem li- 
gni mei vocati ’’Sanctus Georginus", renuncians et ce 
ter-a. Cum quibus, Deo dante, ire debeo in Siria red- 
deundo in Ciprum, euntibus dictis bisanciis ad risi- 
cum et fortunam dicti ligni. In redditu vero quem Ci 
prum fecero, de capitale et lucro promitto et conve
ngo tibi facere,tibi sive tuo certo nuncio, inte- 
gram racionem, solucionem et satisfacionem et cete- 
ra2. Alioquin et cetera3, et proinde ex nunc obligo 
tibi pignori dictum lignum meum, videlicet dictam 
partem meam et omnia mea bona allia et cetera . Ac- 
tum ad dictam stacionem dicti Berthozii, die quarta 
ianua;rii, circa nonam5. Testes vocati et rogati Bar-
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tfiolomeus de Beruto, habitator Famagoste, Symon ton- 
ditor, habitator Famagoste,

iSegue, depennato: m par 2 Segue spazio bianco fino al termine della riga 

per cm. 8. Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 14, 5.

Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 10,5 . snonam: la 

lettera iniziatele corretta da precedente scrittura.

173 a

1301 maggio 103 <Famagosta>.

L i n a r d u s  ha rilasciato quietanza per il 
saldo del contratto di cui al doc. 173.

MoCCCoIo, die X madii. Dictus Linardus vocavit se 
integre fore satisfactum de dictis bisanciis viginti 
quinque et lucro, abrenuncians et cetera. Testes vo- 
cati Raymondinus de Malcrea et Iohanes de Accon.

1 7 4

1301 gennaio 53 Famagosta.

Lorenzo C u r t u s di Savona3 genovese3 dichia 
ra a Filippino I o r i a di Savona3 genovese3 di ~a 
vere da lui ricevuto 40 bisanti bianchi p r ò  u- 
n a p a r t e  m i n u s  q u i n t a  p a r t e  
per commerciare in Siria3 con saldo al ritorno a Ci
pro.

In nomine Domini, amen. Ego Laurencius Curtus de 
Sagona, Ianuensis, confiteor tibi Philipino Iorie de 
Sagona, Ianuensi,me habuisse et recepisse a te bisan 
cios albos quadraginta prò una parte minus1 quinta 
parte, renuncians excepcioni non habitorum et non re 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Cium quibus, Deo dante, ire debeo 
in Siria tantum, viagio non mutato2, et exinde red~ 
dire in Ciprum. In redditu vero quem Ciprum fecero
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et cetera3. Alioquin et cetera4, et proinde et cete** 
ra4. Actum ad domum scribe infrascripti Famagoste, 
die quinta ianuarii, circa terciam. Testes vocati et 
rogati Symon de Botrono, Ianuensis, et Laurencius de 
Botrono, habitator Famagoste.

IF. [F. - F.]

‘Segue, depennato: quinq a viario non m utato : aggiunto dopo due righe con 

segno di richiamo. 3Segue spazio bianqo .fino al termine della rigajper cm. 

3. 4 Segue spazio bianco fino al tem ine della  riga per cm. 15. Vi e inse

rita la frase di cui alla nota 2.

175

1301 gennaio 93 Famagosta.

Guglielmo d e  B e n e d i c t o  di Messina e 
A r d i z o n u s .  G a l l u s  di Messina dichiara
no a Giovanni d e  C a s t e l l o  di Acri di ave
re da lui ricevuto a mutuo 290 bisanti bianchi di Cî  
pro3 che restituiranno entro la fine di giugno.

P e r  l a  .q u ie ta n za  di eul p a r la  1 ' a n n o tazio n e  apposta  a l l 'a t t o ,  s i veda 

11 doc. 3 3 9 .

[CXXXXVIIII a] In nomine Domini, amen. Nos Guil- 146 a 
lelmus de Benedicto de Messana et Ardizonus Gallus de 
Messana,quisque nostrum prò rata,confitemur tibi Io- 
hani de Castello de Accon nos habuisse et recepisse a 
te mutuo,gratis et amore bisancios albos ducentos bo 
nos et iusti ponderis de Cipro, renunciantes excep- 
cioni non habitorum et non receptorum dictorum bisan 
ciorum et confessionis non facte et omni iuri. Quos 
igitur bisancios ducentos,vel totidem prò ipsis eius^ 
dem monete, quisque nostrum bisancios centum, prò- 
mittimus et convenimus dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per no
strum certum nuncium, hinc usque per totum mensem iu 
nii proximi venturi. Alioquin penam dupli diete quan 
titatis, cum refectione omnium dampnorum et expensa- 
rum propterea factorum sive factarum, tibi stipulan
ti dare et solvere promittimus, ratis manentibus om~
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nibus et singulis supradictis; prò quibus actenden- 
dis et observandis universa bona nostra et cùiusli- 
bet nostrum tibi pignori obligamus, abrenunciantes 
in predictis1 privillegio fori, ita quod possis nos 
et nostra convenire sub quolibet magistratu. Actum 
Famagoste » ad dictani stationem Berthozii Latini, spe 
ciarii, die VIIII ianuarii, circa terciam. Testes" 
vocati et rogati Raynerius de Cossa de Messana et 
Guillelmus de Cantone, de Messana similiter.

F<] . [ F.
Factum instrumentum quitacionis per notarium in- 

frascriptum, die XI aprilis, dicto millesimo.]

'Segue, depennato: luri solidi, beneficio n

176
2300 dicembre 26s Famagosta.

Bernardo Z o t a r d u s 3 genovese3 abitante di 
Famagosta3 fa testamento. Dispone di essere sepolto 
presso la chiesa di San Nicolò di Famagosta; istituì 
sce legatij nomina esecutori Nicolò X u e c a3 Si- 
mone M a n s -8 o r e il proprio fratello Giovanni; 
istituisce eredi i poveri. —

In nomine Domini, amen. Ego Bernardus Zotardus, 
lanuensis, habitator Famagoste, in mea bona memoria 
ac eciam bono sensu et intelectu et sana mente exi- 
stens, timens divinum iudicium cuius nescitur hora, 
licet eger corporis1, volens de me et meis facere di 
sposicionem, ad hoc ne2 de ipsis inter aliquas perso 
nas® aliqua contentio oriatur, de me et meis talem 
facio disposicionem. Primo, si me mori contigerit,'le 
go corpus meum sepelliri apud ecclesiam Sancti Nico~ 
lai Famagoste, unde lego prò sepultura episcopo die- 
ti loci Famagoste bisancios albos viginti. Item, ma- 
gistro capellino diete ecclesie bisancios albos vi
ginti. Item, illis duobus clericis qui serviunt ca- 
pelle diete ecclesie» videlicet prò quolibet, bisan
cios duos. Item, prò precessione, Missa universale 
et candellis, secundum quod congruum videbitur meis
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fidecommissariis. Item,lego,pro anima m e a , m  distribu 
cione m e o r u m 4 fidecommissariorum,bisancios albos cen- 
tum.Item,lego Marie5, uxori mee,pro anima mea, bisan- 
cios albos quingentos. Item, lego Domenzete, filie6 
mee7, pro eius maritare, bisancios albos duo millia, 
et, si ipsa decederet sine herede legittimo ex se na 
to, [CXXXXVIIII b]volo et iubeo et de meo mandato^ et 146 b 
volúntate est quod eidem filie mee succedat in dicto 
legato Georginus filius meus et frater eius. Item,le 
go dicte filie mee dúos ñapos a r g e n t i item messila- 
bam argenti; item bacilles tres rami; item coclearia 
quatuor argenti et centuram unam meam quam porto mu 
nitam argenti. Item, lego Georgino filio meo bisan
cios albos tres millia; item copam unam8 cum pede ar 
genteam; item coclearia quatuor argenti;. ítem ñapos 
dúos argenti. Et, si forte decederet dictus filius 
meus absque herede legittimo ex se nato, volo et de 
meo mandato est quod medietatem dicti legati dicti 
filü mei fidecommissarii mei dare debeant pro anima 
mea et aliam medietatem9 Marie, matri eius et uxori 
mee predicte. Item, dicto Georgino, filio meo, aliam 
centuram meam munitam argenti, quam^emi a Macéo Fu- 
xar, Ianuensi. Item, lego dicte Marie, uxori mee,pro 
anima mea, aliam centuram meam munitam argento.Item, 
lego Symoni Manssor, pro anima mea, bisancios albos 
trescentos. Item, lego dame Anne, consobrine(mee,pro 
anima mea10, bisancios albos viginti quinqué.
Iohani calegario, consanguineo meo, bisancios albos 
viginti. Item, lego nurui dicti Iohanis, consangui
nei mei, bisancios albos quinqué.^Item, lego fratri 
meo Iohani, pro anima mea, bisancios albos centum. _I 
tem, lego dame Pasche de Tiro bisancios albos quin
qué. Item, lego, pro anima mea, Bellengerio bisan
cios albos quinqué. Item, lego operi portus et modu
li lanue bisancios albos quinqué. Item, Lamberto de 
Sambuxeto, notario, bisancios albos quinqué. 1^®m » 
fratrijpus Predicatoribus Famagoste bisancios^ albos 
decem. Item, fratribus Minoribus Famagoste bisancios 
albos decem. Item, mulieribus de Carytatis Famagoste 
bisancios albos tres. Item, volo et iubeo et de mea 
volúntate et mandato est quod Eleni, sciava mea, ser 
vire debeat dicte filie mee quousque fuerit maritata 
et ab inde in antea sit fianca et libera ab omni vin 
culo servitutis et tunc voluntatem habeat omnia face 
re11 sine omni servitutis obstáculo, et, si decederet 
dicta filia mea antequam maritata esset, ipsa Eleni
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tunc sit fianca et, libera ab omni vinculo servitutis. 
Item, volo et iubeo quod Vaxilius, sclavus meus, ser 
vire debeat dicto filio meo Georgino quousque se ma- 
ritaverit et ab inde in antea sit flancus et liber 
ab omni vinculo servitutis et, si dictus Georginus 
decederet ante nupcionem, sive ante quam uxorem ce- 
pisset, nichilominus'2 dictus Vaxilius sit flancus et 
liber ab omni vinculo servitutis, tanquam homo liber 
et flancus. Item, volo et iubeo quod omnia vestimen
ta de dorsso vendantur, et precium quod exiet de eis 
dari debeat, pro [CXXXXVIIII a,33 anima mea, pauperi- 
bus Christi. Item, facio, constituo et ordino meos 
fidecommissarios, executores et distributores Nico
lao Xuecam, Simonem Manssor et Iohanem, fratrem me- 
um, habitatores Famagoste, presentes et suscipien- 
tes, ad solvendum mea debita et legata14 de eo quod 
ad manus eorum, seu alterius eorum, pervenerit de bo 
nis meis15, ad petendum et recuperandum omne id et to 
tum quod poterit reperiri de meo apud quancumque per 
sonam et quod michi debetur vel debebitu<r>, seu a- 
lii pro me, ex quacumque causa, ad quitandum et fi- 
nem et liberacionem faciendum et demom ad omnia et 
cetera16. Et volo et iubeo et de meo mandato et volun 
tate <est> quod debeat credi in eorum simplici verbo 
de eo quod dixerint se fecisse et administrasse de 
dieta fidecommissaria, sive alter eorum dixerit, si
ne testibus et iuramento et alia probacione et quod, 
si non destenderet meum ad dieta legata persolvenda, 
volo quod per solidum et libram solvantur dicta mea 
legata iuxta possibilitatem bonorum meorum, secundum 
quod placuerit dictis meis fidecommissariis. Relin- 
quorum vero omnium17 bonorum meorum heredes michi in- 
stituo pauperes Christi. Et hec est mea ultima volun 
tas, quam obtinere volo iure testamenti et cuiusli- 
bet alterius ultime voluntatis, que, si non valet iu 
re testamenti, saltem iure codicillorum plenariam ro 
boris obtineat firmitatem, cassando et revocando om
nia testamenta et ultimas voluntates, si quas condi- 
di hinc retro, hoc solo in suo robore permanente. Ac 
tum ad domum qua iacet dictus Bernardus, die XXVI de 
cembris, circa terciam. Testes vocati et rogati Bo- 
niornus, Ianuensis, tabernarius, Philipus Clerus,dra 
perius, Ianuensis18, Martinus censsarius de Tripoli",* 
lohanes calegarius, Philipus de Tripoli, Bellengerius 
Bonchius de Tripoli, Mansserinus, filius Symonis Man

147 a
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ssor, omnes habitatores Famagoste. 
[F. F j  [F. [F.
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1301 gennaio 10, Famagosta.

I.a n u i n u s A z o a, genovese, dichiara a 
Gregorio b a r n  b a x a r i u s  di Campodonioo di 
avere da lui ricevuto 2287 bisanti bianchi di Cipro,^ 
per i quali darà, a titolo di cambio, 8000 daremi 
nuovi d ’Armenia, a richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego lanuinus Àzoa, Ianuen 
sis, confiteor tibi Gregorio bambaxario de Campodoni_ 
co me habuisse et recepisse a te bisancios albos, bo 
nos et iusti ponderis de Cipro duo millia ducentos 
octuaginta septem, renuncians excepcioni et cetera. 
Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto et conve 
nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun- 
cio', seu dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, daremos de Ermenia novos, iusti ponderis, octo 
millia, salvos in terra, quandocumque volueris et de 
tua processerit voluntate. Alioquin penam dupli die
te quantitatis, cum refectione omnium dampnorum^ et 
expensarum propterea factorum sive factarum,tibi sti_ 
pulanti dare et solvere promitto, rato manente_ pac- 
to; prò quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Ac- 
tum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die Xa ianua- 
rii, circa vesperas. Testes vocati et rogati loha- 
nes Rex de Vulturo et Maffonus de Runcarolo, omnes
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lanuenses. 
1 [F.

Antonio D e n t u t u s s cittadino di. Genova3 
rilascia quietanza a G u z i u s V i v i a n u s  di 
Sienas che agisce a nome proprio e a nome di un grug_ 
po di cittadini e mercanti fiorentini della società 
dei Peruzzi3 per 15615 bisanti bianchi3 dovuti per 
l* acquisto di una partita di seta.

[CXXXXVIIII bj In nomine Domini, amen. Ego Antho- 
nius Dentutus, civis lamie, confiteor tibi Guzio Vi
viano de Senis, stipulanti et recipienti hanc confes 
sionem et stipulacionem nomine tuo1, nomine RichT 
Manfredi de Florencia, de societate Peruciorum, Ca- 
thellini Andebrandi de Florencia, Roverini Perucii 
de Florencia, domini Philipi de Peruciis, Guioti et 
Arnoldi, fratrum, filiorum quondam Arnoldi Perucii, 
Banchi, filii olin Gianis Rausi, Tarini Baruncelli, 
Cathelini de Infangatis et Gitinis, filii olin Ser 
Manueti Poncii, omnium sociorum, civium et mercato- 
rum Florentie2, societatis Peruciorum, me habuisse 
et recepisse a te, dictis nominibus3, te dante et 
solvente nomine predictorum et societatis eiusdem,il 
los bisancios albos, bonos et iusti ponderis quinde” 
cim millia sexcentos quindecim, quos predicti, nomi
ne sociorum eorum et diete societatis, dare et solve 
re tenebantur michi et prò quibus obligati erant mi~ 
chi prò precio sete quam a me habuisse et recepisse 
confessi fuerunt, ut constai de predictis instrumen- 
to publico scripto manu Francisci de Pontilli, nota
rli, MoCCCo, die martis vigesimo septembris, renun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum et confessionis non facte et omnT 
ìun. Quare promitto et convenio tibi, dictis nomini 
bus, quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occar 
sione dictorum bisanciorum quindecim millium sexcen- 
torum quindecim, seu partis eorum, seu in aliquo ex
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1301 gennaio 9, Famagosta.
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predictis, nullam contra predictos, seu4 alterimi eo
rum, seu bona vel heredes eorum, seu alterius eorum, 
seu diete societatis, seu contra aliquem habentem 
causam a predictis, seu ab altero eorum seu de socie 
tate5, seu contra te, vel bona tua, vel Tieredes tuos, 
faciam peticionem seu requisiiionem, seu actio 
vel questxo movebitur per me, vel heredes meos, seu 
per aliquem habentem causam a me. Alioquin penam du
pli de quanto et quociens foret petitio, seu actio 
moveretur, vel6 contra factum, tibi, dictis nomini- 
bus stipulanti, dare et solvere promitto, ratis ma- 
nentibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus 
actendendis et observandis universa mea bona, habita 
et habenda, tibi, dictis nominibus, pignori obligo, 
volens et iubens dictum instrumentum dicti debiti es 
se cassum et irritum et nullius momenti et valloris, 
taliter quod amodo7 in aliquo de eo non possit uti, 
tradäens tibi dictum instrumentum dicti debiti inci- 
sum. Actum Famagoste, ad banchum Viviani de Ginnebai 
do, die lune VlIIIa ianuarii, post vesperas. Testes 
vocati et rogati Perrotus Grassus, de societate Bar
do rum, Vivianus predictus de Ginnebaldo, Bartholo- 
meus de Caxino, burgensis Famagoste, Pisanus Viceco
me s , burgensis Famagoste.

1 .Segue, depennato: et 2 Florentie: la e finale  è aggiunta'in sopralinea 
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1Z01 gennaio 10s Famagosta.

Frauc e s co d e  A l e x a n d r i  os genovese s a_ 
hitante di Famagosta* a nome proprio ê di mae
stro Giacomo* medico del re d'Armenia3 rilascia guie^ 
tanza ad Antonio E l i o n i s di Arenzano e a Già 
como d e  B o c h a  di Voltvi per complessivi ISO



bisanti bianchi - 90 del primo e 60 del secondo -  , 
quali liquidazione dei 50 iperperi d'oros al titolo 
di Costantinopolis dovuti da Antonio e Giacomo al me 
dico .

[GL a1] In nomine^Domini, amen. Ego Franciscus de A 
lexandrio, Ianuensis, habitator Famagoste, confiteor 
meo proprio nomine in solidum et nomine2 magistri la 
cobi, medici domini regis Ermenie, pro quo promitto 
de rato habendo3, vobis Anthonio Elionis de Arenzano 
et Iacobo Rocha de Vulturo me habuisse et recepisse 
a vobis, ut infra, quantitatem peccunie infrascrip- 
tam, videlicet4 a te dicto Anthonio bisancios albos, 
bonos et iusti ponderis de Cipro nonaginta, et a te 
dicto Iacobo bisancios albos, bonos et iusti ponde
ris3 sexaginta, et sunt in summa bisancii albi cen
tum quinquaginta, qui sunt pro integra et vera racio 
ne, solucione et satisfacione illorum iperperorum 
quinquaginta auri, ad saium Constantinopolis. quos 
dare tenebamini, ut supra, predicto magistro Iacobo, 
per6 publicum instrumentum scriptum manu Bernabovis 
de Meda, notarii, MoCCCo, die XXVI novembris, renun 
cians excepcioni nonhabite et non recepte integre 
racionis et satisfacionis dictorum iperperorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Quare, dictis 
nominibus, promitto et convenio vobis me facere et 
curare ita et sic quod in perpetuum, in iudicio et 
extra, occasione diete peccunie quantitatis, seu par 
tis eius, contra vos, seu alterum vestrum, seu bonit 
vestra, vel heredes vestros seu alterius vestrum per 
dictum magistrum Iacobum, seu heredes ipsius,seu per 
aliquem habentem causam ab eo, nulla fiet peticio 
seu requisitio, seu actio vel questio movebitur. A- 
lioquin penam dupli de quanto et quociens foret peti 
ciò seu actio moveretur vobis stipulantibus dare et 
solvere promitto, ratis manentibus omnibus et singu- 
lis supradictis; pro quibus actendendis et observan- 
dis universa mea bona habxta et habenda vobis pi» 
gnori obligo, promittens vos et vestra indempnes si
ve indempnia conservare de prediciis, traddens vobis 
dictum instrumentum dicti debiti incisum. Iubentes 
diete partes exinde fieri duo instrumenta eiusdem 
tenoris, presente Guillemo de Quarto, fideiussore 
in dicto instrumento predictorum. Actum Famagoste, 
luxta dictam stacionem, die Xa ianuarii7, circa com-
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pletorium. Testes vocati et rogati Iohanes de Castel,
lo de Accon et Guillelmus Oliverius de Vulturo.
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1201 gennaio 11, Famago&ta.

Manuele d e  S a. n. e t. o T h o m a, genove 
se, nomina procuratore generale Oberto c a m p a -  
n a r i u s, cittadino di Genova.

In nomine Domini, amen. Ego Manuel de Sancto Tho- 
ma, Ianuensis, facio, constituo.et ordino meum cer- 
tum nunciupi et procuratorem.generalem Obertum campa- 
narium, civem Ianue, absentem tanquam presentem, ge
neraliter ad petendum, exigendum et recipiendum, pro 
me et meo nomine, omne id et toturn quod habere  ̂ seu 
recipere debeo, vel in futurum debebo, in iudicio et 
extra, a quacumque persona, ubique, ex quacumque cau 
sa, ad vocandum se quietum et solutum de eo quod re- 
ceperit, transsigendum et paciscendum, iura ceden- 
dum et ad emendum, vendendum, implicandum et ad id 
quod receperit [CL b] mittendum ad mei risicum et for 
tunam et ad me et mea obligandum cum omni solempni- 
tate iuris et ad unum procuratorem, vel plures, con 
stituendum et ad iuramentum in anima mea subire et 
demom ad omnia generaliter et integraliter facien
dum, tam in agendo quam deffendendo, que fuerint nec 
cessaria faciendum et que merita causarum et iuris 
ordo postulant et requirunt, et que egomet et cete
ra1, dans et concedens dicto procuratori meo et sub- 
stituto vel substitutis et cetera2, promittens et ce 
tera3, sub obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum Famagoste, ad.dictam stacionem, die 
Xla ianuarii, circa terciam. Testes vocati et rogati 
Berthonus de Sagona et Guillemus de Monleone, omnes 
Ianuenses.
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1301 gennaio 11* Famagosta.

Oberto c a m p a n a r i u s *  cittadino di Geno 
va* nomina procuratore generale . Manuele d ~e
S a n a t o  T h o m a* per la durata di 1 anno.

In nomine Dominis amen. Ego Obertus campanarius, 
civis Ianue, facio constituo et ordino meum certum 
nuncium et generalem procuratorem Manuelem de Sancto 
Thoma1, absentem tanquam presentem, generaliter ad 
petendum, exigendum et recipiendum omne id et totum 
quod habere seu recipere debeo, vel in futurum de- 
be<b>o, in iudicio et extra, ubique2, a quacumque 
persona3, ex quacumque causa, ad vocandum se quietum 
et solutum de eo quod receperit, transsigendum et pa 
ciscendum, iura cedendum et ad emendum,vendendum4 7 
implicandum et ad id quod receperit de meo mitten- 
dum ad mei risicum et fortunam et ad me et mea obli 
gandum cum omni solempnitate iuris et ad unum procü 
ratorem, vel plures, constituendum et ad iuramentuin 
in anima mea subire et5 demom ad omnia generaliter 
et integraliter faciendum, tarn in agendo quam deffen 
dendo, que fuerint neccessaria faciendum et que meri 
ta causarum et iuris ordo postulant et requirunt et 
que egomet facere possem, si presens essem, dans et 
concedens dicto procuratori meo et substituto, vel 
substitutis, loco6 eius liberum mandatum et genera
lem administracionem, in predictis et quolibet pre- 
dictorum, omnia faciendi ut supra, promittens nota
rlo infrascripto, stipulanti et recipienti nomine et 
vice cuius vel quorum interest vel intererit, habere 
et tenere ratum et firmum qui<c>quid et quantum per 
dictum procuratorem meum, seu substitutum, vel sub
stitutes, loco eius, actum, procuratum fuerit, seu 
gestum, in predictis et quolibet predictorum, sub i- 
potheca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum et volo dictam procuracionem durari debere
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hinc usque ad annum unum proximum venturum7.Actum Fa 
magoste, ad dictam stacionem, die XI ianuarii, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Ugetus de Clavaro8, 
et Guilleimus de Clavaro9.

F .] tJF.
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giunto in sopralinea su Berthonus de Sagona, depennato. C lav aro : correi 

to su altra scrittura, erasa.
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1301 gennaio 12, Famagosta.

Simone d e  B a r r a ,  cittadino di Genova, no
mina procuratore A n s a l d u s  d e  M o d u l o  
del fu R i a h e t u s ,  per dare a nolo la propria 
galea "San Giovanni" .

[CLI a] In nomine Domini, amen. Ego Symonde Bar
ra, civis Ianue, facio, constituo et ordino meum cer 
tum nuncium et procuratorem et loco mei pono Ansal- 
dum de Modulo, filium quondam Richeti, presentem et 
suscipientem, ad naulizandum pro me et meo nomine ga 
leam meam vocatam "Sanctus Iohanes", que nunc est in 
portu Famagoste, et ad promissiones et stipulaciones 
faciendum et ad me et mea obligandum quantum in die
ta naulizacione et demom ad omnia et singula facien
dum; in predictis et circa predicta, que fuerint neq 
cessaria faciendum et que egomet facere possem, si 
presens essem, dans et concedens dicto procuratori 
meo liberum mandatum et generalem administracionem, 
in predictis et quolibet predictorum, omnia faciendi 
ut supra, promittens notario infrascripto, stipulan
ti et recipienti nomine et vice cuius vel quorum in
terest vel* intererit, habere et tenere ratum et fir- 
mum quicquid et quantum per dictum procuratoremmeum 
actum, procuratum fuerit, seu gestum, in predictis 
et quolibet predictorum, sub obligacione bonorum meo 
rum presencium et futurorum. Actum ad dictam stacio-
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nem Famagoste, die Xlla ianuarii, circa terciam. Te- 
stes vocati et rogati Nicolaus de Mari et Marcus 
censsarius, Veneticus, habitatores Famagoste.

EF. F.J

183

1301 gennaio 12* Famagosta.

I a  n e t u s d e  R i p p a r o l i o *  genove
se* dichiava a Gregorio b a m b a x a r i u'e di Carri 
podonico di avere da lui ricevuto 1000 bisanti bian
chi di Cipro* per i quali darà3 a titolo di cambio* 
100 daremi nuovi d'Armenia ogni 29 bisanti3 in Arme
nia* entro 8 giorni dall'arrivo della propria galea,

In nomine Domini, amen. Ego Ianetus de Ripparo- 
1io, Ianuensis, confiteor tibi Gregorio bambaxario 
de Campodonico me habuisse et recepisse a te bisan- 
cios albos mille bonos et iusti ponderis de Cipro, 
renuncians et cetera. Unde et prò quibus, nomine cam 
bii, promitto et convenio tibi dare et solvere, tibT 
sive tuo certo nuncio, prò quibuslibet bisanciis vi 
ginti novem ex dictis bisanciis, daremo<s> de Erme3 
nia novos, bonos et iusti ponderis centum, usque in- 
tegram solucionem et satisfacionem dictorum bisan- 
ciorum mille, et hoc in Ermenia, infra dies octo 
tunc proximos venturos postquam galea dicti Ianeti, 
que est in portu Famagoste, Layacium aplicuerit. A- 
lioquin et cetera’, et proinde et cetera2. Actum ad 
dictam stacionem, die Xlla ianuarii, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Petrus Bonus de Sancto Tho- 
ma, Dominicus de Bissane et Franciscus de Cucurno, 
Ianuensis3.

£ F . F . ]
1 .Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 2 ,5 .. 2Seguc spa

zio biotico fino al termine della riga per cm% 15. Se gu e , depennato: N i

colaus de M ari et
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P u z e t u s L a n f r e d u z i u s  di Pisa 
nomina procuratore L u a h u s L a n f r e d u -  
z i i di Pisa per riscuotere da Tomaso C i v a l 
d e  C o s t a  di Amalfi 9 pezze di cammellotto e 
qualunque altro oredito.

In nomine Domini, amen. Ego Puzetus Lanfreduzius 
de Pisis facio, constituo et ordino meum certum nun- 
cium et procuratorem Luchum1 Lanfreduzii, filium Pu- 
zii2 Lanfreduzii de Pisis, presentem et suscipientem3, 
ad petendum, exigendum et recipiendum, pro me et 
meo nomine, a Thoma Cival de Costa de Marffi peciàs 
novem clamelotorum de collore et generaliter omnia a 
lia mea debita, presencia et futura, que recipere de 
beo, vel in futurum debebo, in iudicio et extra, ä 
quacumque persona, ex [GLI b] quacumque causa, ad vo 
candum se quietum et solutum de eo quod receperit, 
transsigendum et paciscendum, iura cedendum, instru
menta quitacionis faciendum, ad emendum, vendendum, 
implicandum, cambiendum et mutuo accipìendum, ad iu- 
ramentum in anima mea subire et ad me et mea obli- 
gandum cum omni solempnitate iuris et ad unum procu 
ratorem, vel plures, constituendum.. et ad id'quod re 
ceperit mittendum ad risicum et fortunam maris et 
gentium, et demom ad omnia generaliter faciendum,tarn 
in agendo quam deffendendo, que fuerint neccessaria 
faciendum et que merita causarum postulant et requi- 
runt et egomet facere possem, si presens essem, dans 
et concedens dicto procuratori meo. et substituto, 
vel substitutis, loco eius, liberum mandatum et gene 
ralem administracionem, in predictis et quolibet pre 
dictorum, omnia faciendi ut sùpra, promittens nota” 
rio infrascripto, stipulanti et recipienti nomine et 
vice cuius vel quorum interest vel intererit, habere 
et tenere ratum et firmum quicquid et quantum per 
dictum procuratorem meum, seu substitutum, vel sub
stitutes, loco eius4 , actum, procuratum fuerit et ce 
tera5. Actum iuxta dictam stacionem, die XII ianua” 
rii, inter terciam et nonam. Testes vocati et rogati 
Iohanes de Done, Petrus Guascus et Petrus de Rozella, 
custulerius, habitatores Famagoste.

1301 gennaio 12s Famagosta.
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Lachumi aggiunto in sopralinea su Puzum, depennato. Segue, depennato: 

Lanfranci presentem qt susciplentem.' aggiunto al termine della carta 

con segno di richiamo. 4 elus: corretto da eorum 5 .Segue spazio bianco fi 
no al termine della riga per cm. 12,5.

185
1301 gennaio 12, Famagosta.

Stefano d e  L a y a a i o, drappieres rilascia 
quietanza, a l a n u i n u s  d e  M e d i a i  s,cit 
taamo di Genova, per 65 bisanti bianchi e 2 soldi 
di Cipro, quali liquidazione delle 10 lire genovesi 
dovutegli.

In nomine Domini, amen. Ego Stephanus de Layacio 
draperius, confiteor tibi Ianuino de Medicis, civi 
Ianue, me habuisse et recepisse a te bisancios albos 
sexagmta quinque et solidos duos bonos et iusti pon 
deris de Cipro, qui sunt prò integra et vera racio~ 
ne, solucione et satisfacione illarum librarum decem 
ìanumorum quas michi dare et solvere tenebaris, ut 
constat instrumento publico scripto manu Enrici Ru
bel Guillelmi, notarii, MoCCCo, die XXVIIII septem- 
bris, renuncians et cetera. Quare promitto et conve- 
mo.tibi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, oc 
casione diete peccunie quantitatis, seu partis eius” 
seu m  aliquo ex predictis, nullam contra te, seu he 
redes tuos, seu bona tua, faciam peticionem seu re~ 
quisitionem, seu actio vel questio movebitur. Alio- 
q u m  et ̂ cetera, et proinde et cetera1, traddens tibi 
dictum instrumentum dicti debiti incisum. Actum Fama 
goste, ad dictam stationem, die XII ianuarii, circa 
vesperas. Testes Bartholomeus de Cossa de Messana et 
Iohanes de Donis.

•Segue spazio bianca -fino al termine della riga per cm. il ,.5.
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Simone d e  B a r r as cittadino di Genova, dà 
a nolo a u n  gruppo di persone la galea "San^ Giovan
nin per trasportare merce da Cipro a Tunisi e a Bu
gie s al prezzo di 4 bisanti saracinali d'oro per can 
taro di merces aumentabili a 7 sotto particolari con 
dizionis da pagarsi entro 10 giorni dalla conclusio
ne del noleggio.

[CUI a] In nomine Domini, amen. Ego Symon de Bar 150 a 
ra, civis Ianue, naulizo et titulo naulizacionis con 
cedo vobis, personis infrascriptis, pro cataratis in 
frascriptis, galeam meam vocatam "Sanctus lohanes , 
que est in portu Famagoste1, pro eundo Tunexim et Bu 
zeam de Cipro, videlicet lanuino de Medicis, Petro 
Castagnino, Richobono de Lagneto, Gregorio Danielis, 
Precivali Natono, Andriolo de Sancto Cipriano et Io- 
hani de Siria, pro cantariis sexaginta usque in oc- 
tuaginta cotoni,ad cantarium de Cipro,ita tamen quod 
de dictis cantariis XX2, que sunt ultra dieta can 
taria sexaginta, teneamini et debeatis michi respon- 
dere usque dies octo tunc proximos venturos postquam 
dieta galea inceperit onerari. Quam vero galeam pro
fitto et convenio vobis habere paratam et furnitam 
ut infra, videlicet de hominibus ad remos sexaginta, 
naucleriis octo, pilloto uno et comitto uno et _ omni 
sarcia, corredo et apparatu ipsius, sufficienti pro 
navigando in dictum viagium, et ultra de coraciis 
quinquaginta, cervelleriis centum, fressetis octua- 
ginta, scutis centum, balistis duodecim et de_ qua- 
drellis passatoribus duobus millibus, et cum ipsa ga 
lea4 sic parata et onusta recedere de Famagosta u- 
sque dies viginti intrante mense februarii proximi 
venturi pro eundo in dictum viagium. Quam galeam pro 
mitto vobis stivare, seu stivari facere, tantum ad u 
num cunium, ita tamen quod non tenear vel debeam die 
tam galeam in aliquo disbancare, vobis dantibus et 
solventibus, pro naulo et nomine nauli, pro quolibet 
dicto cantario, bisancios quatuor sarracinales, i u- 
sti ponderis, auri. Et, si vobis actendero et obser- 
vavero ut supra, teneamini et debeatis dare michi, 
pro quolibet dicto cantario, bisancios sarracinales 
auri septem iusti ponderis, solvendo ad racionem de

1301 gennaio llt Famagosta.
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solidis decem et denariis sex ianuinorum pro quol.i-r 
bet dicto bisancio sarracinali, infra dies decem 
tunc proximos venturos postquam exoneravero et tradi 
dero vobis, sive vestro nuncio, dictum onus. Et ego 
tenear et debeam ire cum dicta galea primo Tunexim, 
et ibi expectare per dies tres cum dieta galea» et 
exinde ire Buzeam, et, si forte aliquis vestrum vel 
let exonerare aliquos sacos cotoni predicti, tenea“ 
tur et debeat ille5 solvere naulum de presenti de eo 
quod exonerari fecerit de dieta galea et cum super
fluo ire Buzeam dicti oneris diete galee; et, si for 
te exonerare volueritis in aliquo alio loco quam in 
locis predictis, seu altero eorum, similiter teneami 
ni et debeat is michi solvere dictum naulum ut supra, 
ad dictam racionem. Versa vice et nos predicti mer- 
catores. promittimus et convenimus de rato, ratifi- 
cantesJXLII bj et aprobantes dictum naulizamentum 
et omnia et singula supradicta ut supra, et dare at- 
que te expedire de dicto onere modo et forma ut su
pra et ad dictum terminum et tibi facere intepram ra 
cionem, solucionem et satisfacionem de dicto naulo 
ad dictum termmum et pactis et condicionibus supra- 
scriptis . Oue omnia et singula supradicta promise- 
runt diete partes inter se ad invicem actendere, com 
plere et observare et contra in aliquo de predictis 
non venire, et hoc sub pena bisanciorum sarracina- 

t \. ducentorum inter dictas partes solempniter sti
pulata et promissa, in qua vero pena pars non obser- 
vans mcidat observanti, ratis nichilominus manenti- 
bus omnibus et singulis supradictis; pro quibus ac- 
tendendis et observandis universa bona eorum. habita 
et habenda inter se ad invicem pignori obli^ave- 
runt. Actum Famagoste, in stacione quam tenet Phili-

r?S> £raPerius> Ianuensis, die XI ianuarii,in 
crepuscolo. Testes vocati et rogati Sorleonus de Cru 
ce, Iordanus de Mari et Andriolus de Levanto, omne's lanuenses.

CF- F-] [F.
’ Seguono tre lettere erase; la prima probabilmente .è una y 2xx: aggiun

to sotto la parola  cantarils 3ultra de; aggiunto in sopralinea. 4Se

gue, ripetuto: et cum Ipsa galea » m e ;  aggiunto in s o p r a l i n e a 6at<jue: 
aggiunto in soprahnea su et, depennato. 7suprascrlptls; corretto da su- 
prascrlpto; segue, depennato: modo et forma
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187

Obevtino d e  C 1 a v a r o, figlio di Giacomo 
d e  C o l l e t as F a c i o l u s  d e M o m b <a 
2* u c i o e V a n u s T u s c u s di Fisa dichia 
vano di contrarre una società commerciale3 per la du 
rata di 3 mesi> nella quale pongono ciascuno 100 bi- 
santi bianchii per commerciare a Tortosa o nel luogo 
migliore.

In nomine Domini, amen. Obertinus de Clavaro, fi- 
lius lacobi de Colleta, Faciolus de Monbarucio et Va 
nus Tuscus de Pisis fecerunt societatem inter se, ad 
invicem et confitentur contraxisse, in qua quidem so 
cietate alter alteri confitetur posuisse ut infra,vi 
delicet dictus Obertinus bisancios centum albos et 
quiiibet aliorum similiter bisancios centum albos; 
et sunt in summa bisancii trescenti implicati ut in
fra, videlicet1 bisancii albi centum sexaginta duo 
in vino, salvis expensis, et superfluum implicare de 
bent in eo quod eisdem videbitur, renunciantes excej) 
cioni non contrade societatis et diete peccunie non 
posite in dieta societate et confessionis non facte 
et omni iuri. Cum quibus, annuente Domino, ire de- 
bent ad Tortosam, vel quo Deus eisdem melius admini- 
straverit, et que societas durare debet hinc  ̂ usque 
menses tres proximos venturos et in fine dicti terini 
ni promiserunt inter se ad invicem integram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem de capitale et lu
cro diete societatis et unicuique assignare partem 
sibi contingentem bona fide et sine fraude. Que om
nia et singula supradicta promiserunt diete partes 
inter se ad invicem actendere, compiere et observare 
et contra in aliquo de predictis non venire, et hoc 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum et obligacione bonorum eorum et cuiuslibet 
eorum presencium et futurorum. Actum Famagoste,iuxta 
dictam stacionem, die XIII ianuarii, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Iacobus de Costa de Accon, 
censsarius, et Matheus de Cremona.

1Segue, ripetuto: videlicet,

1301 gennaio 13s Famagosta.

220 -



188

R i e e t u s R i o i u s3 Pietro d e  V u l- 
t u r o e A n d r i o l  u s  N i g e r  di Cogor- 
no noleggiano a un gruppo di mercanti la nave "Sant' 
Antonio", per trasportare meroe da Famagosta a Geno
vaj al prezzo di 5 bisanti d'Armenia per cantaro di 
meroe, diminuibili a 4 o aumentabili a 6 sotto parti 
oolari condizioni, da pagarsi in due tempi. ~

tCLIII a] In nomine Domini, amen. Nos Ricetus Ri- 
cius, Petrus de Vulturo et Andriolus Niger de Cucur- 
no, consortes et patroni navis de tribus copertis vó 
cate "Sanctus Anthonius" in portu Famagoste existen~ 
tis, naulizamus et titulo naulizacionis concedimus 
vobis infrascriptis mercatoribus, pro cantaratis co
toni et onere infra<scriptis>, dictam navim pro Ia- 
nuam eundo, recto tramitte, viagio non mutato, vide
licet vobis Dominico Salvaigo, Cener de Deo et Adala 
no Bucanigre, pro cantariis ducentis cotoni ad canta 
rium Famagoste, et vobis Babillano Marocello, Manue“
li Maraboto et Oberto campanario«, pro residuo tocius 
oneris, in quantum dicta navis1 levare poterit ad 
salvamentum, et teneamur et debeamus ponere tantum 
usque connios quatuor et non plures, et2 in dieta na 
vi, ultra dicta cantarata3, aliquam personam neque 
aliquid levare, absque voluntate et mandato vestro- 
rum Babillani, Manuelis et Oberti. Et vos predicti 
omnes mercatores teneamini et debeatis incipere4 da
re raubam ad medium februarium proximum venturum et 
complevisse dandi totum5 dictum onus ad medium men
sem6 marcii proximi venturi. Quam vero navim promit- 
timus vobis habere paratam et furnitam ut infra, vi
delicet de marinariis triginta septem, famulis octo, 
computatis personis dictorum patronorum diete navis7 
in dictis marinariis, et ex omni sarcia, corredo, an 
colis, velis, et omnibus neccessariis sufficientibus 
ad dictam navim pro navigando in dictum viagium, ad 
voluntatem vestrorum mercatorum®, nec9 non et aqua, 
panatica et compagna per tres menses, et exinde de 
Famagosta, cum dieta nav.e sic parata et onusta, rece 
dere10 in bono ommine pro Ianuam eundo usque primam 
diem^intrante mense aprilis proximi venturi, vobis 
dantibus et solventibus pro naulo et nomine nauli,

1301 gennaio 12, Famagosta.
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pro quolibet cantarlo predicto, bisancios quinque de 
Ermenia, solvendo ut infra, videlicet medietatem to- 
cius nauli in Famagosta, quando inceperimus stivare 
dictam navem, tunc presencialiter ad voluntatem no- 
stram, ad racionem cuiuslibet dicti bisancii de dare 
mis octo minus denariis quatuor, et aliam medietatem 
tocius residui dicti nauli in Ianua, quando vobis 
conssignaverimus raubam vestram, ad racionem cuiuslji 
bet dicti bisancii de solidis decem ianuinorum11, hoc 
acto et adhibito in presenti naulizacione quod, si 
non actenderimus et observaverimus nos dicti patro
ni12 ut supra,quod teneamini et liceat vobis dare no
bis pro naulo et nomine nauli ex pacto13 tantum pro 
quolibet dicto cantario bisancios quatuor14 de Erme
nia et, si forte vos mercatores non actenderitis et 
observaveritis ut supra, seu aliquis vestrum non ac- 
tenderet, quod teneamini et debeatis, seu ille qui 
contra fecerit teneatur et debeat, dare nobis, pro 
naulo et nomine15 nauli, bisancios sex de Ermenia pro 
quolibet dicto cantario, non obstantibus supradictis16. 
LCLIII b] Et nos predicti-.mercatores ratificamus 15 
et aprobamus dictam naulizacionem et omnia et singu
la supradicta, promittentes vobis de rato, et promit_ 
timus vobis dare atque traddere dictum onus integra- 
liter in dicta navi et vos habere expedittos de dic
to onere ad terminum superius denotatum et vobis fa- 
cere integram solucionem et satisfacionem de dicto 
naulo modo et formo17 et pactis et condicionibus supe 
rius denotai is18. Que omnia et singula supradicta. pro 
miserunt diete partes inter se se ad invicem actende 
re, compiere et observare et contra in aliquo de pre 
dictis non venire. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens foret contra factum una19 pars alteri stipu
lanti dare et solvere promittit, ratis manentibus om 
nibus et singulis nichilominus supradictis; pro qui- 
bus actendendis et observandis universa bona eorum 
habita et habenda inter se ad invicem pignori obliga 
runt. Actum Famagoste, in fondico communis Ianue,die 
XII ianuarii, circa vesperas. Testes vocati et roga
ti Obertus.de Enrico de Custiliola, Guillelmus de 
Monteclaro et Obertus Clarus de Onilia, Ianuensis20.

1navls: porta un segno di abbreviazione superfluo e depennato. 2Segue,

depennato: ultra non levare 3 cantarata:p o r t a  un segno di abbreviazione 

superfluo. 4 inclpere: aggiunto in sopralinea. s totum.‘ aggiunto in sopr& 

linea. sm9nsem: aggiunto in sopralinea. 7dicte navis.1 aggiunto in sopra
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linea.  ̂ ad voìuntatem—  mercatorum: aggiunto alla riga successiva con 

segno di richiamo. ®nec; corretto da altra scrittura. ■ '°Segue, ripetuto: 

de^Famagosta Segue un segno di inserimento cui non corrisponde alcun

ché. .  nos die ti patroni: aggiunto in sopralinea., 13ex pacto: aggiuntò in 

sopralinea. Segue, ripetuto: tari tura i5Segue, ripetuto: ' et nomine 16»Se 

g ue,. e ras a, una parola illeggibile. Segue spazio bianco fino al termine 

della riga. formo: cosi nel ms. is5eguc, in sopralinea, un segno di ri

chimo eraso. ,9una: corretto da unus S0I l  resto della carta per più di 
meta ‘.e bianco.

189

2302 gennaio 23, Famagosta.

Gregorio b a m b a c c a r i u s  di Campodonieo , 
cittadino di Genova, si impegna a risarcire a Giaco
mo F i c h u s  i 700 bisanti bianchi che gli' deve 
e che ha girato sul conto di Bonaventura d e  T o r  
t o s a ,  drappiere, e gli eventuali danni, se il pa
gamento non sarà effettuato entro la metà di marzo.

[CLIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Gregorius 152 a 
bambaxarius de Campodonieo, civis Ianue, promitto et 
convenio1 tibi Iacobo Picho quod, cum quedam scriptu 
ra scripta sit in cartulario Bonaventure de Tortosa7 
draperii, ut dicimus, de bisanciis albis2 septingen- 
tis super te, quod ipsos bisancios recipere debes a 
dicto Bonaventura, et quos ego dictus Gregorius reci 
pere debebam a dicto Bonaventura occasione sive pre” 
ciò pannorum quos eidem Bonaventure vendidi,et quos 
bisancios septingentos ego dictus Gregorius dele
gavi tibi et dedi in dictum Bonaventuram pro eo quod 
ipsos bisancios habui a te mutuo, gratis et amore,si 
conditio advenerit quod dictos bisancios septingen
tos integraliter non reciperes et ;haberes in bonis et 
de bonis4 dicti Bonaventure, seu ab alia persona,pro 
ipsis bonis, hinc usque medium mensem marcii proximi 
venturi, dare et solvere, tibi sive tuo certo nun
cio, per pactum atque restituere ab inde in antea in 
tegraliter dictos bisancios septingentos, seu illam 
partem que restaret tibi ad recipiendum de dictis bi 
sanciis D C C ,  et ultra dare et restituere, tibi sive 
tuo certo misso, elapso predicto termino, omne damp- 
num, interesse et expensas quas seu que propterea es
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ses passus et te et tua indempnem sive indempnia con 
servare de predictis, traddens et dellegans tibi, om“ 
nia iura michi competenti^ et competitura contra bo
na predicti Bonaventure et detentores dictorum bono
rum, ita tamen quod tenearis et debeas dictum nego- 
cium procurare de recuperando dictam peccunie quanti, 
tatem ut alii creditores dicti Bonaventure, abrenun- 
cians in predictis ego dictus Georgius3 iuri de prin 
cipali et omni iuri, ita quod po.ssis me et mea conve 
nire ut supra, elapso dicto6 termino. Que omnia pro- 
mitto tibi actendere, compiere et observare et cete
ra7, sub pena et cetera8, et proinde et cetera. Ac
tum Famagoste, iuxta dictam stacionem Berthozii Lati^ 
ni, speciarii, die XIII ianuarii, circa vesperas. Te_ 
stes vocati et rogati Ianuinus Aioa, Ianuensis, et 
Lanfrancus de Rappallo.

[F.

’ promltto ec convenlo: aggiunto in sopralinea su confiteor, depennato. 

2 albis: aggiunto in sopralinea. 3 slve predo : aggiunto dopo 13 righe,pri 

ma delle formule finali, con segno di richiamo. 4 et_de bonis: aggiunto 

in Sopralinea. ®Georglus: còsi nei ms. 8 dicto: aggiunto in sopralinea. 

^Segue spazio bianco fino al termine della riga, per cm. 15; vi sono inse

rite le parole di cui alla nota 3. 8 sub pena: .su altra scrittura, erasa; 

segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 15 ,5 .
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1301 gennaio 16, Famagosta.

Manuele d e  B a r r a  d e  C a s t r o ,  
ratore di Antonio b a s t a r d u s  d e  
s t r o, figlio di Ansaldo B a l b i  d e  
s t r o, vende a Bonaggiunta d e  S a v i o  
sahiavo di Antonio, al prezzo di 15 lire genovesi, 
per le quali rilascia, quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Manuel1 de Barra de 
Castro, procurator ad infrascripta Anthonii bastardi 
de Castro, filii domini Ansaldi Balbi de Castro, ut 
de dieta procuracione constat _ instrumento publico 
scripto manu Francisci de Pontilli, notarli, MCCC, 
die XXII octubris, dicto nomine procuratorio confi-

proau 
C a- 
C a- 
uno
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teor tibi Bonaiuncte de Savio me, dicto nomine, tibi 
vendidisse sclavum unum dicti Anthonii ibi presen
tem, blancum, de proienie de Gazaria de loco Vecine, 
etatis annorum quindecim, vel circa, cum omni iure 
servitutis quod habet dictus Anthonius in dicto scia 
vo et eidem competenti et competituro in eo sclavoT 
finito precio librarum quindecim ianuinorum, quas a 
te ex nunc confiteor me habuisse et recepisse2 et de 
quibus a te me bene quietum et solutum voco, renun- 
cians excepcioni non habitarum et non receptarum die 
tarum librarum quindecim et confessionis non facte 
et omni iuri. Et, si plus valet dictus sclavus dicto 
precio, illud plus tibi dono et remitto mera et pura 
[CLIIII b] inrevocabili donacione inter vivos,sciens 
veram extimacionem ipsius, renuncians legi decepcio- 
nis dupli ultra dimidiam iusti precii. Quem vero 
sclavum, dicto nomine procuratorio, promitto tibi le 
gittime deffendere et expedire, in iudicio et extra“' 
a quacumque persona, corpore, collegio et università 
te, propriis expensis dicti Anthonii, remissa tibi 
neccessitate denunciandi. Alioquin penam dupli de 
quanto et quociens nunc valet dictus sclavus,seu pro 
tempore valuerit, dicto nomine, tibi stipulanti dare 
et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; pro quibus actendendis et obserr 
vandis universa bona dicti Anthonii habita et haben- 
da, dicto nomine, tibi pignori obligo. Actum Famago- 
ste, iuxta stationem Berthozii, speciarii de Famago- 
sta, die^XVI ianuarii, circa terciam. Testes vocati 
et rogati Iohanes Pax, censsarius, habitator Famago- 
ste, et Ansaldus de Salino, Ianuensis.

1Manuei: aggiunto in sopralinea. 2Segue, ripetuto: a te

191
1301 gennaio 16, Famagosta.

Lorenzo d e  G o z o di Ragusa dichiara a Giaco 
mino L o m b a r d u S y  della contrada di Santa Ma 
ria M a t e r D o m i n i  di Venezia3 di avere da 
lui ricevuto 465 e 1/2 bisanti bianchi di Cipro, per 
i quali consegnerà 2 cantari di cotone, a Venezia,en

152 b

- 225 »



tro 8 giorni dall'arrivo della propria nave.

In nomine Domini, amen. Ego Laurencius de Gozo de 
Aragusia confiteor tibi Iacobino Lombardo, de con
trada Sancte Marie Materdona de Veneciis, me habuis 
se et recepisse a te bisancios albos quadringentos 
sexaginta quinque et dimidium bonos et iusti ponde- 
ris de Cipro, renuncians et cetera. Unde et prò qui- 
bus promitto et convenio tibi dare, traddere atque 
conssignare, tibi sive tuo certo nuncio, perirne vel 
meum nuncium, cantaria duo cotoni boni, nictidi,trac 
ti in Famagosta, ad cantarium Famagoste, et hoc m  
Veneciis, infra dies octo tunc proximos venturos 
postquam navis mea, vocata "Sancta Maria1', que nunc 
est in portu Famagoste, Venecias aplicuerit, .eunte 
vero diete cotono, postquam dieta navis separata fue 
rit de Famagosta, ad risicum et fortunam diete na
vis. Et, si forte non dedero et tradidero tibi dic- 
tum cotonum integraliter ut supra ad dictum termi- 
num, promitto et convenio tibi dare et solvere tibi 
integraliter valimentum, videlicet quod tunc vale- 
ret» et dare et' traddere etiam ego dictus Laurencius 
tibi dicto Iacobino ac eciam integraliter tibi cons- 
signare prò securitate et firmitate dicti cotoni^ m  
dieta nave sachos quatuor cotoni. Que omnia et singu 
la promitto et convenio tibi et cetera1, sub pena et 
cetera2, rato et cetera3, abrenuncians in predictis 
privillegio fori, ita quod possit4 me et mea conveni^ 
re sub quolibet magistratu. Actum Famagoste,^ iuxta 
stacionem Francisci, speciarii. Testes vocati et ro
gati Armanus Feva de Parma et Blasius Petri de Anc£ 
na, die XVI ianuarii.

2
'Sem e spazio bianco fino .al termine della riga per  em. 1 2 ,5 ..  Segue, spa 

zio bianco fino al termine della riga per eh. U . 5 .  Sem e spazio bianco 

fino al termine della riga per cm. . 15,5 . «po-ssit: cosi nel bis.

1 9 2

1301 gennaio 16, Famagosta.
I a e o b a d e  N e a p o li, abitante di Fama
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gosta, nomina procuratore Vincenzo d e  F i n a l i  
del fu Enrico V i c e n c i i  di Finale, per la ri 
scossione di tutti i propri crediti.

[CLV a] In nomine Domini, amen. Ego Iacoba1 de Nea 
poli, habitator- Famagoste, facio, constituo et ordi” 
no et loco mei pono meum certum nuncium et procura- 
torem Vicencium^de Finali, filium quondam Enrici Vi
cencii de Finali, presentem et suscipientem, genera
liter ad petendum, exigendum et recipiendum, pro me 
et meo nomine, orrine id et totum quod habere seu reci 
pere debeo, vel in futurum debebo, in iudicio et'ex- 
tra, ex quacumque persona, quacumque ex causa, ad 
vocandum se quietum et solutum de eo quod receperit, 
transsigendum et paciscenduni, iura cedendum, instru
menta quitacionis faciendum, liberandum et absolven- 
dum, finem et remissionem faciendum et pactum de3 ul 
terius non petendo aliquid et ad me et mea obligan” 
dum cum omni solempnitate ìuris et ad iuramentum in 
anima mea subire et demom ad omnia et singula fa
ciendum, tam in agendo quam deffendendo, que fuerint 
neccessaria faciendum- et que iuris ordo et merita 
causarum postulant et requirunt et egomet facere pos 
sem, si presens essem, dans et concedens dicto procu 
ratori meo liberum mandatum et generalem administra~ 
cionem, in predictis et quolibet predictorum, omnia 
faciendi ut supra, promittens notarlo infrascripto 
et cetera. Verumtamen dictus procurator meus non te- 
neatur facere aliquam solucionem pro me. Actum Fama
goste, iuxta dictam stacionem, die XVI ianuarii, cir 
ca vesperas. Testes vocati et rogati Iohaninus de 
Leone, Andreas de Accon, habitator Famagoste, et Io- 
hanes de Done, custulerius.

[F. F _]

’ iacoba: così nel ms. 2Segae, depennato: me 3de: la d è corretta da et

193
1ZQ1 gennaio 18J Famagosta.

G r a c i a  P a u l i  di Siena rilascia quiet'an
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za a B e n u t u s d e  M a s s o n o di Amalfis 
ohe agisce a nome proprio e a nome di Tomaso M a s~ 
s o n i  di Amalfi> per la liquidazione di una sooie_
tà contratta con B e n u t u s e Tomaso.

In nomine Domini* amen. Ego Gracia Pauli de Senis 
confiteor tibi Benuto de Massono1 de Marffi,  ̂ reci
pienti hanc confessionem et stipulacionem nomine tuo 
proprio et nomine Thome Massoni de Marffi, me habuis 
se et recepisse a te, dictis nominibus, integrant et 
veram racionem, solucionem et satisfacionem capita- 
lis et lucri illorum bisanciorum alborum 'de Cipro 
centum viginti sex, quos tibi et dicto Thome dederam 
in societate et de quibus dicimus esse scripturam 
scriptam in cartulario navis societatis Peruciorum, 
renuncians excepcioni non habite2 et non recepte in
tegre racionis, solucionis et satisfacionis capita- 
lis et lucri dictorum bisanciorum centum viginti sex 
et confessionis non facte et omni iuri. Quare promit 
to et convenio tibi, dictis nominibus, quod in per- 
petuum, in iudicio vel extra, occasione dictorum bi
sanciorum centum viginti sex, seu partis eorum, seu 
lucri eorum, contra te,seu bona tua,vel heredes tuos, 
seu contra dictum Thomam, vel heredes seu  ̂ bona 
ipsius, nullam faciam peticionem seu requisitionem, 
seu actio vel questio movebitur. Alioquin penam du
pli de quanto et quociens foret petitio, seu actio 
moveretur, tibi, dictis nominibus stipulanti, dare 
et solvere promitto, ratis et cetera3 , volens et iu~ 
bens dictam scripturam esse cassam et irritam et nul 
lius momenti et valloris, abrenuncians in predictis 
privillegio fòri, ita quod possis me et mea conveni
re sub quolibet magistrati. Actum ad dictam stacio- 
nem, die XVIII ianuarii, circa completorium. Testes 
vocati et rogati Gregorius Abbatus de Ischia et Ia- 
cobus Branchia de Marffi.

^assono: corretto da Masono 2 habite: corretto da h abito rum 3Segae spa 

zio bianco fino al tem ine della riga per citi. . 6. magistratu: porta un se 

gno di abbreviazione finale superfluo e depennato.
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d e  V u l- 
nave "Sant ' 
rilasciano 
ohe agisce

a nome ai uomenico S a i  v a  i g u s  e di Andato 
B u c a n i g r a, per 400 bisanti saracinali di Ar
menia, quali parziale pagamento per un noleggio del
la nave.

L'atto citato è probabilmente 11 doc. 168.

[CLV b] In nomine Domini, amen. Nos Ricetus Ri- 
cius et Petrus de Vulturo, participes’ et patroni 
cuiusdam navis vocate ’'Sanctus Anthonius", que nunc 
est in portu Famagoste, nomine nostro et nomine so- 
cii nostri2 , prò quo promittimus de rato habendo,con 
fitemur tibi Andalo Salvaigo, stipulanti et recipien 
ti hanc confessionem et stipulacionem nomine Domini~ 
ci Salvaygi et Andaloni Bucanigre, nos® habuisse et 
recepisse a te, dictis nominibus, té dante et solven 
te de propr peccunia eorum, bisancios quadringen- 
tos sarrac «alès de Ermenia, videlicet prò4 dicto Do 
minico bisctjicios sarracinales ducentos et prò dicto 
Andalono bisancios sarracinales ducentos, qui sunt 
infra solucionern nauli quod recipere debemus de die
ta nave, de quo naulo est instrumentum scriptum manu 
notarii infrascripti, presenti millesimo5, renuncian 
tes et cetera. Quare, dictis nominibus, promittimu? 
et convenimus tibi, dictis nominibus, quod in perpe- 
tuum, in iudicio vel extra, occasione dictorum bisan 
ciorum, seu partis eorum, contra dictos Dominicum seu 
Andalonum, seu alterum eorum, seu contra bona vel he 
redes eorum, seu alterius eorum, null.am faciemus pe- 
ticionem seu requisiiionem, seu actio vel questio mo 
vebitur per nos, seu alterum <nostrum>, seu per so- 
cium nostrum, seu per alterum habentem causam a no- 
bis, seu ab altero nostrum. Alioquin penam dupli de 
quanto et quociens foret petitio seu actio movere- 
tur, dictis nominibus, tibi, dictis nominibus stipu
lanti, dare et solvere promittimus, ratis manentibus 
omnibus supradictis; prò quibus actendendis et obser 
vandis universa nostra bona habita et habenda tibiT

1301 gennaio 18, Famagosta.

R i e e t u s R i o i u s e Pietro 
t u r ’o, comproprietari e patroni della 
Antonio", a nome proprio e di un socio, 
quietanza ad Andalò S a l v a i g u s ,

153 b
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dictis nominibus, pignori obligamus. Actum  ̂ Famago- 
ste, iuxta stacionem Berthozii Latini, speciarn, die 
XVIII ianuarii, circa terciam. Testes vocati et roga 
ti Ianuinus de Medicis et6 Girifot Nigrinus, la- 
nuensis.

1p artic ip .es : aggiunto in-sopralinea su dom ini, depennato. n o s t r i :  cor

retto da nostrorùm» Segue, depennato: c o n f i *  3 n o s : porta un segno di 

abbreviazione superfluo' e depennato. 4 p ro : corretto.da a  de quo pre 

senti m ille s im o : aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo. 

gue, depennato: G iret

195

1201 gennaio 193 Famagosta.

Andveolo d e  C a s t r o n e  dichiara a Gu
glielmo d e  Q u a r t o 3 genovese, di avere t da 
lui ricevuto una somma in bisanti bianchi di ̂ Cipro, 
per la quale darà3 a titolo di cambio, 200. iperperi 
d foro3 al titolo di Costantinopoli3 a Costantmopoh3 y 
entro la metà di marzo.

In nomine Domini, amen. Ego Andriolus de Castrono 
confiteor <tibi> Guillelmo de Quarto, Ianuensi, - me 
habuisse et recepisse a te tot de tuis bisanciis al- 
bis, bonis et iusti ponderis de Cipro, renuncians et 
cetera. Unde et prò quibus, nominò cambii, promitto 
et convenio tibi dare et solvere, tibi.sive tuo cer
to nuncio,seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium1» iperperos auri ducentos2, ad sagium de Con 
stantinopoli, bonos et iusti ponderis, et hoc m.Con 
stantinopoli, usque medium mensem3 marcii^ proximi 
venturi. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cura 
refectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, rato manente pacto; prò quibus acten- 
dendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo. Actum Famagoste, ad sta 
cionern predictam, die XVIIII ianuarii, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Luparellus Pisanus, ma- 
gister Rogerius, Ianuensis, medicus cirurgicus.
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1 nunclum." corretto da nunclo zSegue, depennato: bonos 3<Segue, depenna 
to: prò

196

1301 gennaio 20, Famagosta.

B e r t h o n u s  d e  S a g o n a  dichiara a 
Giovanni M u s s u s di Savona di avere da lui ri
cevuto a mutuo 83 bisanti bianchi di Cipro, che re
stituirà entro un mese.

[CLVI a] In nomine Domini, amen. Ego Berthonus de 154 a 
Sagona confiteor tibi Iohani Musso de Sagona me ha- 
buisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore bi- 
sancios albos, bonos et iusti ponderis de Cipro oc- 
tuaginta tres^quos expendidi in ligno meo vocato 
"Sanctus Georginustr, renuncians excepcioni non habi- 
torum et non receptorum dictorum bisanciorum et dic- 
ti mutui non habiti et non accepti et omni iuri.Quos 
igitur bisancios octuaginta tres, vel totidem prò i£ 
sis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare- 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, per me, vel 
meum nuncium, hinc usque mensem unum proximum ventu- 
rum, finita solucione. Alioquin penam dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, rato manente pac- 
to; prò quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Et 
ex nunc, prò^securitate et firmitate tua, occasione 
diete peccunie quantitatis obligo1 ti'bi pignori dic- 
tum lignum meum, quod ipsum lignum meum liceat tibi 
vendere et alienare et facere ad t'otum tuum velie, 
si tibi non satisfecero de dictis bisanciis ad dic- 
tum terminum. Àctum Famagoste, ad dictam stacionem, 
die XX ianuarii, circa terciam. Testes vocati et ro
gati Nicolaus de Amandola de Sagona et Iacobus Taba 
ria de Sagona. ~

tF. F.]
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^obllgo: aggiunto in  so pra l in ea  su  do et asslgno, depennato.

197

1301 gennaio 20, Famagosta.

Giacomo d e  S i g n a g o rilascia quietanza a 
Giovanni d e  C a s t e l l o  di Acri, esecutore 
testamentario, assieme a Pietro del fu Pietro V i- 
d a l i 8 di Messina, genovese, del fu Zaccaria R o_ 
b e r t i  di Messina, per 70 bisanti bianchi di Ci~ 
pro, quali liquidazione dei 450 grossi tornesi d'ar
gento, che il defunto aveva ricevuto a titolo usuraio.

In nomine Domini, amen. Ego lacobus de Signa.go 
confiteor tibi Iohani de Castello de Accon, fidecom- 
missario relieto una cum Petro, filio quondam Pe
tri1 Vidalis de Messana., lanuensi, a2 quondam Zacha- 
ria Roberti de Messana per testamentum, sive ultimam 
voluntatem, ipsius, me habuisse et recepisse a te et 
dicto Petro, dicto fidecommissario dicti Zacharie 
quondam, bisancios albos Septuaginta bonos et iusti 
ponderis de Cipro, qui sunt pro integra racione, so- 
lucione et satisfacione turonensium grossorum argen
ti quadringentorum quinquaginta, quos dictus quondam 
Zacharias habuit et recepit a me pro usuris tempore 
quo vivebat, renuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum Septuaginta pro 
integra solucione et satisfacione dictorum turonen
sium et confessionis non facte et omni iuri. Quare 
promitto et convenio tibi, dictis nominibus, quod in 
perpetuum, in iudicio vel extra, occasione diete pec 
cunie quantitatis, seu partis eius, seu in aliquo.ex 
predictis, nullam contra bona seu heredes dicti q-uon 
dam Zacharic, seu contra aliquem habentem causam3 , 
pro ipsis bonis faciam peticionem seu requisitionem, 
seu actio vel questio movebitur per me, vel heredes 
meos, seu per aliquem habentem causam a me, et hoc 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum4, <et obligac.ione> bonorum meorum presencium 
et futurorum, faciens tibi et dicto Petro, dictis
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nominibus, et dictis bonis et heredibus dicti quon
dam Zacharie s, finem et omnimodam remissionem et pac 
turn de ulterius non petendo aliquid de omnibus et 
singulis supradictis. Actum Famagoste, iuxta dictam 
stacionem, die XX ianuarii, circa terciam. Testes vo 
cati et rogati Recuperatus de Pergamo, medicus cirur 
gie, et Guirardus Bazellus, censsarius. ~

F.]

q2 ° ndam ! BtPl: agf unto in s°P ™ U n e a .  ^a; aggiunto in sopralinea.

cum nto c o n T ^ n n ^  * . dampn° T  "  t ^ r m :  aggiunto al te m in e  del do 
cumento con segno di richiamo.. s d ic t i  quondam Za c h arie : aggiunto in sopra 
Linea su eorum, depennato. -»‘■'f"«

198
1301 gennaio 203 Famagosta.

Antonio ' S e c o a m e d a l i a  del fu Federico 
B r o n. d i ' dichiara a Giovannino M a f f o n u s  
genovese3 di avere da lui ricevuto una quantità di 
beni3 per i quali pagherà 49 bisanti bianchi di Ci
pro, entro 15 giorni.

[CLVI b] In nomine Domini, amen. Ego Anthonius 
Seccamedalia, filius quondam Frederici Brondi, confi 
teor tibi lohanino Maffono, Ianuensi, me habuisse et 
recepisse a te tot de tuis rebus, renuncians et cete 
ra. Pro quarum igitur precio promitto et convenio tT 
bi dare et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu 
. n  aut solvi facere per meum certum nuncium, bisan 

ciòs quadraginta novem bonos et iusti ponderis de CT 
prò, albos, usque dies quindecim proximos venturosT 
Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum refectio 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere pro
metto , rato manente pacto; prò quibus actendendis et 
observandis universamea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo, confitens me maiorem annorum decem 
et septem, iurans actendere, compiere et observare, 
in omnibus et per omnia, omnia et singula supradicta 
et contra non venire, faciens hec o/nnia consilio te- 
stium mfrascriptorum, quos in hoc casu meos propin-

154 b
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míos vicinos et consiliatores elligo et appello. Ac 
tum Famagoste, iuxta dictam stationem Berthozii Latí 
ni™ speciarii! die XX ianuarii, circa vesperas.

198 a

<1301> aprile ?3 <Famagosta > .

Giovannino ha rilasciato quietanza ad Antonio per 
la liquidazione del debito di cui al do .

r»íp vila aprilis, dictus Iohaninus vocavit.se in 
t e g r e f o r e  satisfactum de dicto debito a dicto Anth^ 
nin renuncians et cetera, promittens et cetera. Te 
stes Nicolaus de Sancto Laurencio, Baronus de ?oni^| 

et lohanes de Nalia, qui moratur ad Maraxium decío 
Ianua.

199

1301 gennaio 20, Famagosta.
«j f ' r t p ' h v o n o ' O o  dichiara a Etirî
An/ l eaA a l i  di aver-e da lui ricevuto una somma 

in bisanti lianlhidiCipro, per la qu a l e d a r à  a £  
tolo di cambio, 500 iperperi d ’oro, al M o l o  d-L. Co 
stantinopolis entro la meta di marzo.

In nomine Domini, amen. Ego Andreas de_ castr°no- 
„-.-i-P-itpnr tibi Enrico1 de Aqui me habuisse et re 

cenisse a te tot de W i s  bisanciis albis, bonis et 
iust-i ponderis de Cipro, renuncians excepcioni nonE lsn f, =  ¡¡:rs°™ ,;i
etS sol ver e6 t i b i ^ i v r t u f  certo nSncio!°seÌ dari aut



tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum, tibi stipulanti da 
re et solvere promitto, ratis manentibus supradicr 
tis; pro quibus actendendis et. observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo.’ Ac
tum Famagoste, iuxta stacionem Berthozii Latini,spe 
ciarii, die XX ianuarii, ad completorium. Testes vo- 
cati Guillelmus de Monte3 Claro, Rollandus de Aste, 
et Obertus Enri de•Custilioris.

[F.

’Enrico." corretto da Enrigono 2quingentos: aggiunto al termine del docu

mento con segno di richiamo. Segue depennato: m Zemulo
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1301 gennaio 23, Pamagosta.

Percivalle N a t o n u s di Savona rilascia quie 
tanza a Pietro C a s t a g n i n u s  di Savona,gè" 
novese, per la liquidazione di tutti i propri credi
ti.

In nomine Domini, amen. Ego Precivalis Natonus de 
Sagona confiteor tibi Petro Castagnino de Sagona, la 
nuensi, me habuisse et recepisse a te integram racio 
nem, solucionem et satisfacionem eius tocius quod mi 
chi, seu alteri prò me, dar4e debuisses hinc retro u^ 
sque in diem hodiernum, [CLVII a] tam cum ca'rtis 
scripturis quam sine et ex quacumque modo et ex.qua- 
cumque causa, renuncians excepcioni non habite 1 • et 
non recepte integre racionis, solucionis et satisfa- 
cionis et confessionis non facte et omni iuri. Quare 
promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in iudi 
ciò vel extra, occasione alicuius debiti, promissio-’ 
nis, seu obligacionis per te, seu alterum prò te, mi 
chi, seu alteri prò me, factarum, contra te, seu bo
na tua, seu heredes tuos, nullam f'aciam peticionem 
seu requisitionem, seu actio vel .questio movebitur 
per me, vel heredes meos, seu per aliquem habentem 
causam a me. Alioquin penam dupli de quanto et quo- 
ciens foret petitio, seu actio moveretur, tibi sti-

155 a
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pillanti dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus supradictis; pro quibus et cetera2 , faciens 
tibi finem et omnimodam remissionem et pactum de ul- 
terius non petendo aliquid de predictis omnibus et 
singulis supradictis, volens et iubens omnia instru 
menta et scripturas per te michi factas, sive facta, 
hinc retro esse cassas et irritas, sive cassa et ir
rita et nullius momenti et valoris. Actum ad dictam 
stacionem, die XXIII ianuarii, circa terciam. Testes 
vocati et rogati Benedictus Lodora de Sagona et Ray; 
nerius de Messana de Cossa.

[F. F *]
’habite; corretto da habltorum. Segue, depennato; et non recept orni die
te rum bìsanclorum 2Segae spazio bianco fino  al te m in e  della  riga per 
cm. ¿0,5.

201

1301 gennaio 23, Famagosta.

Lorenzo d e  G a z o  di Ragusa, veneziano, di
chiara a Marino d e  A l e f f a n t o  di Barletta 
di avere da lui ricevuto 8000 bisanti bianchi di Ci 
■prò. per i quali darà, a titolo di cambio, ducati o 
fiorini d ’oro, fino alla liquidazione del debito, tn  
ragione di 5 ducati o fiorini per oncia d oro, rag 
guagliando l'oncia a 25 bisanti, a T r a m s entro 22 
giorni dall1 arrivo del creditore.

In nomine Domini, amen. Ego Laurencius de G°zo de 
Aragusia, Veneticus, confiteor tibi M a r m o  de Alef- 
fanto de Barleto me habuisse et recepisse a te bisan 
ciòs albos duo milia bonos et iusti pondens de Ci
pro, renuncians excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Bnde et prò quibus, nomine cam
bii. promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium, in Trano, infra dies ^iginti 
duos tunc proximos venturos postquam tu , vel 
certus nuncius, ibi in dicto loco T r a m  aplicuent 
cum presenti instrumento, tot uncias auri quot ascen



dent dicti bisancii, ad racionem de bisanciis vigili
ti quinque albis pro qualibet dicta uncia, solvendo 
tibi duccatos seu florinos auri ad racionem de qui- 
buslibet quinque pro qualibet dicta uncia, usque ad 
integram satisfacionero dictorum bisanciorum duorum 
millium, videlicet faciendo michi4 solucionem ut su
pra ad dictam racionem, secundum quod ponet illud au 
rum quod defferis5 tecum bullatum de bulla communi? 
Venetorum, et, si forte dictum aurum amicteretur al- 
liquo caso fortuitu, quod nichilominus dictum debi- 
tum sit totum [CLVII b] salvum in terra ad predictam 155 b 
racionem ut supra. Que omnia et singula supradicta 
promitto tibi actendere, compiere et observare et 
contra in aliquo de predictis non venire. Alioquin 
penam dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ra- 
tis manentibus omnibus et singulis supradictis; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda et ultra6 navim meam vocatam "Sane 
ta Maria", tibi pignori obligo, abrenuncians in pre~ 
dictis privillegio fori, ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste7, 
sub logia Venetorum Famagoste, die XXIII ianuarii, 
circa vesperas. Testes vocati et rogati dominus Nico 
laus Zugno, consul Venetorum in Famagosta, Lauren~ 
cius Barixanus. et Stephanus Magnus, Veneticus.

P.] [F.

’Segue, depennato: tunc 2tu.‘ corretto da tuo 3apllcuerit: cosi nel ms.

Vichi.' così nel ms. per tlbl sdefferis: così nel ms. ®ultra: corretto 

sa altra scrittura, erasa 7Segue, depennato: iuxta dictam staclonem, die
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1301 gennaio 25, Famagosta.

Giacomo d e  I n c ì s a  e A y m e r  i n 
niugi9 dichiarano a B l a n c h e t u s  d e  
s a n o V a di dovergli 38 bisanti bianchi di 
prò, che pagheranno entro la metà di giugno.

In nomine Domini, amen1. Nos lacobus de Incisa et

a, co_ 
C a-
Ci-
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Aymerina, iugales, quisque nostrum in solidum, confi 
temur tibi Blancheto de Casanova nos tibi dare et 
solvere debere bisancios albos triginta octo .bonos 
et iusti ponderis de Cipro2, restantes3 ex omni debi_ 
to quod tibi dare debuissemus, seu alterum nostrum, 
hinc retro usque diem hodiernum, ex quacumque^ cau
sa, renunciantes excepcioni non debite peccunie et 
confessionis non facte et omni iuri. Quos igitur bi
sancios triginta octo, vel totidem pro ipsis eiusdem 
monete, quisque nostrum in solidum promittimus et 
convenimus tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo 
nuncio, seu dari aut solvi facere per nostrum certum 
nuncium, usque medium mensem iunii proximi venturi, 
sub pena dupli diete qüantitatis, ĉum refectione om 
nium bonorum nostrorum et cuiuslibet nostrum insoli_ 
dum presencium et futurorum, abrenunciantes in pre- 
dictis iuri solidi, beneficio nove et vetericonstitu 
tionis de duobus reis, iuri de principali,^ epistole 
divi Adriani, et omni iuri, hoc acto ut quisque^ no 
strum in solidum de predictis teneatur, et speciali- 
ter ego dieta Aymerina abrenuncio iuri ipothecarum, 
legi6 Iulie, senatui consulto Velleiano et omni le- 
gum et capitulorum civitatis Ianue auxilio. Actum Fa 
magoste, ad domum dicti Iacobi, die XXV ianuarn,cir 
ca nonam. Testes vocati et rogati Raymondms de Botro 
no et Iohaninus de Botrono, habitat,ores Famagoste.

’Segue, depennato: ego 2 Segue, depennato: renunciantes 3 restantes;
corretto da precedente s c r i n a r  a. 4 alterum; cosi nel ms. Segue, depen

nato: inf
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1301 gennaio 27 3 Famagosta.

R i q e t u e R i c i u s3 . genovese3 dichiara a 
Bernardo R u b e u s di Barcellona di. avere da lui 
ricevuto 40 bisanti saracinali d'oroj per i quali da 
rà3 a titolo di cambio3 10 e 1/2 soldi reali di 
Valenza per ogni bisantes oppure moneta genovese. o 
tornesi' d'argento3 ragguagliando 16 denari ve al* 
a 1 tornese3 a Genova o in altro luogo3 entro dieci 
giorni dall'arrivo della nave "Sant'Antonio .
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Si veda il doc. 209.

*# In nomine Domini, amen. Ego Ricetus Ricius,Ia- 
nuensis, confiteor tibi Bernardo Rubeo de Barcellona 
me habuisse et recepisse a te bisancios sarracinales 
auri, bonos et iusti ponderis quadraginta,renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum.et confessionis non facte et omni iuri. 
Unde et pro quibus, nomine cambii, [CLVIII a] promit 
to et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo 
certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum cer 
tum nuncium, pro quolibet dicto bisancio, solidos de 
cem et dimidium realium de Valentia, vel tot ianui- 
nos seu turonenses argenti, ad racionem de denariis 
sexdecim ex dictis denariis realibus pro quolibet 
dicto turonense, quot ascendent in summa dicti bisan 
cii quadraginta sarracinales, et hoc in Ianua, infra 
dies decem tune proximos venturos postquam navis mea 
et sociorum vocata "Sanctus Anthonius” , que nunc est 
in. portu Famagoste', in Ianuam aplicuerit, et in a-
lio loco, si ibi2 in alio loco3 dieta navis portum 
fecerit pro exonerando. Que omnia et singula supra- 
dicta promitto tibi actendere, compiere et observa
re4 et contra in aliquo de predictis <non venire>. 
Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum refectio 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere pro
mitto, ratis manentibus supradictis; pro quibus ac~ 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pigneri obligo, abrenuncians in predic
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iux 
ta dictam stacionem, die XXVII ianuarii, circa ter 
ciam. Testes vocati et rogati* Arnaldus ferrarius,de 
Famagosta habitator, Bellengerius de Quadres de Maio 
nica et Iohanes de Pirano, Veneticus. ~

Cassata quia scripta alibi.]

ISegue, depennato: postqùam 2ln Ianua —  iti: corretto'su altra scrittu 

ra, erasa. 3si iti in alio loco: aggiunto in sopralinea su ubi, depennatot 

■Segue, depennato: ab 5£egue, depennato: Nicola de Parte de Ancona et 
Luparellus Pisanus
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204

Giovanni, maestro d'ascia3 di Messina, dichiara a 
Pietro R o v e t u 8 di Voltri3 ohe agisce a nome 
proprio e dei so.ci, patroni della nave r,Sant 1 Anto
nio", di avere da lui ricevuto 80 bisanti bianchi e 
ai impegna in cambio a esecitare la propria opera 
sulla nave per la durata di 3 mesi.

In nomine Domini, amen. Ego Iohanes, magister a- 
xie, de Messana confiteor tibi Petro Roveto de Vultu 
ro, recipienti hanc confessione^ et stipulacionem no 
mine <tuo> et sociorum tuorum patronorum1 navis voca 
te "Sanctus Anthonius", que nunc est inportu Famago 
ste, me habuisse et recepisse a te et dictis patro- 
nis bisancios albos octuaginta bonos et iusti ponde- 
ris, renuncians excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Unde et pro quibus promitto et 
convenio tibi, dictis nominibus, servire et operari 
de meo magisterio et de arte marinarie in dieta navi 
bene et legaliter et bona fide et sine fraude, hinc 
usque menses tres proximos venturos. Quod, si non a£ 
tenderò et observavero ut supra per pactum, promitto 
et convenio tibi, dictis2 nominibus,^dare3 etresti- 
tuere presencialiter tibi, sive dictis patronis, si- 
ve'eius certo nuncio, dictos bisancios octuaginta, 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione^om
nium dampnorum et expensarum et cetera, abrenuncians 
privillegio et cetera4 . Insuper ego Georginus bota- 
rius, filius quondam Symonis botarli, pro_ predicto 
Iohane versus te Petrum, dicto nomine, principaliter 
intercedo et fideiubeo et me et mea solempniter oblji 
go et me constituo principalem debitorem et observa- 
torem de predictis omnibus actendendis et obs^rvan- 
dis, renuncians iuri de principali et omni iuri et 
sub obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, abrenuncians privillegio et cetera. Actum Fama- 
goste, ad dictam stacionem, die XXVII ianuarii, cir
ca terciam. Testes vocati et rogati Nicola de Parte 
de Ancona et Luparellus Pisanus.

F.l

1301 gennaio 27 3 Famagosta .
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patrono rum.’ aggiunto in  sopralinea. 2dictls." corretto da precedente  

scrittura. 3 dare: porta un segno di abbreviazione superfluo e depennato. 

Segue spazio bianco fino  al termine d e lla  riga  per cm. 7 ,5 .
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1301 gennaio 24, Famagosta.

Teodoro B a r a t u s, genovese, dichiara a Rai 
mondino d e  M a l o r e  a, genovese, di avere da 
lui ricevuto 10 barili d'olio di proprietà di S a- 
pO' r i  t u S ' d e  C u r i a ,  notaio, e 2 di pro
prietà di Facino A r d i t i ,  e si impegna a tra 
sportarli sul proprio legno a Laiazzo e a consegnar
li ai proprietari. “

[CLVIII b] In nomine Domini, amen. Ego Theodorus 
Baratus, Ianuensis, confiteor tibi Raymondino de Mal 
crea, Ianuensi, me habuisse et recepisse a te, in ur 
na parte, vegetes decem olei quod est Saporiti1 de 
Curia, notarii, quod dicis te emisse de peccunia prò 
cessa de quadam .quantitate cotoni quod tibi misserat 
ad vendendum de Layacio dictus Saporitus et peccu- 
niam ipsius implicare in dicto oleo, secundum quod 
dicis, per litteras tibi missas a dicto Saporito, et 
in alia parte vegetes alias duas olei Facini Arditi, 
renuncians et cetera. Quod vero oleum supradictum to 
tum tibi porto in ligno meo et ipsum integralitei* 
promitto dare et traddere predictis, prò dictis par- 
tibus, sive eorum certo nuncio, de presenti, cum ibi 
fuero ad Layacium. Alioquin et cetera2, et proinde 
et cetera3, eunte vero dicto toto oleo ad risicum et 
fortunam maris et gentium. Actum Famagoste, ad dic- 
tam stacionem, die XXIIII ianuarii, circa terciam.Te 
stes vocati et rogati Ansaldus de Sexto et Lanfran- 
cu5 de Rappalo, omnes Ianuenses.

Saporiti.1 la  lettera in iz ia le  e corretta da 2*Segue spazio bianco f i 

no al termine della  r iga  pe r cm. 18. 3»Segue spazio bianco fino  al termi

ne della  riga  per  cm. 1 6 ,5.
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206

Giacomo d e  R o o h a di Veltri dichiara a Mar 
tino d e  S i g e s t r os genovese, abitante di 
Famagoeta, di avere da lui ricevuto i n a 0 0 0  
m e n d a c i o n e , al quarto del profitto, 70 ba
santi bianchi, investiti in comune, per commerciare 
in Armenia, con saldo al rivorno a Cipro.

* In nomine Domini, amen. Ego lacobus de1 Rocha 
de Vulturo confiteor tibi Martino" de Sigestro, sub 
tori» Ianuensi, habitatori Famagoste, me habuisse et 
recepisse a te in accomendatione bisancios albos se£ 
tuaeinta bonos et iusti ponderis, implicatos i n m e a  
comuni implicita, renuncians excepcioni non h^bito- 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum et non im 
plicatorum in mea comuni implicita et omni iuri. Lum 
quibus. Deo dante, ire debeo Ermeniam tantum, viagio 
non mutato, ad quartum proficui michi inde habendum, 
habens potestatem ex ipsis quam partem voluero mlt" 
tendi ante me tantum» sed dimittere non possin post 
me3, implicandi, vendendi, expendendi et facxendi se 
cundum quod de aliis rebus quas mecum porto, cui qui 
bus expendere et luerari debetur commumter. In red 
ditu vero quem Ciprum fecero, de capitale et lucro 
et cetera4 . Alioquin et cetera5, et promde eccete
ra4 . Actum Famagoste, iuxta stacionem Berthozn Lati 
ni, speciarii, die XXVIIII ianuarii, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Roolmus candellerius et Ra^ 
mondus Bellotus, omnes habitatores Famagoste.

* de’ inserito  in un secondo tempo.. Martino: aggiunto  ̂in sqpralinea su ma 
elstro depennato. 3me: corretto da aeo ' S e g u e  spazio bianco fino  al ter 

mine della  riga  per era.. 16. Prima di Alioquin « dopo et Prolnde j n  senso 

verticale lo spazio e lievemente superiore a ll usuale interlineare . 

gue spazio bianco fino al te m in e  d e lla  r iga  per cm. 1 5 ..

1301 gennaio 29, Famagosta.

206 a
<1301> marzo 27, <Famagosta>.

Martino ha rilasciato quietanza £2 Giacomo per il
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saldo dell ' a c c o m e n d a c i o  di cui al doe. 
206.

Die XXVII marcii. Dictus Martinus vocavit se inte 
gre fore satisfaction^de dicta accomendacione, de ca
pitale et lucro, a dicto Iacobo, renuncians et cete
ra. Testes magister Petrus de Messana, Thomaynus de 
Sancto Petro Arene1.

'Segue, ripetuto: renuncians et cetera

207
1301 gennaio 29, Famagosta.

Guido b u t e g a r i u s ,  pisano,■ noleggia a 
Giacomo d e  R o a h a di Voltri, genovese, il le
gno "San Giorgio”3 per trasportare frumento da Fama
gosta a Laiazzo, al prezzo di 12 bisanti bianchi per 
100 moggi, al moggio di Famagosta, da pagarsi subi
to. Inoltre gli dà a mutuo 400 bisanti bianchi.

In nomine Domini, amen. Ego Guido butegarius, Pi- 
sanus, naulizo et titulo naulizacionis1 concedo tibi 
Iacobo de Rocha de Vulturo, Ianuensi.» lignum meum de 
duobus arboribus, copertum, nominatum [CLVIIII a] 
"Sanctus Georgius", pro modiis octingentis usque in 
mille furmenti, ad modium Famagoste, pro eundo, Deo 
annuente, ad Layacium de Famagosta, quod vero lignum 
promitto tibi habere paratum et furnitum omni2 sar- 
eia, corredo et apparatu ipsius, sufficienter ad die 
turn lignum, pro eundo in dictum viagium, et cum ipso 
recedere hinc usque dies octo proximos venturos, te 
dante et solvente pro naulo et nomine nauli, pro quo 
libet centanario dictorum modiorum, bisancios albos 
duodecim, solvendo dictum naulum ad presens. Et ego 
tenear et debeam de presenti mutuare, sive mutuo da
re, tibi bisancios aìbos quadringentos ad racionem 
cambii daremorum, secundum quod dicent duo mercato- 
res boni, legales et fide digni. Et ego dictus Iaco- 
bus promitto^tibi de rato, aprobans, ratificans et 
confirmans dictum naulizamentum ut supra, et te habe 
re expedictum de dicto onere ad dictum terminum ut

157 a'
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silura et facere tibi integram solucionem et satisfa- 
cionem de dicto. naulo, modo et forma ut superius est 
denotatum. Que omnia et s i n g u l a - P - d i c t a  promise- 
rnnt diete partes inter se ad mvicem , s u d  pena 
sanciorum sarracinalium auri centum, in qua vero pe
na™ r a t  is" manent ibus omnibus et singulis. supradic- 
tis’ Actul Famagoste, die XXVIIII ianuarii, circa m  
nam Testes vocati et rogati Iohanes pillotus, la 
nuensis, Alexandrinus de Ancona et Benevenutus de Ca
xino.

[ F .  [ F -

W .  depennato: W  ^  J S »  ^ £ 2  '
fino  al te m in e  della  r iga  per cm. 2. ^ g u e  spazio j

ne della  riga  p er  chù 6 ,5 .
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1301 gennaio 303 Famagosta.

Antonio d e  A c e o n, figlio di

S a l Ì Su l dì T i u  r 7 r A ^ l e Z Z s aei G2lTante
di Nicosia, di dovergli 46 bisanti bianchi di Ciyro, 
che pagherà entro 1 anno.

„M S3 SSì; « Ä
de°Cipro°Srestantesnex ^ “ t ^ ö ^ o d  PS b S Ì -  
L  fncere tecum hinc retro usque diem hodiernum, ex

^ c ^ f c  renuncians et cetera. Quo. x.xtur

defmonete pÌomUto et ¿onvenio tibi dare et solve 
re tibi sive tuo certo nuncio, hinc usque annum u-
nu; proximum venturum,^ t ^ o c ^ p e n a ^ u p ^  ^

pensarum propterea factorum sive ^ t a i m  et ob i- 
pacione bonorum meorum presenciumet futuror , 
fitens me maiorem annis vigmti, lurans et cetera »
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faciens hec consilio testium infrascriptorum, quos 
in hoc casu meos propinquos, vicinos et consiliato- 
res elligo et appello2, abrenuncians in predictis 
privillegio fori, ita quod possis me et mea conveni
re sub^quolibet magistratu. Actum ad dictam stacio- 
nem, die XXX ianuarii, circa nonam. Testes vocati et 
rogati Iohanes Gaffolus et3 Martinus, magister axie, 
et lacobus, sartor, Ianuensis.

[F. F.]

15egue spazio bianco fino al termine della riga per cm. itf. 2»Segue spa

zio bianco fino al termine della riga per cm. 17. 3Segae, depennato: Bel 
lengerlus de Quàdres de Maionica

209
1301 gennaio 2?3 Famagosta.

R i e e t u s R i c i u s3 genovese 3 dichiara a 
Bernardo R u b e u s di Barcellona di avere da lui 
ricevuto 40 bisanti saracinali d'oro, per i quali da 
rà3 a titolo di cambio, 10 e 1/2 soldi reali di 
Valenza per ogni. bisante, oppure moneta genovese o 
tornesi d'argento, ragguagliando 16 denari reali . 
a 1 tornese, a Genova o in altro luogo, entro dieci 
giorni dall'arrivo della nave "Sant'Antonio".

[CLVIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Ricetus 157 b 
Ricius, Ianuensis, confiteor tibi Bernardo Rubeo de 
Barcelona me habuisse et recepisse a te bisancios 
sarracinales auri bonos et iusti ponderis quadragin- 
ta1, renuncians excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Unde et prò quibus, nomine cam- 
bii, promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium, prò quolibet dicto bisancio so- 
lidos decem et dimidium realium de Valentia, vel tot 
ianuinos seu turonenses argenti, ad racionem de dena 
riis sexdecim ex dictis denariis realibus prò quoli
bet dicto turonense, quot ascendent in summa dicti 
bisancii quadraginta sarracinales, et hoc in Ianua,
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infra dies decem tunc proximos venturos postquam na 
vis mea et sociorum, vocata "Sanctus Anthonius , que 
nunc est in portu Famagoste, ibi Ianuamg aplicuerit, 
vel in alio2 loco infra dictum termmum ubi primo ̂ 
dieta navis portum fecerit prò exonerando. Que omnia 
et singula sunradicta promitto et convenio tibi a 
tendere, compiere et observare et lontra aliquo
de predictis non venire. Alioqum et cetera , et pr^ 
inde et cetera8 , abrenuncians in predictis priville 
gio fori, ita quod possis me et mea convenire su 
auolibet magistratu. Actum ad dictam stationem, die 
XXVII ianuarii circa terciam. Testes vocati et roga 
ti Arnaldus ferrarius de Famagosta,^ Bellengerius e 
Quadres de Maionica et Iohanes de Pirano, Veneticus.

[ F .  F - ]
'a u a d r a g in t a : aggiunto in sopralinea. 2 vel In allo.' corretto su altra  

sTrittufa* srasi 3lnfra dictum temi™.: corretto su a ltra  f r i t t u r a  e 

rasa U rimo; aggiunto' in sopralinea. *Segue spazio bianco fino  al ter

mine della  riga  per cm. li . 5. °Segue s p a n o  bianco fino  al te m in e  della

riga per cm. Ì6 .
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3.302 gennaio 313 Famagosta.

Giovanni d e  M a.r i, abitante di Famagosta gì 
noveaej . rilascia quietanza a Guglielmo d e  Q u a
io, genovese s. ohe. agisce a nome di Paganino ■ d e  
F e g i n o3 genovese9 per 100 bisanti bianohi di
Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego 
tator Famagoste» Ianuensis, confiteor tibi Guillelmo 
de Quarto^ Ianuensi, stipulanti et recipienti hanc 
confessionem et stipulacionem.nomine Paganini de Fe 
ffino Ianuensis, me habuisse et recepisse a te, te 
dante et solvente de tua propria peccunia, bisancios 
albos centum bonos et lusti ponderis de Cipro, 
dico dictum Paganinum michi dare et solvere <*eb®* 
occasione nauli furmenti, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et

-  2 4 6  -



confessionis non facte et omni'..uri. Quare promitto 
et convenio tibi nullam contra dictum Paganinum, seu 
bona eius, vel heredes eius, in perpetuum facere pe- 
ticionem seu requisicionem, occasione dictorum bisan 
ciorum centum, seu partis eorum1, et hoc sub pena du 
pii diete quantitatis, cura refectione omnium dampno- 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum. Et ante dictam solucionem tibi do, cedo et man
do omnia iura michi competentia et competitura con
tra dictum Paganinum, quantum pro dictis bisanciis 
cendo2. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die 
XXXI ianuarii, circa terciam3. Testes vocati et roga 
ti Cassanus de Clavaro, lacobus Taxius, mazarius, la 
nuensis, et Lanzalotus de Diano, omnes Ianuenses.

’eorum: p o rta  un  segno di abbreviazione superfluo e depennato. 2 cendo:co 
si nel ms. Segue, depennato: ferst
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1301 gennaio 31j Famagosta.

Ogerio d e  L a m a r del fu Oliviero d e  L a  
m a r  di Marsiglia dichiara a Guglielmo M o n a- 
q u s di Aix di avere da lui ricevuto i n  a c c o 
m e n d a o i o n e , al quarto del profittot 1726 
tornesi d*argento3 in 6 Bacchi di cotone armeno, per 
commerciare a Marsiglia e altrove;, con saldo dove il 
creditore lo troverà.

[CLX a] In nomine Domini, amen. Ego Oglerius de 158 a 
Lamar, filius quondam Oliverii de Lamar, de Marssi- 
lia, confiteor tibi Guillelmo1 Monaco de Ays me ha- 
buisse et recepisse a te in accomendacione turonen- 
ses argenti mille septingentos viginti sex, implica- 
tos in sachis sex cotoni de Ermenia, renuncians ex
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum tu 
ronensium. et non implicatorum in dicto cotono et 
confessionis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo 
dante, causa mercandi- ire debeo Marssiliam et exin
de quo Deus michi melius administraverit, ad quartum 
proficui michi inde habendum, habens potestatem ex

2 4 7  --



ipsis quam partem voluero mittendi ante me et dimit- 
tendi post me, emendi, vendendi, implicando., cambien 
di, mittendi tibi2 ad risicum et fortunam rerum3,por 
tandi et expendendi et faciendi sicut de aliis re
bus meis quas mecum porto, ita tamen quod tenear et 
liceat michi solvere naulum de dicto cotono de die
ta accomendatione, non obstante dieta confessione.Et 
de capitale et lucro diete accomendacionis promitto 
et convenio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, 
ubi me invenires, sive tuus certus nuncius me inveni_ 
ret, integram racionem, solucionem et satisfacionem. 
Que omnia promitto tibi actendere, compiere et obser 
vare, et contra <non> venire; pro quibus vero omni
bus actendendis et observandis universa mea bona ha
bita et habenda, ubique existentia, tibi pignori obli, 
go, abrenuncians in predictis privillegio fori, ita 
quod possis me et mea convenire sub quolibet magi- 
stratu. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die 
XXXI ianuarii, post vesperas. Testes vocati et roga
ti Berthozius Latinus, speeiarius, et Bencivegna Le 
rasi de Marffi.

’.Segue, depennato: de 2tit>*: aggiunto in sopralmea. Segue, eroso: et 

4»Segue, depennato: p redo  5 Et de capitale -- satlsfaclonem: aggiunto al 

termine del doc. con segno di richiamo.
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1301 gennaio 31, Famagosta. -
Martino d e  C o n  s t a n t i n o pc o l i,̂  fi

glio di Agnesina g r e c a  di Soldaia, dichiara a 
Hollaudino d e  R i v a ,  genovese,^ di avere da lui 
ricevuto una quantità di beni, per i quali paghera 6 
bisanti bianchi, a richiestai in caso contrario, 8a 
rà al servizio del creditore fino all'estinzione del 
debito.

In nomine Domini, amen. Ego Martinus de Constanti, 
nopoli, filius Agnesine Grece de Soldaia, qui sole- 
barn morari cum Guirardo Pisano, confiteor tibi Rol- 
landino de Riva, Ianuensi, me habuisse et recepisse

- 248 -
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a te tot de tuis rebus, renuncians et cetera. Pro 
quarum precio promitto et convenio tibi dare et sol
vere, tibi sive tuo certo nuncio, bisancios albos 
sex bonos et iusti ponderis, ad voluntatem et manda- 
tum tuum, quos si non dedero et satisfecero tibi ut 
supra per pactum, promitto et convenio tibi servire 
tibi- tarain domo quam extra, bene et legaliter quo- 
usque tibi, sive tuo certo nuncio, integraliter de 
dicto debito satisfecero1. Que omnia promitto tibi 
actendere, compiere et observare et contra non veni
re, sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione 
omnium dampnorum et expensarum propterea factorum si 
ve factarum et obligacione bonorum meorum presencium 
et futurorum2, confitens me maiorem annis viginti, 
iurans actendere, compiere et observare omnia et sin 
gula supradicta, faciens hec omnia consilio testium 
infrascriptorum, quos in hoc casu meos propinquos, 
vicinos et consiliatores elligo et appello, abrenun- 
cians in predictis privillegio fori, ita quod possis 
me et mea convenire sub quolibet magistratu. Actum 
Famagoste, ad dictam stacionem, die XXXI ianuarii.Te 
stes vocati et rogati Georgius de . Mar, Veneticus, 
Guillelmüs de Monteclaro, Andriolus de Sancto Cipria 
no et Enricus de Aqui, circa vesperas. “

satisfecero: aggiunto m  sopralinea. Segue, depennato: Actum Fa
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1301 febbraio 3S Famagosta.

MaraO' S t a b i l i s  d e  F i r m o  dichiara 
a Federico3 p i a c e r i  u s del comune di Famago- 
sta» genoveses a Nicolò S t a i ,  di Candia e a Basi 
H o  I a.n a s e di Candia di avere da loro ricevu
to complessivamente 70 bisanti bianchi di Cipro p r ò  
u n a  p a r t e  e t  s e x t a3 per commerciare 
in Siria3 con saldo al ritorno a Cipro e con garan
zia sulla chiatta "San Nicolò".

[CLX bJ In nomine Domini, amen. Nos1 Marchus Sta- 
bilis de Firmo confiteor vobis Frederico, placerio 
communis Famagoste Ianuensium,Nicolao Stai de Candea 
et Vaxillio Ianase de Candea me habuisse et recepis

- 249 -
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se a vobis bisancios albos septuaginta bonos et iu 
sti ponderis de Cipro, prò una parte et sexta, vide- 
licet a te Frederico bisancios sexaginta et a vobis 
Nicolao et Vaxillio bisancios albos decem,renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et o m m  ìuri. 
Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo m  
Siria, viagio non mutato, et exinde reddire Ciprum. 
Et in Cipro promitto et convenio vobis facere, vobis 
sive vestris nunciis, de capitale et lucro dictorum 
bisanciorum, videlicet cuilibet vestrum prò rata por 
cionis vestre ut supra, integram racionem, solucio- 
nem et satisfacionem, sub pena dupli diete quantita- 
tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum et obligacione bono 
rum meorum presencium et futurorum. Et ultra obligo 
vobis pignori, prò securitate et firmitate dicti de
biti, plattham meam vocatam "Sanctus Nicolaus , que 
est in portu Famagoste2, euntibus dictis bisancus 
ad risicum et fortunam maris et gentium,abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possitis me 
et mea convenire sub quolibet magistratu. Actum Fama 
soste, iuxta stacionem quondam Bernardi Zotardi, die 
tercia februarii, circa vesperas. Testes vocati et 
rogati Nicola quondam Be<n>civegne, Pisanus, Bonetus 
de Sancto Ambrosio de lanua et Martinus de Portumau 
licio, Ianuensis.
tN os; co si  nel ms. z et u l t r a  —  Fam agoste: agg iuntò  dopo una  r ig a  con se 

gno di richianu.
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1301 febbraio 5S Famagosta.
r-i nvannino d e  T o r t o s a del 'fu Giorgio 

e / I T I  avvisano, abitante di F a u s t a .  d i o M ^ a  
a L i n a r d u s  c e n s s a r i u s , abitante
di Famagosta, di avere da l u i / i * / ™ * 0 \ n a 
m e n d a o i o n e 3 al quarto del profitto* ¿tu di 
santi bianchi di Cipro, per commerciare a Tarso, con 
saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Iohaninus de’ Torto



sa, filius quondam Georgii scribe, Pisani, habitato- 
ris Famagoste, confiteor tibi Linardo censsario, ha- 
bitatori Famagoste, me habuisse et recepisse a te in 
accomendacione bisancios albos ducentos quinquagin- 
ta2 bonos et iusti ponderis de Cipro, renuncians ex
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum bi 
sanciorum et confessionis non facte et omni iuri.Cum 
quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo tantum 
ad Tarsso, viagio non mutato, et exinde reddire Ci- 
prum3, ad quartum proficui michi inde habendum, ha
ben s potestatem ex ipsis quam partem voluero mitten- 
di ante me tantum, emendi, vendendi, implicandi, ex- 
pendendi et omnia faciendi secundum quod michi me
lius videbitur ut supra. In redditu vero quem Ciprum 
fecero, de capitale et lucro diete accomendacionis 
promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo cer
to nuncio, integram racionem, solucionem et satisfa- 
cionem, sub pena dupli diete quantitatis, cum refec- 
tione omnium dampnorum et expensarum propterea facto 
rum sive factarum et obligacione bonorum meorum pre
sencium et futurorum, abrenuncians privillegio fori, 
ita quod possis me et mea convenire sub quolibet ma
gistratu. Actum Famagoste, ante logiam Ianuensium, 
die V februarii, circa vesperas. Testes vocati et ro 
gati Rollandus de Rivalta et magister Recoverus, ci- 
rurgicus.

[F.4

’.Segue, depennato: Tortosa 25egue, ripetuto: albos 3et exinde reddl- 
re Clprum; aggiunto al termine del doc. con seggio di richiamo. 4I I  margi 

ne sinistro e caduto in gran parte e con esso può essere caduta a ltra  e- 

ventuale F
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s. d. 3 <Famagosta>.

Martino A u- r i e dichiara a Giovannino d e 
V i g n a l i  di avere da lui ricevuto 1000 bisan- 
ti bianchi di Cipro3 per i quali darà3 a. titolo di 
cambio3 3628 daremi nuovi d'Armenia3 investiti in co 
tone3 a Famagosta3 di ritorno dal viaggio che sta 
per intraprendere.
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I l  doc. è incom pleto.

[CLXI a] In nomine Domini, amen. Ego Martinus Au- 
rie confiteor tibi Iohanino de Vignali me habuisse 
et recepisse a te bisancios albos mille bonos et iu- 
sti ponderis de Cipro, renuncians excepcioni non ha- 
bitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte et omni iuri. linde et prò qui 
bus, nomine cambii, promitto et convenio tibi dare 
et’ solvere, tibi sive tuo certo nuncio,seu dari aut 
solvi facere2, daremos novos de Ermenia bonos et 
iusti ponderis tres milia sexcentos viginti octo, im 
plicatos in cotono de Ermenia tantum, habens potestà 
tem a te dictos daremos implicandi in dicto cotono, 
quod vero cotonum defferre3 debeo in galea meajoca- 
t.a "Sancta Amanza", olim vocata "Advogaria",qqè>nunc 
est in portu Famagoste, defferente dicto cotono ad 
tui risicum et fortunam. In redditu vero quem primo 
Famagostam fecero de presenti viagio, promitto et 
convenio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, in 
tegram racionem, solucionem et satisfacionem de die- 
tis daremis implicatis in dicto cotono ut supra. A- 
lioquin penam dupli diete quantitatis, cum4 restitu- 
cione dampnorum et expensarum propterea factorum si
ve fac-tarum, tibi stipulanti dare et solvere promit
to, ratis manentibus omnibus supradictis; prò quibus 
actendendis et observandis universa mea bona habita 
et habenda tibi pignori obligo.

[F. F-].

’ Segue , ripetuto: et 2 facere ; aggiunto nel margine destro. 3 def-ferre.‘ 

il  grappo ite .è  corretto da a ltra  scrittura, erasa. ASegue, depennato: 

restltu e
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1301 febbraio ?3 Famagosta.

Martino A u r i e dichiara a Giovannino d e
V i g n a l i  di avere da lui ricevuto a mutuo 7000 
daremi nuovi d (Armenias che restituirà a richiesta.

In nomine Domini, amen» Ego Martinus Aurie confi

159 a
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teor tibi Iohanino de Vignali rae habuisse et .recepii? 
se a te mutuo, gratis et amore daremos de Ermenia no 
vos septem railia, renuncians excepcioni non habito“ 
rum et non receptorum dictorum daremorum et confes- 
sionis non facte et omni iuri. Quos daremos septem 
milia, vel totidem pro ipsis eiusdem monete, promit- 
to et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo 
certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meura cer 
tum nuncium, ad tuam voluntatem et quandocumque de 
tuo processerit mandato. Alioquin penam dupli diete 
quantitatis, cura refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, rato manente pac
to; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo, abre 
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod pò? 
sis me et mea convenire sub quolibet magistratu. Ac- 
tum Famagoste, sub aduatu logie Ianuensium Famago- 
ste, die Vlla februarii, post completorium. Testes 
vocati et rogati Iachinus Benonus de Sbarra de Aren- 
zano» Gandulfus de Stella, habitator lanue, et Mari- 
nus Capa de Sagona.

F.]1

*Si veda la nota h al doc. 2Í4¡.
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1301 febbraio 10 3 Famagosta.

Giacomo d e  R o o h a3 genovese, ài Voltri9 di_ 
chiara a maestro Tomaso> medicoa abitante di Famago- 
sta3 di avere da lui ricevuto i n  a c c o m e n- 
d a c i o n e3 al quarto del profitto3 279 bisanti 
bianchis in frumento9 per commerciare a Laiazzo, con 
saldo al ritorno a Cipro. Antonio X a b a, cittadi 
no di Genova3 garantisce per Giacomo.

[CLXI bJ In nomine Domini, amen. Ego lacobus de 
Rocha, Ianuensis, de Vulturo, confiteor tibi magi- 
stro Thome, fisico, habitatori Famagoste, me habuis
se et recepisse a te in accomendacione bisancios al- 
bos duc-entos septuaginta novem, implicatos in furmen

159 b

253



to separatim a racione mea, renuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et non implicatorum in dicto furmento et confessio- 
nis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, 
causa mercandi ire debeo ad Layacium, viagio non mu 
tato, et exinde reddire Ciprum, ad quartum proficui 
michi inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam 
partem voluero mittendi ante me tantum, sed dimitte- 
re non possin post me aliquid, vendendi, emendi, im- 
plicandi, expendendi et faciendi secundum quod michi 
melius videbitur ut supra. In redditu vero quem pri
mo fecero de presenti viagio, promitto et convenio 
tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram ra 
cionem, solucionem et satisfacionem, sub pena dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum et o- 
bligacione bonorum meorum presencium et futurorum.In 
super ego Anthonius Xaba, civis Ianue, pro dicto la- 
cobo versus te magistrum Thomam principaliter inter
cedo et fideiubeo et me et mea solempniter obligo ut 
infra, videlicet quod, cum dictus Iacobus reverssus 
fuerit de presenti viagio in Cipro, quod dictus laco 
bus faciet dicto1 magistro Thome integram racionem, 
solucionem et satisfacionem, sive eius certo nuncio, 
de capitale et lucro diete accomendacionis de presen'- 
ti in ipso redditu et de hoc constituo me principa- 
lem debitorem et pagatorem, renuncians iuri de prin
cipali et omni iuri et sub obligacione bonorum meo
rum presencium et futurorum. Actum Famagoste, iuxta 
stacionem Berthozii, speciarii, die; X.a februarii,cir 
ca nonam. Testes vocati et rogati Pellegrinus cale- 
garius, Ianuensis, et Berthozius predictus specia- 
rius, eunte vero dieta accomendacione ad risicum et 
fortunam maris et gentium.

^egue, depennato: Thome i

217 a

1301 marzo 27, < Famagosta> .
Maestro Tomaso ha rilasciato quietanza a Giacomo^ 

per il saldo della a c o o m e n d a c i o  di cui
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al doc. 217.

MoCCColo, die XXVII marcii. Dictus magister Tho
mas vocavit se integre fore satisfactum de capitale 
et lucro diete accomendacionis a dicto Iacobo, renun 
cians et cetera, quare <et cetera>. TestesIohanes de 
Portu Veneris et Petrus de Sturla.
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1301 febbraio 12, Famagosta.

Giacomino d e  F i n a l i  d e  C a r e x i del 
fu ' I a c h e t u s  A l a m a n u s  promette a B a 
x i n u s B e l t r a m i s ,  maestro d'ascia3 di 
Fonte Maroso di Genova3 di stare con lui per 5 anni 
per apprendere la sua arte e di servirlo fedelmente; 
B a x i n u s 3 da parte sua, promette vittoA vesti 
to e insegnamento. ”

In nomine Domini, amen. Ego lacobinus de Finali 
de Carexi, filius quondam lacheti Alamani, promitto 
et convenio tibi Baxino Beltramis, magistro axie, de 
Fonte Maroso de Ianua stare tècum usque annos quin- 
que proximos venturos, incipiendo primo anno in anno 
novo proximo preterito, prò adiscendo tan artem axie 
quam aliam artem quam facere scis, et te et tua sal
vare1 que in mei potestatem pervenerint bona fide et 
sine fraude et bene et legaliter et omnia servicia 
michi possibilia facere tibi tam in domo et extra 
quam in mari, et a tuis serviciis non discedere sinè" 
tuo mandato usque dictum tempus completum2, te michi 
dante et tradente, tam infirmo quam sano, usque dic
tum tempus, victum, vestimentum et calciamenta,iuxta 
possibilitatem tuam. Versa vice et ego dictus Baxi- 
nus promitto et convenio tibi dictò lacobino tene
re3 et docere te de arte bona fide ut supra, usque 
dictum terminum, et dare tibi victum, vestitum et 
calciamenta, tam sano quam infirmo, iuxta meam facul 
tatem, usque dictum terminum [CLXII a] et non facere 
tibi aliquam superpositam seu iniuriam4. Que omnia 
et singula supradicta inter se ad invicem promise- 
runt diete partes actendere, compiere et observare

160 a
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et contra in aliquo de predictis non venire5, et hoc 
sub pena librarum viginti quinque ianuinorum inter 
dictas partes solempniter stipulata et promissa, in 
qua vero pena pars non observans incidat observanti, 
ratis nichilominus manentibus omnibus et singulis su 
pradictis; prò quibus actendendis et observandis uni 
versa bona eorum habita et habenda inter se ad invi- 
cem pignori obligarunt. Et ultra promisit dictus la- 
cobinus dare et solvere dicto Baxino per pactum prò 
qualibet iornata quod non staret ad artem faciendam 
solidum unum et denarios sex ianuinorum, nisi6 fue- 
rit voluntate et mandato dicti B<axini>7 , confitens 
me dictum Iacobinum maiorem annis viginti et cete- 
ra8, iurans et cetera9, faciens hec consilio testium 
infrascriptorum, quos et cetera10. Actum ante logiam 
Ianuensium Famagoste, die Xlla februarii, circa ve- 
speras. Testes vocati et rogati Iohanes Cerratus de 
Buzola, Gelinus de Garrexio, cui dicitur Clericus, 
et Gandulfus de Staeria, omnes Ianuenses.

[F. F-]
’salvare.' il  gruppo al e aggiunto in sopralinea. 2completum: aggiunto in 

sopralinea. 3Segue, depennato: ut supra 4iniurlam.' aggiunto in soprali

nea su villaniam, espunto mediante un cerchio di p u n tin i. Segue, depenna 

to: &'i>'' sSegue, depennato: de tua 7Segue spazio bianco fino  al termine 

d e lla  riga  p e r  cm. 11. ^Segue spazio bianco fino  al termine d e lla  riga  

per cri. 6 ,5 . 9Segue spazio bianco fino, al termine della  riga  p er  cm .15 ,5 . 

ì0Segue spazio bianco fino  al termine della  riga per cm. 9 .
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1Z01 febbraio 93 Famagosta.
Bernardo M a r c h e t u s  di Barcellona dà . a 

nolo la nave "San Nicolò”3 di cui è patrono3 a.B e l_ 
l e n g e r i u s  G o a m i rs cavaliere del Tempio3 
che agisce a nome proprio e di B e l l e n g e r i -  
u s d e  C a r d o n a} precettore d rAragona e gon 
faloniere di Spagna3 per trasportare da Cipro aMaior 
ca e a Barcellona 6 cavalieri e. 28 persone del se- 
guito3 al prezzo di 270 lire barcellonesi3 da pagar
si a richiesta.
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In nomine Domini, amen. Ego Bernardus Marchetus 
de Barcellona, patronus navis cuiusdam vocate "Sanc
tus Nicolaus", que nunc est <in> portu Famagoste,nau 
lizo et titulo naulizacionis concedo tibi fratri Bel 
lengerio Goamir, ordinis domus milicie Templi, recir 
pienti nomine tuo proprio et nomine Bellengerii de 
Cardona, preceptoris de Aragona et vellatoris1 de I- 
spania, prò quo promittis de rato habendo, dictam na 
vim meam prò eundo Maionicam et Barcellonam de Cipro, 
quam-navim predictam promitto tibi habere paratam et 
furnitam marinariis, aqua, panatica, omnia sarcia, 
corredo et apparatu ipsius sufficienti prò navigando 
ad dieta loca et in ipsa levare te et dictum Bellen- 
gerium de Cardona et asnisium tuum et dicti Bellen
gerii ut infra, videlicet te cum fratre uno et sexde 
cim aliis personis tecum, et ultra dictum fratrem 
Bellengerium de Cardona cum fratribus quatuor, compu 
tato dicto fratre Bellengerio de Cardona in dictis 
quatuor, et cum scutiferis duodecim, non computando 
aliquem de supradictis, qui ire debebunt cum fratre 
predicto Bellengerio Gomir ut supra, in dictis perso 
nis dictifratris Bellengerii de Cardona, et,cum die 
ta navi sic parata et furnita ut supra, primo ire acT 
Nimoccium, prima die intranti mense marcii proximi 
venturi, ad dictum recipiendum ut supra, et, quando 
ibi cum dieta navi fuero, tenearis et debeas michi 
dare et traddere dictum onus presencialiter in dicto 
loco Nimoccii ut supra,et, [CLXII b]2 recepto dicto 
onere^de presenti, promitto tibi, dictis nominibus, 
cum dieta navi recedere de dicto loco Nimoccii et i- 
re ad dieta loca, te, dictis nominibus, dante et sol 
vente michi prò naulo et nomine nauli, prò te cum 
dictis^fratre et personis sexdecim et prò dicto Bel
lengerio de Cardona et cum dictis fratribus quatuor, 
ipso Bellengerio fratre in ipsis quatuor computato, 
et cum dictis duodecim scutiferis, libras ducentas 
septuaginta denariorum barcellonorum, solvendo michi 
dictum naulum quandocumque de mea dicti patròni pro~ 
cesserit voluntate. Et, si forte conditio advenerit 
quod dictus frater Bellengerius de Cardona non veni- 
ret in dieta navi, tenearis et liceat tibi dare tan
tum prò naulo et nomine nauli, prò te dicto fratre 
Bellengerio Gomir et dictis sexdecim personis, li
bras centum triginta dictorum barcellonorum, solven
do michi dictum naulum quandocumque de mea dicti pa
troni fuerit voluntate. Versa vice, et ego dictus

160 b
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frater Bellengerius Gomir ratifico et aprobo dictum 
naulizamentum et omnia et singula supradicta etpro- 
mitto, dictis nominibus, tibi habere te expedictum 
de dicto onere ut supra et facere, tibi sive tuo cer 
to nuncio, integram racionem, solucionem et satisfa- 
cionem de dicto naulo, modo et forma ut superius die 
turn est. Que omnia et singula promiserunt inter3 par 
tes inter se ad invicem actendere, compiere et obser 
vare et contra in aliquo de predictis non venire. A- 
lioquin penam dupli de quanto et quociens foret con
tra factum una pars alteri stipulanti dare et solve
re promittit, ratis manentibus omnibus supradictis; 
pro quibus actendendis et observandis universa bona 
eorum habita et habenda inter se ad invicem pignori 
obligarunt, abrenunciantes in predictis privillegio 
fori, ita quod possit una pars alteram convenire sub 
quolibet magistratu. Actum Famagoste, in domo Tem
pli, die VlIIIa februarii, circa vesperas. Testes vo 
cati et rogati Iacobus Carbonus de Barcellona et Ay- 
mericus Stephanus de Tortosa.

Lf . f .] [f .

’vellatoris: cosi nel m s., forse per yexillatoris. • 2recepto: la parola, 

che in iz ia  la riga, sporge nel margine rispetto a  tutte le altre successi

ve. 3inter.‘ cosi nel-ms., evidentemente per diete.

220

1301 ■febbraio 13, Famagosta.

Giacomo d e  R o c  h a di Voltri3 genovese, di
chiara a Giacomo d e  Z a n t e r i o  di Messina 
ó.i avere da lui ricevuto una somma in bisanti bian
chi di Cipro, per la quale darà, a titolo, di cambio, 
1295 e 1/2 daremi nuovi d* Armenia, in Armenia, entro
12 giorni da quando verrà scaricato il legno di Gui
do b u t e g a r i u s .

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus de Rocha de 
Vulturo, lanuensis, confiteor tibi Iacobo de Zante
rio de Messana me habuisse et recepisse a te tot de 
tuis bisanciis bonis, albis et iusti ponderis de Ci-

- 258 -



pro, renuncians excepcioni non habitorum et non re
cepì orum dictorum bisanciorum et confessionis <non 
facte> et omni iuri. Unde et pro quibus, nomine cam- 
bii, promitto et convenio tibi dare et solvere* tibi 
sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per 
meum certum nuncium, in Ermenia, daremos novos iusti 
ponderis mille ducentos nonaginta quinqué et dimi- 
dium? infra dies duodecim tune proximos venturos 
postquam lignum Guidonis butegarii exoneratum fuerit 
in Ermenia. Alioquin penam dupli [CLXIII a] dicte 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex- 
pensarum propterea factorum sive factarum, tibi sti
pulanti dare et solvere promitto, rato manente pac
to; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo, eun- 
te dicta peccunie quantitate ad risicum et fortunam 
maris et gentium. Actum Famagoste, iuxta stacionem 
Berthozii Latini, speciarii, die XIII februarii, cir 
ca1 vesperas. Testes vocati et rogati Petrus2 Vida- 
lis de Messana et Rollandus de Rivalta.

[F.3

'Segue, depennato: va 2 P etF us : aggiunto in sopralinea su R o lland us , de

pennato. . I l  margine sinistro  di c. CLXLI b e caduto e può essere scompar 
sa altra f.

221

2302 febbraio 13, Famagosta.

P e y r e R i z a r d u s  di Marsiglia rilascia 
quietanza a. P o n c i u s  S y l v e s t e r  di 
Marsiglia per 20■ e 1/2 lire reali3 con eventuale ri
serva su 50 soldi.

In nomine Domini, amen. Ego Peyre Rizardus de 
Marssilia confiteor tibi Poncio Sylvestro de Marssi- 
lia me habuisse et recepisse a te illas libras decem 
et dimidiam realium, quas michi dare et solvere tene 
baris et de quibus dicimus esse mandatum in Marssir 
lia, computatis in ipsis solidis quinquaginta rea
lium quos dicis te solvisse uxori mee de dictis li- 
bris decem et dimidia, renuncians excepcioni non ha-"

161 a
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bitarum et non receptarum dictarum librarum decem et 
dimidia1 et non computatorum in ipsis dictorum soli- 
dorum quinquaginta et confessionis non facte et omni 
iuri. Quare promitto et convenio tibi quod in perpe
tuimi, in iudicio vel extra, occasione diete peccunie 
quantitatis, seu partis eius, contra te, sbu bona 
tua, vel heredes tuos, nullam faciam peticionem seu 
requisitionem, seu actio vel questio movebitur per 
me, vel heredes2 meos, seu per aliquem habentem cau
sam a me, sub pena dupli diete quantitatis, cum re
fect ione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum, salvo tarnen et reservato mi 
chi quod, si dicta uxor mea dixerit se non recepisse 
dictos solidos quinquaginta, quod ipsos solidos quin 
quaginta tenearis et debeas michi dare et solvere de 
presenti, non obstante dieta confessione per me fac
ta ut supra tibi et ut supra adfirmatum et statutum 
est per dictas partes. Actum ad dictam stacionem,die 
XIII februarii, circa vesperas. Testes vocati et ro
gati Andreas de Sancto Zemas* Beltramis Goninus et 
Iohanes Rubeus, omnes de Marssilia.

tF. F.]

’dimidia.' cosi nel ms. 2heredes: corretto da altra  scrittura.

2 2  2

1301 febbraio 13s Famagosta,

Giacomo d e  R o c h a di Voltri dichiara ad An
tonio X a b a>. genovese s di avere da lui ricevuto 
i n  a c c o m e n d a c i o n e 3 al quarto del prò 
fitto solo su di una parte del capitale3 1610 bisan- 
ti bianchi di Cipro, 3 soldi e 9 denari3 in frumen
to, per commerciare in Armenia3 con saldo al ritorno 
a Cipro.

* In nomine Domini, amen. Ego Iacobus de Rocha de 
Vulture confiteor tibi Anthonio Xaba, Ianuensi, me 
habuisse et recepisse a te in accomendacione bisan- 
cios albos, bonos et iusti ponderis de Cipro mille
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sexcentos decem, solidos tres et denarios novem, im- 
plicatos in furmento in mea comuni implicita» renun- 
cians excepcioni1 [CLXTII b] non habitorum et non re 161 b 
ceptorum dictorum bisanciorum et non implicatorum in 
dicto furmento et confessionis non facte et omni iu- 
ri. Cum quibus, Deo dante, ire debeo Ermeniam tan
tum, viagio non mutato, et exinde reddire Ciprum, 
ad quartum proficui michi habendum, videlicet de die 
tis bisanciis mille, et superfluum portare debeo et 
promitto gratis et amore, habens potestatem ex ipsis 
quam partem voluero mittendi ante me tantum, sed dim 
mittere non possin aliquid post me, vendendi, emen
di, cambiendi, implicandi, expendendi et omnia fa
ciendi secundum de aliis rebus quas mecum porto, cum 
quibus expendere et luerari debetur comuniter. In 
redditu vero quem Ciprum fecero, de capitale et lu
cro diete accomendacionis promitto et convenio tibi 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integrai» racio- 
nem, solucionem et satisfacionem, sub pena dupli die 
te quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et 
expensarum propterea factorum sive factarum et ob'lî  
gacione bonorum meorum presencium et futurorum. Ac
tum Famagoste, iuxta dictam stacionem Berthozii La'ti_ 
ni, speciarii, die XIII februarii, inter nonam et ve 
speras. Testes vocati et rogati Rollandus de Rival- 
ta, Placentinus, et magister Recoverus2, medicus ci- 
rurgicus de Pergamo.

’.Segue, depennato, a l l ’ in izio  della  carta successiva: in furmento. Segue 
spazio bianco fino  al termine della  riga  per cm. 44,5 e, in  senso vertica 

le, spazio ¿lenemente superiore a l l ’ usuale interlineare. ¿segue, ripetu

to: excepcionl zSegue, depennato: lanuensis

222 a

1301 marzo 27, <Famagosta>.

Antonio ha rilasciato quietanza a Giacomo per . il 
saldo della a c c o m e n d a c i o  di cui al doc, 
2 2 2 .

Die XXVII marcii. Dictus Anthonius vocavit se in
tegre fore satisfactum de diete accomendacionis ca'pi_
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tale et lucro, renuncians et cetera, a dicto Iacobo. 
Quare promittens et cetera. Testes vocati et rogati 
magister Petrus, faber, de Messana, Macianus de Vicho 
de Cathalonia.

223

1301 febbraio 13s Famagosta.
Giacomo d e  R o a h a di Voltri dichiara a Guî  

do f o n d e g a r . i u s ,  pisano3 di dovergli 31 
bisanti bianchi3 che darà entro. 12 giorni da quando  ̂
verrà scaricato in Armenia il legno "San Giorgio” 3di 
proprietà di Guido.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus de Rocha de 
Vulturo confiteor tibi Guidoni fondegario, Pisano, 
me1 debere dare et solvere tibi bisancios albos tri- 
ginta unum bonos et iusti ponderis, restantes ex om- 
ni naulo quod dare debebam tibi hinc retro usque di- 
em hodiernum, tam occasione furmenti quam aliaocca- 
sione, renuncians excepcioni non debite peccunie et 
confessionis non facte et omni iuri. Ouos igitur bi
sancios triginta unum,'ve1 totidem prò ipsis eiusdem 
monete, promitto et convenio tibi dare et solvere,ti 
bi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere 
per meum certum nuncium, infra dies duodecim tunc 
proximos venturos postquam lignum tuum, vocatum
"Sanctus Georgius", exoneratum fuerit in Ermenia^. A- 
lioquin penam dupli diete quantitatis,^cum restìtu- 
cione expensarum et dampnorum, tibi stipulanti dare 
et solvere promitto, rato manente pacto; prò quibus 
actendendis et observandis universa mea bona habita 
et habenda tibi pignori obligo. Actum Famagoste, ad 
dictam stacionem, die2 XIII februarii, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Anthonius Xaba, Ianuen- 
sis, Rollandus de Rivalta'et magister Recoverus, me- 
dicus cirurgicus3.

LF. F.l
'Segue, depennato: uà. 2staclonenu die: corretto da a ltr a  scrittura, era- 

sa. 3Segue un segno di croce, tracciato con altro inchiòstro : potrebbe an 

che essere un punto di riferimento di mano moderna.
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224

Guido b u t  e g a r i u s ,  pisano, dichiara a 
Giacomo d e  Z a n t e r i o  di Messina di avere 
da lui ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o n  e>al 
quarto del profitto, 250 bisanti bianchi di Cipro, 
per commerciare a Laiazzo, con saldo al ritorno a Ci 
pro e con garanzia sul legno "San Giorgio".

« [CLXIIII aj In nomine Domini, amen. Ego Guido 
butegarius, Pisanus, confiteor tibi Iacobo de Zante- 
rio de Messana me habuisse et recepisse a te in acco 
mendacione bisancios albos, bonos et iusti ponderi? 
ducentos quinquaginta1 de Cipro, processos ex capita 
le et lucro aliarum accomendacionum per te michi fac 
tarum hinc retro usque diem hodiernum, videlicet 
hinc retro intelligatur, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum2 
et non processorum ex accomendacionibus hinc retro 
et confessionis non facte et omni iuri. Cum quibus, 
Deo dante, causa mercandi ire debeo Layacium, via- 
gio non mutato, revertendo in Famagostam3, ad quar- 
tum^proficui michi inde habendum, habens potestatem 
ex ipsis quam partem voluero mittendi ante me tan
tum, sed dimittere non possim aliquid post me, ven
denti, emendi, implicandi, cambiendi, expendendi et 
omnia faciendi secundum quod michi videbitur lit su
pra. In redditu vero quem Ciprum fecero, de capitale 
et lucro diete accomendacionis promitto et convenio 
tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram ra 
cionem, solucionem et satisfacionem. Alioquin penain 
dupli diete quantitatis tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, cum omnibus dampnis et expensis; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo; et ex nunc o~ 
bligo et traddo tibi pignori lignum meum vocatum 
"Sanctus Georgius” , quod ipsum ìiceat tibi vendere 
et alienare et pignorare et facere ad totum tuum 
velie, si tibi non satisfecero integraliter de die- 
tis bisanciis et racionem <non> fecero ut supra ad 
dictum recessum, renuncians in <predictis> privile
gio fori, ita quod possis me et mea convenire sub 
quolibet magistrati Actum ad dictam stacionem, die

1301 febbraio 13, Famagosta.

162
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XIII februarii, circa vesperas. Testes vocati et ro
gati Petrus quondam Petri Vidalis de Messana et An- 
thonius Xaba, Ianuenses omnes.

'Segue, ripetuto: bonos et iu s tl  p a n d e r is  2Segue, anticipato rispetto al 

la stessa frase  ripetuta più  correttamente un poco p iù  avanti: et confes- 

s io n is  non facte 3 Famagostain: corretto su precedente scrittura, erosa.. 
4$egue, depennato: And

224 a

1301 aprile 13 <Famagosta>.

Giacomo ha rilasciato quietanza a.Guido b u t e_ 
g a r i u s3 pisano} per il saldo della a c c o- 
m e n d a c i o  di cui al doc. 224.

MoCCCoIo, die prima aprilis1 .Dictus Iacobus se vo 
cavit quietum et solutum de dicto debito  ̂ et lucro 
diete accomendacionis, et hoc2 a dicto Guidone bute- 
gario, Pisano3, renuncians. Quare et cetera, iubens 
dictum instrumentum cassari debere. Testes vocati et 
rogati Raynerius de Cossa de Messana et Bertholotus 
de Messana.

’Segue spazio bianco fino al te m in e  della  riga p^er cm. là. Segue, semi- 

cancellato da una sbavatura d ’ inchiostro e perciò subito ripetuto: a dicto  

Guidone 3 et hoc -- P isan o : aggiunto al te m in e  del doc. con segno di r i 

chiamo.

225

1301 febbraio 1S> Famagosta.

Guido f . o n d e g  a r i u s 3 . pisano> dichiara a 
Ciriaco d e  A n c o n a  di avere da lui ricevuto 
a mutuo 100 bisanti bianchi di Ciproa chê  restitui
rà, maggiorati di un interesse 3 in Armenias entro 12 
giorni da quando vi verrà scaricato il proprio le
gno.
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Nonostante quanto affermato nella nota apposta al. doc. e recante la data 
del 9 marzo 1301, l'attcr non porta segni di cassatura. I l  doc. a cui si ri
ferisce la nota stessa e 11 271.

[CLXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Guido fon 162 b 
degarius, Pisanus, confiteor tibi Cliacho de Ancona 
me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore 
bisancios albos centum bonos et iusti ponderis de Ci 
prò, renuncians excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Quos igitur bisancios centum,vel 
totidem prò ipsis eiusdem monete, promitto et conve
ngo tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo min- 
ciò, seu dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, in Ermenia, infra dies duodecim tunc proximos 
venturos postquam lignum meum ibi exoneratum fuerit.
Et ultra, prò lucro eorum bisanciorum, promitto et 
convenio tibi dare et solvere tibi secundum quod lu- 
crum dare debeo aliis personis que dederunt michi mu 
tuo similiter bisancios suos, euntibus vero dictis 
bisanciis ad risicum et fortunam maris et gentium.
Que omnia promitto tibi actendere, compiere et obser 
vare et contra in aliquo de predictis non venire,suF 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum, ubique existencium, abrenuncians in predic~ 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iux 
ta dictam stacionem, MoCCCoIo, die XV februarii,cir 
ca terciam. Testes vocati et rogati Iacobus Rubeus 
de Barleto et Iacobus de Zanterio.

F.] [F.
MoCCCoIo, die VIIII marcii1. Cassatum est dictum 

instrumentum quia dictus2 Criacus ffecit dicto Gui- 
doni aliud instrumentum quitacionis, factum manu die 
ti notarii, dieta die et millesimo.

marci iv la lettera in iz ia le è corretta da f 2Segue, depennato: Ouido ci f
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2 2 6

Giacomo Andrea d e  N e r b o- n a3 consanguineo 
di Bernardo E a s s u s3 mercante di Narbona3 a nô  
me proprio e del parente3 rilascia quietanza a Giaco 
mo C a r b o n u s 3 cittadino barcellonese3 per. la 
consegna di un blocco di merci appartenenti a tiernar 
do3merci precedentemente pignorate a causa di un de
bito.

In nomine Domini, amen. Ego lacobus Andreas de 
Nerbona, consanguineus Bernardi Rassi, mercatoris de 
Nerbona1, meo proprio nomine in solidum et nomine 
dicti2 Bernardi Rasi3, pro quo promitto de rato ha- 
bendo, confiteor tibi lacobo Carbone4, civi barcel- 
lonensi, me, dicto nomine dicti Bernardi, habuisse 
et recepisse a Bellengerio Porcello, scriba navis 
Guillelmi de Orto, ipso Bellengerio michi dante et 
traddente tuo nomine et pro te, res infrascriptas 
dicti Bernardi Rasi5,, datas et pignoratas tibi laco
bo in dieta navi pro libris octingentis barcellono- 
rum, quas dictus Bernardus dare et solvere teneba- 
tur, tibi sive tuo certo nuncio, nomine cambii bisan 
ciorum veterorum de Accon auri # # * * * , secundum quod 
constat de predictis instrumento publico, scripto^ma 
nu Francisci de Turri, notarii, MoCCCo, die6 Va iu- 
lii, videlicet ballas septem7 pannorum de Zalonis di 
versorum collorum, pannos sex persseti vermilii, sa^ 
am unam virmilliam tinctam in grana de angrica, bal
las8 decem pannorum diversorum collorum, ballas .octo 
frassarum, cantaria quadraginta quinque carnium sals 
sarum, que sunt in viginti sex9 sarmis. [CLXV a] Et 
ultra confiteor me habuisse et recepisse omnes alias 
res integraliter dicti10 Bernardi pignoratas ̂ simili- 
ter curo predictis aliis rebus pro dicto debito^ tibi 
in dieta navi, renuncians excepcioni non habitarum 
et non receptarum dictarum rerum omnium integraliter 
et confessionis non facte, doli in factum, condicio- 
ni sine causa et omni iuri. Quare, dictis nominibus 
in solidum, promitto et convenio tibi me facere et 
curare ita et sic quod in perpetuum, in iudicio vel 
extra, occasione dictarum rerum, seu partis earum, 
seu in aliquo ex predictis, nullam contra te, seu bo 
na tua, vel heredes tuos, seu contra aliquem haben- 
tem causam a te, per dictum Bernardum, seu heredes

_ -

1301 febbraio 143 Famagosta.
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ipsius11, seu per aliquem habentem causam ab eo12,£iet 
peticio seu requisitio, seu actio vel questio movebi 
tur. Alioquin penam dupli de quanto et quociens for 
ret peticio, seu actio moveretur, tibi stipulanti da 
re et solvere promitto, ratis nichilominus manenti- 
bus omnibus et singulis supradictis; pro quibus ac- 
tendendis^et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in predic- 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu, iurans actendere, com 
plere et observare, in omnibus et per omnia, omnia 
et smgula supradicta, et contra in aliquo non veni
re seu actentare13, sub dieta pena et obligacione die 
torum bonorum meorum. Actum Famagoste, in domo Temr 
pii, die XIIII februarii, circa nonam. Testes vocati 
et rogati Bernardus Marchetus de Barcellona et Pe
trus Bellotus de Barcellona.

1 consan gulneus —  Nerbona : aggiunto al te m in e  della  carta con segno di ri 

chiamo. d i c t i :  aggiunto in sopralinea. 3 R a s i : aggiunto in  sopralinea su 

N asi m ercato rls  de N erbo n a , espunto mediante-un cerchio di puntini. 4*Se- 

gue depennato: me sR a s i: aggiunto in sopralinea. ed lc : aggiunto in so- 

p r a lm e a .  ̂ Segue, depennato: septem ° b a l l a s :  corretto da p a l la s  9 sex: 

agg iun to  in sopralinea su qulnque, depennato. 10d l c t i :  corretto da d ie t a

Segue, ripetuto: ip s iu s  12ab eo: aggiunto in sopralinea. 13et c o n t r a --

a cten ta re : aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo.

Ili

1301 febbraio 14, Famagosta.

Giacomo C a r b o n u s ,  cittadino di Barcello
na, rilasoia quietanza a Giacomo Andrea d e  N e r 
b o n a ,  consanguineo di Bernardo R a. s u s, ohe a 
gisce a nome del parente, per 1967 m i n u s t e r  
e i a  bisanti vecchi d'oro di Acri, dovutigli dà 
Bernardo per un cambio di 800 lire barcellonesi.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus Carbonus, ci- 
vis barcellonensis, confiteor tibi Iacobo Andree de 
Nerbona, consanguineo Bernardi Rasi, mercatoris de 
Nerbona, stipulacionem1 et recipienti hanc confessio 
nem et stipulacionem nomine dicti Bernardi, me ha- 
buìsse et recepisse a te, te2 ;dante et solvente de
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propria peccunia dicti Bernardi, bisancios veteros 
de Accon auri, iusti ponderis, mille noningentos se- 
xaginta septem minus tercia, qui sunt pro integra ra 
cione, solucione et satisfacione illarum librarum oc 
tingentarum barcellonorum, quas dictus Bernardus ha- 
buit et recepit a me ad cambium dictorum bisancio- 
rum, secundum quod patet per instrumentum scriptum 
manu Francisci de Turri, notarii, MoCCCo, die quinta 
iulii, renuncians excepcioni non habitorum et non 
receptorum dictorum bisanciorum mille noningentorum 
sexaginta septem minus tercia, doli in factum,condi- 
cioni sine causa et confessionis non facte et omni 
iuri. Quare promitto et convenio tibi» dicto nomine 
recipienti, quod in perpetuum, in iudicio vel extra, 
occasione diete peccunie quantitatis, seu partis ip- 
sius, seu in aliquo ex predictis, nullam contra dic
tum Bernardum, seu heredes vel bona ipsius, seucon- 
tra aliquem habentem causam ab eo, faciam peticionem 
seu requisitionern, seu actio vel questio movebitur 
per me, vel heredes meos, seu per aliquem habentem 
causam a me. Alioquin penam dupli de quanto et quo- 
ciens foret petitio, seu actio moveretur, tibi, dic
to nomine stipulanti, dare et solvere promitto, ra- 
tis manentibus omnibus et singulis [CLXV b] supradi£ 163 b 
tis; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi, dicto nomine, pigno 
ri obiigo, faciens dicto Bernardo3 finem et omnimo- 
dam remissionem et pactum de ulterius non petendo a- 
liquid de omnibus et singulis supradictis, traddens 
tibi, dicto nomine, dictum instrumentum dicti debiti 
incisum, ut de cetero in aliquo de eo non possit uti, 
iurans ego dictus Iacobus actendere, compiere et ob- 
servare et contra in aliquo de predictis non venire, 
sub pena predicta4 et obligacione dictorum^ bonorum 
meorum. Actum Famagoste, in domo Templi, die XIIII 
februarii, circa nonam. Testes vocati et rogati Ber
nardus Marchetus et Petrus Bellotus de Barcellona.

[F. F.] F.] [F.

'stlpttX-aclonem* - cosi .nel m s .. .*te: aggiunto in sopralinea. Segue, depen

nato: fìdem 4predicta.' Za p e corretta da a ltra  scrittura.
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228

l a c h e t u s  d e  A o o o n, figlio di mae
stro Guido d e  M a n e s c a l c h o ,  dichiara a 
F a l a g i u s  d e  B e l c e m e ,  abitante di Fa 
magosta, di avere da lui ricevuto i n  a. c c o~ 
m e n d a c . i o n e ,  alla metà del profitto o della 
eventuale perditas 280 bisanti bianchi, in sapone, 
per commerciare in Armenia, con saldo al ritorno«,

* In nomine Domini, amen. Ego lachetus de Accon, 
filius magistri Guidonis de Manescalcho, confiteor 
tibi Falagio de Belceme, habitatori Famagoste, me ha 
buisse et recepisse a te in accomendacione bisancio? 
albos ducentos octuaginta, implicatos in sabono, re- 
nuncians et cetera. Cum quibus, Deo dante, ire debeo 
Ermeniam tantum viagio non mutato, ad medietatem lu 
cri michi inde habendam, et medietatem perdee et" 
dampni similiter solvere tenear et debeam, habens po 
testatem ex ipsis quam partem voluero mittendi ante 
me tantum, sed dimittere non possim aliquid post me, 
emendi, vendendi, implicandi, expendendi et faciendi 
omnia ut supra quod michi pro meliori videatur. In 
redditu vero quem primo fecero, de capitale et lucro 
diete accomendacionis promitto et convenio tibi face 
re, tibi sive tuo certo nuncio, integram racionem,so 
lucionem et satisfacionem, et hoc sub pena <et cete” 
ra>./Actum ad dictam stacionem Berthozii Latini, sp£ 
ciarii, die XV februarii, circa terciam. Testes voca 
ti et rogati Georgius, cridator curie Venetorum in 
Famagosta, et Georgius Sarabani de Accon, habitator 
Famagoste.

1301 febbraio 15, Famagosta.

228 a

1301 novembre 3, <Famagosta>.

Il doc. 228 è stato cassato in quanto F a l a 
g i u s  ha rilasciato quietanza a l a c h e t u s  
per il saldo della a c c o m e n d a c i o .
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MoCCCoIo, inditione XlIIIa, die tercia novembris. 
Cassata quia dictus Falagius vocavit se integre sati 
sfactum a dicto Iacheto de dieta accomendacione, re- 
nuncians et cetera. Testes vocati et rogati Georgius 
de Gloria et Nicola de Parasio.

229

1301 febbraio 15, Famagosta.

Simone, figlio di M i n e r i u s  d e  T r i 
p o l i ,  genovese, abitante di Famagosta, dichiara 
a M a r c h e t u s  d e  B e n e d i c t o ,  abi
tante di Famagosta, di avere da lui ricevuto 5u bi
nanti bianchi p r ò  p a r t e  u n a ,  per una spe 
dizione di pesca nel luogo migliore, con saldo al ri_ 
torno.

* In nomine Domini, amen. Ego Symon, filius. Mine
rii de Tripoli, Ianuensis, habitator Famagoste, con
fiteor tibi Marcheto de Benedicto, habitatori Famago 
ste, me habuisse et recepisse a te bisancios albos 
quinquaginta prò parte una. Cum quibus, causa piscan 
di tantum ire debeo quo Deus michi melius ’admini- 
straverit. In redditu vero quem primo fecero, de ca
pitale et lucro diete quantitatis peccunie promitto 
et convenio tibi facere, tibi sive tuo certo nuncio, 
integram racionem, solucionem et satisfacionem, sub 
pena dupli diete quantitatiscum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligaeione bonorum meorum presencium et fu 
turorum, eunte dieta peccunie quantitate ad risicum 
et fortunam.maris et gentium. Actum Famagoste,ad die 
tam stacionem, die XV februarii, circa vesperas. Te
stes vocati et rogati Georgius de Nille, Veneticus, 
et Iohanes Gaffolus, Ianuensis, habitator Famagoste.
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Il doc. 229 è stato cassato in quanto M a r o h e_ 
t u s ha rilasciato quietanza a Simone per la liqui 
dazione di ciò ohe gli doveva. ~

Die1 quarta ianuarii2 . Cassata quia dictus Marche 
tus vocavit se integre satisfactum a dicto Simone, a 
brenuncians et cetera. Testes vocati et rogati Linar 
dus tonditor et Petrus Costa. ”
1 2«Segue, depennato: x' Ségue spazio bianco fino  al te m in e  della  riga per  

ciò.. 1 2 ,5 .

229 ai
<1302> g e n n a i o  49 < F a m a g o s t a > .

230

Si veda il doo. 231.

*** [CLXVI a] In nomine Domini, amen. Nos1 Guil- 164 a 
lelmus de Benedicto, procurator, de Messana, procura 
tor

'nos: aggiunto in sopralinea su Ego, depennato.

231

1301 febbraio 163 Famagosta.

Guglielmo d e  B e n e d i c t o  di Messina - 
procuratore di Rosa3 vedova di Zaccaria d e  R o 
b e r t o  di Messina3 erede per la metà del patrimo 
nio del marito3 di Anna e di D u l c i s3 sorelle 
del defunto ed eredi per un sesto ciascuna - e  A r- 
d i z o n u s G a l l u 8 - procuratore della pro
pria moglie F l o s3 terza sorella ed erede dell' 
ultimo sesto - rilasciano quietanza a Pietro del fu 
'Pietro V i d a l i s di Messina3 esecutore testa
mentario di Zaccaria3 per 240 bisanti bianchi di Ci-
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In nomine Domini, amen. Nos Guillelmus de Benedic 
to de Messa<na>, procurator ad infrascripta Rose,uxo 
ris et heredis pro medietate quondam Zacharie de Ro
berto de Messana, et Anne et Dulcis, sororum et here 
dum quondam dicti Zacharie pro tercia parte1, et Ar- 
dizonus Gallus, procurator Floris, uxoris mee, here
dis pro sexta parte bonorum quondam dicti Zacarie,ut 
de predictis procuracionibus et omnibus constat in
strumento publico scripto manu Boniiohanis de Mane- 
scalcho, MoCCCo, die XI decembris, dictis nominibus 
p'rocuratoriis, confitemur tibi Petro quondam Petri 
Vidalis de Messana, fidecommissario testamentario, 
recipienti nomine quondam Zacharie predicti, nos ha- 
buisse et recepisse a te, te dante et solvente de bo 
nis dicti quondam Zacharie, bisancios albos ducentos 
quadraginta bonos et iusti ponderis de Cipro, videli_ 
cet ego dictus Guillelijius bisancios ducentos, et ego 
dictus Ardizonus bisancios quadraginta, renunciantes 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte, doli in fac
tum2, condicionis sine causa et omni iuri. Quare,dic 
tis nominibus, pro dictis partibus promittimus et 
convenimus tibi quod in perpetuum, in iudicio vel ex 
tra, occasione diete peccunie quantitatis, seu par
tis eius3, contra te, seu bona tua, vel heredestuos, 
seu contra aliquem habentem causam a te, per he- 
redes dicti quondam Zacharie, seu per aliquem haben
tem causam ab eis, nulla fiet peticio seu requisi- 
tio, seu actio vel questio movebitur, quantum pro 
dictis bisanciis, seu parte eorum. Alioquin penam du 
pii de quanto et quociens foret peticio seu actio 
moveretur, dictis nominibus, tibi stipulanti dare et 
solvere promittimus, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; pro quibus actendendis et obser- 
vandis universa4 nostra bona habita et habenda et 
dictarum quarum procuratores sumus, ut supra, tibi 
pignori obligamus, prommittentes te et tua de predio 
tis bisanciis indempnem, sive indempnia, conserva
re3, sub dieta pena et obligacione dictorum bonorum 
nostrorum et predictarum, quarum sumus procuratores, 
presencium et futurorum, abrenunciantes in predictis 
privillegio fori, ita quod possis nos et nostra, et 
cuiuslibet nostrum0, convenire sub quolibet magistra 
tu. Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die XVI fe

pro, provenienti dai beni del defunto.
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bruarii, circa terciam. Testes vocati et rogati Guil 
lelraus de Cantono de Messana, pelliparius, et Sancto 
rum de Sanctorum de Messana similiter et Ansaldus de 
Modulo, Ianuensis.

F.] [F.
’Nos —  parte: tutta la frase  e scritta  molto f it t a , con spazi inter linea

ri ridotti e uno spazio lievemente superiore a ll 'u su a le  tra l ’ ultim a paro

la e la successiva: da ¿'idea di essere stata  inserita  in un secondo tempo 

in uno spazio lasciato appositamente. 2doll In factum: aggiunto in sopra

linea. E* preceduto, sul rigo, da In factum, che diventa una ripetizione. 

3occaslone —  elus: aggiunto al termine del doc. con segno di richiam o.*Se  

gue, evidentemente errato ma non depennato: mea; segue, depennato: bona 
5Segue, depennato: de 6et cuiuslibet nostrum: aggiunto in sopralinea su eoa 

servare, depennato.

232

1301 febbraio 14} Famagosta,

Gherardo L a n c i a  nomina procuratore Leonar
do P a n z a n u s j  cittadino di Genovaa per la ri 
scossione di tutto ciò che gli è dovuto da Galvano 
M a n e g e t a 9 genovese,

[CLXVI b] In nomine Domini, amen. Ego Guirardus 
Lancia facio, constituo et ordino meum certum nun- 
cium et procuratorem et loco mei pono Leonardum Pan 
zanum, civem Ianue, absentem tanquam presentem, acT 
petendum, exigendum et recipiendum, pro me et meo no 
mine, quicquid et quantum habere et recipere debeo a 
Galvano Manegeta, Ianuensi, tan cum cartis scriptu- 
ris quam sine et ex quocumque modo et ex quacumque 
causa, ad vocandum se quietum et solutum de eo quod 
receperit, et ad id quod receperit pro me michi mit- 
tendum ad meum risicum et fortunam et demom ad om
nia et cetera1, dans dicto procuratori meo liberum 
mandatum et generalem administracionem, in predictis 
et quolibet predictorum, omnia facere ut supra2, pro 
mittens et cetera3, sub obligacione bonorum meoruin 
presencium et futurorum4. Actum ad dictam stacionem, 
dieXVII februarii, circa nonam. Testes vocati et ro 
gati Balianus de Guisulfo et Leonardus de Ripparo-

164 b
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lia, Ianuensis. 
[F. F.]

’Segue spazio bianco fino al te m in e  della  riga per cm. 7 e, in senso ver

ticale, spazio lievemente superiore a l l ’usuale interlineare.. Segue spa

zio  bianco fino al tem in e  d e lla  riga per cm. 6 ,5 . Segue spazio bianco fi

no al tem in e  della  riga  per cm. . i4. Segue spazio bianco fino  al termine 

della  riga per cm. 7.

233

1301 febbraio 143 Famagosta.
Rolando C o r s s u s di Calvi, genovese¡diohia 

ra a Giovanni C o r s s u e di debbio di avere da 
lui ricevuto a mutuo 16. soldi e 6 denari genovesi, 
ohe restituirà entro 1 mese e mezzo.

In nomine Domini,amen.Ego Rollandus Corssus de Car 
vi,Ianuensis,confiteor tibi lohani Corsso de Nebio me 
habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore so 
lidos sexdecim et denarios sex ianuinorum,renuncians 
et cetera. Quos igitur solidos sexdecim et denarios 
sex, vel totidem prò ipsis eiusdem monete, promitto 
et convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo cer
to nuncio, hinc usque mensem unum et dimidium proxi- 
mum venturum, sub pena dupli diete .quantitatis, cum 
refectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Ad dictam stacionem, die 
XVII februarii, circa terciam. Presentibus testibus 
Iacobino de Bissane et Ugolino de Sancto Vicencio, om 
nibus Ianuensibus de Bissane.

F.]

234

1301 febbraio 14, Famagosta.
Giovanni M a n s s o f i  di Gibelletto, genove
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se3 abitante di Famagosta} dichiara a Tomaso d e
B e' v u t o3 abitante di Famagostaa di avere da lui 
ricevuto p r ò  u n a  p a r t e  SO bisanti bian
chi di Cipro3 per commerciare in Siria3 con saldo al 
ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Iohanes Manssofi de 
Gibelleto, Ianuensis, habitator Famagoste, confiteor 
tibi Thome de Beruto, habitatori Famagoste, me ha- 
buisseet recepisse a te prò una parte bisancios al- 
bos quinquaginta bonos et iusti ponderis de Cipro,re 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptoruiii 
dictorum bisanciorum et omni iuri. Cum quibus ire de 
beo, causa lucrandi, in Sitia, viagio non mutato. In 
redditu vero quem Ciprum primo fecero de dicto via- 
gio, promitto et convenio tibi facere integram racio 
nem, solucionem et satisfacionem. Alioquin et ceter 
ra, et proinde et cetera1. Actum Famagoste,iuxta die 
tam stacionem, die XVII februarii, circa nonam. Te~ 
stes vocati et rogati Guillelmus de Monteclaro et 
Rollandinus de Riva, omnes Ianuenses.

[F- F . ]

«Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 6.

235

1301 febbraio 173 Famagosta.

Simone . R u b e u s, figlio emancipato di Giaco- 
mO' R u b e u s3 genoveseò abitante e burgense di 
Nicosias dichiara a Bonaggiunta d e  S a v i o  di 
avere^ da lui acquistato una quantità di beni3 per i 
quali pagherà 200 lire genovesi3 entro 4 mesi.

[CLXVII a] In nomine Domini, amen. Ego Symon Ru- 165 a 
beus, filius ema<n>cipatus1 Iacobi Rubei, Ianuensis, 
habitatoris et burgensis Nicosie, confiteor tibi Bo- 
naiuncte de Savio me emisse, habuisse et recepisse a 
te tot de tuis rebus, renuncians excepcioni non emp- 
tarum, non habitarum et non receptarum rerum, doli 
in factum, condicioni sine causa et confessionis
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non facte et omni iuri. Pro quarum igitur precio pro 
mitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, libras ducentas2 ianuinorum, hinc u- 
sque menses quatuor proximos venturos, finita solu
cione. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum 
restitucione dampnorum omnium et expensarum propte- 
rea factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, rato manente pacto; pro quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda, ubique existencia, mobilia et immobilia, ti 
bi pignori obligo, confitens ego dictus Symon me 
maiorem annorum viginti, iurans actendere, compiere 
et observare, in omnibus et per omnia, omnia et sin
gula supradicta et contra in aliquo non actentare 
vel venire, faciens hec omnia consilio testium infra 
scriptorum, quos in hoc casu meos propinquos, vici- 
nos et consiliatores elligo et appello. Actum Famago 
ste, iuxta stacionem predictam, die XVII februarii, 
circa terciam. Testes vocati et rogati Iacobus An- 
dree de Nerbona3 et Iacobus Carbonus, de Barcellona 
civis.

F . J  [ F .
1ema<n>olpatus; la m e corretta da a ltra  l e t t e r a z Le prime 5  righe del 

d o c ., d a l l 'in iz i o  fino  al l a  meta della  parola ducentas, sórto scritte molto 

fitte , con spazi, interlineari r idotti : nasce l 'id e a  che il  doc. s ia  stato 

scritto in uno spazio lasciato bianco appositamente e a tutta prima ritenu  

to su ffic iente . 3 Nertx>na: corretto da Nerbonus

236

Si veda it doo. 23?.

*** In nomine Domini, amen. Nos Palmerius Panza- 
nus, procurator ad infrascripta Leonardi et Symonis 
Panzani, par<ticipum>, fratrum, secundum quod con
stat de procuracione instrumento publico scripto ma
nu Gabrielis de Predono, notarii, MoCCCoIo^ie1 qua
tuor februarii, dicto procuratorio nomine, pro ter
cia parte, et Petrus Albertengus de Sagona2 pro dua- 
bus partibus cuiusdam navis vocate "Sanctus Antho- 
nius” , que nunc est in portu de Pallibus, dictis no
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Segue, ripetuto: die ^Se^ue , depennato: partic«ps 3 I l  rimanente della  

carta, p er  c irca  un terzo, e bianco.

237
1301 febbraio 21, Famagosta.

P a . l m e r i u s  P a n  z a . n u s 3 procuratore 
di Leonardo e di Simone V a n z a n i3 fratelli3 e 
Pietro A l b e r t  e n g u s danno a nolo la nave 
Sant'Antonio" s di cui sono comproprietari e patro- 

ni» ai mercanti G e n e r d e  D e o3 Gabriele
P a n z a n u s  e Giacomo P i c h u s 3 per tra
sportare a Genova cotones al prezzo di 2 bisanti sa- 
racinali per ogni cantaro di merce3 aumentabili a 7 
sotto particolari condizioni3 da pagarsi entro 4 me
si dallo scarico della merce.

[CLXVII b] In nomine Domini, amen. Nos Palmerius 
Panzanus, procurator ad infrascripta Leonardi et Si
monis Panzani, fratrum, participum sive patronorum 
pro tercia parte cuiusdam navis vocate "Sanctus An- 
thonius” , que nunc in portu de Pallibus est, secun
dum^ quod constat de procuracione instrumento publico 
scripto manu Gabrielis de Predono, notarii, MoCCCoI, 
die quarta februarii, et Petrus Albertengus, parti- 
ceps sive patronus pro duabus partibus diete navis, 
naulizamus et titulo naulizacionis concedimus vobis 
personis infrascriptis pro cantaratis infrascriptis, 
dictam navim nostram, Deo annuente, pro Ianuam eundo, 
videlicet Gener de Deo pro cantariis cotoni a trigin 
ta usque in quinquaginta, ad cantarium de Cipro, Ga
brieli Panzano pro cantariis quinquaginta cotoni ad 
dictum cantarium. et lacobo Picho a1 cantariis XXV 
usque in XXX cotoni, similiter ad dictum cantarium. 
Quam navem promittimus vobis habere paratam et furni 
tam omni sarcia, corredo et apparatu ipsius suffi- 
cienter pro navigando in dictum viagium et cum ipsa 
recedere de dicto portu de Pallibus pro veniendo Fa- 
magostam, infra dies quatuor proximos venturos in“ 
trante mense marcii proximi venturi, et cum ipsa na
ve postquam aplicuerit Famagostam, infra mensem u~ 
num tunc proximum venturum recedere de dicto loco Fa

165 b

- 277 -



magoste pro eundo in bono homine Ianuam, ita tamen 
quod yos dicti mercatores teneamini et debeatis no- 
bis dare in dieta navi terciam partem tocius «dicti 
oneris ut supra infra diem terciam tunc proximam ven 
turam postquam dicta navis Famagostam aplicuerit et 
aliam terciam partem exinde usque dies duodecim 
tunc proximos venturos et aliam terciam partem exin^ 
de usque dies decern tunc proximos venturos; et canta 
rata data per vos, sive alterum vestrum, in Layacio, 
computata si<n>t in dicta cantarata dicti oneris. Et 
nos predicti patroni teneamur et debeamus tantum po- 
nere, sive poni facere, ad brachia quantum ad cun- 
nium et ultra cunium unum pro qualibet pilla, vobis 
mercantibus2 dantibus et solventibus, pro naulo et 
nomine nauli dicti cotoni, pro quolibet dicto canta
rlo bisancios sarracinales duos, solvendo pro quoli
bet dicto bisancio solidos novem ianuinorum, infra 
menses quatuor tunc proximos venturos postquam dicta 
navis dederit et conssignaverit integraliter in Ia- 
nua dictum onus3 vobis sive vestro certo nuncio et, 
post factam dictam conssignacionem, dare bancum bo- 
num et sufficiens in Ianua de dictum naulum integra
liter, persolvendo ad dictum terminum ut supra. Et, 
si vos4 patroni actenderitis et observaveritis inte
graliter* ut supra et in dicta navi dederitis perso
nas sexaginta quinque, que teneantur ad dictam na- 
vim, et non mutuaveritis viagium, sed solummbdo ive- 
ritis recto tramitte Ianuam, nos predicti mercatores 
teneamur et debeamus vobis dare et solvere per pac
tum vobis dictis patronis, pro naulo et nomine nau
li, pro quolibet dicto cantario dicti cotoni bisan
cios sarracinales sex, solvendo vobis ad dictam ra- 
cionem et ad dictum terminum, ut supra est denota
tum. Et nos predicti mercatores ratificamus et apro- 
bamus dictam naulizacionem et omnia et singula supra 
dicta et promittimus vobis habere expeditos de dicto 
onere ut supra et, vobis sive vestro certo nuncio, 
facere integram racionem, solucionem et satisfacio- 
nem de dicto naulo, modo et forma ut superius est de. 
notatum et ad dictum terminum. Que omnia et singula 
supradicta promiserunt inter se ad invicem actendere* 
compiere et observare, et contra in aliquo de predic 
tis non actentare vel (CLXVIII a] venire. Alioquin 
penam dupli de quanto et quociens foret contra fac
tum una pars alteri stipulanti dare et solvere pro- 
mittit, ratis nichilominus manentibus omnibus et sin
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gulis supradictis; pro quibus actendendis et. obser- 
vandis universa bona eorum habita et habenda inter 
se ad invicem pignori obligarunt, videlicet dicti Pe 
trus et mercatores eorum bona et dictus PalmeriusT 
procuratorio nomine predictorum Leonardi et Symonis, 
bona predictorum Leonardi et Symonis. Actum Famago- 
ste, in domo Baamontis de Bria, die XXI februarii, 
circa terciam. Testes vocati et rogati Anthonius can 
zellerius et Bonaiuncta de Savio, Ianuensis. ~

[F.

ga- aggiunto in sopralinea su pro depennato. 2merc&ntlbus.' così nel ms. 

Segue, depennato: in lamja a v o b :  aggiunto in sopralinea. 5persolVendo
lntegraliter: là riga  che comincia e f in isc e  con queste parole è con

traddistinta  da una m nel margine sinistro .
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1301 febbraio 21, Famagosta.

Brunetto d e  F l o r e n c i a  dichiara a Oddo_ 
ne d e S e x t o , genovese3 abitante di Famago~. 
sta, di avere da lui ricevuto i n  a c c o m e n- 
d a c i o n e, al terzo del profitto, . 415 bisanti 
bianchi, in camellotto, per commerciare a Laiazzo, 
con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Brunetus de Floren
cia confiteor tibi Oddoni de Sexto, Ianuensi, habita 
tori Famagoste, me habuisse et recepisse a te in ac- 
comendacione bisancios albos quadringentos quinde- 
cim, implicatos in clemelotis1 in mea comuni implicjL 
ta, renuncians excepcioni non habitorum et non rece£ 
torum dictorum bisanciorum et non implicatorum in 
mea comuni implicita et omni iuri. Cum quibus, Deo 
dante, ire debeo Layacium, viagio non mutato, ad ter 
ciam lucri eius michi inde habendum, habens potestà” 
tem ex ipsis quam partem voluero mittendi ante me 
tantum2, vendendi et implicando et expendendi et fa
ciendi sicut de aliis rebus quas mecum porto,cum qui 
bus expendere et luerari debent in comunitate. In 
redditu vero quem primo Ciprum fecero, dé ..capitale et 
lucro diete accomendacionis promitto et convenio ti-
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bi facere', tibi sive tuo certo nuncio, integram ra
cionen*, solucionem et satisfacionem, sub pena dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum-propterea factorum sive factarum et o- 
bligacione bonorum meorum presencium et futurorum, 
abrenuncians in predictis privillegio fori, ita quod 
possis me et mea convenire sub quolibet magistratu. 
Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die XXI februa 
rii, circa terciam. Testes vocati et rogati Symon de 
Rens et Baramoninus ce<n>ssarius, lanuensis.

’cíemelotis.' co$ì nel ms. 2tantum.‘ aggiunto in sopralinea.
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1301 febbraio 21, Famagosta.

Enrico B l  a n  c u  s, genovese, abitante di Fa
magosta, vende a Enrico M e r a l d u s  di Arenza- 
no e a Manuele R i c i u s di Savona due terzi del 
legno "San Giovanni", al prezzo di 351 bisanti bian
chi di Cipro, per i quali rilascia quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Enricus Blancus, la
nuensis, habitator Famagoste, vendo, cedo et traddo 
vobis Enrico Meraldo de Arenzano et Manueli Ricio de 
Sagona duas partes cuiusdam ligni vocati "Sanctus Io 
hanes", comunis inter me et Nicolaum Cavazutum de Sa 
gona1, quod lignum2 varatum fuit de scalle sive cur
ie Balduyni Ricii de Sagona, quod est in Famagosta, 
et in quo ligno Nicola Cavazutus de Sagona habet, a- 
liam terciam partem ut dicimus. Quas vero duas par
tes dicti ligni, cum duabus partibus sarcie, corredi 
et apparatus ipsius, vobis vendo, cedo et traddo et 
cum omni suo iure, ingressu et exitu, quomodo et utì_ 
litate pertinentibus dictis duabus partibus, ad ha
bendum, tenendum et possidendum iure proprietario et 
titulo empeionis decetero, finito precio bisanciorum 
alborum trescentorum quinquaginta unius bonorum et 
expendibilium de Cipro3, de quibus a vobis confiteor 
ex nunc me integre fore satisfactum et de quibus 
[CLXVIII b] a vobis me bene quietum et solutum voco, 
renuncians excepcioni non habitorum et non recepto-
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rum dictorum bisanciorum et confessionis non facte 
et ómni iuri. Et, si plus valent dicto precio diete 
due partes dicti ligni, illud plus vobis do et remit 
to mera et pura inrevocabili donacione inter vivos7 
sciens veram extimacionem ipsarum, renuncians legi 
decepcionis dupli ultra dimidiam iusti precii. Pos
sessionem quoque et dominium ipsarum ex nunc vobis 
confiteor tradidisse, quas vero dictas duas partes 
dicti ligni, cum duabus partibus sarcie, corredi et 
apparatus ipsius, promitto vobis legìttime deffende- 
re et expedire, in iudicio et extra, a quacumque per 
sona, collegio et universitate, meis propriis expen- 
sis, remissa vobis neccessitate denunciandi. Insuper 
ex dicto precio et ex dieta causa4 vobis do, cedo, 
mando omnia iura, raciones et actiones realles et 
personales, utiles, derrectas et mixtas et reiperexe 
cutorias, que et quas habeo et michi competunt, ;:seu 
competere possunt, vel unquam compecierunt in dictis 
duabus partibus dicti ligni, ita ut dictis iuribus, 
ra'cionibus et actionibus5 uti possitis, agere, pete- 
re, excipere, transsigere, replicare et.pacisci at- 
que deffendere et omnia demom facere que unquam face 
re potui, seu possem, constituentes6 inde vos procur 
ratores et deffensores ut in rem ve^tram propriam. A 
lioquin penam dupli de quanto et quociens nunc va” 
lent diete due partes dicti ligni,.seu pro tempore 
valuerint, vobis stipulantibus dare et solvere pro
mitto, ratis manentibus omnibus et singulis supradic 
tis; pro quibus actendendis7 et observandis universa 
mea bona habita et habenda vobis pignori ohligo.lux 
ta dictam stacionem, die XXI februarii, circa no- 
nam. Testes vocati et rogati Iohanes Buga de Arenza- 
no et Thomas Cardellus de Famagosta.

’comunis —  .sagona: aggiunto in  sopralinea. 2<Segue, depennato: vai 3Se  

gue, depennato: renunciantes »Segue, depennato: tibi sSegue, ripetu

to: et actionibus 6constituentes.' così nel ms. 7Segue, ripetuto: pro 
quibus actendendis
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1301 febbraio 21} Famagosta.
Ugo d e  T o r n a f o r t e  di Provenza diohia
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ra a Giacomo M a r t i n u s  di Marsiglia di ave~ 
ve da lui ricevuto a mutuo, con la garanzia di alcu
ni oggetti dati in pegno, 140. grossi tornesi d ’argen 
to3 che restituirà entro la metà di agosto.

In nomine Domini, amen. Ego Ugo de Tornaforte_ de 
Provincia confiteor tibi Iacobo Martino de Marssilia 
me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et amore 
turonenses argenti grossos, iusti ponderis, centum 
quadraginta, renuncians et cetera. Quos igitur turo
nenses centum quadraginta,vel totidem prò ipsis eiu£ 
dem monete» promitto et convenio tibi dare et solve 
re, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi 
facere per meum certum nuncium, hinc usque medium 
mensem augusti proximi venturi* Alioquin penam dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum, tibi 
stipulanti dare et solvere promitto,. rato manente 
pacto; prò quibus actendendis et observandis univer
sa mea bona habita et habenda tibi pignori obligo et 
ex nunc, prò securitate et firmitate tua, occasione 
dicti debiti, dedi1 et tradidi2 tibi pignori capel- 
lum unum ferri cum visera, panceriam unam fern^ et 
balistam unam de cornu cum crocho, quas res liceat 
tibi vendere et alienare et facere ad totum tuum vel_ 
le» si» tibi vel tuo certo nuncio, integraliter non 
satisfecero de dicto debito3 ad dictum terminum  ̂ ut 
supra, abrenuncians in predictis privillegio fori, i 
ta quod possis me et mea convenire sub quolibet magi 
stratu. Actum Famagoste, ad dictam stacionem,die XXI 
februarii, circa completorium. Testes vocati et roga 
ti Guillelmus Cavallus de Marsilia, lacobus de Lava 
nia, habitator da.Marssilia, et Iofredus Martinus de 
Marssilia.

Medi.' aggiunto in  sopralinea sa obligo, depennato, 2tradidi: corretto da 

trado 3Segue, depennato: et exp
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1301 febbraio 22, Famagosta„

Corrado d. e B r a z a r o l i o .  e Icl cognata
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D u l c e t a3 moglie di Giorgio d e  B r a z a- 
r o l i a3 abitante di Famago sta3 dichiarano a Gra
ziano d e  A q o o n} burgense di Marsiglia3 di a- 
vere da lui ricevuto a mutuo 50 bisantì saracinali 
d'oro3 ragguagliati ciascuno a 3 e 2/2 bisanti bian
chii °̂ l<3 restituiranno entro la metà di agosto.

[CLXV IIir  a] In nomine Domini, amen. Nos Conradus 
de Brazarolia et Dulceta de Brazarolia, cognata mei 
Conradi, uxor Georgii de Brazarolia, fratris mei Con 
radi, habitator Famagoste1, quisque nostrum in so- 
lidum confitemur tibi Graciano de Accon, burgenssi 
Marssilie, nos habuisse et recepisse a te mutuo, gra 
tis et amore bisancios sarracinales auri, bonos et 
iusti ponderis quinquaginta, computato quolibet die- 
to bisancio sarracinale in bisanciis tribus et dimi- 
dio albis2, renunciantes excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorura bisanciorum et confessionis 
non facte, doli in factum, condicioni sine causa et 
omni iuri. Quos igitur bisancios sarracinales quin
quaginta, vel totidem pro ipsis eiusdem monete, quis^ 
que nostrum in solidum3 promittimus et convenimus4 
tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nuncio,seu 
dari aut solvi facere per dictum Georgium, hinc us
que medium mensem augusti proximi venturi, et hoc 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum et obligacione bonorum nostrorum, et cuius- 
libet nostrum in solidum, presencium et futurorum, a 
brenunciantes in predictis iuri solidi, beneficio no 
ve et veteri constitucionis de duobus reis, iuri de 
principali et omni iuri, hoc acto ut quisque nostrum 
in solidum de predictis teneatur, et5 privillegio fo 
ri, ita quod possis nos et nostra convenire sub quo” 
libet magistratu; et specialiter ego dieta Dulceta 
abrenuncio iuri ipothecarum, senatui consulto Vel- 
leiano et omni legum et capitulorum auxilio, confi- 
tens me dictum mutuum accepisse a te pro substantia 
mea et expensis aliis michi neccessariis, faciens 
hec omnia consilio testium infrascriptorum, quos in 
hoc casu meos propinquos, vicinos et consiliatores £ 
ligo et appello. Actum Famagoste, in domo qua mora- 
tur dieta Dulceta, die XXII februarii, inter terciam 
et nonam. Testes vocati et rogati Goterius ae Spea 
de Marssilia, Durans Guirardus de Marssilia et Guil- 
lelmus Rovenans de Marssilia similiter.
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’habltator Famagoste: aggiunto in sopralinea, Computato —  albis: ag
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1301 febbraio 23, Famagosta.

Paolino C a l a m e l l u s  di Savona rilascia 
quietanza pubblicamente9 alla presenza di Tomaso 
P a n z a n u s j  podestà genovese in Oltremare3 di 
Giorgio P o r t a n o v a  e di Manuele V i c i u s 
di Savonas patroni della galea "Santa Croce",a P a l̂ 
m' e r i u 8 P a n z a n u s s cittadino di Genova9 
per il pagamento di 1080 tornesi d fargento^ dovuti
gli da Giorgio e da Manuele a nome proprio e a nome 
del signore di Kovghos3 e trasferisce a P a l m e -  
r i u s i propri diritti sulla galeas già avuti a. 
garanzia del credito.

In nomine Domini, amen. Paulinus Calamellus de Sa 
gona3 in presencia domini Thome Panzani, honorabilis 
potestatis lanuensium in partibus Cismarinis, seden- 
tis prò tribunali ubi rogatur curia lanuensium Fama
goste, et Georgii Portanove et Manuelis Vicii de Sa- 
gona, patronorum cuiusdam galee vocate "Sancta 
Crux"1, nunc existentis in portu Famagoste2, presen- 
cium, consentientium3 et volentium, nec non et in 
presencia testium infrascriptorum ad hoc specialiter 
vocatorum et rogatorum, confitetur et publice reco- 
gnoscit Palmerio Panzano, civi Ianue, se habuisse et 
recepisse ab eo Palmerio illos turonenses mille oc- 
tuaginta argenti, bonos et iusti.ponderis, quos pre- 
dicti Georgius et Manuel, quisque eorum in solidum, 
tam nomine eorum in solidum quam nomine et prò parte 
nobilis4 domini de Curcho5 dare et solvere teneban- 
tur dicto Paul ino nomine cambii unciarum, et prò quo 
rum turonensium securitate predicti, dictis nomini- 
bus, obligaverunt pignori dicto Paulino dictam ga- 
leam, ut de predictis constai instrumento publico 
scripto manu lohanis Caparragie, notarii,MoCCCo. die
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XXVI novembris, renuncians excepcioni non habitorum 
et non receptorum dictorum turonensium et confessio
nis non facte et omni iuri. Unde, ante dictam6 solu- 
cionem dicto Paulino factam, dat, cedit et mandat om 
nia iura, [CLXVIIII b] raciones et actiones, reales 167 b 
et personales, utiles, dirrectas et mixtas et reipe- 
rexecutorias, que et quas idem Paulinus habet et ei- 
dem competunt seu competere possunt, seu unquam com- 
pecierunt, contra dictos Georgium et Manuelem et in 
dicta galea, quod dicta galea sit eidem Palmerio o- 
bligata amodo sicut est et unquam fuit7 dicto Pauli_ 
no in dicto instrumento, quam ex nunc dedit et assi- 
gnavit dicto Palmerio in pignore pro firmitate et se 
curitate eiusdem, ita ut ipsis iuribus, racionibus 
et actionibus dictus Palmerius decetero uti possit, 
agere, petere, excipere, replicare, opponere, transjL 
gere8, pacisci et deffendere et omnia demom facere 
que unquam dictus Polinus facere potest, seu pos
set, constituens inde dictum Palmerium procuratorem 
et deffensorem ut9 in rem eius propriam. Quam vero 
cessionem et omnia et singula supradicta dictus Poli 
nus promittit de cetero habere rata et firma et con 
tra in aliquo de predictis non venire10. Alioquin pe- 
nam dupli diete quantitatis, cum restitucione dampno 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum, 
eidem stipulanti dare et solvere promittit, ratis ma 
nentibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus 
actendendis et observandis universa bona eius habi- 
ta et habenda eidem pignori obligavit, confitens 
dictus Paulinus se maiorem annorum viginti, iurans 
actendere, compiere et observare, in omnibus et per 
omnia, omnia et singula supradicta, sub dieta pena 
et obligacione dictorum bonorum meorum presencium et 
futurorum, faciens hec omnia consilio testium infra- 
scriptorum, quos suos propinquos, vicinos et consi- 
liatores in hoc casu elligit et appellat. Actum Fama 
goste, in logia Ianuensium, ante tribunal ubi regi- 
tur curia Famagoste, die XXIII februarii, circa ter- 
ciam. Testes vocati et rogati Ricobonus de Lagneto,
Petrus Castagninus de Sagona, Iohaninus Maffonus et 
Gregorius et Fredericus, placerii communis laniien- 
sium Famagoste. Et volunt et iubent diete partes quod 
dictum instrumentum fiat in laude sapientis ad 
maiorem cautellam.
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F.] [F. F.]

’ patronorum —  Crux: aggiunto in sopralinea. 2nunc —  Famagoste: aggiun
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gue, depennato: ire 10ò'egue, depennato: Aiioquln penam
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1301 febbraio 243 Famagosta.

'Giorgino P o r t a n o . v a 3 già patrono della 
galea "Santa Croce" assieme a Manuele V i c i u s 
di Savona3 dichiara pubblicamente a P a l m e -
r i u s P a n z a n u s  di. avere da lui. ricevuto 
72 bisanti bianchi di Cipro3 per spese sostenute per 
la galea3 con garanzia sull'imbarcazione stessa.

Per l 'a tto  citato, si veda 11 doc. £4£.

In nomine Domini, amen. Georginus Portanova, olim 
patronus cuiusdam galee vocate "Sancta Crux", unaa 
cum Manuele Vicio de Sagona, in presencia domini Tho 
me Panzani, honorabilis potestatis Ianuensium in par 
tibus Cismarinis, et in presencia, consensu et volun 
tate dicti Manuelis et in presencia testium infra- 
scriptorum ad hoc specialiter vocatorum et rogato- 
rum, confitetur et publice recognoscit1 Palmerio Pan 
zano se habuisse et recepisse a dicto Palmerio bisan 
cios albos septuaginta duos bonos et iusti ponderis 
de Cipro2, ipso Palmerio dante et solvente eidem
Georgio pro expensis et occasione expensarum quas 
dicit et confitetur dictus Georgius se fecisse pro 
dicta galea quam duxit una cum dicto Manuele in par- 
tibus Cismarinis, renuncians excepcioni non habito- 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum, doli in 
factum, condicioni sine causa et omni iuri. Quare 
promittit et convenit eidem3 nuliam in perpetuum con 
tra eum4, seu bona eius5, vel heredes suos, seu con
tra aliquem habentem causam ab eo6, occasione dicto
rum bisanciorum, seu partis eorum, facere peticionem
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seu requisitionem, seu7 per m e 8, vel heredes meos®, 
seu per aliquem habentem causam ad eo‘°, et hoc sub 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum eius" presencium et fu- 
turorum. Qui Georginus et Manuel, olim patroni, dant 
et concedunt dicto Palmerio omnia iura eis12 competen 
tia et competitura in dieta galea quahtum pro 1 aicto 
debito, ultra alia iura eidem Palmerio data et cessa 
per alium instrumentum. Actum Famagoste, ad losiam 
lanuensium, die XXIIII februarii, circa terciam. Te
stes vocati et rogati Ricetus Ricius et Iohanes Por
tanova, Ianuensis.

Segue, depennato: Thom 2Clpro : corretto da Cipri 3promittit et convj 

nlt eidem: corretto dapromitto et convenio tibl. .Probabilmente sotto ei- 

dem c ’ e anche una erasione. 4eum: corretto da precedente scrittura. s el- 

us: corretto da precedente scrittura. 6 eo: corretto da precedente scrit

tura.^ 7seu: aggiunto in sopralinea , % e :  così nel ms. 9meos: così nel 

ms. eo: corretto su precedente scrittura, erosa. *Jeius: corretto supr§  

cedente scrittura, erasa. 12 eis: corretto su precedente scrittura, ero
sa.
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1301 febbraio 233 Famagosta.

Simone d e  B a r r a 3 cittadino di Genova.a no 
me proprio e di R a f f u s E m b r i a c u s 3 En 
vioo B e g i n u s e Giacomino B o r r i n u s  
dichiara a Bartolomeo R i v o d o r o  di Maiorca 
di avere da lui ricevuto 1000 bisanti bianchi di Ci- 
pro3 per i quali darà3 a titolo di cambio e con ga 
ranzia* 200 doppie di oro puro3 a Tunisi3 o a BugieT
o dove approderà la galea "San Giovanni"3 entro 15 
giorni dall'arrivo.

[CLXX aj In nomine Domini, amen. Ego Symon de Bar 
ra, civis Ianue, meo proprio nomine in solidum et 
procuratorionomine ad infrascripta Raffi Embriaci, 
Ennci Begini et Iacobini Borrini, ut de procurace
ne constai instrumento publico scripto manu Ianua-

168 a
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rii de Monleone, notarii, MoCCCo, die XXVI februa- 
rii, dictis nominibus confiteor tibi Bartholomeo Ri- 
vodoro de Maionica me, dictis nominibus, habuisse et 
recepisse a te bisancios albos bonos et iusti ponde- 
ris de Cipro mille1, renuncians excepcioni non habi- 
torum et-non receptorum dictorum bisanciorum et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Unde et pro qui- 
bus, nomine cambii, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, seu per predic 
tos, vel eorum certum nuncium, doblas ducentas auri 
meri, et hoc in Tunexi,vel in Buzea, seu in alio lo
co ubi galea mea, vocata "Sanctus Iohanes", que nunc 
est in portu Famagoste, portum fecerit pro exoneran- 
do, et hoc infra dies quindecim tunc proximos ventu- 
ros postquam ibi in ipso loco aplicuerit et portum 
fecerit pro exonerando, faciendo tibi, sive tuo cer
to nuncio, solucionem de primo naulo quod recepero. 
Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum refectio 
ne omnium dampnorum et éxpensarum propterea factorum 
sive factarum,tibi stipulanti dare et solvere promit 
to, ratis manentibus omnibus et singulis supradic- 
tis; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda, et2 predictorum quorum 
sum procurator, et dictam galeam, dictis nominibus, 
tibi pignori obligo; et assigno tibi pignori naulum 
quod recipere debebo a mercatoribus pro naulò diete 
galee mee, videlicet pro rata tocius eius quod quis_ 
que eorum mercatorum michi dare3 debet, in quo nau
lo liceat tibi solucionem consequi integraliter4, 
mei contradicione et omniumque personarum pro me. non 
obstante, eunte dicta peccunie quantitate ad risicum 
et fortunam maris et gentium. Et nos infrascripti 
mercatores diete galee, videlicet Ricobonus de Lagne 
to, Gregorius Danielis, Petrus Castagninus, Andrio- 
lus de Sancto Cipriano et Iohanes de Sina et Preciva 
lis Natonus de Sagona, promittimus et convenimus ti
bi dicto Bartholomeo Ricodoro5 dare et solvere tibi 
pro dicto Symone, de naulo quod eidem dare debebi- 
mus6 pro dicta galea7, videlicet quisque nostrum pro 
rata dicti nauli quod solvere debebimus eidem Symo- 
ni, integraliter dictam peccuniam contentam in dicto 
instrumento dicti debiti, hoc sane intelecto quod 
dictum naulum solvere teneamur et debeamus quando e- 
rimus in Buzea, seu in Tunexi, vel in alio loco ubi 
omnes mercatores se concordabunt diete galee de exo-
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nerando et ut supra adfirmatum et statutum inter die 
tas partes de voluntate earum. Actum Famagoste, ad 
dictam stacionem, die XXIII februarii, circa comple- 
torium. Testes vocati et rogati Matheus8 de Finali 
et Matheus de Riva de Ianua.

F *J [F.
’m i l l e :  aggiunto in sopralinea, 2Segue, depennato: dlctorum  3 dare : ag

giunto in  sopralinea. Segue, depennato: sln e  5 R icodoro : così nel ms. 

oegue, depennato: d ie te  7d lc t a  g alea : le a f in a li  sono corrette da al

tra lettera. M atheus : la M e corretta da  a ltra  lettera.

245
1301 febbraio 24, Famagosta.

Marino S e g n o l o di Venezia dà a noto a fra 
te Arnaldo e a frate Benedetto, cavalieri Teutonici7 
che agiscono a nome proprio e dell'Ordine, la galea 
"Santa Lucia", per andare a Tortosa di Siria, con la 
possibilità di modificare l'itinerario in caso di 
spedizione militare, al prezzo di 650 bisanti bian
chi, da pagarsi a Cipro, appena effettuato il cari
co.

[CLXX b] In nomine Domini, amen. Ego Marinus Se
gno 1o de Veneciis naulizo et titulo naulizacionis 
concedo vobis fratri Arnaldo et fratri Benedicto,fra 
tribus domus1 conventus Alamanorum, recipientibus no 
mine vestro proprio in solidum et2 tanquam procurato 
ribus et factoribus diete domus, ut dicitis, quandam 
galeam meam vocatam "Sancta Lucia” , que nunc est in 
portu Famagoste, ad scanssum, pro eundo de Famago
sta3 ad partes infrascriptas et faciendo ut infra, 
quam vero galeam promitto vobis habere paratam et 
furnitam4 ut infra, videlicet de marinariis viginti 
duobuset de omni sarcia, corredo et apparatu ipsius 
et omnibus neccessariis sufficienter pro navigando, 
ita tamen quod aliquis non ponere debeat seu poni fa 
cere in ea galea aliquid sine mandato et voluntate 
vestra, et tenear et debeam aptare stabulariam in 
dieta galea equorum vestrorum expensis et missioni- 
bus meis5, et cum dieta galea expectare vos in Fama-

168 b
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gosta pro levando onus vestrum hinc usque dies duode 
cim proximos venturos. Et vos teneamini et debeatis 
dedisse onus infra dictos <dies> duodecim proximos 
venturos et, transactis dictis diebus duodecimi,de pre 
senti, cum dicta galea et cuín toto dicto onere quod 
po,sueritis in ea, recedere de Famagosta6 et cum7 ea 
ire ad Tortosam et ibi cum ea expectare vos per dies 
sex tunc proximos venturos postquam dicta galea ibi 
aplicuerit, infra quos vero dies sex teneamini et de 
beatis respondere michi si volueritis cum dicta ga
lea reverti in Cipro, an ne, de dicto loco Tortose; 
et, si enim reverti volueritis, tenear et debeam vos 
cum dicta galea reverti pro naulo tantum infrascrip
to et pro ipso redditu, si dare8 volueritis9 michi a 
liquid, sit in liberiate et volúntate domini mare
scalchi et aliorum fratrum diete domus Alamanorum. 
Et, si forte infra dictos dies sex cum eritis ad Tor 
tosam exercitus discedisset, seu discederet, de dic
to loco Tortose causa eundi per riperiam^Sirie, quod 
tenear et debeam cum dieta galea sequi dictum exercji 
turn quo iverit, pro naulo et nomine nauli, ad racio- 
nem cuiuslibet miliaris pro miliare secundum quod da 
bitis de insula Cipri usque Tortosam, vobis dantibus 
et solventibus, pro naulo et nomine nauli de dicto 
loco Cipri usque Tortosam et exinde10 revertendo in 
Cipro11 similiter, ut supra est denotatum, bisancios 
albos sexcentos quinquaginta bonos et iusti ponde- 
ris, solvendo, michi sive meo certo nuncio, eos in 
Cipro de presenti, onerata dieta galea. Versa vice 
et nos predicti fratres, dictis nominibus, ratifica- 
mus et aprobamus dictum naulizamentum ut supra, et 
promittimus te habere expedictum de dicto onere modo 
et forma et ad dictum terminum ut supra et facere ti 
bi integram solucionem et satisfacionem de dicto nau
lo modo et forma ut superius est denotatum ad dictum 
terminum..Que omnia et singula supradicta promise- 
runt diete partes inter se ad invicem actendere, com 
plere et observare et contra in aliquo de predictis 
non actentare seu contravenire, sub pena bisanciorum 
alborum trescentorum inter dictas partes solempniter 
stipulata et promissa, in qua vero pena pars non ob- 
servans incidat observanti, ratis manentibus nichilo 
minus omnibus et singulis supradietis; pro quibus ac 
tendendis et observandis dicti fratres universa bona 
eorum et diete domus, dictis nominibus, habita et ha 
benda et dictus Marinus universa eius bona habita et
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hafeenda inter se ad invicem pignori oblìgarunt, abre 
nunciantes inter se omni excepcioni et [CLXXI a] de- 
cepcioni et omni iuri canonico et civili et capitu- 
loruin et statutorum auxilio, volentes et ' iubentes 
quod aliud instrumentum pactorum et convenienciarum 
factorum sive factarum inter dictas partes die XXII 
februarii, MoCCCoI, sit cassum et13 irritum et nul
lius momenti et valoris. Actum Famagoste, ad domum 
fratrum Minorum, die XXIIII14 februarii, circa ter- 
ciam. Testes vocati et rogati Iacobus de Signago, Da 
m e l  Venierus, nauclerius diete galee, et Benedictus 
Trevixanus, Veneticus.

'-Segue, depennato: et 2 Segue, depennato: nom ine 3 de Fajnagosta: aggiun 

to m  sop rahn ea . Segue, depennato: de 5 et t e n e a r -- m eis : aggiunto 

al termine d e lla  carta con segno dì richiamo. 6 de Famagosta; aggiunto in 

so p rahn ea . Segue, depennato: ir e  s d are : corretto su altra  scrittura , 

erasa. » y o l u e r l t i s :  aggiunto in sopralinea su a ltra  scrittura, erasa. ,0ex 

in de ; aggiunto in sopralinea, ^ in  C ipro : aggiunto in sopralinea. ,2omni; 

aggiunto in sopralinea. Segue, depennato: is t r u  14 XXI I I I :  il m i  [è ag 

giunto in sopralinea su. v, depennato,
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130.1 febbraio 2,43 Famagosta.

Daniele d e ̂ M e  t i3 figlio di Giacomo de M e  
t i3 della società di Pietro D i a n i di Piacen
za3 dichiara a Rolando d e  R i v a l t a3 che a- 
gisce a nome proprio e della società indicata3 di a- 
vere da lui ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o  
n e,. senza alcun profitto3 14252 bisanti bianchi~ 
in merci varie3 per commerciare a Marsiglia3 con sai 
dò a Nimes o altrove.

In^nomine Domini, amen. Ego Daniel de Meti,filius 
domini Iacobi de Meti, de societate1 domini Petri 
Diani de Placencia, confiteor tibi Rollando de Rivai 
ta, stipulanti et^recipienti hanc confessionem et 
stipulacionem nomine tuo proprio et nomine diete so- 
cietatis, me habuisse et recepisse a te, dictis nomi 
nibus, in accomendacione bisancios albos quatuorde- 
cim milia ducentos quinquaginta duos, implicatos in 
capscus triginta duabus pulveris zucari et sachis

1 6 9  a
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novem cotoni, faxe uno brazillis, fardellis2 quatuor 
serici et tablario uno clamelotorum, renuncians ex- 
cepcioni non habite et non recepte diete accomenda- 
cionis, doli in factum, condicioni sine causa et om
ni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire 
debeo3 Marssiliam tantum4 in navi Templi vocala^a^ 
conus", viagio non mutato, sine eo quod lucrum ali- 
quod habere debeam de dicta accomendacione pro perso 
na mea et labore meo, habens potestatem ex ipsis 
quam partem voiuero mittendi ante me, sed dimittere 
non possim aliquid post me, vendendi, emendi,cambien 
di, implicandi, expendendi et omnia faciendi secun
dum quod michi melius videbitur ut supra.. Et de capi 
tale et lucro diete accomendacionis promitto et con- 
venio tibi, dictis nominibus, facere, tibi sive tuo 
certo nuncio, sive6 dicto domino Petro, sive aliis, 
vel alio, diete societa.tis, in Nemexe, sive in alio 
loco ubi invenirer per predictos, seu alterum eorum 
diete societatis, integram racionem, solucionem et 
satisfacionem, sub pena dupli diete quantitatis, cum 
refectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum, abrenuncians in predictis 
privillegio fori, ita quod possit6 me et mea conven^ 
re sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta 
bancum Aiubi bancherii, die XXIIII februarii, circa 
nonam. Testes vocati et rogati Iustus de Napoliono, 
Pisanus, Femengus de Bancho de Placencia et magister 
Enricus, cirurgicus, de Rezo.

'Segue, ripetuto: de societal 2fardellis.‘ corretto da fardellos Se 

gue, espunto mediante un cerchio di p u ntin i, ad ^tantum: aggiunto m  so 

pralinea . s$egue, depennato: dicto 6posslt.‘ cosi nel ms.
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1301 febbraio 243 Famagosta.

B o s u s D i a n i di "Piacenza dichiara a Ro
lando d e  R i v a l t as . che agisce a nome pro
prio e della società di.Pietro D i a n i di.Piacen 
za, di avere da lui ricevuto i n  a c c o m e n d a  
cione} senza alcun profitto> 14098 bisanti bianohis
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in merci varie, per commerciare a Marsiglia, .con sai 
do a Nimes o altrove. ~

In nomine Domini, amen. Ego Bosus Diani de Placen 
eia confiteor tibi Rollando de Rxvalta, stipulanti 
et recipienti hanc confessionem et stipulacionem no
mine _ tuo proprio ̂ et nomine societatis domini Petri 
Diani de Placencia, me habuisse et recepisse a te 
dictis nominibus, in accomendacione bisancios 
[CLXXI b] albos quatuordecimmilia nonaginta octo, im 
plicatos in sachis viginti quinque cotoni, capsciis- 
triginta duabus pulveris zuchari, sportis duabus pi- 
peris et sportis septem gingebris, renuncians excep- 
ci o m  non habite et non recepte diete accomendaci.o- 
nis, doli in factum, condicioni sine causa et omni iu 
ri. Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ' ire debeo 
Massiliam tantum1 in navi Guifredi de Cervera, bur- 
genssis Marssilie, vocata "Sancta Maria de Cesso", 
viagio non mutato, sine eo quod lucrum aliquod habe
re .debeam pro persona mea et labore meo de dieta ac- 
comendatione, habens potestatem ex ipsis quam partem 
voluero mittendi ante me tantum, sed dimittere non 
po s s m  aliquid post me, vendendi, emendi, cambiendi, 
implicandi, expendendi et omnia faciendi sicut michi 
melius videbitur ut supra. Et de capitale et lucro 
diete accomendacionis promitto et convenio tibi, die 
tis nominibus, facere, tibi sive tuo certo nuncio,sT 
ve dicto domino Petro, sive aliis vel aliorum2 dictiT 
societatis, in Nemexe, sive in alio loco ubi inveni- 
rer per predictos, seu alterum eorum diete società*- 
tis, mtegram racionem, solucionem et satisfacionem, 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum si
ve factarum et obligacione bonorum meorum presencium 
et futurorum, abrenuncians in predictis prìvìllegio 
fon, ita tarnen quod me et mea possit3 convenire sub 
quolibet magistratu. Actum Famagoste, iuxta banchum 
Aiubi bancherii, die XXIIII februarii, circa nonam. 
Testes vocati et rogati lustus-de Napoliono,Pisanus, 
Femengus deBancho de Placencia et magister Enri- 
cus, cirurgicus, de Rezo, habitator Famagoste.

’Hasslliam tantum: aggiunto in  sopralinea. 2aliorum: così nel ms. Spossi t: cosi nel b i s .
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Bartolomeo R i v o d o r o  di Maiorca dichiara 
a Bernardo O l i v e r i i  di Maiorca di avere da 
lui ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o n e , al 
quarto del profitto, 200 doppie d'oro puro, per 
commerciare a Maiorca o altrove, con saldo negli 
stessi luoghi.

In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus Rivodoro 
de Maionica confiteor tibi Bernardo Oliverii de Maio 
nica me habuisse et recepisse a te in accomendacione 
dublas ducentas meri1 de auro, renuncians excepcioni 
non habitarum et non receptarum dictarum dublarum et 
confessionis non facte et omni iuri. Cum quibus, Deo 
dante, causa mercandi ire debeo Maionicam, vel quo 
Deus michi melius administraverit, ad quartum profi
cui michi inde habendum, habens potestatem ex ipsis 
quam partem voluero mittendi ante me, sed dimittere 
non possin aliquid post me, vendendi, emendi, cam
bienti, expendendi et omnia faciendi que michi me
lius videbitur ut supra. Et de capitale et lucro die 
te accomendacionis promitto et convenio tibi facere, 
tibi sive tuo certo nuncio, integram et veram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem in Maionica, vel u~ 
bi me invenires, sive tuus certus nuncius me inveni- 
ret. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum re- 
fectione omnium dampnorum [CLXXII al et expensarum 1 
propterea factorum sive factarum, tibi stipulanti da_ 
re ,et solvere promitto; pro quibus actendendis et ob 
servandis universa mea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo, eunte dieta accomendacione ad risi- 
cum et fortunam maris et gentium, abrenuncians in 
predictis ego dictus Bartholomeus privillegio fo
ri, ita quod possis me et mea convenire sub quolibet 
magistratu. Actum Famagoste, ad dictam stacionem,die • 
XXV februarii, circa terciam. Testes vocati et roga
ti Bellengerius Pinella de Maionica et Andreas de 
Forte de Florencia.

F.] [F. F.]
inerì: così n el  m s., per mero; a meno che non debba essere inteso come un 

sostantivo (doppie di M irro ): ma ciò pare improbabile, visto anche il doc.

2à4.

1301 febbraio 25, Famagosta.
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I a n u i n u s  d e  M e d i c i ss cittadino 
di Genova, dichiava a Pietro C a s t  a g n i n u s  
di Savona di aveve da lui ricevuto 200 bisanti bian
chi di Cipros per i quali daràs a titolo di cambio3 
4 soldi e 4 denari genovesi per ogni bisante3 a Tuni 
si3 o a Bugie, o in altro luogo dove approderà la g~à_ 
tea "San Giovanni", entro 15 giorni dallo scarico 
della merce.

In nomine Domini, amen. Ego Ianuinus de Medicis, 
civis Ianue, confiteor tibi Petro Castagnino de Sago 
na me habuisse et recepisse a te bisancios albos, bo 
nos et iusti ponderis de Cipro ducentos, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Unde et pro quibus, nomine cambii, promitto et conve 
nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun
cio, seu dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, pro quolibet dicto bisancio solidos quatuor 
et denarios quatuor ianuinorum, usque integram solu- 
cionem et satisfacionem dictorum bisanciorum ducento 
rum, et hoc in Tunexi, vel in Buzea, vel in alio lo
co ubi galea Symonis de Barra vocata "Sanctus Ioha- 
nes", que nunc est in portu Famagoste, portum fece- 
rit pro exonerando, et hoc1 infra dies quindecim 
tunc proximos venturos postquam dieta galea exonera
ta fuerit. Alioquin penam dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, ratis manentibus- supradictis; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu, eunte dieta 
peccunie quantitate ad risicum et fortunam maris et 
gentium, hoc acto et dicto in presenti contractu in
ter dictas partes quod, si idem Petrus lucraretur de 
suo mercimonio minus ad racionem de dictis solidis 
quatuor et denariis quatuor, vùlt idem Petrus, et de 
eius mandato est, quod idem Ianuinus solvere debeat 
eidem ad illam racionem secundum quod lucrabitur u- 
sque in dictis solidis quatuor et den. IIII et ab in

1301 febbraio 25s Famagosta.
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de infra2 et non plus, credendo in solo verbo dicti 
Petri de eo lucro, sine testibus et iuramento et a- 
lia probacione. Actum Famagoste, iuxta stacionem Ber 
thozii Latini, speciarii, die XXV februarii, inter 
terciam et nonam. Testes vocati et rogati Bonacurs- 
sus Pisanus, filius Ugolini Bernardi Pisani, et magi 
ster Petrus de Messana, faber, habitator Famagoste.

F.] [F.

’hoc: aggiunto in sopralinea. 2usque'—  infra: aggiunto al te m in e  del 

doc. con segno di richiamo. N e lla  frase , denarlos IIII e aggiunto in so

pralinea . Accanto al segno di richiamo del testo, collocato nel margine 

destro, vi e una parola  erasa.
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1301 febbraio 23, Famagosta.

Giacomo d e  S i g n a g o, Oddone d e  S e £ 
t o, P i s a n u s  V i c e c o m e s  e, Giacomo 
d e  G r o p p o ,  abitanti di Famagosta, rilasciano 
quietanza a Isabella, vedova di Pietro d e  P a v e_ 
r i o  e amministratrice per i suoi figli ed* eredi, 
per 400 bisanti bianchi di Cipro, quali saldo di una 
a o c o m e n d a c i o  passata per le mani del de
funto .

[CLXXII bj In nòmine Domini, amen. Nos Iacobus de 
Signago, Oddo de Sexto, prò medietate, Pisanus Vice- 
comes et Iacobus de Groppo, prò alia medietate, om- 
nes habitatores'Famagoste, confitemur tibi Isabelle, 
uxori quondam Petri de Paverio, matri et legittime 
administratrici1 filiorum tuorum et dicti quondam vi_ 
ri tui2, heredum dicti quondam Petri, patris eorum, 
ut dicis3, nos, prò dictis partibus4 , habuisse et re 
cepisse a te bisancios albos quadringentos bonos et 
iusti ponderis de Cipro, qui sunt prò integra racio- 
ne, solucione et satisfacione illarum unciarum decem 
et octo auri et tarenorum novem, quas dicimus Petrum 
curssarium habuisse et recepisse a nobis in accomen- 
datione ad eas implicandum cum alia racione sua et 
quas idem Petrus curssarius dedit eas ad implican

d o  b
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dum8 dicto quondam Petro de Paverio et quas idem 
quondam Petrus implicavit in carnibus et lardo dela- 
tis in Famagostam per dictum quondam Petrum et de 
qua accomendatione orta est questio sub examine cu
rie Ianuensium Famagoste,renunciantes excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum pro 
integra racione, solucione et satisfacione dictarum 
unciarum et tarenorum, doli in factum, condicioni si 
ne causa et confessionis non facte et omni iuri. Qua 
re promittimus et convenimus tibi, dictis nominibusT 
quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occasione 
dictarum unciarum et tarenorum, seu partis earum,seu 
occasione lucri earum seu partis eius, nullam contra 
te, seu bona tua, seu heredes vel bona dicti quondam 
Petri, viri tui, seu contra aliquem habentem causam 
ab ipsis vel a te, faciemus peticionem seu requisi- 
tionem, seu actio vel questio movebitur per nos,seu 
aliquem nostrum, seu per aliquem habentem causam a 
nobis seu ab altero nostrum. Alioquin penam dupli de 
quanto^et quociens foret peticio, seu actio movere- 
tur, tibi, dictis nominibus stipulanti, dare et sol
vere promittimus, ratis manentibus omnibus et singu- 
lis supradictis; pro quibus actendendis et observari- 
dis universa bona nostra et cuiuslibet nostrum tibi, 
dictis nominibus, obligamus, facientes dictis heredi 
bus et tibi6 finem et omnimodam remissiònem et pac~ 
tum de ulterius non petendo aliquid de omnibus et 
singulis supradictis. Actum Famagoste, ad dictam sta 
cionem, die XXIII februarii, circa vesperas. Testes 
vocati et rogati Lanfrancus de Romea et Petrus Casta 
gninus de Sagona, omnes Ianuensés.

[F.

|5egue, depennato: dictorum 2tul.‘ corretto da sui 3ut dicis: aggiunto 

in sopralinea. partibus: aggiunto in sopralinea. *Segue: pro dlctojdlc 
to e depennato, pro non lo è, evidentemente per una svista . 6Segue, de

pennato: fid
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1301 febbraio 273 Famagosta,

Simone d e  B a v v a3 cittadino di Genoba^ di-
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chiava ad Antonio E l i o n i s di Avenzano 3 citta 
dino di Genova3 di aveve da lui viaevuto 386 bisanti 
bianchi di CipvOj pev i quali dava3 a titolo di aam
bioj una pavte dei proventi del cotone acquistato a 
Famagosta e da vendevsi a Tunisi3 o a Bugie3 o in al_ 
tvo luogo dove appvodevà la galea "San. Giovanni", en 
tvo 15 giovni dallo scavico della mevce.

In nomine Domini, amen. Ego Symon de Barra, civis 
lanue, confiteor tibi Anthonio.Elionis de1 Arenzano, 
civi lanue, me habuisse et recepisse a te bisancios 
albos trescentos octuaginta sex bonos et iusti ponde 
ris de Cipro, renuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et confessionis 
non facte et omni iuri. Unde et pro quibus, nomine 
cambii, promitto et convenio tibi dare et solvere,ti 
bi sive tuo certo nuncio, eos bisancios iam dictos2, 
secundum quod ponet illud cotonum emptum per nos mer 
catores ad denarios numeratos in Famagosta et habebjL 
tur et percipietur ex eo in Tunexi, vel in Buzea,vel 
in alio loco ubi galea mea, vocata "Sanctus Iohanes" 
que nunc est in portu Famagoste, portum fecerit pro 
exonerando, et hos infra dies quindecim tunc proxi- 
mos venturos postquam dieta galea exonerabitur, eun- 
te3 dicta peccunie quantitate ad risicum et fortunam 
maris et gentium. Que omnia et singula supradicta 
[CLXXIII a] promitto tibi actendere, compiere et.ob- 
servare, sub pena dupli diete quantitatis, cum refec 
tione omnium dampnorum et expensarum propterea facto 
rum sive.factarum et obligacione bonorum meorum pre- 
sencium et futurorum, ubique existentium, ratis ni- 
chilominus manentibus omnibus et singulis supradic- 
tis, abrenuncians in predictis privillegio fori, ita 
quod possis me et mea convenire sub quolibet. magi
strati Actum Famagoste, iuxta stacionem Berthozii 
Latini, speciarii, die XXVII februarii, circa ter- 
ciam. Testes vocati et rogati Guillelmus, trombator, 
de Barcellona et Petrus Seguer de Marssilia, simili- 
ter trombator.

[F. [F.

’Elionis de.* corretto da a ltra  scrittura. 2iam dictos: aggiunto in sopra  

linea. 3Segue, depennato: dlctls Msancils

171 a
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Simone d e  B a r r a 3 cittadino di Genova3 dà 
a nolo a Opizzino B l a n c u s3 cittadino di Geno^ 
va3 la galea "San Giovanni"3 per trasportare aotone3 
sulla base dei patti già stabiliti con altri mercan
ti.

Per l'atto citato,si veda il doc. 186.

In nomine Domini, amen. Ego Symon de Barra, civis 
Ianue, naulizo et titulo naulizacionis concedo tibi 
Opecino Bianco, civi Ianue, galeam meam,vocatam *Sanc 
tus Iohanes", que nunc est in portu Famagoste, pro 
cantariis cotoni circa decem ad cantario de Cipro, 
quod cotonum est sachi quatuordecim, pro eundo de Cî  
pro et ipsum cotonum defferendo in dictam galea<m>ad 
loca contenta in instrumento naulizacionis diete ga
lee per me aliis mercatoribus facto1, ut de ipso in
strumento naulizacionis constai instrumento publico 
scripto ̂ manu Lamberti de Sambuxeto, notarii,MoCCCoIo, 
die XI ianuarii, et hoc eodem modo2 et forma et ad 
illam racionem ut supra in dicto instrumento dicte 
naulizacionis plenius continetur, te michi dante et 
solvente ut supra in dicto instrumento naulizacionis 
aliorum mercatorum3 continetur pro naulo et nomine 
nauli et ad illam racionem. Et ego dictus Opecinus a 
probo, ratifico et confirmo integraliter pacta et 
convenientias contentas in instrumento naulizacionis 
predicto et promitto tibi4 facere tibi integram solu 
cionem et satisfacionem de dicto naulo, modo et forr 
ma <ut> in instrumento naulizacionis continetur, pro 
mittens unus alteri actendere, compiere et observare 
integraliter pacta et convenientias contentas in in
strumento naulizacionis aliorum mercatorum8 et con
tra in aliquo non actentare vel venire, sub pena apo 
sita in dicto instrumento naulizacionis6, obligando 
unus alteri universa bona eius habita et habenda, u- 
bique existentia, et ut supra adfirmatum et statutum 
inter dictas partes est. Actum Famagoste, iuxta dic
tam stacionem, die XXVII februarii, circa vesperas. 
Testes vocati et rogati Anthonius Elionis de Arenza- 
no, civis Ianue, et Petrus Castagninus de Sagona.

F-l [F.

1301 febbraio 27s Famagosta«
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’ facto: aggiunto in sopralinea. 2L a  m è corretta da altra  lettera. 3 a- 

llorum. mercatorum: aggiunto in  sopralinea, ^promitto tlb i: aggiunto in 

sopralinea. 5 al io rum mercatorum: aggiunto in sopralinea. 6naulizaclonls: 

aggiunto in sopralinea.

253

1301 febbraio 2?, Famagosta.

Simone d e  B a r r a ,  cittadino di Genova, di
chiara a Bonaggiunta d e  S a v i o  di avere da 
lui ricevuto 100 bisanti bianchi di Cipro, per i qua
li darà, a titolo di cambio, 22 e 1/2 lire genovesi, 
entro 3 mesi, oppure 20 lire genovesi, entro 2 mesi 
e mezzo.

In nomine. Domini, amen. Ego Symon de Barra, civis 
Ianue, confiteor tibi Bonaiuncte de Savio me habuis- 
se et recepisse a te bisancios albos centum bonos et 
iusti ponderis de Cipro, renuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Unde et prò qid 
bus, nomine cambii, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, libras viginti 
duas et dimidiam ianuinorum, hinc usque menses tres 
proximos venturos, salvas in terra; et1, si hinc in
fra menses duos et dimidium proximos venturos solu- 
cio facta fuerit tibi, sive tuo certo nuncio, per me, 
vel meum nuncium, prò libris viginti ex dieta quanti 
tate dictarum librarum viginti duarum et dimidie,sin 
tunc2 penitus absolutus et liberatus atque quietus a 
te,de dictis libris viginti duabus et dimidia, non 
obstante michi dieta confessione facta tibi per me 
ut supra. Que omnia et singula supradicta promitto 
tibi actendere, [CLXXIII b] compiere et observare et 
contra in aliquo de prediciis non venire, et hòc sub 
pena dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum, ratis nichilominus manentibus omnibus supra 
dictis, abrenuncians in predictis privillegio fori, 
ita quod possis, sive tuus nuncius possit, me et mea
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convenire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, 
ad dictam stacionem, die XXVII februarii, circa ve- 
speras. Testes vocati et rogati Petrus, faber,de Mes 
sana, habitator Famagoste, Bonacurssus Pisanus, fi- 
lius Ugolini Bernardi.

[F- F.] [F .

Segue, depennato: ho 2tunc: aggiunto in sopralinea.
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1301 febbraio 23s Famagosta.

B o n i n u s R u b e u s3 figlio di Giacomo 
R u b e u s3 in osservanza di una sentenza emessa 
da Tomasino C o f f i h u s 3 console dei Risani - a 
Famagosta3 relativa a una causa vertente tra B o- 
n i n u s e Tomasino U g o l i n i  di 'Siena,3 con
segna . pubblicamente allo stesso console 1050 tornesi 
d'argento, che vengono affidati a Bartolomeo d e
C a x i n o.

In nomine Domini, amen. Boninus1 Rubeus,filius la 
copi Rubei, volens actendere et observare quamdam 
sententiam latam per dominum Thomasinum Coffinum, 
consulem Pisanorum in Famagosta, contra dictum Boni- 
num super facto depositi, MoCCCo, die XIIII novem- 
bris, super questione vertente inter Thomasinum Ugo
lini de Senis, qui dicit se esse2 fratrem et heredem 
quondam Bernarducii Ugolini de Senis, ex una parte, 
et dictum Ugolinum3, ex altera, in presencia testium 
infrascriptorum, ad hoc specialiter vocatorum et ro- 
gatorum, deposuit in virtutem et balliam dicti domi- 
ni Thomasini illos turonenses mille quinquaginta ar
genti quos debebat deponere in eiusdem domini consu- 
lis virtutem, et quos turonenses predictos Bartholo- 
meus de Caxino confitetur habuisse et recepisse pe- 
nes se et in eius deposito a dicto domino Thomasino 
consule, nomine dicti Bonini et prò ipso, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictoru'm 
turonensium et confessionis non facte et omni iuri. 
Qui Bartholomeus promisit ipsis salvare et custodire
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et facere de ipsis quiquid placuerit dicto domino 
consuli et eius consilio, et hoc4 sub pena dupli die 
te quantitatis et obligacione bonorum eius presen- 
cium et futurorum, et exinde iussit dictus Boninus 
michi notario infrascripto ad eius cautelam fieri pu 
blicum instrumentum. Actum ad dictam stacionem, die 
XXIII februarii, inter terciam et nonam.Testes voca- 
ti et rogati magister Enricus, custulerius, magister 
Petrus, faber, habitator Famagoste, et Iohanes, ser- 
viens domini consulis Famagoste, habitator Famago
ste .

[F. F.]
boninus: la B e corretta da u g  2 esse.‘ aggiunto in sopralinea. 3 Ugoli- 

num.‘ così nel ms. Con ogni probabilità si tratta di un errore per Bonlnum 

(si veda la nota 1). Segue, depennato: sud
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1301 marzo 13 Famagosta.

Nicola d e  C a s t e l a n o 3 . sarto3 dichiara 
ad Andreolo d e  C u a u r n o3 genovese 3 di aver_ 
gli venduto uno schiavo al prezzo di 60 bisanti bian_ 
chi3 per i quali rilascia quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Nicolaus de Castela- 
no, sartor, confiteor tibi Andriolo de Cucurno, Ia~ 
nuensi, me tibi vendidisse sclavum unum blancum,Tur- 
chum, etatis annorum duodecim vel circa, cum omni 
iure servitutis quod habeo in eo et michi competenti 
et competituro in eo, finito precio <bisanciorum> al̂  
borum sexaginta,quos a te confiteor me habuisseetre 
cepisse1 et de quibus me bene quietum et solutum v o 
g o ,renuncians excepcioni non habitorum et non recep- 
torum dictorum bisanciorum et confessionis non facte 
et omni iuri. Etj si plus valet dictus sclavus dicto 
[CLXXIIII a] precio, illud plus tibi dono et remitto 
mera ét*pura inrevocabili donacione inter vivos,sci- 
ens veram extimacionem ipsius, renuncians2 legi de- 
cepcionis dupli ultra dimidiam iusti precii. Quem 
vero sclavum promitto legittime deffendere et expedji 
re, in iudicio et extra, a quacumque persona, colle



gio et universitate raeis propriis expensis, remissa 
tibi necessitate denunciandi. Alioquin penam dupli 
de quanto et quociens nunc valet dictus sclavus,seu 
prò tempore valuerit, tibi stipulanti dare et solve
re promitto, ratis manentibus omnibus et singulis su 
pradictis; prò quibus actendendis et observandis un_i 
versa mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. 
Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die prima mar
cii, circa terciam. Testes vocati et rogati Ianuinus 
de Medicis, Ianuensis, et Marinus Caracapa, Ianuen- 
sis.

[ F .  [ F .  F . ]

’.Segue, ripetuto.1 a te Srenuncians.' la r e corretta da altra lettera.
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1301 marzo 13 Famagosta.

Guglielmo d e  A s t e3 genovese3 vende a Gio
vanni R e x di Voltrii genovese3 uno schiavo chia 
mato M i a h a l i3 al prezzo di 31 bisanti biun- 
chi3 per i quali rilascia quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus de Aste,la 
nuensis, vendo, cedo et trado tibi Iohani Regi de 
Vulture, Ianuensi, sclavum unum meum, album1, voca- 
tum Michali, Turchum, etatis annorum viginti quin- 
que vel circa, emptum per Iohanem de Bisane in Erme 
nia prò me et meo nomine, hic2 presente dicto Iohane 
et adfirmante, cum omni iure servitutis quod habeo 
in dicto sciavo et michi competenti et competituro 
in eo sciavo, finito precio bisanciorum alborum tri- 
ginta unius bonorum, alborum et iustiiponderis, quos 
ex nunc confiteor me habuisse et recepisse et de qui 
bus a te me bene quietum et solutum voco, renuncians 
excepcióni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Et, si plus valet dictus sclavus dicto precio, illud 
plus tibi dono et remitto mera et pura inrevocabil’i 
donacione inter vivos, sciens veram extimacionem ip- 
sius, renuncians legi decepcionis dupli ultra dimi-
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diam iusti precii. Possessionem quoque et dominium 
ipsius tibi confiteor ex nunc corporaliter tradidis- 
se. Insuper ex dicto precio et ex dieta causa tibi 
do, cedo et mando omnia iura, raciones et actiones 
reales et personales, utiles, dirrectas et mixtas et 
reiperexecutorias que et quas habeo et michi compe- 
tunt, seu competere possunt, vel unquam compecierunt, 
in dicto sciavo, ita ut ipsis iuribus, racionibus u- 
ti possis, agere, petere, deffendere, transigere, re 
plicare, opponere, excipere et pacisci et omnia de
mom facere que unquam facere potui, seu possem, con- 
stituens inde te procuratorem et deffensorem ut  ̂ in 
rem tuam propriam, ita tamen quod non tenear tibi in 
aliquo de deffenssione dicti sciavi. Alioquin penam 
dupli de quanto et quociens nunc valet dictus scia- 
vus, seu pro tempore valuerit, tibi stipulanti dare 
et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et sin 
gulis supradictis; pro quibus actendendis et^ obser- 
vandis universa mea bona habita et habenda tibi pi" 
gnori obligo. Actum Famagoste, iuxta dictam stacio- 
nem, die prima marcii, circa nonam. Testes vocati et 
rogati Nicolaus de Castellano, sartor3, Bartholomeus 
de Rovereta filius Petri de Rovereta de Vulturo et 
Guillelmus de Hesana,- Bergognonus.

[F. F.l

’ album.' aggiunto in sopralinea. 2hlc: corretto su altra scrittura, erasa. 

3Segue, ripetuto: sartor
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1301 marzo 13 Famagosta.

Giacomo S e n a 3 figlio di Pietro d e  S e -
n as abitante di Barcellona3 dichiara a Pietro S e 
d e u 8 di Barcellona di avere da lui ricevuto in 
custodia un sacco di cotone di Armenia3 che traspor
terà a Barcellona sulla nave di Bernardo M a r- 
c h e t u s e consegnerà alla moglie di Pietro3 die_ 
tro il compenso usato per tali prestazioni.

[CLXXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Iacobus 172 b
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Sena, filius Petri de Sena, de Barcellona habitator, 
confiteor tibi Petro Sedeo de Barcellona me habuisse 
et recepisse a te, in mei custodia et reccomendacio- 
ne, sachum unum cotoni nictidum et tractum de Erme- 
nia, quod est rot. XXXXIXI, ad rotulum Cipri incame- 
ratum, qui rotuli sunt cantaria duo et rova una de 
Barcellona, quod vero cotonum defferre debeo in navi 
Bernardi Marcheti, que nunc est in portu Famagoste, 
renuncians excepcioni non habiti et non recepti die 
ti cotoni et confessionis non facte et omni iuriT 
Quod vero cotonum integraliter promitto et convenio 
tibi dare et traddere in Barcellona uxori tue et, si 
uxor tua non erit, alii tuo certo nuncio, de presen 
ti cum ibi fuerim1; et tu tenearis, sive alius pro 
te teneatur, michi solvere missiones dictì cotuni 
prout mox et consuetudo est, eunte dicto cotono ad 
risicum et fortunam maris et gentium. Que omnia et 
singula promitto tibi actendere, compiere et observa 
re et contra non venire, sub pena dupli diete quanti 
tatis, cum refectione2 et cetera, abrenuncians privi 
legio fori, ita quod possis me et mea convenire suE> 
quolibet magistratu. Ad dictam stacionem, die prima 
marcii, inter vesperas et completorium.Testes vocati 
et rogati Bernardus de Quilano, Petrus Batedor de 
Barcellona et Opecinus Blancus, civis Ianue.

IF- F.]

M e presenti cum Itti fuerim: aggiunto in sopralinea. 2refectlone: scritto 

leggermente sotto la riga, probabilmente a causa dello spessore del cartola 
re.
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1301 marzo 13 Famagosta.

Bernardo M a r o h e t u s  di Barcellona, patro^ 
no della nave "San Nicolò1’ 3 dichiara a frate Giulia
no d e  S a n a t o  G e o r g i o3 cavaliere Tem 
piare e precettore della casa di Famagosta3 a frate 
Pietro d e  V i g n o n o3 ugualmente . cavaliere 
Templare 3 e a Simone M e s t r i u s 3 che rappre
sentano frate Bellengerio G o a m i r3 appartenente 
alto stesso Ordine3 di essere prónto a partire con
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la nave, in osservanza del contratto di nolo già sti_ 
pulato con Pietro G o a m i rs e che la mancata 
partenza non è da imputarsi a propria responsabilità.

Per  l 'a t t o  c it a t o , si veda 11 doc. £ 19 .

In nomine Domini, amen. Bernardus Marchetus de 
Barcellona, patronus navis cuiusdam vocate "Sanctus 
Nicolaus" que nunc est in portu Famagoste, in pre
sencia testium infrascriptorum ad hoc specialiter 
vocatorum et rogatorum, denunciai fratri Iuliano de 
Sancto Georgio, ordinis domus milicie Templi, prece£ 
toris’ domus predicte Famagoste, fratri Petro de Vi- 
gnono symiliter, et Symoni Mesterio, nomine fratris 
Bellengerii Goamir, diete2 ordinis, cui dicto fratri 
Bellengerio3 Goamir idem Bernardus naulizavit dictara 
navim suam, ut de dicta naulizacione constat instru
mento publico scripto manu notarii infrascripti, pre 
senti millesimo, die VIIII februarii, quod idem Ber
nardus paratus est de presenti in hac die cum dieta 
nave recedere et vellificare causa eundi ad Nimoc- 
cium, si tempus esset, secundum pacta et convenien
cias contentas in di«cto instrumento naulizacionis,et 
quod per eundem Bernardum non stat quin cum dicta na 
vi de presenti recedere debeat pro eundo primo4 a? 
dictum locum ut supra, et exinde dictus Bernardus 
iussit. notario infrascripto ad sui deffenssionem et 
firmitatem publicum instrumentum. Actum Famagoste,in 
domo Templi, die6 mercurii prima marcii, circa com- 
pletorium. Testes vocati et rogati .Iacobus Carbonus, 
Bellengerius Basseti, Bernardus Oliverii de Maionica 
et Petrus Bellotus de Barcellona.

[F.
’ p recep .toris : così nel rtis. 2d lc t e : così nel ms. 3fr a tr i  B ell erigerlo: ag

giunto in sopralinea su Bernardo, depetmato, '‘primo.1 aggiunto nel margine 

destro. 6Segue, depennato: prl
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1301 marzo 23 Famagosta.

Giovannino M a f f o n u s t cittadino di Geno-
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va, rilascia quietanza a Simone d e  B a r r a , cit 
tadino di Genova, per 428 bisanti bianchi di Cipro7 
quali saldo di una a c c o m e n d a c i o .

Per  l ’ atto  c it a t o , s i veda A. S. 0 . ,  Notai, c arto lare  1£5, c. L X X X X III  b 

{90 b ) . L 'e s p r e s s io n e  presenti millesimo va p r e s a  a senso, in  r e a l t a  si 

t ra tta  del 1 3 0 0 .

In nomine Domini, amen. Ego lohaninus Maffonus,cà 
vis Ianue, confiteor tibi Symoni de Barra, civi Ia~ 
nue, me habuisse et recepisse a te illos bisancios 
quadringentos viginti octo albos, bonos et iusti pon 
deris de Cipro1 , quos habuisse et recepisse confes- 
sus fuisti in accomendacione a me, recipiente pro me 
dictam confessionem et stipulacionem Rogerio2 Scaffa 
eia, ut de predictis constat instrumento publico 
scripto manu notarii infrascripti, presenti millesi
mo, die XVI septembris, qui bisancii sunt pro inte
gra racìone, solucione et satisfacione diete accomen 
dacionis, renuncians excepcioni non habitorum[CLXXVa] 
et non receptorum dictorum bisanciorum pro integra 
racione, solucione et satisfacione dictorum bisancio 
rum et confessionis non facte et omni iuri. Quarè” 
promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in iudi 
ciò vel extra, occasione dictorum bisanciorum, seu 
partis eorum, contra te, seu heredes tuos, vel bona 
<tua>, seu contra aliquem habentem causam a te, nul- 
lam faciam peticionem seu requisiiionem, seu actio 
vel questio movebitur per me, vel heredes meos, seu 
per aliquem habentem causam a me. Alioquin penam du
pli de quanto et quociens foret3 peticio, seu actio 
moveretur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis; 
pro quibus actendendis et observandis universa mea 
bona habita et habenda tibi pignori obligo, volens 
et iubens dictum instrumentum diete accomendacionis 
esse cassum et irritum et nullius momenti et valoris, 
taliter quod de eo in aliquo amplius non possit uti. 
Actum Famagoste, ad dictam stacionem dicti Bertho- 
zii, die secunda marcii, inter terciam et nonam. Te
stes vocati et rogati presbiter Petrus de Gaita et 
Guirardus de Duce, Placentinus.

F - J  [ F . [ F .  F . ]
'S e g u e , depennato: rn 2 R o gerio : la prima lettera è corretta da b 3Se- 

gue, depennato: contra
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Simone R u b e u s, figlio emancipato di Giaco
mo B u b e u s, genovese, abitante di Nicosia, ri
lascia quietanza3 alla presenza di Tomaso P a n z a_ 
n u s, podestà genovese in Oltremare, di ManueLe
V i o i u s di Savona e di Giorgio P o r t a n o -  
v a, rappresentanti del signore di Korghos, a P a 
m e v i u s P a n z a n u s  per 235 bisanti bian
chi* quali liquidazione delle 20 lire genovesi che 
Simone aveva dato a mutuo a Manuele e a Giorgio.

In nomine Domini, amen. Ego Symon Rubeus, filius 
emancipatus Iacobi Rubei, Ianuensis, habitatoris Ni- 
cosie1, in presencia domini Thome Panzani, honorabi- 
lis potestatis Ianuensium in omnibus.partibus Cisma- 
rinis, sedentis pro tribunali in logia Ianuensium Fa 
magoste ubi regitur curia, et in presencia, consensu 
et volúntate Manuelis Vicii de Sagona et Georgii Por 
tanove, factorum et nunciorum domini de Curlcho, ut 
dixerunt in infrascripto instrumento quitacionis2, con 
fiteor tibi Palmerio Panzano me habuisse et recepis
se a te bisancios albos, bonos et iusti ponderis cen 
tum triginta quinqué, qui sunt3 pro integra solucio
ne et satisfacione illarum librarum viginti ianuino- 
rum, quas predicti Georgius et Manuel confessi fue- 
runt michi se habuisse et recepisse a me mutuo, gra
tis et amore pro negocio galee ipsius domini Curchi, 
videlicet pro emendis neccessariis diete galee, et 
quos bis. CXXXV, pro dictis libris viginti predicti 
valoris, quisque eorum in solidum michi dare et sol
vere tenebantur4, ut de predictis omnibus constat in 
strumento publico scripto manu Francisci de Pontili, 
notarii, de Sancto Donato, MoCCCo, die Xla octubris,re 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum bisanciòrum pro integra solucione dictarum 
librarum et confessionis non facte et omni iuri. Qua_ 
re ante solucionem michi factam de dicta quantitate 
peccunie tibi do, cedo et mando omnia iura, raciones 
et actiones reales et personales, utiles, dirrectas 
et mixtas et reiperexecutorias, que et quas habeo et 
michi competunt, seu competere possunt, vel unquam 
compecierunt, contra predictos et in dieta galea 
quantum pro dicta quantitate peccunie, ita ut ipsis

1301 f e b b r a i o  28, F a m a g o s t a .
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iuribus, racionibus et actionibus uti possis. amodo, 
agere, petere, transsigere, replicare, opponere, ex- 
cipere, deffendere et pacisci et omnia demom facere 
que unquam facere potui, seu possem, constituens in
de te, procuratorera et deffenssorem ut in rem tuam 
propriam. Guam vero cessionem et omnia et singula su 
pradicta promitto tibi actendere, compiere et obser
vare et contra in aliquo de predictis non venire, et 
hoc sub pena et cetera, ratis nichilominus et cete
ra5; pro quibus actendendis et cetera6. Actum Famago 
ste, ad logiam Ianuensium Famagoste, die XXVIII fe- 
bruarii,circa terciam. Testes vocati et rogati Balia 
nus de Guisulfo et lohaninus de Vignali, omnes la- 
nuenses.

F.] [F.

’ N lcosie .' aggiunto nel margine destro dopo Famagoste, espunto mediante un 

cerchio di puntini. 2 q u lt a c lo n ls ; aggiunto nel margine destro. Le prime 5 
r ig he  del doc., dall 'in izio  fino a questo .unto, sono scritte molto fitte, 

con spazi interlineari ridotti; nasce V id e a  di una situazione analoga a 

quella contemplata nella nota 2 del doc. 235. 3 sunt.’ inserito tra le due 

parole vicine. 4et q u o s — tenebantur:aggiunto al termine del doc., con segno 

di richiamo. 5Segae spazio bianco fino al termine della 'riga per cm. 13. 

6Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 12,5.

261

ISO2 marzo é3 Famagosta.

G u i l l i o t u s  G u e r c i u s 3 abitante 
di Famagosta3 dichiara a L i n a r.d u.s3 figlio di 
R a u l  d e  B e l t r a m e ,  genovese3 di avere 
da lui ricevuto a mutuo 46 bisanti bianchi3 che re
stituirà a rate di 6 bisanti, da pagare al ritorno 
da ogni viaggio della propria nave.

[.CLXXV b] In nomine Domini, amen. Ego Guilliotus 173 b 
Guercius, habitator Famagoste, confiteor tibi Linar- 
do, filio Raul de Beltrame, lanuensi, me habuisse et 
recepisse a te mutuo, gratis et amore bisancios al- 
bos quadraginta sex, quos1 michi mutuo dedisti prò 
expensis quas feci in ligno meo, renuncians excepcio 
ni non habitorum et non receptorum dictorum bisancio 
rum et confessionis non facte et cmni iuri. Quos bi-

309



sancios quadraginta sex, vel totidem pro ipsis eius_ 
dem monete, promitto et convenio tibi dare et solve 
re, tibi sive tuo certo nuncio, ut infra, videlicet2' 
pro quolibet viagio de quo recessero bisancios sex 
usque integram solucionem et cetera, et hoc sub pena 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive facta- 
rum et obligacione bonorum meorum presencium et futu 
rorum. Actum ad dictam stacionem, die quarta marcii, 
circa vesperas. Testes vocati et rogati Raynerius de 
Cossa de Messana, Guillelmus Niger, Ianuensis, habi- 
tator Famagoste3.

'Segue, depennato: tibi 2ut Infra, videlicet: aggiunto in sopralinea. S§ 

gue, sempre in sopralinea, ma depennato: pro quolibet viagio 3Segue, a 

capo, senza alcun apparente nesso: MCCCI

262

1301 marzo 4, Famagosta.

Giovanni del fu I o s e p e c l a m e l l o t e _  
r i u s 3 cittadino di Nicosia, rilascia, quietanza a 
R i c h u s M a n f r e di di Firenze3 che agi
sce a nome proprio & di un gruppo, di mercanti della 
società dei Peruzzi di Firenze, per 4642 bisanti bi'an 
chi dovutigli da parte della società stessa.

In nomine Domini, amen. Ego lohanes, filius quon
dam Iosepe clamelloterii, civis Nicosie, confiteor 
tibi Richo Manfredi de Florencia, stipulanti et recjl 
pienti hanc confessionem nomine tuo et nomine Cathe- 
lini Adebrandi et Renerii quondam Pacini* Peruzii, 
sociorum, civium et mercatorum Florencie, de società 
te Peruciorum de Florencia, et aliorum sociorUm die
te societatis, me habuisse et recepisse a te, dictis 
nominibus, te dante et solvente de peccunia diete so 
cietatis, illos bisancios quatuor milia sexcentos 
quadraginta duos albos, bonos et iusti ponderis,quos 
predicti et quidam alii diete societatis contenti in 
instrumento dicti debiti2, nomine diete societatis 
dare et solvere tenebantur michi, secundum quod con
stai per instrumentum publicum scriptum manu Franci-
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sci de Pontili de Sancto Donato, notarii, MoCCCo,die 
lune decimo octubris, renuncians excepcioni non habi 
torum et non receptorum dictorum bisanciorum et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Quare promitto et 
convenio tibi, dictis nominibus, quod in perpetuum, 
in iudicio vel extra, occasione dictorum bisancio- 
rum, seu partis eorum, contra te, seu bona tua, vel 
heredes tuos, seu contra dictos Cathelinum seu Rene- 
rium, seu heredes vel bona eorum, seu contra aliquem 
diete3 societatis, vel bona eius, seu heredes eius, 
seu bona diete societatis, seu contra aliquem haben- 
tem causam ab eo seu a dieta societate, nullam fa- 
ciam peticionem seu requisiiionem, seu actio vel que 
stio movebitur per me, vel heredes meos, seu per a- 
liquem habentem causam a me. Alioquin penam dupli de 
quanto et quociens foret petitio, seu actio movere- 
tur,tibi, dictis nominibus stipulanti, dare et sol've_ 
re promitto, ratis raanentibus omnibus et singulis su 
pradictis; pro quibus actendendis et observandis u- 
niversa mea bona habita et habenda tibi, dictis nonù 
nibus, pignori obligo, faciens tibi, dictis nomini
bus, finem et omnimodam remissionem et pactum de ul- 
terius non petendo aliquid de omnibus et singulis su 
pradictis, volens et iubens dictum instrumentum die- 
ti debiti esse cassum et irritum [CLXXVI a] et nul- 174 a 
lius momenti et valoris, tradens tibi dictum instru
mentum incisum, taliter quod de eo in aliquo non po^ 
sit uti, salvo tamen et reservato tibi dicto Richo 
quod, si ego dictus Iohanes de dieta racione dicti 
debiti habuissem plus quam deberem, illud plus quod 
habuissem promitto tibi4 dare et restituere. Actum 
Famagoste, ad bancum Viviani de Ginnebaldo, habita- 
toris Famagoste, die sabbati lilla marcii. Testes vo 
cati et rogati dictus Vivianus et Iohanes de Porta, 
Ianuensis, dro^gumani ad predicta, Donatus Ugolini, 
censsarius, de Florencia, et Stephanus draperius, ha 
bitator Laiacii, Ianuensis.

[F. F.] [F.

’P a c in i :  aggiunto in sopralinea su P u & in l , depennato. 2 et quidam —  debi

ti.' aggiunto in sopralinea. 3 d ic t e : la prima lettera le corretta da h 4Se 

guono in sopralinea, depennate, due lettere di incerta lettura, Segue,sul

la riga, corretto su precedente scrittura, erasa, ed espunto mediante un 

cerchio di p u n t i n i :  dare  et r e s t it u e r e
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263

Giovanni d e  P o r t a  del fu R u b a i -
d u sa cittadino di Nìeosia3 genovese ¡rilascia quie_ 
tanza a R i c h u s M a n f r e d i  di Firenze3 
che agisce, a nome proprio e di un gruppo di mercanti 
della società dei Peruzzi di Firenze3 per 6385 bisan 
ti bianchi di Cipro3 dovutigli da parte della socie
tà stessa.

In nomine Domini, amen. Ego Iohanes de Porta, fi- 
lius quondam Rubaldi, civis Nicosie, Ianuensis*, con 
fiteor tibi Richo Manfredi de Florencia, stipulanti 
et recipienti hanc confessionem et stipulacionem no
mine tuo et nomine ,Cathelini Adebrandi et Renerii 
quondam Pacini Peruzii, sociorum, civium et mercato- 
rum Florentinorum,de societate Peruciorum de Floren
cia, et aliorum sociorum diete societatis, me habui^ 
se et recepisse a te, dictis nominibus, te dante et 
solvente de peccunia diete societatis, illos bisan^* 
cios sex millia trescentos octuaginta quinque albos, 
bonos et iusti ponderis de Cipro, quos predicti, et 
quidam alii diete societatis contenti in instrumento 
dicti debiti, nomine diete societatis dare et solve
re tenebantur michi, secundum quod constat per in»* 
strumentum publicum scriptum manu Francisci de Pont^i
li de Sancto Donato, notarii, MoCCCo, die lune deci
ma octubris, renuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et confessionis 
non facte et omni iuri. Ouare promitto et convénio 
tibi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occa
sione dictorum bisanciorum, seu partis eorum, contra 
te, seu bona tua, vel heredes tuos, seu contra die- 
tos Cathelinum seu Raynerium, seu heredes vel bona 
eorum, seu contra aliquem diete societatis, vel bona 
eius, seu heredes eius, seu bona diete societatis, 
seu contra aliquem habentem causam ab eo seu a dieta 
societate, nullam faciam peticionem seu requisitio- 
nem, seu actio vel questiò movebitur per me, vel he 
redes meos, seu per aliquem habentem causam a me. A<- 
lioquin penam dupli de quanto et quociens foret petji 
ciò, seu actio moveretur, tibi, dictis nominibus sti_ 
pulanti, dare et solvere promitto, ratis manentibus 
omnibus et singulis sunradictis; prò quibus acten-

1301 m a r z o  4S F a m a g o s t a .
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dendis et observandis universa mea bona habita et ha 
benda tibi, dictis nominibus, pignori obligo,faciens 
tibi, dictis nominibus, finem et omnimodam remissio- 
nem et pactum de ulterius non petendo aliquid de om~ 
nibus et singulis supradictis, volens et iubens dic
tum instrumentum dicti debiti esse cassum et irritum 
et nullius momenti et valoris, tradens tibi dictum 
instrumentum incisum, taliter quod de eo non possit 
uti in aliquo, salvo tamen et reservato tibi quod,si 
ego dictus Iohanes de dicta racione dicti debiti ha
buissem plus quam deberem, illus2 plus quod habuis
sem promitto tibi3 dare et restituere. Actum Famago
ste ad dictum banchum, die sabbati quarta marcii, in 
ter vesperas et completorium. Testes vocati et roga
ti dictus Vivianus, Donatus Ugolini, censsarius, de 
Florencia, et Iohanes Trabucus, Ianuensis.

F.] [F.
’ Ia n u e n s is : aggiunto in sopralinea . 2 l l l u s :  così nel ms. 3 Segue, depenna 

to: tunc de p r e s e n t i

264
1Z01 marzo 4> Famagosta.

Bernardo d e  M i l l a n o . d e  V i. I l a- 
f i a n c a  di Catalogna e Roberto Z i g n e t u s  
di Tarragona si accordano per porre termine a tutte 
le loro liti e cause e si rilasciano reciprocamente 
quietanza per la liquidazione di tutti i rispettivi 
debiti.

Si veda 11 doc. £ 66 .

** [CLXXVI bJ In nomine Domini, amen. Super omnibus1 
littibus, questionibus et controversiis que verte- 
bantur, seu2 verti sperabantur, inter Bernardum de 
Millano de Villaflanca de Cathalonia, ex una par
te3, et Robertum Zignetum de Tarragona, ex altera, 
et super omni eo et toto quod una pars ab altera pe 
tere posset tam cum cartis scripturis quam sine et 
tam occasione mutui navis dicti. Roberti, vocate 
’’Sanctus Salvator", quam aliqua alia4 occasione que

174 b
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dici vel excogitari posset hinc retro usque in diem 
hodiernum, taliter transsigerunt ad invicem et pacti 
sunt ut infra, videlicet quia una pars confitetur et 
publice recognoscit alteri5 se habuisse et recepisse 
integram racionem, solucionem et satisfacionem eius 
tocius quod una pars ab altera petere pos<s>et pure 
vel sub condicione, tam cum cartis scripturis quam 
sine, et tam occasione dicti mutui diete navis quam 
aliqua alia occasione hinc retro preterita6 usque in 
diem hodiernum, in iudicio vel extra, que dicci vel 
excogitari posset, renunciantes excepcioni non habi- 
te et non recepte integre racionis, solucionis et sa 
tisfacionis, doli in factum, condicioni sine causa et 
omni iuri. Ouare una pars cum altera veniens ad bo- 
num <et> debitum7 computum et iustam et legalem ra- 
cionem promittit alteri nullam in perpetuum versus 
alteram, occasione alicuius debiti, promissionis8, 
obligacionisj seu dicti' mutui, in toto vel in parte, 
seu aliqua alia occasione, facere peticionem seu re- 
quisitionem, seu actìo vel questio movebitur per i£ 
sos, seu alterum eorum, in iudicio vel extra,seu per 
heredes vel bona9 eorum seu alterius eorum, seu per 
aliquem habentem causam ab eis seu ab altero eorum. 
Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret pe- 
ticio, seu actio moveretur, una pars alteri stipulan 
ti dare et solvere promittit, ratis nichilominus10 ma 
nentibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus 
actendendis et observandis universa bona eius habita 
et habenda una pars alteri pignori obligavit,faciens 
una pars alteri finem et omnimodam remissionem et 
pactum de ulterius non petendo aliquid de omnibus et 
singulis supradictis, absolvens una pars alteram per 
acceptilacionem in Aquilianam stipulacionem sol'emp- 
nis verbis deductam, ita tamen11 quod liberatio et ab 
solutio utrique contingat, volentes omnia instrumen 
ta et scripturas inter eos factas, sive facta, esse 
cassas et irritas, sive cassa et irrita, et nullius 
momenti et valoris, traddens inter se ad invicem in
strumenta pertinencia diete navis incisa. Et12 dictus 
Robertus pro dicti computi complemento et satisfacio 
ne et ex gratia confitetur dicto Bernardo se habuis
se et recepisse ab eo uncias auri decem, de quibus i 
dem Bernardus dieta de causa fecit eidem Roberto do- 
nacionem, abrenunciantes in predictis privillegio fo 
ri et omni excepcioni et decepcioni et iuri<s> et ca 
pitulorum auxilio, <ita> quod una pars alteram pos-
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sit convenire sub quolibet magistratu, si contra fac 
turn foret. Actum ad dictam stacionem, die quarta mar 
cii, [CLXXVII a13] circa vesperas. Testes vocati et 175 a 
rogati Guillelmus Mudonis de Cathalonia, Petrus Cara 
bacerius de Taragona et Guillelmus de 'Villadei, nau 
clerius diete navis14 vocate "Sanctus Salvator'1» ut 
supra. Et exinde iusserunt diete partes fieri duo 
instrumenta eiusdem tenoris et ad eorum cautelam et 
firmitatem.

Cassata quia scripta est antea.]

’ omnibus: aggiunto in sopralinea. 2Segue, ripetuto: seu 3ex una parte:ag 

giunto al termine della carta con segno di richim o. 4 alla: aggiunto in so 

pralinea. 5 alteri: aggiunto in sopralinea. Preterita : parola di lettura 

incerta. 7debltum: aggiunto in sopralinea. 8Segu<?; depennato: fideiussio

ni s 9vel bona: aggiunto in sopralinea. ,0 nlchllominus: aggiunto in sopra- 

linea. Segue, ripetuto: tamen 12Segue, depennato: ego ì3La cartulazione 

non è scritta nell'usuale posizione in testa alla carta, bensì dopo la con

clusione di questo documento, verosimilmente perche' è cassato. Il  doc. suc

cessivo ha inizio dopo uno spazio bianco alto circa cm. 6. t4Segue, depenna 
to: vocate 3

265
1301 marzo ?3 Famagosta.

Francesco d e  M a n g a n o t cittadino di Ge
nova, nomina procuratore Gaspare de. S a u r o3 ge 
novese3 affinché provveda in.relazione al frumento e 
all1 orzo che Francesco possiede in Armenia.

In nomine Domini, amen. Ego Franciscus de Manga
no, civis Ianue, facio, constituo et ordino meum cer 
tum nuncium et procuratorem Gaspalem de Sauro, Ia- 
nuensem, absentem t*anquam presentem, ad audiendam ra 
cionem de ilio furmento et ordeo quod habeo in Erme” 
nia et ad ipsum petendum, habendum et recuperandum 
pro me et meo nomine et ad ipsum vendendum et ad pec 
cuniam ex eo implicandum et ad eam michi mittenduin 
ad mei risicum et fortunam et ad quitacionem et libe 
racionem faciendum et de meo ad omnia et singula fa
ciendum, in predictis et circa predicta, que fuerint 
neccessaria faciendum, dans et concedens dicto procu
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ratori meo liberum mandatum et generalem administra- 
cionem, in predictis et quolibet predictorum, omnia 
facere ut supra, promittens notario infrascripto, 
stipulanti et recipienti nomine et vice cuius vel 
quorum interest vel intererit, habere et tenere ra- 
tum et firmum quicquid et quantum per dictum procura 
torem meum actum, procuratum fuerit, seu gestum, in 
predictis et quolibet predictorum, sub obligacione 
bonorum meorum presencium et futurorum. Actum ad die 
tam stacionem, die Vila marcii, circa terciam. Te
stes vocati et rogati Ruffinus de Vegiis, civis Ia- 
nue, et Bernardus de Millano de Cathalonia.

[F. F.]

266

1302 marzo 49 Famagosta.

Bernardo d e  M'i 1 l a n o. d e  V i l l a -  
f i a n c a  di Catalogna e Roberto Z i g n e t u s  
di Tarragona si accordano per porre termine a tutte 
le loro liti e cause e si rilasciano reciprocamente 
quietanza per la liquidazione di tutti i rispettivi 
debiti♦

[CLXXVII bj In nomine Domini, amen. Super omnibus 
littibus1, questionibus et controvérsiis2 que verte- 
bantur, seu verti sperabantur, inter Bernardum de 
Millano de Villaflanca de Cathalonia, ex una parte, 
et Robertum Zignetum de Tarragona, ex altera, et su
per omni eo et toto quod una pars ab altera . petere 
posset tam cum cartis scripturis quam sine et tam 
occasione mutui navis dicti Roberti vocate ’’Sanctus 
Salvator'*, quam aliqua alia occasione que dici vel 
exeogitari posset hinc retro usque diem hodiernum, 
taliter transigerunt ad invicem et pacti sunt ut in
fra, videlicet quia una pars alteri confitetur et pu 
blice recognoscit se habuisse et recepisse unam aF 
alteram integram et veram3 racionem, solucionem et 
satisfacionem eius tocius quod una pars ab altera pe 
tere posset pure vel sub condicione, tam cum cartis 
scripturis quam sine, et tam occasione mutui diete

175 b
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navis quam aliqua alia occasione seu causa4 que' dici 
vel excogitari posset, in iudicio vel extra, hinc re 
tro usque diem hodiernum, renunciantes excepcioni 
non habite et non recepte integre racionis, solucio- 
nis et satisfacionis, doli in factum, conditioni sine 
causa et confessionis non facte et omni iuri. Quare 
una pars cum altera veniens ad bonum et debitum com- 
putum et iustam et legalem racionem, una pars promit 
tit alteri nullam in perpetuum unam5 versus alteram, 
occasione alicuius debiti, promissionis seu obliga- 
cionis, seu dicti mutui in toto vel in parte, seu a- 
liqua alia occasione vel causa6, facere peticionem 
seu requisiiionem, seu actio vel questio movebitur 
per ipsam, seu alteram earum, seu per aliquem haben- 
tem causam ab ea seu ab altera earum. Alioquin penam 
dupli de quanto et quociens foret peticio, seu actio 
moveretur, una pars alteri stipulanti dare et solve
re promisit, ratis manentibus omnibus et singulis su 
pradictis nichilominus; pro quibus actendendis et oF 
servandis universa bona earum7 habita et8 habenda in 
ter se ad invicem9 obligarunt, faciens una pars al
teri finem et omnimodaifi remissionem et pactum de ul- 
terius non petendo aliquid de omnibus et singulis su 
pradictis, absolvens una pars alteram per acceptila 
cionem in Aquilianam stipulacionem solempnis verbis 
deductam, ita tarnen quod absolutio et liberatio utri^ 
que parti contingat, volentes omnia instrumenta, see 
das et scripturas inter eos factas, sive facta, esse 
cassas, sive cassa, et irritas, sive irrita, et nul
lius momenti et valoris, tradentes inter se ad invi
cem instrumenta pertinencia diete navi incisa.Et die 
tus Robertus pro dicti computi complemento et sati- 
sfacione et ex gratia eonfitetur dicto Bernardo se 
habuisse et recepisse ab eo uncias auri decem, renun 
cians excepcioni non habitarum et non receptarum die 
tarum unciarum et confessionis non facte et omni iu
ri; de quibus unciis10 dictus Bernardus dieta de cau
sa fecit dicto Roberto donacionem, abrenunciantes in 
predictis privillegio fori et omni excepcioni et de- 
cepcioni et iuris et capitulorum auxilio, ita quod u 
na pars alteram possit convenire sub quolibet mägi- 
stratu, si contra factum fuerit, iubentes diete par
tes exinde duo instrumenta eiusdem tenoris. Actum 
ad dictam stacionem, die quarta marcii, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati Guillelmus de Mudonis 
de Cathalonia, Petrus Carabacerius de Tarragona et

317 -



Guillelmus de Villadei, nauclerius diete navis. 
[F. F.J

'Segue , espunto mediante trattini: et 2 et  controversila .' aggiunto in so

pralinea. 3 et veratri.' aggiunto in sopralinea. 4 seu. cau sa : aggiunto in so

pralinea. s\mam: aggiunto in  sopralinea. 6 vel causa: aggiunto in soprali

nea. 7earum.‘ corretto da elu s  aSegue, ripetuto: h a b lt a  e t  9 in t e r  se ad 

lnvicem : aggiunto in sopraìinea su u n a  pars, a l t e r i ,  depennato. 10u n c l l s :  ag 

giunto in sopralinea.

267

1301 marzo ?3 Famagosta.

Ruffino d e  V e g i i s 3 genovese3 rilascia 
quietanza a Francesco d e  M a n g a n o 3 cittadi_ 
no di Genova3 che agisce a nome proprio e del fratel_
lo Gabriele3 per 1296 e 1/2 bisanti bianchi di Ci- 
pro, quali liquidazione di 40 lire d ’argento di sommi 
nuovi.

[CLXXVIII a] In nomine Domini, amen. Ego Ruffinus 176 
de Vegiis, Ianuensis, confiteor tibi Francisco de 
Mangano, civi Ianue, stipulanti et recipienti hanc 
confessionem et stipulacionem nomine tuo proprio et 
nomine Gabrielis de Mangano, fratris tui, <me habuis^ 
se et recepisse,> te dante et solvente de peccunia 
tua et dicti fratris tui, bisancios albos mille du*- 
centos nonaginta sex et dimidium1 bonos et iusti pon 
deris de Cipro, qui sunt prò integra racione, solu- 
cione et satisfacione illarum librarum quadraginta 
argenti2 de sùmmis novis, quas una cum dicto fratre 
tuo in solidum michi dare et solvere tenebaris, ut 
constat instrumento publico scripto manu Bernabovis 
de Meda, notarli, MoCCCoIo, die XXII ianuarii, renun 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorura prò integra racione, solucione et 
satisfacione dictarum librarum et confessionis non 
facte et omni iuri. Quare promitto et convenio tibi, 
dictis nominibus, quod in perpetuum, in iudicio vel 
extra, occasione diete peccunie quantitatis, seu par 
tis eius, nullam contra te, seu dictum fratrem tuum, 
seu bona vel heredes tuos, seu dicti fratris tui, fa
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ciam peticionem seu requisitionem, seu3 actio vel 
questio movebitur per me, vel heredes meos, seu per 
aliquem habentem causam a me, sub pena dupli diete 
quantitatis cum refectione omnium dampnorum et expen 
sarum propterea factorum sive factarum et obligacio- 
ne bonorum meorum presencium et futurorum, tradens tji 
bi dictum instrumentum dicti debiti4 incisum, tali- 
ter quod de eo in aliquo amodo non possit uti. Ac
tum ad dictam stacionem, die Vila marcii, circa ter- 
ciam. Testes vocati et rogati Berfiardus de Milano de 
Cathalonia, Ardoinus5 de Porta et Guillelmus Sirro- 
cha de Cathalonia.

F.] [F.

'S e g u e , ripetuto: albos  2Segue parola di incerta lettura, Tale^ parola e 

le successive de summis n o v ls  sono state aggiunte in un secondo tempo in u- 

no spazio lasciato appositamente e leggermente troppo corto. 3 Se gu e , ripe

tuto: seu 4 d ic t l  d e b it i :  aggiunto al tem ine del doc. con segno di richia 

mo. ® Ardolnus: scritto su testo precedente, eraso.

268

1Z01 marzo ?3 Famagosta.

Lanfranco d e  B u l g a r o ,  cittadino di Ge
nov a 3 nomina procuratore Pietro del fu Pietro V i- 
d a l i ss genoveses abitante di Messinaj per la rî  
scossione di tutti i propri crediti.

In nomine Domini, amen. Ego Lanfrancus de Bulga
ro, civis Ianue, facio, constituo et ordino meum cer 
tum nuncium et procuratorem Petrum quondam Petri Vi- 
dalis, Ianuensem, habitatorem de Messana, presentem 
et suscipientem, ad petendum, habendum et recipien
dum pro me et meo nomine orane id et totum quod habe
re seu recipere debeo, vel in futurum debebo, in iu- 
dicio et extra, a quacumque persona, collegio et unî  
versitate, ex quacumque causa, ad vocandum se quie- 
tum et solutum de eo quod receperit, transsigendum 
et paciscendum et ad emendum, vendendum, cambiendum, 
alienandum et ad implicandum et ad id quod receperit 
michi mittendum ad risicum meam1 et fortunam et ad 
me [CLXXVIII b) et mea obligandum cum omni solempni- 176 b
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tate iuris et ad unum procuratorem vel plures consti 
tuendum et demom ad omnia et singula faciendum, in pre~ 
dictis et circa predicta, que fuerint neccessaria fi 
ciendi et que egomet facere possem, si presens essem, 
dans et concedens dicto procuratori meo, et substitu 
to vel substitutis loco eius, liberum mandatum et ge 
neralem administracionem, in predictis et quolibet- 
predictorum, omnia faciendi ut supra, promittens no
tarlo infrascripto, stipulanti et recipienti nomine 
et vice cuius vel quorum interest vel intererit, habe 
re . et tenere ratum et firmum quicquid et quantum 
<per> dictum procuratorem meum, et substitutum vel 
substitutos loco eius, actum, procuratum fuerit, seu 
gestum, in predictis et quolibet predictorum, sub i- 
potheca et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum. Actum ad dictam stacionem, die Vila mar
cii, circa terciam. Testes vocati et rogati Petrus 
Bellotus de Cathalonia sive de Barcellona et Petrus, 
faber, de Messana, qui moratur iuxta stacionem nota
rli infrascripti.

[F* F.]
’meam." cosi nel ms.

269
1301 marzo 73 Famagosta.

Antonio b a r r i  l a r i u s di Noti3 . genovese3 
vende a Giovanni R e x di Voltri 3 schiave e uno 
schiavo chiamati E l e n i 3 S a v. a s t i3 . P a- 
t r i a c h i3 M i  c h a l i3 al prezzo complessi 
vo di ISO bisanti bianchi3 per i quali rilascia quiè 
tanza. —

In nomine Domini, amen. Ego Anthonius barrilarius 
de Naulo, Ianuensis, vendo, cedo et trado tibi Ioha- 
ni Regi de Vulturo sclavas tres de proienie Griffo- 
na,que habitabant in Turchia, una quarum vocatur E- 
leni, alia Savasti, alia vero Patrìachi, et est una 
annorum tresdecim, alia vero decem et septem, alia 
vero annorum viginti vel circa, et sclavum nomine Mi
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chali, deproienie predicta, etatis annorum tresde^; 
cim vel circa, finito precio omnium dictorum sclavo- 
rum bisanciorum alborum centum quinquaginta, de qui- 
bus a te me bene quietum et solutum voco, renuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri.
Et, si plus valent dicti sciavi dicto precio, illud 
plus tibi dono et remitto mera et pura inrevocabili 
donacione inter vivos, sciens veram extimacionem ip- 
sorum, renuncians legi decepcionis dupli ultra dimi- 
diam iusti precii. Possessionem quoque et dominium 
ipsorum ex nunc confiteor tibi tradidisse. Tnsuper, 
ex dicto precio et ex dieta causa tibi do, cedo et 
mando omniaiura, raciones et actiones reales et per 
sonales, utiles, dirrectas et mixtas et reiperexecu- 
torias, que et quas habeo et michi competunt seu com 
petere possunt vel unquam compecierunt in dicti? 
sclavis, ita ut ipsis iuribus, racionibus et actioni 
bus uti possis, agere, petere, deffendere, transsigcT 
re et pacisci et omnia demom facere que unquam face- 
re potui, seu possem, constituens inde te procurato- 
rem et deffensorem ut in rem [CLXXVIIIaO tuam pro- 177 a 
priam, ita tamen quod non tenear tibi de aliquo de 
eorum sclavorum, vel alterius eorum, deffensione ali 
qua, sed sint de cetero in totum ad tui risicum eF 
fortunam. Alioquin penam dupli de quantum2-- et quo- 
ciens nunc valent dicti sciavi, seu pro tempore va- 
luerint, tibi stipulanti dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis, 
pro quibus actendendis et observandis universa mea 
bona habita et habenda tibi pignori obligo. Actum 
Famagoste, ad dictam stacionem, die VII marcii. Te
stes vocati et rogati Nicola Vicecomes, Gregorius Ni 
ger et Venturellus de Monterubeo, omnes Ianuensès.

Ef . f .] [f . f .]

notaio ha ripetuto il  numero della  carta precedente. 2quantuin.' così 

nel ms.

270

1301 marzo 8, Famagosta.

C-iriaoo d e  A n c o n a  del fu Giacomo d e
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A n c o n a  vende a B e l l o t u s  d e  B a r
l e t o uno schiavo3 al prezzo di 60 bisanti bian
chi, per i quali rilascia quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Criachus de Ancona,fi 
lius quondam Iacobi de Ancona, vendo, cedo et trado 
tibi Belloto de Barleto sclavum unum olivegnum, sara 
cenum de Turchia, etatis annorum duodecim vel circa, 
cum omni iure servitutis quod habeo in eo et michi 
competenti <vel> competituro in eo, finito precio "bi 
sanciorum alborum sexaginta bonorum et expendibilium, 
de quibùs a te me bene voco quietum et solutum’, re- 
nunc ians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum bisanciorum et confessionis non facte et om 
ni iuri. Et, si plus valet dicto precio, illud plus 
tibi dono et remitto mera et pura inrevocabili dona- 
cione inter vivos, sciens veram extimacionem ipsius, 
renuncians legi decepcionis dupli ultra dimidiam iu- 
sti predi, quem promitto tibi legittime deffendere 
et expedire, in iudicio'et extra, a quacumque perso
na, collegio et universitate meis propriis expensis, 
remissa tibi neccessitate denunciandi. Insuper, ex 
dicto precio et ex dieta causa tibi do, cedo et man
do òmnia iura, raciones et actiones reales et perso
nales, utiles, dirrectas et mixtas et reiperexecuto- 
rias, que et quas habeo et michi competunt seu compe 
tere possunt vel unquam compecierunt in dicto sciavo, 
ita ut dictis iuribus, racionibus et actionibus uti 
possis, agere, petere, deffendere, transsigere, re- 
plicare, opponere, excipere.et pacisci et omnia de
mom facere que unquam facere potui, seu possem, con- 
stituens inde te procuratorem et deffensorem ut in 
rem tuam propriam. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens nunc valet dictus sclavus, seu pro tempore 
valuerit, tibi stipulanti.dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis;pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu. Possessionem 
quoque et dominium ex nunc tibi confiteor tradidisse 
ipsius. Actum ad dictam stacionem, die Vili marcii, 
circa terciam. Testes vocati èt rogati Paschalinus 
de Barleto, Nicola de Barleto et Iacobus de Manfredo 
nia.
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[F. F.]

’■Segue, depennato: a

271

1201■ marzo 93 Famagosta.

Ciriaco d e  A n c o n a  rilascia quietanza a 
Guido f o n d e  g a r i u S j  pisano3 per la liqui
dazione di un mutuo di 100 bisanti bianchi.

P er  l 'a t t o  c it a t o , si. veda  11 doc. S£ 5 .

[CLXXVIII b] In nomine Domini, amen. Ego Criacus 177 b 
de Ancona' confiteor tibi Guidoni, fondegario, Pisano, 
me habuisse et recepisse a te integram racionem, so- 
lucionem et satisfacionem illorum bisanciorum centum 
alborum, bonorum et expendibilium quos a me habuisse 
et recepisse confessus fuisti mutuo, gratis et amo
re, ut constat instrumento publico scripto manu nota 
rii infrascripti presenti millesimo, die XV februa- 
rii, renuncians excepcioni non habite et non recep- 
te integre racionis, solucionis et satisfacionis die 
torum bisanciorum centum et confessionis non facte 
et omni iuri. Quare promitto et convenio tibi quod 
in perpetuum, in iudicio vel extra, occasione dicto- 
rum bisanciorum, seu partis eorum, seu lucri eorum, 
nullam contra te, seu heredes tuos, vel bona tua, fa 
ciam peticionem seu requisiiionem, seu actio vel que 
stio movebitur, per me, vel heredes meos, seu per a- 
liquem habentem causam a me, et hoc sub pena dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum et o- 
bligacione bonorum meorum presencium et futurorum, 
volens et iubens dictum instrumentum dicti debiti e_s 
se cassum et irritum et nullius momenti et valoris, 
tradens1 tibi dictum instrumentum dicti debiti inci- 
sum, taliter quod de eo non possit uti in aliquo. Ac 
tum Famagoste, ad dictam stacionem, die nona marcii.
Testes vocati et rogati Iohanes Gaffolus, lanuensis, 
et magister Petrus, faber, de Messana, habitator Fama
goste.
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'tradens: è la prima parola  della  riga; nel margine, circa  a lla  sua a ltez

za, si legge confitene, che però non pare legare in alcun modo con il  te

sto.

272

1Z01 marzo 9S Famagosta.

Donato B a l a s t u s 3 veneziano3 Marco d e 
C a n a l i  e Andreolo V e t o r i di Venezia,dan 
no a nolo la tarida "San Giacomo e San Martino"3 di 
cui sono comproprietari e patroni3 ad Antonio X a- 
b a3 cittadino di Genova3 per trasportare merce do
vunque egli Voglia3 con alcune eccezioni,. al prezzo 
base di 190 bisanti saracinali d !oro al mese3 da pa
garsi in tempi diversi e . in valute diverse3 a secon
da del luogo di sbarco della merce.

*# In nomine Domini, amen. Nos Donatus Balastus, 
Veneticus, Marcus de Canali et Andriolus Vetori de 
Veneciis, patroni et participes cuiusdam taride voca 
te "Sanctus Iacobus et Sanctus Martinus", que nunc 
est in portu Famagoste, naulizamus et titulo nauliza 
cionis concedimus tibi Anthonio Xaba, Ianue civi,dic 
tam taridam nostram ad scarssum, pro ipsam onerando 
et cum ea eundo in omnibus partibus quo tibi placue- 
rit ire, excepto in Bocadaneo, Alexandria et Monaco, 
quod est1 de lanua, et excepto in terra nostrorum i~ 
nimicorum, tamen liceat tibi ire cum ea, si volue- 
ris, in Anea et Rodo. Quam vero dictam taridam -tibi 
naulizamus usque terminum infrascriptum, videlicet 
a diebus octo, intrante mense aprilis proximi ventu
ri2, exinde usque menses duos usque in quatuor et 
decem dies tunc proximos venturos, incipiendo dictum 
terminum antea, si ante dictos dies octo, intrante 
dicto mense aprilis, dicta tarida vellificaret et re 
cederei. Quam vero taridam promittimus tibi habere 
paratam et furnitam de marinariis viginti quatuor bo 
nis et sufficientibus in laude et extimacione duorum 
bonorum hominum fide dignorum, aqua, panatica, sar- 
cia, corredo et apparatu ipsius et omnibus neccesa- 
riis [CLXXVIIII a] sufficientibus pro navigando in 
bono homine in dictum viagium, te nobis dante et sol_

178 a
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vente, pro naulo et nomine nauli, videlicet pro quo
libet dicto mense, bisancios sarracinales auri cen
tum nonaginta, computato quolibet dicto bisancio in 
bisanciis tribus et dimidio albis iusti ponderis de 
Cipro, solvendo3 nobis ad presens in Famagosta bisan 
cios albos mille bonos et iusti ponderis, et, si sol̂  
veris nobis in Romania naulum4, dare debeas nobis, 
pro quolibet dicto bisancio sarracinale, iperperum u 
num auri, ad saium Constantinopolis, et, si in Tu- 
nexi, pro quibuslibet duobus bisanciis sarracinali- 
bus predictis, doblam unam auri et, si in Sardinea 
vel in Ianua, pro quolibet dicto bisancio sarracina
le, solidos decem ianuinorum, usque i'ntegram solucio 
nem et satisfacionem, secundum deverssitatem locorum, 
tocius nauli quod solvere debebas5 ut supra, facien- 
do nobis solucionem de dicto naulo exonerato et tra
dito tibi onere tuo. Versa vice, et ego dictus Antho 
nius ratifico, aprobo et confirmo dictum naulizamen- 
tum modo et forma ut supra et promitto vobis habere 
vos expedictos de dicto onere ad dictum terminum ut 
supra et, vobis sive vestro certo nuncio, facere in- 
tegram racionem et satisfacionem de dicto naulo ad 
dictum terminum et ad dieta loca modo et forma et 
pactis et condicionibus ut superius est denotatum, 
hoc acto et dicto in presenti contractu quod, si die 
tus Anthonius vel<l>et dictam taridam tenere ultra 
dictos duos menses certos, et esset in loco de dic
tam taridam exonerando, idem Anthonius teneatur et 
debeat predictis patronis ex pacto dare et solvere, 
eisdem sive eorum certo nuncio, tunc6, pro naulo et 
nomine nauli, ad dictam racionem et convenientiam 
pro uno mense et dimidio et ut supra adfirmatum et 
statutum est inter dictas partes. Oue omnia et singu 
la supradicta promiserunt diete partes inter se vi- 
cissin actendere, compiere et observare et contra in 
aliquo de predictis non venire, et hoc sub pena bi
sanciorum quingentorum alborum inter dictas partes 
solempniter stipulata et promissa, in qua vero pena 
pars non observans incidat observanti, ratis nichi'lo 
minus manentibus omnibus et singulis supradictis; 
pro quibus actendendis et observan [CLXXVIIII b] dis 
universa bona earum habita et habenda inter se ad in 
vicem pignori obligarunt, abrenuncians7 in predictis 
omni excepcioni et decepcioni et privillegio fori, i 
ta quod una pars possit alteram convenire sub quoli
bet magistratu. Actum Famagoste, ad dictam stacio-

178 b
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nem, die VlIIIa marcii, circa vesperas. Testes voca- 
ti et rogati Petrus Arnaldus de Nerbona, Sanctorum 
de Sanctorum de Messana, Bandus Seccamerenda, Pisa- 
nus, et magister Petrus, faber, habitator Famagoste.

’ quod eat.* aggiunto in sopralinea, ^p ro x im l venturi.' aggiunto al termine, 

della  carta con segno di richiamo. 3 solvendq; le ¡Jrime tre lettere sono 

scritte su testo precedente, eraso e leggermente p iù  lungo, forse di una  

lettera. 4 naulum.‘ aggiunto in sopralinea. 5 debebas : corretto da d ebebis  

6 tunc: aggiunto in sopralinea. 7 abrenuncians.* così nel ms.

272 a

1302 marzo 23, <Famagosta>.

Donato e Andriolo, da una parte, e Antonio, dal
l ’altra, hanno ordinato al notaio di cassare il con
tratto di oui al doo. 272.

MoCCCoIo, die XXIII marcii. Predicti Donatus et 
Andriolus1, patroni, et dictus Anthonius iusserunt 
scribe suprascripto dictum instrumentum naulizacio- 
nis esse cassum et irritum et nullius momenti et va- 
loris. Testes Petrus^faber, de Messana et Iohanes la- 
nuensis.

'p r e d i c t i  Donatus et A n d r io lu s : scritto  su testo precedente eraso.

Ili b

<1301 marzo 23, Famagosta>.

Anche Marco, in precedenza assente, da una parte, 
e Antonio, dall’altra, hanno ordinato al notaio di 
cassare il contratto di cui al doo. 272.

Veruntamen dictus Marcus presens non erat diete 
iussioni sive confessioni; vero predicta de volunta 
te similiter fuit et mandato dicti Anthonii et dicti 
Marchi, similiter patroni, quod dictum naulizamentum 
sit cassum, testibus Iacobino de Maraxio et dicto Pe 
tro.
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*# In nomine Domini, amen. Ego Iohanes merzarius, 
Ianuensis, habitator Famagoste, qui morari consueve- 
rat1 in Ermenia, in mea bona2 memoria ac eciam bono 
sensu et intelectu existens, timens divinum iudicium, 
cuius nescitur hora, volens de me et meis facere te
st amentum, sive ultimara voluntatem, ne de bonis meis 
inter aliquas personas aliqua contentio oriatur, con 
templacionis mee ultime voluntatis, de me et meis ta 
lem facio disposicionem. In primis, si me mori contjl 
gerit, lego corpus meum sepelliri ad cimeterium Sane 
ti Michaelis Famagoste, cui lego pro sepultura et 
exequiis funeris mei secundum quod placuerit et vide 
bitur dame Aymeline, uxori mee. Confiteor me aliquicT 
non debere recipere ab aliqua persona. Item, lego Io 
hanino, famulo meo, pro anima mea, qui mecum moratuìy 
bisancios albos centum, de quibus bisanciis centum 
post decessum meum solucionem consequi debeat et pos 
sit in mercibus meis, secundum quod tunc dicte merr 
ces extimate fuerint. Item, lego eidem, pro anima 
mea, corragium unum argenti et raubam suam de dorsso. 
Item, lego lohanino Cagnacio, pro anima mea, bisan
cios albos decem et guarnaziam unam biavi meain. Re- 
1inquorum omnium bonorum meorum heredem, donam et do 
minam instituo michi dictam uxorem meam, quod ipsa 
uxor mea sit et esse debeat dona et domina et heres 
et fidecommissaria ad faciendum tam de reliquatu i£ 
sorum bonorum omnium meorum, quam de3 legatis et ani 
ma mea4 et omnibus aliis, secundum quod eidem uxorT 
mee videbitur et placuerit, non obstante contradicio 
ne alicuius persone.

Cassata. Scripta est alibi et emendeatur in illa 
videlicet infrascripta.]

Monsueverat: cosi nei ms. zSegue, depennato: ac ecla 3Segue, depennato: 

alt 4et enima mea: aggiunto in sopralinea.

Si veda il doc. 275.
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Giovannino d e  S a n a t o  A n t h o n i o  
ai Genovat del fu M o r e s c h u s  d e  C l a-
V a r o promette a R a f f u s M a z a r a s e  
di Porta dei Vacca di Genova dì stare con lui per 
apprendere l ’arte del calafato e di servirlo fedel
mente ;̂ R a f f u da parte sua} promette vitto e 
vestito e3 al termine dell}apprendistato3 arnesi prò 
fessionali. —

[CLXXX a] In nomine Domini, amen. Ego Iohaninus1 
de Sancto Anthonio de Ianua, filius quondam Moreschi 
de Ciavaro, promitto et convenio tibi Raffo Mazarase 
de Porta Vacarum Ianue stare tecum2 hinc ad annos 
sex proximos venturos causa adiscendi artem tuam3 ca 
lafatarie et tibi facere tam de dieta arte quam de a 
lio servicio, in domo et extra, quo miseris me, om~ 
m a  servicia michi possibilia usque dictum tempus et 
te et tua salvare bene et legaliter, bona fide et si 
ne fraude, que in mei potestate et balia pervenerint, 
te michi dante et prestante victum, calciamenta et 
vestitum, tam sano quam infirmo, iuxta possibilita- 
tem tuam convenienter usque dictum terminum comple- 
tum. Versa vice, et ego dictus' Raffus promitto et 
convenio tibi dicto Iohanino tenere te5 et docere te 
bona fide et sine fraude de dieta arte et prestare 
atque dare tibi, tam sano quam infirmo, victum, ve- 
stitum et calciamenta iuxta facultatem et possibili- 
tatem meam convenienter, usque dictum tempus comple- 
tum; et ultra, in fine dicti termini, dare tibi ex 
gratia illa_ferramenta secundum quod dants discipu- 
lis magistri in fine termini et in recessu quem fa- 
eiunt discipuli, finito termino suo, et non facere 
tibi aliquam iniuriam seu superpositam. Que omnia et 
singula supradicta promiserunt diete partes inter se 
ad invicem actendere, compiere et observare et con- 
tra in aliquo de predictis non venire, et hoc sub pe 
na librarum decem ianuinorum inter dictas partes so- 
lempniter stipulata et promissa, in qua vero pena 
pars non observans incidat observanti, que vero pena 
tociens exigatur quociens7 fuerit contra factum, ra- 
tis nichilominus manentibUs omnibus et singulis su- 
pradictis; prò quibus actendendis et observandis uni

1301 marzo 103 Famagosta.
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versa bona eorum habita et habenda inter se vicissin 
pignori obligarunt,confitens ego dictus Iohaninus me 
maiorem annis decem et.® octo,iurans actendere»compie 
re et observare, in omnibus et per omnia, omnia et 
singula supradicta et contra in aliquo de predictis 
non venire, sub dieta pena et obligacione bonorum 
meorum presencium et futurorum, faciens hec omnia 
consilio testium infrascriptorum, quos in hoc casu 
meos propinquos, vicinos et consiliatores eligo et 
appello. Actum ad dictam stacionem, die Xa marcii, 
circa completorium. Testes vocati et rogati Iohanes 
Zuffus de Porta, Laurencius de Messana, Enricus Peta 
cius et Nicolaus guercius de Prato. “

tF - F.]
hchaninus: p o rta un segno di abbreviazione, superfluo e depennato. 2sta 
re tecum: aggiunto in sopralinea. 3tuam.’ aggiunto in sopralinea. 4Se- 

gue, depennato: us sSegue, depennato: usque dictum tempus 6 L a  t e 

scritta  su altre  lettere - probabilmente due -, erase; segue a ltra  lette

ra, erasa. Segue, depennato: per aliquem Segue, depennato: sep t

275
1301 marzo 10, Famagosta.

Giovanni m e r z a r i u . s 3 abitante di Famago
staj ohe un tempo abitava in Armenia3 genovese 3 fa 
testamento. Dispone di essere sepolto nel cimitero 
della chiesa di San Michele fuori Famagosta; dichia
ra di non avere crediti e indica un debito; istitui
sce legati3 istituisce esecutrice ed erede la moglie 
A y m e l i n a .

[CLXXX b] In nomine Domini, amen. Ego Iohanes mer 
zarius, habitator Famagoste, qui morari consueveram 
in Ermenia, Ianuensis, in mea bona memoria ac eciam 
bono sensu et intelectu existens, timens divinum iu- 
dicium, cuius nescitur hora, volens facere testamen- 
tum, sive ultimam voluntatem, ne de bonis meis inter 
aliquas personas aliqua contentio oriatur, contempla 
cionis mee^ult ime voluntatis, de me et meis talem fa 
ciò disposicionem. Primo, si me mori contigerit, le
go corpus meum sepelliri apud ecclesiam Sancti Mi-

1 7 9  b
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chaelis defforis Famagoste, ad cimiterium diete ec
clesie, cui lego, prò sepultura et exequiis funeris 
mei, secùndum quod videbitur et placuerit dame Ayme- 
line, uxori mee. Confiteor me non debere aliquid re- 
cipere ab aliqua persona; confiteor me dare debere 
Sybilie, uxori Petri Galerii, Spagnoli, bisancios a^ 
bos octuaginta quinque, qui restant de bisanciis al
bi 5  centum quindecim, quos habui ab ea in mea recco- 
mendatione. Item, lego lohanino, famulo meo, qui mo- 
ratur mecum, prò anima mea, bisancios albos centum, 
quos habere debeat post decessum meum ut infra, vide 
licet quod consequi debeat et possit solucionem de 
ipsis in mercibus meis, secundum quod extimate fue- 
rint. Item, lego eidem famulo meo, prò anima mea, cor 
rigium unum argenti et raubam suam1 de dorsso.. Item, 
lego lohanino Cagnacio, prò anima mea, bisancios de- 
cem albos et guarnaziam unam biavi meam2. Relinquo- 
rum bonorum omnium meorum heredem, donam et dominam 
michi instituo dictam uxorem meam et fidecommissa- 
riam et executricem et clistributricem3 ut exercere 
cun<c>ta possit et omnia et singula operari,alicuius 
contradicione non obstante, et ipsi uxori mee relin- 
quo in totum animam meam. Et hec est mea ultima vo- 
luntas, quain obtinere volo iure testamenti et cuiusli 
bet alterius ultime voluntatis, que, si non valet iu 
re testamenti, saltem iure codicillorum plenariam ro 
boris obtineat firmitatem, cassando et revocando om
nia testamenta et ultimas voluntates, si quas hinc 
retro condidi, hoc solo in suo robore permanente. Ac 
tum Famagoste, in domo qua iacet dictus Iohanes mer- 
zarius, die X marcii, inter terciam et nonam. Testes 
vocati et rogati Ansaldus de Sexto, Lucas de Varazi- 
ne, calegarius, Lanfrancus de Romeà,'Richobonus cal£ 
garius, Petrus de Curssario, Ianuensis, et Andreas 
merzarius, habitator Famagoste, et Iohaninus Cagna- 
cius.

’suam.' scritto su testo precedente, evaso. 2et guarnaziam —  mèam.' aggiuQ 

to in sopralinea. 3et executricem et dlstrlbutrlcem." aggiunto al termine 
del doc. con segno di richiamo.
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276

Roberto Z i g n e t u s  di Tarragona* proprietà 
rio e patrono della nav.e "San Salvatore"> dichiara a 
Bernardo d e  A u g u s t i  nro di Barcellona di 
avere da lui ricevuto a mutuo 2S once d ’oroä che re
stituirà in Puglia o a Manfredonia* o dovunque la na 
ve scaricherà la merce* entro 10 giorni dall’arrivoT

[CLXXXI a] In nomine Domini, amen. Ego Robertus 
Zignetus1 de Tarragona, dominus et patronus cuiusdam 
navis vocate "Sanctus Salvator” , que nunc est in 
portu Famagoste, confiteor et publice recognosco ti
bi Bernardo de Augustino de Barcellona me habuisse 
et recepisse a te mutuo, gratis et amore uncias vi- 
ginti quinque auri bonas et iusti ponderis, renun- 
cians excepcioni non habitarum et non receptarum die 
tarum unciarum et confessionis non facte, doli mali7 
conditionis sine causa et omni iuri. Quas uncias vi- 
ginti quinque igitur promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, in Ampulia,seu 
in Manfredonia, seu in alio loco ubi dieta navis por 
tum fecerit pro exonerando, et hoc infra dies decein 
tunc proximos ventures postquam dieta navis ibi in 
altero loco dictorum locorum aplicuerit ut supra,eun 
tibus dictis unciis ad risicum et fortunam maris et 
gentium, que omnia et singula supradicta promitto ti 
bi actendere, compiere et observare et contra in ali 
quo de predìctis non venire.Alioquinpenam dupli die 
te quantitatis,cum refectione omnium dampnorum et ex 
pensarum propterea factorum sive factarum, tibi stT 
pulanti dare et solvere promitto,ratis manentibus um 
nibus et singulis supradictis; pro quibus actenden- 
dis et observandis universa mea bona habita et haben- 
da tibi pignori obligo ubique existentìa,abrenuneians 
in predictis privillegio fori,ita quod possis, sive 
tuus nuncius possit2,me et mea.convenire sub quoiibet 
magistratu, iurans actendere, compiere et observare 
ego dictus Robertus, in omnibus et per omnia3, omnia 
et singula supradicta et contra <in> aliquo non veni 
re, sub dieta pena et obligacione bonorum omnium me£ 
rum. Actum Famagoste, in domo qua moratur dictus4 Ber

1301 marzo 113 Famago sta.

180 a
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nardus, die XI marcii, inter primam et terciam. Te- 
stes vocati et rogati Guillelmus de Rivadello de Bar 
cellona, Antichus de Palodo de Barcellona et Bernar- 
dus de Barcellona.

F .]
‘ Z ign etu s : la i e. corretta da u 2 sive  —  p o ssi t: a gg iun to  in sopralinea. 

3Segue, depennato: accendere cum '’S e g u e , depennato: B err , corretto da R

277

1301 marzo 113 Famagosta.

Roberto Z i g n e t u s  di Tarragonas proprietà 
rio. e patrono della nave "San Salvatore", impegna la 
nave a Bernardo d e  A u g u s t i n o  di Barcel
lona, a garanzia del mutuo appena contrattò con lui.

Per  l 'a t t o  in d ic a t o , si veda  il  doc. £ 76 .

In nomine Domini» amen» Ego Robertus Zignetus de 
Tarragona, patronus et dominus cuiusdam navis voca- 
te ’’Sanctus Salvator” , que nunc est in portu Famago- 
ste, confiteor tibi Bernardo de Augustino de Barcel
lona actum fuisse inter me, ex una parte,.et te, ex 
altera, ex pacto expressin adhibito in presenti con
tractu, cum aliter non mutualCLXXXI bjvisses michi, 180 b 
sive mutuo dedisses michi’, illas uncias auri vigin- 
ti quinque2, quas tibi dare et solvere debeo, ut con 
stat publico instrumento scripto manu notarii infra- 
scripti, hodie, nisi tibi promitterem et me et mea 
obligarem ad infrascripta, volens tibi servare pro- 
missa3, promitto et convenio tibi integram solucio- 
nem et satisfacionem facere, tibi sive tuo certo nun 
ciò, de dictis unciis, modo et forma ut supra dictum 
est in dicto instrumento et pro firmitate et securi- 
tate dicti debiti trado4 et assigno tibi pignori 
dictam navim meam, quam liceat, tibi sive tuo certo 
nuncio, vendere, alienare et pignerare et facerevel 
le tuum5 de ea, si, tibi sive tuo certo nuncio, 
graliter non satisfecero ut supra de dictis unciis.
Et ego dictus Robertus non tenear vel debeam ire m
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aliquo loco cüm dicta nave6, ñeque ipsam vendere seu 
pignorare7, sine mandato et volúntate tua, et stai- 
lum et locum tenear et debeam facere ego dictus Ro
bertus Zignetus8 ubi volueris et tibi placuerit. Que 
omnia et singula supradicta ego dictus Robertus pro
mitto et convenio tibi actendere, compiere et obser
vare et contra <in> aliquo de predictis non venire, 
sub pena dupli diete quantitatis, cum reffectione 
omnia9 dampnorum et expensarum propterea factorum si. 
ve factarum et obligacione bonorum meorum presencium 
et futurorum, ubique existentium, abrenuncians in 
predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu". Et ego Guil- 
lelmus_Serdan, scriba diete navis, in presencia te
st ium infrascriptorum, abrenuncio tibi dicto Bernar
do omni iure10 quod habeo, seu altera persona pro me 
habet, in dieta nave et michi competenti et competi- 
turo in ea, ita quod non possin vel debeam facere t^ 
bi, sive alii pro te, aliquod impedimentum seu mole~ 
stiam in ea, ad dictam solucionem dictarum unciarum 
te plenariam consequendam in dieta nave et ut supra 
adfirmatum est et statutum inter dictas partes de vo
lúntate earum. Actum Famagoste, in domo qua moratur 
dictus Bernardus, die XIa marcii, inter primam et 
terciam. Testes vocati et rogati predicti.

ve —  m lc h i: aggiunto in sopralinea, 2 qulnque: scritto su testo prece

dente eroso. 3 vo le n s  —  prom issa ; aggiunto in sopralinea. 4 trado: tra  è 

aggiunto in sopralinea. 6 tuum; aggiunto in sopralinea. 6Segue, in sopra- 

linea, dopo il  segno di richiamo di cui a lla  nota 7, una p arola  resa ille g  

g ib ile  mediante la sbavatura dell ' inchiostro. 7 neque —  p ig n o r a re : agg iup  

to a lla  riga successiva con segno di richiamo. 8 Zlg netus : scritto su te

sto precedente eraso e più, lungo. ®omnia: cosi nel ms. ,0 lu r e : co s i nel 

ms.
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1301 marzo 11* Famagosta.

Enrico' C e r r i n u s  di Noli e S a x i n u s 
d e  A l b i n g a n a  rilasciano quietanza ad An
tonio b a r r i  l a r i u s di Noli per la liquide* 
zione della parte loro spettante del prezzo di vendi 
ta di 3 schiave e 1 schiavo di proprietà comune.
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Per l'atto citato, si veda il doc. £69-

In nomine Domini, amen. Nos Enricus Cerrinus de 
Naulo et Saxinus de Albingana confitemur, quisque no 
strum pro rata, tibi Anthonio barrilario de Naulo 
nos habuisse et recepisse a te integraliter porcio- 
nem sive partem nobis contingentem precii infrascri£ 
ti1 illarum trium [CLXXXII a] sclavarum et sciavi u- 
nius comunium inter nos et te, quas sive quem vendi- 
disti nomine tuo Iohani Regi de Vulturo, Ianuensi, 
precio de bisanciorum centum quinquaginta alborum2, 
secundum quod constat instrumento publico scripto ma 
nu notarii infrascripti, presenti millesimo, die Vila 
marcii, abrenunciantes excepcioninon habite et non 
recepte integre solucionis et satisfacionis diete 
porcionis nostre dicti precii3 dictorum omnium scia- 
vorum et confessionis non facte et omni iuri. Quare 
promittimus et convenimus tibi, videlicet quisque no 
strum pro bisanciis quinquaginta, dare et restituere, 
tibi sive tuo certo nuncio, per nos vel nostrum nun- 
cium, omne dampnum, interesse et expensas, in peccu- 
nia' numerata, que seu quas propterea passus esses 
occasione diete vendicionis dictorum sclavorum, et 
hoc quisque nostrum usque in quantitatem dictorum b^ 
sanciorum quinquaginta alborum, et te et tua conser
vare indempnem, sive indempnia, occasione pr^dictis4 
usque in dictam quantitatem. Que omnia et singula su 
pradicta promittimus tibi actendere, compiere etob- 
servare et contra in aliquo de predictis non venire, 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum5 et obligacione bonorum nostrorum, et c-uiu^ 
libet nostrum6, pro dicta quantitate peccunie, pre- 
sencium et futurorum» Actum Famagoste, iuxta stacio- 
nem Berthozii Latini,speciarii, die XI marcii, inter 
terciam et nonam. Testes vocati. et rogati magister 
Petrus,faber, de Messana, habitator Famagoste, Iacobi 
nus de Passalota, lanuensis, et Ardizonus Gallus de 
Me ssana.

[F. iF-

’ p r e c ii  in fr a s c r ip t i .’ aggiunto in sopralinea. 2 de .bl3anclorum  -- alborum.* 

così n el 3 d lc t l  p r e d i :  aggiunto in sopralinea. 4 o c c asio n e_ predlc-

tls: ffosì nel ms. 5 cum r e fe c t io n e  —  factarum : aggiunto al te m in e  del 

doc. con segno di richiamo. 6 nostrùm: aggiunto in sopralinea.
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279

B a l i a n u s  d e  G . u i s u l f o * Lanfran 
chino d e  B u l g a r o  e . I . a n o  t u  s 0 c~ 
c e  l l u s dichiarano di avere contratto una so
cietà commerciales valida fino alla fine di settem
brej nella quale B a l i.a n u s ha posto la pro
pria galea "Metamora1’* per un valore di 1800 bisan- 
ti bianchi di Cipro* Lanfranchino 800 bisanti bian
chi e Ianotus 1500 bisanti bianchi.

In nòmine Domini, amen. Balianus de Guisulfo, Lan 
franchinus de Bulgaro et Ianotus Occellus societatem 
fecerunt inter se vicissin et confitentur contraxis- 
se, in qua quidem societate alter alteri confitetur 
posuisse ut infra* videlicet dictus Balianus de Gui
sulfo galeam suam, vocatam "Metamoram", que est in 
portu Famagoste, cum omni sarcia, corredo et appara- 
tu ipsius, secundum quod convenit galee pro navigan
do1 , computatam sive extimatam in bisanciis albis, 
bonis et iusti ponderis de Cipro mille octingentis, 
Lanfrancus predictus, in bisanciis albis, bonis et 
iusti ponderis, bisancios octingentos, et dictus Ia
notus bisancios albos, similiter bonos et iusti pon
deris, mille quingentos, duraturam dictam societatem 
hinc usque per totum mensem septembris proxime ventu 
ri, abrenunciantes excepcioni non contraete societar 
tis et dictarum galee et peccunie non positarum in 
dieta societate, doli in factum, condicioni sine cau
sa et confessionis non facte et omni iuri. Cum qua 
vero societate, Deo dante, ire debent quo Deus eis- 
dem melius administraverit, dantes et concedentes 
inter se ad invicem liberam potestatem naulizandi» e 
mendi, vendendi, cambiendi, mittendi ante se et2 
tCLXXXII b 3 dimittendi post se et expendendi et om- 181 b 
nia faciendi que fuerint neccessaria faciendi et qu
od unus pro altero possit omnia et singula supradic- 
ta3 exercere sicut insimul omnes essent, promitten- 
tes inter se ad invicem dare operam efficacem, bòna 
fide et sine fraude, ad dictam societatem augmentan- 
dam et omne emolumentum sive lucrum et proficuum be*- 
ne et legaliter, quod Deus in eadam soccietate* con- 
cesserit, dividere inter eos vicissim et unicuique 
assignare partem sibi contingentem pro rata illius

1301 marzo 13* Famagosta.
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quantitatis quam quisque eorum posuit5, sive posue- 
rit, in dieta societate, et promiserunt diete partes 
inter se vicissim6 in fine dicti termini totum emolu 
mentum sive proficuum et lucrum, quod Deus in eadem 
societate concesserit, bene et legaliter et bona fi
de et sine fraude dividere inter eos et unicuique as 
signare partem sibi contingentem de dicto lucro pro 
rata eius quantitatis quam posuerit in dieta socie
tate, deducto primo capitale unoquoque eorum. Que om 
nia et singula supradicta iuraverunt et7 promiserunt 
diete partes inter se ad invicem actendere, compiere 
et observare et contra in aliquo de predictis non ve 
nire, et hoc8 sub® pena bisanciorum sarracinalium 10 
ducentorum inter dictas partes solempniter stipulata 
et promissa, in qua pena pars non observans incidat 
observanti, et que pena tociens exigatur quociens 
fuerit contra factum, ratis nichilominus manentibus 
omnibus et singulis supradictis; pro quibus actenden 
dis et obsèrvandis universa bona earum habita et ha- 
benda inter se ad invicem pigneri obligarunt. Actum 
Famagoste, ad dictam stationem, die XlIIa marcii,cir 
ca vesperas. Testes vocati et rogati Raynerius de Coŝ  
sa de Messana et Iohanes de Sagona, Ianuensis, habi- 
tator Famagoste.

F.l [F. [F.

1Segue, depennato: extlmatam 2Segue, ripetuto, già  a l l 'i n i z i o  della  car

ta successiva: èt 3supradicta: aggiunto in sopralinea. 4eadam soccleta-i 
te: cost nel ms. 5posult: porta un segno di abbreviazione superfluo e de

pennato. 0promiserunt -- vicissim: aggiunto dopo 4 parole , con segno di 

richiamo. 7iuraverunt et: aggiunto in sopralinea. 8et hoc: aggiunto nel 

margine destro,preceduto da alioquln, depennato. 9suh: aggiunto nel margi 

ne sinistro . 10Msanciorum sarracinalium: scritto su testo precedente, e- 

raso. L a  s di sarracinalium e aggiunta in sopralinea.

28 0

1301 marzo 15, Famagosta.

Giovanni m>e r z a r i u s ,  abitante di Famago
sta, genovese, ohe un tempo abitava in Armenia, ag
giunge un aodioillo al proprio testamento.
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Per l ’ atto citato, si vedano 1 docc. 273 e £75.

In nomine Domini, amen. Ego lohanes merzarius, ha 
bitator Famagoste, lanuensis, qui morari consueverain 
in Ermenia, volens post confectionem mei testamenti, 
sive ultime1 voluntatis, condinti, seu facte, manu 
notarli infrascripti die Xa marcii, presenti millesi 
mo2, codicillari, sive facere codicillum, per pre- 
sens codicillum aprobo, ratifico et confirmo dictum 
testamentum, sive ultimam voluntatem, et volo et iu- 
beo et de mandato meo est addi debere, ultra mea le
gata contenta in dicto testamento, ut infra, videli
cet quod lego, pro anima mea, operi portus et moduli 
Ianue bisancios albos quindecim. Et hec est mea ultil 
ma codicillaria, quam obtinere volo iure codicillo” 
rum. Actum Famagoste, in domo qua iacet dictus loha
nes, die XV marcii, inter terciam et nonam. Testes 
vocati et rogati Ansaldus de Sexto, Richobonus cale- 
garius, Petrus Labroa de Montepessulano, Domine, 
venditor raubarum, Lucas de Varazine, calegarius, et 
Nicolaus Formagius, Ianuensis.

■ultime.' aggiunto in sopralinea, 2condlnti —  millesimo.’ aggiunto al ter

mine del doc. con segno di richiamo, condinti: cosi nel b i s .

281

1301 marzo 17, Famagosta.

Roberto Z i g n e t u s  di Tarragona, proprietà 
rio e patrono della nave "San Salvatore”,dichiara ad 
Arnaldo B a l l a d r i t o  d e  B e r g a di 
avere da lui ricevuto a mutuo 18 once d'oro, che re
stituirà nel luogo dove la nave farà scalo, entro 8 
giorni dall farrivo.

[CLXXXIII aj In nomine Domini, amen. Ego Robertus 
Zignetus de Tarragona, patronus et dominus cuiusdam 
navis vocàte "Sanctus Salvator” , que nunc est in por 
tu Famagoste, confiteor tibi Arnaldo Balladrito de 
Berga me habuisse et recepisse a te mutuo, gratis et 
amore untias auri bonas et iusti ponderis decem et 
octo, renuncians excepcioni non habitarum et non re-

182 a
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ceptarum dictarum unciarum,doli in factum,conditioni 
sine causa et confessionis non facte et omni iuri1. 
Quas igitur uncias promitto et convenio tibi dare et 
solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, in ilio loco u 
bi dicta navis portum fecerit, et hos infra dies oc- 
to tunc proximos venturos postquam dieta navis ibi 
in dicto loco, ubi dictum portum2 fecerit, aplicue- 
rit. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum re
fections omnium dampnorum et espensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et sol
vere promitto, ratis manentibus omnibus et singulis 
supradictis; pro quibus actendendis et observandis 
universa mea bona habita et habenda, mobilia et immo 
bilia, ubique existentia, tibi pignori obligo, euntiL 
bus vero dictis unciis ad risicum et fortunam3 diete 
navis, abrenuncians in predictis <ego> di^ctus Rober- 
tus privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, ad 
stacionem, sive iuxta' stacionem, Berthozii Latini, 
speciarii, die XVII marcii, inter terciam et nonam. 
Testes vocati et rogati Martinus de Iaira, Benitus 
Latinus de Florencia et Thomasinus Latinus de Floren 
eia, habitantes in domo dicti Berthozii, speciarii.

[F. F.l

1Segue, eroso: pro Fortum.' aggiunto in sopralinea. 3Segue, espunto me

diante un cerchio di p u n tin i: maris et gentium

282

1301 marzo 17* Famagosta.
G a n d u l f u s  d e  S t a e r i a9 genove 

se*.dichiara a Tomaso d e  C a s a n o v a * geno
vese* di avere da lui ricevuto i n  a c c o m e n- 
d a a i o n e* al quarto del profitto, 150 bisanti 
bianchi di Cipro* per commerciare a Laiazzo* ad Asi- 
sia <Asisie in Mesopotamia o Asisieh in Anatolia?> * 
a Tarso* con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Gandulfus de Staeria, 
Ianuensis, confiteor tibi Thome de Casanova, lanuen-
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si, me habuisse et recepisse a te in accomendatione 
bisancios albos, bonos et iusti ponderis de Cipro 
centum quinquaginta, renuncians excepcioni non habi- 
torum et non receptorum dictorum bisanciorum et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Cum quibus,Deo dan 
te, ire debeo ad Layacium, ad Asisiam et ad Tarsso 
et exinde reddire Ciprum, viagio alio non mutato,ad 
quartum proficui michi inde habendum, habens potestà 
tem ex ipsis quam partem voluero mittendi ante me, 
sed dimittere non possin aliquid post me,emendi, ven 
dendi, cambiendi, implicandi, expendendi et omnia fa 
ciendi ut supra quod michi melius videatur. In redd.1 
to1 vero quem primo fecero, de capitale et lucro die 
te accomendacionis promitto et convenio tibi facere, 
tibi sive tuo certo nuncio, integram racionem, solu- 
cionem et satisfacionem, sub pena dupli diete quanti 
tatis, cura refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum et obligacione bono 
rum meorum presentium et futurorum. Et ego dictus 
Gandulfus dico et protestor quod dicti bisancii cen
tum quinquaginta sunt, sive habeo, in racione ilio- 
rum bisanciorum quos cambivi2 ad daremos in Ermenia, 
salvos in terra, cum illis de societate Bardorum. Ad 
dictam stacionem, die XVII marcii, inter vesperas et 
completorium. Testes vocati et rogati Marchetus de 
Magdalena et Guillelmus de Fossatello, omnes Ianuen- 
ses.

'r e d d it o : così nel ms. 2 cam bivi: cosi nel ms.

282 a

1301 maggio 3, <Famagosta>.

Il doo. 282 è stato cassato in quanto Tomaso ha 
rilasciato quietanza a G a n d u l f u s  per il 
saldo della a c c o m e n d a c i o .

MoCCCIo, die Illà madii. Cassata quia dictus Tho
mas vocavit se integre satisfactum de capitale et lu 
ero diete accomendacionis a dicto Gandulfo, renunr 
cians et cetera, Testes vocati et rogati Petrus Gua- 
schus et luncta fresseterius, Pisanus.
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283

Tomaso d e  C a s a n o v a 3 genovese, nomina 
procuratore Giovannino T r a h u c h u s  per la 
riscossione del saldo della a c c o  m e n d a c i o  
contratta con Gandulfus d e  S t a e r i a e in 
genere di tutti i propri crediti.

Per l 'a t t o  c it a t o , si veda 11 doc. 2 6 2 .

[CLXXXIII b] In nomine Domini, amen. Ego Thomas 182 b 
de Casanova, lanuensis, facio, constituo et ordino 
meum certum nuncium et procuratorem Iohaninum Trabu- 
chum, absentem tanquam presentem, ad petendum et re
cipiendum, pro me et meo nomine, capitale et lucrum 
cuiusdam accomendacionis bisanciorum centum quinqua- 
ginta alborum a Gandulfo de Staeria, quos habuit et 
recepit in accomendacione a me, ut constat instrumen 
to publico scripto manu notarli infrascripti, presen 
ti millesimo, die XVII marcii, et ad habendum, peten 
dum et recipiendum, pro me et meo nomine, omnia mea 
alia debita presencia et futura, que habere seu reci^ 
pere debeo, vel in futurum debebo, in iudicio et ex
tra, a quacumque persona, ex quacumque causa, ad vo 
candum se quietum et solutum de eo quod receperit1 et 
ad instrumenta et scedas cassandum et demom ad omnia 
et singula faciendum,in predictis et circa predicta, 
que fuerint neccessaria faciendum et que egomet face 
re possem,si presens essem,dans et concedensdicto pro 
curatori meo liberum mandatum et generalem administra 
cionem,in predictis et quolibet predictorum,omnia fa 
ciendi ut supra,promittens notario infrascripto, stT 
pulanti2 et recipienti nomine et vice cuius vel quo
rum interest vel intererit,habere et tenere ratum et 
firmum quicquid et quantum per dictum procuratorem 
meum actum,procuratum fuerit,seu gestum,in predictis 
et quolibet predictorum, sub ipotheca et obligacione 
bonorum <meorum> presencium et futurorum. Actum ad 
ad dictam stacionem, die XVIII marcii, circa vespe- 
ras. Testes vocati et rogati lohanes de Connio et 
Thebaldus de Milbello, omnes Ianuenses.

’Segue , depennato: trans S t i p u l a n t i :  parzialmente corretto su altra  

scrittura, erasa.

1301 marzo 183 Famagosta.
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A n i o i n u s  A n i o i n u s * cittadino di 
Genova* nomina procuratore il fratello Bonifacio A- 
n i o i n u s per la riscossione di tutti i propri 
crediti, per la durata di 1 anno.

In nomine Domini, amen. Ego Anioinus Anioinus, ci_ 
vis Ianue, facio, constituo et ordino meum certum 
nuncium et procuratorem Bonifacium Anioinum, fratrem 
meum, presentem et suscipientem, generaliter ad pe- 
tendum, exigendum et recipiendum, pro me et meo nomi 
ne, omne id et totum quod habere seu recipere dèbeo7 
vel in futurum debebo, in iudicio et extra, a quacum 
que persona, collegio et universitate, quacumque ex 
causa, ad vocandum se quietum et solutum de eo quod 
receperit, transsigendum e': paciscendum, iura ceden- 
dum, instrumenta quitacioms faciendum,liberandum et 
absolvendum, finem et remissionem faciendum emen- 
dum, vendendum, cambiendum et ad id quod receperit 
pro me michi mittendum ad meum risicum et fortunam 
et ad iuramentum pro me in anima mea subire et ad u- 
num procuratorem, vel plures, constituendum et demom 
ad omnia et singula faciendum, tam in agendo quam 
deffendendo, que fuerint neccessaria faciendum et 
que ÉCLXXXIIII a] merita causarum et iuris ordo po- 183 
stulant et requirunt et que egomet facere possem, si 
presens essem, dans et concedens dicto procuratori 
meo, et substituto vel substitutis loco eius, libe
rum mandatum* et generalem administracionem, in pre- 
dictis et quolibet predictorum, omnia faciendi ut su 
pra, promittens notario infrascripto, stipulanti et 
recipienti nomine et vice cuius vel quorum interest 
vel intererit, habere et tenere ratum et firmum quic 
quid et quantum per dictum procuratorem meum, et suf" 
stitutum vel substitutos loco eius, actum, procuratum 
fuerit, seu gestum, in predictis in2 quolibet predic 
torum, sub ipotheca et obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum, quam vero procuracionem vo
lo durari debere hinc usque annum unum proxime ventu 
rum. Actum Famagoste, ad stacionem predictam, die XX 
marcii, inter vesperas et completorium. Testes voca- 
ti et rogati Raynerius de Cossa de Messana et Bona-

1301 marzo 20* Famagosta.
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iuncta de Savio.
[F.. F.]

'Segue, ripetuto: mandatimi 2ln.‘ cosi nel ms.

285

1301 marzo 21, Famagosta.

Franceschino d e  S i l v a  di Finale del fu 
V i v a l d i  P r i m i  de' S i l v a  rila
scia quietanza a Giacomino de. F i n a l i  del 
fu Bruno A a.a m di Finale e alla moglie Isabel
la per 100 lire genovesi, quali dote di Rosetta, prô  
messa, sposa di Franceschino e figlia di Isabella e 
del defunto marito R i c h o b o n u s  d e  C l â 
v a r o; costituisce l'antefatto secondo l'uso della 
terra del Finale.

In nomine Domini, amen. Ego Francischinus de Sil
va de Finali, filius quondam Vivaldi Primi de Silva, 
confiteor vobis Iacobino de Finali, filio quondam 
Bruni Acam de Finali, et Isabelle, uxori tue* stipu- 
lantibus et recipientibus hanc confessionem et stipu 
lac'ionem nomine Rosete, filie. quondam Richoboni de 
Clavaro et tui Isabelle, me habuisse et recepisse a 
vobis, prò dote et nomine dotis diete Rosete, future 
uxoris mee, libras centum ianuinorum, renuncians ex- 
cepcioni non habitarum et non receptarum dictarum 
librarum centum, doli in factum,condicioni sine cau
sa et omni iuri. Unde facio diete filie tue antefac- 
tum, sive donacionem propter nupeias, in bonis raeis 
habitis et habendis, secundum morem et consuetudine™ 
terre de Finali, ad habendum et recipiendum secundum 
morem et consuetudinem terre1 de Finali prédicti,quas 
dotes et antefactum diete filie tue volo esse sai 
vas in dictis bonis meis habitis et habendis et ip- 
sas promitto et convenio vobis, dictis nominibus, da 
re et restituere diete Rosete, vel cui de iure dari 
et restituì debebunt, adveniente condicione ipsarum 
dotium et antefacti restituendarum. Alioquin penam 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp-
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norum et expensarum propterea factorum sive factarum, 
vobis, dictis nominibus stipulantibus, dare et solve 
re promitto, ratis manentibus omnibus et singulis su 
pradictis; pro quibus actendendis et observandis uni 
versa mea bona mobilia et immobilia et cetera2 . Ac
tum Famagoste, in domo in qua moratur3 Petrus de Sane 
to Donato, Tabiensis, qui moratur Famagoste, die XXI 
marcii, circa terciam. Testes vocati et rogati Iaco- 
bus sartor, Petrus predictus de Sancto Donato, Antho 
nius barrilarius de Naulo, Vicencius de Finali, Guil^ 
lelmus.de Finali et Precìvalis fornarius de Ianua, 
omnes Ianuenses.
’terre: aggiunto in sopralinea su loci, depennato; il successivo predlctl c o q  

corda con loci 2Segue spazio bianco fino al temine della riga per etti. 3. 
3Segue, depennato: dictus
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2301 marzo 21* Famagosta.

Giaoomi.no d e  F i n a l i  del fu Bruno A-
c a m di Finale e la moglie Isabella dichiarano a 
Franceschino de S i l v a  di Finale del fu V i  
v a l d i P r i m i  d e  S i l v a  di dover
gli* nonostante la quietanza, già da lui rilasciata* 
100 lire genovesi* quali dote di Rosetta* figlia .di 
Isabella e promessa sposa di Franceschino* e promet
tono di pagare entro 2 anni.

[CLXXXIIII b] In nomine Domini, amen. Nos Iacobi- 
nus de Finali, filius quondam Bruni Acam de Finali, 
et Isabella, iugales, quisque nostrum in solidum,con 
fitemur tibi Franceschino de Silva de Finali, filio 
quondam Vivaldi Primi de Silva, nos tibi dare et sol_ 
vere debere libras centum ianuinorum, que sunt tibi 
ad habendum et recipiendum prò dote sive patrimonio 
Rosete, filie mei Isabelle, uxoris et sponsse future 
mee1, non obstante tibi quod de dictis libris centum 
vocasti te quietum et solutum a nobis, ut de predic- 
tis constai instrumento publico scripto manu notarii 
infrascripti, hodie, abrenunciantes excepcioni non 
debite peccunie, doli in factum, condicioni sine cau
sa et confessionis non facte et omni iuri. linde, cum 
in veritate diete libre centum tibi sint ad habendum

183 b

343



et recipiendum, ipsas igitur libras centum, vel to- 
tidem pro ipsis eiusdem monete, quisque nostrum in 
solidum promittimus et convenimus dare et solvere,t_i 
bi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere 
per nostrum certum nuncium, hinc usque ad annos duos 
proximos venturos ut infra, videlicet quando dictam 
Rosetam2 transduces, sive duces, ad ecclesiam, bisan 
cios ducentos albos, computatos in libris quadragin- 
ta ianuinorum ex dictis libris centum, et residuum, 
sive restam, quod, sive que, est libre sexaginta, 
hinc usque dictos annos duos proximos venturos. Alio 
quin penam dupli diete quantitatis, cum restitucione 
omnium dampnorum et expensarum propterea factorum si 
ve factarum, quisque nostrum in solidum tibi stipu
lanti dare et solvere promittimus, ratis manentibus 
omnibus supradictis; pro quibus actendendis et obser 
vandis universa bona nostra, et cuiuslibet nostrum 
in solidum, tibi pignori obligamus. Et ego dictus la 
cobinus ex nunc, pro „securitate et firmitate dicti 
debiti, obligo et assigno tibi pignori terras et pos 
sessiones meas omnes quas habeo in Finali, in quibus 
liceat tibi solucionem consequi de dieta peccunie 
quantitate, non obstante contradicione mea et omnium 
que personarum pro me, abrenunciantes in predictis 
iuri solidi et cetera; et specialiter ego dieta Isa
bella abrenuncio iuri ipothecarum, senatui consulto 
Velleiano, legi Iulie de fondo dotali et omnì legum 
et capitulorum auxilio, confitens dictam peccuniam 
fore verssam in utilitatem meam, quia dieta Roseta 
filia mea est, faciens hec omnia in presencia, con
sensu et voluntate dicti viri mei et consilìo testium 
infrascriptorum, quos et cetera. Actum Famagoste, 
in domo qua moratur Petrus de Sancto Donato, Tabien- 
sis, die XXI marcii, circa terciam. Testes vocati et 
rogati Precivalis fornarius de Ianua, dictus Petrus, 
Anthonius barrilarius de Naulo, Vicentius de Finali 
et Guillelmus de Finali.

'mee: così nel ns. 2Segue, depennato: transducers
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Francesco B a l b u s 3 figlio di B o n i i o- 
h a n i s M u s s i  di Prato* dichiara a Tomaso 
d e  C a s a n o v a 3 figlio di Pellegrino d e
C a s a n o v a 3 di avere da lui ricevuto in a c- 
c o m e n d a c i o n e 3 al terzo del profitto3 150 
bisanti bianchi di Cipro3 per commerciare nel luogo 
migliore3 con saldo dove il creditore lo troverà.

[CLXXXV a] In nomine Domini, amen. Ego Franciscus 
Balbus, filius Boniiohanis Mussi de Prato, confiteor 
tibi Thome de Casanova, filio Pellegrini de Casano
va, me habuisse et recepisse a te in accomendatione 
bisancios albos centum quinquaginta bonos et iusti 
ponderis de Cipro, abrenuncians excepcioni non habi- 
torum et non receptorum dictorum bisanciorum et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Cum quibus,Deo dan 
te, causa mercandi ire debeo in Gabrielis de Savi- 
gnono et sociorum galea quo Deus michi melius admi- 
nistraverit, ad terciam partem lucri michi inde ha
bendum, habens potestatem ex ipsis quam partem volue 
ro mittendi ante me, sed dimittere non possim ali- 
quid post me, emendi, vendendi, implicandi, cambien- 
di, expendendi et omnia faciendi secundum quod michi 
melius videbitur ut supra. Et de capitale et lucro 
diete accomendacionis promitto et convenio tibi face 
re, tibi sive tuo certo nuncio, integram racionem, 
solucionem et satisfacionem in ilio loco ubi me inve 
nires, sive tuus certus nuncius me inveniret. Alio- 
quin penam dupli diete quantitatis, cum refectione 
omnium dampnorum et expensarum propterea factorum sjl 
ve factarum, tibi stipulanti dare et solvere promit
to; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Ac
tum Famagoste, ad stacionem predicti Berthozii, die 
XXIIII marcii, circa vesperas. Testes vocati et roga 
ti Precivalis fornarius et Petrus de Vulturo, omnes 
Ianuenses.

F . ]  L F .

1301 marzo 243 Famagosta.
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R i a e t u s R i g  i u s e Pietro R o v e- 
t u s di VoT,trit genovesi, cittadini di Maiorca, 
dichiarano a Gaspare d e  C l a v i c a, figlio di 
Simone d e  C l a v i a a, di avere da lui ricevu 
to una somma in bisanti bianchi di Cipro, per la qua 
le daranno3 a titolo di cambio, 125 lire genovesi, a 
Genova, entro 15 giorni dall'arrivo della nave "Sant' 
Antonio ”,

In nomine Domini, amen. Nos Ricetus Ricius et Pe
trus Rovetus de Vulturo, Ianuenses, cives Maionice, 
quisque nostrum in solidum confitemur tibi Gaspali 
de Clavica, filio domini Symonis de Clavica, nos ha- 
buisse et recepisse a te tot de tuis bisanciis albis, 
bonis et iusti ponderis de Cipro,renunciantes excep- 
cioni non habitorum et non receptorum dictorum bisan 
ciorum et confessionis non facte et omni iuri. Unde 
et prò quibus,nomine cambii,quisque nostrum in soli
dum promittimus et convenimus tibi dare et solvere, 
tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi face- 
re per meum1 certum nuncium, in Ianua, libras centum 
viginti quinque ianuinorum, et hoc infra dies quinde 
cim tunc proximos venturos postquam navis nostra et 
sociorum vocata "Sanctus Anthonius", que nunc est 
in portu Famagoste2, ibi in Ianua aplicuerit, eunte 
dieta nave recto tramitte Ianuam, et3 teneamur et4 
debeamus non5 mutare viagium cum dieta nave, que om
nia et singula supradicta promittimus, quisque no
strum in solidum, [CLXXXV bj actendere, compiere et 
observare et contra in aliquo de predictis non veni
re. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum re- 
stitucione dampnorum et expensarum propterea facto- 
rum sive factarum, quisque nostrum in solidum tibi 
stipulanti dare et solvere promittimus, ratis manen- 
tibus omnibus et singulis supradictis; prò quibus ac 
tendendis et observandis <universa bona nostra> qui
sque nostrum in solidum tibi pignori obligamus, abre 
nunciantes in predictis iuri solidi, beneficio nove 
et veteri constitucionis de duobus reis, iuri de prin 
cipali, epistole divi Adriani et omni iuri, hoc acto 
ut quisque nostrum in solidum de predictis teneatur, 
et privillegio fori, ita quod possis, sive tuus nun-

1301 marzo 27 ,  Famagosta .

184
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cius possit, nos et nostra, et cuiuslibet nostrum in 
solidum, convenire sub quolibet magistratu,eunte die 
ta peccunie quantitate ad risicum et fortunam diete 
navis, vel6 maioris partis eius. Actum Famagoste, ad 
stacionem Berthozii Latini, speciarii, die XXVII mar 
cii, circa nonam. Testes vocati et rogati lulianus 
de Bulgaro, civis Ianue, et magister Petrus, 'faber, 
de Messana, habitator Famagoste.

£p *
'meum.' così nel ms. avocata  —  Famagoste.1 aggiunto a lla  riga  successiva  

con segno di richiamo. 3*Segue, eraso: non 4 et : scritto  su testo prec§  

dente eraso'; probabilmente si trattava d i :  et  non 5 non.‘ aggiunto in so

pralinea . 6 v e l : aggiunto in sopralinea  su seu , depennato.

289
1301 marzo 273 Famago sta.

Bonifacio A n i o i n u s *  procuratore del fra
tello^ A n i o i n u s * rilascia quietanza ad A l e 
g r i n u s F a t e i n a n t i * procuratore dT 
Gherardo d e  S a n c t o A n d r e a } per 968 
e 1/2 bisanti bianchi e 8 denari dovuti da Gherardo 
ad A n i o i n u s .

Per  11 primo d egli a tt i  c it a t i  si veda 11 doc. 204 ; p er  11 terzo , 11 doc. 

19. In  quanto al secondo non riteniam o  si t ra t t i  del doc. £5, n e l  quale Ghe

rardo d e  S a n c t o  A n d r e a  nom ina p rocu rato re  11 F a t e l a -  

n a n t 1, ma a scopo d iverso  da  quello  contem plato n e l l 'a t t o  p resen te .

In nomine Domini, amen. Ego Bonifacius Anioinus, 
procurator Anioini, fratris mei, ad* infrascripta,ut 
de procuracione constat instrumento publico scripto 
manu notarii infrascripti, presenti millesimo, die 
XX marcii, confiteor tibi Alegrino Fateinanti, stipu 
lanti et recipienti nomine procuratorio Guirardi de 
Sancto Andrea, ut de procuracione constat instrumen
to publico scripto manu dicti notarii, presenti mil
lesimo, me habuisse et recepisse a dicto Guirardo 11̂  
los bisancios noningentos sexaginta octo et dimidium 
et denarios octo albos, quos dictus Guirardus dare 
et solvere tenebatur dicto Anioino pro preeio balla- 
rum quatuor panni de Vignono, secundum quod constat
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per instrumentum publicum scriptum manu dicti nota
rli, MoCCCo, die ultima septembris, renuncians exce£ 
cioni non habitorum et non receptorum dictorum bisan 
ciorum et confessionis non facte et omni iuri. Qua- 
re, dicto procuratorio nomine, promitto et convenio 
tibi, dicto nomine recipienti, quod in perpetuum» in 
iudicio vel extra, occasione dictorum bisanciorum, 
seu partis eorum, nullam contra dictum Guirardum,seu 
heredes vel bona eius, dictus Anioinus faciet peti- 
cionem seu requisiiionem, seu actio vel questio move 
bitur per ipsum, seu heredes eius, seu per aliquem 
habentem causam ab eo Anioino. Alioquin penam dupli 
de quanto et quociens foret peticio, seu actio move- 
retur, tibi, dicto nomine stipulanti, dare et solve
re promitto, ratis manentibus omnibus et singulis su 
pradictis; pro quibus actendendis et observandis unî  
versa bona dicti Anioini habita et habenda, dicto no 
mine procuratorio, tibi’, dicto nomine recipienti, p_i 
gnori obligo, tradens .tibi, dicto nomine, dictum in
strumentum dicti debiti incisum, taliter quod de eo 
in aliquo non possit uti. Actum Famagoste, a<d> die- 
tarn stacionem, die XXVII marcii, circa completorium. 
Testes vocati et rogati Octobonus Nizola et Bertho- 
zius de Messana.

’ ad: corretto da  at
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1301 marzo 27, Famagosta.

E u b e u s . d e  M o n t e  della -pieve di 
Voltri9 genovese,.nomina procuratore A r m a n u s 
B a r z o l a  della pieve di Voltri per la riscos
sione di 11 bisanti bianchi dovutigli da G r a e- 
s u s  d e  N a u l o .

[CLXXXVI a] In nomine Domini, amen. Ego Rubeus de 185 a 
Monte de plebe de Vulturo, Ianuensis, facio, consti- 
tuo et ordino meum certum nuncium et procuratorem Ar 
manum Barzolam de plebe de Vulturo, presentem et su- 
scipientem, ad petendum, exigendum et recipiendum, 
pro me et meo nomine, bisancios albos undecim a Gr'aj»
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so de Naulo1, qui sunt pro precio toaliarum de seta 
quas dico dedisse in custodia et reccomendacione die 
to Grasso de Naulo» ad quitandum ipsum Grassum et acT 
omnia faciendum, tam in agendo quam deffendendo, que 
fuerint neccessaria faciendum et que merita causarum 
et iuris ordo postulant et requirunt et ad iuramen- 
tum in anima mea subire et que2 egomet facere pos- 
sens3, si presens essem, dans et concedens dicto pro 
curatori meo liberum mandatum et generalem admini“ 
stracionem et cetera4, promittens notario infrascrij) 
to, stipulanti et recipienti et cetera5, sub obliga- 
cione bonorum meorum presencium et futurorum6. Die
XXVII marcii, circa vesperas. Testes vocati et roga
ti Luparellus Pisanus et Sanctorum <de> Sanctorum 
de Messana. Ad dictam stacionem.

V  Grasso de Naulo: aggiunto dopo 8  righe con se^no di richiamo. 2que: 
corretto da precedente scrittura. 3possens; cosi nel m s., evidentemente 

per possem 4 Segue spazio bianco fino  al termine della  riga  per cm. 1. 

Segue spazio bianco fino  al termine della  riga  per cm. 6. 6I l  restante  

spazio della  riga, bianco in origine , è occupato dalla  frase di citi a lla  

nota 1.
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1301 marzo 28* Famagosta.

Bartolomeo e Nicola d e  T r a n i* fratelli * 
figli di Ogerio d e  T r a n i *  dichiarano a Gia
comino d e  G a r i b a l d o  di avere da lui ri
cevuto una somma in bisanti bianchi di Cipro* per la 
quale daranno* a titolo di cambio* 350 iperperi d'o
ro* al titolo di Costantinopoli* a Costantinopoli* 
sattamente alle Blanchernie* entro 15 giorni dal'i'ar 
rivo del legno "San Leonino". ~

In nomine Domini, amen. Nos Bartholomeus et Nico- 
laus, fratres, de Trani, filii Oglerii de Trani, 
quisque nostrum in solidum, confitemur tibi Iacobino 
de Garibaldo nos habuisse et recepisse a te tot de 
tuis bisanciis albis, bonis et iusti ponderis de Ci
pro, renuncians1 excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis. non 
facte et omni iuri. Unde et prò quibus, nomine cam-
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bii, quisque nostrum in solidum promittimus et con- 
venimus tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo 
nuncio, per nos vel nostrum certum nuncium, iperpe- 
ros auri ad saium Constantinopolis trescentos quin- 
quaginta, et hoc in Constantinopoli,. videlicet in 
Brachernia, infra dies quindecim tunc proximos ventu 
ros postquam lignum nostrum, vocatum "Sanctus Leoni- 
nus", quod est nunc in portu Famagoste, ibi in Bra
chernia aplicuerit. Alioquin penam dupli diete quan- 
titatis, cum restitucione dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum, quisque nostrum in 
solidum tibi stipulanti dare et solvere promitti
mus, ratis manentibus omnibus et singulis supradic- 
tis; pro quibus actendendis et observandis universa 
bona nostra, et cuiuslibet nostrum in solidum, habi- 
ta et habenda tibi pignori obligamus, abrenunciantes 
in predictis iuri solidi, beneficio nove et veteri 
constitucionis de duobus reis, iuri de principali, e 
pistole divi Adriani .et omni iuri, hoc acto ut qui
sque nostrum2 in solidum de predictis omnibus tenea- 
tur, et privillegio fori, ita quod possis nos et no
stra, et cuiuslibet nostrum in solidum,convenire sub 
quolibet magistratu, eunte vero dicta peccunie quan
titate ad risicum et fortunam dicti ligni3 . Actum Fa 
magoste, ad dictam stacionem, die XXVIII marcii, in
ter terciam et nonam. Testes vocati et rogati Iaco- 
bus de Groppo, Ianuensis, et Enricus de Costà, Ia- 
nuensis, qui moratur Ianue.

F.] [F.

'renunclans: così nel ms. 2nostrum.' aggiunto in sopralinea. 3eunte vero 
—  Ugni.' aggiunto al te m in e  del doc. con segno-di richiamo.
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1301 marzo 28, Famagosta.

Giacomino d e  G a r i b a l d o , genovese, no_ 
mina procuratore maestro Giacomo3 chirurgo, per 'La 
riscossione di tutti i propri crediti.

[CLXXXVI b] In nomine Domini, amen. Ego lacobinus
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de Garibaldo, Ianuensis, facio, constituo et ordino 
meum certum nuncium et procuratorem magistrum Iaco- 
bum, cirurgicum, presentem et suscipientem, ad peten- 
dum, exigendum et recipiendum, pro me et meo nomine, 
omne id et totum quod habere seu recipere debeo, vel 
in futurum debebo, in iudicio et extra, a quacumque 
persona, collegio et universitate, ex quacumque cau
sa, ad vocandum se quietum et solutum de eo quod re 
ceperit, transsigendum et paciscendum, iura . ceden- 
dum, instrumenta quitacionis faciendum, liberandum 
et absolvendum, finem et remissionem faciendum et 
pactum de ulterius non petendo aliquid, ad venden- 
dum, cambiendum, implicandum et ad me et mea obligan 
dum cum omni soiempnitate iuris et ad unum procurato 
rem, vel plures, constituendum et ad iuramentum in a 
nima mea subire et ad id quod receperit pro1 me mit- 
tendum ad risicum et fortunam maris et gentium et ad 
omnia generaliter faciendum, in predictis et circa 
predicta, tam in agendo quam deffendendo, que fue- 
rint neccessaria faciendum et que merita causarum et 
iuris ordo postulant et requirunt, dans et concedens 
dicto procuratori meo, et substituto vel substitutis 
loco eius, liberum mandatum et generalem administra- 
cionem, in predictis et circa predicta, omnia facien
di ut supra, promittens notario infrascripto, stipu
lanti et recipienti nomine et vice cuius vel quorum 
interest vel intererit, habere et tenere ratum et 
firmum quicquid et quantum per dictum procuratorem 
meum, et substitutum vel substitutos loco eius, ac
tum, procuratum fuerit, seu gestum, in predictis et 
quolibet predictorum, sub ipotheca et obligacione bo 
norum meorum presencium et futurorum. Actum ad dic- 
tam stacionem, die XXVIII marcii, circa nonam. Te
stes vocati et rogati Nicolaus de Trani, Ianuensis, 
et Luchetus Gonella, Ianuensis.

'pro: la p è corretta da m
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1301 marzo 28* Famagosta.
Leonardo d e  R i v e m a r di Chiavari di-
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chiara a Filippo de. 0 s i o3 abitante di Famago_ 
eta3 che agisce a nome di Giacomo M o r a 3 di aver^ 
gli venduto uno schiavo chiamato B a l l a b a3 al 
prezzo di 75 bisanti bianchi3 per i quali rilascia 
quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Leonardus de Rivemar* 
de Clavaro confiteor tibi Philipo de Osio, habitato 
ri Famagoste, me tibi vendidisse2, ementi nomine do 
mini Iacobi Mora, sclavum unum, nominatum Ballaba, 
de proienie Turcha, album, etatis annorum quinde- 
cim3 vel circa, cum omni iure se<r>vitutis quod ha 
beo et michi competenti et competituro in eo, fini
to preciò bisanciorum alborum septuaginta [CLXXXVIIa] 
quinque4,quos a te, dicto nomine, confiteor me ha- 186 a 
buisse et recepisse et de quibus a te me bene quie- 
tum et solutum voco, abrenunc'ians excepcioni non ha 
bitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
confessicnis non facte et omni iuri. Et, si plus va 
let-dictus sclavus dicto precio, illud plus tibi do 
no et remitto, dicto nomine, mera et pura inrevoca
bili donacione inter vivos, sciens veram extimacio- 
nem ipsius, abrenuncians legi decepcionis dupli ul
tra dimidiam iusti precii. Possessionem quoque et 
dominium ex nunc dicti sciavi tibi, dicto nomane, 
confiteor tradidisse et tibi, dicto .nomine, do, ce
do et mando omnia iura michi competentia et compét£ 
tura contra eum, ita ut ipsis iuribus, actionibus 5 
dicti sciavi dictus Iacobùs amodo possit agere, pe- 
tere, excipere, transsigere et deffendere et paci- 
sci et omnia demum facere que unquam facere potui, 
seu possem, constituens inde ipsum procuratorem et 
deffensorem ut in rem6 propriam dicti Iacobi, ita 
tamen quod non tenear de deffensione dicti sciavi, 
nisi tantum prò facto meo et non prò facto alterius. 
Alioquin penam dupli de quanto et quociens nunc va- 
let dictus sclavus, seu prò tempore valuerit, tibi, 
dicto nomine stipulanti, dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis; 
prò quibus actendendis et observandis universa mea 
bona habita et habenda tibi, dicto nomine, pignori 
obligo. Actum Famagoste, iuxta dictam stacionem,die
XXVIII marcii, inter nonam et vesperas. Testes voca 
ti et rogati Gabriel Tartaro7et Octobonus Nizola,om 
nes Ianuenses.
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[F. F.]
Riveinar: corretto da precedente scrittura, 2me cibi vendldlsse: scritto 

su testo precedente eraso. ^qutndeclm: corretto da precedente scrittura. 

Segue, ripetuto: alborum ¿Segue, ripetuto:- et actlonlbus 6Segue, de
pennato: tua 7Tartaro: così nel ms.
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1301 marzo 28* Famagosta.

■Enrico M e r a l d u s  di Arenzano ■ e Manuele 
R i c i u s di Savona* nipote di Baldovino S a g o  
n e n s i s* dichiarano ad A l e g r u s  F a t e "i 
n a u t i  di avere da lui ricevuto a mutuo ISO bis
santi bianchi di Cipro* che restituiranno a richie
sta.

In nomine Domini, amen. Nos Enricus Meraldus de A 
renzano et Manuel Ricius de Sagona» nepos* BaldoynT 
Sagonensis, quisque nostrum in solidum confitemur ti 
bi Aiegro Fateinanti nos habuisse et recepisse a tè 
mutuo^ gratis et amore bisancios albos centum quin- 
quaginta bonos et iusti. ponderis de Cipro, abrenuri- 
cians2 excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum bisanciorum et confessionis non facte et om 
ni iuri. Quos igitur bisancios centum quinquaginta7 
vel totidem prò ipsis eiusdem monete, quisque no
strum insolidum, promittimus et convenimus tibi da
re et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari 
aut solvi facere per3 nostrum certum nuncium, quando 
cumque de tua dicti Alegrini fuerit voluntate et man 
dato. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum re 
stitucione dampnorum et expensarum propterea facto-- 
rum sive factarum, quisque nostrum in solidum tibi 
stipulanti dare et solvere promittimus, ratis manen- 
tibus omnibus et singulis supradictis; prò quibus ac 
tendendis et observandis universa nostra bona, et 
cuiuslibet nostrum in solidum, tibi pignori obliga- 
mus, [CLXXXVII bj abrenunciantes in predictis iuri 186 b 
solidi, beneficio nove et veteri constitucionis de 
duobus reis, iuri de principali, epistole divi Adria 
ni et omni iuri, hoc acto ut quisque nostrum in soli
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dum de predictis teneatur. Actum Famagoste, iuxta
predictam stacionem, die XXVIII marcii, circa compie
torium. Testes vocati et rogati lacobus de Brandu-
cio, Ianuensis, habitator Famagoste, et Luchetus Go- 
nella, Ianuensis.

[F. F-]
’nepos: la p porta un segno di abbreviazione superfluo, 2 abrenunclans: co 
sì nel ms. 3Segue, depennato: meum

295

1301 marzo 293 Famagosta.
Maestro Giacomo3 chirurgof genovese^rilascia quie_ 

tanza a Giacomo d e  ■G r o p p o 3 genovese3 ahi- 
tante e burgense di Famagostaa per il saldò di una 
a c c o m e n d a c i o  di 308 bisanti bianchi.

In nomine Domini, amen. Ego magister lacobus, ci- 
rurgicu's, Ianuensis, confiteor tibi lacobo de Grop
po, Ianuensi, habitatori1 et burgenssi Famagoste, me 
habuisse et recepisse a te integram racionem, ^solu
cionen! et satisfacionem capitalis et lucri cuiusdam 
accomendacionis bisanciorum trescentorum octo albo- 
rum, quos a me habuisse et recepisse fuisti confes- 
sus in accomendatione, secundum quód constat per in
strumentum publicum, scriptum manu Andree de Vercel- 
lis,notarii, MCCLXXXXVIIII, die XVII augusti, abre- 
nuncians excepcioni non habite et non recepte inte
gre racionis, solucionis et satisfacionis capitalis 
et lucri diete accomendacionis et confessionis non 
facte2 et omni iuri. Ouare promitto et convenio tibi 
quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occasione3 
capitalis seu lucri diete accomendacionis, seu par
tis eius, seu in aliquo ex predictis, nullam contra 
te, seu bona tua, vel heredes tuos, faciam^ peticio- 
nem seu requisiiionem, seu actio vel questio movebi- 
tur per me, vel heredes meos, seu per aliquem haben 
tem causam a me. Alioquin penam dupli4 de quanto et 
quociens foret peticio, seu actio moveretur,tibi sti 
pulanti dare et solvere promitto, ratis manentibus



omnibus et singulis supradictis; pro quibus actenden 
dis et observandis universa mea bona habita et haben 
da tibi pignori obligo, faciens tibi finem et omnimo 
dam remissionem et pactum de ulterius non petendo a- 
liquid de omnibus et singulis supradictis, tradens 
tibi dictum instrumentum diete accomendacionis inci- 
sum, taliter quod de eo amplius non possit in ali- 
quo uti. Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die 
XXVIIII marcii, circa terciam. Testes vocati et roga 
ti Franciscus de Alexandrio, Ianuensis, et Bernardus 
de Brodo de Montepessulano.

'»Segue, depennato: t 2Segae, ripetuto: non. facte 3Segue, depennato:

det 4Segue, depennato: diete
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1301 marzo 29} Famagosta.

Antonio X a b a3 genovese3 dichiara ad Antonio 
C a t a b o n u s  di avere da lui ricevuto 500 bi- 
santi bianchi di Cipro3 per i quali daràt a titolo 
di cambio3 100 lire genovesi} a Genova, entro 2 mesi 
dall’arrivo della propria merces con garanzia sulla 
merce stessa.

[CLXXXVIII a] In nomine Domini, amen. Ego Antho- 18 7 a 
nius Xaba, Ianuensis, confiteor tibi Anthonio Catabo 
no me habuisse et recepisse a te bisancios albos quin 
gentos bonos et iusti ponderis de Cipro, abrenun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum et confessionis non facte et omnT 
iuri. Unde et prò quibus, nomine cambii, promitto et 
convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo 
nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium, in lanua, libras centum ianuinorum, et hoc 
infra duos menses tunc proximos venturos postquam 
grana1 mea que est ponderis de tres2, que defferri 
debet in illa galea, sive illa nave, in qua Ianuam 
iverit, ibi Ianuam aplicuerit. Alioquin penam dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum, tibi 
stipulanti dare et solvere promitto, ratis manenti-
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bus omnibus et singulis supradictis; pro quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona habita 
et habenda tibi pignori obligo. Et ultra do et assi- 
gno tibi pignori, pro securitate et firmitate tua, 
dictam granam hoc modo, videlicet quod si tibi, sive 
tuo certo nuncio, non satisfecero integraliter de 
dicto debito ad dictum terminum ut supra, quod pos- 
sis et liceat tibi dictam granam vendere a dicto ter 
mino in antea presencialiter et, ex precio quod de 
ea3 exiet, te consequi integram solucionem et sati- 
5facionem de dicta peccunie quantitate, credendo in 
tuo solo verbo de eo quod dixeris te fecisse de die
ta grana, tam de venditione ipsius quam de alio, si
ne testibus et alia probacione'* . Et, si forte deffi- 
ceret tibi aliquid5 pro eo quod dieta grana non ven- 
deres quantum ascendit dieta peccunie quantitas, pro 
mitto et convenio tibi id quod defficeret tantum et6 
in peccunia numerata de' presenti integraliter ressar 
ciré, eunte vero dieta peccunie quantitate7 ad risi- 
cum et fortunam diete grane. Actum Famagoste, iuxta 
stacionem Berthozii Latini, speciarii, die XXVIIII 
marcii, circa completorium. Testes vocati et rogati 
Manuel de Sancto Thoma et Petrus de Messana, faber, 
habitator Famagoste.

F.] F.] t F .

igrana : ¡ ' u l t i m a  lettera e scritta  su a ltra  erosa. 2 que est  —  tres :  ag

giunto in sopralinea; la  lettura  di p o n d e r is  non e certissima. 3Seguono, 

depennate, due lettere di incerta lettura. 4 probacione :  la p porta  un se
gno di abbreviazione superfluo e depennato. sSegue, aggiunto al termine 
del doc. con segno di richiamo, ma eraso: usque  ad dictam solucionem tag 

turn et: aggiunto in sopralinea. 7p e e c u n ie  q ua nt itate :  aggiunto in soprali 

nea su grana depennato.
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1301 marzo 30, Famagosta.

S e s t i n u s  C o di. n u s, cittadino di (?£ 
nova, dichiara a Manuele d e  S a n c t o  T h o 
m a  di avere da lui ricevuto una somma in bisanti 
bianchi di Cipro9 per la quale. darà3 a titolo di cam 
bio, 10 lire genovesi, a richiesta.



In nomine Domini, amen. Ego Sestinus Codinus, ci- 
vis Ianue, confiteor.tibi Manueli de Sancto Thoma me 
habuisse et recepisse a te tot de tuis bisanciis al” 
bis, bonis et iusti ponderis de Cipro, abrenuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum, doli in factum, condicioni sine causa et 
confessionis non facte et omni iuri. Unde et prò quî  
bus, nomine cambii, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, libras decem 
ianuinorum,. quandoiCLXXXVIII bjcumque volueris et 
de tua processerit voluntate. Alioquin penam dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum, tibi 
stipulanti dare et solvere promitto, ratis manenti- 
bus omnibus et singulis supradictis; prò quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in predic- 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu1. Actum Famagoste, 
iuxta stacionem Berthozii Latini, speciarii, die pe
nultima marcii, circa terciam. Testes vocati et roga 
ti Gregorius, lanuensis, Nigrus et magister Petrus, 
faber, de Messana, habitator Famagoste.

[F. F.] F.] [F.

Abrenuncians —  magistratu: aggiunto al te m in e  del doc. con segno di

richiamo.
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Si veda il doa. ZOO.

*** In nomine Domini, amen. Ego Bonifacius Anioi- 
nus, meo proprio nomine in solidum et nomine procura 
torio ad infrascripta Anioini Anioini, fratris mei, 
secundum quod constai de procuracione instrumento 
publico scripto manu notarli infrascripti, presenti 
millesimo, die XX marcii, dictis nominibus, confi
teor tibi Palmerio Panzano, stipulanti et recipienti 
hanc confessionem et stipulacionem nomine domini Tho 
me Panzani, potestatis Ianuensium in omnibus parti- 
bus Cismarinis, me, dictis nominibus, habuisse et re

187 b
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cepisse a te, te dante et solvente de tua propria 
peccunia et dicti domini potestatis, daremos de Erme 
nia bonos et iusti ponderis, tre

299

1301 aprile 43 Famagosta.

Simone P a'n z a n u s e Pietro.A l b e r t e n 
g u s di Savona3 patroni della nave "Sant'Antonio"3 
danno a noto la nave a Bonifaoio A n i o i n u s 3 
che agisce a nome proprio e del. fratello A n i o i 
n u s3 per trasportare cotone e zucchero a Genova3 
al prezzo di 3 bisanti saracinali3 aumentabili a 5 
bisanti saracinali d rArmenia*sotto particolari condi 
zioni3 da pagarsi a Genova3 entro 4 mesi dall' arri
vo.

In nomine Domini, amen. Nos Symon Panzanus et Pe
trus Albertengus de Sagona, patroni cuiusdam navis 
vocate "Sanctus Anthonius", que nunc est in p'ortu Fa 
magoste, naulizamus et titulo naulizacionis concedi- 
mus tibi Bonifacio Anioino, recipienti nomine tuo et 
nomine Anioini Anioini, fratris tui, cuius procura
tor es, dictam navim nostram, pro Ianuam eundo in bo 
no homine, a cantarariis XXVII usque in quadraginta 
inter cotonum et zucarum, ad cantarium de Cipro in 
tralevando nave1 ut infra, videlicet de cotono ad 
cantarium grossum de Cipro et de zucaro computentur 
semper2 tria cantaria duo, prout mox et consuetudo 
est; et tu tenearis et debeas respondere nobis de 
dictis cantariis tresdecim, que sunt ultra dicta can 
taria viginti septem, usque diem dominicam proximam 
venturam. Et nos teneamur et debeamus ire cum dieta 
nave ad Nimoccium de Famagosta et ibi levare canta
ria tresdecim zucari, ad dictam racionem ut supra de 
tribus duobus, salvo iusto impedimento maris et gen
tium quod ire non possemus cum dieta nave ad dictum 
locum (CLXXXVIIII a] Nimoc cium; et tu tenearis et de 
beas nobis dedisse dieta cantaria tresdecim infra 
diem unum tunc proximum venturum postquam dieta na
vis ibi3 ancholam emerxerit, te dante et solvente, 
pro naulo et nomine nauli, pro quolibet dicto canta-

188
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rio bisancios tres saT ^ 1^ ? S¿t6s¿pra,£°enea?is etderimus et observaverimus U b i  ut^sup^ ¿antario, bi-
debeas4 nobis ^ ^ ^ i n a l e s  de Ermenia, computando 
sancios quinqué sarr carracinale in solidis de-
quolibet dicto isa no^is dictum naulum in Ia-
cem ianumorum, s° tuor tune7 próximos venturos nua6 , infra m e n s e s  quatuor t u n c ^ ^ ^  Versa vice8 et
postquam dicta navis 1 aprobo et confirmo‘ego dictus Bomfacius ratifico^aproComnia ^  singu_
dictum naulizamentum ¿HCte partes actendere.com
la supradicta P ™ mlsf ^  dicte l u q u o  de predictis 
plere et «^servare et c bisanciorum sarracina-
non venire, et hoc sud I solempniter stipula
lium centum, inter dictas p observans
ta et prolissa, in qua ver° nichUominus »
incidat observanti, rat is manen'tiou actenden
omnibus et singulis ^ ^ i c t i s ,  p r o j  et ha_
dis et observandis univers • obligarunt. Actum
benda inter se ad in^  moratur dictus Bonifacius, 
Famagoste, ad domum ^ ^ f s p e r a s  Testes vocali et
rogati3petrucius de Gregorellus Fobica,
lanuensis

F . 3
. 1B trai evando nave: a p u n t o

l SM ‘\ ? ì Z u r a 'n «SS p e n n a r W .  .
r » n . r r‘ ï »  ï « -  ^ Z t’o i n \ o p M in e a .  W  W » »  »  -

i r Z  T e ^ 7 i  ricki » .   ̂ -

realtà il notaio ha scritto : nicìioiimlnus
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1301 m a r z o  30, F a m a g o s t a .

f r a t e l l o  A n i  o t » u s r i l a s  ? g a
p a l m e r i u e  P a  «  * a n “  * p o d e s t à

nome p r o p r i o  e d i j o m a s o ■ P a  n i a . , * a

s " » »  u r e  c o n c e e ~
59



so precedentemente con 1 'intervènto di altre persone*tibi, dictis nominibus, omnia iura dicti instrumenti
fcLicti debiti. Alioquin penam dupli de quanto et quo-

Per l 'a tto  citato del notaio Lamberto, si veda il  doc. £84. ciens foret contra factum, seu petitio seu actio 
veretur, tibi, dictis nominibus stipulanti, dare et 

In nomine Domini, amen. Ego Bonifacius Anioinus, solvere promitto, ratis manentibus omnibus et singu- 
d proprio nomine in solidum et nomine procuratoriolis supradictis; pro quibus omnibus actendendis ' e
• _  * __* ^  —  X  ?  —  _______  •  ^  3  • _.  .i* ___  • __ J_  __  .  .  _1_ 1  _  ____ _ _  _  1  1 «  • _ ^  ^  _ _  _ A  t_  ^  M  O  4 . J l  ^  -m  A  M  •« >i -VX *  M  1 ^  »1

meo
Anioini, fratris mei, ad infrascripta, ut de procura- 
cione constat instrumento publico scripto manu Lam
berti de Sambuxeto, notarii, presenti millesimo, die 
XX marcii, dictis nominibus, confiteor tibi Palme
rio Panzano, stipulanti et recipienti hanc confessio 
nem et stipulacionem nomine tuo proprio et nomine do 
mini Thome Panzani, potestatis Ianuensium in parti~ 
bus Cismaririis, me habuisse et recepisse a te et a 
dicto potestate daremos de Ermenia bonos et iusti 
ponderis tres milia octingentos viginti quinque, qui 
sunt pro integra solucione et satisfacione illarum 
librarum ianuinorum, quas dicimus Manuelem Ricium de 
Sagona, ibi presentem et confitentem, et Georgium de 
Portanova mutuo accepisse a Paschale Usumaris pro 
neccessariis illius galee domini Culchi vocate "Sane 
ta Crux", que nunc est in portu [CLXXXVIIII b] Famar 
goste, et de quibus fideiussores dicimus esse Lan- 
francum Spinulam et quondam Conradum Piccamilium et 
Nicolaum Anioinum et esse instrumentum publicum scri£ 
tum manu Nicolai de Racione, notarii, abrenuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
daremorum pro integra solucione et satisfacione dic- 
tarum librarum et confessionis non facte et omni iu- 
ri. Ouare, dictis nominibus, promitto et convenio ti 
bi me facere et curare ita et sic quod in perpetuum, 
in iudicio vel extra, occasione dictorum daremorum, 
seu partis eorum, nulla in perpetuum contra te, seu 
bona tua, vel heredes tuos, seu contra dictum domi
num potestatem, vel dictum dominum Culchi, seu Manue 
lem predictum, vel dictum Georgium, seu heredes vel 
bona eorum, vel alterius eorum, seu in dieta galea, 
seu contra aliquem habentem causam ab eis seu ab al
tero eorum, per predictos Paschalem seu Lanfrancum 
Spinulam, seu heredes quondam Conradi Piccamilii1, 
seu per dictum Nicolaum, seu per heredes eorum seu 
alterius eorum, seu per aliquem habentem causam ab 
eis seu ab altero eorum, fiet peticio seu requisì- 
tio, seu actio vel questio movebitur, et ultra me 
facere et curare ita et sic quod predicti contenti 
in dicto instrumento dicti debiti dabunt et cedent

e t
observandis universa mea bona et dicti Anioini habi- 
ta et habenda, dictis nominibus, tibi, dictis nominai 
bus, pignori obligo, promittens tibi, dictis nomini
bus , •te ' et tua, dictorum domini potestatis, domini 
Culchi, Manuelis et Georgii conservare indempnes si- 
ve indempnia de daremis supradictis, sub dieta <pe- 
na> et obligacione dictorum bonorum meorum et dicti 
fratris mei presencium et futurorum, abrenuncians in 
predictis omni excepcioni et decepcioni et iuri de 
principali et omni iuri, faciens tibi et predictis 
ffinern et omnimodam remissionem et pactum de ulterius 
non petendo aliquid de dictis daremis. Iubentes die
te partes fieri dictum instrumentum ad cautelam dic
ti Palmerii, in laude sapientis. Actum ad dictam sta 
cionem. Testes vocati et rogati Ricetus Ricius et Bo 
aaiuncta de Savio. Die penultima marcii, in crepusco 
lo. Et ego dictus Bonifacius dico, confiteor et pro
testor quod dictam peccuniam accepi nomine predicto 
rum Lanfranci, quondam heredum Conradi et Nicolai A- 
nioini,

[F.F.]

1 Segue, ripetuto: Piccamilii

F.]
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1301 aprile ?s Famagosta,

Guglielmo -L o n g u s. rilascia quietanza a Lu~ 
ìhino d e  T.r a n i per 1500 bisanti bianchi^qua 
li liquidazione di un contratto di cambio.

[CLXXXX a] In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus 
Longus confiteor tibi Luchino de Trani me habuisse 
St recepisse a. te illos bisancios mille quingentos 
ìlbos, quos michi dare et solvere tenebaris nomine

189 a

à factum 
j manenti- 
>ibus omni^ 
tia,? earum 
gnori o- 
ì sancta 
[osanctis 
b omnia 
ile predic 
he bono- 
bra adfir 
volunta 

ìem, die 
et roga- 
Ianuen- 

redictis

n quarto

ìtto da u- 

|pure vel 
ili i quorum, 
iin sopra- 

 ̂ 8 Segue,

! em ho- 
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cambii, secundum quod constat per istrumentum publi
cum scriptum manu Gabrielis de Predono, notarii, 
MoCCCoIo, die XXVII marcii, abrenuncians excepcioni 
non habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum 
et confessionis non facte et omni iuri. Quare promit 
to et convenio tibi quod in perpetuum, in iudicio et 
extra, occasione dictorum bisanciorum, seu partis eo 
ruin, nullam contra te, seu bona tua, vel heredes 
tuos, faciam peticionem seu requisitionem, seu actio 
vel questio movebitur per me, vel heredes meos, seu 
per aliquem habentem causam a me. Alioquin penam du
pli1 de quanto et quociens foret peticio, seu actio 
moveretur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis;pro 
quibus actendendis et observandis universa mea, bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, volens et iu- 
bens dictum instrumentum dicti debiti esse cassum et 
irritum et nullius momenti et valoris, tradens eciam 
dicturn instrumentum incisum. Actum Famagoste, ad die 
tain stacionem, die Vila aprilis, inter terciam et n£ 
nam. Testes.vocati et rogati Bertholinus de Roverea 
de Vulturo et Philipinus Ossio de Millano.

[F. F-1

’Segue, depennato: diete quantitatis cum refectione

302

1301 aprile 8* Famagosta.
Antonio G a m b o n u s  nomina procuratore Ob'er 

to c a m p a n a  r i u s per la riscossione di 
tutti i propri crediti e in particolare di ciò ̂ che 
gli. è dovuto» in virtù di un contratto di camb-io9 da 
R i c e t u s R i a i u e e da Pietro R o v e- 
t u s.

Per l 'a t t o  citato, si veda il doc. 353.

In nomine Domini, amen. Ego Anthonius Gambonus fa 
ciò, constituo et ordino meum certum nuncium et pro
curatore™ Obertum cumpanarium, absentem tanquam pre-
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sentem et suscipientem, ad petendum, exigendum et re 
ciüiendum pro me et meo nomine, omnia mea debita 
presencìa et futura, in iudicio et extra, a qualun
que persona, collegio et universitate, ex quacumque 
causa et specialiter libras centum sexagmta ìanui 
norum’’ quas habere et recipere debeo a Riceto Ricio 
et Petro Roveto nomine cambii, secundum quod constat 
per instrumentum scriptum manu notarii infrascnpti, 
presenti millesimo, die quarta aprilis, ad petendum 
dictum instrumentum ei esse mandari2, ad vocandum se 
quietum et solutum de eo quod receperit, iura ceden- 
dum instrumenta quitacionis faciendum et unum procu 
ratorem, vel plures, constituendum et ad me et mea 
obligandum cum omni solempnitate iuris et de meo ad 
omnia et singula faciendum que et cetera , dans et 
concedens dicto procuratori meo, et substituto vel 
substitutis et cetera4, promittens habere et cetera, 
sub obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum. Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die Villa 
aprilis, inter nonam et vesperas. Testes vocati et 
rogati Petrus, faber, de Messana, et Raynerius de 
Fontana, Ianuensis.

[F. ’ F *33
W n o r u . :  crr-tto da ianuenses . ^
m e  soazio bianco fino al termine d e lla  r iga  pe r  cm. 10. (S r

zio bianco fino  al t e m in e  d e lla  teglie  spi
^ H ea Per  c » .  1 4 .

tre lettere di incerta lettura.

303

1301 aprite 8* Famagosta.

Simone .R u b e u s,. figlio emancipato di Giaco 
mo R u b e u Sj genovese* burgense^ di Nicosia9.di_ 
chiara a Buonaggiunta d e  S a v i o  .di avere 
da lui acquistato una quantità di merce per la qua Le 
pagherà 300 lire genovesi* entro 1 anno a partire 
dal 1° del novembre trascorso.

[CLXXXX b] In nomine Domini, amen. Ego Symon Ru- 189 b
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beus, filius emancipatus lacobi Rubei, lanuensis,bur 
genssis Nicosie, confiteor tibi Bonaiuncte de Savio 
me1 emisse, habuisse et recepisse a te tot de tuis 
rebus, abrenuncians excepcioni non emptarum, non ha- 
bitarum et non receptarum rerum, doli in factum, con 
ditioni sine causa et omni iuri. Pro quarum igitur 
precio promitto et convenio tibi dare et solvere, tî  
bi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere 
per meum certum nuncium? libras trescentas ianuino- 
rum, et hoc illinc ad halendas novembris proximi pre 
teriti usque annum unum tunc proximum venturum, finì 
ta solucione. Alioquin penam dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, ratis manentibus omnibus et singu
lis supradictis; pro quibus actendendis et observan- 
dis universa mea bona mobilia et immobilia, ubique 
existentia, tibi pignori obligo, confitens ego die- 
tus Symon me maiorem amjorum viginti, iurans actende 
re, compiere et observare, in omnibus et per omnia, 
omnia et singula supradicta et contra in aliquo non 
actentare vel venire, faciens hec omnia consilio te
st ium infrascriptorum, quos in hoc casu meos propin- 
quos, vicinos et consiliatores eligo et appello. Ac
tum Famagoste, ad dictam stacionem, die Vili apri- 
lis, circa terciam. Testes vocati et rogati Ansermus 
Guidonis et Guillelmus de Aste, omnes Ianuenses.

[F. F.3

'Segue, depennato: h

304

2302 aprile 7, Famagosta.
Nicolò d e  C a s t e l l a n o  di. Chiavavi, 

sarto, dichiara ad A n d r i a n u s  p i g n a t a 
r i u s di avere da lui. ricevuto una somma in bis
santi bianchi di Cipro, per la. quale darà, . a titolo 
di cambio, 5 lire e 25 soldi genovesi, a Genova, en
tro 25 giorni dall'arrivo della nave di "Pietro A l~ 
b e r t e  n g u s e dei soci.
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In nomine Domini, amen. Ego Nicolaus de Castella
no de Clavaro, sartor, confiteor tibi Andriano pigna 
tario me habuisse et recepisse a te tot de tuis bi- 
sanciis albis, bonis et iusti ponderis de Cipro, re
nuncian s et cetera. Unde et pro quibus, nomine cam- 
bii, promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi 
sive Guirardo corrigiario pro te et tuo nomine, li
bras quinqué et solidos quindecim ianuinorum, et hoc 
in Ianua, infra dies quindecim tunc proximos ventu- 
ros postquam navis sagonensis Petri Albertengi et so 
ciorum, que est in portu Famagoste, lanuam aplicue- 
rit. Alioquin et cetera1, et proinde et cetera1,eun 
te dicta peccunie quantitate ad risicum et fortu- 
nam inaris et gentium. Ad dictam stacionem, actum die 
Vila aprilis, inter terciam et nonam. Testes vocati 
et rogati Petrus, faber, de Messana, et Guirardus 
Fontana, Ianuensis.

[F.

\Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. ¿4,5.

3 0 5

1301 aprite 8S Famagosta.

Simone . R u b e u sy . figlio emancipato di Giaco_ 
mo R u b e u s3 genovese9 .abitante e burgense di 
Nicosia3 e Buonaggiunta d e  . S a v i o  si rila
sciano l'un l'altro quietanza per la liquidazione di 
qualsiasi debito reciprocamente contrattot con due 
eccezioni.

Per l 'a t t o  c itato ,s i  veda il  tìoc. 303. Si veda il doc. 3£0.

** [CLXXXXI a] In nomine Domini, amen. Symon Ru- 
beus, filius emancipatus Iacobi Rubei, Ianuensis, ha 
bitatoris et1 burgensis Nicosie, ex una parte, et. Ito 
naiuncta de Savio, ex altera, confitentur inter se 
vicissin unam2 ab altera habuisse integram et veram 
racionem, solucionem et satisfacionem eius tocius 
quod una pars ab altera petere posset, pure vel sub 
condicione3, hinc retro usque in diem hodiernum, oc

1 9 0  à
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casione alicuius debiti seu obligacionis et tam occa 
sione omnium4 mercimoniorum5 quam aliqua alia occa
sione vel causa que dici vel excogitari posset, abre 
nunciantes excepcioni non habite et non recepte int£ 
gre racionis, solucionis et satisfacionis de omnibus 
et singulis6 supradictis, doli in factum, condizioni 
sine causa et confessionis non facte7 et omni iuri. 
Quare una pars promittit alteri nullam in perpetuum 
unam versus alteram facere peticionem seu requisi- 
tionem, in iudicio vel extra, occasione alicuius de
biti, promissionis, seu obligacionis, seu aliquorum 
mercimoniorum, seu in aliquo ex predictis8, seu ac
tio vel questio movebitur per dictas partes seu al
teram earum, seu heredes earum vel alterius earum, 
contra earum bona seu alterius earum, vel heredes ea 
rum seu alterius earum, faciens una pars alteri fi- 
nem et omnimodam remissionem et pactum de ulterius 
non petendo aliquid de omnibus et singulis supradic
tis, absolventes se ad invicem9 et liberantes se per 
acceptilationem in Aquilianam stipulacionem solemp- 
nis verbis deductam, salvo tarnen et reservato dicto 
Bonaiuncte omni iure quod habet contra ipsum Symonem 
in instrumento librarum trescentarum ianuinorum,quas 
eidem Bonaiuncte dare debet dictus Symon, facto ho- 
die manu notarii infrascripti10, ita tamen quod per 
presens instrumentum quitacionis non obsit in aliquo 
dicto Bonaiuncte in istrumento dicti debiti dictarum 
l_ibrarum trescentarum. Et dictus Bonaiuncta, seu a- 
lius pro eo11, non possit vel debeat dictum Symonem, 
ipso vero Symone vivente, molestare seu compellere 
ad caucionem aliquam faciendam, eidem Bonaiuncte si
ve alii pro eo, de dictis libris trescentis persol- 
vendis, usque terminum completum contentum in dicto 
instrumento dicti debiti. Et, si forte condicio adve 
niret quod societas Peruciorum doceret12 de iure le
gittime quod idem Bonaiuncta dare deberet eidem so- 
cietati, ex quacumque causa, lb. XXII ianuinorum,pro 
mittit eidem Symoni«'dare et restituere dictas lb. 
XXII, eidem Symoni sive eius certo nuncio, de presen 
ti14, facta iam dieta probacione55. Que omnia et singu 
la supradicta promiserunt inter se vicissin diete 
partes actendere, compiere et observare et contra in 
aliquo de predictis non actentare vel venire, et hoc 
sub pena librarum centum ianuinorum inter dictas par 
tes solempniter stipulata et promissa, iniqua vero 
pena pars non observans incidat observanti et que
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pena tociens exigatur quociens fuerit contra factum 
in aliquo de predictis, ratis nic-hilominus manenti- 
bus omnibus et singulis supradictis; pro quibus ornivi 
bus actendendis et observàndis16 universa bona17 earum 
habita et habenda inter se se ad invicem pignori o- 
bligarunt, iurantes inter se ad invicem ad sancta 
Dei evangelia18, tactis corporaliter sacrosanctis 
scripturis, accendere, compiere et observare omnia 
et singula supradicta19 et contra in aliquo de predic 
tis non venire, sub dieta pena et obligacione bono- 
rum earum presencium et futurorum20 et ut supra adfir 
matum et statutum est inter dictas partes de volunta 
te earum. Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die 
Villa aprilis, circa terciam. Testes vocati et roga
ti Guillelmus de Aste et Ansermus Guidonis, lanuen- 
ses omnes. Iubentes diete partes eciam21 de predictis 
fieri duo instrumenta eiusdem tenoris.

Cassata quia scripta est alibi et infra in quarto 
folio.]

'e t ; la e è corretta dal primo tratto di una n *Segue, corretto da li

na p, erosa, ed espunto mediante un cerchio di puntini: ab 3pure vel 

sub condicione.’ aggiunto in sopralinea, '‘ omnium: corretto su aliquorum, 

eraso. 5Segue, depennato: aliquorum 6et singulis.’ aggiunto in sopra

linea. 7et confesslonis non facte: agiunto in sopralinea. 8 Segue, 

espunto mediante un cerchio di puntini: hinc retro usque in diem ho- 

dlernum ®se ad invicem.’ aggiunto in sopralinea. 10Segue, ripetuto: ho 

die 11seu alius prò eo: aggiunto in sopralinea. 12doceret.’ aggiunto 

in sopralinea. Segue, depennato: eldem 14de presenti.’ aggiunto in 

sopralinea. Segue, depennato: de presenti Integrali ter. Segue, espun 

to mediante un cerchio di puntini: resarcire 16Segue, eraso, un segno 

di richiamo, cui corrisponde, al termine del doc. ed ugualmente eraso: 

diete partes 17Segue, depennato: s 16ad sancta Dei evangelia.- aggiuji 

to al termine del doc. con segno di richiamo. 19omnia et singula supra 

dieta: aggiunto in sopralinea. 20Que omnia et singula-- futurorum: ag 

giunto a partire dalla riga successiva alle correzioni di cui alla no

ta 15, con segno di richiamo. 21 diete partes edam: aggiunto in sopra
linea.
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1301 aprile 99 Famagosta,

Giovanni. H e x  di Voltri dichiara a Pietro R o_
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v e t u s di Voltri3 genovese 3 di avere da lui ri
cevuto una somma in bisanti bianchi di Cipro3 per la 
quale darà3 a titolo di cambio3 3 lire genovesi3 en
tro 5 mesi.

[CLXXXXI b] In nomine Domini, amen. Ego Iohanes 
Rex de Vulture confiteor tibi Petro Roveto de Vultu- 
ro, Ianuensi, me habuisse et recepisse a te tot de 
tuis bisanciis albis, bonis et iusti ponderis de Ci
pro, abrenuncians excepcioni non habitorum et non re 
ceptorum dictorum, bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Unde et prò quibus, nomine cam- 
bii, promitto et convenio tibi dare et solvere, ti
bi1 sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere 
per meum certuni nuncium2, libras tres ianuinorum, et 
hoc hinc usque menses quinque proximos venturos, sub 
pena et cetera3, et obligacione4. Die VIIII aprilis, 
in crepusculo, Famagoste, ante domum Garini taberna- 
rii. Testes Thomas de Fossato, notarius, Lanfrancus 
de Rovereta de Vulturo'.

F.] [F.

\Segue, depennato: f 2seu dari —  certum nuncium: aggiunto al termine 

del doc.. con. segno di r i c h i a m o 3Segue spazio’ bianco fino al termine 

della riga per cm. 7. ASegue spazio bianco fino al termine della riga 

per cui. 12,5 e, in senso verticale, spazio lievemente maggiore; dell'usua 

le interlineare.

3 0 7

1301 aprile 93 Famagosta.

Pietro • Al. b e r t e n g u s .  di Savona3 geno- 
vese3 comproprietario e patrono della nave "Sant1 An
tonio'"3 dichiara pubblicamente. di. avere ricevuto 184 
bisanti bianchi di Cipro3 provenienti dai beni di Gu 
glielmo S a t r i a di. Barcellona3 nocchiero del_ 
la nave3 morto intestato3 e si impegna a portare il 
denaro a Genova o a Maiorca3 ai legittimi eredi del 
defunto.

In nomine Domini, amen. Petrus Albertengus de Sa-

190 b
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gona, Ianuensis1, particeps et patronus cuiusdam na
vis vocate "Sanctus Anthonius", que nunc est in por- 
tu Famagoste, in presencia testium infrascriptorum 
ad hoc specialiter vocatorum et rogatorum, videlicet 
Iacobi Moias de Barcellona, Bellengerii Pellegrini, 
Guillelmi Cathalani et Petri Uberis de Barcellona, 
confitetur et publice recognovit2 Guilliermo ìuliano 
de Barcellona se habuisse et recepisse ab eo bisan- 
cios albos, bonos et iusti ponderis de Cipro centum 
octuaginta quatuor, qui processi sunt nictidi, fac- 
tis omnibus expensis usque diem hodiernum, de rebus 
quondam Guillelmi Satrie de Barcelona, olim naucle- 
rii diete navis, mortui intestati die quarta apri- 
lis, ut dicitur, incalegatis in publica calega in Fa 
magosta, ante banchum Viviani canssoris, facta3 die 
quarta aprilis4, dicto Guillelmo ìuliano superstite 
ad recipiendam dictam peccuniam diete calege pro die 
to Petro patrono5, qui vero bisancii centum octuagin 
ta quatuor computati sunt in turonensibus argenti 
quadringentis viginti, abrenuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum et 
non computatorum in dictis turonensibus et confessio 
nis non facte et omni iuri. Ouos igitur turonense¥ 
predictos promittit et convenit notario infrascrip- 
to, stipulanti et recipienti nomine heredum dicti 
quondam Guillelmi Satrie, portare in Ianua vel in 
Maionica, viagio non mutato, ad risicum et fortunam 
diete peccunie, ut infra, videlicet quod ipsos pro
mittit primo portare Ianuam et de presenti in Ianua6 
LCLXXXXII a] ipsos turonenses ponere in loco tuto et 
securo salvos in terra et, si idem Petrus iverit Maio 
nicam, ipsos turonenses portare in Maìonica ad die” 
tum risicum et fortunam et in Ianua seu in Maionica, 
ubi in altero dictorum locorum7 fuerint heredes8, 
seu persona, ius legittimum habentes9 in dictis dena 
riis, promittit et convenit facere eisdem, sive il-- 
li, cui debebit de iure integram racionem et satisfa 
cionem de eis turonensibus. Que omnia et singula su- 
pradicta promittit dictus Petrus actendere, compiere 
et observare et contra in aliquo de predictis non 
venire, sub pena dupli diete quantitatis, cum refec- 
tione omnium dampnorum et expensarum propterea facto 
rum sive factarum et obligacione bonorum10 eius pre-" 
sencium et futurorum, ratis nichilorainus11 manentibus 
omnibus et singulis supradictis12. Et exìnde iusse- 
runt duo instrumenta eiusdem tenoris. Actum Famago-

191 a
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ste, ad rudam copertam, iuxta stacionem que fuit 
quondam Richoboni Occe.tli, die VlIIIa aprilis, cir
ca nonam. Testes vocati et rogati predicti.

F.l F.]

t 2’de aagona, lanuensis: aggiunto in sopralinea. Segue, depennato: se 
habuisse et recepisse 3facta: aggiunto nel margine destro» 4die quar 
ta aprilìs: aggiunto nel margine sinistro. In  sopralinea, su quarta, il 

numero è ripetuto in cifre, romane. 5Segue, depennato: àbrenunclans ex- 
cepcloni non hablte. Segue, espunto mediente un cerchio di puntini: et 
6in Ianua: aggiunto nel margine destro. Segue, depennato: ubi 8here 
des: corretto da precedente scrittura. 9iiabentes: corretto dà precedeu 

te scrittura. 10£egue, depennato: meorum ’’nlchllominus: aggiunto in 

sopralinea, 12ratis —  supradlctls: aggiunto al termine del doc. con se 

gno di richiamo.
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1301 aprile 93 Famagosta.

Simone . R u b e u s3 . figlio emancipato di Giaco_ 
mo R u b e u s3 genovese3 burgense'di Nicosia3 di_ 
chiara ad A n s a l d u s  d e  S a l i n o * fi 
glio' di. Rolando d e .  S a l i n o3 . che agisce per 
conto del padre3 di avere da lui ricevuto 500 bisan- 
ti bianchi di Cipro3 per i quali darà3 a titolo di 
cambio* 100 lire genovesi* a Genova} entro 3 mesi.

In nomine Domini, amen. Ego Symon Rubeus, filius 
emancipatus Iacobi Rubei, lanuensis, burgenssis Nico 
sie, confiteor tibi Ansaldo de.Salino, filio Rollan- 
di de Salino, recipienti nomine dicti patris tui1 
hanc stipulacionem et confessionem, me habuisse et 
recepisse a te, dicto nomine, bisancios albos quin- 
gentos bonos et iusti ponderis de Cipro,abrenuncians 
et cetera. Unde et pro quibus, nomine cambii-, promit_ 
to et convenio tibi, dicto nomine, dare et solvere, 
tibi sive dicto patri tuo, libras centum ianuinorum, 
et hoc in lanua, salvas in terra, hinc2 usque menses 
tres proximos venturos. Alioquin penam dupli diete 
quantitatis, cum restitucione dampnorum et expensa- 
rum propterea factorum sive factarum, tibi, dicto no
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mine ̂ stipulanti, dare et solvere promitto, ratis ma- 
nentibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus 
actendendis et observandis universa mea bona habita 
et habenda tibi, dicto nomine, pignori obligo. Actum 
Famagoste, ante domum Bartholomei de Alamano, die 
VIIII aprilis, in crepusculo. Testes vocati et roga
ti Manfredus de Messana, civis Ianue, et lachetus de 
Sancto Matheo, famulus dicti Symonis.

F-] [F.
'tui.' aggiunto in sopralinéa. 2hlnc.' scritto su testo precedente era- 
so.

309
1301 aprile 9, Famagosta.

A n s al. d u s d e  S a l i n o ,  figlio, di 
Rolando d e  S a l i n.o, dichiara a Manuele 
d e  B a r r. a . di. avere da lui acquistato una 
quantità di merce,. per la quale pagherà 100 lire ge
novesi, a Genova, entro 3 mesi; Manuele, da parte 
sua, si impegna a risarcire qualsiasi danno A n— 
s a l d u s possa subire in relazione alla transa
zione compiuta il giorno stesso con Simone R u- 
b e u s.

Per l'atto  citato, si veda 11 doc. 308.

[CLXXXXII b] In nomine Domini, amen. Ego Ansaldus 
de Salino, filius Rollandi de Salino, confiteor tibi 
Manueli de Barra me emisse, habuisse et recepisse a 
te tot de tuis rebus, abrenuncians excepcioni non em£ 
tarum et^ non habitarum rerum, doli in factum., con 
ditioni sine causa et omni iuri. Pro quarum igi.tur 
precio promitto et convenio tibi dare et solvere, ti 
bi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere^ 
per meum certum nuncium, libras centum ianuinorum,et 
hoc in Ianua, hinc usque menses tres proximos ventu- 
ros. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum re- 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et solve

191 b
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re promitto, ratis manentibus omnibus supradictis; 
pro quibus actendendis et1 observandis universa mea 
bona habita et habenda tibi pignori obligo,confitens 
me maiorem annis decem et septem, iurans actendere, 
compiere et observare, in omnibus et per omnia,omnia 
et singula supradicta, faciens hec omnia consilio te 
stium infrascriptorum, quos in hoc casu meos propin- 
quos, vicinos et consiliatores eligo et appello. Et 
ego dictus Manuel promitto et convenio tibi dicto An 
saldo, dicto nomine, quod si tu, ve'! pater tuus, re- 
ciperet seu haberet aliquod dampnum vel interesse in 
aliquo de illis libris centum ianuinorum, quas Sy- 
mon2 Rubeus promisit et convenit tibi dare et solve
re, tibi sive dicto patri tuo, in instrumento scrip
to manu notarli infrascripti, hodie, illud dampnum 
et interesse in peccunìa numerata presencialiter ti
bi, dicto nomine, sive dicto patri tuo, integraliter 
resarcire et te et tua tam de dictis.libris centum 
quam dampno et interesse et patris tui predicti con
servare indempnem,sive indempnia,sub pena dupli die
te quantitatis et obligacione bonorum meorum presen- 
cium et futurorum. Actum.Famagoste, in domo que est 
ante apothecam Georgii de curssario, prope piscariam, 
die VIIII aprilis, in crepusculo. Testes vocati et 
rogati Oddinus de Iurgente et Guillelmus de Altare 
de Sagona.

P.] [F.

*Segpe, ripetuto: et 28yjnon: la s e corretta da altra lettera.

310

1301 aprile 9* Famagosta.

Buonaggiunta d e  S a v i.o nomina procura- 
trice la moglie M o  y s.a .per la riscossione di 
tutti ì propri cred-itìiper acquisti.seambi.ix>enditeslo_ 
cazioni e assunzione di mutui; la procura ha la dura  ̂
ta di un anno.

In nomine Domini, amen. Ego Bonaiuncta de Savio 
facio, constituo et ordino meam certam nunciam1 <et> 
procuratricem Moysam, uxorem meam, absentem tanquam 
presentem, ad generaliter petendum, exigendum et re-
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cipiendum, pro me et meo nomine, quicquid et quantum 
habere seu recipere debeo, vel in futurum debebo, a 
quacumque persona, collegio et universitate, ex qua- 
cumque causa, in iudicio et extra, ad vocandum se 
quietam et solutam de eo quod receperit, transigen- 
dum et paciscendum, iura cedendum, instrumenta quita 
cionis faciendum, liberandum et absolvendum, finein 
[CLXXXXIII a] et remissionem faciendum, ad emendum, 
vendendum, cambiendum, locandum et dislocandum et ad 
mutuum accipiendum usque in eam quantitatem quam vo- 
luerit .et ad unum procuratorem, vel plures, consti- 
tuendum et demom ad omnia faciendum que fuerint nec- 
cessaria faciendum et ad me et mea obligandum cum om 
ni solempnitale iuris et que egomet facere possem,sT 
presens essem, dans et concedens diete2 procuratrici 
mee et substituto, vel substitutis, et cetera3, pro- 
mittens et cetera4, sub obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Quam procuracionem volo du- 
rari debere hinc ad annum unum proximum venturum5. 
Actum Famagoste, ad rudam copertam, die VlIIIa apri- 
lis, circa vesperas. Testes vocati et rogati Nico
laus de Castellana de Clavaro et Petrus Alberte<n>- 
gus de Sagona, lanuensis.

[F- F.]
'raeam —  nunciam.' la a delle due parole è corretta da u Siete." la e 

è corretta da o 3 Segue spazio bianco fino al termine della riga per 

cm. 10 e, in senso verticale, spazio leggermente superiore a l l ’ usuale 

interlineare. ASegue spazio bianco fino (il termine della riga per  cm. 
13,5. 5 «Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per coi. 12.
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1301 aprile 93 Famagosta.

Martino A u r i es figlio di Giacomo A u r i e3 
dichiara, a Nicolò A u v i e3 figlio di Giovanni 
A u r i e3 di avere da lui ricevuto 300 bisantibian 
chi di Cipro3 per i quali. darà3 a titolo di . cambio, 
3 soldi e 10 denari genovesi per. ogni hisante, a Ge- 
novas entro 1 mese dall1arrivo dello stesso Nicola3 
con la possibilità. di restituire i .bisanti a Cipro3 
prima dello scadere del termine.

192 a

- 373 -



In nomine Domini, amen. Ego Martinus Aurie,filio 
Iacobi Aurie, confiteor tibi Nicolao Aurie, filio Io 
hanis Aurie quondam2, me habuisse et recepisse a te 
bisancios albos, bonos et iusti ponderis de Cipro 
trescentos, abrenuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et ̂ confessionis 
non facte et omni iuri. Unde et prò quibus, nomine 
cambii, promitto et convenio tibi dare et solvere, tî  
bi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere 
per meum certum nuncium, in Ianua, salvos in terra, 
prò quolibet dicto bisancio solidos3 tres et dena- 
rios decem ianuinorum, usque integram solucionem et 
satisfacionem dictorum bisanciorum trescentorum, et 
hoc infra mensem unum tunc proximum venturum post- 
quam ibi in Ianua aplicueris, sive tuus certus_ nun- 
cius aplicuerit, salvo tamen et reservato michi dic- 
to Martino quod liceat michi et possin dictos bisan 
cios trescentos dare et restituere, tibi sive tuo 
certo nuncio, in Cipr-o, ante di,ctum terminum , non 
obstantibus supradictis. Actum Famagoste, ante lo- 
giam Ianuensium, die VIIII aprilis, inter vesperas 
et completorium. Testes vocati et rogati Bonaiuncta 
de Savio et Odoardus Zacharias.

F . ] LF'
ifiUo.- così nel ms. zquondam.‘ aggiunto in un secondo tempo in piccolo 

spaziò. I  nomi di entrambi i comparenti sembrano aggiunti in un secondo 

tempo,, perché gli spazi non calzano perfettamente. Segue, depennato: d 

4ante dlctum terminum: aggiunto in sopralinea.
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1301 aprile 10, Famagosta.
G a l v a n u s  d e  B a l d i z o n o  dichia_ 

ra a Tomaso d e  F o s s a t o 3 notaio3 di avere 
da lui ricevuto una somma in bisanti bianchi di Ci
pro* per la quale3 darà3 a titolo di c a m b i o 3 60 lire 
genovesi3 a Genova3 entro 1 mese e mezzo dall arrivo 
della nave "Sant'Antonio

[CLXXXXIII b] In nomine Domini, amen. Ego Galva- 192
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nus de Baldizono confiteor tibi Thome de Fossato, no 
tario, me habuisse et recepisse a te tot de tuis bi- 
sanciis albis, bonis et iusti ponderis de Cipro,abre 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum bisanciorum et confessionis non facte et om 
ni iuri.Unde et pro quibus»nomine cambii,promitto et 
convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo 
nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium, in Ianua, libras sexaginta ianuinorum, il- 
linc usque mensem unum et dimidium proximum venturum 
postquam navis Symonis Panzani et sociorum vocata 
’’Sanctus Anthonius", que nunc est in portu Famagoste, 
lanuam aplicuerit,eunte vero dieta peccunie quantità 
te ad risicum et fortunam diete navis,vel maioris par 
tis rerum in ea onustarum.Alioquin penam dupli diete 
quantitatis, cum restitucione dampnorum et expensa- 
rum propterea factorum sive factarum, tibi stipulan
ti dare et solvere promitto, ratis manentibus supra- 
dictis; pro quibus actendendis et observandis univer 
sa mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. 
Ad dictam stacionem, die X aprilis, inter nonam et 
vesperas. Testes vocati et rogati Franciscus Besta- 
gnus et Ansaldus de Modulo.

[F.
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1301 aprile 7, Famagosta.

Buonaggiunta d e  S a v i o , scriba della ga
lea del podestà, rilascia quietanza a Giacomo d e 
A n c o n a , taverniere3 che abita a Famagosta nel
la contrada Tortosa, per 17 e 1/2 bisanti bianchi,do 
vuti per la fideiussione prestata a B o l g a r i- 
n u s d e  S a n c t o D o n a t o ,  fuggito
dalla galea.

In nomine Domini, amen. Ego Bonaiuncta de Savio, 
scriba galee domini potestatis, confiteor tibi Ia’cjD 
bo de Ancona, tabernario, qui habitas in Famagosta 
in contrata Tortose, me habuisse.et recepisse a te 
bisancios albos decem et septem et dimidium bonos et
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iusti ponderis ex quadam fideiussione quam fecisti 
pro Bolgarino de Sancto Donato, fugitivo diete ga~ 
lee, ut dico1, renuncians excepcioni non habitorum 
et non receptorum dictorum bisanciorum et confessio- 
nis non facte et omni iuri. Unde, ante solucionem nù 
chi a te factam, tibi do, cedo et mando omnia iura, 
raciones et actiones reales et personales, utiles, 
dirrectas et mixtas et reiperexecutorias que et quas 
habeo et michi competunt, seu competere possunt,con 
tra dictum Bolgarinum dieta occasione, quantum pro 
dictis bisanciis decem et septem et dimidio solutis, 
et ultra pro bisanciis sex expensarum iam factarum 
usque diem hodiernum2, ita ut ipsis iuribus, racionj. 
bus et actionibus uti possis, agere, petere, defende 
re, excipere, et omnia demom facere, et cetera3 , con 
stituens inde te procuratorem et deffensorem ut in 
ream tuam propriam, quam vero cessionem et omnia et 
singula supradicta promitto tibi decetero habere ra
ta et firma et contra in aliquo de predictis non ve
nire, sub pena dupli de quanto et quociens foret con 
tra factum et obligacione bonorum meorum presencium 
et futurorum. Actum ad dictam stacionem, die Vlla a- 
prilis, inter terciam et nonam. Testes vocati et ro
gati Cliacus de Ancona et lane de Ancona.

F.J [F.

’ut dico.' aggiunto in sopralinea. 2quantum pro —  diem hodiernum: aggiunto al 

temine del doc. .con segno di richiamo. 3Segue spazio bianco fino al ter

mine della riga per cm. 6.
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1301 aprile 10, Famagosta.

R i a e t u s R i g i u s e Pietro R o v e- 
t u a . di Voltria cittadini di Maiorca, patroni del_ 
la.nave "Sant'Antonio", dichiarano a l a n u i n u s  
d.e B o n a.v i t a, cittadino di Maiorca, di àve_ 
re da lui ricevuto una somma in bisanti bianchi di 
Cipro, per. la quale daranno, a titolo di cambio, 60 
lire genovesi, a Genova, entro 15 giorni dall'arrivo 
della nave.
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[CLXXXXIIII a] In nomine Domini, amen. Nos Rice- 
tus Ricius et Petrus Rovetus de Vulturo, cives Maio- 
nice, patroni cuiusdam navis vocate "Sanctus Antho- 
nius", que nunc est in portu Famagoste, confitemur 
tibi lanino de Bonavita, civi Maionice, nos habuisse 
et recepisse a te tot de tuis bisanciis albis, bonis 
et iusti1 ponderis de Cipro, renunciantes excepcioni 
non habitorum2 et non receptorum dictorum bisancio
rum etconfessionis non facte et omni iuri. Unde et 
pro quibus, nomine cambii, promittimus et convenimus 
tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nuncio,seu 
dari aut solvi facere per nostrum certum nuncium, li 
bras sexaginta ianuinorum, et hoc in Ianua, infra 
dies quindecim tunc proximos venturos postquam navis 
nostra et sociorum Ianuam aplicuerit» Alioquin penam 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive facta- 
rum, tibi stipulanti dare et solvere promittimus, ra 
tis manentibus omnibus et singulis supradictis; prc) 
quibus actendendis et ohservandis universa bona no
stra, et cuiuslibet nostrum, habita et habenda tibi 
pignori obligamus, abrenunciantes in predictis pri
vilegio fori, ita quod possis nos et nostra, et cu
iuslibet nostrum,convenire sub quolibet magistratu. 
Ad dictam stacionem, die X aprilis, inter nonam et 
vespe-ras. Testes vocati et rogati Vivianus Oliva de 
Ispania et Lanfrancus de Tiro, habitator Famagoste.

F.]
^egu e , depennato: et 2 habitorum: aggiunto in sopralinea.

315
1301 aprile 10, Famagosta.

B a b  i l i  a n u s  M a r o  c e l . l u s  nomina 
procuratore Pasquale d e  M a r i  per la riscos
sione di 211.bisanti bianchi3 dovutigli da N i b i- 
t i3 drappiere di Nicosia.

In nomine Domini, amen. Ego Babillanus Marócel- 
lus facio, constituo et ordino meum certum nuncium
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et procuratorem Paschalem de Mari, absentem tanquam 
presentem, ad petendum, exigendum et recipiendum,pro 
me et meo nomine, a Nibiti draperio de Nicosia il- 
los bisancios ducentos undecim albos, quos dico die- 
tum Nibiti dare et solvere debere michi prò resta ex 
precio pannorum quos eidem vendidi1 , ad vocandum se 
quietum et solutum .ab eo de eo quod receperit, traivs 
sigendum et paciscendum, iura cedendum et ad ipsos 
implicandum, cambiendum et ad eos, seu implicita2,mi 
chi mittendum ad mei risicum et fortunam et ad unum 
procuratorem, vel plures, constituendum et demom ad 
omnia et singula faciendum, in predictis et circa 
predicta, que fuerint neccessaria faciendum et que e 
gomet facere possem, si presens essem3, dans et con- 
cedens dicto procuratori meo et substituto vel sub- 
stitutis loco eius liberum et generalem mandatum et 
cetera4, promittens et cetera5. Actum Famagoste, ad 
stacionem» die predicta et hora6. Testes Obertus cam 
panarius et Rollandus.de Montevali.

[F.
1 vendidi.' la 1 finale e corretta da altra lettera. 2seu lmplicita:aggiu» 
to in sopralinea. 3Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 

12,5  e, in senso verticale, spazio lievemente superiore a l l ’usuale inter

lineare. ASegue, spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 11,5  e, 

in senso verticale, spazio’ lievemente superiore all'usuale interlineare. 

Segue spazio bianco' fino al termine del la riga per cm. 1A e, in senso ver 

ticale, spazio lievemente superiore all'usuale interlineare. Segue, de

pennato: die

316

1301 aprile 103 Famagosta.

Guglielmo9 ■figlio di Nioolò d e  V i n a t i  m î 
l i o, notaio> dichiara a V a d i n u s . C o d o -  
r e di ' Savona di dovergli 18 soldi genovesi3 ohe 
pagherà entro il giorno 8 luglio.

[CLXXXXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Guil- 
lelmus, filius Nicolai de Vinctimiliojnotarius*, con 
fiteor tibi Vadino Codore de Sagona me tibi dare et 
solvere debere solidos decem et octo ianuinorum, prò

193 b
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precio unius ciprisii quod michi vendidisti et quod 
a te habui, abrenuncians excepcioni non debite peccu 
nie et confessionis non facte et orini iuri. Quos so- 
lidos dece<m> et octo» vel totidem prò ipsis eiusdem 
monete, promitto et convenio tibi dare et solvere,ti^ 
bi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere 
per meum certum nuncium, hinc usque dies octo intran 
te mense iulii proximd venturi. Alioquin et cetera, 
et proinde et cetera2. Actum Famagoste, ad dictam 
stacionem, die Xa aprilis, circa vesperas. Testes vo 
cati et rogati Guillelmus de Gotaseca et Petrus de 
Plathealonga,' lanuensis.

[F.
’notarius: la parola, abbreviata nel ms., può essere sciolta sia al nomi

nativo sia al genitivo, in riferimento al patronimico. Segue spazio bian 

co fino al termine della riga per cm. 1,5.
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1301 aprile 10* Famagosta.

Guglielmo d e  B e n e d i c t o  di Messina ~ 
procuratore di. Rosa* vedova di Zaccaria d e  R o 
b e r t o * erede per la metà, del patrimonio del ma
rito* di Anna* moglie di Matteo. R u s s u s scrit
tore* e di D u l c i s* moglie di . N i c o l o -  
s u s C a p i l e r i u s * sorelle del defunto ed 
eredi per un sesto ciascuna r e  A r d i  z o n u s  
G a l l u s* cittadino di Messina - procuratore del̂  
la propria moglie F l o s *  terza. sorella ed erede 
dell’ultimo sesto - rilasciano quietanza a Giovanni 
d e  C a s t . e l i o . e a  Pietro, del fu Pietro V i_ 
d a l i 8* genovesi* esecutori testamentari di Zac
caria* per 2771 bisanti bianchi e 18 carati* prove
nienti dai beni del defunto* e si. dichiarano soddi
sfatti dell’opera svolta dagli stessi esecutori.

In nomine Domini, amen. Guillelmus de Benedicto 
de Messana, procurator domine Rose, uxoris et here- 
dis pro medietate Zacharie de Roberto quondam viri 
sui, et procurator Anne, uxoris Mathei Russi scripto 
ris. et Dulcis, uxoris Nicolosi Capilerii, sororum 
et heredum pro duabus partibus alterius medietatis
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predicti quondam Zacharie, et Ardizonus Gallus, ci- 
vis Messane, procurator et maritus1 Floris, sororis 
et heredis pro tercia parte supradicte medietatis 
predicti quondam Zacharie, sicut apparet de dictis 
procuracionibus per quoddam publicum instrumentum in 
de factum per Bonumiohanem de Manescalcho, notarium, 
visum et lectum per me, notarium infrascriptum, fac
tum MoCCCo, mense decembris, XIo eiusdem, contenti 
et confessi sunt2 se recepisse et habuisse a dominis 
Iohane de Castello et Petro quondam Petri Vitalis, 
Ianuensi, fidecommissariis predicti quondam Zacha 
rie, bisancios albos duo milia septingentos septuar 
ginta unum et haratos decem et octo bonos et iusti 
ponderis, qui, racione predicte commissarie, pervene 
rant ad ipsos, solutis debitis et legatis. Confessi 
eciam et contenti sunt ipsos Iohanem et Petrum racio 
nem administracionés predicte commissarie super om
ni3 eo quod administraverunt, aud administrare debue 
rant, in bonis et circa bona eiusdem Zacharie occa
sione ipsius commissarie piene ac aperte hostendisse 
et redidisse eisdem et quod idem lohanes et Petrus 
integre dederunt, restituerunt et assignaverunt eis 
omne id et quicquid ad eos pervenit de bonis et re
bus ipsius occasione administracionis diete commissa 
rie, quam fecerant et facere debuerant in bonis et 
circa bona sua, aprobantes, ratificantes et confir- 
mantes omnes et singulas soluciones debitorum et le- 
gatorum per ipsos fidecommissarios4 factas. Quaprop- 
ter, suis propriis nominibus et procuratorio nomine 
dictarum mulierum, per se et suos- heredes promi- 
[CLXXXXV ajserunt dictis Iohani et Petro, pro se et 194 a 
suis heredibus stipulantibus, quod deinceps non pe- 
tent ab eis, vel eorum heredibus, aut alteri pro eis 
aliquid, occasione diete commissarie vel administra
cionis facte, vel faciende, vel male geste, aut quod 
reddant decetero eis racionem, facientes eisdem IoTia 
ni et Petro, pro se et suis heredibus recipientibusT 
finem, reffutacionem et pactum de ulterius non peten 
do de causa eo quod petere possent ab.eis, vel eorum 
heredibus, occasione diete commissarie bene vel male 
geste, seu alia quacumque racione vel.causa, liberan 
tes et absolventes eos et eorum heredes et bona per 
acceptilacionem et Aquilianam stipulacionem legitti
me interpositam, promittentes , nomine quo supra, quod 
facient facere quamlibet personam tacitam et conten 
tam in huiusmodi quitacione, nec non renunciantes ex
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cepcioni non numerate peccunie, excepcioni doli sine 
causa et actioni in factam5 et omni alio auxilio.Oue 
omnia et singula suprascripta idem Guillelmus et Ar- 
dizonus, per se et suos heredes, promiserunt dictis 
Iohani et Petro, pro se et suis heredibus stipulanti^ 
bus, firma et rata habere et tenere et non contra fa 
cere vel venire per se, vel per alium, aliqua causa 
vel ingenio, de iure vel de facto. Alioquin6 penam 
dupli diete quantitatis7, cum refectione omnium damp_ 
norum et expensarum propterea factorum sive fàcta- 
rum, dictis nominibus procuratoriis eisdem stipulan- 
tibus, dare et solvere promittunt®, et que pena® to- 
ciens comitatur quociens contra factum vel’0 vèntum 
fuerit, rato nichilominus manente dicto contractu; 
pro quibus actendendis et omnibus et singulis obser- 
vandis universa bona eorum et dictorum heredum habi- 
ta et habenda, dictis nominibus, eisdem pignori obljl 
garunt, iurantes predicti actendere. compiere et ob- 
servare omnia et singula supradicta11 et contra in a- 
liquo de predictis non12 actentare vel venire, sub 
dieta pena et obligacione bonorum eorum presencium 
et futurorum13, iubentes diete partes notario infra- 
scrijpto exinde fieri duo instrumenta eiusdem tenoris 
per a b c^et ad eorum fidecommissariorum15cautelam et 
firmitatem fieri dictum instrumentum in laude sapien 
tis. Actum Famagoste, iuxta stacionem Berthozii Lati 
ni, speciarii, anno MoCCCoIo, die X aprilis, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Laurencius Barixa- 
nus, Iustus Napolionus, Pisanus, habitatores Famago
ste, et-6 Symoninus Venturatus de Veneciis.

F-3 CF. P.]
Data sunt dieta instrumenta cuilibet fidecommissa 

rio suum.]

1et marltus: corretto sa precedente scrittura, erasa. 2sunt: aggiunto in 

sopralinea su fuerunt, depennato. 3omni: aggiunto in sopralinea. 4 fide-

commissarloss' la & è corretta dal segno abbreviativo di cum. sln factam: 

cosi nel ms. 6Alioquln.' corretto su precedente scrittura, erasa. 7Se- 

gue, espunto mediante un cerchio di p u n tin i : Inter dictas partes solemp- 

nlter stipulata et promissa, in qua vero pena pars non observans lncldat 

observanti 8cum refectione —  promittunt: aggiunto ài termine del doc. 

con segno di richiamo, ®que pena.* aggiunto in sopralinea. 1°Seguono due
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lettere, . srase. 11omnia et singula supradicta: aggiunto al termine del 

doc. con segno di richiamo. 12nori: corretto su altra  scrittura, erasa. 

13iuraatss predicti —  futurorum.- aggiunto dopo due righe con segno di ri 

ch im o , fatta  eccezióne per ciò di cui a lla  nota 1 1 .. 14per a b c.1 per e 

aggiunto nel margine destro a lla  fin e  della  riga, a b c è. aggiunto nel 

margine sinistro , a l l 'in i z io  della  riga  successiva. 15fidecomml-ssariorum: 

aggiunto in sopralinea. ,5et; corretto su precedente scrittura, erasa.

3 1 8

1301 aprile 113 Famagosta.

Nicola d e  L i p a r i3 figlio di- Ogerio . d e 
L i p a r is nomina : procuratore il fratello Pietro 
d e  L i p a r i  per la riscossione di tutti i pro_ 
pri crediti,

[CLXXXXV b] In nomine Domini, amen. Ego Nicola de 
Lipari, filius Oglerii de Lipari, facio, constituo 
et ordino meum certum nuncium et procuratorem genera 
lem Petrum de Lipari, fratrem meum, absentem tanquam 
presentem, generaliter ad petendum, exigendum et re
cipiendum, pro me et meo nomine, quicquid et quantum, 
habere seu recipere debeo, vel in futurum debebo,tam 
cum cartis scripturis quam sine, ex quocumque.. modo 
et ex quacumque causa, in iudicio et extra1, ad vo- 
candum se quietum et solutum de eo quod receperit, 
transsigendum et paciscendum, iura cedendum, instru
menta quitacionis faciendum, liberandum et absolven- 
dum, finem et remissionem faciendum et pactum de ul- 
terius non petendo aliquid et ad iuramentum in anima 
mea subire sicut egomet et demom ad omnia et singula 
faciendum, tam in agendo quam deffendendo, que fue- 
rint neccessaria faciendum et que iuris ordo et meri^ 
ta causarum postulant et requirunt et egomet facere 
possem, si presens essem, dans et concedens dicto 
procuratori meo liberum mandatum et generalem adminji 
stracionem omnia faciendi ut supra2, promittens mi- 
chi notario, stipulanti et recipienti nomine et vice 
et cetera3, sub obligacione bonorum meorum presen- 
cium et futurorum. Actum iuxta dictam stacionem, die 
XI aprilis, inter terciam et nonam. Testes vocati et 
rogati Nicolaus Manzonus de Messana et Maceus banche

1 9 4  b
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rius de Saragosa.
: [ F .

^ i n  lu d ic lo  et  extra.1 aggiunto al te m in e  del doc. con segno di richiamo. 

Se gu e  spazio bianco fino  al termine della  riga  per cm. 7, 5. 3Segue spar 

zio  bianco fin o  al termine della  riga  per cm. 3 ,5 .

3 1 9

Si veda il doc. 380.

*** In nomine Domini, amen. Symon Rubeus, filius 
emancipatus Iacobi Rubei

3 2 0

1302 aprile 83 Famagosta.

Simone R u b e u s, figlio emancipato di Giaco
mo R u b e u s,. genovese, burgense di Nicosia* e 
Buonaggiunta d e  S a v i o  si rilasciano l7un 
l'altro quietanza per la liquidazione di qualsiasi 
debito reciprocamente contratto* con due eccezioni.

P e r  l ' a t t o  c itato ,  si veda il  doc. 3 0 3 .

In nomine Domini, amen. Symon Rubeus, filius eman 
cipatus Iacobi Rubei, Ianuensis, burgensis Nicosie, 
ex una parte, et Bonaiuncta de Savio, ex altera, con 
fitentur inter se vicissin unam ab altera habuisse 
et recepisse integram et veram racionem, solucionem 
et satisfacionem eius tocius quod una pars ab altera 
petere posset, pure vel sub condicione, hinc retro 
usque in diem hodiernum, occasione alicuius debiti 
seu obligacionis hinc retro usque <in> diem hodier
num et tam occasione omnium mercimoniorum quam ali- 
qua alia occasione vel causa que dici vel excogitari 
posset, abrenunciantes excepcioni non habite et non 
recepte integre racionis, solucionis et satisfacio-
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nis de omnibus et singulis supradictis, doli in fac
tum, condicioni sine causa et confessionis non facte 
et omni iuri. Quare una pars promittit alteri nullam 
in perpetuum unam versus alteram facere peticionem 
seu requisiiionem, in iudicio vel extra, occasione a 
licuius debiti, promissionis, seu obligacionis, seu 
aliquorum mereimoniorum, seu in aliquo ex predictis, 
[CLXXXXVI a] seu actio vel questio movebitur per pre 
dictas partes seu alteram earum1, seu heredes earum 
vel alterius earum, contra earum bona seu alterius 
earum, vel heredes earum seu alterius earum, faciens 
una pars alteri finem et omnimodam remissionem et 
pactum de ulterius non petendo aliquid de omnibus et 
singulis supradictis, absolventes et liberantes se 
ad invicem per acceptilacionem in . Aquilianam et 
cetera, salvo tamen et reservato dicto Bonaiuncte om 
ni iure quod habet contra dictum Symonem in instru
mento librarum trescentarum ianuinorum, quas eidem 
Bonaiuncte dare debet dictus Symon, facto hodie manu 
notarii infrascripti, 'ita tamen quod per presens in
strumentum quitacionis non obsit in aliquo in instru 
mento dicti debiti dictarum librarum trescentarum 
dicto Bonaiuncte. Et dictus Bonaiuncta,seu alius pro 
eo, non possit vel debeat dictum Symonem, ipso ve
ro Symone vivente, molestare seu compellere ad cau- 
cionem aliquam faciendam, eidem Bonaiuncte sive alii 
pro eo, de dictis libris trescentis persolvendis, u- 
sque terminum contentum in instrumento dicti debiti. 
Et, si forte condicio adveniret.quod societas Peru- 
ciorum doceret de iure legittime quod idem Bonaiunc
ta dare deberet eidem. societati, ex quacumque causa, 
libras viginti duas ianuinorum, promittit et conve- 
nit eidem Symoni dare et restituere dictas libras vi_ 
ginti duas, eidem Symoni sive eius certo nuncio, de 
presenti, facta dieta probacione. Oue omnia et sirigu 
la supradicta promiserunt diete.partes inter se a? 
invicem et cetera, et hoc sub pena librarum centum 
ianuinorum inter dictas partes solempniter stipulata 
et promissa, in qua vero pena pars non observans in- 
cidat observanti et que pena tociens exigatur quo- 
ciens fuerit contra factum in aliquo de predictis2, 
ratis nichilominus et cetera; pro quibus actendendis 
et observandis et cetera, iurantes inter se ad invi
cem ad sancta Dei evangelia, tactis corporaliter sa- 
crosanctis scripturis, actendere, compiere et obser- 
vare omnia et singula supradicta et contra in aliquo

195 a
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de predictis non venire, sub dieta pena et obligacio 
ne, bonorum earum presencium et futurorum et ut su
pra adfirmatum et statutum est inter dictas partes 
de voluntate earum. Actum ad dictam stacionem, die 
Villa aprilis, circa terciam. Testes vocati et roga
ti Guillelmus de Aste et Ansermus Guidonis, Ianuen- 
ses. Iubentes dicte partes fieri duo instrumenta eiu 
sdem tenoris. “

[F. F.]
Quisque habuit suum instrumentum.]

1 seu alteram earum: aggiunto in sopralinea. 2Se@ie, depennato: prò qui- 
bus omnibus

321

1301 aprile 5* Famagosta.

Lanfranco d e  B u l g a r o ,  rilascia quietan
za al proprio procuratore Pietro del fu Pietro V i- 
d a l i s di Messina per 500 daremi d f Armenia3 ri
scossi presso Giuliano d e  B u l g a r o .

In nomine Domini, amen. Ego Lanfrancus de Bulgaro 
confiteor tibi Petro quondam Petri Vidalis de Messa- 
na me habuisse et recepisse a te illos daremos.quin- 
ge<n>tos‘ de Ermenia quos, procuratorio nomine meo 
et prò me, habuisti et recepisti a luliano de Bulga
ro, debitore meo, abrenuncians excepcioni non habito 
rum et non receptorum dictorum daremorum et confes” 
sionis non facte et omni iuri. Quare promitto et con 
veniotibi quod in perpetuum, in iudicio vel extra7 
occasione dictorum daremorum, seu partis eorum, con- 
tra te, seu bona tua, vel heredes tuos, seu contra a 
liquem habentem causam a te, nullam faciam2 peticio-- 
nem seu requisitionem, seu actio vel questio movebi- 
tur, sub pena dupli diete quantitatis, cum refectio- 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum et obligacione bonorum meorum presen
cium et futurorum, ratis et cetera. Actum Famagoste, 
ante logiam Ianuensium, die quinta apriliscirca ve 
speras. Testes vocati et rogati Octobonus de Trani
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et Guillelmus Longus, omnes Ianuenses.
F.] [F.

lquinge<n>t;os; aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo. Segue, 

ripetuto: faclam
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2302 aprile 239 Famagosta.

Nicolò C . a s t e l l u s j  cittadino di Genova3 
r ilasc ia  quietanza a Pietro A l b e r t o  n - g u e  
di Savona per 220 bisanti. bianchi. di Cipros quali lì̂ 
quidazione di qualunque debito precedentemente con
tratto.

[CLXXXXVI b] In nomine Domini, amen. Egei Nicolaus 
Castellus, civis Ianue, confiteor tibi Petro Àlber- 
tengo de Sagona me habuisse et recepisse a te bisan- 
cios albos ducentos decem bonos et iusti ponderis de 
Cipro1,' qui sunt pro integra racione, solucione et 
satisfacione eius tocius quod michi dare debuisses 
et ex quo michi, seu alicui pro me2, obligatus esses 
ex quacumque causa, hinc retro usque diem hodiernum, 
nec non eius tocius quod a te petere possem, tam oc
casione questionis mote per me contra te sub examine 
curie Ianuensium in Cipro et cuiusque fideiussio- 
nis3, quam aliqua alia occasione que dici vel exeog^ 
tari posset, abrenuncians excepcioni non habite et 
non recepte integre racionis, solucionis et satisfa- 
cionis et confessionis non facte de predictis, doli 
in factum,conditioni sine causa et omni iuri. Quare 
promitto et convenio tibi quod in perpetuimi, in iudi 
ciò vel extra, occasione alicuius debiti, promissio- 
nis, seu obligacionis, seu fideiussionis alicuius, 
nullam contra te, seu heredes tuos, vel bona tua, fa 
ciam peticionem seu requisicionem, seu actio vel que 
stio movebitur per me, vel heredes meos ». seu per a- 
liquem habentem causam a me, et hoc sub pena dupli 
de quanto et quociens foret contra factum et obliga- 
cione bonorum meorum presencium et futurorum, ratis 
nichilominus manentibus omnibus et singulis supradic 
tis, faciens tibi finem et omnimodam remissionem et

195
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pactum de ulterius non petendo aliquid de omnibus et 
singulis supradictis, absolvens et liberans te per 
acceptilacionem in Aquilianam stipulacionem solempni. 
ter^deductam, volens et iubens omnes processus4 et 
scripturas, tarn fideiussionis quam alterius negocii, 
hinc retro factas® esse cassas et irrita<s> et nul
lius momenti et valoris. Actum Famagoste, iuxta dic- 
tam stacionem*, die X U I a  aprilis, circa terciam. Te
stes vocati et rogati Gaspalis Panzanus, Benedictus 
Velierius de Sagona.

F.] [F.

•Segue, depennato; abrenuncians 2seu alicui pro me: aggiunto in soprali

n e a ., 3fidelussionis: porta segno di abbreviazione d ir itto, corretto da al 

tro ondulato. ASegae, depennato: instrumentum 5hlnc retro factas; ag

giunto in sopralinea.
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1301 aprite 11* Famagosta.

B e l l u c u s  d e  B e l l u c h i s  di 
Aari* pisano* dichiara a Oberto R i z a r d u.s*ohe 
agisce a nome di Tomaso . G r a s s u s* .di avere ri 
cevuto i n  a c c o m e n d a c i o n e  da Toma
so* al. quarto del profitto* 2540 bisanti . saracinali 
d'oro e 7 carati* in cotone e. zucchero* per. commer
ciare a Venezia* ad Ancona* per tutto l'Adriatico ed 
in Puglia* con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Bellucus de Belluchis 
de Accon, Pisanus, confiteor tibi Oberto Rizardo,sM 
pulanti et recipienti hanc confessionem et stipula
cionem nomine Thome Grassi, me habuisse et recepisse 
in accomendacione a dicto Thoma1 bisancios sarracina 
les auri duo milia quingentos quadraginta et haratos’ 
septem, implicatos in cotono2 et zucaro3, computato 
vero4 quolibet dicto bisancio sarracinali in bisan- 
ciis tribus et dimidio albis, abrenuncians excepcio
ni non habitorum et non receptorum dictorum bisancio 
rum® et non implicatorum in dictis cotono et zucaro7 
doli in factum, conditioni sine causa et omni iuri. 
Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo0 Ve
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necias, Anconam et per totum Gurffum et Ampuliam et 
exinde reddire Ciprum, ad quartum proficui michi in 
de habendum, habens potestatem ex ipsis quam partem 
voluero mittendi ante me et dimittendi post me cum 
testibus vel instrumento publico7., emendi, vendendi, 
implicando expendendi et omnia faciendi secundum 
quod michi melius videbitur ut supra.In redditu vero 
quem Ciprum fecero,[CLXXXXVII a] de capitale et lu- 196 a 
ero diete accomendacionis promitto et convenio tibi, 
dicto nomine, facere, dicto Thome Grasso sive eius 
certo nuncio, integram et veram racionem, solucionem 
et satisfacionem, et hoc sub pena dupli diete quanti 
tatis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum et obligacione borio 
rum meorum mobilium et immobilium, ubi<que> existenr 
tium8, abrenuncians privillegio fori, ita quod dic- 
tus Thomas, sive alter prò eo9, possit’0 me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, 
iuxta stacionem Berthozii Latini, speciarii, die11 XI 
aprilis, circa vesperas. Testes vocati et rogati Pi- 
sanus Vicecomes, Boninus Grassus et Bartholomeus de 
Caxino, burgensis Famagoste.

[F. F.] F.]

’a dicto Thoma: aggiunto al termine d e lla  carta con segno di richiamo. 2ln 
cotono.' aggiunto in sopralinea. 3implicatos —  et zucaro: aggiunto dopo 

na riga  con segno di richiamo., 4 vero: aggiunto in sopralinea. Segue, dg 

pennato: doli m  factum, condlt 65egue, depennato: in 7cum testibus —  
publlco.’ aggiunto in sopralinèa. Segue, espunto mediante un cerchio di 

p u n tin i: tlbl pignori obllgo, dicto nomine recipienti 9dictus Thomas —  
prò eo: aggiunto in sopralinea. 10possit: la t è  corretta da s Segue, 
ripetuto: die
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1301 aprile 143 Famagosta.

Baldovino S a g  o n e n s i s  E i o i u s di 
Savona nomina procuratori Pietro F o r.m i c a e 
Ottolino F o d r a t u e  .di Savona9 per la riscos
sione di tutti i propri crediti e per dislocare e "lo 
care i propri immobili siti a Savona.
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In nomine Domini, amen. Ego Baldoynus Sagonensis 
Ricius de Sagona facio, constituo et ordino meos* 
certos nuncios et procuratores et loco mei pono Pe
trum Formicam et Octolinum Fodratum de Sagona, absen 
tes tanquam presentes et quemlibet eorum in solidum,jl 
ta quod non sit melior conditio occupantis et quod u 
nus inceperit alter finire possit, ad petendum, exi- 
gendum et recipiendum orane id et totum quod habere 
seu recipere debeo, vel in futurum debebo, a quacum- 
que persona, ex quacumque causa, in iudicio et ex
tra, ad vocandum se quietos et solutos de eo quod 
receperint, seu alter eorum2 <receperit>, et ad locan 
dum et disiocandum domos et possessiones meas quas 
habeo in Sagona et ipsas deffendendum a quacumque 
persona et ad me et mea obligandum, super omnibus 
predictis, cum omni solempnitate iuris et demom ad 
omnia et singula faciendum que fuerint neccessaria 
faciendum et que egomet facere possem, si presens es 
sem, dans et concedens dictis procuratoribus meis,et 
cuilibet eorum in solidum, et cetera3, promittens no 
tario infrascripto, stipulanti et recipienti nomine 
et vice cuius vel quorum interest vel intererit, ha
bere et tenere ratum et firmum quicquid per dictos 
procuratores meos, et quemlibet eorum in solidum, ac 
tum, procuratum fuerit, seu gestum, in predictis et 
quolibet predictorum, sub obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum in domo dicti Baldoy- 
ni Sagonensis, die XIIII aprilis, inter nonam et ve- 
speras. Testes vocati et rogati Obertus de Gavio et 
Machagnus de Sagona, omnes Ianuenses.

[F. F.]

‘meos.’ la o è corretta da u 2Segue, depennato; transsigendum fet paclscen 
dum, iura cede 3Segue spazio bianco .fino al termine d e lla  riga  p er  cui. 

1,5.
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Si veda il doa. 320.

** tCLXXXXVII b] In nomine Domini, amen1, Symon 
Rubeus, filius emancipatus Iacobi Rubei, burgensis 
Nicosie, Ianuensis, ex una parte, et Bonaiuncta de

196 b
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Savio, ex altera, confitentur inter se vicissitii unam 
ab altera habuisse integram et veram racionem, solu- 
cionem et satisfacionem eius tocius quod una pars ab 
altera petere posset, pure vel sub conditione, hinc 
retro usque in diem hodiernum, occasione alicuius de 
biti seu obligacionis et tam occasione omnium merci- 
moniorum quam aliqua alia occasione vel causa que di 
ci vel excogitari posset, abrenunciante^s excepcioni 
non habite et non recepte integre racionis, solucio- 
nis et satisfacionis de omnibus et singulis supradic 
tis, doli in factum, condicioni sine causa et confes- 
sionis non facte et omni iuri. Quare una pars promit 
tit alteri nullam in perpetuum unam versus alterum2 
facere peticionem seu requisiiionem, in iudicio vel 
extra, occasione alicuius debiti, promissionis, seu 
obligacionis, seu aliquorum mercimoniorum, seu in3 a 
liquo ex predictis, seu actio vel questio movebitur 
per dictas partes seu alteram earum, seu heredes ea 
rum vel alterius earum,. contra earum bona seu alte- 
rius earum, vel heredes earum seu alterius earum, fa 
ciens una pars alteri finem.et omnimodam remissionem 
et pactum de ulterius non pètendo aliquid de omnibus 
et singulis.supradictis, absolventes se ad invicem 
et liberantes per acceptilacionem in Aquilianam sti- 
pulacionem solempnis verbis deductam» salvo tamen et 
reservato dicto B. omni iure quod habet contra dic
tum Symonem in instrumento librarum CCC ianuinorum, 
facto hodie manu notarii infrascripti, quas eidem Bo 
naiuncte dare

Cassata quia scripta est errore.]

'»Segue, depennato: ego 2 al te rum: cosi nel ms. 3 Segue, ripetuto: In
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1301 marzo 313 Famagosta.

Pietro di Voltri R o . v  e t u  s dichiara a Lan
franco. d e  R o v e r e t a  di Voltri. e a Giovar^ 
ni R e x di Voltri di avere da loro ricevuto. « una 
somma in bisanti bianchi di Cipro3 per la. quale darà3 
a titolo di cambios 40 lire genovesi3 a Genova3 en-
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tro 15 giorni- dall’arrivo della nave ”Sant’Antonioi
In nomine Domini, amen. Ego Petrus de Vulturo Ro- 

vetus confiteor vobis Lanfranco de Rovereta de Vultu 
ro et lohani Regi de Vulturo me habuisse et recepis- 
se a vobis.tot de vestris bisanciis albis, bonis et 
iusti ponderis de Cipro, abrenuncians et cetera. Un~ 
de et prò quibus, nomine cambii, promitto et conve- 
nio vobis dare et solvere, vobis sive vestro certo 
nuncio, libras quadraginta ianuinorum, et hoc in la
mia, illinc usque dies quindecim tunc proximos veritu 
ros postquam navis mea et sociorum, vocata "Sanctus 
Anthonius", lanuam aplicuerit. Alioquin penam dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum.sive factarum, vo
bis stipulantibus dare et solvere promitto, ratis ma 
nentibus supradictis; prò quibus actendendis et ob- 
servandis universa mea bona habita et habenda vobis 
pignori obligo, eunte dieta peccunie quantitate ad 
risicum et fortunam maris et gentium. Actum ad dic- 
tam stacionem, die ultima marcii. Testes vocati et 
rogati Nicolaus de Castellano de Clavaro et lohani- 
nus Balbus de Porta Sancti Andree de lanua.

[ p .  F.]

327

1302 aprile 1s Famagosta.

S e s t i n u s  C o d i n u s, cittadino di Ge_ 
novas dichiara a Bonifacio A n i o i n u s  di ave 
re da lui ricevuto.una somma in bisanti bianchi c£Ì 
Cipro* per la quale darà3 a titolo di cambio9 10 li
re genovesi3 a richiesta.

[CLXXXXVIII a] In nomine Domini, amen. Ego Sesti
nus Codinus, civis lamie, confiteor tibi Bonifacio 
Anioino me habuisse et recepisse a.te tot de tuis M  
sanciis albis, bonis et iusti ponderis de Cipro, a- 
brenuncians et cetera. Unde et prò quibus,nomine cam 
bii, promitto et convenio tibi dare et solvere,.tibi 
sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per

197 a
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meum certum nuncium, libras decem ianuinorum, quando 
cumque de tua fuerit volúntate, et hoc sub pena dur 
pii diete quantitatis, cum refectione omnium dampno- 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, abrenuncians in predictis privillegio fori, ita 
quod possis mea et me convenire sub quolibet magi
strati Actum Famagoste, ad* stacionem2 Philipi Cle
ri, draperii, Ianuensis, die prima aprilis, post no- 
nam. Testes vocati et rogati dictus Philipus Clerus 
et Iohaninus Maffonus, omnes Ianuenses.

[F- F .]

'àtì: aggiunto in sopralinea su ìuxta, depennato. zstacionem: la t è cor
retta da altra lettera. Segue, depennato: predlctam
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1301 aprile 15* Famagosta.

Pietro del fu Pietro V i t a l i s di Messina 
dichiara, a Guglielmo d e  B e n  e d i c t o  di 
Messina e ad A r d i z o n . u s  G a l l u 's di 
Messina* ohe agiscono a nome di Berardo n o  t a 
r i  u.s* di avere ricevuto 10 delle.20 once d' oro 
legate in testamento a Berardo dal defunto Zaccaria 
R o b e r t i  di Messina- e si impegna a consegnarle 
al beneficiario.

In nomine.Domini, amen. Ego Petrus quondam Petri 
Vitalis de.Messana confiteor vóbis Guillelmo de Bene 
dicto de Messana et Ardizono Gallo de Messana, stipu 
lantibus et recipientibus han’c confessionem.et stipu 
lacionem nomine notarii Berardi, me.habuisse et rece 
pisse ex bonis quondam Zacharie Roberti de Messana 
uncias decem auri ex unciis illis viginti auri, quas 
dicimus dictum quondam Zachariam legasse in eiusdem 
testamento dicto notario Berardo, abrenuncians et ce 
tera. Quas igitur uncias decem promitto et convenio 
vobis, dictis nominibus, dare et solvere .dicto nota 
rio Berardo sive eius certo nuncio, de presenti,quan 
do tu dictus Guillelmus, sive tuus certus nuncius,
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Messanam aplicueris, vel aplicuerit, et hoc sub pena 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive factarum, 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, ratis et celerà1, abrenuncians privillegio fo
ri, ita quod dictus notarius Berardus possit, sive 
eius certus nuncius possit, me et mea convenire sub 
quolibet magistratu, euntibus dictis unciis decem ad 
risicum et fortunam maris et gentium. Ad dictam sta- 
cionem, die XV aprilis, circa nonam. Testes vocati 
et rogati Iohanes de Castello, Raynerius et Bartholo 
meus de Cossa de Messana, fratres.

[F. F.J

'»Segue spazio bianco fin o  al termine della  r iga  p er  cm. 6 ,5 .
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1201 aprile lè3 Famagosta.
Giovanni d e  C a s t e l l o  dichiava a. Gu

glielmo d e  B e n e d i c t o  di Messina e ad 
A v d i z o n u s  G a l l u s di Messina, che agi_ 
scono a nome di Bevavdo n o t a v i u s ,  di avere 
ricevuto 10 delle 20 once d'oro legate in testamento 
a Bevavdo dal defunto Zaccavia de. R o b e v t o 
di Messina - ragguagliate le 10 once a 222 bisanti 
bianchi - e si impegna a consegnare il denaro al bene 
ficiavio.

[CLXXXXVIII bj In nomine Domìni, amen. Ego Ioha- 
nes de Castello confiteor vòbis Guillelmo de Bened'ic 
to de Messana et Ardizono Gallo de Messana,stipulan- 
tibus et recipientibus hanc confessione™ et.stipula- 
cionem nomine notarii Berardi, me’ habuisse et rece
pisse ex bonis-quondam Zacharie de Roberto de Messa
na uncias decem auri ex illis unciis auri viginti, 
quas dicimus dictum quondam Zachariam dicto Berardo 
legasse in eiusdem testamento, dictis vero unciis de 
cem computatis in bisanciis ducentis viginti duobus 
albis, abrenuncians excepcioni non habìtarum et non 
receptarum dictarum unciarum et non computatarum in 
dictis bisanciis et confessionis non facte et omni

197 b
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iuri. De quibus vero bisanciis ducentis viginti duo- 
bus promitto et convenio vobis facere dicto notarlo 
Berardo sive eius certo nuncio, semper de presenti, 
integram racionem, solucionem et satisfacionem, et 
hoc sub pena et cetera1, abrenuncians privillegio fo 
ri, ita quod possit dictus2 notarius Berardus, sive 
eius certus nunc'ius, me et mea convenire sub quoli
bet magistratu. Actum ad dictam stacionem, die XV 
aprilis, circa nonam. Testes vocati et rogati Petrus 
Vidalis de Messana et Raynerius et Bartholomeus de 
Cossa de Messana, fratres*

F . ] [ F .

’Segue spazio bianco fino  al termine della  r iga  per cm. 5,5.. 2possit die- 
tus: corretto da possis m
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2301 aprile <3, Famagosta.

Simone F u b e u s j .  figlio emancipato di Giaco
mo R u b e n s * .  genovese* burgense di Nicosia* e 
Buonaggiunta d e  . S a v i o  si rilasciano l ’̂ un 
l'altro quietanza, per la liquidazione di qualsiasi 
debito reciprocamente contratto * con due eccezioni.

P e r  l ’ atto c it a t o ,  si veda i l  doc. SOS .  SI vedano l docc. 320 e 3 25 .

In nomine Domini, amen..Symon Rubeus, filius eman 
cipatus Iacobi Rubei, lanuensis, burgensis Nicosie, 
ex una parte, et Bonaiuncta de Savio, ex altera, con 
fitentur inter se vicissim unam ab altera habuisse 
integram et veram racionem, solucionem et.satisfacio 
nem eius tocius quod una pars ab altera petere pos- 
set, pure vel sub conditione, hinc.retro usque in di 
em hodiernum, occasione alicuius debiti seu obliga- 
cionis hinc retro usque in diem hodiernum et tam oc
casione omnium mercimoniorum quam aliqua alia occa
sione vel causa que dici vel exeogitari posset, abre 
nunciantes excepcioni1 non habite et non recepte in
tegre racionis, solucionis et satisfacionis de omni-
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bus et.singulis supradictis, doli in factum, conditio 
ni sine causa et confessionis non facte et omni iu~ 
ri. Quare una pars promittit alteri nullam in perpe- 
tuum unam versus alteram facere peticionen seu requi^ 
sitionem, in iudicio vel extra» occasione alicuius 
debiti» promissionisj seu obligacionis, seu aliquo- 
rum mercimoniorum» seu in aliquo ex predictis, seu 
actio vel [CLXXXXVIII2 a] questio movebitur per pre- 
dictas partes seu alteram earum» seu heredes earum 
vel alterius earum, contra earum bona seu alterius ea 
rum» seu heredes earum vel alterius earum» faciens 
una pars alteri finem et omnimodara remissionem et 
pactum de ulterius non petendo aliquid de omnibus et 
singulis supradictis, absolventes et liberantes se 
ad invicem per acceptilacionem in Aquilia<na>m sti- 
pulacionem solempnis verbis deductam, salvo tamen et 
reservato dicto Bonaiuncte contra dictum Symonem in 
instrumento librarum trescentarum ianuinorum» quas 
eidem Bonaiuncte dictus Symon3, facto hodie manu nota 
rii infrascripti, ita tamen quod per presens instru
mentum quitacionis non obsit in aliquo in instrumen
to dicti debiti dictarum librarum trescentarum dicto 
Bonaiuncte. Et dictus Bonaiuncte4, seu alius.pro eo, 
non possit vel debeat dictum Symonem, ipso vero.Symo 
ne vivente, molestare seu compellere ad caucionem a- 
liquam faciendam, eidem Bonaiuncte sive alii pro eo, 
de dictis libris trescentis persolvendis, usque ter- 
minum completum contentum in dicto instrumento dicti 
debiti. Et, si forte conditio adveniret quod socie- 
tas Peruciorum doceret de iure legittime quod idem5 
Bonaiuncta dare deberet eidem societari, ex quacum- 
que causa, libras viginti duas ianuinorum, promittit 
eidem Symoni dare et restituere, eidem Symoni sive 
eius certo nuncio6, predictas libras viginti duos7» 
de presenti, facta dieta probacione. Oue omnia et 
singula supradicta promiserunt diete partes inter se 
vicissin actendere, compiere et observare et contra 
in aliquo de predictis non venire, et hoc sub pena 
librarum centum ianuinorum inter dictas partes so- 
lempniter stipulata et promissa, in qua vero pena 
pars non observans incidat observanti et que pena to 
ciens committatur quociens fuerit contra factum in 
aliquo de predictis, ratis nichilominus manentibus 
omnibus et singulis supradictis; pro quibus omnibus 
actendendis et observandis et.cetera8, iurantes in
ter se ad invicem ad sancta Dei evangelia,tactis cor

198 a
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poraliter sacrosanctis seripturis, actendere, compie 
re et observare omnia et singula supradicta et con
tra in aliquo de predictis non venire, sub dieta pe
na et obligacione bonorum eorum presencium et futuro 
rum et ut supra adfirmatum est inter dictas partes 
de volúntate earum. Actum Famagoste, die octava9 a- 
prilis, circa terciam. Testes vocati et rogati Guil- 
lelmus de Aste et Ansermus Guidonis, Ianuenses.

F.] F.] [F.

Data cuilibet sua carta.]

1Segue, ripetuto: excepcionl  z I l  notaio ha  ripetuto lo stesso numero del 

la carta precedente. 3 salvo tamen et reservato  —  d ictus  Symon.v cosi nel 

ms. JE' evidente che mancano almeno due fr a s i : si veda il doc. 320~e anche 

il 325. 4 Bonaluncte : così nel ms. 5 ldem.' la 1 è corretta da a ltra  lette

ra. sSegue, ripetuto: dare et r e s t i t u e r e  7duos: cosi nel ms. 8 Segue 
spazio bianco fino  al termine della  r iga  per cm.' 8 . . 9 Segue, depennato: au 
gusti
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2 3 0 2  aprile 2 *  Famagosta.

Martino* figlio ài Guglielmo B a r a t e v i  i* 
laniere* dichiara, a d o m i n e  venditore* o me
glio banditore* genovese* di avergli venduto uno 
schiavo chiamato E c h i f o r* di prezzo di 55 hi 
santi bianchi* per i quali rilascia quietanza.

[CLXXXXVIII b] In nomine Domini, amen. Ego1 Marti^ 198 b 
nus, filius Guillelmi Baraterii, lanerii, confiteor 
tibi Domine, venditori, sive Gridatori, Ianuensi, me 
tibi vendidisse sclavum unum, etatis annorum decem 
vel circa, de proienie Turca et Greca, album, nomina 
tum.Echifor, cum.omni iure servitutis quod habeo in 
eo et michi competenti et compecituro in eo, finito 
precio bisanciorum alborum quinquaginta quinque, de 
quibus ex nunc confiteor tibi me fore integre satis- 
factum, abrenuncians excepcioni non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et confessionis 
non facte et omni iuri. Quod2 vero sclavum dico me 
emisse in curia de Layacio et, si plus valet dicto

- 396 -



precio illud plus tibi dono et remitto mera et pura 
inrevocabili donacione inter vivos, sciens veram ex 
timacionem ìpsius, abrenuncians
pii ultra3 dimidiam ìusti precn. Ouem vero sclavum 
promitto tibi legittime deffendere et ^ d i r e ^  i
iudicio et extra, a quacumque p e r s o n a ,  collegio et 
niversitate meis proprus expensis, remissa tibi 
cessitate denunciandi. Alioquin et cetera, et P^oxn 
de et cetera4. Actum Famagoste, ìuxta stacionem Ber 
thozii Latini, speciarii, die prima aprilis, P°st v 
speras. Testes vocati et rogati Rollandusde Rival- 
ta, Iacobus Fraperius et Iohanes Osbergerius.

d e lla  riga, per eia. 44.
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2302 marzo 31, Famagosta.

Lanfranco d e  R o V e r e t  a di VoltrJ- hf~ _ 
chiava a Nicolò d e  C a s t e l l a n a di, Chia
vari sarto, di avergli venduto una schiava. chiamata 
Augusta, al prezzo di 30 bisanti bianchi, per i qua
li rilascia quietanza,

in nomine Domini, amen. E g o  Lanfrancus de Rovere- 
t. vn1 turo confiteor tibi Nicolao de Castellana 
de ClavarCK sartori, me tibi vendidisse sclavam unam 
olivegnam, etatis annorum duodecim vel circa, nomi 
? a ™ u s i a m ,  de proienie Greca de Xamo- quam dico 
pmiC!ce a auodam milite domini comittis de latta, ae 
qua fuit medianus quidam presbiter domme _ c°^esse^ 
Quam quidem tibi vendo cum omni iure serY ^ ^ ^ s 
habeo in ea et michi competenti et competituro, finì 
to precio’ bisanciorum alborum trigmta, de ^ibus 
te ex nunc voco me bene quietum et solutum, abrenun 
M a n s  et cetera2 . Et, si plus valet diete precio, i_l. 
lud plus et cetera3, abrenuncians legi deC®?^°ti- 
dupli ultra dimidiam iusti precii. Quam promitto ti 
bi legittime deffendere et expedire, m  iudicio
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extra, a quacumque persona4 regni Cipri et regni Er- 
menie et ab aliqua persona alia non tenear tibi eam 
deffendere. Alioquin et cetera, et proinde et cete- 
ra. Et, si forte dieta sciava violenter levata fuis- 
set tibi in Cipro vel Ermenia, tenear et debeam ego 
dictus Lanfrancus de presenti restituere tibi dic- 
tos bisancios triginta. Ad dictam stacionem, die ul
tima marcii, circa completorium. Testes vocati et ro 
gati Petrus Rovetus de Vulturo et lohanes de Vulturo 
et Iohaninus Balbus de extra Portam Sancti Andree de 
Ianua.

[F. F.]

1 Segue, ripetuto: etatls duodeelm vel3circa Segue spazio bianco fino 
al temine della riga per cm. 16,5' Segue spazio bianco fino al termine 
della riga per eia. 9, 4Segue, depennato: collegio
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1301 aprile 4* Famagosta.

B i c e t u s R i c i u s e Pietro R o v e_ 
t u e  di Voltriy genovesi* cittadini di Maiorca* di_ 
chiarano ad Antonio G a m b o n u s  di avere da 
lui ricevuto una somma in bisanti bianchi di' Cipro* 
per la quale daranno* a titolo di. cambio* 160 lire 
genovesi* a Genova* entro 1 mese e mezzo dall'arrivo 
della nave "Sant’Antonio”,

[CLXXXXVIIII a] In nomine Domini, amen. Nos Rice- 1 
tus Ricius et Petrus Rovetus de Vulturo, Ianuenses, 
cives Maionice, quisque nostrum in solidum confite- 
mur tibi Anthonio Gambono nos habuisse et recepisse 
a te tot de tuis bisanciis albis, bonis et iusti p'on 
deris de Cipro, abrenunciantes excepcioni non habito 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum et confes; 
sionis non facte et omni iuri. Unde et prò quibus, 
nomine cambii, quisque nostrum in solidum promitti- 
mus et convenimus tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per no
strum certum nuncium, libras centum sexaginta ianui- 
norum, et hoc in Ianua, infra mensem unum et dimi- 
dium tunc proximum venturum postquam navis nostra et
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sociorum vocata "Sanctus Anthonius", que nunc est 
in portu Famagoste, Ianuam aplicuerit, sive nos, si- 
ve aliquis nostrum aplicuerit, sana vero eunte clicta 
nave cum maiore parte rerum ipsius. Alioquin penam 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive facta- 
rum, quisque nostrum in solidum tibi stipulanti dare 
et solvere promittimus, ratis manentibus omnibus et 
singulis supradictis; pro quibus actendendis et ob- 
servandis universa nostra bona, et cuiuslibet no
strum in solidum, tibi pignori obligamus,abrenuncian 
tes in predictis privillegio fori, ita quod possis 
nos et nostra convenire sub quolibet magistratu. Ac
tum Famagoste1, ante domum notarii infrascripti, die 
quarta aprilis, circa vesperas. Testes vocati etro- 
gati Manuel de Sancto Thoma et Franciscus Vetrarius, 
censsarius? lanuensis.

[F. F '-1

’ Segue, depennato: luxta staclonem Berthoail Latini, spedarli
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1301 aprile 43 Famagosta.

Guglielmo L o n g u s rilascia quietanza a Lu
chino d e  T r a n i per 1500 bisanti bianchi.

In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus Longus 
confiteor tibi Luchino de Trani me habuisse et rece
pisse a te bisancios albos mille quingentos, quos da 
re et solvere tenebaris michi secundum quod constat 
per instrumentum publicum scriptum manu Gabrielis de 
Predono, notarii, MoCCCoIo, die XXVII marcii, abre- 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum bisanciorum et confessionis non facte et o£ 
ni iuri. Quare promitto et convenio tibi quod m  per 
petuum, in iudicio vel extra, occasione diete peeeu- 
nie quantitatis, seu partis eius,.nullam contra te 
faciam peticionem seu requisiilonem, seu actio vel 
questio movebitur. Alioquin et cetera, et promde et 
cetera» volens et iubens dictum instrumentum dicti
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debiti esse cassum et irritum et nullius momenti et 
valoris, tradens tibi dictum instrumentum incisum. 
Actum ad dictam stacionem Berthozii Latini, specia- 
rii, die quarta aprilis, inter terciam et nonam. Te
stes vocati et rogati Bartholomeus de Rovereta et 
Philipus de Ossio de Millano.

Cassata quia scripta est retro.]
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1201 aprite 7S Famagosta.

Guglielmo L o n g u s 3 genovese3 nomina procura 
tori Simonino L o n g u s. e Francesco d e  P. o r 
t i c u per la riscossione di tutti i propri credi
ti.

[CLXXXXVIIII b] In nomine Domini, amen. Ego Guil- 
lelmus Longus, Ianuensis, facio, constituo et ordino 
meos certos nuncios et procuratores Symoninum Longum 
et Franciscum de Porticu, absentes tamquam presen
tes, ipsos et quemlibet eorum in solidum, ita quod 
non sit melior conditio occupantis et quod unus irice 
perit alter finire possit, ad petendum, exigendum et 
recipiendum, pro me et meo.nomine, omne id et totum 
quod habere seu recipere debeo, vel in futurum debeV 
bo, a quacumque persona, in iudicio vel extra,ex qua 
cumque causa, ad vocandum se.quietos et solutos de 
eo quod receperint, transsigendum et paciscendum, iu 
ra cedendum1, instrumenta quitacionis faciendum et 
ad unum procuratorem, vel plures, constituendum et 
ad me et mea obligandum cum omni solempnitate iuris 
et demum ad omnia et singula faciendum, in predic
tis et circa predicta, que fuerint neccessaria fa
ciendum et.que egomet facere possem, si presens es
serti, dans et.concedens dictis procuratoribus meis, 
et cuilibet eorum in solidum, liberum mandatum et ge 
neralem administracionem, in predictis et quolibet” 
predictorum, omnia faciendi ut supra, promittens no
tarlo infrascripto, stipulanti et recipienti «nomine 
et vice cuius vel quorum interest vel intererit>, ha 
bere et tenere ratum et firmum quicquid et quantum

199 b
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per dictos procuratores meos, et quemlibet eorum in 
solidum, et substitutos, vel substitutum, et cetera2. 
Actum Famagoste, ad bandura iuxta. stacionem Bertho 
zii Latini, speciarii, die3 VII aprilis, inter pri- 
mam et terciam. Testes vocati et rogati Iohanes de 
Carlo et Iacobinus de Tolino, omnes Ianuenses.

[F.

Segue, depennato: ina 2 Segue spazio bianco fin o  al termine della  riga  

Der cm. 16. 3Segue, depennato: xxi
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1301 aprile 7, Famagosta.

Antonio X. a b a e Giacomo d e .  R o c h a di 
Veltri,. genovesi, dichiarano a Guglielmo L o n g u s 
di avere da lui ricevuto una somma in bisanti bian
chi, per la quale daranno, a titolo di cambio, . 180 
.iperperi d'oro, al titolo di Costantinopoli, entro 
15 giorni dall’arrivo a Costantinopoli della tavida 
di Francesco d e  P o r t i c u, e dei soci.

In nomine Domini, amen. Nos Anthonius Xaba et la- 
cobus de Rocha de Vulturo, Ianuenses» quisque no
strum in solidum confitemur tibi Guillelmo Longo nos 
habuisse et.recepisse a te tot de tuis bisanciis al- 
bis, bonis et iusti ponderis, abrenunciantes’ excep- 
cioni non habitorum et non receptorum dictorum bisan 
ciorum et confessionis non facte et omni iuri. Unde” 
et prò quibus, nomine cambii, quisque nostrum in so
lidum promittimus et convenimus tibi dare et solvere, 
tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi face- 
re per nostrum certum nuncium, iperperos auri centum 
octuaginta, ad saium Constantinopolis, iusti ponde- 
ris, et hoc infra dies quindecim tunc proximos veritu 
ros postquam tarida Francisci de Porticu et sociorum 
in Constantinopolim aplicuerit, sive zucharum infra 
tibi assignatum in pignore ibi in Constantinopolim 
aplicuerit. Alioquin penam dupli diete quantitatis, 
cum refectione ICC a] omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum, quisque nostrum in

200 a
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solidum tibi stipulanti dare et solvere promittimus, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis;pro 
quibus actendendis et observandis universa nostra bo 
na, et cuiuslibet nostrum in solidum, habita et ha- 
benda tibi pignori obligamus. Et ex nunc, pro securjl 
tate et firmitate tua, obligamus et assignamus tibi 
pignori capscias quinque zucari onustas in dieta ta
rila ; et, si forte defficeret tibi aliquid usque con 
currentem predictam quantitatem peccunie, quod dic
tum zucarum tantum non valeret quantum ascendit die
ta peccunie quantitas, quisque nostrum in solidum 
promittimus tibi id totum quod defficeret integrali- 
ter ressarcire in peccunia numerata» abrenunciantes 
in predictis privillegio fori et cetera2. Actum Fama 
goste, ad dictam stacionem, die Vila aprilis, circa 
vesperas. Testes vocati et rogati Manuel de Sancto 
Thoma et Sestinus Codinus, Ianuensis. Eunte vero die 
to zucaro ad risicum et’ fortunam tuam.

[F. - [F.

’ abrenunciantes.' parzialmente corretto da altra scrittura. Segue spazio 

bianco fino al tem ine della riga per cm. 8 ,5 .
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1301 aprile ?3 Famagosta.

Giacomo d e  T o l i n o di Ancona dichiava a 
l a n e  D a t u s di Ancona di avere da lui rice
vuto a.mutuo 19 bisanti bianchi di Cipro3 che resti
tuirà entro la festa di Ognissanti.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus de Tolino de 
Ancona confiteor tibi Iani Dato de Ancona me habuis- 
se et recepisse a te mutuo» gratis et amore bisan- 
cios albos decem et novem bonos et iusti ponderis de 
Cipro, abrenuncians excepcioni non habitorum et non 
receptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Quos igitur bisancios decem et 
novem promitto et convenio tibi dare et solvere, ti
bi sive tuo certo nuncio, per me vel meurr nuncium, 
usque festum Omnium Sanctorum proximum venturum, sub
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pena et cetera', abrenuncians privillegio fori, ita 
quod possis me et mea convenire sub quolibet magi
strati Actum et cetera, die VXIa aprilis, circa com 
pletorium, ad dictam stacionera. Testes vocati et ro 
gati Cliachus de Ancona et Iohanes de Talia, Ianuen- 
sis.

’Segue spazio bianco fino  al termine della  riga  per cm. 6.

3 3 8

1 3 0 1  a p r i l e  8 3 F a m a g o s t a .

G i o v a n n i  R  e  x  d i  V o l t r i  n o m i n a  p r o c u r a t o r e  N i 

c o l ò  d e  C a m e z a n a  p e r  l a  r i s c o s s i o n e  d i  

t u t t i  i  p r o p r i  c r e d i t i .

In nomine Domini, amen. Ego Iohanes Rex de Vultu- 
ro facio, constituo et ordino meum certum nuncium et 
procuratorem Nicolaum de Camezana, absentem, tamquam 
presentem, ad petendum, exigendum et recipiendum ori
ne id et totum quod habere seu recipere debeo, vel 
in futurum debebo, a quacumque persona, in iudicio 
et extra, ex quacumque causa, ad quitandum, transsi- 
gendum et paciscendum, iura cedendum, ad unum procu
ratorem, vel plures, constituendum et demom ad omnia 
et cetera1, dans et cetera2, promittens et cetera3. 
Actum ad dictam stacionem, die Villa aprilis, inter 
vesperas et completorium. Testes vocati et rogati 
Lanfrancus de Rove<re>ta et Petrus Rovetus de Vultu
re .

1Segue spazio bianco fino  al termine della  r iga  p er  cm. 2 ,5 . 2Segae spa

zio bianco fino  al termine della  riga  pe r  cm. 1 5 ,5 . 3*Segue spazio bianco 

fino  al te m in e  d e lla  r iga  per cm. 15.
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3 3 9

Giovanni d e  C a s t e l l o  rilascia. quie
tanza a Guglielmo d e  B e n e d i c t o  e ad A r 
d i z o n u s G a l l u s di Messina per 200 bi- 
santi bianchi, quali liquidazione di un mutuo,

Per  l ' a t t o  c itato  si veda 11 doc. 1 75 .  11 n o ta lo ,  In f l u e n z a t o  d a l la  

data  d e l l a  q u ie ta nza ,  h a  commesso un errore  m a t e r i a l «  n e l l 1 in d i c a r e  l a  

data  d e l l 'a t t o  richiam ato :  e s sa  e 1301  gennaio 9 .

ICC b] In nomine Domini, amen. Ego lohanes de Ca- 200 b 
stello confiteor vobis Guillelmo de Benedicto et Ar- 
dizono Gallo de Messana me Tiabuisse et recepisse a vo 
bis illos bisancios ducentos albos,quos*habuistis et 
recepistis a me mutuo, gratis et amore et de quibus 
est instrumentum publicum scriptum manu notarii in
fra script i,pr e senti millesimo,die XI aprilis,abrenun 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum et confessionis non facte et omni 
iuri iQuare promitto vobis quod in perpetuum,in ludi- 
ciò vel extra,occasione dictorum bisanciorum ducento 
rum,seu'partis eorum,contra vos, seu alterum vestrum, 
vel heredes vestros seu alterius <vestrum>,nullam fa 
ciam peticionem seu requisiiionem, seu actio vel que 
stio movebitur. Alioquin et cetera,et proinde et ce 
tera2, tradens tibi dictum instrumentum dicti debiti 
incisum. Actum ad dictam <s>tacionem, die Xla apri- 
lis, inter primam et terciam. Testes vocati et roga
ti Petrus, faber, de Messana et Iacobus, qui moratur 
iuxta palacium domini regis in Messana.

’ S e g u e ,  depennato: h a b u lss e  2 Segue spazio bianco fino al termine della 

riga per cm. 16.

1301 aprile 11* Famagosta.

340

1301 aprile 113 Famagosta.

. Giovannino T r a b u c u s  dichiara a Bernardo 
d e  Q u i i  i a n o di avergli venduto una schia
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va e uno schiavos al prezzo complessivo di 18.1 bisan 
ti bianchi^ per i quali rilascia quietanza. ~

In nomine Domini, amen. Ego Iohaninus Trabucus 
confiteor tibi Bernardo de Quiliano me tibi vendidi.s 
se sclavam unam et sclavum unum, Turchos, etatis an~ 
norum dictam sclavam viginti quatuor et dictum.scla^ 
vum triginta vel circa, albos, cum omni iure servitù 
tis quod habeo in eis et michi competenti et compet^ 
turo, finito precio bisanciorum alborum centum oct'ua 
ginta unius1, de quibus a te me bene quietum et so'lu 
tum voco, abrenuncians et cetera. Et, si plus valent 
dicto precio, illud plus tibi.dono.et remitto mera 
et pura inrevocabili donacione inter vivos, sciens 
veram extimacionem ipsorum, abrenuncians legi decep- 
cionis dupli ultra dimidiam iusti precii, quos pro- 
mitto tibi legittime deffendere, in iudicio et ex
tra, quantum in Cipro et non in alio loco tenear de 
deffensione. Alioquin penam dupli de quanto et quo- 
ciens nunc valent dicti sciavi, seu pro tempore va- 
luerint, tibi stipulanti dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis; 
pro quibus actendendis et observandis universa mea 
bona habita et habenda.tibi pignori obligo. Actum Fa 
magoste, iuxta stacionem, die XI aprilis, circa ve- 
speras. Testes vocati et rogati Petrus cridator, ma- 
gister Petrus Guascus, balistarius.

1 «Segue, ripetuto: alborum

341

1301 aprile Famagosta.

Tomaso C o f f i n u s  di Acri rilascia quiet'an 
za a B o n i n u s G r a s s u s di Acri per2S0"0 
bisanti bianchi di Cipro9 quali liquidazione di un 
mutuo »

[CCI aJ In nomine Domini, amen. Ego Thomas Goffi-- 
nus de Accon confiteor tibi Bonino Grasso de Accon 
me habuisse et recepisse a te illos bisancìos albos, 
bonos et iusti ponderis de Cipro duo millia quingen-
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tos, quos habuisse et recepisse fuisti confessus a 
me mutuo, gratis et amore, ut plenius continetur in 
instrumento publico scripto manu Petri Stornelli, no 
tarii, MCCCI, die XXVIIII mensis marcii, abrenuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Quare promitto et convenio tibi quod in perpetuum, 
in iudicio vel extra, occasione dictorum bisancio~ 
rum, seu partis eorum, contra te,.seu bona.vel here- 
des tuos, nullam1 faciam peticionem seu requisitio- 
nem, seu actio vel questio movebitur per me, vel he 
redes meos, seu per aliquem habentem causam a m e . A- 
lioquin penam dupli diete quantitatis, cum refectio- 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere pro
mitto, ratis manentibus nichilominus omnibus et sin
gulis supradictis; pro quibus actendendis et obser- 
vandis universa mea bona habita et habenda tibi pi
gnori obligo, volens et iubens dictum instrumentum 
dicti debiti esse cassum et irritum et nullius momen 
ti et valoris, tradens tibi dictum instrumentum dic
ti debiti incisum, ita quod non possit uti de eo am- 
plius in aliquo2. Actum Famagoste, iuxta stacionem 
Berthozii Latini, speciarii, die VlIIIa aprilis, cir 
ca vesperas. Testes vocati et rogati Iacpbùs de Paxe 
de Constantinopoli, Guillelmus de Cantono de Messana 
et Petrus, faber, de Messana, habitator Famagoste.

F.] [F.

'nullam: aggiunto in sopralinea. 2 Segue, ripetuto: uti

342

1301 aprile 15* Famagosta.

Giustino* figlio di D a t a r  i . n u s *  scriba 
della galea di B . a l i a n u s  d e .  G u i s u l~- 
f.o* rilascia quietanza a Ciriaco d & . A n c o n . a  
per 9 bisanti bianchi di Cipro* dovuti per la fide
iussione prestata a T e r i P i s a n u s* fuggi_ 
to dalla galea.
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In nomine Domini, amen. Ego Iustinus, filius Data 
rini, scriba galee domini Baliani de Guisulfo, con'fjL 
teor tibi Cliacho de Ancona me habuisse et recepisse 
a te bisancios novem albos, bonos et iusti ponderis 
de Cipro, qui sunt ex quadam fideiussione quam fe'cji 
sti prò Teri Pisano, fugitivo ex galea predicta, a- 
brenuncians et cetera 1. Ouare, secundum solucionem 
michi factam, tibi do, cedo et mando omnia iura, ra~ 
ciones et actiones que et quas habeo et- michi compe- 
tunt, seu competere possunt, vel unquam compecierunt, 
contra dictum Teri, quantum prò bisanciis tresdecim 
albis ad racionem2 de duobus tria de fugitivis, ita 
et cetera3,constituens inde te procuratorem et def- 
fensorem ut in rem tuam propriam4 . Quam vero cessio- 
nem et omnia et singula tibi supradicta promitto ti- 
bi et cetera4, sub pena dupli diete quantitatis et o 
bligaciorie bonorum meorum presencium et futurorum.Ac 
tum Famagoste, iuxta dictam stacionem, die XV apri- 
lis, circa nonam. Testes vocati et rogati Polinus Ca 
lamellus de Sagona et Georginus5 de Guisulfo.

F.I LF.
'Segue spazio bianco fino  al tem in e  della  r iga  per cm. 6 ,5 . 2 raclonem.' 
porta  due segni di abbreviazione, di cui uno, superfluo, è depennato. 3Segue 
spazio bianco fino  al termine d e lla  r iga  per cm. 17 . Segue spazio bian

co fino  al te m in e  d e lla  r iga  per cm. 5. 5Georginus: corretto da Georgl-
us

3 4 3

1301 aprile 153 Famagosta.

Andrea F o r t -i.8s cittadino e mercante fioren_ 
tino della società dei Mozzi di Firenzes a nome pro
prio e della 8odetà3 rilascia quietanza a.P g r x> o 
c i u 8 G r a s s u s3 che agisce a nome proprio 
e di B a t t i z i n u s  B a t t i z o n  e di 
T i n g u 8 B e r t i  F a r o l f i3 cittadini .e 
mercanti fiorentini della società dei Bardi di Fir'en 
zes per 70000 bisanti bianchi3 quali liquidazione d't 
un impegno di 20000 bisanti .saracinali d'oro.

ECCI b] In nomine Domini, amen. Ego Andreas For- 201 b
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tis, civis et mercator Florentinus, de societate Mo- 
zorum de Florencia, nomine meo proprio in solidum et 
nomine diete societatis, pro qua promitto de rato ha 
bendo, confiteor tibi1 Perrocio Grasso, stipulanti 
et recipienti hanc confessionem et stipulacionem no
mine tuo, Battizini Battizon, Tingi Berti Farolfi,ci 
vium et mercatorum Florentinorum, de societate Bardo 
rum de Florencia, me, dictis nominibus, habuisse et 
recepisse a te, dictis nominibus, te dante et solven 
te de propria peccunia diete societatis, bisancios 
albos, bonos et iusti ponderis septuaginta millia, 
qui sunt pro integra et vera racione, solucione et 
satisfacione2 illorum bisanciorum sarracinalium vi
giliti milium, quos michi, dictis nominibus, dare et 
solvere tenebaris, secundum quod constat per instru
mentum publicum scriptum manu Toti Raynucii de Casó
le Vulterane, notarii, MoCCCoIo, secundum curssum Pi 
sanorum3, inditione XlIIIa, die Xla mensis novembris, 
computatis eciam in dictis bisanciis septuaginta mi- 
libus albis bisanciis 'sarracinalibus auri quinqué mi_ 
libus, quos habui et recepì in Nimoccio a4 te Perro
cio, nomine diete societatis, et de quibus dicimus 
esse publicum instrumentum scriptum manu dicti nota
rii, dicto millesimo et die factum, abrenuncians ex- 
cepcioni non habitorum et non receptorum dictorum 
bisanciorum septuaginta milium pro integra solucione 
dictorum bisanciorum sarracinalium viginti mìlium et 
dictorum bisanciorum sarracinalium quinqué milium 
non5 computatorum in dictis septuaginta milibus, do
li in factum, conditioni sine causa et8 confessionis 
non facte et omni iuri. Quare, dictis nominibus, pro 
mitto et convenio tibi, dictis nominibus, quod. in 
perpetuum, in iudicio vel extra, occasione diete pec 
cunie quantitatis, seu partis eius, seu in aliquo ex 
predictis, nullam contra te, seu bona tua, vel here
des tuos, seu contra dictas Batizinum Batizon seu 
Tingum Berti Farolfi, seu heredes vel bona eorum,seu 
alicuius eorum, seu contra aliquem diete societatis, 
seu bona vel heredes ipsius7, seu contra aliquem ha- 
bentem causam a dieta societate, faciam peticionem 
seu requisiiionem, seu actio vel questio movebitur 
per me, vel heredes meos, seu per aliquem diete so
cietatis Mozorum, seu heredes ipsius, seu per ali
quem habentem causam a me, sive a dieta societàte. 
Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret con 
tra factum.dictis nominibus tibi, dictis nominibus
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stipulanti, dare et solvere promitto, ratis nichilo- 
minus manentibus omnibus et singulis supradictis;pro 
quibus omnibus actendendis et observandis universa 
raea bona et diete societatis habita et habenda, dic- 
tis nominibus, tibi, dictis nominibus, pignori obli- 
go, abrenuncians in predictis privillegio fori, ita 
quod possis, et quisque de tua societate convenire 
possit8, me et mea et bona diete societatis sub quo- 
libet magistratu, volens et iubens dictum instrumen
tum dicti debiti esse cassum et irritum et nullius 
momenti et valoris, traddens tibi eciam dictum in
strumentum dicti debiti incisum, taliter quod de eo 
amplius [C'CII a] uti <non> possit in aliquo. Et nos 
predicti confitemur et protestati sumus quod, licet 
in dicto instrumento dicti debiti contineatur quod 
solucio dictorum bisanciorum sarracinaliura viginti 
milium deberet fieri ad turonenses, veritas est quod 
in ipso instrumento dicti debiti erratum fuit, quia 
dici debebat in eo quod solucio debebat fieri ad ra- 
cionem bisanciorum alborum, videlicet pro quolibet 
dicto bisancio sarracinali bisancios tres et dimi- 
dium^albos dare et solvere9 debebam ego dictus Peru- 
cius , sicut facta fuit solutio ut supra et ut supra 
confessum et adfirmatum est per predictos. Actum Fa- 
magoste, iuxta stacionem Berthozii Latini, specia- 
rii, die quindecima aprilis, circa vesperas. Testes 
vocati et rogati Rollandus de Rivalta, Georgius Ve- 
trerius, censsarius, Ianuensis, et Petrus de Perssio, 
Ianuensis.

F-l F.) [F.

Segue, depennato: Perr o zl  2 s a tis fa c lo ne . ‘ porta  un segno di abbreviazio  

ne superfluo e depennato. 3 secundum curssum Plsanorum.’ aggiunto in sopra  

lin ea . 4 Segue, depennato: d 5 non.’ la o è corretta  da u QSegue, depeij 

nato: conss 7 »Segue, depennato: faci a et  quia.que de tua s o c ie t a t e  con

ve n ir e  p o s s i t :  aggiunto dopo sette parole con segno di richiamo; pòs 's it .è  

aggiunto in sopralinea. 9 et solvere :  aggiunto in sopralinea. ,0ego dic

tus PeruGius ;  aggiunto in  sopralinea.

344

Si veda il doo. 349.
In nomine Domini, amen. Ego Guirardus de Sane
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to Andrea, lanuensis, habitator Famagoste, in mea bo 
na memoria ac eciam bono sensu et intelectu existens, 
licet eger corporis1, timens divinum iudicium cuius 
nescitur hora, volens de me et meis facere disposi- 
cionem, ne inter aliquas personas contentio oria- 
tur2, per nuncupacionem rerum mearum talem facio di- 
sposicionem. Primo, si me mori contigerit, lego cor- 
pus meum sepelliri apud cimiterium Sancti Michaelis 
de Famagosta, unde lego pro sepultura mea3 et exe- 
quiis funeris mei

’licet eger corporis.’ aggiunto a lla  riga  successiva con segno di richiamo. 
2<Segue, depennato: de me et 3mea: aggiunto in sopralinea.

345

<1301 aprilo * Famagosta.

P e r r e t i n u s  C a r b o n e r i a  s* ta
verniere* genovese* abitante di Famagosta, e la mo
glie d. a m a A l o t a dichiarano ' a  N o l a- 
s c u s d e  N i g r os genovese* di avere, da lui 
acquistato una quantità di merce* per la. quale paghe_ 
ranno 92 bisunti bianchi* in parte a rates ma intera^ 
mente entro la fine di ottobre.

* In nomine Domini, amen. Nos1 Perretinus Carbone 
rius, tabernarius, lanuensis, habitator Famagoste,et 
dama Alota, iugales, quisque nostrum in solidunis, con 
fitemur tibi Nolasco de Nigro, Ianuensi, nos habuis
se, emisse et recepisse a te tot de tuis rebus, abre 
nunciantes excepcioni non habitarum, non emptarum et 
non receptarum rerum et confessionis non facte et om 
ni iuri. Pro quarum igitur precio promittimus et con 
venimus, quisque nostrum in solidum, dare et solve
re, tibi sive tuo certo nuncio, seu dàri aut solvi 
facere per nostrum certum nuncìum* bisancios albos, 
bonos et iusti ponderis nonaginta duos, hinc usque 
per totum mensem octubris proximum venturum, solven- 
do tibi ex dicto debito bisancios duodecim ut infra, 
videiicet prò quolibet mense proximo2 venturo, nun 
computando mensem aprilis nunc presentem, bisancios 
duos albos. Alioquin penara dupli diete quantitàtis,
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cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum, quisque nostrum in soli” 
dum tibi stipulanti dare et solvere promittimus, ra- 
tis manentibus omnibus et singulis supradictis; pro 
quibus actendendis et observandis universa bona no
stra , et cuiuslibet nostrum in solidum, coperta et 
discorperta3, ubique existentia, habita et habenda, 
tibi pignori obligamus et domos nostras et possessio 
nes assignamus et damus tibi pignori pro securitate 
tua, quod ipsas liceat tibi vendere et alienare, si 
tibi non satisfeceriwus de dicto debito4 ut supra ad 
dictum terminum, abrenunciantes in predictis iuri so 
lidi et cetera. Et ego dieta Mota, in presencia,con 
sensu et volúntate dicti viri mei, abrenuncio iuri T 
pothecarum, senatui consulto3 Velleiano, legi lulie, 
fondo dotalicio et omni iuri et capitulorum auxilio, 
confitens dictam peccuniam esse verssam in utilità- 
tem meam, faciens et cetera. Testes vocati et rogati 
Iohanes de Tripoli, baconerius, Bonaventura, filius 
Maynardi, et Guillelmus de Dulceaqua. Actum Famago-- 
ste, in domum6predictorum coniugum.

’Nos: aggiunto in sopralinea su ego ¿ .che non risu lta  depennato. 2proxlmo: 
aggiunto in sopralinea. 3dìscorperta: così nel ms. 4debito: aggiunto in  

sopralinea. 5¡Segue, depennato; vln 6domum: così nel ms..

345 a

<1301> luglio 10y <Famagosta> .

N o l a s c u s .  rilascia quietanza ai debitori 
per la liquidazione del debito di cui al doc. 345.

Die X iulii. Dictus Nolascus confitetur predictis 
debitoribus suis se integre fore satisfactum de die-“ 
ta pecunia, renuncians et cetera. Testes Martinus ma 
gister axie, Tholomeus Rauletus.
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346

Pietro del fu Pietro V i d a l i s di Messina* 
genovese * si costituisce garante per Guglielmo d e 
B e n e d i a t o  di Messina - procuratore di Rosa* 
vedova di Zaccaria R o b e r t i  di Messina* erede 
per la metà del patrimonio ,del marito* di Anna* mo
glie di Matteo R u s s u s scrittore* e di D u l- 
c i s, moglie di Nicola C a p e  l e r i u s3 
sorelle del defunto ed eredi per un sesto ciascuna - 
e per A r d i z o n u s  G a l l u s * cittadino di 
Messina - procuratore della propria moglie F l o s3 
terza sorella ed erede dell’ultimo sesto ~verso Gio_ 
vanni d e  C a s t e l l o * esecutore testamenta
rio del defunto, per il pagamento di 1385 e. 1/2 bi- 
santi bianchi e 9 carati* provenienti dai beni di 
Zaccaria.

[CCII b] In nomine Domini, amen» Ego Petrus quon
dam Petri Vidalis de Messana, Ianuensis, volens prin 
cipaliter intercedere et me et mea solempniter obli- 
gare ad. infrascripta prò Guillelmo de Benedicto de 
Messana, procuratore Rose, uxoris et heredis prò me
die tate quondam Zacharie Roberti de Messana quondam 
viri sui, et procuratore Anne, uxoris Mathei Russi 
scriptoris, et Dulcis, uxoris Nicolai Capelerii, so
ro rum et heredum prò duabus partibus alterius medie- 
tatis predicti quondam Zacharie, .et prò1 Ardizono 
Gallo, cive2 Messane, procuratore et marito Floris, 
<sororis> et heredis prò tercia supradicte medieta- 
tis predicti quondam Zacharie, versus te Iohanem de 
Castello, fidecommissarium relictum a dicto quondam 
Zacharia per eiusdem dicti quondam Zacharie testairien 
tum, sive ultimam voluntatem, cum aliter non dedis- 
ses neque solvisses predictis procuratoribus dicto- 
rum heredum bisancios albos mille trescentos octua- 
ginta quinque et dimidium et haratos novem, qui tibi 
obvenerunt solvendi ex parte contingenti tibi ex die 
ta fidecommissaria3, nisi intercederei« prò eis et me 
et mea solempniter obligarem ad infrascripta. Ouare, 
volens observare promissa, promitto et convenio tibi 
dare et restituere, tibi sive tuo certo nuncio, in 
peccunia numerata, presencialiter, omne dampnum et 
interesse quod propterea passus esses, tam occasione

1301 aprile 10* Famagosta .

202 b
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diete solucionis facte dictis procuratoribus dicto- 
rùm heredum quam occasione diete fidecommissarie, et 
te et tua et heredes tuos conservare indempnes, sive 
indempnia, tam ab heredibus dicti quondam Zacharie, 
quam a quacumque alia persona de omnibus et singulis 
supradictis4. Oue omnia et singula supradicta promit 
to tibi actendere, compiere et observare et contra 
in aliquo de predictis non venire. Alioquin penam du 
pii de quanto et quociens foret contra factum tibT 
stipulanti dare et solvere promitto, ratis nichilomi 
nus5 manentibus omnibus et singulis supradictis; pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu, et iuri de 
principali et omni iuri. Et me constituo principalem 
debitorem et observatorem de predictis, sub obliga- 
cione dictorum bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, salvo tamen et reservato michi dic^o Petro quod 
de illis unciis viginti auri,legatis per dictum quon 
dam Zachariam, videlicet notario Berardo uncias de 
cem et heredibus Iohannudi uncias decem, in aliquo 
non tenear tibi. Actum Famagoste, ad stacionem pre- 
dictam Berthozii, die Xa aprilis, circa terciam. Te
stes vocati et rogati Thomas Morus de Veneciis, Gui- 
zardus de Ferraria et Guionus Marmora.

F.] [F.

’prò.’ aggiunto in sopralinea. 2Ardlzono Gallo, cive: corretto da Ardlzo^ 

nus Gallus» civls: per la verità, nelle ultime due parole la correzione è 

stata fatta malamente e si legge: Galluo, civle 3 tibi ex dieta fldecom- 

m issarla: le prime due parole e la lettera finale delle altre due sono scrii 

te su testo precedente eraso. Forse c ’era anche qualcosa in sopraLinea, u- 

gualmente eraso. 4 de omnibus et slngulls supradictis: aggiunto al termine 

del doc. con segno di richiamo. 5nlclUlominus.' aggiunto in sopralinea.

347

1301 aprile 183 Famagosta.

Nicolò V i c e c o m e  s3 detto. N a.n u.s3 cit 
tadino di Genovasdichiara a Gabriele V i c e. c o- 
m e e3 cittadino di Genot>a3di avere da lui ricevuto

- 413 »



a mutuo 350 daremi d*Armenia* ohe restituirà a riohie 
sta.

[CCIII a] In nomine Domini, amen. Ego Nicolaus Vi 
cecomes, cui dicitur Nanus, civis Ianue, confiteor 
tibi Gabrieli Vicecomitti, civi Ianue, me habuisse 
et recepisse a te mutuo, gratis et amore daremos de 
Ermenia bonos et iusti ponderis trescentos quinqua- 
ginta, abrenuncians excepcioni non habitorum et non 
receptorum dictorum daremorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Quos igitur daremos trescentos 
quinquaginta, vel totidem prò ipsis eiusdem monete, 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, quandocumque de tua fuerit voluntate 
et mandato. Alioquin penam dupli diete quantitatis, 
cum refectione omnium dampnorum et expensarum propte 
rea factorum sive factarum, tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, rato manente pacto; prò quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in predic^ 
tis privillegio fori, ita quod possis me et mea con
venire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, iu- 
xta stacionem predictam, die XVITI aprilis, circa 
vesperas. Testes vocati et rogati Octobonus Nizola 
et Petrus, faber, de Messana.

Ef .

348.

Si veda il doa. 352.

In nomine Domini, amen. Ego Gregorius Niger,la 
nuensis, confiteor tibi Iohanino Maffono me habuisse 
et recepisse a te integram racionem, solucionem . et 
satisfacionem eius tocius quod habuissem tecum face- 
re hinc retro usque in diem hodiernum, tam occasio
ne1 societatis contrate inter me et te et alios so- 
cios, de qua est instrumentum publicum scriptum manu 
Luchini Gonelle, notarii, quam aliqua alia occasione 
que dici vel exeogitari posset, abrenuncians excep- 
cioni non habite et non recepte integre racionis, so 
lucionis et satisfacionis et confessionis non facte
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et omni iuri. Ouare promitto et convenio tibi quod 
in perpetuum, in iudicio vel extra, occasione ali- 
cuius debiti seu obligacionis per te michi factarum, 
seu occasione diete societatis, seu partis eius, seu 
in aliquo ex predictis, nullam contra te, seu here- 
des tuos, seu bona tua, faciam peticionem seu requi- 
sitionem, seu actio vel questio movebitur per me, 
seu heredes meos, seu per aliquem habentem causam a 
me. Alioquin penam dupli de quanto et quociens foret 
peticio, seu actio vel questio movebitur, tibi stipu 
lanti dare et solvere promitto, ratis nichilominus 
manentibus omnibus et singulis supradictis; pro qui- 
bus actendendis et observandis universa mea bona ha- 
bita et habenda tibi pignori obligo, faciens tibi fi 
nem et omniinodam remissionem et pactum de ulterius 
non petendo aliquid de omnibus et

Cassata quia scripta est alibi.]

’•Segue, depennato: contrate

349

1301 aprile 149 Famagosta.

Gherardo d e  S a n a t o  A n d.r e a3 geno- 
vesej abitante di Famagosta, fa testamento. Dispone 
di essere sepolto presso il cimitero di San Michele 
di Famagosta; istituisce legati; elenca debiti e are_ 
diti; istituisce eredi A l l e g r u s  F a t e ' i_ 
n a n t i e Leone p i g n a t a r i u s .

[CCIII b] In nomine Domini, amen. Ego Guirardus 
de Sancto Andrea, Ianuensis, habitator Famagoste, in 
mea bona memoria ac cciam bono sensu et intelectu e- 
xistens, licet eger corporis, timens divinum iudi- 
cium cuius nescitur hora, volens per nuncupacionem 
meum condere testamentum, sive ultimam voluntatem, 
ne de bonis meis inter aliquas personas aliqua con- 
tentio oriatur, de me et meis talem facio disposici-o 
nem. Primo, si me mori contingerit, lego corpus meum 
sepeliri apud cimiterium Sancti Michaelis Famagoste: 
unde lego ibi pro sepultura, eandelis et exequiis fu

203 b
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neris mei bisancios albos viginti. Item, lego prò a- 
nima mea pauperibus, infirmis et cecis et sidratis 
bisancios albos centum. Item, operi Sancti Lauren- 
cii, quod fieri debet in Famagosta per Ianuenses, bî  
sancios albos decem, videlicet si dictum opus diete 
ecclesie fiet prout ordinabitur', et aliter non. I- 
tem, lego prò anima mea Domenze, amasie mee, filie 
Gilie, bisancios ducentos. Item,lego eidem Domenze 
terciam partem tocius illius quod habebitur et perci^ 
pietur de tercia parte ligni et sarcie ipsius, quam 
in ipso ligno habeo ut dico. Item, lego diete Domen- 
ze lectum unum furnitum. Item,volo et iubeo et de 
mea voluntate et mandato est quod dieta Domenza ha- 
beat totam raubam suam de dorsso quod sit sua. Item, 
lego, prò anima mea, dame Marie, sorori diete Domenze, 
bisancios albos quinquaginta. Sicut confiteor me de
bere recipere a personis infrascriptis. Primo, a Bal_ 
doyno Sagonensi, prò precio cuiusdam agumenis, bisan 
cios sexaginta quinque albos. Item, a Nicolao Cavazu 
to prò parte sibi contingenti laborerii facti in li
gno, quos solvi de mea propria peccunia, bisancios 
sexaginta quatuor. Item,a dicto Nicolao de parte mea, 
quos habuit de ligno predicto, bisancios decem. Item, 
a dicto Nicolao vellum unum. Item,a Guallino sartore 
de Vintimillio daremos centum de Ermenia, restantes 
de daremis centum quinquaginta prò precio cuiusdam 
roncini mei et Octoboni Nizole, quem vendidit dictus 
Guallinus, et quos daremos centum volo et iubeo quod 
dictus Octobonus habeat et ipsos distribuât ad vol'un 
tatem suam. Sicut confiteor me dare debere personis 
infrascriptis. Primo, Iacobo de Astexano asperos sol 
daninos sexaginta sex. Item, .Andree fabro de Messana 
daremos de Ermenia triginta quinque. Item, Precivali 
de Mari, prò precio duorum restorum,' bisancios albos 
septem. Item,dame Iohane, uxori Iohanis Certi, bis. 
IIII. Item9[CCIIII a) lego operi portus et moduli la 
nue bis. III. Item, lego filie Savasti, nomine Iacobi^ 
ne, prò anima mea, prò redempeione ipsius Iacobine7 
quia est in Sataira, bisancios albos centum. Relin- 
quorum bonorum meorum, tam mobilium quam immobilium, 
heredes equaliter michi instituo Alegrum Fateinanti, 
presentem et suscipientem, et Leonem2 pignatarium ab 
sentem, quod sint heredes et domini ut supra, non ob 
stante contradictione alicuius.Et hec est mea ulti~ 
ma voluntas, quam obtinere volo iure testamenti et
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cuiuslibet alterius ultime voluntatis, que, si non 
valet iure testamenti, saltem iure codicillorum pie- 
nariam roboris obtineat firmitatem, cassando et revo 
cando omnia testamenta et ultimas voluntates,si quas 
condidi hinc retro, hoc solo in suo robore permanen
te. Actum Famagoste, in domo qua iacet3 dictus Gui- 
rardus, die XIIII aprilis, circa terciam. Testes vo- 
cati et rogati presbiter Leo Sagonensis, Iacobus4 sar 
tor, Guillelmus sartor, frater eius®, Iodinus de Ca- 
mulio, Salvonus de Saito, Matheus Scorzutus de Sago- 
na et Iacobus de Savia, omnes Ianuensés.

[F. F.]

Datum Aiegro Fateinanti.]
1 2
Segaono due lettere erase. Segue, depennato: plgnarlum 3iacet: la t è 

corretta da b 4 Iacobus': corretto su Iohanes, depennato. 5 frater eius :ag  

giunto in sopralinea.

350

1301 aprile 183 Famagosta.

Francesco. d e  A l e x a n d r i o  dichiara a 
Giovanni d e  C a s t e l l o  di avergli venduto 
uno schiavo chiamato un tempo A l i  e successiva
mente Giovannino3 al prezzo di 100 bisanti bianchi> 
per i quali rilascia quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Franciscus de Alexan- 
drio confiteor tibi Iohani de Castello me tibi veridî  
disse sclavum unum batizatum, olim nomine Ali et 
nunc vocatum Iohaninum, album, de proienie de Saito, 
etate annorum viginti duorum, cum omni iure servitù- 
tis quod habeo in eo et michi competenti et competi- 
turo, finito precio bisanciorum aiborum centum, de 
quibus ex nunc confiteor me integre fore satisfactum 
a te et me voco bene quietum et solutum, abrenun- 
cians excepcioni non habitorum et non receptorum die 
torum bisanciorum et confessionis non facte et omni 
iuri. Et, si plus valet dicto precio, illud plus ti“ 
bi dono et remitto mera et pura inrevocabili donacio 
ne inter vivos, sciens veram extimacionem ipsius, a-
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brenuncians legi decepcionis dupli ultra dimidiam . iu 
sti precii. Quem vero sclavum promitto et convenio 
tibi legittime deffendere et expedire, in iudicio et 
extra, a quacumque persona, collegio et universitate 
meis propriis expensis, remissa tibi neccessitate de 
nunciandi. Alioquin et cetera.2, et proinde et cete- 
ra3, abrenuncians privillegio et cetera4 . Actum Fama 
goste, ad dictam stacionem, die XVIII aprilis, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Iohanes Ferrandus, 
habitator Famagoste, et Iohanes de Sancto Denisio,ad 
vocatus.

[F. F.l

'»Segue, depennato: abrenuncians zSegue spazio bianco fino al termine del 

la riga per cm. 8 ,5 . 3Segue spazio bianco fino ai termine della riga per 

cm. 13,5 . 4 abrenuncians privillegio et cetera/ aggiunto in carattere mol

to minuto tra due righe. Segue spazio bianco fino al termine della riga 

per cm. 14*

351

1301 aprile 16s Famagosta.

Maestro Buggero * genovese* fa testamento. Dispone 
di essere sepolto presso la chiesa di San Michele 
fuori Famagosta; istituisce legati; elenca crediti; 
nomina. esecutori la.madre della propria figlia Gia
cinta e Giacomo d e  G r o p p o ; istituisce erede 
la figlia Giacinta.

[CCIIII b ] In nomine Domini, amen. Ego magister 204 
Rogerius, Ianuensis, in mea bona memoria ac meo bono 
senssu et intelectu, ac etiam sanus corporis exi- 
stens, divinum timens iudicium, volens per nuncupa- 
cionem meum condere testamentum, sive ultimam volun- 
tatem, de me et meis talem facio disposicionem. Im- 
primis, si me mori contigerit in Famagosta, lego cor 
pus meum sepelliri apud ecclesiam Sancti Michaelis 
defforis Famagoste, cui lego» prò sepultura et exe- 
quiis funeris mei, bisancios albos tres. Item, lego 
fratribus Minoribus, prò Missis canendis, bisancios 
tres albos. Item, lego fratribus Predicatoribus, prò 
Missis canendis, bisancios albos tres. Item, operi
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portus et moduli lanue bisancios duos albos» Itera,vo 
lo et iubeo et. de meo mandato et volúntate est quod 
Cali, sciava mea, servire debeat in domo et extra1 
filie mee Iaquinte, hinc usque dicta filia mea mari
tata fuerit et ultra nupcionem per annum unum tunc 
proximum venturum, et postea ab inde in antea sit 
flanea et libera ab omni vinculo servitutis et sui 
iuris existat tunc sine omni2 servitutis obstáculo, 
tanquam mulier fianca et libera. Sicut confiteor me 
dare^debere personis infrascriptis. Primo, Rollando 
de Rivalta bisancios albos quinquaginta, pro quibus 
habet in pignore guarnaziam unam naxicii, fo<d>ratam 
cendato violeto pro muliere, item, camisiam unam la- 
boratam de auro, item, burssam unam de auro, item, 
toaiolum unum de auro» item, copertam unam oregerii 
de seta. Item, debeo dominis de domo in qua moror,vi 
delicet pro mensibus marcii et aprilis, bisancios aT 
bos decem. Item, fació» constituo et ordino meos fi- 
decommissarios, executores, distributores matrem die 
te Iaquinte» absentem et tanquam presentem, et Iaco” 
bum de Groppo3 presentem et suscipientem, ad peten- 
dum et recipiendum omne id et toturn quod poterit de 
meo reperiri apud quameumque personam et quod michi 
debetur sive alteri pro me debebitur, ex quacumque 
causa, ad quitandum et ad omnia faciendum que fue- 
rint neccessaria faciendum, ita tamen quod predicti 
fidecommissarii mei teneantur respondere de eo quod 
ad eorum manibus pervenerit tantum et quod credatur 
in eius dicti lacobi soluo4 verbo, sine testibus et 
alia probacione, de eo quod dixerit se fecisse et ad 
ministrasse de dieta fidecommissaria. Et dictam ma
trem diete Iaquinte confiteor habere in eius custo
dia et reccomendatione ex nunc runcinos duos, unum 
vero album et alterum rubeum, stando ad risicum et 
fortunam mei magistri Rogerii. Relinquorum bonorum 
meorum, tam mobilium quam immobilium, heredem michi.8 
instituo dictam Iaqui<n>tam, filiam meam. Et hec est 
mea ultima voluntas, quam obtinere volo iure testa
menti, que si non valet iure testamenti et cetera6. 
Actum Famagoste, ad bancum Viviani bancherii, die 
XVI aprilis, inter nonam et vesperas. Testes vocati 
et rogati Rollandus de Rivalta, Petrus de Perssio,An 
dreas de Provinciale de Pisis, Raymondus de7 Bardis 
de Placencia, Coxus de domo Gaytani, Pisanus, Segna 
de Pomblino et Iohanes de Pelio, faber, Ianuensis.
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1301 aprile 21* Famagosta,

Gregorio N i g e r *  cittadino di Genova* rila
scia quietanza a Giovanni M a f . f  o n u s *  cittadi_ 
no di Genova* per la liquidazione di tutto ciò che 
gli era da lui dovuto* in particolare in.relazione. a 
una società precedentemente contratta; sempre in re
lazione alla società* rilascia altra quietanza* a no_ 
me proprio e di Pietro N u l i  o m i n i *  allo.stes_ 
so Giovanni M a f  f o' n u s * .  che agisce a nome pro_ 
prio e quale esecutore testamentario del fu Giorgio 
S e q c a m e d a  l i a .

[CCV al In nomine Domini, amen. Ego Gregorius Ni
ger, civis lanue, confiteor tibi Iohani Maffono, ci- 
vi Ianue, me habuisse et recepisse a te integram ra
cionera, solucionem et satisfacionem eius tocius quod 
tecum habuisse facere hinc retro usque in diem ho- 
diernum, tam occasione societatis contrate inter me 
et te et alios socios nostros, de qua est instrumen
tum scriptum.manu Luchini Gonelle, notarii, quam aljL 
qua alia occasione que dici vel excogitari posset, a 
brenuncians excepcioni non habite et non recepte in
tegre racionis,solucionis et satisfacionis de predic 
tis omnibus et confessionis non facte et omni iuri. 
Quare promitto et convenio tibi quod in perpetuum, 
in iudicio vel extra, occasione alicuius debiti, pro 
missionis, seu obligacionis, seu occasione diete so
cietatis, seu partis eius, seu in aliquo ex predic- 
tis, nullam contra te, seu heredes tuos, seu bona 
tua, faciam peticionem seu requisiiionem, seu actio 
vel questio movebitur per me, vel heredes meos, seu 
per aliquem habentem causam a m e . Alioquin penam du
pli de quanto et quociens foret petitio, seu actio 
vel questio movebitur, tibi stipulanti dare et solve 
re promitto, ratis nichilominus manentibus omnibus
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et singulis supradictis; pro quibus actendendis et' 
observandis universa mea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo, faciens tibi finem et omnimodam1 re 
missionem et pactum de ulterius non petendo aliquid 
de omnibus et singulis supradictis, absolvens te per 
acceptilacionem in Aquilianam stipulacionem legitti
me interpositam. Et ultra, nomine meo proprio et no
mine procuratorio Petri Nullomini, ut de procuracio- 
jie constat instrumento ppblico scripto manu Bernabo- 
vis de Meda, notarii, MCCC, die XVIIII madii, confi
teor tibi dicto Iohanino,recipienti nomine tuo et no 
mine2 fidecommessa[rio]3 quondam Georgii Seccameda- 
lie, me, dictis nominibus, habuisse et recepisse a 
te, dictiis]3 nominibus, integram racionem, solucio- 
nem et satisfacionem diete societatis [dicti]3 in
strumenti diete societatis, abrenuncians excepcìoni 
non habite et non recepte integre racionis, solucio- 
nis et satisfacionis diete societatis et confessio- 
nis non facte et omni iuri. Quare, dictis nominibus, 
promitto et convenio tibi, dictis nominibus, quod in 
perpetuum, in iudicio vel extra, occasione diete so
cietatis, contra te, seu bona tua, vel heredes tuos, 
seu contra heredes vel bona dicti quondam Georgii 
per me, seu heredes meos, seu per dictum Petrum, seu 
heredes eius, nulla fiet peticio seu requisitio, seu 
actio vel questio movebitur, sub pena dupli de quan
to et quociens foret peticio, seu actio moveretur, 
et obligacione bonorum meorum et dicti Petri presen- 
cium et futurorum, ratis manentibus supradictis, vo- 
lens et iubens dictum instrumentum diete societatis 
esse cassum et irritum et nullius momenti et valo- 
ris. Actum Famagoste, in domo Thome de Tortosa, die 
XXI aprilis, in crepusculo. Testes Anthonius4 Viceco- 
mes, cui dicitur Nanus, et Nicolaus Castellus, Ia- 
nuensis.

1Segue, ripetuto: et 2Segue, depennato: her  3I1 margine della carta e 

consunto, tua la lettura è esatta. “’ Anthonius ; così nel ms. Ma è certamen

te il N ic o la u s  di cui ai docc. 347 e 353.
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353

Giovannino M a f f o n u s *  cittadino di Geno
va* rilascia quietanza a Gregorio N i g e r *  citta 
dino. di Genova* per la liquidazione di tutto ciò che 
gli era da lui dovuto* in particolare in relazione a 
una società precedentemente contratta; sempre in re
lazione alla società* . rilascia altra, quietanza* a no 
me proprio e quale esecutore testamentario del fu 
Giorgio S e c c a m e d a l i  a* allo stesso Gre
gorio N i g e r *  che agisce a nome proprio e di 
Pietro N u l l o m i n i .

[CCV b] In nomine Domini, amen. Ego Iohaninus Maf 205 ] 
fonus, civis Ianue, confiteor tibi Gregorio Nfigro]1, 
civi Ianue, me habuisse et recepisse a te integram 
et veram racionem, soLucionem et satisfa [cìonem]1 
eìus tocius quod tecum habuissem facere hinc retro u- 
sque. diem hodiernum, tam occasione societatis contra 
te inter me et te2 et alios socios nostros, de qua 
est instrumentum scriptum manu Lfu^chini Gonelle, no 
tarii, quam aliqua alia occasione que dici vel exco- 
gitari posset, abrenuncians excepcioni non habite et 
non recepte integre racionis, solucionis et satisfa- 
cionis et confessionis non facte et omni iurì. Quare 
promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in iudi_ 
ciò vel extra, occasione alicuius debiti, promissio- 
nis, seu obligacionis, seu occasione diete societa
tis, seu partis eius, seu in aliquo ex.predictis,nul 
lam contra te, seu bona tua, vel heredes tuos,faciam 
peticionem seu requisitioned, seu actio vel questio 
movebitur per me, vel heredes meos, seu per aliquem 
habentem causam a me. Alioquin penam dupli de quanto 
et quociens foret peticio, seu actio moveretur, tibi 
stipulanti dare et solvere promitto, ratis manenti- 
bus omnibus et singulis supradictispro quibus ac~ 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda tibi pignori obligo, faciens tibi finem et 
omnimodam remissionem et pactum de ulterius non pe
tendo aliquid de omnibus et singulis supradictis, ab 
solvens te per acceptilacionem in Aquilianam stipula 
cionem solempniter sive legittime.interpositam. Et 
ultra ego dictus Iohaninus, nomine proprio et nomine 
fidecommissario Georgii Seccamedalie, confiteor tibi

1301 aprile 21* Famagosta.

- 422



dicto Gregorio, recipienti nomine tuo proprio et no- 
mine Petri Nullomini, cuius procurator es, me, dic- 
tis nominibuSs habuisse et recepisse a te, dictis no 
minibus, integram racionem, solucionem et satisfa- 
cionem diete societatis dicti instrumenti» abrenun- 
cians excepcioni non habite et non recepte integre 
racionis, solucionis et satisfacionis diete societa
tis et confessionis non facte et omni iuri. Quare, 
dictis nominibus, promitto et convenio tibi» dictis 
nominibus, quod in perpetuum, in iudicio vel extra, 
occasione diete societatis, seu partis eius, contra 
te, seu bona tua, vel heredes tuos, seu contra here- 
des vel bona dicti Petri3 per me, seu4 per heredes 
quondam dicti Georgii, nul-la fiet peticio seu requisii 
tio, seu actio vel questio movebitur, sub pena et ce 
tera5, sub obligacione bonorum meorum et dictorum he_ 
redum presencium et futurorum, volens et iubens dic
tum instrumentum diete societatis esse cassum et ir- 
ritum et nullius momenti et valoris. Actum Famagoste, 
in domo Thome de Tortosa, in crepusculo, die XXI a~ 
prilis. Testes Nicolaus6 Vicecomes, cui dicitur Na
nus, et Nicolaus Castellus, lanuensis.

1La scrittura vicino al margine destro e sbiadita. Segue, depennato: ̂ qu- 
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1301 aprile 263 Famagosta.

S e g e . r i u s  P o r c e l l u s 3 cittadino di 
Pisa3 vende, a Z a n u 8 L a n f r e. d u z i u s 
di Pisa 6 dei.10 carati che possiede nella tarida 
"San Giacomo e San Martino*' 3 al prezzo di 450 bisan- 
ti bianchi3 per i quali rilascia quietanza.

[CCVI a] In nomine Domini, amen. Ego Segerius Por 206 a 
cellus, civis Pisarum, vendo, cedo et trado tibi Za
ne lanfreduzio de Pisis1 carrobas.sive caratos. sex 
ex illis carrubis sive caratis decem quas sive quos
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habeo in tarida vocata "Sanctus Iacobus et Sanctus 
Martinus", in portu Famagoste existente, quas sive 
quos emi a Drmato Balasto de contrata Sánete Margari 
te de Veneciis,ipso Donato vendente nomine Iacobi Fa 
berii et Iohanis Contarini de contrata Sancii Samue~ 
lis de Veneciis, ut de predictis omnibus constat in
strumento scripto manu Luchini Gonelle, notarii, 
MoCCCoIo2, die prima aprilis. Ouas quidem carrubas 
sive caratos sex diete taride, cum caratis sex sar- 
cie, corredi et apparatus ipsius3 taride, tibi ven
do, cedo et trado cum omni suo iure, ingressu et exi 
tu, quomodo et utilitate ad habendum, tenendum et 
possidendum et quicquid deinceps volueris faciendum, 
iure proprietario et titulo emptionis, finito precio 
bisanciorum alborum quadringentorum quinquaginta, 
quos a te confiteor me ex nunc habuisse et recepis
se et de quibus a te me bene quietum et solutum vo- 
co, abrenuncians excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Et, si plus valent dicto precio, 
illud plus tibi dono et remitto mera et pura inrevo
cabili donacione inter vivos, sciens veram extimacio 
nem ipsorum, abrenuncians legi decepcionis dupli ulr 
tra dimidiam4 iusti precii. Possessionem quoque et 
dominium ipsorum caratorum et sarcie et.apparatus i£ 
sorum ex nunc tibi confiteor corporaliter tradidisse. 
Quos vero caratos sex, cum caratis sex sarcie, corre 
di et apparatus ipsorum5, promitto tibi legittime 
deffendere et expedire, in iudicio et extra, a qua- 
cumque persona, collegio et universitate, meis pro- 
priis expensis, remissa tibi neccessitate denuncian
d o  excepto a violentia Dominii, de cuius violejitie 
non tenear deffensione; insuper, ex dicto precio et 
ex dieta causa, tibi do, cedo et mando omnia iura, ra 
ciones et actiones reales et personales, utiles,dir 
rectas et mixtas et reiperexecutorias, que et quas 
habeo et cetera8. Ita et cetera, constituens inde te 
procuratorem et deffensorem ut in rem tuam propriam. 
Alioquin penam dupli de quanto et quociens nunc va
lent dicti carati sex, cum caratis sex sarcie, corre 
di et apparatu<s> ipsorum, vel pro tempore valuerint, 
tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis ma- 
nentibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus 
actendendis et observandis universa mea bona habita 
et habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in pre
dictis privillegio fori, ita quod possis me et mea
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convenire sub quolibet magistrati Actum Famagoste, 
in domo qua moratur dictus Segerius, die XXVI apri- 
lis, inter nonam et vesperas. Testes vocati et roga
ti Ianotus Pisanus, filius quondam Thomasini, Franci 
scus filius Venture de Florencia et Guillelmus GT 
nabreda de Barcellona.

F.] ' [F.

1Segue, ripetuto: de P l s i s  2Seguono, depennate, alcune lettere di incer

ta lettura. . 3Segue, depennato: tapr ASegue, depennato: luss  s lpsorum: 

la desinenza, abbreviata, e corretta da altra scrittura, 6 Se gue spazio 

bianco fino al termine della riga per cm. 4 ,5 .
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1301 aprile 269 Famagosta.

S e g e r i u s  P . o r c e l l u s j  cittadino 
di Pisa3 vende a Guglielmo G i n a b r e  d a  di 
Barcellona i 4 carati che gli restano nella tarida 
"San Giacomo e San Martino"3 al prezzo di 300 bisan- 
ti bianchi3 per i quali rilascia quietanza.

[CCVI b] In nomine Domini, amen. Ego Segerius Por 
cellus,, civis Pisarum, vendo, cedo et trado tibT 
Guillermo Ginabrede de Barcellona carrubas sive cara 
tos quatuor, que vel qui restant michi habende sive 
habendi ex illis decem carrubis quas habebam in tari^ 
da vocata "Sanctus Iacobus et Sanctus Martinus”, que 
nunc est in portu Famagoste, quas emi a Donato Baia- 
sto de contrata Sancte Margarite de Veneciis, ipso 
Donato vendente nomine Iacobi Faberii et Iohanis Con 
tarini de contrata Sancii Samuelis de Veneciis, ut 
de predictis omnibus constat instrumento scripto ma
nu Luchini Gonelle, notarii, MoCCCoIo, die prima a- 
prilis. Ouas quidem carrubas sive quos caratos qua
tuor, cum caratis quatuor sarcie, corredi et appara- 
tus ipsius taride, tibi vendo, cedo et trado cum om
ni suo iure, ingressu et exitu, quomodo et utilitate, 
ad habendum, tenendum et possidendum et quicquid de- 
inceps volueris faciendum iure proprietario et titu- 
lo empcionis, finito precio bisanciorum alborum tre- 
scentorum, quos a te ex nunc confiteor me habuisse

206
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et recepisse et de quibus a te me bene quietum et so 
lutum voco, abrenuncians excepcioni non habitorura et 
non receptorum dictorum bisanciorum et confessionis 
non facte et omni iuri. Et, si plus valent dicto pr£ 
ciò, illud plus tibi dono et remitto mera et pura in 
revocabili donacione inter vivos, sciens veram exti- 
macionem ipsorum, abrenuncians legi decepcionis du
pli ultra dimidiam iusti precii» Possessionem quoque 
et dominium ipsorum caratorum, cum quatuor1 caratis 
sarcie, corredi et apparatus ipsius, tibi ex nunc 
confiteor corporaliter tradidisse. Quos vero caratos 
quatuor2, cum caratis3 quatuor sarcie, corredi et a£ 
paratus ipsius taride, promitto tibi legittime def- 
fendere et expedire, in iudicio et extra, a quacum- 
que persona, collegio et universitate, meis propriis 
expensis, remissa tibi neccessitate denunciandi, ex
cepto a. violentia Dominii, de cuius violentie non 
tenear deffensione; insuper, ex dicto precio et ex 
dieta causa,tibi do, cedo et mando omnia iura,racio
nes et actiones reales 'et personales, utiles, derrec 
tas et mixtas et reiperexecutorias, que et quas ha
beo et michi competunt, vel competere possunt,in die 
tis caratis quatuor, cum caratis quatuor sarcie, cor 
redi et. apparatus ipsius,vel unquam compecierunt,ita 
et cetera4, constituens inde te procuratorem et def- 
fenssorem ut in rem tuam. propriam. Alioquin et cete
ra5, et proinde et cetera6, ratis et cetera7, abre
nuncians in predictis privillegio fori, ita quod po_s 
sis me et mea convenire sub quolibet magistratu. Ac
tum Famagoste, in domo qua moratur Segerius Porcel- 
lus, civis Pisarum, die XXVI aprilis, inter nonam et 
vesperas. Testes vocati et rogati lanotus Pisanus, 
filius quondam Thomasini, Franciscus filius Venture 
de Florencia et Zanus Lanfreduzi de Pisis.

F.] F.]

'quatuor: aggiunto in sopralinea su sex, depennato. 2quatuor: aggiunto in 

sopralinea. 3Segue, depennato: sex 4Segize spazio bianco fino al termine 

della risaper  cm. 17, 5Segue spazio bianco fino al temine della riga per 

cm. 3. *Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 15,5. Se 

gue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 16,5.
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Z a n u s L a n f r e d u z u s  di Pisa . di
chiara a. Guglielmo G . i n a b r e d a  di Bargello 
na di avere da lui ricevuto a.mutuo 321 bisanti bian_ 
ahi di CiprOi che restituirà entro la fine di mar 
so. ~~

[CCVII a] In nomine Domini, amen. Ego Zanus Lan
freduzus de Pisis confiteor tibi Guilliermo Ginabre- 
de de Barcellona me habuisse et recepisse a te mutuo, 
gratis et amore bisancios albos trescentos viginti 
unum1, bonos et iusti ponderis de Cipro,abrenuncians 
excepcioni non habitorum et non receptorum dìctorum 
bisanciorum et confessionis non facte et omni iuri. 
Quos igitur bisancios2 trescentos viginti unum, vel 
totidem pro ipsis eiusdem monete, promitto et conve- 
nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun- 
ciò, seu dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, hinc per totum mensem marcii proximi venturi, 
finita solucione. Alioquin penam dupli diete quanti- 
tatis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum, tibi stipulanti da 
re et solvere promitto, rato manente pacto; pro qui- 
bus actendendis et observandis3 et pro firmitate et 
securitate tua occasione dicti debiti ex nunc trado 
et assigno tibi pignori illas sex carrubas, sive ca- 
ratos sex, illius taride vocate "Sanctus Iacobus et 
Sanctus Martinus"4, quas, sive quos, emi a Segerio 
Porcelo, cive Pisarum, secundum quod constat instru- 
mento hodie facto manu notarii infrascripti, abreriun 
cians ego dictus Zanus omni privillegio fori, ita 
quod possis, sive tuus certus nuncius possit, me et 
mea dicti ligni sive taride convenire sub quolibet 
magistratu et in quolibet loco. Actum Famagoste, in 
domo qua moratur dictus Segerius, die XXVI aprilis, 
inter nonam et vesperas. Testes vocati et rogati die 
tus Segerius, Ianotus Pisanus, filius quondam Thoma- 
sini, et Franciscus filius Venture de Florencia.

[F. F.]

’Segue, ripetuto: albos 2Segue, depennato: trlg 3*Segue, depennato: un 
4llliU3 taride —  Martlnus": aggiunto in sopralinea.
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Angelino d e  M a r i  dichiara a Leonardo d e 
M a r i  di avere da lui ricevuto 4000 bisanti bian
chii VeT ì quali daràs a titolo di cambio3 750 lire 
genovesi, a Genovas entro il giorno 1° settembre.

In nomine Domini, amen. Ego Angelinus de Mari con 
fiteor tibi Leonardo de Mari me habuisse et recepis
se a te bisancios albos quatuor milia bonos et iusti 
ponderis, abrenuncians excepcioni1 non habitorum et 
non receptorum dictorum bisanciorum et confessionis 
non facte et omni iuri. Unde et pro quibus, nomine 
cambii, promitto et convenio tibi dare et solvere,t_i 
bi. sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere 
per meum certum nuncium, libras septingentas quinqua- 
ginta ianuinorum, et hoc in Ianua, hinc usque halen- 
das septembris proximi venturi. Alioquin penam dupli 
diete quantitatisj cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum, tibi 
stipulanti dare et solvere promitto, ratis manenti- 
bus [CCVII b] omnibus et singulis supradictis; pro 207 b 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda tibi pignori obligo, eunte vero 
dieta peccunie quantitate ad risicum et fortunam ga
lee Martini Aurie, que2, Deo dante, est parata pre- 
sencialiter Ianuam proficisci. Et ego dictus Leonar- 
dus dico, confiteor et protestor quod dictum cambium 
feci de illa accomendatione illarum unciarum centum 
quinquaginta auri quas habui et recepì in accomenda- 
cione a Bonoiohane de Falchono, de qua accomendatio
ne dico esse instrumentum factum manu Severati, seri 
be communis lanuensium in Messana. Actum Famagoste, 
ad dictam stacionem, die XXIIII aprilis, circa nonam.
Testes vocati et rogati Alegrus Fateinanti et Iusti- 
nus, filius Datalini3 corniti4 galearum.

1excepcionis: porta un segno di abbreviazione superfluo e depennato. 2que: 

aggiunto in sopralinea su di un altro que, depennato. 3Segue, depennato: 

comittls 4*Segue, depennato: gg
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Leonardo d e  M a r i  dichiara ad Angelino d e 
M a r i  ohe il contratto di cambio appena stipulato 
con lui è stato fatto in maniera fittizia e pertanto 
precisa di non essere creditore delle 750 lire geno
vesi ivi indicate.

P e r  1-'atto c itato  del n ota io  Lamberto, si veda  i l  doc. 3 5 7 .

In nomine Domini, amen. Ego Leonardus de Mari con 
fiteor tibi Angelino de Mari quod, licet fuisti con- 
fessus hodie1 te habuisse et recepisse a me bisan- 
cios albos quatuor milia, pro quibus, nomine cambii, 
dare et solvere promisisti, michi sive meo certo nùn 
ciò, in Ianua, libras septingentas quinquaginta ia- 
nuinorum, secundum quod constat per instrumentum pu
blicum factum hodie manu notarii infrascripti,et die 
ta peccunie quantitas sit de quadam accomendacione 
unciarum auri centum quinquaginta2, quas habui et re 
cepi in accomendacione a Bonoiohane de Falchono et 
de qua accomendatione dico esse instrumentum publi
cum scriptum manu Severati,scribe communis Ianuensium 
in Messana, veritas est quod dictum instrumentum die 
ti cambii factum fuit ficticie, simuliate et non ve
re. Quare, volens tibi promittere et observare ea 
que acta et dicta sunt inter me et te, retrocedo per 
te dictum instrumentum dicti cambii et ipsum in to- 
tum revoco et omnia iura michi aquisita et competen- 
tia et competitura in dicto instrumento dicti carnè 
bii3, volens et iubens dictum instrumentum dicti cam 
bii esse cassum et irritum et nullius momenti et va- 
loris et quod de ipso in aliquo, per me seu aliquam 
aliam personam, amodo4 uti non possit, promittens ti. 
bi nullam in perpetuum contra te, seu heredes tuos, 
vel bona tua, facere peticionem seu movere actionem, 
occasione diete peccunie quantitatis seu partis eius, 
seu actio vel questio movebitur per me, seu dictum 
Bonumiohanem, vel heredes ipsius, seu aliquem haben- 
tem causam ab eo, promittens eciam te et tua conser
vare indempnes sive indempnia tam de predicta quanti, 
tate peccunie quam5 de predictis omnibus et singu
lis®. Que omnia et singula [CCVIII aJ supradicta pro^

1301 aprile 24j Famagosta.
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mitto tibi actendere, compiere et observare et con
tra m  aliquo de predictis non venire. Alioquin pe~ 
nam dupli de quanto et quociens foret contra factum 
tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis ma- 
nentibus omnibus et singulis supradictis; pro quibus 
actendendis et observandis7 universa mea bona habita 
et habenda tibi pignori obligo. Testes predicti et 
dieta die et loco.

[F.

’ ho dle :  aggiunto m  sopralinea. “ centum q ulnquaginta :  aggiunto in soprali 

nea. cantili: aggiunto . m  sopralinea su d e b it i ,  espunto mediante un cer-~

di p u n tin i ., amodo; aggiunto in sopralinea. 5 tam de p r e d i e t a  —  qu- 

am: aggiunto in  sopralinea. et  s i n g u l i s ;  aggiunto in sopralinea. 7Sesue  
ripetuto: et o bse rva nd is  *

3 5 9
2302 aprite 27¿ Famagosta.

P u z i u s ' D a t u s del fu Giovanni D a-
t u s di Messina rilascia quietanza al proprio prò 
curatore Giacomo ' d e  V a n t e r i a ,  di Messina 
del fu Bartolotto Z a n t e r i i  di. Messina per 
laconsegna della propria merce, recuperata dai beni 
del defunto Zaccaria R o b e r t i  di Messina.

P e r  l ' a t t o  c it a t o ,  si  veda il  doc. 135.

In nomine Domini, amen. Ego Puzius Datus filius 
quondam Iohanis Dati de Messana confiteor tibi Iaco- 
bo Zanterio de Messana, quondam Bartholoti Zanterii 
de Messana, me habuisse et recepisse a te . integram 
racionem, solucionen et satisfacionem atque consigna 
cionem omnium illarum rerum mearum tibi, nomine meo 
procuratorio et pro me1, traditarum et conssisnata- 
rum per Iohanem de Castello et Petrum quondam Petri 
Vidalis de^Messana, fidecommissariorum quondam Zacha 
rie Roberti de Messana2, per me dicto quondam Zacha“ 
rie reccomendatarum tempore quo vivebat, ut de pre- 
dxctis et dictis rebus3 constat instrumento publico 
scripto manu notarli infrascripti, MoCCCo, die prima 
decembns, abrenuncians excepcioni non habite et non
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#-•; Ati n c pi~ <;atis£acionis ataque conj^ 
recepte integre et Con£essionis non factesignacionisdxctarum rer ^  conyenio tibi quod
et o m m  ìun. Quareprom extra, occasione dicta-
in PerPetu^ t^ t^  n dicto4 instrumento, seu par 
rum rerum c° ^ ? a m  coltra te, seu heredes tuos,seu bs 
tis earura, r}ulìam^ ° ^ rl t m c¿u reauisitionem, seu ac- 
na tua, faciam Pet1^ ?  r me vel heredes meos,
tio vel questio movebitur- Pe* ;e t te et tua
seu per aliquem habent^ eC^ ™ n i r d e  predictis om- 
conservare mdempnem sive enam dupli de
nibus rebus «t parte earum. Alioq. £

quanto et ^ ? c^ ^ t?°5„e et solvere promitto, ratis tur, tibí stipulanti dare et so adictis; pro qui-
manentibus omnibus et s m g  ^ a mea bona ha-bus actendendis et observandis universa me

* • ?™te ,°iuxta _ st[|cion^ Bertho^1 Latin^speciar

tor Famagoste.
F.]

sinistro ,  “ dicto: corretto da dlctcrum

360

1303. aprile 27 s Famagosta.

P /.va*.: :°Vi'r4V;'PrA V\Wn n a ver riscutere da T e r  _, . j • j? •
bisanti bianchi, che costituiscono^la parte di

deiussione prestata dalla donna per d e
.. -• An 1.1 a aalea di B a i l a  n

i i u n v  y j .- c - o  --- - -

r is fuggito dalla galea di
G u i s u l f o .

in nomine Domini, amen Ego Contes a^ w o x j i u o n -
dam Visscalli Pisani, facio,consti
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certum nimcium et procuratorem Cliachum de Ancco- 
na, absentem tamquam LCCVIII b] presentem, ad peten- 
dum, exigendum et recipiendum, pro me et meo nomine, 
a Teri Gamella bisancios albos undecim2, de quibus 
dico me fideiussisse pro eo in galea Baliani de Gui- 
sulfo, de qua galea dictus Teri auffugit et qui bi- 
sancii undecim obvenerunt michi pro tercia parte die 
te fideiussionis, quos solvere debeo, ad ipsum TerX 
detineri faciendum, ad ipsum quitandum et paciscen- 
dum et iura cedendum et demom ad omnia faciendum,tarn 
in agendo quam deffendendo, que fuerint neccessaria 
facere et que merita causarum et iuris ordo postu
lant et requirunt3, dans et concedens dicto procura 
tori meo liberum mandatum et generalem administracio 
nem, in predictis et quolibet predictorum, omnia fa
ciendi ut supra, promittens notario infrascripto,sti 
pulanti et recipienti nomine et vice cuius vel quo
rum interest ̂ vel_ intererit, habere et tenere ratum 
et firmum quicquid et quantum per dictum procurato- 
rem meum actum, procuratum fuerit, seu gestum,in pre 
dictis et quolibet predictorum, sub ipotheca et ob'lT 
gacione bonorum meorum presencium et futurorum, fa~ 
ciens hec omnia consilio testium infrascriptorum, 
quos in hoc casu meos propinquos, vicinos et consi- 
liatores elligo et^appello. Actum ad dictam stacio- 
nem, die XXVII aprilis, inter nonam et vesperas. Te
stes vocati et rogati Petrus, faber, de Messanà, habi- 
tator Famagoste, et Maceus de Vicho.

’ Segue, non depennato, ma assolutamente superfluo e suggerito dalVandamen 

to di formulari più usati: ce 2Segue, depennato: prò pa tercia 3Segue’ 

spazio bianco fino al termine della riga per cm. ih ,S .
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1301 aprile 27 3 Famagosta.

Pietro d e  C o 3 t a d e  M a r t e l l o  
dichiara pubblicamente a P . o n c i u s d e  S o- 
i u l i 8, esecutore, testamentario di un omonimo de 
funto cugino, di avere. ricevuto una quantità di beni 
del morto per il valore di 310 bisanti bianchi; ver-

208 b
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sera la somma a P o n a ì u s o agli eredi del 
defunto entro 1 anno.

In nomine Domini, amen'. Petrus de Costa de Mar
tello, in presencia testium infrascriptorum ad hoc 
specialiter vocatorum et rogatorum, confitetur et pu 
blice recognoscit Poncio de Soiulis, stipulanti et 
recipienti hanc confessionem et stipulacionem nomine 
executorio videlicet in partibus Cismarinis, ut di- 
cit,-filiarum et heredum quondam Poncii de Soiulis, 
consobrini eius, se habuisse et recepisse tot de re
bus2 quondam dicti Poncii, que ascenderunt, in sura- 
ma, bisancios albos trescentos decem bonos et iusti 
ponderis, abrenuncians excepcioni non habitarum et 
non receptarum dictarum rerum et non ascenditarum u- 
sque in dictam summam dictorum bisanciorum, doli in 
factum, condicioni sine causa et omni iuri. Quos igi- 
tur bisancios trescentos decem, vel totidem pro ip- 
sis eiusdem monete, dictus Petrus promittit et conve 
nit dicto Poncio, dicto nomine, dare et solvere ei- 
dem, sive dictis heredibus, seu eorum certo nuncio, 
hinc usque annum unum proximum venturum. Alioquin pe 
nam dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum eidem Poncio, dicto nomine recipienti <et> sti. 
pulanti, dare et solvere promittit, ratis manentibus 
omnibus et singulis supradictis; pro quibus actenden 
dis et observandis universa3 bona eius habita et ha- 
benda eidem Poncio, dicto nomine recipienti, pignori 
obligavit, abrenuncians in predictis privillegio fo
ri, ita quod possit4 idem Petrus et eiusdem bona con 
veniri sub quolibet magistratù. Actum ad dictam sta 
cionem, die XVII aprilis, circa vesperas. Testes vo- 
cati et rogati Petrus de Bonacursso de Montepessula- 
no et Bernardus de Portu de Fisacho.

[F. F.]
1 2  3
Segue, depennato: ego Segue, depennato: que fuerunt . Segue, depenna

to: mea *Segue, depennato: me et mea
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Tomasina del fu Tomo, sino d e  F a m a g o s t a 3 
un tempo abitante di Famagostaä dichiara a . Giacomo 
P o r o u s  B r a n d u o i u ss genoveses abitan 
te di Famagostadi avere generato da lui il figlio 
M a c e o t u s e gli eonsegna.il bambino* . di 8 me_ 
si3rinunciando a qualsiasi pretesa di tipo economico.

[CCVIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Thomasi- 209 a 
na, filia quondam Thomasini de Famagosta, olim habi- 
tatoris Famagoste, in presencia, consensu et volunta 
te Marie de Baffo, matris mee, confiteor et publice 
recognosco tibi lacobo Porco1 Branducio, Ianùensi, 
habitatori Famagoste, quod ex carnali copula ex me 
genuisti et ex te substuli et habui Maceotum, etatis 
mensium octo, filium tuum proprium, et ipsum, in pre 
sencia testium infrascriptorum, pro filio tuo libero 
et remitto tibi2, abrenuncians omni excepcioni et iu 
ri quibus contra predicta venire possem. Quare pro- 
raitto et convenio tibi quod in perpetuum, in iudicio 
vel extra3, occasione filiacionis seu alimentorum 
dicti filii tui, in toto vel in parte, nullam.contra 
te, seu bona tua, vel heredes tuos, faciam peticio- 
nem seu requisitionem, seu actio vel questio movebi- 
tur' per me, vel heredes meos, seu per aliquem haben 
tem causam a me. Alioquin penam dupli de quanto et 
quociens foret contra factum tibi stipulanti dare et 
solvere promitto, ratis manentibus.omnibus supradic- 
tis; prò quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo, iu- 
rans ad sancta Dei evangelia quod dictus Maceotus 
filius tuus est et ex te ipsum substuli et habui, fa 
ciens hec omnia consilio testium infrascriptorum, 
quos m  hoc casu meos propinquos et cetera, abrenun
cians in predictis iuri ipothecarum, senatui’.consulto 
Velleiano et omni legum et capitulorum auxilio. Ac
tum Famagoste, ad dictam stacionem, die XVII apri- 
lis, circa vesperas. Testes vocati et rogati Guirar- 
dus de Parma, censsarius, Guillelmus de Vulture et 
Marchus Veneticus, censsarius.

1301 aprile 17 9 Famagosta.

CF. FJ
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'Porco: aggiunto in sopralinea. 2 tlbi: aggiunto in sopralinea. 3in ludi- 

ciò vel extra: aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo.

363

1301 aprile 30s Famagosta.

Ambrogio S a l v a i g u Q 3 procuratore di Fi
lippo d e  N i g r o3 rilascia, quietanza, a S o r  
l e o n u s d e  C r u c e per la consegna di u 
na balla di tele di Reims che3 a nome di Filippo¿gli 
aveva affidato perché la portasse a Savasto.

In nomine Domini, amen. Ego Ambrosius Salvaigus, 
procurator ad infrascripta Philipi de Nigro, ut de 
procuracione constat instrumento publico scripto ma
nu Gabrielis de Predono, notarii, MoCCCoIo, die Via 
ianuarii, confiteor tibi Sorleono de Cruce me habui£ 
se et recepisse a te illam ballarti tellarum de Rens, 
que ̂ est pecie decem et novem, quam nomine dicti Phi
lipi reccomendaveram tibi pro ipsam defferendo ad1 
Savastum et de qua reccomendacione dicimus esse2 pro 
testacionem scriptam in Layacio manu dicti Gabrie
lis, abrenuncians excepcioni non habite et non rece£ 
te diete balle de dictis peciis decem et novem et 
confessionis non facte et omni iurì. Ouare, dicto no 
mine procuratorio, promitto et convenio tibi. quod in 
perpetuum, in iudicio vel extra, occasione diete bai 
le, seu partis eius, nulla3 contra te, seu heredes 
tuos, vel bona <tua>, per dictum Philipum, seu here
des ipsius4 , vel aliquem habentem causam ab eo, fiet 
peticio .seu requisitio, seu actio vel questio movebi^ 
tur per eum, vel heredes ipsius, seu per aliquem 
habentem causam [CCVIIII b] ab eo. Alioquin penam du 
pii de quanto et quociens foret contra factum tibi, 
dicto nomine stipulanti, dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis;pro 
quibus actendendis et observandis universa bona habi 
ta et habenda dicto nomine dicti Philipi tibi pigno 
ri obligo, volens et iubens dictam protestacionem 
factam, ut supra, de dieta balla, esse cassam et ir- 
ritam et nullius momenti et valoris. Actum Famago- 
ste, in logia Ianuensium, die XXX aprilis, inter no-

209 b
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nam et vesperas. Testes vocati et rogati Benedictus 
Gambonus et Conradus Guarachus.

[F. [F.

’ad: aggiunto in sopralinea. 2$egue, depennato: se 3nulla: porta un se

gno di abbreviazione superfluo e depennato. ASegue, depennato: vel bona

364

1301 maggio 1, Famagosta.

Martino A u r i es S e g . u r a n u s  - S a i  
v a i g u s e Giovannino d e  V i g n a l i  dan 
no a nolo la galea armata " S a n a t a  A m a n-
t i a"3 di cui sono comproprietari e patroni3 a Cor 
rado G u a r a c h u s  / a S o r l . e o n u s  d ~e 
C r u c e e ad altri 13 mercanti3 per trasportare 
merce a Costantinopolis al prezzo di 500 iperperi d 1 
oros al titolo di Costantinopoli3 da pagarsi a ri
chiesta.

In nomine Domini, amen. Nos Martinus Aurie et Se- 
guranus Salvaigus et Iohaninus de Vignali, patroni 
et domini cuiusdam galee armate vocate "Sancta Aman 
tia", que nunc est in portu Famagoste, naulizamus vo 
bis et titulo naulizacionis concedimus Conrado Guara 
cho et Sorleono de Cruce dictam galeam pro cantaris 
quadringentis, ad cantarium de Ianua, videlicet cui- 
libet vestrum pro medietate» ex ilio mercimonio quod 
vobis placuerit et ultra vos dictos duos mercatores 
pro mercatoribus tresdecim - et sic eritis, computa- 
tis vobis duobus, in summa quindecim - ita tamen quod 
in dictis mercatoribus tresdecim esse non debeat 
aliquis extraneus, Deo dante, pro eundo de Cipro in 
Constantinopolim cum dieta galea armata; tamen li- 
ceat nobis primo ire cum dieta galea in Alexandria, 
si voluerimus, dum tamen teneamur ire et reddire Fa- 
magostam recto tramite, viagio non mutato, et1, si 
ire voluerimus in Alexandria, ire debeamus hinc u- 
sque dies quatuor2 proximos venturos, et in recessu 
quem faciemus de Alexandria3, infra dies quatuor 
tunc proximos venturos postquam Famagostam api i cu eri.
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mus, recedere cum dictis cantaris et personis de Fama 
gosta pro eundo in Constantinopolim, recto tramite, 
viagio non mutato. Et vos dicti mercatores teneamini 
et debeatis nobis dedisse dictum onus infra . dictum 
terminum dictorum dierum quatuor. Et non teneamur 
vel debeamus naulizare alicui Ianuensi, nisi primo 
nobis dederitis complementum nostrum dicti oneris, 
vobis dantibus et solventibus nobis, pro naulo et no 
mine nauli4, iperperos auri, ad saium Constantinopo 
lis, quingentos, solvendo eos ad voluntatem nostram, 
videlicet quisque vestrum pro medietate. Et nos pre- 
dicti mercatores ratificamus et aprobamus dictum riau 
lizamentum ut supra et promittimus vobis habere vos 
expeditos de dicto onere ad dictum terminum, et vo
bis facere integra<m> racionem et satisfacionem de 
dicto naulo de presenti, ut supra est denotatum.Oue 
omnia et singula supradicta promiserunt diete partes 
inter se ad invicem actendere, compiere et observa- 
re, in omnibus et per omnia, omnia et singula supra
dicta et contra in aliquo non actentare vel venire 
ut infra5, videlicet quod illa6 pars que non observa 
ret promittit alteri observanti dare et solvere ei- 
dem ex pacto, pro dampno et interesse, iperperos au
ri quingentos, ad saium Constantinopolis. Alioquin 
penam [CCX a] dupli diete quantitatis una pars alte
ri stipulanti dare et solvere promisit, ratis nichi- 
lominus manentibus omnibus et singulis supradictis; 
pro quibus actendendis et observandis universa bona 
eius se7 una pars alteri pignori obligavit habita et 
habenda. Actum Famagoste, ante logiam Ianuensium,die 
prima madii, inter nonam et vesperas. Testes voca- 
ti et rogati8 Benedictus de Marino, Nicolaus Aurie, 
Iohaninus de Vignono et Guillelmus de Monleone, om- 
nes Ianuenses.

F.J F.l

’et: aggiunto in sopralinea. 2quatuor.' aggiunto in sopralinea su octo, de 

pennato. Segue, depennato: et Segue, depennato: predict ®ut infra; 
aggiunto nel margine destro. eiiia: aggiunto in sopralinea su altra  paro

la depennata. 7se: aggiunto in sopralinea su iurans ad, depennato. 8Se- 
gue, ripetuto: testes vocatì et rogati
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365

S o r l e o n u s  d e  C r u. a e e Corrado 
G u a r a.o h u s3 cittadini di Genova3 danno, a no
lo la galea "S a n a t a  A m a n a i.a"3 ohe han
no a loro volta presa a nolo dai proprietari3 a un 
gruppo di altri mercanti3 sulla base dei patti già 
da loro stabiliti.

P e r  l ' a t t o  c itato ,  si veda 11 doc. 3 6 4 .

In nomine Domini, amen. Nos Sorleonus de Cruce et 
Conradus Guarachus, cives Ianue, naulizamus et titil
lo naulizacionis concedimus vobis mercatoribus infra 
scriptis, prò cantaratis et mercimoniis .infrascrip- 
tis, videlicet Anthonio Dentuto, prò te et filio,pro 
tabulis clamelotorum XIJII» Petro Fallamonica,pro te 
et capscieta tua, Lanzaloto de Sancto Petro, prò ca£ 
sciis VIII coraciarum, ponderibus quatuor ladani et 
balla una boccalanorum, Iohanino Trabuco, prò se* et 
lohanino fabro socio tuo, prò quo promittis de rato 
habendo, prò tabulis tribus clamelotorum, Enrico de 
Vignono, prò cantaris decem de lanua et capscieta, 
galeam2 illam, voeatam "Sancta Amancia", que nunc 
est in portu Famagoste, quam nobis naulizaverunt Mar 
tinus Aurie, Seguranus Salvaigus et Iohaninus de Vir 
gnali prò eundo Constantinopolim3, ut de ipsa nauli- 
zacione plenius constat instrumento publico scripto 
manu notarii infrascripti, presenti millesimo, die 
prima madii. Quam quidem vero galeam vobis nauliza
mus modo et forma et pactis et convenienciis conten- 
tis in dicto instrumento naulizacionis, vobis danti- 
bus et solventibus, prò naulo et nomine nauli, ut in 
fra, videlicet dicto Anthonio, prò.te4 et filio et 
dictis clamelotis5 ut supra, iperperos auri, ad sa- 
ium Coiistantinopolis, centum, Petro Falamonica, prò 
se et capscieta, iperperos viginti6 quinque auri, ad 
saium Constantinopolis, La<n>zaloto de Sancto Petro, 
prò se et dictis mercibus sive -mercimoniis, iperpe
ros triginta quinque auri, ad saium . Constantinopo
lis, lohanino Trabuco, prò se et socio et dictis eia 
melotis, te dictum Iohaninum Trabucum in solidum o- 
bligando de solvendo, iperperos triginta quinque au
ri, ad saium Constantinopolis, et' te Enrico de Vigno

.1301 m a g g i o  2, F a m a g o s t a .
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no, pro te et dictis cantariis et capscieta, iperpe- 
ros XXXX auri, ad saium Constantinopolis7, faciendo 
dictam solucionem integraliter de dicto naulo ad vo- 
luntatem nostram, secundum quod tenemur solvere pre- 
dictis Martino, Segurano8 [CCX b] et lohani de Vigna 210 
li, in predicto instrumento naulizacionis per eos no 
bis facto9. Versa vice, et nos predicti mercatores 
ratificamus, aprobamus dictum naulizamentum et omnia 
et singula supradicta ut supra, tam instrumento nau
lizacionis vobis facto per predictos, nobis  ̂ lecto 
per infrascriptum scribam et notarium, quam in alio 
nunc presenter per vos facto nobis, manu,0infra<scrì£ 
ti> notarii, plenius continetur, et promittimus vo
bis habere expedictos et facere integram solucionem 
et satisfacionem de dicto naulo, modo et forma ut su 
perius dictum est. Que omnia et singula supradicta 
promiserunt diete partes inter se actendere, compie 
re et observare et contra in aliquo de predictis non 
actentare vel venire. Alioquin illa pars que non ob- 
servaverit promittit alteri observantiVex pacto da
re et solvere eidem pro dampno et interesse iperpe- 
ros auri quingentos auri et mitra penam dupli eidem 
stipulanti dare et solvere promittit, ratis nichilo- 
minus manentibus omnibus et singulis supradictis;pro 
quibus actendendis et observandis universa bona ea~ 
rum habita et habenda inter se ad invicem pignori o- 
bligarunt et ut supra adfirmatum et statutum est 
<per> dictas partes de voluntate earum.^ActumFamago 
ste, in fondico communis Ianue, diesila madii, in
ter primam et terciam. Testes vocati et rogati Ma~ 
ceus de Addo, lanuensis13, et Manfredus de Cremenona, 
censsarius, habitator Famagoste.

F.] F-]
’ se: così nel ms. 2Segue, depennato: voca  ̂ 3Segae, depennato: de 4 te: 

aggiunto in sopralinea su se, che pero non e depennato. 5 clajnelotis: ag

giunto in sopralinea su mercimonio, depennato. Segue, depennato: s 7 et 

te Enrico  -- c o n s t a n t in o p o l is :  aggiunto al termine della  carta con segno di 

richiamo. BSegue, a l l 'i n i z i o  della  carta successiva e depennato: de dicto 

naulo  modo et forma u t  sup erius  c o n t in etu r  in dicto  instrumento n a u l i z a c lo  

n l s  facto p $ r  p r e d i c t o s  n o b is .  I l  testo continua lasciando in bianco lo 

spazio di due righe. 9Segue in sopralinea un segno di richiamo, p e r i i  qua 

le non c 'e  corrispondenza. ÌOSegue, forse depennato: facti  d ic t l  a lte r i  

o b s e r v a n t i :  aggiunto in sopralinea. 2 I I a  corretto da I l l a  , 3 I a n u e n s i s :ag 

giunto in sopralinea.
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366

Lanfranco d e  R o m e a3 genovese3 abitante 
di Famagosta3 fa testamento. Dispone di essere sepol 
to presso la chiesa di San Nicola di Famagosta; isti 
tuisce legati; indica un debito; istituisce eredi T 
figli D o m e n z o n u s 3 Toma8ino3 Giacomino3 Gu 
glielmo3 Obertino3 Rosetta.

In nomine Domini, amen. Ego Lanfrancus de Romea, 
Ianuensis, habitator Famagoste, in mea bona memoria 
ac eciam bono sensu et intelectu existens, licet e- 
ger corporis, timens divinum iudicium cuius nescitur 
hora, volens per nuncupacionem meum condere testamen 
tum, sive ultimam voluntatem, ne de bonis meis inter 
aliquas personas aliqua contentio oriatur, de me et 
meis talem facio dispo-sicionem. Primo, si me mori 
contigerit, lego corpus meum sepelliri apud eccle- 
siam Sancti Nicolai Famagoste, cui ecclesie lego,pro 
sepultura et exequiis funeris mei, bisancios albos 
quinqué. Item, presbitero capellano dicte ecclesie 
bisancios albos dúos. Item, eiusdem clerico bisan- 
cium album unum. Item, operi portus et moduli Ianue 
bisancios albos quinqué. Item, confiteor me dare de
bere dame Bonavenute, [CCXI a] quos confiteor me ha- 
buisse et recepisse ab ea in reccomendatione, salvos 
in terra, bisancios albos centum. Item, volo et iu~ 
beo et de meo mandato et volúntate est quod dama Ro
mea, uxor mea1, habeat et percipiat, in bonis et de 
bonis meis, bisancios albos duo milia, quos confi
teor me dare debere eidem pro dote et patrimonio suo, 
quod ab ea confiteor me habuisse et recepisse, a- 
brenuncians excepcioni non habite et non recepte do- 
tis2 et confessionis non facte et'omni iuri. Quam so 
lucionem dictorum bisanciorum duorum milium in dic- 
tis bonis meis consequi possit et debeat3, non ob
stante contradicione alicuius persone. Relinquorum 
bonorum omnium meorum, tam mobilium quam immobilium, 
equaliter heredes michi instituo filios meos, videli 
cet Domenzonum, Thomasinum, lacobinum, Guillelmus, 0 
bertinum et filiam meam Rosetam, quorum vero4 filio- 
rum meorum volo et iubeo et de meo mandato et volún
tate est quod dicta Romea, uxor mea, sit5 curatrix 
seu tutrix et legittima admiiiistratrix, quod debeat

1301 m a g g i o  63 F a m a g o s t a .
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dividere dictam hereditatem dictorum omnium relinquo 
rum bonorum meorum et unicui'que dicto filio6 partem 
sibi contingentem assignare, bona fide et bene et le 
galiter. Et hec est-mea ultima voluntas, quam obtine 
re volo iure testamenti et cuiuslibet alterius ulti
me voluntatis, que, si non valet iure testamenti, sal̂  
tem iure codicillorum plenariam roboris obtineat fir 
mitatem, cassando et revocando omnia testamenta et 
ultimas voluntates, si quas condidi hinc retro, hoc 
autem solo in suo robore et firmitate permanente. Ac 
tum Famagoste, in domo qua iacet dictus Lanfrancus, 
die sexta madii, circa vesperas. Testes vocati et ro 
gati Ansermus Guidonis, Ianuensis, Obertus de Monte, 
Guillelmus de Monleone, Guillelmus de Bonavia, Guil- 
lelmus de Pelio, Anthonius de Musso, Ansaldus de Sex 
to, Richobonus calegarius, Bonavia Guercius et Nic£ 
linus Formagius, omnes Ianuenses.

[F. [F. F.]

’ u x o r  mea: aggiunto in sopralinea. 2 d o t is :  aggiunto in sopralinea sa pa

trim onii ,  depennato. 3 consequi p o s s l t  et  debeat :  aggiunto in sopralinea. 

4 quorum vero : la parte rispettivamente f in a le  e in iz ia le  e scritta  sa te

sto precedente eraso; vero è aggiunto in sòpralinea. 5 s l t :  aggiunto in so 

pralinea . 6 dicto f i l i o :  aggiunto in  sopralinea. L a  lettura di dicto  non e 

certa.

367

1301 aprile 27* Famagosta.

C e l e  M e l e  di Fisa dichiara a Tomaso 
C o f f i n u s  di avere da lui ricevuto a mutuo 
300 bisanti saraoinali d'oro* ohe restituirà entro 
la fine d fottobre,

* In nomine Domini, amen. Ego Cele Mele de Pisis 
confiteor tibi Thome Coffino me habuisse et recepì^ 
se a te mutuo, gratis et amore bisancios sarracina- 
les trescentos auri bonos et iusti ponderis, abre- 
nuncians et cetera. Quos bisancios trescentos auri, 
vel totidem pro ipsis eiusdem monete, promitto et 
convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo 
nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum

- 441 -



nuncio1 , hinc usque per totum mensem octubris- proxi- 
mi venturi. Alioquin et cetera, et proinde et cete
ra2» abrenuncians in. predictis privillegio fori» ita 
quod possi t3 me et pie a convenire sub quolibet magi- 
stratu. Actum Famagoste, iuxta stacionem Berthozii 
Latini, speciarii, die XXVII aprilis, circa terciam. 
Testes vocati et rogati Franciscus speciarius, habi- 
tator Famagoste, Robertus de Rizardo de Accon et Bo- 
naiuncta., sartor, Pisanus.

bis.]
’ n un cio :  così nel ms. 2Segue spazio bianco fino  al te m in e  d e lla  riga per  

cm. 16. 3 p o s s lt :  così nel ms.

367 a

1302 maggio 19 3<Famagosta>.

Tomaso. C o f f i n u. s rilascia quietanza al no_ 
taio Lamberto3 .che agisce a nome di C e l e 3 per 
la liquidazione del mutuo di cui al doc. 367.

MoCCCoII, die XVIIII iunii. Dictus Thoma Coffinus 
confitetur notario infrascripto, recipienti nomine 
dicti Cele, se integre satisfactum a predicto Cele, 
abrenuncians et cetera. Testes vocati et rogati Gui
do de Bando et Boninus Pisanus, cui dicitur Grassus.

368

1301 maggio S9 Famagosta.

C e l e . M e l e  di Pisa dichiara a Cosma e a 
Damiano d e  L e z i a3 fratelli3 di avere, da lo
ro ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o n e 3 al 
quarto del profitto3 3800 bisanti bianchi, in frumen 
to3 per commerciare in Armenia9 con saldo al ritorno 
a Cipro.

Nonostante  l a  q u ie ta n z a  che segue, 11 doc. non p o r t a  segni di cassata

ra.
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[CCXI b] In nomine Domini, amen. Ego Celle Mele 
de Pisis confiteor vobis Dagnano et Cosmo, fratribus, 
de Lezia me habuisse et recepisse a vobis ̂ in acco- 
mendatione bisancios albos tres milia octingentos,im 
plicatos in furmento, abrenuncians et cetera. Cum 
quibus, Deo dante, causa mercandi ire debeo tantum1 
Ermeniam, viagio non mutato, ad quartum proficui mi- 
chi inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam 
partem voluero mittendi ante me tantum, sed dimitte- 
re non possim aliquid post me, emendi, vendendi, cam 
biendi, implicandi, expendendi et omnia faciendi ut 
supra secundum quod michi melius videbitur. In reddi 
tu vero quem primo Ciprum fecero, de capitale et lu
cro diete accomendacionis promitto et convenio vobis 
facere, vobis seu vestro certo nuncio, integram ra- 
cionem, solucionem et satisfacionem. Alioquin et ce
tera2, et proinde et cetera3 , abrenuncians in predio 
tis privillegio fori, ita quod possitis, sive vester 
nuncius possit, me et mea convenire sub quolibet ma
gistrati Actum Famagoste, ad dictam stacionem, die 
Va madii, circa nonara. Testes vocati et. rogati Homo- 
deus de Lezia, lohanes de Parante, Thomas de Lezia 
et Bonaiuncta, sartor fressetorum.

F.l tF.

'tantum ; aggiunta in sopralinea. 2Se gu e  spazio bianco fino  al termine del 

la r iga  per cm. 1 6 ,5 . ^Segue spazio bianco fino  al termine della  riga  per  

cm. 15.

368 a

1302 gennaio 11, <Famagosta>.

Cosma e Damiano hanno rilasciato. quietanza a C e  
l e pev ,il saldo della a c c o m e n d a c i o  dJ 
cui al doc. 368.

I l  doc. è in ser ito  nel margine s in is t r o  e, p e r  un a  p arte  d e l le  due uì. 

tlme rig h e ,  tra  i docc. 368  e 3 6 9 .

MoCCCoIIo, die XI ianuarii. Predicti Cosma etDa- 
gnanus vocaverunt se integre satisfactos de dieta 
accomendacione a predicto Cele, abrenunciantes et ce
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tera, promittentes. Testes Guido de Bando et Bellu- 
chus de Belluchis, Pisani.

369
1301 maggio S3 Famagosta.

Giacomo d e  A s t e x a n o 3 genovese3 vita- 
soia quietanza ad A l e g r u s F a t e i n a  n- 
t i9 erede per la metà del fu Gherardo de Sanato An 
drea3 per la liquidazione di 66 aspri soldanini3 do
vutigli dal defunto.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus de Astexano, 
Ianuensis, confiteor tibi Aiegro Pattinanti, heredi 
prò dimidia bonorum quondam Guirardi de Sancto An
drea, Ianuensis, per téstamentum, sive ultimam vol'un 
tatem, dicti quondam Guirardi1, me habuisse et rece
pisse a te, te dante et solvente de dictis bonis, il 
los asperos2 soldaninos sexaginta sex, quos dictus 
quondam. Guirardus^confessus fuit, in dicto testamen
to, dare debere michi, abrenuncians excepcioni /non 
habitorum et non receptorum dictorum asperorum et 
confessionis non facte et omni iuri. Quare promitto 
et convenio tibi quod in perpetuum, in iudicio vel 
extra, occasione dictorum asperorum, seu partis eo- 
rum, nullam contra te, seu bona dicti quondam Gui
rardi, seu heredes3 eius, seu contra aliquem haben- 
tem causam ab eis, faciam peticionem seu requisitio- 
nem, seu actio vel questio movebitur per me, vel he 
redes meos, seu per aliquem habentem causam a me, 
sub pena dupli diete quantitatis, cum refectione om
nium dampnorum et expensarum propterea factorum sive 
factarum et obligacione bonorum meorum presencium et 
futurorum, volens et iubens quod dicti asperi sexa
ginta sex contenti in dicto testamento, sive ultima 
voluntate, sint cassi et irriti et nullius momenti 
et valoris. Actum Famagoste, ad dictam stacionem,die 
Va madii, circa nonam. Testes vocati et rogati Nico- 
laus Gaffor, censsarius, et Bonaiuncta, sartor, Pisa- 
nus, habitator Famagoste.

F-J [F.
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'Segue, depennato: confiteor tibi 2Segue, ripetuto: asperos 3Segue, de 

pennato: seu

370

1301 maggio 5* Famagosta.

Nicola d e  M o n l e o n e * genovese* abitan
te di Famagosta* dichiara a Raimondo d e  U c? o n e* 
genovese* che agisce per conto di S a p o r i t u s  
d e  C u r i a * ,  notaio* di avere da lui ricevuto 
i n  a c c o m e n d a c i o n e *  al quarto del 
profitto* 4000 daremi d ’Armenia di proprietà di . S a 
p o r i t u s *  per commerciare a Cipro e in Armenia* 
con saldo a richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Nicolaus de Monleone, 
Ianuensis, habitator Famagoste, confiteor tibi Ray~ 
mondo de Ugone, Ianuensi, stipulanti et recipienti 
hanc1 confessionem et stipulacionem nomine [CCXII a] 
Saporiti de Curia, notarli, me habuisse et recepisse 
a te in accomendacione2, te dante3 de propria peccu 
nia dicti Saporiti, daremos de Ermenia quatuor mi- 
lia, abrenuncians excepcioni non habitorura et non re 
ceptorum dictorum daremorum et confessionis non fac- 
te et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercan 
di ire debeo per Ciprum et Ermeniam, viagio non muta 
to, ad quartum proficui michi inde habendum, habens 
potestatem ex ipsis quam partem voluero mittendi an
te me et dimittendi post me, emendi, vendendi, impli^ 
candì, cambiendi, expendendi et omnia faciendi sicut 
de aliis rebus meis propriis fecero4. Et promitto et 
convenio tibi, dicto nomine, de capitale et lucro 
diete accomendacionis facere, dicto Saporito sive 
eius certo nuncio, integram racionem, solucionem et 
satisfacionem, ad voluntatem et mandatum dicti Sapori 
ti, sub pena dupli diete quantitatis, cum refecione 
omnium dampnorum et expensarumpropterea factorum si 
ve factarum et obligacione omnium5 bonorum meorum 
presencium et futurorum, abrenuncians in predictis 
privillegio fori, ita quod dictus Saporitus6 possit 
me et mea convenire sub quolibet7 magistratu. Die 
quinta madii, inter terciam et nonam. Testes vocati
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et rogati Conradus de Sancto Donato, Ianuensis,et Bo 
naiuncta, sartor fressetorum, habitator Famagoste. ”

^Segue, depennato: confessi  z ln accomendacione.'. aggiunto in sopralinea,.

Segue, depennato: et solvente  Segue, depennato: et in  Ermenia O m 

nium: aggiunto in sopralinea. _ 6 Saporltus.‘ corretto su altra scrittura, e- 

rasa. 7Segue, ripetuto: convenire  sub quollbet ;  le prime due lettere di 

convenire  sono corrette da altra scrittura.

371
1301 maggio 8S Famagosta.

L u p a r e  l l u s P i s . a n . u s nomina prò 
curatore. Ranieri. S e o a a m e l e n d a .  per ricu 
perare merci e denari sottrattigli per opera della 
galea del podestà genóvess.

In nomine Domini, amen. Ego Luparellus Pisanus fa 
ciò, constituo et ordino meum certum nuncium et prò” 
curatorem Raynerium Seccamelendam,.absentem tanquam 
presentem, ad petendum, exigendum et recipiendum,pro 
me et meo nomine,, vegetes quatuor plenas vino albo 
maroa, iarras tres similiter plenas vino albo maroa, 
ìarras duas de erba nominata carato, sachum unum zi- 
bibi, balestam unam de pectore et turonenses decem 
et septem argenti, et hoc a quacumque.persona de ip- 
sis rebus in toto vel in parte habente. Et quas res 
dico michi levatas fuisse per galeam domini potesta- 
tis Ianuensis de quadam gamella mea, in qua erat n'au 
clerius Raynerius de Faxano. et quas res extimo va.ler 
re bisancios albos quadringentos, ad transsigendum 
et paciscendum et ad testes perducendum et ad iura- 
mentum in mea anima subire, seu predictos ad quitan- 
dum et liberandum et ad ipsas res sasire faciendum 
et demom ad omnia et cetera1, dans et cetera2, pro- 
mittens et cetera3, sub obligacione bonorum meorum 
presencium et futurorum. Actum ad dictam stacionem, 
die Villa madii, circa completorium. Testes vocati 
et rogati Enricus et Bonaiuncta, custulerii, Pisani, 
et Domenzius de Gibelleto.

Ep- fJ
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'Segue spazio bianco firn al tem ine della riga per cm. 10 ,5  e, in 2 senso 

verticale, spazio lievemente superiore àll'u&u&le interlineare. egue

spazio bianco fino al termine della riga per cm. 15,5. Segue spazio bia# 

co fino al termine dèlia riga per cm. 15.
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1301 maggio 93 Famagosta.

B a c h  i m e u s  d e  G o m b o3 . figlio di 
R o v e t u s d e  G o m b o3 pi sano 3 dichiara a 
Bartolomeo d e  C a x i n o3 burgense di Famago- 
sta3 ohe agisce a nome di Giacomo d e  C a x i n o3 
di avere da lui ricevuto i n  a c c o m e n d a -
c i o n e3 al quarto del profitto3 -4375 bisanti
bianchi e 2 carati di.proprietà di Giacomos in drap
perie3 per commerciare a Chiarenza3 con saldo al ri
torno a Cipro.

[CCXII b] In nomine Domini, amen. Ego Bachimeus 
de Gombo, filius domini Roveti de Gombo, Pisanus,con 
fiteor tibi Bartholomeo de Caxino., burgenssi Famago- 
ste, stipulanti et recipienti hanc#confessionem _ et 
stipulacionem nomine Iacobi de Caxino, me habuisse 
et recepisse a te, dicto nomine1, in accomendatione, 
te dante et tradente2 de propria peccunia dicti laco 
bi, bisancios albos3 quatuor milia trescentos septua 
ginta quinque et haratos duos albos, implicatos in 
draparia, abrenuncians excepcioni non habitorum^ et 
non receptorum dictorum bisanciorum et non implicata 
rum in dieta draparia et confessionis non facte et 
omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercandi i- 
re debeo tantum in Clarentia, viagio non mutato,^ et 
exinde reddire Ciprum, ad quartum proficui michi in 
de habendum, habens potestatem ex ipsis quam partem 
voluero mittendi ante me et dimittendi post me5 tan
tum domino Paravasino Galando et non alii persone d^ 
mittere possim, vendendi, emendi, implicandi, cambien 
di, expendendi et omnia faciendi ut supra6, secundum 
quod michi melius videbitur. In redditu vero quem Ci 
prum fecero, de capitale et lucro diete accomenda- 
cionis promitto et convenio tibi, dicto nomine reci~ 
pienti, facere7, dicto lacobo sive eius certo nuncio,
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integram.racionem, solucionem et satisfacionem. Alio 
quin penam dupli diete quantitatis, cum refectione 
omnium dampnorum et expensarum.propterea factorum si 
ve factarum, tibi, dicto nomine stipulanti, dare et" 
solvere promitto; pro quibus actendendìs et observan 
dis^universa mea bona habita et habenda tibi,. dicto 
nomine, pignori obligo, abrenuncians in predictis 
privillegio.fori, ita quod possit dictus Iacobus me 
et mea convenire sub quolibet magistrati Actum Fama 
goste8, die VIIII madii9, circa terciam, iuxta bal
neum veterum Famagoste. Testes vocati et rogati Tho
mas Coffinus et Zanus Lanfreduzius, Pisanus.’

’Segue, depennato: te dante 2 et tradente: aggiunto in sopralinea. 3Se- 

gue, depennato: quatuor m l l i a  quatuor m l l l a  4 causa  mercandi.' aggiunto in 

sopralinea. 5 m.e: porta un segno di abbreviazione superfluo e depennato. 

6 u t  supra; aggiunto in sopralinea. 7Segue, depennato: t ib i  8Segue, de

pennato: in  domo d ic t i  Bartholomei 9Segue, depennato: in  Famagosta
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1301 maggio 113 Famagosta.

Tomasina C o f f i n u Sj figlio ed. erede del fu 
Giorgio C o f f i n u s 3 già esecutore testamenta
rio del fu Giovanni, d e  R a y m o n d  o3 . a tito_ 
lo personale e quale esecutore 3 rilascia quietanza a 
Giacomo d e  P a x i o3 pisano3 abitante di Co’- 
stantinopoli3 per 289 bisanti bianohi3 quali liquida 
zione di 96 iperperi d ’oro di Costantinopoli e 7  
carati dati a suo tempo i n  . a c c o m e n d a-* 
c i o n e dal defunto Giovanni e giunti in possesso 
di Giacomo.

In nomine Domini, amen. Ego Thomasinus Coffinus, 
filius et heres, ut dico, quondam Georgii Coffini, 
fidecommissarii relieti a quondam Iohane de Raymondo 
per testamentum, sive ultimam voluntatem, dicti qu'oii 
dam Iohanini, ut dico, meo proprio nomine.in solidum 
et dicto nomine fidecommissario2, confiteor tibi la 
cobo de Paxio, Pisano, habitatori de Constantinopor 
li, me, dicto nomine fidecommissario, habuisse et re 
cepisse a te bisancios albos ducentos octuaginta no-
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vera bonos et iusti ponderis, qui sunt3 pro satisfa- 
cione illorura iperperorum auri de Constantinopoli no 
naginta sex et haratos septem dicti quondam Iohanis 
de Raymondo, qui ad manus tuas pervenerant de quadam 
accomendatione quam quondam Guido de Martino habuit 
a dicto quondam Iohane [CCXIII a] de Raymondo, ut dî  
cimus, abrenuncians excepcioni non habitorum et non 
receptorura dictorum bisanciorum pro satisfacione die 
torum iperperorum, doli in factum, condicioni 
causa et omni iuri. Quare promitto et convenio tibi 
me facere et curare ita et sic quod in perpetuum, in 
iudicio vel extra, occasione dictorum iperperorum, 
seu partis eorum, contra te, seu bona tua, vel here- 
des tuos, seu contra aliquem habentem causam a te, 
per heredes seu fidecommissarios dicti quondam Ioha
nis de Raymondo, seu per aliquem habentem causam ab 
eis, seu ab altero eorum, nulla fiet peticio seu re- 
quisitio, seu actio vel questio movehitur. Alioquin 
et cetera4 , et proinde et cetera5, ratis et cetera, 
promittens te et tua conservare indempnem sive6 in- 
derapnia de predicta peccunie quantitate,abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possit me et 
mea convenire sub quolibet magistratu, si in aliquo 
fuerit contra factum de predictis. Actum Famagoste, 
iuxta banchum Viviani de Ginnebaldo» die Xla madii, 
inter terciam et nonam. Testes vocati.et rogati dic- 
tus Vivianus, Bartholomeus de Caxino et Obertus de 
Rizardo, Pisanus.

[F.

'meo proprio nomine In solldum et.' aggiunto in .sopralinea. 2fldecommlsaa- 

rio.‘ aggiunto in sopralinea. 3qui sunt: aggiunto in sopralinea. 4Segue 

spazio bianco fino ql tem ine della riga per cm. 11,5. ■ s Segue spazio biay 

co fino al tem ine della riga per cm. 15. 6 slve: la s e corretta da d
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1301 maggio 10, Famagosta.

.Domenico . d e  A c c o n , fabbro, e Giorgio 
d e  G i b e l l e t o ,  genovese, ugualmente fab- 
bro, contraggono. tra di loro una società, valida 4 
mesi3 nella quale il -primo pone 100 bisanti bianchi

213 a
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.e il secondo il proprio lavoro* con ripartizione dei 
guadagni proporzionata.

In nomine Domini, amen. Dominicus de Accon,faber, 
ex una parte,et Georgius de Gibelleto, Ianuensis, si 
mil iter faber1, ex altera, societatem fecerunt inter 
se ad invicem, duraturam hinc usque menses quatuor 
proximos ventures. In qua quidem societate dictus Do 
minicus posuit bisancios albos centum et dictus Geor 
gius personam pro laborando de dieta arte ut infraj 
videlicet quod omne id et totum quod lucrabitur de 
dictis bisanciis centum videlicet de omni. eo et toto 
quod laboraverit, dictus Georgius tres partes lucri 
dictorum bisanciorum centum et dictus Dominicus quar 
tam partem; et de eo quod emerit dictus Georgius de 
dictis bisanciis centum laborato, sine eo quod id 
laboraret, dictus Georgius habere debeat medietatem 
tocius lucri ipsorum bisanciorum centum et dictus Do 
minicus habere debeat aliam medietatem. Et in fin? 
dicti termini promittit una pars alteri facere de ca 
pitale et lucro2 integram solucionem et satisfacior 
nem, bona fide et sine fraude, et unicuique assi- 
gnare partem sibi contingentem bene et legaliter; et 
quisque eorum teneatur et debeat solvere ’medietatem 
logerii stacionis in qua morabuntur. Que omnia et 
singula supradicta promiserunt diete partes actende- 
re et cetera3, et contra in aliquo de predictis et 
cetera4, sub pena bisanciorum ducentorum, iurantes 
et cetera, actendere et cetera. Actum Famagoste, ad 
dictam stacionem, die Xa madii, circa vesperas. Te
stes vocati et rogati Bonaiuncta, sartor, Petrus Gua- 
schus, balistarius, Famagoste habitatores.

Segue, ripetuto: Ianuensis 2Segue, ripetuto: facere 3Segue spazio bian 

co fino al tem ine della riga per cm.- 12,5. Segue spazio bianco fino al 
termine della riga per cm. 12.
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13* Famagosta.

d e  P o l e n di Acri dichiara al pro 
B a r t h o l i n u s  di avere da lui 

n a c c o m e n d a c i o n e * senza

1301 maggio

Giacomo 
prio figlio 
ricevuto i
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alcun profitto,500 bisanti bianchi,investiti in comu 
ne,per commerciare nel luogo migliore con la parteci^ 
pazione del figlio al viaggio,con saldo al ritorno a 
Cipro.

[CCXIII b] In nomine Domini» amen. Ego Iacobus de 213 b 
Polen de Accon confiteor tibi Bartholino, filio meo, 
me habuisse et recepisse a te in accomendatione bi- 
sancios albos tuos proprios quingentos bonos et^ iu- 
sti ponderis de Cipro, implicatos in mea communi im- 
plicita, abrenuncians excepcioni non habitorum et non 
receptorum dictorum bisanciorum et non implicatorum 
in mea communi implicita et confessionis non facte 
et omni iuri. Cum quibus» Deo dante, causa mercandi 
ire debeo quo Deus michi melius administraverit, si
ne eo quod lucrum aliquod habere debeam de eis, et 
tu venire debes mecum in viagio» habens potestatem 
ex ipsis quam partem voluero mittendi ante me tantum, 
sed dimittere non possin aliquid post me de dieta a£ 
comendacione, emendi, vendendi, implicandi, cambien- 
di et expendendi et omnia faciendi sicut de aliis re 
bus meis, cum quibus expendere et luerari debetur 
communiter. In redditu vero quem primo fecero in Ci
pro, de capitale et lucro promitto et convenio tibi 
et cetera1. Alioquin et cetera2, et proinde et cete- 
ra3, eute vero dieta accomendatione ad risicum et 
fortunam maris et gentium. Actum Famagoste,  ̂ iuxta 
dictam stacionem, die XlIIa madii, circa terciam. Te 
stes vocati et rogati Alegrus Fateinanti et Guillel- 
mus de Monleone, omnes Ianuenses, habitatores Famago 
ste.

’»Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 12. 2Segue spazio 

bianco fino al termine della riga per cm. lb. 3 5egue spazio bianco fino 

al tem ine della riga per cm. 13, 5.,
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1301 maggio 16, Famagosta.

Giacomo P i c a r d u s  di Acri3 pisano, rila
scia quietanza a Marino s p e c i a r i u s , vene
ziano, per 270 bisanti. bianchi,.quali. liquidazione 
di un mutuo di 900 daremi d* Armenia, e si impegna a

- 451 -



In nomine Domini, amen. Ego Iacobus Picardus de 
Accon, Pisanus, confiteor tibi Marino1 speciario, Ve 
netico, me habuisse et recepisse a te bisancios alr 
bos, bonos et iusti ponderis ducentos2 septuaginta, 
pro integra solucione et satisfacione daremorum non- 
ingentorum de Ermenia,quos habuisti et recepisti a me 
mutuo,gratis et amore et de quibus dicimus esse pu
blicum instrumentum,scriptum manu Copi,notarli, pre
senti millesimo,abrenuncians excepcioni nonhabitorum 
et non receptorum dictorum bisanciorum pro solucione 
integra dictorum daremorum et confessionis non facte 
et omni iuri. Pro qua vero peccunia confiteor tibi 
adhuc habere3 in pignoro a te res infrascriptas, vi
delicet storasium, lignum aroe, scamoniam et pecias 
tres usque in quatuor bocaranorum de Asisia, quas ve 
ro res promitto tibi integraliter dare et restituere 
tibi, per me vel meum4* nuncium5, quam cicius Laya- 
cium aplicueris. Quare promitto et convenio tibiquod 
in perpetuum, in iudicio vel extra, occasione die 
te peccunie quantitatis, seu partis eius, seu in ali 
quo ex predictis, nullam contra te, seu heredes tuos, 
vel bona tua, faciam petitionem seu requisiiionem, 
seu actio vel questio movebitur per me, vel heredes 
meos, seu per aliquem habentem causam a me6 ,[CCXIIIIa] 
et hoc sub pena dupli de quanto et quociens foret pe 
ticio, seu actio moveretur, et obligacione bonorum 
meorum presencium et futurorum, ratis nichilominus 
manentibus omnibus et singulis supradictis, volens 
et iubens dictum istrumentum dicti debiti esse cas- 
sum et irritum et nullius momenti et valoris. Actum 
Famagoste, ad dictam stacionem, die XVI madii, circa 
terciam. Testes vocati et rogati Balianus speciarius, 
Veneticus, et Marcus Vendilinus, Veneticus, censsa- 
<r>ius, habitator Famagoste.

1Segue; depennato: sptlao zSegue, depennato: octuaginta 3Segue, depen

nato : pen.es me ASegue, depennato: int 5Segue, ripetuto: integraliter 

6Segue, depennato: alloqyln

restituire la merce che ha in pegno.
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Lorenzo C u r t u s di Savona3 genovese, a nome 
proprio e di Nicola C a v a z u t u s, genovese, a_ 
bitante di Famagosta, da una parte, ed Enrico
B l a n c u s, genovese3 dall'altra, contraggono 
una società commerciales nella quale pongono 
le quote di rispettiva proprietà del legno "San Gio
vanni

In nomine Domini, amen1. Laurencius Curtus de Ma
gona, Ianuensis, nomine suo proprio et nomine Nico
lai Cavazuti, pro quo promittit de rato2, Ianuensis, 
habitatoris Famagoste, ex una parte, et Enricus Blan 
cus, Ianuensis, ex altera, societatem fecerunt inter 
se vicissin de quodam ligno commune inter eos et die 
tum Nicolaum, vocato ’’Sanctus ̂ Iohanes” , quod est in 
portu in Famagosta. In qua quidem societate dictus 
Laurencius, nomine suo et dicti Nicolai, posuit par
tem suam et dicti Nicolai pro bisanciis^albis ducen- 
tis quinquaginta, computatis in bisanciis predictis 
ducentis quinquaginta omnibus iornatis et laborerio 
quod fecit dictus Laurencius3 tarn in dicto 1 igno quam 
in ligno quod vocatur "Turcha”4, et dictus Enri
cus Blancus partem suam dicti ligni pro bisanciis 
trescentis albis, abrenunciantes etcetera. Cum quo 
vero ligno ire debent quo Deus melius eisdem admini. 
straverit, habens5 potestatem ex ipso naulizandi,ven 
dendi, cambiendi et omnia faciendi,secundum quod ei£ 
dem, sive alteri eorum, melius videbitur, et hoc 
quandocumque voluerint, non committendo fraudem seu 
dolum in eo, et quod ipsi, sive alter eorum, possint 
eum vendere ut supra et eum retinere in se, sine ali 
qua fraude vel ingenio. Et6 , quousque dieta societas 
duraverit, de dieta societate promiserunt inter se 
ad invicem facere integram racionem, solucionem et 
satisfacionem et lucrum dividere inter eos bona fide 
et sine fraude, pro rata illius quantitativ quam quis 
que eorum posuit in dieta societate. Que omnia et 
singula supradicta promiserunt diete partes actende- 
re, compiere et observare et contra in aliquo de pr-e 
dictis non venire, sub pena dupli de quanto et quo- 
ciens foret contra factum et obligacione bonorum ea- 
rum presencium et futurorum» ratis et cétera7. Actum

1301 maggio 16* Famagosta.
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Famagoste, ad dictam stacionem, die XVI madii, inter 
nonam et vesperas. Testes vocati et rogati lachinus 
Bononus de Arenzano de Sbarra et Opecinus de Bissa
ne, omnes Ianuenses.

'Segue depennato: ego ^ p r o  quo p r e m u t i  t de rato : aggiunto in soprali

nea. La ur en c ius :  l a i  e corretta da e 4 computatis In  b i s a n c l i s  * ----

"Turcha  : aggiunto prima della datazione con segno di richiamo. s h a b en S: 

cosi nel ms. Segue, depennato: fu ’ S e g u e  spazio bianco fino al tem i- 

ne della riga per cm. _ 10,.5. e, m  senso verticale, spazio lievemente supe
riore all usuale interlineare.
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1301 maggio 173 Famagosta.

Domenico d e . Va. l  l e di Rapallo* genovese* 
dichiara ad Oddone d e  S e x .t o3 genovese* che 
agisce a nome proprio e di Filippo de. S a n c t

o 

i  n
s y r o* genovese* di avere da lui ricevuto * n
%n "  ¿ V *  1 °n -n al ?uart0 del profitto* ¿382 bisanti bianchi* m  frumento e orzo3 ver
commerciare in Armenia* con saldo al ritorno a Ci-
]p “PO  •

do In i1?1”111? Doraini> amen. Ego Dominicusde Valle de Rappallo, Ianuensis, confiteor tibi Od-
doni de Sexto, lanuensi, stipulanti et recipienti 
hanc confessionem et stipulacionem nomine tuo pro
prio^ et. nomine Philipi de Sancto Syro, Ianuensis, me 
habuisseet. recepisse a te, dictis nominibus, in ac- 
omendacione bisancios albos duo milia trescentos oc 

tuaginta duos, implicaios in fùrmento et ordeo abrè 
nuncians excepcioni non habitorum et nok receptorum 
dictorum bisanciorum et non implicatorum in dictis 
furmento et ordeo et confessionis non facte et. omni 
ìuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire de
beo Ermeniam, viagio non mutato, et exinde reddire 
Ciprum, ad quartum proficui michi inde habendum, ha- 
bens potestatem ex ipsis quam partem voluero mitten- 
di ante me tantum per famulum meum et per aliam per
sonam non, tamen dimittere non possin aliquid post 
me, vendendi, implicandi, expendendi et omnia facien

2 1 4  b
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di ut supra quod michi melius videbitur. In redditu 
véro quem primo fecero Ciprum, de capitale et lucro 
diete accomendacionis promitto et convenio tibi, di£ 
tis nominibus, facere, tibi sive tuo certo nuncio sî  
ve dicto Philipo sive eius certo nuncio, integram ra 
cionem, solucionem et satisfacionem. Alioquin penam 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive facta- 
rum, tibi, dictis nominibus stipulanti, dare et sol
vere promitto; prò quibus actendendis et observandis 
universa mea bona habita et habenda tibi, dictis no
minibus, pignori obligo.. Actum Famagoste, ad dictam 
stacionem, die XVII madii, circa terciam. Testes vo- 
cati et rogati Raymondus de Malcrea, Ianuensis, An- 
sermus Guidonis et Ruffinus cridator, omnes Ianuen- 
ses.

tF. F.]

’ v a l l e  de; aggiunto in sopralinea.

379

1301 maggio 1?3 Famagosta.

Mariat sorella di D o m e n z a un tempo aman
te del fu Gherardo d e  S a n a t o .  A n d r e a  
genovese3 rilascia, quietanza a d . A l e g r u s  
t e i n a n t i 3 erede per la metà del defunto9 per 
SO bisanti bianchii lasciatile da Gherardo.

P er  l ' a t t o  c i t a t o , s i  veda  11 doc. 3 49 .

In nomine Domini, amen. Ego Maria, soror Domenze, 
olim amasie quondam Guirardi de Sancto Andree1, Ia
nuensis, confiteor tibi Aiegro Fateinanti, heredi te 
stamentario2 prò dimidia dicti quondam Guirardi, me 
habuisse et recepisse a te, te dante et solvente de 
bonis dicti3 quondam Guirardi, illos bisancios albos 
quinquaginta bonos et iusti ponderis quos dictus 
quondam Guirardus legavit michi prò anima sua in eiuj» 
dem testamento, sive ultima voluntate, predicto, a- 
brenuncians et cetera. Quare promitto et convenio ti
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bi quod in perpetuum, in iudicio vel extra, occasio
ne dictorum bisanciorum, seu partis eorum,contra te, 
seu bona tua, vel heredes tuos, seu contra bona vel 
heredes4 dicti quondam Guirardi, nullam faciam peti- 
cionem seu requisiiionem, seu actio vel questio move 
bitur, sub pena dupli diete quantitatis et obligacio 
ne bonorum meorum presencium et futurorum, faciens 
hec omnia consilio testium infrascriptorum, quos in 
hoc casu meos propinquos, vicinos et consiliatores 
elligo et appello. Actum Famagoste5, ad domum qua mo 
rabatur dictus quondam Guirardus, die XVII madii,cir 
ca vesperas. Testes vocati et rogati Guirardus de Pa 
pia, censarius, et Enricus Blancus, Ianuensis.

F .l  [ F .

»Segue, depennato: v 2 test.amentario: aggiunto in sopralinea. 3dlcti: cor 

retto da dicco 4 *Segue, depennato: dicti 5»Segue, depennato: iuxta sta

380

1301 maggio 223 Famagosta,

D o m i n e  venditore3 . genovese3 abitante di Fa- 
magostas dichiara a Elia medico3 . abitante diFamago- 
sta3 giudeo3 di avere da lui ricevuto a mutuo 100 bi 
santi bianchi^ che restituirà entro 6 anni3 e gli dH 
quale garanzia la propria schiava Fatima.

[CCXV a] In nomine Domini, amen. Ego Domine,vendi^ 
tor, Ianuensis, habitator Famagoste, confiteor tibi 
Elie, medico.fisico, habitatori Famagoste, Iudeo, me 
habuisse et recepisse a te mutuo, gratis , et amore b_i 
sancios albos centum bonos et iusti ponderìs, abre- 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum bisanciorum et confessionis non facte et om 
ni iuri. Quos igitur bisancios, vel totìdem prò ip- 
sis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, per me v,el 
meum nuncium, hinc usque annos sex proximos venturos. 
Alioquin et cetera, et proinde et cetera. Et ex nunc 
confessus es habuisse et recepisse a me, prò securi- 
tate et firmitate tua occasione dicti debiti, in pi-

215 a
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gnore quandam sclavam meam, nomine Fatimam, albam, 
dei proienie Turcha, etate annorum viginti quinque 
vel circa, stante dieta sciava ad tui risicum et for 
tunam in totum de eo quod moriretur. Actum Famago
ste, ante cambia, die XXII madii, inter terciam et 
nonam. Testes Ansaldus de Sexto et Iacobus de Savia, 
omnes Ianuensés.

381

1301 maggio 253 Famagosta.

Z o l u s d e  A n  e s t a s i  o3 ambasciato
re di Gh7Xzan3 imperatore dei Tartari <sovrano. ilkhani^ 
de di Persia3 1295-1304>3 dichiara, pubblicamente che 
S t r e n a ' d e  B o n f a n t e  di Pisa è libe_ 
ro a pieno. diritto3 in quanto è stato tolto dalle car 
ceri del re di Napoli per intervento di B i s c a r_ 
d u s3 inviato dallo stesso 2 o l u s3 su richie
sta di Ghazän.

In nomine Domini, amen. Noverint universi presen
tem seriem publici’ inspecturi et audituri quod, in 
presencia mei publici notarii infrascripti et testium 
infrascriptorum ad hoc special iter.vocatorum et 
rogatorum, nobilis vir dominus Zolus de Anestasio, hô  
norabilis misaticus excellentissimi et potentissimi 
domini Casani, imperatoris Tartarorum, ad instantiam 
et requisitionem Strene de Bonfante de Pisis2 , dicit 
et protestatus est quod, cum idem dominus Zolus mi- 
sisset pro parte3 prefati domini Cassani ad dominum 
papam discretum virum dominum Biscardum pro misatico 
et dictus dominus Biscardus reddiret de dieta ambaxa 
ta et esset Neapoli, idem dominus Biscardus ex par
te, sive pro parte, dicti domini Casani peciit ex 
gratia4 potentissimo domino rege Harulo dictum Stre- 
nam, ibi5 in Neapoli in carceribus detentum et cap- 
tum in galea domini Conradi Aurie,admirati domini re 
gis Sicilie» tempore sconficture.dicti domini Conra- 
di6, scapullari et rellaxari debere a dictis carceri^ 
bus, qui scapulatus et rella<xa>tus fuit a dictis carce 
ribus per dictum dominum regem Harulum. Ouare prefa- 
tus dominus Zolus, pro parte7 prefati domini Casani,
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quia dictus Strena fuit in servicio suo contra Sarra 
cenós et de eiusdem mandato et volúntate8 prefati do 
mini Zoli recessit ab eo, vult et iubet quod dictus 
Strena LCCXV b] sit scapolus et absolutus atque libe 
ratus totaliter, quod non possit vel debeat in here 
vel persona, dieta de causa, amodo9 impedir! vel mo 
les tari abaliqua persona; et ut supra statuii et acT 
firmavit dictus dominus Zolus10 et exinde iussit fie 
ri instrumentum publicum ad eiusdem Strene cautelam 
et deffe<n>ssionem. Actum Famagoste, in domo qua mo- 
ratur dictus dominus Zolus, die XXV madii, inter1’ no 
nam et vesperas. Testes vocati et rogati Raynerius 
de Cossa de Messana, Bartholomeus Buffetus et Phili- 
pus de12 Sancaxano.

’publici: cosi nel ms. “strene —  P l s i s :  probabilmente il nome e stato 

aggiunto^in un secondo tempo, in uno spazio rivelatosi un pochino troppo 

largo. Segue, depennato: de Segue, depennato: domino rege Harulo sSg 

gue, depennato: nep Segue, depennato: ipsum 7Segue, depennato: domi
ni mandato et volúntate.1 aggiunto in sopralinea. 9 smodo: aggiunto in 

sopralinea. Segue, depennato: actum "Segue, depennato: terciam et,2Se 
gue, depennato: sancanz

382
1301 maggio 26* Famagosta.

Bartolomeo del fu Giorgio d e  B e v u t o * a- 
bitante di Famagosta, dichiara a B o n  a. o u r s u  s 
d e  . R o d.u l f o* veneziano* abitante di Famago
sta* di dovergli. 62 bisanti bianchi* quali prezzo 
per l ’acquisto della terza parte di un usciere; pa
gherà entro il 16 agosto.

In nomine Domini, amen. Ego^ Bartholomeus, filius 
quondam Georgii1, de Beruto, habitator.Famagoste,con 
fiteor tibi Bonacursso de.Rodulfo, Venetico, habitar 
tori Famagoste, me2 dare et solvere debere tibi bi- 
sanciosalbos sexaginta duos bonos et iusti ponde- 
ris, qui sunt pro precio cuiusdam tercie partis cuiu 
sdam axerii et tercie partis sarcie ipsius, quod3,mi 
chi vendidisti, abrenuncians excepcioni non debite 
peccunie, doli in factum, condicioni sine causa et 
omni iuri. Ouos igitur bisaneios sexaginta duos, vel 
totidem pro ipsis eiusdem monete, promitto et conve-

215 b
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nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun
cio, seu dari aut solvi facere per meum certum nun- 
cium, hinc usque halendas augusti proximi venturi. 
Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum refectio 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere pro- 
mitto, ratis manentibus omnibus et singulis supradic 
tis; pro quibus actendendis et observandis univer
sa mea bona habita et habenda tibi pignori obligo,ab 
renuncians in predictis privillegio fori, ita quod 
possis me et mea convenire sub quolibet magistratu. 
Actum Famagoste, ad stacionem predictam, die XXV ma 
dii, circa vesperas 5. Testes vocati et rogati Phili- 
pus Adame, Ianuensis, Bonaiuncta, sartor, et Petrus 
Guascus, baiistarius.

[F. F.] [F.

’ f l l i u s  quondam G eo rg li :  aggiunto al termine del doc. con segna di richig. 

mo. 2Segue, depennato: h 3 quod: corretto da quam 4 XXV: corretto da 

XXVI ^ v e s p e r a s :  aggiunto nel margine sinistro accanto a terclam, depen

nato.

383

1301 maggio 26s Famagosta.

B a t i a n u s  M u s o u l a3 cittadino di Gè 
nova} dichiara a Giacomo P o r c e . l l u s  di ave
re da lui ricevuto a mutuo. 50. iperperi d'oro3 al ti
tolo di Costantinopoli3 che restituirà entro 1 anno.

In nomine Domini, àmen. Ego Balianus Muscula, ci- 
vis ianue, confiteor tibi Iacobo Porcello me habuis
se et recepisse a te mutuo, gratis et amore iperpe- 
ros auri, ad saium Constantinopolis, quinquaginta,ab 
renuncians excepcioni non habitorum et non recepto- 
rum dictorum bisanciorum1, doli in factum, condicio- 
ni sine causa.et omni iuri. Quos igitur iperperos 
quinquaginta, vel totidem pro ipsis eiusdem monete, 
promitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, hinc usque annum unum proximum veritu 
rum. Alioquin et cetera2, et proinde et cetera3.Ac
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tum ad dictam stacionem, die XXVI madii, circa ter- 
ciam. Testes vocati et rogati Georgius de Gibelleto, 
Ianuensis, et Marchisius Traversius, civis Ianue.

’ bisanclorum: così nel ms. 2Segue spazio bianco fino al tem ine della  ri 

ga per cm. Ì 6 . . Segue spazio bianco fino al tem ine d e lla  riga per ctn.

384
1301 maggio 13 Famagosta.

Giacomo R u b e u s* cittadino di Nicosia3 géno 
vese3 rilascia pubblicamente procura al figlio Simo- 
nino R u b e u s e a 'Giacomo A u r i e per la ri 
scoesione di una a c c o m e n ' d a c i o  di 3200 
bisanti bianchi contratta con M o n t a n u s  d e  
G u i . s u l f o  e revoca la procura rilasciata al
lo stesso scopo a Ottolino R u b e u 8.

[CCXVI a] In nomine Domini, amen. Per presens pu
blicum instrumentum pateat universis quod, in presen 
eia mei publici notarii et testium infrascriptorum 
ad hoc specialiter vocatorum et rogatorum, Iacobus 
Rubeus, civis Nicosie, Ianuensis, fecit, constituit 
et ordinavit suos certos nuncios et procuratores Sy- 
moninum=Rubeum, eius filium emancipatum, presentem 
et suscipientem, et Iacobum Aurie, absentem tanquam 
presentem, ipsos1 et quemlibet eorum in solidum, ita 
quod non sit melior conditio occupa<n>tis et quod u- 
nus inceperit alter finire possit, ad petendum, exi- 
gendumet recipiendum pro dicto Iacobo et eius nomi
ne capitale et lucrum cuiusdam accomendacìonis bisan 
ciorum alborum trium milium ducentorum, quam .fecit 
Montano de Guisulfo, ut constat de dieta accomendà- 
cione instrumento publico scripto manu notarii infra 
scripti, MoCCoLXXXXIIII, die.XXIII octubris, et ä 
quacumque alia persona que de dieta accomendacione, 
in toto vel in parte, a dicto Montano vel ab aliqua 
alia persona pro ipso, habuisset vel recepisset,dans 
et concedens ipsis procuratoribus, et cuilibet eorum

216 a
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in,solidura, super premissis omnibus et quolibet pre- 
missorum, plenam et liberam potestatem et specialem 
mandatum agendi, petendi, excipiendi, proponendi, re 
plicandi, triplicandi, libellum seu libellos2 dandi 
et recipiendi testes et publica instrumenta et alia 
quecumque munimenta producendi et productos seu pro- 
ducta ab3 adversa parte reprobandi, littem seu lit- 
tes contestandi et iuramentum calumpnie, seu cuius- 
cumque generis iuramentum, in anima ipsius Iacobi 
ponendi, positionibus respondendi, tam interlocuto- 
riam quam deffinitivam sententiam exaudiendi et exe- 
cucionem ipsarum petendi, appellacionem seu appella- 
ciones prosequendi, se bene quietos et solutos vocan 
di de ipsis omnibus que receperint occasione accomen 
dacionis supradicte, finem et remissionem faciendi 
et unum, vel plures, procuratores constituendi, con- 
cludendi, disputando et omnia iura, raciones et ac- 
tiones dicti Iacobi proponendi et allegandi, et de
mom ad omnia et cetera4 , promittens notario infra
scripto, stipulanti et recipienti nomine et vice 
cuius vel quorum interest vel intererit,habere et te 
nere ratum.et firmum quicquid et quantum per dictos 
procuratores eius, et quemlibet eorum in solidum, a£ 
tum, procuratum fuerit, seu gestum, in predictis et 
quolibet predictorum, sub obligacione bonorum eius 
presencium et futurorum. Insuper dictus Iacobus, per 
presens publicum instrumentum, revocavit et revocai 
quoddam procuratorium quod, occasione diete accomen- 
dacionis recuperande, dictus Iacobus fecit et fecis- 
se confessus fuit in Octolinum Rubeum, ipsum procura 
torium cassum, vacuum et irritum revocavit, deffen- 
dens per presens . instrumentum eidem Octolino absen
ta. ne dictus Octolinus decetero dictum procurato
rium uti possit. Actum Famagoste,iuxta logiam Ianuen 
sium, die prima madii, circa terciam. Testes vocati 
et rogati Manfredus de Messana, sonator, et Palme- 
rius Panzanus.

F .3  I f .

Hpsos: aggiunto in sopralinea, spostato di una parola a destra rispetto 

alla posizione esatta, per cui è stato fatto un segno di inserimento mol

to marcato, l i b e l l o s : porta un segno di abbreviazione superfluo e de

pennato. 3ab.‘ corretto da ad 4*Segue spazio bianco fino al termine del

la riga per cm. 10.
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385

Ambrogio S a l v a i g u s 3 procuratore di Fi
linone d e  N i g r o 3 rilascia quietanza al no
taio Lamberto, che. agisce per conto, del notaio S a 
p o  r i  t u s d e  C u r i  as per 15000 daremi 
d'Armenia3 ricevuti da. parte di S - a p o r i t u s f 
spettanti a Filippone. e provenienti da un conto di 
quest'ultimo esistente a Laiazzo. .

[CCXVI b] In nomine Domini, amen. Ego Ambrosius 
Salvaigus, procurator ad.infrascripta Philiponi de 
Nigro, ut de procuracione constat instrumento publi
co scripto manu Gabrielis de Predono, notarli, 
MoCCCoIo, die Vìa ianuarii, confiteor tibi notario 
infrascripto, stipulanti et recipienti hanc confes- 
sionem et stipulacionenr nomine Saporiti de Curia, no 
tarii, me, dicto nomine, habuisse et recepisse à* 
dicto2 Saporito, ipso dante et solvente de racione 
saponarie dicti Philiponi de Layacio, daremos de Er- 
menia quindecimillia, abrenuncians et cetera. Quare, 
dicto nomine procuratorio, promitto et convenio ti
bi, dicto nomine, quod in perpetuum, in iudicio vel 
extra, occasione dictorum daremorum, seu partis eo- 
rum, nulla per dictum Philipum, seu heredes ipsius, 
seu per aliquem habentem causam ab eo, contra dictum 
Saporitum,seu heredes ipsius,vel bona ipsius fiet pe 
ticio, seu actio vel questio movebitur. Alioquin pe
nara dupli de quanto et quociens foret peticio, seu 
actio moveretur, tibi, dicto nomine stipulanti, dare 
et solvere promitto, ratis et cetera3; pro quibus ac 
tendendis et observandis universa bona dicti Philipo 
ni habita et habenda tibi, dicto nomine, pignori o- 
bligo. Actum Famagoste, in domo qua moratur dictus 
Ambrosius, die XXVI madii, circa vesperas. Testes vo 
cati et rogati Benedictus de Marino, Anthonius can- 
zellarius et Vivaldus Salvaigus.

[F. F.]

’.Segue, depennato: te 2Segue, depennato: nomine 3 Segae spazio bianco 

fino al tem ine della riga per citi. 13.

1301 maggio 26, Famagosta.
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386

Guglielmo A o a r i a d e  C a l a m a n o *  a 
bitante di Famagosta* dichiara a V i v i a n u s  
d e  G i n n e b a l d o * burgense di Famagosta*di 
dovergli 75 e 1/2 bisanti bianchi* quali parte sP&t, 
tantegli per due schiave portate da Tarso; gli di
chiara inoltre di avere da lui ricevuto a mutuo 55 
bisanti bianchi e 20 carati* che restituirà entro un 
mese. V i v i a n u s * a sua volta* dichiara un de_ 
bito verso Guglielmo.

L'atto non è incompleto come sembra: si veda la parte finale del doc. 

5 8 7 .

In nomine Domìni, amen. Ego Guillelmus Acaria de 
Calamano, habitator Famagoste, confiteor tibi Vivia
no de Ginnebaldo, burgensi1 Famagoste, me tibi dare 
et solvere debere, in una parte, bisancios^albos se£ 
tuaginta quinque et dimidium bonos et iusti ponde- 
ris, contingentes tibi ex medietate tua duarum scia- 
varum, quas detuli de Tarsso, et in alia parte confi^ 
teor tibi me habuisse et recepisse a te mutuo, gra
tis et amore <bisancios> quinquaginta quinque et car 
robas decem albos, bonos et iusti ponderis, abrenun- 
cians excepcioni non debite peccunie et mutui non ha 
biti et non accepti et confessionis non facte, doli 
in factum, condicioni sine causa et omni iuri. Quos 
igitur bisancios omnes supradictos, vel totidem prò 
ipsis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare 
et solvere,.tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, hinc usque men 
sem unum proximum venturum. Alioquin penam dupli die 
te quantitatis et cetera2; prò quibus actendendis^et 
observandis universa mea bona habita et habenda tibi 
pignori obligo3, abrenuncians privillegio fori et 
cetera. Et ego dictus Vivianus promitto et convenio 
tibi dare et solvere lucrum integraliter partis tibi 
contingentis quod habere debebis et recipere a me de 
racione
’ burgensi: corretto da burgensis, mediante erosione della, lettera finale. 

2Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 7 .  Segue spazio 

bianco fino al tem ine della riga per cm. I h ,5.

2302 maggio 29* Famagosta.
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387

Guglielmo A c a r i a d e  C a l a m a n o d i _  
chiava pubblicamente che un blocco di mevci è di 
proprietà di V i v i a n u s  d e  G i n n e b c t l ^  
d 0, il quale non gli è debitore di niente3 tranne 
una eccezione,

Per  l ' a t t o  c i t a t o ,s i  veda 11 doc. 386.

In nomine Domini, amen. Dictus Guillelmus Acaria 
de Calamano, in presencia mei notarii infrascripti 
et testium infrascriptorum ad hoc specialiter vocato 
rum et rogatorum, dicit et protestatur ac’lCCXVII af 
confessus fuit Viviano de Ginnebaldo, burgenssi Fama 
goste2, quod illa modia centum furmenti, que scripte 
sunt ad comerzium Famagoste super ipsum Vivianum3 et 
que onusta fuerunt in ligno Thome Ricardelli de men
se madii proximi nunc presente, sunt4 dicti Viviani, 
et de eiu1- propria peccunia empta. Et ultra dicit et 
protestatur et confessus est in 'presencia predicto- 
rum quod illi5 sachi tres cotoni tracti et ultra a- 
lii6 sachi quatuor cotoni granati sunt propri dicti 
Viviani et de eiusdem propria peccunia.empti. Et ut7 
supra adfirmavit et dixit dictus Guillelmus,.in pre
sencia predictorum, dicens eciam et confitens dictus 
Guillelmus dicto Viviano quod idem Vivianus non de- 
bet aliquid dare eidem, salvo lucrum contentum in in 
strumento debiti hodie facto manu notarii infrascipr 
ti, quod8 .dare debet eidem Guillelmo et u t .supra ad- 
firmatum et confessum est, per.dictas partes. Actum 
Famagoste, in domo dicti Guilleluii, die XXVIIII ma
dii, circa vesperas. Testes vocati et rogati Pisanus 
Vicecomes,.Cener de Deo, Iustus Napolìonus, Gracia 
Pauli de Senis et Anthonius, frater dicti Guillelmi, 
et hoc de omnibus dictis instrumentis.

‘ p r o t e s t a t u r  ac.' le ultime due lettere della prima parola e la seconda pa  

rola tutta.sono corrette su precedente scrittura erasa. A ll 'in izio  della  

carta successiva vi e un con con abbreviazione, che probabilmente doveva 

essere eraso, in quanto non ha legami con il testo attuale. 2 Vlviano  —  

Famagoste: aggiunto al tem ine del doc. con segno di richiamo. 3 ipsura Vj. 

vlanum: aggiunto in sopralinea su me depennato. Segue, depennato: tua 

aggiunto in sopralinea. 6 a l i i :  aggiunto in sopralinea. 7 u t :  la u 

e corretta da altra lettera. Segue, depennato: mlchl

1Z01 maggio 29s Famagosta.

217 a
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388

Marchisio T r  a - v e r s s u s 3 cittadino di Ge
novas dichiara a Giacomo P o r c e l l u s 3 procu
ratore di Lanfranco D r i z a c o r n e 3 di avere 
da lui ricevuto i n  a c c o m e n d a. c i o n e 3 
senza alcun profitto3 1390 tornesi d'argento3 845 du 
cati- d'argento e 2172 bisanti bianchi di proprietà 
di Lanfranco3 per commerciare a Costantinopoli3 con 
saldo nella stessa città.
* In nomine Domini,amen. Ego Marchisius Traverssus, 

civis Ianue,confiteor tibi Iacobo Porcello, stipulan 
ti et recipienti hanc confessionem et stipulacionem 
nomine procuratorio Lanfranci Drizacorne, ut de pro
curacene constat instrumento publico scripto manu 0 
bertini Bestagni, notarii, MoCCCoIo, die XIIII apri- 
lis, me habuisse et recepisse a te in accomendacio- 
ne, te dante et tradente de propria peccunia racio- 
nis deservate dicti Lanfranci, turonenses argenti 
mille trescentos nonaginta,. ducatos argenti octingen 
tos quadraginta1 quinque et bisancios albos duo mi- 
lia centum septuaginta duos, abrenuncians excepcioni 
non habite et non recepte diete peccunie, dòli in 
factum, condicioni sine causa et confessionis non 
facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, ire debeo 
in quadam galea armata in Constantinopoli,viagio non 
mutato, sine eo quod aliquod lucrum habere debeam, 
habens potestatem ex ipsis quam partem voluero cam- 
bieiidi et ipsos mittendi in loco predicto cum dieta 
galea armata; et, si forte galea armata non iret, et 
ego irem in aliquo ligno, possim et debeam2 ipsam 
peccuniam dictam dimittere penes quameumque securam 
personam ibi in Famagosta et, si vero dieta peccunia 
defferrem sive mitterem ut supra in dieta galea et 
dieta galea non iret usque dictum locum.de Constanti_ 
nopoli, quocl de dieta peccunia facere debeamiCCXVIIb] 
sicut de meis propriis et, cum accessero in dicto lo 217 b 
co de Constantinopoli, promitto et convenio tibi,die 
to nomine, facere, dicto Lanfranco sive eius certo 
nuncio3, integram racionem, solucionem et satisfacio 
nem de dieta peccunie quantitate. Et, si forte dic- 
tus Lanfrancus, sive eius certus nuncius, ibi non 
esset, promitto ipsos de presenti ponere ibi ad ban

1301 maggio 263 Famagosta.
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cum unum bonum et sufficiens, eunte vero dicta peccu 
nie quantitate ad risicum et fortunam dicti Lanfran
ci, promittens eciam ego dictus Iacobus, meo proprio 
nomine in solidum et procuratorio nomine dicti Lan- 
franci, tibi dicto Lanfranco4 te et tua conservare 
indempnem sive indempnia de omni dampno et interesse 
que propterea passus esses, sub obligacione bonorum 
meorim et dicti Lanfranci presencium et futurorum. 
Et ego dictus Iacobus dico, confiteor et protestor 
quod dicta peccunie quantitas est de propria racione 
dicti Lanfranci de coriis buffarinis, grano et car
ne salssa et ipsam peccuniam eidem Lanfranco mitto, 
quia cognosco earn esse neccessariam eidem et pro u M  
litate et meliori suo. Et hec feci consilio testium 
infrascriptorum, qui super huiusmodi negocio michi 
consulerunt. -Actum Famagoste, ad dictam stacionem, 
die XXVI madii, circa terciam. Testes vocati et roga 
ti Balianus Muscula, Leo pignatarius et Leonardus de 
Brosono, Ianuensis.

1 quadraginta :  aggiunto in sopralinea su octuagiiita, depennato. Segue, scm 

pre in sopralinea e depennato: quin z Seguè, depennato: lpsos 3Segue, 
depennato: fa  Lanfranco.* così nel ms., evidentemente per M arch is io

388 a

1301 giugno 4S <Famagosta>,

Lanfranco rilascia quietanza a Marchisio per la 
liquidazione dell f a c c o m e n d a c i o  di cui 
al doc. 388,

MoCCCoIo,in diem quarta iunii. Dictus Lanfrancus 
confitetur dicto Marchisio se1 fore satisfactum inte 
graliter a dicto Marchisio de dieta peccunie quanti” 
tate et vocat ab eo se bene quietum et solutum, abre 
nuncians et cetera. Et promittit et cetera, iubens 
cassari dictum instrumentum*. Testes vocati et roga
ti Nicolaus Aurie, Confortus de Curia, omnes Ianuen- 
ses, die quarta iunii, in domo dicti notarii, circa3 
vesperas.

’Segue, depennato: in'tegre 2Segue breve spazio bianco fino al tem ine
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della  riga  (cm. 0 ,5 )  e, i n  senso verticale , spazio doppio rispetto a l l 'u 

suale interlineare . 3Segue, depennato: t e r c ia

389

1301 maggio 30* Famagosta,

Bernardo I n a r d u s di. Narbona* socio del fu 
Bernardo F a x i t  di Narbona e collettore dei suoi 
beni in Oltremare* nomina -procuratori Guglielmo R 
b o l l u s di Narbona e Giovanni G i b e r t u s  
di Narbona per riscuotere da Lorenzo d e  V i s a- 
v i d a di Narbona 2797 daremi d'Armenia* preceden 
temente consegnati a Lorenzo* a nome del defunto*daV 
re d'Armenia* suo debitore.

Per  l ' a t t o  c it a t o ,  si  veda  11 doc. 145 .

In nomine Domini, amen. Bernardus Inardus de Ner- 
bona, socius quondam Bernardi Faxit de Nerbona, cui 
Bernardo Inardo dictus quondam Bernardus Faxit, tem
pore quo vivebat, statuii et concessit in eiusdem1 
quondam Bernardi Faxit testamento, sive ultimavolun 
tate, facto manu notarii infrascripti, presenti mil- 
lesimo, quod fidecommissarii relieti dicti quondam 
Bernardi testamento predicto deberent dicto Bernardo 
traddere et assignare res et bona sua existentia in 
partibus Cismarinis, fecit, constituit et ordinavit 
suos certo nuncios et procuratores et heredum quon
dam dicti Bernardi.Guillelmum Rebollum de Nerbona et 
Iohanem Gibertum de Nerbona, absentes tanquam presen 
tes, ipsos et quemlibet eorum in solidum, ita quocl 
non sit melior conditio occupantis et quod unus ince 
perit alter finire possit, ad petendum, exigendum et 
recipiendum a Laurencio_de Visavida de Nerbona2 il- 
los daremos de Ermenia IIDCCLXXXXVII, quos  ̂ dicit 
dictum Laurencium habuisse et recepisse, nomine dic
ti quondam Bernardi3, a domino rege Ermenie, debito
re dicti quondam Bernardi, et quos daremos4 Guillel- 
mus Ugo, famulus dicti [CCXVIII.a] quondam Bernardi, 
commisit dicto Laurencio5 debere recipere, ad vocan- 
dum se quietos et solutos de eo quod receperint,trans^ 
sigendum et paciscendum, iura cedendum et. ad bona

218 a
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dicti Bernardi et quondam Bernardi Faxit obligandum 
super predictis et conservandum cum omni cautela6 in 
dempnes sive indempnem quamcumque personam de predic 
tis omnibus et similiter de rato promittendo super'’’ 
dictum Bernardum et eiusdem bona et demom ad omnia 
et singula faciendum, in predictis et circa predic- 
ta, que fuerint neccessaria faciendum et que idem 
Bernardus facere posset, si presens esset, dans et 
concedens dictis procuratoribus eius, et cuilibet 
eorum in solidum, et cetera8, promittens notario in
frascripto, stipulanti et recipienti nomine et vice 
cuius vel quorum interest vel intererit, habere et 
tenere ratum et firmum quidquid et quantum per dic- 
tos procuratores eius, et quemlibet eorum in soli- 
dum, actum, procuratum fuerit, seu gestum, in predic 
tis et quolibet predictorum, sub obligacione bonorum 
eius et dicti quondam Bernardi presencium et futuro- 
rum. Quam vero procuracionem dictus Bernardus vult 
durari debere hinc usque, menses duos proximos ventu
ros. Actum Famagoste, ad stacionem predictam,die XXX 
madii, circa terciam. Testes vocati et rogati Durans 
Gitardus de Nerbona et Bonaiuncta, custulerius de 
fressetis, habitator et burgensis Famagoste.

F.] F.] [F.

’•Segue, depennato: Ber 2 a Lauren cio  —  Nerbona: aggiunto in sopralinea.

3n o m i n e -- Bern ard i :  aggiunto in sopralinea. 4S e gite, depennato: d ic tu s

»Segue, depennato: dicto  6 cum omni cau te la ;  aggiunto in sopralinea. 7Se  

gue, depennato: me B»$egue spazio bianco fino  aí termine della  riga  per  

cm. 15, 5.
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1301 maggio 303 Famagosta.

Fr.a.n c e . s e  V e t r a r i u s 3 genovese3 a 
bitante e burgense di Famagosta3 rilascia quietanza 
a. Bartolomeo. d e  T.r i p o l i3 .che agisce a no^ , 
me della sorella isabella3 figlia del fu .Giovanni 
c a m b i t o r  e sposa di F r a n c e s e 3 per 
900 bisanti bianchi di Cipro3 quali dote; costitui
sce un antefatto di 300 bisanti bianchi.



In nomine Domini, amen. Ego Francese Vetrarius,Ia 
nuensis, habitator.et burgensis Famagoste, confiteor 
tibi Bartholomeo de Tripoli, stipulanti et recipien
ti hanc confessionem et stipulacionem nomine Isabel
le, filie quondam Iohanis cambitoris, sororis tue, 
sponsse et uxoris mee, me habuisse et recepisse a te, 
dicto nomine, pro dote et nomine dotis diete Isabel
le, bisancios albos, bonos et iusti ponderis de Ci
pro noningentos, abrenuncians excepcioni non habito- 
rum et non receptorum dictorum bisanciorum, doli in 
factum, condicioni sine causa et confessionis non 
facte et omni iuri. Unde facio diete Isabelle dona- 
cionem in bonis meis habitis et habendis,nomine ante 
facti sive donacionis propter nupeias, que bene 
sit valens bisancios albos trescentos, et sic sunt 
in summa, inter dotem et antefactum, bisancii albi 
mille ducenti1, tantum et non plures, ad habendum,re 
cipiendum et possidendum, secundum morem et consuetu 
dinem Ianuensis civitatis: iteligatur enim quod die
ta uxor mea, seu alia persona pro ea, ex dictis bo
nis meis exigere non possit plus2, nisi tantum dic- 
tos bisancios M ducentos. Quas dotes et antefactum 
ut supra volo diete uxori mee esse salvas in dictis 
bonis habitis et habendis et ipsas promitto tibi,dic 
to nomine, dare et restituere diete uxori mee,  ̂ vel 
cui de iure dari et restituì debebunt, adveniente 
condicione ipsarum docium et antefacti restituenda- 
rum. Alioquin et cetera3, et proinde et cetera4. Ac
tum in Famagosta, in domo predicti Bartholomei, qua 
moratur5, die penultima madii, circa vesperas. Te
stes vocati et rogati Dagnanus de Lezia, Symon Genti^ 
lis,miles, Iacobus de Tripoli, consobrinus diete I'sa 
belle, Guirardus filius Raymond! de Tripoli, Dona
tus Speronus de Tripoli et lohanes Speronus et Geor
gius, frater dicti F.

[ F .  F . ]
1 ducenti." aggiunto in sopralinea e corretto sa precedente scrittura, ero

sa. Segue, sempre in sopralinea e ripetuto: albi ?plus: aggiunto in so

pralinea . 3»Segue spazio bianco fino  al termine d e lla  riga per cm. 1 5 ,5 .

4Segue spazio bianco fino  al termine della  riga  per cm. 15. _ qua moratur:
aggiunto in sopralinea.



391

Bartolomeo del fu Giorgio d e  B e v u t o . ,  a~ 
bitante di Famagosta, dichiara a B o n a c u r s~ 
s u s R o d u l f i di Venezia di avere da lui ri 
aevuto 200 bisanti p v o q u a t u o v p a r t i  
b u s ,  per commevoiave in Avmenia, con saldo al ri" 
tovno a Cipvo.

[CCXVIII b] In nomine Domìni, amen. Ego Bartholo- 
meus, filius quondam Georgii de Beruto, habitator Fa 
magoste, confiteor tibi Bonacursso Rodulfi de Vene- 
ciis me1 habuisse et recepisse a te bisancios albos 
ducentos bonos et iusti ponderis, prò quatuor parti- 
bus, abrenuncians excepcioni non habitorum et non re 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte èt omni iuri. Cumquibus, Deo dante, lucrandi 
causa ire debeo ad partes Ermenie, viagio non muta
to, et exinde reddire Ciprum. Et in Cipro, in reddi 
tu quem primo fecero, ibi2 promitto et convenio tibT 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, de dictis bisan- 
ciis integrarti racionem, solucionem et satisfacionem. 
Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum refectio 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere pro
mitto, ratis manentibus omnibus et singulis supradic 
tis; prò quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita, coperta et discorperta, tibi pigno
ri obligo, abrenuncians in predictis privillegio fo
ri, ita quod possis me et mea convenire sub3 quolibet 
magistratu. Actum Famagoste, ad dictam stacionem Ber 
thozii Latini, die ultima madii, inter nonam et ve- 
speras. Testes vocati et rogati Guillelmus Abede,sar 
tor, lanuensis, Georgius de Gibelleto, Ianuensis, fa 
ber, et Paschalis de Sige'itro de Ianua. Eunte vero 
dieta peccunie quantitate ad risicum et fortunam ma- 
ris et gentium.

[F- F.]

’Segue, depennato: hi àin reddi cu —  ibi: aggiunto in sopralinea. 3Se  

guono due lettere rese ille g g ib ili  da una sbavatura d 'inchiostro  e probar- 

bilmente considerate come depennate dal notaio .

2301 maggio 31, Famagosta.

218 b
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Forse è da connettersi con -il doc. 393.

##«!« in nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus de 
Caxino, burgensis Fama

392

393

1301 giugno 13 Famagosta.

Bartolotto d e  C a s s i  nomina procuratore 
Giovanni d e  S c a l a 3 abitante di Enos3 del fu 
Guglielmo d e .  S c a l a 3 per la riscossione di 
una a c c o m e n d a c i o  da Giovanni d e\ M a  
r i  del fu Enrico.

In nomine Domini, amen. Ego Bartholotus de Cassi 
facio, constituo et ordino meum certum nuncium et 
procuratorem et loco mei pono Iohanem de Scala, habi 
tatorem Anee, filium quondam Guillelmi de Scala, ab- 
sentem tanquam presentem, ad petendum, exigendum et 
recipiendum, pro me et meo nomine1, a Iohane de Mari 
quondam Enrici capitalem et lucrum cuiusdam accomenda 
cionis bisanciorum alborum mille noningentorum tri- 
ginta septem et haratorum viginti, quos dictus Ioha 
nes2 fuit confessus habuisse et recepisse a me in 'ac 
comendacione, secundum quod constat instrumento pu
blico scripto manu quondam Conradi de Clavaro, nota
rli, MoCCoLXXXXVII, die tercia mensis octubris, et 
transcripto in publicam formam manu Petri Ansermi 
de Tripoli, notarii, MCCCI, die XX ianuarii, ad vo- 
candum se quietum et solutum de eo quod receperit, 
transigendum et paciscendum, iura cedendum, instru
mentum quitacionis faciendum et ad dictum instrumen
tum incidendum et ad id quod receperit mittendum mi- 
chi ad mei risicum et fortunam et demom ad omnia et 
singula faciendum, in predictis et circa predicta, 
que fuerint neccessaria faciendum et que egomet face 
re possem, si presens essem, dans et [CCXVIIII al con 
cedens dicto procuratori meo liberum mandatum et gè- 
neralem administracionem, in predictis et quolibet

- 471 -

219 a



predictorum, omnia faciendi ut supra, promittens no
tario infrascripto, stipulanti et recipienti nomine 
et vice cuius vel quorum interest vel intererit, ha
bere et tenere ratum et firmum qui<c>quid et quantum 
per dictum procuratorem meum actum, procuratum fue- 
rit, seu gestum, in predictis et quoìibet predicto
rum, sub o.bligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum. Actum Famagoste, ad dictam stacionem. Ter 
stes vocati et rogati Laurencius Barixanus et Guil- 
liotus Ma<r>bere, filius Petri Marbere, die la pri
ma3 iunii, circa vesperas.

ÍF* F.]
’Segue,, depennato: transs 2lohanes: corretto da a ltra  scrittura, proba

bilmente Iohaninus 3ia prima: il notaio ha  ripetuto la datazione in c i

fr a  e in lettera probabilmente per chiarezza, in quanto la  prima d icitura  

è corretta da altra  scrittura.
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1302 giugno 2, Famagosta.

Pietro d e  L u p a r . i i .  s figlio di' Pietro 
d e  L u p a r i i s  d e  C i r r a . n o  Kdi
Soerny (?)>, dichiara a Guglielmo d e  M o d a-
l o s di avere da lui ricevuto i n  a c. c o m é n 
d a c i o n e, al terzo del profitto, 21. e 1/2 lire 
tornesi d'argento3 per commerciare a Barcellona> o 
in altro luogo3 con la garanzia del rimborso di un 
terzo di eventuali perdite di capitale.

In nomine Domini, amen. Ego Petrus de Lupariis fi 
lius Petri de Lupariis de Cirrano' confiteor tibT 
Guillelmo de Modalos me habuisse et recepisse a te 
in accomendacione libras viginti.unam et dimidiam tu 
ronensium argenti, abrenuncians excepcioni non habi- 
tarum et non receptarum dictarum librarum, doli in 
factum, condicioni sine causa et omni.iuri. Cum qui 
bus, Deo dante, causa mercandi ire debeo Barcello- 
nam, non mutato viagio, ad terciam partem lucri mi- 
chi inde habendam, habens potestatein2 ipsos3 impli- 
candi, emendi, vendendi et faciendi ut süpra secun-
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dum quod michi melius videbitur. Et, cum fuero in 
dicto loco Barcellone sive in alio loco ubi vendam 
mercimonium diete accomendacionis, de capitale et lu 
ero diete accomendacionis ad requisicionem et manda- 
tum atque voluntatem tuam promitto et convenio tibi 
facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem, sub pena dupli die 
te quantitatis et obligacione bonorum meorum presen- 
cium et futurorum et refectione omnium dampnorura et 
expensarum propterea factorum sive factarum, eunte 
vero dieta accomendacione ad risicum et fortunam ma- 
ris et gentium. Et, si forte de capitale diete acco
mendacionis ammitteretur pro eò quod4 mercimonium sii 
ve rauba in quo implicata® esset dieta peccunie quan 
titas tantum non venderetur, promitto et convenio t:i 
bi dare et restituere» tibi sive tuo certo nuncio, 
terciam partem eius tocius quod amitteretur ex dicto 
capitale, abrenuncians in predictis privillegio fo
ri, ita quod possis me et mea convenire sub quolibet 
magistratu. Actum ad domum Petri Guaschi, Famagoste, 
die Ila iunii, circa vesperas. Testes vocati et roga 
ti dictus Petrus, et Georgius, faber, Ianuensis, de 
Gibelleto, habitatores Famagoste.

F.l [F.

’ de C lrrano:  aggiunto in sopralinea. 2Segue, depennato: ex 3 lp sos :  cor 
retto d a l p s is .  Segue in sopralinea e depennato: quam partem voluero 4 qu 

od.1 corretto, in forma abbreviata, da un originario quod scritto  p er  int§ 

ro, i m p l i c a t a ;  le ultime due lettere sono corrette, in sopralinea, su 

im p licate .  Segue, depennato: essen t  d iete  l i b r e
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1301 giugno 2, Famagosta.

Opizzino d e  V o l t a  dichiara a S o r  l é o_ 
n u s d e  C r u a e di avere da lui. ricevuto a 
mutuo 60 bisanti bianchi di Cipro3 che restituirà en 
tro 4 mesi.

[CCXVIIII bl In nomine Domini, amen. Ego Opecinus 219 b 
de Volta confiteor tibi Sorleono de Cruce me habuis- 
se et recepisse a te mutuo, gratis et amore bisan-
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cios albos sexaginta bonos et iusti ponderis de Ci
pro, abrenuncians excepcioni non habitorum et non re 
ceptorum dictorum bisanciorum et mutui non habiti et 
non accepti et confessionis non facte et omni iuri. 
Quos igitur bisancios sexaginta, vel totidem prò ip~ 
sis eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare 
et solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certuni nuncium, hinc usque men 
ses quatuor proximos venturos, et hoc sub pena dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum et o- 
bligacione bonorum meorum presencium et futurorum u- 
bique existencium. Actum Famagoste, iuxta stacionem 
Berthozii Latini, speciarii, die Ila iunii, circa v£ 
speras. Testes vocati et rogati Ambrosius Salyaigus 
et Georgius de Gibelleto, faber, habitator Famago- 
ste, Ianuensis.

lF. F.]

396

1301 giugno 33 Famagosta.

L a n z a l o t u s  d e  S a n e t o P e-
t r o3 genoveses abitante di Nicosia3 dichiara. al 
notaio rogante3 ohe agisce a nome di. Nicolò de .M a- 
r i9 abitante di Famagostas di avere ricevuto da Ni_ 
cola i n  a c c o m e n d a c i o n e 9 al quarto 
del profittos 105 bisanti bianchi3 in comune3per com 
merciare in R o m a n i a  e nel Mar Nero3con sai 
do al ritorno.

* In nomine Domini, amen. Ego Lanzalotus de Sanc- 
to Petro,Ianuensis, habitator Nicosie, confiteor ti
bi Lamberto de Sambuxeto, notario publico infrascr'ij) 
to, stipulanti et recipienti hanc confessionem et 
stipulacionem nomine Nicolai de Mari, habitatoris Fa 
magoste, me habuisse et recepisse a dicto Nicolao in 
accomendacione bisancios albos, bonos et iusti ponde 
ris centum quinqué, implicatos in mea communi impli
cita, abrenuncians excepcioni non habitorum et non 
receptorum dictorum bisanciorum1 et non implicaiorum
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in mea communi implicita et confessionis non facte 
et omni iuri. Cum quibus, Deo dante» causa mercandi 
ire debeo in Romania et intus Mare Maius, viagio non 
mutato, ad quartum proficui michi inde habendum, Ha
bens potestatem ex ipsis quam partem voluero mitten- 
di ante me tantum, sed dimittere non possim aliquid 
post me, emendi, vendendi, implicandi, expendendi et 
omnia faciendi sicut de aliis quos mecum porto, cùm 
quibus luerari debent communiter2 . Et in redditu ve
ro quem primo fecero3, de capitale et lucro diete ac 
comendacionis promitto et convenio tibi, dicto nomi
ne recipienti, facere dicto Nicolao sive eius certo 
nuncio, integram racionem, solucionem et satisfacio- 
nem. Alioquin penam dupli diete quantitatis, cum re- 
fectione omnium dampnorum et expensarum propterea 
factorum sive factarum, tibi, dicto nomine stipulan
ti, dare et solvere promitto; pro quibus actendendis 
et observandis universa mea bona mobilia et immobi- 
lia ubique existentia tibi dicto nomine pignori obli^ 
go. Actum Famagoste, iuxta stacionem Berthozii Lati
ni, die tercia iunii, inter terciam et nonam. Testes 
vocati et rogati4 lohanonus de Varzo, Georgius de 
Gibelleto, faber, et Ugo accimator, habitator Fama
goste .

bis. JL2
^ l s a n c i o r u m : la b e corretta da altra scrittura. 2 habens potestatem  

communi ter : aggiunto dopo sei r ig h e , prima della data, con segno di r i 

chiamo. 3Segue, ripetuto: fecero  ASegue, ripetuto: T estes  vo c a ti et ro 

gati

396 a

1304 gennaio 20a <Famag0 8 ta>.

Nicolò rilascia quietanza a. L a n z a l o t u s  
per il saldo della a c c o m e n d a c i o  di cui 
al doc. 396.

MoCCCoIIII, die XX iannarii'. Predictus Nicolaus 
confitetur predicto Lanzaloto se integre fore satis- 
factum de capitale et lucro predicte accomendacio- 
nis, abrenuncians et cetera, presentibus testibus An
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thonio sartore, Georgio Vetrario.

1Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 10.

3 97

1301 giugno 33 Famagosta.

Opizzino d e  V o l t a  nomina procuratore Mi
chele d e  R o b i n o per riscuotere 10 lire ge
novesi da Antonio B e l l u s3 figlio di Vivaldo 
B e l l i  B e l l i  di Genova.

[CCXX a] In nomine Domini, amen. Opecinus1 de Voi- 
ta facio, constituo et ordino meum certum nuncium et 
procuratorem Michaele<ra> de Robino, presentem et su- 
scipientem, ad petendum, exigendum et recipiendum, 
pro me et meo nomine, ab Anthonio Bello filio Vivai- 
di Belli Belli de Ianua libras decem ianuinorum,quas 
michi dare tenetur et debet per quoddam instrumentum 
scriptum manu Nicolai Guillelmi de Sancto Ambrosio, 
notarii, MoCCoLXXXXVIII, die XXIIII septembris, ad 
quitandum et dictum instrumentum dicti debiti cassan 
dum, ad transsigendum et paciscendum, iura cedendum 
et demom ad omnia et singula faciendum que fuerint 
neccessaria facere et que egomet facere possem, si 
presens essem, dans et concedens dicto procuratori 
meo liberum mandatum et generalem administracionem, 
in predictis et quolibet predictorum, omnia faciendi 
ut supra, promittens notario infrascripto, stipulan
ti et recipienti nomine et vice cuius vel quorum in
terest vel intererit, habere et tenere ratum et fir- 
mum quicquid et quantum per dictum procuratorem meum 
actum, procuratum fuerit, seu gestum, in predictis 
et quolibet predictorum, sub obligacione bonorum m'eo 
rum preseneium et futurorum. Actum Famagoste, ad die 
tam stacionem, die tercia iunii, circa completorium. 
Testes vocati et rogati Franciscus Zacharias et Geor 
gius de Gibelleto, faber, Ianuensis2.

[F. F,] [F. F.]

’opecinus: cosi nel ms., senza l'usuale  Ego che generalmente precede il

220 a
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nome, ^ l ib e r u m  mandatum et generalem  a d m ln ls tr a c lo n e m -- Ianuensls .' que

sta parte del doc. è scritta al termine della carta, collegata al resto 

con segno di richiamo. Tra le due parti si inserisce il doc. 398.

3 9 8

1301 giugno 33 Famagosta.

Bartolomeo de fu Giorgio d e  B e v u t o  di
chiara a B o n a c u r s s u s  R o d u l f i3 ve_ 
neziano* di avere da lui ricevuto SO bisanti bianchi 
di Cipro p r o  u n a  p a r t e 3 per commer
ciare in Armenia3 con saldo al ritorno a Cipro.

In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus quondam 
Georgii de Beruto confiteor tibi Bonacursso Rodulfi, 
Venetico, me habuisse et recepisse a te, ultra alias 
partes, bisancios quinquaginta albos, bonos et iusti 
ponderis de Cipro, pro una parte, abrenuncians exce£ 
cioni non habitorum et non receptorum dictorum bisan 
ciorum et confessionis non facte et omni iuri. Cum 
quibus, Deo dante, causa lucrandi’ ire debeo ad par
tes Ermenie, viagio non mutato, et erinde reddire 
Ciprum. Et, in redditu quem primo fecero in Cipro, 
de2 dictis bisanciis promitto et convenio tibi face- 
re, tibi sive tuo certo nuncio3, integram racionem, 
solucionem et satisffacionem. Alioquin penam dupli 
diete quantitatis, cum refectione omnium dampnorum 
et expensarum propterea factorum sive factarum, tibi 
stipulanti dare et solvere promitto; pro quibus ac- 
tendendis et observandis universa mea bona habita et 
habenda, coperta et discorperta, tibi pignori obli- 
go, eunte vero dicta peccunie quantitate ad risicum 
et fortunam maris et gentium. Actum Famagoste, iuxta 
stacionem Berthozii Latini, speciarii, die tercia iu 
nii, circa vesperas. Testes vocati et rogati Pascha- 
le de Sigestro, Iohane Pisano de Accon, sartore, et 
Georgio de Gibelleto, faber, Ianuensis4.

IF. FJ

'c a u s a  lu c r a n d i : aggiunto in sopralinea. 2Segiie, depennato: c a p it a  SSe

gue, ripetuto: facere  A1  nomi dei testi sono parte in ablativo e parte in 

nominativo.
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399

Giovanni R e x di Voltri dichiara a Nicola d e
C a m e z a n a , genovese, di avergli venduto uno
schiavo chiamato B r u s c u s3 al prezzo di 125 
bisanti3 per i quali rilascia quietanza,

[CCXX b] In nomine Domini, amen. Ego Iohanes Rex 
de Vulturo confiteor tibi Nicolao de Camezana, la- 
nuensi, me tibi vendidisse sclavum unum album de Ga~ 
zaria de Ruxia, vocatum Bruscum, etatis annorum qua 
tuordecim vel circa, cum omni iure servìtutis quoS 
habeo in eo et michi competenti et competituro, fini 
to precio bisanciorum centum vigìnti quinque, quos 
confiteor me habuisse et recepisse a te et de quibus 
me voco bene quietum et solutum, abrenuncians excep- 
cioni non habitorum et. non receptorum dictorum bisan 
ciorum et confessionis non facte et omni iuri. Et,si 
plus vallet dictus sclavus dicto precio, illud plus 
tibi dono et remitto mera et pura inrevocabili dona- 
cione inter vivos, sciens veram extiraacionem ipsius, 
abrenuncians legi decepcionis dupli ultra dimidiam 
.iusti precii. Quem vero sclavum promitto tibi legit
time deffendere et expedire, in iudicio et extra, a 
quacumque persona, collegio et universitate ìneis pro 
priis expensis, remissa tibi necessitate deriuncian- 
di. Alioquin penam dupli de quanto et quocien.s nunc 
valet dictus sclavus, seu pro tempore melioratus es
set, tibi stipulanti dare et solvere promitto, ratis 
manentibus omnibus et singulis supradictis; pro qui
bus actendendis et observandis universa mea bona ha- 
bita et habenda tibi pignori obligo. Actum Famago- 
ste, iuxta stacionem Berthozii Latini speciarii, die 
quinta iunii, circa vesperas. Testes vocati et roga
ti Manuel Ricius de Sagona, Marcus Veneticus, censa- 
rius, et lacobus de Passarota.
Ef- F.] ,

1301 giugno 5S Famagosta.
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400

Opizzino d e  V o l t a  dichiara a Simone R u 
b e u e di. dovergli 30 lire genoveeis che pagherà a 
richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Opecinus de Volta con 
fiteor tibi Symoni Rubeo me tibi dare et solvere de
bere libras triginta ianuinorum, restantes ex omni 
eo et toto quod dare debuissem tibi hinc retro usque 
diem hodiernum, ex quacumque causa, abrenuncians ex- 
cepcioni non debite peccunie, doli in factum» con- 
ditioni sine causa et omni iuri. Quas igitur libras 
triginta, vel totidem pro ipsis eiusdem monete, pro- 
mitto et convenio tibi dare et solvere, tibi sive 
tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere per meum 
certum nuncium, quandocumque volueris de tuaque pro
cesserà voluntate, et hoc sub pena dupli diete quan 
titatis, cum refectione omnium dampnorum et expensa- 
rum propterea factorum sive factarum et obligacione 
bonorum meorum presencium et futurorum, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistrati Actum Famago- 
ste, iuxta stacionem Berthozii Latini, speciarii,die 
Via iunii, circa vesperas. Testes vocati et rogati 
Ansermus Guidonis et Georgius de Gibelleto, faber.

[ F . F.]

1301 giugno 6* Famagosta.

401

1301 giugno 6, Famagosta.

‘Stefano drappiere3 già. abitante di.Laiaz&o9 di
chiara a Ottolino R u b e u 8 di avere da lui rieg 
vuto i n  a c  c o m e n d a c i  o n . e 9 al. quarto 
del profittos 340 lire3 7 soldi e 6 denari genovesis 
in tela alemannas per commerciare a Tebriz^o altroves 
con saldo a Cipro o altrove.

[CCXXI a] In nomine Domini, amen. Ego Stephanus, 221 a
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draperius 1, olim habitator Layacii, confiteor tibi 
Octolino Rubeo me habuisse et recepisse a te in acco 
mendacione2 libras trescentas quadraginta, solido? 
septem et denarios sex ianuinorum, implicatos in te- 
lis de Alamania, renuncians excepcioni non habitarum 
et non receptarum dictarum librarum trescentarum qua 
draginta, solidorum septem et denariorum sex et non 
implicatarum in dictis telis et confessionis non fac 
te et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mercan 
di ire debeo Taurisìum,vel quo Deus michi melius adr 
ministraverit, ad quartum proficui michi inde haben 
dum, habens potestatem ex ipsis quam partem voluero 
mittendi ante me tantum, sed dimittere non possin a- 
liquid post me, emendi, vendendi, cambiendi, expen- 
dendi et omnia faciendi ut supra secundum quod michi 
melius videbitur. De qua vero accomendacione et lu
cro ipsius promitto et convenio tibi facere, tibi si 
ve tuo certo nuncio3, integram racionem, solucionem 
et satisfacionem, in Cipro vel ubi me invenires, si- 
ve tuus certus nuncius me inveniret, et hoc sub pena 
dupli diete quantitatis, cum refectione omnium damp- 
norum et expensarum propterea factorum sive fàctarum 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, abrenuncians in predictis privillegio fori, ita 
quod possis me et mea convenire sub quolibet magi
strati Actum Famagoste, ad dictam stacionem,die Via 
iunii, circa vesperas. Testes vocati et rogati Gui- 
rardus Lancia et Poncius Saglere de Nerbona.

F-l [F.

'Segue, depennato: Ia n u e n s is  2Segue, depennato: b is a n c lo s  al 3 Segue, 

depennato: facere

402
1301 giugno 83 Famagosta,

Baldovino R i a i u s di. Savona3 .burgense di Fa
magosta3 si impegna pubblicamente a versare a S y~
b i l i a 3 .vedova di V i v a l d u s  de S a  u-
r o genovese3 100 bisanti bianchi nel caso ohe3 en
tro un anno3 risulti che G i r o n u s3 cognato di
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Baldovino^ sia in possesso di qualcuno dei beni per
si dalla stessa S y b i l i a.

In nomine Domini, amen. Baldoynus1 Ricius de Sago 
na, burgensis Famagoste, in presencia2 mei publici 
notarii infrascripti et testium infrascriptorum ad 
hoc specialiter vocatorum et rogatorum» confitetur 
et publice recognovit ac eciam promittit et convenit 
Sybilie, uxori quondam Vivaldi de Sauro, lanuensis, 
quod> si hinc ad annum unum proximum venturum inveni 
retur quod Gironus, cognatus dicti Baldoyni, habuis- 
set aliquid de rebus eiusdem Sybilie, quas dieta Sy- 
bilia amisit, dare et solvere eidem Sybilie, sive da 
ri facere per eius certuni nuncium, ex pacto, tunc 
presencialiter cum inventum fuerit, bisancios albos 
centum bonos et iusti ponderis. Que omnia promittit 
eidem actendere, compiere et observare et contra in 
aliquo de predictis non venire, sub pena dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et cete' 
ra3 et obligacione bonorum eius presencium et futuro 
rum, abrenuncians in predictis dictus Baldoynus om
ni excepcioni et iuri quibus contra predicta venire 
posset4 . Actum Famagoste, iuxta stacionem Berthozii 
Latini, speciarii, die Vili iunii, circa vesperas. 
Testes vocati et rogati Paschalis de Mari et Andreas 
Pillatus, Ianuensis.

[F. F.]

’Segue, depennato: sin zSegue, depennato: testlum In 3cum refectione —  

et cetera.1 aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo. 4 posset: 

porta un segno di abbreviazione superfluo.

403

Si veda il doc. 406.

### [CCXXI b] In nomine Domini, amen. Ego Octoli- 221 b 
ñus Rubeus, meo proprio nomine in solidum et nomine 
Iohanis Cocharelli, pro quo promitto de rato haben- 
do, confiteor tibi Conrado de Sancto Donato me ha- 
buisse et recepisse a te integram racionem, solucio- 
nem et satisfacionem capitalis et lucri cuiusdam ac-
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comendacionis1
b i s .]

’Seguono tre parole erase.

404

1Z01 giugno 6S Famago sta.

Stefano drappiere^ già abitante di Laiaszos -'di
chiara a Corrado d e  S a n a t o  D o n a t o di 
avere da lui ricevuto i n  a c a o m e n d  a-aio_ 
n e3 al quarto del profitto3 140 lire genovesi9 in 
tela alemanna9 per commerciare a Tebriz o altrove9con 
saldo a Cipro o altrove.

In nomine Domini, amen. Ego Stephanus draperius,o 
lim habitator Layacii, confiteor tibi Conrado de 
Sancto Donato me habuisse et recepisse a te in acco- 
mendacione libras centum quadraginta ianuinorum, im- 
plicatas in telis de Alamanea, abrenuncians excepcio 
ni non habite et non recepte diete peccunie et con- 
fessionis non facte et omni iuri. Cum quibus,Deo dan 
te, causa mercandi ire debeo Taurisium, vel quo Deus 
michi melius administraverit, ad quartum proficui mi 
chi inde habendum, habens potestatem ex ipsis quam 
partem voluero mittendi ante me tantum, sed dimitte- 
re non possin aliquid post me, emendi, vendendi, cam 
biendi, expendendi et omnia faciendi ut supra secun
dum quod michi melius videbitur. Et de capitale et 
lucro diete accomendacionis promitto et convenio ti
bi facere, tibi sive tuo certo nuncio, integram ra- 
cionem, solucionem et satisfacionem in redditu vero 
quem fecero1 in Cipro, vel ubi me invenires. sive 
tuus certus nuncius me inveniret, et hoc sub pena et 
cetera2, abrenuncians privillegio fori et cetera3. 
Ad dictam stacionem, die Vìa iunii, circa vesperas. 
Testes vocati et rogati Guirardus Lancia et Poncius 
Seglere de Nerbona.

[ F .  F . ]  F J  [ F .
*ln redditu vero quem fecero: aggiunto nel margine sinistro. sSegue spazio
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bianco fino al termine della riga per cm. 1U. 3 Segue spazio bianco fino ai 

termine della riga per cm. 11, 5.

4 0 5

1301 giugno 7S Famagosta.

Guglielmo G r o p u s di Piacenza nomina procu
ratovi i cognati Giacomo d e  I a n o t o di Pia
cenza e Guglielmo B i f f a 3 notaio3 di Piacenza 
pev la viscossione di tutti i propri crediti3 presen 
ti e futuri.

In nomine Domini, amen. Ego Guillelmus Gropus de 
Placencia facio, constituo et ordino raeos certos min 
cios1 et legittimos procuratores Iacobum de lanoto de 
Placencia et Guillelmum Biffam, notaYium, cognatos 
meos, de Placencia2 , absentes3 ipsos et quemlibet eo 
rum in solidum, ita quod non sit melior conditio oc
cupant is et quod unus inceperit alter finire possit» 
generaliter4 ad petendum» exigendum, recipiendum 
quicquid et quantum habere5 seu recipere debeo, vel 
in futurum debebo, a quacumque persona, collegio et 
universitate, in iudicio et extra, tam occasione fi£ 
torum et penssionum quam aliqua alia occasione vel 
causa, ad vocandum se quietos et solutos de eo quod 
receperint, seu alter eorum receperit, ad locandum 
et dislocandum possessiones meas et ad iuramendum ca 
lumpnie cuiuscumque generis faciendum in anima mea 
et ad omnia faciendum6, tam in agendo quam deffenden 
do, que fuerint neccessaria faciendum et que merita 
causarum et iuris ordo postulant et requirunt et ego 
met facere possem, si presens essem, dans et conce- 
dens dictis procuratoribus meis, et cuilibet eorum 
in solidum, liberum mandatum et generalem administra 
cionem et cetera7, promittens et cetera8. Actum Fama 
goste, ad dictam stacionem, die VII iunii, circa ve
speras. Testes vocati et rogati Iohanes de Accon, ha 
bitator Famagoste, Martinus de Accon quondam Petri 
et Georgius de Gibelleto, faber, Ianuensis.

F.] [F.
’ nuncios.' aggiunto in sopralinea. 2 de P la c e n c ia : aggiunto in sopralinea.
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3absentes: aggiunto al termine del doc. con segno di richiamo, '•generali- 

ter: aggiunto in sopralinea. Segue, depennato: ne 6Segue, depennato: ge 

neraliter _ Segue spazio bianco'fino al termine della riga per cm. 12,5. 

Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 44.

406

1301 giugno 63 Famagosta.

Ottolino R u b e u s3 a nome proprio e di Gio
vanni C o a a r e l l u s s rilascia quietanza a 
Corrado d e  S a n a t o  D o n a t o  per il sai 
do di una a c c o m e n d a c i o - .

[CCXXII a] In nomine Domini, amen. Ego Octolinus 
Rubeus, meo proprio nomine in solidum et nomine Ioha 
nis Cocarelli, pro quo promitto de rato habendo, con 
fiteor tibi Conrado de Sancto Donato me a te habuis- 
se et recepisse integram et veram racionen, solucio- 
nem et satisfacionem capitalis et lucri cuiusdam ac- 
comendacionis illarum librarum trescentarum quinde- 
cim, solidorum sexdecim et denariorum duorum ianuino 
rum,quas fuist'i protestatus me habere in illis ballis 
septem grossarum1 tele de Alamania,quas habuisse et 
recepisse fuisti confessus a dicto Iohane Cocarello, 
ut2 de predictis constai instrumento publico scripto 
manu Nicolini Binelli, notarli, MoCCoLXXXXVIIII, 
die tercia novembris, abrenuncians excepcioni non ha 
bite et non recepte integre racionis, solucionis et 
satisfacionis capitalis et lucri diete accomendacio- 
nis et confessionis non facte et omni iuri. Quare 
promitto et convenio tibi quod in perpetuum, in iudi^ 
ciò vel extra 3, occasione4 capitalis seu lucri diete 
accomendacionis, seu partis eius, seu in aliquo ex 
predictis, nullam contra te, seu bona tua, vel here
des tuos, faciam peticionem seu requisiiionem, seu 
actio vel questio movebitur, per me, vel heredes 
meos, seu per aliquem habentem causam a me, et me fa 
cere et curare ita et sic quod in perpetuum, occasio 
ne capitalis5 diete accomendacionis seu lucri vel 
partis eius, in iudicio vel extra, per dictum ‘Ioha- 
nem Cocarellum, seu heredes ipsius, seu per aliquem 
habentem causam ab eo, contra t e 6, seu bona tua, vel

222 a
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heredes tuos7', nulla fiet peticio seu requisitio,sub 
pena dupli de quanto et quociens foret contra factum, 
et obligacione bonorum meorum presencium et futuro- 
rum, tradens tibi dictum instrumentum diete accomen^ 
dacionis incisum. Actum ad dictam stacionem, die Via 
iunii, circa vesperas. Testes vocati et rogati Pa- 
schalis de Mari et Lanfrancus de Rappalo, Ianuensis.

tgrossarum: così nel ms. 2ut: la u e corretta da altra lettera. 3in ludi, 

ciò vel extra: aggiunto in sopralinea. 4Segue, depennato: lucri se K a 

p itä n s : Aggiunto in sopralinea. 6Segue, ripetuto: te 7Segue, depennato: 

fiet

4 0 7

1301 giugno 8, Famagosta.

Raimondo A r c h e r ì.u s figlio di Giovanni 
p e l l i p a . r i u s .  d e  B e e r a i  <Bercy?> 
dichiara a Pietro F e r r i n u s  di Villanova di 
avere, da lui ricevuto a mutuo 48 soldi torneai neri3 
che restituirà a richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego'Raymondus Archerius 
filius Iohanis pelliparii de Beerei confiteor tibi 
Petro Ferrino de Villanova me habuisse et recepisse 
a te mutuo, gratis et amore solidos quadraginta octo 
turonensium nigrorum, abrenuncians et cetera. Quos 
solidos quadraginta octo, vel totidem prò ipsis eius 
dem monete, promitto et convenio tibi dare et solve 
re, tibi sive tuo certo nuncio, ad voluntatem tuam1. 
Alioquin et cetera2, et proinde et cetera2, abrenun
cians et cetera2. Actum ante domum Iohanis Lanfran
ci, in iardino episcopi Famagoste, die Vili iunii, 
circa completorium. Testes vocati et rogati Petrus 
Salamon de Montepessulano, Natalis de Beicare et Pe 
trus Sicardus.

[F. F.l

’ •Segue spazio bianco fino al termine della riga per eia. 9 ,5  e, in senso 

verticale, spazio lievemente superiore all'usuale .interlineare. Segue

spazio bianco fino al termine delia riga per cm. là ,5.



408

Bernardo I n a r d . u a  di Narbona nomina procu
ratori Pietro f a. b e r di Narbona3 Giovanni G •£ 
b e r t u a di Narbona e Giovanni d e  S a l i c a  
t a di Narbona per la riscossione di tutti i propri 
crediti; la procura sarà valida sino a tutto settem
bre.

[CCXXII b] In nomine Domini, amen. Ego Bernardus 
Inardus de Nerbona facio, constituo et ordino meos 
certos nuncios et procuratores Petrum fabrum de Ner
bona, presentem et suscipientem, Iohanem Gibertum de 
Nerbona et Iohanem de Salicata de Nerbona, absentes 
tanquam presentes, ipsos et quemlibet eorum in soli" 
dum, ita quod non sit melior conditio occupantis et 
quod unus inceperit alter finire possit, ad peten- 
dum, exigendum et recipiendum, pro me et meo nomine, 
quicquid et quantum habere seu recipere debeo, vel 
in futurum debebo, ex quacumque causa, ab Elia de 
Ferrandia de Martello et a Guillelmo de . Nülas de 
Caerci et generaliter a quacumque alia persona, col
legio et universitate, in iudicio et extra, ex qua
cumque causa, specialiter in Candea, in Veneciis et 
in insula de Creti et ultra in omnibus allis parti- 
bus ubi invenirentur debitores mei*, ad vocandum se 
quietos et solutos de eo quod receperint, seu alter 
eorum <receperit>, transigendum et paciscendum, iura 
cedendum, instrumenta quitacionis faciendum et ad 
solvendum, pro me et meo nomine, mea debita et sce- 
das et instrumenta2 quitacionis pro me suscipiendum 
et ad me et mea obligandum cum omni solempnitate iu
ris et ad iuramentum calumpnie3 cuiuscumque generis 
deponendum in anima mea et ad id quod receperint, si 
ve alter eorum receperit, mich! mittendum ad mei ri“ 
sicum et fortunam et ad omnia generaliter et integra 
liter faciendum, tam in agendo quam deffendendo, que 
fuerint neccessaria faciendum et que iuris ordo et 
merita causarum postulant et requirunt et egomet fa 
cere possem, si presens essem, dans et concedens die 
tis procuratoribus meis, et cuilibet eorum in soli” 
dum, liberum mandatum et generalem administracionem, 
in predictis et quolibet predictorum, omnia faciendi 
ut supra, promittens notario infrascripto, stipulan
ti et recipienti nomine et vice cuius vel quorum in-

1301 giugno ?3 Famagosta.

2 2 2
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terest vel intererit, habere et tenere ratum et fir- 
mum quicquid et quantum per dictos procuratores meos, 
et quemlibet eorum in solidum, actum, procuratum fue- 
rit, seu gestum, in predictis et quolibet predicto- 
rum, sub obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum. Quam vero procuracionem volo durari debere 
hinc usque per totum mensem septembris proximim ven- 
turum. Actum Famagoste, ad dictam stacionem,die Vila 
iunii, circa terciam. Testes vocati et rogati Banda- 
eia de Ischia, Borras Taliada de Barcellona et loha- 
nes de Aspera de Vignono.

F.] [F.

‘ s p e c ia l i t e r  in  Cande.a m ei: aggiunto al te m in e  del doc. con segno di 

richiamo. 2 instrum enta.1 corretto da  instrum entas  3 «Segue, depennato: et

409

1301 giugno 89 Famagosta,

Pietro C a p a  n e  ri. a del fu. P o n.c i u s 
C a p a n e r i  a mercante narbonese9 a nome pro
prio e della società di. Guglielmo V i t a l i s  e 
di Bartolomeo T a u l e r i u s9 rilascia quietan
za a Bernardo P e l i . e g r i n i  di Narbona9 uno 
dei procuratori di P e t r i . V g o n i s  di Nar- 
bona'e fattore della societàs per 160 bisanti bianchi 
di Cipro9 quali parziale pagamento di un credito del 
la società stessa,

[CCXXIII a] In nomine Domini, amen. Ego Petrus Ca 
paneria» filius quondam Poncii Capanerie, mercatoris 
nerbonensis» meo proprio nomine in solidum et nomine 
societatis Guillelmi Vitalis et Bartholomei Taulerii 
pro qua promitto et cetera1, confiteor tibi Bernardo 
Pellegrini de Nerbona, procuratori, ut dicis,una cum 
Bernardo de Quilano, Petri Ugonis de Nerbona» et ac- 
toris sive2 factoris diete3 societatis Guillelmi Vi
talis et Bartholomei Taulerii, recipienti dicto noini 
ne procuratorio hanc confessionem et stìi>ulacionem, 
me htbuisse et recepisse a te, te dante et tradente4 
de propria peccunia diete societatis, bisancios cen~

223 a
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turn sexaginta albos, bonos et iusti ponderis de Ci
pro, qui sunt ex quodam debito bisanciorum alborum 
sexcentorum, quos dicimus quondam Bonaventuram dare 
debere diete societati, abrenuncians excepcioni non 
habitorum et non receptorum dictorum bisanciorum cen 
turn sexaginta et confessionis non facte et omni iu- 
ri. Ouare promitto et convenio tibi me facere et cu
rare ita et sic quod dicta societas stabit tacita et 
contenta de eo quod habui dictos bisancios a te, 
quod, si non steterit contenta, promitto et convenio 
tibi dare et restituere, tibi sive tuo certo nuncio, 
tunc de presenti integraliter dictos bisancios cen
tum sexaginta. Alioquin penam dupli diete quantita- 
tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea’factorum sive factarum, tibi stipulanti dà 
re et solvere promitto, ratis manentibus omnibus et 
singulis supradictis; pro quibus actendendis et ob- 
servandis universa mea bona, coperta et discórperta, 
ubique existencia, tibi pignori obligo, confitens me 
maiorem annorum viginti, iurans actendere, compiere 
et observare et contra in aliquo de predictis non ve 
nire, sub dieta pena et obligacione dictorum bonorum 
meórum presencium et futurorum5, faciens hec omnia 
consilio testium infrascriptorum, quos in hoc casu 
meos propinquos, vicinos et consiliatores eligo et 
appello, abrenuncians in predictis privillegio fori, 
<ita> quod possis me et mea convenire sub quolibet 
magistratu. Actum ad dictam stacionem, die Villa iu- 
nii, circa vesperas. Testes vocati et rogati Iohanes 
de Montelino, Petrus Amarantus et Durans Gitardus, 
de Nerbona omnes.

[F. F.]

'mea p rop rio  n o m i n e —  et cetera.1 aggiunto al termine del doc. con segno 

di richiamo. 2 e t —  s iv e : aggiunto in  sopràlihea. 3 d ic t e : aggiunto in so 

pralinea. 4 trad ente : porta un segno di abbreviazione superfluo ed eraso. 

s sub d ie t a  p ena  —  et futurorum : aggiunto al termine del doc. con segno di 

richiamo. Segue, sul r ig o , in parte eraso: fa
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Guglielmo G i n a b r e d a  di Barcellona3 Mar
co d e  A v a l a3 veneto3 e Andrea V i c t o- 
r i a  di Venezia3 comproprietari e patroni. della na 
ve "San Giacomo e San Martino”3 da una parte, e I a- 
n u i n u 8 B r u n a l e  8 c u s 3 cittadino di 
Genova3 e Ottobuono N ì z o l a3 genovese3 dall raZ 
tra, dichiarano di contrarre tra di loro una società 
commerciale ¡per la durata di 4 mesi9nella quale ipri^ 
mi pongono la nave3in quote diverse per un totale di 
20'00 bisanti bianchi di Cipro3 e i secondi pongono 
6000 bisanti bianchi in totale3 suscettibili di aumen_ 
to.

In nomine Domini» amen. Guillelmus Ginabreda de 
Barcellona, Marcus de Avaia» Venetùs-, et Andreas Vie 
toria de Veneciis, participes et patroni cuiusdam 
navis de coperta una vocate "Sanctus lacobus et Sane 
tus Martinus", que nunc est in portu Famagoste1, ex 
una parte, Ianuinus Brunalescus, civis Ianue, et Oc- 
tobo<nus> Nizola, Ianuensis, ex altera, societatem 
fecerunt inter se et confitentur contraxisse inter 
se ad invicem» duraturam hinc usque menses quatuor 
proximos venturos2. In qua quidem societate alter al_ 
teri confitetur posuisse ut infra, videlicet dietT 
Guillelmus, Marcus, Andreas dictam navìm cum sarcìa 
et apparatu ipsius, secundum quod habent, [CCXXIII b] 
extimatam precio bisanciorum alborum, bonorum et ex- 
pendibilium3 de Cipro et iusti et cetera duorum mi
lium4, videlicet dictus Guillelmus pro carrubis quin 
decim, dictus Marcus pro carrubis sex et dictus An
dreas pro carrubis3 tribus, quas predicti habent in 
dieta navi ut supra6, et dictus Ianiiinus bisancios 
iusti ponderis de Cipro duo milia et dictus Octobo- 
nus bisancios albos tres milia certos et ultra, u- 
sque in illam quantitatem quam voluerint sit licitum 
eidem Octobono ponere in dieta societate,abrenuncian 
tes excepcioni non contrate societatis et dictarum7 
peccunie et rerum8 in dieta societate non positarum, 
doli in factum, condicioni sine causa et omni iuri. 
Cum quibus, Deo dante, causa mercandi ire debent quo 
Deus eisdem melius administraverit, dantes et conce- 
dentes inter se ad invicem potestatem emendi, venden 
di, implicandi, cambiendi, expendendi et omnia fa-

410

2302 giugno 8S Famagosta.
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ciendi secundum quod eisdem videbitur pro meliori.In 
fine vero dicti termini promiserunt diete partes in
ter se ad invicem de capitale et lucro diete società 
tis facere integram racionem, solucionem et satisfa'- 
cionem et unus alteri dare et assegnare, bona fide 
et sine fraude, sine aliquo ingenio vel fraude, par
tem tam capitalis quam lucri sibi contingentem pro 
rata eius tocius quod quisque eorum posuit seu ponet 
in dieta societate, et quisque eorum dare operam ef- 
ficacem, bona fide et sine fraude, ad dictam società 
tem augmentandam.Que omnia et singula supradicta pro 
miserunt diete partes inter se ad invicem actendere, 
compiere et observare et contra in aliquo de predic- 
tis non actentare vel venire,et hoc sub pena bisancio 
rum alborum® quingentorum inter dictas partes solem£ 
niter stipulata et promissa,in qua vero pena quisque 
eorum non observans incidat observanti, ratis nichi- 
lominus manentibus omnibus et singulis supradictis; 
pro quibus actendendis et observandis universa bona 
eorum habita et hahenda inter se ad invicem pignori 
obligarunt, eunte vero dieta societate ad risicum et 
fortunam maris et gentium, hoc acto et dicto10 inter 
dictas partes, quod dicta, navis non possit vendi15 
vel alienari quousque12 dictum terminum fuerit compie 
tum et ut supra adfirmatum est inter dictas partes 
et stabilitum et confessùm. Actum Famagoste, in domo 
qua moratur dictus lanuinus, die Vili iunii, inter 
nonam et vesperas. Testes vocati et rogati Paschalis 
filator, lanuensis, Enricus Blancus, lanuensis, et 
Bandus Seccamelenda, Pisanus, censsarius.

[F. Fj [P. F J  [F.

Datum cuilibet parti videlicet M. et I.]

’ p a r t ic ip e s  et p atro n i —  Fem agoste: ' aggiunto, al tem ine della carta con 

segno di richiamo. 2 duraturam  h in c  —  v e nturo s : aggiunto in sopralinea 

e nel margine destro. 3 ex p e n d ib iliu m : la u è. corretta da b 4 et iu s t i

—  m ilium : aggiunto in sopralinea. sSegue, ripetuto: prò c ar r u b is  ® u t  

supra: aggiunto in sopralinea. 7 dictarum : corretto, nella  desinenza, da 

altra scrittura. 8 r e n m : aggiunto in sopralinea su rebus, depennato. ®al 

borun: aggiunto in sopralinea. '°Segue, depennato: quod “ v e n d i: aggiu# 

to in sopralinea. 12quousque: quo e aggiunto in sopralinea.
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F a Q i n u 8 d e  F i n a l i  C a r r a-
a i a  dichiara a Pasquale f i  l a t o r, genovese, 
burgense di Famagosta, di avere da lui ricevuto a mu 
tuo 22 bisanti bianchi, che restituirà entro la fine 
di agosto,

LCCXXIIII a] In nomine Domini, amen. Ego Facinus 224 a 
de Finali Carracia confiteor tibi Paschali filatori, 
Ianuensi, burgensi Famagoste, me habuisse et recepii 
se a te mutuo, gratis et amore bisancios albos vigin 
ti duos’ bonos et iusti ponderis, abrenuncians exceg 
cioni non habitorura et non receptorum dictorum bisan 
ciorum et confessionis non facte et omni iuri. Quos 
igitur bisancios viginti duos, vel totidem prò ipsis 
eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare et 
solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dàri aut 
solvi facere per meum certum nuncium, hinc usque per 
totum mensem augusti proximi venturi, et hoc sub pe
na dupli diete quantitatis, cum refectione omnium 
dampnorum et expensarum propterea factorum sive fac- 
tarum et obligacione bonorum meorum presencium et fu 
turorum. Actum Famagoste, ad rudam copertam,die quar 
ta iunii, circa completorium. Testes vocati et roga” 
ti Vicencius de Finali et Domenzus de Sagona, habita 
tores Famagoste2.

F.] [F.
t 2
Segue, depennato: albo Segue, ripetuto: circa completorium

1301 giugno 4, Famagosta.

412

1301 giugno 10, Famagosta.

Bartolomeo. d e  C o s 8 a di Messina dichiara 
a Giacomo d e  Z a n t e r i o  di Messina di ave
re da lui ricevuto i n  a c  c o m e n d a c  i o n e  
s i v e  s o c i e t a t è  500 bisanti bianchi di 
Cipro m i n u s q u i n q u e e t  q u a r t a ,
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per commerciare a Makri* con saldo al ritorno a Ci
pro.

* In nomine Domini, amen. Ego Bartholomeus de Cojs 
sa de Messana confiteor tibi Iacobo de Zanterio de 
Messana me habuisse et recepisse a te in accomenda- 
tione sive societate bisancios albos, bonos et iusti 
ponderis de Cipro quingentos minus quinque et quar
ta, abrenuncians excepcioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum bisanciorum et confessionis non 
facte et omni iuri. Cum quibus, Deo dante, causa mer 
candi ire debeo in Macri, viagio non mutato, et ex 
inde reddire Cip-rum, habens potestatem ex ipsis quam 
partem voluero mittendi ante me et dimittendi post 
me, emendi, vendendi, cambiendi, implicandi, expen- 
dendi et omnia faciendi ut supra sicut de meis pro- 
priis quos mecum porto. In redditu vero quem Ciprum 
fecero, de capitale et lucro diete accomendacionis 
sive societatis promitto et convenio tibi facere, ti 
bi sive tuo certo <nuncio>, integram racionem, solu- 
cionem et satisfacionem, bona fide et sine fraude,be 
ne et legaliter. Alioquin penam dupli diete quantità 
tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propter.ea factorum sive faetarum, tibi stipulanti da 
re et solvere promitto; pro quibus actendendis et ob 
servandis universa mea bona habita et habenda, ubi- 
que existentia, tibi pignori obligo, abrenuncians in 
predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu, euntibus dic- 
tis bisanciis ad risicum et fortunam maris et gen
tium. Actum Famagoste, ad stacionem dicti Berthozii, 
speciarii, die Xa iunii, circa vesperas. Testes vo'ca 
ti et rogati Guirardus de Parma, censsarius, lanuen
sis, habitator Famagoste, et Georgius, faber, de Gibel^ 
leto, lanuensis.

412 a

1301 settembre 18* <Famagosta>.

Il doc. 412 è stato cassato in quanto Giacomo d e 
Z a n t e r i o  ha rilasciato quietanza per il sai-
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MoCCCoIo, die XVIII septembris. Cassata quia die- 
tus Iacobus de Zanterio vocavit se integre fore sa- 
tisfactum de dieta accomendacione,abrenuncians et ce 
tera, quare et cetera1. Testes Iacobus et Iohanes Sa 
certa de Accon, qui morantur iuxta banchum dicti no- 
tarii2 .

1quare et c e te r a : scritto alla riga siiccessiva, rispetto alle parole cui 

è collegato logicamente; risulta inserito nell'indicazione dei testimoni

- dopo Accon -, indicazione che probabilmente è stata aggiunta in un se- 

condo tempo. Segue, nel margine inferiore della carta, distanziato dal 

l ’ultimo scritto e senza alcun segno di richiamo, in modo che non si può 

indicare esattamente a quale documento si riferisca: P o ste a  erat  p resens  

faber  Ianuenslum , qui m o ratur  iu xta  lo giam  Ianuensium .

do della a o o o  ' m e n d a c i o .

413

1302 giugno 169 Famagosta.

Maestro Enrico d e  T i r o9 m. e r z a r i u s9 
abitante di Famagosta^ rilascia quietanza a Raimondo 
B l a n c u s di.Provenza} a Raimondo P e l i  e- 
g r i n u s3 a Benedetto. O l i v e r i u s t . a  C a_ 
n e t u. 8 0 r..i o l a  e. a Pietro. C a r n e t u s  
di Barcellona -per 150 tornesi d 1 argento da soldi due 
ciascuno in moneta, del re di Cipro9 quale garanzia 
per la fideiussione per loro prestata presso i cava
lieri del Tempio.

[CCXXIIII b] In nomine Domini, amen. Ego magister 224 
Enricuà de Tiro, merzarius, habitator Famagoste, con 
fiteor vobis Raymondo Bianco de Provincia1, Raymondo 
Pellegrino, Benedicto Oliverio, Caneto Oriolo et Pe- 
tro Carneto de Barcellona me liabuisse et recepisse a 
Vobis, in mea custodia atque deposito, turonenses ar 
genti, de moneta domini regis Cipri de illis de soli^ 
dis duobus prò quolibet, centum quinquaginta, prò se 
curitate et firmitate mea, prò eo quod vos fideiussT 
versus Templum de serviendo eidem Tempio usque men- 
ses duos, abrenuncians excepcioni non habitorum^ et 
non receptorum dictorum turonensium et confessionis 
non facte et omni iuri. Quos igitur turonenses cen-
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turn quinquaginta promitto et convenio vobis dare et 
solvere, vobis sive tibi2 dicto Raymondo Blanco, pro 
te et vestro nomine recipienti3, presencialiter cum 
aportaveritis michi4 , sive alter5 vestrum aportave- 
rit, quandam cartam sive scripturam factam ex parte 
domini admirati6 sive capitanei vel comitti7 Templi, 
sicut serviveritis eidem per dictos duos menses pro 
quibus extiti fideiussor pro vobis3. Que omnia et 
singula supradicta promitto vobis actendere, compie
re et observare et contra in aliquo de predictis non 
actentare vel venire, sub pena dupli diete quantita- 
tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propterea factorum sive factarum et obligacione bono 
rum meorum presencium et futurorum, ratis nichilomi- 
nus manentibus omnibus et singulis supradictis, abre 
nuncians privillegio fori, ita quod possitis convent 
re me et mea sub quolibet magistratu. Actum Famago
ste, ad dictam stacionem, die XVI iunii, circa vespe 
ras. Testes vocati et rogati Georgius de Gibelleto, 
faber, habitator Famagoste, et magister Ugo tonditor, 
habitator Famagoste.

[F. F.]

'de Provincia.' aggiunto in sopralinea. 2tlbl: aggiunto in sopralinea. 

Recipienti.' aggiunto in sopralinea. 4 mlchi; aggiunto in sopralinea. 5Sg 

gue, depennata, una ì lettera-di incerta lettura.' 6admlrati; le ultime 

due lettere sono corrette da altra scrittura. Segue, depennato: ra 7vel 

cómltti: aggiunto in sopralinea; segue, depennato: se ®pro vobls: ag

giunto al termine del doc. con segno di richiamo.

414

1301 giugno S3 Famagosta.

Ambrogio S a l v a i g u s  nomina procuratore 
Leonardo d. e M a r i  per la riscossione di tutti 
i propri crediti.

In nomine Domini, amen. Ego Ambrosius Salvaigus 
facio, constituo et ordino meum certum nuncium et 
procuraiorem1 Leonardum de Mari, presentem et susci- 
pientem, ad petendum, exigendum et recipiendum, pro 
me et meo nomine, omne id et totum quod habere . seu
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recipere debeo, vel in futurum debebo, tam a marina- 
riis quam ab aliis personis, in iudicio et extra» ex 
quacumque causa, ad. vocandum se quietum et solutum 
de eo quod receperit, transsigendum et paciscendum, 
iura cedendum, instrumenta quitacionis faciendum, li 
berandum et absolvendum et demom ad omnia et singula 
faciendum, tam in agendo quam deffendendo, que fue- 
rint neccessaria faciendum et que iuris ordo et mer.L 
ta causarum postulant et requirunt et que egomet fa- 
cere possem, si presens essem2, dans et cetera3, pro 
mittens et cetera4. Actum Famagoste, iuxta stacionem 
Berthozii Latini» die Va iunii, inter nonam et vespe 
ras. Testes vocati et rogati Marchus Vendilinus»cen_s 
sarius, et Anthonius canzellerius.

[F. F-]

’ Segue, depennato: t 2Segue spazio bianco fino al termine della riga 

per eia,. 10 ,5 . 3Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 

ih, 5. 4*Segue spazio bianco fino al tem ine della riga per cm. 13,5.
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1301 giugno 18, Famagosta.

Pellegrino c a l e  g a r i u s j  genovesej  abi
tante di Famagostas fa testamento. Dispone di essere 
sepolto presso il cimitero di San Michele fuori Fama 
gosta; istituisce legati;. elenca debiti e crediti; 
istituisce eredi la moglie e la figlia I s a b e l_ 
l o n u s.»

[CCXXV a] In nomine Domini, amen. Ego Pellegrinus 
calegarius, Ianuensis, habitator Famagoste, in mea 
bona memoria ac eciam bono sensu et intellectu exi- 
stens* , licet eger corporis, timens divinum iudicium 
cuius nescitur <hora>, volens per nuncupacionem meum 
condere testamentum, sive ultimam voluntatem, ne de 
bonis meis inter aliquas personas contentio oriatur, 
de me et meis talem facio disposicionem. Primo, si 
me mori contigerit, lego corpus meum sepelliri apud 
cimiterium Sancti Michaelis defforis Famagoste, cui 
lego, prò sepultura et exequiis funeris meis, prout 
videbitur et placuerit uxori mee. Item, lego,prò 
anima mea, Isabellono fil ie mee et viro suo

225 a
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Laurencio bisancios albos centum, videlicet cui- 
libet eorum prò medietate. Item, lego, prò anima mea, 
pauperibus, neccessitosis, claudis, cecis et in- 
firrnis bisancios quinquaginta, in distribucione 
dictorum Laurencii, generis mei, et uxoris mee. I- 
tem, lego operi portus et moduli Ianue bisancios al
bos tres. Item, fratribus Predicatoribus3 Famagoste, 
prò anima mea, bisancios albos duos. Item, fratribus 
Minoribus Famagoste, prò anima mea, bisancios duos. 
Item, leprosis Famagoste bisancios albos duos. Item, 
volo et iubeo et de meo mandato et voluntate est
quod in die qua obiero4 canantur prò anima mea Misse 
triginta et quod solvantur de bonis meis. Item, volo 
et iubeo et de meo mandato et voluntate est quod om- 
nes5 laboratores mei, post decessum meum,sint qui<e> 
ti et absoluti de omni eo quod michi dare debent, 
non obstante contradicione alicuius. Sicut confiteor 
me debere recipere a personis infrascriptis. Primo, 
a Baliano de Guisulfo bis. VII, sol. II. Item, a Sy- 
mone Rubeo bis. XI. Item, a Baramonoro bis. III. I- 
tem, a Michaele Stacio de Beruto bis. II. Item, <a> 
Iacheto clerico bis. III. Item, a magistro Naso bis. 
III. Item, a magistro Paulo de Taus bis. II, sol.II. 
Item, a Bartholino de Tortosa bis. II. Item, a magi
stro6 Iohane Sife bis. I. Et sunt7 omnes dicti bisan 
cii prò precio sutilariorum quos eisdem vendj.di. I- 
tem, debeo recipere a Domenzp Spagnolo, occasione mu 
tui, bisancios albos decem et novera, ipso Domenzo i- 
bi presente et confitente ut supra. Item, a Leone, 
qui facit saponum, bisancium unum et solidos duos. 
Ut infra confiteor me dare debere personis infra
scriptis. Primo, Iohani quondam Rebico, quos habui 
de suo in mei custodia et reccomendacione tempore o- 
bitus eiusdem8, turonenses argenti.octuaginta qua- 
tuor. Relinqùorum omnium bonorum meorum heredes equa 
liter michi instituo dictas uxorem meam9 et Isabello 
num, filiam meam. Hec est mea ultima voluntas,. quam 
obtinere volo iure testamenti et cuiuslibet alterius,, 
ultime <voluntatis>, que, si non valet iure testamen 
ti, saltem iure codieillorum plenariam roboris obti- 
neat' firmitatem, cassando et revocando omnia testa- 
menta et ultimas voluntates per me hinc retro condi- 
tas, si quas condidi, hoc solo in.suo robore et fir- 
mitate permanente. Actum Famagoste, in domo qua ia- 
cet dictus Pellegrinus, die XVIII iunii, circa10 no- 
nam. Testes vocati et rogati magister Enricus sar-
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tor, Richobonus corvexerius, magister Ugo sartor, ma 
gister Enricus de Tiro, Georgius de Accon, magister 
Martinus de Leone,Iohanes Sannerius, omnes habitato- 
res Famagoste.

[F. F-] F.3

'Segue, depennato: tamen 2Segue, ripetuto: Isabellono 3-Segue, depen

nato: et Min 4«Scgue, depennato: prò anima mea somnes; aggiunto in^sg 

pralinea . 6 a magistro.* la a e la m sono corrette da altra scrittura. Se 

gue, depennato: prò prec 8Segue, depennato: bisancios albos 9 meam: 

aggiunto in sopralinea. Segue, depennato: ter

i
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###• [CCXXV b] In nomine Domini, amen. Ex huius pu 
blici instrumenti universis clareat lectione quod in 
presencia mei publici notarii

417

1301 agosto 33 Famagosta.

Raimondo R a p p a l i n u s  di Marsiglia,  a nô
me proprio e di altri sooi3 vende ad Anseimo G u i-
d o n i s3 genovese3 una nave3 al prezzo di 1785 bî  
santi bianahi3 per i quali rilascia quietanza.

In nomine Domini, amen. Ego Raymondus Rappalinus 
de Marssilia, meo proprio nomine in'solidum et nomi
ne sociorum meorum, pro quibus promitto de rato ha- 
bendo, vendo, cedo et trado tibi Ansermo Guidonis,Ia 
nuensi, dictam navim cura omni sarcia, corredo et ap- 
paratu ipsius, ad habendum, tenendum et possidendum 
et quicquid deinceps volueris faciendum; iure pro
prietario et titulo empcionis, finito precio bisan- 
ciorum alborum mille septingentorum octuaginta quin- 
que, de quibus ex nunc a te me.confiteor integre sa- 
tisfactum, abrenuncians et cetera. Et, si plus valet 
dieta navis cum sarcia et apparatu ipsius dicto pre
cio, illud plus tibi dono et remitto mera et pura in
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revocabili donacione inter vivos, sciens veram exti- 
macionem ipsius »abrenuncians legi decepcionis dupli 
ultra dimidiam iusti precii. Possessionem quoque et 
dominium ipsius tibi ex nunc confiteor . corporaliter 
tradidisse. Quam vero navim cum sarcia, corredo et 
apparatu ipsius promitto tibi legittime deffendere 
et expedire, in iudicio et extra, a quacumque perso
na , collegio et universitate, meis propriis expen- 
sis, remissa tibi neccessitate denunciandi. Insuper 
ex dicto precio et ex dieta causa tibi do, cedo et 
mando omnia iura, raciones et acciones reales et per 
sonales, utiles, dirrectas et mixtas et reiperexecu- 
torias, que et quas habeo et michi competunt,seu com 
petere possunt, vel dictis sociis meis competunt,seu 
unquam compecierunt, in dieta nave et sarcia ipsius, 
ita et cetera1, constituens inde te procuratorem et 
deffenssorem ut in rem tuam propriam2. Alioquin pe- 
nam dupli de quanto et quociens valet dieta navis 
cum sarcia et3 apparatu ipsius, vel pro tempore va- 
luerit, tibi stipulanti dare et cetera4; pro quibus 
actendendis et observandis universa mea bona habita 
et habenda tibi pignori obligo, abrenuncians in pre~ 
dictis privillegio fori, ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu8. Actum Famagoste, 
iuxta dictam stacionem, die tercia augusti, circa Vje 
speras. Testes vocati et rogati Barthozius Latinus, 
speciarius, et Petrus Nerbonensis, filius quondam Pe 
tri Nerbonensis.

'Segue, in senso verticale, spazio doppio rispetto all'usuale interlinea 

re. 2 Segue, in senso verticale, spazio leggermente superiore all'usuale  

interlineare. 3Segue, ripetuto: et 4 *Scgue spazio bianco fino al termi 

ne della riga per cm. 2 ,5 . sSegue spazio bianco fino al tem ine della 

riga per cm. 12. sub quoll.bet magistratu sembra aggiunto in un secondo 

teitpo, in imo spazio interlineare originariamente doppio rispetto a ll 'u 

suale.
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2302 giugno '29s Famagosta.

Pietro del fu Oberto d e  L. a y a c i o3 geno
vesej  fa testamento. Dispone di essere sepolto pres
so San Nicolò di Famagostaj istituisce legatij elen-



od una serie di propri beni in merci; nomina esecuto^ 
ri Gherardino t a b e r n a r i u s  e Giorgio Ste
fano d e  A n c h o n  a; istituisce eredi la ma
dre d a m a  Margherita e il fratello Baldovino.

[CCXXVI a] In nomine Domini, amen. Ego Petrus, fi 
lius quondam Oberti de Layacio, Ianuensis, in mea bo 
na memoria existens ac eciam bono sensu et intelec- 
tu, licet eger corporis, timens divinum iudicium cu^ 
ius nescitur hora, volens per nuncupacionem meum con 
dere testamentum, sive ultimam voluntatem, de me et 
meis talem facio disposicionem. Primo, si me mori 
<contigerit>, lego corpus meum sepelliri apud Sanc- 
tum Nicolaum Famagoste, unde lego, prò sepultura et 
exequiis funeris mei, bisancios albos decem; item, 
peto precessionem. Item, lego infirmis, neccessito- 
sis, claudis- et cecis, prò anima mea, bisancios al
bos centum. Item, lego fratribus Minoribus Famago
ste1, prò Missis canendis, bisancios quadraginta al
bos. Item, fratribus Predicatoribus, similiter prò 
Missis canendis prò anima mea, bisancios albos qua
draginta . Item, dominabus carpitaneis,prò anima mea, 
bisancios albos viginti. Item, operi portus et modu
li bisancios albos quinque. Item, volo et iiibeo quod 
Monbarac, sclavus meus, sit flancus et liber post de 
cessum meum et tunc sui iuris existat, non obstante 
contradicione alicuius, sine omni servitutis obstacu 
lo. Ut infra confiteor me habere de meo. Primo, sa“ 
chos viginti duos cotoni tracti; item,in capscia mea 
circa daremos de Ermenia ducentos et napum unum ar
genti; item, corrigium unum argenti; item, fressetos 
duos, unum de clemesi et alterum bocarani albi; par 
unum de linteaminibus; prepontam unam cum traverse
rio. Item, facio, constituo et ordino meos fidecom- 
missarios, executores et distributores in Cipro Gui- 
rardinum tabernarium et Georgium Stephanum de Ancho- 
na, habitatores Famagoste, ad petendum, exigendum et 
recuperandum omne id et totum quod poterit reperiri 
de meo apud quamcumque personam, ad quitandum et ad 
solvendum dieta mea debita et legata et ad reddendam 
integram et iustam racionem de meo heredibus meis in 
frascriptis et demom ad omnia et cetera2 . Heredes ve 
ro equaliter michi instituo omnium relinquorum bono- 
rum damam Margaritam3, matrem meam, et Baldoynum,fra 
trem meum4. Hec est autem mea ultima voluntas, quam 
obtinere volo iure testamenti et cuiuslibet alterius
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ultime voluntatis. Que, si non valet iure testamen
ti, saltern iure codicillorum plenariam roboris obti- 
neat firmitatem, cassando et revocando omnia testa- 
menta et ultimas voluntates per me hinc retro condi- 
tas, si quas condidi, hoc solo in suo robore perma
nente. Actum in domo qua iacet dictus Petrus in Fama 
gosta, die XVIIII iunii, post completorium. Testes 
vocati et rogati Enricus de Turino, Michael de Say- 
to, Becinus Mora de Mediolano, Iohanes filator, Gui- 
rardus Papiensis, Lucha de Vegia et Nicolaus Minotus.

’ Famagoste: aggiunto in sopralinea. 2Segite spazio bianco fino al termine della 

riga per cm. 10 e, in senso verticale, spazio lievemente superiore a l l ' u- 

suale interlineare. 3Segue, depennato: fra 4*Segue, depennato: absentes 

tan quam
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1301 giugno 21s Famagosta.

L e o n e t u s  d e  M a r g a.t o9 abitante 
di Fama'go8ta3 dichiara a Ruggero d e  S t. e p h a- 
n o d e  R e g n o  di avere da lui.ricevuto 25 
bisanti bianchi . p r ò  p a r t e  m e d i a  e t  
u l t r a ,  p r ò  p a r t e  u n a . p r o p e r_ 
s o n aò per commerciare assieme¿viaggiando sul pan 
filo di L e o n e t u s3 a Korghos e altroves con 
saldo al ritorno a Cipro .

[CCXXVI b] In nomine Domini, amen. Ego Leonetus 226 
de Margato, habitator Famagoste, confiteor tibi Rog£ 
rio de Stephano de Regno me habuisse et recepisse a 
te bisancios albos viginti quinque bonos et iusti 
ponderis, prò parte media et ultra prò parte una prò 
persona tua, et sic sunt pars una et dimidia, abre- 
nuncians excepcioni non habitorum et non receptorum 
dictorum bisanciorum et confessionis non facte et òm 
ni iuri. Cum quibus ire debeo, causa lucrandi, et tu 
una mecum, in panfilo meo, primo ad Culchum et exin^ 
de quo Deus michi melius administraverit. In redditu 
vero quem primo fecero in Cipro, de capitale et lu
cro1 predictorum promitto et convenio tibi facere/ti^ 
bi sive tuo certo nuncio, integram racionem, solueio

- 500



nem et satisfacionem, sub pena dupli diete quantita- 
tis, cum refectione omnium dampnorum et expensarum 
propte.rea factorum sive factarum et obligacione bono 
rum meorum presencium et futurorum, iurans eciam ac- 
tendere et observare ut supra, abrenuncians in pre- 
dictis privillegio fori, ita quod possis me et mea 
convenire sub quolibet magistratu. Actum Famagoste, 
iuxta dictam stacionem, die XXI iunii, circa compie- 
torium. Testes vocati et rogati Conradus Rasperius, 
Petrus Guascus, balistarius. Eunte dieta peccunia ad 
risicum et fortunam maris et gentium.

'Segue, depennato: diete raclonis
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1301 giugno 23* Famagosta.

Bernardo d e  S a n g i d r a  d e  B e e r 
e i  del fu Bernardo, d e  S a n g i d r a  dichia 
ra a Pietro G i m b e r t u s  d e  B e e r a i
di avere da lui ricevuto a mutuo 50 soldi tornesi* 
ohe restituirà a richiesta.

In nomine Domini, amen. Ego Bernardus de Sangidra 
de Beerei, filius quondam Bernardi de Sangidra, con
fiteor tibi Petro Gimberto de Beerei me habuisse et 
recepisse a te mutuo, gratis et amore solidos quin- 
quaginta turonensium, abrenuncians excepcioni non ha 
bitorum et non receptorum dictorum solidorum quinqua 
ginta et confessionis non facte et omni iuri. Quos 
igitur solidos quinquaginta, vel totidem pro ipsis 
eiusdem monete, promitto et convenio tibi dare et 
solvere, tibi sive tuo certo nuncio, seu dari aut 
solvi facere per meum certum nuncium, quandocumque 
de tua fuerit voluntate, et hoc sub pena dupli diete 
quantitatis, cum refectione omnium dampnorum et ex
pensarum propterea factorum sive factarum et obliga
cione bonorum meorum mobilium et immobilium, ubique 
existentium, presencium et futurorum, abrenuncians 
in predictis privillegio fori, ita quod possis me et 
mea convenire sub quolibet magistratu. Actum Famago
ste, in hospitale domini regis, die XXIII iunii, cir
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ca terciam. Testes vocati et rogati Guillelmus Ros- 
sellus de Beerei et Peyre Aycardus de Montepessuia- 
no.

l-F. F.]
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1301 giugno 24a Famagoeta.

I a n o t u 8 d e  C a x i n oa pisano3 fi
glio di Giacomo d e  C a x i n o3 dichiara a d a  
m a  B i l i a »  moglie di I a a h e t i S a b a  
s t i a n ia di avere da lei acquistato una quanti
tà di merce3 per la quale pagherà 800 bisanti bian
chi di Cipro3 entro 6 mesi.

In nomine Domini, amen. Ego Ianotus de Caxino, 
Pisanus, filius Iacobi de Caxino, confiteor tibi da
me Bilie, uxori lacheti Sabastiani, me emisse, Im
buisse et recepisse a te tot de tuis rebus, abrenun- 
cians excepcioni non emptarum, non habitarum et non 
receptarum rerum,, doli in factum, còndicioni sine 
causa et omni iuri. Pro quarum igitur precio«promit- 
to et convenio tibi dare et [CCXXVII a] solvere, ti- 22 
bi sive tuo certo nuncio, seu dari aut solvi facere 
per meum certum nuncium, bisancios albos, bonos et 
iusti ponderis de Cipro octingentos, et hoc hinc u~ 
sque menses sex proximos venturos. Alioquin penam du 
pii diete quantitatis, cum refectione omnium dampno- 
rum et expensarum propterea factorum sive factarum, 
tibi stipulanti dare et solvere promìtto, ratis ma- 
nentibus omnibus et singulis supradictis; prò quibus 
actendendis et observandis universa mea bona coperta 
et discorperta, ubique existentia, tibi pignori obli 
go, abrenuncians in predictis privillegio fori, ita 
quod possis me et mea convenire sub quolibet magi- 
stratu. Actum Famagosta1, in domo qua moratur dieta 
Bilia, die XXIIII iunii, circa completorium. Testes 
vocati et rogati Robertus de Rizardo, Georgius Gaio- 
zia et Ugolinus de Barbano, omnes Pisani.

[F. f .] [F.
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Va inagos t a:  così nel ms.

1301 giugno 23* Famagosta.

Matteo d e  A c c o n* abitante di Cipro* di
chiara a B e r t h o n u s  d e  S a g o n a* ge_ 
novese* di dovergli 9 bisanti bianchi per avere, ab
bandonato il suo legno e si impegna a versarli entro
2 mesi; Nicola d e  B e r u t o* abitante di Fa
magosta* garantisce per Matteo.

In nomine Domini, amen. Ego Maceus de Accon, habi. 
tator Cipri, confiteor tibi Berthono de Sagona, Ia- 
nuensi, me tibi dare et solvere debere bisancios al
bos novem, prò eo quod ausfugi de ligno tuo, abrenun 
cians excepcioni non debite peccunie et confessionis 
non facte et omni iuri. Ouos igitur bisancios novem, 
vel totidem prò ipsis eiusdem monete, promitto et 
convenio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo 
nuncio, seu dari aut solvi facere per meum certum 
nuncium, hinc usque menses duos proximos venturos. A 
lioquin et cetera, et proinde et cetera. Insuper ego 
Nicola de Beruto, habitator Famagoste, prò dicto Ma- 
ceo versus te Berthonum principaliter intercedo et 
fideiubeo et me constituo principale™ debitoram et 
observatorem, abrenuncians et cetera1, sub obligacio 
ne bonorum meorum presencium et futurorum.Actum Fama 
goste,ad dictam stacionem Berthozii,die XXIII iunii, 
circa vesperas.Testes vocati et rogati Manuel de Sa
gona Ricius et Guillelmus Bisana de Sagona, omnes la 
nuenses.

sol. II]

'Segue spazio bianco fino al termine della riga per cui. 15.
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-  5 0 3  -



423

Giacomo P o r c e l l u s  d e  C a r m a d i- 
n o dichiara a Lanfranco D r i z a c . o r n e  di 
avere da lui ricevuto i n  a c c o m e n d a c i o  
n e ISO bisanti bianchi3 per. commerciare nel luog'o 
migliore3 con saldo dove il creditore lo troverà.

Per l 'a t t o  citato, si veda il  doc. 424.

In nomine Domini, amen. Ego Iacobus Porcellus de 
Carmadino confiteor tibi Lanfranco Drizacorne me ha- 
buisse et recepisse a te in accomendacione bisancios 
albos, bonos et iusti ponderis centum quinquaginta, 
abrenuncians et cetera. Cum quibus, Deo <dante>, cau 
sa mercandi et ut infra faciendi ire debeo quo Deus 
michì melius administraverit, habens potestatem ex 
ipsis quam partem voluero mittendi ante me et.dimit- 
tendi post me, implicandi et de ipsis possin expende 
re videlicet comuniter inter me et te, quisque nor 
strum pro medietate pro racione vero facienda de spo 
ti, et omnia faciendi.prout michi melius videbitur. 
Et de capitale vero1 et lucro diete accomendacionis 
promitto et convenio tibi facere, tibi sive tuo cer
to nuncio, integram racionem, solucionem et satisfa- 
cionem ubique ubi2 me invenires, sive tuus certus 
nuhcius me inveniret, et hoc sub pena et cetera, sal̂  
vo tamen et reservato tibi omne ius quod habes in 
presenti instrumento, ita tamen quod non obsit tibi 
in aliquo in eo, occasione instrumenti quitacionis 
quod hodie michi fecisti manu notarli infrascripti. 
Actum ad domum dicti notarii, die ultima iunii, cir
ca vesperas. Testes vocati et rogati Franciscus Za* 
charias, Guirardus Falacha et Andreas de Castello3."

[ F . F .]

V ero : aggiunto in sopralinea. 2 ubique ubi: così nel ms. 3Segue, finito  

il doc., in fondo alla carta, vicino al'margine destro, un grosso segno di 

richiamo. Uno simile si trova, in posizione analoga, alla carta successi

va, al temine del doc. 425: a parte l'identità di comparenti e testimoni, 

tra i due docc. non si nota rispondenza particolare, còme invece vi .è tra 

questo e il 424..

1Z01 giugno Z03 Famagosta.
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424

Lanfranco D r i z a a o r n e  rilascia quietan
za a Giacomo F o r a e l l u s  d e  C a r m a d î 
n o per la liquidazione di tutto oiò ohe gli era 
da lui dovuto.

[GCXXVII b] In nomine Domini, amen. Ego Lanfran- 227 b 
cus Drizacorne confiteor tibi Iacobo Porcello de1 Car 
madino me habuisse et recepisse a te integram racio- 
nem, solucionem et satisfacionem eius tocius quod nd 
chi dare debuisses hinc retro usque in diem hodier- 
num et quod a te petere possem, tam occasione instro 
mentorum seu-scripturarum quara aliqua allia occasio
ne vel causa hinc retro petita2 , abrenuncians excep- 
cioni non habite et non recepte integre racionis et 
satisfacionis et confessionis non facte et omni iu- 
ri. Quare promitto et convenio tibi quod in perpe- 
tuum, in iudicio vel extra, occasione alicuius debi
ti, promissionis, vel obligacionis per te michi fac- 
tarum, nullam contra te, seu heredes tuos, seu bona 
tua, faciam peticionem seu requisitionem, seu actio 
vel questio movebitur per me, vel heredes meos, seu 
per aliquem habentem causam a me. Alioquin penam du
pli de quanto et quociens foret peticio, seu actio 
moveretur, tibi stipulanti dare et solvere promitto, 
ratis manentibus omnibus et singulis supradictis;pro 
quibus actendendis et observandis universa mea bona 
habita et habenda3 tibi pignori obligo, faciens ti
bi finem et omnimodam remissionem et.pactum de ulte- 
rius non petendo aliquid de omnibus et singulis su
pradictis, volens et iubens omnia instrumenta et see 
das per te factas michi hinc retro esse cassa et ir
rita, sive cassas et irritas, et nullius momenti et 
valoris. Actum Famagoste, ad domum. notarii infra- 
scripti, die XXX iunii, circa vesperas. Testes voca- 
ti et rogati Franciscus Zacharias, Andreas de Caste.1
lo et Guirardus Falacha, omnes Ianuenses.

[F. f .]

’Segue, ripetuto: de 2hinc retro petita: aggiunto in sopralinea. aSegue, 

ripetuto: et habenda

1301 giugno 30* Famagosta.
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4 2 5

Lanfranco D r i z a c o r n e  promette a Giaco
mo P o r c e l i  u's d e  C a r m a d i n o  che 
gli risarcirà qualunque danno possa venirgli in rap
porto alla merce trasportata sul legno "San Giorgio", 
di comune proprietà.

In nomine Domini, amen. Ego Lanfrancus Drizacorne 
confiteor atque promitto et convenio' tibi Iacobo 
Porcello de Carmadino quod, si haberes vel reciperes 
aliquod dampnum vel interesse tam2 de ilio mercimo
nio quam alio3 quod delatum fuit in ligno meo et tuo, 
vocato "Sanctus Georgius", id totum, tibi sivè tuo 
certo nuncio, in peccunia numerata presencialiter re 
sarcire ad voluntatem tuam, promittens etiam4 tibi 
te et tua conservare indempnem sive indempnia de om
nibus et singulis sùpradictis8. Que omnia et singulà 
promitto et convenio tibi actendere, compiere et ob- 
servare et contra in aliquo de predictis non venire. 
Alioquin penam dup 1.i diete quantitatis, cum refectio- 
ne omnium dampnorum et expensarum propterea factorum 
sive factarum, tibi stipulanti dare et solvere pro
mitto, ratis manentibus omnibus et singulis supradic 
tis; pro quibus actendendis et observandis universa 
mea bona habita et habenda tibi pignori obligo®. Et 
eciam dico7, confiteor et protestor ego dictus Lan
francus quod non veni in dicto ligno8 neque tecum ha 
bebam facere de aliquo mercimonio® et quod in merci
monio delato in dicto ligno nichil facere babebas.Ac 
turn Famagoste, ad domum dicti notarii, die XXX iu- 
nii, circa vesperas'. Testes vocati et rogati Franci- 
scus Zacharias, Andreas de Castello et Guirardus Fa- 
lachà, Ianuenses10.

[F. F.) [F. F.]

'atque promitto et convenio.' aggiunto in sopralinea. 2tam: aggiunto in so 

pralinea. 3quam alio.' aggiunto in sopralinea. 4 etiam.* inserito in un se

condo tempo. spromittens etiam tibi -** supradlctls: aggiunto al temine  

del doc. con segno di richiamo. 6Segue, in sopralinea, una lettera o un 

segno di richiamo eraso. 1Segue, eraso: et e5egue, depennato: ettecum n 

9de aliquo mercimonio: aggiunto in sopralinea. ì0Segue il segno di richia

mo di cui alla nota 2 del doc. 423.

1301 giugno 30, Famagosta.
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4 2 6

P e r r o n u s  d e  M a r z a i r a  del fu 
Stefano d e  M a r z a r a dichiara a Francesco 
B a l b u s di Voltri di avere da lui ricevuto a mu 
tuo una somma in bisanti vecchia d'oro} d e  B a- 
b i l l o n i a  <Cairo Vecchio>3 per la quale darà 
15 bisanti o una somma proporzionata al ricavo del
l'affare, all’arrivo del creditore ad Alessandria.

[CCXXVIII a] In nomine Domini» amen. Ego Perronus 
de Marzaira, filius quondam Stephani de Marzara, con 
fiteor tibi Francisco Balbo de Vulturo me habuisse 
et recepisse a te mutuo, gratis et amore bisancios 
veteros auri, bonos et iusti ponderis de Babillonia, 
abrenuncians ecccepcioni non habitorum et non recepto 
rum dictorum bisanciorum et confessionis non facte 
et omni iuri. Quos igitur bisancios quindecim, vel 
totidem prò ipsis eiusdem monete, promitto et conve- 
nio tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nun- 
cio, prima die qua Alexandriam aplicueris, sive tuus 
certus nuncius aplicuerit. Et, si forte dictos bisan 
cios non dedero tibi ut supra, promitto et convenio 
tibi dare et solvere, tibi sive tuo certo nuncio,pre 
sencialiter secundum quod ibi ponent tui. Que om
nia et singula supradicta promitto et convenio tibi 
actendere, compiere et observare et contra in aliquo 
de predictis non venire. Alioquin et cetera’jet proin 
de et cetera2, abrenuncians privillegio fori, ita 
quod possis me et mea convenire sub quolibet magi- 
stratu. Actum Famagoste, ad domum notarii infrascrij? 
ti, die VIII iunii, circa completorium. Testes voca- 
ti et rogati Iacobus Scagnolus, Symon de Beruto et 
Salvonus Salvus, habitatores Famagoste.

[F. F.]

'.Segue spazio bianco fino al termine della riga per cm. 16,5 . z Segue spa

zio bianco fino al termine della riga per cm. 44.
//

1301 giugno 8S Famagosta.
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I

Giovanni Z a c h a r i a s  deve a Francesco 
d e  V i g n a l i  175 iperperi.

Notizia nel doc. 12.

Senza data.

II
Senza data.

Giovanni Z a c h a r i a s  deve, ricevere da 
Nicolò B a a m o n t e  27 iperperi d'oro; 25 di 
essi sono di Beniamino s p e c i a r i u s .

Notizia nel doc. 12.

Ili
Senza data.

Giovanni Z a c h a r i a s  concede un mutuo 
ai mercanti del legno "San Nicolò", per il quale do
vrà ricevere 564 bisanti bianchi, ragguagliato il bi_ 
sante a 4 daremi d ’Armenia. . . . . m a n u  N i c o 
l a i  B i n e l l i ,  n o t a r i i  ...

Notizia nel doc. 12.

i IV
Senza data.

A 1 a x i a, vedova di B o n a c u r s s u s ,  
genovese, abitante di Laiazzo, dà in custodia a Gia
como P o r c u s  d e  B r a n d u c i o ,  geno
vese, 200 daremi nuovi. Atti della curia genovese di 
Laiazzo.

Notizia nel doc. 17.
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V

Giovanni d e  S a g o n a  del fu Michele dà 
i n  a c c o m e n d a c i o n e  1506 bisantibian 
chi. Notaio Bernabò d e  M e d a .

Notizia nel doc. 41.

Senza data.

VI
Senza data .

Baldo S p i n u 1 a nomina procuratore Giaco
mino P i n e l l u s .  Notaio F e r r a r i u s  
d e  F o n t a n e g i o .

Notizia nel doc. 6’? -

VII
Senza data.

Giacomino P i n e l l u s , .  a nome proprio 
e di Baldo S p i  n u 1 a, deve a Filippo d e
N i g r o 5545 daremi d'Armenia. Notaio Gabriele 
d e  P r e d o n o .

Notizia nel doc. 67.

Vili

Senza data .
Filippo d e  N i g r o deve a Lanfranco d e 

P o r t a  16000 daremi d ’Armenia, pagabili a Fama^ 
gosta o a Laiazzo. Notaio Gabriele d e  P r e d o  
n o .

Notizia nel doc. 68.
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Pietro del fu Pietro V i d a 1 i s di Messina 
dà i n  a c c o m e n d a c i o n e  a Giacomo 
L e o  di Tripoli, abitante di Famagosta, 500 bisan 
ti bianchi. . . . a d  c o m e r z i u m  F a n i a g o  
s t e . . .

Notizia nel doc. 128.

IX
Senza data, Famagosta.

X
Senza data.

Giovanni d e  M a r i ,  abitante di Enos, de 
ve a Bartolotto d e  C a x i n a ,  burgense di 
Famagosta, 553 bisanti saracinali. Notaio Corrado 
d e  C l a v a r o ,  figlio di Nicolò d e  C 1 a 
v a r o .

Notizia nel doc. 146.

XI
Senza data.

La nave di Andreolo d e a s t r o n o v o ,  
genovese, abitante di NicosìX» bruciata dai Venezia
ni nel porto delle Blachernie, è ufficialmente stima 
ta 3000 iperperi. Nel registro del comune di Genova.

Notizia nel doc. 151.

XII
Senza data.

Bonaventura d e  T o r t o s a ,  drappiere, de 
ve a Giacomo. P i c h u s 700 bisanti bianchi, gi_ 
rati a favore di Giacomo da Gregorio b a m b a x a- 
r i u s di Campodonico, cittadino di Genova, debi
tore di Giacomo e creditore di Bonaventura. Nel car
tolare di Bonaventura d e  T o r t o s a ,  drap-
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piere.
Notizia nel doc. 189.

XIII
Senza data»

G r a c i a  P a u l i  di Siena dà i n  s o  
c i e t a t e  a B e n u t u s  d e  M a s s o -  
n o .  di Amalfi e a Tomaso M a s s o n i  di Amal_ 
fi 126 bisanti bianchi di Cipro. Nel cartolare della 
nave della società dei Peruzzi.

Notizia nel doc. 193.

XIV
Senza data.

P o n c i u s  S y l v e s t e r  di Marsiglia 
deve a P e.y r e  R i z a r d u s  di Marsiglia 
10 e 1/2 lire reali. . . . d i c i m u s  e s s e
m a n d a t u m  i n  M a r s s i l i a . . .

Notizia nel doc. 221.

XV
Senza data.

Pasquale U s u m a r . i s  dà a mutuo a Manuele 
R i c i u s  d i  Savona e a Giorgio P o r.t.a n o 
v a una somma in lire genovesi, per le necessita 
della galea del signore di Korghos, con la fideius
sione di Lanfranco S p i  n u 1 a, di Corrado 
P i c c a m i l i u s  e dì Nicolò A n i o i n u s . 
Notaio Nicolò d e  R a c i o n e .

Notizia nel doc. 300.



XVI

Gregorio N i g e r, 
£ o n u s e altri soci 
m a n u  L u c h i n i  
r i i ■ • ♦

Senza data.
genovese,Giovannino M a £ 

contraggono una società. .. 
G o n e l l e ,  n o t a -

Notizia nei docc. 348, 352, 353.

XVII
Senza data, Messina.

B o n u s i o h a n e s  d e  F a l c h o n o  
dà i n  a c c o m e n d a c i o n e  a Leonardo 
d e  M a r i  150.once d ’oro. S e v e r a t u s ,  
scriba del comune dei Genovesi a Messina.

Notizia nei docc. 357, 358.

XVIII /
Senza data, Laiazzo. /

Ambrogio S a l v a i g u s ,  a npme di Filippo 
d e  N i g r o, di cui è procuratore, affida a 
S o r l e o n u s  d e  C r u c e  una balla di 

ffinché la porti a Savasto. Notaio Gabriele
* d o n o

panni a 
d e  P r e

Notizia nel doc. 363.

XIX
1291 gennaio 17.

Nicolò d e  I a c o p o  di Pegli e Lanfranco 
d e  U r s i s  di Rivarolo.stipulano (quali soci 
capitalisti) una. a c c o m e.n d a c i o con B e r  
t h o n u s  d e  B o n a v e n  t.u r a di Savo- 
na. ... manu P e t r i  B a r b e r i i ,  n o t a  
r i i . . .

Notizia nel doc. 110.
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XX

Giacomo R u b e u s, cittadino di Nicosia, ge 
novese, dà i n  a c c o m e n d a c i o n e  a
M o n t a n u s  d e  G u i s u l f o  3200 bisan 
ti bianchi. Notaio Lamberto d e  S a m b u x e t o .

Notizia nel doc. 384.

1294 ottobre 23 .

XXI
1297 maggio 13.

Nicolò d e  I a c o p o  di Pegli e Lanfranco 
d e  U r s i s  di Rivarolo nominano procuratore 
Giacomino, figlio dello stesso Nicolò. ... m a n u 
I a c h i n i  N e p i t e l l e  d e  B i s a -
n e ,  n o t a r i ' i  ...

Notizia nei docc. 108, 110.

XXII
1297 ottobre 3; trascrizione 1301 gennaio 20.

Bartolotto d e  C a s s i  dà i n  a c c o  
m e n d a c i o n e  a Giovanni, d e  M a r i  del 
fu Enrico 1937 bisanti bianchi e 20 carati. Notaio 
Corrado de C 1 a.v a r o; trascrizione ... m a n u 
P e t .  r i  A n s e r m ’i d e  T r i p o l i ,  n o 
t a  r i i ... Notizia nel doc. 393.

XXIII
1298 settembre 24.

Antonio B e 1 1 u.s figlio di Vivaldo B e l
1 i B e 1 1 i di Genova deve a Opizzino d e
V 0 1 t a 10 lire genovesi. .. . m a n u N i c o-
1 a i G u i l l e l m i  d e S a n e t o  A m-
b r o s i 0, n o t a r i i ...

Notizia nel doc. 397.
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XXIV

Pietro del fu Pietro V i d a l i s  di Messina
dà i n  a c c o m e n d a c i o n e  a Giovanni
d e  P a t e r n a n i s  di Ancona 4 carati della
nave "San Giovanni Battista". Notaio I m g u r f- 
f u s  d e  L u c a .

Notizia nel doc. 79.

1299.

XXV
1299 luglio 6.

Giovanni f a b e r, cittadino di Messina, no
mina procuratore B e l t r a m i s  d e  S o -  
g i o di Montpellier. ... m a n u B e n e n g a -  
r i i  O r v a i ,  n o t a r l i . . .

/
Notizia nel doc. ìaaT.

XXVI
1299 agosto 17.

Giacomo d e  G r o p p o ,  genovese, abitante 
e burgense di Famagosta, dichiara a maestro Giacomo, 
chirurgo, genovese, di avere da lui ricevuto i n
a c c o m e n d a c i o n e  308 bisanti bianchi.No 
taio Andrea d e  V e r c e l l i  s.

Notizia nel doc. 295.

XXVII
1299 agosto 28. 

Giacomo d e o, genovese, dà 
a Nicolò C a v a

G r o p p 
a c c o m e n d a c i o n e  
t u s 325 bisanti bianchi. Notaio Lamberto 
S a m b u x e t o .

Notizia nel doc. 138.
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XXVIII

Leonardo d e  R i p p a r o l i a ,  genovese, 
garantisce per M o n t a n u s  G a i b e r u s ,  
genovese, scriba, verso Eliano S a l v a i g u s  , 
per l'importo di 4 lire genovesi. Un notaio genovese.

Notizia nel doo. 105.

1299 settembre.

XXIX
1299 settembre 22.

M e l i o r i n u s  H e n r i c i  di Venezia 
della contrada di San Giovanni Battista nomina procu 
ratore Giorgio d e  C a x i n o di Acri, abitan 
te di Famagosta. ... m a n u  M i c h a e l i s  
C o n s t a n t i  n i  p r e s b i t e r i ,  n o 
t a  r i i .. .

Notizia nel. doc. 77.

XXX
1299 novembre 3.

Giovanni C o c a r e l l u s  dà i n  a c- 
c o m e n d a c i o n e  a Corrado d e  S a n c- 
t o  D o n a t o  315 lire, 16 soldi e 2 denari ge 
novesi, appartenenti a Ottolino R u b e u s  e in 
vestiti in tela di Germania. . . . m a n u  N i c o 
l i n i  B i n e l l i ,  n o t a r i i . . .

Notizia nel doc. 406.

XXXI
1300.

Zaccaria R o b e r t i  di Messina fa testamen 
to. Nomina eredi del patrimonio la moglie Rosa, per 
la metà, e le sorelle Anna, D u l c ì s  e F l o s ,  
per un sesto ciascuna. ... m a n u  N i c o l i n i
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B i n e l l i ,  n o t a r l i . . .
Notizia nel doc. 72.

XXXII
1300.

Andrea» Guidetto e Baldo S p i n u 1 a nomina_ 
no procuratore Filippo d e  N i g r o. Notaio
F e r à r i u s  d e  F o n t a n e g i o .

Notizia nei docc. 150, 152.

/
XXXIII /

1300.
G r a c i a  d e  N i g r o  nomina procurato-' 

re il fratello Filippo d e  N i g r o .  ... ma-" 
n u  P a g a n i n i  D u r a n t  i^s, n o t a 
r l i . . .  (I docc. di cui si dà notizia qui e al 
numero precedente sono ricordati nel testo senza di
stinguere gli attori dell'uno e dell'altro: si è ri
tenuta probabile la divisione effettuata).

Notizia nei docc. 150, 152.

XXXIV
1300 gennaio 26.

Giovanni d e  S a g e n a  del fu Michele no
mina procuratore H o m o d e u s  d e  L e g i a .  
Notaio Bernabò d e  M e d a .

Notizia nel doc. 41.

XXXV
1300 febbraio 26.

R a f f u s  E m b r i a c u s ,  E n r i c i
B e e i n i  e I a c o b i n i  B o r r i n i
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nominano procuratore Simone d e  B a r r a ,  cit 
tadino di Genova. Notaio Gennaro d e  M o n l e o  
n e .  "

Notizia nel doc. 244.

XXXVI
1300 maggio 10.

Bernardo d e  V i l l a  di Barcellona deve a 
Guglielmo d e  C a l i a s i  di Barcellona 162 
tornesi d'argento. . . . m a n u  B e l l e n g e -
r i i  L u p e t i ,  n o t a r i i . . .

Notizia nel doc. 95.

XXXVII
1300 maggio 19.

Pietro N u l l o m i n i  nomina procuratore 
Gregorio N i  g e.r, cittadino di Genova, Notaio 
Bernabò d e M e d a.

Notizia nel ,doc. 352.

XXXVIII
1300 giugno 30.

Giovanni B a r i x a n u s ,  . fratello di Loren 
zo B a r  i.x a n u s, abitante di Famagosta, de
ve a frate Enrico d e  T r a b a c ,  maresciallo 
dell’ospedale di Santa Maria dei cavalieri Teutoni
ci, a Corrado d e  B a n b e n b r e s ,  ospitala- 
rio, e a Enrico d e  N i s t e n i o  200 lire 
di grossi veneziani. ... m a n.u L o t i ,  p r e 
s b i t e r i  e c c l e s i e  S a n c t i  T h o  
m e  . . .

Notizia nel doc. 140.
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XXXIX

Filippo d e  N i g r o  e Baldo S p i n u- 
1 a devono a Bernardo R u n e  i, della socie
tà dei Bardi, 9650 daremi d'Armenia. Notaio Gabriele 
d e  P r e d o n o .

Notizia nel doc. 60.

1300 luglio.

XL
1300 luglio 5.

Bernardo R a s u s, mercante di Narbona, rice 
ve da Giacomo C a r b o n u  s, cittadino di Bar
cellona, 800 lire barcellonesi, per le quali darà, a 
titolo di cambio, 1967 m i n u s  t e r c i a  bi 
santi vecchi d'oro di Acri. Notaio Francesco d e
T u r r i.

Notizia nei docc. 226, 227.

' XLI
1300 luglio 12.

R a y n a l d u s  b a l i s t a r i u s  della 
contrada di San Gervaso < di Venezia» nomina procura
tore Tomaso Z o c o 1 o della contrada di Sant' 
Agnese di Venezia. ... m a n u F r a n c i s c i  
P a r a d i s i  d e  V e n e c i i s ,  n o t a 
r l i  ,. .

Notizia nel doc. 84.

XLII
1300 agosto 3.

Guglielmo d e  C a . l i a s i  di Barcellona 
nomina procuratore Guglielmo G i n a b r e d a ,
cittadino di Barcellona. Notaio Francesco d e 
T u r r i .

Notizia nel doc. 95.
- 521 -



XLIII

Tomaso S p i l l a t i ,  Giovanni del fu Giaco 
mo L e c h a ,  R i c h a l d u s  figlio dello 
stesso Tomaso, B u r g i n u s  L u c t e r i i ,  
F e i B o n a i u c t i  e Bartolotto U s e m- 
b a l d i ,  soci, cittadini e mercanti fiorentini 
della società dei Mozzi., nominano procuratore Andrea 
D o n a t i  F o r t i s .  Notaio Oddone del fu B e 
n e n c a s e  i u d i c i s  O d d i  d e  A l 
t o  m e n e «

Notizia nel doc. 142.

1300 agosto 11.

XLIV
1300 settembre 20.

G u z i u s  V i v i a n u s d i  Siena, R i- 
c h u s  M a n f r e d i  di Firenze, C a t h e 1̂ 
l i n i  A n d e b r a n d i  di Firenze, R o v e 
r i n u s  P e r u c i u s  di Firenze, d o m i- 
n u s ' Filippo d e  .. P.jb r u c i i s, G u i o- 
t u s e Arnoldo, fratelli, del fu Arnoldo P e-r u 
c i u s ,  B a n c h u s  q. G i a n i s  R a u
si, T a r i n i  B a r u n c e l l i ,  C a t h e  
l i n u s  d e  I n f a n g a t i  s e G i t i -  
n i s  q. s e r  M a n u e t i  P o n e  i i ,
socicittadini e mercanti fiorentini della società 
dei Peruzzi, a nome proprio e della società, devono 
ad Antonio D e n t u t u s ,  .cittadino di Genova, 
15615 bisanti bianchi, quali prezzo di seta ricevuta 
da parte di Antonio stesso. Notaio Francesco d e
P o n t i l i ! .

Notizia nel doc. 178.

XLV
1300 settembre 29.

I a n u i n u s  d e  M e d i c i s  deve a 
Stefano d e  L a y a c i o ,  drappiere. 10 lire
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genovesi. ... m a n u  E n r i c i  R u b e i  
G u i l l e l m i ,  n o t a r !  i ...

Notizia nel doc. 185.

XLVI
1300 ottobre 10.

C a t h e l i n i  A d e b r a n d i  e R e- 
n e r i u s  q. P a c i n i  P e r u c i i ,  so
ci, cittadini e mercanti fiorentini della società 
dei Peruzzi, e altri soci della medesima società, a 
nome della stessa, devono a Giovanni q. I o s e- 
p e  c l a m e l l o t e r i i ,  cittadino di Nico 
sia, 4642 bisanti bianchi. Notaio Francesco d e 
P o n t i l i  d e  S a n c t o  D o n a t o .

Notizia nel doc. 262.

XLVII
1300 ottobre 10.

C a t h e l i n i  A d e b r a n d i  e R e 
n e  r i u s  q. P a c i n i  P e r u z i i ,  so
ci, cittadini e mercanti fiorentini della società 
dei Peruzzi, e altri soci della medesima società, a. 
nome della stessa, devono a Giovanni d e  P o r -  
t a del fu R u b a l d u s ,  cittadino di Nico- 
sia, genovese, 6385 bisanti bianchi di Cipro. Notaio 
Francesco d e  P o n t i l i  d e  S a n c t o  
D o n a t o .

Notizia nel doc. 263.

XLVIII
1300 ottobre 11.

Simone R u b e u s, figlio emancipato di Gia
como R u b e u s, genovese, abitante di Nicosia, 
dà a mutuo a Manuele V i c i u s di Savona e a 
Giorgio P o r t a n o v a ,  rappresentanti del si
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gnore di Korghos, 20 lire genovesi, per acquistare 
materiale necessario alla galea del signore di Kor
ghos. Notaio Francesco d e  P o n t i l i  d e  
S a n c t o  D o n a t o .

Notizia nel doc. 260.

XLIX
1300 ottobre 22.

Antonio b a s t a r d u s  d e  C a s t r o ,  
figlio di Ansaldo B a l b i  d e  C a s t r o ,  
nomina procuratore Manuele d e  B a r r a  d e  
C a s t r o .  Notaio Francesco d e  P o n t i  1- 
1 i.

Notizia nel doc. 190.

L
1300 ottobre 24.

Giacomo detto P u c c i u s del fu Giovanni 
D a t i  di Messina nomina procuratore Giacomo 
C h i a n t e r i u s  di Messina del fu Bartolotto 
C h i a n t e r i u s .  Notaio Bartolomeo del fu 
Lamberto d e  P i s i s .

Notizia nel doc. 135.

LI
1300 novembre 11.

P e r r o c i u s  G r . a s s u s ,  B a t t i  z^i 
n u s  B a t t i z o n  e T i n g u s  B e r t i  
F a r o.l f i, cittadini e mercanti fiorentini d'el_ 
la,società dei Bardi di Firenze, a nome della socie
tà, devono ad Andrea F o r t.i s, cittadino .e 
mercante fiorentino della società dei Mozzi di Firen 
ze, che agisce a nome proprio e della società, 20000 
bisanti saracinali. m a.n u T o t.i R a y-
n u c i i  d e  C a s o l e  V u l t e r a n e ,



n o t a r i i
Notizia nel doc. 51.

LI I
1300 novembre 11.

Perrocius G r a s s u s, cittadino e mercante 
fiorentino della società dei Bardi di Firenze, a no
me della società, deve ad Andrea F o r t i s, cit- 
tadino e mercante fiorentino della società dei Mozzi 
di,Firenze, 5000 bisanti saracinali d'oro. ... m a- 
n u T o t i  R a y n u c i i  d e  C a s o l e  
V u l t e r a n e ,  n o  t a r i i  ...

Notizia nel doc. 343.

LIII
1300 novembre 15.

Baldo S p i n u l a  e Filippo d e  N i-
g r o nominano procuratori Ambrogio S a l v a i -  
g u s e Lanfranco d e  P o r t a .  Notaio S a- 
p o r i t u s  d e  C u r i a .

Notizia nei docc. 129, 130.

LIV
1300 novembre 26.

Antonio E l i o n u s  di Arenzano e Giacomo 
d e  R o c h a  di Voltri devono a maestro Giaco
mo, medico del re d'Armenia, 50 iperperi d'oro, al 
titolo di Costantinopoli. Notaio Bernabò d e  M e~ 
d a.

Notizia nei docc. 169, 179.
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LV

Giorgio P o r t a n o v a .  e Manuele V i- 
c i u s di Savonapatroni della galea "Santa Cro-> 
ce", a nome proprio e del signore di Korghos devono 
a Paolino C a l a m e l l u s  di Savona 1080.tor 
nesi d ’argento, a titolo di cambio per una certa 
quantità di once, con garanzia sulla galea stessa. 
... m a n u  I o h a n i s  C a p a r r a g i e ,  
n o t a r i i ...

Notizia nel doc. 242.

1300 novembre 26.

LVI
1300 dicembre 11.

Rosa, vedova ed ‘erede per la metà - di Zaccaria 
d e  R o b e r t o  di Messina, Anna, moglie di 
M a t h e i  R u s s i  s c r i p t o . r i s ,  e
D u 1 c i s, moglie di Nicolosì Capìlerii, sorelle 
del defunto ed eredi per un sesto ciascuna, nominano 
procuratore Guglielmo d e  B e n e d i c t o di 
Messina; F 1 o.s, terza sorella ed erede deliqui 
timo sesto, nomina procuratore il marito A r*d i z' o 
n u s  G a l l u s .  Notaio B o n u s i o h a n e s  
d e  M a n e s c a l c h o .

Notizia nei docc. 231, 317.

LVII
1301.

Gherardo d e  S a n c t o  A n d r e a  no
mina procuratore A l . e g r i n u s  F a t e i- 
n a n t i. Notaio Lamberto d e  S a m b u x e t o.

Notizia nel doc. 289.
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LVIII

Giacomo P i c a r d u s  di Acri, pisano, dà a 
mutuo a Marino s p e c i a r i u s ,  veneziano,
900 daremi d'Armenia. Notaio C o p u s.

Notizia nel doc. 376.

1 3 0 1 .

LIX
1301 gennaio 6.

Filippo d e  N i  g r o nomina procuratore Am 
brogio S a l v a i g u s .  Notaio Gabriele d e 
P r e d o n o .

Notizia nei docc. 363, 385.

LX
1301 gennaio 22.

Francesco d e  M a n g a n o , .  cittadino di 
Genova, e il fratello Gabriele d e  M a n g a n o  
devono a Ruffino d e  V e g i i s ,  genovese, 40 
lire d'argento di sommi nuovi. Notaio Bernabò d e 
M e d a .

Notizia nel doc. 267.

LXI
1301 febbraio 4.

Leonardo 1 e Simone P a n z a n i, fratelli, com
proprietari e patroni per un terzo della nave "Sant' 
Antonio” , nominano procuratore P a l m e r i u s  
P a n z a n u s .  Notaio Gabriele d e  P r e d o -  
n o .

Notizia nei docc. 236, 237-.
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LXII

Luchino d e  T r a n i deve a Guglielmo L o n  
g u s, per un cambio, 1500 bisanti bianchi. Notaio 
Gabriele d e  P r e d o n o .

Notizia nei docc. 301, 334.

1301 marzo 27.

LXIII
1301 marzo 29.

Tomaso C o f f i n u s  di Acri dà a mutuo a 
B o n i n u s  G r a s s u s  di Acri 2500 bisanti 
bianchi di Cipro. ... m a n u  P e t r i  S t o r  
n e 1 1 i, n o t a r i i ... ~

Notizia nel doc. 341.

LXIV
1301 aprile 1.

S e g e r i u s  P o r c e l l u s ,  cittadino 
di Pisa, acquista da Donato B a l a s t u s  del
la contrada di Santa Margherita di Venezia, che agi
sce a nome di Giacomo F a b e r i i  e di Giovan
ni C o n t a r i n i  della contrada di San Sarnue 
le di Venezia, 10 carati della tarida "San Giacomo e 
San Martino". ... m a n u  L u c h i n i  G o -
n e l l e ,  n o t a r i i . . .

Notizia nei docc. 354, 355.

LXV
1301 aprile 14.

Lanfranco D ' r i z a c o r n e  nomina procura
tore Giacomo d e  P o r c e l l u s .  ... m a n u  
O b e r t i n i  B e s t a g n i ,  n o t a 
r i i . . .

Notizia nel doc. 388.



I N D I C E  D E I  N O M I



I numeri rimandano ai documenti. Sono state usate le .seguen 
ti abbreviazioni:
burg. - burgensis
d. = domini, dominus
f. = filia, filii, filius
fr. = frater
hab. = habitator, habitatoris
Ian. = Ianuensis
m. = mater
mg. .= magister, magistri
not. - notarile notarius
p . = pater
pr. - presbiter
q. ~ quondam
s. = soror
ux. = uxor



Abbatus: v. Gregorius.
Abede: v. Guillelmus.
Abraam f.q. Iacopi (Iacobi): 13, 

14.
Abraam f.q. loffi: 13, 14.
Acaro: v. Iacobinus de Finali, f. 

q. Bruni.
Acaria: v. Guillelmus.
accimator: v. Ugo.
Accon: 226, 2 2 7 ; (de): v. Andreas, 

Anna s. Belle, Anthonius, Bel
la, Bellucus de Belluchis, Bo- 
ninus Grassus, Gosmo, Domini- 
cus, Dugus, Georgius, Georgius 
de Caxino, Georgius Sarabani, 
Gracianus, Guillelmus, Guirar- 
dinus de Guarnerio f. Bartholo 
mei de Guarnerio, Iachetus, la 
cobus de Costa, lacobus de Po
len, Iacobus Picardus, lacobus 
Sacerta, landelor dama, Ioha- 
nes, lohanes David, lohanes de 
Castello, lohanes de Ponte, Io 
hanes Latinus, lohanes Pisa- 
nus, lohanes Sacerta, Lanfran- 
cus, Laurencius de Paxio, Ma- 
ceus, Margarita f.q. Georgii 
Vassali Veneciarum, Martinus, 
Michael Portape, Nicolaus, Ro- 
bertus de Rizardo, Roellinus, 
Symon, Thomas Coffinus, Thomas 
Vassalus f.q. Georgii Vassali 
Veneciarum; burgenssis de Ac
con: v. Petrus Marbere olim; 
hab. de Accon: v. lohanes de Ca 
stello olim.

Acurssus f. Nicolai Xacarelli de 
Ounga, Ian.: 55.

Adalanus Bucanigra: 188.
Adame: v. Philipus.
Adaninus (Addaninus) Rubeus: 86, 

87, 93, 94; custulerius, hab. 
Famagoste: 126.

Addo (de): v. Maceus.
Adebrandi: v. Cathellini Ande-

brandi.
admiratus domini regis Sici

lie: v. Conradus Aurie.
admiratus Sicilie: v. Rogerius 

de Lorea.
admiratus Templi: 413.
advooatus: v. lohanes de Sane- 

to Denisio.
Agnesina ux. Ianuini Ralle, 

lan.: 22.
Agnesine Grece de Soldaia (f. ) : 

v. Martinus de Constantinopo 
li.

Adurnus: v. Faravellus.
"Advogaria": v.. galea vocata 

"Sancta Amanza11, olim voca
ta.

Aioa: u.Ianuinus.
Aiubus bancherius: 246, 247.
Alamani: v. Iacobinus de Fina

li de Carexi f.q. lacheti.
Alamania, Alamanea (de): 401, 

404, 406.
Alamano (de): v. Bartholomeus.
Alamanorum: v. Arnaldus fr. do 

mus conventus, Benedictus fr. 
domus conveiitus, domus con
ventus.

Alaxia, ux. q. Bonacurssi, Ian., 
habitatoris Layacii: 17.

Albara (de): v. Gabriel.
Albertengus: v. Iohaninus, Pe

trus.
Albingana (de): v. Saxinus.
Aleffanto (de): v. Marinus.
Alegrus (Alegrinus) Fateinan- . 

ti, Ian., hab. Famagoste: 25, 
154, 289, 294, 349, 357, 358, 
369, 375, 379.

Alexandria (Allexandria): 272, 
364, 426.

Alexandrii: v. Franciscus de A 
lexandrio.

Alexandrinus de Ancona: 207.
Alexandrinus de Saragosa: v ♦ A_,
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lexandriu®-de Saragosa.
Alexandrio (de): v. Franciscus.
Alexandrius (Alexandrinus) de Sa 

ragosa: 85, 87.
Ali: v. Iohaninus sclavus batiza 

tus olim nomine.
Alio (de): v. Manfredus.
Alota, dama, ux. Perretini Carbo- 

nerii, tabernarii, Ianuensis, 
hab. Famagoste: 345, 345 a.

Altadona: 22.
Altare (de): v. Guillelmus.
altare Sancte Marie ecclesie fra 

trum Predicatorum de Nerbona: 
145.

altare Sancti Bernardi ecclesie 
frat.rum Predicatorum de Nerbo
na: 145.

Altomene (de): v. Oddonis f. q. 
Benencase iudicis notarli Od
di .

Amador lacobi de Ancona: 98.
Amandola (de): v. Nlcolaus.
Amarantus: v. Petrus.
Amarre: v. Peyre.
Ambrosius Salvaigus, civis lanue 

(lan.): 16, 67, 68, 129, 130, 
150, 152, 158, 363, 385, 395, 
414.

Amicetus callegarius: 18.
Ampulia: 30, 31, 32, 33, 34, 48, 

54, 276, 323.
Anayma (Nayma), sciava: 165, 170.
Ancona (Anchona) : 48, 50, 64,147, 

323; (de): v. Alexandrinus, A- 
mador lacobi, Baduzius fr. Do
minici Mathei de Broxina, Bal- 
doynus de Conradino, Baldoynus 
de Conrado, Baronus de Pelle
grino de Galian te, Benamatus 
Symonis Gentilis, Benevenutus 
de Pallarese, Blasius Petri,Bo 
naiuncta, Bonaiuncta Angelus, 
Bonisegnus de Leonardo, Chiria 
cus, Domenzonus f.q. Bonaiunc- 
te, Domlnicus Mathei de Broxi
na, Fanellus lacobi, Georgius 
Stephanus, Grada, Guillelmus 
f.q. Bonaiuncte, Iacobus, laco 
bus de Marssilio, Iacobus de To 
lino, lane, lane Datus, lane Sjr. 
monis de Palia, Iohanes de Pa-

ternanis, Leo, Marcus de Symo 
ne, Nicolaus de Parte, ;:Nico- 
laus Ziroldi, Nutus de Iaco- 
pi, Octo de Symone, Paschalis 
Thome, Pellegrinus de Gallan
te, Pisanus, Polus, Polus de 
Bartholomeo de Rogolexia, Raj¿_ 
nalducius de Bartholomeo, Sy- 
mon de Iacobo de Fosso, Tho
mas de Rogerio; Ancone marca 
(marhca): 48, 50, 54.

Andalo Bucanigra: 194.
Andalo Salvaigus: 194.
Andebrandi: v. Cathellini.
Andreas: v. Iacobus.
Andreas Ascherius, lan.: 22.
Andreas de Accon, hab. Famago

ste: 192.
Andreas de Castello, lan.: 423, 

424, 425.
Andreas de Castronovo: 199.
Andreas de Forte de Florencia: 

248.
Andreas de Provinciale de Pisis: 

351.
Andreas de Sancto Zemas de Mars 

silia: 221.
Andreas de Vercellis, not.:112, 

295.
Andreas, d., p. Petri de Marf- 

fi, sarcari, lan.: 23.
Andreas Donati Fortis: 142.
Andreas faber de Messana: 349.
Andreas Fortis, civis et merca- 

tor Florentinus, de societate 
Mozorum de Florencia: 343.

Andreas Marocellus, lan.: 159.
Andreas merzarius, hab. Famago

ste: 275.
Andreas Paurillus: 23.
Andreas Pillatus, lan.: 68, 160, 

161, 402.
Andreas Spinula: 150.
Andreas Victoria de Veneciis: 

410.
Andreas Zacarrus: 23.
Andree: v. _ Iacobus, lame, Pante 

leoni.
Andrianus pignatarius: 304.
Andriolus de Castrono: 195.
Andriolus de Castronovo, lan., 

hab. Nicosie: 151.
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Andriolus de Cucurno, Ian.: 255. 
Andriolus de Levanto, Ian.: 186. 
Andriolus de Mari: 12.
Andriolus de Sancto Cipriano: 
An186, 212, 244.
Andriolus Nigrus (Niger) de Cu

curno, Ian.: 36, 40, 188. 
Andriolus Spinula: 152.
Andriolus Vetori de Venecus: 

272 , 272 a.
Androyni de Gibelleto (f.q.). v.

Iohaninus.
Androzius de Duobus Equis: 14.3. 
Anea (Annea) : 272; hab. Anee: v. 

Galeta de Bonito, lohanes de 
Mari, lohanes de Scala. 

Anestasio (de): v. Zolus. 
Angelinus de Mari: 357, 358. 
Angelus: v. Bonaiuncta.
Angelus Rubeus de Veneciis: 8J. 
Anioinus: v. Anioinus, Bonifa- 

cius, Nicolaus, Nicolinus. 
Anioinus Anioinus, civis ianue: 

51, 284, 289, 298, 299, 300. 
Anioinus, civis Ianue: 19.
Anna, dama, consobrina Bernardi 

Zotardi, Ian., habitatoris Fa
magoste: 176.

Anna, s. Belle de Accon: 83.
Anna, s.q. Zacarie (Zachane) de 

Roberto de Messana, ux. Mathei 
Russi scriptoris: 231,317,346. 

Ànnes, ux. Bernardi Faxit de Ner 
bona: 145. . .

Ansaldi Balbi de Castro, domini 
(f.): v. Anthonius bastardus
de Castro.

Ansaidus calegarius de Sancto 
Thoma de Ianua: 10.

Ansaldus de Modulo, f.q. Riche
ti: 35, 37, 182.

Ansaldus de Modulo, Ian.: ¿ài., 

312 »
Ansaldus de Salino, Ian., f. Rol 

landi de Salino: 190, 308, 309. 
Ansaldus de Sexto, Ian.: 49, 172, 

205, 275, 280, 366, 380; hab. 
Famagoste: 52, 53.

Ansermi: v. Petri.
Ansermus Guidonis, Ian.: 1 2 ,  o , 

305, 320, 330, 366, 400, 417. 
Ansermus Mansel de Tiro: 30.

Anthonius barrilarius de Naulo, 
Ian.: 269, 278, 285, 286. 

Anthonius bastardus de Castro, 
f. domini Ansaldi Balbi de Ca 
stro: 190.

Anthonius Bellus, f. Vivaldi Bd, 
li Belli de Ianua: 397.

Anthonius canzellerius: 50, 237, 
385, 414; Ian.: 162.

Anthonius Catabonus: 296.
Anthonius de Accon, f. Petri Ca 

salis de Accon, Ian.: 208. 
Anthonius de Accon, hab. Famago 

S 1 0  • 1 1 4  »
Anthonius de Bano, hab. Candee:

82. ,
Anthonius de Casteliono: 11« 
Anthonius de Fabro, hab. Famago 

ste: 19.
Anthonius de Musso, Ian.:

366.
Anthonius Dentutus, civis la 

nue: 178, 365.
Anthonius Elioni (Elionis) de A 

renzano: 169, 179; civis Ia
nue: 251, 252.

Anthonius faber: 148.
Anthonius, f. Guillelmi A c a n e  

de Calamano: 387.
Anthonius f. Mussi, Ian.: 139. 
Anthonius, fr. Georgii Seccame- 

dalie: 20.
Anthonius Gambonus: 302, 33d. 
Anthonius Guidonis; Ian.: 16. 
Anthonius Nigrus, tabernanus, 

hab. de Gaffa: 2.
Anthonius sartor: 396 a.
Anthonius Sclavonus, hab. Fama 

goste: 92, 92a.
Anthonius Seccamedalia, f. q- 

Frederici Brondi: 198, 198a. 
Anthonius, serviens domini ca- 

stelani Famagoste: 165. 
Anthonius speciarius: 146.
Anthonius Stregocius,Ian.: lb?.
Anthonius Xaba, c i v i s  Ianue (Ian.). 

217, 222, 222a, 223, 224,272, 
272a, 272b, 296, 336.

Antichus de Palodo de Barcello
na: 276, 277.

Antiochia (de) : v. Dimitn Ha 
chie.
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Aqui (de): v. Enricus, Obertus.
Aquis (de): v, Leo f. Ruffini.
Aragona (de) preceptor et vexil 

lator de Ispania ordinis do- 
mus milicie Templi: v. Bellen 
gerius de Cardona.

Aragusia (de) : v. Laurencius, 
Laurencius de Gozo, Polus.

Archerius: v. Raymondus.
Areola (de): v. Opecinus.
Arditi: v. Facini.
Ardizonus Gallus, civis Messane 

(de Messana); 175, 231, 278, 
317, 328, 329 ¿ 339, 346; Ardi 
zoni Galli (ux.): v . F l o s .  s. 
q. Zacarie de Roberto de Mes
sana.

Ardoinus de Porta: 267.
Ardoinus de Pocha: 116.
Arenzano (de): v. Anthonius E- 

lioni, Enricus Meraldus, Ia- 
chinus Benonus de Sbarra, Io- 
hanes Buga, Marinus Pisanus, 
Obertus.

Armanus Barzola de plebe de Vul 
turo: 290.

Armanus Feva de Parma: 164a, 191.
Arnaldus: v. Petrus.
Arnaldus Balladritus de Berga: 

281.
Arnaldus ferrarius de Famago- 

sta: 209.
Arnaldus ferrarius, de Famago- 

sta h a b . : 203.
Arnaldus, fr. domus conventus 

Alamanorum: 245.
Arnoldi Perucii (f.q.): v. Ar- 

noldus, Guiotus.
Arnoldus f.q. Arnoldi Perucii, 

socius, civis' et mercator F'io 
rentie, societatis Perucio- 
rum: 178.

Arzuffo (de): v. Dominus.
Ascherius: v. Andreas.
Asisia: 282; (de): 376.
Asisio de Vale Spolitana (de): 

v. Paulus Bonacurssi.
Aspera (de): t>. Iohanes.
Aste (de): v. Guillelmus, Rol- 

landus, Puffinus.
Astexano (de): v. Bartholomeus, 

Iacobus.

Augusta, sciava de proienie Gre 
ca de Xamo: 332.

Augustine: v. sorores.
Augustino (de): v. Bernardus.
Aurie: v. Conradus,Iacobus, Mar 

tinus, Nicolaus.
Avala (de): v. Marcus.
Avestenxis: v. Bellengerii.
Aycardus: v. Peyre.
Aymaroni (Aymaronus): v. Guirar 

d us .
Ayraelina, dama, ux. Iohanis mer 

zarii, Ian., habitatoris Fama 
goste: 273, 275.

Aymericus Stephanus de Tortosa: 
166, 171, 219.

Aymerina, ux. Iacobi de Incisa: 
2 0 2 .

Ays (de) : v. Guillelmus Mona- 
cu s .

Azoa: v. Ianuinus.

Baamons de Bria: 237.
Baamonte: v. Nicolaus.
Babillanus Marocellus: 188, 315.
Babillonia (de): 426.
Bachimeus de Gombo, f.öomini Ro 

veti de Gombo, Pisanus: 372.
baconerias: v. Iohanes de Tripo 

l i .
Baduzius fr. Dominici Mathei de 

Broxina de Ancona: 64.
Baffo (de): v. Guillelminus f. 

Petri pelliparii, Maria.
Bagne: v. Bernardus.
Balamoninus: v. Baramoninus.
Balastus: v. Donatus.
Balbi: v- Anthonius bastardus 

de Castro- f.d. Ansaldi.
Baibus: v. Franciscus, Iohanes, 

Iohaninus.
Baldizono (de): v. Galvanus.
Baldoynus de Conradino de Anco

na: 38.
Baldoynus (Baldoinus) de Conra

do de Ancona: 59.
Baldoynus, fr. Petri f.q. Ober- 

ti de Layacio, Ian.: 418..
Baldoynus (Balduynus) Ricius de 

Sagona (Sagonensis): 114,165, 
239, 324, 349; bürg. Famago-



ste: 402; Baldoyni Ricii (co- 
gnatus) : v. Gironus; Baldoyni 

. Sagonensis (nepos): v. Manuel 
Ricius de Sagona.

Baldus: v. Obertus.
Baldus Spinula: 9, 60, 67, 129,

130, 150, 152.
Balianus de Guisulfo: 46a, 97, 

232, 279, 360, 415; Ian.:260; 
Baliani de Guisulfo (scriba 
galee domini): v. Iustinus. f. 
Datarini.

Balianus de J^egrono: 47; civis 
Ianue: 78, 78a.

Balianus Muscula, civis Ianue: 
383, 388.

Balianus speciarius, Veneticus: 
376.

balistarii : v. Raynaldi. 
balistarius: v.. lohanes, Petrus 

Guascus mg. 
balistarius domini regis Cipri: 

v. Martinus magister.
Bailaba, sclavus de proienie 

Turcha: 293.
Balladritus: v. Arnaldus. 
balneum veterum Famagoste: 372. 
bambaxarius: v. Gregorius. 
Banbenbres (de): v. Conradus. 
bancherii: v.. Pixeti. 
bancherius: v. Aiubus, Maceus, 

Ugolinus de Messana, Vivia- 
nus.

Bancho (de): v. Femengus. 
Banchus f.q. Gianis Rausi, so- 

cius, civis et mercator Fio- 
rentie, societatis Perucio- 
rum: 178.

Bancus q. Iacobi de Florencia: 
102 .

Bandacia de Ischia: 408.
Bando (de): «..Guido.
Bandus Seccamerenda (Seccamelen 

da), Pisanus, censsarius:272, 
410.

Bano (de): v .. Anthonius. 
Baramoninus (Baiamoninus), cen- 

sarius, Ian.: 23, 64, 238. 
Baramoninus Ian.: 56a. 
Baramonorus: 415. 
baraterii: v. Martinus f..Guil

lelmi .

Baratus: v. Theodorus. .
Barbano (de): v. Ugolinus.
Barbarinus, f.q. Oglerii olim pia 

cerii comunis Famagoste: 106.
barberii: v. Petri.
barberius: v. Raimondinus.
barca vocata "Sanctus Anthonius'^

124.
Barcellona (Barcelona): 219,257, 

394; (de): v. Antichus de Palo- 
do, Bernardus, Bernardus de Au 
gustino, Bernardus de Villa, 
Bernardus Marchetus, Bernardus 
Paschalis, Bernardus Rubeus, 
Borras Taliada, Guillelmi Sa- 
trie, Guillelmus de Caliasi, 
Guillelmus de Rivadello, Guil
lelmus Ginabreda, Guillelmus 
trombator, Guilliermus lulia- 
nus, lacobus Carbonus, lacobus 
Moias, Petri Uberis, Petrus Ba 
tedor, Petrus Bellotus, Petrus 
Carnetus, Petrus Sedeus, Ray- 
mondus, Raymondus Guirardi, Ro 
ve tus Solivera; Barcellone: ci 
vis: v . , lacobus Carbonus, Guil 
lelmus Ginabreda; hab.: v.. la
cobus Sena f. Petri de Sena.

Bardis (de): v. Raymondus, socie 
tas.

Bardorum: v. societas.
Barduxius: v. lohanes.
Barixanus: v. lohanes, Lauren- 

cius.
Barleto (de): 76; v. , Bellotus, 

lacobus Rubeus, Marinus de A- 
leffanto, Nicola, Paschalinus.

Barnaria: v. Donatus.
Baronus: v. Iohaneè.
Baronus de Bonifacio: 198a.
Baronus de Galiante (de Peliegri 

no de Galiante) de Ancona: 48, 
50, 54.

Baronus Manuel: 152.
Barra (de): v. Manuel, Symon.
barrilarius: v. Anthonius.
Bartholi: v.Ianucius.
Bartholini de Sancto Petro (f.): 

v. Manuel.
Bartholinus Cavazutus, f. Nico

lai Cavazuti: 78, 78a. V. a n c he  

Bartholomeus Cavazutus.
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Bartholinus de Tortosa: 415.
Bartholinus, f. Iacobi de Polen 

de Accon: 375.
Bartholinus Sclavus de Veneciis, 

hab. Famagoste, corazarius: 1.
Bartholomei de Guarnerio de Ac

con (f.): v.. Guirardinus de 
Guarnerio.

Bartholomei Taulerii: v.societas 
Guillelmi Vitalis et.

Bartholomeo (de): v. Polus, Ray- 
nalducius.

Bartholomeus Buffetus: 381.
Bartholomeus Cavazutus, f. Nico

lai Cavazuti: 137, 138. F. a n 

che Bartholinus Cavazutus.
Bartholomeus de Al amano : 108,110, 

308.
Bartholomeus de Astexano de Sara 

gosa: 28, 66, 71.
Bartholomeus de Beruto,* hab. Fa- 

magoste: 173.
Bartholomeus de Bonavita de Mes- 

sana: 72.
Bartholomeus de Caxina (Caxino), 

Pisanus, burg. Famagoste: 115,
125, 162, 178, 254, 323, 372, 
373, 392.

Bartholomeus de Cossa, civis Mes 
sane (de Messana): 79,185, 328, 
329, 412.

Bartholomeus de Messana: 135.
Bartholomeus de Rovereta, f. Pe

tri de Rovereta de Vulturo:
256, 334.

Bartholomeus de Savignono: 11,20, 
21, 52, 53; locotenens consu- 
lis Ianuensiutn Famagoste: 20.

Bartholomeus de Trani, f. Ogle- 
rii de Trani: 291.

Bartholomeus de Tripoli: 390;Bar 
tholomei (s.): v. Isabella, f. 
q. Iohanis cambitoris.

Bartholomeus, f. bastardus Ber
nardi Faxit de Nerbona: 145.

Bartholomeus, f. Georgii de Beru 
to, hab. Famagoste: 75; f. q. 
Georgii de Beruto, hab. Famago 
ste: 382, 391, 398.

Bartholomeus Formica de Sagona:
131, 132, 133, 136.

Bartholomeus q. Lamberti de Pi-

sis, n o t . : 135.
Bartholomeus Rivodoro de Maioni

ca: 244, 248.
Bartholoti Usembaldi, socii, ci

vis et mercatoris Florencie, 
de societate Mozzorum: 142.

Bartholoti Zanterii (Chianterii) 
de Messana (q.): v..Iacobus Zan 
terius (Chianterius) de Messa
na.

Bartholotus de Cassi: 393.
Bartholotus de Caxina, burg. Fa

magoste: 145.
Bartholus de Florencia: 64.
Barthozius Latinus: v. Bertho- 

zius Latinus.
Baruncelli: v. Tarini.
Barzola: w.Armanus.
Basseti: v. Bellengerius.
Bassus: v. Iacobus.
bastardus: v. Anthonius, Bartho

lomeus.
Bastonerius: v. Fredericus.
Batedor: v. Petrus.
Battizinus Battizon, civis et mer 

cator Florentinus, de societa
te Bardorum de Florencia: 343.

Battizon: v. Battizinus.
Baxinus Beltramis, magister axie, 

de Fonte Maroso de Ianua: 218.
Bazellus: v. Guirardus.
Becinus Mora de Mediolano: 418.
Beerei (de): v. Bernardus de San- 

gidra, Guillelmus Rossellus, 
Petrus Gimbertus, Raymondus Ar 
cherius f. Iohanis pelliparii.

Begini: v. Enrici.
Beiaminus speciarius: 12.
Beicare (de): v. Natalis.
Belceme, Beleeme (de): v._ Fala- 

gius.
Belfaragius de Ierusalem, drape- 

rius Nicosie: 99.
Bella de Accon, dama, ux. Domen- 

zoni de Plazia: 83; Belle de Ac 
con (s. ) : v. Anna.

Bellengerii Avestenxis, Nerbonen 
sis: 145.

Bellengerii Lupeti, not.: 95.
Bellengerii Pellegrini: 307.
Bellengerii Porcelli de Nerbona: 

145.
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Bellengerius: 176.
Bellengerius Basseti: 258.
Bellengerius Bonchius de Tripo

li, hab. Famagoste: 176.
Bellengerius de Cardona, precep

tor de Aragona et vexillator de 
Ispania ordinis domus milicie 
Templi: 219.

Bellengerius de Quadres de Maio
nica: 203, 209.

Bellengerius Goamir (Gomir), fr. 
ordinis domus milicie Templi:
219, 258.

Bellengerius Pinella de Maionica!: 
248.

Bellengerius Porcellus, scriba 
navis Guillelmi de Orto: 226.

Belli Belli: v. Anthonius Bellus 
f. Vivaldi.

Bellino (de): v. Philipus.
Bellotus: v. Petrus, Raymondus.
Bellotus de Barleto: 270.
Belluchis (de): v. Bellucus.
Bellucus de Belluchis de Accon, 

Pisanus: 323, 368a.
Bellus: v. Anthonius.
Belmusto (de): v. Nicola.
Beltrame (de): v. Linardinus f. 

q. Raul.
Beltramis: v. Baxinus.
Beltramis de Sogio de Montepesu- 

lano (Montepessulano): 79, 121.
Beltramis Goninus de Marssilia: 

221 .
Ben Trevixanus: 140, 141.
Bencivegna Cerasi de Marffi: 23,

24, 211.
Bencivegne (q.): «.Nic ola .
Beneamatus Symonis Gentilis de 

Ancona: 50.
Benedicto (de): u. Guillelmus, 

Marchetus.
Benedictus de Marino: 385; lan.: 

364.
Benedictus, frater domus conven- 

tus Alamanorum: 245.
Benedictus Gambonus: 363.
Benedictus Lercarius: 165, 170.
Benedictus Lodora de Sagona:200.
Benedictus Oliverius: 413.
Benedictus Trevixanus,Veneticus:

245.

Benedictus Velierius de Sagona:
322.

Benencase iudicis, notarii, Od
di de Aitomene (f.q.): v. Od- 
donis.

Benengarii Orvai, notarii:121.
Benevenuti Zuvegni (ux.): 23.
Benevenutus de Caxino: Ì30,207.
Benevenutus de Gibelleto, hab. 

Famagoste: 117.
Benevenutus de Pallarese de An

cona: 59.
Benevenutus de Petro de Pallare 

se: 59.
Benitus Latinus de Florencia:

281.
Bennatus de Sagona: 47.
Bennatus tabernarius de Ianua: 

106.
Benonus: v.. lachinus.
Benonus Latinus: 78a.
Benuta, famula magistri Philipi 

de Danza: 23.
Benutus de Massono de Marffi: 

193.
Berardus, notarius: 328, 329,

346.
Bercare de Bercare: 88, 89.
Berga (de) : v. Arnaldus Balla- 

dritus.
Bergognonus: v. Guillelmus de 

Hesana.
Bernabos de Meda, notarius: 41, 

169, 179, 267, 352.
Bernardi: v. Bonacurssus Pisa

nus f. Ugolini.
Bernardi de Sangidra (q.): v._ 

Bernardus de Sangidra de Beer 
ci.

Bernardi Guillelmi de Emprenza 
(Empteza, Emptenza), d. nobi- 
lis comittis: 148, 166, 171.

Bernardi Rasi (Rassi), mercato- 
ris de Nerbona: 226, 227.

Bernarducius Ugolini de Senis: 
254.

Bernardus Bagnè de Casteliono: 
8 .

Bernardus Blancus de Placencia:
91.

Bernardus Bonushomo de Nerbona 
(Nerbonensis) : 5, 99, 144, 155.
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Bernardus Carabacerius de Tarra 
gona: 166.

Bernardus de Augustino de Bar
cellona: 276, 277.

Bernardus de Barcellona: 276,
277.

Bernardus de Brodo de Montepes- 
sulano: 295.

Bernardus de Laco (Lacu) de Ner 
bona (Nerbonensis): 5, 145.

Bernardus de Millano de Villa- 
fìanca de Cathalonia: 264, 
265, 266, 267.

Bernardus de Palera, Nerbonen
sis: 145.

Bernardus de Portu de Fisacho:
361.

Bernardus de Quilano (Quiliano):'
257, 340, 409; Nerbonensis: 
145.

Bernardus de Sangidra de Beerei 
q. Bernardi de Sangidra: 420.

Bernardus de Villa de Barcelo
na: 95.

Bernardus Faxit de Nerbona, mer 
cator nerbonensis: 145, 389; 
cónsul Nerbonensium in Famago 
sta: 50. V. a n c he Bernardus 
Sax-it de Nerbona. Bernardi 
Faxit (famulus): v._ Guillel- 
mus Ugo; <f.)s v*. Bernardus; 
(f. bastardus): v . Bartholo- 
meus; (m.): v. Mathelda; (neü  
tis) : v. Garneta; (p. ) : v. Ber 
nardus Faxit; (societas): 145; 
(ux.): v. Annes.

Bernardus Faxit, p. Bernardi 
Faxit de Nerbona: 145.

Bernardus, f. Bernardi Faxit de 
IS’er bona: 145.

Bernardus Grilla, l'r. de ordine 
Predicatorum: 145.

Bernardus Inardus de Nerbona: 
145, 389, 408.

Bernardus Marchetus de Barcello 
na: 148, 166, 171, 219, 226, 
227, 257, 258.

Bernardus Oliverii de Maionica:
248, 258.

Bernardus Panteleonus de Floren 
tia: 58.

Bernardus Paschalis de Barcelo

na: 8.
Bernardus Pellegrinus (Pellegri

ni) de Nerbona: 99, 409.
Bernardus pelliparius de Tarrago 

na: 95.
Bernardus Poncius: 151.
Bernardus Rubeus de Barcellona:

203, 209.
Bernardus Runci, de societate Bar 

dorum: 60.
Bernardus Saxit de Nerbona: 121. 

V. a n c h e : Bernardus Faxit de 
Nerbona.

Bernardus Sigerii: 99.
Bernardus Trencherius de Nerbona, 

inercator et civis nerbonensis:
5, 99, 117, 144, 145.

Bernardus Zotardus, Ian\, hab.Fa 
magoste: 27, 176, 213; Bernar
di Zotardi (consobrina) : v. An 
na dama; (f.): v. Domenzeta, 
Georginus; (fr.): v. Iobanes; 
(ux. ) : v. Maria.

Bertholinus de Roverea de Vultu- 
ro: 301.

Bertholotus de Messana: 224a.
Bertholotus Margonensis, custule 

rius, lan.: 42.
Berthonus de Bonaventura de Sago 

na, Ian.: 107, 108, 110.
Berthonus de Sagona, lan.: 180,

196, 422.
Berthozius de Messana: 289.
Berthozius (Barthozius) Latinus, 

speciarius, bab. Famagoste: 56, 
65, 128, 211, 217, 281, 417.

Berti Farolfi: u.Ti ngu s.
Beruto (de): v. Bartholomeus,Bar 

tholomeus f. Georgii, Galeta, 
Georgius, Georgius Tira Tira, 
Linardinus f. Reobeltramis, Mi 
chael Stacius, Nicolaus,Symon, 
Thomas.

Bestagnus: v. Franciscus, Oberti 
nus.

Biffa: v. Guillelmus.
Bilia, dama, ux. lacheti Sebastia 

ni: 421.
Bipelli: v. Nicolai.
Binellus: v. Niccolinus.
Bisana: v. Guillelmus.
Bisane, Bissane (de): v. Domini
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cus, lachini Nepitelle, Iaco- 
binus, Iohanes, Ope'cinus, Ugo 
linus de Sancto Vicencio.

Biscardus, d . . misaticus d. Casa 
ni, imperatoris Tartarorum:
381.

Blanchetus de Casanova, Ian.: 
114, 115, 202.

Blanci: v. Servidei.
Blancus: v. Bernardus, Enricus, 

Opecinus, Raymondus.
Blasius Petri de Ancona: 164, 

191.
Bocadaneo: 272.
Bochini de Florencia, de socie- 

tate Bardorum (servitor): v. 

Xacobinus.
Bochinus de Claro, de societate 

de Bar di s: 51.
Bocosius de Morra de Tripoli:

64.
Bolgarinus de Sancto Donato:

313.
Bonacurssi: v. Lipus, Paulus.
Bonacurssi, Ian., hab. Layacii 

(ux. q. ) : v. Alaxia.
Bonacursso (de): v. Petrus.
Bonacurssus de Rodulffo (Rodul- 

fo, Rodulfi) de Veneciis (Ve- 
neticus), hab. Famagoste: 75,
382, 391, 398; Bonacurssi (ux): 
v. Candelor dama.

Bonacurssus Pisanus, f. Ugolini 
Bernardi Pisani: 249, 253.

Bonacurssus Veneticus, hab. Can 
dee : 69.

Bonaiucti: v .. Fei.
Bonaiuncta Angelus de Ancona: 

14.
Bonaiuncta, custulerius (sar- 

tor), Pisanus, hab.Famagoste:
367, 369, 374, 382.

Bondiuncta de Savio, Ian.: 190,
235, 237, 253, 284, 300, 303, 
305, 310, 311, 320, 325, 330; 
scriba galee domini potesta- 

M'b tis: yy t ) Bonaiuncte de Savio 
(ux. ) : v. _ Moysa.

Bonaiuncta (Iuncta) de Sayto, 
custulerius (sartor),hab. Fa
magoste: 2, 6, 11, 15, 16, 17,
51, 63, 103.

Bonaiuncta, sartor fressetorum 
(custulerius de fressetis), hab. 
Famagoste: 368, 370; hab. et 
burg. Famagoste: 389.

Bonaiuncte de Ancona (f.q.): v. 
Domenzonus, Guillelmus.

Bonanatus de Maionica: 35, 36.
Bonaventura (de): v. Berthonus.
Bonaventura de Tortosa, drape- 

rius: 189.
Bonaventura, f. Maynardi: 345.
Bonaventura, q. ; 409.
Bonavenuta, dama: 366.
Bonavia Carlo (Carvo, de Carlo) 

de Sagona: 108, 110, 157, 161.
Bonavia (de): v. Guillelmus.
Bonavia Guercius: 126; Ian.:366.
Bonavita (de): v. Bartholomeus, 

Ianinus.
Bonavite (f.): v._ Iacobus.
Bonchius: v. Bellengerius.
Bonetus de Sancto Ambrosio de la 

nua: 213.
Bonfante (de) : v. Strena.
Bonifacii Formice de Sagona (f. 

q.): v. Iohaninus Albertengus, 
Petrus Albertengus de Sagona 
Ia n .

Bonifacio (de): v. Baronus.
Bonifacius Anioinus: 284, 289, 

298, 299, 300, 327.
Boniiohanis Mussi de Prato (f.): 

v. Petrus Balbus.
Boninus Grassus: 89, 142, 323; 

de Accon: 102, 102a, 341; B. Pi 
sanus, cui dicitur Grassus: 
367 a.

Boninus Pisanus: v. Boninus Gras 
sus.

Boninus Rubeus, f. lacopi Rubei: 
254.

Boniornus, Ian., tabernarius,hab. 
Famagoste: 176.

Bonisegnus de Leonardo de Ancona:
65.

Bonito (de): v._ Galeta.
Bonoiohane (de): v. Francese.
Bononus: v. lachinus Benonus.
Bonovicino (de): v. Guizardus.
Bonus: v. Petrus.
Bonushomo: v. Bernardus.
Bonusiohanes de Falchono: 357,
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Bonusiohanes de Manescalcho,not,.
231, 317.

Bora (de): v..Marcus.
Borras Taliada de Barcellona.

4 0 8 .Borrellus: v. lohanes.
Borrini: v. Iacobini. 
Bosatus: v. Symon. "Sane
"Boschera" : vo ata San?

tus Marcus Fortis cui

BosusDiani de Placencia: 347. 
hntariust v. Georginus.
Botrono (de) : »■ ~rencius, Raymondus, Symon. 
ravp (de): v. Gironus.Bove vae; nortus BrarcherBrachernia: ¿yl3 P Ü1 uu

nie: 151.
Branca de Man! 1».
. Branducio (de) f  ̂ a c o b u s ,  laco

Br^aroiriCaU (äe): v.. Conradus.Dul 
ceta.

Rria (de): v. Baarnons.
Bricia: v. Michael, philipus. 
Rricie v. landelor dama que fu* 

de Aicon et nunc habitat Fama- 
•goste f.q. Petri.

lia f.q. Fredenci.

thei.
Buca: v. lohanes.Brunalescus (Brunelescus): v..Ia

nuinus. . OooBrunetus de Florencia. 238. ^
Bruni Acam de Finali (f.q*) 

Iacobinus de Finali.
Rruschino Zacharie: öo.
Ruscus, sclavus de Gazana de

Bucanigra: u.. Adalanus, Andalo.
Rnffetus* v. Bartholomeus.
Bulgaro (de) : ». Iulianus, Lan-

franchinus, Lanfrancus. iranuii.ii«.» petrusMarburgenssis de Accon. v..r
bere olim.

burgenssis ^urgensis,^^«.ago-
lSSÌ,“B ^ o l ? . e « B  de Caxina Pi 
ianus, Bartholotus de Caxxna 
Falagius de Beleeme Guadai»«, 
q. Thomasi de Fisis, x
de Signago, PascV,al“ ia^ ls ^  lan., Paschalis Venecianus, Pi
sanus Vicecomes, V};vl^ tat^  Ginnebaldo. V . . anche habitator 
et burgensis Famagoste. 

hnreenssis Marssilie: v. _ Gra 
bUi S u s  de Accon, Guifredus de

J g é n s s L  Nicosie: «■
b|us f. emanc. Iacobi Rubei
lan. habitatoris et.

Burgini Luctern, sotT^1’d socie mercatoris Florencie, de socie
tate Mozzorum: 142.

butegarius: v. Guido.
-toc 94-4- 249, 251«

Buzola (de): w.’ lohanes Cerratus.

Caerei (de): ». Guillelmus de Nu

Caffa* (de) : » . .  A n t h o n i u s  Nigrus 
t a b e r n a r i u s  h a b .

C a f f e c a :  v. G a b r i e l ,  

pniriiacius : v. I o h a m n u s .  

calafatasi »/Baffo
P o r t a  V ac a r u m  l a n u e  m a g i s t e r .  

Cai amano (de)i ». Guillelmus Aca
r i a .

Caiamellus: ».. Paulinus.
C a l a r i s :  3 5 ,  3 6 ,  3 7 .
c a l e g a r i u s  ( c a l l e g a n u s )  . v. Amj. 

c e t u s ,  A n s a l d u s ,  l o h a n e s ,  L u  

cas de Varazine, Oddonus, 
l e g r i n u s ,  R i c h o b o n u s .

Caliasi°\deO : »^Guillelmus.
^ e S r i ^ / v . ' f T a i r e s ^  
C a m e z a n a  ( d e ) :  v. . au

campanarius: v. e ‘rius barn
Campodonico (d e ) .  v.: u r  g

b a x a r i u s . y anche:
c a m p s s o r :  t>.. L i a c i u s .

c a n s s o r .  P r p(>i-

Camulio (de): »■ . 6C
v a l i s  de C a m u l i o  f .  P e t n  

c a n a b a c e r i u s :  v . P e t r u s .
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ranali (de) : Marcus.
Candea: 8, 14, 76, 408; (de):

Nicolao Stai, Vaxillio Ianase; 
hab. Candee: v. Anthonius de Ba 
no, Bonacurssus Veneticus, Do
natus Barnaria. 

candellerius: v. Iohanes, Rooli
nus.

Candelor: v. landelor.
Candelor, dama, ux. Bonacurssi de 

Rodulffo de Veneciis: 75.
Canetus Oriolus: 413.
Canevos (de): v.. Franciscus.
Canis; v. Manuel.
c a n s s o r :  v. Liacius, Vivianus. , 
Cantone (de): «. Guillelmus. 
"Canzelleria": «• navis vocata. 
c a n z e l l e r i u s :  «..Anthonius, Ven- 

turinus.
Capa: «..Iacopus, Marinus. 
Capaneria: v . . Petrus.
Caparragie: v. Iohanis. 
capellanus ecclesie m a t n s  Fama

soste: 145. _
capellanus magister ecclesie Sane 

ti Nicolai Famagoste: i/o.
capellanus presbiter ecclesie 

Sancti Nicolai Famagoste: 3bb. 
Capellus: v. Marinus.
Capilerii: v. Dulcis s.q. Zaca 

rie de Roberto de Messana ux. 
Nicolosi. 

capitaneus Templi:
Carabacerius: v.. Bernardus,

trus.
Caracapa: v. Marinus.
Carbonerius: v. Perretinus. 
Carbonus: «.. Iacobus.
Cardellus: v. Thomas.
Cardona (de): v. Bellengerius. 
Caremel: v ■ Gabriel.
Carexi (de): v . Iacobinus de Ti

Carlo* (de) : v. Bonavia, Iohanes. 
Carmadino (de): „..Iacobus Pocel 

lus.
Carnetus: v.. Petrus. 
rarracia: «• Facinus de Finali. 
Carvi (de): v .. Rollandus Corssus. 
Carvo: «• Bonavia.
Carytatis (de): v.. mulieres. 
Casali (de): .v.. Guillelmus.

Casalis: v. Anthonius .de Accon 
f. Petri.

Casani, imperatoris Tartarorum: 
v. Biscardus dominus misati- 
cus domini, Zolus de Anesta.- 
sio dominus misaticus domini. 

Casanova (de): «.. Blanchetus, 
Thomas.

Casole Vulterane (de): v . loti 
Raynucii.

Cassanus de Clavaro, lan.: ¿iu. 
Cassi (de): v. Bartholotus. 
Castagninus: v. Petrus, 
castelani Famagoste: v.. Antho

nius serviens domini.
Castel ano (de): v. Nicolaus. 
Casteliono (de): «• Anthonius, 

Bernardus Bagne.
Castellana (de): v. Nicolaus. 
Castellanus: «•. Iohanes. 
Castelleto (de): v.. Iohanes. 
Castello (de): v.. Andreas, lan

delor dama que fuit de Accon 
et nunc habitat Famagoste f. 
q. Petri Bricie, Iohanes. 

Castellusi «• Nicolaus.
Castellus de Porta de Placen

eia: 101. .
Castro (de): «..Anthonius ba- 

stardus, Manuel de Barra. 
Castrone (de): v. Andriolus. 
Castronovo (de): «.Andreas, An 

driolus.
Catabonus: v. Anthonius. 
Cathalanus: v- Guillelmus,

re. . 
Cathalina, sciava: 168, 170; scia 

va olim: 165.
Cathalinus: v. Franciscus, Pe-

Cathalónia: 148; (de): «.Bernar 
dus de Mlllano, de Villaflanca, 
Guillelmus de Mudonis, GulJ; 
lelmus Sirrocha, Macianus de 
Vicho, Nicolaus Restanus, Pe
trus Bellotus.

Cathelinus de Infangatis,
cius, civis et mercator Fio 
rentie, societatis Peruci

Catheliini Andebrandi (Catheli- 
ni Adebrandi) de Florencia,
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s o d i ,  civis et mercatoris Fio 
rentie, societatis Peruciorum: 
178, 262, 263.

Cathena (de): v. Guillelmus.
Cava (de): v.. Sancta Maria.
Cavallus: v. Guillelmus.
Cavazuti: v. Bartholomeus Cavazu 

tus f. Nicolai.
Cavazutus: v. Bartholinus, Bar

tholomeus, Nicolaus.
Caxina (de): v .. Bartholomeus,Bar 

tholotus, Iacobus, Ugezonus.
Caxino (de): v . . Bartholomeus, Be 

nevenutus, Georgius, Ianotus.
Celascus: v. Obertus.
Cele (Celle) Mele de Pisis: 367, 

367a, 368, 368a.
Cener (Gener) de D e o : 188, 237, 

387.
censarius (censsarius): v. Ban- 

dus Seccamerenda Pisanus, Ba- 
ramoninus, Cosmo de Accon Ian., 
Donatus Ugolini, Franciscus Ve 
trarius, Georgius Vetrarius, 
Guillelmus Pencius, Guirardus 
Bazellus, Guirardus de Papia, 
Guirardus de Parma, Iacobus de 
Costa de Accon, Iohanes, Ioha- 
nes Pax, Iohanes Pilletus, Io
hanes Rubeus, Iohaninus Pisa
nus, Linardus, Manfredus de Cre 
menona, Marcus, Marcus Vendili 
nus de Veneciis, Martinus, Ni
colaus Gaffor.

Cerasi: v. Bencivegna.
Cerratus: v._ Iohanes.
Cerrinus: v. Enricus.
Cervera (de): v. Guifredus.
Cervia (de): v . D o m e n z i u s  cuius 

dicitur Guercius.
Cesaries de Sagona, Ian.: 26.
Chianterius: v. Iacobus.
Chiriacus (Cliachus, Criacus) de 

Ancona: 98, 103, 225, 271, 313, 
337, 342, 360; f.q. Iacobi de 
Ancona: 270.

Cicelus (Cicerus): v.. Thomas.
cimiteriura ecclesie Sancti Mi

chaelis defforis Famagoste 
(Sancti Michaelis Famagoste); 
165, 273, 275, 344, 349, 415.

cimiterium fratrum Predicatorum 
Famagoste: 14T>.

Cinellus: v. Iacobinus.
Ciprus: 1, 3, 4, 9, 27, 29, 30, 

31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 
39, 40, 41, 46, 48, 49, 50,54, 
57, 58, 64, 66, 69, 91, 92, 96, 
112, 113, 117, 125, 133, 134, 
139, 141, 143, 144, 145, 148, 
149, 150, 152, 154, 158, 159, 
163, 164, 166, 167, 171, 173, 
174, 175, 177, 179, 183, 185, 
186, 191, 193, 195, 196, 197, 
198, 199, 201, 202, 206, 208, 
210, 213, 214, 215, 217, 219, 
220, 222, 224, 225, 231, 234, 
237, 238, 239, 243, 244, 245, 
249, 250, 251, 252, 253, 257, 
259, 263, 267, 272, 279, 282, 
•287 , 291, 294 , 296 , 297 , 299, 
304, 306, 307, 308, 311, 312, 
314, 322, 323, 326, 327, 333, 
337, 340, 341, 342, 356, 354, 
368, 370, 372, 375, 378, 391, 
395, 398, 401, 404, 409, 410, 
412, 418, 419, 421; Cipri, Ci
pro (in): Constancius cridator 
domini regis: 87; curia Ianuen 
sium: 322; D o m i n a d o :  127; ho- 
spitale domini regis de Sancto 
Iuliano Nicosie: 145; hospita- 
le domini regis Famagoste:420; 
Maceus de Accon hab.r^ 422; Mar 
tinus magister balistarius do
mini regis: 46; regnum: 332;
rex: 413: riperia: 56.

Cirrano (de): v.. Petrus de Lu-
pariis f. Petri de L u p a n -
is. . .cirurgicus: v. Enricus magister, 
Iacobus magister, Recoverus ma 
gister, Rogerius magister Ian. 
medicus.

cirurgie: v. Recuperatus de Per
gamo medicus.

Cismarine partes: 12, 20,
242, 243, 260, 298, 300, 361, 
389; v. Thomas Panzanus hono 
rabilis potestas Ianuonsium. 

Cival: v.. Thomas.
civis Barcelone (barcellonensis); 

u. Guillelmus Ginabreda, Iaco
bus Carbonus. 

civis Florencie (Florentie, Fio- 
rentinus): v. Andreas Fortis,
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Arnoldus f.q. Arnoldi Perucii 
socius, Banchus f.q. GianisRau 
si socius, Bartholoti Useinbal- 
di socii, Battizinus Battizon, 
Burgini Lucterii socii, Cathe- 
linus de Infangatis socius, Ca 
thellini Andebrandi de Floren
cia, Fei Bonaiucti socii, Giti 
nis f.q. ser Manueti P o n d i  so 
cii, Guiotus f.q. Arnoldi Peru 
cii socius, Iohanes f.q. Iaco- 
bi Leche socius, Renerius q. 
Pacini Peruzii socius, Richal- 
dus f. Thome Spillati socius, 
Richus Manfredi de Florencia, 
Roverinus Perucius de Floren
cia domini Philipi de Peruciis 
socius, Tarini Baruncelli so
cii, Thome Spillati socii, Tin 
gus Berti Farolfi. 

civis Ianue: v. Ambrosius Salvai 
gus, Anioinus, Anioinus Anioi- 
nus, Anthonius Dentutus, Antho 
nius Elioni de Arenzano, Antho 
nius Xaba, Balianus de Negro- 
no, Balianus Muscula, Conradus 
Guarachus, Franciscus Besta- 
gnus, Franciscus de Mangano, Ga 
briel Vicecomes, Galvanus de 
Baldizono, Gaspalis Panzanus, 
Georgius Garafia, Georgius Sec 
camedalia, Gregorius bambaxa- 
rius de Campodonico, Gregorius 
Niger, Guillelmus Stanconus, 
Iacobinus Pinellus, Ianuinus 
Brunelescus, Ianuinus Ralla, 
Iohanes Maffonus,Iohaninus Maf 
fonus, Iulianus de Bulgaro,Lan 
francus de Bulgaro, Leonardus 
Panzanus, Manfredus de Messana, 
Manuel Marabotus, Marchisius 
Traversius, Nicolaus Castel- 
lus, Nicolaos Vicecomes cui di 
citur Nanus, Obertus campana- 
rius, Opecinus Blancus, Opeci- 
nus de Volta, Palmerius Panza
nus, Philipus de Nigro, Ruffi- 
nus de Vegiis, Sestinus Codi- 
nus, Sorleonus de Cruce, Symon 
de Barra, 

civis Maionice: u. Ianinus de Bo 
navita, Petrus Rovetus de Vul-

turo f.q. Iacobi Roveti de Vul 
turo lan., Ricetus Ricius lan. 

civis Marssilie: v . Iohanes fa- 
b e r .

civis Messane: v. Ardizonus Gal
lus, Bartholomeus de Cossa. 

civis Nerbonensis: v. Bernardus 
Trencherius de Nerbona merca- 
tor et, Peyre Amarre de Nerbo
na mercator et. 

civis Nicosie: v. Iacobus Rubeus, 
Iohanes de Porta f.q. Rubaldi, 
Iohanes f .q. Iosepe clamello- 
terii.

civis Pisarum: v. Segerius Por- 
cellus.

civis Sagone: v . Laurencius Cur- 
tus, Philipinus loria, 

civitas Ianuensis: 390. 
clamelloterii: v. Iohanes f. q.

Iosepe.
Clarentia: 372.
Claritea (de): v. Laurencius. 
Claro (de): v. Bochinus.
Clarus: v. Obertus.
Clavaro (de): v. Cassanus, Conra 

dus, Guillelmus, Iohaninus de 
Sancto Anthonio de Ianua f. q. 
Moreschi, Leonardus de Rive-/' 
mar, Margarita f.q. Oglerii/, 
Nicolaus, Nicolaus de Castelà- 
no, Obertinus, Roseta f.q. RÍ- 
choboni, Ugetus, Ugolinus. !! 

Clavica (de): v. Gaspalis. 
clerici duo qui serviunt capelle 

ecclesie Sancti Nicolai Famago 
ste: 176.

Clericus: v. Gelinus de Garrexio 
cui dicitur. 

clericus: v. Iachetus. 
clericus ecclesie Sancti Nicolai 

Famagoste: 366.
Clerus: v. Philipus.
Cliachus: v. Chiriacus.
Cocarelli: v. Pellegrini. 
Cocharelli: v._ Iohanis.
Coconus: v. Iohanes.
Codinus: v. Sestinus.
Codore: v. Vadino.
Coffinus: v. Thomas, Thomasinus. 
Colleta (de): v. Obertinus de Cla 

varo f. Iacobi.
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comes de Iaffa, dominus: 332. 
comes Templi: 413.
Cominus: '155.
corniti galearum: v. Iustinus f.

Datalini, 
comittis: v. Bernardi • Guillemi 

de Emprenza. domini nobilis. 
comune Ianue: 151. 
comune Venetorum: 147, 201. 
comunis Famagoste (deFamagosta) : 

v. Barbarinus f.q. Oglerii o- 
lim placerii, Fredericus place 
rius, Gregorius placerius. 

communis Ianue (Ianuensium) Fama 
goste (in Famagosta) : v. fondi 
cus, Fredericus placerius, Gre 
gorius placerius, Iohanes ser- 
viens, placerii, servientes. 

communis Ianuensium in Messana: 
v. Severatus scriba, 

comunis Pisarum Nimoccii: 162. 
Conches (de): v.. Petrus.
Confortus de Curia, Ian.: 388a. 
confrater ad domum Sancti Antho- 

nii: v. Symon pr. ecclesie 
Sancte Marie de Tortosa.

Connio (de) : v. Iohanes.
Conradino de Ancona (de): v. Bal^ 

doynus.
Conrado (de): v. Iohanes.
Conrado de Ancona (de): v. Bal- 

doynus.
Conradus Aurie, admiratus domini 

regis Sicilie: 381.
Conradus de Banbenbres, hospita- 

lerius: 140.
Conradus de Brazarolia, hab. Fa

magoste: 241.
Conradus de Clavaro: 134; Ian.: 

127.
Conradus de Clavaro, f. Nicolai 

de Clavaro, notarius, q.: 146, 
393.

Conradus de Sancto Donato: 56, 
56a, 403, 404, 406; Ian.: 370. 

Conradus de Sancto, Ian.: 143. 
Conradus Guarachus, civis Ianue:

363, 364, 365.
Conradus Malfiliaster, Ian.:158. 
Conradus Piccamilius: 300. 
Conradus Rasperius: 419. 
Constancius, cridator domini re-

gis Cipri: 87.
Constantini: v. Michaelis. 
Constantinopolis: 2, 12, 29, 47,

169, 179, 195, 199, 272, 291,
336, 364, 365, 373, 383, 388; 
Constantinopoli (de): v. Iaco 
bus de Paxe, Martinus. 

cónsul Nerbonensium in Famago
sta: v. Bernardus F a x i t d e N e r  
bona.

cónsul Pisanorum in Famagosta: 
v. Thomasinus Coffinus. 

cónsul Pisanorum Nimoccii: 162. 
cónsul Venetorum in Famagosta: 

v. Nicolaus Zugno. 
consulis Ianuensium Famagoste: 

v. Bartholomeus de Savignono 
locotenens, Iohanes serviens 
domini.

Contarinus: v. Iohanes. 
contèssa de Iaffa, domina: 332. 
Contessa ux. q-Visscalli Pisani:

360.
contrata Sancte Agnetis Venetia 

rum (de): v. Thomas Zocolo, 
contrata Sancte Margarite de Ve 

neciis (de): v. Ponatus Bala- 
stus_ Veneticus. 

contrata Sancte Marie Materdona 
de Veneciis (de):1v. Iacobi- 
nus Lombardus. 

contrata Sancti Barnabe (de): v ..
Marinus Capellus de Veneciis. 

contrata Sancti lohanis Batip- 
ste (de): u . M e l i o r i n i  Henri- 
ci de Veneciis. 

contrata Sancti Samuelis de Ve
neciis (de) : v. Iohanes Conta 
rinus.

contrata Sancti Thonte (de): v._  

Marinus Sanutus de Veneciis. 
contrata Sancti Zervasii <Vene- 

ciarum> (de) : v . , Raynaldi ba
listarii . 

contrata Tortose <Famagoste> 
(in): v. Iacobus de Ancona ta 
bernarius qui habitat in Fama 
gosta.

conventus Alamanorum: v. Arnal- 
dus fr. domus, Benedictus f r . 
domus, domus.

Copa: v. Franceschinus.
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Copus, notarius: 376. 
corazarius: v. Bartholinus Scia- 

vus de Veneciis hab. Faraago- 
ete.

corrigiarius: v. Guirardus. 
Corssus: v. Iohanes, Rollandus. 
corvexerius: v. Richobonus.
Cosmo de Accon, Ian., censarius:

64.
Cosmus (Cosma) de Lezia: 31, 48, 

50, 54,. 368, 368a.
Cossa (de): v. Bartholomeus, Ra£ 

neriu s.
Costa: v. Petrus.
Costa (de): v. Enricus, Iacobus, 

Petrus, Thomas Cival.
Coxus de domo Gaytani, Pisanus: 

351.
Creraenona (de): v. Manfredus. 
Cremona (de): v. Guirardus de Od 

donibus, Lanzalotus de Noce, 
Manfredus de Alio, Matheus. 

Creti: 408.
Criacus: v. Chiriacus. 
cridator: v. Domine venditor si- 

ve, Petrus, Petrus de Ermenia, 
Ruffinus. 

cridator curie Venetorum in Fama.
gosta: v. Georgius, 

cridator domini regis Cipri: v.

Constancius,
Criscone: v. Freinerie.
Cruce (de): v. Sorleonus.
Cturia: 165.
Cueurno (de): v. Andriolus, An- 

driolus Nigrus, Franciscus. 
Culchum, Curchum: 419; Culcho 

(de) dominus: 242, 260, 300. 
Cunches (de): v. Petrus.
Curia (de): v. Confortus, Sapori 

tus.
curia Ianuensium de Layacio: 17. 
curia Ianuensium Famagoste: 242, 

250. V, a n c he tribunal ubi re
gi tur.

curia Ianuensium in Cipro: 322. 
curia Pisanorum in Nimoccio: v.

Totus, not., scriba, 
curie Venetorum in Famagosta: v . % 

Georgius cridator. 
curssario (de): v . . Georgius, Pe

trus.

curssarius: v. Marinus, Petrus, 
curssus Pisanorum: 343.
Curtus: v. Laurencius.
Custiliola (de): v. Obertus de 

En r i co .
Custilioris (de): v. Obertus En- 

r i .
custulerius: v. Adaninus Rubeus, 

Bertholotus Margonensis, Bo- 
naiuncta, Bonaiuncta (luncta) 
de Sayto, Enricus, Enricus ma- 
gister, Guillelmus, Iacobus sar 
tor, Iohanes de Done, Iohanes 
Rubeus, Iohaninus Rubeus, Pei- 
re Cathalanus, Petrus de Rozel 
la magister, Petrus Cathalinus. 

custulerius de fressetis: v. Bo
naiuncta.

dama: v. Alota, Anna, Aymelina, 
Bella de Accon, Bilia, Bonave- 
nuta, Candelor, Iandelor, Io- 
hana, Isabella, Margarita, Ma
ria, Nicola, Pascha de Tiro, 
Romea, Symsilia.

Damianus (Dagnanus) de Lezia:30, 
31, 32, 33, 34, 54, 368, 368a,
390.

Daniel de Meti, f. domini Iacobi 
de Meti, de societate domini 
Petri Diani de Placencia: 246.

Daniel Venierus, nauclerius:245.
Danielis: v. Gregorius, Petrus.
Danielis (q.): v. Iacobus.
Danza (de): v.Philipus.
Datalini (Datarini) corniti ga- 

learum (f.): v. Iustinus.
Dati: v. Iacobus dictus Puccius 

q. lohanis.
Datus: u. lane, Puzius.
Davanzi: v. Tentebella.
David: v. lohanes.
Deaiuda (Deusaiùda): u. Raymon- 

dus.
Dentutus: v. Anthonius.
Deo (de): v. Cener (Gener) .
Diani: v. Bosus, Daniel de Meti 

f. domini Iacobi de Meti de so 
cietate domini Petri, societas 
domini Petri.

Diano (de): v. Lanzalotus, Ober-
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tus Baldus, Ugo.
Dimitri Hachie de Antiochia,hab.

Nicosie: 96.
Domenza, f. Gilie, amasia Guirar 

di de Sancto Andrea: 349. 
Domenzeta, f. Bernardi Zotardi:

176.
Domenzius, cuius dicitur Guer- 

cius, de Cervia, hab. Famago
ste: 98.

Domenzius de Gibelleto: 371. 
Domenzoni de Plazia (ux.): v-.Bel 

la de Accon, dama.
Domenzonus, f. Lanfranci de Ro

mea, Ian., hab. Famagoste: 366. 
Domenzonus f. q. Bonaiuncte de 

Ancona, filiaster Ianuini de 
Murta: 165.

Domenzus de Sagona, hab. Famago
ste: 411.

Domenzus de Tortosa: 26.
Domenzus Spagnolus: 4*15. 
domina:; v. contessa de Iaffa, Ro 

sa ux.q. Zacarie de Roberto de 
Messana, Tentebella Davanzi. 

D o m i n a d o  Cipri: 127. 
domine Carpitanee Famagoste:418. 
domine due de Tiro Nicosie: 145. 
domine Sancte Clare, monace Nico 

sie: 145.
Domine, venditor raubarum, sive 

cridator, Ian.: 7, 74,280,331; 
hab. Famagoste: 380. 

domini Ansaldi Balbi de Castro 
(f.): v. Anthonius bastardus de 
Castro.

domini Baliani de Guisulfo: v. 

Iustinus f. Datarini scriba
galee. . m .domini Casani, imperatoris lartg. 
rorum: v. Biscardus dominus mi. 
saticus, Zolus de Anestasio do 
minus misaticus. 

domini castelani Famagoste: v .,  

Anthonius serviens. 
domini consulls Ianuensium Fama

goste: v. Iohanes serviens. 
domini Iacobi de Meti (f.): v.

Daniel de Meti. 
domini nobilis comittis Bernardi 

Guillelmi de Emprenza: 148, 
166, 171. '

domini Petri Diani de Placen- 
cia: v. . Daniel de Meti f. do
mini Iacobi de Meti de socie- 
tate, societas. 

domini Philipi de Peruciis: v. 
Roverinus Perucius de Floren- 
cia.

domini potestatis Ianuensium: u. 
Bonaiuncta de Savio scriba ga 
lee, galea, 

domini regis Cipri; v . C o nst an-  
cius cridator, hospitale,^ Mar 
tinus magister balistarius. 

domini regis Ermenie: v. Iaco
bus magister medicus. 

domini regis Sicilie: v. Conra
dus Aurie., admiratus. 

domini Roveti de Gombò (f.): 
Bachimeus de Gombo. 

domini Symonis de Clavica (f.): 
v. Gaspalis de Clavica. 

Dominicus de Accon, faber: 374. 
Dominicus de Bissane: 183. 
Dominicus de Rappalo: 165, 170;

Ian.; 137.
Dominicus de Valle de Rap’pallo, 

Ian.: 378.
Dominicus Mathei de Broxina de 

Ancona: 64; Dominici Mathei 
(fr.): v. Baduzius.

Dominicus Salvaigus (Salvaygus) :
188, 194. 

dominus: v. Andreas, Biscardus, 
comes de Iaffa, Iacobus de Si 
gnago, Iacobus Mora,imperator 
Romanie, Nicolaus Zugno, Phi- 
lipus de Bellino, potestas 
Ianuensium in partibus Cisma- 
rinis, Provincialis Thomasius, 
rex Ermenie, rex Karolus, Sy- 
monius Venturatus de Veneciis, 
Zolus de Anestasio. 

dominus de Arzuffo: 52. 
dominus de Curcho (Culchi, Curi 

cho): 242, 260, 300. 
domo Gaytani (de): v. Coxus. 
domum Sancti Anthonii (ad): v. 

Symon pr. ecclesie Sancte Ma
rie de Tortosa confr. 

domus conventus Alamanorum:245;
v. Arnaldus fr., Benedictus fr. 

domus fratrum Minorum Famago-
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ste: 245.
domus milicie Templi: v. Bellen- 

gerius de Cardona preceptor de 
Aragona et vexillator de Ispa- 
nia ordinis, Bellengerius Goa- 
rair fr. ordinis, Iulianus de 
Sancto Georgius fr. ordinis,Pe 
trus de Vignono fr. ordinis.

domus Templi Famagoste: 219, 226, 
227 , 258; v. Iulianus de Sanc
to Georgio fr. ordinis domus 
milicie Templi preceptor domus 
milicie Templi Famagoste.

Donati Fortis: v. Andreas.
Donatis (de): v. Iohanes.
Donatus Balastus, Veneticus, de 

contrata Sancte Margarite de 
Veneciis: 272, 272a, 354, 355.

Donatus Barnaria, hab.Candee:69.
Donatus Speronus de Tripoli:390.
Donatus Ugolini, censsarius, de 

Florencia: 262, 263.
Done (de): v. Iohanes.
Done Zarcare: 23.
Donis (de): v. _ Iohanes.
draperii: v. Raimondi Elie.
draperius: v. Belfaragius de Ie- 

rusa'lem, Bonaventura de Torto- 
sa, Guillelmus de Accon, Guil- 
lelmus de Tiro, Nibitis, Phili 
pus Clerus, Raymondus, Stepha
nus, Stephanus de Layacio.

Drizacorne: v. Lanfrancus.
drogumanus: v.. Iohanes Castella- 

nus sartor, Iohanes de Porta 
Ian., Vivianus de Ginnebaldo 
hab. Famagoste.

Drudonus: v. Iohanes.
Duce (de): v. Guirardus.
Dugus de Accon, Pisanus: 39.
Dulceaqua (de): v . . Guillelmus.
Dulceta de Brazarolia, ux. Geor- 

gii de Brazarolia: 241.
Dulcis, s.q. Zacarie (Zacharie) 

de Roberto de Messana, ux. Ni
colosi Capilerii (Nicolai Cape 
lerii): 231, 317, 346.

Duo bus Equis (de): v. Androzius.
Durans Gitardus de Nerbona: 389,

409.
Durans Guirardus de Marssilia: 

a41.
Durantis: v. Paganini.

ecclesia f'ratrum Minorum Sancti 
Francisci Famagoste: 12, 23. 

ecclesia fratrum Predicatorum 
Famagoste: 22, 145. 

ecclesia mater Famagoste: 145. 
ecclesia mater Nicosie: 145. 
Ecclesia Sancta Romana: 61. 
ecclesia Sancte Marie de Morgia 

de Nerbona: 145. 
ecclesia Sancti lusti <de Nerbo 

na>: 145. 
ecclesia Sancti Laurencii, que 

fieri debet in Famagosta per 
Ianuenses: 349. 

ecclesia Sancti Michaelis deffo 
ris Famagoste: 26, 165, 351; 
ecclesie Sancti Michaelis: v. 
cimiterium. 

ecclesia Sancti Nicolai Famago
ste: 20, 176, 366, 418; eccle 
sie Sancti Nicolai: capellanus 
magister: 22, 176; clerici duo 
qui serviunt capelle: 176; d e  
ricus: 366; presbiter capella 
nus: 366. 

ecclesie de Flancis (masculis 
et feminabus) Nicosie: 145. 

ecclesie Flancorum Famagoste: 
145.

ecclesie Sancte Marie de Torta 
s a : v. Symon presbiter. 

ecclesie Sancti Thome: v. Lotus 
presbiter.

Echifor, sclavus de proienie Tir 
ca et Greca: 331.

Egidio (de): v. Nicola dama ux.
q. Ugonis.

Eleni, sciava: 176.
Eleni, sciava de proienie Grif- 

fona: 269.
Elia de Ferrandia de Martello: 

408.
Elia, medicus fisicus, hab. Fa

magoste, Iudeus: 380,
Elianus Salvaigus: 105.
Elie: v. Raimondi.
Elioni (Elionis): v.. Anthonius. 
Embriacus: v. Raffus. 
Emmeniarda, mater G a m e t e  nep- 

tis Bernardi Faxit de Nerbona: 
145.
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Emprenza, Empteza, Emptenza (de): 
v. Bernardi Guillelmi.

Enri: v. O bertus.
Enrici Begini: 244.
Enrici (q.)‘. v._ Iohanes de Mari.
Enrici Rubei Guillelmi, nota

rli: 185.
Enrici Vicencii de Finali (f.q.): 

v. Vicencius de Finali.
Enrico (de): v . _ Obertus, Symon.
Enricus Blancus, lan.: 163, 167, 

377, 379, 410; hab.Famagoste:
239.

Enricus Cerrinus de Naulo: 278.
Enricus, custulerius, Pisanus:

371.
Enricus de Aqui: 199, 212.
Enricus de Costa, lan., qui mora 

tur Ianue: 291.
Enricus de Nistenio: 140.
Enricus de Spina, Pisanus: 39, 

40, 49, 49a.
Enricus de Tiro, magister merza- 

rius, hab. Famagoste: 413, 415.
Enricus de Trabac, fr., manescal 

cus hospitalis Sancte Marie Teo 
tonicorum: 140.

Enricus de Turino: 418.
Enricus de Vignono: 365.
Enricus fillator, lan., hab. Fa

magoste: 81.
Enricus, magister cirurgicus, de 

Rezo, hab. Famagoste: 246,247.
Enricus, magister custulerius:

35, 118, 254; Pisanus: 39.
Enricus magister sartor, hab. Fa 

magoste: 27a, 415.
Enricus Marinus de Veneciis: 28.
Enricus Meraldus de Arenzano: 

113, 113a, 239, 294; lan.: 120.
Enricus Petacius: 274.
Enricus Pisanus magister: 17.
episcopus Famagoste: 176; iardi- 

num episcopi Famagoste: 407.
Equis: v. Androzius de Duobus.
Ermenia: 12, 39, 46, 49, 56, 60, 

67,6 8 , 7 6 ,  78, 83, 88, 89, 91, 
96 , 97, 100, 101, 125, 127,139, 
159, 177, 183, 188, 194, 206, 
211, 215, 216, 220, 222, 223.
225, 228, 256, 257, 265, 282,
298, 299, 300, 321, 347, 349,

368, 370, 376, 378, 385, 389, 
391, 398, 418; (de): v. Pe
trus; (in): v. Iohanes merza- 
rius lan. hab. Famagoste qui 
morari consueverat; Ermenie: 
Iacobus magister medicus domi 
ni regis: 169, 179; regnum: 
332; rex: 389.

faber: v. Andreas, Anthonius,Do 
minicus de Accon, Georgius de 
Gibelleto, Iohanes, Iohanes 
de Pelio, Iohaninus,Nicolaus, 
Perrotus, Petrus, Petrus magi 
ster, Thomas.

Faberii: v._ Iacobi.
Fabro (de): v. Anthoni'us.
Facini Arditi: 205.
Facinus de Finali Carracia:411.
Faciolus de Monbarucio: 187.
Falacha; v. Guirardus.
Falagius de Beleeme (Beleeme), 

burg. Famagoste (hab. Famago
ste): 59, 228, 228a.

Falchono (de): v. Bonusiohanes.
"Falconus": v. navis Templi vo- 

ca ta.
Fallamonica: v. Petrus.
Famagosta: 5, 12, 56, 68, 80,

99, 124, 128, 130, 134, 149,
151, 160, 164, 165, 186, 188, 
191, 207,215,224,237,239,245, 
250, 251, 272, 299, 307, 351, 
364, 387, 388; (de): v. Arnal 
dus ferrarius, Georgius Ru- 
beus, Iopus, Thomas Cardel- 
lus, Thomasina f.q. Thomasini; 
Famagoste, Famagosta (de,in): 
balneum veterum: 372; burgens 
sis: v. Baldoynus Ricius de 
Sagona, Bartholomeus de Caxi- 
na Pisanus, Bartholotus de Ca 
xina, Falagius de Beleeme, 
Guadagnus q. Thomasi-de Pisis, 
Iacobus de Signago, Paschalis 
filator lan., Paschalis Vene- 
cianus, Pisanus Vicecomes, Vi 
vianus de Ginnebaldo, v. a n 

c h e : habitator et burgenssis; 
cambia: 124, 134, 151; capel- 
lanus ecclesie matris: 1.45;
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capellanus mg. ecclesie Sancti 
Nicolai: 22, 176; cimiterium 
ecclesie Sancti Michaelis def- 
foris: 165, 273, 275, 344, 349, 
415; cimiterium fratrum Predi- 
catorutn: 145; clerici duo qui 
serviunt capelle ecclesie Sane 
ti Nicolai: 176; clericus ec
clesie Sancti Nicolai: 366; co- 
merzium: 128, 148, 153, 387; 
consul Nerbonensium: v. Bernar 
dus Faxit mercator Nerbonen- 
sis; consul Pisanorum: v. Tho- 
masinus Coffinus; consul Vene
torum: v.,Nicolaus Zugno; cri
dator curie Venetorum: v. Geor 
gius; curia Ianuensium: 242, 
250; domine Carpitanee: 418; 
domus fratrum Minorum: 245; do 
mus Templi: 219, 226, 227,258; 
ecclesia fratrum Minorum Sanc
ti Francisci: 12, 23; ecclesia 
fratrum Predicatorum: 22, 145; 
ecclesia mater: 145; ecclesia 
Sancti Laurencii que fieri de- 
bet per Ianuenses: 349; eccle
sia Sancti Michaelis defforis: 
26, 165 , 351; ecclesia Sancti 
Nicolai: 20, 176, 366, 418; ec 
clesie Flancorum: 145; episco- 
pus: 176; fondicus communis la 
nue: 188, 365; fratres Mino- 
res: 145, 165, 176, 353, 415, 
418; fratres Predicatores: 12,
165, 176, 351, 415, 418; habi- 
tator: v. habitator Famagoste; 
habitator et burgensis: v. Bo- 
naiuncta sartor fressetorum, 
Francese Vetrarius Ian., laco- 
bus de Gropo Ian., Ianuinus de 
Murta Ian., Iohanes Leonus de 
Tortosa; hospitale d. regis Ci 
pri: 42Ò; hospitale Sancii An- 
thonii: 22; hospitalia Flanco
rum: 145; Iacobus de Ancona ta 
bernarius qui habitat in Fama
gosta: 313; iardinum episcopi: 
407; leprosi: 415; locotenens 
consulis Ianuensium: v . B a r t h o  
lomeus de Savignono;locotenens 
d. Iacobi de Signago rectoris 
Ianuensium: 57 e v. Iohaninus

Maffonus; logia Ianuensium: 
46a, 57, 67, 68, 97, 160, 161,
163, 172, 214, 216, 218, 242,
243, 260, 311, 321, 363, 364, 
384; logia Venetorum: 69, 70, 
76, 77, 82, 83, 84, 89, 90,
111, 147, 201; mulieres de ca 
rytatis: 176; Petrus de Sanc
to Donato Tabiensis qui mora- 
tur Famagoste: 285, 286; pi- 
scaria: 309; placerii comu
nis: v. Barbarinus f.q. Ogle- 
rii olim; placerii comunis la 
nue: 165; placerius comunis 
(communis Ianuensium, Ianuen
sium): v. Fredericus, Grego- 
rius; portus: 28, 29,47, 101, 
127, 132, 148, 164, 166, 171,
182, 183, 186, 188, 191, 203,
204, 209, 213, 215, 219, 242,
244, 245, 249, 251, 252, 257, 
258, 272, 276, 279, 281, 288, 
291, 299, 300, 304, 307, 312,
314, 333, 354, 355, 364, 365, 
377, 410; preceptor domus mi- 
licie Templi: v. Iulianus de 
Sancto Georgio fr.ordinis;pre 
sbiter capellanus ecclesie 
Sancti Nicolai: 366; rector 
Ianuensium: v. Iacobus de Si
gnago; ruda coperta: 307, 310, 
411; serviens comunis Ianue; 
v. Lecaria, Iohanes; serviens 
d. casteìani: v. Anthonius; 
serviens d. consulis Ianuen
sium: v.. Iohanes; serviens d. 
rectoris Ianuensium: v._ Ioha
nes; servientes comunis Ianue: 
165; Templum: 413; tribunal u 
bi regitur curia Ianuensium:
242, 260.

famula Philipi de Danza, magi- 
stri : v .. Benut.a.

famulus Bernardi Faxit de Nerbo 
na: v. Guillelmus Ugo.

famulus Iohanis merzarii, Ian., 
hab. Famagoste: v. Iohaninus.

famulus Symonis Rubei: v. Iache 
tus de Sancto Matheo.

Fanellus Iacobi de Ancona: 58,
64, 65, 70, 82.

Farante (de): v. Iohanes.
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Faravellus Adurnus, lan.: 10.
Farol fi: v. Tingus Berti.
Fateinanti: v. Alegrus,
Fatima, sciava de proienie Tur- 

cha: 380.
Faxano (de): v. Raynerius.
Faxit:v., Bernardus, Raymondus.
Fegino (de): v. Paganinus.
Fei Bonaiucti, socii, civis et 

raercatoris Florencie, de socie 
tate Mozzorum: 142.

Femengus de Bancho de Placencia:
246, 247.

Ferrandia (de): v. Elia.
Ferrando (de): v. Iohanes.
Ferrandus: v. Iohanes.
Ferraria (de): v. Guizardus.
ferrarius: v. Arnaldus.
Ferrarius de Fontanegio,notarius: 

67, 150, 152.
Ferrinus: v. Petrus.
Ferrum de Rappalo, lan.: 12.
Feva: v. Armanus.
filator (fillator): v. Enricus, 

Iohanes, Paschalis.
Finale: 286; Finali (de): v. Fa- 

cinus, Francischinus de Silva, 
Guillelmus,Iacobinus, Matheus, 
terra, Vicencius.

Firmo (de): v. Marchus Stabilis.
Fisacho (de): v ., Bernardus de Por 

tu.
fisicus: v. Thomas.
Flamengus: v. Iohanes.
Fianca, s. Georgii Seccamedalie: 
20.

Flancia: 148.
Flancorum, Flancis (de): v.eccle 

sie, hospitalia.
Florencia: 142; (de): v. Andreas 

de Forte, Andreas Fortis civis 
et mercator Florentinus de so- 
cietate Mozorum, Bancus q. la- 
cobi, Bartholus, Benitus Lati- 
nus, Bernardus Panteleonus,Bru 
netus, Cathellini Andebrandi, 
Donatus Ugolini censsarius, 
Franciscus f. Venture, Frederi 
cus Latinus, Iacobinus servi- 
tor Bochini, Ianucius Bartho- 
li, Lipus Bonacurssi, Perrotus 
Grassus de societate Bardorum,

Richi Manfredi, Roverinus Pe- 
rucius, societas Bardorum, so 
cietas Peruciorum, societate 
Mozzorum (de), Thomasinus La
tinus; Florencie civis et mer 
cator (mercatoris) : v. Andreas 
Fortis, Arnoldus f.q. Arnoldi 
Perucii, Banchus f.q. Gianis 
Rausi, Bartholoti Usembaldi, 
Battizinus Battizon, Burgini 
Lucterii, Cathelinus de. Infan 
gatis, Cathellini Andebrandi^ 
Fei Bonaiucti, Gitinis f. q. 
ser Manueti Poncii, Guiotus 
f.q. Arnoldi Peruoii, Iohanes 
f.q. Iacobi Leche, Renerius q. 
Pacini Peruzii, Richaldus f, 
Thome Spillati, Richus Manfre 
di, Roverinus Perucius domini 
Philipi de Peruciis, Tarini 
Baruncelli, Thome Spillati, 
Tingus Berti Farolfi.

Flos, s.q. Zacarie de Roberto 
de Messana, ux. Ardizoni Gal
li: 231, 317, 346.

Fodratus: v. Octolinus.
fondegarius: v.. Guido butega- 

rius.
fondicus communis Ianue Famago- 

ste: 188, 365.
Fontana: v, Guirardus.
Fontana (de): v. Raynerius.
Fontanegio (de): v., Ferrarius.
Fonte Maroso (de): v. Baxinus 

Beltramis magister axie.
Formagius: v. Nicolaus.
Formica: v. Bartholomeus, Grego 

rellus, Petrus.
Formice: v. Iohaninus Alberten- 

gus f.q. Bonifacii, Petrus Al. 
berte'ngus f.q. Bonifacii.

fornarius: v. Precivalis.
Forte (de): v. Andreas.
Fortis: ü . Andreas, Andreas Do

nati.
Forzerius: v. Philipus.
Fossatello (de): v. Guillelmus.
Fossato (de): v. Thomas.
Fosso (de): v. Symon. de Iacobo.
Franceschinus Copa de Vulturo, 

I an . : 22.
Francese de Bonoiohane:165,170.
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francese de Trino: 36.
francese de Vineis, Ian.: 150,

151, 155.
Francese Sclavonus, hab. Famago

ste: 92, 92a.
Francese Vetrarius, Ian., hab. 

et burg. Famagoste: 390; Fran
cese Vetrarii (fr.): v. Geor
gius Vetrarius cen ssariusIan.; 
(sponssa et ux . ): v .Isabella f. 
q. Iohanis cambitoris.

Francischinus de Silva de Fina
li, f.q. Vivaldi Primi de Sil
va: 285, 286.

Francisci Paradisi de Veneciis, 
notarii: 84.

Franciscus Balbus de Vulturo:
426.

Franciscus Balbus f. Boniiohanis 
Mussi de Prato: 287.

Franciscus Bestagnus, civis Ia
nue: 159, 312.

Franciscus Cathalinus de Iaira: 
76.

Franciscus de Alexandrio (Alexan 
drii), Ian., nunc hab. Famago
ste: 7, 43, 44, 45, 46, 169, 
179, 295, 350.

Franciscus de Canevos, mercator:
166, 171.

Franciscus de Cucurno, Ian.: 183.
•Franciscus de Mangano, civis Ia

nue: 265, 267.
Franciscus de Morino: 60.
Franciscus de Murtedo: 71.
Franciscus de Pontili (Pontilli) 

de Sancto Donato, notarius: 178, 
190 , 260 , 262 , 263.

Franciscus de Porticu: 335,336.
Franciscus de Sagona: 136.
Franciscus de Turri,notarius:95,

226, 227.
Franciscus de Vignali: 12.
Franciscus f. Venture de Floren

cia: 354, 355, 356.
Franciscus fr. Iohanis Zacharie: 

12.
Franciscus speciarius, hab. Fama 

goste: 121, 191, 367; Veneti- 
cus: 164.

Franciscus Squarzaficus: 5.
Franciscus Vetrarius,censsarius,

Ian.: 333.
Franciscus Zacharias, Ian.:397,

423, 424, 425.
Fraperius: v. Iacobus. 
frater de ordine Predicato- 

rum: v. Bernardus Grilla, Io
ti an es Coconus. 

frater <de ordine Teotonico- 
rum>: v. Enricus de Trabac, 
Iachinus. 

frater de Sancto Eulario <de 
Nerbona>: 145. 

frater domus conventus Alamano- 
rum: v. Arnaldus, Benedictus. 

frater ordinis domus milicie 
Templi: v. Bellengerius Goa- 
mir, lulianus de Sancto Geor- 
gio, Petrus de Vignono. 

frater ordinis Sancti Anthonii: 
v. Thebaldus de Viena. V. an
che: Symon pr. ecclesie Sane 
te Marie de Tortosa. confr.ad 
domum Sancti Anthonii. 

fratres de Calmello Nicosie: 
145.

fratres de Cannello de Nerbona: 
145.

fratres Minores de Nerbona:145. 
fratres Minores Famagoste: 145, 

165, 176, 351, 415, 418; fra
trum Minorum Famagoste: do
mus: 245; ecclesia: 12, 23. 

fratres Minores Nicosie: 145. 
fratres Predicatores de Nerbona: 

145.
fratres Predicatores Famagoste:

12, 165, 176, 351, 415, 418; 
fratrum Predicatorum Famago
ste: cimiterium: 145; eccle
sia: 22, 145. 

fratres Predicatores Nicosie: 
145.

fratres Sancti Aug'ustini <de 
Nerbona>: 145.

Frederici Brondi (f.q.): v. .An
thonius Seccamedalia. 

Fredericus Bastonerius de Man
to a , I an . : 22.

Fredericus Latinus de Floren
cia: 15.

Fredericus, placerius comunis 
Famagoste (communis lanuen-
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sium Famagoste, Ianuensiutn in 
Famagosta) : 160, 161, 165, 170,
213, 242.

Fredericus Salvaigus: 158. 
Freinerie Criscone: 23. 
fresseterius: v.. luneta.
Fuxar: v. Maceus.

Gabriel Caffeca: 165, 170. 
Gabriel Caremel de Sagona,Ian.:

47.
Gabriel de Albara: 4, 9.
Gabriel de Mangano: 267.
Gabriel de Predono, notarius:

60, 67, 68, 236, 237,301,334,
363, 385.

Gabriel de Savignono: 287. 
Gabriel Loragus de Veneciis, Ve- 

neticus: 84.
Gabriel Panzanus: 237.
Gabriel Tartaro, Ian.": 293. 
Gabriel Vicecomes, civis Ianue: 

347.
Gabrielis: v.. Petrus.
Gaffor: v. Nicolaus.
Gafolus: v. lohanes.
Gaiberus: v. Montanus.
Gaita (de): v. Petrus.
Gal an dus: v ., Paravisinus. 
galea armata vocata "Gata": 130. 
galea armata vocata "Sancta A- 

mantia“ (Amanda) ": 364, 365. 
galea domini potestatis Ianuen- 

sis: 371. 
galea vocata "Metamora": 279. 
galea vocata "Sancta Amanza", o 

lim vocata "Advogaria": 215. 
galea vocata "Sancta Crux":242,

243, 300. 
galea vacata "Sancta Lucia":

245.
galea vocata "Sancta Maria":

127.
galea vocata "Sanctus Antho- 

nius", cui dicitur "Gata": 
150, 152. 

galea vocata "Sanctus lohanes": 
29, 182, 186, 244, 249, 251, 
252.

Galee: v. Guirardo.
galee domini Baliani de Guisul-

fo: v. lustinus f. Datarini 
scriba.

galee domini potestatis: v. Bo- 
naiuncta de Savio scriba.

Galeta de Beruto, Pisanus: 89.
Galeta de Bonito, hab. Anee:125.
Gallante (de): v. Baronus, Pelle 

grinus.
Gallus: v. Ardizonus.
Galozia: v. Georgius.
Galvanus de Baldizono, civis Ia

nue: 154, 159, 312.
Galvanus Manegeta, Ian.: 232.
Gambonus: v. Anthonius, Benedic- 

tus.
Gamella: v .. Teri.
Gandulfus de Staeria, Ian.: 218, 

282, 282a, 283.
Gandulfus de Stella, hab. Ianue: 

216.
Garafia: v._ Georgius.
Garibaldo (de): v. Iacobinus.
Garinus tabernarius: 306.
Garneta, neptis Bernardi Faxit 

de Nerbona: 145; Garnete (m.): 
v. Emmeniarda.

Garrexio (de): v. Gelinus.
Gaspalis de Clavica, f. domini 

Symonis de Clavica: 288.
Gaspalis de Sauro, Ian.: 265.
Gaspalis Panzanus, civis Ianue:

122, 322.
"Gata": v. galea armata vocata, 

galea vocata "Sanctus Antho- 
nius" cui dicitur.

Gavio (de): v. Obertus.
Gazaria (de): v. sclavus de pro- 

ienie.
Gazaria de Ruxia (de): v.\ Bru- 

scus sclavus.
Gelinus de Garrexio, cui dicitur 

Clericus, Ian.: 218.
Gener de Deo: u . _Cener.de D e o .

Gentilis: v. Symon.
Gentilis de Ancona: v._ Benamatus 

Symonis.
Georgii Coffini (q.): u..Thomasi 

nus Coffinus.
Georgii de Beruto (f., f.q.): v. .  

Barthòlomeus.
Georgii de Brazarolia (ux.): v. 

Dulceta de Brazarolia.
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Georgii scribe, Pisani, hab. Fa 
magoste (f.q.): v-, Iohaninus 
de Torto sa.

Georgii Vassali Veneciarum, de 
Accon (f.q.): v. Margarita, 
Thomas Vassalus.

Georginus botarius f .q. Symonis 
botarii: 204.

Georginus de Guisulfo: 342.
Georginus, f. Bernardi Zotardi:

176. .
Georginus Portanova: v. Georgius 

Portanova.
Georgius, cridator curie Veneto 

rum in Famagosta: 228.
Georgius de Accon, hab. Famago

ste: 415.
Georgius de Beruto, hab, Famago 

ste: 71.
Georgius de Caxino de Accon,hab. 

de Veneciis: 70.
Georgius de Caxino de Accon,hab. 

Famagoste: 77.
Georgius de curssario: 309.
Georgius de Gibelleto, faber, 

lan.: 172a, 374, 391, 394,395, 
396, 397, 398, 400, 405, 412; 
hab. Famagoste: 413.

Georgius de Gibelleto,l a n 383.
Georgius de Gloria: 228a.
Georgius de Lezia: 31, 34, 54.
Georgius de Mar, Veneticus:212.
Georgius de Nille, Veneticus: 

229.
Georgius, f. Michaelis de Le

zia: 32.
Georgius Galozia, Pisanus: 421.
Georgius Garafia, civis Ianue:

16.
Georgius (Georginus) Portanova 

(de Portanova): 242, 243, 260, 
300.

Georgius Rubeus de Famagosta:
158.

Georgius Sarabani de Accon,hab. 
Famagoste: 228.

Georgius Seccamedalia, civis la 
nue (lan.): 20, 21, 57, 352, 
353; Georgii Seccamedalie (fr.): 
v. Anthonius; (m.): v, lacoba; 
(s.): v. Fianca, Salvaiga.

Georgius Stephanus de Anchona,

hab. Famagoste: 418.
Georgius Tira Tira de Beruto: 33.
Georgius Vetrarius (Vetrerius), 

censsarius, lan., fr. Francese 
Vetrarii: 343, 390, 396a.

Gerti: v. Iohana- dama. ux. Ioha 
n i s .

Gianis Rausi (f.q.): v. Banchus.
Gibelleto (de): v. Benevenutus, 

Domenzius, Georgius, Iohanes 
Manssofi, Iohaninus f.q. An- 
droyni, Nicolaus.

Gibertus: v. Iohanes.
Gilie (f.): v.Domenza.
Gimbertus: v. Petrus.
Ginabreda: v. Guillelmus.
Ginnebaldo (de): v. Vivianus.
Glriberti: v. Romeus.
Girifort Nigrinus, lan.: 194.
Gironus, cognatus Baldoyni Ri

d i  de Sagona: 402.
Gironus de Bove, hab. Famagoste: 

20.
Gitardus: v. Durans.
Gitinis f.q. ser Manueti P o n d i ,  

s o d i ,  civis et mercatoris Fio 
rentie, societatis Peruciorum:
178.

Gloria (de): v . , Georgius.
Goamir (Gomir): v. Bellengerius.
Gombo (de): v._ Bachimeus.
Gonella: v. Luchetus, Luchinus.
Goninus: v. Beltramis.
Gotaseca (de): v. Guillelmus.
Goterius de Spea de Marssilia: 

241.
Gozi, Gozo (de): v. Laurencius.
G r a d a  de Ancona: 158.
Gracia de Nigro: 150, 152.
G r a d a  Pauli de Senis: 193,387.
Gracianus de Accon: 148; burg. 

Marssilie: 241.
Grandono (de): v. Guirardus.
Grassus: v . _ Boninus, Boninus Pi 

sanus, Perrotus, Thomas.
Grassus de Naulo: 290.
Greca de Xamo proienie (de): v. 

Augusta, sciava.
Greca proienie (de): v. Echifor 

sclavus de proienie Turca et.
Grece: v. Martinus de Constanti 

nopoli f. Agnesine.
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Gregorellus Formica, Ian.: 299.
Gregorius: 23.
Gregorius Abbatus de Ischia:193.
Gregorius bambaxarius de Campodo 

nico, civis Ianue: 177, 183, 
189.

Gregorius bambaxarius, Ian.:154.
Gregorius Danielis: 186, 244.
Gregorius Nigrus (Niger), Ian.: 

11, 20, 269, 297, '348; civis 
Ianue: 352, 353.

Gregorius placerius comunis de Fa 
magosta (communis Ianuensium 
Famagoste) : 57, 91, 242.

Griffona proienie (de): v. Eleni 
sciava, Maria sciava, Michali 
sclavus, Patriachi sciava, Sa- 
vasti. sciava.

Grilla: v. Bernardus.
Gropo, Groppo (de) : v. lacobus.
Gropus: v. Guillelmus.
Guadagnus q. Thomasi de Pisis, 

burg. Famagoste: 91, 91a.
Guagi (f. ) ; w._Mussara.
Guallinus sartor de Vintimillio: 

349.
Guarachus: v. .Conradus.
Guarnerio (de): v. Guirardinus.
Guascus: v. Petrus.
Guercius: v. Bonavia, Domenzius 

cuius dicitur, Guilliotus,Guio 
tus, Nicolaus.

Guidetus Spinula: 9, 150, 152.
Guido butegarius (fondegarius), 

Pisanus: 207, 220, 223, 224, 
224a, 225, 271.

Guido de Bando: 115, 367a; Pisa
nus: 368a.

Guido de Martino: 373.
Guidonis: v. Ansermus, Anthonius.
Guidonis de Manescalcho,magistri 

(f.): v. lachetus de Accon.
Guifredus de Cervera, burg. Mars^ 

silie: 247.
Guillelmi: v. Bernardi, Enrici Ru 

bei, Nicolai.
Guillelmi Baraterii, lanerii (f. ) : 

v. Martinus.
Guillelmi de Orto: v.. Bellenge- 

rius Porcellus scriba navis.
Guillelmi de Scala (f.q.): v. Io 

hanes de Scala hab. Anee.

Guillelmi Satrie de Barcellona, 
olim nauclerii: 307.

Guillelmi Segene, Nerbonensis: 
145.

Guillelmi Vitalis: v. societas,
Guillelmo: v. laninus.
Guillelmus Abede, sartor, Ian.:

391.
Guillelmus Acaria de Calamano, 

hab. Famagoste: 386, 387.
Guillelmus Biffa de Placencia, 

notarius: 405.
Guillelmus Bisana de Sagona, 

Ian.: 422.
Guillelmus Cathalanus: 307.
Guillelmus Cavallus de Marssi- 

lia: 240.
Guillelmus custulerius* de Tiro, 

Ian., hab. Nicosie: 208.
Guillelmus de Accon, draperius:

80, 81.
Guillelmus de Altare de Sagona:

309.
Guillelmus de Aste^ Ian.: 256, 

303, 305, 320, 330.
Guillelmus de Benedicto de Mes- 

sana: 175, 230, 231, 317, 328, 
329, 339, 346.

Guillelmus de Bonavia, Ian.: 
366.

Guillelmus de Caliasi de Barce
lona: 95.

Guillelmus de Cantono (Cantone) 
de Messana: 175, 341; pellipa 
rius: 231.

Guillelmus de Casali: 54.
Guillelmus de Cathena, Ian.: 3.
Guillelmus de Clavaro: 181.
Guillelmus de Dulceaqua: 345.
Guillelmus de Finali, Ian.:285, 

286.
Guillelmus de Fossatello, Ian.:

282.
Guillelmus de Gotaseca: 316.
Guillelmus de Hesana, Bergogno- 

nus: 256.
Guillelmus de Modalos: 394.
Guillelmus de Monleone, Ian., 

hab. Famagoste: 180,364,366,
375.

Guillelmus de Monteclaro (Monte 
Claro): 188, 199, 212; Ian.:
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Guillelmus de Monteleone: 96.
Guillelmus de Mudonis de Catha- 

lonia: 264, 266.
Guillelmus de Nerbona, hab. Fa
magoste: 37.

Guillelmus de Nulas de Caerci:
408.

Guillelmus de Pandino: 74.
Guillelmus de Pelio, Ian.: 366.
Guillelmus de Pubi de Sagona: 

124.
Guillelmus de Quarto, I an. : 2,

179, 195, 210.
Guillelmus de Rivadello de Bar

cellona: 276, 277.
Guillelmus de Sampaulo de Torri 

lia de Mongrino: 8.
Guillelmus de Tiro, draperius 

Famagoste: 99.
Guillelmus de Villadei, naucle- 

rius: 264, 266.
Guillelmus de Vulturo: 362.
Guillelmus, f. Lanfranci de Ro

mea, Ian., hab. Famagoste:366.
Guillelmus, f, Nicolai de Vinc- 

timilio, notarius: 316.
Guillelmus f.q. Bonaiuncte de 

Ancona, filiaster Ianuini de 
Murta: 165.

Guillelmus (Guilliermus) Gina- 
breda, civis Barcellone (de 
Barcellona): 95, 354,355,356,
410.

Guillelmus Gropus de Placencia: 
405.

Guillelmus Longus: 301; Ian.: 
321, 334, 335, 336.

Guillelmus Monacus de Ays: 211.
Guillelmus Niger, Ian., hab. Fa 

magoste: 261.
Guillelmus Oliverlus de Vultu

ro: 179.
Guillelmus Pencius, censsarius:' 

145.
Guillelmus Poncius, hab. Famago 

ste: 19.
Guillelmus Rossellus de Beerei:

420. -
Guillelmus Rovenans d** Marssi- 

lia:.241.
Guillelmus sartor, fr.Iacobisar

234. toris, Ian .: 349.
Guillelmus Serdan, scriba: 277.
Guillelmus Sirrocha de Cathalo- 

nia: 267.
Guillelmus Stanconus, civis Ia- 

nue: 3, 18.
Guillelmus Terzanus de Tarrago

na: 8.
Guillelmus, trombator, de Barcel 

Iona: 251.
Guillelmus Ugo, famulus Bernardi 

Faxit de Nerbona: 389.
Guillielminus f. Petri pellipa- 

rii de Baffo: 102a.
Guilliermus Ginabreda de Barcel

lona: v. Guillelmus Ginabre
da. civis Barcellone.

Guilliermus Iulianus de Barcel
lona: 307.

Guilliermus (Guillelmus) Rebol- 
lus de Nerbona: 99, 389.

Guilliotus Guercius, Ian., hab. 
Famagoste: 173, 261.

Guilliotus Marbere, f. Petri Mar 
bere: 393.

Guionus Marbere, Veneticus, hab. 
Famagoste: 103, 111.

Guionus Marmora: 346; de Vene- 
ciis: 1.

Guiorenus de Vineis: 151.
Guiotus f.q. Arnoldi Perucii, so 

cius, civis et mercator Floren 
tie, societatis Peruciorum: 178.

Guiotus Guercius, Ian.: 126;Guio 
ti Guercii (fr.): v. Bonavia 
Guercius.

Guirardi: v. Raymondus.
Guirardinus de Guarnerio, f. Bar 

tholomei de Guarnerio de Ac- 
con: 88, 89, 90.

Guirardinus tabernarius, hab. Fa 
magoste: 418.

Guirardo Galee: 29.
Guirardo Pisano: v . Martinus de 

Costantinopoli f. Àgnesine Gre 
ce de Soldaia qui solebat «io- 
rari cum.

Guirardus: v. Durans.
Guirardus Aymaroni (Aymaronus) efe 

Nerbona, Nerbonensis: 99, 144, 
145.

Guirardus Bazellus, censsarius:
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26, 197.
Guirardus corrigiarius: 304.
Gulrardus de Duce de Placencia 

(Placentinus): 15, 116, 259.
Guirardus de Grandono, Pisanus:
89.

Guirardus de Oddonibus de Cremo 
na: 20; de Sancto Petro de Pan 
do: 119; Guirardi de Oddoni
bus (m.): v. Tentebella Davan 
zi domina.

Guirardus de Papia, censsarius, 
Ian.: 42, 379.

Guirardus de Parma: 25; censsa- 
rius, Ian., hab. Famagoste:
362, 412.

Guirardus de Sancto Andrea, Ian., 
hab. Famagoste; 19, 25, 137,
289, 344, 349, 369, 379; Gui
rardi de Sancto Andrea (ama
sia) : v. Dotnenza f. Gilie.

Guirardus Falacha, Ian.:- 423,
424, 425.

Guirardus f. Raymondi de Tripo
li: 390.

Guirardus Fontana, Ian.: 304.
Guirardus Lancia: 232, 401, 404.
Guirardus Nam de Messana: 9.
Guirardus Papiensis: 418.
Gulsulfo (de): v. Balianus,Geor 

ginus, Iustinus f. Datarini 
scriba galee domini Baliani, 
Montanus.

Guizardus de Bonovicino,patruus 
Ianuini Ralle, Ian.: 22.

Guizardus de Ferrarla: 346.
Gurffus Layacii: 149.
Gurffus Venetoruro: 147, 323.
Guzius Vivianus de Senis: 178.

habitator Anee (Annee): v. Gale 
ta de Bonito, Iohanes de Sca
la, Iohanes de Mari.

habitator Candee: v. Anthonius 
de Bano, Bonacurssus Veneti- 
cus, Donatus Barnaria.

habitator Constantinopolis: v. 

Iacobus de Paxio Pisanus.
habitator de Accon: v. Iohanes 

de Castello, hab. nunc Famago 
ste olim.

habitator de Barcellona: v. Iaco 
bus S e n a : f. Petri de Sena. ~ 

habitator de Caffa: v . Anthonius 
Nigrus tabernarius. 

habitator de Marssilia: v. Iaco
bus de Lavania. 

habitator de Messana: v. Petrus 
q. Petri Vidalis. 

habitator de Véneciis: v. Geor
gius de Caxino de Accon. 

habitator et burgensis Famago- 
ste: v. Bonaiuncta sartor fres 
setorum, Francese Vetrarius Ian., 
Iacobus de Groppo Ian., Ianui- 
nus de Murta Ian., Iohanes Leo 
nus de Tortosa. V. a n c h e : habi 
tatoris et burgensis Faroago- 
ste.

habitator Fa;magoste (de Famago- 
sta): v. Adaninus Rubeus custu 
lerius, Alegrus Fateinanti Ian., 
Andreas de Accon, Andreas mer- 
zarius, Ansaldus de Sexto Ian., 
Anthonius de Accon, Anthonius 
de Fabro, Anthonius Sclavonus, 
Arnaldus ferrarius,Bartholinus 
Sclavus de Veneciis, Bartholo- 
meus de Beruto,Bartholomeus f. 
Georgi! de Beruto, Bellenge- 
rius Bonchius de Tripoli, Bene 
venutus de Gibelleto, Bernar- 
dus Zotardus Ian., Berthozius 
Latinus speciarius, Bonacurs
sus de Rodulffo, Bonaiuncta cu 
stulerius, Bonaiuncta de Say- 
to, Bonaiuncta sartor fresseto 
rum, Boniornus Ian. tabernarius, 
Conradus de Brazarolia, Domen- 
zius cuius dicitur Guercius de 
Cervia, Domenzus de Sagona, Do 
mine venditor raubarum Ian., E 
lia medicus fisicus, Enricus 
Blancus Ian., Enricus de Tiro 
magister merzarius, Enricus ili. 
lator Ian., Enricus magister cL 
rurgicus de Rezo, Enricus magi 
ster sartor, Falagius de Bele- 
eme, Francese Sclavonus, Fran
cese Vetrarius Ian.,Franclscus 
de Alexandrio Ian., Franciscus 
speciarius, Georgius de Accon, 
Georgius de Beruto, Georgius
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de Caxino de Accon, Georgius 
de Gibelleto faber Ian., Geor
gius Sarabani de Accon, Geor
gius Stephanus de Anchona, Gi- 
ronus de Bove, Guillelmus Aca
ria de Calamano, Guillelmus de 
Monleone Ian., Guillelmus de 
Nerbona, Guillelmus Niger Ian., 
Guillelmus Poncius, Guilliotus 
Guercius Ian., Guionus Marbere 
Veneticus, Guirardinus taberna 
rius, Guirardus de Parma cens- 
sarius Ian., Guirardus de Sane 
to Andrea Ian., Iacoba de Nea- 
poli, lacobus Bassus de Vene
ciis, lacobus de Branducio Ian., 
lacobus de Gropo Ian., lacobus 
de Medio de Veneciis, lacobus 
de Signago, lacobus Leo de Tri 
poli, lacobus Porcus de Brandu 
ciò Ian., lacobus sartor Ian., 
lacobus Scagnolus, lohanes ba- 
listarius, lohanes de Accon, 
lohanes de Castelleto, lohanes 
de Castello, lohanes de Done 
custulerius, lohanes de Mari, 
lohanes de Sagona lan.jlohanes 
de Tortosa Ian., lohanes Fer- 
r.andus, lohanes fr. Bernardi 
Zotardi, lohanes Gafolus, lo
hanes Manssofi de Gibelleto, 
lohanes merzarius Ian*, loha
nes Pax censsarius, lohanes Bu 
beus censsarius, lohanes Sann£ 
rius, lohanes Scarmidia, loha
nes serviens domini consulis 
Famagoste Ianuensium, Iohani- 
nus de Botrono, Iustus de Napo 
liono, Lambertus de Sur f. Sar 
chis, Lanfrancus de Pomea Ian., 
Lanfrancus de Tiro, Laurencius 
Barixanus, Laurencius de Botro 
no, Leo f. Theodori de Lezia, 
Leonetus de Margato, Linardi- 
nus f.q. Raul de Beltrame, Li- 
nardus censsarius, Manfredus 
de Cremenona censsarius, Mans- 
serinus f.' Simonis Manssor,Mar 
chetus de Benedicto, Marcus 
censsarius Veneticus, Marcus 
Vendilinus de Veneciis censsa
rius, Martinus censsarius de

Tripoli, Martinus de Leone ma 
gister, Martinus de Sigestro 
subtor Ian., Michael Portape 
de Accon, Nicola de Belmusto, 
Nicola de Monleone Ian., Nico 
la Xueca, Nicolaus Cavazutus 
Ian., Nicolaus de Mari, Oddo 
de Sexto Ian., Pellegrinus ca 
legarius Ian., Perretinus Car 
bonerius tabernarius Ian.,Per 
rotus faber de Messana, Pe
trus de Rozella magister cu
stulerius, Petrus Guascus ma
gister balistarius, Petrus ma 
gister custulerius, Petrus ma 
gister , faber de Messana, Pe
trus Marbere olim burg. de Ac 
con, Philipus C-lerus drape- 
rius Ian., Philipus de Osio, 
Philipus de Tripoli, Pisanus 
Vicecomes Pisanus, P.aymondus 
Bellotus, Raymondus de Botro
no, Raymondus draperius Ian., 
Richobonus corvexerius, Rooli 
nus candellerius, Ruffinus de 
Aste Ian., Salvonus Salvus, Si 
mon Manssor, Symon Bosatus, 
Symon de Accon, Symon de Beru 
to, Symon f. Minerii de Tripo 
li Ian., Symon tonditor, Tho
mas de Beruto, Thomas magi
ster fisicus, Thomas Vassalus 
f.q. Georgii Vassali Venecia- 
rum de Accon, Ugo accimator, 
Ugo magister sartor, Ugo magi 
ster tonditor, Vassalus Pisa
nus, Vicencius de Finali q. 
Enrici Vicencii de Finali Ian, 
Vivianus de Ginnebaldo. V. an 

c h e : habitator et burgenssis 
Famagoste, habitatoris Famago 
ste, habitatrix Famagoste.

habitator Ianue: v. Gandulfus 
de Stella.

habitator Layaciit v. Stephanus 
draperius; habitatoris Laya- 
cii: v. Alaxia ux. q. Bonacur 
ssi Ian.

habitator Maionice: v. Petrus 
Rovetus de Vulturo f.q. Iaco- 
bi Roveti de Vulturo Ian.

habitator Nicosie: v. Andriolus
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de Castronovo Ian.,Dimitri Ha 
chie de Antiochia, .Guillel
mus custulerius de Tiro Ian., 
lohanes candellerius, Lanzalo 
tus de Sancto Petro Ian., ha
bitatoris et burgenssis Nico
sie: v . Symon Bubeus. f. eman. 
Iacobi Rubei Ian. 

habitator Nimoccii: v. Martinus 
de Accon. 

habitatoris et burgensis Nico
sie: v. Symon Rubeus f.eraan. 
Iacobi Rubei Ian. 

habitatoris Famagoste: v. I o h a - . 
ninus de Tortosa f.q. Georgii 
scribe Pisani, Thomasina f.q. 
'fhomasini de Famagosta olim. 

habitatoris Layacii: v. Alaxia 
ux. q. Bonacurssi Ian. 

habitratrix Famagoste: v. lande 
lor dama que fuit de Accon. 

Hachie: v. Dinitri.
Harolus: v. rex Karolus.
Henrici: v. Meliorini.
Hesana (de): v. Guillelmus. 
Homodei: v. lacobus.
Homodeus de Lezia (Legia): 30, 

31, 32, 33, 34, 41, 368. 
Homodeus de Tortosa: 61. 
hospitale domini regis Cipri de 

Sancto Iuliano Nicosie: 145. 
hospitale domini regis Cipri Fa 

magoste: 420. 
hospitale Sancti Anthonii Fama

goste: 22. 
hospitalerius: v. Conradus de 

Banbenbres. 
hospitalia Flancorum Famagoste: 

145.
hospitalia pauperum de Nerbona: 

145.
hospitalis Sancte Marie Teotoni, 

corum: v. Enricus de Trabac 
fr. manescalcus.

Iacheti Alamani (f.q.): t/. Iaco 
binus de Finali de Carexi. 

Iacheti Sebastiani (ux.): v. Bil 
la dama.

Iachetus clericus: 415.
Iachetus de Accon, f. raagistri

Guidonis de Manescalcho: 228, 
228a.

Iachetus de Sancto Matheo, fa- 
mulus Symonis Rubei: 308.

Iachini Nepitelle de Bisane, 
notarii: 108, 110.

Iachinus Benonus (Bononus) de 
Sbarra de Arenzano, Ian.:55, 
113, 113a, 167, 216, 377.

Iachinus, fr., miles ordinis 
Teotonicorum: 140, 141.

Iacoba de Neapoli, hab. Famago 
ste: 192.

Iacoba, m. Georgii Seccameda- 
lie: 20.

Iacobi: v. Amador, Fa,nellus.
Iacobi de Ancona (f.q.): u. Chi 

riacus de Ancona.
Iacobi de Colleta (f.): v. 0- 

bertinus de Clavaro.
Iacobi de Florencia (q.): v. 

Bancus.
Iacobi de Meti domini Cf.): v.  

Daniel de Meti.
Iacobi Faberii: 354, 355.
Iacobi Leche (f.q.): v. loha

nes.
Iacobi Roveti de Vulturo (f. 

q.): v. Petrus Rov etu sde Vul  
turo.

Iacobina, f. Savasti: 349.
Iacobini Borrini: 244.
Iacobinus Cinellus: 57.
Ia.cobinus de Bissane, Ian. :

233.
Iacobinus de Finali de Carexi, 

f.q. Iacheti Alamani: 218.
Iacobinus de Finali, f.q. Bru

ni Ac ani de Finali: 285, 286; 
Iacobini de Finali (ux.): v. 
Isabella ux. q. Pichoboni de 
Clavaro.

Iacobinus de Finali, Ian.:124, 
172, 172a.

Iacobinus de Garibaldo, Ian.: 
291, 292.

Iacobinus de Maraxio: 272b.
Iacobinus de Moncali: 60.
Iacobinus de Passalota, Ian.:

278.
Iacobinus de Tolino, Ian.:335.
Iacobinus, f. Lanfranci de Ro-
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nea, Ian., hab. Famagoste: 366.
Iacobinus f. Nicolai de Iacopo de 

Pelio (Pellio): 108, 109, 110.
Iacobinus Lombardus de contrata 

Sánete Marie Materdona (de San£ 
ta Maria Matredona) de Vene- 
ciis : 1, 164, 191.

Iacobinus Mussus, fr. lohanisMus 
si de Sagona: 123.

Iacobinus Pinellus, Ian.: 67, 68; 
civis lanue: 100.

Iacobinus, sclavus: 170.
Iacobinus, servitor Bochini de 

Florencia, de societate Bardo- 
rum: 126.

lacobo (de) : v. Symon.
Iacobus Andreas (Andree) de Ner- 

bona: 226, 227, 235.
Iacobus Aurie: 384; Iacobi Aurie 

(f.): v. Martinus Aurie.
Iacobus Bassus de Veneciis, hab. 

Famagoste: 70.
Iacobus Branchia de Marffi: 193.
Iacobus Carbonus, civis barcello 

nensis (de Barcelona) : 95, 219;,
226, 227, 235, 258.

Iacobus Chianterius de Messana q. 
Bartholoti Chianterii: 135. V. 

a n c h e : Iacobus Zanterius.
Iacobus de Ancona, tabernarius, 

qui habitat in Famagosta in con 
trata Tortose: 313.

Iacobus de Astexano, Ian.: 349,
369.

Iacobus de Branducio, Ian., hab. 
Famagoste: 294. V.. a n c h e : Iaco 
bus Porcus de Branducio.

Iacobus de Caxina (Caxino): 115, 
372; Iacobi de Caxino (f.): 
v. Ianotus de Caxino Pisanus.

Iacobus de Costa de Accon, cens
sarius: 187.

Iacobus de Gropo (Groppo), Ian.: 
73, 91, 9 la, 113, 137,138,351; 
hab. Famagoste: 250; hab. et 
burg. Famagoste: 291, 295.

Iacobus de Ianoto de Placencia:
405.

Iacobus de Incisa: 202; Iacobi de 
Incisa (ux.): v. Aymerina.

Iacobus de Lavania, hab. de Mars 
silia: 240.

Iacobus de Manfredonia: 270.
Iacobus de Marssilio de Ancona:

14.
Iacobus de Medio de Veneciis, 

hab. Famagoste: 38.
Iacobus de Passarota: 399.
Iacobus de Pasclo, Pisanus, hab. 

Constantinopolis (de Paxe de 
Constantinopoli): 341, 373.

Iacobus de Philipus: 77.
Iacobus de Placencia, notarius:

116.
Iacobus de Polen de Accon: 375; 

Iacobi de Polen (f.): v. Bar- 
tholinus.

Iacobus de Savia, Ian.: 160, 
161, 165, 349, 380.

Iacobus de Signago: 134, 140, 
141, 197, 245; hab. Famagoste: 
250; burg. Famagoste, Ian.: 
127; d . , rector lanuensium in 
Famagosta: 68; Iacobi de Si
gnago (f.): v. Nicolaus de Si 
gnago; Iacobi de Signago d. 
rectoris lanuensium (tenens 
locum): v. Iohaninus Maffo- 
nus.

Iacobus de Tolino de Ancona:
337.

Iacobus de Tripoli, consobrinus 
Isabelle f .q. lohanis cambito 
ris: 390.

Iacobus dictus Puccius (Puzius), 
f.q. lohanis Dati de Messana: 
135. V. a n c h e : Puzius Datus.

Iacobus (Iacopus) f. ’Bonavite: 
13, 14.

Iacobus Fraperius: 331.
Iacobus Hotnodei, Ian.: 126.
Iacobus Leo de Tripoli, hab. Fa 

magoste: 128.
Iacobus Macagnus: 114.
Iacobus, magister cirurgicus, 

Ian.: 292, 295.
Iacobus, magister, medicus domi 

ni regis Ermenie: 169, 179.
Iacobus Martinus de Marssilia:

240..
Iacobus Moias de Barcellona: 

307.
Iacobus Mora, d.: 293.
Iacobus Mussus de Sagona: 47.
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Iacobus Picardus de Accon, Pisa
nus: 376.

Iacobus Pichus: 189, 237.
Iacobus Porcellus: 383, 388.
Iacobus Porcellus de Carraadino: 

423, 424, 425.
Iacobus Porcus de Branducio (Bran_ 

ducius), Ian., hab. Famagoste:
17, 23, 362. V. a n c h e : Iacobus 
de Branducio. Iacobi Porci (f. ): 
v. Maceotus.

Iacobus, qui moratur iuxta pala- 
cium domini regis in Messana:
339..

Iacobus (Iacopus) q. Danielis:
13, 14.

Iacobus Rocha (de Rocha) de Vul- 
turo, Ian.: 169, 179, 206,206a, 
207, 217, 217a, 220, 222, 222a,
223, 336.

Iacobus Rubeus, civis Nicosie, 
Ian.: 384;. Iacobi Rubei (f. e- 
man.): v. Symon Rubeus.

Iacobus Rubeus de Barleto: 225.
Iacobus Rubeus, Ian.: 141.
Iacobus Sacerta de Accon: 412a.
Iacobus, sartor (custulerius), 

Ian., hab. Famagoste: 22,. 25,
42, 208, 285, 349;.Iacobi sar- 
toris (fr.): v. Guillelmus . sar_ 
tor; (socrus): v. Iohana dama.

Iacobus Scagnolus, hab. Famago
ste: 426.

Iacobus Sena, f. Petri de Sena, 
de Barcellona hab.: 257.

Iacobus Tabaria de Sagona: 196.
Iacobus Taxius, mazarius, Ian.: 

210.
Iacobus Zanterius (de Zanterio) 

de Messana, q. Bartholoti Zan- 
terii de Messana: 220, 224, 
224a, 225, 359, 412, 412a. V. 

a n c h e : Iacobus Chianterius.
Iacopi (de): v. Nutus.
lacopi (f.q.): v. Abraam.
Iacopi Rubei (f.): v. Boninus Ru 

beus.
Iacopo (de): v. Iacobinus f. Ni

colai.
Iacopus Capa de Placencia: 121.
Iaffa (de): v. comes, contessa.
Iaira (de): v. Franciscus Catha-

linus, Martinus.
Iarìase: v. Vaxillio.
Iandelor (Candelor), dama, qye 

fuit d,e Accon et nunc habitat 
Famagoste, f.q. Petri Bricie 
et ux. q. Marchi de Castello-
43, .44, 45.

lane Andree, Nerbonensis: 145.
lane Datus de Ancona: 337.
lane de Ancona: 313.
lane Symonis de Palla de Anco

na: 59,
Ianetus de Ripparolio, Ian.:

183.
Ianetus, socius lohanis Zacha- 

rie: 12.
Ianinus Bonavita de Messana:72.
Ianinus de Bonavita, civis Maio 

nice: 314.
Ianinus Guillelmo de Veneciis:

147.
Ianinus Orese de Veneciis: 122.
Ianoto (de): v. Iacobus.^
Ianotus de Caxino, Pisanus, f. 

Iacobi de Caxino: 421.
Ianotus Occellus: 279.
Ianotus Pisanus, f .q.Thomasini:

354, 355, 356.
Ianua: 9, 12, 18, 20, 26, 35,

36, 130, 150, 155, 188, 202, 
203, 209, 237, 272, 288, 296,
299, 304, 307, 308, 309, 311, 
312, 314, 326, 333, 357, 358, 
364, 365; Ianua (de), Ianue: 
Ansaldus calegarius de Sancto 
Thoma, Anthonius Bellus f. 
Vivaldi Belli Belli, Baxinus 
Beltramis magister axie de Fon 
te Maroso, Bennatus taberna
rius, Bònetus de Sancto Ambro 
sio, Enricus de Costa Ian.qui 
moratur, Iohanes de Donatis 
de Quarto, Iohanes de Nalia 
qui moratur ad Maraxium, Ioha 
ninus Balbus de Porta Sancti 
Andree, Iohàninus de Sancto 
Anthonio, Matheus de Riva, Ni 
colaus de Recho, Oglerius Xa- 
ba remolarius, Paschalis de 
Sigestro, Precivalis forna- 
rius, Raffo Mazarase de Porta 
Vacarum; Ianue, lanuensium:
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civis: v. Ambrosius Salvai- 
gus, Anioinus, Anioinus Anioi. 
nus, Anthonius Dentutus, An
thonius Elioni de Arenzano, 
Anthonius Xaba, Balianus de 
Negrono, Balianus Muscula,Con 
radus Guarachus,Franciscus Be 
stagnus, Franciscus de Manga
no, Gabriel Vicecomes, Galva
nus de Baldizono,Gaspalis Pan 
zanus, Georgius Garafia, Geor 
gius Seccamedalia, Gregorius 
bambaxarius de Campodonico, 
Gregorius Niger, Guillelmus 
Stanconus, Iacobinus Pinel- 
lus, Ianuinus Brunelescus, Ia 
nuinus Ralla, lohanes Maffo- 
nus, lohaninus Maffonus, Iu- 
lia'nus de Bulgaro, Lanfrancus 
de Bulgaro., Leonardus Panza- 
nus, Manfredus de Messana, Ma 
nuel Marabotus, Marchisius Tra 
versius, Nicolaus Castellus, 
Nicolaus Vicecomes cui dici
tur Nanus, Obertus campana- 
rius, Opecinus Blancus, Opeci^ 
nus de Volta, Palmerius Panza 
nus, Philipus de Nigro, Ruffi 
nus de Vegiis, Sestinus Codi- 
nus, So.rleonus de Cruce, Sy
mon de Barra; civitas: 390; 
comune: 151; curia deLayacio: 
17; curia Famagoste: 242, 250; 
curia in Cipro: 322; fondicus 
communis in Famagosta: 188, 
365; galea d. potestatis:371; 
locotenens consulis Famago
ste: v. Bartholomeus de Savi- 
gnono; locotenens rectoris Fa 
m-agoste: v._ lohaninus Maffo- 
nus; logia Famagoste: 46a, 57, 
67, ö 8 , 97, 160, 161, 163, 172,
214, 216, 218, 242, 243, 260, 
311, 321, 363, 364, 384; Mona 
cum quod est de Ianua: 272; mo 
dulum: 47; opus portus et mo
duli: 165, 176,' 280, 349, 351,
366, 415, 418; placerii Fama
goste: 165; placerius commu
nis Famagoste: v. Fredericus, 
Gregorius; potestas in parti- 
bus CiSmarinis: v. Thomas Pan

zanus; scriba communis in Mes
sana: v. Severatus; scriba ga
lee d. potestatis: v. Bonaiunc 
ta de Savio; serviens comunis 
in Famagosta: v. lohanes, Leca 
ria; serviens d. consulis Fama 
goste: v. lohanes; serviens d. 
rectoris in Famagosta: v. Ioha 
nes; servientes comunis Famago 
ste: 165; tribunal ubi regitur 
curia Famagoste: 242 , 260. V. 

a n c h e : lanuensis.
Ianuariüs de Monleone, notarius:

244.
Ianucius Bartholi de Florencia, 

de societate Peruciorum: 73,
75,. 76.

lanuensis: v. Acurssus f. Nico
lai Xacarelli de Ounga, Alaxia 
ux. q. Bonacurssi, Alegrus Fá- 
teinanti, Ambrosius Salvaigus, 
Andreas Ascherius, Andreas de 
Castello, Andreas Marocellus, 
Andreas Pillatus, Andriolus de 
Castronovo, Andriolus de Cucur 
no, Andriolus de Levanto, An
driolus Nigrus de Cucurno, An- 
saldus de Modulo, Ansaldus de 
Salino, Ansaldus de Sexto, An- 
sermus Guidonis, Anthonius bar 
rilärius de Naulo, Anthonius 
canzellerius, Anthonius de Ac
con f. Petri Casalis de Accon, 
Anthonius de Musso,. Anthonius 
f. Mussi, Anthonius Guidonis, 
Anthonius Stregocius, Antho
nius Xaba, Balianus de Guisul- 
fo, Baramoninus censsarius, Be 
nedictus de Marino, Bernardus 
Zotardus, Bertholotus Margonen 
sis custulerius, Berthonus de 
Bonaventura de Sagona, Bertho
nus de Sagona, Blanchetus de 
Casanova, Bonàiuncta de Savio, 
Bonavia de Carlo de Sagona, Bo 
navia Guercius, BoniornuSj Cas 
sanus de Clavaro, Cesaries de 
Sagona, Confortus de Curia,Con 
radus de Clavaro, Conradus de 
Sancto, Conradus de Sancto Do
nato, Conradus Malfiliaster,Co 
smo de Accon, Domine venditor
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raubarum, Dominicus de Rappa-
lo, Dominicus de Valle de RajD 
palio, Enricus Blancus, Enri
cus de Costa, Enricus filla- 
tor, Faravellus Adurnus, Fer
rum de Rappalo, Franceschinus 
Copa de Vulturo, Francese de 
Vineis, Francese Vetrarius, 
Franciscus de Alexandrio,Fran 
ciscus de Cucurno, Franciscus 
Vetrarius, Franciscus Zacha
rias, Fredericus Bastonerius 
de Mantoa, Gabriel-Carerael de 
Sagona, Gabriel Tartaro, Gal- 
vanus Manegeta, Gandulfus de 
Staeria, Gaspalis de Sauro,Ge 
linus de Garrexio cui dicitur 
Clericus, Georgius de Gibelle 
to, Georgius de Gibelleto fa- 
ber, Georgius Vetrarius cens- 
sarius, Girifort Nigrinus,Gre 
gorellus Formica, Gregorius 
bambaxarius, Gregorius Nigrus, 
Guillelmus Abede sartor, Guil 
lelmus Bisana de Sagona, Guil 
lelmus custulerius de Tiro, 
Guillelmus de Aste, Guillel
mus de Bonav.ia, Gu.illelmus de 
Cathena, Guillelmus de Fina
li, Guillelmus de Fossatello, 
Guillelmus de Monleone, Guil
lelmus de Monteclaro, Guillel 
mus de Pelio, Guillelmus de 
Quarto, Guillelmus Longus,Guil 
lelmus Niger, Guillelmus sar
tor fr. Iacobi ¿artoris, Guil 
liotus Guercius, Guiotus Guer 
cius, Guirardus de Papia cens 
sarius, Guirardus de Parma 
censsarius, Guirardus de Sane 
to Andrea, Guirardus Falacha, 
Guirardus Fontana, Iachinus 
Benonus de Sbarra de Arenzano, 
Iacobinus de Bissane, Iacobi
nus de Finali, Iacobinus de 
Garibaldo, Iacobinus de Passa 
Iota, Iacobinus de Tolinp, la 
cobinus Pinellus, Iacobus de 
Astexano, Iacobus de Brandu
cio, Iacobus de Gropo, Iaco
bus de Savia, Iacobus de Si- 
gpago burg. Famagoste, Iaco-

bus Homodei, Iacobus magister 
cirurgicus, Iacobus Porcus de 
Branducio, Iacobus Rocha de Vul 
turo, Iacobus Rubeus, Iacobus 
Rubeus civis Nicosie, Iacobus 
sartor, Iacobus Taxius maza- 
rius, Ianetus de Ripparolio, la 
nuinus Aioa, Ianuinus de Medi- 
cis, Ianuinus de Murta, Ianui
nus Ralla, Iodinus de Camulio, 
Iohanes, Iohanes Cerratus de 
Buzóla, Iohanes de Cariò,.Ioha 
nes de Connio, Iohanes de Do
ne, Iohanes de Mari hab. Fama
goste, Iohanes de Pelio faber, 
Iohanes de Porta, Iohanes de 
Porta f.q. Rubaldi civis Nico
sie, Iohanes de Portanova, Io
hanes de Sagona, Iohanes de Ta 
lia, Iohanes de Tortosa, Ioha
nes de Tripoli, Iohanes faber, 
Iohanes filator, Iohanes fr.q. 
Ricoboni Occelli, Iohanes Gafo 
lus hab. Famagoste,Iohanes Maf 
fonuSj Iohanès Manssofi de Gi
belleto, Iohanes merzarius, Io 
hanes Pilletus, Iohanes Porta
nova, Iohanes Rex de Vulturo, 
Iohanes Speronus, Iohanes Tra- 
bucus, Iohanes Zotardus, loha- 
ninus de Vignali, Iohaninus de 
Vignono, Iohaninus Maffonus, 
lordanus de Mari, IosepedeTr:L 
poli, Lanfrancus de Porta, Lan 
francus de Rappalo, Lanfrancus 
de Romea, Lanfrancus de Sago
na, Lanzalotus de Diano, Lanza 
lotus de Noce de Cremona, Lan
zalotus de Sancto Petro, Lau- 
rencius Curtus de Sagona, Leo 
Sagonensis pr., Leonardinus de 
Mari, Leonardus de Brosono,Leo 
nardus de Mari, Leonardus de 
Ripparolia, Linardus f. Raul de 
Beltrame, Lucbetus de Prédis, 
Luchetus Gonella, Maceus de Ad 
do, Maceus Fuxar, Machagnus de 
Sagona, Maffonus de Runcarolo, 
Manuel Canis, Manuel de Sancto 
Thoma, Manuel Ricius de Sagona 
nepos Baldoyni Sagonensis, Mar 
chesinus Pastorinus de Vultu-
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ro, Marchetus de Magdalena, 
Marinus Caracapa, Marinus Pi
sanus de Arenzano, Martinus 
de Portumaulicio, Martinus de 
Sigestro subtor, Matheiis Scor 
zutus de Sagona, Montanus Gai_ 
berus, Nicola de Monleone, Ni 
cola Vicecomes, Nicolaus Au- 
rie, Nicolaus Castellus, Nico 
laus Cavazutus, Nicolaus de 
Camezana, Nicolaus de Gibelle 
to, Nicolaus de Parte de Anco 
na, Nicolaus de Sancto Lauren 
ciò, Nicplaus de Trani f. 0- 
glerii de Trani, Nicolaus For 
m.agius, Nicolinus Anioinus, 
Niger de Sturla, Nolascus de 
Nigro, Obertinus de Mari, 0- 
bertus Baìdus de Diano, Ober- 
tus Clarus de Onilia, Obertus 
de Aqui, Obertus de' Arenza.no, 
Obertus de Gavio, Obertus de 
Monte, Obertus de Naulo, Octo 
bonus de Trani, Octobonus Ni- 
zola, Oddo de Sexto, Opecinus 
Blancus, Opecinus de Arcola, 
Opecinus de Bissane, Pagani- 
nus de Fegino, Paschalis fila 
tor, Pellegrinus callegarius, 
Perretinus Carbcjnerius taber- 
narius, Petrus Albertengus de 
Sagona, Petrus Castagninus de 
Sagona, Petrus de curssario, 
Petrus de Marffi sarcarus, Pe 
trus de Perssio, Petrus de Pia 
thealonga, Petrus de Sancto 
Donato Tabiensis qui raoratur 
Famagoste, Petrus de Vulturo, 
Petrus pelleterius, Petrus q. 
Petri Vidalis de Messana, Pe
trus q. Oberti de Layacio, Pe 
trus Rovetus de Vulturo f. q. 
Iacobi Roveti de Vulturo, Phi 
lipinus Ioria de Sagona, Phi
lipus Adame, Philipus Clerus 
draperius, Philipus de Sancto 
Syro, Philipus de Osso, Preci 
valis fornarius de Ianua, Rai 
mondi Elie draperii, Raymond! 
nus de Malcrea, Raymondus de 
Malcrea, Raymondus de Talia, 
Raymondus de Ugone, Raymondus

draperius, Raynerius de Fonta
na, Ricetus Ricius, Richobonus 
calegarius, Rogerius magister 
medicus cirurgicus, Rollandi- 
nus de Riva, Rollandus Corssus 
de Carvi, Rubeus de Monte de 
plebe de Vulturo, Ruffinus cri 
dator, Ruffinus de Aste, Ruffi 
nus de Vegiis, Ruffinus Maca- 
luffus, Salvonus de Saito, Se- 
stinus Codinus, Silvestrinus 
Lavorabem, SorleonuS de Cruce, 
Stephanus draperius hab. Laya- 
cii, Stephanus Paschalis, Sy
mon de Barra, Symon de Botro- 
no, Symon f. Minerii de Tripo
li, Symon Rubeus f. eman. Iaco 
bi Rubei, Thebaldus de Milbel-
lo, Theodorus Baratus, Thomas 
de Casanova, Thomas de Putheo, 
Thomas Pezonus de Vulturo, Ugo 
linus de Clavaro, Ugolinus de 
Sancto Vicencio de Bissane,Ven 
turellus de Monterubeo, Vicen- 
cius de Finali f.q. Enrici Vi- 
cencii de Finali, Vivianus Oli 
va.

lanuinus Aioa (Azoa), Ian.: 177,
189.

lanuinus Brunelescus (Brunale- 
scus), civis Ianue: 20; 21, 49,
52, 53, 410.

lanuinus de Medicis, civis Ianue 
(Ian.): 185, 186, 194, 249, 255.

lanuinus de Murta, Ian., hab. et 
burg. Famagoste: 165, 168, 170; 
Ianuini de Murta ( filiaster): v. 

Domenzonus f.q. Bonaiuncte de 
Ancona, Guillelmus f.q. Bo
naiuncte de Ancona; (ux.): v._ 

Isabella ux.q. Bonaiuncte de 
Ancona.

lanuinus Ralla,civis Ianue (Ian;):
22, 42; Ianuirii Ralle (patru- 
u s ) : v . Guizardus de Bonovici- 
no; (ux.): v. Agnesina.

Iaquinta, f. magistri Rogei^ii, 
.Ian.: 351.

iardinum episcopi Famagoste: 407.
Ierusalem (de): v. Belfaragius.
Imgurffus de Luca, notarius: 79.
Imperator Romanie, dominus: 151.

- 563 -



tus
Dip»-’ Bi-

¡aticus d. Casa- 
W A n e s t a s i o  d. rai- 
isani.

Érnardus.
. Aymerina ux. la

/Mus.
/ ii/llde); v. Cathelinus. 

f i /«|éti Lazari . <Nico-
r -í c  • • KaJL F

infi' 
sie > :

Ingiberti: v. Raymondi. 
lodinus de Camulio, Ian.: 349. 
loffi (f.q.); v. Abraam.
Iofredus Martinus de Marssilia:

240.
Iohana, dama, socrus lacobi sar 

toris, Ian. : 22.
Iohana, dama, ux. lohanis Ger- 

ti : '349. 
lohanes Balbus; 57, 165.
Iohanes balistarius, hab. Fama- 

goste; 114. 
lohanes Barduxius de Sagona;136. 
Ioh&nes Barixanus, fr. Lauren 

cii Ba.rixani, habitatoris Fa- 
magoste: 140. 

lohanes Baronus: 23. 
lohanes Borrellus de Nerbona 

(Nerbonensis) : 14.5. 
lohanes Buga de Arenzano: 239. 
lohanes calegarius; 176. 
lohanes candellerius, hab. Nico 

sie; 99.
lohanes Castellanus, sartor,dro 

gumanus; 128. 
lohanes censsarius Nicosie;123. 
lohanes Cerratus de Buzola,Ian.: 

218.
lohanes Cocarellus (Cocharel- 

lus); 403, 406. 
lohanes Coconus, fr. de ordine 

Predicatorum: 145. 
lohanes Contardnus de contrata 

Sancti Sarauelis de Veneciis:
354, .355. 

lohanes Corssus de Nebio: 233. 
lohanes David de Accon,Pisanus:

15.
lohanes de Accon; 126,148,173a. 
lohanes de Accon, hab. Famagò- 

ste; 405..

lohanes de Aspera de Vignono*
408.

lohanes de Bisane; 256. 
lohanes de Cario, Ian.: 335. 
lohanes de Castelleto, hab. Fama 

goste; 117. ~
lohanes de Castello: 72, 84, 135

317, 328, 329, 339, 346, 350,
359.

lohanes de Castello de Accon:
175, 179, 197. 

lohanes de Castello, hab.nunc Fa 
magoste, olim de Accon: 43, 44, 
45, 57.

lohanes de Connio, Ian.: 283. 
lohanes de Conrado: 128. 
lohanes de Conrado de Padua: 77. 
lohanes de Donatis de Quarto de 

Ianua: 4. 
lohanes de Done, custulerius,hab. 

Famagoste: 87, 92, 98, 106,113,
184, 192; Veneticus: 10£. 

lohanes. de Done, Ian. ; 105. 
lohanes de Donis: 185. 
lohanes de Farante: 368. 
lohanes de Ferrando, Pisanus;51. 
lohanes de Mari, hab. Annee:146. 
lohanes de Mari, hab. Famagoste, 

Ia n .:  210. 
lohanes de Mari q. Enrici: 393.' 
lohanes de Montelino de Nerbona:

409.
lohanes de Nalia, qui moratur ad 

Maraxium de Ianua: 198a. 
lohanes de Opicio de Sagona:149. 
lohanes de Orsseria: 18. 
lohanes de Pando de Marffi: 24,

lohanes de 
63, 71. 

lohanes de 
58, 64,

lohanes de
351. ' 

lohanes de 
203, 209 

lohanes de 
lohanes de 
lohanes de 

civis Ni 
lohanes de 

ñus: 262

Pando de Messana: 62,

Paternanis de Ancona:
65, 7 0 / 7 9 .
Pelio, faber, Ian.:

Pirano, Veneticus:

Ponte de Accon: 60. 
Porta: 41.
Porta, f.q. Rubaldi, 

cosie, lari. : 263. 
Porta, Ian., droguma-
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Iohanes de Portanova: 46a, 96, 
97; Ian.: 78.

Iohanes de Portu Veneris: 217a.
Iohanes (lohaninus) de Raymon- 

do: 373.
Iohanes de Sagona, f.q. Michae

lis: 41.
Iohanes de Sagona, Ian., hab. 

Famagoste: 279.
Iohanes de Salicata de Nerbona: 

408.
Iohanes de Sancto Denisio, advo 

catus: 350.
Iohanes de Sautia, venditor rau 

barum per Famagostam: 149.
Iohanes de Scala, hab. Anee, f. 

q. Guillelmi de Scala: 393.
Iohanes de Sina: 244.
Iohanes de Siria: 186.
Iohanes de Talia, Ian.: 337.
Iohanes de Tortosa, Ian., hab. 

Famagoste: 52, 53.
Iohanes de Trìpoli, baconerius: 

345.
Iohanes de Tripoli, Ian.: 26.
Iohanes de Viale de Veneciis:

90.
Iohanes de Vulturo: 332.
Iohanes Drudonus: 5.
Iohanes faber, civis Marssilie: 

121.
Iohanes faber, Ian.: 7.
Iohanes Ferrandus, hab. Famago- 

ste: 350.
Iohanes filator: 418; Ian.: 165,

170.
Iohanes, f.q. Iacobi Leche, so- 

cius, civis et mercator Flo- 
rencie, de societate Mozzo- 
rum: 142.

Iohanes, f.q. Iosepe clamello- 
terii, civis Nicosie: 262.

Iohanes Flamengus: 120.
Iohanes, fr. Bernardi Zotardi, 

hab. Famagoste: 176.
Iohanes, fr.q. Ri coboni Occelli, 

Ian.: 123.
Iohanes Gafolus (Gaffolus), hab. 

Famagoste, Ian.: 7, 208, 229, 
271.

Iohanes Gibertus de Nerbona:
389, 408.

lohanes Ian.: 272a.
Iohanes Latinus de Accon: 86, 93,

94.
Iohanes Leonus de Tortosa, hab. 

et burg. Famagoste: 39.
Iohanes Maffonus, Ian.: 38, 160, 

161; civis Ianue: 352.
Iohanes, magister axie, de Messa 

na: 204.
Iohanes Manssofi de Gibelleto, 

Ian., hab. Famagoste: 234.
Iohanes merzarius, Ian., hab. Fa 

magoste, qui morari consueve- 
rat in Ermenia: 273, 275, 280; 
Iohanes merzarii (famulus): v. 

lohaninus; (ux.) : v. Aymelina 
dama.

Iohanes Mussus de Sagona: 123, 
157, 196; Iohanis Mussi (fr.): 
v. Iacobinqs Mussus.

Iohanes Osbergerius: 331.
Iohanes Passara: 12, 130, 150; 

Ian.: 41.
Iohanes Pax, censsarius, hab. Fa 

magoste: 190.
Iohanes Peire de Veneciis: 1.
Iohanes Pilletus, censarius: 65.
Iohanes Pilletus, Ian.; 23, 207.
Iohanes Pisanus de Accon; sar

tor: 398.
Iohanes Pisara, Pisanus: 40.
Iohanes Portanova, Ian.: 243.
Iohanes Quinzanus (Quizanus):

155.
Iohanes Rebicus q . : 415.
Iohanes Rex de Vulturo, Ian.:

177, 256, 269, 278, 306, 326,
338, 399.

Iohanes Rubeus, censsarius, hab. 
Famagoste: 56.

Iohanes Rubeus, custulerius:
149, 157.

Iohanes Rubeys de Marssilia-:
221.

Iohanes Sacerta de Accon: 412a.
Iohanes Sannerius, hab. Famago

ste: 415.
Iohanes Scarmidia, hab. Famago

ste: 125.
Iohanes Selicata, Nerbonensis: 

145.
Iohanes, serviens d. consulis
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Famagoste Ianuensium (servi- 
ens co.munis Ianue in Famago- 
sta), hab. Famagoste: 140,
141, 143, 254.

Iohanes, serviens d. rectoris 
Ianuensium in Famagosta: 57.

Iohanes Sifis, magister: 415.
Iohanes Speronus: 390; Ian.:96.
Iohanes Trabucus, Ian.: 263.
Iohanes Vadinus de Vulturo: 6.
Iohanes Vayranus, Nerbonensis:

145.
Iohanes Zacharias: 12; Iohanis 

Zacharie (fr.): v . Franciscus; 
(socius): v. 'Ianetus.

Iohanes Zotardus, Ian.: 27, 30, 
31, 32, 33, 34.

Iohanes Zuffus de Porta: 274.
Iohaninus Albertengus, f.q. Bo- 

nifacii Formice de Sagona:
132, 133, 136, 149, 152, 156, 
157 •Iohaninus Balbus de Porta (de 
extra Portam) Sancti Andree de 
Ianua: 326, 332.

Iohaninus Cagnacius: 273, 275.
Iohaninus de Botrono, hab. Fama 

goste: 202.
Iohaninus de Leone: 192.
Iohaninus de Sancto Anthonio de 

Ianua, f.q. Moreschi de Clava 
ro: 274.

Iohaninus de Tortosa, f.q. Geor 
gii scribe, Pisani, habitato- 
ris Famagoste: 214.

Iohaninus de Vignali: 215, 216,
364, 365; Ian.: 260.

Iohaninus de Vignono, Ian.:364.
Iohaninus faber: 365.
Iohaninus, famulus Iohanis mer- 

zarii,. Ian., hab. Famagoste:
273, 275.

Iohaninus f.q. Androyni de Gi- 
belleto: 85, 87.

Iohaninus Maffonus: 20, 21,242, 
348; Ian.: 198, 198a, 327; ci 
vis Ianue: 259, 35.3; locot.e- 
nens d. Iacobi de Signago ree 
toris Ianuensium Famagoste: 
57.

Iohaninus Pisanus, censsarius:
101.

Iohaninus Rubeus, custulerius:
156.

Iohaninus sclavus batizatus, o- 
lim nomine Ali, de proienie de 
Saito: 350,

Iohaninus Trabuchus (Trabucus):
283, 340, 365.

Iohanis Aurie (f.q.): v .Nicolaus 
Aurie. ^

Iohanis cambitoris (f.q.): v. I- 
sabella.

Iohanis Caparragie, notarii:242. 
Iohanis Dati de Messana (f.q.): 

v. Iacobus dictus Puccius, Pu- 
zius Datus.

Iohanis Gerti (ux.): v. Iohana 
dama.

Iohanis Lanfranci: 13, 14, 407. 
Iohanis pelliparii de Beerei (f. ) : 

v. Raymondus Archerius. 
Iohannudi (heredes): 346. 
lohanonus de Varzo: 396.
Iopus de Famagosta: 12.
Iordanus de Mari, Ian.: 186. 
loria: v. philipinus. 
losepe clamelloterii ( f . q . ) :  v*- 

Iohanes.
Iosepe de Tripoli, Ian.: 26. 
Isabella, dama, ux.q. Petri de 

Paverio: 155, 250.,
Isabella, f.q. Iohanis cambito

ris, consobrina Iacobi de Tri
poli, s. Bartholomei de Tripo
li, sponssa et ux. Francese Ve 
trarii, Ian., hab. et burg. Fa 
magoste: 390.

Isabella, ux.q. Bonaiuncte de An 
cona, ux. Ianuini de Murta:
165‘ . . mIsabella, ux.q. Richobom de Cia.
varo, ux. Iacobini de Finali f.
q. Bruni Acam de Finali: 285,
286. ‘ , 

Isabellonus f. Pellegrini calega 
rii, Ian., habitatoris Famago
ste: 415.

Isac de Tribauldo de Rezo: 23. 
Ischia (de): v. Bandacia, Grego

rius Abbatus.
Ispania (de): v. Vivianus Oliva. 
Ispania (de) vexillator ordinis 

domus milicie Templi: v. Bellen
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gerius de Cardona., preceptor 
de Aragona et. 

ludeus: v. Elia medicus fisicus 
hab. Famagoste, Raffael de Pa 
normo.

iudicis: v. Oddonis f.q. Benen- 
case.

lulianus: v. Guilliermus. 
lulianus de Bulgaro, civis Ia- 

n u e : 288, 321. 
lulianus de Sancto Georgio, fr. 

ordinis domus milicie Templi, 
preceptor domus predicte Fama 
goste: 258. 

luneta (de): v. Paulucius. 
luneta de Sayto: v. Bonaiuncta 

de Sayto. 
luneta fresseterius, Pisanus: 

282a.
Iurgente (de): v. Oddinus. 
Iustinus, f. Datarini (f. Data

lini corniti galearum), scriba 
galee domini Baliani de Gui- 
sulfo: 342, 357, 358.

Iustus de Napoliono (Napolio- 
nus), Pisanus, hab. Famagoste:
48, 49, 49a, 142, 162, 246,
247, 317, 387.

Karolus (Karulus, Harulus) rex, 
d.: 65, 381.

Labroa: v. Petrus.
Laco (de): v. Bernardus.
Lagneto (de): v. Richobonus.
Lamar (de): v. Oglerius.
Lamberti de Pisis (q.): v. Bar 

tholomeus.
Lambertus de Sambuxeto scriba, 

notarius: 26, 68, 176, 252,
300, 396.

Lambertus de Sur, f. Sarchis, 
hab. Famagoste: 106, 114.

Lancia: v.. Guirardus.
lanerii: v. Martinus f. Guillel. 

mi Baraterii.
Lanfranchinus de Bulgaro: 279.
Lanfranci: v. Iohanis.
Lanfrancus de Accon, notarius, 

dictus Marscuer: 116.

Lanfrancus de Bulgaro, civis Ia- 
nue: 268, 321.

Lanfrancus de Porta: 68,129,130; 
Ian. : 152, 155.

Lanfrancus de Rappalo (Rappal- 
lo), Ian.: 113a, 189, 205, 406.

Lanfrancus de Romea, Ian.: 153, 
250, 275; hab. Famagoste: 366; 
Lanfranci (f.): v. Domenzonus, 
Guillelmus, Iacobinus, Oberti- 
nus, Roseta, Thomasinus;(ux. ) : 
v. Romea dama.

Lanfrancus de Rovereta de Vultu- 
ro: 306, 326, 332, 338.

Lanfrancus de Sagona, Ian.: 26.
Lanfrancus dei Tiro, hab. Famago 

ste: 314.
Lanfrancus de Ursis de Ripparo- 

l io : 108, 110.
Lanfrancus Drizacorne: 388,388a, 

423, 424, 425.
Lanfrancus Spinula: 300.
Lanfreduzi: v. Zanus.
Lanfreduzii: v. Luchus.
Lanfreduzius: v. Puzetus, Zanus.
Lanfreduzus: v. Zanus.
Lanzalotus de Diano, Ian.: 210.
Lanzalotus de Noce de Cremona, 

Ian.: 119.
Lanzalotus de Sancto Petro,Ian.: 

105, 118, 365; hab. Nicosie: 
396, 396a.

Latinus: v. Benitus, Benonus, 
Berthozius, Fredericus, loha
nes, Thomasinus.

Laurencius Barixanus, hab. Fama
goste: 84, 89, 90, 140, 141, 
201, 317, 393; Laurencii Ba- 
rixani (fr.): v. lohanes Ba
rixanus.

Laurencius Curtus, civis Sagone 
(de Sagona), Ian.: 163, 167,
174, 377.

Laurencius de Aragusia, Veneti
cus: 84. V. a n c h e : . Laurencius 
de Gozo de Aragusia.'

Laurencius de Botrono, hab. Fama 
goste: 174.

Laurencius de Claritea (Clari- 
thea), Pisanus: 142, 162.

Laurencius de Gozo (Gozi) de Ara 
gusia: 76, 164, 191; Veneti-
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cus: 201. V. a n c h e : Laurencius 
de Aragusia, Veneticus.

Laurencius de Messana: 274.
Laurencius de Paxio de Accon:63.
Laurencius de Visavida de Nerbo 

na: 389,
Laurencius gener Pellegrini ca- 

legarii, Ian., habitatoris Fa 
magoste: 415.

Laurencius Travixanus: 111.
Lavania (de): v. Iacobus.
Lavorabem: v, Silvestrinus.
Layacium: 5, 68, 89, 100, 101,

112, 143, 183, 205, 207, 217,
224, 237, 238, 282,' 331, 363,
376, 385; L a y a d o  (de): v. Pe 
trus q. Oberti, Philiponus, 
Stephanus draperius; Layacii: 
curia Ianuensium: 17; Gurf- 
fus: 149; hab., habitatoris: 
Alaxía ux. q. Bonacurssl Ian., 
Stephanus draperius..

Laynus: v. Philipinus.
Lecaria, serviens comunis Ia- 

nuensium in Famagosta: 20.
Leche: v. Iohanes f.q. Iacobi.
Legia: v. Lezia.
Leo: v. Iacobus.
Leo de Ancona: 23.
Leo f. Ruffini de Aquis: 67.
Leo, f. Theodori de Lezia, hab. 

Famagoste: 30, 31, 32, 33, 34.
Leo pignatarius: 349, 388.
Leo, qui facit saponum: 415.
Leo Sagonensis, pr., Ian.: 349.
Leonardellus de Ripparolia: v. 

Leonardus de Ripparolia.
Leonardinus de Mari, Ian.: 12.
Leonardo (de) : v. Bonisegnus.
Leonardus de Brosono, Ian.:388.
Leonardus de Mari: 74, 78, 357,

358, 414.
Leonardus (Leonardellus) de Rig. 

parolia, Ian.: 5, 46, 46a, 97,
100, 104, 105, 131, 232.

Leonardus de Riveraar de Clava- 
ro: 293.

Leonardus Panzanus: 12,236,237; 
civis lanue: 232.

Leone (de): v. Iohaninus, Marti 
ñus.

Leonetus de Margato, hab. Fama-

goste: 419.
Leonus: v. Iohanes, 
leprosi Famagoste: 415. 
Lercarius: v. Benedictus. 
Leticie Maurelle: 23.
Leticie Zarchare: 23.
Levanto (de): v. Andriolus, Lu- 

chinus.
Lezia, Legia (de): v. Cosmus, 

Damianus, Georgius, Georgius 
f. Michaelis, Leo f. Theodo- 
•i4!, Thomas.

Liacii Imperatoris: 101.
Liacius canssor (campssor): 160, 

161.
lignum vocatum "Sanctus Andreas": 

137.
lignum vocatum "Sanctus Geor- 

ginus": 173, 196. 
lignum vocatum "Sanctus Geor

gius": 11, 160, 161, 207, 223, 
£24, 425. 

lignum vocatum "Sanctus v loha- 
nes": 239, 377. 

lignum vocatum "Sanctus Leoni- 
nus": 291. 

lignum vocatum "Sanctus Nico
laus": 12, 15, 28, 66, 71. 

lignum vocatum "Turcha": 377. 
Linardinus f. Reóbeltramis de 

Beruto: 7.
Linardinus (Linardus) f.q. Raul 

de Beltrame, Ian., hab. Fama
goste: 173, 173a, 261. 

Linardus censsarius, hab. Fama
goste: 214.

Linardus tonditor: 229a. 
Liornius (Lornius): 140, 141. 
Lipari (de): v. Nicola, Petrus. 
Lipus Bonacurssi de Florencia, 

de societate Bardorum: 58,76. 
locotenens consulis Ianuensium 

Famagoste: v. Bartholomeus de 
Savignono. 

locotenens d. IacQbi de Signa- 
go, rectoris Ianuensium Fama
goste: 57; v. Iohaninus Maffo 
nus.

Lodora: v. Benedictus. 
logia Ianuensium Famagoste: 46a, 

57, 67, 68, 97, 160, 161, 163, 
172, 214, 216, 218, 242, 243,
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260, 311, 321, 363, 364, 384.
logia Venetorum Famagoste: 69, 

70, 76, 77, 82, 83, 84, 89,
90, 111, 147, 201.

Lombardorum: 91.
Lorabardus: v. Iacobinus.
Lomellinorum: v. navis.
Lomgus: v. Gabriel.
Longus: v. Guillelmus, Symoni- 

nus.
Lorea (de): -v. Rogerius.
Lornius: v. Liornius.
Lotus, pr. ecclesie Sancti Tho

me: 140.
Luca (de): v. Imgurffus.
Lucas de Varazine, calegarius: 

275, 280.
Lucha de Marino: 23.
Lucha de Vegia: 418.
Luchetus de Prédis, Ian.: 12.
Luchetus Gonella, Ian.: 292,294
Luchinus de Levanto: 59.
Luchinus de Trani: 301, 334.
Luchinus Gonella, notarius: 37, 

38, 66, 348, 352, 353, 354,
355.

Luchus Lanfreduzii, f.Puzii Lan 
freduzii de Pisis: 184.

Lucterii: v . Burgini.
Luparellus Pisanus: 195, 204,

290, 371.
Lupariis (de): v. Petrus.
Lupeti: v. Bellengerii.

Macagnus: v. Iacobus,
Macaluffus: v. Ruffinus. 
Macalufus f. Raffaelis de Panor 

mo, Iudei: 13, 14.
Maceotus, f. Iacobi Porci de 

Branducio, Ian., hab. Famago
ste: 362.

Maceus “bancherius de Saragosa:
318.

Maceus de Accon, hab. Cipri:422. 
Maceus de Addo,. Ian. : 365. 
Maceus de Vicho: 360.
Maceus Fuxar, Ian.: 176. 
Machagnus de Sagona, Ian.: 324,. 
Macianus de Vicho de Cathalo- 

nia: 222a.
Macri: 66, 71, 412.

Maffonus: v. lohanes, Iohaninus. 
Maffonus de Runcarolo, Ian.:

177.
Magdalena (de): v. Marchetus. 
magister: v. capellanus, Enricus 

Pisanus, lohanes Sifis, Marti- 
nus de Leone, Nasus, Paulus de 
Taus, Petrus, Philipus de Dan
za.

magister axie: v . Baxinus Bel tra 
mis, lohanes, Martinus. 

magister balistarius: v. Petrus 
Guascus.

magister balistarius domini re
gi s Cipri: v. Martinus. 

magister calafatus: v. Raffo Ma- 
zarase de Porta Vacarum Ianue. 

magister cirurgicus: v. Enricus, 
Iacobus.

magister custulerius: v. Enri
cus, Petrus de Rozella. 

magister faber: v. Petrus, 
magister fisicus: v. Thomas, 
magister medicus: ,v. Iacobus. 
magister medicus cirurgicus: v.

Recoverus, Rogerius. 
magister medicus Templi: v . Theo 

dorus.
magister merzarius: v .Enricus de 

Ti r o .
magister pelleterius: v. Marti

nus.
magister sartor: v. Enricus, U- 

go.
magister tonditor: v. Ugo. 
magistri: v. Symonicius de Man- 

fradenonea f.q. Mathei. 
magistri Guidonis de Manescalcho 

(f.): v. Iachetus de Accon. 
Magnus: v. Stephanus.
Maionica: 219, 248, 307; (de): v. 

Bartholomeus de Rivodoro, Bel- 
lengerius de Quadres, Bellenge 
rius Pinella, Bernardus Olive
rii, Botianatus; Maionìce: ci
vis: v. Ianinus de Bonavita, 
Petrus Rovetus de Vulturo f.q. 
Iacobi Roveti de Vulturò Ian., 
Ricetus Ricius Ian.; hab.: v. 

Petrus Rovetus.de Vulturo f.q. 
Iacobi Roveti de Vulturo Ian. 

Malcrea (de): v._ Raymondinus,
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Raymondus.
MaXfiliaster: v. Conradus.
Malieto (de): v. Symon.
Malta (de): v. Nicolaus.
Manegeta: v.- Galvanus.
Manescalcho (de): v. .Bonusioha- 

nes, Iachetus de Accon f. ma- 
gistri Guidonis.

manescalcus hospitalis Sánete Ma 
rie Teotonicorum; v.Enricus de 
Trabac.

Manfradenonea (de): v. Symoni- 
cius.

Manfredi: v. Richi.
Manfredonia: 276; (de): v. Iaco- 

bus.
Manfredus de Alio de Cremona:

119.
Manfredus de Creraenona, censsa

rius, hab. Fajnagoste: 365.
Manfredus de Messana, civis Ia- 

nue: 308.
Manfredus de Messana, sonator: 

384.
Mangano (de): v . . Franciscus, Ga

briel.
Mansel: v. Ansermus.
Mansserinus, f. Simonis Manssor, 

hab. Famagoste: 176.
Manssofi: v. lohanes.
Manssor: v. Mansserinus f. Simo

nis, Simon.
Mantoa (de): v. Fredericus Basto 

nerius.
Manuel: v. Baronus.
Manuel Canis, lan.: 161.
Manuel de Barra: 309.
Manuel de Barra de Castro: 190.
Manuel de Sancto Syro: 101.
Manuel de Sancto Thoma: 181,296,

297, 333, 336; lan.:‘180.
Manuel f. Bartholini de Sancto 

Petro: 4.
Manuel Marabotus, civis Ianue:

92, 188.
Manuel Ricius de Sagona, nepos 

Baldoyni Sagonensls, lan.:239, 
294, 300, 399, 422.

Manuel Vicius de Sagona: 242,
243, 260.

Manueti P o n d i  ser (f.q.):v. Gi- 
tinis.

Manusius: 49a.
Manzonus: v. Nicolaus.
Mar (de): v. Georgius.
Marabotus: v. Manuel.
Maraxio (de): v. Iacobinus.
Maraxium: v . lohanes de Nalia 

qui moratur ad.
Marbere: i>. Guilliotus, Guio- 

nus, Petrus.
inarca (marhca) Ancone: 48, 50, 

54.
Marchesinus Pastorinus de Vultu 

ro, lan. : 22.
Marchetus: v. Bernardus.
Marchetus de Benedicto, hab. Fa 

magoste: 229, 229a.
Marchetus de Magdalena, lan.:

282.
Marchi de Castello (ux.q.): v. 

Iandelor dama que fuit de Ac
con et nunc habitat Fiunagoste 
f.q. Petri B r i d e .

Marchisius Traversius (Travers- 
sus), civis Ianue: 383, 388, 
388a.

Marchus Stabilis de Firmo: 213.
Marcus de Avaia, Venetus: 410.
Marcus (Marchus) censsarius, Ve 

neticus: 362, 399; hab. Fama
goste: 182.

Marcus de Bora, Veneticus: 75.
Marcus de Canali: 272, 272b.
Marcus de Symone de Ancona: 54.
Marcus Marinus de Veneciis: 57, 

76.
Marcus Michael (Michaelis) de 

Veneciis: 69, 70.
Marcus Torellus: Ili.
Marcus Vendilinus de Veneciis 

(Veneticus), censsarius, hab. 
Famagoste: 76, 164, 376, 414.

Mare Maius: 396.
Marffi (de): v. Bencivégna Cera 

si, Benutus de Massono, Iaco- 
bus Branchia, lohanes de Pan- 
do, Petrus, Thomas Cicelus, 
Thomas Cival de Costa, Thome 
Massoni..

Margarita, dama, m. Petri, fi- 
lii q. Oberti de Layacio,Ian. :
418.

Margarita f.q. Georgii Vassali
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Veneciarum de Accon: 111.
Margarita f.q. Oglerii de Clava 

ro: 26.
Margarita, sciava: 165.
Margato (de): v. Leonetus.
Margonensis: u.. Bertholotus.
Mari (de): v. Andriolus, Angeli 

nus, Branca, lohanes, lorda- 
nus, Leonardinus, Leonardus, 
Nicolaus/ Obertinus, Paschal, 
Precivalis, Rogerius.

Maria: 165.
Maria, dama, s. Domenze: 349, 

379.
Maria de Baffo, m. Thomasine,fi 

lie q. Thomasini de Famago- 
sta, olim habitatoris Famago
ste: 362.

Maria, ' sciava de proienie Grif- 
fona: 80.

Maria, ux. Bernardi Zotardi:
176.

Marie Pome: 23.
Marino (de): v. Benedictus, Lu- 

cha.
Marinus: v. Enricus, Marcus.
Marinus Capa de Sagona: 216.
Maninus Caracapa, Ian.: 255.
Marinus curssarius: 23.
Marinus Capellus de Veneciis, 

de contrata Sancti Barnabe: 
82, 83. '

Marinus de Aleffanto de Barle- 
to: 201.

Marinus Pisanus de Arenzano,Ian.: 
2 2 .

Marinus Sanutus de Veneciis, de 
contrata Sancti Thorae de Vene 
ciis: 88, 89, 90, 147.

Marinus Segnerò (Segnolo) de Ve 
neciis: 89, 90,' 147, 245.

Marinus speciarius, Veneticus: 
376. •

Marionus, sciava: 165.
Marmora: v. Guionus, Petrus.
Marocellus: v . . Andreas* Babilla 

n u s .
Marscuer: v. Lanfrancus de Ac

con ; notarius, dictus.
Marssilia: 116, 211, 221, 246, 

247; (de): v . , Andreas de Sane, 
to Zemas, Beltramis Goninus,

Durans Guirardus, Goterius de 
Spea, Guillelmus CavaUus.Guil 
lelrnus Rovenans, Iacobus Mar
tinus, Iofredus Martinus, lo
hanes Rubeus, Oglerius de La- 
mar f.q. Oliverii de Lamar,Pe 
trus de Conches, Petrus Se- 
guer, Peyre Rizardus, Poncius 
Sylvester, Raymondus Rappali- 
nus, Rogerius de Mari; Marssi 
lie: burgenssis: v. Gracianus 
de Accon, Gulfredus de Cerve- 
ra; civis: v. lohanes faber; 
ha b . : v. Iacobus de Lavania.

Marssilio (de): v.  Iacobus.
Martello (de): v. Elia de Fer- 

randia, Petrus de Costa.
Martino (de): v. Guido.
Martinus: v. Iacobus, Iofredus.
Martinus Aurie: 215, 216, 357,

364, 365.
Martinus Aurie, f. Iacobi Aurie:

311.
Martinus censsarius de Tripoli, 

hab. Famagoste: 176.
Martinus de Accon, hab. Nimoc- 

cii: 139.
Martinus de Accon q. Petri: 405.
Martinus de Constantinopoli, f. . 

Agnesine Grece de Soldaia,qui 
solebat morari cum Guirardo Pi 
sano: 212.

Martinus de Iaira: 281.
Martinus de Leone, magister,hab. 

Famagoste: 415.
Martinus de Portumaulicio,Ian.: 

213.
Martinus de Sigestro, subtor, 

Ianuensis, hab. Famagoste:
206, 206a.

Martinus, filius Guillelmi Bara 
terii, lanerii: 331.

Martinus, magister axie: 208, 
345a.

Martinus, magister balistarius 
domini regis Cipri: 46.

Martinus, magister pelleterius: 
78a.

Martinus Spagnolus: 56a, 6 1 , 102a.
Marzara, Marzaira (de): v. Per- 

ronus.
Massoni: v. Thome.
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Massono (de): v. Benutus.
Mathei de Broxina de Ancona: v. 

Baduzius fr. Dominici, Domini- 
cus.

Mathei raagistri (f.q.): v. Symo- 
nicius de Manfradenonea.

Mathei Russi scriptoris (ux,): v. 

Anna s.q. Zacarie de Roberto 
de Messana.

Mathelda, ih. Bernardi Faxit de 
Nerbona: 145.

Matheus de Cremona: 187.
Matheus de Finali: 244.
Matheus de Riva de Ianua: 244. 
Matheus Scorzutus de Sagona,Ian.: 

349.
Matredona: v. lacobinus Lorabar- 

dus de contrata Sánete Marie. 
Maurelle: v. Leticie.
Maynardi (f.): v. Bonaventura. 
Mazarase: v. Raffo. 
mazarius: v. Iacobuè Taxius. 
Mazucus: v. Petrus.
Meda (de): -v. Bernabos.
Medicis (de): v. Ianuinus. 
medicus: v. Rogerius magister. 
medicus cirurgicus: v. Recoverus 

magister. 
medicus cirurgie: v. Recuperatus 

de Pergamo, 
medicus domini regis Ermenie: v.

lacobus magister. 
medicus fisicus: v. Ella, 
medicus Templi: v. Theodorus ma

gister .
Medio (de) : v. lacobus.
Mediolano (de) : v. Becinus Mora. 
Mele: v.. Cele.
Meliorini Henrici de Veneciis, 

de contrata Sancti Iohanis Ba- 
tipste: 77.

Meraldus: v, Enricus. 
mercator; v , Franciscus de Cane- 

vos.
mercator Florencie (Florentie, 

Florentinus), mercatoris Flo
rencie: v. Banchus f.q. Gianis 
Rausi socius civis et, . Arnol- 
dus f.q. Arnold! Perucii so
cius civis et, Andreas Fortis 
civis et, Bartholotl Usembaldi 
socii civis et, Battizinus Bat

tizon civis et, Burgini Lucte 
rii socii civis et, CatheliT 
nus de Infangatis socius ci
vis et, Cathellini Andebrandi 
de Florencia socii civis et 
Fei Bonaiucti socii civis et 
Gitinis f.q. ser Manueti Pon- 
cii socii civis et, Guiotus 
f.q. Arnoldi Perucii socius 
civis et, Iohanes f.q. Iacobi 
Leche socius civis et, Rene- 
rius q. Pacini Peruzii socius 
civis et, Richaldus f. Thome 
Spillati socius civis et, Ri- 
chus Manfredi de Florencia so 
cius civis et, Roverinus Perù 
cius de Florencia d. Philip! 
de Peruciis socius civis et, 
Tarini Baruncelli sdeii civis 
et, Thome Spillati socii ci
vis et, Tingus Berti Farolfi 
civis et.

mercator et civis nerbonensis: 
v . B e r n a r d u s  Trencherius de 
Nerbona, Peyre Amarre de Ner
bona.

mercat.or Nerbonensis, mercato
ris de Nerbona: v. Bernardi 
Rasi, Bernardus Faxit de Ner
bona, Petrus Capaneria q. Pon 
cii Capanerie.

merzarius: v. Andreas, Enricus 
de Tiro magister, Iohanes.

Messana: 9, 328; (de): v. An
dreas faber, Ardizonus Gallus, 
Bartholomeus, Bartholomeus de 
Bonavita, Bartholomeus de Cos 
sa, Berthoiotus, Berthozius, 
Guillelitius de Benedicto, Guil 
lelmus de Cantono, Guirardus 
Nam, lacobus Chianterius, Ia- 
cobus dictus Puccius f.q. Io- 
hanis Dati, lacobus Zante- 
rius, Ianinus Bonavita, Ioha- 
nes de Pando, Iohanes magi
ster axie, Laurencius, Manfre 
dus, Petrus magister faber,Pe 
trus q. Petri Vidalis, Petrus 
Vidalis, Puzius Datus f.q. Io 
hanis Dati, Raynerius, Rayne- 
rius de Cossa, Raynerius Ro
berti, Sanctorum de Sancto-
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rum, Ugolinus, Zacaria Rober
ti; Messana (in), Messane: ci 
vis: v. Ardizonus Gallus, Bar 
tholomeus de Cossa; hab.: w.. 
Petrus q. Petri Vidalis; Iaco 
bus qui moratur iuxtapalacium 
d. regis in Messana: 339; sci! 
ba communis Ianuensium: y.. Se 
veratus.

Mestelis: v._ Symon,
Mesterius: v. Symon.
".Metamora": v. galea vocata.
Meti (de) : v. Daniel.
Michael: v. Marcus, Michelotus.
Michael Bricia: 43, 44., 45.
Michael de Predono: 165.
Michael de Robino: 397.
Michael de Sayto: 418.
Michael Portape de Accon, hab. 

Famagoste: 162.
Michael Stacius de Beruto: 415.
Michaelis Constantini presbite

ri, notarli: 77.
Michaelis de Lezia (f.): u.'Geor 

gius.
Michaelis (f.q.): v . I o h a n e s  de 

Sagona.
Michali, sclavus de proienie 

Griffona: 269.
Michali, sclavus Turchus: 256.
Michelotus Michael de Veneciis 

de- Sancto Panteliono: 1.
Milano (de): v . . Phi.l.ipus de O x o .

Milbello (de): v. Thebaldus.
miles: v. Symon Gentilis.
miles ordinis Teotonicorum: v. 

lachinus fr.
milicie Templi: v. _ Bellengerius 

de Cardona preceptor de Arago 
na et vexillator de Ispaniaqr 
dinis domus, Bellengerius Goa 
mir fr. ordinis domus, lulia- 
nus de Sancto Georgio fr. or
dinis domus, Petrus de Vigno- 
no fr. ordinis domus.

milicie Templi Famagoste: v. Iu 
lianus de Sancto Georgio fr. 
ordinis domus milicie Templi 
preceptor domus.

Millano (de): v. Bernardus.
Minerii de Tripoli (f.): v. .Symon.
Minores: v. fratres.

Minorum Famagoste: v. domus fra- 
trum.

Minotus: v. Nicolaus.
misaticus 'd. Casani, imperatoris 

Tartarorum: v. Biscardus d. Zo 
lus de Anestasio d. 3 ~

Modalos (de): v . . Guillelmus.
Modulo (de) : v. Ansaldus.
modulum Ianue:<47.
Moias: v. lacobus.
Molino (de): v. Petrus.
Mombarac, sclavus: 418.
monace Nicosie: v. domine Sancte 

Clare,
Monacum, quod est de Ianua: 272.
Monacus: v. Guillelmus.
Monbarucio (de): v. Faciolus.
Moncali (de): v. Iacobirius.
Mongrino (de): v. Guillelmus de 

Sampaulo de Torrilia.
Monleone, Monleono (de): v. Guil 

lelmus, Ianuarius, Nicola.
Montanus.de Guisulfo: 384.
Montanus Gaiberus, Ian., scriba: 

104, 105.
Monte (de): v. Obertus, Rubeus.
Monteclaro (de): v. Guillelmus.
Monteleone (de): v. Guillelmus.
Montelino (de): v.Iohanes.
Montepessulano, Montepesulano 

(de): v. Beltramis de Sogio, 
Bernardus de Brodo,Oddinetus, 
Petrus de Bonacursso, Petrus 
Labroa, Petrus Salamon, Peyre 
Aycardus.

Monterubeo (de): v .. Venturellus.
Montevali (de): v. Rollandus.
Montezemulo (de): v. Precivalis.
Mora: v. Becinus, lacobus.
Moreschi de Clavaro (f.q.): v. 

Iohaninus de Sancto Anthonio 
de lanua.

Morgia (de): v. opus ecclesie 
Sancte Marie.

Morino (de): v. Franciscus.
Morra (de): d.Bocosìus.
Morus: v. Thomas.
Moysa, ux. Bonaiuncte de Savio:

310.
Mozzorum: v. societate.
Mudonis (de): v.. Guillelmus.
mulieres -de Carytatis Famago-
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ste: 176. 
mulieres recluse de Nerbona:

145.
Murta (de): v. Ianuinus.
Murtedo (de): v. Franciscus. 
Muscula: v. Balianus.
Mussam, f. Guagi: 13, 14.
Mussi: v. Iacobinus Mussus fr.Io 

hanis, Petrus Balbus f. Boniio 
hanis.

Mussi (f.): v. Anthonius.
Musso (de): v. Anthonius.
Mussus: v. Iacobinus, lacobus,Io 

hanes .

Nalia (de): v. Iohanes.
Nam: v. Guirardus.
Nanus: v. Nicolaus Vicecoraes cui 

dicitur.
Napoliono (de), Napolionus: v.

lustus,
Nasus magister: 415.
Natalis de Beicare: 407.
Natonus: v. Precivalis. 
nauclerii: v. Guillelmi Satrie de 

Barcellona, 
nauclerius: v. Daniel Venierus, 

Guillelmus de Villadei, Rayne
rius de Faxano,

Naulo (de) :• v.. Anthonius barrila 
rius, Enricus Cerrinus, Gras- 
sus, Obertus. 

navis Guillelmi de Orto: i/. Bel- 
lengerius Porcellus scriba, 

navis Lomellinorum: 100, 101. 
navis Templi vocata "Falconus":

246.
navis vocata "Canzelleria": 23. 
navis vocata "Sancta Maria":164, 

191, 201. 
navis vocata "Sancta Maria de 

Cesso": 247. 
navis vocata "Santa Maria de Na

zar ept": 76. 
navis vocata "Sancta Sicilia":47. 
navis vocata "Sanctus Anthonius" :

132, 188, 194, 203, 204, 209,
236, 237, 288, 299, 307, 312,
314, 326, 333. 

navis vocata "Sanctus lacobus et 
Sanctus Martinus": 410. 

navis vocata "Sanctus Iòharies BajD,

tista" (Batista): 65, 79.
navis vocata "Sanctus Marchus": 
1.

navis vocata "Sanctus Marcus For 
tis" cui dicitur "Boschera":- 
88, 89.

navis vocata "Sanctus-Nicolaus":
148, 166, 171, 219, 258.

navis vocata "Sanctus Salvator": 
264, 266, 276, 277, 281.

Nayma: u. Anayma.
Nazarept (de): v.. navis vocata 

"Sancta Maria".
Neapolis: 381; Neapoli (de): v. 

Iacoba.
Nebio (de): v. Iohanes Corssus.
Negrono (de): v. Balianus.
Nemexe: 246,, 247.
Nepitelle: v. lachini. L
Nerbona: 145; (de): v. Bellen- 

gerii Porcelli, Bernardi Rasi 
mercatoris, Bernardus Bonusho 
mo, Bernardus de Laco, Bernar 
dus Faxit, Bernardus Inardus, 
Bernardus Pellegrinus, Bernar 
dus Saxit, Bernardus Trencne- 
rius,Durans Guirardus,Guillel 
dius, Guilliermus Rebollus, Gui 
rardus Aymaroni,lacobus Andre 
as,Iohanes Borrellus, Ighanes 
de Montelino,Iohanes de Sali- 
cata,Iohanes Gibertus,Lauren- 
cius de Visavida, Petri Ugo- 
nis, Petrus Amarantus, Petrus 
Arnaldus, Petrus Danielis, Pe 
trus faber, Peyre Amarre, Pon 
cius Saglere, Raymondi Ingi- 
berti; Nerbone, Nerbonen^ium: 
altare Sancte Marie ecclesie 
fratrum Predicatorum: 145; al̂  
tare Sancti Bernardi ecclesie 
fratrum Predicatorum: 145; ci 
vis: v. Bernardus Trencherius 
de Nerbona mercator et, Peyre 
Amarre de Nerbona mercator et; 
consul Nerbonensium in Famago 
sta: v. Bernardus Faxit deNe r 
bona; ecclesia Sancte Marie 
de Morgia: 145; ecclesia Sane 
ti Iusti: 145; frater de Sane 
to Eulario: 145; fratres de 
Cannello: 145; fratres Mino-
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res: 145; fratres Predicato- 
res: 145; fratres Sancti Augu 
stini: 145; hospitalia paupe
rism: 145; mercator, mercató- 
ris: v. Bernardi Rasi, Bernardus 
Faxit de Nerbona, Petrus Capa 
neria q. Poncii Capanerie; mer 
cator et civis: v. Bernardus 
Trencherius de Nerbona, Peyre 
Amarre de Nerbona; mulieres 
recluse: 145; opus Sancti Pau 
li: 145; opus ecclesie Sancte 
Marie dè Morgia: 145; opus 
Sancti lusti: 145; parrochia 
Sancti Pauli: 145; parrochia 
Sancte Marie de Morgia: 145; 
rep.entite: 145; sorores Augu
stine: 145; sorores Sancte d a  
re: 145.

Nerbonensis: v. Bellengerii A- 
vestenxis, Bernardus Bonusho- 
mo de Nerbona, Bernardus de 
Laco de Nerbona, Bernardus de 
Palera, Bernardus de Quilano, 
Guillelmi Segene, Guirardus 
Aymaronus de Nerbona, lame An 
dree, lohanes Borrellus, Ioha 
nes Selicata, lohanes Vayra- 
nus, Petrus, Petrus Capaneria 
q. Poncii Capanerie mercatoris, 
Raymondi Ingiberti de Nerbona.

Nibitisj draperius de Nicosia: 
315.

Niccolinus (Nicolinus)Binellus, 
notarius: 18, 72, 406.

Nicola Cavazutus: v. Nicolaus 
Cavazutus.

Nicola, dama, ux. q. Ugonis (U- 
golini) de .Egidio: 115, 162.

Nicola de Barleto: 270.
Nicola de Belmusto, hab. Famago 

ste: 72.
Nicola de Lipari, f. Oglerii de

Lipari: 318.
Nicola (Nicolaus) de Monleone 

(Monleono), Ian.: 41, 46,46a, 
96, 97, 100; hab. Famagoste:
370.

Nicola de Parasio: 228a.
Nicola q. Bencivegne, Pisanus: 

213.
Nicola Vicecomesj Ian.: 269.

Nicola Xueca, hab. Famagoste:
176.

Nicola Zacarrus: 23.
Nicolai Binelli, notarii: 12.
Nicolai (Nicolósi) Capelerii 

(Capilerii) (ux.): v. Dulcis 
s.q. Zacarie de Roberto de Mes 
sana.

Nicolai de Iacopo de Pelio (f.): 
v. Iacobinus.

Nicolai de Vlnctimilio (f.): v, 

Guillelmus.
Nicolai Guillelmi de Sancto Am

brosio, notarii: 397.
Nicolai Xacarelli de 0unga('f.): 

v. Acurssus.
Nicolao Stai de Candea: 213.
Nicolaus Anioinus: 300.
Nicolaus Aurie, f.q. Iohanis Au 

rie: 311.
Nicolaus Aurie, Ian.: 364, 388a.
Nicolaus Baamonte: 12.
Nicolaus Castellus, civis Ianue 

(Ian.): 322, 352, 353.
Nicolaus Cavazutus de Sagona: 

239.
Nicolaus (Nicola) Cavazutus, 

Ian.: 27, 27a, 47, 78, 137,138, 
349; hab. Famagoste: 377; Ni
colai Cavazuti (f.): v. Bar
th olomeus Cavazutus,

Nicolaus de Accon: 101.
Nicolaus de Amandola de Sagona:

196.
Nicolaus (Nicola) de Beruto: 7, 

422.
Nicolaus de Camezana, Ian,: 13,

120, 338, 399.
Nicolaus de Castelano (Castella 

no,Castellana) de Clavaro, sar 
tor : 255,256 , 304,310 , 326 , 332.

Nicolaus de ciavaro: 146; Nico
lai de Clavaro (f.): v. Conra 
dus de Clavaro.

Nicolaus de Gibelleto, Ian.:117,
Nicolaus de Malta: 165.
Nicolaus de Mari: 27a, 92, 92a,

117, 118, 172, 172a; hab. Fa
magoste: 182, 396, 396a.

Nicolaus (Nicola) de Parte deAn 
con a.: 204; Ian.: 150.

Nicolaus de Racione, notarius:
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Nicolaus de Recho de Ianua: 4,
Nicolaus de Sancto Laurencio, 

Ian.: 74, 198a.
Nicolaus de Signago: 134; f. Ia 

cobi de Signago: 153.
Nicolaus de Tortosa: 172a.
Nicolaus de Trani, f. Oglerii de 

Trani, Ian.: 291, 292.
Nicolaus faber de Parisio: 49a.
Nicolaus (Nicolinus) Formagius, 

Ian.: 280, 366.
Nicolaus Gaffor, censsarius:

369.
Nicolaus Guercius de Prato:274.
Nicolaus Manzonus de Messana:

66, 318.
Nicolaus Minotus: 418.
Nicolaus Restanus de Cathalonia: 

154.
Nicolaus Vicecomes, cui dicitur 

Nanus, civis Ianue: 347, 352, 
353.

Nicolaus Ziroldi de Ancona: 14.
Nicolaus (Nicola) Zugno, d.,con 

sul Venetorum in Famagosta,Ve 
neticus: 43, 44, 45, 69, 70, 
76, 77, 82, 83, 84, 90, 111, 
147.

Nicolinus Anioinus, Ian.: '78.
Nicolinus Binellus: v. Niccoli- 

nus Binellus.
Nicolinus de Signago: 143.
Nicolinus Formagius: v .Nicolaus 

Formagius.
Nicolosi Capilerii (ux.): v.Dul 

cis s.q. Zacarie de Roberto de 
Messana.

Nicosia (de), Nicosie: v. Belfa 
ragius de- Ierusalem draperius, 
Iohanes censsarius, Nibitis 
draperius; civis: v. Iacobus 
Rubeus, Iohanes de Porta f.q. 
Rubaldi, Iohanes f.q. Iosepe 
clamelloterii; domine Sancte 
Clare monace: 145; domine due 
de Tiro: 145; ecclesia mater: 
145; ecclesie de Flancis:145; 
fratres de Calmello: 145; fra 
tres Minores: 145; fratres Pre 
dicatores: 145; habitator: -v. 

Andriolus de Castronovo Ian.,

3 0 0 . Dimitri Hachie de Antiochia, 
Guillelmus custulerius de Ti
ro Ian., Iohanes candellerius, 
Lanzalotus de Sancto Petro 
Ian.; habitator et burgensis: 
v, Symon Rubeus f. eman. Iaco 
bi Rubei Ian.; hospitale domi 
ni regis Cipri de Sancto Iu~ 
lianq: 145; infirmi Sancti La 
zari: 145.

Niger: v. Andriolus, Gregorius, 
Guillelmus.

Niger de Sturla, Ian.: 161.
Nigrinus: v. Girifort.
Nigro (de): v. Gracia,Nolascus, 

Philiponus, Philipus.
Nigrus: v. Andriolus,Anthonlus, 

Gregorius, <.

Nille (de) : v. Georgius.
Nimoccium: 29, 127, 165, 219,

258, 299, 343; Nimoccii, Ni- 
moccio (in): comunis Pisarum: 
162; consul Pisanorum: 162; 
scriba curie Pisanorum: v. To 
tus notarius.

Nistenio (de): v. Enricus.
Nizola: v. Octobonus.
Noce (de): u. Lanzalotus.
Nolascus de Nigro, Ia n .:26,345, 

345a.
notarii: v . Bellengerii Lupeti, 

Benengarii Orvai, Enrici Ru
bei Guillelmi, Francisci Para 
disi de Veneciis, lachini Ne
pitelle de Bisane, Iohanis Ca 
parragie, Michaelis Constanti 
ni p r . , Nicolai Binelli, Ni
colai Guillelmi d.e Sancto Am
brosio, Oddonis f.q. Benenca- 
se iudicis, Paganini Duran- 
tis,Petri Anserrai, Petri Bar
berii, Toti Raynuci de Casole 
Vulterane.

notarius: v. Andreas de Vercel- 
lis, Bartholomeus q. Lamberti 
de Pisis, Berardus, Bernabos 
de Meda, Bonusiohanes de Mane 
scalcho, Conradus de Clavaro 
f . Nicolai de Clavaro q . , Co- 
pus, Ferrarius de Fontanegio, 
Franciscus de Pontili de Sane 
to Donato, Franciscus de Tur-
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ri, Gabriel de Predono, Guil- 
lelmus Biffa de Pla,cencia,Guil^ 
lelmus f. Nicolai de Vinctimi- 
lio, lacobus de Placencia, la- 
nuarius de Monleone, Imgurffus 
de Luca, Lambertus de Sambuxe- 
to scriba, Lanfrancus de Ac
cori, Luchinus Gonella, Niccoli 
nus Binellus, Nicolaus de Ra- 
cione, Obertinus Bestagnus, Pe 
trus S/tornellus, Saporitus de 
Curia, Thomas de Fossato, To- 
t us .

Nulas (de); v. Guillelmus.
Nullomini: v. Petri.
Nutus de Iacopi de Ancona; 54.

Oberti de Layacio (q.): v. ¡Pe- 
trus.

Obertinus Bestagnus, notarius: 
388.

Obertinus de Clavaro f. Iacobi 
de Colleta: 187.

Obertinus de Mari, Ian.: 12.
Obertinus de Placencia: 106.
Obertinus, f. Lanfranci de Ro

mea, Ian., hab. Famagoste:366.
Obertus Baldus de Diano, Ian.:

150, 151.
Obertus campanarius, civis la- 

nue: 130, 180, 181, 188, 302,
315.

Obertus Celascus: 9.
Obertus Clarus de Onilia, Ian.: 

188.
Obertus de Aqui, Ian.: 10.
Obertus de. Arenzano, Ian.: 55.
Obertus de Enrico de Cuatiliola: 

188. V. a n c h e : Obertus Enri de 
Custilioris.

Obertus de Gavio, Ian.: 27, 80, 
324.

Obertus de Monte, Ian.: 3, 112, 
134, 137, 138, 155, 366.

Obertus de Naulo, Ian.: 125.
Obertus de Papia: 96.
Obertus de Rizardo,' Pisanus:373.
Obertus E n r i 1. de Custilioris: 

199. V. a n c h e : Obertus de Enri 
co de Custiliola.

Obertus Rizardus: 323.

Occelli: v. Iohanes fr. q. Rico 
boni, Richoboni.

Occellus: v. lanotus.
Occidentalibus partibus (in): 

145.
Octo de Symone de Ancona: 54.
Octobonus de Trani, Ian.: 321.
Octobonus Nizola, Ia n .:289,293,

347, 349, 410.
Octolinus Fodratus de Sagona: 

324.
Octolinus Rubeus: 384, 401, 403,

406.
Octonus: v. Petrus.
Oddi de Aitomene: v. Oddonis f. 

q. Benencase iudicls notarii.
Oddinetus de Montepessulano:

139.
Oddinus de Iurgénte: 309.
Oddo de Sexto, Ian., hab. Fama

goste: 56, 56a, 134, 139, 238, 
250, 378.

Oddonibus (de): v. Guirardus.
Oddonis f.q. Benencase iudicis 

notarii Oddi de Aitomene : 142.
Oddonus calegarius de Torano: 

124.
Odoardus Zacharlas: 311.
Oglerii de Clavaro (f.q.): v. 

Margarita.
Oglerii de Lipari (f.):v. Nico 

la de Lipari.
Oglerii de Trani (f.): v. Bar- 

tholomeus de Trani, Nicolaus 
de Trani.

Oglerii olim placerii comunis 
Famagoste (f.q.): v. Barbari- 
nus.

Oglerius de Lamar, f.q. Oliverii 
de Lamar, de Marssilia: 211.

Oglerius Xaba, remolarius, de 
Ianua: 10.

Oliva: v. Vivianus.
Oliverii: u. Bernardus.
Oliverii de Lamar de Marssilia 

(f,q.):.v. Oglerius de Lamar.
Oliverius: 12; v. Benedictus, 

Guillelmus.
Onilia (de): v. Obertus Clarus.
Opecinus Blancus, Ian.: 113a; ci 

vis lanue: 252, 257.
Opecinus de Areola, Ian.: 80,81..
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Opecinus de Bissane, lari. : 377. 
Opecinus de Volta, civis lanue:

6, 395, 397, 400.
Opicio (de): v. Iohanes. 
opus ecclesie Sancte Marie de 

Morgia de Nerbona: 145. 
opus ecclesie Sancti Iusti de Ner 

bona: 145. 
opus portus et moduli lanue: 12, 

165,; 176, 280, 349, 351, 366, 
415, 418. 

opus Sancti Pauli de Nerbona: 
145.

ordine Predicatorum (de): v. Ber 
nardus Grilla fr., Iohanes Co- 
conus fr. 

ordinis domus milicie Templi: v. 

Bellengerius de Cardona pre- 
ceptor de Aragona et vexilla- 
tor de Ispania, Bellengerius Goa 
mir fr., lulianus de Sancto 
Georglo fr., Petrus de Vignono 
fr.

ordinis Sancti Anthonii: v. The- 
baldus de Viena fr. 

ordinis Teotonicorum: v . Iachi- 
nus fr. miles.

Oresé: v. laninus.
Orientales partes: 147.
Oriolus: v. Canetus.
Orsseria (de): v. Iohanes.
Orto (de): v. Bellengerius Por- 

cellus scriba navis Guillelmi. 
Orvai: v. Benengarii.
Osbergerius: v. Iohanes.
Osio (de): v. Philipus.
Osso (Oxo, de): v. Philipus. 
Ounga (de): v. Acurssus f. Nico

lai Xacarelli.

Pacini Peruzii (q.): v. Renerius. 
Padua (de): v. Iohanes de Conra

do .
Paganini Durantis, notarii: 150,

152.
Paganinus de Fegino, lan.: 210. 
palacium domini regis in Messana: 

v. Iacobus qui moratur iuxta. 
Palera (de): v. Bernardus.
Palia (de): v . I a n e  Symonis. 
Pallarese (dè) : v._ Benevenutus,

Benevenutus de Petro.
Pallibus (de): w.. Portus.
Palmerius Panzanus, civis la- 

nue: 236, 237, 242, 243, 260,
298, 300, 384.

Palodo (de): v. Antichus.
Pandino (de): v. Guillelmus.
Pando (de) : v. Guirardus de Od- 

donibus de Cremona de Sancto 
Petro, Iohanes.

Panormo (de): v. _ Raffael, Symon 
de Enrico.

Pantaleonus de Veneciis: 77.
Panteleoni Andree Sciavi: 58.
Panteleonus: v.  Bernardus.
Panzanus: v.. Gabriel, Gaspalis, 

Leonardus, Palmerius, Symon, 
Thomas.

Paphus: 56, 114, 134. V. a n c h e :  

Baffo (de).
Papia (de):v. Guirardus,Obertus.
Papiensis: v. Guirardus.
Paradisi: v. Francisci.
Paralime: 52.
Parasio (de): v. Nicola.
Paravisinus Galandus: 372,
Parisio (de): v. Nicolaus faber.
Parma (de): u. Armanus Feva,Gui 

rardus.
parrochia Sancte Marie de Mor

gia de Nerbona: 145.
parrochia Sancti Pauli de Nerbo 

na: 145.
Parte (de): v. Nicolaus.
partes Orientales: 147.
partes Cismarine:12,20,22, 242, 

243,260,298,300,361,389; p . Tho 
mas Panzanus honorabilis potè 
stas Ianuensium in omnibus par 
tibus Cismarlnis.

Pascha: 23.
Pascha de Tiro, dama: 176.
Paschalinus de Barleto: 270^—
Paschalis: v. Bernardus, Ste- 

phanus,
Paschalis de Mari: 46a,97,118,

315, 402, 406.
Paschalis de Sigestro de Ia- 
' nua: 391, 398.

Paschalis filator, Ian., burg. 
Famagoste: 60, 410, 411.

Paschalis Saporitus: 23.
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Paschalis Thome de Ancona: 64.
Paschalis Usumaris: 300.
Paschalis Venecianus, burg. Fa- 

magoste: 77.
Passalota (de): v. lacobinus.
Passara: v. Iohanes.
Passarota (de): v. Iacobus.
Pastor: v. Petrus.
Pastorinus: v. Marchesinus.
Paternanis (de): v . Iohanes.
Patriachi, sciava de proienie 

Griffona: 269.
Pauli : v. G r a d a .
Paulinus (Polinus) Calamellus 

de Sagona: 242, 342.
Paulucius de Iuncta: 79.
Paulus Bonacurssi de Asisio de 

Vale Spolitana: 13.
Paulus de Taus, magister: 415.
Paurillus: v. Andreas.
Paverio (de): v. Isabella dama 

ux. q. Petri.
Pax: v. Iohanes.
Paxe (de): v.. Iacobus.
Paxio (de): u. Iacobus, Lauren- 

cius.
Peire: v. Iohanes.
Peire Cathalanus, custulerius: 

120.
Peires: v._ Sanzius.
Pelio (de): v. Guillelmus, laco 

binus f. Nicolai de Iacopo,Io 
hane s.

Pellegrini: v. Bellengerli, Ber 
nardus.

Pellegrini Cocarelli: 155.
Pellegrini de Casanova (f.): v . : 

Thomas de Casanova.
Pellegrino (de):, v. Baronus.
Pellegrinus: v ., Bernardus, Ray- 

mondus.
Pellegrinus calegarius, Ian., 

hab. Famagoste: 128, 217, 415; 
Pellegrini calegarii (f.): v. 

Isabellonus; (gener): v. Lau- 
rencius.

Pellegrinus de Galiante de Anco 
na: 54.

pelleteri.us: v. Martinus magi- 
ster, Petrus.

pelliparii: v. Guillelminus f. 
Petri, Raymondus Archerius f.

Iohanis.
pelliparius: v. Bernardus, Guil

lelmus de Cantono de Messana.
Pencius: v. Guillelmus.
Pergamo (de): v . R e c o v e r u s  magi

ster medicus cirurgicus, Recu- 
peratus.

Perretinus Carbonerius, taberna- 
rius, Ian., hab. Famagoste:345, 
345a; Perretini Carbonerii (ux.): 
v. Alota dama.

Perrocius: v. Perrotus.
Perronus de Marzaira q. Stephani 

de Marzara: 426.
Perrotus faber de Messana, hab. 

Famagoste: 359.
Perrotus (Perrocius) Grassus de 

societate Bardorum de Floren
cia: 178, 343.

Perssio (de): v. Petrus.
Perucii: 64; v. Arnoldus f.q. Ar 

noldi, Guiotus f.q. Arnoldl; 
Peruciis (de) : v. Roverinus Pe
ru cl.us de Florencia domini 
Philipi; Peruciorum: v. socie- 
tas, societate, societatis. V. 

a n c h e : Peruzii.
Perucius: v._ Roverinus.
Peruzii: v, Renerius q. Pacini.
Petacius: v. Enricus.
Petri: v. Blasius.
Petri Ansermi de Tripoli, nota

rli: 393.
Petri Barberii, notarli: 110.
Petri B r i d e  (f.q.): v. Iandelor 

dama que fuit de Accon et nunc 
habitat Famagoste.

Petri Casalis de Accon (f.): v. 

Anthonius de Accon.
Petri de Camulio (f.): v..Preci- 

valis de Camulio.
Petri de Lupariis de Cirrano (f,): 

v. Petrus de Lupariis.
Petri de Paverió (ux.q.): v. Isa 

bella dama.
Petri de Rovereta de Vulturo (f.): 

u. Bartholomeus de Rovereta.
Petri de Sena (f.): v._ Iacobus 

Sena.
Petri Diani de Placencia: v. Da

niel de Meti f. domini Iacobi 
de Meti de societate domini,
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societas.
Petri Nerbonensis (q.)? v. Pe

trus Nerbonensis.
Petri Nullomini: 352, 353.
Petri pelliparìi de Baffo (f.): 

v. Guillielminus.
Petri (q.): v. Martinus de Ac

cori .
Petri Uberi^ de Barcellona:307.
Petri Ugonis de Nerbona: 409.
Petri Vidalis de Messana (q.): 

v. Petrus.
Petro (de): v. Benevenutus.
Petrucius de Saragosa: 299.
Petrus Albertengus de Sagona,; 

law.: 131, 132, 156, 236,237,
299, 304, 307, 310, 322; f.q. 
Bonifacii Formice de Sagona:
133, 136.

Petrus Amarantus de Nerbona:
409.

Petrus Arnaldus de Nertìona:272.
Petrus Batedor de Barcellona: 

257.
Petrus Bellotus de Barcellona o 

de Cathalonia: 166, 171, 226,
227, 258, 268.

Petrus Bonus de Quarto: 2.
Petrus Bonus de Sancto Thoma:

183.
Petrus canabacerius de Tarrago

na: 148.
Petrus Capaneria f.q. Poncii Ca 

panerie, mercatoris nerbonen
sis: 409.

Petrus Carabacerius de Tarrago
na: 171, 264, 266.

Petrus Carnetus de Barcellona: 
413.

Petrus Castagninus de Sagona, 
Ian,: 86, 93, 94, 108, 110, 
131, 132, 133, 137, 138, 149,
152, 156, 163, 186, 200, 242,
244, 249, 250, 252.

Petrus Cathalinus, custulerius: 
130.

Petrus Costa: 229a.
Petrus cridator: 340.
Petrus currsarius: 73, 250.
Petrus Danielis de Nerbona:144,

145.
Petrus de Bonacurrso de Monte-

pessulano: 361.
Petrus de Conches (Cunches) de 

Marsilia (Marssilia) : 65, 121.
Petrus de Costa de Martello:

361.
Petrus de curssario, Ian.: 275.
Petrus de Ermenia, cridator:

102.
Petrus de Gaita, presbiter: 259.
Petrus de Lipari: 63, 66, 318.
Petrus de Lupariis f. Petri de 

Lupariis de Cirranos 394.
Petrus de Marffi, sarcarus,Ian.:

23, 24; Petri de Marffi (p.): 
v. Andreas dominus.

Petrus de Molino, Veneticu&:84.
Petrus de Perssio, Ian.: 343, 

351.
Petrus de Plathealonga,Ian.:

316.
Petrus de Rozella (Roxelli), ma 

gister custulerius, hab. Fama 
goste: 120, 144, 184.

Petrus de Sancto Donato, Tabien 
sis, qui moratur Fàmagoste, 
Ian.: 285, 286.

Petrus de Sturla: 217a.
Petrus de Vignono, fr. ordinis 

domus milicie Templi: 258.
Petrus de Vulturo: 188, 194; 

Ian.: 287.
Petrus (dictus): v. Precivalis 

fornarius de lanua.
Petrus faber de Nerbona: 408.
Petrus Fallamonica: 365.
Petrus Ferrinus de Villanova:

407.
Petrus, f.q. Oberti de Layacio, 

Ian.: 418; Petri (fr.): Bai 
doynus; (m.): v. Margarita da_ 
ma.

Petrus Formica: 324.
Petrus Gabrielis de Veneciis:

76, 127.
Petrus Gimbertus de Beerei: 420.
Petrus Guascus (Guaschus), magi 

ster balistarius, hab. Famago 
ste: 92a, 100, 184, 282a,340, 
374, 382, 394, 419,

Petrus Labroa de Montepessulano:
280.

Petrus, magister custulerius,
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hab. Famagoste: 142.
Petrus, magister, de Messana: 

206 a.
Petrus, magister faber, de Mes

sana, hab. Famagoste: 222a,
249, 253, '254 , 268 , 271, 272, 
272a, 272b, 278, '288 , 296, 
297, 302, 304, 339, 341, 347,
360.

Petrus Marbere, olim burg. de Ac 
con, nunc hab. Famagoste: 43,
44, 45, 69; Petri Marbere (f.): 
v, Guilliotus Marbere.

Petrus Marmora: 111.
Petrus Mazucus: 47.
Petrus Nerbonensis, q. Petri Ner 

bonensis: 417.
Petrus Octonus de Placencia: 

112 .
Petrus Pastor: 145.
Petrus pelleterius, Ian.: 146.
Petrus Pisanus: 73.
Petrus q. Petri Vidalis (Vitalis) 

de Messana (hab. de Messana), 
Ian.: 65, 72, 79, 128, 135,
197, 224, 231, 268, 317, 321,
328, 346, 359. V. a n c h e : Pe
trus Vidalis de Messana.

Petrus Rovetus de Vulturo, f.q. 
Iacobi Roveti de Vulturo, Ian.:
35, 36, 37, 40, 204, 302, 306,
326, 332, 338; hab. Maionice: 
'6; civis Maionice: 288, 314, 
333.

Petrus Salamon de Montepessula- 
no: 407.

Petrus Sapellus: 92a.
Petrus Sedeus de Barcellona:

257.
Petrus Seguer de Marssilia,trom 

bator: 251.
Petrus Sicardus: 407.
Petrus Stornellus, notarius:

146, 341.
Petrus Vidalis de Messana: 220,

329. V. a n c h e : Petrus q. Pe
tri Vidalis de Messana (hab. 
de Messana),, Ian.

pexarius: v.. Vernazolus.
Peyre Amarre de Nerbona, merca- 

tor et civis Nerbonensis; 5.
Peyre Aycardus de Montepessula-

no: 420.
Peyre Rizardus de Marssilia:

221 .
Pezonus: v. Thomas.
Philipi de Peruciis, domini: v . ,  

Roverinus Perucius de Floren
cia.

Philipinus Forzerius: v. Phili- 
pus Forzerius.

Philipinus loria, civis Sagone 
(de Sagona), Ian.: 122, 124, 
165, 170, 174.

Philipinus Laynus: 149.
Philiponus de Nigro: 385.
Philipus Adame, Ian.: 382.
Philipus B r i d a :  43.
Philipus Clerus, draperius,Ian., 

hab. Famagoste: 176, 186,
327.

Philipus (de): v. "Iacobus.
Philipus de Bellino, d . : 145.
Philipus de Danza, magister:23; 

Philipi de Danza (famula) : v.  

Benuta.
Philipus (Philipinus) de Nigro, 

civis Ianue: 60, 67, 68, 129, 
130, 150, 152, 363.

Philipus de Osio, hab. Famago
ste: 293.

Philipus de Osso, Ian.: 68.
Philipus (Philipinus) de Oxo (Os 

sio) de Milano (Millano) : 153,
301, 334.

Philipus de Sancaxano: 381.
Philipus de Sancto Syro, Ian.:

25, 378.
Philipus de Tripoli, hab. Fama

goste: 176.
Philipus (Philipinus) Forzerius 

de Sagona: 86, 93, 94.
Picardus: v. Iacobus.
Piccamilius: v. Conradus.
Pichus: v. Iacobus.
pignatarius: v. Andrianus, Leo.
Pillatus: v. Andreas.
Pilletus: v . , Iohanes.
Pinella: v. Bellengerius.
Pinellus: v. lacobinus.
Pirano (de): v.. Iohanes.
Pisani: v. Contessa ux. q. VI- 

scalli, Iohaninus de Tortosa 
f.q. Georgii scribe.
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Pisano: v. Martinus de Constan- 
tinopoli f. Agnesine Grece de 
Soldaia qui solebat morari cum 
Guirardo.

Pisanorura: consul in Famagosta: 
v. Thoraasinus Coffinus; con
sul Nimoccii: 162; curssus: 
343; scriba curie in Niraoc- 
cio: v. Totus notarius. 

Pisanus: v .. Bachimeus de Gombo 
f.d. Roveti de Gombo, Bandus 
Seccamerenda, Bartholomeus de 
Caxino, Bellucus de Belluchis 
de Accon, Bonacurssus, Bona- 
iuncta custulerius, B o n m u s  
Grassus, Coxus de domo Gayta- 
ni, Dugus de Accon, Enricus 
custulerius, Galeta de Beru- 
to, Georgius Galozia, Guido 
de Bando, Guirardus de Grando 
no, .Enricus, Enricus de Spi
na, Guido butegarius*, Iacobus 
de Paxio, Iacobus Picardus de 
Accon, Ianotus, Ianptus de Ca 
xino, Iohanes, Iohanes David 
de Accon, liohanes de Ferran
do, Iohanes Plsara,Iohaninus, 
Iuncta fre«seterius,Iustus de 
•Napoliono, Laurencius de Cla- 
ritea, Luparellus, Marinus,Ni. 
cola.q. Bericivegne,Obertus de 
Rizardo, Petrus, Pisanus Vice 

• comes, Robertus de Rizardo,S£ 
gerius Poroellus, Teri, Ugezo 
nus de Caxina, Ugolinus de Bar 
bano, Vassalus, Zaleme, Zanus 
Lanfreduzust.

Pisanus de Ancona: 23, 24.
Pisanus Viceeomes: 323, 387;hab. 

Famagoste: 73, 250; Pisanus: 
138; burg. Famagoste: 178.

Pisara: v. Iohanes.
Pisis (de): v. Andreas de Pro

vinciale, Bartholomeus q. Lam 
berti, Cele Mele, Guadagnus q. 
Thomasi, Luchus Lanfreduzii 
f. Puzii. Lanfreduzii, Puzetus 
Lanfreduzius, Strena de Bon- 
fante, Vanus Tuscus,Zanus Lan 
freduzus; Pisarum comunis Ni- 
mocii: 162. V. a n c h e : Pisano- 
rum, Pisanus.

Pixeti bancherii: 155.
Placencia (de): v. Bernardus 

Blancus, Bosus Diani, Castel- 
lus de Porta, Daniel de Meti 
f. d. Iacobi de Meti de socie 
tate d. Petri Diani, Femengus 
de Bancho, Guillelmus Biffa, 
Guillelmus Gropus, Guirardus, 
Guirardus de Duce, Iacobus, 
Iacobus de Ianoto, Iacobus Ca 
pa, Obertinus, Petrus Octo- 
nus, Raymondus de Bardls, so
cietas d. Petri Diani, socie
tas Scotorum.

Placentinus: v. Guirardus de Du 
cq, Rollandus de Rivalta^

placerii comunis Famagoste: v. 

Barbarinus f.q. Oglerii olim.
placerii comunis lanue Famago

ste: 165.
placerius comunis Famagoste (com 

munis Ianuensium Famagoste,la 
nuensium in Famagosta): v. Fre 
dericus, Gregorius.

Plathealonga (de): v. Petrus.
plattha vocata "Sanctus Nico

laus": 213.
Plazia (de): v. Bella de Accon 

dama ux. Domenzoni.
plebe de Vulturo (de): v. Arma- 

nus Barzola, Rubeus de Monte.
Polen (de): v. Iacobus.
Polinus Calamellus de Sagona: v.  

Paulinus Calamellus de Sagona.
Polus de Ancona: 48.
Polus de Aragusia, Veneticus:

164.
Polus de Bartholomeo de Rogole- 

xia de Ancóna: 64.
Pomblino (de): v. Segna.
Pome: v. Marie.
Poncii: v. Gitinis f.q. ser Ma- 

nueti.
Poncii Capanerie mercatoris Ner 

bonensis (f.q.): v. Petrus Ca 
paneria.

Poncius: v. Bernardus, Guillel
mus.

Poncius de Soiulis: 361.
Poncius de Soiulis, consobrinus 

Poncii de Soiulis: 361.
Poncius Saglere de Nerbona:
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401, 404.
Poncius Sylvester de Marssilia: 

221.
Ponte (de): v. Iohanes.
Pontilli (de): v. Franciscus.
Porcellus: v. Bellengerius, Xa- 

cobus, Segerius.
Porcus: v. Iacobus.
Porta (de).: v. Ardoinus, Castel 

lùs, Iohanes, Iohanes Zuffus, 
Lanfrancus.

Porta Sancti Andree de Ianua 
(de): -v. Iohaninus Balbus.

Porta Vacarum Ianue (de): v. Raf 
fo Mazarase.

Portanova: v. Georgius, Iohanes.
Portape: v. Michael.
Porticu (de): v. Franciscus.
Portu (de): v, Bernardus.
Portu Veneris ' (de): v.. Iohanes.
Portumaulicio (de) : w. Martinus.
portus Brarchernie: 151.
Portus de Pallibus de Ermenia: 

88, 89, 236, 237.
Portus de Salinis (Sarinis):

88, 89. ■
potestas Ianuensiura in partibus 

Cisraarinis: v. Thomas Panza- 
nus,

potestatis Ianuensium (Ianuen- 
sis), domini: v. Bonaiuncta 
de Savio scriba galee, galea.

Prato (de): v. Franciscus Bal
bus f. Boniiohanis Mussi, Ni
colaus Guercius.

preceptor de Aragona et vexilla 
tor de Ispani a ordinis domus 
milicie Templi: v._ Bellenge- 
rius de Cardona.

preceptor de volta Templi: 166,
171. .

preceptor domus milicie Templi 
Famagoste: v. Iulianus de Sanc^ 
to Georgio fr. ordinis domus 
milicie Templi.

Precivalis de Camulio, f.. Petri 
de Camulio: 3.

Precivalis de Mari: 349.
Precivalis de Montezemulo de Sa 

gona, Ian. : 86, 93, 94, 122, 
123, 124, 165, 170, 172.

Precivalis fornarius de Ianua

(Ian.), dictus Petrus: 285 , 286,
287.

Precivalis Natonus de Sagona: 
186, 200, 244.

Predicatores: v. fratres.
Predicatorum: v.. Bernardus Gril

la fr. de ordine, Iohanes C-oco 
nus fr. de ordine.

Predicatorum Famagoste: v cimi- 
terium fratrum, ecclesia fra- 
trum.

Predis (de) : v. Luchètus.
Predono (de): v. Gabriel,Michael.
presbiter: v. Leo Sagonensis, Pe 

trus de Gaita.
presbiter capellanus ecclesie 

Sancti Nicolai Famagoste: 366.
presbiter ecclesie Sancte Marie 

de Tortosa: v. Symon.
presbiter ecclesie Sancti Thome: 

v. Lotus.
presbiteri: v. Michaelis Constar^

tini. •
Primi: v. Francischinus de Silva 

de Finali f.q. Vivaldi.
Provincia (de): v . . Raymondus Blan 

cus, Ugo de Tornaforte.
Provinciale (de): v. Andreas.
Provincialis Thomasius, d.: 111.
Pubi (de): v. Guillelmus.
Puccius: v. Iacobus dictus.
Putheo (de) : v. Thomas.
Puzetus Lanfreduzius de Pisis:

Ì84. .
Puzii Lanfreduzii de Pisis (f.): 

v. Luchus Lanfreduzii.
Puzius: v. Iacobus dictus Puccius.
Puzius Datus f.q. Iohanis Dati de 

Messana: 359. V. a n c h e : Iaco
bus dictus Puccius.

Quadres (de): v. Bellengerius. 
Quarto (de): v. Guillelmus, Ioha 

nes de Donatis, Petrus Bonus. 
Quii ano (de): v. Bernardus. 
Quinzanus: v. Iohanes.

Racione (de): v.. Nicolaus. 
Raffael de Panormo, ludeus: 13, 

14} Raffaelis de Panormo (f.):
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v. Macalufus.
Raffo Mazarase de Porta Vacarum 

lanue, magister calafatus:
274.

Raffus Embriacus: 244.
Raimondi Elie, draperii, Ian.:

123.
Raimondinus barberius de Tora- 

n o : 124.
Ralla: v. Ianuinus.
Rappalinus: v.- Raymondus.
Rappaio (Rappallo, de): v. Domi 

nicus, Dorainicus de Valle,Fer 
rum, Lanfrancus.

Rasi (Rassi): v. Bernardi.
Rasperius: v. Conradus.
Raul de Beltrame (f.q.): v. Li- 

nardinus.
Rauletus: v. Tholomeus.
Rausi: v. Banchus f.q. Gianis.
Rava Calligepalii: 20, 21.
Raymondi de Tripoli (f.): v.Gui 

rardus.
Raymondi Ingiberti de Nerbona, 

Nerbonensis: 145.
Ràymondinus de Malcrea, Ian.: 

173a, 205. V. a n c h e : Raymon
dus de Malcrea.

Raymondo (de): v. Iohanes.
Raymondus Archerius f. Iohanis 

pelliparii de Beerei: 407.
Raymondus Bellotus, hab. Famago 

ste: 206.
Raymondus Blancus de Provincia: 

413.
Raymondus de Barcelona: 156,

157.
Raymondus de Bardis de Placen- 

cia: 351.
Raymondus de Botrono, hab. Fama 

goste: 202.
Raymondus de Malcrea, Ian.:378.
Raymondus de Talia, Ian.: 12.
Raymondus de Ugone, Ian.: 370.
Raymondus Deaiuda (Deusaiuda):

5, 145.
Raymondus draperius, Ian., hab. 

Famagoste: 80, 81.
Raymondus Faxit: 145.
Raymondus Guirardi de Barcelo

na: 95.
Raymondus Pellegrinus: 413.

Raymondus Rappalinus de Marssi- 
lia: 417.

Raymondus Xaide: 7.
Raynaldi balistarii de contrata 

Sancti Zervasii <Venetiarum>: 
84.

Raynalducius (Raynaldus) de Bar 
tholomeo de Ancona: 59. ~

Raynerius de Cossa de Messana:
175, 200, 224a, 261, 279, 284,
328, 329, 381.

Raynerius de Faxano, nauclerius:
371.

Raynerius de Fontana, Ian.:302. 
Raynerius de Messana: 135. 
Raynerius Roberti de Messana:

359. c
Raynerius Seccamelenda: 371. 
Raynucii: v. Toti.
Rebicus: v. Iohanes.
Rebollus: v. Guilliermus.
Recho (de): v . . Nicolaus. 
recluse de Nerbona: 145. 
Recoverus, magister medicus ci- 

rurgicus de Pergamo: 214,222, 
223.

rector Ianuensium in Famagosta: 
v. Iacobus de Signago d.j ree 
toris Ianuensium (locotenens): 
v . Iohaninus Maffopus; (ser- 
viens) : v. Iohanes.

Recuperatus de Pergamo, medicus 
cirurgie: 197. 

regis Cipri: v. Constancius cri 
dator domini, hospitale domi
ni, Martinus magister balista 
rius domini, 

regis Ermenie: v. Iacobus magi
ster medicus domini, 

regis Sicilie: v. Conradus Au- 
rie admiratus domini, Iaco
bus qui moratur iuxta pala- 
cium domini.

Regno (de) : y. Rogerius de Ste
phano . 

regnum Cipri: 332. 
regnum Ermenie: 332. 
remolarius: v. Oglerius Xaba. 
Renerius q. Pacini Peruzii, so- 

cius, civis et mercator Flo- 
rencie, societatis Perucio- 
rum: 262, 263.
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Hens (de): 363; v. Symon.
Reobeltramis de Beruto (f.): v.  

Linardinus.
repentite de Nerbona: 145.
Restanus: v. Nicolaus.
Rex: v. Iohanes.
rex Cipri: 413; regis Cipri: v.  

Constancius cridator domini, 
hospitale domini, Martinus mg. 
balistarius domini.

rex Ermenie: 389; regis Ermenie: 
v. Iacobus mg. medicus domini.

rex Karolus (Harulus): 65, 381.
Rezo (de) : v. Enricus mg. cirur- 

gicus, Isac de Tribauldo.
Ricardelli: v. Thome.
Ricetus Ricius, Ian.: 20, 21, 35,

36, 188, 194, 203 , 209 , 243,
300, 302; civis Maionice: 288,
314, 333.

Richa: 23.
Richaldus, f. Thome Spillati, 

socius, civis et mercator Flo- 
rencie, de societate Mozzorum:
142.

Richeti (f.q.): v. Ansaldus de 
Mo dulo.

Richoboni de Clavaro (f.q.): v. 

Roseta; (ux. q. ) : v.. Isabella.
Richobonus calegarius: 275, 280; 

I an . : 366.
Richobonus corvexerius, hab. Fa

magoste: 415.
Richobonus (Ricobonus) de Lagne- 

to: 186, 242, 244.
Richobonus (Ricobonus) Occellus 

q. : 4, 165, 307; Richoboni Oc- 
celli (fr. q.): v. Iohanes.

Richus Manfredi de Florencia, so 
cius, civis et mercator Floren 
tie, societatis Peruciorum:
178, 262, 263.

Ricius: v. Baldoynus, Manuel, Ri 
cetus.

riperia <Cipri>: 56.
riperia Syrie: 245.
riperia Turchie: 125.
Ripparolia, Ripparolio (de): v.. 

Leonardus, Ianetus, Lanfrancus 
de Ursis.

Riva (de): v. Matheus, Rollandi- 
n u s .

Rivadello (de): v. Guillelmus.
Rivalta (de): v. Rollandus.
Rivemar (de): v. Leonardus.
Rivodoro: v. Bartholomeus.
Rizardo (de): u.Obertus, Rober 

tus.
Bizardus: v. Obertus, Peyre.
Roberti: v. Raynerius, Zacaria.
Roberto (de) : v. Zacaria.
Roberto Scarule: 23.
Robertus de Rizardo de Accon:

367.
Robertus de Rizardo, Pisanus: 

421.
Robertus Zignetus de Tarragona: 

264, 266, 276, 277, 281.
Robioo (de): v. Michael.
Rocha (ile): v. Ardoinus, Iaco

bus.
Rodulffo (de) : v. Bonacurssus.
Rodus: 272.
Roellinus de Accon: 130.
Rogerio (de): u.. Thomas.
Rogerius de Lorea, admiratus Sì 

cilie: 23.
Rogerius de Mari de Marssìlia:

65.
Rogerius de Stephano de Regno:

419.
Rogerius, magister, Ian.: 351; 

Rogerii magistri (f.): v.. la- 
quinta.

Rogerius, magister medicus ci- 
rurgicus, Ian.: 92, 195.

Rogerius Scaffacia: 259.
Rogolexia (de): v. Polus de Bar- 

tholomeo.
Rollandi de Salino (f.): v.. An

saldus de Salino Ian.
Rollandinus de Riva, Ian.: 212,

234.
Rollandus Corssus de Carvi,Ian.

233.
Rollandus de Aste: 199.
Rollandus de Montevali: 315.
Rollandus de Rivalta: 112, 214,

220, 223, 246, 247, 331, 343, 
351; Placentinus: 222.

Romania: 20, 105, 272, 396; Ro
manie imperator: 151.

Romea, dama, ux. Lanfranci de 
Romea, Ianuensis, hab. Famago



ste: 366.
Romea (de): v. Lanfrancus.
Romeus Giriberti: 5.
Roolinus candellerius, hab. Pa- 

magoste: 206.
Rosa, ux.q. Zacarie (Zacharie) 

de Roberto de Messana, domina: 
231, 317, 346.

Roseta, f. Lanfranci de Romea, 
Ian., hab. Famagoste: 366.

Boseta, f.q. Richoboni de Clava 
ros 285, 286.

Rossellus: v. Guillelmus.
Rovenans: v. Guillelmus.
Roverea (de): v. Bertholinus.
Rovereta (de): v._ Bartholomeus, 

Lanfrancus.
Roverinus Perucius de Floren

cia, domini Philipi de Peru- 
ciis, socius, civis et merca- 
tor Florentie, societatis Pe- 
ruciorum: 178.

Roveti de Gombo, domini (f.): 
v. Bachimeus de Gombo.

Rovetus: v. Petrus.
Rovetus Solivera de Barcelona:

95.
Roxelli (de): v. Petrus.
Rubaldi (f.q.): v. Iohanes de 

Porta.
Rubei: v. Enrici, Symon .Rubeus 

f. eman. Iacobi.
Rubeus: v. Adaninus, Angelus, 

Bernardus, Boninus, Georgius, 
Iacobus, Iohanes, Iohaninus, 
Octolinus, Symon.

Rubeus de Monte de plebe de Vul 
turo, Ian.: 290.

Ruffini de Aquis (f.): v. Leo.
Ruffinus cridator, Ian.: 378.
Ruffinus de Aste, Ian.: 26, 55,

61, 74; hab. Famagoste: 163.
Ruffinus de Vegiis, civis lanue 

(Ian.): 265, 267.
Ruffinus Macaluffus, Ian.: 159.
Runcarolo (de): v. Maffonus.
Runci: v.. Bernardus.
Russi: v. Anna s.q. Zacarie de 

Roberto de Massana ux. Mathei.
Ruxia (de): v. Bruscus sclavus 

de Gazaria.

Sacerta: v. Iacobus, Iohanes.
Saglere: v. Poncius.
Sagona: 149, 324; (de): v. Bal- 

doynus Ricius, Bartholomeus Fbr 
mica, Benedictus Lodora, Bene- 
dictus Velierius, Bennatus, 
Berthonus, Berthonus de Bona
ventura, Bonavia Carlo, Cesa- 
ries, Domenzus, Franciscus, Ga 
briel Careme],, Guillelmus Bisa 
na, Guillelmus de Altare, Guil 
lelmus de Pubi, Iacobinus M.us- 
sus fr. Iohanis Mussi, Iacobus 
Mussus, Iacobus Tabaria, Ioha- 
nes, Iohanes Barduxius, Ioha- 
nes de Opicio, Iohanes Mussus, 
Iohaninus Albertengus f.rq. Bo- 
nifacii Formice, Lanfrancus, 
Laurencius Curtus, Machagnus, 
Manuel Ricius, Manuel Vicius, 
Marinus Capa, Matheus Scorzu- 
tus, Nicolaus Cavazutus, Nico- 
laus de Amandola, Octolinus Fo 
dratus, Paulinus Calamellus,Pe 
trus Albertengus, Petrus Casta 
gninus, Philipinus Iqria, Phi
lipus Forzerius, Precivalis de 
Montezemulo,Precivalis Nato- 
nus, Vadino Codore.

Sagonensis: v. Baldoynus Ricius, 
Leo, Manuel Ricius de Sagonane 
pos Baldoyni.

Saito (de): v. Salvonus.
Saito (de) proienie (de): v. Io- 

haninus sclavus batizatus olim 
nomine Ali.

Salamon: v. Petrus.
Salibo, qui fert aquam ad venden 

dum: 165.
Salicata (de): v. Iohanes.
Salinis (de): v. portus.
Salino (de): v. Ansaldus.
Salvaiga, soror Georgii Seccame- 

dalie: 20.
Salvaigus: v . Ambrosius, Andalo, 

Dominicus, Elianus, Fredericus, 
Seguranus, Vivaldus.

Salvonus de Saito, Ian.: 349.
Salvonus Salvus, hab. Famagoste: 

426.
Sambuxeto (de): v. Lambertus.
Sampaulo (de): v . Guillelmus.
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Sancaxano (de): v. Philipus.
"£>.ancta Amantia (Amancia, Aman

za)": v. galea armata vocata, 
galea vocata.

"Sancta Crux": u. galea vocata.
"Sancta Lucia": v. galea vocata.
"Sancta Maria": v. galea vocata, 

navis vocata.
Sancta Maria de Cava: 165.
"Sancta Maria de Cesso": v. na

vis v.ocata.
"Sancta Maria de Nazarept": v._ 

navis vocata.
"Sancta Maria Magdalena": v. ta 

rida vocata.
Sancta Romana Ecclesia: 61.
"Sancta Sicilia": v. navis voca 

ta.
Sánete Agnetis Venetiarum: v.  

Thomas Zocolo de contrata.
Sánete Clare: v. domine, soro- 

res.
Sánete Margarite de Veneciis:v. 

Donatus Balastus Veneticus de 
contrata.

Sánete Marie de Morgia de Nerbo 
na: v.. ecclesia, parrochia.

Sánete Marie.de Tortosa: v. Sy- 
mon pr. ecclesie.

Sánete Marie ecclesie fratrum 
Predicatorum de Nerbona: v. 

altare.
Sánete Marie Materdona (Matredo 

na) de Veneciis: v. Iacobinus 
Lombardus de contrata.

Sánete Marie Teotonicorum: v.  

Enricus de Trabac fr.manescal_ 
cus hospitalis.

Sancti Andree: v. Iohaninus Bal 
bus de porta.

Sancti Anthonii: v. Symon pr. 
ecclesie Sánete Marie de Tor
tosa confr. ad domum, Thebal- 
dus de Viena fr. ordinis.

Sancti Anthonii Famagoste: v . . 

hospitale.
Sancti Augustini <de Nerbona>: 

v. fratres.
Sancti Barnabe: v. Marinus Ca- 

pellus de Veneciis de contra
ta.

Sancti Bernardi ecclesie fra-

trum Predicatorum de Nerbona*. 
v . altare.

Sancti Francisci Famagoste: v. 

ecclesia fratrum Minorum.
Sancti Iohanis Batipste: v. Me- 

liorini Henrici de Veneciis 
de contrata.

Sancti Iusti <de Nerbona>: u. ec 
d e s i a .

Sancti Laurencii, que fieri de- 
bet in Famagosta per lanuen- 
ses: v. ecclesia.

Sancti Lazari <Nicosie>: v. in
firmi.

Sancti Michaelis Famagoste (def 
foris Famagoste): v. cimite- 
rium, ecclesia.

Sancti Nicolai Famagoste: v. ec 
d e s i a .

Sancti Pauli de Nerbona: v._ o- 
pus, parrochia.

Sancti Saniuèlis de Veneciis: v. 

lohanes Contarinus de contra
ta.

Sancti Thome: v. Lotus pr. ec
clesie, Marinus Sanutus de Ve 
neciis de contrata.

Sancti Zervasii <Venetiarum>: v. 
Raynaldi balistarii de contra 
ta.

Sanctis (de): v. Zeme.
Sancto (de): v. Conradus.
Sancto Ambrosio (de): v. Bone- 

tus, Nicolai Guillelmi.
Sancto Andrea (de): v.  Guirardus.
Sancto Anthonio (de): v. Iohani 

nus.
Sancto Cipriano (de): v. Andrio 

lus.
Sancto Denisio (de): v. lohanes.
Sancto Donato (de): v. Bolgari- 

nus, Conradus, Franciscus de 
Pontili, Petrus.

Sancto Eulario <de Nerbona>: v. 
frater.

Sancto Georgio (de): v. Iulia- 
nus.

Sancto Iuliano (de): v. hospita 
le domini regis Cipri.

Sancto Laurencio (de): v. Nico
laus.

Sancto Martino (de): v. Sanzius
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Peires.
Saqcto Matheo (de): v. Iachetus.
Sancto Panteliono (de): v. Mi- 

ch-eletus Michael de Veneciis.
Sancto Petro (de): v. Guirardus 

de Oddonibus de Cremona, Lan- 
zalotus, Manuel f. Bartholini.

Sancto Petro Arene (de): v . T h o  
maynus.

Sancto Syro (de): v. Manuel,Phi 
lipus.

Sancto Thoma (de) : v. Ansaldus 
calegarius, Manuel, Petrus Bo 
n u s .

Sancto Vicencio (de): .v.Ugoli- 
nus.

Sancto Zemas (de) : v. Andreas.
Sanctorum de Sanctorum de Mes 

sana: 231, 272, 290.
"Sanctus Andreas": v. lignum vo 

catum.
"Sanctus Anthonius": barca

vocata, galea vocata, navis 
vocata.

"Sanctus Gedrginus": v. lignum 
vocatum.

"Sanctus Georgius": v. lignum 
vocatum.

"Sanctus Iacobus et Sanctus Mar 
tinus": v. navis vocata, tari 
da vocata.

"Sanctus Iohanes": v. galea vo
cata, lignum vocatum.

"Sanctus Iohanes Baptista": v. 

navis vocata.
"Sanctus Marchus": v. navis vo

cata.
"Sanctus Marcus Fortis": v. na

vis vocata.
"Sanctus Nicolaus": v , lignum 

vocatum, navis vocata,plattha 
vocata.

"Sanctus Salvator": v. navis vo 
cata.

Sangidra (de): v. Bernardus.
Sannerius: v, Iohanes.
Sanutus: v. Marinus.
Sanzius Peires de Sancto Marti

no: 148.
Sapellus: v. Petrus.
Saporitus: v. Paschalis.
Saporitus de'Curia, notarius:

129, 130, 205, 370, 385. 
Sarabani: v. Georgius.
Saracenus de Turchia: v. sclavus, 
Saragosa (de): v. Alexandrius, 

Bartholomeus de Astexano, Ma- 
ceus bancherius, Petrucius. 

sarcarus: v , Petrus de Marffi. 
Sarchis (f.): v. Lambertus de Sur. 
Sardinea: 272.
Sarinis (de): v. portus de Sali- 

nis.
Sarraceni.: 381.
sartor: v. Anthonius,Bonaiuncta, 

Bonaiuncta (luncta) de Sayto 
custulerius, Enricus magister, 
Guallinus, Guillelmus, Guillel 
e i u s  Abede, Iacobus, Iohanes. Ca 
stellanus, Iohanes Pisanus de 
Accon, Nicolaus de Castelano 
de Clavaro, Ugo magister. 

sartor fressetorum: v. Bonaiunc
ta,.

Sataira: 349.
Satalia: 125.
Satrie: v. Guillelmi.
Sauro (de): v. Gaspalis.
Sautia (de): v. Iohanes.
Savasti (f.): v. lacobina. 
Savasti, sciava de proienie Grif 

fona: 269.
Savastum: 363.
Savia (de) : v. Iacobus.- 
Savignono (de): v. Bartholomeus, 

Gabriel.
Savio (de) : v. Bonaiuncta.- 
Saxinus de Albingana: 278.
Sayto (de) : v.  Bonaiuncta, Mi

chael .
Sbarra (de): v. Iachinus Benonus. 
Scaffacia: v. Rogerius.
Scagnolus: v. Iacobus.
Scala' (de): v. Iohanes.
Scarmidia: v. Iohanes.
Scarule: v. Roberto, 
sciava: v. Anayma, Cali, Cathali 

na, Eleni, Margarita, Marionus. 
sciava de proienie Greca de Xa- 

mo: v. Augusta, 
sciava de proienie Griffona: v. 

Eleni, Maria, Patriachi, Sava
sti .

sciava de proienie Turcha: v. Fa
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tima.
sciava Turcha: 340. 
sclave delate de Tarsso: 386. 
Sciavi: v. Panteleoni Andree. 
Sclavonus: v. Anthonius, France 

se.
Sclavus: v. Bartholinus. 
sclavus: v. I.acobinus,Mombarac, 

Vaxilius. 
sclavus batizatus: v. Iohaninus. 
sclavus de Gazaria de Ruxia: v. 

Bruscus.
sclavus de proienie de Gazaria: 

190.
sclavus de proienie Griffona: 

v. Michali. 
sclavus de proienie Turcha: v. 

Ballaba.
sclavus de proienie Turca et Gre 

ca: v . Echifor. 
sclavus nigrus de proienie Spa

gnola: 62, 63. 
sclavus Saracenus de Turchia: 

270.
sclavus Turchus: 255, 340; v.

Michali.
Scorzutus: v. Matheus.
Scotorum: v. societas. 
scriba: v. Guillelmus Serdan, 

Lambertus de Sambuxeto, Monta 
nus Gaiberus Ian. 

scriba commùnis Ianuensium in 
Messana: v. Severatus, 

scriba curie Pisanorum in Nimoc 
ciò: v. Totus notarius. 

scriba galee domini Baliani de 
Guisulfo: v. Iustinus f. Da- 
tarini.

scriba galee domini potestatis: 
v. Bonaiuncta de Savio, 

scriba navis .Guillelmi de Orto: 
v. Bellengerius Porcellus. 

scribe: v. Iohaninus de Tortosa 
f.q. Georgii. 

scriptoris: v. Anna s.q.Zacarie 
de Roberto de Messana ux. Ma- 
thei Russi.

Sebastiani: v. Bilia dama ux.Ia_ 
cheti.

Seccamedalia: v. Anthonius,Geor 
gius.

Seccamelenda (Seccamerenda): v.

Bandus, Raynerius.
Sedeus: v. Petrus.
Segene: v. Guillelini.
Segerius Porcellus, Pisanus: 102, 

102a; civis Pisarum: 354, 355,
356.

Segna de Pomblino: 351.
Segnolo (Segnoro): v. Marinus. 
Seguer: v. Petrus.
Seguranus Salvaigus: 364, 365. 
Selicata: v. lohanes.
Sena (de): v . I a c o b u s  Sena f. Pe 

tri de Sena.
Senis (de): v. Bernarducius Ugo

lini, Gracia Pauli, Guzius Vi- 
vianus, Thomasinus Ugolini, 

ser: v. Gitinis f.q.
Serdan: v. Guillelmus,
Servidei Blanci de Veneciis: 70. 
serviens comunis Ianue (Ianuen

sium) in. Famagosta: v. Leca- 
ria, lohanes. 

serviens d. castelani Famagoste: 
v. Anthonius. 

serviens d, consulis Famagoste 
Ianuensium: v. lohanes. 

serviens d. rectoris Ianuensium 
in Famagosta: v. lohanes. 

servientes comunis Ianue Famago
ste: 165. 

servitor Bochini de Florencia,de 
societate Bardorum: v.. Iacobi- 
n u s .

Sestinus Codinus, civis Ianue 
(Ian.): 297, 327, 336. 

Severatus, scriba communis Ia- 
nuensium in Messana: 357, 358. 

Sexto (de): v. Ansaldus, Oddo, 
Oddonus.

Sicardus: v. Petrus.
Sicilia: 36,-37; Sicilie: admira 

tus: v. Rogerius de Lorea; ad 
miratus d. regis: v. Conradus 
Aurie.

Sifis: v. lohanes.
Sigerii: v. Bernardus.
Sigestro (de): v. Martinus, Pa- 

schalis.
' Signago (de) : v. Iacobus, Nico

laus, Nicolinus.'
Silva (de): v .. Francischinus. 
Silvestrinus Lavorabem, Ian.:112.
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Simon (Symon) Manssor, hab. Fa
magoste: 176; Simonis Manssor 
(f.): ' u. Mansserinus.

Simon Tachonus de Veneciis: 147. 
Sina (de): v. Iohanes.
Siria: v. Syria.
Sirrocha: v. Guillelmus. 
societas Bernardi Faxit de Ner

bona: 14.5. 
societas de Bardis (Bardorutn) de 

Florencia: 51, 282; societate 
(de): v. Battizinus Battizon 
civis et mercator Florentinus,. 
Bernardus Runci, Bochinus de 
Claro, lacoblnus servitor Bo- 
chini de Florencia, Lipus Bo- 
nacurssi, Perrotus Grassus, 
Tingus Berti Farolfi civis et 
mercator Florencie. 

societas d. Petri Diani de Pla- 
cencia: 247; societate (de): 
v. Daniel de Meti f.dl Iacobi 
de Meti.

societas Guillelmi Vitalis et 
Bartholomei Taulerii: 409,, 

societas (socii) Peruciorunn64, 
193, 305, 320; societatis, so 
cietate (de): v, Arnoldus f. 
q. Arnoldi Perucii socius ci
vis et mercator .Florentie, Ban 
chus f.q. Gianis Rausi socius 
civis et mercator Florentie, 
Cathelinus de Infangatis so
cius civis et mercator Floren 
tie, Cathellini Andebrandi de 
Florencia socii civis et mer
catoris Florentie, Gitinis f. 
q. ser Manueti Poncii socii 
civis et mercatoris Floren
tie, Guiotus f.q. Arnoldi Pe
rucii socius civis et merca
tor Florentie,. lanucius Bar- 
tholi de Florencia, Renerius 
q. Pacini Peruzii socius ci
vis et mercator Florencie, Ri 
chus Manfredi de Florencia so 
cius civis et mercator Floren 
tie, Roverinus Perucius de FLo 
r e n d a  d. Philipi de Peruciis 
socius civis et mercator Flo
rentie, Taririi Baruncelli so
cii civis et mercatoris Fio-

rentie.
so.cietas Scotorum de Placencia: 

116.
societate Mozzorum (Mozorum) de 

Florencia (de): v .Andreas For 
tis civis et mercator Floren
tinus, Bartholoti Usembaldi 
socii civis et mercatoris Fio 
r e n d e ,  Burgini Lucterii so
cii civis et mercatoris Flo
rencie, Fei Bonaiucti socii 
civis et mercatoris Floren- 
cie, Iohanes f.q. Iacobi Le
che socius civis et mercator 
Florencie, Richaldus f. Th^me 
Spillati socius civis et mer
cator Florencie, Thome Spi
llati socii civis et mercato
ris Florencie.

Sogio (de): v. Beltramis.
Soiulis (de): v. Poncius.
Soldaia (de): v. Martinus de Con 

stantinopoli f. Agnesine Gre
ce.

Solivera: v. Rovetus.
sonator: v. Manfredus de Messa

na.
Sorleonus de Cruce, Ian.: 186,

363, 364, 395; civis lanue:
365.

sorores Augustine <de Nerbona>: 
145.

sorores Sancte Clare <de Nerbo- 
na>: 145.

Spagnolus: v. Domenzus, Marti
nus . .

Spea (de): v. Goterius.
speciarius: v. Anthonius, Balia 

nus, Beiaminus, Berthozius La 
tinus, F r a n ds cus , Marinus.

Speronus: v . - Donatus, Iohanes.
Spiliati: v. Thome.
Spina (de): v. Enricus.
Spinula: v. Andreas, Baldus,Gui 

detus, Lanfrancus.
Spolitana Vale (de): v. Paulus 

Bonacurssi de Asisio.
Squarzaficus: v. Franciscus.
Stàbilis: v. Marchus.
Stacius: v. Michael.
Staeria (de): v. Gandulfus.
Stai: v. Nicolaus.
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Stanconus: v. Guillelmus.
Stélla (de): v. Gandulfus.
Stephani de Marzara (q.): v. Per 

ronus de Marzaira.
Stephani Mestelis de Tortosa 

(f.): v. Symon Mestelis.
Stephano (de): v. Rogerius.
Stephanus: v. Aymericus, Geor

gius.
Stephanus, draperius, hab. Laya 

cii (de Layacio), Ian.: 185, 
262; olim hab. Layacii: 401, 
404.

Stephanus Magnus: 76.
Stephanus Magnus de Veneciis (\fe 

neticus): 147, 201.
Stephanus Paschalis, lan.: 27, 

27a.
Storneilus: v. Petrus.
Stregocius: v. Anthonius.
Strena de Bonfante de Pisis:

381.
Sturla (de): v. Niger, Petrus.
subtor: v. Martinus deSigestro.
Sur (de): v. Lambertus.
Sybilia ux.q. Vivaldi de Sauro, 

lan.: 402.
Sylvester: v. Poncius.
Symon Bosatus, hab. Famagoste:

134.
Symon de Accon, hab. Famagoste: 

28. ■
Symon de Barra, civis Iänue 

(lan.): 12, 29, 154, 182,186,
244, 249, 251, 252, 253, 259.

Symon de Beruto, hab.Famagoste: 
426.

Symon de Botrono, lan.: 174.
Symon de Enrico de Panormo: 80,

81.
Symon de Iacobo de Fosso de An

cona: 54.
Symon de Malieto: 128.
Symon de Rens: 238.
Symon de Venturato de Veneciis: 

147.
Symon, f. Minerii de Tripoli, 

lan., hab. Famagoste: 229,229a.
Symon Gentilis miles: 390.
Symon Mestelis, f. Stephani Me- 
-stelis de Tortosa: 34.

Symon Mesterius: 258.

Symon Panzanus: 236, 237, 299, 
312.

Symon, pr. ecclesie Sancte Ma
rie de Tortosa, confr. ad do- 
mum Sancti Anthonii: 61.

Symon (Symoninus) Rubeus, f. e- 
mancipatus Iacobi Rubei,Ian., 
habitatoris et burg. Nicosie: 
235, 260, 303, 305, 308, 309, 
319, 320, 325, 330, 384, 400, 
415; Symonis Rubei (famulus): 
v. Iachetus de Sancto Matheo.

Symon tonditor, hab. Famagoste: 
173.

Symone (de) : v. Marcus, Octo.
Symonicius de Marifradenonea f. 

q. magistri Mathei: 103.
Symoninus Longus: 335.
Symoninus Rubeus: v. Symon Ru

beus .
Symonis: v. lane.
Symonis botarii (f.q.): v. Geor 

ginus botarius.
Symonis de Clavica, d. (f.): v. 

Gaspalis de Clavica.
Symonis Gentilis de Ancona: v. 

Benamatus.
Symonius Venturatus de Veneciis, 

d. : 111, .317.
Synsilia, dama: 165.
Syria (Siria): 78, 89, 130,163, 

173, 174, 213, 234; (de): v._ 

Iohanes; riperia Syrie: 245.

Tabaria: v. Iacobus. 
tabernarius: v. Anthonius Ni- 

grus, Bennatus, Boniornus
lan., Garinus, Guirardinus,Ia 
cobus de Ancona, Perretinus 
Carbonerius.

Tabiensis: v. Petrus de Sancto 
Donato.

Tachonus: v. Simón.
Talia (de): v. lohanes, Raymon- 

dus.
Tallada: v.. Borras, 
tarida Francisci de Porticu: 

336.
tarida vocata "Sancta Maria Mag 

dalena” : 84. 
tarida vocata ’’Sanctus Iacobus
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et Sanctus Martinus” :272,354,
355, 356.

Tarini Baruncelli, socii, civis 
et mercatoris Florentie, so- 
cietatis Peruciorum: 178.

Tarragona (de): v. Bernardus ca 
nabacerius, Bernardus pellipa 
rius, Guillelmus Terzanus, Pe 
trus canabacerius, Petrus Ca- 
rabacerius, Robertus Zigne- 
tus.

Tarssum: 134, 139, 158, 214; 
Tarsso (de): v. sclave delate.

Tartaro: v. Gabriel.
Tartarorum: v. Biscardus d. mi- 

saticus d. Casani imperatoris, 
Zolus de Anestasio d. misati- 
cus d, Casani imperatoris.

Taulerii: v. societas Guillelrai- 
Vitalis et Bartholomei.

Taurisium: 40Ì, 404.
Taus (de): v.. Paulus. .
Taxius: v. Iacobus.
Templi: admiratus: 413; capita- 

neus: 413; comes: 413; frater 
ordinis domus milicie: v. Bel_ 
lengerius Goamir, Iulianus de 
Sancto Georgio, Petrus de Vi- 
gnono; magister medicus: v. 

Theodorus; preceptor de Arago 
na et vexillatör de Ispania 
ordinis domus milicie: v. Bel 
lengerius de Cardona; precep
tor de volta: 166, 171.

Tenplum Famagoste: 413; Templi 
Famagoste: domus: 219, ¡¿26,
227, 258; preceptor domus mi
licie: v. Iulianus de Sancto 
Georgio fr. ordinis domus mi- 
licie Templi.'

tenens locum: v. locotenens.
Tentebella Davanzi, domina,, m. 

Guirardi de Oddonibus de Cre
mona de Sancto Petro de Pan- 
do: 119.

Teotonicorum: v. Enricus de Tra 
bac fr. manescalcus hospita- 
lis Sancte Marie, Iachinus fr. 
miles ordinis.

Teri' Gamella: 360.
Teri Pisanus: 342.
terra de Finali: 285.

Terzanus: v. Guillelmus.
Thebaldus de Milbello, Ian.:283.
Thebaldus de Viena, fr. ordinis 

Sancti Anthonii: 61.
Theodori de Lezia (f.): v. Leo.
Theodorus Baratus, Ian.: 205.
Theodorus magister medicus Tem

pli: 148.
Tholomeus Rauletus: 345a.
Thomas Cardellus de Famagosta:

239.
Thomas (Tornas) Cicelus (Cicerus) 

de Marffi: 23, 24.
Thomas Cival de Costa de Marffi:

184.
Thomas Coffinus: 72, 84,115,*-367, 

367a, 372.
Thomas Coffinus de Accon: 341.
Thomas de Beruto, hab.Famagoste:

234.
Thomas de Casanova, f. Pellegri

ni de Casanova: 287.
Thomas de Casanova, Ian.: 282, 

282a, 283.
Thomas de Fossato, notarius:306,

312.
Thomas de Lezia: 368.
Thomas de Puteo, Ian.: 22, 25,42, 

47. '
Thomas de Rogerio de, Ancona:. 48.
Thomas de Tor.tosa: 352, 353.
Thomas de Veneciis: 69.
Thomas faber, q.: 43, 44, 45,

135.
Thomas Grassus: 323.
Thomas magister fisicus, hab. Fa 

magoste: 148, 154, 217, 217a.
Thomas Moruä de Veneciis: 346.
Thomas Panzanus, honorabilis po- 

testas Ianuensium in omnibus 
partibus Cismarinis: 242, 243, 
260, 298, 300.

Thomas Pezonus de Vulturo, Ian.: 
22.

Thomas (Thomasinus) Vassalus, f. 
q. Georgii Vassali Veneciarum, 
de Accon, hab. Famagoste: 111, 
127.

Thomas Zocolo de contrata Sancte 
Agnetis Venetiarum: 84.

Thomasi de Pisis (q.): v. Guada- 
gnus.
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Thomasina, f. q. Thomasini de Fa 
magosta, olim habitatoris Fa
magoste: 362; Thoraasine (m.): 
v. Maria de Baffo.

Thomasini (f.q.): v. Ianotus Pi 
sanus.

Thomasinus Coffinus, consul Pi- 
sanorum in Famagosta: 254.

Thomasinus Coffinus q. Georgii 
Coffini: 373.

Thomasinus, f. Lanfranci de Ro
mea, Ian., habitatoris Famago 
ste: 366.

Thomasinus Latinus.de Florencia:
281.

Thomasinus Ugolini de Senis:
254.

Thomasius: v. Provincialis.
Thomaynus de Sancto Petro Are

ne: 206.
Thome: v. Paschalis.
Thome Massoni de Marffi: 193.
Thome Ricardelli: 387.
Thome Spillati, socii, civis et 

mercatoris Florencie, de so- 
cietate Mozzorum: 142; (f.): 
v. Richaldùs.

Tingus Berti Farolfi, civis et 
mer.cator Florentinus, de so- 
cietate 'Bardorum de Florencia: 
343.

Tira Tira: v. Georgius.
Tiro (de): v. Ansermus Mansel, 

domine due, Enricus, Guillel- 
mus, Guillelmus custulerius, 
Lanfrancus, Pascha.

Tolino (de): v. lacobinus, Iaco 
bus.

tonditor: v. Linardus, Symon, U 
go mg.

Torano (de) :. v. Oddonus calega- 
rius, Raimondinus barberius.

Torellus: v. Marcus.
Tornaforte (de): v. Ugo.
Torrilia (de): v. Guillelmus de 

Sampaulo.
Tortosa: 158, 167, 187, 245; (de): 

v. Aymericus Stephanus,Bartho 
linus, Bonaventura, Domenzus, 
Homodeus, Iohanes, Iohaninus, 
lohanes Leonus, Nicolaus, Sy- 
mon Mestelis f. Stephani Me-

stelis, Symon pr. ecclesie Sane 
te Marie, Thomas.

Tortose: v. Iacobus de Ancona 
tabernarius qui habitat in Fa 
magosta in contrata.

Toti Raynucii de Casole Vultera- 
ne, notarii: 343.

Totus, notarius, scriba curie Pi 
sanorum in Nimoccio: 73.

Trabac (de): v. Enricus.
Trabuchus: v. Iohaninus.
Trabucus: v. lohanes.
Tranum: 201; Trani (de); v, Bar- 

tholomeus, Luchinus, Nicolaus, 
Octobonus.

Traversius (Traverssus): v. Mar- 
chisius.

Travixanus: i/. Laurencius.
Trencherius: v. Bernardus.
Trevixanus: u.. Ben, Benedictus.
Tribauldo (de): v. Isac.
tribunal ubi regitur curia Ia- 

nuensium Famagoste: 242, 260.
Trino (de): v. Francese.
Tripolis: 22, 23; Tripoli (de): 

v. Bartholomeus, Bellengerius 
Bonchius, Bocosius de Morra, 
Donatus Speronus, Guirardus f. 
Raymondi, Iacobus,Iacobus Leo, 
lohanes, Iosepe, Martinus cens 
sarius, Petri Ansermi, Phili- 
pus, Symon f. Minerii.

trombator: v . Guillelmus, Petrus 
Seguer de Marssilià.

Tunes: 186, 244, 249, 251, 272.
"Turcha": v. lignum vocatum.
Turcha: v. sciava.
Turcha (Turca) proienie (de) : v. 

Ballaba sclavus, Echifor scla- 
vus, Fatima sciava.

Turchia: 269; sclavus saracenus 
de: 270; riperia Turchie: 125.

Turchus: v. Michali sclavus,scia 
vus.

Turino (de): v. Enricus.
Turri (de): v. Franciscus.
Tuscus: v, Vanus.

Uberis: v. Petr i.
Ugetus de Clavaro: 181.
Ugezonus de Caxina, Pisanus: 62,
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63, 146.
Ugo: v. Guillelmus.
Ugo accimator, hab. Famagoste: 

396.
Ugo de Diano: 165.
Ugo de Tornaforte de Provincia:

240.
Ugo, magister sartor, hab. Fama 

goste: 415.
Ugo, magister tonditor, hab. Fa 

magoste: 9 la, 413.
Ugolini: v. Bernarducius, Dona

tus, Thomasinus.
Ugolini Bernardi Pisani (f.): 

v. Bonacurssus Pisanus.
Ugolini de Egidio , (ux. q. ) : v. 

Nicola dama. *
Ugolinus de -Barbano, Pisanus:

421.
Ugolinus de CIavaro, Ian.: 26.
Ugolinus de Messana, banche- 

rius: 62, 63.
Ugolinus de Sancto yicencio de 

Bissane, Ian.: 233.
Ugone (de): v. Raymondus.
Ugonis: v. Petri.
Ugonis de Egidio (ux.q.): v. Ni 

cola dama.
Ursis (de): v . . Lanfrancus.
Usembaldi: v. Bartholoti.
Usumaris: v. Paschalis.

Vadino Codore de Sagona: 316.
Vadinus: v. Iohanes.
Vale Spolitana (de): v. Paulus 

Bonacurssi de Asisio.
Valentia: 203, 209.
Valle (de): v. Dominicus.
Vane: 88, 89.
Vanus Tuscus de Pisis: 187.
Varazine (de): v.. Lucas.
Varzo (de): v. Iohanonus.
Vassali: v.. Margarita f.q. Geor 

gii, Thomas Vassalus f.q. Geor 
gii.

Vassalus: v. Thom.as.
Vassalus Pisanus, hab. Famago

ste: 167.
V'axilius, sclavus: 176.
Vaxillio lañase de Candea: 213.
Vayranus: v. Iohanes.

Vecina: 190.
Vegia (de): v. Lucha.
Vegiis (de): v. Ruffinus. 
Velie.rius: v. Benedictus. 
Vendilinus: v. Marcus, 
venditor raubarum: v. Domine, 
venditor raubarum per Famago- 

stam: v. Iohanes de Sautia. 
Venecie; 1, .30, 31, 32, 33, 34, 

38, 58, 64, 88, 89, 164, 191,
323, 408; Veneciarum,Veneciis 
(de): v. Andreas Victoria, An 
driolus Vetori, Angelus Ru
beus, Bartholinus Sclavus, Bo- 
nacurssus de Rodulffo, Dona
tus Balastus Veneticus de con 
trata Sancte Margarite, Enri
cus Marinus, Francisci Paradi 
si, Gabriel Lomgus, Guionus 
Marmora, Iacobinus Lombardus 
de contrata Sancte Marie Mà- 
terdona, Iacobus Bassus, Iaco 
bus de Medio, Ianinus Guillel 
mo, Ianinus Orese,Iohanes Con 
tarinus de contrata Sancti Sa 
muelis, Iohanes de Viale, Io
hanes Peire, Marcus Marinus, 
Marcus Michael, Marcus Vendi
linus, Margarita f.q. Geor.gii 
Vassali, Marinus Capellus de 
contrata Sancti Barnabe, Mari 
ñus Sanutus de contrata Sanc
ti Thome, Marinus Segnoro., Me 
liorini Henrici de contrata 
Sancti lohanis Batipste, Mi- 
cheletus Michael, Pantaleonus, 
Petrus Gabrielis, Raynaldi ba 
listarii de contrata Sancti 
Zervasii, Servidei Blanci, Si 
mon Tachonus, Stephanus Ma
gnus, Symon de Venturato, by- 
raonius Venturatus, Thomas, Tho 
mas Morus, Thomas Vassalus f. 
q. Georgii Vassali, Thomas Zo 
c o ío  de contrata Sancte Agne- 
tis; habitator: v. Georgius de 
Caxino de Accon; portus: 89. 
V. a n c h e : Venecianus, Veneti;. 
Veneticus, Venetus.

Venecianus: v. Paschalis.
Veneti: 151; Venetorum: commu

ne: 147, 201; Georgius crida-
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tor curie in Famagosta: 228- 
Gurffus: 147, 323; logia Faina 
goste: 69, 70, 76, 77, 82, 83, 
84, 89, 90, 111, 147, 201; Ni 
colaus Zugno d. consul in Fa
magosta: 43, 44, 45, 69, 70, 
76, 77, 82, 83, 84, 90, 111,
147.

Veneticus: v. Balianus specia- 
rius, Benedictus Trevixanus, 
Bonacurssus, Bonacurssus de 
Rodulffo, Donatus Balastus, 
Franciscus speciarius,Gabriel 
Lomgus de Veneciis, Georgius 
de Mar, Georgius de Nille, 
Guionus Marbere, Iohanes de 
Done custulerius, Iohanes de 
Pirano, Laurencius de Gozo de 
Àragusia, Marcus censsarius, 
Marcus de Bora, Marcus Vendi- 
linus, Marinus speciarius, Ni 
colaus Zugno d. consul Veneto 
rum in Famagosta, Petrus de 
Molino, Polus de Aragusia,Ste 
phanus Magnus.

Venetus (Veneticus): 147; v. Mar 
cus de Avala.

Venierus: v. Daniel.
Venturato (de): u. Sym on.
Venturatus: v. Symonius.
Venture de Florencia (f.): v.. 

Franciscus.
Venturellus de Monterubeo,Ian.: 

269.
Venturinus canzellerius: 23.
Vercellis (de): v. Andreas.
Vernazolus pexarius: 101.
Vetori: v. Andriolus.
Vetrarius: v. Francese, Franci

scus, Georgius.
Vetrerius: v ., Georgius.
vexillator de Ispania ordinis 

domus milicie Templi: v. Bel- 
lengerius de Cardona precep
tor de Aragona et.

Viale (de): u.. Iohanes.
Vicecomes: v. Gabriel, Nicola, 

Nicolaus, Pisanus.
Vicencius de Finali f.q. Enrici 

Vicencii de Finali, Ian.,hab. 
Famagoste: 192, 285, 286, 411.

Vicho (de): v. Maceus,Macianus.

Vicius: v. Manuel.
Victoria: v. Andreas.
Vidalis: v. Petrus, Petrus q. P_
. tri.

Viena (de) : v.  Thebaldus.
Vignali (de): v, Franciscus, Io-

haninus. .
Vignonum: 19, 289; Vignono (de): 

v. Enricus, Iohanes de Aspera, 
Iohaninus, Petrus.

Villa (de) : v. Bernardus.
Villadei (de): v. Guillelmus.
Villaflanca (de): v. Bernardus 

de Millano.
Villanova (de): v, Petrus Ferri- 

n u s .
Vinctimilio, Vintimillio (de): v. 

Guallinus sartor, Guillelmus f. 
Ni colai.

Vineis (de): «. Francese, Guiore 
nus.

Visavida (de): v. Laurencius.
Viscalli Pisani (ux.q.): v. Con

tessa.
Vitalls: u. Petrus q. Petri, so

cie tas Guillelmi.
Vivaldi Belli Belli de lanua (f.): 

v. Anthonius Bellus.
Vivaldi de Sauro, Ian. (ux.q.): 

v. Sybilia.
Vivaldi Primi de Silva (f.q.): v. 

Francischinus de Silva de Fina
li.

Vivaidus Salvaigus: 385.
Vivianus: 73; v. Guzius.
Vivianus bancherius (canssor):

307, 351*
Vivianus de Ginnebaldo, hab. Fa

magoste: 178, 262, 263, 373; 
burg. Famagoste: 386, 387; dro 
gumanus: 262.

Vivianus Oliva de Ispania: 314.
Vivianus Oliva, Ian.: 359.
Volta (de) : v. Ópecinus.
volta Templi (de): v. preceptor.
Vulture - (de) : v.  Armanus Barzola 

de plebe, Bartholomeus de Rove 
reta f. Petri de Rovereta, Ber 
tholinus de Roverea,Franceschi 
nus Copa, Guillelmus, Guillel
mus Oliverius, Iacobus de Ro- 
cha, Iohanes, Iohanes Rex, Io-
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hanes Vadinus, Lanfrancus de 
Rovereta, Marchesinus Pastori 
nus, Petrus, Petrus RovetusJ 
Rubeus de Monte de plebe, Tho 
mas Pezonus.

Xaba: v. Anthonius, Oglerius. 
Xacarelli de Ounga: v. Acurssus 

f. Nicolai.
Xaide: v. Raymondus.
Xamo (de) : v. Augusta sciava de 

proienie|Greca.
Xueca: v. Nicola,

Zacaria (Zacharia) Roberti (de 
Roberto) de Messana: 72, 135,
197, 317, 328, 329, 359; Zaca 
rie de Roberto de Messana (s. 
q.): v. Anna, Dulcis, Flos; 
(ux. q. ) : . v. Rosa.

Zacarrus: v. Andreas, Nicola.
Zacharias: v. Franciscus, Ioha-

nes, Odoardus.
Zaleme Pisanus: 116.
Zalonis (de): 226.
Zanterius (de Zanterio): v. Ia- 

cobus.
Zanus Lanfreduzus (Lanfreduzi 

Lanfreduzius) de Pisis (Pisa
nus): 354, 355, 356, 372.

Zarcare: v. Done.
Zarchare: v. Leticie.
Zeme de Sanctis:- 2 3 .
Zignetus: v. Robertus.
Ziroldi: v. Nicolaus.
Zocolo: v. Thomas.
Zolus de Anestasio, dominus, mi 

saticus d. Casani, imperato
ris Tartarorum: 381.

Zotardi: v. Domenzeta f. Ber
nardi.

Zotardus: y. Bernardus, .Iohanes.
Zuffus: v. Iohanes.
Zugno: v. Nicolaus.
Zuvegni: v. Benevenuti.

j \ ;

-  5 9 6  -



I N D I C E

Introduzione ..................................  pag. V

Documenti .....................................  " 1

Notizie ........................................ " 509

Indice dei nomi ........................... . " 529

/





Finito di stam pare nel D icem bre 1981 
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